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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante misure di straordinaria
necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di
ricerca e di abilitazione dei docenti. C. 2222 Governo (Parere alle Commissioni riunite VII
e XI) (Esame e conclusione – Parere con condizione, osservazione e raccomandazione) . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Maura TOMASI.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge del decreto-legge 29 ottobre

2019, n. 126, recante misure di straordinaria neces-

sità ed urgenza in materia di reclutamento del

personale scolastico e degli enti di ricerca e di

abilitazione dei docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VII e XI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zione, osservazione e raccomandazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessio BUTTI, relatore, dopo aver il-
lustrato sinteticamente i contenuti del
provvedimento, formula la seguente pro-
posta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 2222
e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 10 arti-
coli per un totale di 40 commi, appare

riconducibile alla ratio unitaria di affron-
tare situazioni critiche relative al personale
scolastico, delle università e degli enti di
ricerca; appare difficile da ricondurre a
questa ratio unitaria – anche se l’intervento
è comunque richiamato nel preambolo – la
disposizione di cui all’articolo 3, comma 2,
in materia di trasporto scolastico;

il decreto-legge, deliberato dal Con-
siglio dei ministri nella riunione del 10
ottobre 2019, è stato pubblicato nella
« Gazzetta Ufficiale » del 30 ottobre 2019, a
distanza di 20 giorni; come già fatto in
analoghe precedenti circostanze il Comi-
tato invita a valutare le conseguenze di
questa prassi in termini di certezza del
diritto e di rispetto del requisito dell’im-
mediata applicazione dei decreti-legge di
cui all’articolo 15, comma 3, della legge
n. 400 del 1988;

sempre con riferimento al rispetto
del requisito dell’immediata applicabilità
delle norme contenute nei decreti-legge, si
segnala che dei 40 commi solo 2 rinviano,
per l’attuazione delle disposizioni, a prov-
vedimenti successivi; in particolare è pre-
vista l’adozione di due decreti del Ministro
dell’istruzione;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

la formulazione di alcune disposi-
zioni non appare chiara e necessita di
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ulteriori precisazioni; al comma 7 dell’ar-
ticolo 1 andrebbe chiarito se possano
partecipare alla procedura di abilitazione
i docenti che abbiano prestato servizio per
tre anni, tra l’anno scolastico 2011/2012 e
l’anno scolastico 2018/2019, nelle scuole
paritarie di ogni ordine e grado o solo
quelli che abbiano prestato servizio nelle
scuole paritarie secondarie, analogamente
a quanto previsto per le scuole statali; al
comma 8 dell’articolo 1 andrebbe chiarito
se sia possibile concorrere, per i posti di
sostegno, sia per la scuola secondaria di
primo grado, sia per la scuola secondaria
di secondo grado; al comma 6 dell’articolo
2 andrebbe specificato se alla procedura
selettiva riservata per la progressione al-
l’area di Direttore dei servizi generali e
amministrativi di ruolo possano accedere
anche gli assistenti amministrativi che
hanno svolto le funzioni di Direttore per
tre anni non consecutivi;

dovrebbe essere chiarito e, in caso
esplicitato, il carattere interpretativo, e
quindi retroattivo, del comma 2 dell’arti-
colo 3, che consente ai comuni di esentare
dal pagamento dei servizi di trasporto
degli alunni o consentire un pagamento
ridotto rispetto ai costi sostenuti, e del
capoverso 4-ter del comma 1 dell’articolo
6, in relazione al computo dei periodi di
attività svolti ai fini dell’assunzione presso
enti di ricerca;

con riferimento al comma 2 dell’ar-
ticolo 3, si ricorda anche che l’articolo 5
del decreto legislativo n. 63 del 2017 ri-
chiamato dalla disposizione afferma, al
comma 1, il principio generale della pro-
grammazione dei servizi di trasporto e
delle forme di agevolazione della mobilità
per le alunne e gli alunni di tutte le scuole;
il comma 2 prevede poi che sia assicurato
il trasporto delle alunne e degli alunni
delle scuole primarie statali da parte degli
enti territoriali su istanza di parte e dietro
pagamento di una quota di partecipazione
diretta; poiché il comma 2 dell’articolo 3
richiama in termini generali l’articolo 5
del decreto legislativo n. 63 del 2017 an-
drebbe quindi chiarito se si intenda fare
riferimento al trasporto degli alunni di

tutte le scuole o solo a quello degli alunni
delle scuole primarie statali;

potrebbe risultare opportuno appro-
fondire la formulazione di ulteriori dispo-
sizioni: in particolare, potrebbe risultare
opportuno coordinare la previsione del
comma 2 dell’articolo 1, in base alla quale
la procedura di immissione in ruolo pre-
vista dall’articolo è bandita con uno o più
provvedimenti, con quella del successivo
comma 11 che dispone invece che la
procedura sia bandita con decreto del
Ministero dell’istruzione; alla lettera b) del
comma 13 dell’articolo 1 andrebbe chia-
rito se la prevista prova orale proceda o
segua la valutazione del periodo di for-
mazione iniziale e prova; il comma 1
dell’articolo 4, nella parte in cui esclude le
istituzioni universitarie dall’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni relative alle
transazioni telematiche di cui all’articolo
1, commi 450 e 452 della legge n. 296 del
2006 (legge finanziaria per il 2007) sembra
in realtà riprodurre l’esclusione già pre-
vista dai medesimi commi 450 e 452;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

due disposizioni del provvedimento
modificano norme entrate in vigore solo
da pochi mesi, determinando una proble-
matica stratificazione normativa; in parti-
colare, l’articolo 3, comma 1, esclude i
dirigenti scolastici e il personale ATA dal
sistema di verifica biometrica dell’identità
e di videosorveglianza degli accessi previ-
sto dall’articolo 2, comma 4, della legge
n. 56 del 2019 (legge entrata in vigore il 7
luglio 2019), senza peraltro sopprimere
nella disposizione finanziaria di cui al
successivo comma 5 il richiamo al comma
4, divenuto ultroneo; l’articolo 7 modifica
l’articolo 2 della legge n. 92 del 2019 in
materia di insegnamento dell’educazione
civica nelle scuole (legge entrata in vigore
il 5 settembre 2019);

si registra con soddisfazione che il
provvedimento risulta corredato sia dell’a-
nalisi tecnico-normativa sia dell’analisi di
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impatto della regolamentazione, che appa-
iono coerenti con i requisiti previsti dalla
legislazione vigente;

ritiene che, per la conformità ai para-
metri stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis
del Regolamento, debba essere rispettata
la seguente condizione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

provvedano le Commissioni di merito
a precisare, per le ragioni esposte in
premessa, la formulazione delle disposi-
zioni di cui agli articoli 1, commi 7 e 8; 2,
comma 6; 3, comma 2 e 6, comma 1.

Il Comitato formula altresì la seguente
osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valutino le Commissioni di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’op-

portunità di approfondire la formulazione
degli articoli 1, commi 2, 11 e 13, lettera
b) e 4, comma 1.

Il Comitato formula infine la seguente
raccomandazione:

abbia cura il Governo, ai fini del
rispetto dell’articolo 15 della legge n. 400
del 1988, di evitare un eccessivo intervallo
di tempo tra la deliberazione di un de-
creto-legge in Consiglio dei ministri e la
sua entrata in vigore, conseguente alla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale; al ri-
guardo potrebbe essere valutato un più
coerente e sistematico utilizzo della pos-
sibilità di approvazione dei provvedimenti
in prima deliberazione da parte del Con-
siglio dei ministri “salvo intese” cui do-
vrebbe far seguito una seconda e definitiva
deliberazione. ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.10.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE
ALLA XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNINOMINALE 12) . . . . . . . . . . . . . 6

COMITATO DI VERIFICA PER LA REVISIONE

DELLE SCHEDE ELETTORALI RELATIVE ALLA

XV CIRCOSCRIZIONE (LAZIO 1 – COLLEGIO UNI-

NOMINALE 12)

Mercoledì 13 novembre 2019.

Il Comitato si è riunito dalle 14.45 alle
18.10.
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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI

S O M M A R I O

DELIBERAZIONI IN MATERIA D’INSINDACABILITÀ:

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di Torino nell’ambito del procedimento
penale nei confronti di Stefano Esposito, deputato all’epoca dei fatti (procedimento
n. 29341/12 RGNR – n. 3656/17 RG TRIB) (Doc. IV-ter, n. 11) (Seguito dell’esame e rinvio) . 7

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Mercoledì 13 novembre 2019. – Presi-
denza del vicepresidente Alfredo BAZOLI.

La seduta comincia alle 9.45.

Richiesta di deliberazione pervenuta dal tribunale di

Torino nell’ambito del procedimento penale nei

confronti di Stefano Esposito, deputato all’epoca dei

fatti (procedimento n. 29341/12 RGNR – n. 3656/17

RG TRIB) (Doc. IV-ter, n. 11).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Giunta riprende l’esame della ri-
chiesta in titolo, rinviato da ultimo il 6
novembre 2019.

Alfredo BAZOLI, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame di una richiesta di delibera-
zione in materia d’insindacabilità che sca-
turisce da un procedimento penale nei
confronti di Stefano Esposito, deputato
all’epoca dei fatti, pendente presso il tri-
bunale di Torino (proc. n. 29341/12
RGNR – n. 3656/17 RG Trib.) (Doc. IV-
ter, n. 11).

L’onorevole Esposito ha fatto pervenire
ampia documentazione, relativa alla pro-
pria attività parlamentare, che è a dispo-
sizione dei componenti della Giunta.
Chiede quindi al relatore di intervenire.

Pietro PITTALIS (FI), relatore, ricorda
che nella scorsa seduta si è proceduto
all’audizione di Stefano Esposito, deputato
della XVI legislatura. Durante l’audizione
l’interessato si era impegnato a far per-
venire alla Giunta documentazione rela-
tiva alla sua attività parlamentare, in par-
ticolare atti tipici, quali interrogazioni,
interpellanze e mozioni, e interventi in
Assemblea e in Commissione, connessi al
tema della realizzazione della linea ferro-
viaria ad alta velocità Torino-Lione. Gli
atti pervenuti riguardano, in particolare,
una interrogazione a risposta immediata
in Assemblea del 2010; tre mozioni del
2010, del 2011 e del marzo 2012; due
interpellanze urgenti del 2011.

Tutti gli atti sono anteriori alla data del
fatto all’origine della querela, che è del
settembre 2012, e tutte pertinenti sotto
molteplici aspetti alla questione della re-
alizzazione della linea ferroviaria ad alta
velocità.

Dalla disamina della documentazione
appare un quadro che, tenuto conto anche
degli elementi offerti dall’interessato in
audizione, appare piuttosto chiaro.
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Anzitutto, vi sono numerosi atti parla-
mentari sull’argomento, che delineano uno
stretto nesso funzionale con il principale
tema dell’attività politica dell’onorevole
Esposito, il quale da lungo tempo ha fatto
della realizzazione della linea Torino-
Lione il suo cavallo di battaglia, ben prima
e ben dopo il 2012.

Segnala tra l’altro che già nel 2011,
nell’interpellanza urgente a sua firma
n. 2-01137 rivolta al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, Stefano Esposito
scriveva che durante l’operazione di sgom-
bero dall’occupazione abusiva da parte di
esponenti del movimento No Tav del sito
della Maddalena di Chiomonte « una fran-
gia di circa 300 appartenenti ai centri
sociali e a gruppi anarcoinsurrezionalisti,
hanno aggredito con pietre, bulloni e pece
calda i reparti di polizia, carabinieri, Guar-
dia di finanza e Guardia forestale causando
62 feriti ».

A margine, per quanto attiene alla
fattispecie penale invocata dai querelanti,
osserva che il post pubblicato da Esposito
sulla propria pagina Facebook si presenta
rispondente anche ai canoni della conti-
nenza verbale. Inoltre, le vicende dei que-
relanti, anche quelle più recenti riportate
dallo stesso Esposito in audizione e diffuse
dalla stampa, corroborano ulteriormente
le considerazioni relative al loro coinvol-
gimento in misure giudiziarie e/o di poli-
zia.

Si riserva infine di formulare la propria
proposta anche alla luce delle eventuali
osservazioni che i colleghi intenderanno
formulare.

Alfredo BAZOLI, presidente, non essen-
dovi interventi, rinvia alla prossima seduta
il seguito dell’esame per la sua eventuale
conclusione.

La seduta termina alle 10.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari) della Camera dei deputati
e 3a (Affari esteri, emigrazione) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Luigi Di Maio,
sulle linee programmatiche del suo Dicastero (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma
2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente della III Commis-
sione della Camera dei deputati, Marta
GRANDE. — Interviene il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Luigi Di Maio.

La seduta comincia alle 14.

Audizione del Ministro degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, Luigi Di Maio, sulle

linee programmatiche del suo Dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Marta GRANDE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Svolge quindi un breve
intervento introduttivo.

Luigi DI MAIO, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, il senatore Gianluca FER-
RARA (M5S), il deputato Piero FASSINO
(PD), il senatore Enrico AIMI (FI), il
deputato Erasmo PALAZZOTTO (LEU), il
senatore Adolfo URSO (FdI), i deputati
Paolo FORMENTINI (LEGA) e Gennaro
MIGLIORE (IV), il senatore Pier Ferdi-
nando CASINI (AUT), i deputati Maurizio
LUPI (MISTO-NCI-USEI).

Luigi DI MAIO, Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulte-
riori precisazioni.

Intervengono, inoltre, la deputata Io-
landa DI STASIO (M5S), il senatore Ales-
sandro ALFIERI (PD) e il deputato Andrea
DELMASTRO DELLE VEDOVE (FDI), ai
quali risponde Luigi DI MAIO, Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale.

Marta GRANDE, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.
C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Seguito esame e
rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE:

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.
C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato (Seguito esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

COMITATO DEI NOVE:

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.
C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Giuseppe BRESCIA. – Interviene il sotto-
segretario di Stato per i rapporti con il
Parlamento Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 10.20.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che sono state presentate 24 proposte
emendative (vedi allegato).

Fa inoltre presente che tre ulteriori
proposte emendative sono state conside-
rate irricevibili, in quanto riferite a parti
del provvedimento non modificate dal Se-
nato. Ricorda infatti che, trattandosi di un
provvedimento già approvato dalla Camera
in prima lettura e successivamente modi-
ficato dal Senato, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, possono essere
presentati emendamenti solo sulle parti
modificate dal Senato, ovvero direttamente
conseguenti a tali modificazioni.

Rammenta altresì che il provvedimento
è inserito nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire dalle 16 di oggi, atteso
che il termine di conversione del decreto
– legge scadrà il 20 novembre prossimo e
che pertanto l’esame in sede referente da
parte delle Commissioni dovrà concludersi
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nella seduta di oggi, con il conferimento
del mandato ai relatori, Fiano e Scagliusi
a riferire sul provvedimento all’Assemblea.

Invita quindi i relatori e il rappresen-
tante del Governo a esprimere il parere
sulle proposte emendative presentate.

Emanuele FIANO (PD), relatore per la I
Commissione, anche a nome del relatore
per la IX Commissione, Scagliusi, esprime
parere contrario sull’emendamento Iezzi
1.1, ritenendo che il termine « tecnica »,
attualmente previsto, sia più appropriato.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mollicone 1.2, facendo notare come
le finalità siano già indicate all’articolo 1,
comma uno, e attengono alla sicurezza
nazionale.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 1.3, evidenziando come la
previsione in esso contenuta sia incoerente
con il sistema dei procurement nell’ambito
del perimetro, facendo riferimento all’au-
torità competenti NIS che non ne fanno
parte. Fa notare il collegamento tra le due
normative (perimetro e NIS) è comunque
previsto dall’articolo 1, comma 8.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 1.4, facendo notare che le reti,
i sistemi informativi e i servizi informatici
rilevanti per le finalità della normativa
sono indicati all’articolo 1, comma 1.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 1.5, osservando che il sistema
è imperniato sul CVCN, cui si affiancano
i Ce.Va dell’Interno della difesa.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Zanella 1.6, facendo notare che gli
oneri per il funzionamento del Ce.Va del
Ministro dell’interno sono previsti da ap-
posita disposizione. Esprime parere con-
trario sull’emendamento Iezzi 1.7, dal mo-
mento che appare corretta l’attuale for-
mulazione, che prevede un giudizio di
conformità.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 1.8, rilevando come la valu-
tazione che consente, in casi eccezionali, la
mancata conformità ai livelli di sicurezza
del perimetro sia quella che riguarda la
non compatibilità con gli impegni specifici
cui sono destinate le forniture.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Iezzi 1.9, per le stesse ragioni
indicate in relazione all’emendamento
Iezzi 1.5, esprimendo poi parere contrario
sull’emendamento Iezzi 1.10, in quanto
ritiene si tratti di una modifica già intro-
dotta dell’esame in Senato.

Esprime infine parere contrario sugli
emendamenti Iezzi 1.11, 1.12, 1.13, 1.14,
1.15, 1.16, sugli identici emendamenti Sil-
vestroni 6.1 e Zanella 6.2, nonché sugli
identici emendamenti Silvestroni 6.3 e
Mulè 6.4, sugli identici emendamenti Mulè
6.5 e Silvestroni 6.6, nonché sugli identici
emendamenti Silvestroni 6.7 e Zanella 6.8,
in quanto si tratta di proposte emendative
concernenti gli oneri previsti per il Ce.Va
del Ministro dell’interno di cui decreto-
legge, come modificato dal Senato, prevede
l’istituzione e le relative modalità di co-
pertura. Fa notare che tali oneri, quanti-
ficati dal Ministero dell’interno sulla base
della rilevazione delle proprie esigenze,
sono stati oggetto di valutazione e valida-
zione da parte della Ragioneria Generale
dello Stato

Il Sottosegretario Gianluca CASTALDI
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Iezzi 1.1,
Mollicone 1.2, Iezzi 1.3, 1.4 e 1.5, Zanella
1.6.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), stig-
matizzando la tempistica di esame parti-
colarmente ristretta prevista per l’esame
del provvedimento, intende soffermarsi sul
complesso degli emendamenti presentati
dal suo gruppo, evidenziando diverse cri-
ticità del provvedimento. Tra queste ul-
time richiama: il rischio dell’agire umano
nella manutenzione delle sale server o
nella loro gestione, facendo notare che
l’infrastruttura cyber rimane scoperta dal
rischio più concreto, che potrebbe essere
gestito solo con una « cooperative com-
pliance » tra controllori e OSE; l’insuffi-
cienza del controllo degli apparati har-
dware; i tempi troppo stretti. Ritiene poi
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che il fatto di concentrarsi sugli aspetti
cyber faccia perdere di vista il meno
costoso e ovviamente problematico aspetto
della sicurezza fisica delle infrastrutture
critiche o sensibili.

Fa poi notare che se ci si concentra
solo sul concetto di servizio essenziale e
del fatto che un attacco possa portare alla
mancata erogazione del servizio, si rischia
di non considerare che gli attacchi potreb-
bero avere effetti anche ben più gravi della
mera mancata erogazione.

Ritiene che, se non si considerano – ed
il provvedimento in esame, a suo avviso,
non lo fa – il contesto europeo e quello
internazionale in termini di schemi e re-
quisiti di cyber sicurezza già esistenti, si
rischia di duplicare i costi per i produttori,
allungare i tempi per l’omologazione dei
prodotti, sfavorire gli OSE italiani.

In generale, fa notare che l’idea del
perimetro di sicurezza nazionale ciberne-
tica è vincente e l’obiettivo di censire
architetture e componenti è sicuramente
encomiabile, soprattutto se la disponibilità
di tali dati, opportunamente organizzati, è
volta ad avere contezza di chi informare in
caso di incidenti che coinvolgano specifi-
che infrastrutture, ovvero chi allertare in
caso di recrudescenza di specifiche mi-
nacce (poiché si conosce nel dettaglio chi
impiega tecnologie o sistemi che sono
obiettivo, o mezzo, tramite il quale ven-
gono eseguiti attacchi informatici).

Fa presente che le misure volte a
consentire « una efficace valutazione sotto
il profilo tecnico della sicurezza degli
apparati e dei prodotti » attuate mediante
la « verifica delle forniture » – di cui
all’articolo 1, comma 5, lettera a) – e
l’elaborazione e adozione di « schemi di
certificazione cibernetica » – di cui all’ar-
ticolo 1 comma 7, lettera c) – sono misure
sicuramente nobili, che tuttavia richiedono
un’opera di raccordo e ottimizzazione che
nell’attuale versione del testo sono assenti.

Ritiene sicuramente valida, innanzi-
tutto, la circostanza che il censimento di
architetture e componentistica – di cui
all’articolo 1, comma 2, lettera b) – venga
annunciato mentre gli OSE sono impegnati
nella fase di definizione del perimetro di

applicazione della NIS e nell’autovaluta-
zione del rischio cyber. Su questo punto,
ben venga la coerenza, che è evidente,
poiché il censimento di architetture e
componenti è parte della prima fase della
roadmap di adeguamento al decreto legi-
slativo n. 65 del 2018, definita dalle au-
torità NIS. Ritiene, tuttavia, molto stretti i
tempi nei quali si stanno mettendo « a
terra » queste due misure. Gli OSE, infatti,
soprattutto le realtà più piccole, nonché
tutte quelle che si sono attardate su alcune
buone pratiche di cybersecurity, stanno
ponendo in essere ingenti sforzi per gestire
appropriatamente l’obbligo di adegua-
mento. Giudica positivamente, in questo
contesto, una misura « ad adiuvandum »
che pone l’accento sulla necessità ed ur-
genza di agire e definire nel dettaglio le
liste di componenti e la mappatura delle
architetture. Giudica evidente che i risul-
tati che ci si aspetta dall’effetto combinato
di « NIS e perimetro » sono un obiettivo
ambizioso che andrebbe raggiunto nel più
breve tempo possibile.

Fa notare, però, che nel contesto del
« perimetro » e della « NIS », l’introduzione
di misure in tempi troppo ristretti, si
traduce inevitabilmente in uno stress su-
bito dall’utente finale che andrebbe gestito
con parsimonia.

Due i problemi che ne derivano: la
fretta di dover adempiere a degli obblighi
di legge, forzando i tempi necessari alla
corretta comprensione e metabolizzazione
del problema, potrebbe portare ad una
errata impostazione dei lavori di adegua-
mento, ovvero ad una sua esecuzione se-
condo parametri minimi (con risultati solo
apparenti); a ciò va aggiunta una perdita
di contatto con la visione olistica della
protezione delle infrastrutture critiche
(termine a me assai più caro) che sugge-
risce di non lasciare indietro la corretta
gestione e trattamento di tutti i rischi che
incombono sul tessuto economico del Pa-
ese. Quanto percepito, in questo specifico
momento storico, suggerisce ai destinatari
delle normative « l’urgenza di dotarsi di
misure tecniche ed organizzative » nel solo
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ambito della cyber security, con detri-
mento, evidente, per la sicurezza fisica
delle nostre infrastrutture.

Non crede sia illogico aspettarsi che
quando gli attacchi informatici diverranno
troppo costosi, si avrà un ritorno agli
attacchi convenzionali, il cui costo può
essere veramente irrisorio (come testimo-
nia l’episodio di Rignano e la sospensione
del servizio ferroviario), dando luogo ad
impatti devastanti anche in termini di
condizionamento psicologico dei cittadini
(cioè di terrorismo). Evidenzia che la sola
attenzione per l’equazione costituita da
« servizio essenziale, attacco, mancata ero-
gazione del servizio », non è sufficiente e
può creare delle situazioni in cui, il sur-
rettizio sviamento dell’attenzione, può in-
nescare conseguenze assai dolorose.

In conclusione, evidenzia l’esigenza di
una più efficace valutazione sotto il profilo
tecnico della sicurezza degli apparati e dei
prodotti, indicando la necessità di una
verifica delle forniture, giudicando neces-
saria l’elaborazione e l’adozione di
« schemi di certificazione cibernetica » al
fine di evitare duplicazioni.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Iezzi 1.7, 1.8,
1.9, 1.10 e 1.11.

Elena MACCANTI (LEGA), illustra l’e-
mendamento Iezzi 1.12, facendo notare
come, a seguito delle modifiche introdotte
dal Senato, il provvedimento, all’articolo 6,
comma 1, lettera b-bis), rechi rilevanti
oneri, pari ad oltre 3 milioni di euro,
destinati all’istituzione di un centro di
valutazione nell’ambito del Ministero del-
l’interno. Ritiene sbagliato destinare in-
genti risorse per simili interventi, rile-
vando come tali somme potrebbero essere,
a suo avviso, destinate per provvedimenti
di ben altra importanza, tra i quali ri-
chiama, ad esempio, quello in materia di
riforma del codice della strada, il cui
esame risulta bloccato in Commissione IX
per ragioni finanziarie, a causa dell’atteg-
giamento ostativo del Ministero.

Diego SOZZANI (FI) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Iezzi 1.12, che
condivide.

Giorgio MULÈ (FI) dichiara di sotto-
scrivere a sua volta l’emendamento Iezzi
1.12.

Emanuele FIANO (PD) fa notare come
le risorse previste dall’articolo 6, comma 1,
lettera b-bis) – disposizione sulla quale
ricorda che in Senato si è registrato l’ac-
cordo unanime dei gruppi – siano volte ad
assicurare copertura finanziaria alla pre-
visione che istituisce un Centro di valuta-
zione operante presso il Ministero dell’in-
terno. Segnala quindi come tale copertura
finanziaria sia individuata mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 623,
della legge n. 232 del 2016, evidenziando
che si tratta di risorse interne al Ministero
dell’interno, destinate all’acquisto e all’am-
modernamento dei mezzi strumentali. Pur
rilevando che tali risorse non risultano
particolarmente ingenti, ritiene sia possi-
bile comunque valutarne un ripristino in
futuro, nell’ambito del Fondo interessato.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) ri-
vendica l’autonomia della Camera dei de-
putati nell’esaminare i provvedimenti in
discussione, osservando come un ramo del
Parlamento non possa limitarsi a ratificare
i testi approvati dall’altro.

Ritiene inoltre sbagliato investire ri-
sorse nell’istituzione di certe strutture, che
definisce una sorta di « baracconi », giu-
dicando preferibile destinare tali somme
per il finanziamento di provvedimenti più
importanti. Tra questi ultimi, richiama, ad
esempio la proposta di legge relativa alla
riforma del codice della strada, sulla
quale, peraltro, fa notare che gli oneri non
appaiono particolarmente rilevanti.

Giorgio MULÈ (FI) evidenzia come le
risorse destinate a finanziare l’istituzione
di un centro di valutazione l’ambito del
Ministero dell’interno vengano sottratte ad
un fondo finalizzato a coprire le spese
necessarie per l’acquisto e l’ammoderna-
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mento dei mezzi strumentali in uso alle
Forze di polizia e al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, togliendo preziose risorse ad un
comparto cruciale, dunque a scapito della
sicurezza dei cittadini. Ritiene dunque non
sufficiente il suggerimento del relatore per
la I Commissione, Fiano, il quale legittima
l’immediata sottrazione di tali risorse rin-
viando ad una fase successiva il compito di
ripristinarle, giudicando invece necessario
individuare da subito fonti di finanzia-
mento alternative, onde evitare che tali
risorse siano distolte dalla loro finalità
originaria.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), ri-
volgendosi al relatore per la I Commis-
sione, Fiano, evidenzia di essere ben con-
sapevole dell’origine delle risorse previste
dall’articolo 6, comma 1, lettera b-bis),
soffermandosi dettagliatamente sulle rela-
tive coperture finanziarie previste da tale
disposizione, che evidenziano la scelta sba-
gliata assunta in merito dal Governo in
carica.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Iezzi 1.12.

Giuseppe BRESCIA, presidente, consi-
derata l’imminenza delle votazioni in As-
semblea, ritiene opportuno rinviare il se-
guito dell’esame ad una seduta che sarà
convocata nella giornata odierna, al ter-
mine delle votazioni antimeridiane dell’As-
semblea. Fa notare che, poiché il provve-
dimento è inserito nel calendario dei la-
vori dell’Assemblea a partire dalle 16 di
oggi, in tale seduta sarà posta immedia-
tamente in votazione la proposta di con-
ferire il mandato ai relatori a riferire
all’Assemblea, non essendo possibile, in
ragione dei tempi a disposizione delle
Commissioni, anche in considerazione del-
l’andamento dei lavori della stessa Assem-
blea, concludere l’esame delle restanti po-
che proposte emendative.

Rinvia dunque il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 11.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della I Commissione
Giuseppe BRESCIA. – Interviene la sotto-
segretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento Simona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 14.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ram-
menta che il provvedimento è inserito nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire dalle 16 di oggi, e che pertanto l’esame
in sede referente da parte delle Commis-
sioni dovrà concludersi nella seduta di
oggi, con il conferimento del mandato ai
relatori, Fiano e Scagliusi, a riferire sul
provvedimento all’Assemblea.

Pertanto, come già preannunciato alla
conclusione della odierna seduta antime-
ridiana, avverte che, in considerazione
della brevità dei tempi a disposizione delle
Commissioni, dovrà porre ora in votazione
la proposta di conferire il mandato ai
relatori, Fiano e Scagliusi, a riferire sul
provvedimento all’Assemblea.

Informa quindi sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni competenti
in sede consultiva (IV e V), nonché il
parere favorevole del Comitato per la
legislazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni deliberano di conferire il
mandato ai relatori, Fiano e Scagliusi, a
riferire in senso favorevole all’Assemblea
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sul provvedimento in esame. Deliberano
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Giuseppe BRESCIA, presidente, si ri-
serva di designare, d’intesa con il Presi-
dente della IX Commissione, i componenti
del Comitato dei nove sulla base delle
indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 13 novembre 2019.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 17.45 alle
17.50.

Mercoledì 13 novembre 2019 — 15 — Commissioni riunite I e IX



ALLEGATO

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica. C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 6, lettera a), sostituire la pa-
rola: tecnica con la seguente: tecnologica.

1. 1. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
sulla base di criteri di natura tecnica
inserire le seguenti: al fine di tutelare la
sovranità digitale italiana.

1. 2. Mollicone.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
da compiere anche in collaborazione con
i soggetti di cui al comma 2, lettera a),
inserire le seguenti: dandone comunica-
zione senza ingiustificato ritardo alle au-
torità competenti di cui all’articolo 7 del
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65.

1. 3. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
sistemi informativi inserire le seguenti: , reti
infrastrutturali.

1. 4. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
Ministero dell’Interno inserire le seguenti:
Ministero per l’Innovazione tecnologica e
la digitalizzazione.

1. 5. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di cui al comma 7, lettera b),
inserire le seguenti: Al fine di prevedere
un’adeguata formazione del personale dei
predetti centri di valutazione presso lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un appo-
sito fondo con una dotazione di euro 2
milioni a decorrere dall’anno 2020 da
ripartire tra il Ministero dell’interno e il
Ministero della difesa con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con i Ministri della difesa, del-
l’interno e dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, all’articolo 6 appor-
tare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 sostituire le parole da:
7.995.000 fino a: 2024 con le seguenti:
9.995.000 per ciascuno degli anni 2020 e
2021, euro 8.645.000 per ciascuno degli
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anni 2022 e 2023 ed euro 6.395.000 annui
a decorrere dall’anno 2024;

2) dopo la lettera b-bis) aggiungere la
seguente:

b-ter) quanto a euro 2.000.000 a
decorrere dall’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145.

1. 6. Zanella, Mulè, Sozzani.

Al comma 6, lettera a), ultimo periodo,
sostituire la parola: conformi con la se-
guente: adeguati.

1. 7. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera a), ultimo periodo,
dopo la parola: motivate inserire la se-
guente: indifferibili.

1. 8. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 6, lettera b), dopo la parola:
difesa inserire le seguenti: e dell’innova-
zione tecnologica e la digitalizzazione.

Conseguentemente sostituire le parole:
del centro di valutazione dei Ministeri
dell’interno e della difesa con le seguenti:
dei Centri di valutazione dei Ministeri
dell’interno, della difesa e dell’innovazione
tecnologica e della digitalizzazione di cui
alla lettera a).

1. 9. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 7, lettera b), dopo le parole:
sono altresì stabiliti inserire le seguenti: i
raccordi, ivi compresi.

1. 10. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci, Capitanio, Cecchetti, Donina,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan.

Al comma 19, sopprimere il secondo
periodo.

1. 11. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 19, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: 19. Al fine di rendere
operativo il CVCN il Ministero dell’interno
è autorizzato alla spesa di 1.500.000 euro
a decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 6, alla
lettera b-bis), sostituire le parole: quanto a
euro 200.000 per l’anno 2019 e a euro
1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e
2021 con le seguenti: quanto a euro
1.500.000 a decorrere dall’anno 2020.

1. 12. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 19, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: 19. Al fine di rendere
operativo il CVCN il Ministero dell’interno
è autorizzato alla spesa di 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2020.

Conseguentemente, all’articolo 6, alla
lettera b-bis), sostituire le parole: quanto a
euro 200.000 per l’anno 2019 e a euro
1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e
2021 con le seguenti: quanto a euro
500.000 a decorrere dall’anno 2020.

1. 13. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.
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Al comma 19, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di rendere
operativo il CVCN il Ministero dell’interno
è autorizzato alla spesa di 200.000 euro
per l’anno 2019 e di 1.500.000 euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021.

1. 14. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 19, secondo periodo, sostituire
la cifra: 200.000 con la seguente: 100.000.

Conseguentemente, all’articolo 6, lettera
b-bis), sostituire la cifra: 200.000 con la
seguente: 100.000.

1. 15. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

Al comma 19, secondo periodo, sostituire
la cifra: 1.500.000 con la seguente: 500.000.

Conseguentemente, all’articolo 6, lettera
b-bis), sostituire la cifra: 1.500.000 con la
seguente: 500.000.

1. 16. Iezzi, Bordonali, De Angelis, Inver-
nizzi, Maturi, Molteni, Stefani, Tonelli,
Vinci.

ART. 6.

Al comma 1, lettera b-bis), sostituire le
parole da: dell’autorizzazione fino alla fine

della lettera, con le seguenti: del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.

* 6. 1. Silvestroni.

* 6. 2. Zanella, Mulè, Sozzani.

Al comma 1, lettera b-bis, sostituire le
parole da: dell’autorizzazione fino alla fine
della lettera, con le seguenti: del fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

** 6. 3. Silvestroni.

** 6. 4. Mulè, Zanella, Sozzani.

Al comma 1, lettera b-bis, sostituire le
parole da: dell’autorizzazione fino alla fine
della lettera, con le seguenti: del fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

* 6. 5. Mulè, Zanella, Sozzani.

* 6. 6. Silvestroni.

Al comma 1, lettera b-bis, sostituire le
parole da: dell’autorizzazione fino alla fine
della lettera, con le seguenti: del fondo di
cui all’articolo 1, comma 748, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

** 6. 7. Silvestroni.

** 6. 8. Zanella, Mulè, Sozzani.
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ATTI DEL GOVERNO:
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della XI Commissione,
Andrea GIACCONE. — Interviene il sotto-
segretario di Stato per l’interno, Achille
Variati.

La seduta comincia alle 10.10.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di assunzione dei testimoni di giustizia.

Atto n. 120.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 novembre 2019.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che le Commissioni riunite II e XI prose-
guono l’esame dello schema di decreto
ministeriale recante regolamento in mate-
ria di assunzione dei testimoni di giustizia
(Atto n. 120), ai fini dell’espressione del
prescritto parere, rinviato nella seduta del
6 novembre scorso.

Ricorda che, a seguito della richiesta
avanzata dalle Commissioni, il Governo ha
manifestato la sua disponibilità ad atten-
dere il parere fino al prossimo giovedì 21
novembre.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.15.
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7-00346 Ferrari: Sul ritiro della batteria missilistica SAMP-T e del relativo personale militare
dalla Turchia (Discussione e conclusione – Approvazione della risoluzione n. 8-00048) . . 20
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RISOLUZIONI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente della IV Commissione,
Gianluca RIZZO. — Interviene il sottose-
gretario di Stato per la difesa, Giulio Cal-
visi.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00346 Ferrari: Sul ritiro della batteria missilistica

SAMP-T e del relativo personale militare dalla Turchia.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00048).

Le Commissioni riunite iniziano la di-
scussione.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) rileva
che l’atto di indirizzo di cui è il propo-
nente riguarda il recente attacco militare
condotto dalla Turchia in Siria, nella zona
controllata dai curdi. Ricorda che il con-
tributo fornito da questo popolo è stato
decisivo per contrastare l’espansione dello
Stato islamico sorto al confine tra la Siria
e l’Iraq e contenere la diffusione del
terrorismo internazionale.

L’Italia, con l’obiettivo di difendere i
confini orientali dell’Alleanza, partecipa
dal 2016 alla missione NATO Support To
Turkey con lo schieramento di una batte-
ria di missili SAMP-T e l’impiego di un
contingente di 130 uomini. Si tratta di uno
sforzo considerevole che, alla luce della
richiamata situazione, ritiene debba essere
riconsiderato. In altre parole, occorre dare
un seguito concreto al dibattito parlamen-
tare che si è svolto in Assemblea succes-
sivamente all’attacco ordinato dal presi-
dente turco. Sottolinea che il tema è stato
già affrontato, con riguardo ai profili che
interessano le competenze della Commis-
sione affari esteri, in un altro atto di
indirizzo di analogo orientamento e riba-
disce di non ritenere più compatibile lo
schieramento di una batteria di missili e la

Mercoledì 13 novembre 2019 — 20 — Commissioni riunite III e IV



presenza del contingente italiano in Tur-
chia. In conclusione, auspica che sull’atto
di indirizzo si possa registrare un’ampia
convergenza.

Salvatore DEIDDA (FDI) esprime, a
nome del Gruppo di Fratelli d’Italia, la più
ferma condanna della Turchia per l’at-
tacco compiuto in Siria, nell’area control-
lata dalla minoranza curda e sottolinea
come tale attacco abbia consentito la fuga
di moltissimi terroristi dell’Isis che erano
rinchiusi nelle prigioni. Dal proprio
Gruppo è stato più volte chiesta una forte
presa di posizione da parte del Governo
italiano, che potesse anche portare a san-
zionare, a livello europeo, il Governo
turco.

Si dichiara soddisfatto dell’annuncio
del ritiro della batteria di missili SAMP-T
fatto dal Governo in occasione di un
question-time in Commissione, ma ritiene
che l’atteggiamento da assumere nei con-
fronti della Turchia debba subire una
curvatura più radicale, poiché non è ac-
cettabile che un Paese appartenente alla
NATO possa assumere iniziative che dan-
neggiano il contrasto del terrorismo inter-
nazionale.

Giovanni RUSSO (M5S) riassume lo
sviluppo delle relazioni tra l’Italia e la
Turchia, sottolineando come negli ultimi
tempi i rapporti tra i due Paesi siano
mutati, anche a causa di alcune decisioni
del Governo turco estremamente sfavore-
voli al nostro Paese. Rammenta che il
Governo italiano ha fermamente condan-
nato l’intervento militare in Siria e che il
ritiro del contingente italiano impegnato
nella missione NATO in Turchia era già
stato programmato per la fine dell’anno
corrente. Manifesta, quindi, un orienta-
mento favorevole alla prosecuzione delle
attività finalizzate al ritiro della batteria di
missili SAMP-T.

Alberto PAGANI (PD) premette che,
nella politica estera e di difesa, le forze
politiche dovrebbero fare tutti gli sforzi
possibili per convergere su posizioni uni-
tarie. Rileva, quindi, che tutti i gruppi

sono concordi nel condannare l’intervento
militare turco rivolto contro il popolo
curdo. Ciò chiarito, evidenzia che l’atto di
indirizzo dovrebbe meglio specificare al-
cuni concetti. In particolare, occorrerebbe
evidenziare che lo schieramento della bat-
teria di missili SAMP-T è stato disposto al
fine di contribuire alla difesa dello spazio
aereo dell’Alleanza Atlantica e che il Go-
verno non ha alcuna intenzione di rinno-
vare la partecipazione alla missione della
NATO, la cui scadenza è prevista per il 31
dicembre 2019.

Giorgio SILLI (MISTO-C10VM) si uni-
sce alle considerazioni che riguardano l’u-
nanime condanna dell’intervento militare
in Siria e ricorda che, a tutt’oggi, il tema
della frontiera turco-cipriota costituisce
un’altra questione delicata nell’ambito dei
rapporti tra la Turchia e l’Unione europea,
spesso sottovalutata.

Gennaro MIGLIORE (IV), preannun-
ciando il voto favorevole di Italia Viva
sulla risoluzione in esame, propone di
inserire un riferimento all’impegno, più
volte ribadito dal Governo, di non rinno-
vare la missione NATO Active Fence. Re-
plicando alle osservazioni del collega Silli,
sottolinea che la questione cipriota è da
sempre all’attenzione del Parlamento e
dell’Esecutivo, costituendo il principale
ostacolo al processo di adesione della
Turchia all’Unione Europea. Ricordando
che la risoluzione nasce anche dall’esi-
genza di tutelare la popolazione curda, in
particolare nel nord-est della Siria contro
l’aggressione della Turchia, invita i colleghi
ad approfondire il tema della persistente
repressione, da parte del governo di An-
kara, della minoranza curda all’interno dei
confini turchi nel sudest del Paese, sotto-
lineando che importanti leader politici,
espressione di tale minoranza, sono tut-
tora detenuti nelle carceri turche.

Paolo FORMENTINI (LEGA) evidenzia
che il dibattito odierno, che si inquadra in
un contesto geopolitico assai instabile, è
parte di una discussione più ampia sul-
l’appartenenza della Turchia alla NATO.
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Al riguardo, ricorda che in data odierna si
svolgerà l’incontro tra Erdogan e Trump, a
seguito del quale si chiarirà se il Presi-
dente turco intenda rinunciare al pro-
gramma missilistico russo S-400 e rien-
trare a pieno titolo nell’alveo dell’Alleanza
atlantica. Segnalando, altresì, che il 30
ottobre scorso il Congresso americano ha
riconosciuto il genocidio armeno, analoga-
mente alla mozione n. 1-00139 a sua
prima firma, approvata dalla Camera dei
deputati il 10 aprile 2019, e che nel
Parlamento italiano esiste una larga con-
vergenza sul riconoscimento del genocidio
nei confronti della minoranza curda, sot-
tolinea che la Lega ha costantemente de-
nunciato le violazioni commesse dalle au-
torità turche nelle attività di trivellazione
a largo delle coste cipriote, a tutela degli
importanti interessi economici delle im-
prese italiane in quell’area. Infine, rileva
che, contrariamente agli intendimenti
espressi dal Governo, il Segretario Gene-
rale della NATO, Jens Stoltenberg, ha
chiesto il prolungamento della missione
NATO Active Fence.

Il sottosegretario Giulio CALVISI rav-
visa, dal dibattito, la volontà delle Com-
missioni di giungere ad un voto che possa
rappresentare in maniera unitaria tutti i
Gruppi presenti nelle Commissioni. Os-
serva, poi, che dalla data di presentazione
dell’atto di indirizzo sono intervenuti al-
cuni cambiamenti e che la posizione del
Governo italiano è stata più dettagliata-
mente definita.

Ciò premesso, rileva che lo schiera-
mento della batteria di missili SAMP-T
lungo il confine turco-siriano rientra nel
quadro del sistema di difesa che la NATO
garantisce a tutela delle popolazioni dei
Paesi europei membri dell’Alleanza. In
particolare, la partecipazione italiana alla
missione NATO Support to Turkey, come è
stato ricordato nell’atto di indirizzo, ha
avuto inizio nel giugno 2016 a seguito del
ritiro dei missili Patriot americani e tede-
schi schierati presso le città di Gaziantep
e Kahramanmaras, le cui aree urbane
annoverano oltre due milioni di abitanti.
In tale contesto, il contingente italiano ha

contribuito, nello spirito della missione
NATO, alla gestione della sicurezza in
tutta la delicata regione.

Fa presente che il dicastero, e il Mini-
stro in prima persona, hanno sempre
seguito con la massima e costante atten-
zione l’escalation della situazione lungo il
confine turco-siriano, in modo particolare
in considerazione della presenza del no-
stro personale nell’area.

Venendo all’impegno chiesto all’Esecu-
tivo, rappresenta che il periodo di perma-
nenza della batteria contraerea è stato
autorizzato dalle due Camere per tutto il
2019, con le risoluzioni votate, rispettiva-
mente, il 3 e il 9 luglio 2019, ai sensi della
legge n. 145 del 2016, nei termini prospet-
tati dalla deliberazione sulla proroga delle
missioni adottata dal Consiglio dei ministri
in data 23 aprile 2019. Pertanto, segnala
come sia già stato avviato il complesso
delle attività logistiche necessarie al rien-
tro dell’assetto nazionale, decisione di cui
il Ministro della difesa ha informato i
nostri Alleati in occasione dell’ultima ri-
unione del Consiglio Atlantico della NATO,
tenutosi lo scorso 24 e 25 ottobre a
Bruxelles (in sessione dedicata al Ministri
della difesa) e come lo stesso ministro
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale ha confermato lo scorso 30
ottobre in sede di comunicazioni al Senato
sulla situazione in Siria.

Alla luce delle determinazioni espresse,
delle misure in atto e, in particolare, delle
relative tempistiche di attuazione, manife-
sta l’orientamento favorevole dell’Esecu-
tivo ad accogliere l’atto di indirizzo su-
bordinatamente alle seguenti condizioni:
che la premessa venga modificata specifi-
cando che il Ministro della difesa ha
informato i nostri Alleati del nuovo orien-
tamento in occasione dell’ultima riunione
del Consiglio Atlantico della NATO tenu-
tosi lo scorso 24 e 25 ottobre a Bruxelles,
in sessione dedicata al Ministri della difesa
e come il Ministro degli esteri lo abbia
confermato lo scorso 30 ottobre in sede di
comunicazioni al Senato sulla situazione
in Siria; e che la parte dispositiva sia
riformulata nel senso di impegnare il Go-
verno ad assumere iniziative volte a com-
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pletare il ritiro della batteria SAMP-T e
del relativo personale entro la scadenza
indicata nella deliberazione sulla proroga
delle missioni in atto, adottata dal Consi-
glio dei ministri del 23 aprile scorso.

Roberto Paolo FERRARI (Lega) prende
atto che il dibattito ha evidenziato l’esi-
stenza di obiettivi comuni e condivisi e
ritiene che il Parlamento debba dare una
risposta politica, assumendo una propria
posizione sulla vicenda. Si potrebbe, ad
esempio, valutare la necessità di procedere
immediatamente ad un embargo delle
armi nei confronti della Turchia, come
anche prospettato nel corso del dibattito
svolto in Assemblea. Ciò risulta tanto più
logico se si considera che il comporta-
mento del Governo turco è venuto meno ai
valori e ai principi dell’Alleanza Atlantica.
Accoglie, dunque, la riformulazione pro-
posta dal Governo.

Giovanni RUSSO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del M5S sottolineando che
il Governo ha già condannato l’attacco
militare nei confronti della Siria e che il
Ministro della difesa, nell’audizione sulle
linee programmatiche del suo dicastero,
ha chiaramente esplicitato che sono già
state avviate le procedure per il ritiro della
batteria di missili.

Maria TRIPODI (FI) preannuncia, a sua
volta, un voto favorevole da parte del suo

Gruppo, condividendo la riformulazione
proposta dal Governo.

Andrea ROMANO (PD), preannun-
ciando il voto favorevole del Partito De-
mocratico sulla risoluzione come riformu-
lata, esprime apprezzamento per un atto
che rafforza la posizione unitaria di Par-
lamento e Governo nella denuncia dell’ag-
gressione turca, anche in vista del pros-
simo vertice NATO, che si svolgerà a
Londra il prossimo 3-4 dicembre. Al ri-
guardo, sottolinea l’opportunità di persi-
stere nell’azione di pressione affinché, ol-
tre a garantire il rispetto della tregua, le
autorità turche cessino l’occupazione mi-
litare nel nord-est della Siria e tornino ad
operare secondo lo spirito e i princìpi
fondamentali dell’Alleanza atlantica.

Salvatore DEIDDA (FDI), a nome del
Gruppo di Fratelli d’Italia, preannuncia un
voto favorevole, auspicando che possano
cessare le accuse rivolte all’opposizione di
volere favorire gli interessi dell’industria
bellica.

Nicola CARÈ (IV) preannuncia il voto
favorevole di Italia Viva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano all’unanimità la
risoluzione, così come riformulata dal Go-
verno.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Risoluzione n. 7-00346 Ferrari: Sul ritiro della batteria missilistica
SAMP-T e del relativo personale militare dalla Turchia.

TESTO APPROVATO

Le Commissioni III e IV,

premesso che:

nel dicembre 2012, in seguito al-
l’aggravarsi della tensione lungo il confine
tra Turchia e Siria, la NATO ha dato avvio
al Nato Support To Turkey (NS2T), in base
a una specifica richiesta avanzata dalla
Turchia, a protezione del proprio suolo
contro l’eventuale minaccia missilistica
proveniente dal territorio dello Stato si-
riano;

a tale richiesta hanno aderito nel
tempo gli Stati Uniti, la Germania, l’O-
landa e la Spagna con lo schieramento di
batterie missilistiche Patriot;

successivamente, a seguito del ri-
tiro dei Patriot americani e tedeschi dalle
città di Gaziantep e Kahramanmaras, l’I-
talia ha deciso di schierare, a partire da
giugno 2016, una batteria SAMP-T con
esclusivi compiti di difesa antimissile, volta
a proteggere il territorio e gli abitanti della
città turca di Kahramanmaras;

l’impiego dell’unità italiana, com-
posta da circa 130 unità di personale
militare annuo per un costo complessivo
di oltre 12 milioni di euro, era finalizzato
ad assicurare la protezione della popola-
zione turca lungo il confine;

la Turchia ha poi sferrato un at-
tacco militare nella zona della Siria in cui
i curdi sono stati decisivi per il conteni-
mento – prima – e per la sconfitta – poi
– dello Stato islamico (Daesh), proclama-
tosi al confine tra Siria ed Iraq nel luglio
2014 a opera di Abu Bakr al-Baghdadi: ai
curdi siriani è stata, infatti, delegata per

lungo tempo dalla Coalizione internazio-
nale anti-Daesh e dagli Stati Uniti l’azione
sul campo nella difesa di Kobane e nella
riconquista di Raqqa, divenuta la capitale
siriana di Daesh. Tali obiettivi sono stati
conseguiti dopo strenui combattimenti
nelle città e nei villaggi e con enorme
sacrificio in termine di vite umane e di
sofferenze e violenze subite dalla popola-
zione civile curda;

in merito all’assetto nazionale
schierato in Turchia, il Governo italiano
ha assunto la posizione di confermarne il
rientro entro il 31 dicembre 2019. Di
questo orientamento il Ministro della Di-
fesa ha informato i nostri Alleati in oc-
casione dell’ultima riunione del Consiglio
Atlantico della NATO (tenutasi lo scorso
24 e 25 ottobre a Bruxelles nella sessione
dedicata ai Ministri della Difesa); il Mini-
stro degli Affari esteri – a sua volta – lo
ha confermato il 30 ottobre, in sede di
comunicazioni al Senato sulla situazione
in Siria, ribadendo l’avvio delle attività
logistiche per il tempestivo ritiro della
nostra batteria antimissile Samp-T –:

impegnano il Governo

ad assumere iniziative volte a completare
il ritiro della batteria SAMP-T ed il rela-
tivo personale entro la scadenza indicata
nella deliberazione sulla proroga delle
missioni in atto adottata dal Consiglio dei
Ministri del 23 aprile scorso.

(8-00048) « Ferrari, Formentini, Fantuz,
Zoffili, Zicchieri, Toccalini,
Boniardi, Castiello, Piccolo,
Pretto, Raffaele Volpi, Bian-
chi ».
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento Simona Flavia
Malpezzi.

La seduta comincia alle 9.05.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che l’ordine del giorno reca il seguito
dell’esame del disegno di legge C. 2242,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge n. 104 del 2019.

Avverte innanzitutto che, a seguito
della richiesta in tal senso inoltrata nella
giornata di ieri, la Presidenza della Ca-
mera ha accordato un breve slittamento
dell’avvio della discussione in Assemblea,
che avrà luogo nella seduta antimeridiana

di giovedì 14 novembre prossimo, anziché
nella seduta pomeridiana di oggi merco-
ledì 13.

Pertanto l’esame in sede referente con-
tinuerà nella seduta antimeridiana
odierna, nella seduta prevista alle ore 14,
nonché, eventualmente, in una seduta da
convocare al termine delle votazioni po-
meridiane dell’Assemblea.

Avverte quindi che l’esame delle pro-
poste emendative riprenderà dall’emenda-
mento Paolo Russo 1.7.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori e prendendo
atto con favore dello slittamento dell’avvio
dell’esame del presente provvedimento in
Assemblea, chiede delucidazioni circa l’or-
ganizzazione dei lavori per quanto ri-
guarda la discussione del disegno di legge
di conversione C. 2100-B. Fa notare in-
fatti, che rispetto a quel provvedimento i
tempi di esame appaiono ancora più ri-
stretti, considerato l’orario di inizio dei
lavori d’Assemblea previsto nella giornata
odierna e gli eventuali ricorsi avverso
eventuali giudizi di inammissibilità di pro-
poste emendative.

Giuseppe BRESCIA, presidente, segnala
come le proposte emendative presentate al
disegno di legge C. 2100-B non pongano
questioni problematiche dal punto di vista
dell’ammissibilità. Fa notare che per l’e-
same di quel provvedimento, per il quale
le Commissioni I e IX sono già convocate
per le ore 10,15, potranno eventualmente
essere destinati nella giornata odierna ul-
teriori spazi, al termine delle votazioni
antimeridiane in Assemblea, laddove non
sia possibile concluderne i lavori in mat-
tinata.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illu-
strando l’emendamento Paolo Russo 1.7,
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che dichiara di sottoscrivere, evidenzia
come, mentre le scelte assunte dal prece-
dente Governo rispondevano ad una
chiara visione politica, quelle dell’Esecu-
tivo attuale siano giustificate unicamente
da logiche di scambio tra i partiti della
maggioranza o persino tra le componenti
di un medesimo schieramento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paolo Russo 1.7.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra il
suo emendamento 1.8, che è volto a con-
ferire dignità ai tanti lavoratori e alle tante
imprese che operano nel campo del turi-
smo e dell’agricoltura, in vista di un ri-
lancio dello sviluppo economico.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.8.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra il
suo emendamento 1.9, volto a contrastare
la logica seguita dalla maggioranza, che, a
suo avviso, ha previsto, solo per ragioni di
scambio politico, un trasferimento di fun-
zioni dal Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali nonché dal Ministero
dello sviluppo economico, verso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo e il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale. Si
ignora in tal modo, a suo avviso, l’impor-
tanza anche economica di questioni stra-
tegiche che riguardano migliaia di lavora-
tori e di imprese.

Emanuele FIANO (PD) rivolgendosi al
deputato Iezzi, chiede quale logica – se
non spartitoria – venne seguita quando il
Governo precedente trasferì le competenze
sul turismo al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, proprio al
fine di soddisfare le richieste del partito
della Lega.

Simona BORDONALI (LEGA) fa notare
che, mentre il provvedimento richiamato
dal deputato Fiano riguardò unicamente
uno specifico trasferimento di funzioni tra
ministeri, il provvedimento in esame reca

almeno due trasferimenti di funzioni, che
sembrano essere caratterizzati da logiche
di scambio politico, riguardando 4 mini-
steri. Rileva, infatti, che nel testo in esame
vengono trasferite competenze, dal Mini-
stero dello sviluppo economico e dal Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e al
Ministero per i beni e delle attività cul-
turali e per il turismo. Si tratta dunque di
un intervento che, a suo avviso, a diffe-
renza di quanto avvenuto con il Governo
precedente, è volto proprio a misurare i
rapporti di forza all’interno della maggio-
ranza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.9.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ribadisce
che l’intervento normativo in oggetto è
improntato esclusivamente da logiche
spartitorie tese a favorire personalità po-
litiche anche all’interno di una stessa com-
ponente della maggioranza, attraverso un
trasferimento di funzioni che coinvolge
ben quattro ministeri. Fa notare, dunque,
che, a differenza di quanto accaduto con
il Governo precedente, che agiva secondo
una visione politica precisa, l’Esecutivo in
carica compie scelte di mera convenienza
politica, a detrimento degli interessi delle
imprese e dei lavoratori.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI ritiene opportuno fare chiarezza
nel dibattito odierno, pur nel rispetto delle
opinioni di ciascun deputato. Per quanto
riguarda l’attribuzione al Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale delle competenze in materia di
commercio internazionale e di internazio-
nalizzazione del sistema paese, fa notare
che si tratta di un intervento che riprende
un noto progetto, che si cominciò a di-
scutere dal 2001, riguardante proprio la
possibilità di coinvolgere le rappresen-
tanze diplomatiche nell’ottica di esportare
il made in Italy e promuovere le eccellenze
italiane all’estero. Ricorda che fu proprio
il partito della Lega a sostenere tale pro-
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posta, facendo parte della maggioranza del
Governo di quegli anni, facendo notare,
dunque, che il Governo attuale realizza
oggi quello che in passato la Lega e i suoi
alleati non riuscirono a portare a termine.

Per quanto riguarda l’attribuzione delle
funzioni del turismo al Ministero per i
beni e le attività culturali, richiamando
alcuni dati statistici, fa notare che i con-
sumi turistici sono alimentati, in preva-
lenza, proprio dai beni culturali, osser-
vando che la specificità e peculiarità del-
l’Italia in ambito culturale e paesaggistico
non può che far giungere alla conclusione
di attribuire la materia del turismo al
Dicastero competente per la valorizzazione
del patrimonio nazionale del Paese. Ri-
tiene, pertanto, che, in tale contesto, siano
fuori luogo i paragoni con altri Paesi
stranieri, richiamati per giustificare l’at-
tribuzione di tale funzione ad altri mini-
steri, considerata la peculiarità dell’Italia
nel settore culturale. Fa notare che non
esiste alcuna logica spartitoria dietro alle
scelte del Governo, considerato peraltro
che il provvedimento in esame riguarda
anche altri ministeri, per i quali si sono
poste analoghe questioni di razionalizza-
zione organizzativa. Ribadisce, in conclu-
sione, che alla base del provvedimento in
esame vi sono decisioni politiche che ri-
spondono ad una visione di sistema.

Stefano CECCANTI (PD), facendo rife-
rimento alla questione pregiudiziale sul
provvedimento in esame presentata dal
gruppo della Lega e sulla quale sarà chia-
mata a pronunciarsi l’Assemblea, ritiene
che le argomentazioni in essa contenute
circa l’insussistenza dei requisiti previsti
dall’articolo 77 della Costituzione siano
incongrue, in quanto ciascun Governo ha
un proprio indirizzo politico, sulla base
del quale è del tutto ragionevole che possa
essere rimodellata l’organizzazione dei mi-
nisteri, e osserva come ciò non possa che
avvenire attraverso lo strumento del de-
creto-legge, al fine di consentire al nuovo
Governo di rendere immediatamente ope-
rative le proprie linee programmatiche.
Ritiene comprensibile criticare nel merito
le scelte compiute, ma rileva l’inopportu-

nità di alimentare una cultura del sospetto
sostenendo che alla base di tali scelte vi
siano logiche meramente spartitorie, ricor-
dando peraltro come il trasferimento delle
competenze in materia di turismo al Mi-
nistero delle politiche agricole fu accom-
pagnato da polemiche relative a un asse-
rito conflitto di interessi in capo al Mini-
stro Centinaio. Ribadisce che la scelta di
attribuire le competenze in materia di
turismo al Ministero dei beni e delle
attività culturali è dettata da ragioni di
merito e ritiene che su tali ragioni sarebbe
opportuno che la discussione si concen-
trasse.

Gianni TONELLI (LEGA), dopo aver
rilevato come la polemica sul Ministro
Centinaio ricordata dal deputato Ceccanti
sia stata a suo tempo del tutto strumen-
tale, ricorda come il trasferimento delle
competenze in materia di turismo al Mi-
nistero delle politiche agricole abbia co-
stituito una sperimentazione derivante
dalla presa d’atto dei risultati del tutto
insoddisfacenti conseguiti con il prece-
dente assetto facente capo al Ministero dei
beni e delle attività culturali, e ritiene che
si sarebbe dovuto attendere un congruo
lasso di tempo per valutare l’esito di tale
sperimentazione prima di intervenire nuo-
vamente. Sottolinea come il fatto che ciò
non sia accaduto confermi come la scelta
compiuta dal Governo in carica sia stata
dettata da logiche meramente spartitorie e
non dall’interesse del Paese.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) invita il
deputato Ceccanti a leggere con attenzione
la questione pregiudiziale alla quale ha
fatto riferimento, rilevando come le argo-
mentazioni sul ricorso alla decretazione
d’urgenza in essa contenute siano state
utilizzate in passato in analoghe circo-
stanze da forze politiche che oggi invece
sostengono il provvedimento in esame.

Quanto all’intervento della Sottosegre-
taria Malpezzi, ribadisce come l’attribu-
zione delle competenze in materia di tu-
rismo al Ministero dei beni e delle attività
culturali costituisca una scelta pienamente
legittima, del tutto coerente con le posi-
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zioni sostenute anche in passato dal Par-
tito democratico. Stigmatizza, invece, l’at-
teggiamento del Movimento 5 Stelle, che
all’inizio di questa legislatura sostenne con
convinzione la scelta opposta, motivan-
dola, tra l’altro, anche nel corso della
discussione parlamentare, con gli scarsi
risultati ottenuti fino ad allora dal Mini-
stro Franceschini, vale a dire dal mede-
simo Ministro al quale oggi sono restituite
le competenze in materia. Ribadisce come
ciò evidenzi chiaramente le motivazioni di
carattere essenzialmente spartitorio che
sono alla base di tale scelta, volta a
rafforzare le competenze del Ministro
Franceschini a scapito di quelle della Mi-
nistra Bellanova, all’atto della formazione
del Governo esponente di una corrente del
Partito democratico e della quale si inten-
deva evidentemente ridimensionare il
peso.

Stefano CECCANTI (PD), con riferi-
mento a quanto affermato dal deputato
Iezzi, precisa di aver letto con attenzione
il testo della questione pregiudiziale e
rileva come in essa si contesti la sussi-
stenza dei requisiti di straordinaria neces-
sità e urgenza del provvedimento in
esame.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1.10.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illu-
strando il suo emendamento 1.11, esprime
preoccupazione per la disattenzione che
l’attuale maggioranza evidenzia nei con-
fronti del settore del turismo. Rileva pe-
raltro come tale settore, in considerazione
delle politiche di totale deindustrializza-
zione del Sud verso le quali si avvia
l’attuale Governo, sia destinato a rivestire
un’importanza fondamentale per quell’a-
rea del Paese, e ribadisce il proprio stu-
pore per il fatto che le relative competenze
siano attribuite a un Ministro che una
delle forze politiche della maggioranza,
stando a quanto sostenuto anche in sede
parlamentare, considera incapace.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1.11, 1.12,
1.13, 1.14 e 1.15.

Annagrazia CALABRIA (FI), illustrando
l’emendamento Sisto 1.16, di cui è cofir-
mataria, rileva come esso sia volto a
sopprimere una disposizione, introdotta
nel corso dell’esame da parte del Senato
su iniziativa del senatore Parrini, che
prevede l’istituzione presso il Ministero dei
beni e delle attività culturali di ulteriori
venticinque posti funzione di dirigenti di
livello non generale per sovrintendenze,
biblioteche e archivi. Ritiene infatti che
tale previsione comporti un aumento non
giustificato dei posti dirigenziali, con con-
seguente spreco di risorse.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1.16.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illu-
strando il suo emendamento 1.17, sottoli-
nea come esso sia volto a prevedere una
struttura di coordinamento in materia di
turismo che raccordi il Ministero dei beni
e delle attività culturali con il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e con
il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio del mare, al fine di potenziare
un sistema turistico che integri l’indiscusso
patrimonio artistico del Paese con le ec-
cellenze enogastronomiche, le bellezze na-
turalistico-paesaggistiche, la tipicità dei
prodotti del territorio, le tradizioni e co-
stumi legati alla storia. Osserva come in
tal modo, ferma restando la contrarietà
del suo gruppo al trasferimento delle com-
petenze in materia di turismo al Ministero
dei beni e delle attività culturali, si cree-
rebbe quanto meno una struttura di co-
ordinamento, a suo avviso necessaria in
considerazione delle diverse motivazioni e
caratteristiche dei flussi turistici nel nostro
Paese, e si attenuerebbero le conseguenze
negative di una scelta dettata da logiche
spartitorie.

Francesco FORCINITI (M5S), con rife-
rimento alle osservazioni dei deputati
della Lega, e in particolare all’afferma-
zione secondo la quale prima di interve-
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nire nuovamente sulle competenze in ma-
teria di turismo si sarebbe dovuto atten-
dere l’esito della sperimentazione avviata
all’inizio della legislatura con il trasferi-
mento di tali competenze al Ministero
delle politiche agricole, rileva come la Lega
avrebbe potuto agevolmente conseguire
tale risultato continuando a partecipare al
Governo, anziché determinandone la ca-
duta. Osserva, infatti, come a seguito della
formazione del nuovo Governo si sia posta
la necessità di una sintesi tra le forze
politiche che lo sostengono, il che ha
determinato anche la necessità di rivedere
alcune scelte precedentemente compiute.

Simona BORDONALI (LEGA) esprime
stupore per la disinvoltura con la quale i
deputati del Movimento 5 Stelle contrad-
dicono platealmente le posizioni preceden-
temente sostenute e rileva come tale di-
sinvoltura evidenzi il carattere strumentale
di tali posizioni, dettate non da un reale
convincimento ma dall’esigenza di restare
nella maggioranza e nel Governo. Ritiene
comprensibile la difesa del provvedimento
in esame da parte del Partito democratico,
mentre stigmatizza il fatto che il Movi-
mento 5 Stelle sostenga un Governo del
quale fa parte un Ministro che lo stesso
Movimento 5 Stelle fino a poco tempo fa
giudicava incapace.

Gianni TONELLI (LEGA), con riferi-
mento all’intervento del deputato Forciniti,
rileva come, eccedendo nell’autoreferen-
zialità, si rischi di sfociare nella superbia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.17.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illu-
strando brevemente il suo emendamento
1.18, rileva come esso sia volto a prevedere
il carattere prudenziale della stima dei
costi di cui al comma 2 dell’articolo 1.
Ribadisce di ritenere difficilmente com-
prensibili le argomentazioni di chi, dopo
aver difeso strenuamente il trasferimento
delle competenze in materia di turismo al
Ministero delle politiche agricole, ora di-
fende altrettanto strenuamente il ripri-

stino di tali competenze in capo al Mini-
stero dei beni e delle attività culturali.
Ritiene evidente come tali argomentazioni
siano motivate non certo da considerazioni
di merito, bensì dall’esigenza di acconten-
tare un alleato al fine di restare al Go-
verno.

Filippo MATURI (LEGA) stigmatizza
anch’egli i repentini cambiamenti di posi-
zione del Movimento 5 Stelle, il che evi-
denzia come gli esponenti di tale forza
politica siano dei « mercenari » che si
prestano a un vero e proprio mercimonio.

Anna MACINA (M5S) auspica che la
discussione sia ricondotta al merito del
provvedimento in esame.

La Sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI non comprende la ratio degli emen-
damenti Iezzi 1.18 e 1.19, atteso che la
copertura prevista dall’articolo 1 fa rife-
rimento a risorse già destinate allo stesso
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.18.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta già convo-
cata alle ore 14 della giornata odierna.

La seduta termina alle 10.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’Interno Matteo Mauri.

La seduta comincia alle 14.05.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti televisivi a cir-
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cuito chiuso. Dispone, pertanto, l’attiva-
zione del circuito.

5-03115 Marco Di Maio: In merito al rafforzamento

delle strutture e delle dotazioni organiche dell’Arma

dei Carabinieri e dei commissariati di pubblica

sicurezza nel Metapontino.

Vito DE FILIPPO (IV) rinuncia a illu-
strare l’interrogazione in titolo, della quale
è cofirmatario.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Vito DE FILIPPO (IV), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario per la risposta e
si dichiara soddisfatto per le rassicura-
zioni ricevute in relazione alla prevista
apertura di una nuova Stazione dei cara-
binieri nel comune di Scansano Jonico.
Apprezza in particolare la puntuale e
dettagliata descrizione dell’intervento, i cui
toni sono ben diversi dai ripetuti annunci
propagandistici che erano stati fatti da
esponenti del precedente Governo.

Esprime quindi apprezzamento per
l’annunciata partecipazione finanziaria
degli enti locali interessati, tra i quali
ricorda in particolare la disponibilità della
Regione Basilicata, che si è impegnata a
concedere un proprio immobile e a prov-
vedere alle necessarie opere di adegua-
mento sismico e riqualificazione.

Menzionando infine le manifestazioni
popolari in favore dell’apertura nuova Sta-
zione dei carabinieri, chiede che la durata
dell’intervento sia ridotta, se possibile, ri-
spetto ai trenta mesi attualmente previsti.

5-03116 Sisto: Chiarimenti in merito alla natura

della comunità islamica Milli Gorus, operante a

Milano.

Federica ZANELLA (FI) rinuncia a il-
lustrare l’interrogazione, di cui è cofirma-
taria.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Federica ZANELLA (FI), replicando, si
dichiara non soddisfatta della risposta,
osservando come questa abbia ad oggetto
principalmente la conformità o meno, dal
punto di vista urbanistico, dell’edificio ove
ha sede la Comunità Culturale islamica
Milli Gorus, anziché la natura dell’attività
svolta dalla medesima Comunità, come
anche si richiede espressamente nell’inter-
rogazione.

Ricorda quindi come la Comunità Milli
Gorus sia osservata speciale in Germania
e in Austria abbia già subito la chiusura di
otto Moschee, in quanto sospettata di
contribuire al finanziamento del terrori-
smo islamico.

Rileva inoltre strette connessioni tra
questa vicenda e l’invasione del Kurdistan
siriano, in quanto in entrambi i casi si
registra un atteggiamento di grave ambi-
guità a livello sia nazionale sia locale.

Chiede infine quali misure si intendano
adottare nel nostro Paese nei confronti
della Comunità Milli Gorus e preannuncia
la presentazione di un ulteriore atto di
sindacato ispettivo, proponendosi di pre-
cisare con maggior dettaglio gli elementi
sui quali ritiene necessario acquisire indi-
cazioni da parte del Ministro dell’interno.

5-03117 Ceccanti: Iniziative per contrastare feno-

meni di odio razziale, in relazione al comportamento

di alcuni esponenti di Fratelli d’Italia nella città di

Bologna.

Giuditta PINI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo, della quale è cofirmataria,
stigmatizzando l’atteggiamento intimidato-
rio manifestato dagli esponenti di Fratelli
d’Italia autori del filmato nei confronti
degli inquilini delle palazzine ACER, ac-
cusati di usufruire indebitamente degli
alloggi di edilizia popolare. Nel filmato si
sottolineava in particolare la forte pre-
senza di cittadini stranieri tra i residenti,
incitando in tal modo all’odio razziale,
anche a fini elettorali, in vista della pros-
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sima consultazione nella regione Emilia-
Romagna.

Segnala che il video è stato successiva-
mente rimosso dal social network nel
quale era stato pubblicato, ma è tuttora
reperibile su Internet.

Oltre ai possibili rilevi di discrimina-
zione razziale, ritiene che la vicenda ap-
paia contestabile anche per la violazione
della privacy degli inquilini. Al riguardo
osserva che, pur essendo pubbliche le
graduatorie per l’assegnazione di case po-
polari, sono previste dalla legge apposite
tutele a garanzia degli interessati, i quali
sono individuati attraverso appositi codici
e non con i dati anagrafici.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali misure intenda adottare il Ministro
interrogato per evitare il ripetersi in fu-
turo di simili episodi.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Stefano CECCANTI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta e sot-
tolinea come la principale finalità della
presente interrogazione fosse mettere in
luce i conflitti creati dalle condotte nella
stessa illustrate. Fa presente che il suo
gruppo continuerà a monitorare la situa-
zione, riservandosi di stimolare ulterior-
mente sul tema l’Amministrazione dell’in-
terno, nel caso dovessero ripetersi tali
episodi.

5-03118 Iezzi: Sulla situazione del centro di acco-

glienza per migranti sito in via Corelli a Milano.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illu-
strando l’interrogazione in titolo, della
quale è firmatario, riassume le vicende del
centro di Via Corelli a Milano, il quale,
inizialmente istituito come Centro di iden-
tificazione e di espulsione, è stato succes-
sivamente riconvertito in Centro di acco-
glienza straordinario. Ricorda che attual-
mente, in seguito alla riduzione degli arrivi
di immigrati irregolari via mare per effetto
delle politiche del precedente Governo, il

centro dovrebbe essere convertito in Cen-
tro di permanenza e rimpatri e i relativi
lavori di ristrutturazione risulterebbero
ultimati già dallo scorso mese di settem-
bre.

Sottolinea quindi che oggetto dell’inter-
rogazione sia conoscere gli intendimenti
del Ministro dell’interno in merito al cen-
tro di Via Corelli e i motivi per i quali
detto centro non sia al momento opera-
tivo.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), repli-
cando, ringrazia il Sottosegretario per la
risposta, che sembra confermare la pros-
sima apertura nei locali di Via Corelli di
un centro di permanenza e rimpatri, e si
dichiara pertanto soddisfatto. Si propone
comunque di vigilare sull’effettiva aper-
tura del centro, anche in considerazione
della contrarietà manifestata dalla giunta
del comune di Milano nei confronti di
questa soluzione.

5-03119 Macina: Dati sulle domande pervenute al

Ministero dell’interno per ogni singola quota prevista

dal « decreto flussi » 2019.

Giuseppe BRESCIA (M5S) illustra l’in-
terrogazione, di cui è cofirmatario, rile-
vando come siano circa 31mila i lavoratori
non comunitari che potranno fare ingresso
regolarmente in Italia con il decreto flussi
2019. Ricorda che le quote sono pari a 18
mila unità per lavoro subordinato stagio-
nale nei settori agricolo e turistico-alber-
ghiero e a 12.850 ingressi per lavoro
subordinato non stagionale, autonomo e
conversioni, rammentando inoltre che il
prossimo 31 dicembre scadrà il termine
per la presentazione delle domande.

In tale contesto l’interrogazione chiede
al Governo di fornire un rapporto detta-
gliato contenente il numero delle istanze
presentate finora per ogni singola quota.
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Si chiede inoltre di indicare la relativa
provenienza e destinazione e il numero dei
nulla osta già rilasciati.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giuseppe BRESCIA (M5S), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per la risposta
fornita, di cui si dichiara soddisfatto. Ri-
leva quindi come i dati confermino alcune
storture del sistema su cui è necessario
intervenire. D’altronde già a inizio luglio
erano oltre 44 mila le domande presentate
da aspiranti datori di lavoro per assumere
lavoratori stagionali in agricoltura e nel
settore turistico-alberghiero. Questo rap-
porto conferma che il decreto flussi non è
più uno strumento efficace, anche per
l’assenza da oltre dieci anni del docu-
mento programmatico triennale.

Considera dunque sempre più oppor-
tuna un’iniziativa coordinata del Governo
promossa dal Ministero dell’Interno e dal
Ministero del Lavoro, evidenziando come a
tale iniziativa la I Commissione possa
contribuire anche nell’ambito della propo-
sta di legge di iniziativa popolare pro-
mossa dal comitato « Ero Straniero ».

5-03120 Prisco: Sui recenti fatti accaduti presso la

Comunità la Speranza, sita nel comune di Monte

Urano (Fermo).

Francesco ACQUAROLI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo, relativa a taluni
episodi verificatisi nel comune di Monte
Urano, in provincia di Fermo, che hanno
coinvolto alcuni richiedenti asilo ospitati
presso un centro gestito dall’associazione
« La Speranza » e che hanno suscitato
allarme nella popolazione, e chiede al
Governo se sia a conoscenza di tali fatti e
se intenda approfondire le dinamiche di
quanto accaduto.

Il Sottosegretario Matteo MAURI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Francesco ACQUAROLI (FDI), repli-
cando, ringrazia il Sottosegretario per la
risposta e per i chiarimenti resi ed
esprime soddisfazione per l’allontana-
mento del responsabile degli episodi rife-
riti, rilevando tuttavia come sarebbe ne-
cessaria una sensibilità diversa quando si
ha a che fare con piccole comunità nelle
quali tali episodi possono suscitare parti-
colare apprensione, con particolare riferi-
mento ai soggetti più vulnerabili, quali gli
anziani.

Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. —
Interviene la Sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento Simona Flavia
Malpezzi.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana odierna.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
innanzitutto come il tempo a disposizione
della Commissione per l’esame del prov-
vedimento risulti molto ristretto; in tale
contesto, anche a seguito di un’interlocu-
zione informale già intervenuta con la
Presidenza della Camera, ritiene oppor-
tuno chiedere un’ulteriore slittamento al
primo pomeriggio di domani dell’avvio
della discussione in Assemblea, attual-
mente previsto per domani mattina. In tal
caso l’esame sul provvedimento prosegui-
rebbe in una seduta da convocare al
termine delle votazioni pomeridiane del-
l’Assemblea, per concludersi nella seduta
di domani mattina, entro le ore 12.

Si riserva quindi, interpretando l’avviso
comune della Commissione, di scrivere in
tal senso al Presidente della Camera.

Avverte quindi che l’esame riprenderà
dall’emendamento Iezzi 1.19.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iezzi 1.19.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori degli emen-
damenti Sisto 1.20 e 1.21: si intende vi
abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1.22 e 1.23.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’emen-
damento Sisto 1.24: si intende vi abbiano
rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1.25, 1.26.
1.27 e 1.28.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con-
stata l’assenza dei presentatori dell’arti-
colo aggiuntivo Fiorini 1.01: si intende che
vi abbiano rinunciato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Iezzi 1-ter.1 e
1-ter.2.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) dichiara
di sottoscrivere le proposte emendative a
prima firma del deputato Sisto.

Simona BORDONALI (LEGA), interve-
nendo sull’emendamento Sisto 1-ter.3, fa
notare come il provvedimento in esame,
all’articolo 1-ter, stanzi risorse ingenti per
l’assunzione di personale – peraltro
senza prevedere adeguata trasparenza
circa l’espletamento delle procedure con-
corsuali necessarie – contraddicendo i
recenti orientamenti in tema di spending
review.

Tale stanziamento esagerato di risorse
è confermato, a suo avviso, anche dal fatto
che tale articolo prevede la destinazione di
una cifra enorme a favore della società
Ales Spa, per lo svolgimento di attività di
accoglienza di vigilanza nei musei, nei
parchi archeologici statali nonché degli
altri istituti luoghi della cultura, nelle
more dell’espletamento delle richiamate
procedure.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1-ter.3.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) illustra
brevemente l’emendamento Sisto 1-ter.4,
facendo notare come il provvedimento in
esame rechi disposizioni per le quali non
sembra sussistere alcuna urgenza e ne-
cessità di intervento, tra le quali richiama
l’articolo 1-ter, il quale, peraltro, prevede
l’espletamento di procedure concorsuali
senza garantire la necessaria trasparenza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Sisto 1-ter.4.

Giuseppe BRESCIA, presidente, dal mo-
mento che la Commissione deve passare al
successivo punto all’ordine del giorno, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 novembre 2019.
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Audizione dei rappresentanti di Transparency In-
ternational Italia, nell’ambito dell’esame delle pro-
poste di legge C. 702 Fiano, C. 1461 Macina e C. 1843
Boccia, recanti « Disposizioni in materia di conflitti

di interessi ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato

SEDE REFERENTE

Istituzione della Commissione nazionale
per la promozione e la protezione dei diritti
umani fondamentali.
C. 1323 Scagliusi e C. 855 Quartapelle
Procopio.
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ALLEGATO 1

5-03115 Marco Di Maio: In merito al rafforzamento delle strutture e
delle dotazioni organiche dell’Arma dei Carabinieri e dei commissa-

riati di pubblica sicurezza nel Metapontino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

l’area litoranea della fascia jonica,
compresa tra Policoro e Metaponto, è tra
quelle più esposte a fenomeni criminali,
sia per la frequenza di episodi incendiari
e di danneggiamento ai danni di opifici,
aziende agricole ed attività agroalimentari,
in particolare succedutisi dal 2012, sia per
il traffico di sostanze stupefacenti.

Un duro colpo ai vertici e ai sodali dei
clan del metapontino è stato infetto grazie
a due importanti operazioni di polizia
giudiziaria coordinate dalla DDA di Po-
tenza, compiuta tra la fine dello scorso
anno e l’inizio del 2019, che hanno per-
messo di assicurare alla giustizia 42 per-
sone e di procedere a numerosi sequestri
di droga, armi, munizioni e materiali
esplodenti, utilizzati, verosimilmente, an-
che per realizzare condotte estorsive a
danno di imprenditori locali mediante
danneggiamento ed incendio.

Segnalo che la situazione è da sempre
all’attenzione delle Autorità provinciali di
Pubblica Sicurezza.

Il Prefetto di Matera infatti, anche a
seguito degli elementi emersi nel corso
delle citate attività d’indagine, ha proce-
duto a disporre, su delega del Ministro
dell’interno, l’accesso ispettivo antimafia
presso il comune di Scanzano Jonico,
nell’ambito delle attività di tutela e pre-
venzione dalle infiltrazioni mafiose nelle
istituzioni locali.

L’efficacia dell’azione svolta dalle Forze
di Polizia, e i provvedimenti disposti dal-
l’Autorità giudiziaria, hanno determinato
una consistente diminuzione alla delittuo-

sità nella provincia di Matera, nel capo-
luogo e nei comuni di Matera e Scanzano
Jonico. Il raffronto degli indici della cri-
minalità tra i primi nove mesi dell’anno e
lo stesso periodo del 2018, attestano infatti
una flessione del 9,8 nella provincia di
Matera, del 9,5 nel comune di Matera e del
32,4 nel comune di Scanzano Ionico.

Quanto agli episodi incendiari cui
fanno riferimento gli onorevoli interro-
ganti, mi sembra opportuno precisare che
gli stessi si sono verificati il 13 ed il 16
settembre del 2018.

Ambedue di natura verosimilmente do-
losa, hanno riguardato, il primo un mezzo
agricolo di una ditta locale, il secondo
un’abitazione rurale di Scanzano Ionico
(MT).

Il dispositivo di controllo del territorio
dispiegato lungo la fascia Jonica metapon-
tina si avvale della presenza di due Com-
missariati della Polizia di Stato e di due
Compagnie dell’Arma dei Carabinieri, am-
bedue ubicati nei comuni di Pisticci e
Policoro, nonché del concorso straordina-
rio del Reparto Prevenzione Crimine della
Polizia di Stato.

In relazione all’apertura di una nuova
Stazione dei Carabinieri nel comune di
Scansano Jonico, confermo che il Co-
mando Generale dell’Arma dei Carabinieri
ne ha già determinato l’istituzione, che
verrà perfezionata ad avvenuta realizza-
zione della sede.

Al riguardo la regione Basilicata ha
formalizzato la disponibilità a concedere
in uso un proprio immobile, stanziando
650.000 euro per le necessarie opere di
adeguamento sismico e di riqualificazione,
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cui si aggiunge l’ammissione a finanzia-
mento, per euro 850.000, avvenuta con
decreto dell’Autorità di Gestione del 28
marzo 2019, nell’ambito del Programma di
Azione e Coesione (PAC) « Legalità » 2014-
2020.

L’intervento avrà presumibilmente una
durata di 30 mesi e, attualmente, come da

crono programma, sono in corso le attività
professionali propedeutiche ad opera della
regione Basilicata.

Il Ministero della difesa ha reso noto che
il progetto esecutivo, entro il corrente mese
di novembre, sarà portato all’approvazione
della Giunta Regionale, cui seguirà la pro-
cedura di gara per l’affidamento dei lavori.
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ALLEGATO 2

5-03116 Sisto: Chiarimenti in merito alla natura della comunità
islamica Milli Gorus, operante a Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

nell’interrogazione all’ordine del giorno
gli Onorevoli interroganti, prendendo
spunto dal piano di governo del territorio
che comprende, tra le altre cose, il piano
per le attrezzature religiose, approvato dal
Consiglio comunale di Milano lo scorso 14
ottobre, chiede al Ministro dell’interno
opportuni chiarimenti circa la natura della
comunità islamica Milli Gorus.

A tale proposito ricordo che la materia
dell’edilizia di culto, di specifica compe-
tenza delle regioni, è stata oggetto di due
pronunce della Corte Costituzionale, con-
cernenti due leggi emanate rispettivamente
dalle Regioni Lombardia e Veneto.

La Corte ha statuito che « la legisla-
zione regionale in materia di edilizia di
culto trova la sua ragione e giustificazione
– proprio nella materia urbanistica –
nell’esigenza di assicurare uno sviluppo
equilibrato e armonico dei centri abitativi
e nella realizzazione dei servizi di inte-
resse pubblico nella loro più ampia acce-
zione, che comprende, perciò, anche i
servizi religiosi ». Ad avviso della Corte, il
legislatore regionale non può introdurre
disposizioni che ostacolino o compromet-
tano la libertà di religione, garantita dal-
l’articolo 8, comma 1 e 19 della Costitu-
zione.

La comunità Culturale islamica « Milli
Gorus », è un’Associazione di promozione
sociale, con sede a Milano, costituita il 16
gennaio 2011.

In precedenza il predetto ente, sempre
con sede a Milano, era denominato « co-
munità Islamica di Milano », e risultava
essersi costituito nel 1994.

La comunità è composta da cittadini
turchi di credo islamico-sunnita ed è af-
filiata al « Coordinamento delle Associa-
zioni Islamiche Milano », che attualmente
è presieduta dallo stesso presidente della
comunità Culturale Islamica « Milli Go-
rus ».

La stessa comunità è l’articolazione
italiana dell’associazione « I.G.M.G. – Isla-
mischen Gemeinde Milli Gorus », la più
grande associazione islamica della dia-
spora turca in Germania, che risulta es-
sere stata inserita nel « Rapporto sulla
difesa dei principi costituzionali del Mini-
stero dell’interno della Repubblica Fede-
rale Tedesca », quale associazione monito-
rata per l’ideologia fondata sul pensiero
religioso. Allo stato non sono emersi ele-
menti informativi in ordine ad attuali
attività investigative condotte dalle Auto-
rità tedesche di polizia sulla menzionata
associazione islamica.

La sede della comunità a Milano è
ubicata in un capannone su due livelli, di
circa 450 metri quadrati l’uno, acquistato
alla fine del 2011 dall’Associazione turca
E.M.U.G..

Al riguardo il comune di Milano ha
comunicato che negli anni scorsi sullo
stabile in questione sono stati effettuati
interventi, a seguito dei quali la citata
comunità è stata sanzionata per riscon-
trate irregolarità.

Il predetto bene, a seguito di domanda
da parte dell’Associazione, essendo piena-
mente a norma rispetto ai criteri indicati
dalla regione Lombardia, è stato inserito
nel Piano delle Attrezzature Religiose.

Al riguardo, il comune ha anche pre-
cisato che detta struttura, per poter ac-
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quisire la qualifica di attrezzatura reli-
giosa pienamente operativa, necessita della
richiesta di permesso di costruzione, da
avanzare a seguito della pubblicazione del
Piano Regolatore del Territorio, peraltro
non ancora avvenuta.

Dalle informazioni acquisite risulta che
dal mese di marzo del 2012 alcuni locali

sono stati utilizzati per le preghiere e gli
incontri culturali e che dall’inizio del 2017
la preghiera del venerdì, cui partecipano
un centinaio di persone, non soltanto di
nazionalità turca, si svolge in una strut-
tura di proprietà della vicina Chiesa di
San Lorenzo in Monluè, che la concede
gratuitamente.
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ALLEGATO 3

5-03117 Ceccanti: Iniziative per contrastare fenomeni di odio razziale,
in relazione al comportamento di alcuni esponenti di Fratelli d’Italia

nella città di Bologna.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

nei giorni scorsi sul proprio profilo
facebook, un ex consigliere comunale di
Bologna, ha denunciato l’esistenza di un
video girato dal parlamentare Galeazzo
Bignami e dal consigliere comunale di
Bologna, Marco Lisei.

Il video, pubblicato sul profilo facebook
dei due esponenti politici, è stato succes-
sivamente rimosso, sebbene sia stato am-
piamente diffuso, seppure in forma non
integrale, dagli organi di informazione.

Nel video, girato in una data impreci-
sata, appaiono i due esponenti politici che
si filmano in una strada, affermando di
trovarsi nel quartiere della Bolognina, de-
finito luogo simbolo del degrado del ca-
poluogo emiliano.

Nella circostanza gli stessi annunciano
di voler documentare, con lo stesso video,
una situazione nota ai residenti che, a loro
parere, dovrebbe essere portata anche al-
l’attenzione dell’Amministrazione citta-
dina.

I due esponenti politici, nel riprendere
un complesso di palazzine dell’Azienda
Casa Emilia Romagna (ACER), destinate
all’edilizia popolare, affermano che gli ap-
partamenti nelle stesse ubicati sono stati
consegnati, da poche settimane, agli inqui-
lini e che, in particolare al numero civico
2 del complesso, i cognomi degli assegna-
tari sarebbero tutti stranieri, con l’unica
eccezione di una famiglia italiana. A con-
ferma di quanto affermato, il video pro-
segue con la ripresa del citofono e con la
lettura dei cognomi stranieri che vi com-
paiono.

A conclusione, l’Onorevole Bignami di-
chiara che il 59 per cento del totale degli
alloggi disponibili sarebbero stati assegnati
a cittadini stranieri.

Sul punto, il Presidente dell’ACER,
Alessandro Alberani, a smentita del dato
percentuale enunciato dall’Onorevole Bi-
gnami, è intervenuto sulla stampa per
precisare che sul totale degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica l’80 per
cento risulta assegnato a cittadini italiani.

Risulta altresì, che l’ex consigliere co-
munale di Bologna, che ha denunciato
l’esistenza del video, abbia segnalato l’e-
pisodio, in relazione ai profili relativi alla
tutela della riservatezza personale, al Ga-
rante della Privacy per la violazione degli
articoli 6, 13 e 35 del Regolamento UE
n. 679/2016.

Per quanto concerne invece eventuali
profili inerenti l’ordine pubblico e la si-
curezza, la locale Questura non ha rice-
vuto specifiche segnalazioni o denunce.

Fermo restando le valutazioni che sa-
ranno effettuate dal Garante della Privacy
in relazione agli eventuali profili di illiceità
delle condotte denunciate, nonché alle pos-
sibili conseguenze di carattere sanzionato-
rio, desidero qui richiamare un principio
sancito dalla Corte Costituzionale.

La Consulta, più volte chiamata a pro-
nunciarsi sul diritto all’abitazione, ha sta-
tuito la mancanza di differenze sostanziali
tra cittadini italiani e stranieri nell’accesso
agli alloggi pubblici (sentenze n. 106/2018
e 168/2014).

La Corte richiama anche il diritto eu-
rounitario, ed in particolare la direttiva
CE 2003/109, recepita nel 2007 dal nostro
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ordinamento, che prevede, tra l’altro, che
i soggiornanti di lungo periodo (i cittadini
extracomunitari che risiedono regolar-
mente in uno Stato Membro da almeno 5
anni) sono equiparati ai cittadini dello
Stato Membro in cui si trovano per il
godimento dei servizi e delle prestazioni
sociali, tra i quali rientra l’assegnazione di
alloggi di edilizia residenziale pubblica.

La Corte, nel pronunciarsi sulla legit-
timità di alcune leggi regionali che preve-
devano un requisito minimo di residenza
nella regione superiore ai cinque anni per
poter accedere all’assegnazione di alloggi

di edilizia residenziale pubblica, ha anche
osservato che la valutazione di irragione-
volezza e di mancanza di proporzionalità
di tale requisito si risolve in una formula
dissimulata di discriminazione nei con-
fronti dei cittadini stranieri.

In conclusione, voglio, in ogni caso,
ribadire in questa sede che tutte le ini-
ziative che possono generare fenomeni di
intolleranza ed alimentare un clima di
contrapposizione tra cittadini sono da ri-
tenersi gravi e assolutamente da stigma-
tizzare. Soprattutto se poste in essere da
rappresentanti delle istituzioni.
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ALLEGATO 4

5-03118 Iezzi: Sulla situazione del centro di accoglienza per migranti
sito in via Corelli a Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

prima di entrare nel merito della que-
stione posta dagli Onorevoli interroganti
credo sia opportuno premettere, su un
piano generale, che il carattere strutturale
delle migrazioni impone un approccio po-
litico rivolto in più direzioni, e ciò al fine
di poter governare la complessità del fe-
nomeno, contenendo i flussi ed indivi-
duando le soluzioni alle varie problema-
tiche che dallo stesso conseguono.

In tal senso, occorre coniugare il ne-
cessario rigore contro lo sfruttamento dei
migranti ed il traffico di esseri umani, con
il rispetto dei diritti fondamentali e dei
principi di solidarietà che sono alla base
della costruzione e dell’integrazione euro-
pea.

Accanto ad efficaci politiche interne
per l’accoglienza, necessarie a garantire i
percorsi di effettiva integrazione per co-
loro per i quali sia stata accertata la
sussistenza dei motivi posti a base della
protezione internazionale, è altresì essen-
ziale sostenere l’azione volta a stroncare i
traffici criminali legati alla tratta degli
esseri umani.

Vorrei anche sottolineare che il trend
decrescente dell’andamento degli arrivi via
mare, consolidato nel 2019, ha preso avvio
con la drastica riduzione già evidenziatasi
dalla seconda metà del 2017.

A tal proposito, vi informo che i dati
aggiornati del mese di novembre, fino ad
oggi, registrano una consistente riduzione
del numero delle persone che sono sbar-
cate sulle nostre coste che passa da 487
dell’analogo periodo del 2018 a 294, con
una riduzione del 40 per cento circa.

Ma una politica migratoria efficace e
credibile necessita anche di un rapido
rimpatrio di coloro che non hanno diritto
a rimanere in Europa, fermo restando il
rispetto dei diritti umani e del principio di
non respingimento.

Negli ultimi due mesi il Ministero del-
l’interno si è attivato per intensificare i
rimpatri. Ad ottobre sono sbarcati sul
territorio italiano 379 tunisini. Di questi
ne sono stati rimpatriati 138, che, unita-
mente ad altri 105 sbarcati in precedenza,
porta il numero dei rimpatri verso la
Tunisia, nel solo mese di ottobre a 243
unità, pari ad una percentuale del 60 per
cento degli stessi sbarcati.

Sulle azioni collegate ai rimpatri sarà
sollecitata anche una più intensa azione
della Commissione Europea, sia per la
negoziazione di nuovi accordi di riammis-
sione che per l’implementazione di quelli
già in vigore.

Quanto sin qui illustrato conferma che
il sistema di controllo delle frontiere, non-
ché quello per la prevenzione e il contra-
sto dell’immigrazione illegale, continua ad
essere efficace ed efficiente e si avvale di
7 centri di permanenza per i rimpatri
(Bari, Brindisi, Caltanissetta, Roma, To-
rino, Potenza e Trapani), ove alla data del
7 novembre, risultavano presenti 600 mi-
granti che, ricordo, possono essere tratte-
nuti fino a 180 giorni.

Tali centri di permanenza, come indica
l’articolo 19 del decreto-legge del 17 feb-
braio 2017, n. 13, sono da collocare in
aree esterne ai centri urbani, con una
capienza limitata e devono garantire con-
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dizioni di trattenimento che assicurino
l’assoluto rispetto della dignità della per-
sona.

Nei prossimi mesi si prevede di attivare
sul territorio nazionale Centri di perma-
nenza e rimpatrio per una disponibilità
complessiva di oltre 300 posti. Sono state
anche avviate le attività per la realizza-
zione di altre strutture per un totale di
160 posti.

Per quanto riguarda la struttura sita in
Via Corelli a Milano, ricordo come la
stessa, in precedenza destinata a centro di
identificazione ed espulsione, nell’ottobre
2014 ha assunto temporaneamente le fun-
zioni di centro di accoglienza per richie-
denti asilo.

Alla luce della esigenza di ampliare la
rete dei Centri di Permanenza e Rimpatri
(CPR) su tutto il territorio nazionale, come
previsto dal citato articolo 19 del decreto-

legge n. 13 del 2017, è stata valutata
l’opportunità di ripristinare le funzioni
dell’ex CIE.

Per la riqualificazione e il ripristino
della funzionalità generale del Centro, è
stato stipulato un accordo tecnico tra i
Ministeri dell’interno e della difesa. Il 1o

Reparto Genio dell’Aeronautica Militare
ha redatto il relativo progetto, che è an-
cora in fase di esecuzione da parte del 27o

Gruppo Genio Campale, in ragione del
fatto che sono stati aggiunti ulteriori in-
terventi, ancora in corso d’opera (amplia-
mento delle recinzioni, illuminazione pe-
rimetrale, ripristino rete antincendio, im-
pianto di videosorveglianza e altro). Al
termine dei lavori seguiranno le fasi di
collaudo amministrativo e di allestimento.

Per quanto riguarda la gestione del
Centro, la Prefettura di Milano ha già
avviato le relative procedure di gara.
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ALLEGATO 5

5-03119 Macina: Dati sulle domande pervenute al Ministero dell’in-
terno per ogni singola quota prevista dal « decreto flussi » 2019.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

su quanto esposto nell’interrogazione
ricordo, preliminarmente, che la determi-
nazione dei flussi di ingresso di cittadini
stranieri per motivi di lavoro è predisposta
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, in conformità ai criteri ge-
nerali fissati nel documento programma-
tico triennale, relativo alla politica dell’im-
migrazione. L’ultimo adottato si riferisce
al triennio 2004/2006.

In caso di mancato rinnovo del decreto
di programmazione, il Presidente del Con-
siglio dei ministri provvede, in via transi-
toria, con proprio decreto, nel limite delle
quote stabilite nell’ultimo decreto ema-
nato.

Lo scorso 12 marzo è stato firmato dal
Sottosegretario di Stato delegato il DPCM
che prevede le quote di immigrati da
ammettere in Italia per motivi di lavoro
subordinato (a carattere stagionale e non)
e di lavoro autonomo, definiti, a titolo di
programmazione transitoria, per l’anno
2019, entro una quota complessiva mas-
sima di 30.850 unità.

Come ricordato nell’interrogazione, il
decreto è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 9 aprile 2019 ed è conse-
guente all’attività di coordinamento e di
concertazione svolta dalla Presidenza del
Consiglio dei ministri con i Ministeri degli

affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, del lavoro e delle politiche ali-
mentari e forestali e dell’interno.

La quota complessiva di 30.850 unità è
ripartita in 18.000 quote riservate al la-
voro stagionale e 12.850 quote per altri
ingressi consentiti, di cui:

a) 9.850 quote per le conversioni di
permessi di soggiorno in permessi di sog-
giorno per lavoro subordinato o lavoro
autonomo;

b) 3.000 quote così distribuite: 500
quote per cittadini stranieri non comuni-
tari residenti all’estero che abbiano com-
pletato programmi di formazione e istru-
zione nei Paesi di origine; 100 quote per
lavoratori di origine italiana da parte di
almeno uno dei genitori fino al terzo
grado in linea retta di ascendenza resi-
denti in Argentina, Uruguay, Venezuela e
Brasile; 2.400 quote per motivi di lavoro
autonomo per cittadini non comunitari
residenti all’estero appartenenti a partico-
lari categorie di imprenditori e liberi pro-
fessionisti e cittadini stranieri che inten-
dono costruire imprese start up innovative.

Alla data di ieri a fronte delle 18.000
quote per lavoro stagionale sono state
presentate, a partire dal 24 aprile scorso,
47.056 domande e sono stati rilasciati
9.932 nulla osta.

In particolare le domande hanno ri-
guardato le seguenti nazionalità:
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NAZIONALITÀ DOMANDE NULLA OSTA RILASCIATI

ALBANIA 5.648 2.375

ALGERIA 102 8

BOSNIA ED ERZEGOVINA 164 133

COREA DEL SUD 7 1

COSTA D’AVORIO 33 5

EGITTO 2.078 186

EL SALVADOR 11 1

ETIOPIA 10 3

MACEDONIA DEL NORD 865 436

FILIPPINE 242 51

GAMBIA 9 1

GHANA 45 6

GIAPPONE 7 0

INDIA 22.354 3.101

KOSOVO 158 76

MALI 22 5

MAROCCO 9.833 1.557

MAURIZIUS 9 2

MOLDAVIA 948 670

MONTENEGRO 1 1

NIGER 3 0

NIGERIA 36 8

SENEGAL 284 55

SERBIA 809 594

SRI LANKA 1.019 98

TUNISIA 1.277 105

UCRAINA 917 397

Per le 12.850 quote per gli altri ingressi consentiti lavoro subordinato o autonomo, dal
16 aprile scorso a ieri sono state presentate 9.194 domande e sono stati rilasciati 88 nulla
osta.

Le prime dieci cittadinanze per richieste di conversione sono:

NAZIONALITÀ DOMANDE NULLA OSTA RILASCIATI

INDIA 3.147 2

ALBANIA 1.631 48

MAROCCO 955 2

EGITTO 636 0

CINA 442 13
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TUNISIA 245 0

IRAN 198 0

MACEDONIA 164 2

RUSSIA 124 1

BRASILE 118 10

Relativamente alla destinazione dei cittadini cui è stato rilasciato il nulla osta, il dato
è risultato di complessa elaborazione e, in considerazione della diffusione capillare degli
ammessi su tutto il territorio nazionale, lascio agli atti della Commissione il relativo
prospetto.

Rispetto all’efficacia, in generale, dello strumento, pur nel rilevare che lo stesso possa
essere ulteriormente perfezionato, si evidenzia come i percorsi legali di ingresso siano un
elemento essenziale della gestione dell’immigrazione dell’Unione Europea, anche come
disincentivo all’immigrazione irregolare, in linea con quanto affermato nella relazione sullo
« Stato di attuazione dell’Agenda europea sulla migrazione 2015 », presentata dalla
Commissione europea al termine della precedente legislatura.

d.fl. 2019 conversioni 11/11/2019 05:18

Provincia Conteggio
domande

Nulla Osta consegnati

AGRIGENTO 5 0

ALESSANDRIA 34 0

ANCONA 25 0

AOSTA 8 0

AREZZO 102 0

ASCOLI PICENO 66 0

ASTI 43 1

AVELLINO 7 0

BARI 115 1

BELLUNO 24 0

BENEVENTO 7 0

BERGAMO 119 4

BIELLA 8 0

BOLOGNA 191 0

BOLZANO 42 2

BRESCIA 96 0

BRINDISI 96 1

CAGLIARI 35 1

CAMPOBASSO 15 0

CASERTA 65 0

CATANIA 12 0

CATANZARO 46 0
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CHIETI 35 0

COMO 38 0

COSENZA 92 0

CREMONA 34 0

CROTONE 8 0

CUNEO 258 1

ENNA 4 0

FERRARA 43 0

FIRENZE 273 4

FOGGIA 36 0

FORLÌ 121 3

FROSINONE 30 0

GENOVA 78 4

GORIZIA 12 3

GROSSETO 7 0

IMPERIA 57 1

ISERNIA 9 1

L’AQUILA 27 0

LA SPEZIA 13 1

LATINA 510 1

LECCE 212 0

LECCO 12 0

LIVORNO 72 1

LODI 18 0

LUCCA 38 0

MACERATA 14 0

MANTOVA 54 1

MASSA CARRARA 16 0

MATERA 58 0

MESSINA 45 1

MILANO 929 13

MODENA 286 3

NAPOLI 744 0

NOVARA 48 2

NUORO 9 0

ORISTANO 1 0

PADOVA 161 0

PALERMO 18 2

PARMA 92 2

PAVIA 53 0

PERUGIA 107 0
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PESARO 17 1

PESCARA 19 0

PIACENZA 108 4

PISA 57 0

PISTOIA 47 3

PORDENONE 71 0

POTENZA 91 0

PRATO 20 0

RAGUSA 36 7

RAVENNA 75 1

REGGIO CALABRIA 81 0

REGGIO EMILIA 47 0

RIETI 20 1

RIMINI 185 0

ROMA 641 1

ROVIGO 166 0

SALERNO 91 0

SASSARI 11 0

SAVONA 21 2

SIENA 79 0

SIRACUSA 4 1

SONDRIO 25 1

TARANTO 31 1

TERAMO 34 0

TERNI 66 0

TORINO 202 0

TRAPANI 39 0

TRENTO 151 3

TREVISO 117 3

TRIESTE 30 0

UDINE 40 2

VARESE 38 1

VENEZIA 69 0

VERBANO CUSIO OSSOLA 6 1

VERCELLI 7 0

VERONA 463 1

VIBO VALENTIA 9 0

VICENZA 77 0

VITERBO 55 0
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ALLEGATO 6

5-03120 Prisco: Sui recenti fatti accaduti presso la Comunità la Speranza,
sita nel comune di Monte Urano (Fermo).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, On.li Deputati,

nel comune di Monte Urano, in provincia
di Fermo, è attivo un Centro di Accoglienza
Straordinaria con una disponibilità di 20
posti e che attualmente ne ospita 15, di cui
due bambini con le rispettive madri.

Il CAS è gestito dall’Associazione « La
Speranza ONLUS », titolare di una conven-
zione sottoscritta con la Prefettura di Fermo,
allo stato, in regime di proroga nelle more
della conclusione della nuova procedura.

Sui fatti citati dagli Onorevoli interro-
ganti, confermo che l’aggressore, cittadino
nigeriano, è stato accolto, nel giugno 2018,
nella predetta struttura di accoglienza uni-
tamente alla moglie ed al figlio minore, a
seguito di richiesta di protezione internazio-
nale. Allo stato il provvedimento di diniego
della stessa protezione emesso dalla compe-
tente Commissione Territoriale risulta og-
getto di impugnazione.

L’uomo si era già reso artefice di com-
portamenti aggressivi nei confronti, sia degli
operatori del Centro, che di altri ospiti dello
stesso. In particolare, lo scorso 30 luglio,
dopo un acceso diverbio con la moglie, aveva
minacciato un’operatrice e una beneficiaria
ospite del Centro, senza alcun apparente
motivo, circostanza che ha determinato l’in-
tervento dei Carabinieri.

Il giorno successivo, il gestore del Centro
Speranza ha rappresentato l’accaduto, le
problematiche ed i disagi connessi alla ge-
stione del menzionato nucleo familiare alla
Prefettura di Fermo, che, il 5 agosto suc-
cessivo, ha emesso il provvedimento di am-
monizione formale nei confronti del citta-
dino nigeriano, invitandolo al rispetto delle
regole di accoglienza, pena la revoca dell’ac-
coglienza stessa. Il 13 dello stesso mese, la

moglie, presso la stazione Carabinieri di
Monte Urano, ha sporto querela contro il
marito per maltrattamenti.

Da ultimo, lo scorso 30 agosto, il più volte
citato cittadino nigeriano, si è reso protago-
nista di un episodio di aggressione nei con-
fronti di quattro donne, anche loro ospiti del
centro, dovuto a un ennesimo diverbio con la
moglie. Le persone aggredite hanno riportato
lesioni lievi, refertate dai sanitari del locale
Pronto Soccorso.

Sul posto, oltre ai Carabinieri è interve-
nuto anche il personale della Questura di
Fermo.

Il giorno successivo, il Prefetto di Fermo,
nei confronti dell’interessato, ha adottato il
decreto di revoca delle misure di accoglienza
ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo
n. 142 del 2015.

Colgo l’occasione per precisare che il 3
settembre 2019 la persona in questione, non
ha posto in essere episodi di violenza presso
quel Centro di Accoglienza Straordinaria,
come si evince dall’interrogazione. Probabil-
mente, l’equivoco è ascrivibile al comunicato
stampa del 17 settembre del Comando pro-
vinciale dell’Arma dei Carabinieri, in cui non
veniva indicata la data del 30 agosto (giorno
dell’episodio criminoso in argomento) bensì
quella del 3 settembre, giorno della conva-
lida delle misure cautelari della Procura
della Repubblica di divieto di avvicinamento
del soggetto in esame sia all’interno del
C.A.S. che nei luoghi limitrofi allo stesso.

Preciso infine che, a carico dell’uomo, in
ragione del suo status di richiedente la
protezione internazionale, non è stato
emesso alcun provvedimento di espulsione.

Alla luce di quanto esposto, emerge che le
situazioni di criticità segnalate, sono sempre
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risultate riferibili alle condotte di un singolo
richiedente asilo, e circoscritte ad un solo
centro di accoglienza, i cui gestori hanno sem-
pre provveduto ad informare e a collaborare
con la Prefettura e le Forze dell’Ordine.

Penso sia opportuno aggiungere che i
Centri ubicati nei comuni della provincia di

Fermo, sono caratterizzati da situazioni di
pacifica convivenza tra gli ospiti e di co-
struttiva collaborazione con gli operatori. Al
momento, infatti, non sono stati segnalati
problemi all’interno degli stessi e non sono
emersi segnali di allarme sociale, da parte
delle comunità locali di riferimento.
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Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Franco VAZIO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 14.15.

Conversione in legge del decreto-legge n. 123 del

2019 recante disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di ieri.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, nel
formulare una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato), richiamando le consi-
derazioni svolte nel corso della seduta di
ieri, tiene a sottolineare che il provvedi-
mento in esame costituisce un segnale
importante per le popolazioni colpite, allo
scopo di sottrarle alla rassegnazione e al
senso di incertezza. Evidenzia in partico-
lare come il provvedimento sia volto a
perseguire lo snellimento delle procedure,
prevedendo anche il sistema dell’autocer-
tificazione redatta dal professionista per la
ricostruzione privata.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che,
diversamente da quanto affermato dal re-
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latore, il provvedimento in esame non
rappresenti in alcun modo un segnale
importante per le popolazioni coinvolte,
nonostante si prefigga di introdurre mi-
sure urgenti per garantire la continuità e
l’efficacia delle attività di ricostruzione in
corso nei territori colpiti dai recenti eventi
sismici. Nel rilevare che il titolo e l’obiet-
tivo del provvedimento non corrispondano
ai suoi contenuti reali, dal momento che ci
si limita ad introdurre proroghe di misure
di differimento di termini già in essere,
esprime la convinzione che si dovesse fare
di più, lamentando in particolare il man-
cato stanziamento di risorse aggiuntive per
consentire la ricostruzione e la ripresa dei
territori colpiti. Pertanto, sulla base di tali
considerazioni, preannuncia che i compo-
nenti del gruppo di Forza Italia si aster-
ranno dalla votazione sulla proposta di
parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Conversione in legge del decreto-legge 26 ottobre

2019, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia

fiscale e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Eugenio SAITTA (M5S), relatore, ri-
corda che la Commissione è oggi chiamata
ad esaminare, ai fini dell’espressione del
prescritto parere, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, recante disposizioni urgenti
in materia fiscale e per esigenze indiffe-
ribili (C. 2220 Governo).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata dei contenuti del provvedi-
mento in esame, composto da sessanta
articoli, suddivisi in cinque Capi, precisa
che in questa sede si soffermerà sulle
disposizioni che attengono alle compe-

tenze della Commissione Giustizia. A tale
proposito rileva in particolare l’articolo
39 che, come indicato nella relazione
illustrativa al provvedimento, introduce
strumenti volti a rafforzare e a raziona-
lizzare la risposta sanzionatoria che l’or-
dinamento prefigura in rapporto ai reati
tributari. Come dettagliato di seguito, si
interviene in primo luogo sull’apparato
sanzionatorio propriamente penale, con
un complessivo inasprimento delle pene
principali e una riduzione delle soglie di
punibilità delle violazioni fiscali; in se-
condo luogo si estendono per i più gravi
delitti tributari misure e sanzioni di na-
tura patrimoniale, quali il sequestro e la
confisca; infine si modifica la disciplina
della responsabilità amministrativa degli
enti per prevedere specifiche sanzioni
amministrative quando il reato di dichia-
razione fraudolenta è commesso a van-
taggio dell’ente.

Nello specifico, il comma 1 dell’arti-
colo 39 modifica molte delle fattispecie
penali previste dal decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74, recante « Nuova di-
sciplina dei reati in materia di imposte
sui redditi e sul valore aggiunto, a norma
dell’articolo 9 della legge 25 giugno 1999,
n. 205 » e vi introduce una nuova disci-
plina della confisca penale.

Analiticamente, le lettere a) e b) no-
vellano l’articolo 2 del citato decreto
legislativo che, al comma 1, qualifica
come delitto la condotta di chiunque, per
evadere le imposte sui redditi o sul
valore aggiunto (IVA), indica in una delle
dichiarazioni relative a dette imposte,
elementi passivi fittizi attraverso fatture o
altri documenti per operazioni inesistenti,
prescindendo dall’ammontare dell’imposta
evasa. Il comma 2 della disposizione
precisa che, affinché si integri la fatti-
specie penale, tali fatture o documenti
devono essere registrati nelle scritture
contabili obbligatorie o detenuti a fine di
prova nei confronti dell’amministrazione
finanziaria.

Per effetto delle modifiche in com-
mento, la pena è elevata (lettera a): la
reclusione viene infatti portata da un
minimo di 4 anni (in luogo di un anno
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e sei mesi) a un massimo di 8 anni (in
luogo di sei anni). Inoltre, la lettera b)
inserisce un comma 2-bis in base al
quale la pena è più bassa (ovvero la
reclusione da un anno e sei mesi a 6
anni) quando l’ammontare del passivo
fittizio è inferiore a 100 mila euro. Il
decreto-legge prevede inoltre l’applica-
zione della confisca allargata (lettera q)),
ma solo quando i passivi fittizi sono
superiori a 100 mila euro, e la respon-
sabilità amministrativa dell’ente, a pre-
scindere dall’ammontare dei passivi fit-
tizi. Mentre per l’applicazione della pena
più grave è necessario che i passivi fittizi
ammontino almeno a 100 mila euro, per
l’applicazione della confisca allargata tale
cifra deve essere superata.

La lettera c) del comma 1 dell’articolo
39, modificando l’articolo 3, comma 1,
del decreto legislativo, innalza la pena
per il delitto di dichiarazione fraudolenta
mediante altri artifici (vale a dire il
compimento di operazioni simulate og-
gettivamente o soggettivamente ovvero il
ricorso a documenti falsi o altri mezzi
fraudolenti idonei ad ostacolare l’accer-
tamento e ad indurre in errore l’ammi-
nistrazione finanziaria), prevedendo la
reclusione da tre a otto anni, in luogo dei
precedenti limiti edittali (da un anno e
sei mesi a sei anni).

Le lettere d), e), f) e g) modificano
l’articolo 4 del decreto legislativo n. 74
del 2000, relativo al delitto di dichiara-
zione infedele. A legislazione vigente l’ar-
ticolo 4 si applica in via residuale ri-
spetto ai delitti di dichiarazione fraudo-
lenta di cui agli articoli 2 e 3 del decreto
legislativo e punisce con la reclusione da
1 a 3 anni chiunque, al fine di evadere
le imposte sui redditi o sul valore ag-
giunto, indica in una delle dichiarazioni
annuali relative a dette imposte elementi
attivi per un ammontare inferiore a
quello effettivo od elementi passivi ine-
sistenti, quando, congiuntamente: l’impo-
sta evasa è superiore, con riferimento a
taluna delle singole imposte, a 150.000
euro; l’ammontare complessivo degli ele-
menti attivi sottratti all’imposizione, an-
che mediante indicazione di elementi

passivi inesistenti, è superiore al 10 per-
cento dell’ammontare complessivo degli
elementi attivi indicati in dichiarazione,
o, comunque, è superiore a 3 milioni di
euro. Le modifiche recate dalle lettere d),
e), f) e g): innalzano la pena della re-
clusione portando il minimo da 1 a 2
anni e il massimo da 3 a 5 anni. In
particolare, il massimo portato a cinque
anni comporta l’astratta applicabilità
della misura della custodia cautelare in
carcere (articolo 280, comma 2, del co-
dice di procedura penale); abbassano le
soglie di punibilità del reato intervenendo
tanto sul valore dell’imposta evasa, che
passa da 150 mila a 100 mila euro
(lettera e)) quanto su quello degli ele-
menti attivi sottratti a imposizione, che
passano da 3 a 2 milioni di euro (lettera
f)). Ricordo che la soglia dei 2 milioni di
euro era già prevista dall’originaria for-
mulazione del decreto legislativo n. 74
del 2000, in vigore fino alla riforma del
2015); abrogano la disposizione che
esclude la punibilità quando le valuta-
zioni, singolarmente considerate, differi-
scono in misura inferiore al 10 percento
da quelle corrette e che prevede che degli
importi compresi in tale percentuale non
si tiene conto nella verifica del supera-
mento delle soglie di punibilità (comma
1-ter).

Le lettere h) ed i) intervengono sul
delitto di omessa dichiarazione, di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 74
del 2000, che punisce con la reclusione
da un anno e sei mesi a quattro anni
chiunque al fine di evadere le imposte
sui redditi o sul valore aggiunto, non
presenta, essendovi obbligato, una delle
dichiarazioni relative a dette imposte,
quando l’imposta evasa è superiore, con
riferimento a taluna delle singole impo-
ste, ad euro cinquantamila, nonché
chiunque non presenta, essendovi obbli-
gato, la dichiarazione di sostituto d’im-
posta, quando l’ammontare delle ritenute
non versate è superiore ad euro cinquan-
tamila. Con le modifiche recate dalle
lettere h) ed i) sono innalzate le pene
tanto per l’omessa dichiarazione del con-
tribuente quanto per l’omissione del so-
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stituto d’imposta: la reclusione viene por-
tata nel minimo a 2 anni e nel massimo
a 6 anni.

Ricorda a tale proposito che la re-
clusione superiore nel massimo a 5 anni,
oltre a comportare come già ricordato la
possibilità di applicare all’indagato la mi-
sura della custodia cautelare in carcere,
impedisce l’applicazione dell’articolo 131-
bis del codice penale che esclude la
punibilità per particolare tenuità del
fatto. Inoltre, nelle indagini per tali delitti
sarà possibile utilizzare le intercettazioni
(ai sensi dell’articolo 266 del codice di
procedura penale che le consente nei
procedimenti per delitti non colposi pu-
niti con la reclusione superiore nel mas-
simo a 5 anni).

Inoltre, il decreto-legge consente in
caso di condanna per questi delitti la
confisca allargata (lettera q)), purché
l’imposta evasa o le ritenute non versate
a seguito delle omesse dichiarazioni siano
di importo superiore a 100 mila euro.

Le lettere l) e m) modificano l’articolo
8 del citato decreto legislativo che puni-
sce con la reclusione chiunque, al fine di
consentire a terzi l’evasione delle imposte
sui redditi o sul valore aggiunto, emette
o rilascia fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti. In particolare la
lettera l) incrementa la pena (analoga-
mente a quanto fatto dalla citata lettera
a) per il parallelo delitto di dichiarazione
fraudolenta mediante uso di fatture o
altri documenti per operazioni inesistenti)
portando la reclusione nel minimo da 1
anno e sei mesi a 4 anni e nel massimo
da 6 a 8 anni. La lettera m) inserisce un
comma 2-bis in base al quale la pena è
più bassa (ovvero si mantiene la pena
precedente, della reclusione da un anno
e sei mesi a 6 anni) quando l’importo
indicato nelle fatture o nei documenti e
relativo ad operazioni inesistente è infe-
riore, per il periodo d’imposta conside-
rato, a 100 mila euro. Il decreto-legge
prevede inoltre l’applicazione della con-
fisca allargata (lettera q)), ma solo
quando l’importo non rispondente al vero
indicato nelle fatture o nei documenti è
superiore a 100 mila euro. Dunque, men-

tre per l’applicazione della pena più
grave è sufficiente che i passivi fittizi
ammontino almeno a 100 mila euro, per
l’applicazione della confisca allargata tale
importo deve essere superato.

La lettera n) innalza la pena detentiva
per il delitto di occultamento o distru-
zione di documenti contabili, di cui al-
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 74
del 2000, che punisce con la reclusione
da un anno e sei mesi a sei anni
chiunque, al fine di evadere le imposte
sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero
di consentire l’evasione a terzi, occulta o
distrugge in tutto o in parte le scritture
contabili o i documenti di cui e’ obbli-
gatoria la conservazione, in modo da non
consentire la ricostruzione dei redditi o
del volume di affari. A seguito della
modifica recata dalla lettera n), il mi-
nimo edittale passa da un anno e sei
mesi a 3 anni e il massimo edittale da
6 a 7 anni. Per effetto della nuova
disciplina introdotta dalla lettera q), an-
che in caso di condanna o patteggia-
mento per questo delitto è applicabile
l’istituto della confisca allargata.

La lettera o) modifica l’articolo 10-bis
del decreto legislativo n. 74 del 2000,
relativo all’omesso versamento di ritenute
dovute o certificate. Senza innalzare la
pena, stabilita nella reclusione da 6 mesi
a 2 anni, il decreto-legge abbassa la
soglia di punibilità dell’omesso versa-
mento dagli attuali 150.000 euro a
100.000 euro. A questo delitto non si
applica la confisca allargata. Analoga-
mente dispone la lettera p) in relazione
all’articolo 10-ter del decreto legislativo
per l’omesso versamento di IVA. Ferma
restando la reclusione da 6 mesi a 2
anni, la fattispecie ricorre in caso di
mancato versamento, entro il termine per
il versamento dell’acconto relativo al pe-
riodo d’imposta successivo, dell’IVA do-
vuta in base alla dichiarazione annuale,
per un ammontare superiore a 150.000
euro, in luogo dei precedenti 250.000.
Anche a questo delitto non si applica la
confisca allargata.

La lettera q) inserisce nel decreto
legislativo n. 74 del 2000 l’articolo 12-ter,
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in forza del quale, in caso di condanna
(o patteggiamento della pena) per alcuni
delitti in materia di imposte sui redditi e
IVA, è consentita l’applicazione della co-
siddetta confisca allargata di cui all’ar-
ticolo 240-bis del codice penale e dunque
la possibilità di confiscare denaro, beni o
altre utilità di cui il condannato non può
giustificare la provenienza e di cui, anche
per interposta persona fisica o giuridica,
risulta essere titolare o avere la dispo-
nibilità a qualsiasi titolo in valore spro-
porzionato al proprio reddito. Ricordo a
tale proposito che la disciplina concer-
nente il procedimento applicativo della
confisca allargata e l’amministrazione dei
beni è contenuta nelle disposizioni di
attuazione del codice di procedura penale
(articoli 104-bis e 183-ter). Tali disposi-
zioni consentono il sequestro preventivo
dei beni confiscabili e rimandano per
l’amministrazione dei beni e la tutela dei
terzi al Codice antimafia (di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
articolo 52 e seguenti). Il decreto-legge,
dunque, integra l’elenco dei delitti per i
quali il legislatore consente la confisca
allargata con i reati tributari di cui al
decreto legislativo n. 74 del 2000, che
presentino specifiche caratteristiche di of-
fensività. La confisca allargata, infatti,
non potrà essere applicata ai delitti di
omesso versamento di ritenute (articoli
10-bis) o di IVA (articolo 10-ter); di
contro, potrà sempre essere applicata, ai
delitti di dichiarazione infedele (articolo
4, decreto legislativo n. 74 del 2000) e di
occultamento o distruzione di documenti
contabili (articolo 10, decreto legislativo
n. 74 del 2000). Per i restanti delitti
disciplinati dal decreto legislativo n. 74
del 2000 il decreto-legge consente la con-
fisca allargata al superamento di alcuni
importi che ritiene sintomatici di una
particolare offensività della condotta.

L’articolo 12-ter, infatti, precisa che si
applica l’articolo 240-bis del codice pe-
nale solo in caso di condanna (o pat-
teggiamento di pena) per i seguenti de-
litti: dichiarazione fraudolenta mediante
uso di fatture o altri documenti per
operazioni inesistenti (articolo 2, decreto

legislativo n. 74 del 2000), quando l’am-
montare degli elementi passivi fittizi è
superiore a 100.000 euro; dichiarazione
fraudolenta mediante altri artifici (arti-
colo 3, decreto legislativo n. 74 del 2000)
e omessa dichiarazione del contribuente
(articolo 5, comma 1, decreto legislativo
n. 74 del 2000), quando l’imposta evasa
è superiore a 100.000 euro; omessa di-
chiarazione del sostituto d’imposta (arti-
colo 5, comma 1-bis, decreto legislativo
n. 74 del 2000) quando le ritenute non
versate sono superiori a 100.000 euro;
emissione di fatture per operazioni ine-
sistenti (articolo 8, decreto legislativo
n. 74 del 2000) quando l’importo non
rispondente al vero indicato nelle fatture
è superiore a 100.000 euro; indebita com-
pensazione (articolo 10-quater, decreto le-
gislativo n. 74 del 2000) quando ha ad
oggetto crediti non spettanti o inesistenti
superiori a 100.000 euro; sottrazione
fraudolenta al pagamento di imposte (ar-
ticolo 11, decreto legislativo n. 74 del
2000) quando l’ammontare delle imposte
ovvero gli elementi attivi o passivi sono
diversi dagli effettivi per un importo
superiore a 100.000 euro.

Il comma 2 dell’articolo 39 introduce
nel decreto-legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, sulla responsabilità amministra-
tiva delle persone giuridiche, la respon-
sabilità amministrativa delle persone giu-
ridiche per il reato di dichiarazione frau-
dolenta mediante uso di fatture o altri
documenti per operazioni inesistenti, di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo
n. 74 del 2000. In particolare, il decreto-
legge inserisce l’articolo 25-quinquiesde-
cies nel catalogo dei reati che in base al
citato decreto legislativo n. 231 del 2001
costituiscono presupposto della responsa-
bilità amministrativa degli enti, preve-
dendo la sanzione pecuniaria fino a 500
quote per la commissione del suddetto
reato di dichiarazione fraudolenta me-
diante uso di fatture o altri documenti
per operazioni inesistenti. Non sono pre-
viste sanzioni interdittive. La relazione
illustrativa ricollega questa disposizione
anche « all’esigenza di rispondere a una
precisa indicazione del legislatore euro-
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comunitario » contenuta nella direttiva
UE 2017/1371 relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari
dell’Unione mediante il diritto penale –
la cui attuazione nell’ordinamento è pre-
vista dall’articolo 3 della recente legge di
delegazione europea 2018 (legge 4 ottobre
2019, n. 117). Tale direttiva demanda agli
Stati membri di prevedere la responsa-
bilità delle persone giuridiche che ab-
biano tratto beneficio dalla consumazione
di reati che ledono gli interessi finanziari
dell’Unione, qualora tali reati siano stati
commessi da parte dei membri apicali
delle stesse, ovvero a seguito dell’omis-
sione di controlli da parte dei vertici
societari (articolo 6).

Infine, il comma 3 individua per le
disposizioni dettate dall’articolo 39 una
efficacia temporale diversa da quella pre-
vista per l’intero decreto-legge dall’arti-
colo 60 (in base al quale il decreto-legge
entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale). Le disposizioni dell’arti-
colo 39 relative a modifica delle norme
penali (comma 1) e previsione della re-
sponsabilità amministrative degli enti
(comma 2) si applicheranno infatti solo
dopo la pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale della legge di conversione del de-
creto-legge.

Con riguardo alle disposizioni che re-
cano sanzioni per le quali è prevista la
competenza in sede consultiva della Com-
missione Giustizia, segnala numerosi ar-
ticoli.

In particolare l’articolo 1, che disci-
plina l’accollo del debito di imposta al-
trui, previsto dallo Statuto del contri-
buente, vieta esplicitamente il pagamento
del debito accollato mediante compensa-
zione. Nel caso di violazione del divieto,
il pagamento si considera non avvenuto e
sono irrogate sanzioni differenziate per
l’accollante e l’accollato, di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, recante riforma delle san-
zioni tributarie non penali in materia di
imposte dirette, di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione dei tributi. Nel
dettaglio, nei confronti dell’accollato, vale

a dire del soggetto passivo del rapporto
tributario e debitore originario, l’omesso
pagamento comporta il recupero dell’im-
posta non versata e degli interessi, non-
ché l’applicazione della sanzione pari al
trenta per cento di ogni importo non
versato e di quelle, inferiori, previste nel
caso di ritardo nei versamenti (nel caso
di ritardo non superiore a novanta giorni,
quindici per cento dell’importo non ver-
sato; per ritardi non superiori a quindici
giorni, la sanzione già ridotta, ulterior-
mente decurtata di un importo pari a un
quindicesimo per ciascun giorno di ri-
tardo). Il medesimo articolo 13 del citato
decreto legislativo con riguardo all’accol-
lante prevede: la sanzione pari al trenta
per cento del credito utilizzato, qualora
questo sia effettivamente esistente. Recu-
perata l’imposta in capo all’accollato, il
credito dell’accollante tornerà utilizzabile
secondo le regole ordinarie; la sanzione
dal cento al duecento per cento della
misura dei crediti utilizzati, laddove ine-
sistenti. Il comma 4 dell’articolo 1 del
provvedimento in esame dispone, in de-
roga alla disciplina generale in materia di
sanzioni tributarie, che le sanzioni per la
violazione della disciplina sul divieto di
compensazione siano irrogate con atti di
recupero da notificare, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre dell’ottavo
anno successivo a quello in cui è stata
presentata la delega di pagamento.

Al riguardo ricorda che l’articolo 20
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, recante disposizioni generali in
materia di sanzioni amministrative per le
violazioni di norme tributarie, prescrive
che l’atto di contestazione delle sanzioni
o l’atto di irrogazione siano notificati, a
pena di decadenza, entro il 31 dicembre
del quinto anno successivo a quello in
cui è avvenuta la violazione, o nel diverso
termine previsto per l’accertamento dei
singoli tributi.

Segnala che l’articolo 3, al fine di
rafforzare gli strumenti per il contrasto
delle indebite compensazioni di crediti
effettuate tramite modello F24, consente
di compensare per importi superiori a
5.000 euro annui solo a partire dal de-
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cimo giorno successivo a quello di pre-
sentazione della dichiarazione o dell’i-
stanza da cui emerge il credito; estende
l’obbligo di utilizzare modalità di paga-
mento telematiche a tutti i soggetti che
intendono effettuare la compensazione;
introduce una specifica disciplina sanzio-
natoria. A tal fine, ai sensi dei commi 5
e 6, qualora in esito all’attività di con-
trollo dell’Agenzia delle entrate i crediti
indicati nelle deleghe di pagamento si
rivelino in tutto o in parte non utiliz-
zabili in compensazione, nonché nel caso
di mancata esecuzione delle deleghe si
applica la sanzione di euro 1.000 per
ciascuna delega non eseguita. Il comma 8
prevede la decorrenza delle sanzioni a
partire dalle deleghe di pagamento pre-
sentate dal mese di marzo 2020.

Quanto all’articolo 4, rileva che esso,
introducendo un nuovo articolo 17-bis al
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 –
recante norme di semplificazione degli
adempimenti dei contribuenti in sede di
dichiarazione dei redditi e dell’imposta
sul valore aggiunto, nonché di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle di-
chiarazioni –, reca una serie di misure in
materia di contrasto all’omesso versa-
mento delle ritenute, in particolare di-
sponendo l’obbligo per il committente al
versamento delle ritenute (senza possibi-
lità di utilizzare in compensazione pro-
prie posizioni creditorie) in tutti i casi di
affidamento di un’opera o un servizio. Il
comma 16 del nuovo articolo 17-bis pre-
vede che il soggetto obbligato al versa-
mento in base alle disposizioni di cui
all’articolo in esame che non lo esegue,
in tutto o in parte, alle prescritte sca-
denze, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pari al trenta per cento di ogni
importo non versato. Il comma 17 del
nuovo articolo 17-bis punisce con la re-
clusione da 6 mesi a 2 anni le condotte
di chi, avendo ricevuto o trattenuto le
somme necessarie per eseguire i versa-
menti delle ritenute, ometta in tutto o in
parte di eseguire il prescritto adempi-
mento. Come previsto dell’articolo 10-bis
del decreto legislativo 10 marzo 2000,

n. 74, la soglia di punibilità è fissata per
un ammontare superiore a cinquantamila
euro per ciascun periodo d’imposta.

L’articolo 5 introduce alcune disposi-
zioni di modifica al Testo Unico Accise –
TUA di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, volte nel complesso
a prevenire e reprimere le frodi nel
settore delle accise, con riguardo ai pro-
dotti energetici impiegati come carburanti
per autotrazione e come combustibili per
riscaldamento. In particolare, con le mo-
difiche in esame viene inserito un nuovo
comma 1-bis nell’articolo 8 del TUA per
prevedere, anche per il destinatario re-
gistrato di prodotti spediti in regime
sospensivo, requisiti soggettivi ai fini del
rilascio dell’autorizzazione ad operare
con tale qualifica, nonché i casi di so-
spensione e revoca. Di conseguenza, l’au-
torizzazione alla qualifica di destinatario
registrato è negata e l’istruttoria per il
relativo rilascio è sospesa allorché ricor-
rano le condizioni dei commi 6 e 7
dell’articolo 23 del TUA, vale a dire che
il soggetto: a) abbia riportato condanna
definitiva per reati di natura tributaria,
finanziaria e fallimentare nel quinquen-
nio antecedente la richiesta; la causa
ostativa opera anche nel caso in cui la
sentenza definitiva disponga l’applica-
zione della pena su richiesta; b) abbia in
corso procedure concorsuali o è stato
sottoposto a tali procedure nel quinquen-
nio antecedente l’istanza; c) abbia com-
messo violazioni gravi e ripetute, per loro
natura od entità, delle disposizioni che
disciplinano l’accisa, l’imposta sul valore
aggiunto e i tributi doganali, in relazione
alle quali siano state contestate sanzioni
amministrative nell’ultimo quinquennio.

L’istruttoria per il rilascio dell’auto-
rizzazione è sospesa fino al passaggio in
giudicato della sentenza conclusiva del
procedimento penale, qualora nei con-
fronti del soggetto istante sia stato
emesso un decreto che dispone il giudizio
per uno dei reati sopra indicati.

Il medesimo articolo 5 modifica inol-
tre l’articolo 44 TUA in materia di con-
fisca, introducendovi i due nuovi commi
1-bis e 1-ter. Il comma 1-bis prevede che
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nel caso di condanna o di applicazione
della pena su richiesta, per uno dei
delitti in materia doganale, previsti dal
TUA, sia sempre ordinata la confisca dei
beni che ne costituiscono il profitto o il
prezzo, salvo che appartengano a persona
estranea al reato. Quando la confisca del
profitto non sia possibile, è obbligatoria
la confisca per equivalente, ovvero dei
beni di cui il reo ha la disponibilità, per
un valore corrispondente a tale prezzo o
profitto. Il comma 1-ter chiarisce che la
confisca non opera per la parte che il
contribuente si impegna a versare all’e-
rario anche in presenza di sequestro. Nel
caso di mancato versamento la confisca è
sempre disposta.

Rammenta che l’articolo 7 introduce
disposizioni volte a contrastare l’uso
fraudolento di taluni prodotti, classifica-
bili come oli lubrificanti, illecitamente
venduti e utilizzati come carburanti per
autotrazione o combustibili per riscalda-
mento, allo scopo di evadere il paga-
mento dell’accisa. In particolare, attra-
verso la modifica dell’articolo 40 del TUA
– recata dal comma 1, lettera b) del-
l’articolo 7 – ove i prodotti lubrificanti in
transito non siano stati presentati all’Uf-
ficio delle dogane di uscita oppure i dati
inseriti ai fini del rilascio del codice
amministrativo di riscontro risultino non
veritieri, si configura il tentativo di sot-
trazione del prodotto all’accertamento
dell’accisa, con l’applicazione delle con-
seguenti sanzioni penali. Ricordo a tale
proposito che il citato articolo 40 del
TUA punisce con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa dal
doppio al decuplo dell’imposta evasa, non
inferiore in ogni caso a 7.746 euro,
chiunque sottrae con qualsiasi mezzo i
prodotti energetici, compreso il gas na-
turale, all’accertamento o al pagamento
dell’accisa. Il tentativo è punito con la
stessa pena prevista per il reato consu-
mato.

L’articolo 17 introduce una specifica
procedura di comunicazione tra Ammi-
nistrazione e contribuente per indivi-
duare il quantum dovuto nel caso di
ritardato, omesso o insufficiente versa-

mento dell’imposta di bollo dovuta sulle
fatture elettroniche. L’amministrazione fi-
nanziaria deve comunicare con modalità
telematiche al contribuente l’ammontare
dell’imposta da versare nonché delle san-
zioni per tardivo versamento e degli in-
teressi. Viene altresì ridotta di un terzo
rispetto alla vigente la misura delle san-
zioni dovute.

Evidenzia che l’articolo 20 interviene
in materia di sanzioni per la lotteria
degli scontrini. In particolare, il comma
1 prevede che sia punito con una san-
zione amministrativa da 100 a 500 euro
l’esercente che, al momento dell’acquisto,
rifiuti il codice fiscale del contribuente o
non trasmetta all’Agenzia delle entrate i
dati della singola cessione o prestazione,
per consentire al contribuente di parte-
cipare alla lotteria scontrini. Non si ap-
plica l’articolo 12 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, che prevede
uno sconto sulla sanzione amministrativa
nel caso di concorso e continuazione di
violazioni di norme tributarie.

L’articolo 23 che interviene in materia
di sanzioni per mancata accettazione di
pagamenti effettuati con carta di paga-
mento, modifica l’articolo 15 del decreto-
legge n. 179 del 2012, prevedendo espres-
samente che tale obbligo sia assolto con
l’accettazione di almeno una tipologia di
carta di debito e di una tipologia di carta
di credito. Viene inoltre stabilita: la mi-
sura della sanzione, pari a 30 euro,
aumentata del 4 per cento del valore
della transazione negata; l’applicabilità a
tale sanzione delle norme generali sulle
sanzioni amministrative (di cui alla legge
24 novembre 1981, n. 689, recante « Mo-
difiche al sistema penale »), con riferi-
mento alle procedure e ai termini, ad
eccezione dell’articolo 16 che disciplina il
pagamento in forma ridotta.

In particolare, la disposizione indivi-
dua nel Prefetto competente per territo-
rio l’autorità che riceve il rapporto re-
datto dal funzionario o dall’agente che ha
accertato la violazione. La norma in
esame prevede inoltre l’applicabilità della
disciplina sugli atti di accertamento di
cui all’articolo 13, comma 1, della citata
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legge n. 689 del 1981. Tale norma sta-
bilisce che gli organi addetti al controllo
sull’osservanza delle disposizioni per la
cui violazione è prevista una sanzione
amministrativa pecuniaria, per l’accerta-
mento delle violazioni di rispettiva com-
petenza possano assumere informazioni e
procedere a ispezioni di cose e di luoghi
diversi dalla privata dimora, a rilievi
segnaletici, descrittivi e fotografici e ad
ogni altra operazione tecnica. Inoltre, si
prevede che gli ufficiali e gli agenti di
polizia giudiziaria possano provvedere al-
l’accertamento della violazione. Questi ul-
timi possono procedere, previa autoriz-
zazione motivata e quando non sia pos-
sibile acquisire altrimenti gli elementi di
prova, a perquisizioni in luoghi diversi
dalla privata dimora.

Fa presente che l’articolo 27 istituisce
il Registro unico degli operatori del gioco
pubblico presso l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, a decorrere dall’esercizio
2020. L’iscrizione al Registro costituisce
titolo abilitativo all’esercizio di attività
legate al gioco pubblico ed è disposta (e
rinnovata annualmente) dall’Agenzia, pre-
via verifica del possesso da parte dei
richiedenti di specifici requisiti e condi-
zioni, anche finanziari. Segnalo in par-
ticolare che ai sensi del comma 8 l’e-
sercizio di qualsiasi attività funzionale
alla raccolta di gioco in assenza di iscri-
zione al Registro determina l’applicazione
di una sanzione amministrativa di 10.000
euro e l’impossibilità di iscriversi al Re-
gistro per i successivi 5 anni. Sono pre-
viste sanzioni anche per i concessionari
di gioco pubblico che intrattengano rap-
porti contrattuali funzionali all’esercizio
delle attività di gioco con soggetti diversi
da quelli iscritti nel Registro. Il comma
9 dispone inoltre il divieto per i conces-
sionari di gioco pubblico di intrattenere
rapporti contrattuali funzionali all’eserci-
zio delle attività di gioco con soggetti
diversi da quelli iscritti nel Registro. In
caso di violazione di tale divieto è sta-
bilita una sanzione amministrativa pecu-
niaria di 10.000 euro e la risoluzione di
diritto del rapporto contrattuale. Qualora
la medesima violazione venga reiterata

per tre volte nell’arco di un biennio è
stabilita la revoca della concessione.

L’articolo 28 vieta alle società emit-
tenti carte di credito e agli operatori
bancari, finanziari e postali di trasferire
somme di denaro ad operatori di gioco
illegali che operano sul territorio nazio-
nale. Le disposizioni in esame sono fi-
nalizzate esplicitamente a favorire la
tracciabilità dei pagamenti e a contra-
stare l’evasione fiscale e le infiltrazioni
della criminalità organizzata. La sanzione
amministrativa pecuniaria per la viola-
zione di tale obbligo è compresa da
trecentomila a un milione e trecentomila
euro per ciascuna violazione accertata ed
è irrogata dall’Agenzia delle dogane e dei
monopoli competente per il territorio ove
il trasgressore ha il suo domicilio fiscale.

Sottolinea che l’articolo 31, in materia
di omesso versamento dell’imposta unica,
ha la finalità di contrastare la diffusione
del gioco irregolare ed illegale, l’evasione,
l’elusione fiscale e il riciclaggio nel set-
tore del gioco, nonché di assicurare l’or-
dine pubblico e la tutela del giocatore ed
evitare fenomeni di alterazione della con-
correnza. A tal fine, fermi restando i
poteri e le competenze del Questore,
nonché i divieti e le sanzioni vigenti in
materia di offerta al pubblico di gioco,
con provvedimento dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli si dispone la chiu-
sura dei punti vendita nei quali si of-
frono al pubblico scommesse e concorsi
pronostici qualora il soggetto che gestisce
il punto di vendita risulti debitore d’im-
posta unica sui concorsi pronostici e sulle
scommesse (di cui al decreto legislativo
23 dicembre 1998, n. 504) in base a una
sentenza, anche non definitiva, la cui
esecutività non sia sospesa. La chiusura
diventa definitiva con il passaggio in
giudicato della sentenza di condanna. La
disposizione si applica altresì ai punti
vendita dei soggetti per conto dei quali
l’attività è esercitata, che risultino debi-
tori d’imposta unica anche in via solidale
con il soggetto gestore del punto vendita.
Il provvedimento dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli contiene l’invito al
pagamento, entro trenta giorni dalla no-
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tifica, di quanto dovuto per effetto della
sentenza di condanna e l’intimazione alla
chiusura se, decorso il periodo previsto,
non sia fornita prova dell’avvenuto pa-
gamento. L’Agenzia delle dogane e dei
monopoli avvisa senza ritardo il compe-
tente Comando della Guardia di Finanza
per procedere all’esecuzione della chiu-
sura. In caso di violazione della chiusura
dell’esercizio, il soggetto sanzionato è pu-
nito con la sanzione amministrativa da
diecimila a trentamila euro, oltre alla
chiusura dell’esercizio in forma coattiva.
In caso di sentenza favorevole al contri-
buente successiva al versamento del tri-
buto, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli dispone il rimborso delle somme
dovute, come risultanti dalla sentenza,
entro novanta giorni dal deposito.

Segnala infine l’articolo 14 che, inse-
rendo due nuovi commi (5-bis e 5-ter)
all’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, consente alla Guar-
dia di Finanza e all’Agenzia delle entrate,
per le attività analisi del rischio e con-
trollo ai fini fiscali ovvero nell’assolvi-
mento delle funzioni di polizia economica
e finanziaria (per la sola Guardia di
finanza), l’utilizzo dei dati contenuti nei
file delle fatture elettroniche. Come pre-
visto dal nuovo comma 5-ter la Guardia
di finanza e l’Agenzia delle entrate, nel-
l’utilizzazione dei file acquisiti delle fat-
ture elettroniche, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, adottano
idonee misure di garanzia a tutela dei
diritti e delle libertà degli interessati
attraverso la previsione di apposite mi-
sure di sicurezza, anche di carattere
organizzativo. Tali misure sono adottate
in conformità con le disposizioni del
Regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 27

aprile 2016, relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali nonché alla
libera circolazione di tali dati, e del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il codice in materia di protezione
dei dati personali.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 novembre 2019.

Audizione, nell’ambito dell’esame dei progetti di

legge C. 1881 Governo e C. 2186 Costa, recanti

modifiche al testo unico delle disposizioni legislative

e regolamentari in materia di spese di giustizia, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30

maggio 2002, n. 115, di rappresentanti dell’Unione

delle Camere penali italiane, di Marco Marinaro,

professore di diritto della mediazione e ADR presso

l’Università LUISS Guido Carli di Roma, e di rap-

presentanti del Consiglio nazionale dell’Ordine degli

psicologi.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.30 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 16.
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ALLEGATO

Conversione in legge del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, recante
disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completamento delle
ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici. C. 2211

Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2211 Governo
di conversione in legge del decreto-legge
n. 123 del 2019 recante disposizioni ur-
genti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici;

premesso che:

il provvedimento interviene su un
territorio molto vasto e che abbraccia ben
quattro regioni: le Marche, l’Umbria, il
Lazio e l’Abruzzo. Si tratta di regioni in
cui il tessuto economico e industriale ha
subito un duro colpo, non solo come
conseguenza della distruzione provocata
dal sisma, ma anche per via della pre-
senza, in ognuna di esse, di aree di crisi
industriale complessa. Si tratta di aree che
hanno subito una forte recessione econo-
mica e una grave perdita occupazionale al
punto da assumere una rilevanza nazio-
nale ed avere un impatto significativo sulle
politiche industriali del Paese;

una ricostruzione efficace e che
voglia ridare vita ai territori colpiti, non
potrà prescindere dalla contestuale rico-
stituzione del tessuto industriale e produt-
tivo nelle regioni colpite, anche al fine di
arrestare il pericoloso processo di spopo-
lamento tuttora in atto;

allo stato, l’applicazione, in un ter-
ritorio complesso e variegato come quello
in questione, di modelli di ricostruzione
sperimentati in situazioni differenti si è
nei fatti dimostrato inadeguato ed ha pro-
dotto lungaggini burocratiche a cui ora,
con il decreto in esame, s’intende porre
(almeno parzialmente) fine;

verosimilmente, anche attraverso i
piani di ricostruzione per le aree perime-
trate, sarà necessario consentire deroghe
all’applicazione di alcune disposizioni edi-
lizie (come quelle che regolano le altezze
dei piani, le superfici dei locali e la
dimensione delle aperture e delle finestra-
ture, nonché la diversa distribuzione degli
ambienti interni); ciò può risultare neces-
sario per il ripristino dell’originaria bel-
lezza dei luoghi e per la salvaguardia delle
caratteristiche architettonicamente uniche
dei borghi e dei centri storici colpiti;

rilevato che, al fine di perseguire
gli obiettivi sopra indicati, il decreto va
nella direzione della semplificazione delle
procedure prevedendo anche il sistema
dell’autocertificazione redatta dal profes-
sionista per la ricostruzione privata;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Marta GRANDE. —
Interviene la Viceministra agli affari esteri
e alla cooperazione internazionale, Marina
Sereni.

La seduta comincia alle 9.25.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani fonda-

mentali.

C. 855 Quartapelle Procopio e C. 1323 Scagliusi.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Sabrina DE CARLO (M5S), relatrice,
ricorda che la Commissione Affari costi-
tuzionali ha iniziato l’esame delle due
proposte di legge in titolo nel novembre
del 2018, pervenendo alla adozione della
proposta di legge C. 1323 Scagliusi come
testo base. Nel marzo del 2019 l’esame del

provvedimento è andato incontro ad una
pausa di riflessione a seguito della pre-
sentazione di 340 emendamenti.

Segnalando che il provvedimento at-
tualmente figura nel calendario dell’Aula a
partire da lunedì 18 novembre, rileva che
i provvedimenti hanno un importante ra-
dicamento internazionale, trattandosi del-
l’attuazione della risoluzione n. 48/134
adottata dall’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite il 20 dicembre 1993, ad esito
della Conferenza mondiale per i diritti
umani, tenutasi a Vienna nel luglio di
quell’anno.

Tale risoluzione, che configura una rac-
comandazione priva di carattere vinco-
lante, esorta tutti gli Stati ad istituire
organismi nazionali, autorevoli e indipen-
denti, per la promozione e la protezione
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali. La risoluzione reca un annesso con-
tenente il catalogo dei cosiddetti Principi
di Parigi, vale a dire i connotati che tali
organismi devono integrare tra cui figura
soprattutto un ampio mandato, l’indipen-
denza e autonomia dal Governo, sia ope-
rativa sia finanziaria, pluralismo, potere di
indagine e risorse adeguati.
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Come dimostrano le variegate tipologie
di organi nazionali che sono stati ricono-
sciuti conformi a tali Principi e che sono
stati istituiti da Francia, Germania, Grecia,
Irlanda, Regno Unito o Spagna, non vi è
un modello rigido imposto dalle Nazioni
Unite, che affidano ad ogni singolo Paese
la scelta più opportuna sul piano della
caratterizzazione giuridica dell’organismo
nazionale.

Quanto all’Italia, ricorda che, allor-
quando il nostro Paese presentò la propria
candidatura per fare ingresso nel Consiglio
per i diritti umani dell’ONU per il triennio
2007-2010, abbiamo rafforzato la nostra
posizione nel raffronto con i Paesi europei
allora competitori, assumendo un impegno
volontario e stringente rispetto alla istitu-
zione di un organismo conforme alla ri-
soluzione dell’ONU, unitamente al comple-
tamento del nostro ordinamento giuridico
conforme allo statuto della Corte interna-
zionale di giustizia. Tale assunzione di
impegno fu successivamente sancita in
modo solenne in occasione della visita al
Consiglio per i diritti umani delle Nazioni
Unite, resa il 4 marzo 2011, dall’allora
Presidente della Repubblica Giorgio Na-
politano.

Da allora il Parlamento italiano si è
assunto le proprie responsabilità sulla
questione: una proposta di legge è stata
presentata per la prima volta nel corso
della XVI legislatura senza giungere alla
definitiva approvazione a causa dello scio-
glimento anticipato delle Camere e anche
nel corso della XVII legislatura l’altro
ramo del Parlamento ha lavorato a diversi
provvedimenti non conclusi dalla Commis-
sione competente.

Ricorda che a livello parlamentare or-
gani competenti in materia di diritti umani
sono stati istituiti fin dalla X legislatura,
quando la III Commissione inaugurò la
prassi di un Comitato permanente ad hoc,
che si è mantenuta costante nel tempo. Il
Senato ha in tempi più recenti provveduto
ad istituire ad inizio di ogni legislatura
una Commissione straordinaria per i di-
ritti umani, con competenze riferite allo
stato dei diritti umani sia sul territorio
nazionale sia all’estero.

A livello governativo, oltre al Comitato
dei ministri per l’indirizzo e la guida
strategica in materia di tutela dei diritti
umani istituito nel 2007 presso il Dipar-
timento pari opportunità di Palazzo Chigi,
all’Ufficio per la promozione della parità
di trattamento e la rimozione delle discri-
minazioni fondate sulla razza o sull’ori-
gine etnica (UNAR) e all’Osservatorio per
la sicurezza contro gli atti discriminatori
(OSCAD), opera il Comitato interministe-
riale per i diritti umani (CIDU), con cui le
Commissioni esteri di Camera e Senato
interagiscono proficuamente, istituito fin
dal 1978 per assicurare l’adempimento
degli obblighi dell’Italia in attuazione di
accordi e convenzioni internazionali. Pre-
sieduto da un diplomatico, al CIDU par-
tecipano rappresentanti delle varie ammi-
nistrazioni di volta in volta competenti.

Rileva che, poiché nessuno degli organi
attualmente istituiti nel nostro ordina-
mento soddisfa le caratteristiche definite
dai Paris Principles, in sede ONU il nostro
Paese è stato costantemente richiamato
alla questione della mancata istituzione
dell’organismo indipendente. Al riguardo,
cita innanzitutto la Revisione Periodica
Universale (UPR) da parte del Consiglio
per i diritti umani dell’ONU, di cui l’Italia
è divenuta peraltro nuovamente membro
nel 2018. Ricorda che la collega Di Stasio
ha di recente partecipato, come osserva-
trice, alla sessione della UPR dedicata
all’Italia, che ha avuto luogo il 4 novembre
scorso a Ginevra e in cui la questione è
stata sollevata, divenendo oggetto di rac-
comandazione affinché questo ritardo sia
finalmente colmato.

Passando ad esaminare il contenuto
della proposta di legge C. 1323 Scagliusi,
adottata come testo base per il seguito
dell’esame in sede referente da parte della
Commissione di merito, segnala che l’ar-
ticolo 1 indica i princìpi generali cui si
ispira l’iniziativa legislativa: promuovere e
proteggere i diritti umani fondamentali,
nel rispetto dei princìpi della Costituzione,
del diritto internazionale e del diritto
umanitario, pattizio e consuetudinario, e
in ottemperanza alle deliberazioni del
Consiglio d’Europa e dell’Organizzazione

Mercoledì 13 novembre 2019 — 65 — Commissione III



per la sicurezza e la cooperazione in
Europa. L’istituenda Commissione può se-
gnalare al Governo tra le convenzioni
internazionali in materia di diritti umani
e di libertà fondamentali quelle che non
sono ancora state ratificate dall’Italia e
formulare proposte per la loro esecuzione.

Evidenzia che l’articolo 2 dispone l’i-
stituzione della Commissione, di cui indi-
vidua scopo e forme di autonomia, nonché
la composizione: la Commissione ha lo
scopo di promuovere e proteggere i diritti
fondamentali della persona, e in partico-
lare quelli stabiliti dalla Costituzione e
dalle convenzioni internazionali di cui l’I-
talia fa parte, ed è un organismo indipen-
dente come previsto dai citati Princìpi di
Parigi. È un organismo indipendente e
gode di autonomia, organizzativa, funzio-
nale e contabile, operando in piena indi-
pendenza, amministrativa, di giudizio e di
valutazione ed essendo dotata di personale
e sede propri. Segnala che la Commissione
sarà composta da sette componenti, scelti
tra persone che, oltre a offrire garanzie di
indiscussa moralità, riconosciuta indipen-
denza, integrità ed elevata professionalità,
abbiano comprovata competenza nel
campo dei diritti umani, dei diritti dei
minori e delle scienze umane in genere e
abbiano svolto attività di protezione dei
diritti della persona in Italia e all’estero
(tre componenti sono scelti tra i rappre-
sentanti delle organizzazioni non governa-
tive, due tra soggetti che operano nell’am-
bito della società civile e due tra i docenti
universitari).

Quanto alla procedura per la nomina
dei componenti, di cui al medesimo arti-
colo 2, precisa che essa si articola in varie
fasi: in una prima fase le Commissioni
parlamentari competenti di Camera e Se-
nato compilano tre elenchi, uno per cia-
scuna delle tre categorie di cui sopra,
ciascuna con dieci soggetti per le ong e sei
soggetti per le altre due categorie, metà
designati dalla Commissione della Camera,
metà dalla Commissione del Senato. Tali
designazioni sono effettuate con procedura
trasparente e di evidenza pubblica, in
modo da tenere conto del rispetto delle
pari opportunità relativamente anche alla

diversità etnica della società e alla
« gamma » dei gruppi vulnerabili; del ri-
spetto della diversità; della rappresentanza
pluralistica delle forze sociali coinvolte
nella promozione e nella protezione dei
diritti umani. In una seconda fase si
procede alla nomina dei componenti da
parte dei Presidenti di Camera e Senato, i
quali, di intesa tra loro, scelgono i membri
nell’ambito dei tre elenchi. Il presidente
della Commissione, eletto tra i componenti
della Commissione con votazione a mag-
gioranza dei due terzi, rimane in carica
per un anno e non può essere rieletto. Nei
cinque anni del mandato, dunque, cinque
componenti su sette svolgeranno a rota-
zione la funzione di presidente, essendo la
durata della presidenza pari ad un anno al
massimo. Il mandato dei componenti della
Commissione è di cinque anni, rinnovabile
una sola volta.

Sottolinea che con le stesse procedure
adottate per la nomina, si prevede che i
componenti la Commissione possano es-
sere revocati in qualsiasi momento nel
caso siano violati obblighi di legge. È
stabilito altresì che a metà del mandato i
componenti siano sottoposti a una proce-
dura di controllo per accertare l’eventuale
sopravvenuta mancanza dei requisiti e
delle qualità prescritti per la nomina e per
valutare l’efficacia delle determinazioni
adottate e dei risultati ottenuti, in fun-
zione di un’eventuale conferma degli in-
carichi o di una loro revoca. I componenti
rimangono comunque in carica fino alla
nomina dei nuovi componenti.

Quanto al regime delle incompatibilità,
rileva che i componenti della Commissione
non possono svolgere o ricoprire, pena la
decadenza: impieghi pubblici o privati;
incarichi di amministrazione, direzione o
controllo di società pubbliche o private (il
testo precisa che è incompatibile anche la
proprietà di azioni in dette società); pro-
fessioni e attività imprenditoriali; cariche,
anche di natura elettiva o governativa;
incarichi in associazioni che svolgono at-
tività nel settore dei diritti umani; attività
nell’ambito o per conto di associazioni,
partiti o movimenti politici. Se sono di-
pendenti di amministrazioni pubbliche,
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sono collocati fuori ruolo. Si prevede inol-
tre che i magistrati in servizio non pos-
sano fare parte della Commissione (sem-
bra derivarne che possano, di conse-
guenza, farne parte i magistrati collocati
in aspettativa). Per i professori universitari
di ruolo la disposizione specifica che sono
collocati in aspettativa senza assegni ai
sensi dell’articolo 13 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 382 del 1980.
La disposizione precisa inoltre che il per-
sonale collocato fuori ruolo o in aspetta-
tiva non può essere sostituito.

Osserva che ai componenti della Com-
missione è corrisposta un’indennità di fun-
zione pari a 80 mila euro, facendo il testo
riferimento a un terzo del limite massimo
per il compenso retributivo per le cariche
pubbliche, al lordo dei contributi previ-
denziali e assistenziali e degli oneri fiscali
a carico del dipendente, previsto dall’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto-legge n. 66
del 2014 in misura pari a 240 mila euro.
La disposizione esclude inoltre ogni inden-
nità aggiuntiva per coloro che svolgono la
funzione di presidente.

Evidenzia che il mandato cessa, oltre
che per la naturale scadenza o per de-
cesso, in caso di dimissioni o per soprav-
venuta accertata mancanza dei requisiti e
delle qualità prescritti per la nomina.
Quanto alla sostituzione dei componenti
cessati, si provvede con le medesime mo-
dalità previste per la nomina.

Sottolinea che possono partecipare alle
riunioni della Commissione – qualora se
ne ravvisi la necessità nel caso in cui si
tratti di affrontare specifici problemi di
natura tecnica – rappresentanti delle Am-
ministrazioni dello Stato e rappresentanti
del Governo italiano negli organismi in-
ternazionali deputati al controllo dell’a-
dempimento degli obblighi assunti dall’I-
talia con la ratifica delle convenzioni in-
ternazionali in materia di diritti umani.
Tali soggetti partecipano con funzioni con-
sultive, senza diritto di voto deliberativo e
senza compenso.

Rileva che l’articolo 3 reca un ampio
catalogo di compiti della Commissione, tra
cui: vigilare sul rispetto dei diritti umani e
su eventuali abusi perpetrati ai danni di

popoli, in Italia e all’estero; formulare
pareri, raccomandazioni e proposte, anche
relative all’adozione di iniziative legisla-
tive, al Governo e alle Camere su tutte le
questioni concernenti il rispetto dei diritti
umani (a tale fine, il Governo è tenuto a
sottoporre al parere della Commissione i
progetti di atti legislativi e regolamentari
che possono avere un’incidenza diretta o
indiretta su tali diritti, sentito il Comitato
interministeriale per i diritti umani, ope-
rante presso il Ministero degli Affari esteri
e della cooperazione internazionale);
esprimere pareri e formulare proposte al
Governo ogniqualvolta siano in corso ne-
goziati per la conclusione di accordi mul-
tilaterali o bilaterali che abbiano a oggetto
materie di competenza della Commissione;
assicurare che, nell’adozione delle deter-
minazioni di politica estera, siano tenute
in adeguata considerazione la promozione
e la protezione dei diritti umani; verificare
l’attuazione delle convenzioni e degli ac-
cordi internazionali ratificati dall’Italia in
materia di diritti umani; contribuire alla
redazione dei rapporti che l’Italia è tenuta
a sottoporre ai competenti organismi in-
ternazionali e al Comitato interministe-
riale per i diritti umani; cooperare con gli
organismi internazionali e con le istitu-
zioni di altri Stati europei ed extraeuropei
che operano nei settori della promozione
e della protezione dei diritti umani, della
lotta ai crimini contro l’umanità e ai
crimini di guerra; fornire assistenza e
rendere pareri alle Amministrazioni pub-
bliche che intendano inserire nei pro-
grammi di formazione e aggiornamento
del personale le materie relative al rispetto
dei diritti umani e delle libertà fondamen-
tali; pubblicare, nel sito internet istituzio-
nale della Commissione, un bollettino nel
quale sono riportati gli atti e i documenti
adottati e le attività svolte; istituire un
forum permanente per il pubblico con-
fronto sull’operato della Commissione, an-
che attraverso la predisposizione di una
piattaforma internet che consenta ai cit-
tadini di esprimere la loro opinione su
ogni tema attinente; presentare al Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ai Ministri
competenti e alle Camere una relazione
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annuale sull’attività svolta e sullo stato di
attuazione degli atti internazionali concer-
nenti la promozione e la protezione dei
diritti umani e sul rispetto dei diritti
umani in Italia e all’estero.

Osserva che la Commissione ha facoltà
di richiedere informazioni e documenti a
soggetti pubblici e privati (nel rispetto
delle disposizioni in materia di protezione
dei dati personali), secondo modalità di
richiesta definite dalla Commissione stessa
con regolamento. In caso di rifiuto od
omissione, ovvero di risposte non veritiere
alla predetta richiesta di informazioni o
documenti, la Commissione può chiedere
l’emissione di un ordine di esibizione al
presidente del tribunale competente per
territorio, « il quale provvede senza ritardo
sulla richiesta della Commissione con de-
creto motivato ».

La Commissione può disporre ispezioni
e verifiche presso le strutture richiamate
nella denunciata violazione dei diritti
umani. Nello svolgimento dei suoi compiti,
la Commissione si avvale, con funzioni
consultive, dell’UNAR, istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri.

Alla Commissione possono essere de-
mandate ulteriori funzioni derivanti dagli
impegni internazionali previsti da leggi di
esecuzione di convenzioni internazionali
in materia di diritti umani.

L’articolo 3 disciplina dettagliatamente
il procedimento di accertamento effettuato
dalla Commissione a seguito di presenta-
zione di istanza o denuncia di violazione
dei diritti umani. Tale accertamento com-
porta l’esame da parte della Commissione
e, in caso di fondatezza, l’assegnazione al
responsabile della violazione di un termine
per la cessazione del comportamento po-
sto in essere in violazione dei diritti
umani. Qualora la Commissione proceda
ad accertamenti in relazione alla presen-
tazione di un’istanza o denuncia da parte
di un soggetto per asserita violazione dei
diritti umani riconosciuti dalle leggi vi-
genti, è tenuta a dare notizia alle parti
interessate dell’apertura del procedimento,
eccettuati i casi in cui, per la delicatezza
delle situazioni rappresentate o per l’ur-

genza di procedere, tale comunicazione
debba essere effettuata successivamente.

Evidenzia che, dopo aver assunto le
necessarie informazioni, la Commissione,
se ritiene fondata l’istanza o la denuncia,
assegna al responsabile un termine per la
cessazione del comportamento denunciato,
indicando le misure necessarie a tutela dei
diritti dell’interessato e stabilendo il ter-
mine per la loro adozione. Il provvedi-
mento è comunicato senza ritardo alle
parti interessate. Il soggetto interessato, se
non intende conformarsi alla richiesta
della Commissione, deve comunicare il suo
dissenso motivato entro trenta giorni dalla
comunicazione. Nel caso in cui il soggetto
interessato non comunichi il dissenso mo-
tivato nel termine previsto o nel caso in
cui la Commissione ritenga insufficiente la
motivazione fornita, si prevede che la
Commissione, ove ne ricorrano i presup-
posti, ricorra all’autorità giudiziaria com-
petente.

Osserva che viene, altresì, previsto che
qualora il soggetto sia una Pubblica Am-
ministrazione, nel caso in cui ometta di
conformarsi e il dissenso motivato non sia
comunicato nel termine assegnato o la
motivazione non sia ritenuta sufficiente, la
Commissione si rivolge agli uffici sovraor-
dinati a quello originariamente interes-
sato. Se gli uffici sovraordinati decidono di
provvedere in conformità alla richiesta
della Commissione, sono tenuti a instau-
rare il procedimento disciplinare a carico
del dipendente al quale risulta attribuibile
l’inerzia. Se invece gli uffici sovraordinati
decidono di non accogliere la richiesta, la
Commissione può chiedere all’autorità giu-
diziaria competente di annullare l’atto che
reputa illegittimo, ovvero di ordinare agli
uffici interessati di tenere il comporta-
mento dovuto.

Rileva che, ai fini del riscontro delle
segnalazioni relative a specifiche violazioni
o limitazioni dei diritti, la Commissione
può chiedere, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, l’accesso alle
banche dati pubbliche, ad eccezione del
Centro elaborazione dati del Ministero
dell’interno, Direzione centrale della poli-
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zia criminale e della banca dati nazionale
del DNA istituita presso il Ministero della
giustizia.

Segnala che, nel caso di visite, accessi
e verifiche della Commissione, le ammini-
strazioni pubbliche responsabili delle
strutture oggetto delle visite, accessi o
verifiche, e, ove necessario, gli altri organi
dello Stato, collaborano con la Commis-
sione nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili.

Sottolinea che l’articolo 4 disciplina
l’organizzazione e il funzionamento del-
l’ufficio di segreteria della Commissione: la
Commissione ha sede in un edificio pub-
blico ad essa esclusivamente destinato,
atto ad accogliere anche persone con di-
sabilità, al quale tutti hanno diritto di
accedere senza limitazioni. La Commis-
sione si avvale di un ufficio di segreteria,
che è composto da un organico iniziale di
10 unità, tra cui un direttore, un vice
direttore, un segretario generale e sette
impiegati, organico che può essere succes-
sivamente variato per comprovate esi-
genze.

Ricorda che l’assunzione del personale
da parte della Commissione avviene me-
diante concorso pubblico sulla base dei
requisiti fissati dalla Commissione stessa,
inclusa, in particolare, un’adeguata cono-
scenza delle principali lingue straniere.

Evidenzia che il funzionamento, l’orga-
nizzazione interna, i bilanci, i rendiconti e
la gestione delle spese, le funzioni del
direttore dell’ufficio di segreteria e le pro-
cedure e le modalità di reclutamento del
personale dell’ufficio sono disciplinati da
un apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanarsi entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
legge, su proposta del Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze e per la pubblica ammini-
strazione, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti e sentita la Com-
missione medesima.

Precisa che il trattamento economico e
giuridico di detto personale è disciplinato
dal contratto nazionale collettivo del com-
parto Ministeri. Il direttore, il vice diret-

tore, il segretario generale e gli impiegati
dell’ufficio di segreteria rispondono esclu-
sivamente alla Commissione.

L’ufficio di segreteria della Commis-
sione predispone il rendiconto della ge-
stione finanziaria, che è sottoposta al
controllo della Corte dei conti. Si prevede
altresì che il rendiconto sia pubblicato sul
sito internet della Commissione e del Mi-
nistero degli Affari esteri e della coopera-
zione internazionale in forme idonee ad
assicurarne l’accessibilità agli utenti.

Rileva che, ai sensi dell’articolo 5, la
Commissione presenta anche un rapporto
all’autorità giudiziaria competente nel
caso venga a conoscenza di fatti che pos-
sano costituire reato o svolga indagini di
propria iniziativa, sulla base di segnala-
zioni individuali o collettive, anche qua-
lora non sia presentata la relativa denun-
cia all’autorità giudiziaria. Può chiedere la
collaborazione delle amministrazioni dello
Stato e di altri soggetti pubblici o invitare
le autorità competenti ad adottare misure
per il ripristino dei diritti delle persone
che abbiano subìto una violazione dei
propri diritti umani fondamentali.

Osserva che la Commissione ha l’ob-
bligo di basare la propria attività su prin-
cìpi di trasparenza e di imparzialità e di
motivare gli atti adottati. In caso di vio-
lazione degli obblighi di informazione e
documentazione posti all’articolo 3,
comma 2, si applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 4 mila a 15 mila
euro nel caso in cui i soggetti obbligati
rifiutino od omettano di fornire informa-
zioni e documenti. In caso di trasmissione
di documenti e informazioni falsi è invece
prevista la sanzione penale detentiva da
sei mesi a tre anni, sempre che il fatto non
costituisca più grave reato. Inoltre si sta-
bilisce che i componenti della Commis-
sione e dell’ufficio di segreteria, nonché i
soggetti di cui gli stessi si avvalgono per
l’adempimento delle proprie funzioni,
sono tenuti al segreto di ufficio di cui al
testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Stato
approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica n. 3 del 1957.
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Sussiste l’obbligo di pubblicazione, se-
condo criteri di trasparenza, dei provve-
dimenti della Commissione, la quale può
adottare ulteriori iniziative per diffondere
la conoscenza dei provvedimenti adottati e
dell’attività svolta.

Sottolinea che, ai sensi dell’articolo 6,
la Commissione può avvalersi, senza ulte-
riori oneri a carico della finanza pubblica,
della collaborazione di università, centri di
studio, ricerca, organizzazioni non gover-
native, associazioni e altri organismi di
comprovata competenza e professionalità
in materia di promozione e protezione dei
diritti umani.

Segnala che l’articolo 7 abroga il de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 13 aprile 2007, istitutivo del Comi-
tato dei Ministri per l’indirizzo e la guida
strategica in materia di tutela dei diritti
umani presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento per le pari
opportunità, in quanto avente gli stessi
compiti della costituenda Commissione.

L’articolo 8 reca la copertura finanzia-
ria per gli oneri derivanti dall’attuazione
del provvedimento, pari a 1.600.000 euro
annui secondo una ripartizione interna dei
costi ben evidenziata nella relazione tra
oneri per i componenti, per le unità del-
l’ufficio, per la sede, la fornitura di servizi
consulenze e missioni.

Tutto ciò premesso, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere che terrà
conto del dibattito, anche alla luce del-
l’andamento dei lavori presso la Commis-
sione di merito.

La viceministra Marina SERENI si as-
socia alle considerazioni svolte dalla rela-
trice.

Paolo FORMENTINI (LEGA) ribadisce
le forti perplessità del gruppo Lega sul
provvedimento in esame, come dimostrano
i numerosi emendamenti presentati presso
la Commissione di merito. Le motivazioni
di tale dissenso risiedono innanzitutto nel-
l’insussistenza di un obbligo specifico per
l’Italia considerata la natura non vinco-
lante della risoluzione delle Nazioni Unite.
Inoltre, osserva che il settore dei diritti

umani è già presidiato dal Comitato in-
terministeriale per i diritti umani e, so-
prattutto, dal Comitato dei Ministri, del
quale il testo in esame prevede l’abroga-
zione malgrado si tratti di un soggetto non
oneroso, a differenza della istituenda
Commissione. In generale la Commissione
prevista dal provvedimento appare inutile
ma soprattutto ideologica e strumentale.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, anche alla
luce di quanto segnalato dalla relatrice,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gennaro MIGLIORE (IV), relatore, ri-
corda che il provvedimento, all’esame in
sede referente presso la Commissione Fi-
nanze, è calendarizzato in Assemblea a
partire da lunedì 25 novembre prossimo.

In via generale, segnala che il decreto-
legge è finalizzato al reperimento di ri-
sorse pari a circa tre miliardi di euro per
finanziare, attraverso lo strumento della
legge di bilancio, la riduzione del cuneo
fiscale e della pressione fiscale, nonché la
sterilizzazione delle clausole IVA e misure
di sostegno alle famiglie.

Rileva che il testo consta di sessanta
articoli, suddivisi in cinque Capi, di cui i
primi quattro contenenti norme di natura
tributaria mentre il Capo V reca disposi-
zioni eterogenee, emanate per esigenze
indifferibili.

Sul provvedimento nel suo complesso
segnala che le norme del Capo I (articoli
da 1 a 23) sono finalizzate a contrastare e
ridurre l’evasione e le frodi fiscali me-
diante misure tra cui, ai fini della Com-
missione Affari esteri, vale la pena segna-
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lare anche la tassazione dei redditi di
capitale da trust stabiliti in Stati a fiscalità
privilegiata.

Osserva che sulla materia dei giochi
interviene il Capo II (articoli da 24 a 31)
mentre con il Capo III (articoli da 32 a 38)
sono introdotte ulteriori norme fiscali,
miranti tra l’altro a differire ulteriormente
i versamenti sospesi per i contribuenti
interessati dal sisma del 26 dicembre 2018,
che ha colpito alcuni comuni della pro-
vincia di Catania. Il Capo IV è costituito
dal solo articolo 39, che inasprisce le pene
per i reati tributari e abbassa alcune soglie
di punibilità, mentre il Capo V (articoli da
40 a 60) introduce misure di natura ete-
rogenea, afferenti a diversi settori. Parti-
colare rilievo riveste la norma che concede
per il 2019 un finanziamento oneroso di
400 milioni di euro in favore di Alitalia,
nonché quella che rifinanzia il Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese
per un importo pari a 670 milioni di euro
per l’anno 2019.

Venendo alle disposizioni di compe-
tenza della Commissione, segnala, in par-
ticolare, l’articolo 55, recante Misure a
favore della competitività delle imprese
italiane, di novella dell’articolo 537-ter del
Codice dell’Ordinamento militare, a suo
tempo inserito con il decreto legge 21
giugno 2013, n. 69, (Disposizioni urgenti
per il rilancio dell’economia) e ai sensi del
quale, nella versione previgente, il Mini-
stero della Difesa, d’intesa con il Ministero
degli Affari esteri e della cooperazione
internazionale e nel rispetto della legge
n. 185 del 1990, poteva svolgere per conto
di altri Stati esteri con cui sussistano
accordi di cooperazione o di reciproca
assistenza tecnico-militare, attività di sup-
porto tecnico-amministrativo per l’acqui-
sizione di materiali di armamento prodotti
dall’industria nazionale e per le correlate
esigenze di sostegno logistico e assistenza
tecnica, richiesti dai citati Stati.

Ricorda che, anche ad esito di un’atti-
vità di carattere istruttorio svolta dall’altro
ramo del Parlamento, che ha avuto per
esito l’approvazione di una risoluzione il 3
luglio 2019 da parte della Commissione
Difesa del Senato (Doc. XXIV n. 10), la

novella è in generale tesa a chiarire la
portata e il ruolo del Ministero della
Difesa nelle fasi di contrattazione con Stati
esteri con cui siano in vigore accordi di
cooperazione e di assistenza tecnico-mili-
tare e interessati all’acquisizione di mate-
riali di armamento da parte di industrie
italiane della difesa (i cosiddetti accordi
Government to Government, G2G).

Osserva che l’articolo 537-ter del Co-
dice dell’ordinamento militare, come mo-
dificato dall’articolo 55 del decreto-legge
in titolo, esplicita che il Ministero della
Difesa – d’intesa con la Farnesina e con il
Ministero dell’Economia e delle finanze –
può svolgere, oltre al supporto tecnico
amministrativo, anche l’attività contrat-
tuale per soddisfare le esigenze di approv-
vigionamento di altri Stati esteri, e ciò in
coerenza con il quadro normativo vigente
a livello sia nazionale sia europeo (con
riferimento alla direttiva n. 81 del 2009
sugli appalti nel settore difesa e sicurezza,
recepita con il decreto legislativo n. 208
del 2011), come pure con le prassi inter-
nazionali in tema di procurement militare,
in particolare a livello europeo e NATO.

Rileva che dalla relazione tecnica si
evince che per lo svolgimento di tale
attività il Ministero della Difesa, che con-
serva una posizione di terzietà rispetto alle
trattative commerciali, agirà attraverso le
stazioni appaltanti specializzate in procu-
rement militare facenti capo al Segreta-
riato Generale della Difesa e alla Direzione
Nazionale degli Armamenti e provvederà
con risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

Sottolinea che la relazione illustrativa
ricorda, altresì, che operazioni tipicamente
associate alle attività di export dell’opera-
tore economico che produce il sistema
d’arma sono le eventuali operazioni di
credito all’esportazione – a cura di SACE
– o di prestito – a cura di Cassa Depositi
e Prestiti. Queste ultime hanno la finalità
di assicurare verso l’industria esportatrice
il cd. « rischio Paese » e di adeguare, su
richiesta del Paese acquirente, il profilo
finanziario dell’operazione di acquisto alle
disponibilità di bilancio di quello Stato.
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Evidenzia che la gestione finanziaria,
inoltre, deve essere effettuata in maniera
da non generare assunzione di garanzie di
natura finanziaria da parte dello Stato
italiano verso lo Stato richiedente o verso
l’industria produttrice. In altri termini,
nelle intese tra Stati e nei contratti con le
industrie produttrici devono essere inse-
rite, come da prassi consolidata, clausole
che assicurino l’assenza di responsabilità
della stazione appaltante nazionale per gli
eventuali inadempimenti degli obblighi fa-
centi capo, rispettivamente, all’industria
italiana e all’acquirente estero.

Osserva che la novella prevede, a que-
sto fine, il coinvolgimento sin dall’inizio
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, attraverso l’istituto dell’intesa, in
quanto i contratti tra le industrie nazio-
nali e gli Stati esteri possono dovere essere
sostenuti da un credito all’esportazione
con garanzia SACE e con successiva ces-
sione, fino all’80 per cento, del rischio al
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 6, comma 9-bis, del
decreto legge n. 269 del 2003, in combi-
nazione con un’agevolazione del contri-
buto SIMEST a valere sul Fondo 295/1975
dello stesso Ministero dell’economia. Oc-
corre, pertanto, che il Ministero dell’eco-
nomia provveda alle necessarie analisi di
rischio della copertura assicurativa da
parte di SACE e alla verifica delle com-
patibilità finanziarie per la quota ceduta
in riassicurazione parallelamente al nego-
ziato tra i Governi.

Segnala, altresì, anche il comma 3 del-
l’articolo 59, relativo alle disposizioni fi-
nanziarie, che provvede alla quantifica-
zione degli oneri recati da talune norme
del provvedimento in esame e al reperi-
mento delle risorse da porre a copertura:
in particolare, la lettera a) dispone una
riduzione delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione
del Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale pari a 7 mi-
lioni di euro nel 2019. Inoltre, la lettera f)
del suddetto comma dispone una coper-
tura pari a 30 milioni di euro per l’anno
2019 mediante corrispondente utilizzo

delle risorse costituenti il contributo ita-
liano alle spese dell’Organizzazione delle
Nazioni Unite, di cui alla legge n. 848 del
1957. Al riguardo, ricorda che un’analoga
copertura, per un importo di 20 milioni di
euro per l’anno 2018, è stata utilizzata
nell’articolo 26, comma 3, lettera d) del
decreto legge 3 ottobre 2018, n. 119 (« Di-
sposizioni urgenti in materia fiscale e
finanziaria »), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 136 del 2018.

Alla luce di queste considerazioni, pre-
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole sul provvedimento,
nell’esigenza di tenere nel debito conto
l’iter di esame in sede referente presso la
Commissione Finanze alla luce dell’impor-
tante numero di proposte emendative pre-
sentate e che saranno esaminate nei pros-
simi giorni.

La viceministra Marina SERENI, inte-
grando l’esposizione del relatore, evidenzia
che il provvedimento, connesso alla com-
plessiva manovra di bilancio per il pros-
simo triennio, reca importanti disposizioni
d’interesse del Ministero degli Affari esteri
e della cooperazione internazionale ed è
soprattutto da inquadrare nell’obiettivo di
contenimento della spesa pubblica. Evi-
denzia che, infatti, si prevede una ridu-
zione delle dotazioni finanziarie dei mini-
steri per il 2019 per complessivi 3,089
miliardi di euro, di cui la quota più
rilevante è posta a carico del bilancio del
Ministero dell’economia e delle finanze,
pari a 2,896 miliardi di euro. Il MAECI
contribuisce con una riduzione di 7 mi-
lioni di euro, pari a circa lo 0,25 per cento
del volume complessivo del suo bilancio.
Tale riduzione va ad incidere sul pro-
gramma di spesa 4.9, « Promozione del
sistema Paese » e, in particolare, sui fondi
destinati ai progetti di cooperazione in
ambito scientifico e tecnologico, nonché
sulle risorse stanziate per la compensa-
zione parziale delle perdite subite da cit-
tadini e società italiane in Venezuela e
Libia in conseguenza degli eventi politici
dell’ultimo decennio. Tali riduzioni non
pongono, tuttavia, delle criticità rilevanti
sul piano concreto, per effetto di alcuni
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meccanismi di carattere contabile collegati
con la nuova disciplina in materia di
impegni di spesa.

Sottolinea che il decreto-legge dispone,
altresì, una riduzione dell’importo di 30
milioni di euro, sull’anno 2019, dell’autoriz-
zazione di spesa relativa al contributo a
favore dell’Organizzazione delle Nazioni
Unite. Non è tuttavia necessario, almeno in
questa fase, procedere ad una rinegozia-
zione dei termini dell’accordo internazio-
nale concernente il contributo obbligatorio
per le Nazioni Unite, dal momento che nel-
l’esercizio corrente vi è sufficiente capienza
per assorbire tale riduzione. L’ammontare
del contributo obbligatorio è stato, infatti,
determinato in misura minore del previsto
in ragione dell’andamento di alcuni para-
metri (tasso di cambio e PIL).

Anche in questa occasione, la Farne-
sina ha dunque contribuito in modo si-
gnificativo alle misure di contenimento
della spesa richieste dal Governo. È, tut-
tavia, importante che i sacrifici richiesti al
MAECI possano essere controbilanciati da
misure effettive di rilancio della capacità
operativa del Ministero.

Ciò premesso, auspica, pertanto, che
nell’ambito dell’iter di esame del disegno
di legge di bilancio siano garantite risorse
adeguate alla Farnesina e alla sua rete di
uffici all’estero, che rappresentano un vo-
lano strategico per lo sviluppo del Paese e
uno strumento essenziale al servizio dei
nostri cittadini e delle nostre imprese.

Tali considerazioni valgono tanto più se
si considerano le maggiori responsabilità e
gli impegni che graveranno in capo al
Ministero degli Affari esteri e della coo-
perazione internazionale, a partire dal
prossimo anno, a seguito del trasferimento
delle competenze del Ministero dello svi-

luppo economico in materia di definizione
delle strategie di politica commerciale e
promozionale con l’estero e di sviluppo
dell’internazionalizzazione del sistema Pa-
ese, disposto dal decreto legge n. 124 del
2019 attualmente in via di conversione.

Paolo FORMENTINI (LEGA) chiede
chiarimenti alla rappresentante del Go-
verno circa la coerenza dell’obiettivo di
contenere la spesa pubblica con l’esigenza
di promuovere il Sistema Paese. Ritiene, in
generale, che la fase di difficoltà in cui
versa il Paese non sembra permettere tagli
significativi come quelli indicati dalla vi-
ceministra Sereni e che non potranno che
tradursi in un nocumento per il Paese.

La viceministra Marina SERENI, nel
rispondere all’onorevole Formentini, riba-
disce che i tagli riguardano risorse del
bilancio 2019 che non possono più essere
impegnate e che, dunque, non incidono
sull’operatività del Ministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale.
Ribadisce, altresì, l’impegno ad assicurare
adeguati stanziamenti per il prossimo
triennio per la Farnesina nell’ambito della
legge di bilancio all’esame del Parlamento.

Marta GRANDE, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 9.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 01/2019,

relativo ai sistemi individuali di combattimento –

sistema soldato sicuro.

Atto n. 121.

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 29 ottobre 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella precedente seduta è emersa la
necessità di acquisire maggiori informa-
zioni sull’atto da parte del Governo. Ram-
menta, quindi, che la Commissione Bilan-
cio, in data 23 ottobre, ha trasmesso i
propri rilievi, che consistono in una valu-
tazione favorevole.

Il sottosegretario Giulio CALVISI, con ri-
ferimento alle richieste di chiarimenti avan-
zate dal relatore, deputato Pagani, precisa
che la finalizzazione del programma Forza
NEC non costituisce « conditio sine qua non »
per l’impiego del Sistema Soldato Sicuro,
che è stato concepito per essere impiegato
anche in maniera indipendente dall’archi-
tettura net-centrica di Forza NEC. Tale
aspetto è assicurato dall’utilizzo di apparati
ad alto contenuto tecnologico di cui è com-
posto il sistema (già sperimentati e valutati
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maturi proprio nel programma Forza NEC).
In particolare, gli apparati radio individuali
garantiscono la capacità di comunicazione,
voce e dati, finora non disponibile con gli
attuali sistemi in distribuzione alle Forze ar-
mate, assicurando maggiore leggerezza e
compattezza a fronte di una superiore auto-
nomia rispetto ai sistemi di precedente gene-
razione. Aggiunge che il sistema, nella sua
complessità, rende possibile l’impiego della
piattaforma anche in contesti duali. Quanto
alla richiesta di delucidazioni circa l’intero-
perabilità con analoghi programmi in via di
completamento in ambito europeo e della
NATO, riferisce che il Sistema Soldato Si-
curo risulta in linea con il concetto « Soldier
as a System », condiviso dai Paesi dell’Alle-
anza. Al riguardo, evidenzia che i materiali
del sistema sono realizzati in aderenza a
quanto sancito dagli accordi di Standardiz-
zazione NATO (Standardization Agreement –
STANAG), che fissano i parametri tecnici di
riferimento per i diversi materiali. Tale ap-
proccio garantisce, fin d’ora, l’interoperabi-
lità del progetto con gli omologhi programmi
dei Paesi alleati.

Con riguardo ai quesiti posti dal depu-
tato Ferrari osserva, innanzitutto, che
Forza NEC è un programma di ricerca e
sviluppo interforze, nato nel 2006, con
l’obiettivo di garantire allo strumento mi-
litare assetti e piattaforme integrate e ad
alto contenuto tecnologico. La fase attuale,
denominata « Concept Development & Ex-
perimentation » (CD&E), è stata finanziata
con fondi del Ministero dello sviluppo
economico nell’arco temporale 2015-2021
e mira alla realizzazione e validazione di
diverse capacità prototipali e pre-serie (tra
cui sistemi di protezione, piattaforme, sen-
sori e sistemi di comunicazione), attra-
verso un meccanismo di risk reduction,
funzionale all’avvio della relativa produ-
zione di serie. Il centro di gravità del
Programma « Forza NEC » è rappresentato
dal « Sistema Soldato », inteso quale as-
setto su cui concentrare lo sforzo dell’Am-
ministrazione della Difesa e dell’industria
in termini tecnologici, di capacità opera-
tive e, soprattutto, di protezione. Le spe-
rimentazioni condotte in tale settore
hanno consentito la definizione di una

configurazione finale che oggi individua la
piattaforma « Sistema Soldato Sicuro »,
principale spin-off della fase CD&E del
programma Forza NEC.

In secondo luogo, riferendosi agli
aspetti di dualità degli equipaggiamenti
che compongono il sistema « Soldato Si-
curo », evidenzia che i materiali sono stati
concepiti già nella fase di sviluppo per una
maggiore versatilità di impiego proprio in
senso duale. Ad esempio, l’apparato radio
può trasmettere e ricevere dati, e voce,
permettendo la comunicazione non solo
tra il personale sul terreno ma anche con
i mezzi di soccorso aerei; i sistemi per la
visione notturna garantiscono la capacità
di individuare movimenti in tutte le con-
dizioni di illuminazione, mentre gli appa-
rati per la visione termica riescono ad
identificare la fonte di calore di un essere
umano e, quindi, di agevolare le opera-
zioni di recupero e ricerca di feriti e
dispersi anche di notte. Precisa, poi, che
l’acquisizione di tali materiali consentirà
di incrementare ulteriormente le capacità
che la Difesa potrà mettere a disposizione
di altre articolazioni dello, come avvenuto
in circostanze di pubbliche calamità o in
attività di controllo del territorio, quale,
ad esempio, l’operazione « Strade Sicure »
tuttora in atto.

Infine, rispondendo al deputato Russo,
chiarisce che le componenti del sistema «
Soldato Sicuro » sono strutturate in modo
da accrescere la capacità operative del
« soldato ». Ognuna delle aree capacitive è
composta da diversi materiali. In partico-
lare, la componente sopravvivenza com-
prende il materiale suddiviso in: pacchetto
base, che contempla tutti gli item consi-
derati essenziali per il soldato (quali ad
esempio mimetica, stivaletti, sopravvestito
per la protezione dalle intemperie); pac-
chetto Cold (per climi rigidi), che consente
alle unità di operare in condizioni clima-
tiche estreme di bassa temperatura ed in
ambienti montani; pacchetto flame retar-
dant, specificatamente sviluppata e proget-
tata per il personale che opera a bordo dei
mezzi blindo/corazzati; accessori che si
configurano quali dispositivi di protezione
individuale, come cuffie antirumore, oc-
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chiali balistici, protezioni per il volto,
guanti, ginocchiere e gomitiere ed apparati
termici. La componente protezione è co-
stituita dal giubbetto antiproiettile, che
garantisce il massimo livello di protezione
secondo gli standard internazionali rico-
nosciuti, dall’elmetto balistico, per proteg-
gere il capo da urti ed eventi balistici, e
dall’equipaggiamento per garantire la ca-
pacità operativa anche in ambienti poten-
zialmente contaminati da agenti chimici,
biologici, radiologici o nucleari (CBRN)
composto da tuta, maschera completa di
filtri, sistema per l’idratazione. La com-
ponente precisione e letalità d’ingaggio è
composta dai sistemi d’arma quali: fucile
ARX 160 calibro 5.56 mm; fucile per
tiratori esperti ARX 200 calibro 7,62 mm;
pistola APX calibro 9 mm; pistola mitra-
gliatrice PMX calibro 9 mm e il fucile di
precisione VICTRIX calibro 338 inches
(8,58 mm). La componente comando e
controllo costituita dalla radio Software
Defined Radio (SDR) Hand Held (HH)
Evolution (EVO) completa di cuffie, si-
stema di ricarica di emergenza auricolari
e accessori, che permette la comunica-
zione voce e la trasmissione dati tra ap-
parati paritetici di nuova generazione e un
sistema per il Comando e Controllo com-
posto da un tablet capace di inviare e
ricevere ordini dal posto comando del
livello superiore nonché visualizzare la
posizione del personale sul terreno per
avere una visione in tempo reale della
situazione operativa. Infine, la compo-
nente mobilità notturna comprende gli
apparati per la visione notturna basati su
visori ad intensificazione di luce, nonché
camere termiche per l’osservazione e l’ac-
quisizione di obiettivi a corto medio raggio
(fino a 5000 mt). Tutti questi apparati
consentono di operare di notte o in con-
dizioni di scarsa visibilità.

Alberto PAGANI (PD), relatore, ringra-
zia il relatore per le informazioni fornite.
Fa presente, quindi, che tali elementi
hanno permesso di comprendere in pro-
fondità lo scopo del programma. Ciò pre-
messo, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Il sottosegretario Giulio CALVISI la
condivide.

Giovanni RUSSO (M5S) sottolinea
come il programma consenta ai nostri
militari di svolgere i loro compiti con
livelli di sicurezza accresciuti. Preannun-
cia, quindi, un voto favorevole.

Salvatore DEIDDA (FDI) condivide
l’importanza di investire in programmi che
assicurino una maggiore protezione al per-
sonale militare. Rileva, tuttavia, che nel
provvedimento che ha riorganizzato i mi-
nisteri (decreto legge n. 104/2019) le giuste
aspettative economiche del personale mi-
litare sono state finanziate attraverso una
riduzione delle spese per la sicurezza dello
stato di previsione dei vari dicasteri. Ri-
tiene incoerente tale atteggiamento della
maggioranza, tanto più se utilizzato da
alcuni come propaganda contro le oppo-
sizioni, tacciate di votare a favore sola-
mente sui provvedimenti che interessano
l’industria bellica.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) pre-
annuncia un voto favorevole, sottolineando
le positive ricadute degli investimenti nei
programmi d’armamento, sia a livello eco-
nomico, sia – in questo caso – per la
sicurezza del personale militare, che co-
stituisce il maggiore patrimonio delle
Forze armate. Condivide le considerazioni
del deputato Deidda e ritiene necessario
mantenere un comportamento coerente
nel sostenere sia il benessere del perso-
nale, sia lo sviluppo dell’industria della
Difesa.

Maria TRIPODI (FI) condivide i ragio-
namenti dei deputati Deidda e Ferrari e
preannuncia il voto favorevole del Gruppo
di Forza Italia.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
valuta positivamente le ricadute industriali
del programma, ma ritiene che non si
dovrebbe tralasciare di investire in ma-
niera adeguata anche nelle dotazioni di
sicurezza più basilari. In tale ottica, ritiene
importante sensibilizzare il Governo ad
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adottare i necessari miglioramenti nel
quadro normativo che definisce le regole
d’ingaggio.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere illustrata dal relatore.

La seduta termina alle 9.50.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 novembre 2019.

Nell’ambito dell’esame, in sede consultiva, del DL

124/2019-Disposizioni urgenti in materia fiscale e

per esigenze indifferibili (C. 2220 Governo).

Audizione del dottor Guido Crosetto, Presidente

dell’AIAD e del Generale Vincenzo Camporini, già

Capo di Stato Maggiore della Difesa.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.15 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.30.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma
pluriennale di A/R n. SMD 01/2019, relativo ai sistemi individuali di

combattimento – sistema soldato sicuro (Atto n. 121).

PARERE APPROVATO

La IV Commissione (Difesa),

esaminato il Programma pluriennale
di Ammodernamento e Rinnovamento
(A/R) n. SMD 01/2019, relativo ai sistemi
individuali di combattimento – sistema
« SOLDATO SICURO » nelle sedute del 29
ottobre e del 13 novembre 2019, ai cui
resoconti si rinvia e preso atto delle spe-
cificazioni rese dal Governo in quest’ul-
tima seduta;

rilevato che:

il sistema consiste in una com-
plessa attrezzatura, che i singoli militari
indossano nei teatri operativi, volta a do-
tare le truppe a piedi di un elevato livello
di sicurezza, protezione e interoperabilità,
nonché di una maggiore versatilità d’im-
piego, anche in senso duale;

secondo l’Amministrazione propo-
nente, l’acquisto di 65.695 esemplari del
sistema consentirebbe di incrementare le
capacità individuali dei soldati in termini
di sopravvivenza, protezione, consapevo-
lezza situazionale e ingaggio dell’avversa-
rio, facendolo evolvere in un sistema
d’arma integrato;

sebbene il sistema « SOLDATO SI-
CURO » sia il frutto dell’attività di studio
svolta nell’ambito della fase Concept, De-
velopment and Experimentation (CD&E)
del progetto « Forza NEC » (Network Ena-
bled Capability), finalizzata alla sperimen-
tazione degli equipaggiamenti individuali
di nuova generazione del cosiddetto « si-
stema soldato », l’Amministrazione della
Difesa non ritiene il compimento e la
messa in opera della Forza NEC una
conditio sine qua non della funzionalità
del « SOLDATO SICURO »;

il sistema oggetto di acquisizione –
secondo i chiarimenti offerti dall’Esecutivo
– è interoperabile con analoghi pro-
grammi in via di completamento in ambito
europeo e della NATO;

vista la deliberazione favorevole
della Commissione Bilancio sui profili di
carattere finanziario, la quale si riferisce
alle prime due tranches e non a tutto il
programma, le cui tappe ulteriori neces-
sitano il rifinanziamento dell’intervento
con successivi atti normativi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Mercoledì 13 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti dell’ISTAT nell’ambito

dell’esame dello Schema di decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri recante ripartizione delle ri-

sorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della

legge 21 luglio 2016, n. 145, per il finanziamento delle

missioni internazionali e degli interventi di coopera-

zione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace

e di stabilizzazione per l’anno 2019 (Atto n. 104).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 105/2019: Disposizioni urgenti in materia di

perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.

C. 2100-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in titolo.

Claudio BORGHI, presidente, preso atto
dell’assenza dell’onorevole Gubitosa e con-
siderato che il provvedimento è calenda-
rizzato in Assemblea per l’avvio della
discussione sulle linee generali già nella
seduta odierna, designa quale nuovo rela-
tore sul provvedimento in esame l’onore-
vole Buompane, appartenente al medesimo
gruppo M5S.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
ricorda che la Commissione bilancio ha
già esaminato il provvedimento in titolo
nella seduta del 12 novembre scorso,
esprimendo su di esso un parere favore-
vole. Rammenta, altresì, che le Commis-
sioni riunite I e IX ne hanno quindi
concluso l’esame in sede referente in data
odierna, senza apportare alcuna modifica
al testo.

Alla luce di ciò, avverte che è pertanto
da intendersi confermato sul provvedi-
mento ora all’esame dell’Assemblea il pa-
rere favorevole espresso nella citata seduta
del 12 novembre 2019.

Comunica, inoltre, che l’Assemblea, in
data odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-
gnala le seguenti:

Iezzi 1.5, che, inserendo un riferi-
mento al Ministero dell’innovazione tec-
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nologica e della digitalizzazione, appare
presupporre, analogamente a quanto av-
venuto per il Ministero dell’interno, l’isti-
tuzione di un centro di valutazione anche
presso tale Ministero dell’innovazione tec-
nologica e della digitalizzazione, senza
prevedere alcuna copertura finanziaria;

Iezzi 1.11, che, sopprimendo il se-
condo periodo del comma 19, elimina
l’autorizzazione di spesa relativa alla re-
alizzazione, all’allestimento e al funziona-
mento del Centro di valutazione del Mi-
nistero dell’interno;

Iezzi 1.12 e 1.13, che sono volte a
rendere permanente l’autorizzazione di
spesa per l’operatività del Centro di valu-
tazione del Ministero dell’interno e prov-
vedono alla copertura del relativo onere
mediante riduzione di un’autorizzazione
di spesa che ha efficacia solo fino all’anno
2030;

Iezzi 1.15 e 1.16, che sono volte a
ridurre l’autorizzazione di spesa per la
realizzazione, l’allestimento e il funziona-
mento del Centro di valutazione del Mi-
nistero dell’interno, in misura non coe-
rente rispetto a quanto previsto dalla re-
lazione tecnica riferita al provvedimento.

Con riferimento invece alle proposte
emendative per le quali appare opportuno
acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Zanella 1.6, che prevede l’istituzione,
presso lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, di un fondo
volto a garantire un’adeguata formazione
del personale dei centri di valutazione,
provvedendo ai relativi oneri, pari a 2
milioni di euro a decorrere dal 2020,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui
al comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla disponibilità delle risorse uti-
lizzate a copertura;

gli identici Silvestroni 6.1 e Zanella
6.2, che, modificando la copertura finan-

ziaria del provvedimento, prevedono che,
quanto a 200.000 euro per il 2019 e a
1.500.000 euro per gli anni 2020 e 2021, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione dell’accantonamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla congruità
della copertura finanziaria, anche in con-
siderazione degli accantonamenti sul pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » del
Ministero dell’economia e delle finanze
previsti dal decreto-legge n. 124 del 2019
e dal disegno di legge di bilancio per il
2020;

gli identici Silvestroni 6.3 e Mulè 6.4,
che, modificando la copertura finanziaria
del provvedimento, prevedono che, quanto
a 200.000 euro per il 2019 e a 1.500.000
euro per gli anni 2020 e 2021, si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014. Al riguardo,
ritiene necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della
copertura finanziaria;

gli identici Mulè 6.5 e Silvestroni 6.6,
che, modificando la copertura finanziaria
del provvedimento, prevedono che, quanto
a 200.000 euro per il 2019 e a 1.500.000
euro per gli anni 2020 e 2021, si provveda
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il reddito di cittadinanza di cui
al comma 255 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità della copertura fi-
nanziaria;

gli identici Silvestroni 6.7 e Zanella
6.8, che, modificando la copertura finan-
ziaria del provvedimento, prevedono che,
quanto a 200.000 euro per il 2019 e a
1.500.000 euro per gli anni 2020 e 2021, si
provveda mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per l’attuazione del pro-
gramma di Governo di cui al comma 748
dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018.
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Al riguardo, reputa necessario acquisire
l’avviso del Governo in merito alla con-
gruità della copertura finanziaria.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
esprime parere contrario sul complesso
delle proposte emendative puntualmente
richiamate dal relatore, per assenza di
copertura ovvero per indisponibilità delle
risorse al medesimo fine previste, ad ec-
cezione degli identici emendamenti Silve-
stroni 6.1 e Zanella 6.2, giacché l’accan-
tonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero del-
l’economia e delle finanze da esse utiliz-
zato a copertura – per quanto potenzial-
mente preordinato, tra l’altro, a fronteg-
giare gli oneri derivanti dai provvedimenti
che il Governo potrebbe predisporre –
reca tuttavia al momento le occorrenti
disponibilità. Esprime, infine, nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 trasmesso dall’As-
semblea.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sugli emendamenti 1.5, 1.6,
1.11, 1.12, 1.13, 1.15, 1.16, 6.3, 6.4, 6.5, 6.6,
6.7, 6.8, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché di esprimere nulla osta
sulle restanti proposte emendative.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
concorda con la proposta di parere del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2012.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA,
ad integrazione degli elementi già conte-
nuti nella relazione tecnica di passaggio,
depositata nella seduta di ieri, fa presente
quanto segue.

All’articolo 1, il trasferimento al Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo delle funzioni svolte dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali non comporterà un aumento degli
oneri complessivi riferiti al personale tra-
sferito in coerenza con quanto previsto
dalla clausola di neutralità finanziaria di
cui al comma 18 del medesimo articolo 1.

Gli accantonamenti del fondo speciale
di parte corrente utilizzati con finalità di
copertura dagli articoli 1, commi 2 e 3-ter,
1-bis, comma 3, 1-ter, comma 2 e 4,
comma 6, presentano le occorrenti dispo-
nibilità, anche tenendo conto, da un lato,
delle risorse rese indisponibili a valere sul
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per il triennio
2019-2021, ai sensi dell’articolo 59, comma
3, lettera a), del decreto-legge n. 124 del
2019, recante Disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili,
dall’altro, del nuovo quadro finanziario
delineato dal disegno di legge di bilancio
per il triennio 2020-2022, presentato dal
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Governo al Senato (S. 1586), pur in pre-
senza delle risorse rese indisponibili dagli
articoli 72 e 74 del medesimo disegno di
legge a valere sul richiamato programma
« Fondi di riserva e speciali » per gli anni
2020-2022.

All’articolo 1-bis, in materia di servizi
essenziali di accoglienza e assistenza al
pubblico nonché di vigilanza, protezione e
conservazione dei beni culturali, gli oneri
assunzionali e per lo svolgimento delle
relative procedure concorsuali ivi indicati
devono comunque intendersi come limiti
massimi di spesa.

Le risorse rivenienti dalla legislazione
vigente ed impiegate con finalità di coper-
tura, rispettivamente, al comma 2 dell’ar-
ticolo 1-ter, in materia di tutela, valoriz-
zazione e fruizione degli istituti e luoghi
della cultura, al comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, dell’articolo 1-quater, re-
cante modifiche alla disciplina del Com-
missario straordinario per le finali di
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino, al comma 4, lettera b),
dell’articolo 3, relativo alla rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere, al comma 7 del
medesimo articolo 3, in materia di lavoro
straordinario del personale impegnato nel-
l’operazione « Strade sicure », nonché al
comma 6 dell’articolo 4, concernente la
struttura tecnica per il controllo interno
del Ministero delle infrastrutture, risul-
tano effettivamente disponibili ed il loro
utilizzo non appare comunque suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime.

Il comma 3 dell’articolo 2, recante
attribuzione al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle competenze in materia di
commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema Paese, disciplina
l’ipotesi in cui il personale trasferito dal
Ministero dello sviluppo economico al
MAECI goda nell’amministrazione di pro-
venienza di un trattamento economico
fondamentale e accessorio superiore a
quello previsto dall’amministrazione di de-
stinazione, prevedendo la conservazione

dello stesso fino al suo integrale riassor-
bimento, in coerenza con le dotazioni
finanziarie trasferite da un Dicastero al-
l’altro, che già risultano comprensive del
citato trattamento, senza pertanto deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

L’ipotesi in cui, invece, il trattamento
economico fondamentale e accessorio pre-
visto dall’amministrazione di destinazione
risulti superiore rispetto a quello applicato
dall’amministrazione di provenienza al-
l’atto del trasferimento concretamente non
si pone, in considerazione dei contratti
integrativi in essere nei due Ministeri in-
teressati dall’operazione di trasferimento
del personale.

All’articolo 3-bis, comma 2, le riduzioni
delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione di taluni
Ministeri, riportate nell’elenco 1 allegato al
presente provvedimento e poste a coper-
tura dell’incremento del Fondo per il ri-
ordino dei ruoli e delle carriere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 3-bis, non sono suscettibili di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a valere sulle risorse in
questione e saranno comunque realizzate
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui alla lettera
a) del comma 5 dell’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009.

All’articolo 3-ter, le modifiche ivi ap-
portate alle tabelle B e C allegate al
decreto legislativo n. 217 del 2005, recante
l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono fina-
lizzate ad apportare mere correzioni ad
errori materiali e non risultano suscettibili
di incidere su aspetti retributivi o comun-
que di presentare implicazioni di carattere
finanziario.

Maria Anna MADIA (PD), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2242
Governo, approvato dal Senato, di conver-
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sione del decreto-legge n. 104 del 2019
recante Disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizza-
zione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo
economico, degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, delle infrastrut-
ture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per
la rimodulazione degli stanziamenti per la
revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle
Forze di polizia e delle Forze armate e per
la continuità delle funzioni dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 1, il trasferimento al
Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo delle funzioni svolte dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali non comporterà un au-
mento degli oneri complessivi riferiti al
personale trasferito in coerenza con
quanto previsto dalla clausola di neutralità
finanziaria di cui al comma 18 del mede-
simo articolo 1;

gli accantonamenti del fondo spe-
ciale di parte corrente utilizzati con fina-
lità di copertura dagli articoli 1, commi 2
e 3-ter, 1-bis, comma 3, 1-ter, comma 2 e
4, comma 6, presentano le occorrenti di-
sponibilità, anche tenendo conto, da un
lato, delle risorse rese indisponibili a va-
lere sul programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il
triennio 2019-2021, ai sensi dell’articolo
59, comma 3, lettera a), del decreto-legge
n. 124 del 2019, recante Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili, dall’altro, del nuovo quadro
finanziario delineato dal disegno di legge
di bilancio per il triennio 2020-2022, pre-
sentato dal Governo al Senato (S. 1586),
pur in presenza delle risorse rese indispo-
nibili dagli articoli 72 e 74 del medesimo
disegno di legge a valere sul richiamato

programma « Fondi di riserva e speciali »
per gli anni 2020-2022;

all’articolo 1-bis, in materia di ser-
vizi essenziali di accoglienza e assistenza
al pubblico nonché di vigilanza, protezione
e conservazione dei beni culturali, gli
oneri assunzionali e per lo svolgimento
delle relative procedure concorsuali ivi
indicati devono comunque intendersi come
limiti massimi di spesa;

le risorse rivenienti dalla legisla-
zione vigente ed impiegate con finalità di
copertura, rispettivamente, al comma 2
dell’articolo 1-ter, in materia di tutela,
valorizzazione e fruizione degli istituti e
luoghi della cultura, al comma 1, lettera
b), capoverso 1-bis, dell’articolo 1-quater,
recante modifiche alla disciplina del Com-
missario straordinario per le finali di
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino, al comma 4, lettera b),
dell’articolo 3, relativo alla rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei
ruoli e delle carriere, al comma 7 del
medesimo articolo 3, in materia di lavoro
straordinario del personale impegnato nel-
l’operazione « Strade sicure », nonché al
comma 6 dell’articolo 4, concernente la
struttura tecnica per il controllo interno
del Ministero delle infrastrutture, risul-
tano effettivamente disponibili ed il loro
utilizzo non appare comunque suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime;

il comma 3 dell’articolo 2, recante
attribuzione al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale
(MAECI) delle competenze in materia di
commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema Paese, disciplina
l’ipotesi in cui il personale trasferito dal
Ministero dello sviluppo economico al
MAECI goda nell’amministrazione di pro-
venienza di un trattamento economico
fondamentale e accessorio superiore a
quello previsto dall’amministrazione di de-
stinazione, prevedendo la conservazione
dello stesso fino al suo integrale riassor-
bimento, in coerenza con le dotazioni
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finanziarie trasferite da un Dicastero al-
l’altro, che già risultano comprensive del
citato trattamento, senza pertanto deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

l’ipotesi in cui, invece, il tratta-
mento economico fondamentale e acces-
sorio previsto dall’amministrazione di de-
stinazione risulti superiore rispetto a
quello applicato dall’amministrazione di
provenienza all’atto del trasferimento con-
cretamente non si pone, in considerazione
dei contratti integrativi in essere nei due
Ministeri interessati dall’operazione di tra-
sferimento del personale;

all’articolo 3-bis, comma 2, le ri-
duzioni delle dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi
di spesa degli stati di previsione di taluni
Ministeri, riportate nell’elenco 1 allegato al
presente provvedimento e poste a coper-
tura dell’incremento del Fondo per il ri-
ordino dei ruoli e delle carriere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze
armate, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 3-bis, non sono suscettibili di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a valere sulle risorse in
questione e saranno comunque realizzate
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui alla lettera
a) del comma 5 dell’articolo 21 della legge
n. 196 del 2009;

all’articolo 3-ter, le modifiche ivi
apportate alle tabelle B e C allegate al
decreto legislativo n. 217 del 2005, recante
l’ordinamento del personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, sono fina-
lizzate ad apportare mere correzioni ad
errori materiali e non risultano suscettibili
di incidere su aspetti retributivi o comun-
que di presentare implicazioni di carattere
finanziario,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2109.

Claudio BORGHI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, ricorda che nella
scorsa seduta il rappresentante del Go-
verno si era riservato di fornire i chiari-
menti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 12 novem-
bre.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel lamentare
preliminarmente l’assenza del relatore e la
mancanza degli elementi di informazione
richiesti al Governo, segnala che il prov-
vedimento in esame, per quanto lodevole
dal punto di vista delle finalità perseguite,
anche in considerazione dell’elevato nu-
mero dei soggetti vittime dei fenomeni del
bullismo, appare tuttavia del tutto inade-
guato sotto il profilo delle risorse finan-
ziarie all’uopo stanziate, che a suo avviso
risultano affatto insufficienti. A tale pro-
posito, ricorda infatti che nel corso del-
l’esame in sede referente presso la II
Commissione Giustizia sono state appro-
vate talune proposte emendative presen-
tate dai gruppi di maggioranza – quale, a
titolo di esempio, quella relativa alla pre-
senza obbligatoria di un difensore d’ufficio
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nell’ambito del procedimento concernente
le misure educative adottabili in favore del
minore – che, in assenza della previsione
di specifiche ed adeguate risorse finanzia-
rie, risulterebbero in pratica del tutto
inattuabili. In tale quadro, osserva altresì
che il provvedimento in esame non reca,
come invece sarebbe stato auspicabile, al-
cun rifinanziamento della legge n. 71 del
2017, recante disposizioni a tutela dei
minori per la prevenzione ed il contrasto
del fenomeno del cyberbullismo, limitan-
dosi viceversa ad autorizzare la spesa di
200.000 euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022 al solo fine di assicurare lo
svolgimento di attività di formazione in
ambito scolastico preordinate alla preven-
zione dei fenomeni di bullismo e cyber-
bullismo, in particolare attraverso l’imple-
mentazione della piattaforma Elisa o di
progetti pilota. Nell’evidenziare come il
mancato stanziamento di adeguate risorse
finanziarie emerga anche dall’illustrazione
svolta dal relatore nella precedente seduta
nonché dalla documentazione predisposta
dagli uffici, si riserva comunque di svol-
gere ulteriormente le considerazioni già
tratteggiate nella seduta odierna nel pro-
sieguo della discussione.

Claudio BORGHI, presidente, nel con-
cordare circa la particolare rilevanza della
tematica oggetto del provvedimento in
esame, invita tuttavia la deputata Barto-
lozzi a confidare nella sensibilità sull’ar-
gomento dimostrata dal relatore Fassina.

Marialuisa FARO (M5S), pur ravvi-
sando anch’essa l’opportunità che nel
corso della discussione parlamentare pos-
sano essere apportate al testo utili inte-
grazioni anche sotto il profilo delle risorse
finanziarie complessivamente stanziate –
che, stante l’attuale formulazione, risul-
tano al momento esclusivamente finaliz-
zate all’implementazione della piattaforma
Elisa o di progetti pilota nell’ambito della
educazione nel settore scolastico –, con-
fida tuttavia nel lavoro istruttorio tuttora
in corso tra le diverse amministrazioni
pubbliche interessate.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che sia
compito del Governo reperire, in tempi
ragionevolmente brevi, le necessarie ri-
sorse finanziarie per una piena attuazione
del provvedimento in esame e le relative
modalità di copertura, senza attendere le
lungaggini connesse alle interlocuzioni in-
tercorrenti tra le diverse amministrazioni
coinvolte.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
novembre 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta il rappresentante
del Governo si era riservato di fornire i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 6 novembre.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
passando all’esame delle disposizioni con-
siderate dalla relazione tecnica e delle
altre disposizioni che presentano profili di
carattere finanziario, segnala quanto se-
gue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, in materia di accollo del
debito d’imposta altrui e divieto di com-
pensazione, rileva che la norma stabilisce
il divieto di compensazione di debiti de-
rivanti da accollo con crediti dell’accol-
lante e che, in relazione a tale divieto, la
relazione tecnica quantifica un effetto di
maggior gettito pari a 288 milioni annui.
In proposito evidenzia che l’Agenzia delle
entrate, già con risoluzione n. 140/E di
novembre 2017, ha stabilito il divieto di
compensazione tra debiti derivanti da ac-
collo e crediti dell’accollante. Rileva altresì
che, pressoché contemporaneamente, la
legge di bilancio 2018 (comma 990, arti-
colo 1) ha introdotto la possibilità per la
stessa Agenzia delle entrate di sospendere
l’esecuzione dei pagamenti effettuati me-
diante compensazione dei crediti, scon-
tando effetti di maggiore entrata pari a
239 milioni annui. Segnala che con rife-
rimento a tale norma, la relazione tecnica
in esame afferma che gli effetti inclusi
nella stima e connessi al fenomeno del-
l’accollo di debiti altrui risultavano pari a
63 milioni. Pur prendendo atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica, rileva
che l’amministrazione finanziaria, in base
ai provvedimenti richiamati, dovrebbe già
disporre della possibilità di sospendere
l’esecuzione dei pagamenti effettuati me-
diante compensazione dei crediti per pro-
cedere ai relativi controlli. Le disposizioni
in esame non sembrano quindi a suo
avviso apprestare nuovi strumenti rispetto
a quelli di cui già disponibili, salvo con-
ferire rango legislativo a previsioni attual-
mente oggetto di una deliberazione dell’A-
genzia delle entrate.

Non sono quindi a suo parere evidenti
le ragioni che inducono a stimare, per
effetto della norma in esame, un pieno
recupero dell’eccedenza, pari a 288 milioni
di euro, dei crediti indebitamente utilizzati
(351 milioni di euro) rispetto all’incre-

mento di gettito già scontato in occasione
della legge di bilancio 2018 (63 milioni di
euro). In proposito ritiene che andrebbero
quindi acquisiti ulteriori elementi volti a
confermare, anche alla luce dell’espe-
rienza applicativa (e dell’eventuale conten-
zioso in atto), l’effettiva riconducibilità alla
norma in esame della previsione di recu-
pero di gettito indicata dalla relazione
tecnica. A tal riguardo andrebbe comun-
que a suo parere acquisito l’avviso del
Governo riguardo alla prudenzialità della
previsione di un recupero integrale della
predetta differenza.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, in materia di cessazione di
partite IVA ed inibizione della compensa-
zione, rileva che la disposizione esclude la
facoltà di avvalersi della compensazione
dei crediti per i contribuenti a cui sia stato
notificato provvedimento di cessazione
della partita IVA. Osserva che, in relazione
a tale esclusione, la relazione tecnica stima
un effetto di maggiore entrata utilizzando,
ai fini della quantificazione, l’importo
complessivo del credito IVA correlato ad
acquisti risultati fittizi (pari a circa 688
milioni di euro). Tale importo viene poi
ridotto ai 200 mln che si stima di realiz-
zare per effetto della norma: non sono
peraltro esplicitati i dati e le relative fonti
alla base della riduzione operata e del-
l’importo finale indicato. Reputa quindi
necessario acquisire gli elementi informa-
tivi necessari ai fini della verifica della
stima. Ciò con riferimento, in particolare,
all’ammontare dei crediti IVA afferenti ai
contribuenti oggetto di provvedimenti di
cessazione, di cui al comma 15-bis del-
l’articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972, cui fa
riferimento la norma in esame.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 3, recante contrasto
alle indebite compensazioni, rileva che la
disposizione interviene sulla disciplina
della compensazione dei crediti relativi a
imposte dirette e sostitutive, allineandola
di fatto alla disciplina vigente per la com-
pensazione dei crediti d’imposta emergenti
dalle dichiarazioni IVA. In particolare, si
prevede: l’obbligo di preventiva presenta-
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zione della dichiarazione dalla quale
emerge il credito, per importi del credito
superiori a 5.000 euro, e l’obbligo di
presentare il modello F24 esclusivamente
attraverso i servizi telematici dell’Agenzia
delle entrate, anche per i soggetti non
titolari di partita IVA. Osserva, riguardo a
tali modifiche, che la relazione tecnica
stima effetti di maggior gettito esclusiva-
mente con riferimento all’obbligo di pre-
sentazione della dichiarazione (primo
punto): la relativa stima è effettuata ap-
plicando all’intero ammontare delle com-
pensazioni dirette del 2017 una percen-
tuale di riduzione (pari al 16,92 per cento)
che la relazione tecnica afferma esser
stata rilevata in occasione dell’introdu-
zione di una disposizione di analogo te-
nore per i crediti IVA (articolo 8, commi
18 e 19, del decreto-legge n. 16 del 2012).
Rileva che la riduzione così calcolata cor-
risponde al maggior gettito annuo stimato
per effetto delle disposizioni in esame. In
proposito andrebbe a suo parere prelimi-
narmente acquisito l’avviso del Governo in
merito all’applicazione anche alle imposte
dirette del medesimo parametro di ridu-
zione delle compensazioni, osservato con
riferimento ai crediti IVA. Ciò in conside-
razione, tra l’altro, del diverso meccani-
smo di funzionamento dei tributi, della
diversa dimensione in termini assoluti dei
crediti IRES, IRPEF e IRAP rispetto ai
crediti IVA nonché delle diverse caratte-
ristiche dei contribuenti interessati, che
potrebbero adottare comportamenti di-
versi rispetto ai soggetti IVA. Ritiene che
andrebbe inoltre evidenziato se, ed even-
tualmente in quale misura, la stima in-
corpori l’applicazione di criteri di pruden-
zialità, che appaiono particolarmente op-
portuni nel quadro della disciplina delle
compensazioni, tenuto conto dei vari in-
terventi realizzati in materia e degli effetti
di gettito già scontati in relazione agli
stessi.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 4, in materia di ritenute sul
lavoro dipendente e reverse charge per
appalti e subappalti:, evidenzia, in via
preliminare, che le maggiori entrate rife-
rite alla norma in esame derivano da

attività di contrasto all’evasione fiscale:
tenuto conto del margine di aleatorietà
che caratterizza la riscossione di somme
per effetto di dette attività, andrebbe a suo
avviso acquisito l’avviso del Governo ri-
guardo alla prudenzialità dell’iscrizione, ai
fini dei saldi complessivi della manovra,
degli effetti calcolati dalla relazione tec-
nica per il loro intero ammontare. Ciò
anche in considerazione del fatto che, per
quanto attiene alle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, detti effetti sono ascritti a
misure di nuova introduzione nel settore
in esame, rispetto alle quali non si dispone
quindi di dati che scaturiscano da una
pregressa esperienza applicativa. Fa altresì
presente che la stima include anche il
completo recupero della quota parte di
gettito IVA riferito al reverse charge nei
contratti in commento (30 per cento del
gettito evaso stimato). Poiché l’applica-
zione del meccanismo dell’inversione con-
tabile è subordinato alla preventiva auto-
rizzazione comunitaria, ritiene che an-
drebbe verificato se risponda a pruden-
zialità l’imputazione di tali effetti in
misura piena già a decorrere dal 2020. Per
quanto concerne la restante quota di get-
tito IVA – attribuita alle indebite com-
pensazioni utilizzate per il pagamento di
ritenute e contributi previdenziali (70 per
cento del gettito IVA evaso stimato) –
andrebbe a suo parere chiarito se parte
degli effetti stimati possa « sovrapporsi » a
quelli imputabili ad altre norme del prov-
vedimento in esame finalizzate al contra-
sto agli utilizzi in compensazione di crediti
inesistenti (quali, ad esempio, gli articoli
da 1 a 3). Reputa tali chiarimenti neces-
sari al fine di escludere eventuali dupli-
cazioni nel quadro dell’impatto comples-
sivamente stimato dal decreto legge. Con
riferimento ai criteri di stima adottati,
segnala che la quantificazione operata
dalla relazione tecnica in termini di com-
petenza è sostanzialmente basata su due
ipotesi: la prima è che l’attuale gettito
accertato nel settore in esame – indicato
in 107 milioni annui – corrisponda al 15
per cento del totale del gettito evaso (la cui
stima si attesta quindi sui 713 milioni di
euro annui); la seconda è che tutto il
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gettito evaso sia totalmente recuperato a
decorrere dal 2020. Evidenzia che, in base
alle ipotesi menzionate, la relazione tec-
nica attribuisce alle disposizioni l’effetto di
integrale recupero dell’ammontare di get-
tito evaso nel settore, indicato in 713
milioni di euro annui. Premessa in pro-
posito la necessità di chiarire la fonte e le
ricorrenze statistiche sottostanti l’indica-
zione di tale parametro, in merito alla
predetta assunzione di integrale recupero,
ritiene che andrebbero esplicitati gli ele-
menti di valutazione adottati a sostegno di
tale ipotesi.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante contrasto alle
frodi in materia di accisa, per quanto
concerne gli effetti di maggior gettito
ascritti alla norma in esame, osserva che
non risultano evidenti i criteri e i dati in
base ai quali sono stati determinati i
parametri utilizzati per la stima: si tratta,
in particolare, dell’incremento del 4 per
cento applicato al tax gap riferito alle
accise sui carburanti e del parametro di
un terzo applicato alle maggiori entrate
accertate riferite alle accise sugli alcolici.
Evidenzia che sono invece verificabili gli
ulteriori dati utilizzati per la stima degli
effetti finanziari riferiti al settore dei car-
buranti. Segnala che la relazione tecnica
utilizza infatti i dati contenuti nella « Re-
lazione annuale sull’economia non osser-
vata e sull’evasione fiscale » riferiti al-
l’anno 2016. Rileva che, pur essendo di-
sponibili dati più aggiornati (riferiti al
2017) contenuti nell’allegato alla Nota di
aggiornamento del DEF 2019, la scelta
della relazione tecnica appare ispirata a
criteri di prudenzialità, tenuto conto che i
valori 2017, oltre a non essere ritenuti
definitivi, evidenziano un maggiore am-
montare di litri evasi rispetto al 2016 e,
pertanto, il loro utilizzo avrebbe compor-
tato una stima di maggior gettito più
elevata. Fa peraltro presente che la rela-
zione tecnica riferita al successivo articolo
7, recante disposizioni di contrasto alle
frodi nel settore del gasolio, stima il mag-
gior gettito utilizzando i medesimi para-
metri (4 per cento di 1.402 milioni). An-
drebbe quindi a suo parere precisato se le

stime riferite alla norma in esame e quelle
relative all’articolo 7 possano, limitata-
mente al tax gap del gasolio, comportare
una duplicazione di effetti di emersione.
Con riguardo agli adempimenti a carico
delle amministrazioni competenti, prende
atto di quanto indicato dalla relazione
tecnica circa la possibilità di attuarli nel
quadro delle risorse già esistenti, pur ri-
levando che la stessa relazione non riporta
dati ed elementi di valutazione a supporto
di tale assunzione.

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 6, recante prevenzione
delle frodi nel settore dei carburanti, pre-
cisa in primo luogo che il procedimento di
stima contenuto nella relazione tecnica
sembra limitato agli effetti delle disposi-
zioni di cui al comma 1, lettera c), relative
alla dichiarazione di intento; evidenzia
tuttavia che la stessa relazione sembra
imputare l’effetto di incremento di gettito
per 200 milioni di euro annui al complesso
delle disposizioni dell’articolo in esame.
Andrebbe quindi a suo avviso chiarito
preliminarmente in quale misura le altre
previsioni dell’articolo concorrano al suin-
dicato risultato complessivo di incremento
di entrate. Ciò posto, rileva che la rela-
zione tecnica afferma che l’importo di 200
milioni di euro corrisponde alla « media
dell’IVA afferente agli importi rilevati »
per i periodi di imposta 2017 e 2018. Sulla
base di tali indicazioni, non risulta a suo
parere evidente se, ed eventualmente in
quale misura, si sia tenuto conto, per
ragioni di prudenzialità, dell’eventualità di
non recuperare integralmente l’imposta
corrispondente alla media riferita ai pre-
detti anni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 7, recante contrasto alle frodi
nel settore degli idrocarburi e altri pro-
dotti, per quanto concerne gli effetti di
maggior gettito ascritti alla norma in
esame, non risultano a suo avviso evidenti
i criteri utilizzati per la scelta dei para-
metri alla base della stima che, come
indicato dalla relazione tecnica, quantifica
un maggior gettito annuo corrispondente a
circa il 4 per cento del tax gap riferito alle
accise sui carburanti. In proposito rinvia a

Mercoledì 13 novembre 2019 — 89 — Commissione V



quanto già osservato nella scheda relativa
all’articolo 5. Analogamente rinvia alla
richiesta di chiarimenti già formulata circa
eventuali sovrapposizioni tra gli effetti sti-
mati con riguardo agli articoli 5 e 7.
Infine, tenuto conto dei nuovi adempi-
menti posti a carico dei soggetti tenuti ad
effettuare i controlli in questione, ritiene
che andrebbero acquisiti elementi di va-
lutazione diretti a verificare l’effettiva pos-
sibilità per i soggetti pubblici competenti
(in particolare Agenzia delle dogane e
Guardia di finanza) di attuare le disposi-
zioni nell’ambito delle risorse esistenti a
normativa vigente.

Per quanto attiene ai profili di quan-
tificazione dell’articolo 8, in materia di
rimborsi dell’accisa sul gasolio commer-
ciale, andrebbero a suo avviso acquisiti gli
ulteriori elementi utilizzati per la stima,
tenuto conto che i dati forniti dalla rela-
zione tecnica non consentono di effettuare
una verifica della quantificazione indicata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 9, in materia di frodi
nell’acquisto di veicoli fiscalmente usati,
evidenzia, in via prioritaria, che le mag-
giori entrate riferite alla norma in esame
derivano da attività di contrasto all’eva-
sione fiscale: andrebbe quindi a suo parere
chiarito se, ed eventualmente in quale
misura, si sia tenuto conto, a fini pruden-
ziali, dei margini di aleatorietà che gene-
ralmente caratterizzano tali attività. Se-
gnala, in particolare, che il maggior gettito
è stimato considerando che il 70 per cento
degli acquisti annui intracomunitari di
auto usate sia effettuato senza il paga-
mento dell’IVA: in proposito, osserva che
mentre per la quota del 40 per cento di
autovetture che la relazione presume siano
state acquistate in frode in quanto riven-
dute in un breve lasso di tempo, la rela-
zione tecnica fornisce i dati e le ipotesi
utilizzati ai fini della stima, le medesime
indicazioni non sono esplicitate riguardo
all’ulteriore quota del 30 per cento di
acquisti considerati effettuati in frode da
privati che si recano in altri paesi dell’U-
nione europea. A quest’ultimo riguardo
reputa necessario acquisire le relative in-
dicazioni anche al fine di verificare i

fattori che inducono a ritenere tale quota
effettivamente aggiuntiva rispetto alla pre-
cedente quota del 40 per cento. Andrebbe
infine a suo parere confermata la possi-
bilità per l’Agenzia delle entrate di far
fronte ai nuovi oneri utilizzando esclusi-
vamente le risorse già disponibili a nor-
mativa vigente.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 10, recante estensione
del sistema INFOIL, per quanto concerne
gli effetti di maggior gettito ascritti alla
norma in esame rileva che non risultano
evidenti i criteri in base ai quali è stato
assunto ai fini della stima il parametro di
un recupero di efficienza dello 0,5 per
cento. Andrebbero inoltre a suo parere
indicate in dettaglio le componenti del
recupero complessivo di gettito (stimato in
120 milioni di euro annui), precisando se
ed in quale misura nello stesso siano
inclusi gli effetti di minor gettito per IIDD
e IRAP, determinato dai maggiori oneri
portati in deduzione dai soggetti titolari di
partita IVA. Prende atto, infine, di quanto
indicato dalla relazione tecnica in merito
alla possibilità per l’Amministrazione fi-
nanziaria di far fronte ai nuovi adempi-
menti utilizzando le risorse disponibili.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 11, recante introduzione del DAS
(Documento Amministrativo Semplificato
telematico), riguardo alla formulazione
della norma, segnala che la stessa ripro-
duce quanto già disposto dall’articolo 1,
comma 1, lettera b), del decreto-legge
n. 262 del 2006; osserva che queste ultime
disposizioni non sono state peraltro finora
applicate, tenuto conto dei rinvii succedu-
tesi nel tempo, l’ultimo dei quali ha dif-
ferito l’applicazione della norma al 2020.
Ritiene che andrebbe quindi chiarito se e
in quale misura, a decorrere dal prossimo
esercizio, risultino già scontati nelle pre-
visioni tendenziali di entrata effetti, rela-
tivi al gettito delle accise, in relazione
all’applicazione della misura del 2006. Re-
puta tali elementi necessari al fine di
verificare l’effettivo carattere aggiuntivo
del maggior gettito associato dalla rela-
zione tecnica alla disposizione in esame.
Per i profili di stima, segnala che non
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risultano esplicitati i criteri utilizzati per
la determinazione del maggior gettito, ri-
spetto al quale la relazione tecnica indica
che si tratta di oltre un terzo del tax-gap
complessivo in materia di accise sul gaso-
lio usato come carburante. Andrebbero
quindi a suo parere forniti gli elementi di
valutazione sottostanti la scelta del para-
metro, precisando altresì se si sia tenuto
conto, per ragioni di prudenzialità, del
margine di aleatorietà che caratterizza
generalmente l’effettiva riscossione di
somme associate a misure di recupero di
evasione. In proposito segnala altresì che
nel provvedimento in esame sono già scon-
tati effetti di riduzione del predetto tax gap
(nella misura del 4 per cento nell’articolo
5 di un ulteriore 4 per cento nell’articolo
7) nonché effetti aggiuntivi di emersione di
base imponibile e contrasto alle frodi nel
settore in esame (si veda l’articolo 10).
Ritiene che andrebbero pertanto forniti
elementi a conferma della mancanza di
una possibilità, anche parziale, di sovrap-
posizione tra quote di maggior gettito
stimate in relazione a norme diverse del
provvedimento in esame. Prende atto, in-
fine, di quanto indicato dalla relazione
tecnica in merito alla possibilità per l’Am-
ministrazione finanziaria di far fronte ai
nuovi adempimenti utilizzando le risorse
disponibili; tenuto conto peraltro degli
adempimenti, anche di carattere telema-
tico, introdotti, ritiene che sarebbe utile
acquisire più puntuali elementi di valuta-
zione in merito a tale assunzione di neu-
tralità finanziaria.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 12, in materia di trasmissione
telematica dei quantitativi di energia elet-
trica e di gas naturale, evidenzia, in via
preliminare, che le maggiori entrate rife-
rite alla norma in esame derivano da
attività di contrasto all’evasione fiscale e,
pertanto – come osservato anche in rela-
zione ad altre disposizioni del decreto in
esame – tra i criteri valutativi occorre-
rebbe generalmente considerare, a fini
prudenziali, un margine di incertezza con-
nesso all’effettiva possibilità di recupero
del gettito evaso. In relazione a tale profilo
andrebbe a suo parere acquisito l’avviso

del Governo. Tanto premesso, evidenzia
che la relazione tecnica non esplicita i
criteri utilizzati ai fini della stima degli
effetti delle disposizioni né le valutazioni
che inducono – a partire dall’indicazione
di frodi accertate dall’amministrazione fi-
nanziaria per circa 62 milioni annui, nel
settore del gas naturale e a circa 55
milioni annui nel settore dell’energia elet-
trica – a quantificare in 240 milioni di
euro annui il recupero di gettito a regime.
In proposito ritiene che andrebbero quindi
fornite ulteriori indicazioni. Osserva al-
tresì che la disposizione non esplicita le
specifiche modalità cui è affidato il po-
tenziamento degli strumenti preposti al
recupero di gettito, rinviando in proposito
ad una Determinazione dell’Agenzia delle
dogane e monopoli che dovrà definire
tempi e modi per la trasmissione telema-
tica dei dati. A tal riguardo rileva che la
relazione tecnica si limita ad affermare
che la « maggiore tempestività rispetto al-
l’attuale cadenza annuale » agevola l’atti-
vità di contrasto all’evasione fiscale. Se-
gnala che non sono evidenti quindi le
innovazioni da adottare e la loro diretta
riferibilità allo specifico obiettivo di recu-
pero indicato. Ai fini della verifica della
prudenzialità di tale obiettivo andrebbero
a suo parere acquisiti i relativi elementi di
valutazione. Infine, ritiene che andrebbe
confermata l’effettiva possibilità, per l’am-
ministrazione finanziaria, di far fronte agli
adeguamenti tecnici e ai nuovi impegni
previsti con le risorse disponibili a nor-
mativa vigente.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 13, in materia di
Trust, per quanto concerne gli effetti di
maggior gettito ascritti alla norma in
esame, osserva che non risultano esplici-
tati i criteri in base ai quali è stata assunta
un’emersione del 30 per cento dell’importo
riferito ai pagamenti esteri interessati
dalla norma. Andrebbero quindi a suo
parere acquisiti i relativi dati e le ipotesi
sottostanti la stima. Prende atto, inoltre, di
quanto indicato dalla relazione tecnica in
merito alla possibilità per l’Amministra-
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zione finanziaria di far fronte ai nuovi
adempimenti utilizzando le risorse dispo-
nibili.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 14, in materia di utilizzo dei file
delle fatture elettroniche, non ha osserva-
zioni da formulare.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 15, in materia di fattu-
razione elettronica e sistema tessera sani-
taria, pur evidenziando che alle precedenti
norme che hanno previsto, in via tempo-
ranea, l’esonero dagli adempimenti in que-
stione non sono stati ascritti effetti finan-
ziari, rileva che al complesso delle dispo-
sizioni in materia di fatturazione elettro-
nica e trasmissione giornaliera dei
corrispettivi sono stati scritti ingenti effetti
di maggior gettito. Come osservato anche
in occasione dell’introduzione di analoghe
disposizioni, sarebbe quindi a suo parere
opportuno esplicitare le ragioni che indu-
cono a ritenere neutrale per la finanza
pubblica il rinvio disposto dalla norma in
esame.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 16, recante semplifi-
cazioni fiscali, ritiene che andrebbero ac-
quisiti elementi volti a confermare l’effet-
tiva possibilità, per l’Agenzia delle entrate,
di far fronte ai nuovi adempimenti in
materia di precompilata IVA con l’utilizzo
delle risorse disponibili a normativa vi-
gente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 17, in materia di imposta di
bollo sulle fatture elettroniche, rileva che
la disposizione introduce una specifica
procedura di comunicazione tra Ammini-
strazione e contribuente per individuare
l’importo dovuto in caso di ritardato,
omesso o insufficiente versamento dell’im-
posta di bollo dovuta sulle fatture elettro-
niche. Con riferimento alla sanzione, ri-
leva che la stessa viene ridotta ad 1/3: la
disposizione può quindi ritenersi neutrale
se il gettito relativo a tali sanzioni non
risulta scontato ai fini dei tendenziali di
finanza pubblica. In proposito andrebbe a
suo parere acquisita una conferma.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 18, recante modifiche al regime
di utilizzo del contante, non ha osserva-
zioni da formulare.

In merito ai profili di quantificazione
degli articoli 19 e 20, recanti esenzione
fiscale dei premi della lotteria degli scon-
trini e sanzioni, rileva che la disposizione,
nell’ambito della disciplina relativa alla cd.
« lotteria degli scontrini », introduce una
sanzione nel caso in cui l’esercente, al
momento dell’acquisto, rifiuti il codice
fiscale del contribuente o non trasmetta
all’Agenzia delle entrate i dati della ces-
sione secondo quanto previsto dal comma
540 dell’articolo 1 della legge n. 232 del
2016. Evidenzia che, in relazione a tale
previsione, la relazione tecnica stima un
effetto di maggiore entrata. Ricorda che
alle disposizioni originarie, relative all’in-
troduzione della medesima lotteria non
erano stati ascritti effetti sui saldi. An-
drebbero quindi a suo parere acquisite le
valutazioni del Governo riguardo alla pru-
denzialità della stima operata dalla rela-
zione tecnica, tenendo conto anche che la
misura introdotta, così come affermato
dalla stessa relazione tecnica, incide solo
in via indiretta sul gettito in virtù di un
effetto di deterrenza sui comportamenti
dei contribuenti.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 21, in materia di
certificazioni fiscali e pagamenti elettro-
nici, reputa opportuno acquisire i dati
posti alla base della determinazione del-
l’onere indicato, al fine di verificare la
stima operata.

Per quanto concerne i profili di quan-
tificazione dell’articolo 22, in materia di
credito d’imposta su commissioni paga-
menti elettronici, rileva che la relazione
tecnica, ai fini della stima, utilizza i dati
delle dichiarazioni IVA del 2018, anno
d’imposta 2017. In proposito ritiene che
andrebbe fornito un chiarimento in merito
ai criteri utilizzati per definire la platea di
soggetti « potenzialmente coinvolti », ciò
con riguardo sia al numero di contribuenti
interessati, sia al volume d’affari ad essi
riferito. Infatti, sulla base dei dati pubbli-
cati sul sito del Dipartimento Finanze
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relativi alle dichiarazioni IVA 2018, anno
d’imposta 2017, risulterebbe un numero di
soggetti coinvolti dalla norma (ricavi e
compensi inferiori a 400.000 euro) pari a
circa 4 milioni, con un volume di affari di
circa 290 miliardi di euro. Segnala che da
tali dati sembra evincersi che, rispetto alla
platea potenziale, il procedimento di stima
abbia operato delle riduzioni: al fine di
evitare effetti finanziari eccedenti quelli
stimati, ritiene quindi opportuno acquisire
i relativi elementi informativi, tenuto
conto che il credito di imposta non è
configurato dalla norma all’interno di li-
miti massimi di spesa annua. Evidenzia,
inoltre, che la relazione tecnica utilizza
una percentuale di pagamenti elettronici
pari al 34,6 per cento del totale dei ricavi,
analogamente a quanto ipotizzato in oc-
casione di una norma di analogo tenore
sui carburanti (commi 924-925 della legge
n. 205/2017): andrebbe a suo parere ve-
rificato se, in virtù anche dell’effetto in-
centivante delle disposizioni in esame e di
quelle contenute in altri articoli del prov-
vedimento (cfr. articolo 23 introduttivo di
sanzioni per la mancata accettazione dei
pagamenti effettuati con carte di credito e
debito), l’utilizzo di pagamenti elettronici
possa subire un rilevante impulso, con
conseguenti effetti di incremento dell’o-
nere stimato.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 23, recante sanzioni per man-
cata accettazione di pagamenti elettronici,
non ha osservazioni da formulare.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 24, recante proroga
delle concessioni di scommesse e Bingo,
evidenzia che la norma interviene in ma-
teria di scommesse e di Bingo, differendo
l’avvio delle gare e prolungando la validità
delle concessioni in essere. Quanto al dif-
ferimento della gara per il Bingo, ram-
menta che, per effetto del comma 1048
dell’articolo 1 della legge di bilancio 2018,
tale gara doveva assicurare un introito di
almeno 73 milioni di euro nell’anno di
svolgimento (originariamente, appunto, il
2018): tale effetto era registrato per intero
nell’esercizio interessato, in termini di
cassa, e pro quota negli esercizi di durata

novennale della concessione, in termini di
indebitamento netto. Osserva che, per ef-
fetto del differimento della gara, l’introito
in questione dovrebbe essere ora versato
dagli aggiudicatari nell’esercizio 2020: in
merito, dunque, agli effetti finanziari ri-
levabili in termini di saldo netto da finan-
ziare, fabbisogno e indebitamento netto,
ritiene che andrebbero acquisiti elementi
conoscitivi. Quanto al differimento della
gara per le scommesse, rammenta che, per
effetto del comma 932 dell’articolo 1 della
legge di stabilità 2016, la base d’asta dovrà
essere non inferiore ad euro 32.000 per
ogni punto di vendita principale e ad euro
18.000 per ogni corner. Rileva che, in base
al sopra citato comma 1048 e alla relativa
relazione tecnica, tale provento una tan-
tum si sarebbe dovuto realizzare (a legi-
slazione previgente) nel 2018. In virtù del
differimento della gara, invece, anche que-
sto introito dovrebbe ora essere versato
dagli aggiudicatari nell’anno 2020: rinvia
pertanto alla richiesta di elementi cono-
scitivi sopra formulata in relazione alla
gara per il Bingo. Quanto alla proroga di
concessioni del Bingo, prende atto degli
elementi forniti dalla relazione tecnica,
che appaiono verificabili e coerenti con
quanto affermato in precedenti relazioni
tecniche relative alla medesima fattispecie,
e non formula pertanto osservazioni.
Quanto alla proroga delle concessioni di
scommesse, evidenzia che la relazione tec-
nica, nel fornire gli elementi a base della
stima di maggior gettito, assume, implici-
tamente, che tutti i negozi e i corner
decidano di accettare la proroga. Rispetto
alla relazione tecnica riferita al più volte
citato comma 1048, rileva che la nume-
rosità della platea interessata – indicata
dalla relazione tecnica in esame – risulta
già diminuita. Andrebbe dunque acquisita
a suo avviso conferma della prudenzialità
della stima sotto questo profilo. Infine, con
riguardo al differimento dell’indizione di
entrambe le gare, reputa utile acquisire
conferma della compatibilità con la nor-
mativa europea, al fine di evitare eventuali
procedure di infrazione.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 25, recante termine
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per la sostituzione degli apparecchi da
gioco, non ha osservazioni da formulare,
tenuto conto che alle precedenti disposi-
zioni intervenute in materia di sostitu-
zione degli apparecchi AWP, di proroga
dei relativi termini e di riduzione del
numero dei nulla osta rilasciabili (ridu-
zione, questa, correlata alla sostituzione
degli apparecchi) non sono stati ascritti
effetti finanziari.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 26, in materia di pre-
lievo erariale unico sugli apparecchi da
intrattenimento, rileva che la norma in-
terviene sul PREU, aumentandone le ali-
quote a decorrere dal 10 febbraio 2020.
Per il periodo 1o gennaio-9 febbraio 2020
rileva, invece, una lieve diminuzione, in
misura inferiore a un decimo di punto
percentuale. Osserva che la relazione tec-
nica assume, in linea con altre precedenti
stime, una riduzione del 3 per cento della
raccolta per le VLT in relazione a possibili
riduzioni del payout. Evidenzia che, al di
là di tale elemento, i calcoli sono basati su
ipotesi di invarianza della raccolta: in
merito, ritiene che andrebbe acquisita
conferma della prudenzialità di tale ipo-
tesi alla luce dei recenti incrementi del
PREU. Inoltre, pur tenendo conto dei
tempi tecnici necessari per intervenire sul
payout a livello di singolo apparecchio,
andrebbe a suo parere specificato per
quale ragione la riduzione della raccolta
sia fatta decorrere dal 2021 anziché dal
2020. Osserva che, sulla base degli ele-
menti forniti dalla relazione tecnica, il
procedimento matematico che conduce al
maggior gettito è sostanzialmente verifica-
bile, sia pure con alcuni disallineamenti.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 27, evidenzia che la norma isti-
tuisce il Registro unico degli operatori del
gioco pubblico, cui devono iscriversi gli
operatori del settore dei giochi e delle
scommesse, dietro il versamento di una
quota annua d’iscrizione. Rileva che l’at-
tivazione del registro è subordinata all’a-
dozione di un decreto ministeriale e alla
stessa conseguirà la soppressione del cd.
« Albo RIES » (di cui all’articolo 1, comma
82, della legge di stabilità per il 2011).

Prende atto dei dati forniti dalla relazione
tecnica in merito alla numerosità dei sog-
getti obbligati e alla loro ripartizione per
categorie secondo le quote d’iscrizione, da
cui è matematicamente ricostruibile il
maggior gettito annuo stimato dalla rela-
zione medesima. Per quanto riguarda la
soppressione dell’Albo « RIES », tuttavia,
rileva che la relazione tecnica non com-
menta il comma 10: ritiene che in merito
andrebbero acquisiti dati ed elementi di
quantificazione, tenuto conto che l’iscri-
zione all’attuale Albo è subordinata al
versamento di una quota annua (il cui
gettito dovrebbe quindi venire meno), ma
che, d’altro canto, alla disposizione istitu-
tiva dell’Albo (articolo 1, comma 82, della
legge di stabilità per il 2011) erano stati
ascritti effetti positivi per il solo anno 2011
e non per gli anni seguenti. Inoltre, per
quanto riguarda gli adempimenti posti in
capo all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, pur prendendo atto che la stessa,
già a legislazione vigente, gestisce l’Albo
RIES, per molti aspetti analogo al nuovo
Registro, osserva tuttavia che, stando alla
relazione tecnica, è atteso il sostanziale
raddoppio dei soggetti iscritti, per ciascuno
dei quali vanno verificati i requisiti: an-
drebbero dunque a suo parere forniti
ulteriori elementi in merito all’effettiva
possibilità per l’Agenzia di provvedere alla
gestione del registro nel quadro delle ri-
sorse disponibili.

Per quel che riguarda i profili di quan-
tificazione dell’articolo 28, recante blocco
dei pagamenti a operatori abusivi di giochi
e scommesse on line, evidenzia che la
norma interviene sui trasferimenti di de-
naro in favore di soggetti che operano
abusivamente nel settore dei giochi on
line, sostituendo, in capo agli operatori dei
sistemi di pagamento, il previgente obbligo
di segnalazione dell’operazione con un
vero e proprio divieto di darvi corso.
Rileva che ai previgenti obblighi di segna-
lazione non erano stati ascritti effetti di
gettito mentre ai presenti divieti sono
ascritti effetti nella misura di dieci milioni
annui di maggior gettito (eccetto che nel
primo anno di vigenza, considerata la
necessità di provvedimenti attuativi). In
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proposito, ritiene che andrebbe confer-
mata l’effettiva prudenzialità dell’iscri-
zione di maggiori entrate in relazione al
divieto di operazioni svolte in evasione di
imposta. Osserva che tali maggiori entrate,
infatti, dipendono dall’ipotesi, esplicitata
dalla relazione tecnica, che la raccolta
degli operatori in evasione d’imposta venga
canalizzata verso operatori legali e con-
trollati: in particolare, sarebbe a suo pa-
rere opportuno acquisire ulteriori ele-
menti di valutazione in merito all’assun-
zione che tale nuovo flusso sia commisu-
rabile (sia pure in chiave prudenziale) al 5
del per cento del flusso di gioco legale e
tracciato. In tale ottica, sarebbe a suo
avviso utile disporre dei dati complessivi
circa gli importi dei pagamenti che sono
stati segnalati in adempimento della pre-
vigente normativa o almeno di dati riferiti
al maggior gettito conseguito per effetto
della stessa, qualora tali effetti siano estra-
polabili dal complesso delle entrate del
settore. Inoltre, con riferimento al gettito
per il 2020 (che la relazione tecnica riduce
a un quarto tenuto conto della necessità di
adottare i provvedimenti attuativi), rileva
che la disposizione non fissa un termine,
neppure ordinatorio, per l’adozione dei
provvedimenti medesimi, ai quali è ri-
messa esplicitamente la fissazione della
decorrenza dell’efficacia della norma: an-
drebbe dunque a suo parere acquisita
conferma che i provvedimenti possano
essere predisposti in tempi utili per assi-
curare il gettito del 2020 nella misura
attesa. Infine, tenuto conto che l’articolo
40 del decreto-legge n. 98 del 2011 destina
quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dall’articolo 24 alla copertura degli
oneri ascrivibili al medesimo decreto-legge
n. 98, ritiene che andrebbe acquisita con-
ferma che l’abrogazione dei commi 29-31
del medesimo articolo 24 non sia suscet-
tibile di incidere sulle coperture del de-
creto-legge citato. Riguardo all’attribu-
zione delle competenze sanzionatorie ai
competenti uffici dell’ADM, non formula
osservazioni, tenuto conto che i medesimi
adempimenti, riferiti all’identica platea di
soggetti obbligati, erano già attribuiti agli
uffici a legislazione vigente.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 29, recante potenziamento dei
controlli in materia di giochi, rileva che la
disposizione in esame è sostanzialmente
riproduttiva di quanto già previsto dalla
legislazione previgente, in particolare dal
comma 1 dell’articolo 10 del decreto-legge
n. 16 del 2012, che viene ora abrogato.
Pur prendendo atto, dunque, degli ele-
menti informativi e valutativi forniti dal-
l’attuale relazione tecnica, volti a suffra-
gare la stima di 25 milioni annui di
maggiori entrate, ritiene che andrebbero
esplicitate le ragioni in base alle quali si
ritiene che i predetti effetti possano con-
siderarsi aggiuntivi rispetto a quelli deri-
vanti dalla disposizione ora abrogata: in-
fatti, pur rilevando che a quest’ultima non
era stato, a suo tempo, ascritto in via
preventiva uno specifico impatto sui saldi
dalla relazione tecnica, osserva che la
stessa disposizione dovrebbe comunque
aver esplicato i propri effetti di carattere
finanziario, che dovrebbero risultare
quindi già inclusi nelle previsioni di en-
trata. A tal proposito sarebbe pertanto a
suo parere utile acquisire elementi in
merito ai risultati di gettito ottenuti in
vigenza della disposizione ora abrogata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 30, recante requisiti per
esercenti e concessionari in materia di
giochi pubblici, non ha osservazioni da
formulare, considerata la natura ordina-
mentale delle disposizioni.

Con riferimento all’articolo 31, in ma-
teria di omesso versamento dell’imposta
unica, prende preliminarmente atto, in
merito ai profili di quantificazione, delle
valutazioni fornite dalla relazione tecnica,
secondo la quale la disposizione in esame,
in quanto dotata di carattere fortemente
dissuasivo, avrebbe l’effetto di recuperare
e prevenire l’evasione in una misura che
viene stimata in circa 30 milioni di euro
annui. Prende atto altresì che, sempre in
base alla relazione tecnica, tale stima
assumerebbe carattere prudenziale, tenuto
conto dell’ammontare complessivo degli
accertamenti effettuati nel 2018, pari a
120 milioni, e dell’andamento delle pre-
gresse annualità nonché delle pronunce
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favorevoli del 2018, che inducono la stessa
relazione a stimare nel 70 per cento
l’indice di positività del contenzioso. Ciò
premesso, evidenzia che la norma, a fini
dissuasivi, prevede la chiusura dei locali
fisici (« punti di vendita ») in relazione
all’evasione dell’imposta unica. Fa pre-
sente che la relazione tecnica, come sopra
detto, assume a base delle stime il con-
tenzioso sull’imposta unica, la quale è
però applicabile a pronostici e scommesse
anche on line, come per esempio i giochi
di abilità a distanza con vincita in denaro,
il gioco del bingo a distanza, le scommesse
sportive con raccolta a distanza o su eventi
simulati – « scommesse simulate » o
« scommesse virtuali ». Pur prendendo
atto, dunque, del carattere prudenziale
delle stime, al fine di suffragare gli effetti
di maggior gettito atteso, sarebbe oppor-
tuno, a suo avviso, chiarire quanta parte
del contenzioso sull’imposta unica sia re-
lativa a giochi e scommesse la cui raccolta
avviene in locali appositi e quanta parte a
giochi con raccolta a distanza ossia, ap-
punto, al di fuori di punti di vendita.
Inoltre, per quanto riguarda la contabiliz-
zazione, ritiene necessario che sia chiarito
se le imposte dovute e non versate, sulle
quali è in atto del contenzioso, siano
iscritte nei tendenziali di finanza pubblica,
e in quale misura, ovvero se le stesse ne
siano state escluse, ciò al fine di verificare
se le somme recuperate per effetto della
norma in esame costituiscano vere e pro-
prie maggiori entrate tributarie oppure
incassi ex post di entrate accertate e già
scontate. Segnala che andrebbe altresì
chiarito se, ai fini del saldo di indebita-
mento netto, che segue il criterio della
competenza economica, l’imposta unica
risulti iscritta al momento dell’accerta-
mento o del versamento.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 32, in materia di adeguamento
alla sentenza della Corte di Giustizia,
rileva che la relazione tecnica non fornisce
i dati e gli elementi posti alla base della
quantificazione dell’onere, necessari ai fini
della verifica della stima effettuata. Ciò
con particolare riguardo, tra l’altro, al

numero di soggetti interessati, al relativo
volume d’affari e all’IVA non detratta per
il pro-rata.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 33, recante sospensione
degli adempimenti connessi agli eventi si-
smici, rileva che la disposizione differisce
al 16 gennaio 2020 la ripresa dei versa-
menti tributari – sospesi nel periodo dal
26 dicembre 2018 al 30 settembre 2019 dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 25 gennaio 2019 – per i
soggetti di alcuni comuni della provincia di
Catania colpiti dal sisma del 26 dicembre
2018. In relazione a tale differimento, fa
presente che la relazione tecnica stima un
effetto di minore entrata pari a 9,2 milioni
di euro per l’esercizio in corso. Poiché la
stessa relazione afferma che non sono
disponibili dati puntuali desumibili dalle
dichiarazioni dei redditi, andrebbe chia-
rito, a suo avviso, su quali dati e parametri
sia basata la predetta stima. In merito ai
profili di copertura finanziaria, segnala
che il comma 2 dell’articolo in esame
provvede alla copertura dell’onere, valu-
tato in 9,2 milioni di euro per l’anno 2019,
derivante dal differimento, dal 30 settem-
bre 2019 al 16 gennaio 2020, della ripresa
dei versamenti per i contribuenti interes-
sati dal sisma del dicembre 2018 che ha
colpito la provincia di Catania. Segnala
che la copertura è effettuata mediante
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge n. 244 del 2007,
che reca disposizioni di carattere finan-
ziario per la chiusura dello stato di emer-
genza conseguente al sisma del 1997 che
ha colpito i territori delle regioni Umbria
e Marche. Con riferimento all’utilizzo delle
risorse di cui al citato articolo 2, comma
107, ritiene necessario che il Governo
fornisca informazioni in ordine alla loro
consistenza residua per l’anno 2019 delle
risorse afferenti alla citata disposizione sia
per la parte corrente sia per la parte in
conto capitale, precisando quanta parte
delle risorse di parte corrente sia destinata
alla copertura degli oneri derivanti dalla
presente disposizione, posto che – come si
evince dal prospetto riepilogativo degli
oneri che risulta dalla relazione tecnica –
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essendo tali oneri di parte corrente, pos-
sono essere coperti esclusivamente attra-
verso risorse di parte corrente. Appare
inoltre necessaria, a suo avviso, una ras-
sicurazione da parte del Governo in ordine
alla possibilità di utilizzare le citate risorse
senza compromettere le finalità alle quali
esse erano state originariamente destinate.
Infine, ritiene necessario che il Governo
chiarisca quali siano le ragioni per le quali
non sia stata prevista la riassegnazione
all’entrata delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 107, della legge n. 244 del 2007,
utilizzate a copertura del presente onere.

Con riferimento all’articolo 34, concer-
nente compartecipazione comunale al get-
tito accertato, non ha osservazioni da
formulare, alla luce di quanto indicato
dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 35, recante mo-
difiche all’articolo 96 del TUIR, evidenzia,
in merito ai profili di quantificazione, che,
rispetto alla normativa vigente, la norma
estende l’ambito di applicazione della
piena deducibilità degli interessi passivi ed
appare pertanto suscettibile di determi-
nare una riduzione del gettito da imposte
dirette. Non appaiono quindi evidenti, a
suo avviso, le ragioni che inducono a
ritenere che la fattispecie sia già inclusa
negli effetti stimati in relazione alle norme
vigenti, come indicato dalla relazione tec-
nica. In proposito ritiene che andrebbero
quindi acquisiti chiarimenti. Inoltre, al
fine di evitare dubbi interpretativi, fa pre-
sente che andrebbe confermato che la
disciplina trovi applicazione esclusiva-
mente ai prestiti stipulati successivamente
alla data di entrata in vigore della norma
in esame e che sia esclusa ogni possibilità
di rimborso per imposte già versate.

Riguardo all’articolo 36, in materia di
incentivi Conto Energia, in merito ai pro-
fili di quantificazione evidenzia che la
disposizione è volta al recupero delle age-
volazioni relative alla detassazione per
investimenti ambientali – di cui all’arti-
colo 6 della legge n. 388 del 2000 – in
caso di cumulo con le tariffe incentivanti
previste da taluni decreti ministeriali per
la produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici (DM 6 agosto 2010, DM

5 maggio 2011 e DM 5 luglio 2012). Per
continuare a usufruire di tali incentivi il
contribuente può avvalersi di una proce-
dura che prevede il pagamento di somme
parametrate alla detassazione goduta. La
relazione tecnica stima un effetto di mag-
gior gettito derivante dal recupero dell’a-
gevolazione concessa nella misura di 123
milioni di euro nel 2020. Al riguardo,
premessa l’opportunità di acquisire ele-
menti di maggior dettaglio riferiti ai dati e
alle relative fonti utilizzati per calcolare
l’ammontare annuo non soggetto a tassa-
zione nel periodo di vigenza dell’articolo 6
della legge n. 388 del 2000, indicato in
misura pari a 85,5 milioni di euro, ritiene
necessario che siano esplicitate le ragioni
alla base della scelta di un tasso di ade-
sione alla procedura di pagamento pari al
50 per cento. Evidenzia altresì che la
relazione tecnica calcola il recupero di
gettito moltiplicando la stima annua per
12 anni, periodo temporale di vigenza
dell’agevolazione di cui all’articolo 6 della
legge n. 388 del 2000: poiché, in base alla
formulazione letterale del comma 1, la
norma si applica solo « in caso di cumulo »
della detassazione con gli altri incentivi
ambientali sopra richiamati, ritiene oppor-
tuno chiarire se tale ipotesi ricorra in tutti
i casi per l’intero periodo di vigenza del
citato articolo 6.

In merito all’articolo 37, che prevede la
riapertura del termine per la definizione
agevolata, in merito ai profili di quantifi-
cazione rileva preliminarmente che la
norma si limita a disporre un differimento
– peraltro di carattere infrannuale – di
termini scaduti nel luglio 2019, cui risul-
tavano già associati effetti di gettito. Non
risultano quindi evidenti le ragioni che
inducono a ritenere che, per effetto della
proroga del versamento della prima rata,
possa determinarsi un incremento delle
entrate rispetto agli obiettivi di gettito già
associati alle misure in questione. In pro-
posito ritiene opportuno acquisire chiari-
menti, anche in considerazione del fatto
che non è espressamente prevista una
riapertura dei termini di adesione né una
variazione dei piani di pagamento. Evi-
denzia, inoltre, che la relazione tecnica
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non fornisce i dati ed i parametri sotto-
stanti la stima del maggior gettito atteso e
la relativa modulazione temporale. Se-
gnala infine che la relazione tecnica indica
il maggior gettito previsto per effetto della
proroga in 46 milioni di euro per il 2019,
52 per il 2020, 51 per il 2021, 41 annui per
il 2022 e il 2023, mentre il prospetto
riepilogativo sconta importi inferiori: la
differenza corrisponde alla quota di en-
trate per gli « altri enti », pari a 11 milioni
di euro nel 2019, 12 milioni di euro annui
nel 2020 e nel 2021, 9 milioni di euro
annui nel 2022 e nel 2023. In ordine a tale
differente imputazione degli effetti ritiene
che andrebbe acquisito un chiarimento.

Riguardo all’articolo 38, che reca di-
sposizioni sull’imposta immobiliare sulle
piattaforme marine, in merito ai profili di
quantificazione evidenzia che, sulla base
dei dati indicati dalla relazione tecnica –
base imponibile potenziale di circa 2,85
miliardi di euro – la stima del maggior
gettito appare corretta. In merito alla
formulazione della norma, ritiene che an-
drebbe chiarita la portata del riferimento,
contenuto nel comma 7, alle « detrazioni »
IMU, di cui all’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, tenuto conto che detto
articolo contempla solo le detrazioni per
abitazione principale.

Per quanto concerne l’articolo 39, in
materia di disciplina penale in materia
tributaria, in merito ai profili di quanti-
ficazione, evidenzia preliminarmente che
l’articolo in esame inasprisce le pene per
i reati tributari e riduce alcune soglie di
punibilità attualmente vigenti in caso di
evasione delle imposte dirette e sul valore
aggiunto [comma 1, lettere da a) a p)]. Si
introduce inoltre, in caso di condanna per
specifici delitti in materia di imposte sui
redditi e di IVA, l’applicazione dell’istituto
processuale della confisca allargata
(comma 1, lettera q). Viene poi modificata
la disciplina della responsabilità ammini-
strativa degli enti, prevedendo specifiche
sanzioni amministrative quando il reato di
dichiarazione fiscale fraudolenta è com-
messo a vantaggio dell’ente (comma 2). La
relazione tecnica afferma che la norma
non appare suscettibile di determinare

nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, essendo, al contrario, in
grado di realizzare un gettito positivo di
risorse finanziarie per l’erario, seppur allo
stato non quantificabile, ma riscontrabile
solo a consuntivo. Per quanto riguarda i
risvolti di natura finanziaria correlati al-
l’applicazione dell’istituto della confisca
allargata, la relazione tecnica riferisce al-
tresì l’assenza di profili onerosi per il
bilancio dello Stato, precisando che i cor-
relati adempimenti di natura giudiziaria
potranno essere fronteggiati nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.
Rileva peraltro che la relazione tecnica
non riporta dati e considerazioni che ren-
dano verificabile la predetta assunzione di
neutralità: in proposito ritiene quindi utile
acquisire ulteriori dati ed elementi di
valutazione.

Riguardo all’articolo 40, che reca di-
sposizioni su Rete ferroviaria italiana
S.p.A. e Equitalia giustizia, in merito ai
profili di quantificazione, rileva che il
comma 2 prevede « l’obbligo di versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo corrispondente ai risparmi con-
seguiti dall’applicazione delle suddette
norme ». Apparentemente quindi il rinvio
è operato alla parte del testo che precede
la disposizione, nella quale sono tuttavia
citate norme che non appaiono suscettibili
di determinare risparmi. Il rinvio sembra
quindi in realtà riguardare le disposizioni
del decreto-legge n. 78 del 2010, citate
successivamente – alla fine del comma –
e che effettivamente hanno introdotto una
disciplina finalizzata ad interventi di
« spending review » con conseguimento di
risparmi, in parte destinati ad essere ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato. In
proposito considera necessario quindi ac-
quisire un chiarimento. Per quanto con-
cerne la disapplicazione dei vincoli e degli
obblighi in materia di contenimento della
spesa pubblica prevista dalle norme in
esame, rileva una difformità tra le previ-
sioni recate dal comma 1 e quelle conte-
nute nel comma 2. In particolare la di-
sapplicazione prevista dal comma 2, rela-
tiva a Equitalia Giustizia, fa salvi « il
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concorso agli obiettivi di finanza pubblica
e l’obbligo di versamento all’entrata del
bilancio dello Stato di un importo corri-
spondente ai risparmi conseguiti dall’ap-
plicazione delle suddette norme » mentre
analoga salvaguardia non è inserita nel
comma 1, relativo a Rete ferroviaria ita-
liana S.p.A. Pertanto quest’ultima – in-
clusa nell’elenco Istat della pubblica am-
ministrazione ai fini del conto economico
consolidato – non sembrerebbe tenuta in
modo espresso agli obblighi di concorso
agli obiettivi di finanza pubblica e di
versamento al bilancio dello Stato. Tanto
premesso – pur rammentando che le re-
lazioni tecniche riferite alle norme che
prevedono limiti alle spese, di norma,
registrano solo a consuntivo gli effetti
riferibili alle società controllate dalle am-
ministrazioni pubbliche – considera ne-
cessario che il Governo chiarisca se l’in-
dicata formulazione del comma 1 possa
dar luogo a conseguenze di carattere one-
roso.

Per quanto riguarda l’articolo 41, con-
cernente il Fondo di garanzia PMI, in
merito ai profili di quantificazione, per
quanto riguarda il comma 1, ritiene op-
portuno acquisire conferma circa la pru-
denzialità della mancata imputazione di
effetti in termini di fabbisogno alle dispo-
sizioni medesime, pur rilevando che ciò
risulta coerente con quanto contabilizzato
ai fini dei saldi in occasione di precedenti
analoghi rifinanziamenti del Fondo di ga-
ranzia.

Relativamente all’articolo 42, che reca
disposizioni sulla fusione di comuni, in
merito ai profili di quantificazione non ha
rilievi da formulare dal momento che il
maggior onere recato dalla disposizione è
limitato all’entità della disposta autorizza-
zione di spesa e l’articolo 15, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000
parla di « contributi straordinari commi-
surati ad una quota dei trasferimenti spet-
tanti » da erogare nel limite degli stanzia-
menti finanziari previsti.

In merito all’articolo 43, concernente
gli affitti passivi della pubblica ammini-
strazione, in merito ai profili di quantifi-
cazione, pur considerando quanto riferito

dalla relazione tecnica – che evidenzia
come i flussi finanziari correlati ai canoni
di locazione ridefiniti ai sensi del comma
1, lettera a), avvengono fra amministra-
zioni pubbliche e sono pertanto oggetto di
consolidamento nel conto delle ammini-
strazioni pubbliche – ritiene utile acqui-
sire elementi di valutazione riguardo agli
effetti finanziari che potrebbero determi-
narsi sul saldo netto da finanziare, ossia
sul saldo del bilancio dello Stato, in virtù
della riduzione del 15 per cento dei canoni
di locazione passiva; ciò al fine di confer-
mare la sostanziale neutralità della norma
anche con riguardo a tale saldo.

Riguardo all’articolo 44, che reca di-
sposizioni sulla permuta di immobili ad
uso governativo, in merito ai profili di
quantificazione non formula osservazioni,
preso atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica che riferisce che la norma
consentirebbe il raggiungimento degli
obiettivi di riduzione della spesa pubblica,
evitando il sorgere di nuove locazioni
passive. Evidenzia, altresì, che alla dispo-
sizione abrogata non sono stati ascritti, in
occasione della sua introduzione, effetti
diretti sui saldi di finanza pubblica.

In merito all’articolo 45, che reca di-
sposizioni in materia di salute, in merito ai
profili di quantificazione non ha osserva-
zioni da formulare, tenuto conto che la
proroga opera nell’ambito dell’esercizio
2019 e che l’incremento del finanziamento
riguarda gli anni 2020 e 2021.

Riguardo all’articolo 46, che reca di-
sposizioni in materia di fiscalità regionale,
in merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni, tenuto conto che alle
disposizioni di proroga già intervenute non
sono stati attribuiti effetti finanziari.

Relativamente all’articolo 47, che pre-
vede disposizioni sul trasporto pubblico
locale, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare,
nel presupposto che la disciplina in esame
non determini una diversa modulazione
per cassa degli effetti, per la pubblica
amministrazione, connessi delle erogazioni
del Fondo per il trasporto pubblico. In
proposito considera opportuno acquisire
una conferma.
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Riguardo all’articolo 48, che reca di-
sposizioni sulla banca dati di riferimento
per il rendiconto di gestione dei comuni,
in merito ai profili di quantificazione non
ha osservazioni da formulare, attesa la
natura ordinamentale delle disposizioni.

In merito all’articolo 49, che reca
norme sulla revisione priorità degli inve-
stimenti, in merito ai profili di quantifi-
cazione non ha osservazioni da formulare.

Per quanto concerne l’articolo 50, in
materia di tempi di pagamento dei debiti
commerciali della pubblica amministra-
zione, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare.

Riguardo all’articolo 51, che reca di-
sposizioni sulle attività informatiche in
favore di organismi pubblici, in merito ai
profili di quantificazione non formula os-
servazioni, nel presupposto che, come af-
fermato dalla relazione tecnica, all’avvali-
mento di Sogei S.p.A. da parte dei soggetti
individuati dalla disposizione si provveda
nell’ambito degli stanziamenti previsti a
legislazione vigente. Rileva peraltro che
tale condizione è indicata dalla relazione
tecnica, ma non risulta esplicitata dalla
norma, fatta eccezione per le attività che
fanno capo al Comando generale della
Guardia costiera (comma 2, lettera d), in
relazione alle quali è dettata una specifica
clausola di neutralità finanziaria. In pro-
posito ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo.

In merito all’articolo 52, che prevede
incentivi per l’acquisto dei dispositivi an-
tiabbandono, in merito ai profili di quan-
tificazione non ha osservazioni da formu-
lare essendo l’onere limitato alla prevista
autorizzazione di spesa. Osserva peraltro
che la norma, nell’elevare da 1 – importo
previsto a normativa vigente – a 15,1
milioni di euro il limite di spesa per il
2019 relativo ai contributi da erogare per
le finalità in esame, dispone che con
decreto ministeriale siano definite le mo-
dalità attuative, anche al fine di garantire
il rispetto del predetto limite di spesa.
Ritiene quindi opportuno chiarire se il
rinvio al decreto ministeriale debba inten-
dersi riferito all’intero limite di spesa
ovvero soltanto alla somma di 14,1 milioni

di euro stanziata dal provvedimento in
esame. Dalla prima ipotesi discenderebbe
che l’importo di 1 milione di euro già
previsto dalla legge di bilancio per il 2019
non sia stato di fatto utilizzato. Anche a
tal riguardo ritiene utile un chiarimento.
Osserva inoltre che il termine per l’ema-
nazione del decreto è fissato in 15 giorni
dall’entrata in vigore del decreto in esame:
premesso che il termine non appare cor-
rettamente formulato dal punto di vista
letterale – in quanto testualmente inserito
in una novella alla legge di bilancio 2018,
entrata in vigore il 1o gennaio 2019 –
occorrerebbe acquisire la valutazione del
Governo riguardo all’effettiva possibilità
che gli effetti della norma si esauriscano,
anche in termini di cassa, nell’esercizio in
corso, come indicato dal prospetto riepi-
logativo.

Per quanto concerne l’articolo 53, che
prevede disposizioni in materia di auto-
trasporto, in merito ai profili di quantifi-
cazione rileva che le disposizioni in esame
prevedono l’erogazione di un contributo,
compreso tra un minimo di 2 mila ed un
massimo di 20 mila euro per ciascun
veicolo, per agevolare la sostituzione del
parco veicoli nel settore dell’autotrasporto
con mezzi a minor impatti inquinante. A
tal fine sono stanziati 12,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
riportati nel prospetto riepilogativo con
identico impatto anche sui saldi di cassa.
Essendo tali contributi limitati allo stan-
ziamento disposto, non ha osservazioni da
formulare, a condizione che le modalità di
erogazione, da definire con decreto inter-
ministeriale, siano idonee a garantire il
rispetto dei limiti di spesa previsti nonché
l’integrale utilizzo delle somme negli eser-
cizi di stanziamento, in conformità agli
effetti di scontati nel prospetto riepiloga-
tivo. In proposito ritiene necessario acqui-
sire elementi di valutazione e di conferma,
in considerazione del fatto che le norme in
esame non prevedono espressamente mec-
canismi applicativi e di monitoraggio volti
ad assicurare l’osservanza delle predette
condizioni. A quest’ultimo riguardo, con-
sidera in particolare utile acquisire con-
ferma circa l’integrale spendibilità nell’e-
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sercizio in corso dello stanziamento rela-
tivo al 2019, tenuto conto che le disposi-
zioni specificano che i contributi sono
destinati a finanziare gli investimenti av-
viati a far data dall’entrata in vigore del
provvedimento in esame.

In merito all’articolo 54, che dispone
un finanziamento in favore di Alitalia, in
merito ai profili di quantificazione eviden-
zia che le norme in esame comportano
oneri per 400 milioni di euro nell’anno
2019, indicati dal prospetto riepilogativo
come maggiori spese in conto capitale, con
impatto soltanto sul saldo netto da finan-
ziare e sul fabbisogno. Con riferimento
all’indebitamento netto, la norma e la
relazione tecnica non individuano effetti;
la relazione tecnica precisa infatti che
l’operazione è qualificabile – nel sistema
contabile UE – come « operazione finan-
ziaria », in quanto tale non rilevante ai fini
del saldo. Sulla base delle stesse motiva-
zioni, i provvedimenti che hanno previsto
i prestiti del 2017 e del 2018 e quelli che
sono intervenuti sulla tempistica della re-
lativa restituzione non hanno stimato un
impatto degli interventi in termini di in-
debitamento netto proprio in ragione della
qualificazione del prestito come opera-
zione finanziaria. Successivamente però,
anche in ragione del mancato rimborso
dei predetti prestiti e della successiva
copertura dell’intero importo con il decre-
to-legge n. 34 del 2019 – per un totale di
900 milioni di euro – il DEF e la NADEF
2019 « in ottemperanza a quanto richiesto
sia dalla normativa interna, sia dalla go-
vernance europea » hanno elencato tra le
misure una tantum e con effetti tempora-
nei, indicate come « one-off », che hanno
inciso sull’indebitamento netto nel triennio
2016-2018, anche la « riclassificazione del
prestito Alitalia » erogato in due tranche di
600 milioni nel 2017 e 300 milioni di 2018.
Alla luce di quanto sopra esposto, ritiene
opportuno acquisire la valutazione del
Governo a conferma dell’effettiva possibi-
lità di configurare, anche nel caso in
esame, il prestito come operazione mera-
mente finanziaria, in quanto tale priva di
effetti sul saldo di indebitamento netto.
Inoltre, in analogia a quanto già osservato

in occasione di precedenti provvedimenti
in materia, considera opportuno chiarire
le ragioni della mancata indicazione, tra
gli effetti individuati nel prospetto riepi-
logativo, almeno per quanto attiene al
saldo di fabbisogno, anche delle maggiori
entrate connesse alla restituzione del pre-
stito, il cui termine è fissato dalla norma
in sei mesi e dovrebbe quindi comportare
il versamento delle somme all’entrata del
bilancio dello Stato e la successiva riasse-
gnazione al Fondo ammortamento titoli di
Stato presumibilmente nell’esercizio 2020.

In merito all’articolo 55, che prevede
misure a favore della competitività delle
imprese italiane, in merito ai profili di
quantificazione, rileva che la novella in
esame è finalizzata ad autorizzare il Mi-
nistero della difesa a svolgere anche atti-
vità contrattuale, oltre a quella tecnico-
amministrativa già prevista a legislazione
vigente, per l’acquisizione di materiali di
armamento prodotti dall’industria nazio-
nale da parte di altri Stati esteri con i
quali sussistono accordi di cooperazione o
di reciproca assistenza tecnico-militare. Le
norme specificano altresì che tale attività
contrattuale viene svolta dal Ministero
della difesa tramite proprie articolazioni e
senza assunzione di garanzie di natura
finanziaria. Relativamente allo svolgi-
mento dei relativi adempimenti, la rela-
zione tecnica precisa che la disposizione
non comporta nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica in quanto, per ciò che
concerne lo svolgimento di attività di na-
tura contrattuale, il Ministero della difesa
agirà attraverso le stazioni appaltanti spe-
cializzate in procurement militare e facenti
capo al segretariato generale della difesa e
alla direzione nazionale degli armamenti,
provvedendo dunque con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, già dedicate all’assolvi-
mento di queste funzioni. In proposito,
pur prendendo atto di quanto affermato
dalla relazione tecnica, ritiene utile acqui-
sire elementi di valutazione a conferma
dell’effettiva possibilità da parte delle
competenti strutture della difesa di svol-
gere i predetti compiti in condizioni di
neutralità finanziaria. La relazione tecnica
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esclude altresì che la novella comporti
l’assunzione dei cosiddetti rischi sovrani
da parte delle stazioni appaltanti della
difesa o della gestione di operazioni di
finanziamento, ricadendo tali attività in
capo alla Cassa depositi e prestiti, che
normalmente le svolge nel quadro dell’a-
zione di supporto all’export delle industrie
italiane. In proposito ritiene comunque
opportuno chiarire se, oltre all’assunzione
di garanzie di natura finanziaria, espres-
samente esclusa dalla norma, possa con-
siderarsi precluso anche l’insorgere, in
sede contrattuale, di ogni altro impegno,
comunque suscettibile di configurare even-
tuali responsabilità e/o obblighi di paga-
mento per lo Stato italiano.

Riguardo all’articolo 56, che reca
norme sulla compensazione del Fondo
perequativo IRAP, in merito ai profili di
quantificazione, osserva che la relazione
tecnica non fornisce indicazioni circa i
criteri adottati per la quantificazione del-
l’onere da sostenere per compensare le
minori entrate a titolo di IRAP realizzate
negli anni 2017-2018. Ritiene quindi op-
portuno acquisire gli elementi sottostanti
la determinazione dell’importo indicato.
Le predette norme sembrano trovare fon-
damento nell’articolo 11 del decreto legi-
slativo n. 68 del 2011, il quale stabilisce,
tra l’altro, che gli interventi statali sulle
basi imponibili e sulle aliquote di alcuni
tributi regionali sono possibili, a parità di
funzioni amministrative conferite, solo se
prevedono la contestuale adozione di mi-
sure per la completa compensazione tra-
mite modifica di aliquota o attribuzione di
altri tributi. Alla luce di quanto rilevato
ritiene necessario chiarire se le esigenze di
compensazione emerse con riferimento
agli anni 2016, 2017 e 2018 possano ma-
nifestarsi anche negli anni a venire. In tale
ipotesi, ritiene necessario che siano espli-
citate le ragioni che inducono a non quan-
tificare un onere per gli anni dal 2019 in
poi in sede di istituzione di un Fondo
compensativo di carattere permanente.
Osserva infatti che il comma 3 assegna alla
legge di bilancio l’integrale quantificazione

– e non la mera rimodulazione – degli
stanziamenti eventualmente necessari per
gli esercizi successivi.

Riguardo all’articolo 57, comma 1, che
prevede criteri di ripartizione del Fondo di
solidarietà comunale, in merito ai profili
di quantificazione non ha osservazioni da
formulare. In merito all’articolo 57,
comma 2, che prevede una spesa per la
formazione del personale sostenuta dagli
enti territoriali, in merito ai profili di
quantificazione non ha osservazioni da
formulare con riferimento agli enti terri-
toriali, tenuto conto che gli stessi sono
soggetti al cosiddetto « pareggio di bilan-
cio » e che dunque le maggiori spese
eventualmente sostenute per la formazione
dovranno essere compensate con la ridu-
zione di altre voci di spesa. Per i medesimi
enti non sussiste inoltre, come ricordato
dalla relazione tecnica, un obbligo di ver-
samento all’entrata delle economie conse-
guite per effetto delle limitazioni alle spese
di formazione. La relazione tecnica non
reca indicazioni specifiche per quanto at-
tiene agli enti strumentali degli enti ter-
ritoriali, non precisando gli effetti prefi-
gurabili a causa del venir meno per gli
stessi delle predette limitazioni. Peraltro,
in considerazione della mancata imputa-
zione di effetti alla norma originaria del
decreto-legge n. 78 del 2010, non formula
osservazioni per i profili finanziari.

Relativamente all’articolo 58, che reca
disposizioni sui versamenti in acconto
delle imposte, in merito ai profili di quan-
tificazione evidenzia che la relazione tec-
nica afferma che, rispetto alla NADEF
2019, le previsioni aggiornate del gettito
tributario per autoliquidazione risultano
maggiori di 1.460 milioni di euro nel 2019.
Pertanto in base alla relazione tecnica il
risultato di gettito riscontrato determina
un aggiornamento delle previsioni tenden-
ziali di entrata per il triennio 2020-2022,
rispetto alle stime della NADEF 2019.
Tanto premesso, rileva che la relazione
tecnica stima – per effetto della norma in
esame – minori versamenti in acconto per
il 2019 in misura pari all’incremento di
gettito previsto per tale anno (1.460 mi-
lioni di euro), con copertura del relativo
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onere ai sensi del successivo articolo 59:
dovrebbe quindi intendersi che la perdita
di gettito derivante dalla rimodulazione
dei versamenti in acconto possa essere, a
consuntivo, integralmente compensata dal-
l’incremento di gettito previsto per l’eser-
cizio in corso. In tal caso, tenuto conto che
l’onere in esame è oggetto di copertura,
dovrebbe riscontrarsi, a consuntivo, un
miglioramento di pari importo dei saldi
per l’esercizio 2019. In ordine a tale ri-
costruzione ritiene necessario acquisire
elementi di valutazione e di conferma. Ciò
posto, con specifico riguardo alla quanti-
ficazione indicata dalla relazione tecnica,
evidenzia che la stessa relazione si limita
a riportare i risultati finali senza esplici-
tare i dati – relativi ai versamenti dei
soggetti ISA – ed i parametri a partire dai
quali viene stimato un effetto complessivo
di entrata del tutto coincidente con il
maggior gettito previsto per l’anno in
corso. Inoltre, la quantificazione sembra
basarsi sull’ipotesi che l’intero ammontare
delle maggiori entrate previste sarebbe
comunque stato versato nel mese di no-
vembre e che, pertanto, nessun contri-
buente avrebbe applicato, ai fini della
determinazione del secondo acconto, il
metodo previsionale in luogo del metodo
storico. Considera pertanto utile acquisire
elementi diretti a suffragare la prudenzia-
lità dell’assunzione di tale ipotesi.

Riguardo all’articolo 59, commi 1 e 2,
che reca disposizioni sull’impiego di ri-
sorse ad incremento dei Fondi per la
riduzione della pressione fiscale e sull’at-
tualizzazione dei contributi pluriennali, in
merito ai profili di quantificazione non
formula osservazioni, essendo l’onere li-
mitato all’incremento disposto. Dal punto
di vista informativo, evidenzia che il di-
segno di legge di bilancio 2020, attual-
mente all’esame del Senato (S. 1586), al-
l’articolo 99 prevede la soppressione delle
disposizioni in esame. In tal modo, come
evidenziato in premessa, le risorse di cui
ai commi 1 e 2 – rispettivamente di parte
corrente e di conto capitale – portate dalle
previsioni in commento ad incremento dei
due Fondi sopra menzionati, confluiscono
nel quadro finanziario del disegno di legge

di bilancio, quali mezzi di copertura della
manovra. Per quanto attiene alla coper-
tura a valere su riduzioni degli stanzia-
menti di bilancio, nel rinviare alla succes-
siva parte relativa ai profili di copertura,
ravvisa l’opportunità di acquisire chiari-
menti riguardo alla sostenibilità delle ri-
duzioni disposte da parte delle ammini-
strazioni interessate in relazione agli ef-
fettivi fabbisogni, al fine di escludere la
necessità, in esercizi successivi, di dover
apprestare risorse per far fronte ad effetti
di maggiori spesa non previsti.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva preliminarmente che il
comma 3, lettere da a) a g), dell’articolo 59
individua le modalità tramite cui far
fronte agli oneri derivanti da una pluralità
di disposizioni del presente decreto – in
merito alle quali rinvia, per i profili di
quantificazione, a quanto in precedenza
singolarmente illustrato – ivi inclusi quelli
scaturenti dai commi 1 e 2 del medesimo
articolo 59, che rifinanziano, rispettiva-
mente, il Fondo per la riduzione della
pressione fiscale e il Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente.

Tanto premesso, per quanto riguarda
gli oneri oggetto di copertura, di cui al-
l’alinea del comma 3 del citato articolo 59,
evidenzia preliminarmente che essi, in ter-
mini di saldo netto da finanziare, corri-
spondono alla somma degli oneri indicati
nelle singole disposizioni da cui derivano
o, in mancanza di tale indicazione, di
quelli risultanti dalla relazione tecnica. In
termini di indebitamento netto e fabbiso-
gno, invece, tali oneri, in riferimento alle
singole annualità decorrenti dal 2020, ri-
sultano di importo leggermente superiore
rispetto a quello espresso in termini di
saldo netto da finanziare a causa degli
effetti derivanti da alcune disposizioni del
provvedimento.

In secondo luogo, per quanto riguarda
le risorse poste a copertura rileva che la
somma delle risorse derivanti dalle diverse
modalità di copertura, di cui alle lettere da
a) a g) del comma 3 dell’articolo 59, risulta
complessivamente congrua rispetto agli
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oneri dianzi menzionati sia in termini di
saldo netto da finanziare sia in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto.

In tale quadro, rileva altresì la sostan-
ziale corrispondenza tra gli oneri posti a
carico delle maggiori entrate e delle mi-
nori spese derivanti dagli articoli puntual-
mente richiamati alla lettera e) del comma
3 dell’articolo 59, e gli effetti di maggiore
entrata o minore spesa ascritti ai singoli
articoli puntualmente richiamati dalla me-
desima lettera e), di cui la relazione tec-
nica fornisce un dettagliato ragguaglio.

Ciò posto, agli oneri complessivi richia-
mati in premessa, l’articolo 59, comma 3,
provvede mediante le seguenti modalità:

quanto a 3.089,31 milioni di euro per
l’anno 2019 e, in soli termini di fabbisogno
e di indebitamento netto, a 14,7 milioni di
euro per l’anno 2020, mediante riduzione
delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri
indicate nell’elenco 1 allegato al presente
provvedimento. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è quindi autorizzato ad ac-
cantonare e a rendere indisponibili per la
gestione le predette somme, ferma re-
stando la possibilità di rimodularne l’im-
porto, entro venti giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
nell’ambito dei pertinenti stati di previ-
sione, su proposta dei Ministri interessati,
fermo restando il conseguimento dei ri-
sparmi di spesa realizzati in termini di
indebitamento netto della pubblica ammi-
nistrazione;

quanto a 130 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante utilizzo delle
somme versate all’entrata del bilancio
dello Stato ai sensi dell’articolo 148,
comma 1, della legge n. 388 del 2000, che
alla data di entrata in vigore del presente
decreto non sono state riassegnate ai per-
tinenti programmi e che sono pertanto
definitivamente acquisite, nel predetto li-
mite, al bilancio dello Stato;

quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo

speciale di conto capitale, relativo al bi-
lancio triennale 2019-2021, parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze, in
misura pari a 60 milioni di euro, e al
Ministero dello sviluppo economico, in
misura pari a 30 milioni di euro;

quanto a 14,1 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 12, comma 18, del decreto-
legge n. 109 del 2018, relativa all’istitu-
zione e al funzionamento dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali;

quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5.426,856 milioni di euro
per l’anno 2020, a 4.496,666 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4.293,236 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e a 4.282,236 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, che aumen-
tano in termini di fabbisogno e indebita-
mento netto a 35 milioni di euro per
l’anno 2019, a 5.452,856 milioni di euro
per l’anno 2020, a 4.530,166 milioni di
euro per l’anno 2021, a 4.322,736 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e a 4.290,736 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate e delle minori spese de-
rivanti dal decreto in esame;

quanto a 30 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente uti-
lizzo dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 17 agosto 1957, n. 848, recante
« Esecuzione dello Statuto delle Nazioni
Unite firmato a San Francisco il 26 giugno
1945 », stabilendo inoltre che il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale provvede agli adempimenti
necessari, anche sul piano internazionale,
per rinegoziare i termini dell’accordo in-
ternazionale concernente la determina-
zione del contributo all’organismo delle
Nazioni Unite per un importo pari a 30
milioni di euro;

quanto a 12,9 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
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lizzo dell’autorizzazione di spesa recata
dall’articolo 1, comma 150, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, da imputare alla
quota parte del Fondo per interventi in
favore del settore dell’autotrasporto di cui
all’articolo 1, lettera d), del decreto del
Ministro delle infrastrutture e trasporti del
6 giugno 2019, per il triennio 2019/2021.

Con riferimento alla prima modalità di
copertura, rammenta preliminarmente che
un siffatto meccanismo, per quanto non
pienamente conforme al dettato dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge di contabilità
pubblica n. 196 del 2009, è stato già
utilizzato dal Governo, tra l’altro, nell’am-
bito di provvedimenti d’urgenza adottati in
concomitanza alla manovra di finanza
pubblica e sostanzialmente caratterizzati
da finalità analoghe a quelle di cui al
presente decreto-legge.

Ciò posto, in primo luogo evidenzia
che, essendo le riduzioni degli stanzia-
menti di bilancio riferite esclusivamente
ad aggregati costituiti dalle missioni e dai
programmi di spesa, come rappresentato
nell’elenco 1 allegato al provvedimento in
esame, risulta per tal via in sostanza
preclusa la possibilità di riscontrare nel
dettaglio i singoli capitoli di spesa e le
sottostanti autorizzazioni legislative inte-
ressati dalle predette riduzioni, in ciò
impedendo la puntuale verifica in sede
parlamentare circa la riconducibilità delle
risorse accantonate alle diverse categorie
di spesa tipizzate dalla vigente disciplina
contabile, vale a dire ai fattori legislativi,
all’adeguamento al fabbisogno ovvero agli
oneri inderogabili, i quali ultimi dovreb-
bero in linea di principio considerarsi
esclusi, stante la natura obbligatoria delle
prestazioni cui gli stessi sono general-
mente preordinati, dall’ambito di applica-
zione del descritto meccanismo di ridu-
zione. In ordine a tali problematiche,
ritiene pertanto opportuno acquisire ele-
menti di maggiore informazione da parte
del Governo.

In secondo luogo, ritiene comunque
necessario acquisire un chiarimento del
Governo sia in ordine alla concreta pos-
sibilità per le amministrazioni coinvolte di

conseguire, tanto in termini di saldo netto
da finanziare quanto di fabbisogno e in-
debitamento netto, i previsti risparmi di
spesa, tenuto in particolar modo conto
dello stadio avanzato del corrente eserci-
zio finanziario, sia in merito alla circo-
stanza che il raggiungimento dei predetti
obiettivi di risparmio non sia suscettibile
di pregiudicare la realizzazione di inter-
venti eventualmente già programmati a
valere sulle risorse in questione.

Con riferimento alla seconda modalità
di copertura, rammenta che le somme di
cui al citato articolo 148, comma 1, della
legge n. 388 del 2000 concernono le en-
trate derivanti dalle sanzioni amministra-
tive irrogate dall’Autorità garante della
concorrenza e del mercato che, ai sensi
della medesima disposizione, sono desti-
nate ad iniziative a vantaggio dei consu-
matori. In tale contesto, nell’osservare che
una simile modalità di copertura è stata
adottata dal Governo anche nell’ambito di
recenti provvedimenti, ritiene necessario
acquisire una conferma del Governo, da
un lato, circa la perdurante sussistenza
delle risorse poste a copertura, dall’altro,
circa il fatto che il loro utilizzo non sia
comunque suscettibile di compromettere
la realizzazione delle specifiche finalità
sottese alla citata disposizione ed even-
tualmente già programmate a valere sulle
risorse medesime.

Con riferimento alla terza modalità di
copertura, premesso che gli accantona-
menti del fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze e del Ministero dello svi-
luppo economico recano le occorrenti di-
sponibilità, considera comunque necessa-
rio che il Governo assicuri che sui citati
accantonamenti e più in generale sull’am-
montare complessivo dei fondi speciali
iscritti in bilancio per l’anno 2019 non
siano state rese indisponibili risorse ai
sensi della prima modalità di copertura.

Con riferimento alla quarta modalità di
copertura, evidenzia che il comma 18
dell’articolo 12 del decreto-legge n. 109
del 2018 ha autorizzato una spesa pari a
14.100.000 euro per l’anno 2019 e a
22.300.000 euro a decorrere dall’anno
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2020 per l’istituzione e il funzionamento
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture e che
tali somme sono confluite sul capitolo
1227 dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti. Al
riguardo, fa presente che il citato capitolo
presenta la necessaria capienza, come ri-
sulta anche da un’apposita interrogazione
al sistema informativo della Ragioneria
generale dello Stato. Considera comunque
necessario che il Governo confermi che
l’utilizzo delle risorse poste a copertura
pari, come detto, a 14,1 milioni di euro per
l’anno 2019, non sia suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione delle specifiche
finalità di cui all’articolo 12 del decreto-
legge n. 109 del 2018.

Con riferimento alla quinta modalità di
copertura, anche alla luce di quanto evi-
denziato in premessa, non ha osservazioni
da formulare, preso atto degli effetti, in
termini di maggiori entrate ovvero di mi-
nori spese, ascritti alle singole disposizioni
del decreto in esame, in linea con quanto
riportato nella relazione tecnica.

Con riferimento alla sesta modalità di
copertura, evidenzia che gli importi desti-
nati a contributo alle spese delle Nazioni
Unite sono allocati sul capitolo 3393, piano
di gestione 3, dello stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, che, nel bilancio
di previsione per l’anno finanziario 2019,
reca uno stanziamento di 322,687 milioni
di euro per l’anno 2019. Il citato piano di
gestione appare quindi presentare la ne-
cessaria capienza, come risulta anche da
un’apposita interrogazione al sistema in-
formativo della Ragioneria generale dello
Stato. Ritiene comunque necessario che il
Governo confermi che l’utilizzo delle ri-
sorse poste a copertura pari, come detto,
a 30 milioni di euro per l’anno 2019, non
sia suscettibile di pregiudicare la realiz-
zazione delle specifiche finalità di cui alla
legge n. 848 del 1957, né gli impegni
internazionali assunti dal nostro Paese.

Con riferimento alla settima modalità
di copertura, evidenzia che il citato arti-
colo 1, comma 150, della legge n. 190 del
2014, ha autorizzato, a decorrere dall’anno

2015, la spesa di 250 milioni di euro annui
per interventi in favore del settore del-
l’autotrasporto, da ripartire annualmente
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.
Tali risorse, allocate nel Fondo per inter-
venti in favore del settore dell’autotra-
sporto, istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, ammontano, nel bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2019, a 240
milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2019-2021. Ai sensi della modalità
di copertura in commento, precisa che
l’importo utilizzato a copertura è imputato
alla quota parte del suddetto Fondo, pre-
vista dall’articolo 1, lettera d), del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti del 6 giugno 2019. Al riguardo,
segnala che il decreto del 6 giugno 2019
non risulta pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale e non è pertanto possibile verificare
l’ammontare della quota del Fondo previ-
sta dall’articolo 1, lettera d). Al riguardo si
ritiene quindi necessario che il Governo
fornisca indicazioni in merito all’entità
delle risorse previste per l’anno 2020 dal-
l’articolo 1, lettera d), del decreto del 6
giugno 2019, e assicuri che il loro utilizzo
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già previsti a
legislazione vigente sulle medesime risorse.

Infine, da un punto di vista formale,
ritiene che dovrebbe essere valutata l’op-
portunità di indicare espressamente, al-
l’articolo 21, l’autorizzazione di spesa re-
lativa al potenziamento della piattaforma
tecnologica di cui al comma 2 dell’articolo
5 del decreto legislativo n. 82 del 2005,
all’articolo 19, le minori entrate derivanti
dall’esenzione fiscale dei premi della lot-
teria nazionale degli scontrini ed istitu-
zione di premi speciali di cashless, all’ar-
ticolo 22, le minori entrate derivanti dalla
concessione di un credito d’imposta su
commissioni per pagamenti elettronici,
nonché all’articolo 58, le minori entrate
derivanti dalla rimodulazione delle rate di
acconto ivi prevista, rinviando per la co-
pertura dei rispettivi oneri alle modalità
indicate all’articolo 59, comma 3, posto
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che tali oneri, pur essendo riportati nella
relazione tecnica e computati nella clau-
sola generale di copertura finanziaria del
provvedimento non sono indicati nel testo
delle singole disposizioni da cui derivano.
Ritiene che dovrebbe essere valutata al-
tresì l’opportunità di precisare, nell’ambito
delle disposizioni oggetto di copertura in-
dicati all’alinea del comma 3 dell’articolo
59 che i commi 1 e 2 ivi indicati si
riferiscono al medesimo articolo 59 anzi-
ché articolo 58, sostituendo le parole: « 58,
commi 1 e 2 del presente articolo » con le
seguenti: « e 58, nonché dai commi 1 e 2
del presente articolo ».

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Carmelo Massimo MISITI (M5S), rela-
tore, ricorda che il disegno di legge di-
spone la conversione in legge del decreto
legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante
norme in materia di reclutamento di per-
sonale scolastico e degli enti di ricerca e di
abilitazione dei docenti e che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica e di
un prospetto riepilogativo degli effetti fi-
nanziari.

Con riferimento all’articolo 1, in ma-
teria di reclutamento e abilitazione del
personale docente nella scuola secondaria,
fa presente che, in merito ai profili di
quantificazione, con specifico riguardo alla

procedura straordinaria di reclutamento
di docenti nella scuola secondaria di
primo e di secondo grado, per complessivi
24.000 posti, la loro successiva immissione
in ruolo verrà disposta nel limite delle e a
valere sulle ordinarie facoltà assunzionali
previste per il personale docente della
scuola secondaria, di cui al comma 4, e
verrà portata a termine in tanti anni
quanti ne occorreranno al fine di rispet-
tare tale limite. A tale riguardo, infatti,
come precisato dalla relazione tecnica, il
comma 3 prevede che le assunzioni av-
vengano in tre anni scolastici, consentendo
tuttavia di impiegare un tempo superiore
per lo scorrimento della graduatoria, ove
occorra per rispettare il limite in riferi-
mento. Tanto premesso prende atto della
neutralità finanziaria evidenziata dalla re-
lazione tecnica. Quanto agli oneri relativi
allo svolgimento delle procedure concor-
suali e della prova abilitante, di cui al
comma 9, evidenzia che la norma prevede
che l’ammontare dei diritti di segreteria
dovuti per la partecipazione sarà determi-
nato in modo da coprire integralmente
ogni onere derivante dall’organizzazione
delle stesse. Al riguardo, prende atto dei
dati di quantificazione e non formula
osservazioni del presupposto dell’allinea-
mento temporale tra gli incassi dei diritti
di segreteria e le relative spese. In ordine
a tale profilo andrebbe acquisito l’avviso
del Governo. Con riguardo al comma 13,
che prevede che lo Stato si faccia carico
delle spese occorrenti per assicurare che
tutti i neo-immessi in ruolo acquisiscano i
crediti formativi universitari previsti dalla
vigente normativa, evidenzia che a tal fine
la norma individua, al comma 20, un
onere pari a quattro milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. A
tale riguardo, andrebbe precisato, a suo
avviso, se tale importo – come sembra
evincersi dal tenore delle disposizioni –
debba intendersi come limite di spesa. In
tale ipotesi ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo alla pruden-
zialità di tale configurazione dell’onere in
ragione delle caratteristiche della spesa, in
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relazione alla quale peraltro la relazione
tecnica non fornisce gli elementi sotto-
stanti la relativa stima.

Per quanto concerne l’articolo 2,
commi da 1 a 4, recante disposizioni in
materia di reclutamento del personale di-
rigenziale scolastico, in merito ai profili di
quantificazione, evidenzia preliminar-
mente che la norma di cui al comma 1
modifica le modalità di reclutamento dei
dirigenti delle istituzioni scolastiche, sosti-
tuendo il corso-concorso selettivo di for-
mazione previsto a normativa vigente con
una selezione concorsuale per titoli ed
esami organizzata su base regionale. Se-
gnala che la relazione tecnica riferisce che
il venir meno delle spese di organizzazione
dei tirocini e della fase formativa presso le
Università, sostituiti con un corso di for-
mazione, di cui al comma 2, in servizio
rivolto ai neo-dirigenti, che lo svolgeranno
durante l’anno di prova, produrrà effetti
di contenimento della spesa di cui ritiene
prudenzialmente di non tenere conto. Ri-
leva come il venire meno del cosiddetto
semi-esonero già previsto per i corsisti,
disciplinato dall’articolo 17, del decreto-
legge n. 104 del 2013, comporterà altresì
un miglioramento del saldo netto da fi-
nanziare a decorrere dal 2020 pari a 8,26
milioni di euro, importo corrispondente a
quello a suo tempo quantificato dalla
relazione tecnica con riferimento alla me-
desima norma. Al riguardo, non formula
osservazioni alla luce dei dati e delle
ipotesi assunti dalla relazione tecnica. In
merito all’autorizzazione di spesa di 180
mila euro annui a decorrere dal 2021, per
la formazione iniziale dei dirigenti scola-
stici, pur considerato che il maggior onere
è configurato come limite massimo di
spesa, andrebbero forniti, a suo avviso, i
dati e gli elementi sottostanti la sua quan-
tificazione al fine di poterne valutare la
congruità rispetto alle finalità indicate
dalla norma di cui al comma 2. Riguardo
alla stima fornita dalla relazione tecnica
degli oneri retributivi dei dirigenti da
reclutare a decorrere dal 2021 in forza del
comma 3 – cinquantanove dirigenti tec-
nici, con maggiori oneri pari a euro 7,90
milioni annui decorrere dal 2021 – prende

atto dei dati e degli elementi di quantifi-
cazione assunti dalla medesima relazione
tecnica. Peraltro, osserva che la suddetta
spesa appare essere configurata come li-
mite massimo; ciò a fronte di oneri aventi
natura obbligatoria in quanto correlati a
retribuzioni di personale. Fa presente,
inoltre, che il reclutamento di dirigenti
scolastici è definito in un numero prede-
terminato e non entro un contingente
massimo. In ordine all’idoneità di tale
formulazione a garantire il rispetto del
limite di spesa indicato ritiene opportuno
acquisire un chiarimento.

Non ha osservazioni da formulare in
merito alla sottoscrizione degli incarichi
dirigenziali a tempo determinato di cui al
comma 4, a decorrere da ottobre 2019 e
sino a dicembre 2020, considerati i dati e
gli elementi di quantificazione forniti dalla
relazione tecnica.

Con riferimento all’articolo 2, comma
5, in materia di personale svolgente servizi
di pulizia e ausiliari, osserva, in merito ai
profili di quantificazione, che le variazioni
apportate dalla norma in esame all’arti-
colo 58, comma 5-ter, del decreto-legge
n. 69 del 2013 modificano la procedura di
stabilizzazione del personale esterno già
impiegato presso istituzioni scolastiche in
servizi di pulizia e ausiliari, eliminando la
valutazione dei titoli e lo svolgimento del
colloquio. Fa presente che sono inoltre
individuate in 11.263 il numero unità di
personale da reclutare. Al riguardo, evi-
denzia che tale procedura opera nell’am-
bito di risorse già stanziate che costitui-
scono un limite di spesa. Rileva che, a
fronte di tale limite, la norma in esame
individua peraltro il numero di unità be-
neficiarie della disposizione in modo pun-
tuale e non entro un contingente massimo.
Pur considerando che la relazione tecnica
relativa alla legge di bilancio 2019, che ha
fissato il predetto limite di spesa, consi-
derava, ai fini della stima, un numero
superiore di unità di personale interessato
(11.851), ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo riguardo all’idoneità
della formulazione della norma in esame
che – a differenza di quanto disposto dalla
stessa legge di bilancio 2019 – individua in
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via legislativa e in numero predefinito, le
unità da assumere, a garantire il rispetto
del limite di spesa già esistente. Prende
atto, altresì, di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica in merito all’alleggerimento
della procedura di valutazione con il venir
meno del colloquio previsto a legislazione
vigente e con i conseguenti risparmi, pe-
raltro non scontati nel quadro finanziario
del decreto legge in esame, dovuti al venir
meno della remunerazione delle commis-
sioni di valutazione.

Non ha osservazioni da formulare in
merito ai profili di quantificazione del
comma 6 del predetto articolo 2, recante
procedure selettive per passaggi di area,
tenuto conto che, come evidenziato dalla
relazione tecnica, non viene alterato il
quadro vigente delle facoltà assunzionali.

In merito all’articolo 3, concernente
rilevazione biometrica delle presenze, non
ha osservazioni da formulare in merito ai
profili di quantificazione del comma 1.
Con riferimento al comma 2, non ha
osservazioni da formulare nel presupposto
che la rimodulazione della quota corri-
sposta dalle famiglie per i servizi di tra-
sporto scolastico venga stabilita nel ri-
spetto dei vincoli di bilancio previsti a
normativa vigente in capo agli enti terri-
toriali.

Con riferimento all’articolo 4, recante
semplificazioni in materia di acquisti fun-
zionali alle attività di ricerca, in merito ai
profili di quantificazione, prende atto di
quanto precisato dalla relazione tecnica
circa la sostanziale neutralità finanziaria
della norma in esame e del fatto che alla
norma originaria, di cui si prevede la
disapplicazione alle fattispecie in esame,
non erano stati ascritti effetti finanziari.

Sarebbe peraltro utile, a suo avviso,
conoscere se, in base all’esperienza appli-
cativa della medesima norma, siano stati
riscontrati, a consuntivo, con riguardo alle
università statali e alle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
oggetto delle disposizioni in esame, effetti
di risparmio eventualmente inclusi nelle
previsioni tendenziali di spesa.

Per quanto concerne l’articolo 5, re-
cante semplificazioni in materia universi-

taria, in merito ai profili di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare
sui commi 1, lettera a), e 2, in conside-
razione del tenore ordinamentale delle
norme. Analogamente, non formula osser-
vazioni sul comma 1, lettera b), nel pre-
supposto che la chiamata nel ruolo di
professore associato dei ricercatori a
tempo determinato avvenga nel quadro
delle facoltà assunzionali degli enti inte-
ressati, come indicato dalla relazione tec-
nica. In proposito, ritiene peraltro utile
una conferma.

Con riferimento all’articolo 6, recante
disposizioni urgenti sul personale degli
enti pubblici di ricerca, in merito ai profili
di quantificazione, prende atto di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica in me-
rito al carattere ordinamentale delle di-
sposizioni in esame e del rispetto del
limite delle facoltà assunzionali degli enti
interessati.

Con riferimento all’articolo 7, recante
modificazioni alla legge n. 92 del 2019,
non ha osservazioni da formulare in me-
rito ai profili di quantificazione, in con-
siderazione del carattere ordinamentale
delle norme.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, recante disposizioni conta-
bili, per quanto attiene all’incremento dei
fondi disposto dai commi 1 e 2, non ha
osservazioni da formulare atteso che l’o-
nere è limitato all’incremento previsto.
Inoltre, prende atto di quanto evidenziato
dalla relazione tecnica sul comma 3, re-
lativo all’utilizzo da parte delle università
di docenti in servizio presso istituzioni
scolastiche quale tutor nei corsi di laurea
in scienze della formazione primaria, che
comporta risparmi di spesa. Infine, per
quanto concerne il comma 5, che amplia
la possibilità di riconoscere il « bonus »
docenti anche al personale non di ruolo
con contratto a tempo determinato, nel-
l’ambito delle relative disponibilità, appare
utile, a suo avviso, acquisire dati ed ele-
menti di valutazione volti a definire la
platea dei soggetti interessati dalla norma
e la relativa spesa nonché a verificare la
congruità di quest’ultima rispetto alle ri-
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sorse complessivamente destinate alle fi-
nalità di cui all’articolo 1, commi da 126
a 130, della legge n. 107 del 2015.

Con riferimento all’articolo 9, recante
copertura finanziaria, in merito ai profili
di copertura finanziaria, rileva quanto
segue: in merito alla copertura mediante
l’utilizzo delle maggiori entrate e delle
minori spese derivanti dalle disposizioni
del provvedimento in precedenza richia-
mate all’articolo 9, comma 1, lettera a),
non ha osservazioni da formulare in
quanto la somma delle predette maggiori
entrate e delle minori spese appare con-
grua rispetto all’importo utilizzato a co-
pertura, sia in termini di saldo netto da
finanziarie, sia in termini di fabbisogno e
indebitamento netto. In merito alla coper-
tura a valere sul Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche, ritiene
necessario che il Governo confermi la
sussistenza nei diversi capitoli in cui è
stato suddiviso il Fondo medesimo delle
occorrenti risorse, anche alla luce delle
riduzioni e degli accantonamenti previsti
dal disegno di legge di bilancio per il
triennio 2020-2022 presentato al Senato
(S. 1586), e assicuri che l’utilizzo delle
risorse stesse non comprometta la realiz-
zazione di interventi già previsti a legisla-
zione vigente. In merito alla copertura
mediante riduzione del Fondo « La Buona
Scuola » per il miglioramento e la valo-
rizzazione dell’istruzione scolastica (capi-
tolo 1285 dello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca), evidenzia che esso è stato
incrementato dall’articolo 8, comma 2, del
decreto in esame per un importo pari a
10,50 milioni di euro per il 2019. Al
riguardo, pur prendendo atto della sussi-
stenza nel Fondo dell’importo di 4,260
milioni di euro per l’anno 2019 utilizzato
a copertura, ritiene opportuno acquisire
un chiarimento dal Governo in merito alla
ragione per la quale si è ritenuto di
incrementare il Fondo per l’importo di
10,50 milioni di euro per l’anno 2019 e
contestualmente ridurlo di 4,260 milioni di
euro per il medesimo anno, anziché in-
crementarlo del solo importo differenziale
di 6,240 milioni di euro. In merito alla

copertura mediante riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 1 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 59
del 2017, come da ultimo modificato dalla
legge di bilancio per il 201918, evidenzia
che il citato comma stanzia risorse pari a
13,426 milioni di euro annui a decorrere
dal 2019, al fine di fronteggiare gli oneri
connessi all’organizzazione delle proce-
dure concorsuali per l’accesso nei ruoli di
docente nella scuola secondaria. In pro-
posito, ritiene necessario acquisire un
chiarimento dal Governo in merito al fatto
che l’impiego delle suddette risorse non sia
comunque suscettibile di pregiudicare la
realizzazione delle specifiche finalità alle
quali le stesse risultano preordinate dalla
suddetta disposizione. In merito alla co-
pertura mediante utilizzo delle risorse
stanziate per assicurare il funzionamento
dei Gruppi per l’inclusione territoriale in
relazione all’esonero del personale impe-
gnato nei lavori dei gruppi medesimi, si
rammenta che l’articolo 20, comma 4, del
decreto legislativo n. 66 del 2017, come da
ultimo modificato dalla legge di bilancio
per il 2019, stanzia risorse pari a 5,04
milioni di euro per il 2019 e a 15,11
milioni di euro annui a decorrere dal
2020, al fine di assicurare la copertura
degli oneri connessi al funzionamento dei
citati Gruppi per il periodo dal 1o settem-
bre al 31 dicembre 2019. In proposito,
anche in considerazione dell’integrale uti-
lizzo delle risorse in parola per l’anno
2019 disposto dalla clausola di copertura
in commento, ritiene necessario acquisire
una conferma del Governo circa il venire
meno delle specifiche esigenze di spesa per
l’anno 2019 in relazione alle quali le
risorse medesime risultavano originaria-
mente preordinate.

Da un punto di vista meramente for-
male, rileva infine l’opportunità, all’arti-
colo 9, comma 1, alinea, di sostituire le
parole: « e le lettere c) ed e) del presente
articolo » con le seguenti: « nonché dalle
lettere c) ed e) del presente comma » e di
specificare che gli importi degli oneri pre-
visti, a decorrere dall’anno 2023, nell’ali-
nea dello stesso articolo 9, comma 1, e
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delle coperture previste, a decorrere dal-
l’anno 2020, nella lettera a) del medesimo
comma hanno carattere annuo.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione della produzione

enologica e gastronomica italiana.

Nuovo testo C. 1682.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio TRIZZINO (M5S), relatore, pas-
sando all’esame delle norme che presen-
tano profili di carattere finanziario, se-
gnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante istituzione del Re-
gistro delle associazioni nazionali delle
città del vino e dell’olio e delle eccellenze
gastronomiche italiane, rileva che, pur in
presenza della clausola di invarianza di
cui al comma 4, andrebbero forniti i dati
necessari a stimare le occorrenze finan-
ziarie connesse all’attribuzione, da parte
del competente Ministero, della denomi-
nazione di città del vino e dell’olio e di
eventuali altre eccellenze gastronomiche
italiane nonché all’istituzione del relativo
Registro, indicando le risorse già disponi-
bili per far fronte a tali spese. Ciò al fine
di verificare l’effettiva possibilità di prov-
vedere ai predetti adempimenti in condi-
zioni di neutralità finanziaria.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 2, recante istituzione della Gior-
nata delle eccellenze enogastronomiche
italiane, evidenzia che la Giornata delle
eccellenze enogastronomiche italiane, isti-
tuita dalla norma, non è espressamente
configurata come solennità civile; pertanto

la stessa non dovrebbe comportare effetti
sull’orario di lavoro degli uffici pubblici né
sull’orario scolastico. Premessa l’opportu-
nità di acquisire l’avviso del Governo in
merito alla formulazione più idonea ad
escludere nuovi oneri, osserva che il testo
prevede il coinvolgimento delle istituzioni
scolastiche nonché di altre istituzioni pub-
bliche in iniziative cui partecipano anche
associazioni e organismi privati come
aziende vinicole, cantine, frantoi, musei
del vino e dell’olio e aziende agricole ed
alimentari italiane. Poiché il predetto coin-
volgimento non risulta espressamente con-
dizionato alla disponibilità delle relative
risorse, reputa utile acquisire elementi di
valutazione riguardo al prevedibile im-
patto finanziario delle disposizioni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 3, recante istituzione del nu-
cleo di coordinamento delle eccellenze
enogastronomiche italiane, osserva che il
testo non indica in modo puntuale il
numero di componenti del Nucleo di co-
ordinamento, cui partecipano anche rap-
presentati del Ministero competente. Ri-
leva, inoltre, che non viene espressamente
esclusa la corresponsione di compensi e
rimborsi spese ai partecipanti alle riunioni
del Nucleo, che dovrà svolgere attività di
consultazione e di valutazione su provve-
dimenti legislativi e riguardo ai settori
produttivo e commerciale interessati. Pur
tenendo conto della clausola di invarianza
dettata dal comma 3, andrebbero a suo
avviso acquisiti elementi volti a suffragare
la neutralità finanziaria delle attività con-
nesse all’istituzione e al funzionamento del
Nucleo, ivi comprese quelle di supporto
tecnico-amministrativo.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, recante sostegno alla
ricerca nel settore vinicolo, olivicolo e
gastronomico italiano, considerata la for-
mulazione delle disposizioni, ritiene che
andrebbe chiarito se l’istituzione dei corsi
nelle università pubbliche possa ritenersi
realizzabile nel quadro dell’autonomia de-
gli stessi enti e sulla base delle risorse già
disponibili a legislazione vigente. Analoga-
mente, andrebbero a suo parere acquisiti
dal Governo elementi di valutazione circa
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la sostenibilità della destinazione di una
quota – peraltro non precisata nella sua
entità – delle risorse del Fondo ordinario
per gli enti e le istituzioni di ricerca alle
attività di ricerca che il CNR svolge nel-
l’ambito della produzione vitivinicola e
gastronomica, senza incidere su impegni
già assunti o programmi di interventi già
avviati.

Con riferimento ai profili di quantifi-
cazione dell’articolo 4-bis, che introduce
l’acquisizione di competenze aggiuntive
nell’articolazione dell’indirizzo di studio di
Enogastronomia, di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera g), del decreto legislativo
13 aprile 2017, n. 61, tenuto conto che
l’integrazione del suindicato indirizzo di
studio è configurata come obbligatoria,
andrebbe a suo avviso acquisita conferma
della possibilità per gli istituti interessati
di dare attuazione alle disposizioni nel-
l’ambito delle risorse già disponibili, come
indicato dalla clausola di cui al comma 2.

In relazione ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 5, recante istituzione
della Commissione dell’enogastronomia di
qualità, prende atto che, alla luce della
previsione contenuta al comma 3, i com-
ponenti della Commissione istituita dalla
norma in esame non potranno percepire
compensi, indennità o rimborsi per lo
svolgimento delle proprie attività. Ritiene
che andrebbero acquisiti elementi volti a
suffragare la possibilità per la Commis-
sione di svolgere i compiti assegnati in
condizioni di neutralità finanziaria, anche
per quanto attiene al relativo supporto
tecnico-amministrativo.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, recante promozione della
dieta mediterranea nei servizi di mensa
scolastica, reputa opportuno acquisire l’av-
viso del Governo al fine di escludere
l’eventualità che l’applicazione delle dispo-
sizioni determini incrementi del costo per
la fornitura dei servizi in questione.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 6-bis, che prevede che,
al fine di valorizzare le eccellenze enoga-
stronomiche, il Ministero per le politiche
agricole alimentari e forestali provveda
allo sviluppo – senza nuovi o maggiori

oneri a carico della finanza pubblica – del
« portale web e app delle denominazioni
DOP e IGP » includendo le eccellenze eno-
gastronomiche italiane con geolocalizza-
zione dei prodotti e itinerari culturali e
turistici, non ha osservazioni da formulare
nel presupposto – sul quale reputa neces-
saria una conferma – dell’effettiva possi-
bilità di realizzare le predette iniziative ad
invarianza di oneri, come previsto dall’ap-
posita clausola inserita nella disposizione.

Circa i profili di quantificazione del-
l’articolo 7, in materia di programmazione
radiotelevisiva, non ha osservazioni da
formulare, in considerazione del carattere
ordinamentale delle disposizioni.

In ordine ai profili di quantificazione
dell’articolo 8, recante disposizioni finan-
ziarie. osserva che la norma non individua
specificamente le finalità cui sono desti-
nate le risorse in questione e che queste
ultime sono inoltre determinate in am-
montare variabile nel tempo, in quanto
commisurate ad una quota del gettito delle
accise, fermo restando il limite massimo di
15 milioni annui. In proposito evidenzia la
necessità di una più puntuale indicazione
degli interventi da finanziare con tali ri-
sorse, anche al fine di verificare se i
relativi oneri siano compatibili con il ca-
rattere – variabile di anno in anno – delle
risorse medesime.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che il comma 1 dell’ar-
ticolo 8 destina una quota non superiore
all’1 per cento delle entrate derivanti dalle
accise relative all’alcole e alle bevande
alcoliche stabilite dall’allegato I annesso al
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 504 del 1995, nel limite di 15 milioni di
euro annui a decorrere dal 2019, alle
finalità della proposta di legge in esame.

In proposito, rammenta che le entrate
derivanti dalle accise relative all’alcole e
alle bevande alcoliche affluiscono sui ca-
pitoli 1401 (accisa sull’alcole) e 1402 (ac-
cisa sulla birra) dello stato di previsione
dell’entrata ammontano, secondo quanto è
dato ricavare dal disegno di legge di bi-
lancio per il triennio 2020-2022 presentato
al Senato (S. 1586), in misura complessiva
pari a circa 1.335 milioni di euro con
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riferimento alle previsione assestate per il
2019, a circa 1.399 milioni di euro nel
2020, a circa 1.411 milioni di euro nel
2021 e a circa 1.425 milioni di euro nel
2022. Osserva che, in tale scenario, una
quota non superiore all’1 per cento delle
predette entrate non consentirebbe di con-
seguire il limite massimo di spesa di 15
milioni di euro indicato all’articolo 8,
comma 1, della presente proposta di legge.

Segnala che il successivo comma 2
provvede invece alla copertura degli oneri
indicati al comma 1 mediante corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze relativo al bilancio triennale
2019-2021.

Al riguardo, rileva preliminarmente che
gli oneri derivanti dal presente provvedi-
mento, quantificati nel limite massimo di
15 milioni di euro annui a decorrere dal
2019, sembrerebbero a rigore doversi ri-
condurre all’attuazione delle non meglio
precisate « finalità » del provvedimento
stesso, cui viene corrispondentemente de-
stinata – come dianzi osservato – una
quota parte delle entrate derivanti dalle
accise relative all’alcole e alle bevande
alcoliche.

In tale quadro, occorre peraltro a suo
avviso segnalare che la genericità della
formulazione del testo non appare coe-
rente rispetto a quanto prescritto dall’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge di conta-
bilità pubblica n. 196 del 2009, in base al
quale ciascuna legge che comporti nuovi o
maggiori oneri deve espressamente indi-
care, per ciascun anno e per ogni inter-
vento da essa previsto, la spesa autoriz-
zata, da intendersi quale limite massimo
di spesa, ovvero le relative previsioni di
spesa. L’esplicitazione di tale aspetto ap-
pare a suo parere utile anche in conside-
razione del fatto che, a fronte degli oneri
connessi all’attuazione del provvedimento,
come indicati al citato articolo 8, comma
1, la parte preponderante degli articoli di
cui esso si compone, ivi inclusi quelli
potenzialmente suscettibili di comportare

costi aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica, è corredata da apposite clausole di
neutralità finanziaria.

Ferme restando le criticità dianzi evi-
denziate, andrebbe a suo avviso peraltro
valutata l’opportunità di provvedere alla
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente provvedimento in via
esclusiva e diretta tramite la corrispon-
dente riduzione dell’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze relativo al bilancio triennale
2019-2021, già contemplata dal comma 2
dell’articolo 8, senza prevedere viceversa
l’utilizzo di quota parte delle entrate de-
rivanti dalle accise relative all’alcole e alle
bevande alcoliche, come stabilito al
comma 1 del medesimo articolo 8, posto
che quest’ultimo, stante il suo tenore let-
terale, non modifica l’aliquota cui risul-
tano assoggettati i predetti prodotti, bensì
si limita a vincolare una quota del relativo
gettito alla realizzazione delle finalità del
presente provvedimento, con ciò determi-
nando minori entrate. Quanto alla ridu-
zione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
nel rilevare che esso reca le occorrenti
disponibilità, sottolinea tuttavia che il di-
segno di legge di bilancio per il triennio
2020-2022 presentato al Senato (S. 1586),
pur ridefinendo in misura congrua ri-
spetto agli oneri derivanti dal presente
provvedimento l’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del Ministero dell’economia e
delle finanze a decorrere dall’anno 2020,
prevede, agli articoli 72, comma 22, e 74,
comma 1, che siano temporaneamente
accantonate e rese indisponibili ai fini
della gestione risorse su taluni programmi
di spesa, ivi compreso il programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, sul quale risultano accanto-
nati 750 milioni di euro per il 2020, 700
milioni di euro per il 2021 e 500 milioni
di euro per il 2022, senza specificare
l’ammontare delle risorse eventualmente
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non utilizzabili sui singoli accantonamenti
dei fondi speciali di competenza di ciascun
ministero. Rileva, in particolare, che nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze si evidenzia che sul
Fondo speciale di parte corrente (capitolo
6856) sono stati effettuati ulteriori accan-
tonamenti rispetto a quelli previsti a legi-
slazione vigente per gli anni 2020 e 2021,
mentre non risultano effettuati accanto-
namenti sull’anno 2022.

Su tale punto reputa pertanto necessa-
rio acquisire dal Governo i dati occorrenti
alla verifica, in sede parlamentare, delle
effettive disponibilità risultanti alla luce
delle risorse rese indisponibili dal disegno
di legge di bilancio per il triennio 2020-
2022 sull’accantonamento del fondo spe-
ciale di competenza di ciascun Ministero,
in particolare di quello di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze,
anche al fine di assicurare che le risorse
utilizzate dal presente provvedimento a
decorrere dal 2020 a valere sul citato
accantonamento non rientrino tra quelle
accantonate e rese indisponibili in termini
di competenza e di cassa, ai sensi dei citati
articoli 72, comma 22, e 74, comma 1, del
disegno di legge di bilancio. In proposito,
fa presente che né il disegno di legge di
bilancio né la relativa documentazione
recano alcuna indicazione in merito alla
quota di risorse temporaneamente rese
indisponibili a valere sugli accantonamenti
del fondo speciale di parte corrente di
competenza dei singoli Ministeri. Su tale
punto ritiene, pertanto, necessario acqui-
sire dal Governo i dati occorrenti alla
verifica, in sede parlamentare, delle effet-
tive disponibilità, ferma restando comun-
que l’esigenza che il Governo assicuri che
le risorse complessivamente utilizzate a
decorrere dal 2020 mediante riduzione
dell’accantonamento del fondo speciale di
parte corrente di competenza del Mini-
stero dell’economia e delle finanze dal
comma 2 dell’articolo 8 non rientrino tra
quelle accantonate e rese indisponibili in
termini di competenza e di cassa, ai sensi
dei citati articoli 72, comma 22, e 74,
comma 1, del disegno di legge di bilancio.

Dal punto di vista formale, rileva altresì
la necessità di posticipare al 2020 la
decorrenza degli oneri di cui all’articolo 8,
ciò tanto in considerazione sia della ora-
mai prossima conclusione del corrente
esercizio finanziario, sia dei tempi ancora
occorrenti alla definitiva approvazione
parlamentare del provvedimento e di
quelli previsti ai fini del compimento degli
specifici adempimenti attuativi richiesti
dal testo in esame.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA si riserva di fornire i chiarimenti
richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 1,

commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge 1o dicembre

2018, n. 132.

Atto n. 118.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6
novembre 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dal Ministero dell’e-
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conomia e delle finanze (vedi allegato 1),
contenente elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento del relatore.

Fabio MELILLI (PD), relatore, si riserva
di predisporre per la prossima seduta utile
una proposta di parere, anche alla luce
della documentazione testé depositata dal
rappresentante del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive, a norma dell’articolo 1,

commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge 1o dicembre

2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017,

n. 95, recante « Disposizioni in materia di revisione

dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo

8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015,

n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-

nistrazioni pubbliche ».

Atto n. 119.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 6
novembre 2019.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA deposita agli atti della Commissione
una nota predisposta dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (vedi allegato 2),
contenente elementi di risposta alle richie-
ste di chiarimento del relatore.

Ubaldo PAGANO (PD), relatore, si ri-
serva di predisporre per la prossima se-
duta utile una proposta di parere, anche
alla luce della documentazione testé de-
positata dal rappresentante del Governo.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Claudio BORGHI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alessio Mattia Vil-
larosa.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

in materia di assunzione dei testimoni di giustizia.

Atto n. 120.

(Rilievi alle Commissioni II e XI).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 6 novembre 2019.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che la Commissione è ancora in attesa dei
chiarimenti richiesti dal relatore.

Il sottosegretario Alessio VILLAROSA
chiede un ulteriore rinvio dell’esame del
provvedimento, non essendo ancora ulti-
mate le verifiche istruttorie sui profili di
carattere finanziario evidenziati dal rela-
tore nella seduta dello scorso 23 ottobre.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate,
ai sensi dell’articolo 1, commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge 1o

dicembre 2018, n. 132. Atto n. 118.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio Legislativo Economia. 

APPUNTO 

OGGETTO: Atto di governo n. 118 - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di 
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate 

Premessa ed iter 

Il provvedimento è iscritto all'ordine del giorno della V Commissione Bilancio della Camera dei 
deputati per il prosieguo dell'esame. 

Testo: 

• Risultano pervenuto il dossier del Servizio Bilancio che ha formulato osservazioni ( v. Allegato) e 
sulle quali la Ragioneria dello Stato e il Ministero della Difesa hanno fornito riscontro. 

SERVIZIO BILANCIO GOVERNO 
Artt.1-12: si evidenziano i seguenti aspetti, sui quali RGS: Al riguardo, nel confermare l'assenza di nuovi 
andrebbero acquisiti ulteriori elementi di o maggiori oneri, si rinvia agli elementi di dettaglio 
valutazione: fomiti dall'amministrazione competente. 

• 

• 

viene prevista la diminuzione, per i 
marescialli della categoria tecnici del 
sistema di combattimento - specialità 
operatore elaborazione automatica dati, dei 
periodi minimi di servizio prestati a bordo e 
a terra per l'avanzamento (articolo 1, lettera 
cc), cpv. 4-ter) nonché l'abbassamento del 
periodo minimo di formazione da sei a tre 
mesi per il personale vincitore del concorso 
per il reclutamento di marescialli (articolo 4, 
comma 1, lettera c). In proposito, al fine di 
confermare la neutralità finanziaria delle 
disposizioni evidenziate, appare necessario 
chiarire se la riduzione dei summenzionati 
periodi minimi possa determinare effetti di 
accelerazione di carriera non considerati dal 
provvedimento, con conseguenti aggravi di 
spesa per trattamenti economici e 
previdenziali; 
viene consentito l'avanzamento ai gradi di 
sergente maggiore e sergente maggiore capo 
per anzianità in luogo di quanto stabilito dal 
vigente regime che prevede lavanzamento 
per anzianità al grado di sergente maggiore 
e lavanzamento a scelta per il grado di 
sergente maggiore capo (articolo 6, comma 
1, lett. d).Al riguardo, posto che la relazione 
tecnica afferma che la disposizione risulta 
priva di oneri in quanto la promozione 
avviene al 5° anno di permanenza, 

DIFESA: Art.1, comma 1, lettera cc), numero 2, 
cpv. 4-ter, e art. 4, comma 1, lettera c): Per essere 
valutato ai fini dell'avanzamento al grado superiore, 
il personale appartenente al ruolo dei marescialli 
della Marina militare deve essere incluso in apposite 
aliquote definite con decreto ministeriale al 31 
dicembre di ogni anno. Per essere inclusi in tali 
aliquote è necessario: 

- essere in possesso di determinate anzianità 
minime nel grado (art. 1278 COM); 

- aver compiuto i previsti periodi minimi di 
imbarco, comprensivi degli anni di imbarco 
effettuati nei gradi precedenti (art. 1280 
COM). 

Poiché la prevista riduzione dei periodi minimi di 
imbarco non comporta una riduzione dei periodi 
di permanenza nel grado, che rimangono 
invariati, non si determinano accelerazioni di 
carriera che potrebbero comportare nuovi o 
maggiori oneri. 

Articolo 4, comma 1, lettera c): Il reclutamento nei 
ruoli marescialli avviene mediante pubblico 
concorso ovvero concorso interno, riservato agli 
appartenenti ai ruoli sergenti e agli appartenenti ai 
rispettivi ruoli iniziali in servizio permanente (art. 
679 COM). In entrambi i casi i vincitori sono tenuti 
a frequentare un corso di formazione e di 
specializzazione, nonché il tirocinio complementare 
fino alla concorrenza dei due anni. Al superamento 

1 
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• 

generando risparmi rispetto agli 
avanzamenti che avvenivano al 4° anno (1° 
terzo) e oneri rispetto agli avanzamenti 
attribuiti al 6 anno (3° terzo), appare 
opportuno che vengano fomiti dati ed 
elementi volti a verificare la compensatività 
tra i suddetti oneri ed i risparmi conseguibili; 
l'innalzamento da 4 a 5 anni del periodo di 
permanenza minimo per l'avanzamento al 
grado di.sergente maggiore capo (articolo 6, 
comma 1, lett. e). Considerato che la 
relazione tecnica afferma che la 
disposizione risulta priva di oneri in quanto 
la promozione avviene al 5° anno di 
permanenza, generando risparmi rispetto 
agli avanzamenti che avvenivano al 4 ° anno 
(1° terzo) e oneri rispetto agli avanzamenti 
attribuiti al 6 anno (3° terzo), analogamente 
a quanto sopra osservato, appare opportuno 
che vengano fomiti dati quantitativi ed 
elementi di valutazione volti a verificare 
l'entità dei suddetti effetti di segno opposto 
e, quindi, la loro compensatività; 

Articolo 6, comma 1, lettera d) ed e) Il Servizio 
Bilancio chiede che vengano forniti elementi che 
dimostrino l'assenza di oneri con riferimento 
all'avanzamento ai gradi di sergente maggiore e 
sergente maggiore capo per anzianità, in luogo del 
vigente regime che prevede l'avanzamento per 
anzianità al grado di sergente maggiore e 
l'avanzamento a scelta per il grado di sergente 
mq,ggiore capo, nonché con riferimento 
all'innalzamento da 4 a 5 anni del periodo di 
permanenza minimo per l'avanzamento al grado di 
sergente maggiore capo. 

degli esami sono nominati, sulla base della 
graduatoria di merito, marescialli e gradi 
corrispondenti in servizio permanente, con 
decorrenza dal giorno successivo alla data in cui 
hanno avuto termine gli esami finali (art. 760, commi 
1, 2 e 4-bis, COM). 

In relazione alle esigenze di ciascuna Forza 
armata, i vincitori del concorso interno, in 
alternativa al corso di durata biennale, possono 
essere avviati a frequentare un corso di 
formazione professionale, attualmente di durata 
non inferiore a sei mesi, e sono inseriti nel ruolo 
dei marescialli con il grado di maresciallo e gradi 
corrispondenti con decorrenza dal giorno 
successivo alla data di nomina dell'ultimo 
maresciallo proveniente dal corso pubblico 
concluso nell'anno (art. 760, commi 1-bis e 5, 
COM). 
Poiché la prevista riduzione della durata del corso 
di formazione non incide sulla data di decorrenza 
dell'attribuzione del grado di maresciallo, non si 
determinano accelerazioni di carriera che 
potrebbero comportare nuovi o maggiori oneri. 

RGS: Art. 6, comma 1, lettere d) ed e): Al riguardo, 
nel confermare l'assenza di nuovi o maggiori oneri, 
si rinvia agli elementi di dettaglio forniti 
dall'amministrazione competente. 

DIFESA: Art. 6, comma 1, lettere d) ed e): Il 
provvedimento in esame prevede la modifica del 
sistema di avanzamento al grado di sergente 
maggiore capo, da avanzamento a scelta per terzi 
(1/3 il 1° anno, 1/3 il 2° anno, 1/3 il 3° anno) ad 
avanzamento ad anzianità (tutti nel medesimo anno), 
incrementando da 4 a 5 anni il periodo di 
permanenza minima nel grado di sergente maggiore 
necessario a tal fine. 

Come specificato nella relazione tecnica, tali 
modifiche non comportano nuovi o maggiori 
oneri, in quanto i risparmi generati dalle 
promozioni non più attribuite al termine del 4 ° 
anno di permanenza nel grado di sergente 
maggiore (essendo necessario un anno di 
permanenza in più in tale grado) corrispondenti al 
1° terzo, compensano i maggiori oneri derivanti 
dall'attribuzione delle promozioni al termine del 
5° anno di permanenza nel grado di sergente 
maggiore negli anni successivi. La dimostrazione 
della compensazione tra risparmi e maggiori 
oneri è riportata nella tabella allegata al presente 
appunto, nella quale sono indicati, a titolo 
esemplificativo, i dati relativi al personale che, 
secondo il sistema vigente, sarebbe stato 
promosso per terzi negli anni 2021-2022 e 2023 
e, secondo il nuovo sistema, dovrebbe invece 
essere promosso nel 2022. 

RGS: Con riferimento alla segnalata opportunità 
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Articolo 11, comma 2 - Il Servizio Bilancio chiede le 
ragioni che giustificano la previsione di una speciale 
procedura di monitoraggio delle spese prevista dalla 
norma, invece di quella generale prevista 
dall'articolo 17, commi da 12 a 12-quater della 
legge n. 196 del 2009. 
Al riguardo, si rappresenta preliminarmente che, 
come già avvenuto per i decreti legislativi 94 e 95 
del 2017, il provvedimento in esame, pur 
riguardando esclusivamente spese di personale, di 
regola puntualmente quantificabili, realizza 
interventi molto ampi, che coinvolgono un numero 
rilevante di unità di personale, con effetti su un 
ampio arco temporale e per un rilevante 
ammontare di spesa. In particolare la 
quantificazione degli oneri contenuta nel presente 
decreto, fermo restando l'ammontare delle 
retribuzioni, si basa essenzialmente su previsioni di 
sviluppi di carriera, le cui modalità sono state 
nuovamente rivisitate. Per tale motivo e in 
considerazione anche della pluralità delle 
amministrazioni coinvolte dal provvedimento, si è 
ritenuto necessario prevedere una specifica 
procedura di compensazione degli oneri eccedenti 
le previsioni di spesa a carattere permanente, 
differente da quella generale prevista dall'articolo 
17, commi da 12 a 12-quater della legge n. 196 del 
2009. 
Il servizio bilancio segnala l'opportunità che possa 
essere introdotta una clausola di monitoraggio 
unica da riferire tanto agli oneri derivanti dal 
provvedimento in esame quanto quelli di cui al 
decreto legislativo 94 del 2017. Suggerisce, inoltre, 
di prevedere che gli schemi di decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, volti a disporre l'eventuale 
riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di 
previsione della spesa delle Amministrazioni 
interessate, debbano essere trasmessi alle Camere 
per /'espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari, 
conformemente a quanto prescritto dall'art. 17, 
comma da 12 bisì della legge n. 196 del 2009. 

• 

che possa essere introdotta una clausola di 
monitoraggio unica per il presente provvedimento 
e per il d.lgs. 94 del 2017 si ritiene che tali clausole, 
volte alla stessa finalità, sono relative a misure e 
stanziamenti diversi. Per tale motivo non si 
intravedono rischi di sovrapposizione delle attività 
di monitoraggio. Quanto alla proposta di poter 
prevedere la trasmissione alle Camere per il parere 
delle Commissioni parlamentari su tale 
monitoraggio come avviene per la procedura di cui 
all'art. 17, comma da 12 bis, della legge n. 196 del 
2009, si evidenzia che, in tali termini la clausola in 
esame rischia di duplicare quella di cui al richiamato 
art.17. Si rimette, tuttavia, alle valutazioni 
politiche. 

RGS: Articolo 12, comma 2: Al riguardo si 
premette che la quantificazione di tali oneri 
(ammontanti complessivamente a 1,84 milioni di 
euro, di cui 0,64 mln relativamente alle Forze 
armate) è stata effettuata sulla base dei seguenti 
parametri: 

in merito alla quantificazione degli "effetti 
indiretti" relativi all'articolo 12, comma 2, 
la relazione tecnica assume una percentuale 
di riferimento, per i miglioramenti 
economici da riconoscere al personale 
interessato in base alla vigente normativa, 
pari allo 0,022 per cento; tale parametro era - spesa per redditi del personale in regime di 
invece determinato nella misura dello 0,54 diritto pubblico (non contrattualizzato o destinatario 
per cento dalla RT riferita al decreto di concertazione) come da Conto Annuale 2017, 
legislativo 94/2017. Riguardo ai fattori ammontante a circa 8,2 miliardi; 

sottostanti la variazione di tale parametro _ rapporto tra l'incremento del trattamento 
andrebbe acquisito un chiarimento. economico fisso e continuativo operato dai 

provvedimenti di riordino (circa 36 mln) e la massa 
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complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego ( èirca 160 miliardi 
di euro). 

I suddetti parametri forniscono una stima di onere 
indotto pari a circa 1,84 milioni di euro (8,2 miliardi 
* 0,022%), suddiviso tra Corpi di polizia, Forze 
Armate in relazione alle rispettive unità di personale. 

Si segnala che, come anche rappresentato dal 
Servizio Bilancio, le misure che hanno incrementato 
il trattamento fisso e continuativo, con i decreti 
legislativi 94 e 95 del 2017, sono stati consistenti, 
impegnando risorse per oltre 800 milioni. 
Utilizzando lo stesso sistema di computo la 
percentuale di incremento era dello 0.54%, con oneri 
indotti pari a 45 milioni di euro. 

Si conferma quindi ladeguatezza della 
quantificazione e la natura annuale di tali oneri. 

DIFESA: Articolo 12, comma 2: Gli effetti indiretti 
sono determinati calcolando l'incidenza percentuale 
dell'onere relativo alle misure di incremento del 
trattamento economico fisso e continuativo, previste 
dal provvedimento in esame, rispetto all'onere 
complessivo riferito ai pubblici dipendenti. La 
percentuale così determinata viene applicata 
all'onere complessivo sostenuto per le competenze 
del personale dirigente della pubblica 
amministrazione m regime di diritto pubblico 
(dirigenti delle Forze armate e delle Forze di polizia, 
professori universitari, avvocati dello Stato, 
magistrati, etc.). L'importo risultante corrisponde 
agli oneri per "effetti indiretti". 

In particolare, in occasione dei provvedimenti di 
riordino di cui ai decreti legislativi n. 94 e n. 95 
del 2017, le misure che hanno incrementato il 
trattamento economico comportavano un costo di 
oltre 800 milioni di euro (la maggior parte delle 
risorse è stata assorbita dalla revisione dei 
parametri stipendiali), che, rapportato alla massa 
complessiva degli oneri relativi al pubblico 
impiego (circa 160 miliardi di euro), ha 
determinato la percentuale dello 0,54%. 
Invece, con riferimento al presente 
provvedimento, gli istituti che comportano un 
incremento del trattamento economico fisso e 

. continuativo ammontano complessivamente, per 
le Forze armate e le Forze di polizia, a circa 36 
milioni di euro. Tale onere, rapportato alla massa 
complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego (circa 160 
miliardi di euro), ha determinato la percentuale 
dello 0,022%. 

Da un punto di vista formale, appare opportuno Si concorda 
specificare il carattere annuo degli oneri decorrenti 
dal 2028, così come indicati tanto all'alinea quanto 
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alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 12. Si 
segnala che una precisazione di tenore analogo 
andrebbe altresì inserita al comma 2 del medesimo 
articolo 12 con riferimento agli oneri indiretti -
peraltro già inclusi negli importi di cui all'alinea del 
predetto comma 1 - laddove il testo si limita ad 
affermare che essi "ammontano a euro 640.815". A 
tale proposito, appare infatti opportuno esplicitare 
che - come è dato evincere dalla tabella n. 50 
contenuta nella relazione tecnica allegata al presente 
schema di decreto - il predetto importo presenta 
carattere annuo e si verifica a decorrere dall'anno 
2020. Sul punto appare comunque necessario 
acquisire l'avviso del Governo. 
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e cor-
rettive, a norma dell’articolo 1, commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge
1o dicembre 2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
recante « Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle Forze di
polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni

pubbliche ». Atto n. 119.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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Ufficio Legislativo Economia 

APPUNTO 

OGGETTO: Atto di governo n. 119 - Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e 
correttive, a norma dell'articolo 1, commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge 1° dicembre 2018, n. 132, al 
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante "Disposizioni in materia di revisione dei ruoli delle 
Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015, n.124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" (119) 

Premessa ed iter 

Il provvedimento è iscritto all'ordine del giorno della V Commissione Bilancio del della Camera dei 
deputati per il prosieguo dell'esame. 

• Risultano pervenuti il dossier del Servizio Bilancio che ha formulato osservazioni (v. Allegato). 
Al riguardo, sono pervenuti elementi di risposta da parte della Ragioneria generale, del 
Ministero dell'Interno e del Corpo della Guardia di Finanza. 

SERVIZIO BILANCIO 
Osservazioni generali: al riguardo, una prima 
osservazione concerne i prospetti degli oneri 
fomiti dalla relazione tecnica i quali fanno sempre 
riferimento al periodo novennale 2020-2028, 
mentre l'articolo 17, comma 7, della legge di 
·contabilità, in presenza di norme sul pubblico 
impiego, prescrive che siano presentate proiezioni 
almeno decennali. 
Per quanto riguarda i parametri retributivi 
considerati nel computo degli oneri dalla RT nelle 
retribuzioni unitarie, rilevato che essi sono 
sommariamente corrispondenti al costo medio 
annuo riportato dal Conto Annuale della 
Ragioneria, non ci sono osservazioni anche se 
andrebbero in ogni caso richiesti i prospettì di 
computo degli oneri a carico 
dell'Amministrazione, con l'indicazione delle 
aliquote applicate, come espressamente previsto 
dalla Circolare n. 32/2010 della legge di 
contabilità. 
Inoltre, come suggerisce espressamente l'articolo 
17, comma 3, terzo periodo, della legge di 
contabilità, andrebbero fomiti elementi di 
riscontro in merito alle fonti da cui sono state tratte 
le stime previsionali, con particolare riferimento ai 
dati sulle platee. 

GOVERNO 
RGS: Al riguardo si rappresenta che prospetto degli 
oneri è stato effettuato dal 2019 al 2028, in linea con la 
decorrenza del provvedimento e degli stanziamenti 
destinati al riordino del. ruoli. 
Con riferimento alle fonti relative alle platee di 
personale, considerate per le stime previsionali, si 
evidenzia che non è stato possibile utilizzare i dati 
dell'ultimo conto annuale certificato, il 2017, poiché 
tale conto annuale non tiene conto delle modifiche 
recate dal d.lgs. 95 del 2017, i cui effetti principali 
sono maturati nel 2018 (con riferimento sia al 
passaggio di alcune figure alla dirigenza, sia ai percorsi 
di carriera, sia ai miglioramenti retributivi). 
Conseguentemente, come base di partenza, sono stati 
utilizzati 1 dati fomiti dalle Amministrazioni, 
verificando che fossero coerenti con i dati inseriti nel 
Conto annuale 2018, ancora in corso di certificazione. 
Con riferimento alle variazioni delle platee di cui agli 
articoli da 2 a 7, si rinvia all'amministrazione 
competente. 

INTERNO: Si ritiene che la quantificazione degli 
oneri indicata in relazione tecnica sia stata effettuata 
correttamente su base decennale (dal 2019 al 2028), 
atteso che per l'anno 2019 sono state impegnate risorse 
previste per il decreto legislativo correttivo al riordino 
dei ruoli e delle carriere delle Forze Armate e di Polizia 
(ex articolo 7, comma 2, lettera a) del decreto legge 16 
ottobre 2017, n. 148, coordinato con la legge di 

1 

Mercoledì 13 novembre 2019 Commissione V–    123    –



Artt. 2-7: Alcune tabelle fomite dalla RT 
presentano platee molto variabili da un anno 
all'altro. Si tratta in particolare di: 

• la tabella 2, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettera a) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di assistente 
capo per l'attribuzione della denominazione 
di coordinatore. In particolare, la platea di 
assistente evidenzia un andamento 
fortemente decrescente dopo il secondo 
anno per giungere al termine del novennio 
ad un contingente pari a circa un decimo di 
quello iniziale. Andrebbero quindi chiarite 
le ragioni di tale spopolamento della carriera 
e se la RT abbia considerato anche i nuovi 
soggetti che entreranno nel ruolo di 
assistente capo e che matureranno i sei anni 
di anzianità nel periodo in esame. 

• la tabella 3, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettera f) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di 
sovrintendente capo per l'attribuzione della 
denominazione di coordinatore. 
L'andamento della platea di sovrintendente 
capo mostrato dalla tabella presenterebbe 
infatti caratteristiche peculiari visto che 
risulterebbe popolata sostanzialmente solo 

conversione 4 dicembre 2017, n. 172 e articolo 4, 
comma 1, lettere c) ed) della legge n. 244 del 2012). 
Laddove tuttavia si ritenesse necessaria la 
quantificazione degli oneri per l'anno 2029 si 
rappresenta che, da una prima stima effettuata, solo per 
la Polizia di Stato, la stessa risulta inferiore a quella 
indicata per l'anno 2028. 

Si riporta una tabella semplificativa delle singole 
aliquote di contribuzione a carico 
dell'Amministrazione distinte per singola voce 
stipendiale. 

Inoltre, con riferimento alle fonti da cui sono state 
tratte le stime previsionali, quanto ai dati sulle platee, 
si rappresenta che partendo dalla situazione indicata 
dal conto annuale relativo all'anno 2018 (non essendo 
ancora disponibile quello dell'anno 2019) è stata 
formulata una proiezione delle unità in servizio al 1 ° 
gennaio 2020 sulla base delle cessazioni dal servizio 
(per la maggior parte per limiti di età), dei passaggi di 
qualifica (sia da turn over che da riordino) e delle 
assunzioni intervenute. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate sul 
Capo I del provvedimento, recante "Modifiche alla 
revisione dei ruoli del personale della Polizia di Stato", 
si rassegnano i seguenti chiarimenti relativi agli 
articoli 2 · 7: 

Tabella 2, concernente l'articolo 3, comma 1, 
lettera a). 
Il rilevato sviluppo decrescente della platea di 
interessati con la qualifica di assistente capo per 
l'attribuzione della denominazione di "coordinatore" 
segue l'effettivo andamento delle assunzioni effettuate 
dall'Amministrazione negli anni precedenti, nonché le 
riduzioni di permanenza di un anno nella qualifica di 
assistente introdotte con il riordino del 2017. 
Inoltre, nel computo delle unità sono già stati 
considerati i soggetti che accederanno alla qualifica di 
assistente capo e che matureranno i 6 anni di anzianità 
nel decennio di riferimento. 

Tabella 3, concernente l'articolo 3, comma 1, 
lettera O. 

La riferita peculiarità di un non fisiologico andamento 
dell'alimentazione della qualifica di sovrintendente 
capo (che risulta popolata sostanzialmente solo per 3 
anni dal 2023 al 2025, e carente negli anni precedenti 
e successivi), trova giustificazione, in ge'nerale, nella 
stasi di procedure concorsuali (interne), protrattasi per 
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per tre anni dal 2073 al 2025, non essendoci 
unità o quasi nei restanti anni. 

• la tabella 4, concernente l'articolo 3, comma 
1, lettere o) e p) che riducono di un anno la 
permanenza rispettivamente nella qualifica 
di ispettore per la promozione alla qualifica 
di ispettore capo e nella qualifica di 
ispettore capo per la promozione a ispettore 
superiore. In questo caso, la platea di 
ispettore, oggetto della misura di cui alla 
lettera o), presenta unità nulle o molto 
esigue fino al 2026 per assumere 
consistenza solo nel 2027 e 2028. Le platee 
considerate per gli effetti delle modifiche 
apportate dalla lettera p ), tengono conto di 
un effetto di trascinamento per la 
promozione alla qualifica di sostituto 
commissario. Anche in questo caso le platee 
presentano ampie oscillazioni annuali che 
meriterebbero una spiegazione, soprattutto 
nella tabella per le promozioni a sostituto 
commissario che varia da un massimo 2.747 
unità nel 2023 ad un minimo di 34 unità nel 
2027. 

In ogni caso, la stima degli oneri annuali 
correlati alla anticipazione nell'accesso ai vari 
gradi dovrebbe innanzitutto essere accompagnata 
da elementi certificativi in merito alla congruità 
delle platee considerate per ciascuna annualità del 
decennio.· In tal senso sembrerebbe perciò 
necessario un approfondimento in merito alle 
dinamiche stimate per le platee considerate. 

molti anni, per 1' accesso al ruolo. In particolare, per la 
prima circostanza, va altresì considerata l;:i. riduzione 
della permanenza di 2 anni nella qualifica di vice 
sovrintendente e di 2 anni nella qualifica di 
sovrintendente per l'accesso alle qualifiche superiori 
disposta dal riordino del 2017 (al netto delle cessazioni 
medio tempore intervenute); per la seconda, l"'esodo" 
verso il ruolo superiore degli ispettori, agevolato 
proprio dalla normativa del riordino, per gli anni 
precedenti al 2023, cui si aggiunge anche il "fattore 
cessazioni" per gli anni successivi al 2025. 

Tabella 4, concernente l'articolo 3, comma 1, lettere 
o) e p). 
Con riferimento alle platee degli ispettori, degli 
ispettori capo e degli ispettori superiori, oggetto delle 
misure di cui alle lettere o) e p), che presentano unità 
nulle o molto esigue fino al 2026 per assumere 
consistenza solo nel 2027 e 2028, si rappresenta che la 
carenza è connessa al non armonico sviluppo delle 
procedure concorsuali che hanno avuto, in relazione ai 
concorsi interni, ritmi ancora meno costanti e numeri 
sensibilmente inferiori di quelli per la qualifica di vice 
sovrintendente e, in ordine alle procedure concorsuali 
pubbliche, un blocco di fatto per un considerevole 
lasso di tempo. Infatti, negli ultimi 24 anni sono stati 
banditi soltanto 2 concorsi pubblici per allievo vice 
ispettore che hanno consentito, dal 1995 ad oggi, 
l'ingresso in Amministrazione di circa 1.600 unità 
complessive. 
Quanto alle segnalate oscillazioni annuali per le 
promozioni a sostituto commissario si precisa che le 
stesse, oltre che per i suddetti motivi, sono connesse 
anche a fisiologici, contestuali e imponenti 
collocamenti a riposo per raggiunti limiti di età del 
personale illo tempore assunto. 

Sull'articolo 3, comma 1, lettera t) che prevede la 'Articolo 3, comma 1, lettera t). 
facoltà di attribuire la classe superiore di stipendio Le ragioni dell'assenza di nuovi o maggiori oneri con 
o, se più favorevoli, tre scatti di anzianità al riferimento all'attribuzione della classe superiore di 
personale con qualifica di commissario capo del stipendio o, se più favorevoli, di tre scatti di anzianità 
ruolo direttivo o di commissario capo tecnico del al personale con qualifica di commissario capo del 
ruolo direttivo tecnico, che si trovi nelle condizioni ruolo direttivo o di commissario capo tecnico del ruolo 
previste per una promozione per merito direttivo tecnico promosso per merito straordinario, 
straordinario, andrebbero chiarite le ragioni sono da ricondurre al fatto che, a normativa vigente, 
dell'assenza di nuovi o maggiori oneri affermata tutte le promozioni per merito straordinario del 
dalla RT. personale della Polizia di Stato risultano coperte dai 

risparmi derivanti dal turn over. 

RGS: Art. 3, comma 1, lett t): Poiché tali oneri 
gravano sulle risorse disponibili a legislazione vigente, 
si ritiene, condividendo 1' osservazione del Servizio 
bilancio, che la relazione tecnica possa essere integrata 
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Sull'aumento della dotazione organica del ruolo 
agenti e assistenti pari a 1.600 unità recato 
dall'articolo 3, comma 1, lettera v) n.9), posto che 
la relazione tecnica si limita ad affermare l'assenza 
di connessi oneri, andrebbe confermato che ciò sia 
da attribuire all'assenza di nuovi posti effettivi in 
quanto varranno le facoltà assunzionali previste 
dalla normati va vigente. Analoga conferma 
andrebbe acquisita sull'articolo 4, comma 1, lettera 
q), laddove incrementa la dotazione organica del 
ruolo degli ispettori tecnici e sostituti commissari 
tecnici che dovrebbero formare il nuovo polo 
cibernetico. 

Anche sulla tabella 8, relativa all'articolo 7, 
lettera h), che determina l'accelerazione di un 
semestre nell'avanzamento al grado 
direttivo/dirigenziale successivo per i funzionari di 
P.S., in merito alle quantificazioni fornite si 
osserva una notevole variabilità di anno in anno 
che meriterebbe un supplemento di chiarificazioni. 
Ad esempio, l'effetto risulta assai limitato per le 
qualifiche dirigenziali del ruolo tecnico, salvo gli 
anni 2024 e 2026 in cui si passa dallo zero 
dell'anno precedente alle 57 e 53 unità. 

A 

con l'indicazione della sostenibilità finanziaria a 
valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Articolo 3, comma 1, lettera v) n. 9) e articolo 4, 
comma 1, lettera q). 
In ordine ali' aumento della dotazione organica del 
ruolo agenti e assistenti pari a 1.600 unità, si conferma 
che l'assenza di connessi oneri è da attribuire alla 
mancanza di nuovi posti effettivi, atteso che varranno 
le facoltà assunzionali previste dalla normativa 
vigente. 
Con riferimento, invece, all'incremento della 
dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici e 
quella della qualifica dei sostituti commissari tecnici, 
si evidenzia, come già riportato in relazione tecnica, 
che la carenza di oneri è dovuta al corrispondente 
decremento delle dotazioni organiche dell'omologo 
ruolo degli ispettori "ordinari". 

RGS: Al riguardo si conferma che l'incremento delle 
dotazioni organiche previsto nei ruoli di base di tutte 
le forze di polizia - compresa la Polizia di Stato- non 
produce oneri, in quanto l'implementazione delle 
stesse è legata alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente. 

' Promozioni semestrali per le qualifiche dirigenziali. 
Premesso che i relativi oneri sono già stati 
dettagliatamente quantificati in relazione tecnica, si 
precisa, in particolare, che, in ordine ali' osservazione 
relativa alle qualifiche dirigenziali della carriera dei 
funzionari tecnici (e di quella dei medici), landamento 
oscillante è connesso alla fisiologica periodicità non 
annuale delle relative procedure assunzionali, atteso 
che un'eventuale cadenza annuale comporterebbe 
immissioni di numeri estremamente ridotti, in ragione 
della contenutissima dotazione organica di 
ruoli/settori/profili tecnici, tali da generare 
diseconomie per l'Amministrazione, sia per le 
procedure concorsuali che per la successiva 
formazione. 

rticolo 4, comma 1, lettera q) - Il Servizio RGS: Si conferma l'assenza di oneri anche con 
Bilancio chiede conferma dell'assenza di oneri riferimento all'incremento della dotazione organica 
connessi all'incremento della dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici e sostituti commissari 
del ruolo degli ispettori tecnici e sostituti tecnici della polizia di Stato. In tal caso, tuttavia, 
commissari tecnici che dovrebbero formare il l'assenza di oneri è garantita dalla corrispondente 
nuovo polo cibernetico. riduzione della dotazione organica degli ispettori 

tecnici e sostituti commissari ordinari, di cui all'art. 3, 
comma 1, lett. v) n. 5 e n. 8). 

Sulla tabella II.4, relativa all'articolo 23 che RGS: Articolo 23 - Il Servizio Bilancio chiede 
aumenta di 3.000 unità il ruolo dei sovraintendenti conferma della ripartizione delle promozioni al ruolo 
dei carabinieri, con riassorbimento entro il 2030, dei sovrintendenti tra appuntati scelti e appuntati, 
andrebbe confermata la ripartizione delle illustrata in dettaglio nella RT ma non presente in 
promozioni al ruolo dei sovrintendenti tra 
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appuntati scelti e appuntati, analiticamente 
illustrata nella RT posto che essa non trova 
riscontro nel testo della norma'. Poiché da una 
maggiore quota di promozioni dagli appuntati 
discenderebbero maggiori oneri in conseguenza 
del maggior differenziale stipendiale sarebbero 
opportuni chiarimenti. Andrebbe inoltre assicurato 
che l'Arma dei carabinieri sia effettivamente in 
grado di riassorbire le 3.000 unità 
soprannumerarie già a partire dal 2025 fino al 
completo riassorbimento dal 2030, posto che gli 
effetti del riassorbimento sono scontati m 
riduzione degli oneri complessivi per. ciascun 
anno. 

Sull'articolo 24, comma 1, lettera d) che 
determina maggiori oneri previdenziali derivanti 
modifiche ai limiti di collocamento al congedo per 
il personale dei ruoli forestali transitato nell'Arma 
dei Carabinieri, si osserva che andrebbe assicurata 
la natura prudenziale della percentuale ( 50%) della 
propensione all'esercizio del diritto di opzione 
all'accesso al trattamento pensionistico, come 
indicata dalla RT. 

norma e del riassorbimento delle posizioni 
soprannumerarie a decorrere dal 2025. 
Al riguardo si conferma la ripartizione delle 
promozioni nel ruolo dei sovrintendenti, secondo le 
modalità descritte in RT, in base alla quale sono 
riservate 50 unità soprannumerarie annue al personale 
da carabiniere ad appuntato e la parte restante al 
personale del grado apicale. Al riguardo, ove la 
Commissione ritenga, tale precisazione potrà essere 
riportata anche in norma, nei termini che seguono, le 
modifiche sono in grassetto: 
"l. All'articolo 2196-quinquies del codice 
dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 3-quater è 
aggiunto il seguente: "3-quinquies. Il ruolo dei 
sovrintendenti dell'Arma dei carabinieri, in deroga a 
quanto previsto dall'articolo 690, comma 4, è 
incrementato con le modalità di cui all'articolo 692, 
per 3.000 unità soprannumerarie complessive, 
suddivise in 400 unità - 3SO selezionati tra gli 
appuntati scelti e SO tra i rimanenti gradi - per l'anno 
2020; 500 unità - 4SO selezionati tra gli appuntati 
scelti e SO tra i rimanenti gradi - per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022; 800 unità - 7SO selezionati tra gli 
appuntati scelti e SO tra i rimanenti gradi - per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024. 
Con riferimento invece alla capacità di riassorbimento 
del soprannumero già a partire dal 2025 e, in modo 
completo, entro il 31 dicembre 2030, nel rimandare ai 
dati presenti in RT, si rinvia agli elementi di maggior 
di dettaglio forniti dall'Arma dei Carabinieri. 

Articolo 24, comma 1, lettera d) - Il Servizio Bilancio 
chiede assicurazione sulla natura prudenziale della 
percentuale ( 50%) della propensione all'esercizio del 
diritto di opzione per l'accesso al trattamento 
pensionistico del personale dei ruoli forestali 
transitato nell'Arma dei carabinieri a seguito delle 
modifiche che con la norma in questione si apportano 
ai relativi limiti di collocamento al congedo. 
Al riguardo, si premette che la norma è volta a 
garantire un'omogeneità di trattamento per tutto il 
personale dell'ex Corpo forestale dello Stato, anche 
sotto il profilo dell'accesso al trattamento 
pensionistico. Infatti, la maggior parte del personale 
dell'ex Corpo forestale dello Stato, transitato 
nell'Arma dei Carabinieri, fruiva di regole di accesso 
alla pensione di vecchiaia uguali a quelle degli 
omologhi ruoli dell'Arma. Il personale considerato 
dalla norma è composto da ufficiali dell'ex ruolo 
forestale e personale dei ruoli periti, revisori, operatori 
e collaboratori, ai quali, invece, ab origine si applicava 
un diverso accesso alla pensione (che hanno mantenuto 
ai sensi dell'art. 18, comma 11 del d.lgs. 177 del 2016). 
Con la norma in questione si offre loro l'opportunità di 

In particolare, la RT afferma che: per il 2020 ne sono tratti 350 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; 
per il 2021 ne sono tratti 450 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2022 ne sono tratti 450 dagli appuntati 
scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2023 ne sono tratti 750 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi; per il 2024 ne 
sono tratti 750 dagli appuntati scelti e 50 dai rimanenti gradi. 
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optare per l'accesso al trattamento pensiomstlco 
vigente per il personale dell'Arma. La stima del 50% 
dell'intera platea è considerata prudenziale, tenuto 
anche conto che l'anticipazione del pensionamento 
·produce effetti di peggioramento del trattamento 
pensionistico medesimo. Si rinvia per gli ulteriori 
elementi di dettaglio, esplicativi delle tabelle, 
all'amministrazione competente. 

Sulla modifica apportata dall'articolo 25, Articolo 25, comma 1, lettera 1), punto 2) - Il 
comma 1, lettera l) punto 2), al comma 3 Servizio Bilancio chiede chiarimenti sui possibili 
dell'articolo 2252 del D.Lgs. 66/2010, si osserva effetti onerosi della norma che, modificando il comma 
che essa eleva l'attuale limite annuale del numero 3, dell'articolo 2252 del d.lgs. 6612010, eleva l'attuale 
delle promozioni da conferire fissato in misura non limite annuale del numero delle promozioni da 
superiore a 1/47 dell'organico del ruolo ispettori e conferire. 
periti dell'Arma dei carabinieri a quozienti di 1/12, Al riguardo, si precisa che tale rimodulazione è 
1/30. e 117 per gli anni 2020, 2022 e 2023. La connessa alle anticipazioni e alle riduzioni di 
norma appare quindi suscettibile di determinare permanenza, i cui effetti onerosi sono stati quantificati 
effetti onerosi su cui la RT non si sofferma nella tabella II.1 della relazione. 
affermando solamente che si tratta di norma 
tecnica di raccordo. 

Artt. 26-28: al riguardo, andrebbe fatta luce sui 
criteri adottati nella definizione delle platee annue 
previste in relazione alle: 

• tabelle lA e lB, concernenti l'articolo 26, 
comma 1, lettera b) che prevede la riduzione 
di due anni della permanenza nel grado di 
appuntato scelto ai fini dell'attribuzione 
della qualifica speciale. La platea 
considerata presenta marcata variabilità di 
anno in anno tra il massimo del 2020 son 
1229 unità al minimo del 2027 con 20 unità; 

• tabelle 2A e 2B, concernenti l'articolo 26, 
comma 1, lettera g) che prevede la riduzione 
di due anni della permanenza nel grado di 
brigadiere capo ai fini dell'attribuzione della 
qualifica speciale, in cui si passa da un 
massimo di promozioni nel 2020 pari a 367 
unità ad un minimo nel 2025 pari a 2 unità; 

RGS: Art. 26-27: Al riguardo, premesso quanto già 
riportato al primo punto della presente nota, si rinvia 
agli elementi di dettaglio fomiti dall'amministrazione 
competente. 

GDF: Sul punto, si evidenzia che per il personale 
Ispettori, Sovrintendenti e Appuntati e Finanzieri è 
stata presa in considerazione la platea dei militari in 
servizio che - sulla base delle anzianità effettivamente 
possedute a decorrere dal 1° gennaio 2020 - risulterà 
maturare, nel periodo di riferimento 2020-2028, i 
nuovi requisiti di anzianità previsti dalle disposizioni 
contenute nell'AG 119 ai fini dell'avanzamento al 
grado o alla qualifica superiore nell'ambito del 
rispettivo ruolo di appartenenza. Il dato tiene anche 
conto delle cessazioni dovute a congedi per limiti di 
età ovvero a quelle presumibili connesse ad altre 
cause (es. decessi e congedi a domanda). 

In particolare, per quanto riguarda le tabelle: 

lA, lB, 2A e 2B - relative alla riduzione di due anni 
della permanenza in ciascuno dei gradi di appuntato 
scelto e brigadiere capo ai fini dell'attribuzione della 
qualifica speciale - la platea considerata presenta 
marcata variabilità nello sviluppo decennale per 
effetto: 

dell'andamento delle assunzioni nel Corpo negli anni 
precedenti, le quali hanno determinato 
un'alimentazione non costante dei suddetti ruoli, sia in 
termini di posti annualmente messi a concorso, 
differenti di anno in anno, sia in relazione alla 
periodicità di indizione dei concorsi medesimi, non 
sempre banditi con regolarità. Tale variabilità è anche 
connessa alle disposizioni che in passato hanno 
previsto - per diversi anni e in differente misura - il 
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• tabelle da 3A a 10, concernenti l'articolo 26, 
comma 2, che sostituisce le tabelle A, D/2 e G 
allegate al D.Lgs. 199/1995 determinando 
riduzioni di permanenza in vari gradi ai fini 
della promozione ai gradi superiori o del 
conseguimento· della qualifica speciale. In 
particolare, sarebbero utili elementi di 
chiarificazione circa la congruità della platea 
considerata ( 17 .122 unità) per l'intero 
decennio, per cui andrebbe confermato che la 
relativa dinamica annuale sia stata 
correttamente calibrata in considerazione dei 
previsti tassi di turn over e della prevista 
alimentazione del ruolo marescialli della 
Guardia di finanza programmate per gli anni 
2020/2028; 

Artt. 29-35: al riguardo, andrebbero acquisiti 
elementi certificativi in merito alla congruità delle 
platee considerate per ciascuna annualità, 
fornendosi elementi di riscontro in merito alle fonti 
da cui siano state tratte tali stime, come suggerisce 
espressamente l'articolo 17, comma 3, terzo 
periodo della legge di contabilità, relativamente a: 

• la tabella n.1, relativa all'articolo 30, comma 
1, lettera b) che riduce di due anni la 
permanenza nella qualifica di assistente 
capo per l'attribuzione della denominazione 
di coordinatore. Anche in questo caso si 
evidenzia una grande variabilità con platee 
annue che oscillano tra un minimo di 234 
unità ad un massimo di 1.756; 

• la tabella n. 2, relativa all'articolo 30, 
comma 1, lettera d) che riduce di due anni la 

blocco parziale del "turn over" nell'ambito del 
Comparto "Sicurezza-Difesa"; 

delle riduzioni di permanenza nei vari gradi introdotte 
con il riordino del 2017. 

Con specifico riferimento all'entità delle platee negli 
anni 2025 e 2027, evidenziati nel dossier studi del 
Servizio Bilancio, s1 rappresenta che il ruolo 
"appuntati e finanzieri" e il ruolo "sovrintendenti" non 
sono stati alimentati, rispettivamente, nel 2007 e nel 
2009, determinando una platea estremamente ridotta di 
destinatari della qualifica speciale negli anni 2027 (n. 
20 unità di appuntati scelti) e nel 2025 (n. 2 unità di 
brigadiere capo), costituita esclusivamente da militari 
reclutati in annualità diverse rispetto al 2007 e al 2009, 
ma che matureranno i requisiti di anzianità richiesti per 
l'attribuzione della qualifica speciale negli anm 
considerati per effetto di: 

promozioni straordinarie (cfr. art. 61 del d.lgs. n. 
199/1995); 

pregressa non idoneità all'avanzamento (cfr. artt. 10 e 
57 del d.lgs. n. 199/1995); 

detrazioni di anzianità nel grado (cfr. art. 858 del d.lgs. 
n. 66/2010). 

da 3A a 10 - relative alle riduzioni di permanenza in 
diversi gradi del ruolo ispettori a1 fini della 
promozione ai gradi superiori o del conseguimento 
della qualifica speciale - per l'individuazione della 
platea interessata nel periodo di riferimento ( 17 .122 
unità) si è tenuto conto per i diversi anni dei previsti 
tassi di turn over e della prevista alimentazione del 
ruolo marescialli della Guardia di finanza, 
considerando, rispettivamente, per l'intero decennio: 

n. 4.732 cessazioni a qualsiasi titolo (per limiti di età e 
per altre cause); 

n. 11.300 arruolamenti di allievi marescialli. 

RGS: Articoli da 29 a 35 - Il Servizio Bilancio chiede 
elementi di conferma circa la congruità delle platee 
considerate per ciascuna annualità, fornendo elementi 
di riscontro in merito alle fonti da cui sono state tratte 
tali stime. 
Al riguardo, si ribadisce quanto già evidenziato in 
ordine al primo punto della presente nota, rinviando 
per i dettagli relativi, in particolare, alle variazioni 
delle platee di-cui all'articolo 30 all'amministrazione 
competente. 

Articolo 33, comma 1, lettera p) - Il Servizio Bilancio 
chiede chiarimenti in ordine all'incremento delle 
figure di primo dirigente che sono indicate nel testo in 
51, mentre la tabella della RT ad essa relativa mostra 
un incremento di 52 unità. 
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permanenza nella qualifica di 
sovrintendente capo per l'attribuzione della 
denominazione di coordinatore, con 
variazioni annue da 1 unità nel 2020 a l.176 
nel 2027; 

• la tabella n. 3, relativa all'articolo 30, 
comma 1, lettera 1) che riduce di un anno la 
permanenza nella qualifica di ispettore capo 
per la promozione a ispettore superiore e 
risulta avere effetti sostanziali solo negli 
anni 2022 e 2027 essendo nulle Q quasi le 
platee nei restanti anni. 

In tutti i casi andrebbe confermato che la 
dinamica delle platee annuali abbia preso in 
considerazione i tassi di turn over per l'accesso al 
ruolo nel medesimo periodo e la prevista 
alimentazione del ruolo. 

Sulla tabella n. 4, relativa all'articolo 33, 
comma 1, lettera p) che sostituisce la tabella D 
allegata al D.Lgs. 146/2000 recante le dotazioni 
organiche della carriera dei funzionari, si osserva 
che mentre la norma e la RT fanno riferimento 
all'aumento di 51 posti di primo dirigente (da 96 a 
147), la tabella mostra un aumento invece di 52 
unità, calcolando quindi gli oneri per 1 unità 
aggiuntiva. Inoltre, la RT non quantifica i risparmi 
derivanti dalla riduzione di 65 posti da 
commissario coordinatore (precedentemente 
denominato Intendente). In proposito, va 
evidenziato che la formale compensazione 
mediante la riduzione di n. 65 posti in organico di 
commissario coordinatore, potrebbe operarsi solo 
nella misura in cui la stessa corrisponda a posizioni 
che risultino ad oggi effettivamente occupate in 
organico, per cui andrebbe confermato che per tale 
ragione i risparmi non sono stati quantificati. 

Sugli articoli 34 e 35, che prevedono varie 
accelerazioni temporanee di carriera, la RT 
afferma che i connessi oneri sono quantificati 
nell'ambito delle riduzioni di permanenza previste 
per lo specifico ruolo di cui alle tabelle precedenti, 
tuttavia tali effetti di anticipazione andrebbero 
meglio precisati in quanto essi non sono 
separatamente evidenziati per cui gli effetti delle 
disposizioni relative ai ruoli tecnici e speciali si 
confondono con quelli delle disposizioni relative 
ai ruoli generali. 

Al riguardo, si evidenzia che l'incremento delle unità 
di primo dirigente dei ruoli ordinari è pari a 51 unità -
art. 33, comma 1, lett. p) e Tabella 13 allegata al testo 
- mentre l'incremento delle unità di primo dirigente dei 
ruoli tecnici è di una unità - art. 36 comma 1, lett. p) e 
Tabella 15 allegata al testo - per un incremento 
complessivo di 52 unità, conformemente alla 
quantificazione in RT. 

GDF: Come evidenziato in relazione tecnica, ai fini 
della quantificazione dell'onere è stato considerato il 
numero delle promozioni a scelta conferite nell'ultimo 
sessennio (2014-2019), in data successiva al 1° 
gennaio ed entro il 1 ° luglio, data a decorrere dalla 
quale le promozioni "tabellari" devono essere 
comunque attribuite, anche in assenza di vacanze 
organiche, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29, 
comma 3, del d.lgs. n. 69/2001. In altri termini, a 
legislazione vigente le promozioni a scelta non 
conferite al 1° gennaio sorto attribuite man mano che 
si determinano le vacanze (rispetto a quelle già 
registrate all'inizio dell'anno) e comunque entro il 1° 
luglio anche in assenza di vacanze, con uno slittamento 
temporale massimo di 6 mesi. 

Per ogni grado è stata, successivamente, calcolata la 
media delle promozioni conferite dopo il primo 
gennaio nell'ambito del sessennio, i cui valori, per 
ragioni di semplificazione connessi all'evoluzione non 
prevedibile degli organici dei vari gradi degli ufficiali 
del Corpo nel periodo di riferimento per effetto di 
eventi straordinari non previamente stimabili (es. 
congedi a domanda, decessi, collocamenti in 
soprannumero), sono stati utilizzati nella tabella 11 per 
individuare il numero di promozioni che si stimano 
decorrere dopo il primo dell'anno. 

In ogni caso, i dati indicati hanno carattere prudenziale 
in quanto, per tutte le promozioni indicate nella citata 
tabella 11, si assume che l'anticipazione della 
decorrenza sia sempre pari 6 mesi, ovverosia al 
periodo massimo di differimento normativamente 
previsto per il conferimento delle stesse (termine 
ultimo 1° luglio). In realtà, nell'ambito del sessennio 
considerato le promozioni effettuate dopo il 1 ° gennaio 
hanno decorrenze diverse, molte delle quali risultano 
attribuite nel primo trimestre dell'anno di riferimento 
(da gennaio a marzo), con un ritardo pertanto di pochi 
giorni rispetto al 1° gennaio ovvero di qualche mese. 

Con riferimento alle rimodulazioni organiche dei 
dirigenti e alle promozioni nei gradi dirigenziali, le 
relative quantificazioni - come indicato, a fattor 
comune, a pagina 3 della relazione tecnica - sono state 
effettuate tenendo conto del differenziale di 
trattamento economico previsto tra il grado di 
provenienza e quello superiore. 

Al riguardo, si evidenzia altresì che non è stata 
considerata, per lo sviluppo decennale, la progressione 
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Artt. 36-40: Sull'articolo 36, comma 1, lettera 
b) che inserendo le lettere a-bis), a-ter), a-quater) 
dopo la lettera a) del comma 1, dell'articolo 2 del 
D.Lgs. 95/2017, determina un aumento transitorio 
nel ruolo dei sovrintendenti per complessive 4.000 
unità, si segnala innanzitutto che la nuova lettera 
a-ter) prevede il completo riassorbimento entro il 
2026 delle posizioni sovrannumerarie ma poi 
nell'elencare le modalità di assorbimento graduale 
di anno in anno non indica esplicitamente il loro 
azzeramento nel 2026. D'altra parte, invece la 
tabella V .1 della RT prevede l'ulteriore riduzione 
di 750 posizioni nel 2026. Poi, sul decorso degli 
effetti dell'intervento, da un lato c'è da osservare 
che si dispone l'aumento della dotazione di 
sovrintendenti al 31 dicembre 2019 di 1.500 unità, 
d'altro la copertura di questi nuovi posti avverrà al 
70 per cento con selezione e al 30 per cento con 
concorso per cui sarebbero da chiarire i tempi di 
espletamento delle procedure selettive. Il 
chiarimento si rende necessario in virtù delle 
tabelle esposte in RT che presuppongono un 
aumento solo dal 2020, considerato però nella sua 
interezza, quindi presupponendo l'immissione in 
ruolo al 1° gennaio. Inoltre, non appare di 
immediata lettura il meccanismo attraverso cui 
avverrà il riassorbimento: la Tabella della RT fa 
riferimento a "cessazioni" dal ruolo di assistenti 
capo coordinatori, però secondo la norma in esame 
il riassorbimento dovrebbe consistere in riduzioni 
di posti disponibili per le promozioni, quindi in 
maggiori permanenze nel ruolo di assistenti capo 
coordinatori. 

economica per classi e scatti, tenuto conto che tale 
meccanismo di progressione economica (per appunto 
classi e scatti) è comune a tutte le posizioni dirigenziali 
(a partire dal grado di maggiore) e, pertanto, al di là del 
sopra citato differenziale, risulta neutra sotto il profilo 
finanziario (cfr. cit. pag. 3 della RT). 

RGS: Articolo 36, comma 1, lettera b) - Il Servizio 
Bilancio chiede chiarimenti sul meccanismo 
attraverso cui avverrà il riassorbimento del 
soprannumero di 4.000 unità nel ruolo dei 
sovrintendenti - in considerazione che la norma non 
indica espressamente l'azzeramento dello stesso 
nell'anno 2026 - e sui tempi di espletamento delle 
procedure selettive previste per l'implementazione del 
medesimo ruolo. 
Al riguardo, si conviene sull'inserimento in norma 
dell'azzeramento del soprannumero al 2026. Quanto al 
meccanismo di riassorbimento e ai tempi di 
espletamento delle procedure, si rinvia agli elementi di 
dettaglio forniti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 36, comma 1, lettera ff, tabella V.3 - Il 
Servizio Bilancio chiede chiarimenti in ordine alla 
data di immissione in ruolo del contingente di 80 
persone che dovevano essere assunte con concorso da 
bandire entro il 30 dicembre 2017. Rileva, m 
particolare, una lieve sottostima dell'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche. 
Al riguardo, nel rmviare all'amministrazione 
competente, si conviene con quanto rappresentato dal 
Servizio bilancio in ordine alla sottostima dell'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche per un importo di 5.186 euro, derivante da 
errore di calcolo, come peraltro evidenziato 
dall'amministrazione competente. Al fine di rimanere 
nei limiti della copertura finanziaria, vista anche 
l'esiguità dell'importo, lo stesso potrebbe essere 
compensato con una corrispondente riduzione delle 
risorse destinate alla defiscalizzazione. 
Articolo 36, comma 1, lettere m), n), p), q), r), gg), 
hh), ii), 11), mm), nn), oo) -Il Servizio bilancio chiede 
chiarimenti in ordine a tali disposizioni che prevedono 
varie accelerazioni nelle carriere nella fase 
transitoria. La RT, infatti, fa rientrare gli effetti delle 
stesse nel computo degli oneri delle Tabelle relative a 
disposizioni analoghe ma aventi natura permanente, 
senza fornire separata evidenza degli effetti delle 
disposizioni transitorie che così si confondono con 
quelli delle disposizioni permanenti. 
Nel confermare le quantificazioni riportate in RT, si 
rinvia agli elementi di dettaglio forniti 
dall'amministrazione interessata. 
Articolo 36, comma 2 - Prevede l'accesso alla 
qualifica di medico capo, anche in sovrannumero, con 
un'anticipazione di 6 mesi nella promozione per 
determinati soggetti. La RT afferma che la 
disposizione non determina nuovi o maggiori oneri. Il 
Servizio Bilancio evidenzia che la determinazione di 
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inquadramenti in posizioni "soprannumerarie" 
rispetto agli organici di diritto, prefigura di per sé il 
sostenimento di nuovi e maggiori oneri rispetto a 
quanto da ritenersi già scontato dai saldi tendenziali a 
legislazione vigente. 
Al riguardo, nel confermare che la disposizione non 
comporta nuovi oneri, si rinvia agli elementi di 
dettaglio fomiti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 38, comma 1, aa) - Aggiunge il comma 56-bis 
all'art. 38 del d.lgs. 9512017. Il Servizio Bilancio rileva 
che la norma nelfacoltizzare una promozione al grado 
di generale di divisione del ruolo normale - comparto 
aeronavale, non include espressamente tale 
promozione tra quelle annualmente previste come 
affermato dalla RT. Andrebbe quindi esplicitato 
meglio nel dispositivo della norma che la facoltà 
attribuita al Comandante generale avviene nei limiti 
delle promozioni previste per il periodo. 
Al riguardo, si condivide l'avviso del Servizio studi di 
esplicitare in norma che la facoltà attribuita al 
Comandante generale avviene nei limiti delle 
promozioni previste per il periodo. 

Articolo 38, comma 1, lettera bb) - Il Servizio 
Bilancio, in ordine all'incremento del ruolo dei 
sovrintendenti della Guardia di finanza per un 
massimo di 1.500 unità soprannumerarie, chiede 
dimostrazione della possibilità di coprire le unità 
soprannumerarie attraverso riduzioni di nuove 
assunzioni e cessazioni. In particolare chiede di 
chiarire perché la norma prevede il riassorbimento 
entro il 2029 e la Relazione tecnica illustra le riduzioni 
in compensazione fino al 2028. 
Al riguardo, si conviene sull'inserimento espresso in 
norma dell'azzeramento del soprannumero al 2029. 
Quanto al meccanismo di riassorbimento e ai tempi di 
espletamento delle procedure, si rinvia agli elementi di 
dettaglio forniti dall'amministrazione interessata. 
Articolo 39, comma 1, lettera a) - Il Servizio Bilancio 
chiede chiarimenti in ordine al riassorbimento del 
soprannumero del ruolo della qualifica di vice 
sovrintendente. In particolare evidenzia che la norma 
da un lato prescrive il completo riassorbimento entro 
il 2028, ma ne dettaglia lo scaglionamento temporale 
in misura incompatibile con tale data. Infatti alla fine 
del 2028 rimarrebbero ancora 160 posizioni 
soprannumerarie. Chiede sul punto che siano chiarite 
le previsioni di pensionamenti attesi, cruciali ai fini 
della parziale copertura degli oneri. 
Sul punto si rinvia agli elementi forniti 
dall'amministrazione interessata. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate 
sul Capo V del provvedimento, recante "Modifiche al 
Decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, si 
rassegnano i seguenti elementi informativi relativi agli 
articoli 36 - 40: 
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1 Articolo 36, comma 1, lettera b). 
Con riferimento alla mancata espressa elencazione 
delle modalità di assorbimento, nell'anno 2026, della 
quota parte del previsto aumento transitorio della 
dotazione organica del ruolo dei sovrintendenti per 
complessive 4.000 unità, si rappresenta che si potrebbe 
valutare la possibilità di meglio esplicitare in norma, 
come già fatto in relazione tecnica, il completo 
riassorbimento delle 7 50 unità residuali del 
sovrannumero entro il 31 dicembre dell'anno 2026. In 
ogni caso, si rileva che dal combinato disposto del 
tenore letterale della norma ("Al completo 
riassorbimento delle posizioni sovrannumerarie si 
provvede entro il 2026") e dalla somma delle posizioni 
riassorbite negli anni 2023 (940 unità), 2024 (l.258 
unità) e 2025 (l.052 unità) - di cui ai numeri 1), 2) e 3) 
dello stesso comma della lettera a-ter), pari a 3.250 
unità complessive - non può che dedursi che le 
rimanenti ed ultime 750 unità devono essere riassorbite 
nell'anno 2026. 
In secondo luogo, con riferimento al chiarimento 
richiesto in merito ai tempi di espletamento delle 
procedure selettive (sia scrutinali che concorsuali) per 
vice sovrintendente per le posizioni sovrannumerarie, 
si rappresenta che le stesse saranno svolte con cadenza 
annuale a partire dal 2020 e che - a prescindere dalla 
loro data di ultimazione, che comunque 
verosimilmente cadrà nella stessa annualità di 
riferimento - comporterà una decorrenza giuridica "dal 
1° gennaio dell'anno successivo a quello nel quale si 
sono verificate le vacanze" (articolo 24-quater, comma 
7, d.P.R. n. 335 del 1982). 
Inoltre, con riferimento al chiarimento relativo al 
meccanismo di riassorbimento delle 4.000 posizioni in 
sovrannumero, si precisa che la richiamata tabella V .1. 
della relazione tecnica che fa riferimento alle 
"cessazioni" dalla qualifica · di assistente capo 
coordinatore ha il solo scopo di illustrare la platea dei 
destinatari dell'intervento normativo, mettendo in 
evidenza che lo scrutinio interesserà gli assistenti capo 
coordinatori più anziani, e ciò in virtù del disposto 
dell'articolo 24-quater, comma 1, lettera a), d.P.R. n. 
335 del 1982, nella parte in cui prevede che lo scrutinio 
riguarda "gli assistenti capo, individuati in ordine di 
ruolo, . . . in un numero non superiore al doppio dei 
posti disponibili" . Costoro, una volta transitati nel 
superiore ruolo dei sovrintendenti, cesseranno dal 
servizio per raggiunti limiti di età nella nuova qualifica 
e in un limitato arco temporale, proprio in ragione 
dell'elevata anzianità anagrafica. 

Sulla tabella V.2 relativa all'articolo 36, comma INTERNO: 
1, lettere e) ef), che anticipano lo svolgimento di Tabella V.2, concernente l'articolo 36, comma 1, 
tre concorsi per vice ispettori, andrebbero lettere e) e f). 
certificate le platee dei posti interessati dalla Quanto alle platee dei posti interessati dalla misura, in 
misura, con distinto riferimento all'ambito della base alla normativa di cui al decreto legislativo n. 95 
quota dei posti riservata nelle procedure del 2017, nonché ai posti disponibili alla data del 31 
concorsuali per l'utilizzo dei posti residui per il dicembre 2016 (articolo, 2, comma 1, lettera c), del 
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ruolo Ispettori, agli Assistenti capi separatamente 
da quella destinata all'avanzamento degli 
appartenenti al ruolo Sovrintendente. 

Sulla tabella V.3, relativa alla lettera ff) del 
comma 1 dell'articolo 36, posto che la norma 
oggetto di modifica fa riferimento ad un unico 
contingente di 80 persone che dovevano essere 
assunte con concorso da bandire entro il 30 
dicembre 2017, sarebbero innanzitutto necessarie 
informazioni di dettaglio sulla data di immissione 
in ruolo di tali persone al fine di determinare di 
conseguenza quando conseguiranno i quattro anni 
di effettivo servizio ora previsti dalla norma in 
esame in luogo dei sei anni previsti dalla norma 
vigente. La tabella fornita dalla RT al proposito 
sembra considerare i soggetti in questione come 
immessi in ruolo dal 1° settembre 2018, 
circostanza di cui si chiede conferma. Inoltre, si 
rileva una lieve sottostima dell'onere complessivo 
sulla base del differenziale tra le due qualifiche. In 
particolare, l'onere per ogni anno di anticipo 
dovrebbe essere pari a 67.422,4 (842,78*80) 
anziché 62.236 euro indicati in tabella. 

Sul comma 2 dell'articolo 36 che prevede 
l'accesso alla qualifica di medico capo, anche in 
sovrannumero, con un'anticipazione di 6 mesi 
nella promozione per determinati soggetti, mentre 

citato decreto), si evidenzia che la carenza organica nel 
ruolo degli ispettori alla cennata data ammontava a 
13.368 unità. Di queste, la metà, riservata ai sensi 
dell'articolo 27, comma 1, lettera b), d.P.R. n. 335 del 
1982, al concorso interno (l'altra metà - lettera a) - al 
concorso pubblico), ammontava a 6.684 unità. Su tale 
numero, dunque, sono stati quantificati i posti 
disponibili per il primo concorso già espletato (3.342 
unità), atteso che, ai sensi della lettera c) del citato 
articolo 2, il primo concorso doveva essere indetto per 
il 50% dei posti disponibili. 
Inoltre, si segnala che le rimanenti 3.342 unità sono 
state suddivise in sei annualità (da 557 unità ciascuna) 
che vanno ad aggiungersi a quelle disponibili in base 
all'ordinario meccanismo delle vacanze anQuali 
dovute al turn aver dal 31 dicembre 2017, di cui la 
prima è già stata impegnata per un concorso tuttora in 
fase di espletamento. Le rimanenti cinque, sono quelle 
interessate dalle disposizioni dello schema di decreto 
legislativo e che prevede un accorpamento in sole due 
procedure concorsuali, come riportato in relazione 
tecnica. In particolare, con riferimento al termine del 
2019, dovrebbe essere bandito un primo concorso che 
incorpora (oltre alle vacanze al 31 dicembre 2018) due 
delle cennate annualità da 557 unità ciascuna, di cui il 
70% (pari a 390 unità, come da relazione tecnica) 
riservato al personale del ruolo dei sovrintendenti e il 
30% (pari a 167 unità, come da relazione tecnica) a 
tutto il personale che espleta funzioni di Polizia. Nel 
2020, dovrebbe essere bandito un secondo concorso 
che incorpora (oltre alle vacanze al 31 dicembre 2019) 
le rimanenti tre annualità da 557 unità ciascuna, 
secondo le suddette percentuali di partecipazione. 

INTERNO: 
Tabella V.3, concernente l'articolo 36, comma 1, 
lettera ff). 
Con riferimento all'unico contingente di 80 persone 
che doveva essere assunto con concorso da bandire 
entro il 30 dicembre 2017, si precisa che il concorso e 
la successiva fase formativa sono stati già espletati e 
conclusi. Pertanto, si assicura la circostanza che il 
personale interessato è stato confermato nel ruolo con 
la qualifica di commissario tecnico a far data dal mese 
di settembre 2018, come da decreto del Capo della 
Polizia-Direttore Generale della pubblica sicurezza n. 
333/E/384/2018 dell'8 novembre 2018. 
Si rileva, inoltre, che, per un mero errore di scrittura 
della formula di calcolo del foglio Excel, 
effettivamente è stato leggermente sottostimato l'onere 
complessivo sulla base del differenziale tra le due 
qualifiche, per un importo di 5.186,4 euro. Pertanto, 
l'onere complessivo per ogni anno di anticipo è pari a 
67.422,4. 

INTERNO: 
Articolo 36 comma 2. 
Con riferimento all'accesso alla qualifica di medico 
capo, s1 che lo schema di decreto 
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la RT afferma che la disposizione non determina 
nuovi o maggiori oneri, si evidenzia che la 
determinazione di inquadramenti m posizioni 
"soprannumerarie" rispetto agli organici di diritto, 
prefigura di per sé il sostenimento di nuovi e 
maggiori oneri rispetto a quanto da ritenersi già 
scontato dai saldi tendenziali a legislazione 
vigente. 

Sull'articolo 36, comma 1, lettere m), n), p ), q), 
r), gg), hh), ii), ll), mm), nn), oo) e sul comma 2, 
del medesimo articolo nella parte in cui aggiunge 
un comma 1-quater all'articolo 2 del D.Lgs. 
9512017, posto che tali disposizioni prevedono 
varie accelerazioni nelle carriere previste nella 
fase transitoria, la RT ne fa rientrare gli effetti nel 
computo degli oneri già evidenziati alle tabelle 
precedenti senza però fornire separata evidenza 
degli effetti delle disposizioni transitorie che così 
si confondono con quelli delle disposizioni 
permanenti. 

Sull'articolo 38, comma 1, lettera aa), che 
aggiunge il comma 56-bis all'art. 38 del D.Lgs. 
9512017, si rileva che la norma nel facoltizzare una 
promozione al grado di generale di divisione del 
ruolo normale - comparto aeronavale, non include 
espressamente tale promozione tra quelle 
annualmente previste come affermato dalla RT. 
Andrebbe quindi esplicitato meglio nel dispositivo 
della norma che la facoltà attribuita al Comandante 
generale avviene nei limiti delle promozioni 
previste per il periodo. 

Sull'articolo 38 comma 1, lettera bb), che 
prevede l'incremento del ruolo dei sovrintendenti 
della Guardia di Finanza per un massimo di 1.500 

legislativo interviene con una norma di interpretazione 
autentica dell'articolo 2, comma 1, lettera qqq), terzo 
periodo, del decreto legislativo n. 95 del 2017, volta a 
chiarire che l'accesso alla qualifica di medico capo 
avviene, anche m sovrannumero, secondo le 
disposizioni di cui all'articolo 48 del decreto legislativo 
n. 334 del 2000, nel testo vigente il giorno antecedente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo. Per 
effetto di tale interpretazione autentica, i frequentatori 
del 13 ° Corso medici e dei corsi precedenti rispettano 
la permanenza di 6 anni prevista prima del riordino, 
impedendo che abbia luogo la promozione dei 
medesimi e di medici principali di maggiore anzianità 
con ben 3 anni di anticipo (cioè con la permanenza di 
3 anni prevista, con chiara meritevolezza, dai Corsi di 
cui sono frequentatori i medici assunti secondo il 
nuovo regime, e dunque necessariamente 
specializzati). 
La norma non comporta oneri ed è volta ad evitare che 
il personale possa conseguire la promozione a medico 
capo con notevole anticipo generando ulteriori oneri 
rispetto a quelli già quantificati, che ricomprendono il 
collocamento in sovrannumero già previsto con il 
riordino del 2017. 

INTERNO: 
Articolo 36, comma 1, lettere m), n), p), q), r), gg), 

hh), ii), li), mm), nn), oo) e comma 2. 
Infine, con riferimento alle disposizioni che 
introducono varie accelerazioni nella progressione in 
carriera del ruolo degli ispettori ed equiparati nella fase 
transitoria, si è ritenuto di fornire un unico contesto 
esplicativo poiché il computo degli oneri, riguardando 
l'intero ruolo degli ispettori ed equiparati (tecnici ed 
orchestrali), si basa sui medesimi criteri di calcolo sia 
nella fase a regime che in quella transitoria. In 
particolare, si rileva, a titolo esemplificativo, che, al 1° 
gennaio 2020, a 7.923 unità (vice ispettori e ispettori 
con meno di 6 anni di anzianità nella qualifica e a tutti 
coloro che entreranno nel ruolo in futuro) si applicano 
la disciplina e la conseguente quantificazione a regime, 
mentre a 6.413 unità (il rimanente personale del ruolo 
degli ispettori) si applicano la disciplina e la 
conseguente quantificazione transitòria. 

GDF: La tabella 1 allegata al d.lgs. n. 69/2001, come 
modificata dall' AG 119 fissa in n. 2 unità la dotazione 
organica dei generali di divisione del ruolo normale -
comparto aeronavale. 

Tenuto conto di tale dotazione organica, al fine di 
prevedere un'armonica alimentazione, da attuare in un 
arco temporale più ampio rispetto al momento in cui 
sarebbe possibile attribuire entrambe le promozioni (in 
ragione della presenza di vacanze organiche), è stato 
previsto: 

13 

Mercoledì 13 novembre 2019 Commissione V–    135    –



unità soprannumerarie, con riassorbimento entro il 
2029, dal punto di vista formale sarebbe da 
valutare se esplicitare nel testo che nel 2029 il 
numero di unità suprannumerarie deve essere pari 
a zero. Si rileva che la RT illustra le riduzioni in 
compensazione solo fino al 2028 e quindi non 
dimostra completamente la possibilità di coprire le 
unità suprannumerarie attraverso riduzioni di 
nuove assunzioni e cessazioni. Inoltre, mentre la 
norma fa riferimento ad una ripartizione delle 
promozioni tra appuntati scelti e appuntati e 
finanzieri sono poi illustrate dalla RT solo le 
differenze stipendiali con il ruolo di appuntato 
scelto pet cui non è possibile verificare l'esattezza 
dei calcoli. 

Sull'articolo 39, comma 1, lettera a), recante 
una serie di disposizioni transitorie in funzione 
della necessità di copertura dei posti per laccesso 
alla qualifica di vice sovrintendente, si osserva che 
la norma da un lato prescrive il completo 
riassorbimento entro il 2028 ma poi ne dettaglia lo 
scaglionamento temporale in misura incompatibile 
tanto che alla fine del 2028 rimarrebbero ancora 
160 posizioni soprannumerarie. La RT è coerente 
con tale ultima statuizione e infatti dalle tabelle 
risultano ancora 160 posizioni soprannumerarie al 
2028 e connessi oneri per 209 mila euro. Si rileva 
poi che cruciale ai fini della parziale copertura 
degli oneri appaiono i dati sui pensionamenti attesi 
che però non sono riportati nel dettaglio. La tabella 
V.9 fornita dalla RT infatti indica soltanto come si 
vanno a ridurre per ogni anno i vari contingenti di 
posizioni soprannumerarie. Sembrerebbe quindi 
necessario un supplemento di informazioni sulle 
previsioni di pensionamento con indicazione del 
numero atteso per ogni anno e del connesso valore 
finanziario, considerato tra l'altro che i 
pensionamenti si riferiscono ad assistenti capo 
coordinatore mentre le posizioni soprannumerarie 
sono nel grado più alto di vicesovrintendente. 

Sulla tabelle V .1 O e V .11, relati ve alla lettera a) 
del comma 1 dell'articolo 40, per i profili di 
quantificazione, richiamando il disposto 
dell'articolo 17, comma 3, terzo periodo, della 
legge di contabilità, in merito all'esigenza di 
fornire le fonti dei dati considerati nella 
quantificazione degli oneri, andrebbero richiesti 
elementi documentativi idonei a confermare la 
prudenzialità delle platee considerate, nonché 
riguardo al riparto con notturni e festivi delle ore 
di straordinario per il profilo professionale 
interessato. 

il conferimento di una promozione nel 2024 per effetto 
delle citate modifiche all'articolo 36, comma 40, del 
d.lgs. n. 95/2017; 

la possibilità di attribuire la seconda promozione nel 
periodo 2025-2028, anche nella prospettìva di poter 
meglio selezionare l'ufficiale da promuovere 
nell'ambito di una più ampia platea di parigrado. 

Dall'insieme delle richiamate disposizioni non risulta, 
pertanto, possibile attribuire promozioni ulteriori 
rispetto a quelle previste, atteso che, diversamente, 
sarebbe superato il limite di 2 unità della dotazione 
organica stabilita per il predetto comparto. 

In conclusione, il sistema di conferimento delle 
promozioni ideato nel periodo transitorio permette di 
attribuire promozioni nella stessa misura prevista a 
regime, vale a dire nel massimo di 2 unità. 

Nel caso in cui si dovesse procedere allo sviluppo degli 
oneri anche per il 2029, la relazione tecnica sarà 
integrata con l' evidenziazione del pieno assorbimento 
delle unità soprannumerarie in detta annualità. 

A ogni buon conto, si procederà, qualora possibile, alla 
precisazione nel testo della norma che l'entità del 
soprannumero nel 2029 è pari a zero. 

Inoltre, con riferimento alla ripartizione annuale delle 
promozioni al grado di Vice Brigadiere in 
soprannumero, la stessa sarà effettuata, come 
espressamente stabilito dal dispositivo normativo, in 
deroga all'art. 19 del d.lgs. n. 199/1995, e secondo le 
modalità di dettaglio esplicitate in RT, riservando, 
pertanto, 50 unità soprannumerarie annue al personale 
del ruolo "appuntati e finanzieri" e la parte restante al 
personale del grado apicale. 

Sul punto, va precisato che: 

ai fini dell'individuazione della platea dei 
soprannumerari nel ruolo "appuntati e finanzieri" -
tenuto conto che a tali concorsi straordinari si 
affiancano quelli ordinariamente previsti e del limite di 
riassorbimento completo del soprannumero entro il 
2029 - si è stimata un'alimentazione a partire dalle 
figure con maggiore anzianità (appuntati scelti), avuto 
anche riguardo al fatto che detti concorsi prevedono 
sempre la valutazione dei titoli; 

per quanto concerne le tabelle dimostrative dei 
differenziali riportate nella relazione tecnica, il 
confronto - erroneamente indicato tra appuntato scelto 
Q.S. e Vicebrigadiere +27 - si riferisce alla differenza 
(€ 1.300,70) dei trattamenti economici tra l'Appuntato 
scelto +27 e il Vicebrigadiere +27. In annesso 2 si 
riporta la tabella aggiornata, unitamente alle tabelle 
relative ai differenziali traApp.Sc.Q.S. +32 e Brig.+32 
e traApp.Sc.+32 e Brig.+32. 
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Artt. 41-43: si osserva che non vengono 
esplicitati i criteri che consentono di inferire 
l'incremento pensionistico e di TFS rispetto alla 
differenza stipendiale che scaturisce dalla 
riduzione delle permanenze nelle qualifiche e nei 
gradi a fine carriera, anche se si ritengono 
ragionevoli gli importi unitari indicati. 

In merito all'invarianza negli anni della 
numerosità dei soggetti che accedono al 
trattamento pensionistico incrementato per effetto 
della riduzione delle permanenze nelle qualifiche 
e nei gradi, andrebbe chiarito se essa sia frutto di 
un'ipotesi formulata a fini di semplificazione, 
peraltro accettabile, ovvero corrisponda 
all'effettivo profilo degli organici delle carriere 
interessate. 

Si osserva, poi, che la RT ha calcolato gli oneri 
tenendo conto della quota retributiva dei 
trattamenti pensionistici. Considerando che tale 
quota tenderà naturalmente a diminuire con il 
decorso degli anni, si può ritenere prudenziale il 
mantenimento del medesimo onere unitario per 
tutto il periodo di valutazione. 

Infine, rilevato che le quantificazioni riportate 
dalla RT sono corrette rispetto alle ipotesi e ai 
parametri assunti, si sottolinea che gli oneri 
presenteranno un profilo ulteriormente crescente 
dopo il periodo preso a riferimento dalla RT, 
perlomeno fino a quando a nuove classi di 
pensionati corrisponderà l'estinzione per motivi 
naturali dei trattamenti pensionistici erogati nei 
primi anni di applicazione del presente intervento. 

Sull'articolo 43 che reca la copertura 
complessiva del provvedimento, relativamente 
all'onere previsto per il 2019 (44,9 milioni di euro), 
posto che la norma provvede all'utilizzo delle 
risorse appositamente stanziate nel capitolo n. 
3029 dello stato di previsione del ministero 
dell'economia e delle finanze, la cui dotazione è 
stata ad hoc rimodulata di recente decreto-legge n. 
104/2019, la cui componente di stanziamento 
prevista in conto residui viene versata in conto 
entrata del bilancio, nulla da osservare. Parimenti, 
anche con riguardo alla componente degli oneri 
complessivamente previsti invece per le annualità 
2020-2028 e a decorrere, per le quali si prevede 
l'utilizzo a copertura delle risorse previste, per le 
medesime annualità, dall'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 35 del decreto-legge 113/2018, 
non ci sono osservazioni. 

Ad ogni modo, si segnala che sebbene sia 
allegato alla RT il prospetto riepilogativo degli 
oneri attesi per ciascuna disposizione nelle 
annualità con orizzonte decennale 2019/2028, alla 
medesima non è tuttavia allegato il prospetto 
riepilogativo degli effetti finanziaria associati a 
ciascuna norma sui saldi di finanza pubblica del 

RGS: Articoli da 41 a 43 -
Il Servizio Bilancio osserva che non risultano 
esplicitati i criteri che consentono di produrre 
l'incremento pensionistico e di TFS rispetto alla 
differenza stipendiale che scaturisce dalla riduzione 
delle permanenze nelle qualifiche e nei gradi a fine 
carriera. 
Al riguardo, si conferma che le stime relative agli oneri 
previdenziali derivanti da accelerazioni di carriera 
sono state effettuate in maniera semplificata e 
prudenziale. 

Articolo 43, comma 2 - Il Servizio Bilancio chiede 
chiarimenti in ordine alla quantificazione degli oneri 
indiretti. In particolare chiede rassicurazioni circa 
l'adeguatezza degli incrementi ipotizzati, nonché 
indicazioni più specifiche circa i parametri e i dati 
impiegati per la stima della relativa percentuale. 
Al riguardo si precisa che la relativa quantificazione 
( 1,84 milioni di euro) è stata effettuata sulla base dei 
seguenti parametri: 

- spesa per redditi del personale in regime di 
diritto pubblico (non contrattualizzato o destinatario di 
concertazione) come da Conto Annuale 2017, 
ammontante a circa 8,2 miliardi; 

- rapporto tra l'incremento del trattamento 
economico fisso e continuativo operato dai 
provvedimenti di riordino (circa 36 rnln) e la massa 
complessiva degli oneri per le competenze del 
personale del pubblico impiego (circa 160 miliardi di 
euro). 

I suddetti parametri forniscono una stima di onere 
indotto pari a circa 1,84 milioni di euro (8,2 miliardi* 
0,022%), suddiviso tra Corpi di polizia, Forze Armate 
in relazione alle rispettive unità di personale. 
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triennio, come previsto dall'articolo 17, comma 4, 
della legge di contabilità. 

In aggiunta, un chiarimento andrebbe richiesto 
anche con riferimento alla copertura degli oneri 
indiretti predisposta dall'articolo 43, comma 2. A 
tale proposito, la RT in un passaggio introduttivo 
(pag. 3), evidenzia che gli effetti indotti sulla spesa 
di personale derivanti dall'applicazione del 
presente provvedimento correttivo al riordino dei 
ruoli e delle carriere del personale delle forze di 
polizia e armate, sono complessivamente stimati in 
1,84 milioni di euro annui, lordo amministrazione, 
a decorrere dall'anno 2020 (di cui 1,20 milioni 
relativi alle Forze di polizia e 0,64 alle Forze 
Armate). La predetta somma è stata quantificata 
assumendo una percentuale di riferimento per i 
miglioramenti economici, da riconoscere, ai sensi 
della normativa vigente, al personale dipendente 
delle amministrazioni statali in regime di diritto 
pubblico, pari ad appena lo 0,022%, rapportati ai 
circa 8,2 miliardi di trattamento economico, al 
lordo degli oneri riflessi, rappresentativo della 
"massa salariale" dei comparti interessati dal 
riordino in esame così come tratta dai dati del 
Conto annuale 2017, nell'ambito degli oneri 
indotti sono stati conteggiati quelli derivanti 
dall'applicazione degli effetti del presente 
correttivo al personale della carriera dirigenziale 
penitenziaria. 

La RT, in aggiunta agli interventi normativi 
sopra illustrati riporta poi (pagg. 128-129) la 
quantificazione dell'onere connesso 
all'aggiornamento del numero di unità destinatarie 
delle previsioni contenute nel comma 60-ter 
dell'articolo 36 del D.Lgs. 95/2017, introdotto 
dall'articolo 16, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, recante 
disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo n. 95/2017. 

Il citato comma 60-ter prevede la possibilità di 
bandire un concorso straordinario per il ruolo 
esecutori della banda del Corpo, volto a 
"stabilizzare" il personale del Corpo che, sebbene 
non reclutato per tali fini, svolge già da anni le 
funzioni di "esecutore" nell'ambito del complesso 
bandistico della Guardia di finanza in qualità di 
"aggregato". Tale personale; in sede di relazione 
tecnica è stato a suo tempo individuato in undici 
unità mentre invece vi sarebbe un'ulteriore unità 
che ha maturato i requisiti richiesti per la 
partecipazione al concorso in parola, ancora da 
bandire. 

I maggiori oneri sono pari a 4.626 euro l'anno 
dal 2020 al 2025 e a 5.744 euro dal 2028. 

Al riguardo, posto che la RT predispone 
l'aggiornamento della quantificazione di una 

Si segnala che, come anche rappresentato dal Servizio 
Bilancio, le misure che hanno incrementato il 
trattamento fisso e continuativo, con i decreti 
legislativi 94 e 95 del 2017, sono stati consistenti, 
impegnando risorse per oltre 800 milioni. Utilizzando 
lo stesso sistema di computo la percentuale di 
incremento era dello 0.54%, con oneri indotti pari a 45 
milioni di euro. 
Si conferma quindi l'adeguatezza della quantificazione 
e la natura annuale di tali oneri. 

Modifiche all'articolo 36, comma 60-ter del d.lgs. 
9512017 - Il Servizio Bilancio chiede chiarimenti in 
ordine alla quantificazione del!' onere connesso 
all'aggiornamento del numero di unità destinatarie 
delle previsioni contenute nel comma 60-ter, 
dell'articolo 36 del D.lgs. 9512017, introdotto 
dall'articolo 16, comma 1, lettera h), del decreto 
legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, (possibilità di 
bandire un concorso straordinario per il ruolo 
esecutori della banda del Corpo, volto a 
"stabilizzare" il personale del Corpo che svolge già 
da anni le funzioni di "esecutore" nell'ambito del 
complesso bandistico della Guardia di finanza in 
qualità di "aggregato"). Il Servizio Bilancio evidenzia 
che la Relazione tecnica predispone l'aggiornamento 
della quantificazione di una norma già vigente, senza 
però che ad essa risulti formalmente associata alcuna 
nuova norma contenuta nell'articolo in esame. 
Al riguardo, si rinvia agli elementi forniti 
dall'amministrazione interessata. 

INTERNO: In merito alle osservazioni formulate sul 
Capo VI del provvedimento, recante "Disposizioni 
finali, finanziarie e di coordinamento", si rassegnano i 
seguenti elementi informativi relativi agli articoli 41 -
43: 
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norma già vigente, senza perciò che ad essa risulti 
formalmente associata alcuna nuova norma 
contenuta nell'articolo in esame, evidenziandone, 
per l'appunto, la revisione della stima dell'onere 
calcola a suo tempo in connessione al 
provvedimento (articolo 16, comma 1, lettera h), 
del decreto legislativo n. 126/2018, correttivo del 
decreto legislativo n. 95/2017), si evidenzia la 
singolarità di tale procedura. Ciò, in particolare, 
tenuto conto che il prospetto riepilogativo degli 
oneri del provvedimento in esame include nel 
computo della spesa complessiva anche tale 
revisione per il novennio 2020-2028, sebbene non 
connessa ad una nuova norma. La circostanza 
sembrerebbe infatti definire una procedura 
differente rispetto a quella indicata dall'articolo 17, 
comma 12 e seguenti, della legge di contabilità, in 
relazione al monitoraggio periodico degli 
andamenti delle leggi di spesa e dei correttivi da 
apportare che dovrebbero essere accompagnati 
anche da una modificazione alla norma già 
vigente. Ai sensi delle norme della legge di 
contabilità si dovrebbe dunque per l'esercizio in 
corso compensare i maggiori oneri attraverso la 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di 
previsione del Ministero competente, nel rispetto 
dei vincoli di spesa derivanti da oneri inderogabili, 
e poi procedere con la legge di bilancio adottando 
prioritariamente misure di carattere normativo 
correttive della maggiore spesa. 

Peraltro, dalla lettura del testo formale della 
norma non sembra doversi imporre il sostenimento 
del maggiore onere. Infatti la norma non prevede 
concorso per un numero di posti esattamente pari 
ai soggetti aventi i requisiti per potervi partecipare, 
ma solamente un concorso riservato, per cui la 
circostanza esposta dalla RT che vi sarebbe 
un'ulteriore unità in grado di concorrere rispetto a 
quanto precedentemente previsto, potrebbe 
risolversi anche semplicemente nella necessità di 
effettuare una selezione senza che sia necessario 
procedere alla promozione per tutti i soggetti, 
proprio alla luce della copertura finanziaria della 
norma che era stata calibrata per undici unità e non 
dodici2

• 

Oneri previdenziali derivanti dal complesso delle 
disposizioni. 
In merito all'invarianza negli anni del numero dei 
soggetti che accedono al trattamento pensionistico 
incrementato per effetto della riduzione delle 
permanenze nelle qualifiche e nei gradi, si conferma 
che la stima è frutto di una mera semplificazione, non 
potendo allo stato essere quantificato il numero del 
personale che cesserà dal servizio per motivi diversi 
dal raggiungimento dei limiti di età. 

Oneri per spese di funzionamento connessi alle 
previsioni transitorie in materia di promozioni 
sovrannumerarie. 
In considerazione che il personale interessato dovrà 
frequentare un mese di corso di formazione (di cui una 
sola settimana residenziale di cinque giornate 
formative, dal lunedì al venerdì, presso gli Istituti di 
Istruzione), si è provveduto a stimare un costo medio 
unitario omnicomprensivo ammontante a 475,00 €, 
così ripartito: 200,00 € per spese di viaggio e di diaria 
per il raggiungimento della scuola dalla sede di 
servizio; 225,00 € per spese di accasermamento e 
vettovagliamento durante la permanenza nelle scuole 
(pari a 45,00 € al giorno); 50,00 € per spese di 
materiale didattico ed informatico. 

Prospetto riepilogativo degli effetti finanziari 
associati a ciascuna norma. 
Con riferimento alla segnalata carenza del prospetto 
riepilogativo degli effetti finanziari associati a 
ciascuna norma sui saldi di finanza pubblica del 
triennio, come previsto dall'articolo 17, comma 4, 
della legge di contabilità, si rinvia a più approfondite 
specifiche tecniche della Ragioneria Generale dello 
Stato. 

Copertura oneri indiretti. 
Con riferimento alla copertura degli oneri indiretti 
predisposta dall'articolo 43, comma 2, si rinvia 
parimenti a più approfondite specifiche tecniche della 
Ragioneria Generale dello Stato. 

GDF: Per quanto concerne la quantificazione degli 
oneri per la misura transitoria di salvaguardia del 
compenso per lavoro straordinario per i capitani con 
meno di 13 anni di anzianità di ruolo al 1° gennaio 
2018, si evidenzia che, per quanto concerne la Guardia 
di finanza: 
le platee indicate in relazione tecnica sono state 
puntualmente individuate sulla base dei soggetti che 
risultano possedere i requisiti richiesti dalla predetta 
norma di salvaguardia; 

2 Cfr. articolo 36, comma 60-ter, D.Lgs. 95/2017: "Entro il 31 dicembre 2019 è bandito, con determinazione del 
Comandante generale della Guardia di finanza, un concorso straordinario per il ruolo esecutori della Banda musicale della 
Guardia di finanza riservato ai militari del medesimo Corpo che, alla data di indizione della procedura concorsuale, 
risultino in servizio presso il complesso bandistico musicale da almeno due anni. ( ... )" 
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il riparto delle ore straordinario, in linea con i criteri 
stabiliti nella circolare del Ministero dell'Interno n. 
333-G/II/2524.1.2/MO/GF del 2014, tiene conto, in 
via prudenziale, del limite massimo individuale di 55 
ore mensili nonché del limite del 5% per ore notturne 
rese in giorno festivo e del 25% per ore notturne o 
festive rispetto alla dotazione complessiva di reparto. 

La quantificazione operata nel presente schema di 
decreto "correttivo" con riferimento al numero di unità 
destinatarie delle previsioni contenute nel comma 
60-ter dell'articolo 36 del D.Lgs. 95/2017, concernente 
il concorso straordinario per la stabilizzazione del 
personale aggregato alla Banda musicale del Corpo, ha 
natura prudenziale, in quanto volta a quantificare 
l'onere massimo che potrebbe derivare dall'attuazione 
della citata disposizione nella mera eventualità in cui, 
all'esito del concorso straordinario, risultino idonei e, 
quindi, vincitori, tutti i militari in possesso dei 
prescritti requisiti di partecipazione (nel caso di specie 
12 unità in luogo delle 11 unità considerate nella 
relazione tecnica del d.lgs. n. 126/2018). 

In ogni caso, qualora necessario, si provvederà a 
modificare il predetto comma 60-ter con l'indicazione 
del numero massimo di posti da mettere a concorso, 
riportando in relazione tecnica la quantificazione degli 
oneri differenziali rispetto a quelli già considerati 
nell'ambito del d.lgs. n. 126/2018. 
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO. –
Intervengono i sottosegretari di Stato per
l’economia e le finanze, Pier Paolo Baretta
e Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 9.40.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 ottobre 2019.

Carla RUOCCO, presidente e relatrice,
avverte che La Commissione prosegue l’e-
same, in sede referente, del disegno di
legge C. 2220, di conversione in legge del
decreto-legge n. 124 del 2019, recante di-

sposizioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili.

Ricorda che sono state presentate 939
proposte emendative (vedi allegato).

Segnala inoltre che i gruppi del PD, di
Fratelli d’Italia e il gruppo Misto hanno
ritirato nella serata di ieri i seguenti
emendamenti: Tondo 1.9, Osnato 2.02, 3.3,
Tondo 3.5, Bucalo 3.24, Osnato 3.26, Bu-
calo 3.23, Tondo 3.35, Mollicone 3.02, Foti
3.03, Tondo 4.9, Rizzetto 4.14, Tondo 4.27,
4.21 e 4.26, Lupi 4.54, 4.015, 4.016, 4.017,
4.018 e 4.019, Mollicone 5.13 e 6.10, Lu-
caselli 7.02, Osnato 8.4, Osnato 8.02 e
12.02, Manca 12.03, Lucaselli 13.05,
Osnato 13.06, Lucaselli 14.7, Ciaburro
15.04, Rizzetto 15.08, Tondo 16.8, 16.9,
16.10, 16.11 e 16.13, Bucalo 16.31 Rizzetto
16.25, Bignami 16.03, Ciaburro 16.06 e
Ciaburro 16.07, Rizzetto 16.09, Lupi
16.011, Buratti 16.016, Osnato 18.4, Lupi
18.7, Caretta 18.03, Tondo 20.5, Rizzetto
20.11, Tondo 20.20, 21.11, Caretta 22.5,
Lupi 22.8, Zucconi 22.12 e 22.17, Rizzetto
22.01, Butti 22.02, Topo 22.03, Rizzetto
22.05, Tondo 23.6, 23.10, Osnato 23.18,
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Zucconi 23.03, Osnato 30.01, 30.02, 30.03,
30.04, 30.05, 30.06, 30.07 30.08 e 30.010,
Osnato 32.6, Tondo 32.22, Osnato 32.04,
Maschio 32.012, Melilli 32.019, Varchi
33.04, Rampelli 33.05, Lupi 35.3, Ferro
35.02, 35.05 e 35.06, Gemmato 35.07 e
35.08, Lucaselli 36.01, Caretta 38.05, Foti
38.013 e 38.014, Mollicone 38.025, Tondo
38.026, Lupi 38.027, Buratti 38.043, Zuc-
coni 39.04, Mancini 40.10, Romina Mura
41.03, Bignami 41.08 e 41.09, Lucaselli
41.010 e 41.011, Mancini 42.1, Foti 43.01
e 43.02, Osnato 44.1, Rotta 45.5, Carnevali
45.9, Gemmato 45.11, Mollicone 46.02,
Butti 47.01, Osnato 50.8, Mancini 51.1,
Romina Mura 51.01, Osnato 52.14, Silve-
stroni 53.01, Mancini 53.04, Topo 55.14,
Incerti 55.01, Osnato 55.08, Mollicone
55.09, Zucconi 55.012 e 55.013, Deidda
55.014, Mancini 57.3, Melilli 57.11 e 57.18,
Mancini 57.021, Osnato 57.012, Lupi
58.020 e Cenni 58.029.

Ringrazia i gruppi per la collabora-
zione data ai lavori della Commissione,
che spera possa caratterizzare anche il
seguito dell’iter del provvedimento.

Avverte inoltre che il deputato Gara-
vaglia ha ritirato il proprio emendamento
40.6, e che il deputato D’Ettore ha ritirato
l’articolo aggiuntivo 55.02 a sua prima
firma.

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, ricorda
che, trattandosi di un decreto-legge, il
regime di ammissibilità è stabilito dall’ar-
ticolo 96-bis, comma 7, del Regolamento,
ai sensi del quale non possono ritenersi
ammissibili le proposte emendative che
non siano strettamente attinenti alle ma-
terie oggetto del decreto-legge. A tal fine,
la materia delle proposte emendative deve
essere valutata con riferimento « ai singoli
oggetti e alla specifica problematica af-
frontata dall’intervento normativo » (let-
tera circolare del Presidente della Camera
del 10 gennaio 1997).

Evidenzia che il criterio adottato per i
decreti-legge risulta più restrittivo di
quello previsto per gli ordinari progetti di
legge, per i quali, ai sensi dell’articolo 89
del Regolamento, l’inammissibilità è limi-
tata all’estraneità di emendamenti e arti-

coli aggiuntivi all’oggetto del provvedi-
mento. La necessità di rispettare rigoro-
samente i criteri illustrati si impone anche
a seguito delle sentenze della Corte Costi-
tuzionale n. 32 del 2014, 22 del 2012 e
ordinanza n. 34/2013 e di alcuni richiami
del Presidente della Repubblica nel corso
della precedente Legislatura.

Alla luce di tali considerazioni devono
considerarsi inammissibili per estraneità di
materia le seguenti proposte emendative:

Cassinelli 1.01, il quale reca una
complessiva regolamentazione della ces-
sione legale dei crediti fiscali;

Gelmini 1.02, il quale disciplina il
regime opzionale di determinazione del
reddito secondo il criterio di cassa per le
società tra professionisti;

Porchietto 1.04, il quale dispone la
neutralità fiscale delle operazioni straor-
dinarie che comportano la continuazione
sotto forma di società tra professionisti di
precedenti attività di lavoro autonomo;

Giacomoni 2.03 che introduce un
termine temporale per la dichiarazione
volta alla costituzione di gruppo IVA;

Gusmeroli 3.01, che riduce la per-
centuale della ritenuta d’acconto per i
lavoratori autonomi;

Cattaneo 4.01 e Topo 4.010 che pro-
rogano il termine per avvalersi della de-
trazione per l’acquisto di unità immobi-
liari a destinazione residenziale di classe
energetica A o B;

Macina 4.02 che interviene sulla di-
sciplina dell’Autorità nazionale anticorru-
zione;

Cattaneo 4.03 e Vallascas 4.022 che
recano norme in materia di termini per la
nomina degli organi di controllo delle
società a responsabilità limitata e delle
società cooperative;

Buratti 4.06 che reca norme in ma-
teria di interventi di efficienza energetica
e rischio sismico;

Mura 4.07, che prevede variazioni dei
termini per usufruire della detrazione eco-
bonus e sisma bonus in casi di incapienza
sopraggiunta;
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Cattaneo 4.013 e Vallascas 4.020, che
prorogano l’entrata in vigore della disci-
plina relativa agli indici di crisi per le
micro, piccole e medie imprese;

Osnato 4.014, che interviene in ma-
teria edilizia sulla disciplina relativa al
contributo di costruzione;

Bitonci 5.4, che esenta dal contras-
segno fiscale specifici prodotti alcolici sot-
toposti ad accisa;

Bitonci 5.19, che riduce l’accisa su
alcool etilico e prodotti alcolici intermedi;

Benvenuto 6.11, che sopprime l’im-
posta sulle assicurazioni RC auto, sosti-
tuendola con un’addizionale all’accisa sui
carburanti per autotrazione;

Di Sarno 6.01, che semplifica i re-
quisiti soggettivi e oggettivi per l’esercizio
dall’attività di distribuzione di GPL attra-
verso serbatoi;

Meloni 7.01, che reintroduce l’immu-
nità penale per l’affittuario o acquirente,
nonché per i soggetti delegati, di Ilva spa
con riferimento alle condotte di attuazione
del piano ambientale;

Sandra Savino 8.01, che intende com-
pensare la perdita di gettito di accise nella
Regione Friuli, mediante compartecipa-
zione della regione al gettito erariale sui
giochi;

Nardi 8.03, che reca modalità agevo-
late di corresponsione delle accise per gli
impianti di microgenerazione di energia
elettrica;

Paternoster 8.04, che rende integral-
mente deducibile il contributo sui premi
delle assicurazioni RC auto e natanti ove
l’impresa di assicurazione abbia esercitato
il diritto di rivalsa nei confronti del con-
traente e consente, inoltre, di utilizzare in
compensazione le somme versate a titolo
di contributo all’SSN sui premi dell’assi-
curazione RC auto per i vicoli adibiti a
trasporto merci a specifiche condizioni;

Plangger 9.01 che reca norme in
materia di circolazione stradale con tar-
ghe estere;

Fregolent 11.01, che destina risorse al
finanziamento delle attività di digitalizza-
zione della logistica del Paese con riferi-
mento a porti, interporti, ferrovie e auto-
trasporto;

Saltamartini 12.2, che esclude i ge-
stori del sistema di distribuzione di ener-
gia elettrica beneficiari di integrazioni ta-
riffarie da alcuni adempimenti relativi a
politiche di comunicazione e di marchio
nonché di informazione concernenti le
proprie attività;

Patassini 12.3, che arricchisce i flussi
informativi gestiti dal sistema informatico
integrato relativo ai mercati dell’energia
elettrica e del gas;

Giacomoni 13.02, che riconosce un
credito d’imposta per i costi connessi alla
richiesta di quotazione della società risul-
tante dalla fusione sostenuti dalle cd.
SPAC, Special purpose acquisition com-
pany;

Cattaneo 13.04, che modifica il re-
gime fiscale delle Siiq – società di inve-
stimento immobiliare quotate e dei Fia –
Fondi di investimento alternativi immobi-
liari;

Ungaro 13.08, 13.09 e 13.010, che
precisano la decorrenza di alcune dispo-
sizioni agevolative in favore dei lavoratori
impatriati introdotte dal decreto legge
n. 34 del 2019, nonché ne disciplinano
l’applicazione con riferimento alle startup
innovative;

Ungaro 15.09, che prevede la detra-
zione ai fini fiscali di un limite di spesa
per supporti igienici femminili per soggetti
con un ISEE inferiore ad una soglia pre-
stabilita;

Trano 16.2, volto ad estendere l’am-
bito di applicazione della disciplina in
materia di semplificazione regolatoria e
amministrativa per le imprese;

Caso 16.3, che reca disposizioni rela-
tive ai soggetti di cui possono avvalersi i CAF;
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Plangger 16.6, volta ad esentare dalla
tassa per i veicoli inquinanti i veicoli per
il trasporto scolastico;

Ungaro 16.12, Baratto 16.14 e
Gusmeroli 16.28, volti a ridurre l’importo
delle ritenute a titolo di acconto dell’im-
posta sul reddito dovuta dai beneficiari di
bonifici disposti dai contribuenti per be-
neficiare di oneri deducibili o per i quali
spetta la detrazione d’imposta;

Panizzut 16.22, che interviene sulla
aliquota IVA relativa alle cessioni e im-
portazioni di autocaravan;

Gebhard 16.24, che innalza le soglie
ai fini della tenuta delle scritture ausiliarie
di magazzino;

Bitonci 16.32, volto a introdurre
un’imposta sostitutiva dell’imposta sul red-
dito per i redditi di impresa e di lavoro
autonomo compresi tra 65.001 e 100.000
euro;

Bitonci 16.33, volto alla soppressione
del modello dichiarativo 770 dei sostituti
d’imposta;

Gusmeroli 16.02, volto all’introdu-
zione di un’imposta sostitutiva dell’Irpef e
dell’Ires;

Gusmeroli 16.04, che reca disposi-
zioni volte a modificare i termini dei
versamenti delle imposte sul reddito e
dell’Irap;

Bitonci 16.05, volto a prevedere la
prestazione di garanzia fideiussoria ai fini
dell’attribuzione del numero di partita IVA
a soggetti stranieri;

Cunial 16.08, che innalza la soglia del
volume di affari al fine di usufruire del
regime speciale IVA previsto per i produt-
tori agricoli;

Gadda 16.014, che reca una norma di
interpretazione autentica volta ad esten-
dere ai coltivatori diretti e agli imprendi-
tori agricoli professionali il diritto di ri-
valsa ai fini contributivi;

Centemero 16.021, che reca modifi-
che alla disciplina fiscale volta a incenti-
vare il rientro dei lavoratori altamente
qualificati;

Nardi 17.04, che prevede l’applica-
zione dell’imposta di registro e delle im-
poste ipocatastali in misura fissa per i
trasferimenti di fabbricati ad acquirenti
che si impegnino a rivendere l’immobile
entro 12 mesi;

Lorenzin 18.15, volto ad escludere
dall’obbligo di pagare gli stipendi dei la-
voratori mediante strumenti tracciabili gli
anticipi di retribuzione corrisposti al per-
sonale marittimo a bordo di navi impie-
gate nel traffico internazionale;

Gelmini 18.02, reca disposizioni per
la riemersione delle attività detenute sotto
forma di denaro contante sia in Italia che
all’estero;

Zardini 21.2, che esclude dall’obbligo
di determinati adempimenti contabili gli
operatori di servizi di bike e di car sharing;

Dal Moro 22.21, che prevede la va-
lutazione delle azioni o quote ricevute a
seguito di conferimento nelle società tra
professionisti ai fini della determinazione
del reddito del conferente;

Bitonci 22.22, volto a attribuire un
credito d’imposta non meglio precisato
anche agli esercenti attività d’impresa, arte
o professione, i cui ricavi e compensi siano
superiori a 400.000 euro e inferiori a 1
milione di euro;

Lattanzio 22.04 e Capitanio 22.08,
recanti disposizioni in materia di contra-
sto ai casi di inottemperanza agli ordini
impartiti dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni;

Andreuzza 22.06 volto a riconoscere
un credito d’imposta alle imprese che
vantano crediti nei confronti di Thomas
Cook uk, nelle more del recupero di tali
crediti;

Bartolozzi 23.01, che interviene in
materia di competenza territoriale delle
commissioni tributarie provinciali;
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Macina 23.02, che interviene sulla
disciplina dei contributi ai partiti politici;

D’Attis 26.3, che fissa in misura non
inferiore al 65 per cento la percentuale
delle somme giocate destinata alle vincite
(cd. payout) per le AWP o new slot;

Martinciglio 29.01, che reca disposi-
zioni in ordine all’indizione di un nuovo
concorso pubblico per l’assunzione di di-
rigenti all’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli;

Garavaglia 30.2 e Melilli 30.3, che
estendono il novero dei soggetti a cui è
riconosciuto il 70 per cento del valore di
apporto di beni in quote ai fondi comuni
di investimento immobiliare promossi o
partecipati da enti territoriali;

Bitonci 31.02, che consente di sanare
errori e omissioni nonché di integrare le
dichiarazioni fiscali già presentati me-
diante il versamento di un’imposta sosti-
tutiva;

Mariani 32.27, volto ad estendere
l’esenzione ai fini IVA alle prestazioni
sportive;

Raduzzi 32.01 e 32.02, che reca di-
sposizioni in materia di cartolarizzazione
dei crediti;

Zennaro 32.03, Pastorino 32.06, Cat-
taneo 32.07 e Centemero 32.020, che in-
tervengono sulla disciplina fiscale per le
cessioni gratuite di eccedenze alimentari,
di medicinali e di altri prodotti a fini di
solidarietà sociale;

Ruggiero 32.05, che reca disposizioni
in materia di IVA sui traffici internazio-
nali;

Schullian 32.08, in materia di tratta-
mento fiscale delle convenzioni per la
realizzazione di opere di urbanizzazione;

Migliorino 32.09 e Alessandro Pagano
32.016, volti ad estendere disposizioni pre-
viste per le banche di credito cooperativo
alle banche popolari;

Schullian 32.010, volto a prevedere
un regime IVA agevolato per le prestazioni
accessorie ai clienti alloggiati in strutture
ricettiva;

Magi 32.013, introduce un’esenzione
dall’IVA per reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica nel campo
delle biotecnologie;

Grimaldi 32.014 volto ad escludere
dal regime di esenzione ai fini IVA i servizi
di pompe funebri al fine di destinare le
maggiori risorse alla ristrutturazione e alla
riqualificazione energetica delle ex strut-
ture manicomiali;

Alessandro Pagano 32.015, reca mo-
difiche alla disciplina in materia di op-
zione per l’imposta sostitutiva dell’Irpef
per i titolari di redditi da pensione di
fonte estera che trasferiscono la propria
residenza nel Mezzogiorno;

Colla 32.017, volto a prevedere il
pagamento dell’IVA per cassa relativo alle
cessioni di beni e servizi nei confronti di
Thomas Cook UK;

Martinciglio 32.021, che introduce
l’IVA agevolata su alcuni prodotti igienici
femminili, modifica alcuni regimi IVA age-
volati e sopprime il regime fiscale per
raccoglitori occasionali introdotto dalla
legge di bilancio 2019;

Parolo 33.2, che esenta dall’applica-
zione dell’IMU e della TASI i fabbricati
presenti in località Santa Caterina Val-
furva che erano stati isolati a causa della
frana del Ruinon;

Cavandoli 33.3, che interviene sul
termine per la presentazione della richie-
sta di agevolazioni fiscali per le imprese
colpite dagli eventi alluvionali di Genova;

De Maria 33.4, che prevede una ri-
modulazione dei piani di ammortamento
dei comuni colpiti dai terremoti dell’Emi-
lia-Romagna del 20 e 29 maggio scorporati
dal perimetro dello stato di emergenza;

Cavandoli 33.01, che reca una pro-
roga dell’esenzioni dal pagamento dell’IMU
per gli immobili inagibili a causa di eventi
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sismici situati in alcuni comuni delle re-
gioni Lombardia, Veneto e Emilia-Roma-
gna;

Rotta 33.03, che proroga il termine
per la presentazione di istanze di accesso
alle agevolazioni fiscali per le imprese e
lavoratori autonomi localizzati nella zona
franca urbana di Genova;

Ungaro 33.06, che proroga la dota-
zione del Fondo per le vittime dell’amianto
fino al 2020;

Meloni 33.08, che reca disposizioni in
materia di imposte sui redditi di persone
fisiche;

Rotta 33.013, che estende il periodo
di erogazione dell’indennità, pari al trat-
tamento massimo di integrazione salariale,
prevista in favore dei lavoratori del settore
privato, compreso quello agricolo, impos-
sibilitati o penalizzati a prestare l’attività
lavorativa, in tutto o in parte a causa del
crollo del Ponte Morandi;

Rotta 33.015, che disciplina le mo-
dalità di individuazione di un’area limi-
trofa alla zona rossa di Genova finalizzata
al supporto al reddito dei soggetti dan-
neggiati dal crollo del Ponte Morandi me-
diante il riconoscimento di un’indennità,
pari al trattamento massimo di integra-
zione salariale;

Bordonali 33.020, che reca norme
per l’attuazione di interventi di bonifica
del sito contaminato di Brescia Caffaro;

Mancini 33.021, estende agli inter-
venti di tutela ambientale, a cui equipara
le spese per acquisto di box e parcheggi, la
possibilità di usufruire di uno sconto sul
corrispettivo dovuto anticipato dal forni-
tore che ha effettuato gli interventi e a
quest’ultimo rimborsato sotto forma di
credito d’imposta;

Centemero 33.022, che sopprime le
norme che disciplinano la possibilità di
usufruire, in luogo delle detrazioni vigenti,
di uno sconto sul corrispettivo dovuto
anticipato dal fornitore che ha effettuato
gli interventi di efficienza energetica o di
misure antisismiche;

D’Ettore 34.1, il quale esclude per gli
enti locali che abbiano rinnovato i propri
organismi negli anni 2016-2018 l’applica-
zione delle sanzioni previste in caso di
mancato rispetto dei vincoli di saldo di
bilancio nei medesimi anni nonché il di-
vieto di incremento delle risorse decen-
trate per il personale dipendente di cui al
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro;

Siracusano 34.2, il quale introduce la
facoltà per gli enti locali di definire con
propria delibera criteri e condizioni per la
realizzazione di progetti presentati da sin-
goli cittadini in tema di decoro urbano,
nonché di deliberare riduzioni o esenzioni
di tributi inerenti al tipo di attività posta
in essere;

Giacomoni 34.01, che sospende la
facoltà degli enti territoriali di incremen-
tare le proprie imposte;

Cattaneo 35.2 che modifica la disci-
plina generale della deducibilità degli in-
teressi passivi al fine di escludervi quelli
connessi ai finanziamenti contratti per la
costruzione o ristrutturazione dei cd. im-
mobili merce;

Bonomo 35.7, che eleva il valore dei
beni in natura corrisposti ai lavoratori
dipendenti che non costituiscono reddito
imponibile;

Rossini 35.01, che reca agevolazioni
fiscali in favore delle bande musicali;

Plangger 35.03, che introduce dispo-
sizioni agevolative sulla formazione del
reddito delle piccole farmacie rurali;

Fassina 35.04 e 35.09, che esenta
dalle tasse universitarie i dirigenti pubblici
in possesso di specifici requisiti;

D’Arrando 35.010, che introducono
gli enti di derivazione negoziale associativi
assistenziali tra gli enti non commerciali
del Terzo settore;

Boldi 35.011, che reca agevolazioni
Irpef per i malati di sclerosi multipla;

Mercoledì 13 novembre 2019 — 146 — Commissione VI



Pettazzi 35.013, che reca specifiche
regole di deducibilità delle svalutazioni dei
crediti nei confronti della società britan-
nica Thomas Cook;

Ungaro 36.4, il quale prevede la ri-
ammissione a regime incentivante di cui al
decreto ministeriale 6 luglio 2012 di taluni
impianti eolici;

Nevi 36.5, che introduce modifiche
alla destinazione delle maggiori entrate
derivanti dalla rideterminazione delle ali-
quote delle accise sugli oli minerali per far
fronte alla riduzione delle emissioni di
anidride carbonica, di cui all’articolo 8,
comma 10 della legge n. 448 del 1998;

Rizzetto 36.02 e 36.03, che soppri-
mono le disposizioni riguardanti la facoltà
di optare per uno sconto sul corrispettivo
dovuto al fornitore, in luogo delle detra-
zioni per gli interventi di riqualificazione
energetica e rischio sismico;

Gusmeroli 37.03, che riapre i termini
per la rivalutazione dei beni d’impresa
mediante versamento d’imposta sostitu-
tiva;

Bitonci 37.04, che riapre i termini
per la definizione agevolata delle contro-
versie tributarie;

Schullian 37.05, che estende il trat-
tamento fiscale delle convenzioni urbani-
stiche di cui all’articolo 40-bis della legge
provinciale di Bolzano 11 agosto 1997,
n. 13, anche a quelle riguardanti le zone
residenziali di completamento;

Meloni 37.06, che disciplina il risar-
cimento del contribuente per danni arre-
cati da documenti fiscali palesemente in-
fondati;

Maniero 37.07, che consente di cre-
are Zone economiche speciali – ZES nelle
aree depresse e sottoutilizzate;

Bitonci 37.010, che proroga al 2020 la
cedolare secca per gli affitti commerciali;

Ferri 38.4 e Novelli 38.016, che sop-
primono le disposizioni riguardanti la fa-
coltà di optare per uno sconto sul corri-

spettivo dovuto al fornitore, in luogo delle
detrazioni per gli interventi di riqualifica-
zione energetica e rischio sismico;

Gelmini 38.01, che reintroduce l’eso-
nero da responsabilità penale e ammini-
strativa per le condotte di attuazione del
Piano Ambientale di ILVA;

Melilli 38.02 e Migliorino 38.028, che
recano un complesso di norme contabili
relative alla gestione degli incassi della
tassa sui rifiuti (Tari) e del Tributo eser-
cizio funzioni amministrative in materia di
tutela ambientale (Tefa);

De Menech 38.04, che introduce mi-
sure per inserire i prodotti da forno nelle
filiere corte dei prodotti di montagna;

Gadda 38.044, che reca un complesso
di sgravi fiscali e contributivi per i giovani
agricoltori;

Cassese 38.08, che precisa la defini-
zione di area fabbricabile ai fini dell’im-
posizione fiscale;

Buratti 38.010, che abroga il divieto
di costruire edifici in prossimità della
linea doganale e nel mare territoriale;

Pastorino 38.011 e 38.012, che rispet-
tivamente escludono l’addizionale comu-
nale aeroportuale dal divieto di riassegna-
zione di somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato e recano una nuova
procedura di riparto dei relativi incassi;

Baratto 38.015, che esenta da IVA le
prestazioni di servizi e le cessioni di beni
accessorie tra operatori professionali;

D’Ettore 38.017, che affida a un de-
creto ministeriale il compito di apportare
semplificazioni al regime fiscale e alla
concessione di licenze di commercio am-
bulante;

Cattaneo 38.018, che qualifica beni
strumentali gli immobili posseduti dai sog-
getti Ires aventi come oggetto dell’attività
la locazione di immobili a uso abitativo a
specifiche condizioni;

Pella 38.020, che reca modifiche alla
disciplina della Tari;
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Prestigiacomo 38.021, che assoggetta
ad aliquota IVA al 5 per cento i prodotti
per l’igiene intima femminile;

Magi 38.022 e 38.023, che modificano
la disciplina dell’8 per mille Irpef;

Buratti 38.029, che reca norme sulla
determinazione del canone per le conces-
sioni demaniali marittime;

Cenni 38.031, che estende alle banche
popolari l’esenzione da una serie di re-
quisiti per la consulenza su azioni emesse
da banche di credito cooperativo e da
banche qualificate come operatori di fi-
nanza etica e sostenibile ai sensi dell’ar-
ticolo 111-bis del Testo unico bancario;

Cecchetti 38.032, che estende l’esen-
zione Irpef per i canoni di locazione non
percepiti anche in caso di locazione di
immobili non ad uso abitativo;

Mancini 38.033, che reca una com-
plessiva disciplina statutaria civilistica e
tributaria delle società sportive dilettanti-
stiche;

Mancini 38.034, che modifica il re-
gime fiscale e previdenziale dei compensi
erogati a fronte di esercizio diretto di
attività sportiva dilettantistica oggetto di
collaborazione coordinata e continuativa;

Quartapelle 38.035, che abroga l’im-
posta su trasferimenti di denaro all’estero;

Pagano 38.036, che ribadisce la vi-
genza di alcune norme in materia di
fiscalizzazione degli oneri sociali;

Schirò 38.040, che chiarisce la de-
correnza delle ulteriori agevolazioni fiscali
per i lavoratori impatriati introdotte dal
decreto-legge 34 del 2019;

Schirò 38.042, che esenta da Tari gli
immobili posseduti da soggetti iscritti al-
l’AIRE, Anagrafe degli italiani residenti
all’estero, da almeno tre anni;

Bartolozzi 39.60, il quale istituiscono
presso il Ministero della Giustizia una
commissione di studio per la riforma della

disciplina sulla responsabilità amministra-
tiva degli enti, contenuta attualmente nel
d.lgs. n. 231 del 2001;

Costa 39.62, limitatamente al comma
3-ter, e Costa 39.64, i quali intervengono
sulla legge n. 3 del 2019 (c.d. spazzacor-
rotti) per eliminare la riforma della pre-
scrizione;

Costa 39.65 e Costa 39.66, limitata-
mente al comma 3-ter, i quali posticipano
di un anno, al 1o gennaio 2021, l’entrata in
vigore della riforma della prescrizione in-
trodotta dalla legge n. 3 del 2019 (c.d.
spazzacorrotti);

Costa 39.01, il quale consente la de-
trazione fiscale delle spese sostenute nel
processo penale dall’imputato poi assolto
in via definitiva;

Gusmeroli 39.02, il quale elimina
l’obbligo per i comuni con popolazione
inferiore a 1.000 abitanti di dotarsi di un
revisore dei conti;

Paita 39.03 e 39.06, che reintrodu-
cono l’esonero da responsabilità penale e
amministrativa per le condotte di attua-
zione del Piano Ambientale di ILVA;

Ficara 40.9, il quale estende l’appli-
cazione della disciplina che impone al
Ministro dei trasporti di acquisire il parere
parlamentare prima della stipula dei con-
tratti di programma di Ferrovie dello
Stato, anche ai contratti di servizio;

Migliorino 40.11, che modifica la di-
sciplina del codice di procedura civile in
tema di espropriazione forzata presso
terzi (articolo 546 c.p.c.) e le procedure di
aggiudicazione dei servizi di notificazione
a mezzo posta;

Benamati 41.18 che interviene sulla
disciplina del recupero del beneficio del-
l’iper ammortamento in caso di cessione o
delocalizzazione dei beni, modificandone
l’ambito applicativo;

Dara 41.31, il quale istituisce un
Fondo per il sostegno delle imprese turi-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 148 — Commissione VI



stico ricettive ubicate in Italia che vantano
crediti nei confronti di Thomas Cook UK
PLC;

Mancini 41.01, volto a disciplinare i
mutui ipotecari per l’acquisto di immobili
destinati a prima casa ed oggetto di pro-
cedura esecutiva;

Bitonci 41.012 che interviene sulla
disciplina relativa all’indicazione obbliga-
toria nell’etichetta dei prodotti alimentari
modificando il quadro sanzionatorio di cui
all’articolo 5 del D.Lgs. n. 145 del 2017;

Gallinella 41.013 il quale interviene
in materia di diritti annuali dovuti alle
camere di commercio da parte di impren-
ditori agricoli, coltivatori diretti e società
semplici agricole;

D’Alessandro 41.014, che prevede
l’applicazione dell’IVA al 10 per cento alle
opere di difesa idraulica e di difesa della
costa;

Pella 42.01, il quale introduce norme
in materia di riscossione degli avvisi di
accertamento TARI mediante addebito
nelle fatture di energia elettrica;

Navarra 42.02 e Pella 42.03, i quali
introducono norme che prevedono per i
piccoli comuni l’eliminazione dell’obbligo
di dotarsi del DUP (documento unico di
programmazione) e la semplificazione del
piano dei conti;

Macina 42.04, il quale introduce per
le pubbliche amministrazioni la facoltà di
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi per il reclutamento del
personale;

Raffaelli 43.03, che reca modifiche
alla disciplina in materia di canoni dema-
niali marittimi;

Bartolozzi 44.01, che reca norme per
l’introduzione di agevolazioni fiscali rivolte
a imprese che hanno la sede principale o
l’unità locale, o che intraprendono una
nuova iniziativa economica, nei comuni
montani in decremento demografico;

Pellicani 44.02, reca disposizioni volte
a disciplinare il regime fiscale delle loca-
zioni brevi;

Mancini 44.03, volto a rendere im-
mediatamente rilasciabile il codice identi-
ficativo da utilizzare in ogni comunica-
zione inerente all’offerta e alla promo-
zione di locazioni brevi e attività ricettive;

Corneli 44.04, che reca la sospen-
sione dei pagamenti dei canoni delle con-
cessioni demaniali marittime;

Garavaglia 45.1, che consente alle
Regioni ed alle Province autonome, a de-
correre dall’anno 2020, di programmare
un incremento della spesa per le presta-
zioni comprese nei livelli essenziali di
assistenza sanitaria;

Trizzino 45.2, che demanda al Mini-
stero della salute l’adozione di un decreto
di definizione dei criteri di riorganizza-
zione della rete delle strutture sanitarie
accreditate eroganti prestazioni specialisti-
che e di diagnostica di laboratorio;

Alberto Zolezzi 45.3, che autorizza il
Ministero della salute ad avvalersi di unità
di personale dell’area medica del com-
parto Ministeri, in posizione di comando,
per la gestione ed il monitoraggio dei dati
che confluiscono nel referto epidemiolo-
gico, ai sensi della legge n. 29/2019;

Bologna 45.4, che demanda ad un’in-
tesa della Conferenza Stato-Regioni la ri-
definizione in via sperimentale della clas-
sificazione dei ricoveri ospedalieri e delle
prestazioni ambulatoriali e territoriali nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale;

Rizzo Nervo 45.8 e Boldi 45.16, che,
intervenendo sull’articolo 27 del D.Lgs
n. 68/2011, modificano la procedura per
la definizione delle regioni di riferimento
nella determinazione dei costi e fabbisogni
standard regionali;

Garavaglia 45.10 e Carnevali 45.12,
che intervengono sulla normativa vigente
riguardante il direttore sanitario e il di-
rettore amministrativo delle unità sanita-
rie locali;
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gli identici Carnevali 45.13 e Boldi
45.15, che aumentano dal 5 al 10 per
cento il limite di spesa per i fabbisogni di
personale degli enti del servizio sanitario
regionale calcolato sull’incremento del
Fondo sanitario rispetto all’esercizio pre-
cedente;

Siani 45.14, che interviene sulla pro-
roga di taluni termini per la conclusione di
procedure concorsuali straordinarie in-
dette dagli enti del Servizio sanitario in
deroga alla disciplina vigente per l’assun-
zione di personale precario del comparto
sanità;

Carnevali 45.17, che, allo scopo di
garantire gli obbiettivi del Patto per la
salute, incrementa, per il triennio 2020-
2022, le risorse destinate all’aumento del
numero dei contratti di formazione spe-
cialistica dei medici;

Lorefice 45.6, che incrementa dello
0,5 per cento la quota del Fondo sanitario
nazionale destinata al finanziamento della
ricerca nell’ambito degli interventi previsti
dal nuovo Patto della salute 2019-2021;

Boldi 45.01, diretto a modificare la
disciplina concorsuale per il personale
dirigenziale del Servizio sanitario nazio-
nale e quella per l’accesso alle funzioni di
specialista odontoiatra ambulatoriale;

Laura Boldrini 45.02, che modifica la
disciplina dell’aliquota Iva applicabile ai
prodotti sanitari ed igienici femminili;

Gerardi 45.03, che prevede un ag-
giornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza di cui al D.P.C.M. del 12 gennaio
2017, per garantire l’erogazione a carico
del Servizio sanitario nazionale di tutte le
prestazioni, anche di natura estetica, ne-
cessarie per la completa riabilitazione
delle vittime di atti dolosi di violenza fisica
oggetto di denuncia all’autorità giudiziaria;

Manzato 45.04 e 45.05, che discipli-
nano le detrazioni per spese in presidi
socioassistenziali e sociosanitari;

Boldi 45.06, che disciplina l’applica-
zione di sanzioni amministrative pecuniarie
nei casi di pubblicità sanitaria ingannevole;

Boldi 45.07, che prevede l’obbligo,
per le strutture sanitarie private odonto-
iatriche, di dotarsi di un direttore sanita-
rio iscritto all’albo dell’ordine territoriale
competente;

Lorenzin 45.08, volto a modificare il
codice dei contratti pubblici con riferi-
mento alle forniture di farmaci e medici-
nali coperti da brevetto;

Lorenzin 45.09, volto a modificare il
decreto 52 del 2019 in materia di speri-
mentazione clinica;

gli identici Ungaro 46.1 e Buratti 46.2
i quali modificano il Codice del terzo
settore, con specifico riferimento al ri-
chiamo della normativa europea in mate-
ria di aiuti « de minimis »;

Prestigiacomo 46.3, il quale modifica
la disciplina relativa alla identificazione e
istituzione delle Zone economiche speciali
(ZES), al fine di prevedere che nell’area
delle ZES siano ricompresi i limitrofi « siti
di interesse nazionale » di cui all’articolo
252 del codice ambientale;

Bartolozzi 46.4, il quale modifica
l’ordinamento tributario della Regione Si-
ciliana disciplinato, in quanto regione a
statuto speciale, dalle norme contenute
nello statuto speciale (adottato con legge
costituzionale) e dalle norme di attuazione
dello stesso e quindi non modificabile con
legge ordinaria, se non previo accordo con
la regione stessa;

Prestigiacomo 46.5, il quale inter-
viene nella disciplina dell’organizzazione
delle Camere di commercio (articolo 10
del D.Lgs. n. 124/2015) al fine di assicu-
rare che sia presente una Camera di
commercio in ogni Città metropolitana;

Nardi 46.6, il quale modifica la di-
sciplina dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del D.Lgs n. 23 del 2011;

Prestigiacomo 46.01, il quale reca
una nuova disciplina finalizzata al rilancio
economico delle regioni ricomprese nel-
l’Obiettivo Europeo Convergenza (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia), che pre-
vede l’esenzione integrale dell’imposta sul
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reddito delle società per le imprese ivi
ubicate, per i primi tre anni di imposta;

Golinelli 46.03, il quale reca una
nuova disciplina finalizzata all’istituzione
di una zona economica speciale nelle aree
della regione Emilia Romagna colpite dagli
eventi sismici del 2012 e dall’alluvione del
2014;

Andreuzza 46.04, il quale reca una
nuova disciplina finalizzata all’istituzione
di una zona economica speciale nelle aree
della regione Veneto colpite dagli eventi
sismici del 2016;

De Luca 47.2, che autorizza la società
EAV ad utilizzare le risorse residue del
contributo straordinario di 600 milioni di
euro assegnato ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, della legge n. 193 del 2016 per
consentire il pagamento dei creditori re-
sidui, e per il miglioramento del materiale
circolante, oltre che per la sicurezza fer-
roviaria;

Bruno Bossio 47.03, volto ad esclu-
dere il servizio NCC dall’obbligo di certi-
ficazione dei corrispettivi secondo quanto
già previsto dall’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 696 del
1996 per i servizi taxi;

Bruno Bossio 48.1, il quale interviene
sulla disciplina del rimborso delle antici-
pazioni di liquidità richieste dagli enti
locali per il pagamento dei debiti com-
merciali;

Bruno Bossio 48.01, il quale prevede
alcune proroghe dei termini della disci-
plina prevista dall’articolo 20 del D.Lgs
n. 75 del 2017, in materia di superamento
del precariato nella pubblica amministra-
zione, con riferimento anche ai termini
per le procedure concorsuali e alla possi-
bilità di elevare i limiti finanziari per le
assunzioni a tempo indeterminato previste
dalle vigenti norme di contenimento della
spesa;

Del Barba 49.4 il quale interviene al
fine di modificare il comma 13 dell’arti-
colo 95 del Codice dei contratti pubblici
(D. Lgs. 50/2016), riguardante la disciplina

sui criteri di aggiudicazione dell’appalto
pubblico, per introdurre tra i criteri di
premialità, indicati dalle amministrazioni
aggiudicatrici nel bando di gara, da appli-
care per la valutazione dell’offerta, l’im-
patto generato dalle società benefit di cui
all’articolo 382, lettera b), legge 208/2015
(legge di stabilità 2016);

gli identici Migliorino 49.5, Buratti
49.8 che intervengono per differire i ter-
mini per la realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza della rete viaria di
province e città metropolitane disposti dal
comma 1078 della legge di bilancio 2018
(L. 205/2017);

gli identici Migliorino 49.6, Pagano
49.7, che prorogano il termine previsto per
l’affidamento di lavori pubblici da parte
dei comuni beneficiari dei contributi per
investimenti relativi a opere pubbliche di
messa in sicurezza degli edifici e del
territorio di cui ai commi 139-143 dell’ar-
ticolo 1 della legge di bilancio 2019;

Garavaglia 49.01, che modifica il Co-
dice antimafia (D. Lgs. 159/2011) al fine di
permettere l’utilizzo della documentazione
antimafia anche in procedimenti diversi da
quello per il quale è stata acquisita, non-
ché di prevedere che l’acquisizione della
documentazione antimafia sia prevista per
i terreni agricoli che usufruiscono di fondi
europei, a specifiche condizioni;

Mancini 49.02, il quale introduce un
articolo aggiuntivo che prevede l’istitu-
zione di un fondo a sostegno della mobilità
sostenibile nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente;

Garavaglia 49.03, il quale introduce
un articolo aggiuntivo volto a modificare
l’articolo 77 del Codice dei contratti pub-
blici (D.lgs. 50/2016) con riferimento alla
disciplina delle funzioni della commissione
aggiudicatrice per la valutazione delle of-
ferte pubbliche;

Morrone 49.06, il quale interviene sul
T.U. spese di giustizia (decreto del Presi-
dente della Repubblica 115/2002) con par-
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ticolare riferimento alla riscossione delle
spese nel processo amministrativo, conta-
bile e tributario;

Fregolent 50.2, Mandelli 50.3 e Gri-
baudo 50.5, i quali estendono la disciplina
dell’equo compenso a tutti gli incarichi
professionali conferiti dalle pubbliche am-
ministrazioni;

Fornaro 50.7, il quale modifica il
Codice della crisi d’impresa e dell’insol-
venza, ampliando l’ambito degli atti non
soggetti ad azione revocatoria;

Bartolozzi 50.04, il quale estende la
disciplina dell’equo compenso alle presta-
zioni professionali aventi ad oggetto inca-
richi negli organi di controllo di società di
capitali, cooperative e imprese sociali;

Gagnarli 50.05 il quale prevede la
possibilità per il Ministero dell’agricoltura
di stipulare convenzioni con AGEA e di
ricorrere alle autofatture per velocizzare i
tempi di pagamento degli operatori;

Melilli 50.06 il quale interviene sulle
modalità di destinazione delle risorse re-
lative al salario accessorio per il personale
della polizia locale;

Melilli 50.07 il quale prolunga l’ope-
ratività, per il triennio 2020-2022, del
Fondo per contenziosi connessi a sentenze
esecutive relative a calamità o cedimenti;

Emanuela Rossini 51.02, volto a mo-
dificare l’articolo 3-bis della legge n. 53
del 1994, nel senso di disporre che la
notificazione di atti civili, amministrativi e
stragiudiziali per gli avvocati possa essere
eseguita esclusivamente utilizzando la po-
sta certificata;

Angiola 52.02, il quale introduce e
regolamenta una detrazione d’imposta del
26 per cento, per una spesa fino a 500
euro, per l’acquisto di dispositivi di pro-
tezione individuale airbag per i conducenti
e i passeggeri di ciclomotori e motocicli;

Bordo 52.03, che prevede, le modalità
e i presupposti relativi al conseguimento
della specializzazione professionale di dot-

tore commercialista, introducendo un
nuovo articolo 39-bis alla legge n. 139 del
2005;

Bordo 52.04, che vieta alle pubbliche
amministrazioni di cui al comma 2, del-
l’articolo 1, del decreto legislativo n. 165
del 2001, di selezionare personale dipen-
dente o assimilato e prestazioni professio-
nali a titolo gratuito o con corrispettivi
simbolici;

Plangger 53.5, il quale modifica (la
legge di bilancio 2019) al fine di escludere
l’applicazione dell’imposta sui veicoli con
alte emissioni di CO2, per i mezzi adibiti
al trasporto scolastico;

Bilotti 53.6, che introduce un comma
2-bis che consente la destinazione del 10
per cento delle risorse del comma 1,
all’incentivazione della riqualificazione
elettrica delle autovetture;

Amitrano 53.7, che introduce un
comma 2-bis in base al quale i contributi
alle imprese di autotrasporto di cui al
comma 1 possono essere riconosciuti an-
che per l’istallazione di dispositivi di fre-
nata assistita e di mantenimento della
corsia;

Melilli 53.9, che consente alle Regioni
e province autonome di avvalersi delle
modalità semplificate di riscossione della
tassa automobilistica, già previste per i
veicoli concessi in locazione finanziaria,
anche per le locazioni a lungo termine
senza conducente;

gli identici Gariglio 53.8 e Scagliusi
53.10, che finanziano la valorizzazione del
trasporto merci per via fluviale e marit-
tima;

Zanella 53.11, che eroga contributi
per l’istallazione su autotreni e autoarti-
colati immatricolati anteriormente al 2015
di sistemi di guida assistita e di sistemi
anticollisione;

Ruggieri 53.02, che autorizza, in via
sperimentale, la condivisione dietro corri-
spettivo di veicoli privati su piattaforme
digitali;
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Noja 53.03, che estende le agevola-
zioni IVA già previste per l’acquisto e la
cessione di veicoli e motoveicoli a benzina
e diesel adattati per gli invalidi, agli au-
toveicoli e motoveicoli ibridi nonché elet-
trici;

Parolo 53.05, che dispone la non
applicazione dell’imposta erariale sui voli
dei passeggeri di aerotaxi e sui voli taxi
effettuati tramite elicottero, in specifiche
condizioni;

Cassinelli 54.01 e 54.02, che recano
interventi per la Città di Genova da parte
dell’Autorità di sistema portuale, con par-
ticolare riferimento all’assunzione e all’im-
piego del personale nonché alle opere di
riqualificazione del territorio urbano in-
teressato, e che estendono fino al 31
dicembre 2022 la possibilità del Comitato
di gestione di apportare varianti localiz-
zate ai piani regolatori portuali vigenti,
anche intervenendo in materia di imprese
concessionarie di aree demaniali;

Baratto 55.8, che novella la legge
n. 55 del 2010 relativa alla promozione
del Made in Italy;

Trano 55.11 e 55.12, Gusmeroli
55.13, Gusmeroli 55.15 e Topo 55.16, volti
a introdurre modifiche varie nel regime
del credito all’esportazione;

Molinari 55.03, 55.04, 55.05 e 55.06,
volti a modificare il decreto-legge n. 1 del
2015 sull’ILVA S.p.A. di Taranto;

Pastorino 55.07, in quanto volto a
modificare l’allegato 10 al decreto legisla-
tivo n. 259 del 2003, in materia di con-
tributi per la concessione sulle frequenze
radio, nel caso di collegamenti fissi bidi-
rezionali;

Caso 55.011, in quanto volto a mo-
dificare la disposizione del codice delle
assicurazioni private sull’attestato del ri-
schio;

Sabrina De Carlo 55.015, volto a
modificare la legge n. 125 del 2014, in
materia di cooperazione allo sviluppo in
termini assai generici e senza un riferi-
mento specifico agli accordi di coopera-

zione menzionati nell’articolo 537-ter del
codice dell’ordinamento militare, novellato
dal decreto-legge;

Centemero 55.020, volto a modificare
la disciplina della stabile organizzazione
contenuta all’articolo n. 162 del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986;

Centemero 55.021, sul regime IVA dei
prodotti tipici italiani;

Centemero 55.022 volto a istituire
presso l’Agenzia delle dogane il registro
degli intermediari per operazioni dei rim-
borsi IVA;

Incerti 55.023, volto a prorogare l’in-
centivo fiscale per la piantagione di nuovi
alberi;

Migliorino 57.7, che esclude le san-
zioni economiche nei confronti degli enti
locali per il mancato rispetto del patto di
stabilità interno del 2015 e precedenti, nel
caso in cui il recupero a valere sul Fondo
di solidarietà comunale non sia stato an-
cora effettuato;

Melilli 57.12, il quale prevede la di-
sapplicazione della sanzione finanziaria
prevista per gli enti locali in caso di
tardiva certificazione del conseguimento
del saldo di pareggio di bilancio dell’anno
2017;

Melilli 57.13 il quale estende alle
province la disciplina sulle assunzioni di
personale in base alla sostenibilità finan-
ziaria, prevista per le regioni a statuto
ordinario e per i comuni dal decreto-legge
n. 34 del 2019 (decreto crescita), introdu-
cendo per esse una specifica normativa;

Covolo 57.14 e Madia 57.33, il quale
pone un limite al recupero, a valere sui
versamenti dell’imposta sulle assicurazioni
contro la responsabilità civile, nel limite
massimo del 10 per cento del gettito, del
mancato versamento del contributo alla
finanza pubblica da parte delle province e
città metropolitane di cui all’articolo 1,
comma 418, della legge n. 190 del 2014
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nonché interviene sui criteri di determi-
nazione e riparto del fondo sperimentale
di riequilibrio provinciale;

Melilli 57.32, il quale integra l’arti-
colo 193 del Testo Unico enti locali, al fine
di inserire la TARI tra i tributi le cui
aliquote e tariffe possono essere modifi-
cate dall’ente locale, per il ripristino degli
equilibri di bilancio;

Migliorino 57.38 e 57.40, i quali re-
cano l’abolizione delle comunicazioni da
parte degli enti locali nel caso in cui i dati
da comunicare siano già in possesso delle
altre amministrazioni pubbliche;

Enrico Borghi 57.16, il quale auto-
rizza l’UNCEM (Unione comuni enti mon-
tani) ad utilizzare il contributo dello 0,9
per cento del sovracanone (cui sono sog-
getti i concessionari di grandi derivazioni
d’acqua) per lo svolgimento di attività
strumentali finalizzati a servizi formativi e
conoscitivi;

Melilli 57.17, che estende a tutti i
comuni la possibilità di destinare il mag-
giore gettito relativo agli accertamenti del-
l’IMU e della TARI al potenziamento delle
risorse strumentali degli uffici comunali
preposti alla gestione delle entrate, previ-
sta dal comma 1091 della legge n. 145 del
2018, facoltà ora riservata ai soli comuni
che hanno approvato il bilancio di previ-
sione ed il rendiconto entro i termini di
legge;

Mancini 57.21, il quale autorizza l’I-
FEL (Istituto per la Finanza e l’Economia
Locale) ad utilizzare gli accantonamenti
risultanti nel proprio bilancio relativi a
risparmi derivati dalle misure di conteni-
mento della spesa previste dall’articolo 6
del D.L n. 78 del 2010 e dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 95 del 2012, che dovreb-
bero essere versate annualmente dagli enti
ad apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato;

Mancini 57.31, il quale reca una
norma interpretativa relativamente al re-
gime delle indennità e dei gettoni di pre-
senza spettanti agli amministratori locali;

De Luca 57.36, il quale amplia le
possibilità di utilizzo delle graduatorie dei
concorsi svolti dalle pubbliche ammini-
strazioni;

Melilli 57.9 e 57.10, Migliorino 57.39,
Pella 57.45, Pastorino 57.46, i quali abro-
gano alcune disposizioni volte al conteni-
mento delle spese della pubblica ammini-
strazione e introducono una serie di sem-
plificazioni amministrative per gli enti lo-
cali;

Migliorino 57.41 il quale include le
unioni di comuni tra gli enti pubblici che
non sono soggetti all’imposta sul reddito
delle società;

gli identici Madia 57.29, Migliorino
57.42 e Pastorino 57.48 i quali dettano una
norma di interpretazione autentica rela-
tiva ai contratti a tempo determinato sti-
pulati con il personale assunto dagli uffici
di diretta collaborazione degli organi di
vertice di regioni ed enti locali, preve-
dendo che, ai fini dell’applicazione del
CCNL del personale degli enti locali, tali
contratti non possano avere durata supe-
riore al mandato elettivo del sindaco o del
presidente della provincia;

Migliorino 57.43, il quale consente ai
comuni, limitatamente al bilancio 2020 e
in deroga alla normativa vigente, di ap-
provare le tariffe e i regolamenti relativi
alla TARI entro il 30 aprile dell’anno di
riferimento;

Pastorino 57.44, il quale abroga al-
cune disposizioni volte al contenimento
delle spese della pubblica amministra-
zione;

Pizzetti 57.47, il quale innalza (da
5.000) a 10.000 il limite di abitanti che
consente ai comuni appartenenti a regioni
diverse, posti in posizione di confine, ri-
compresi in sezioni regionali diverse del-
l’Agenzia autonoma per la gestione del-
l’albo dei segretari comunali e provinciali,
di stipulare convenzioni per l’ufficio di
segreteria comunale o aderire a conven-
zioni già in atto.
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Pastorino 57.01, il quale abroga la
norma che consente l’utilizzazione delle
graduatorie concorsuali della PA esclusi-
vamente per la copertura dei posti messi
a concorso;

Pastorino 57.04, che modifica i tempi
di approvazione delle tariffe e dei regola-
menti relativi alla TARI da parte dei
comuni;

Pastorino 57.05, il quale detta norme
per consentire agli enti locali di aumentare
l’imposta comunale sulla pubblicità e i
diritti sulle pubbliche affissioni;

Pastorino 57.06, il quale modifica le
modalità di versamento dell’addizionale
comunale sui diritti d’imbarco aeropor-
tuali;

Pastorino 57.07, il quale dispone l’a-
deguamento delle tariffe del canone per
l’occupazione di suolo pubblico;

Pastorino 57.08, il quale detta una
norma di interpretazione autentica in ma-
teria di emolumenti degli amministratori
locali;

Pastorino 57.09 e Migliorino 57.017, i
quali intervengono sulla disciplina relativa
alla nomina dei componenti degli organi di
revisione economico-finanziaria degli enti
locali;

Pastorino 57.010, Pella 57.015, i quali
escludono i comuni, le unioni di comuni e
le città metropolitane, dall’applicazione di
una serie di norme per la riduzione delle
spese di personale;

Lepri 57.011, il quale modifica le
modalità di determinazione della tassa per
lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani;

Melilli 57.018, il quale fissa un’inden-
nità di funzione minima per la carica di
sindaco e di presidente di provincia;

Bonomo 57.020, il quale assegna 70
milioni di euro per l’anno 2019 al Fondo
nazionale per il servizio civile;

Currò 58.01 e 58.03, che modificano
il termine di registrazione degli atti for-
mati in Italia ai fini dell’applicazione del-

l’imposta di registro e i termini di pre-
sentazione dell’imposta di bollo assolta in
modo virtuale da parte di soggetti appar-
tenenti al settore finanziario e assicura-
tivo;

Currò 58.04, che introduce specifici
obblighi informativi per i contribuenti in
regime forfetario;

Currò 58.05, che reca un complesso
di norme in materia di Ires e reddito
d’impresa, con riguardo al trattamento dei
beni acquistati da Paesi black list, alle
spese di rappresentanza, alla definizione
delle società controllate, alla deduzione
delle spese e degli altri componenti nega-
tivi relativi a mezzi di trasporto utilizzati
nell’esercizio di imprese, arti e professioni,
alla conversione in euro degli importi
espressi in lire, nonché al carattere di
materialità dei beni;

Currò 58.06, che modifica la tempi-
stica delle trattenute dell’addizionale Irpef
nonché la disciplina tributaria del tratta-
mento di fine rapporto;

Currò 58.08, che modifica varie
norme in materia, tra l’altro, di avvisi di
accertamento e acquiescenza, obbligo di
contraddittorio endoprocedimentale e san-
zioni penali;

Currò 58.09, che modifica il tratta-
mento tributario del trattamento di fine
rapporto;

Currò 58.011, che modifica varie
norme in materia, tra l’altro, di sanzioni
penali per omesso versamento IVA, avvisi
bonari e riscossione;

Currò 58.013, in tema di modalità di
recupero dell’IVA erroneamente applicata;

Osnato 58.014, che definisce stru-
menti di garanzia per il finanziamento di
investimenti finalizzati a infrastrutture e
capitalizzazione di piccole e medie im-
prese da parte di enti e casse previden-
ziali;

Stumpo 58.015 e Mancini 58.036, che
posticipano al 2021 alcune norme sull’e-
quiparazione ai partiti politici di enti e
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fondazioni a questi collegati in materia di
trasparenza e pubblicità delle scritture
contabili;

Gebhard 58.016 e 58.017, che con-
tengono una norma di interpretazione au-
tentica relativa agli incentivi fiscali per il
rientro degli studenti in Italia;

Colletti 58.019, che introduce la pos-
sibilità per i comuni di ridurre la Tari per
gli studi professionali;

Bitonci 58.021, che destina una quota
parte del gettito Ires alle regioni;

Ungaro 58.024, che contiene una
norma di interpretazione autentica sul-
l’ambito soggettivo di applicazione delle
detrazioni per la riqualificazione energe-
tica degli edifici;

Noja 58.025, che esclude da imposi-
zione diretta le somme corrisposte per fini
di studio o addestramento professionale
volte all’inclusione delle persone con di-
sabilità fino a 7.500 euro annui;

Fregolent 58.026, che reca disposi-
zioni in materia di equilibrio di genere
degli organi apicali delle società quotate;

Lacarra 58.027, che anticipa al 2010
la possibilità di scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi di accesso al pubblico
impiego;

Cenni 58.028, che proroga il voucher
babysitter per le lavoratrici dell’agricol-
tura, sopprimendo contestualmente alcune
vigenti agevolazioni nel medesimo settore;

Sutto 58.030, che consente di affran-
care fiscalmente le somme derivanti da
cessioni e assegnazioni di beni ai soci;

Ubaldo Pagano 58.031, che reca di-
sposizioni in tema di sanzioni amministra-
tive per la violazione delle norme in tema
di trasferibilità degli assegni;

Lepri 58.032, che modifica i criteri
per l’attribuzione del gettito dell’imposta
sulle assicurazioni contro la responsabilità
civile derivante dalla circolazione dei vei-
coli a motore;

Topo 58.035, che reca disposizioni
sulla scontistica obbligatoria sui premi
delle assicurazioni RC auto per i contra-
enti virtuosi ad alto tasso di sinistrosità;

Del Barba 59.01, il quale introduce
disposizioni che modificano la disciplina
relativa alle convenzioni di concessione
per la realizzazione delle opere e la ge-
stione delle tratte autostradali, in partico-
lare per quanto riguarda le società in
house nel ruolo di concessionario;

Schullian 59.02, il quale reca una
proroga di 1 anno per le certificazioni
antimafia relative ai terreni agricoli;

Schullian 59.03, il quale reca una
estensione della normativa che esenta dal-
l’imposta di bollo, di registro, da ogni altra
imposta e tassa e dal contributo unificato,
gli atti e i documenti relativi alle contro-
versie in materia di masi chiusi;

Cavandoli 59.05, il quale introduce
disposizioni che modificano i criteri ri-
guardanti le prove di esame per l’iscri-
zione nell’albo speciale per il patrocinio
davanti alla Corte di cassazione ed alle
altre giurisdizioni superiori.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi sulla pronuncia
di ammissibilità delle proposte emendative
è fissato per le ore 12 della giornata
odierna. Si riserva di convocare nel pro-
sieguo della giornata odierna un’ulteriore
seduta della Commissione al fine di dare
risposta alle richieste di riammissione per-
venute.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA)
chiede un breve rinvio del termine per la
presentazione dei ricorsi sugli emenda-
menti dichiarati inammissibili.

Carla RUOCCO, presidente, accoglie la
richiesta del deputato Gusmeroli, e fissa
pertanto il termine per la presentazione
dei ricorsi sulla pronuncia di ammissibilità
delle proposte emendative alle ore 13.

Massimo BITONCI (LEGA) nel sottoli-
neare che i gruppi parlamentari della
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Commissione hanno acconsentito, diversa-
mente da quella che appare una prassi
abituale, a contingentare il numero delle
proposte emendative presentate per non
ricorrere a successive segnalazioni ed an-
che per agevolare il lavoro degli uffici,
manifesta il proprio disappunto per le
numerose pronunce di inammissibilità che
hanno riguardato anche proposte di mo-
difica attinenti alla disciplina fiscale, come
quelle relative alle partite IVA, oggetto
peraltro di interventi contenuti nel prov-
vedimento in esame, di chiara competenza
della Commissione Finanze. Alla luce di
tale atteggiamento, non potrà garantire in
futuro la disponibilità sinora manifestata
dai gruppi di opposizione.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
l’impegno dei gruppi di limitare il numero
di emendamenti da presentare è stato
assunto a fronte di un posticipo del ter-
mine per la presentazione dei medesimi,
anche in considerazione del fatto che la
discussione del provvedimento in Assem-
blea è prevista già a partire dal 25 no-
vembre. In ogni caso ricorda la facoltà dei
deputati di presentare ricorsi avverso le
pronunce di inammissibilità, il cui termine
di presentazione è stato testé prorogato.
Rileva, inoltre, che la normativa fiscale è
assai ampia e che non tutti gli aspetti di
essa sono trattati dal provvedimento in
esame e possono pertanto rientrare nei
criteri di ammissibilità.

Massimo BITONCI (LEGA) ritiene che
il tema delle frodi nell’apertura delle par-
tite IVA, oggetto di emendamenti dichia-
rati inammissibili, trovi pienamente ri-
scontro nel contenuto del provvedimento
in esame e giudica utile che la Commis-
sione possa pronunciarsi sulle proposte di
modifica presentate dal suo gruppo. Riba-
disce che la disponibilità dimostrata con la
riduzione del numero di emendamenti
presentati non trova corrispondenza a suo
avviso nell’atteggiamento assunto dalla
presidenza in ordine alla valutazione di
ammissibilità.

Carla RUOCCO, presidente, sottolinea
come l’autolimitazione nella presentazione

degli emendamenti sia funzionale ad un
ordinato svolgimento dei lavori e vada a
vantaggio di tutti i gruppi. Ricorda nuo-
vamente che eventuali ricorsi saranno esa-
minati con la dovuta attenzione.

Claudio MANCINI (PD) prende atto che
il collega Bitonci, con una posizione op-
posta a quella assunta sino a un recente
passato, si mostra a favore di un’ampia
facoltà di esame degli emendamenti da
parte della Commissione. Richiama l’im-
portanza dello strumento dei ricorsi, del
quale tutti i deputati possono avvalersi.

Carla RUOCCO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.05.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 15.40.

Sistemi tributari delle regioni e degli enti territoriali

nella prospettiva dell’attuazione del federalismo fi-

scale e dell’autonomia differenziata.

Audizione del Direttore del dipartimento delle fi-

nanze del Ministero dell’economia e delle finanze,

Fabrizia Lapecorella.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la tra-
smissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fabrizia LAPECORELLA, Direttore del
dipartimento delle finanze del Ministero

Mercoledì 13 novembre 2019 — 157 — Commissione VI



dell’economia e delle finanze, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, formulando osser-
vazioni e ponendo quesiti, i deputati Mas-
simo BITONCI (LEGA), Gian Mario FRA-
GOMELI (PD), Raffaele TOPO (PD), Al-
berto Luigi GUSMEROLI (LEGA) e Carla
RUOCCO, presidente.

Fabrizia LAPECORELLA, Direttore del
dipartimento delle finanze del Ministero
dell’economia e delle finanze, e Claudia
ROTUNNO, Dirigente dell’Ufficio XII della
Direzione legislazione tributaria e federali-
smo fiscale, rendono ulteriori precisazioni
rispetto ai quesiti posti.

Carla RUOCCO, presidente, ringrazia
Fabrizia LAPECORELLA, Direttore del di-
partimento delle finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze, e Claudia RO-
TUNNO, Dirigente dell’Ufficio XII della
Direzione legislazione tributaria e federali-
smo fiscale, per i loro interventi.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (C. 2220 Governo).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 288 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

1. 1. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mandelli.

Sostituire l’articolo 1 con il seguente:

Art. 1.

(Compensazione debiti e crediti verso la
Pubblica Amministrazione)

1. Il comma 7-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, è
sostituito dal seguente:

« 7-bis. Con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite, nel rispetto degli
equilibri di finanza pubblica, le modalità
per la compensazione per le somme, do-
vute a seguito di iscrizione a ruolo, deri-
vanti da atti esecutivi, dovute in base agli
istituti definitori della pretesa tributaria e
deflativi del contenzioso tributario, in fa-

vore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per
somministrazione, forniture, appalti e ser-
vizi, anche professionali, maturati nei con-
fronti dei soggetti di cui all’articolo 17-ter
del Decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972, n. 633, esclusi
quelli di cui alle lettere c) e d) del comma
1-bis del medesimo articolo, eventual-
mente risultanti, secondo le modalità di
cui all’articolo 28-quater del Decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settem-
bre 1973, n. 602, dalle certificazioni pre-
viste dai decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno
2012, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno
2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2
luglio 2012, qualora la somma dovuta sia
inferiore o pari al credito vantato. Qua-
lora, al momento in cui è sorto il debito,
il debitore risultava, indipendentemente
dal rilascio della certificazione prevista
dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e delle certificazioni ri-
chiamate all’articolo 9, comma 3-ter, let-
tera b), ultimo periodo, del medesimo
decreto, titolare di crediti di cui al periodo
che precede, sui debiti iscritti a ruolo non
sono dovuti interessi, sanzioni e oneri di
riscossione ».

2. L’articolo 28-quater del Decreto del
Presidente della Repubblica del 29 settem-
bre 1973, n. 602, è sostituito dal seguente:

« 1. A partire dal 1o gennaio 2011, i
crediti non prescritti, certi, liquidi ed esi-
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gibili, maturati nei confronti dei soggetti di
cui all’articolo 17-ter del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633, esclusi quelli di cui alla alle
lettere c) e d) del comma 1-bis del mede-
simo articolo, per somministrazione, for-
niture e appalti, possono essere compen-
sati, per il pagamento, totale o parziale,
delle somme dovute a seguito di iscrizione
a ruolo, derivanti da atti esecutivi, dovute
in base agli istituti definitori della pretesa
tributaria e deflativi del contenzioso tri-
butario.

2. Il creditore può procedere imme-
diatamente alla compensazione se al mo-
mento del pagamento sia titolare di crediti
di cui al periodo precedente. Ove le stesse
non siano già in possesso del creditore, le
amministrazioni pubbliche di cui al
comma precedente interessate verificano
d’ufficio la sussistenza dei requisiti per
l’emissione della certificazione prevista
dall’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e delle certificazioni ri-
chiamate all’articolo 9, comma 3-ter, let-
tera b), ultimo periodo, del medesimo
decreto. Le certificazioni sono rilasciate al
contribuente entro trenta giorni dalla
compensazione. Qualora sussistano i re-
quisiti per il rilascio delle certificazioni e
le amministrazioni pubbliche non provve-
dano al rilascio delle stesse entro il ter-
mine sopra indicato, la compensazione è
considerata definitivamente valida ed ef-
ficace.

3. Qualora la regione, l’ente locale o
l’ente del Servizio sanitario nazionale non
versi all’agente della riscossione l’importo
oggetto della certificazione entro centot-
tanta giorni dal termine nella stessa indi-
cato, l’agente della riscossione ne dà co-
municazione ai Ministeri dell’interno e
dell’economia e delle finanze e l’importo
oggetto della certificazione è recuperato
mediante riduzione delle somme dovute
dallo Stato all’ente territoriale a qualsiasi
titolo, incluse le quote dei fondi di riequi-
librio o perequativi e le quote di gettito
relative alla compartecipazione a tributi
erariali. Dai recuperi di cui al presente

comma sono escluse le risorse destinate al
finanziamento corrente del servizio sani-
tario nazionale. Nel caso in cui il recupero
non sia stato possibile, l’agente della ri-
scossione procede a carico del titolare del
credito, alla riscossione coattiva secondo le
disposizioni di cui al titolo II del presente
decreto. Le modalità di attuazione del
presente articolo sono stabilite con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze
anche al fine di garantire il rispetto degli
equilibri programmati di finanza pub-
blica ».

3. I decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze 22 maggio 2012, 25 giugno
2012 e 19 ottobre 2012 sono modificati in
conformità a quanto disposto nei commi 1
e 2.

4. Lo Stato è tenuto a corrispondere
alle Regioni, Province e Comuni le somme
dovute entro il termine perentorio di quin-
dici giorni, decorsi i quale trovano appli-
cazione gli interessi di mora di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo del 9 ottobre
2002, n. 231. È fatta salva la facoltà delle
Regioni, Province e Comuni di cedere il
credito ad istituti bancari o altro istituto
finanziario.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo acquistano efficacia a decorrere
dall’anno di imposta in corso al 31 dicem-
bre 2019.

6. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di 500 milioni di euro a decorrere
dal 2020. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con il medesimo decreto di cui al
comma 1, stabilisce le modalità di attua-
zione del presente articolo, anche per il
periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2019 e specificando il limite massimo di
compensazione usufruibile dal creditore di
cui al comma 1 nei limiti di spesa auto-
rizzata.

7. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 500 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
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ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo;

b) quanto a 100 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199 della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 350 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1. 2. Cavandoli, Covolo, Bitonci, Cente-
mero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per il pagamento è ammesso l’uti-
lizzo in compensazione di crediti dell’ac-
collante a norma dell’articolo 17, comma
1, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a condizione che l’accollante pre-
senti apposita istanza in via telematica
all’Agenzia delle entrate su modello le cui
specifiche sono stabilite da un provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate da approvare entro sei mesi dalla
data di pubblicazione della legge di con-
versione del presente decreto legge. L’A-
genzia delle entrate provvede ai controlli
sulla spettanza del credito da compensare
entro sei mesi dalla presentazione dell’i-
stanza di cui al periodo precedente; se
entro il predetto termine non viene noti-
ficato in via telematica un provvedimento
di diniego all’istanza, l’accollante può pro-
cedere alla compensazione; il provvedi-
mento di diniego è impugnabile innanzi la
competente commissione tributaria.

1. 3. Osnato, Bignami, Zucconi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Al di sopra dell’importo di
euro 200.000 mila annui, salvo che i
crediti dell’accollante siano composti dei
crediti commerciali verso enti pubblici
territoriali o verso l’amministrazione pub-
blica in generale, regolarmente accertati
ed iscritti nei bilanci dei rispettivi enti
debitori.

Conseguentemente, sostituire il comma 4
con il seguente:

4. Con atti di recupero da notificare, a
pena di decadenza, entro i termini per
l’accertamento previsti dall’articolo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 e dall’articolo 43 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

1. 4. Trano, Migliorino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali disposizioni non si
applicano se l’accollo avviene nell’ambito
di una procedura concorsuale in esecu-
zione di un piano asseverato da un pro-
fessionista indipendente, ai sensi del de-
creto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14.

1. 5. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Resta confermata la pos-
sibilità per l’accollante del rimborso cre-
diti Iva ai sensi dell’articolo 38-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 ovvero di procedere
alla cessione dei crediti relativi alle impo-
ste sui redditi ai sensi dell’articolo 43-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 1973, n. 602.

1. 6. Mariani, Migliorino.
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Al comma 4, alinea, sopprimere le pa-
role: da notificare, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre dell’ottavo anno suc-
cessivo a quello in cui è stata presentata
la delega di pagamento,.

Conseguentemente dopo il comma 4 ag-
giungere il seguente:

4-bis. Gli atti di recupero di cui al
comma precedente sono notificati, a pena
di decadenza, entro il 31 dicembre del
quinto anno successivo a quello in cui è
stata presentata la delega di pagamento.
Nel caso di violazioni del divieto di com-
pensazione di cui al comma 2 del presente
articolo utilizzando crediti inesistenti, gli
atti di recupero di cui al comma prece-
dente sono notificati, a pena di decadenza,
entro il 31 dicembre dell’ottavo anno suc-
cessivo a quello in cui è stata presentata
la delega di pagamento.

1. 7. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 4 sostituire le parole: dell’ot-
tavo con le seguenti: del quinto.

1. 12. Ungaro, Del Barba.

Al comma 4, lettera b), dopo le parole:
decreto legislativo 18 settembre 1997,
n. 471 aggiungere le seguenti: , ridotte della
metà,.

1. 8. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei casi in cui
l’accollato comunichi all’accollante, alle-
gando una apposita certificazione, il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) essere in attività da almeno due
anni ovvero aver eseguito nel corso dei due

anni precedenti complessivi versamenti re-
gistrati nel conto fiscale superiori a 2
milioni di euro;

b) non avere iscrizioni a ruolo o
accertamenti esecutivi affidati agli agenti
della riscossione relativi a tributi e con-
tributi previdenziali per importi superiori
ad euro 50.000, per i quali siano ancora
dovuti pagamenti o per i quali non siano
stati accordati provvedimenti di sospen-
sione.

5-ter. Entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, la
certificazione di cui al comma 5-bis è
messa a disposizione delle singole imprese
dall’Agenzia delle entrate mediante canali
telematici e l’autenticità della stessa è
riscontrabile dall’accollante mediante ap-
posito servizio telematico messo a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate.

5-quater. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono disciplinate le modalità per il
rilascio ed il riscontro della certificazione
prevista dal comma 5-bis.

* 1. 9. Tondo, Lupi, Colucci, Sangregorio.

(Ritirato)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei casi in cui
l’accollato comunichi all’accollante, alle-
gando una apposita certificazione, il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) essere in attività da almeno due
anni ovvero aver eseguito nel corso dei due
anni precedenti complessivi versamenti re-
gistrati nel conto fiscale superiori a 2
milioni di euro;

b) non avere iscrizioni a ruolo o
accertamenti esecutivi affidati agli agenti
della riscossione relativi a tributi e con-
tributi previdenziali per importi superiori
ad euro 50.000, per i quali siano ancora
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dovuti pagamenti o per i quali non siano
stati accordati provvedimenti di sospen-
sione.

5-ter. Entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, la
certificazione di cui al comma 5-bis è
messa a disposizione delle singole imprese
dall’Agenzia delle entrate mediante canali
telematici e l’autenticità della stessa è
riscontrabile dall’accollante mediante ap-
posito servizio telematico messo a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate.

5-quater. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono disciplinate le modalità per il
rilascio ed il riscontro della certificazione
prevista dal comma 5-bis.

* 1. 10. Giacometto, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano nei casi in cui
l’accollato comunichi all’accollante, alle-
gando una apposita certificazione, il pos-
sesso dei seguenti requisiti:

a) essere in attività da almeno due
anni ovvero aver eseguito nel corso dei due
anni precedenti complessivi versamenti re-
gistrati nel conto fiscale superiori a 2
milioni di euro;

b) non avere iscrizioni a ruolo o
accertamenti esecutivi affidati agli agenti
della riscossione relativi a tributi e con-
tributi previdenziali per importi superiori
ad euro 50.000, per i quali siano ancora
dovuti pagamenti o per i quali non siano
stati accordati provvedimenti di sospen-
sione.

5-ter. Entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della presente disposizione, la
certificazione di cui al comma 5-bis è
messa a disposizione delle singole imprese
dall’Agenzia delle entrate mediante canali

telematici e l’autenticità della stessa è
riscontrabile dall’accollante mediante ap-
posito servizio telematico messo a dispo-
sizione dall’Agenzia delle entrate.

5-quater. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto sono disciplinate le modalità per il
rilascio ed il riscontro della certificazione
prevista dal comma 5-bis.

* 1. 11. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Regolamentazione della cessione del cre-
dito fiscale)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, l’ar-
ticolo 43-bis è sostituito dal seguente:

« Art. 43-bis. – (Cessione legale del
credilo fiscale) – 1. I crediti fiscali, di
qualsiasi natura, possono essere ceduti a
terzi. Si applicano le disposizioni degli
articoli 69 e 70 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440. La cessione av-
viene con specifico atto, redatto nella
forma di atto pubblico ovvero di scrittura
privata autenticata e notificato, successi-
vamente al momento della maturazione
del credito, agli uffici dell’Agenzia delle
Entrate territorialmente competenti o
presso i quali è tenuto il conto fiscale, di
cui al comma 27 dell’articolo 78 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, del con-
tribuente cedente e del cessionario.

2. L’atto di cessione deve contenere
l’individuazione esatta della natura e del-
l’ammontare dei crediti ceduti, anche, di
natura diversa, purché dovuti ad un unico
ente impositore. Il cessionario può utiliz-
zarli in compensazione dei propri debiti
tributari, di qualsiasi natura, purché do-
vuti ad un unico ente impositore, dalla
loro maturazione e nei termini previsti dal
comma 1 dell’articolo 17 del decreto legi-
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slativo 9 luglio 1997, n. 241, sino a con-
correnza degli stessi o del credito ceduto.
Restano impregiudicati i poteri dell’Am-
ministrazione finanziaria relativi al con-
trollo delle dichiarazioni dei redditi, al-
l’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti del contribuente che ha
ceduto il credito. Il cessionario risponde in
solido con il soggetto cedente sino a con-
correnza delle eventuali somme indebita-
mente rimborsate, a condizione che gli
siano notificati gli atti con i quali l’Agenzia
delle Entrate procede con il recupero.

3. La cessione preventiva di un cre-
dito tributario futuro, valida tra le parti,
acquista efficacia, anche ai fini fiscali, solo
al momento della sua maturazione e della
notifica di cui al comma 1.

4. Nei casi di utilizzo a compensa-
zione di crediti ceduti, il cessionario ha
l’obbligo di richiedere l’apposizione del
visto di conformità di cui alla lettera a) del
comma 1 dell’articolo 35 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, anche se
l’importo è inferiore alla soglia di euro
5.000 prevista dal comma 1 dell’articolo 17
del citato decreto legislativo n. 241 del
119.

5. L’Agenzia delle entrate può so-
spendere, fino a trenta giorni, l’esecuzione
delle compensazioni effettuate utilizzando
crediti fiscali ceduti nei casi in cui si
presentino profili di rischio, al fine del
controllo dell’utilizzo del credito, secondo
le modalità previste dal comma 49-ter
dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, come
introdotto dal comma 990 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Se
all’esito del controllo il credito risulta
correttamente utilizzabile, la compensa-
zione è considerata effettuata dalla data
della sua presentazione. Se all’esito del
controllo il credito non risulta utilizzabile,
l’ente impositore notifica al contribuente
cessionario avviso bonario al fine di sol-
lecitare la regolazione del debito di impo-
sta. Ove il contribuente provveda nel ter-
mine perentorio di quindici giorni alla
richiesta di regolarizzazione, l’Ammini-

strazione finanziaria non addebiterà al-
cuna sanzione, interesse o somma aggiun-
tiva.

6. Le modalità tecniche applicative
del presente articolo sono definite con
provvedimento del direttore della mede-
sima Agenzia delle entrate. Con il mede-
simo provvedimento sono individuate le
forme societarie o associative o le modalità
costitutive o operative delle stesse, nonché
i parametri di rischio relativi alle persone
fisiche, rispetto ai quali la cessione del
credito non è ammessa, salvo che non si
prestino adeguate garanzie fideiussorie ».

2. Il provvedimento di cui al comma 6
dell’articolo 43-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, come sostituito dal comma 1 del
presente articolo è emanato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. Con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge si provvede alla modi-
fica del decreto Ministro dell’economia e
delle finanze 30 settembre 1997, n. 384,
recante le norme di attuazione in materia
di cessione dei crediti d’imposta, secondo
le finalità del presente articolo.

1. 01. Cassinelli, Bagnasco.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Regime opzionale di determinazione se-
condo il criterio di cassa del reddito delle

società tra professionisti)

1. Al Testo Unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
difiche:
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a) all’articolo 6, comma 3, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Il
reddito complessivo delle società tra pro-
fessionisti di cui all’articolo 10 della legge
12 novembre 2011, n. 183 costituite sotto
forma di società in nome collettivo e in
accomandita semplice che applicano, per
obbligo o per opzione, il regime di con-
tabilità ordinaria può essere determinato
secondo le disposizioni dell’articolo 66,
previa opzione vincolante per un triennio,
rinnovabile tacitamente alla scadenza. In
caso di esercizio dell’opzione di cui al
periodo precedente le disposizioni di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni e inte-
grazioni, si applicano in quanto compati-
bili »;

b) all’articolo 81, comma 1, sono
aggiunti in fine i seguenti periodi: « il
reddito complessivo delle società tra pro-
fessionisti di cui all’articolo 10 della legge
12 novembre 2011, n. 183 costituite sotto
forma di società di capitali e di società
cooperative può essere determinato, in
ogni caso, secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 66, previa opzione vincolante per un
triennio, rinnovabile tacitamente alla sca-
denza. In caso di esercizio dell’opzione di
cui al periodo precedente le disposizioni di
cui all’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, si applicano in quanto compati-
bili ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente legge, sono adottate le
disposizioni di attuazione e di coordina-
mento dell’opzione per la determinazione
del reddito ai sensi dell’articolo 66 del
Testo Unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive integrazioni e modificazioni,
con la tenuta della contabilità ordinaria e
con le disposizioni in materia di contabi-
lità semplificata di cui all’articolo 18 del

decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

3. Alle attività professionali prestate
dalle società tra professionisti di cui al-
l’articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 si applica il contributo soggettivo e
il contributo integrativo previsto dalle
norme legislative che regolano la Cassa di
previdenza di categoria cui ciascun socio
professionista fa riferimento in forza della
iscrizione obbligatoria al relativo albo pro-
fessionale. Il contributo integrativo è ver-
sato pro quota alle rispettive Casse se-
condo gli ordinamenti statutari e i rego-
lamenti vigenti.

1. 02. Gelmini, Giacomoni, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mandelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche alla disciplina degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale)

1. Gli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, applicabili al periodo di imposta
2018, approvati con decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze del 23 marzo
2018 e del 28 dicembre 2018, sono da
considerarsi di natura sperimentale ai fini
della definizione da parte dell’Agenzia
delle entrate e del Corpo della Guardia di
finanza, ai sensi del comma 14 del citato
articolo 9-bis, delle specifiche strategie di
controllo basate su analisi del rischio di
evasione fiscale che tengono conto del
livello di affidabilità fiscale dei contri-
buenti derivante dall’applicazione degli in-
dici.

2. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono individuati gli
indicatori elementari di normalità e di
coerenza della gestione aziendale o pro-
fessionale che, in sede di prima applica-
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zione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale per il periodo di imposta 2018,
hanno evidenziato un’errata impostazione
o anomalie di risultato. La revisione di tali
indicatori, al fine di eliminare tali errori e
anomalie, dovrà essere effettuata per tutte
le attività economiche, anche se non rien-
trati tra quelle oggetto di revisione nel
corso del 2019, con effetto anche per il
periodo d’imposta 2018, se più favorevoli
per il contribuente.

3. Gli indici sintetici di affidabilità
fiscale oggetto di revisione si applicano, se
più favorevoli per il contribuente, anche
con riferimento ai periodi di imposta pre-
cedenti.

4. Il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate con il quale sono
individuati i livelli di affidabilità fiscale,
anche con riferimento alle annualità pre-
gresse, ai quali è collegata la graduazione
dei benefìci premiali indicati al comma 11
dell’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
è emanato, sentito il parere della commis-
sione di esperti di cui al comma 8 del
citato articolo 9-bis.

5. Per i soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
e che dichiarano ricavi o compensi di
ammontare non superiore al limite stabi-
lito, per ciascun indice, dal relativo de-
creto di approvazione del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, i versamenti pro-
rogati al 30 settembre 2019 per effetto
dell’articolo 12-quinquies, commi 3 e 4, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58 da effettuarsi con la
maggiorazione dello 0,40 per cento entro il
30 ottobre 2019 ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, sono
prorogati al 30 novembre 2019.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si
applicano anche ai soggetti che parteci-
pano a società, associazioni e imprese ai

sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti
indicati nel medesimo comma 5.

1. 03. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mandelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Regime di neutralità fiscale)

1. Gli articoli da 170 a 181 del Testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazioni e modificazioni, si appli-
cano, in quanto compatibili, alle opera-
zioni straordinarie che comportano la
continuazione sotto forma di società tra
professionisti dell’attività di lavoro auto-
nomo svolta in forma individuale, asso-
ciata o di società semplice o delle opera-
zioni inverse.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
sono emanate le disposizioni attuative del
presente articolo.

1. 04. Porchietto, Giacomoni, Gelmini,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Giacometto, Mandelli.

(Inammissibile)

ART. 2

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. 1. Gelmini, Giacomoni, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mandelli.
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Al comma 1, capoverso 2-quater sosti-
tuire le parole: anche qualora questi ultimi
non siano maturati con riferimento all’at-
tività esercitata con la partita IVA oggetto
del provvedimento con le seguenti: purché
questi ultimi siano maturati, anche ai fini
delle imposte sui redditi, con riferimento
all’attività esercitata con la partita IVA
oggetto del provvedimento.

2. 2. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo si applicano nel
caso di provvedimenti di cessazione della
partita IVA e di esclusione della partita
IVA dalla banca dati dei soggetti passivi
che effettuano operazioni intracomunita-
rie notificati, ai sensi dell’articolo 35,
comma 15-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo la data di entrata in vigore del
presente decreto.

2. 3. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazione adempimenti per identifi-
cazione ai fini IVA del soggetto non resi-

dente).

1. All’articolo 35-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Le dichiarazioni previste dal
presente articolo sono presentate in via
telematica direttamente dai contribuenti o
tramite i soggetti di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente

della Repubblica n. 322 del 1998. Le di-
chiarazioni medesime possono, in alterna-
tiva, essere inoltrate a mezzo posta elet-
tronica certificata o a mezzo servizio po-
stale mediante raccomandata direttamente
dai contribuenti o tramite i soggetti di cui
all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 322 del
1998, allegando copia di un documento di
identità in corso di validità del soggetto
che sottoscrive le dichiarazioni ».

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai fini dell’attribuzione del nu-
mero di partita IVA ai soggetti di cui al
presente articolo non è richiesta alcuna
documentazione qualora il numero di par-
tita IVA attribuito dallo Stato membro in
cui il dichiarante è stabilito risulti valida-
mente inserito nel sistema elettronico d’in-
formazione di cui all’articolo 17 del rego-
lamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio
del 7 ottobre 2010. In alternativa, il di-
chiarante può produrre, su richiesta del-
l’Agenzia delle entrate, copia conforme
all’originale del certificato d attribuzione
della partita IVA rilasciato dall’ufficio del-
l’amministrazione dello Stato estero com-
petente ad effettuare i controlli sull’attività
del dichiarante. ».

* 2. 02. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazione adempimenti per identifi-
cazione ai fini IVA del soggetto non resi-

dente).

1. All’articolo 35-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:
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« 4-bis. Le dichiarazioni previste dal
presente articolo sono presentate in via
telematica direttamente dai contribuenti o
tramite i soggetti di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 322 del 1998. Le di-
chiarazioni medesime possono, in alterna-
tiva, essere inoltrate a mezzo posta elet-
tronica certificata o a mezzo servizio po-
stale mediante raccomandata direttamente
dai contribuenti o tramite i soggetti di cui
all’articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 322 del
1998, allegando copia di un documento di
identità in corso di validità del soggetto
che sottoscrive le dichiarazioni ».

b) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai fini dell’attribuzione del nu-
mero di partita IVA ai soggetti di cui al
presente articolo non è richiesta alcuna
documentazione qualora il numero di par-
tita IVA attribuito dallo Stato membro in
cui il dichiarante è stabilito risulti valida-
mente inserito nel sistema elettronico d’in-
formazione di cui all’articolo 17 del rego-
lamento (UE) n. 904/2010 del Consiglio
del 7 ottobre 2010. In alternativa, il di-
chiarante può produrre, su richiesta del-
l’Agenzia delle entrate, copia conforme
all’originale del certificato d attribuzione
della partita IVA rilasciato dall’ufficio del-
l’amministrazione dello Stato estero com-
petente ad effettuare i controlli sull’attività
del dichiarante. ».

* 2. 04. Zennaro, Migliorino.

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 70-quater del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633)

1. All’articolo 70-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

« La dichiarazione di cui al comma 2
deve essere presentata entro il 15 dicem-
bre e l’opzione di cui al comma 1 ha
effetto a decorrere dall’anno successivo ».

2. 03. Giacomoni, Martino, Cattaneo, Ba-
ratto, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto.

(Inammissibile)

ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 1.084 milioni di euro nel 2020 e
878 milioni di euro nel 2021 e nel 2022.

3. 1. Gelmini, Giacomoni, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mandelli, Mulè.

Sopprimerlo.

* 3. 2. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bian-
chi, Tiramani.

Sopprimerlo.

* 3. 3. Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Sopprimere i commi da 1 a 3.

Conseguentemente, all’articolo 59,
comma 3, dopo la lettera g), aggiungere la
seguente:

g-bis) quanto a 1.084 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per gli anni 2020 e 2021,
dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3. 5. Tondo, Lupi, Colucci, Sangregorio.

(Ritirato)

Sopprimere i commi da 1 a 3.

* 3. 6. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Sopprimere i commi da 1 a 3.

* 3. 7. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sopprimere i commi da 1 a 3.

* 3. 8. Rampelli, Osnato, Bignami.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 1;

b) sostituire il comma 3 con il se-
guente: « 3. Le disposizioni di cui al
comma 2 si applicano con riferimento ai
crediti maturati a decorrere dal periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 ».

3. 10. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: « La
compensazione dei crediti relativi alle im-
poste sui redditi, e alle relative addizionali,
alle imposte sostitutive delle imposte sui
redditi e all’imposta regionale sulle attività

produttive per importi superiori a 5.000
euro annui, può essere effettuata anche
prima della presentazione della dichiara-
zione o dell’istanza da cui il credito
emerge, previo rilascio da parte di pro-
fessionisti abilitati di uno specifico visto di
conformità. ».

3. 11. Rampelli, Osnato, Bignami.

Al comma 1, dopo le parole: dell’impo-
sta sul valore aggiunto, aggiungere le se-
guenti: nonché la compensazione, ad
esclusione di quelle operate dai contri-
buenti, persone fisiche esercenti attività
d’impresa, arti o professioni, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 54 della legge 23 dicembre
2014, n. 190,.

3. 16. Fassina, Pastorino.

Al comma 1, dopo le parole: dei crediti
relativi alle imposte sui redditi e alle
relative addizionali aggiungere le seguenti:
ad eccezione dei redditi di lavoro auto-
nomo ai sensi dell’articolo 53 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

3. 12. Rampelli, Osnato, Bignami.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
5.000 euro annui con le seguenti: 30.000
euro annui;

b) al comma 2, lettera a) sopprimere
le parole: e le parole « alle ritenute alla
fonte »;

c) sopprimere i commi 4, 5, 6 e 8.

3. 13. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
5.000 euro con le seguenti: 20.000 euro.
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b) al comma 3 dopo le parole: ma-
turati inserire le seguenti: dai titolari di
reddito di impresa. Conseguentemente, al-
l’articolo 59, sostituire il comma 1 con il
seguente:

1. Il fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale di cui all’articolo 1, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
è incrementato di 1.001,946 milioni di
euro per l’anno 2020, di 869,756 milioni di
euro per l’anno 2021, di 669,756 milioni di
euro per l’anno 2022, di 668,756 milioni di
euro per l’anno 2023, di 654,516 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 656,136 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.
Il Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
ridotto di 1.100 milioni di euro per il 2020
e di 500 milioni di euro a decorrere dal
2021. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 336 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 400 milioni a decorrere
dal 2021. Il Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289, è ridotto di
2.900 milioni di euro per il 2020 e di 2.612
milioni di euro a decorrere dal 2021.

3. 14. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1 sostituire le parole: 5.000
euro con le seguenti: 20.000 euro.

Conseguentemente, all’articolo 59, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Il fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale di cui all’articolo 1, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
è incrementato di 1.001,946 milioni di
euro per l’anno 2020, di 869,756 milioni di
euro per l’anno 2021, di 669,756 milioni di

euro per l’anno 2022, di 668,756 milioni di
euro per l’anno 2023, di 654,516 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 656,136 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.
Il Fondo sociale per l’occupazione e la
formazione, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
ridotto di 1.100 milioni di euro per il 2020
e di 500 milioni di euro a decorrere dal
2021. Il Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 336 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 400 milioni a decorrere
dal 2021. Il Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 61 della legge
27 dicembre 2002, n. 289 è ridotto di
2.900 milioni di euro per il 2020 e di 2.612
milioni di euro a decorrere dal 2021.

3. 15. Maccanti, Murelli, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: 5.000 euro con le seguenti: 10.000
euro.

3. 17. Ubaldo Pagano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Nel caso in cui, entro la fine
del terzo mese successivo alla chiusura del
periodo di imposta, non sia ancora possi-
bile per il contribuente procedere alla
materiale presentazione della dichiara-
zione o dell’istanza da cui il credito
emerge, per mancanza della relativa mo-
dulistica o delle specifiche tecniche per la
trasmissione telematica, la disposizione di
cui al periodo precedente non si applica e
i crediti tornano ad essere utilizzabili
secondo le ordinarie modalità a partire dal
primo giorno del quarto mese successivo
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alla chiusura del periodo di imposta. Per
i soggetti che esercitano attività economi-
che per le quali sono stati approvati gli
indici sintetici di affidabilità fiscale di cui
all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
che, al fine di poter procedere alla com-
pensazione dei crediti, presentano le di-
chiarazioni relative alle imposte sui redditi
e all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive in anticipo rispetto al termine
ultimo di presentazione, resta impregiudi-
cata la possibilità di presentare entro il
medesimo termine ultimo una dichiara-
zione sostitutiva di quella precedente-
mente inviata, qualora, successivamente
alla prima presentazione, vengano rila-
sciati aggiornamenti o modifiche delle spe-
cifiche tecniche degli indici di affidabilità
fiscale relativi all’attività economica eser-
citata dal contribuente. In tale ultimo
caso, l’eventuale adeguamento alle risul-
tanze degli indici di affidabilità fiscale, da
cui scaturisse un credito minore di quello
evidenziato nella precedente dichiarazione
e già utilizzato in compensazione, implica
esclusivamente l’obbligo di versamento en-
tro trenta giorni del maggior credito uti-
lizzato in compensazione, aumentato degli
interessi legali, senza applicazione di san-
zioni.

3. 19. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La disposizione di cui al
periodo precedente non si applica alle
compensazioni con crediti, diversi da
quelli dell’imposta sul valore aggiunto, di
importi dovuti anche in rateazione a se-
guito di acquiescenza agli avvisi di accer-
tamento e liquidazione, di definizione di
adesioni, reclami e mediazioni ex articolo
8, del decreto legislativo 19 giugno 1997
n. 218, di pagamento delle comunicazioni
di irregolarità emesse in seguito ai con-
trolli automatizzati ex articolo 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973 n. 600 e 54-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972 n. 633 e ai controlli formali ex
articolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 600 del 29 settembre
1973 nonché alle compensazioni delle
somme iscritte a ruolo per imposte erariali
e relativi accessori ex articolo 31, comma
1 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.

3. 18. Osnato, Bignami, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 sono
apportate le seguenti modifiche:

« a) all’articolo 2:

1. Al comma 1 le parole: “1o maggio”
sono sostituite dalle seguenti: “1o marzo”;

2. Dopo il comma 3-bis) è inserito il
seguente:

“3-ter. I software e i pacchetti applica-
tivi necessari per la presentazione delle
dichiarazioni in via telematica sono pub-
blicati sul sito dell’Agenzia delle entrate
entro il 28 febbraio di ciascun anno”.

b) all’articolo 8: nel comma 1, primo
periodo, dopo le parole: “Gazzetta Uffi-
ciale” sono inserite le seguenti: i software
e i pacchetti applicativi necessari per la
presentazione delle dichiarazioni in via
telematica sono pubblicati sul sito dell’A-
genzia delle entrate entro il 31 gennaio di
ciascun anno ».

3. 20. Osnato, Bignami, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
a), numero 7-bis del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, dopo la
parola: « lettera » sono inserite le seguenti:
« e all’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ».

3. 21. Ungaro, Del Barba.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contrastare l’indebita
effettuazione delle compensazioni previste
dal decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in sostituzione dell’apposizione del
visto di conformità sulla dichiarazione da
cui deriva il credito, i contribuenti, entro
il quinto giorno precedente quello in cui
intendono effettuare l’operazione di com-
pensazione per importi inferiori in ragione
d’anno a 30.000 euro, possono comunicare
all’Agenzia delle entrate, in via telematica,
l’importo e la tipologia dei crediti oggetto
della successiva compensazione. La man-
cata comunicazione da parte dell’Agenzia
delle entrate al contribuente, entro il terzo
giorno successivo a quello di comunica-
zione, vale come silenzio assenso. Con
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, verranno
definite le modalità per effettuare la co-
municazione.

3. 22. Fornaro, Pastorino, Fassina.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2020,
il comma 574 dell’articolo 1 della legge 21
dicembre 2013, n. 147 è abrogato.

3. 23. Bucalo, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 35 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 le
parole: « indicati alle lettere a) e b), del »
sono sostituite con la seguente: « dal ».

3. 24. Bucalo, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 574, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole

« 5.000 euro » sono sostituite con le se-
guenti: « 15.000 euro ».

3. 25. Bucalo, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le
parole: « diploma di ragioneria » sono in-
serite le seguenti: « nonché i professionisti
di cui alla norma UNI 11511 certificati e
qualificati ai sensi della legge 14 gennaio
2013, n. 4, già abilitati ai sensi dell’articolo
63 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 ».

3. 26. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contrastare l’indebita
effettuazione delle compensazioni previste
dal decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in sostituzione dell’apposizione del
visto di conformità sulla dichiarazione da
cui deriva il credito, i contribuenti, entro
il quinto giorno precedente quello in cui
intendono effettuare l’operazione di com-
pensazione per importi inferiori in ragione
d’anno a 30.000 euro, possono comunicare
all’Agenzia delle Entrate, in via telematica,
l’importo e la tipologia dei crediti oggetto
della successiva compensazione. La man-
cata comunicazione da parte dell’Agenzia
delle Entrate al contribuente, entro il
terzo giorno successivo a quello di comu-
nicazione, vale come silenzio assenso. Con
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, verranno
definite le modalità per effettuare la co-
municazione.

3. 27. Osnato, Bignami, Zucconi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma non trovano applicazione
qualora il credito d’imposta sia certificato
da professionista iscritto all’albo dei Dot-
tori Commercialisti ed esperti contabili o
a quello dei Revisori Contabili. I profes-
sionisti di cui al comma precedente pos-
sono certificare somme in compensazione
pari al massimale della polizza assicura-
tiva per responsabilità civile già regolar-
mente stipulata per la loro attività pro-
fessionale.

3. 28. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano alle compensazioni dei
crediti derivanti dal credito d’imposta per
investimenti in attività di ricerca e svi-
luppo di cui all’articolo 3 del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, ed ai crediti
derivanti dal credito d’imposta generato
dall’utilizzo di software protetto da copy-
right, da brevetti industriali, da disegni e
modelli, nonché da processi, formule e
informazioni relativi a esperienze acqui-
site nel campo industriale, commerciale o
scientifico giuridicamente tutelabili (Patent
Box) di cui all’articolo 1, commi da 37 a
45, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.

3. 29. Benamati, Nardi, Bonomo, La-
carra, Gavino Manca, Zardini, Topo,
Mura.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In ogni caso, la compensazione
dei crediti relativi al comparto delle im-
poste dirette può essere effettuato anche
prima della presentazione della relativa
dichiarazione annuale, previo rilascio da
parte dei professionisti abilitati di uno
specifico visto di conformità.

3. 30. Porchietto, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Giacometto, Mandelli.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Restano comunque
escluse dall’applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo le compensa-
zioni relative ai crediti con debiti della
stessa imposta.

3. 32. Buratti, Topo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1
e 2 non si applicano alle compensazioni di
importi dovuti, anche in rateazione, a
seguito di acquiescenza agli avvisi di ac-
certamento e liquidazione, di definizione
di adesioni, reclami e mediazioni, di pa-
gamento delle comunicazioni di irregola-
rità emesse in seguito ai controlli auto-
matizzati e formali nonché alle compen-
sazioni delle somme iscritte a ruolo per
imposte erariali e relativi oneri accessori.

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis,
pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019 allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

3. 33. Buratti, Mura, Topo.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 49-ter è inserito il se-
guente: « 49-quater. Qualora in esito al-
l’attività di controllo di cui al comma
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49-ter crediti indicati nelle deleghe di
pagamento presentate ai sensi degli arti-
coli 17 e seguenti del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si rivelino in tutto o in
parte non utilizzabili in compensazione,
l’Agenzia delle Entrate comunica telema-
ticamente la mancata esecuzione della de-
lega di pagamento al soggetto che ha
trasmesso la delega stessa entro il termine
indicato al medesimo comma 49-ter. Qua-
lora a seguito della comunicazione il con-
tribuente, entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della stessa, rilevi eventuali
elementi non considerati o valutati erro-
neamente, può fornire i chiarimenti ne-
cessari all’Agenzia delle Entrate. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
6.

* 3. 34. Martino, Porchietto, Giacomoni,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 49-ter è inserito il se-
guente: « 49-quater. Qualora in esito al-
l’attività di controllo di cui al comma
49-ter crediti indicati nelle deleghe di
pagamento presentate ai sensi degli arti-
coli 17 e seguenti del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si rivelino in tutto o in
parte non utilizzabili in compensazione,
l’Agenzia delle Entrate comunica telema-
ticamente la mancata esecuzione della de-
lega di pagamento al soggetto che ha
trasmesso la delega stessa entro il termine
indicato al medesimo comma 49-ter. Qua-
lora a seguito della comunicazione il con-
tribuente, entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della stessa, rilevi eventuali
elementi non considerati o valutati erro-
neamente, può fornire i chiarimenti ne-
cessari all’Agenzia delle Entrate. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
6.

* 3. 35. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 49-ter è inserito il se-
guente: « 49-quater. Qualora in esito al-
l’attività di controllo di cui al comma
49-ter crediti indicati nelle deleghe di
pagamento presentate ai sensi degli arti-
coli 17 e seguenti del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si rivelino in tutto o in
parte non utilizzabili in compensazione,
l’Agenzia delle Entrate comunica telema-
ticamente la mancata esecuzione della de-
lega di pagamento al soggetto che ha
trasmesso la delega stessa entro il termine
indicato al medesimo comma 49-ter. Qua-
lora a seguito della comunicazione il con-
tribuente, entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della stessa, rilevi eventuali
elementi non considerati o valutati erro-
neamente, può fornire i chiarimenti ne-
cessari all’Agenzia delle Entrate. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
6.

* 3. 36. Mura, Buratti, Topo.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
dopo il comma 49-ter è inserito il se-
guente: « 49-quater. Qualora in esito al-
l’attività di controllo di cui al comma
49-ter crediti indicati nelle deleghe di
pagamento presentate ai sensi degli arti-
coli 17 e seguenti del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, si rivelino in tutto o in
parte non utilizzabili in compensazione,
l’Agenzia delle Entrate comunica telema-
ticamente la mancata esecuzione della de-
lega di pagamento al soggetto che ha
trasmesso la delega stessa entro il termine
indicato al medesimo comma 49-ter. Qua-
lora a seguito della comunicazione il con-
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tribuente, entro i trenta giorni successivi al
ricevimento della stessa, rilevi eventuali
elementi non considerati o valutati erro-
neamente, può fornire i chiarimenti ne-
cessari all’Agenzia delle Entrate. ».

Conseguentemente, sopprimere il comma
6.

* 3. 37. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Sopprimere il comma 6.

3. 38. Pastorino, Fassina.

Al comma 5, sostituire le parole: la
sanzione di euro 1.000 per con le seguenti:
una sanzione pari al 5 per cento dell’im-
porto.

3. 39. Gusmeroli, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 6, sostituire le parole: euro
1.000 con le seguenti: euro 25.

3. 40. Trano, Migliorino.

Al comma 6, sostituire le parole: euro
1.000 con le seguenti: euro 100.

* 3. 41. Ubaldo Pagano, Mura, Buratti,
Topo.

Al comma 6, sostituire le parole: euro
1.000 con le seguenti: euro 100.

* 3. 42. Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine di incrementare le dispo-
nibilità liquide delle imprese cui si appli-
cano le disposizioni dei commi precedenti,
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, comma 3, l’alinea è
sostituita dalla seguente: « Il contribuente
può chiedere in tutto o in parte il rim-
borso dell’eccedenza detraibile, se di im-
porto superiore a euro 1.000 all’atto della
presentazione della dichiarazione: »;

b) all’articolo 30, comma 3, lettera b),
le parole: « ammontare superiore al 25 per
cento », sono sostituite dalle seguenti:
« ammontare superiore al 15 per cento »;

c) all’articolo 38-bis, comma 2, le
parole: « per un ammontare superiore ai
due terzi dell’ammontare complessivo »
sono sostituite dalle seguenti: « per un
ammontare superiore al sessanta per
cento dell’ammontare complessivo ».

8-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 8-bis con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, il limite di
cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388 può essere elevato,
a decorrere dal 1o gennaio 2020, fino a
1.000.000 di euro.

8-quater. All’onere derivante dall’appli-
cazione delle disposizioni di cui ai commi
8-bis e 8-ter, pari a 70 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 44. Buratti, Mancini, Mura, Rotta,
Topo.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. L’Applicazione del presente arti-
colo è esclusa nei confronti dei titolari di
reddito di lavoro autonomo.

3. 47. Gelmini, Porchietto, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Giacometto, Mandelli.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Riduzione delle ritenute d’acconto per i
lavoratori autonomi dal 20 per cento al 10

per cento)

1. All’articolo 25 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, le parole: « 20 per cento »
sono sostituite con le seguenti: « 10 per
cento ».

3. 01. Gusmeroli, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Alessandro Pagano, Pa-
ternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure urgenti di semplificazione e soste-
gno per il settore musicale)

1. All’articolo 181-bis della legge 22
aprile del 1941, n. 633, dopo il comma 1,
è aggiungo il seguente:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
il contrassegno SIAE di cui al comma 1
non si applica per i supporti contenenti
musica registrata.

3. 02. Mollicone, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. Per finalità di tutela dell’ambiente,
per le imprese e per i lavoratori autonomi
cessionari di pneumatici ricostruiti è ri-
conosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 20 per cento della spesa relativa
all’acquisto di pneumatici ricostruiti, nel
limite di 15,7 milioni di euro delle risorse
disponibili di cui al Fondo « Programma
sperimentale buono mobilità », per cia-

scuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il
credito spetta ogni anno per l’acquisto di
un set di pneumatici ricostruiti, per una
spesa non superiore a euro 1.600 per
ciascun veicolo. Il credito di imposta IR-
PEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell’anno successivo all’acquisto
degli pneumatici, è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 aprile
1997, n. 241, e successive modificazioni.
Tale credito di imposta non concorre alla
formazione del valore della produzione
netta agli effetti dell’IRAP, di cui al de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, né dell’imponi-
bile agli effetti delle imposte sui redditi e
non rileva ai fini del rapporto previsto
dall’articolo 61 del TUIR.

3. 03. Foti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Osnato, Ferro, Rampelli, Bignami,
Mollicone.

Sopprimerlo.

* 4. 4. Giannone.

Sopprimerlo.

* 4. 5. Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede con cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 28, comma 2, lettera b) del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

4. 1. Marattin, Del Barba, Ungaro,
Gadda, Ferri.

Sopprimerlo.

Conseguentemente all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 453 milioni di euro nel 2020,
909,8 milioni di euro nel 2021 e 713
milioni a decorrere dal 2022.

4. 2. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Nevi, Mulè, Fiorini, Poli-
dori.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 4. 11. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 4. 12. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 4. 13. Marattin, Del Barba, Ungaro,
Ferri.

Sopprimere i commi 1 e 2.

* 4. 14. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

(Ritirato)

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Reverse charge per il settore orafo)

1. All’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« prodotti semilavorati, » è inserita la se-
guente: « entrambi »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disposizione di cui ai periodi
precedenti si applica anche alle cessioni di
oggetti o composti chimici di qualunque
natura, forma o stato d’uso, destinati alla
lavorazione al fine del recupero dell’oro
fino in essi contenuto, il cui valore di
cessione non ecceda o ecceda in modo
trascurabile il valore di quotazione sul
mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso. ».

2. All’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche di cui ai commi pre-
cedenti si applicano alle operazioni effet-
tuate dal 1o gennaio 2020.

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 57 milioni di euro a decorrere
dall’anno l’anno 2020.

4. 8. Gelmini, Cattaneo, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:
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« 3-bis. Il fondo di cui, all’articolo 1
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 127 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020 ».

4. 10. Cattaneo, Giacomoni, Gelmini,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente agli oneri derivanti,
pari a 127 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020 si provvede:

quanto a 84 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 29,3 mi-
lioni di euro annui, a decorrere dall’anno
2020; l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero; quanto a 15,5 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia quanto a 3,7 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2020, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca quanto
a 2 milioni di euro annui, a decorrere
dall’anno 2020, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’interno quanto a 12 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, quanto a 11,6 milioni
di euro annui, a decorrere dall’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole alimentari, forestali
e del turismo e quanto a 9,9 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali;

quanto a 12 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

quanto a 31 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 7. Gebhard, Plangger, Schullian.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, alla copertura del
relativo onere, pari a 127 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per gli anni 2020 e 2021,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4. 9. Tondo, Lupi, Colucci, Sangregorio.

(Ritirato)

Sopprimere il comma 1.

4. 16. Gusmeroli, Bitonci, Centemero, Ca-
vandoli, Covolo, Bianchi, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Paternoster, Tarantino,
Patassini, Tiramani.
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Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. I committenti che affidano il com-
pimento di un’opera o di un servizio a
un’impresa sono tenuti a trasmettere al-
l’Agenzia dell’entrate gli elementi princi-
pali contenuti nei contratti di appalto o
subappalto stipulati, entro 30 giorni dalla
sottoscrizione del contratto stesso. I dati
da trasmettere e le modalità per la tra-
smissione telematica sono individuati tra-
mite il provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate da emanare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
norma. Per l’omissione della trasmissione
dei dati ovvero per la trasmissione di dati
incompleti o infedeli si rende applicabile
una sanzione da cinquecento a mille euro.

2. Nell’ambito della fissazione dei
criteri di selezione dei contribuenti da
sottoporre a controllo, l’Agenzia delle En-
trate concentra i controlli sul corretto
versamento delle ritenute, sulle imprese in
vita da meno di 2 anni che hanno stipulato
contratti di appalto.

2-bis. All’articolo 10-bis del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « È
punito con la reclusione da un anno a
cinque anni, qualora l’omesso versamento
di ritenute di importo superiore a cin-
quanta mila euro, si realizza nell’ambito di
contratti di appalto. ».

4. 15. Mancini, Buratti, Mura, Topo,
Bruno Bossio, De Luca.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, dopo l’articolo 17 è inserito il
seguente:

Art. 17-bis.

(Ritenuta sui bonifici bancari e postali in
appalti e subappalti per il contrasto dell’il-

lecita somministrazione di manodopera)

1. All’atto dell’accredito dei pagamenti
relativi ai bonifici disposti dai soggetti di
cui all’articolo 23, comma 1, del decreto

del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, residenti ai fini delle
imposte dirette nello Stato, ai sensi degli
articoli 2, commi 2, 5, comma 3, lettera d),
e 73, comma 3, del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che affidano il compi-
mento di un’opera o di un servizio all’im-
presa beneficiaria, le banche e le Poste
Italiane S.p.a. operano una ritenuta dell’8
per cento a titolo di acconto, con obbligo
di rivalsa, delle ritenute fiscali operate
dall’impresa appaltatrice o affidataria e
dalle imprese subappaltatrici, nel corso di
durata del contratto, sulle retribuzioni
erogate al personale direttamente impie-
gato nell’esecuzione delle opere o dei ser-
vizi affidati. Con provvedimento del Diret-
tore dell’Agenzia delle Entrate sono indi-
viduate le tipologie di pagamenti nonché le
modalità di esecuzione degli adempimenti
relativi alla certificazione e alla dichiara-
zione delle ritenute operate.

4. 17. Buratti, Mura, Topo, Bruno Bossio,
De Luca.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, dopo l’articolo 17 è inserito il
seguente:

« Art. 17-bis.

(Ritenute e compensazioni in appalti e
subappalti ed estensione del regime del
reverse charge per il contrasto dell’illecita

somministrazione di manodopera).

1. A decorrere dal 1o luglio 2020 le
banche e le Poste Italiane Spa operano
all’atto dell’accredito dei relativi paga-
menti una ritenuta del 4 per cento a titolo
di acconto dell’imposta sul reddito dovuta
dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, sui
corrispettivi dovuti dai soggetti di cui al-
l’articolo 23, comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, residenti ai fini delle imposte
dirette nello Stato, ai sensi degli articoli 2,
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commi 2, 5, comma 3, lettera i) e 73,
comma 3, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che affidano il compimento di
un’opera o di un servizio a un’impresa.

Le ritenute, certificate dalle banche,
anche cumulativamente, entro il giorno 15
del mese successivo a quello in cui ven-
gono operate, possono essere portate in
compensazione delle ritenute fiscali o pre-
videnziali operate dall’impresa appalta-
trice sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati ».

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

4. 18. Buratti, Mura, Topo, Bruno Bossio,
De Luca.

Al comma 1, capoverso articolo 17-bis,
comma 1, dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aggiungere le seguenti: ad
esclusione delle persone fisiche che eser-
citano imprese commerciali, delle persone
fisiche che esercitano arti e professioni
nonché il condominio.

Conseguentemente, dopo le parole: che
affidano il compimento di un’opera o di
un servizio, aggiungere le seguenti: il cui
corrispettivo è superiore a 100.000 euro.

4. 38. Fassina, Pastorino.

Al comma 1, capoverso articolo 17-bis,
comma 1, dopo le parole: decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aggiungere le seguenti: ad
esclusione delle persone fisiche che eser-
citano imprese commerciali, delle persone
fisiche che esercitano arti e professioni
nonché il condominio.

4. 37. Fassina, Pastorino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso articolo
17-bis, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) dopo le parole: « che affidano il
compimento di un’opera o di un servizio »
sono aggiunte le parole: « ai sensi degli
articoli 1655 e 1656 codice civile »;

2) al comma 5 dell’articolo 17-bis,
sostituire le parole: « Entro il termine di
cui al comma 3 » con le seguenti: « Con
almeno 10 giorni di anticipo rispetto alla
scadenza di versamento di cui al succes-
sivo articolo 18, comma 1, »;

3) al comma 12 lettera a) dell’ar-
ticolo 17-bis, sostituire le parole: « cinque
anni » con le seguenti: « tre anni ».

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente: « Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano a decorrere dalla data di
operatività delle disposizioni di cui ai
commi 12, 13 e 14 dell’articolo 17-bis del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 ».

4. 23. Andrea Romano.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: compimento di
un’opera o di un servizio ad un’impresa
aggiungere le seguenti: , se di importo
unitariamente considerato superiore a
500.000 euro,.

* 4. 27. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: compimento di
un’opera o di un servizio ad un’impresa
aggiungere le seguenti: , se di importo
unitariamente considerato superiore a
500.000 euro,.

* 4. 32. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: compimento di
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un’opera o di un servizio ad un’impresa
aggiungere le seguenti: , se di importo
unitariamente considerato superiore a
500.000 euro,.

* 4. 33. Baratto, Cattaneo, Giacomoni,
Martino, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: compimento di
un’opera o di un servizio ad un’impresa
aggiungere le seguenti: , se di importo
unitariamente considerato superiore a
500.000 euro,.

* 4. 40. Ferri, Ungaro.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: che affidano il
compimento di un’opera o di un servizio a
un’impresa, aggiungere le seguenti: , per un
valore complessivo superiore ad euro
200.000,.

Conseguentemente il fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale di cui all’arti-
colo 1, comma 431, della legge 27 dicembre
2016, n. 147, come rifinanziato dall’articolo
59, comma 1, è ridotto di 160 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2020.

4. 19. Buratti, Mura, Topo, Bruno Bossio,
De Luca.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1 dopo le parole: che affidano il
compimento di un’opera o di un servizio
aggiungere le seguenti: il cui corrispettivo è
superiore a 100.000 euro.

4. 36. Fassina, Pastorino.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis,
comma 1 dopo le parole: che affidano il
compimento di un’opera o di un servizio
aggiungere le seguenti: per un valore non
inferiore a 100.000 euro.

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

4. 39. Giacomoni, Nevi, Fiorini.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 1, dopo le parole: che affidano il
compimento di un’opera o di un servizio
aggiungere le seguenti: per un valore non
inferiore a 100.000 euro.

4. 41. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 1, capoverso articolo 17-bis,
comma 1 dopo le parole: di un’opera o di
un servizio aggiungere le seguenti: , di
durata non inferiore a tre mesi,.

4. 35. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, capoverso 17-bis, apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« sono tenuti al versamento delle ritenute »
con le seguenti parole: « sono tenuti alla
verifica del versamento delle ritenute »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente comma:

« 3. L’importo corrispondente all’am-
montare complessivo del versamento do-
vuto è sottoposto a verifica definitiva da
parte del committente all’atto della matu-
razione dei corrispettivi dovuti all’impresa
affidataria. La documentazione attestante
il regolare versamento è fornita l’impresa
appaltatrice o affidataria e dalle imprese
subappaltatrici al committente entro dieci
giorni lavorativi successivi alla scadenza
del versamento stesso di cui al successivo
articolo 18, comma 1. »;

c) il comma 4 è soppresso;
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d) al comma 5 sostituire le parole:
« degli importi ricevuti » con le seguenti
parole: « degli importi versati »;

e) al comma 5, la lettera c) è sop-
pressa;

f) i commi 6, 8, 10, 15 e 17 sono
soppressi;

g) al comma 7 sopprimere le parole:
« , senza possibilità di compensazione, lad-
dove entro il termine di cui al comma 3
non abbiano provveduto all’esecuzione del
versamento al committente o non abbiano
trasmesso la richiesta di cui al comma 6
e non abbiano trasmesso allo stesso i dati
di cui al comma 5 »;

h) il comma 9 è sostituito dal se-
guente comma:

« 9. Nel caso in cui le imprese appal-
tatrici o affidatarie e le imprese subap-
paltatrici non trasmettano entro il termine
di cui al comma 3 e con le modalità
indicate nel comma 5 i dati ivi richiesti,
ovvero dai dati trasmessi risultino importi
non versati, il committente deve sospen-
dere il pagamento dei corrispettivi matu-
rati dall’impresa appaltatrice o affidataria
per la quota relativa alle somme dovute al
pagamento delle ritenute da parte delle
imprese coinvolte nell’esecuzione dell’o-
pera o del servizio. Le somme dovute
saranno versate dal committente, che lo
perfezionerà, su richiesta del soggetto che
ha effettuato le ritenute, il ravvedimento
operoso di cui all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. Nel
caso di mancata ricezione dei dati di cui
al comma 5 il committente comunicazione
entro novanta giorni all’Ufficio dell’Agen-
zia delle entrate territorialmente compe-
tente nei suoi confronti. In tali casi è
preclusa all’impresa appaltatrice o affida-
taria ogni azione esecutiva finalizzata al
soddisfacimento del credito il cui paga-
mento è stato sospeso, fino a quando non
sia stato eseguito il versamento delle rite-
nute. ».

4. 31. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Al comma 4 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 capoverso Art. 17-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, sopprimere le se-
guenti parole: « appaltatrice o affidataria »;

2) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

« 12-bis. Qualora l’impresa committente
eserciti le attività di cui all’articolo 2135
del codice civile, le imprese appaltatrici e
subappaltatrici sono obbligate ad eseguire
il versamento delle ritenute nelle modalità
indicate al comma precedente ».

b) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al pre-
sente articolo 4 non si applicano alle
imprese committenti che esercitano le at-
tività di cui all’articolo 2135 del codice
civile ».

4. 24. Gadda, Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sopprimere le parole:
affidatarie;

b) dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

« 12-bis. Qualora l’impresa committente
eserciti le attività di cui all’articolo 2135
del codice civile, le imprese appaltatrici e
subappaltatrici sono obbligate ad eseguire
il versamento delle ritenute nelle modalità
indicate al comma precedente ».

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

4. 29. Giacomoni, Nevi, Fiorini.
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Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Qualora il versamento sia di
importo inferiore a 50.000 euro, restano
esclusi dell’ambito di applicazione del pre-
sente articolo: a) le unità immobiliari con
un numero inferiore a venti condomini; b)
le associazioni; c) le persone fisiche che
esercitano arti e professioni; d) le ditte
individuali; e) le persone fisiche che eser-
citano attività di impresa commerciale; f)
le imprese agricole.

4. 25. Trano.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 2, dopo la parola: fiscali aggiungere
le seguenti: e contributive a carico del
lavoratore.

4. 20. Gagnarli.

All’articolo 4, comma 1, capoverso Art.
17-bis, comma 4, la parola: senza con la
seguente: con.

4. 55. Zucconi.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, lettera a), sopprimere
le parole: « delle ore di lavoro prestate da
ciascun percipiente in esecuzione dell’o-
pera o del servizio affidato, l’ammontare
della retribuzione corrisposta al dipen-
dente collegata a tale prestazione ed il
dettaglio »;

b) al comma 12: sostituire la lettera
a) con la seguente:

« a) siano società di capitali con un
capitale sociale, versato e non intaccato da
perdite di esercizi precedenti, non infe-
riore a euro 500.000, oppure siano im-
prese che risultino in attività da almeno
tre anni o che abbiano eseguito nel corso
dei due anni precedenti complessivi ver-
samenti registrati nel conto fiscale per un
importo superiore a euro 2 milioni »;

c) alla lettera b) sostituire le parole:
« euro 50.000 » con le seguenti: « euro
100.000 »;

d) al comma 13, sostituire le parole:
« è riscontrabile dal committente mediante
apposito servizio telematico messo a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate con le
seguenti: è verificata dall’Agenzia delle En-
trate previo inserimento, a cura del com-
mittente, dei dati rinvenibili dalla certifi-
cazione in un apposito servizio telematico
messo a disposizione dell’Agenzia delle
Entrate. In caso di verifica della mancata
autenticità della certificazione, l’Agenzia
delle Entrate ne dà comunicazione sia al
committente che l’ha ricevuta, sia all’im-
presa che l’ha emessa ».

4. 42. Marattin, Del Barba, Ungaro, Ferri.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 12 sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) risultino in attività da almeno 3
anni ovvero abbiano eseguito nel corso dei
due anni precedenti complessivi versa-
menti registrati nel conto fiscale per un
importo superiore a euro 1 milione.

4. 45. Marattin, Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 12, lettera a) sostituire le parole:
almeno cinque anni con le seguenti: al-
meno due anni.

* 4. 21. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 12, lettera a) sostituire le parole:
almeno cinque anni con le seguenti: al-
meno due anni.

* 4. 30. Martino, Giacometto, Mulè, Ba-
ratto, Cattaneo, Giacomoni, Angelucci,
Porchietto, Fiorini, Polidori.
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Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 12, lettera a) sostituire le parole:
almeno cinque anni con le seguenti: al-
meno due anni.

* 4. 34. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, al
comma 12, lettera a) sostituire le parole:
almeno cinque anni con le seguenti: al-
meno due anni.

* 4. 47. Pastorino.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis,
comma 12, dopo la lettera b) inserire la
seguente:

b-bis) abbiano ottenuto l’assevera-
zione della regolarità della manodopera
impegnata nell’esecuzione dell’appalto, del
servizio affidato e del subappalto e dei
relativi adempimenti previdenziali e assi-
curativi attraverso enti e organismi vigilati
dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali. Le modalità e i contenuti dell’as-
severazione di cui al presente comma sono
definite con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge.

4. 46. Lollobrigida, Osnato, Bignami.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis, il
comma 14 è sostituito dal seguente:

14. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate da emanarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione sono
disciplinati i modelli di raccolta dei dati
previsti dalle lettera a), lettera b) e lettera
c) di cui al comma 5; con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle Entrate da
emanarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione sono disciplinate le modalità per il
rilascio e il riscontro della certificazione
prevista dal comma 12; con ulteriori prov-

vedimenti del direttore dell’Agenzia delle
Entrate possono essere disciplinate ulte-
riori modalità di trasmissione telematica
delle informazioni previste dai commi 5 e
6, alternative a quella di cui al comma 5,
che consentano anche il tempestivo riscon-
tro delle stesse da parte dell’Agenzia delle
entrate.

4. 56. Moretto, Ungaro.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis,
comma 15 aggiungere in fine il seguente
periodo: Il presente comma non si applica
alle imprese appaltatrici, affidatarie e su-
bappaltatrici che comunicano al commit-
tente, allegando apposita certificazione, il
possesso dei requisiti previsti dal comma
12.

* 4. 26. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis,
comma 15 aggiungere in fine il seguente
periodo: Il presente comma non si applica
alle imprese appaltatrici, affidatarie e su-
bappaltatrici che comunicano al commit-
tente, allegando apposita certificazione, il
possesso dei requisiti previsti dal comma
12.

* 4. 48. Giacometto, Mulè, Baratto, Cat-
taneo, Giacomoni, Martino, Angelucci,
Porchietto, Fiorini, Polidori.

Al comma 1, capoverso Art. 17-bis,
comma 15 aggiungere in fine il seguente
periodo: Il presente comma non si applica
alle imprese appaltatrici, affidatarie e su-
bappaltatrici che comunicano al commit-
tente, allegando apposita certificazione, il
possesso dei requisiti previsti dal comma
12.

* 4. 49. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.
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Al comma 2, sostituire le parole: 1o

gennaio 2020 con le seguenti: 1o gennaio
2021.

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 453 milioni di euro nel 2020,
909, 8 milioni di euro nel 2021 e 713
milioni a decorrere dal 2022.

4. 28. Giacomoni, Nevi, Fiorini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo 4 non si applicano alle imprese
committenti che esercitano le attività di
cui all’articolo 2135 del codice civile.

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

4. 50. Giacomoni, Nevi, Fiorini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 17, comma sesto, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, all’articolo 17, dopo
la lettera d-quater) è aggiunta la seguente:
« e) alle cessioni di oli e grassi vegetali ed
animali per la produzione di energia elet-
trica ovvero cogenerazione; ».

4. 51. Osnato, Bignami, Zucconi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al sesto comma dell’articolo 17
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, dopo la lettera a-quinquies),
è inserita la seguente:

a-sexies) alle cessioni di beni e servizi
effettuate nei confronti di operatori eco-
nomici che si sono resi aggiudicatari di
una commessa nei confronti di un ente
pubblico al quale i predetti soggetti sono
tenuti ad emettere fattura ai sensi dell’ar-
ticolo 17-ter del presente decreto. L’effi-
cacia della disposizione di cui al periodo
precedente è subordinata al rilascio, da
parte del Consiglio dell’Unione europea,
dell’autorizzazione di una misura di de-
roga ai sensi dell’articolo 395 della diret-
tiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, e successive modifica-
zioni,.

* 4. 53. Gelmini, Cattaneo, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Fiorini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al sesto comma dell’articolo 17
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, dopo la lettera a-quinquies),
è inserita la seguente:

a-sexies) alle cessioni di beni e servizi
effettuate nei confronti di operatori eco-
nomici che si sono resi aggiudicatari di
una commessa nei confronti di un ente
pubblico al quale i predetti soggetti sono
tenuti ad emettere fattura ai sensi dell’ar-
ticolo 17-ter del presente decreto. L’effi-
cacia della disposizione di cui al periodo
precedente è subordinata al rilascio, da
parte del Consiglio dell’Unione europea,
dell’autorizzazione di una misura di de-
roga ai sensi dell’articolo 395 della diret-
tiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, e successive modifica-
zioni,.

* 4. 54. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi di nomina degli organi di con-
trollo nelle S.r.l.)

1. All’articolo 379, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: « entro nove mesi
dalla predetta data » sono sostituite dalle
seguenti: « entro la data di approvazione
dei bilanci relativi all’esercizio 2019, sta-
bilita ai sensi dell’articolo 2364, comma 2
del codice civile ».

** 4. 03. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi di nomina degli organi di con-
trollo nelle S.r.l.)

1. All’articolo 379, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: « entro nove mesi
dalla predetta data » sono sostituite dalle
seguenti: « entro la data di approvazione
dei bilanci relativi all’esercizio 2019, sta-
bilita ai sensi dell’articolo 2364, comma 2
del codice civile ».

** 4. 017. Lupi, Colucci, Tondo, Sangre-
gorio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Obblighi di nomina degli organi di con-
trollo nelle S.r.l.)

1. All’articolo 379, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, le parole: « entro nove mesi

dalla predetta data » sono sostituite dalle
seguenti: « entro la data di approvazione
dei bilanci relativi all’esercizio 2019, sta-
bilita ai sensi dell’articolo 2364, comma 2
del codice civile ».

** 4. 022. Vallascas.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga entrata in vigore indici di crisi)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, dopo il comma 3,
aggiungere, alla fine, il seguente comma:

« 4. Per le micro, piccole e medie im-
prese, come definite dalla Commissione
europea nella Raccomandazione 2003/
361/CE del 6 maggio 2003, gli indici di
crisi, di cui ai commi 1 e 2, si applicano
decorsi diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. ».

* 4. 013. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga entrata in vigore indici di crisi)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, dopo il comma 3,
aggiungere, alla fine, il seguente comma:

« 4. Per le micro, piccole e medie im-
prese, come definite dalla Commissione
europea nella Raccomandazione 2003/
361/CE del 6 maggio 2003, gli indici di
crisi, di cui ai commi 1 e 2, si applicano
decorsi diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. ».

* 4. 015. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga entrata in vigore indici di crisi)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
12 gennaio 2019, n. 14, dopo il comma 3,
aggiungere, alla fine, il seguente comma:

« 4. Per le micro, piccole e medie im-
prese, come definite dalla Commissione
europea nella Raccomandazione 2003/
361/CE del 6 maggio 2003, gli indici di
crisi, di cui ai commi 1 e 2, si applicano
decorsi diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto. ».

* 4. 020. Vallascas.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incentivi all’acquisto di case in classe
energetica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 31 milioni di euro nel 2021 e 62
milioni nel 2022.

4. 01. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incentivi all’acquisto di case in classe
energetica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

* 4. 016. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incentivi all’acquisto di case in classe
energetica elevata)

1. All’articolo 1, comma 56, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « 31
dicembre 2017 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

* 4. 010. Topo, Buratti, Mura.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Abrogazione split payment)

1. L’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è abrogato,.

** 4. 04. Giacomoni, Cattaneo, Gelmini,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Abrogazione split payment)

1. L’articolo 17-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, è abrogato,.

** 4. 018. Lupi, Colucci, Tondo, Sangre-
gorio.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Split payment e compensazione del credito
IVA)

1. Per i soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e altri enti e società, di cui
all’articolo 17-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non opera il limite massimo dei
crediti di imposta e dei contributi com-
pensabili ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previsto dall’articolo 34, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388.

* 4. 05. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Split payment e compensazione del credito
IVA)

1. Per i soggetti che effettuano opera-
zioni nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni e altri enti e società, di cui
all’articolo 17-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non opera il limite massimo dei
crediti di imposta e dei contributi com-
pensabili ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previsto dall’articolo 34, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388.

* 4. 019. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Reverse charge per il settore orafo)

1. All’articolo 17, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« prodotti semilavorati, » è inserita la se-
guente: « entrambi »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disposizione di cui ai periodi
precedenti si applica anche alle cessioni di
oggetti o composti chimici di qualunque
natura, forma o stato d’uso, destinati alla
lavorazione al fine del recupero dell’oro
fino in essi contenuto, il cui valore di
cessione non ecceda o ecceda in modo
trascurabile il valore di quotazione sul
mercato ufficiale di riferimento dello
stesso metallo prezioso. ».

2. All’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche recate dai commi pre-
cedenti si applicano alle operazioni effet-
tuate dal 1o gennaio 2020.

4. 09. Topo, Mura, Buratti.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Incremento del limite di compensazione
orizzontale dei crediti di imposta)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, il
limite di 700.000 euro previsto dall’articolo
34, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388 è aumentato a 1 milione di
euro.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:
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1. All’articolo 17, quinto comma, del
Decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« prodotti semilavorati, » è inserita la se-
guente: « entrambi »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disposizione di cui ai periodi
precedenti si applica anche alle cessioni di
oggetti o composti chimici di qualunque
natura, forma o stato d’uso, destinati alla
lavorazione al fine del recupero dell’oro,
in essi contenuto, il cui valore di cessione
non ecceda o ecceda in modo trascurabile
il valore di quotazione sul mercato uffi-
ciale di riferimento dello stesso metallo
prezioso. ».

2. All’articolo 70, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « Per l’im-
portazione di materiale d’oro, nonché dei
prodotti semilavorati di purezza pari o
superiore a 325 millesimi » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’importazione dei
beni di cui all’articolo 17, quinto comma ».

3. Le modifiche recate dai commi pre-
cedenti si applicano alle operazioni effet-
tuate dal 1o gennaio 2019.

4. Gli stanziamenti iscritti in bilancio,
ai sensi della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 979, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 per l’anno 2019 sono ridotti di 270
milioni di euro.

5. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
l’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla
benzina con piombo, nonché dell’aliquota
dell’accisa sul gasolio usato come carbu-
rante, di cui all’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, è
incrementata in misura tale da determi-
nare maggiori entrate nette non inferiori a
150 milioni di euro nel 2019; il provvedi-
mento è efficace dalla data di pubblica-
zione sul sito internet dell’Agenzia.

4. 021. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 dopo
l’articolo 42 aggiungere il seguente:

« Art. 42-bis.

1. In caso di ritardo nel rilascio dei
titoli abilitativi e autorizzatori ai fini del
procedimento di cui agli articoli 10 e
seguenti, è autorizzata una riduzione pari
al 20 per cento del contributo di costru-
zione di cui all’articolo 16 per ogni quat-
tordici giorni di ritardo. ».

4. 014. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per
gli interventi di efficienza energetica e ri-

schio sismico)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
al comma 3.1 le parole: « Per gli interventi
di efficienza energetica di cui al presente
articolo », sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli interventi di efficienza energetica,
su parti comuni di edifici condominiali, ».

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
il comma 1-octies, è sostituito dal se-
guente:

« 1-octies. Per gli interventi di adozione
di misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto alle de-
trazioni può optare per l’utilizzo diretto
delle stesse nella misura dell’80 per cento
da ripartire in dieci quote annuali di pari
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importo e per un contributo corrispon-
dente alla misura del 20 per cento, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
anticipato dal fornitore che ha effettuato
gli interventi e a quest’ultimo rimborsato
sotto forma di credito d’imposta da uti-
lizzare esclusivamente in compensazione,
in cinque quote annuali di pari importo, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione
dei limiti di cui all’articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il fornitore che ha effettuato gli
interventi ha a sua volta facoltà di cedere
il credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, con esclusione della possi-
bilità di ulteriori cessioni da parte di
questi ultimi. Rimane in ogni caso esclusa
la cessione ad istituti di credito e ad
intermediari finanziari ».

4. 06. Buratti, Rotta, Mura, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Dilazione delle detrazioni ecobonus e si-
sma bonus per incapienti sopraggiunti)

1. All’articolo 14, comma 3, del decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Qualora nel corso del periodo di
fruizione del beneficio spettante ai sensi
del presente articolo si verifichi una ridu-
zione reddituale di almeno il 20 per cento
rispetto alla dichiarazione dei redditi del-
l’anno precedente, tale da determinare
l’impossibilità di sfruttare la detrazione
fiscale totalmente o in parte, il soggetto
avente diritto può optare per la possibilità
di traslare la quota di detrazione non
usufruita all’anno successivo ovvero pre-
vedere un allungamento temporale per
recuperare gli importi non detratti negli
anni precedenti. ».

2. All’articolo 16, comma, 1-octies, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Qualora nel corso del
periodo di fruizione del beneficio spet-
tante ai sensi del presente comma si
verifichi una riduzione reddituale di al-
meno il 20 per cento rispetto alla dichia-
razione dei redditi dell’anno precedente,
tale da determinare l’impossibilità di
sfruttare la detrazione fiscale totalmente o
in parte, il soggetto avente diritto può
optare per la possibilità di traslare la
quota di detrazione non usufruita all’anno
successivo ovvero prevedere un allunga-
mento temporale per recuperare gli im-
porti non detratti negli anni precedenti. ».

3. All’articolo 16-bis, comma 7, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Qualora nel
corso del periodo di fruizione del beneficio
spettante ai sensi del presente articolo si
verifichi una riduzione reddituale di al-
meno il 20 per cento rispetto alla dichia-
razione dei redditi dell’anno precedente,
tale da determinare l’impossibilità di
sfruttare la detrazione fiscale totalmente o
in parte, il soggetto avente diritto può
optare per la possibilità di traslare la
quota di detrazione non usufruita all’anno
successivo ovvero prevedere un allunga-
mento temporale per recuperare gli im-
porti non detratti negli anni precedenti. ».

4. 07. Mura, Buratti, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure urgenti in materia di autorità na-
zionale anticorruzione)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività dell’Autorità nazionale anti-
corruzione in materia di appalti e subap-
palti, all’articolo 13 del decreto legislativo
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27 ottobre 2009, n. 150, dopo il comma 3,
è aggiunto il seguente:

« 3-bis. In caso di vacanza dell’incarico
del Presidente ovvero nei casi di assenza o
impedimento dello stesso, l’esercizio di
tutte le funzioni previste dalla legge è
attribuito al componente del Consiglio con
maggiore anzianità nell’ufficio ovvero, in
mancanza, al componente più anziano di
età ».

2. In fase di prima applicazione del
comma 1, gli eventuali atti adottati in
sostituzione del Presidente in data ante-
cedente all’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
ratificati dal componente al quale è attri-
buito l’esercizio delle funzioni del Presi-
dente.

4. 02. Macina, Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Comunicazione trimestrale dei dati relativi
alle ritenute)

1. All’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, dopo il comma 3-bis, e inserito il
seguente:

« 3-ter. Salvo quanto previsto al comma
6-quinquies, i sostituti d’imposta, com-
prese le Amministrazioni dello Stato, an-
che con ordinamento autonomo, di cui al
comma 1 dell’articolo 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
che effettuano le ritenute sui redditi a
norma degli articoli 23, 24, 25, 25-bis,
25-ter e 29 del citato decreto n. 600 del
1973, tenuti al rilascio della certificazione
di cui al comma 6-ter del presente arti-
colo, possono trasmettere in via telematica
all’Agenzia delle entrate, direttamente o
tramite gli incaricati di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3, entro l’ultimo giorno del

terzo mese successivo a ogni trimestre,
una comunicazione unica, anche ai fini dei
contributi dovuti all’istituto nazionale per
la previdenza sociale (I.N.P.S.) e dei premi
dovuti all’istituto nazionale per le assicu-
razioni contro gli infortuni sul lavoro
(I.N.A.I.L.), relativa al trimestre solare
precedente dei dati e degli elementi di cui
al comma 2 del presente articolo relativa
a tutti i percipienti, redatta in conformità
al modello approvato con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate. I
sostituti di imposta che presentano le
comunicazioni trimestrali di cui al periodo
precedente sono esonerati dalla presenta-
zione della dichiarazione annuale relati-
vamente alle ritenute oggetto di comuni-
cazione. Per le ritenute oggetto della co-
municazione di cui al primo periodo del
presente comma non si applicano i limiti
alla compensazione del credito annuale o
relativo a periodi inferiori all’anno previsti
dall’ultimo periodo dell’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, né le disposizioni di cui al
successivo articolo 17-bis ».

4. 08. Buratti, Rotta, Mura, Topo.

ART. 5.

Al comma 1, alla lettera a), al numero
1, sostituire le parole: entro le 24 ore con
le seguenti: entro le 48 ore.

5. 1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
punto 2) con il seguente:

2) dopo il comma 6, sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Per i trasferimenti, mediante
automezzi, dei prodotti di cui al comma 6,
la presa in consegna di cui al medesimo
comma 6 si verifica con lo scarico effettivo
degli stessi prodotti dal mezzo di trasporto
e con l’iscrizione nella contabilità del de-
stinatario, da effettuarsi entro il medesimo
giorno in cui hanno termine le operazioni
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di scarico, dei dati accertati relativi alla
qualità e quantità dei prodotti scaricati.

6-ter. Le disposizioni di cui ai commi 6
e 6-bis non si applicano al titolare del
deposito fiscale di alcole e bevande alco-
liche ».

5. 2. Osnato, Bignami, Zucconi.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole: è inserito il seguente
con le seguenti: sono inseriti i seguenti e
aggiungere dopo le parole: dei prodotti
scaricati; il seguente comma: 6-ter. Le
disposizioni di cui ai commi 6 e 6-bis non
si applicano al titolare del deposito fiscale
di alcol e bevande alcoliche.

5. 3. Centemero, Bitonci, Cavandoli, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 13, dopo il comma
9, sono aggiunti i seguenti:

« 9-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai prodotti alcolici rien-
tranti nei codici NC 2205, 2206, 2207 e
2208 della nomenclatura delle merci di cui
al regolamento di esecuzione (UE)
n. 2018/1602 della Commissione, dell’11
ottobre 2018, che modifica l’allegato I del
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consi-
glio relativo alla nomenclatura tariffaria e
statistica ed alla tariffa doganale comune.

9-ter. Per fare fronte agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma
9-bis del presente articolo, pari a 7 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2020,
si provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
“fondi di riserva e speciali” della missione
“fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze per l’anno 2019, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze ».

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: Contrasto alle frodi in
materia di accisa con le seguenti: Dispo-
sizioni in materia di accisa.

5. 4. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Al comma 1, lettera c), sopprimere i
punti 1) e 2).

* 5. 5. Gerardi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera c), sopprimere i
punti 1) e 2).

* 5. 7. Mollicone, Osnato, Bignami.

Al comma 1, lettera c), sostituire i punti
1 e 2 con i seguenti:

1) al comma 2:

1.1) nella lettera a), le parole:
« 25 metri cubi » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10 metri cubi, collegati a serbatoi
interrati »;

1.2) nella lettera c), le parole:
« collegati a serbatoi la cui capacità globale
supera i 10 metri cubi » sono sostituite
dalle seguenti: « collegati a serbatoi inter-
rati la cui capacità globale supera i 5 metri
cubi »;

2) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:

« Gli esercenti depositi di cui al comma
2, lettera a), aventi capacità superiore a 10
metri cubi e non superiore a 25 metri cubi
collegati a serbatoi interrati nonché gli
esercenti impianti di cui al comma 2,
lettera c), collegati a serbatoi interrati la
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cui capacità globale risulti superiore a 5
metri cubi e non superiore a 10 metri cubi
tengono il registro di carico e scarico con
modalità semplificate da stabilire con de-
terminazione del direttore dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli. ».

** 5. 11. Mollicone, Osnato, Bignami.

Al comma 1, lettera c), sostituire i punti
1 e 2 con i seguenti:

1) al comma 2:

1.1) nella lettera a), le parole:
« 25 metri cubi » sono sostituite dalle se-
guenti: « 10 metri cubi, collegati a serbatoi
interrati »;

1.2) nella lettera c), le parole:
« collegati a serbatoi la cui capacità globale
supera i 10 metri cubi » sono sostituite
dalle seguenti: « collegati a serbatoi inter-
rati la cui capacità globale supera i 5 metri
cubi »;

2) al comma 4 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo:

« Gli esercenti depositi di cui al comma
2, lettera a), aventi capacità superiore a 10
metri cubi e non superiore a 25 metri cubi
collegati a serbatoi interrati nonché gli
esercenti impianti di cui al comma 2,
lettera c), collegati a serbatoi interrati la
cui capacità globale risulti superiore a 5
metri cubi e non superiore a 10 metri cubi
tengono il registro di carico e scarico con
modalità semplificate da stabilire con de-
terminazione del direttore dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli. ».

** 5. 12. Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
punto 1 con il seguente:

1) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente: « 2-bis. I depositi di cui al
comma 2, lettera a), di dimensioni supe-
riori a 10 metri cubi e non superiori a 25
e gli impianti di cui al comma 2, lettera b),
di dimensioni superiori a 5 metri cubi e
non superiori a 10, sono censiti nell’ap-

posita anagrafe da istituirsi con determi-
nazione del Direttore dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli ».

Conseguentemente sopprimere il punto
2, comma 1, lettera c).

5. 13. Mollicone, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Al comma 1, lettera c), al punto 1),
capoverso comma 2, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al punto 1.1) dopo le parole: « 10
metri cubi » aggiungere le seguenti: « ,
collegati a serbatoi interrati »;

b) sostituire il punto 1.2) con il
seguente:

1.2) nella lettera c), sostituire le parole:
« collegati a serbatoi la cui capacità globale
supera i 10 metri cubi » con la seguente:
« collegati a serbatoi interrati la cui capa-
cità globale supera i 5 metri cubi ».

5. 14. Gerardi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
punto 1.2) con il seguente:

1.2) la lettera c) è sostituita con la
seguente: « c) gli esercenti apparecchi di
distribuzione automatica di carburanti per
usi privati ed industriali, collegati a ser-
batoi la cui capacità globale supera i 5
metri cubi e i 6 metri per quelli ad uso
agricolo. ».

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica
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zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 5 milioni di euro a
decorrere dal 2020.

5. 15. Bubisutti, Gastaldi, Golinelli, Gui-
desi, Liuni, Lolini, Loss, Manzato, Vi-
viani, Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
punto 2) con il seguente:

2) al comma 4, aggiungere, in fine,
il seguente periodo:

« Gli esercenti depositi di cui al
comma 2, lettera a), aventi capacità supe-
riore a 10 metri cubi e non superiori a 25
metri cubi collegati a serbatoi interrati
nonché gli esercenti impianti di cui al
comma 2, lettera c); collegati a serbatoi
interrati la cui capacità globale risulti
superiore a 5 metri cubi e non superiore
a 10 metri cubi, tengono il registro di
carico e scarico con modalità semplificate
da stabilire con Determinazione del diret-
tore dell’Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli ».

5. 16. Gerardi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire la parola:
« punti » con la seguente: « numeri »;

b) al comma 3, sostituire la parola:
« punto » con la seguente: « numero ».

5. 17. Perantoni.

Al comma 4, sostituire le parole: è
sempre ordinata con le seguenti: può es-
sere ordinata.

5. 18. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
l’aliquota di accisa sull’alcol etilico di cui

all’allegato I annesso al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modifiche e
integrazioni, è rideterminata in euro
1014,81 per ettolitro anidro.

4-ter. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
l’aliquota di accisa sui prodotti alcolici
intermedi di cui all’allegato I annesso al
testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
difiche e integrazioni, è rideterminata in
euro 86,89 per ettolitro anidro.

4-quater. Ai maggiori oneri derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis e
4-ter del presente articolo, pari a 13 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2020-2022, nell’ambito del programma
« fondi di riserva e speciali » della missione
« fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: Contrasto alle frodi in
materia di accisa con le seguenti: Dispo-
sizioni in materia di accisa.

5. 19. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di contrasto alla evasione
dei tributi doganali, l’Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli, mediante il ricorso a
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tecniche e strumenti a tecnologia innova-
tiva, procede al rafforzamento dei con-
trolli sulle merci in transito o ingresso ai
varchi doganali, nel rispetto dei principi di
libera circolazione di persone, merci e
servizi e degli altri principi dettati dal
diritto dell’UE, secondo priorità di tutela
della sicurezza collettiva e dell’ordine pub-
blico, salvaguardia delle esigenze finanzia-
rie dello Stato e delle entrate dirette UE,
tutela della salute e della integrità delle
persone fisiche, garanzia dei diritti degli
operatori economici, minimizzazione degli
oneri ed aggravi a carico di privati ed
operatori economici, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica e in
modo da garantire maggiori entrate per il
bilancio dello Stato.

5. 20. Mancini.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nel comma 941 le parole da: « Le
disposizioni » fino a: « in consumo o
estratti; » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni dei commi 937 e 938 non
si applicano ai prodotti di cui al comma
937 di proprietà del gestore del deposito
dal quale sono immessi in consumo o
estratti e, se il deposito è di capacità
inferiore a 3000 metri cubi, per procedere
all’immissione in consumo o all’estrazione,
questi deve essere titolare di un provve-
dimento di esonero, totale o parziale,
emesso dall’autorità doganale ai sensi del-
l’articolo 5 del testo unico n. 504 del 1995
o prestare garanzia con le modalità e i
termini stabiliti con il decreto di cui al
comma 942; ».

6. 3. Mancini, Nardi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nel comma 941 le parole da: « Le
disposizioni » fino a: « in consumo o

estratti; » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni dei commi 937 e 938 non
si applicano ai prodotti di cui al comma
937 di proprietà del gestore del deposito
dal quale sono immessi in consumo o
estratti, solo quando il medesimo prodotto
è destinato a depositi o impianti di pro-
prietà dello stesso gestore titolare del
deposito che li ha immessi in consumo. ».

6. 1. Buratti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nel comma 941 le parole da: « Le
disposizioni » fino a: « in consumo o
estratti; » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni dei commi 937 e 938 non
si applicano ai prodotti di cui al comma
937 di proprietà del gestore del deposito
fiscale dal quale sono immessi in con-
sumo; ».

* 6. 4. Mancini, Nardi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nel comma 941 le parole da: « Le
disposizioni » fino a: « in consumo o
estratti; » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni dei commi 937 e 938 non
si applicano ai prodotti di cui al comma
937 di proprietà del gestore del deposito
fiscale dal quale sono immessi in con-
sumo; ».

* 6. 5. Ungaro.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) nel comma 941 le parole da: « Le
disposizioni » fino a: « in consumo o
estratti; » sono sostituite dalle seguenti:
« Le disposizioni dei commi 937 e 938 non
si applicano ai prodotti di cui al comma
937 di proprietà del gestore del deposito
fiscale dal quale sono immessi in con-
sumo; ».

* 6. 6. Mollicone, Osnato, Bignami.
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Al comma 1, lettera b), sostituire, ovun-
que ricorrano, le parole: 3.000 metri cubi
con le seguenti: 2.000 metri cubi.

6. 7. Di Sarno.

Al comma 1, alla lettera c), al capoverso,
sopprimere il comma 941-ter.

* 6. 8. Gerardi, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, alla lettera c), al capoverso,
sopprimere il comma 941-ter.

* 6. 9. Mancini, Nardi.

Al comma 1, alla lettera c), al capoverso,
sopprimere il comma 941-ter.

* 6. 10. Mollicone, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: A decorrere dalla stessa
data del 1o gennaio 2020, l’imposta sulle
assicurazioni della responsabilità civile de-
rivante dalla circolazione dei veicoli a
motore, esclusi i ciclomotori, di cui alla
legge 29 ottobre 1961, n. 1216, e il con-
tributo al Fondo di Garanzia delle Vittime
della Strada di cui all’articolo 285 del
codice delle assicurazioni private appro-
vato con decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, sono soppressi. A decorrere
dalla data di efficacia delle disposizioni di
cui al presente comma, è istituita un’ad-
dizionale all’accisa sul prezzo della ben-
zina e del gasolio da autotrazione nella
misura di 0,055 euro per litro. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
da adottare entro il 15 gennaio di ciascun
anno, è garantita l’invarianza del trasferi-
mento in favore delle province delle ri-
sorse derivanti dalla soppressa imposta
sulle assicurazioni della responsabilità ci-
vile derivante dalla circolazione dei veicoli
a motore, esclusi i ciclomotori, nei termini

di cui all’articolo 60 del decreto legislativo
15 dicembre1997, n. 446, sulla base dei
dati del gettito rispettivamente spettante
alla data di efficacia delle disposizioni del
presente comma. Con lo stesso decreto, in
presenza di scostamenti sull’andamento
delle entrate registrate nell’anno prece-
dente per la componente di cui all’addi-
zionale all’accisa sul prezzo della benzina
e del gasolio da autotrazione di cui al
presente articolo, può essere disposta la
variazione della relativa aliquota in ma-
niera da garantire l’invarianza di gettito
rispetto alle entrate risultanti alla data di
efficacia delle disposizioni del presente
comma.

6. 11. Benvenuto, Gerardi, Gusmeroli,
Tarantino, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Alessandro Pagano, Fer-
rari, Paternoster.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Requisiti per la distribuzione di GPL)

1. Al decreto legislativo 22 febbraio
2006, n. 128 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 2, lettera c)
sono soppresse le parole: « in esclusiva »;

b) all’articolo 14, comma 2, lettera c)
sono soppresse le parole: « in esclusiva ».

6. 01. Di Sarno.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modalità di classamento degli immobili
ubicati nei Punti Franchi di Trieste e nelle

Zone Economiche Speciali)

1. All’articolo 1, comma 578, della legge
n. 205 del 27 dicembre 2017 sostituire le
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parole: « A decorrere dal 1o gennaio 2020 »
con le seguenti: « Anche ai sensi dell’arti-
colo 1 comma 2 della legge 27 luglio 2000
n. 212 si chiarisce che ».

2. Alla fine dell’articolo 1, comma 578,
della legge n. 205 del 27 dicembre 2017,
dopo le parole: « della citata legge n. 84
del 1994 » è aggiunto il seguente capo-
verso: « Anche ai sensi dell’articolo 1
comma 2 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, si chiarisce che sono parimenti
censiti nella categoria E1 i magazzini, le
aree scoperte, le infrastrutture stradali e
ferroviarie, le banchine, le piattaforme e
ogni altra struttura, anche se affidati a
privati e a qualunque titolo, a servizio dei
traffici, delle attività commerciali e/o di
trasformazione delle merci, situati nelle
aree di Punto Franco, come individuate
dall’articolo 2, comma 1, lettera a), del
decreto interministeriale del 17 luglio 2017
nonché nelle Zone Economiche Speciali di
cui al decreto-legge 20 giugno 2017 n. 91
e al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 25 gennaio 2018 n. 12 ».

3. All’articolo 1, comma 579, della legge
n. 205 del 27 dicembre 2017 sono sop-
presse le parole: « a decorrere del 1o

gennaio 2049 ».

6. 02. Serracchiani, Andrea Romano.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ILVA
S.p.A.)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, non-
ché esecuzione »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta eccezione per l’affittuario o acqui-
rente e i soggetti da questi funzionalmente
delegati, per i quali la disciplina di cui al
secondo periodo si applica con riferimento
alle condotte poste in essere in esecuzione
del suddetto Piano Ambientale sino alla
scadenza dei termini di attuazione stabiliti
dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con rife-
rimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria. »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori ».

7. 01. Meloni, Rampelli, Lollobrigida,
Osnato, Bignami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Riduzione delle accise sui carburanti)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito, a decorrere dal 1o gennaio 2020, un
Fondo per la riduzione delle accise sui
carburanti.

2. Il Fondo, con una dotazione di 500
milioni di euro a decorrere dal 2020, è
utilizzato al fine di abbattere il peso delle
accise sul costo finale dei carburanti.
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3. Le accise sui carburanti sono ride-
terminate con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze in modo che il
minor gettito non sia superiore alla dota-
zione del Fondo di cui al comma 1.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo all’entrata
in vigore della presente disposizione, al
fine di assicurare maggiori entrate pari a
500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, a copertura degli oneri
derivanti dal presente articolo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del
presente comma non sia suscettibile di
diretta e immediata applicazione, con uno
o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono adottate le disposizioni
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

7. 02. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

ART. 8

Sopprimerlo.

8. 1. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Sono apportate le seguenti modifiche:

1. Al comma 1, le parole: « un litro »
sono sostituite con le seguenti: « un litro e
mezzo ».

2. Dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti commi:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano ai mezzi di tra-
sporto specifici quali mezzi d’opera, au-
tomezzi adibiti a trasporto eccezionale,
mezzi da cava, veicoli dotati di impianti
per il trasporto di prodotti alimentari
deperibili in regime ATP e qualsiasi altro
mezzo la cui specificità è scritta nel li-
bretto di circolazione.

2-ter. Le maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2-bis
sono destinate ad incrementare lo stan-
ziamento previsto dall’articolo 1, comma
150, della Legge n. 190 del 23 dicembre
2014. ».

8. 2. Paternoster, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
ogni maggior introito fiscale derivante del-
l’incremento del costo dei carburanti da
autotrazione rispetto al valore medio degli
ultimi 24 mesi, è reimpiegato per la ridu-
zione dell’ammontare del valore comples-
sivo delle accise sui medesimi carburanti.

Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 150 milioni di euro a
decorrere dal 2020 si provvede mediante
utilizzo delle somme residue del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

8. 3. Osnato, Bignami, Foti, Acquaroli,
Lucaselli, Zucconi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Fermi restando il valore del costo
della materia prima e il valore del margine
lordo così come già individuati dalla nor-
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mativa vigente, il valore delle accise sui
carburanti da autotrazione non può supe-
rare la somma di questi.

Agli oneri derivanti dal presente
comma pari a 500 milioni di euro a
decorrere dal 2020 si provvede mediante
utilizzo delle somme residue del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

8. 4. Osnato, Bignami, Foti, Acquaroli,
Lucaselli, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Compensazione della perdita di gettito delle
accise nella Regione Friuli-Venezia Giulia,
mediante compartecipazione della Regione

medesima al gettito erariale sui giochi)

1. Al fine di compensare la perdita di
gettito delle accise sui carburanti e della
relativa IVA nella Regione Friuli-Venezia
Giulia, derivante dalla sua condizione di
regione di confine, all’articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 875-quater aggiungere,
in fine, il seguente periodo: « A decorrere
dall’anno 2019 lo Stato riconosce alla
Regione una quota di partecipazione del
gettito erariale sui giochi e le scommesse
maturato nell’ambito del territorio regio-
nale nel limite di 15 milioni di euro in
ragione d’anno. »;

b) dopo il comma 875-quater aggiun-
gere il seguente: « 875-quater. 1. All’arti-
colo 49, comma 1, lettera e), della legge
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 sono
soppresse le parole: ”delle entrate deri-
vanti dai giochi” ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dall’anno 2020. Al
relativo onere si provvede, pari a 15 mi-
lioni di euro in ragione d’anno a decorrere
dal medesimo anno, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

8. 01. Sandra Savino, Novelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla mi-
crocogenerazione)

1. All’articolo 55, comma 5, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il
terzo periodo aggiungere il seguente: « Gli
esercenti officine costituite da impianti di
microcogenerazione e non fornite di mi-
suratori fiscali di energia elettrica adope-
rata possono corrispondere l’accisa me-
diante un canone di abbonamento annuale
stabilito in funzione della loro potenza
elettrica nominale secondo coefficienti sta-
biliti con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze anche per
l’applicazione dell’imposta sui combustibili
impiegati nella produzione di energia elet-
trica di cui al punto 11 della Tabella A ».

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede all’emanazione del de-
creto di cui al comma 1 entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto anche attraverso un con-
fronto con le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative.

* 8. 02. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla mi-
crocogenerazione)

1. All’articolo 55, comma 5, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il
terzo periodo aggiungere il seguente: « Gli
esercenti officine costituite da impianti di
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microcogenerazione e non fornite di mi-
suratori fiscali di energia elettrica adope-
rata possono corrispondere l’accisa me-
diante un canone di abbonamento annuale
stabilito in funzione della loro potenza
elettrica nominale secondo coefficienti sta-
biliti con apposito decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze anche per
l’applicazione dell’imposta sui combustibili
impiegati nella produzione di energia elet-
trica di cui al punto 11 della Tabella A ».

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede all’emanazione del de-
creto di cui al comma 1 entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto anche attraverso un con-
fronto con le associazioni di categoria
maggiormente rappresentative.

* 8. 03. Nardi, Benamati, Bonomo, La-
carra, Gavino Manca, Zardini, Buratti,
Mura, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, è aggiunto il seguente:

Art. 8-bis.

(Deducibilità del contributo di cui all’arti-
colo 334 del Codice delle assicurazioni

private)

1. Il comma 76 dell’articolo 4 della
legge n. 92 del 2012, è sostituito dal se-
guente:

« 76. Il contributo di cui all’articolo 334
del codice delle assicurazioni private di cui
al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, applicato sui premi delle assicu-
razioni per la responsabilità civile per i
danni causati dalla circolazione dei veicoli
a motore e dei natanti, per il quale
l’impresa di assicurazione ha esercitato il
diritto di rivalsa nei confronti del contra-
ente, è interamente deducibile. La dispo-
sizione di cui al presente comma si applica
a decorrere dal 1o gennaio 2020 ».

2. Dopo il comma 76, è aggiunto il
seguente comma:

« 76-bis. Le somme versate a titolo di
contributo al Servizio sanitario nazionale
sui premi di assicurazione per la respon-
sabilità civile per i danni derivanti dalla
circolazione di veicoli a motore adibiti a
trasporto merci, di massa complessiva a
pieno carico non inferiore a 11,5 tonnel-
late, di categoria ecologica pari o superiore
ad Euro III, possono essere utilizzate in
compensazione dei versamenti effettuati
nel corso dell’anno solare successivo ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nel limite di 300
euro a veicolo. In tal caso, la quota
utilizzata in compensazione non concorre
alla formazione del reddito d’impresa ai
fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione netta ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive. Il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, sulla
base delle indicazioni fornite a consuntivo
dall’Agenzia delle entrate, provvede a ri-
versare sulla contabilità speciale 1778
“Agenzia delle Entrate – Fondi di bilan-
cio” le somme necessarie a ripianare le
anticipazioni sostenute a seguito delle
compensazioni effettuate ai sensi del pre-
sente comma. ».

8. 04. Paternoster, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
nei casi di acquisto intracomunitario a
titolo oneroso di autoveicoli, motoveicoli e
loro rimorchi, anche nuovi, effettuato da
soggetti esercenti imprese, arti, e profes-
sioni, l’imposta sul valore aggiunto dovuta
ai fini dell’immatricolazione o della suc-
cessiva voltura dei medesimi veicoli, ai
sensi dell’articolo 1, comma 9, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, può essere
assolta in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
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1997, n. 24. A tale fine, con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle En-
trate, al modello F24 sono apportate le
necessarie integrazioni.

1-ter. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 1-bis è autorizzata la
spesa di 500 milioni di euro a decorrere
dal 2020. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, da emanare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, stabilisce le modalità di at-
tuazione del comma 1-bis specificando il
limite massimo di compensazione usufrui-
bile dai soggetti del comma 1-bis, nei limiti
della spesa autorizzata.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 500 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte, corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo;

b) quanto a 100 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

c) quanto a 350 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

9. 1. Capitanio, Cecchetti, Donina, Giaco-
metti, Maccanti, Morelli, Rixi, Tombo-
lato, Zordan, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materie di compe-
tenza del Ministero dell’interno relative alla

circolazione stradale con targhe estere)

1. All’articolo 93 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « in via definitiva,
oppure con targhe temporanee di validità
superiore a sessanta giorni ».

b) al comma 1-ter, dopo le parole:
« impresa costituita » sono inserite le se-
guenti: « nella Repubblica di San Marino,
nella Città del Vaticano, in Svizzera, nel
Principato di Monaco o »;

c) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quater-bis. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano:

a) ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia;

b) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli destinati al trasporto interna-
zionale di persone o di merci su strada ai
sensi della normativa dell’Unione europea
o internazionale in materia, esclusi i tra-
sporti di cabotaggio;

c) ai residenti in Italia che conducono
veicoli di interesse storico o collezionistico
e veicoli d’epoca immatricolati all’estero,
limitatamente allo svolgimento di manife-
stazioni autorizzate;

d) ai residenti in Italia che condu-
cono veicoli immatricolati all’estero impe-
gnati in competizioni sportive su strada
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente alla durata delle competizioni
stesse e delle relative tappe di trasferi-
mento;

e) al personale civile e militare di-
pendente da pubbliche amministrazioni in
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servizio all’estero, di cui all’articolo 1,
comma 9, lettere a) e b), della legge 27
ottobre 1988, n. 470, nonché al personale
delle Forze armate e di Polizia in servizio
all’estero presso organismi internazionali
o basi militari. La medesima disposizione
si applica anche nei confronti dei familiari
conviventi all’estero con il personale di cui
alla presente lettera;

f) al personale degli organismi inter-
nazionali accreditato in Italia che presta
servizio e conduce nel territorio nazionale
veicoli immatricolati all’estero nella pro-
pria disponibilità;

g) al personale dipendente di imprese
aventi sede in Italia che, per brevi spo-
stamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese;

h) alle persone residenti all’estero che
lavorano o collaborano in modo stagionale
con imprese aventi sede in Italia e che per
tale motivo hanno la residenza tempora-
nea ovvero normale in Italia, ad esclusione
di coloro che acquisiscono la residenza
anagrafica in Italia;

i) ai residenti in Italia che conducono
veicoli immatricolati all’estero intestati ad
un familiare entro il quarto grado che
legittimamente conduce un veicolo imma-
tricolato all’estero;

j) al personale dipendente di associa-
zioni territoriali di soccorso, per il rim-
patrio dei veicoli immatricolati all’estero;

k) agli imprenditori individuali resi-
denti in Italia che conducono veicoli im-
matricolati all’estero intestati alle imprese
di cui sono titolari. ».

9. 01. Plangger, Gebhard, Schullian.

(Inammissibile)

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Estensione del ravvedimento operoso)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, il comma 1-bis
è abrogato.

10. 01. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Ribolla, Ta-
rantino.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. Al fine di sostenere il processo di
digitalizzazione della logistica del Paese
con particolare riferimento ai porti, inter-
porti, ferrovie e autotrasporto, a partire
dall’anno 2020 l’importo di 6 milioni di
euro all’anno è destinato al finanziamento,
investimenti e spesa corrente, delle attività
del soggetto attuatore unico di cui all’ar-
ticolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004 e conseguente incremento del con-
tributo di cui all’articolo 2, comma 244,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, attraverso la Struttura Tecnica
di Missione, stipula con il soggetto attua-
tore unico di cui al comma 1 apposito atto
convenzionale per disciplinare l’utilizzo
dei fondi. In ogni caso, la quota relativa
alla spesa corrente di cui al comma 1, non
potrà superare il 50 per cento del valore
totale del contributo annuo.

11. 01. Fregolent, Ungaro.

(Inammissibile)
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ART. 12.

Dopo il comma 1, sono inseriti i se-
guenti:

1-bis. Al fine di assicurare un efficace
controllo nel settore dell’accisa sulla pro-
duzione dell’energia da fonti rinnovabili, al
comma 2, dell’articolo 2, del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 aprile 2012,
n. 44, dopo la lettera b) è inserita la
seguente: « b-bis) esercenti officine di pro-
duzione di energia elettrica utilizzata per
uso proprio ai sensi dell’articolo 53,
comma 1, lettera b), del citato decreto
legislativo n. 504 del 1995 ».

1-ter. Per l’attuazione di quanto stabi-
lito dal precedente comma, con provvedi-
mento dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, da adottarsi entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, sono stabilite le
disposizioni di cui al comma 10 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 2 marzo 2012
n. 16, convertito con modificazioni dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44.

Conseguentemente alla rubrica sono in-
serite in fine le seguenti parole: nonché
trasmissione telematica dei dati di produ-
zione di energia rinnovabile.

12. 1. Pettarin.

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 38, comma 2-bis, del
decreto legislativo 1o giugno 2011, n. 93, è
abrogato il periodo: « ad esclusione delle
imprese beneficiarie di integrazioni tarif-
farie ai sensi dell’articolo 7 della legge 9
gennaio 1991, n. 10, e successive modifi-
cazioni ».

12. 2. Saltamartini, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010,
n. 129, dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Allo scopo di consentire la
verificabilità dell’intero processo di versa-
mento degli oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui all’articolo 3,
comma 11, del decreto legislativo 16
marzo 1999 n. 79, i flussi gestiti dal Si-
stema Informatico Integrato di cui al
comma 1 comprendono altresì le informa-
zioni riguardanti la fatturazione dell’ener-
gia elettrica al cliente finale, l’adempi-
mento, da parte del cliente finale, al
pagamento della fattura e l’avvenuto tra-
sferimento al sistema degli oneri versati
dai clienti finali. L’Autorità di Regolazione
per Energia Reti ed Ambiente individua i
soggetti tenuti a comunicare ad Acquirente
Unico S.p.A., in qualità di gestore del
Sistema Informatico Integrato, le informa-
zioni di cui al periodo precedente. ».

12. 3. Patassini, Cavandoli, Bitonci, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in tema di sostegno alla mi-
crocogenerazione)

1. Al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 5 settembre 2011 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del
19 settembre 2011 apportare le seguenti
modificazioni:
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a) all’articolo 4 comma 1, ultimo
periodo, dopo le parole: « K è un coeffi-
ciente di armonizzazione posto pari a »
aggiungere i seguenti periodi:

6,5 per le quote di potenza fino a
6 kWe con tecnologia a celle a combusti-
bile;

2,4 per le quote di potenza fino a
6 kWe;

2,0 per le quote di potenza supe-
riori a 6 kWe e fino a 20 kWe;

1,8 per le quote di potenza supe-
riori a 20 kWe e fino a 50 kWe.

b) conseguentemente, all’articolo 4
comma 1 ultimo periodo, sostituire le
parole: « 1,4 per le quote di potenza fino

a 1 MWe » con le parole: « 1,4 per le quote
di potenza superiore a 50 kWe e fino a 1
MWe ».

2. Al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 16 febbraio 2016 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2
marzo 2016 apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, dopo la
lettera g) aggiungere la seguente lettera:

« h) sostituzione, totale o parziale, o
integrazione di impianti di climatizzazione
invernale esistenti con impianti di clima-
tizzazione invernale utilizzanti microcoge-
neratori »;

b) all’articolo 7, comma 3, Tabella A,
dopo il Codice Intervento 1.G aggiungere
l’intervento 1.H

Codice Intervento Tipologia Intervento Soggetti ammessi Durata dell’incentivo

1.H Sostituzione, totale o parziale,
o integrazione di impianti di
climatizzazione invernale con
microgeneratori

Amministrazioni Pubbliche 5 anni

c) all’Allegato I, punto 1. aggiungere
in fine le seguenti parole: « Gli interventi
relativi alla sostituzione o integrazione di
impianti di climatizzazione invernale esi-
stenti con impianti di climatizzazione in-
vernale utilizzanti microcogeneratori de-
vono condurre a un risparmio di energia
primaria (PES), come definito all’allegato
III del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 agosto 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre
2011, pari almeno al 20 per cento ».

d) all’Allegato II, punto 1, dopo il
punto 1.3 aggiungere il seguente: « 1.4 Per
gli interventi di cui all’articolo 4, comma
1, lettera h), del presente decreto, l’incen-
tivo è calcolato secondo la seguente for-
mula:

I tot= % spesa · C · Pnint
con I tot ≤ I max

dove

Print è la potenza elettrica del
microcogeneratore installato in kWe;

C è il costo specifico effettivamente
sostenuto per la tecnologia utilizzata nel-
l’intervento definito dal rapporto tra spesa
sostenuta in euro e potenza elettrica no-
minale installata in kWe. I valori massimi
di C ai fini del calcolo dell’incentivo, sono
indicati in Tabella 6;

% spesa è la percentuale incenti-
vata della spesa totale sostenuta per l’in-
tervento, come espressa in Tabella 6;

I tot è l’incentivo totale, cumulato
per gli anni di godimento, connesso all’in-
tervento in oggetto;

I max è il valore massimo raggiun-
gibile dall’incentivo totale ».

e) all’Allegato II, punto 1., inserire la
seguente tabella 6
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Tipologia di intervento Percentuale incenti-
vata della spesa am-
missibile
(% spesa)

Costo massimo
ammissibile

(Cmax)

Valore massimo
dell’incentivo
(I max) [€]

Articolo 4 comma
1 lettera h)

Installazione di mi-
crocogeneratori

65 3.076 €/kWe 100.000

Installazione di
microcogeneratori

(celle a combusti-

bile)

65 12.000 €/kWe 100.000

12. 02. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 12 è inserito il seguente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di emissioni di gas
a effetto serra)

1. Nel contratto di tolling, per « ge-
store » ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera t) ,decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30, si intende il toller.

12. 03. Gavino Manca.

(Ritirato)

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), le parole da:
anche qualora fino a: dell’articolo 73 sono
soppresse.

13. 1. Trano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I commi da 211 a 215 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono abrogati.

2-ter. Il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 30 aprile 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7
maggio 2019, è abrogato.

13. 2. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 211 a 215 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, entrano in vigore a
decorrere dal 1o gennaio 2022.

2-ter. Il decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 30 aprile 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7
maggio 2019, è abrogato.

13. 3. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 101, primo periodo, le
parole: « 30.000 euro annui ed entro un
limite complessivo non superiore a
150.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 100.000 euro annui ed entro un
limite complessivo non superiore a
500.000 euro »; al quarto periodo le pa-
role: « 30.000 euro annui ed entro un
limite complessivo non superiore a
150.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 100.000 euro annui ed entro un
limite complessivo non superiore a
500.000 euro »;

b) il comma 106 è sostituito dal
seguente:
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« 106. Gli strumenti finanziari in cui è
investito il piano devono essere detenuti
per almeno dieci anni. In caso di cessione
degli strumenti finanziari oggetto di inve-
stimento prima dei dieci anni, i redditi
realizzati attraverso la cessione e quelli
percepiti durante il periodo minimo di
investimento del piano sono soggetti a
imposizione secondo le regole ordinarie,
unitamente agli interessi, senza applica-
zione di sanzioni, e il relativo versamento
deve essere effettuato dai soggetti di cui al
comma 101 entro il giorno 16 del secondo
mese successivo alla cessione. I soggetti di
cui al comma 101 recuperano le imposte
dovute attraverso adeguati disinvestimenti
o chiedendone la provvista al titolare. In
caso di rimborso degli strumenti finanziari
oggetto di investimento prima del quin-
quennio, il controvalore conseguito deve
essere reinvestito in strumenti finanziari
indicati ai commi 102 e 104 entro novanta
giorni dal rimborso ».

Conseguentemente all’articolo 59 dopo il
comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

13. 4. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al comma 112 dell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni del periodo precedente non si
applicano agli enti gestori di forme di
previdenza obbligatorie di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103 ».

13. 5. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, concernenti la disciplina dei piani

di risparmio a lungo termine)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 89:

1) alla lettera a) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero in obbli-
gazioni, titoli similari e cambiali finanzia-
rie emessi dalle predette imprese »;

2) le lettere b-bis) e b-ter) sono
sostituite dalle seguenti:

« b-bis) quote o azioni di OICR di
credito, di OICR immobiliari e di OICR
infrastrutturali, nonché prestiti erogati per
il tramite di piattaforme di prestiti per
soggetti finanziatori non professionali
(piattaforme di peer to peer lending) gestite
da società iscritte all’albo degli interme-
diari finanziari di cui all’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, o da istituti di
pagamento rientranti nell’ambito di appli-
cazione dell’articolo 114 del medesimo
testo unico di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993, autorizzati dalla Banca
d’Italia;

b-ter) titoli di Stato italiani e titoli
emessi dagli Stati iscritti nella lista di cui
al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996 »;

b) al comma 101:

1) al primo periodo le parole:
« 30.000 euro annui ed entro un limite
complessivo non superiore a 150.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 100.000 euro annui ed entro un limite
complessivo non superiore a 500.000
euro »;
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2) al quarto periodo le parole:
« 30.000 euro annui ed entro un limite
complessivo non superiore a 150.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 100.000 euro annui ed entro un limite
complessivo non superiore a 500.000
euro »;

c) al comma 112 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le disposizioni del
periodo precedente non si applicano agli
enti gestori di forme di previdenza obbli-
gatorie di cui al decreto legislativo 30
giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996. n. 103 ».

2. All’articolo 2 del decreto legislativo
1o aprile 1996, n. 239, dopo il comma
1-quater è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. L’imposta sostitutiva di
cui al comma 1 si applica nella misura del
12,50 per cento ai proventi delle obbliga-
zioni e dei titoli similari, quotati in mer-
cati regolamentati, sistemi multilaterali di
negoziazione e sistemi organizzati di ne-
goziazione, emessi da consorzi di piccole e
medie imprese costituiti al solo scopo di
realizzare tali emissioni. La disciplina dei
predetti consorzi è stabilita con regola-
mento della Commissione nazionale per le
società e la borsa, da emanare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
valutati in 110 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge n. 145 del 2018.

13. 01. Giacomoni, Gelmini, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni per favorire la quotazione
delle piccole e medie imprese in mercati

regolamentati)

1. Al fine di favorire il coinvolgimento
delle Special Purpose Acquisition Company
(SPAC) nelle procedure di ammissione alla
quotazione delle piccole e medie imprese,
come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, in un mercato regolamentato
o in sistemi multilaterali di negoziazione
di uno Stato membro dell’Unione europea
o dello Spazio economico europeo, è ri-
conosciuto un credito d’imposta, fino al-
l’importo massimo di 500.000 euro, nella
misura del 50 per cento dei costi connessi
alla procedura di richiesta di ammissione
alla quotazione dei titoli rappresentativi
del capitale sociale della società risultante
dalla fusione sostenuti dalla SPAC fino al
31 dicembre 2021.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile, nel limite complessivo di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022, esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in cui è stata ottenuta la quota-
zione e deve essere indicato nella dichia-
razione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di maturazione del credito e
nelle dichiarazioni dei redditi relative ai
periodi d’imposta successivi fino a quello
nel quale ne è concluso l’utilizzo. Il credito
d’imposta non concorre alla formazione
del reddito né della base imponibile del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Al
credito d’imposta non si applicano i limiti
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
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sono stabiliti le modalità e i criteri per
l’attuazione delle disposizioni dei commi 1
e 2. L’incentivo è concesso nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dal rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il
mercato interno in applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e in parti-
colare dall’articolo 18 del medesimo rego-
lamento, che disciplina gli aiuti alle piccole
e medie imprese per servizi di consulenza.
Agli adempimenti europei, nonché a quelli
relativi al Registro nazionale degli aiuti di
Stato, provvede il Ministero dello sviluppo
economico.

4. Con regolamento della CONSOB, da
emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinate le regole per l’emissione, da
parte delle piccole e medie imprese, di
strumenti finanziari aventi le caratteristi-
che previste dalle disposizioni introdotte
dal presente articolo, nel rispetto dei prin-
cìpi di tutela degli investitori e di sempli-
ficazione delle procedure di emissione e
delle procedure di quotazione nei mercati
regolamentati.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13. 02. Giacomoni, Gelmini, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, concernenti la disciplina dei piani

di risparmio a lungo termine)

1. Per i piani di risparmio a lungo
termine di cui all’articolo 1, commi da 100
a 114, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, costituiti a decorrere dal 1o gen-
naio 2020, si applicano le disposizioni di
cui al presente articolo.

2. Il comma 212 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sosti-
tuito dal seguente:

« 212. In ciascun anno solare di durata
del piano, per almeno i due terzi dell’anno
stesso, le somme o i valori destinati nel
piano di risparmio a lungo termine devono
essere investiti per almeno il 70 per cento
del valore complessivo, direttamente o in-
direttamente, in strumenti finanziari, an-
che non negoziati nei mercati regolamen-
tati o nei sistemi multilaterali di negozia-
zione, emessi o stipulati con imprese re-
sidenti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo con
stabili organizzazioni nel territorio mede-
simo; la predetta quota del 70 per cento
deve essere investita per almeno il 30,25
per cento del valore complessivo in stru-
menti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FTSE MIB della
Borsa italiana o in indici equivalenti di
altri mercati regolamentati, e per almeno
il 5 per cento del valore complessivo in
strumenti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FTSE MIB e
FTSE MID della Borsa italiana o in indici
equivalenti di altri mercati regolamen-
tati. ».

3. Per quanto non espressamente pre-
visto ai commi 1 e 2 si rinvia alle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi da 100
a 114, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, e alle disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 211 a 215, della legge n. 145
del 2018, in quanto compatibili.

13. 03. Giacomoni, Gelmini, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Regime fiscale delle società di investimento
immobiliare quotate (SIIQ) e dei Fondi di
investimento alternativi (FIA) immobiliari)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera e), è
inserita la seguente:

« e-bis) le società di investimento im-
mobiliare quotate e non quotate di cui
all’articolo 1, commi 119 e seguenti, della
legge del 27 dicembre 2006 n. 296, nonché
le società per azioni con azioni negoziate
in mercati regolamentati italiani »;

b) al comma 3-bis, primo periodo, le
parole: « 5 per cento » sono sostituite con
le seguenti: « 20 per cento ».

13. 04. Cattaneo, Giacomoni, Martino,
Baratto, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Detrazioni e deduzioni per erogazioni libe-
rali)

1. All’articolo 83 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 50
per cento », le parole « 30.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 50.000 euro » e
le parole: « 35 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 60 per cento »;

b) al comma 2, le parole: « 10 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 20
per cento »;

c) al comma 5 le parole: « 19 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 30
per cento » e le parole: « 1.300 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 2.000 euro ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, commi 1 e 1-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente e autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dall’anno successivo alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, al fine di assicurare maggiori en-
trate pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020, a copertura de-
gli oneri derivanti dal presente articolo.
Nei casi in cui la disposizione del primo
periodo del presente comma non sia su-
scettibile di diretta e immediata applica-
zione, con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

13. 05. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Abrogazione dell’obbligo della fatturazione
elettronica)

1. L’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, è abrogato.
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2. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, i commi 909, 915, 916, 917,
918 e 920 sono abrogati.

3. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse
residue dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

13. 06. Osnato, Lollobrigida, Bignami,
Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. All’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, dopo le
parole: « per le cessioni di beni e le
prestazioni di servizi » sono inserite le
seguenti: « di importo complessivo supe-
riore a 10.000 euro ».

13. 07. Osnato, Lollobrigida, Lucaselli,
Zucconi, Bignami.

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Agevolazioni fiscali per i lavoratori impa-
triati)

1. Il comma 2 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettere a), c), d) ed e), si applicano a partire
dall’anno 2020 ai soggetti che trasferiscono
la residenza in Italia ai sensi dell’articolo
2 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o
hanno già trasferito la residenza prima
dell’anno 2020 e che dalla data del 30

aprile 2019 sono beneficiari del regime
previsto dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2015 ».

13. 08. Ungaro, Mor, Del Barba, Carè.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

Art. 13-bis.

(Agevolazioni fiscali per i lavoratori impa-
triati)

1. Il comma 2 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettere a), c), d) ed e), si applicano a partire
dall’anno 2020 ai soggetti che trasferiscono
la residenza in Italia ai sensi dell’articolo
2 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o
hanno già trasferito la residenza prima
dell’anno 2020 e che alla data del 31
dicembre 2019 sono beneficiari del regime
previsto dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2015 ».

13. 09. Ungaro, Carè.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso comma 1,
le parole: « limitatamente al 30 per cento »,
sono sostituite dalle seguenti: « limitata-
mente al 10 per cento »;

Mercoledì 13 novembre 2019 — 210 — Commissione VI



b) alla lettera c) aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: « Le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano per ulteriori
nove periodi di imposta nel caso in cui i
lavoratori siano assunti da start-up o PMI
innovative, oppure costituiscano una pro-
pria start-up innovativa. Le disposizioni di
cui alla presente legge si applicano alle
start-up innovative come definite dall’ar-
ticolo 25, comma 2, del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, alle piccole e medie imprese (PMI)
innovative come definite dall’articolo 4 del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33 ».

13. 010. Ungaro, Mor.

(Inammissibile)

ART. 14.

Sopprimerlo.

* 14. 2. Costa, Gelmini, Giacomoni, Cat-
taneo, Martino, Baratto, Angelucci,
Porchietto, Giacometto.

Sopprimerlo.

* 14. 3. Osnato, Bignami.

L’articolo 14 è sostituito dal seguente:

Art. 14.

(Utilizzo dei file delle fatture elettroniche)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « A tal fine, a decorrere
dal 1o gennaio 2020, tutte le fatture elet-
troniche che transitano attraverso il ca-
nale SDI si considerano conservate elet-

tronicamente ai fini fiscali a norma di
legge senza necessità di richiesta alcuna
presso l’Agenzia delle entrate ».

b) dopo il comma 5 sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. I file delle fatture elettroniche
acquisiti ai sensi del comma 3 sono me-
morizzati fino al 31 dicembre dell’ottavo
anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione di riferimento ovvero
fino alla definizione di eventuali giudizi, al
fine di essere utilizzati:

a) dalla Guardia di finanza nell’as-
solvimento delle funzioni di polizia eco-
nomica e finanziaria di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68;

b) dall’Agenzia delle entrate e dalla
Guardia di finanza per le attività di analisi
del rischio e di controllo a fini fiscali.

5-ter. Ai fini di cui al comma 5-bis, la
Guardia di finanza e l’Agenzia delle en-
trate, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali, adottano idonee misure
di garanzia a tutela dei diritti e delle
libertà degli interessati, attraverso la pre-
visione di apposite misure di sicurezza,
anche di carattere organizzativo, in con-
formità con le disposizioni del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e
del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196. ».

14. 4. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

L’articolo 14 è sostituito dal seguente:

Art. 14.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, dopo il comma 5 sono
aggiunti i seguenti:

« 5-bis. I file delle fatture elettroniche
acquisiti ai sensi del comma 3 sono me-
morizzati fino al 31 dicembre del settimo
anno successivo a quello di presentazione
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della dichiarazione di riferimento ovvero
fino alla definizione di eventuali giudizi al
fine di essere utilizzati:

a) dalla Guardia di finanza nell’as-
solvimento delle funzioni di polizia eco-
nomica e finanziaria di cui all’articolo 2,
comma 2, del decreto legislativo 19 marzo
2001, n. 68;

b) dall’Agenzia delle entrate e dalla
Guardia di finanza per le attività di analisi
del rischio e di controllo a fini fiscali. In
ogni caso se il contribuente presenta tutte
le dichiarazioni fiscali entro il quinto anno
successivo a quello di presentazione della
dichiarazione di riferimento i file delle
fatture elettroniche acquisiti sono cancel-
lati.

5-ter. Ai fini di cui al comma 5-bis la
Guardia di finanza e l’Agenzia delle en-
trate, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali, adottano idonee misure
di garanzia a tutela dei diritti e delle
libertà degli interessati, attraverso la pre-
visione di apposite misure di sicurezza,
anche di carattere organizzativo, in con-
formità con le disposizioni del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e
del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196 ».

14. 5. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 3-bis, secondo
periodo, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, le parole: « della data del
documento emesso ovvero a quello della
data di ricezione del documento compro-
vante l’operazione » sono sostituite dalle
seguenti parole: « dell’anno di emissione
del documento ovvero di ricezione del
documento comprovante l’operazione ».

14. 6. Rampelli, Osnato, Bignami.

Al comma 1, capoverso 5-bis, sostituire
le parole: fino al 31 dicembre dell’ottavo

anno successivo a quello di presentazione
della dichiarazione di riferimento ovvero
fino alla definizione di eventuali giudizi
con le seguenti: nei termini di cui all’ar-
ticolo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 1973.

14. 8. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Al comma 1, capoverso comma 5-bis,
sostituire le parole: dell’ottavo anno suc-
cessivo a quello di presentazione della
dichiarazione di riferimento ovvero fino
alla definizione di eventuali giudizi con le
seguenti: del quinto anno successivo a
quello di presentazione della dichiarazione
di riferimento.

14. 7. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

Al comma 1, capoverso 5-bis sostituire
le parole: dell’ottavo anno successivo con le
seguenti: del quinto anno successivo.

14. 10. Bignami, Osnato, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 non comporta alcuna modifica o deroga
ai termini di decadenza dal potere di
accertamento previsti dalle singole leggi di
imposta.

14. 9. Osnato, Bignami, Zucconi.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Esenzione da obbligo di fatturazione elet-
tronica nei Comuni montani)

1. Per il triennio 2020, 2021 e 2022, per
le micro, piccole e medie imprese, come
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individuate dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione del 6 maggio
2003 e i titolari di partita IVA operanti nei
comuni classificati come montani non si
applicano gli obblighi di fatturazione elet-
tronica.

2. Dall’attuazione del presente articolo
discendono oneri pari complessivamente a
25 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 cui si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per gli anni 2020 e 2021, dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con proprio decreto, le oc-
correnti variazioni di bilancio. Con uno o
più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono disciplinate le modalità
attuative del presente articolo entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

15. 01. Bignami, Osnato, Zucconi.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Eliminazione dell’obbligo di memorizza-
zione e trasmissione telematica dei corri-
spettivi nei comuni situati in aree senza

una copertura di rete a banda larga)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è ag-
giunto in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni previste dal presente comma
non si applicano ai soggetti che operano in
comuni situati in aree senza una copertura
di rete a banda larga. ».

15. 02. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Proroga dell’obbligo di fatturazione elettro-
nica per comuni senza copertura di rete)

1. I soggetti residenti nei comuni situati
in aree senza una copertura a banda larga
sono esonerati, per gli anni 2020 e 2021,
dall’obbligo della fatturazione elettronica
di cui al decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127.

15. 07. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Eliminazione dell’obbligo di memorizza-
zione e trasmissione telematica dei corri-
spettivi nei comuni sotto i 5.000 abitanti)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni previste dal presente comma
non si applicano ai soggetti che operano in
comuni con meno di 5.000 abitanti. ».

15. 03. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Eliminazione dell’obbligo di memorizza-
zione e trasmissione telematica dei corri-
spettivi nei comuni sotto i 1.000 abitanti)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è ag-
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giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano ai soggetti che operano in
comuni con meno di 1.000 abitanti. ».

15. 04. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. All’articolo 6 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
2 è aggiunto il seguente:

2-bis. Con riferimento agli obblighi pre-
visti dall’articolo 1 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, le sanzioni previste
dai commi 1 e 2 del presente articolo si
applicano a decorrere dal 1o gennaio 2025.

15. 05. Osnato, Lollobrigida, Bignami,
Zucconi, Lucaselli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

1. L’inosservanza delle disposizioni di
cui al comma 525 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, comporta a carico del sog-
getto interessato o committente l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, di importo non inferiore, per
ogni violazione, a euro 50.000.

2. L’Autorità competente alla contesta-
zione e all’irrogazione delle sanzioni di cui
al presente articolo è l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, che vi prov-
vede ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, e dell’articolo 1, comma 536,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

3. I proventi delle sanzioni amministra-
tive per le violazioni di cui al comma 1,
compresi quelli derivanti da pagamento in
misura ridotta ai sensi dell’articolo 16

della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono
versati ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio statale e riassegnati allo stato
di previsione della spesa dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni a coper-
tura degli oneri derivanti dall’attività di
cui ai commi precedenti.

15. 06. Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Detrazioni fiscali per il recupero delle
acque meteoriche)

1. È riconosciuta una detrazione dal-
l’imposta lorda per le spese sostenute, per
una quota pari al 65 per cento, dal 1o

gennaio 2020 al 31 dicembre 2022, per
l’installazione e messa in opera di impianti
certificati di recupero e riutilizzo delle
acque meteoriche per un valore massimo
di detrazione di 30.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, nel limite di 10 mi-
lioni di euro annui, mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito con modificazioni dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

15. 08. Rizzetto, Zucconi, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Detrazione supporti igienici femminili)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera c),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « in sede di ritenuta » è aggiunto il
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seguente periodo: « Ai fini della detrazione
della spesa sanitaria di cui alla presente
lettera sono inoltre contemplati, per sog-
getti con valore ISEE inferiore a 9.360
euro, i supporti igienici femminili per una
spesa annua massima di euro trecento ».

15. 09. Ungaro, Fregolent, Del Barba.

(Inammissibile)

ART. 16.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 16.

(Precompilate Iva e dichiarazione dei red-
diti)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. A partire dalle operazioni IVA
effettuate dal 1o luglio 2020, in via speri-
mentale, nell’ambito di un programma di
assistenza on line basato sui dati delle
operazioni acquisiti con le fatture elettro-
niche e con le comunicazioni delle opera-
zioni transfrontaliere, nonché sui dati dei
corrispettivi acquisiti telematicamente, l’A-
genzia delle entrate mette a disposizione
dei soggetti passivi dell’IVA residenti e
stabiliti in Italia, in apposita area riservata
del sito internet dell’Agenzia stessa, le
bozze dei seguenti documenti:

a) registri di cui agli articoli 23 e 25
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) comunicazioni delle liquidazioni
periodiche dell’IVA.

1-bis. A partire dalle operazioni IVA
2021, oltre alle bozze dei documenti di cui
al comma 1, lettere a) e b), l’Agenzia delle
Entrate mette a disposizione anche la
bozza della dichiarazione annuale del-
l’IVA. ».

2. All’articolo 1 del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, è aggiunto il
seguente comma:

« 5. A decorrere dal 2020 per la di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta 2019 si applicano le disposizioni
del presente articolo, se compatibili, a tutti
i contribuenti anche per il tramite degli
intermediari di cui al comma 3 dell’arti-
colo 3 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, in possesso di apposita de-
lega ».

16. 1. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 1-bis, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 31 maggio
1999, n. 164, dopo le parole: « decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, » sono inserite le seguenti: « non-
ché dei professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi
della legge 14 gennaio 2013, n. 4 ».

* 16. 31. Bucalo, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 1-bis, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 31 maggio
1999, n. 164, dopo le parole: « decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, » sono inserite le seguenti: « non-
ché dei professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi
della legge 14 gennaio 2013, n. 4 ».

* 16. 3. Caso, Grimaldi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il comma 17 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sosti-
tuito dal seguente:

« 17. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
le persone fisiche esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni, che nel periodo
d’imposta precedente a quello per il quale
è presentata la dichiarazione hanno con-
seguito ricavi o percepito compensi com-
presi tra 65.001 euro e 85.000 euro e tra
85.001 e 100.000 euro ragguagliati ad
anno, possono applicare al reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo, determinato
nei modi ordinari, un’imposta sostitutiva
dell’imposta sul reddito, delle addizionali
regionali e comunali e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, con l’aliquota, rispettivamente del
20 per cento e del 22 per cento ».

16. 32. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle Entrate, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, è disposta la soppres-
sione del modello dichiarativo 770 e la
contestuale integrazione del modello F24
con l’indicazione del codice fiscale del
contribuente nei cui riguardi è stata ef-
fettuata la ritenuta d’acconto.

16. 33. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:

« La trasmissione telematica è effettuata
entro il 31 gennaio successivo all’anno
d’imposta relativo alla data del documento
emesso ovvero a quello della data di
ricezione del documento comprovante l’o-
perazione ».

* 16. 23. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« La trasmissione telematica è effettuata
entro il 31 gennaio successivo all’anno
d’imposta relativo alla data del documento
emesso ovvero a quello della data di
ricezione del documento comprovante l’o-
perazione ».

* 16. 21. Buratti, Topo.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 3-bis, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« La trasmissione telematica è effettuata
entro il 31 gennaio successivo all’anno
d’imposta relativo alla data del documento
emesso ovvero a quello della data di
ricezione del documento comprovante l’o-
perazione ».

* 16. 4. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Ribolla, Ta-
rantino.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della
legge 9 aprile 1986, n. 97, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le cessioni e le
importazioni di autocaravan di cilindrata
da 2.000 fino a 2.500 centimetri cubici, se
con motore a benzina, e da 2.500 a 3.200
centimetri cubici, se con motore diesel,
ovvero di veicoli omologati dal costruttore
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per la circolazione mediante alimenta-
zione, esclusiva o doppia, del motore con
gas metano o GPL, nonché mediante ali-
mentazione elettrica o ibrida, adattati ad
invalidi, per ridotte o impedite capacità
motorie anche prodotti in serie, sono as-
soggettate all’imposta sul valore aggiunto
con l’aliquota del 5 per cento ».

1-ter. All’onere derivante dal comma
1-bis, valutato in 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per il finanziamento di esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni.

16. 22. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Locatelli, Tiramani,
Ziello, Bellachioma, Gusmeroli, Cavan-
doli, Comaroli, Vanessa Cattoi, Covolo,
Cestari, Ferrari, Gerardi, Frassini, Ales-
sandro Pagano, Pretto, Paternoster, Ri-
bolla, Tarantino, Tomasi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Il comma 2-septies dell’articolo 8
della legge 11 novembre 2011, n. 180, è
abrogato a decorrere dal 1o gennaio 2020.

16. 2. Trano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per l’anno d’imposta 2018 l’ap-
plicazione degli indici sintetici di affida-
bilità fiscale, di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, è effettuata solo a
richiesta del contribuente.

* 16. 7. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Per l’anno d’imposta 2018 l’ap-
plicazione degli indici sintetici di affida-
bilità fiscale, di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, è effettuata solo a
richiesta del contribuente.

* 16. 20. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pe-
drazzini, Silli.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1044, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e per
il trasporto scolastico ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 50.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

16. 6. Plangger.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica in relazione ai bonifici
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effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 16. 9. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica in relazione ai bonifici
effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 16. 12. Ungaro, Del Barba.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica in relazione ai bonifici
effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 16. 14. Baratto, Giacometto, Martino,
Cattaneo, Giacomoni, Angelucci, Por-
chietto, Mulè, Fiorini, Polidori.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica in relazione ai bonifici
effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 16. 25. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 25, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le parole: « 8 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 4
per cento ».

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica in relazione ai bonifici
effettuati a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 16. 28. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
a), numero 7), del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50.000 euro ».

** 16. 10. Tondo, Lupi, Colucci, Sangre-
gorio.

(Ritirato)
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
a), numero 7), del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50.000 euro ».

** 16. 18. Baratto, Martino, Cattaneo,
Giacomoni, Angelucci, Porchietto, Gia-
cometto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 10, comma 1, lettera
a), numero 7), del decreto-legge 1o luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50.000 euro ».

** 16. 29. Rizzetto, Osnato, Bignami,
Butti, Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, terzo comma, let-
tera a), le parole: « , nonché a norma
dell’articolo 17-ter » sono soppresse.

1-ter. L’articolo 1, comma 633, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato.

1-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter si applicano alle
operazioni effettuate a decorrere dal ses-
santesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

* 16. 11. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, terzo comma, let-
tera a), le parole: « , nonché a norma
dell’articolo 17-ter » sono soppresse.

1-ter. L’articolo 1, comma 633, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato.

1-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 1-bis e 1-ter si applicano alle
operazioni effettuate a decorrere dal ses-
santesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

* 16. 27. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 17, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le lettere a) e a-ter)
sono soppresse.

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica alle operazioni effettuate a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

** 16. 13. Tondo, Lupi, Colucci, Sangre-
gorio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 17, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le lettere a) e a-ter)
sono soppresse.

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica alle operazioni effettuate a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

** 16. 19. Martino, Cattaneo, Giacomoni,
Baratto, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.
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Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 17, comma 6, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le lettere a) e a-ter)
sono soppresse.

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica alle operazioni effettuate a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

** 16. 26. Rizzetto, Osnato, Bignami,
Butti, Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 21-bis del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è abrogato.

* 16. 15. Baratto, Giacometto, Martino,
Cattaneo, Giacomoni, Angelucci, Por-
chietto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 21-bis del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è abrogato.

* 16. 30. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’articolo 21-bis del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è abrogato.

* 16. 8. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695,
le parole: « superiori rispettivamente a
dieci miliardi e a due miliardi di lire »
sono sostituite dalle seguenti: « superiori
rispettivamente a 6 milioni e a due milioni
di euro ».

16. 24. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Istituzione dell’imposta sostitutiva denomi-
nata Irpef Ires Plus)

1. È istituita l’imposta sostitutiva IR-
PEF/IRES denominata IrpefIresPlus, disci-
plinata dal presente articolo, che integra
l’imposta IRPEF/IRES prevista dal testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

2. L’imposta sostitutiva IrpefIresPlus di
cui al comma 1 si applica a tutti i redditi
e soggetti che già subiscono l’imposta IR-
PEF/IRES di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986.

3. L’aliquota dell’imposta sostitutiva Ir-
pefIresPlus è pari al 15 per cento ed è
sostitutiva di IRPEF, IRES, addizionale
regionale e comunale.

4. L’imposta di cui al comma 1 si
applica a decorrere dai redditi dichiarati
dal 1o gennaio 2020 sui redditi conseguiti
nel 2019.

5. La base imponibile della nuova im-
posta sostitutiva è l’eccedenza rispetto al
reddito dichiarato nell’anno 2019, maggio-
rato dell’incremento ISTAT per lo stesso
anno, ai fini della dichiarazione dei redditi
IRPEF e/o IRES presentata nell’anno
2020.

6. Per il primo anno può applicare
l’aliquota ridotta del 15 per cento il con-
tribuente il cui reddito per il 2019 sia
superiore a quello del 2018.
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7. L’eccedenza di reddito al verificarsi
delle condizioni e per come calcolata al
comma 6, non subirà l’applicazione delle
aliquote IRPEF/IRES previste dal decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, ma l’imposta sostitutiva IrpefIre-
sPlus pari al 15 per cento.

8. Per gli anni 2021 e 2022 la base
imponibile dell’imposta sostitutiva IrpefI-
resPlus sarà l’eccedenza rispetto al reddito
dichiarato rispettivamente nel 2020 e 2021
maggiorato dell’incremento ISTAT verifi-
catosi nei medesimi anni.

9. Gli oneri deducibili e le detrazioni
previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 per l’ecce-
denza non dedotta dall’IrpefIresPlus po-
tranno essere dedotti dall’imposta sostitu-
tiva (IrpefIresPlus) e/o rimandati per la
compensazione o a rimborso se non ca-
pienti.

10. I versamenti dell’imposta sostitutiva
sono effettuati con le stesse modalità e gli
stessi termini previsti dall’IRPEF progres-
siva e/o dall’IRES proporzionale di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 in sede di dichiarazione
dei redditi modello Unico o del modello
730.

11. Sul reddito eccedente soggetto ad
imposta sostitutiva dell’IrpefIresPlus, come
calcolato ai sensi dei commi 4, 5, 6, 7 e 8,
non sono dovuti, in deroga alla normativa
vigente, da parte dei soggetti obbligati i
contributi previdenziali ed assistenziali,
ferma restando la possibilità di optare per
il versamento dei contributi previdenziali
in forma volontaria al fine di aumentare la
propria quota pensionistica di accantona-
mento.

12. Qualora la base imponibile di cui ai
commi 4, 5, 6 e 7 per il primo anno e di
cui al comma 8 per i successivi due anni
superi il reddito dichiarato lordo di oneri
deducibili dell’anno 2019, maggiorato della
percentuale Istat dello stesso anno, di una
percentuale pari al 10 per cento, il reddito
si considererà conforme e non accertabile
fatti salvi i casi in cui l’evasione o il
mancato reddito dichiarato determinino
l’insorgenza di reati penali di natura fi-
scale, mancata dichiarazione di redditi

esteri o altri reati penali previsti dalla
normativa fiscale e dalle attuali norme di
legge.

13. Il maggior gettito derivante dall’ap-
plicazione dell’imposta sostitutiva Irpef/
Ires plus eccedente la rivalutazione ISTAT
su base annua al costo della vita è desti-
nato all’aumento delle detrazioni da lavoro
dipendente e da pensione. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono determinate le modalità attuative del
presente comma.

14. Per tutto quanto qui non espresso
si fa riferimento integralmente a quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986 in quanto
compatibile. Entro il termine di sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate sono
emanate le norme esplicative dell’imposta
sostitutiva.

16. 02. Gusmeroli, Bitonci, Centemero,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16 inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Procedure di semplificazione inerenti il
DURC)

1. Con riferimento alle vigenti proce-
dure di semplificazione e telematizzazione
di rilascio del documento unico di rego-
larità contributiva (DURC), gestito dal-
l’Inps, ai fini della verifica della regolarità
contributiva, ai fini della fruizione dei
benefici normativi e contributivi di cui
all’articolo 1, comma 1175, della legge
n. 296 del 2006, con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono indivi-
duate le necessarie modifiche alla norma-
tiva nonché le modalità di semplificazione
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delle procedure di telematizzazione gestite
dall’INPS, al fine di:

a) favorire la comunicazione delle
aziende e dei professionisti con l’Istituto,
garantendo la necessaria interlocuzione
diretta con il personale competente;

b) prevedere una revisione degli at-
tuali automatismi, anche conseguenti alle
procedure informatizzate, al fine di limi-
tare i casi per i quali eventuali irregolarità
o scoperture che possono dar luogo alla
perdita di agevolazioni, debbano essere
notificate al datore di lavoro entro un
termine congruo al fine di consentire al
medesimo soggetto di avere un confronto
con l’Istituto;

c) garantire una proporzionalità tra
l’infrazione commessa e la relativa san-
zione;

d) elevare il limite di debito al di
sotto del quale l’azienda è considerata
comunque regolare, al fine di escludere la
possibilità di perdere i benefici per sco-
perture di lieve entità.

16. 03. Bignami, Osnato, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del Regolamento
di cui al decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 435 del 2001)

1. All’articolo 17 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
7 dicembre 2001, n. 435, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole: « entro il 20
giugno » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 16 luglio » e le parole: « entro
l’ultimo giorno », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « entro il giorno
16 »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 hanno effetto a decorrere dal 1o gennaio
2018.

16. 04. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, è inserito il seguente:

Art. 16-bis.

(Modifica all’articolo 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, concernente la prestazione di
garanzia fideiussoria per l’attribuzione del
numero di partita IVA a soggetti stranieri)

1. All’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 15-bis, è inserito il
seguente:

« 15-bis.1. L’attribuzione del numero di
partita IVA a una persona fisica avente
cittadinanza di uno Stato estero non ap-
partenente all’Unione europea ovvero a un
soggetto, diverso da una persona fisica,
residente in uno Stato estero non appar-
tenente all’Unione europea, al fine di ga-
rantire gli eventuali versamenti di imposte
e di contributi dovuti nell’esercizio dell’at-
tività, è subordinata al deposito, da parte
del medesimo soggetto, di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa in fa-
vore dell’Agenzia delle Entrate, per un
importo non inferiore a 10.000 euro. Tale
garanzia fideiussoria è restituita all’atto
della cessazione dell’attività, dopo che
siano stati eseguiti tutti i versamenti fiscali
e contributivi dovuti dal soggetto stra-
niero ».

16. 05. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure per i Comuni sotto i 5.000 abitanti
in dissesto finanziario)

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, con successivi decreti attuativi da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, disciplina nei
dettagli nuove agevolazioni volte a ridurre
gli importi dei contratti in essere, al fine
di assicurare il ripiano delle passività
individuate nel piano di cui al comma 6
dell’articolo 243-bis del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per i comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti che hanno di-
chiarato, in data successiva al 1o gennaio
2012 lo stato di dissesto finanziario di cui
all’articolo 244 del citato testo unico di cui
al decreto legislativo n. 267 del 2000, e che
successivamente hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale ai sensi dell’articolo 243-bis del me-
desimo testo unico, di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000.

16. 06. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Fiscalità speciale per comuni ad alta mar-
ginalità socio-economica)

1. Al fine di contrastare la progressiva
chiusura degli esercizi commerciali nei
comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti, è prevista la sospensione dei
termini dei versamenti delle imposte per

imprese ed esercizi commerciali per gli
anni 2020 e 2021.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e finanze da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione presente decreto sono
identificati i comuni destinatari delle mi-
sure di cui al comma 1, tenuti conto i
criteri di altitudine, densità di popolazione
e numero di attività economiche.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede a valere sulle risorse
disponibili del « fondo per il reddito di
cittadinanza » di cui all’articolo 1, comma
255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

16. 07. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Semplificazioni documentali e contabili)

1. Al comma 6, dell’articolo 34 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « 7.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 15.000 euro »;

b) al terzo periodo le parole: « 7.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 15.000 euro ».

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 30 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni,
per gli anni 2020 e 2021, dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
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zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

16. 08. Cunial.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

Art. 16-bis.

(Iva per cassa)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, l’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva alle cessioni di beni ed alle prestazioni
di servizi effettuate nel corso del 2019 nei
confronti di Thomas Cook UK Plc e delle
aziende, anche di altre nazionalità, facenti
parte del medesimo gruppo, ancorché sia
stata emessa una fattura, diviene esigibile
all’atto del pagamento dei relativi corri-
spettivi.

16. 09. Rizzetto, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 935, della legge 27 dicembre 2017,

n. 205)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 935, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, devono intendersi applicate anche
alle operazioni non imponibili, esenti o
non soggette all’imposta sul valore ag-
giunto, erroneamente assoggettate al tri-
buto.

16. 011. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Dichiarazione d’intento e quadro VI Di-
chiarazione IVA)

1. La lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo n. 175 del
2014 è soppressa.

16. 012. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Scadenza certificazione unica al 16 marzo
di ogni anno)

1. All’articolo 1, comma 952, lettera b)
della legge n. 208 del 2015, le parole: « 7
marzo » sono sostituite dalle seguenti: « 16
marzo ».

16. 013. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Norma interpretativa diritto di rivalsa)

1. Il diritto di rivalsa di cui all’articolo
2, comma 1, della legge 2 agosto 1990,
n. 233, si intende applicabile ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali titolari dell’impresa diretto-coltiva-
trice e dell’impresa agricola professionale
inquadrata come tale ai fini previdenziali.

16. 014. Gadda, Del Barba, Ungaro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Semplificazioni adempimenti fiscali in ma-
teria di commercio ambulante)

1. Al fine di garantire un quadro nor-
mativo e fiscale semplificato atto a assi-
curare la continuità di esercizio per le
piccole imprese, favorire le nuove inizia-
tive di imprenditorialità giovanile e gli
investimenti in nuove strutture di vendita
tecnologicamente avanzate, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
è istituito un tavolo tecnico composto da
rappresentanti del Ministero dello sviluppo
economico, del Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, del Dipartimento per gli affari
regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri e delle regioni e
dai rappresentanti delle categorie maggior-
mente rappresentative degli esercenti am-
bulanti al fine di istituire una tassa unica
annuale progressiva sulle concessioni, so-
stitutiva delle imposte locali in vigore,
basata sul numero complessivo delle con-
cessioni in uso ad ogni singola impresa del
settore e calcolato con criteri di progres-
sività applicati all’indice di valore econo-
mico sei singoli mercati e fiere, del nu-
mero dei soci e collaboratori e del settore
merceologico di appartenenza.

16. 016. Buratti, Mancini, Mura, Topo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Pagamento delle imposte accertate)

1. Al settimo comma dell’articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le parole: « a quello
in cui ha corrisposto l’imposta o la mag-
giore imposta addebitata in via di rivalsa »
sono sostituite dalle seguenti: « a quello di

ricezione della fattura con l’imposta o la
maggiore imposta addebitata in via di
rivalsa ».

16. 017. Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Abolizione Indici Sintetici di Affidabilità
fiscale – ISA)

1. L’articolo 9-bis, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, relativo agli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale, è abrogato.

16. 020. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 16 aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Rientro dei lavoratori altamente qualifi-
cati)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, dopo le parole: « presente decreto »,
è aggiunto il seguente periodo: « I soggetti
che risultano beneficiari del regime pre-
visto dall’articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e che si sono trasferiti in Italia sino
al periodo d’imposta 2019 incluso, possono
optare per l’applicazione delle disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c),
del presente decreto, al ricorrere delle
condizioni ivi previste, previo versamento
di un importo pari al 5 per cento dei
redditi oggetto dell’agevolazione di cui al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147, relativi al periodo
d’imposta precedente a quello di esercizio
dell’opzione, e a condizione che manten-
gano la residenza fiscale nel territorio
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dello Stato per i tre periodi di imposta
successivi a quello di esercizio dell’op-
zione, pena la restituzione del beneficio
addizionale fruito senza l’applicazione di
sanzioni. Le modalità di esercizio dell’op-
zione sono definite tramite provvedimento
dell’Agenzia dell’Entrate da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. I pro-
venti derivanti dal versamento delle
somme derivanti dall’esercizio dell’opzione
sono destinati al finanziamento del Fondo
di Garanzia per le Piccole e Medie Imprese
(FGPMI) ».

2. Al comma 1 dell’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge n. 34 del 2019, la lettera
c) è sostituita dalla seguente:

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Per i lavoratori che abbiano
almeno un figlio minorenne o a carico,
anche in affido preadottivo, le disposizioni
del presente articolo si applicano per un
massimo di ulteriori cinque periodi di
imposta, in ciascun periodo di imposta del
quinquennio in cui tale condizione è sod-
disfatta. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano per ulteriori cinque pe-
riodi di imposta anche nel caso in cui i
lavoratori diventino proprietari di almeno
un’unità immobiliare di tipo residenziale
in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al
trasferimento; l’unità immobiliare può es-
sere acquistata in Italia o nei dodici mesi
precedenti al trasferimento; l’unità immo-
biliare può essere acquistata direttamente
dal lavoratore oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in compro-
prietà. In entrambi i casi, i redditi di cui
al comma 1, negli ulteriori cinque periodi
di imposta, concorrono alla formazione
del reddito complessivo limitatamente al
50 per cento del loro ammontare. Per i
lavoratori che negli ulteriori cinque pe-
riodi di imposta abbiano almeno tre figli
minorenni o a carico, anche in affido
preadottivo, i redditi di cui al comma 1
negli ulteriori cinque periodi di imposta,
concorrono alla formazione del reddito
complessivo limitatamente al 10 per cento

del loro ammontare in ciascun periodo di
imposta del quinquennio in cui tale con-
dizione è soddisfatta. Le condizioni poste
dalla presente disposizione si ritengono
soddisfatte con riferimento a ciascun pe-
riodo di imposta quando le stesse si siano
verificate per la maggior parte di detto
periodo ».

16. 021. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 17

Sostituirlo con il seguente:

Art. 17.

(Imposta di bollo sulle fatture elettroniche)

1. Sono abrogati:

a) l’articolo 12-novies del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58;

b) l’articolo 6 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 17 giugno
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 146 del 26 giugno 2014.

2. All’articolo 13, n. 1, della parte I
della tariffa allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, dopo la parola: « fatture » sono
inserite le seguenti: « non elettroniche ».

17. 1. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: il competente ufficio dell’Agenzia
delle entrate procede all’iscrizione a ruolo
a titolo definitivo con le seguenti: il com-
petente ufficio dell’Agenzia delle entrate
procede all’invio di un avviso bonario,
finalizzato a consentire il tempestivo ac-
certamento delle omissioni e la regolariz-
zazione dei versamenti. Decorsi tre mesi

Mercoledì 13 novembre 2019 — 226 — Commissione VI



dall’invio dell’avviso bonario, il compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate pro-
cede all’iscrizione a ruolo a titolo defini-
tivo.

17. 2. Bignami, Osnato, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di semplificare e ridurre
gli adempimenti dei contribuenti, l’obbligo
di versamento dell’imposta di bollo sulle
fatture elettroniche può avvenire con un
unico versamento annuale nel caso in cui
gli importi dovuti non superino la soglia
annua di 1000 euro.

17. 3. Porchietto, Gelmini, Giacomoni,
Cattaneo, Martino, Baratto, Angelucci,
Giacometto, Mandelli.

Dopo l’articolo 17 inserire il seguente:

Art. 17-bis.

(Imposta di bollo di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 642)

1. L’articolo 28 della tabella allegato B
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, è sostituito dal
seguente:

[Allegato B – Tabella] Art. 28

Conti di pagamento e conti base di
cui alle disposizioni del Titolo VI, Capo
II-ter, Sezioni II e III del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa, per
l’anno 2020, di cui all’articolo 12, comma
18, del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

17. 01. Migliorino.

Dopo l’articolo 17 aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020, per
i trasferimenti di fabbricati, a favore di
imprese di intermediazione immobiliare e
persone fisiche che entro i successivi do-
dici mesi si impegnano a rivendere l’im-
mobile, si applicano l’imposta di registro e
le imposte ipotecaria e catastale nella
misura fissa di euro 200 ciascuna.

Nel caso in cui non si verificano le
condizioni di cui al primo periodo, sono
dovute le imposte di registro, ipotecaria e
catastale nella misura ordinaria, nonché
una sanzione pari al 30 per cento delle
stesse imposte. Sono altresì dovuti gli
interessi di mora a decorrere dall’acquisto
dell’immobile di cui al secondo periodo.

17. 04. Nardi.

(Inammissibile)

ART. 18.

Sopprimerlo.

* 18. 1. Cavandoli, Bitonci, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sopprimerlo.

* 18. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Sopprimerlo.

* 18. 3. Giacomoni, Gelmini, Marino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Sandra Savino.

Sopprimerlo.

* 18. 4. Osnato, Ferro, Lucaselli, Bignami,
Zucconi.

(Ritirato)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 227 — Commissione VI



Sostituirlo con il seguente:

Art. 18.

(Modifiche al regime di utilizzo del con-
tante)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020 il
trasferimento di denaro contante effet-
tuato a qualsiasi titolo tra soggetti diversi,
siano esse persone fisiche o giuridiche,
non è soggetto ad alcun limite.

18. 5. Giacomoni, Gelmini, Martino, Cat-
taneo, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto, Sandra Savino.

Sostituirlo con il seguente:

Articolo 18.

(Abolizione del limite per il trasferimento di
denaro contante per acquisti tracciabili e
introduzione della possibilità di emettere
« scontrino parlante » per la vendita di beni

e servizi pagati in denaro contante)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, i commi 1 e 14
sono abrogati.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.

3. A decorrere dal 1o luglio 2020, ogni
cessione di beni e ogni prestazione di
servizi, di cui agli articoli 2 e 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, effettuata dai soggetti di cui
all’articolo 22 del predetto decreto, se di
importo superiore a euro 1.000, è certifi-
cata da fattura o scontrino fiscale conte-
nente la specificazione della natura, qua-
lità e quantità dei beni o servizi e l’indi-
cazione del codice fiscale dell’acquirente e
l’operazione all’atto della sua effettua-
zione, è trasmessa in forma telematica
all’autorità competente.

4. A decorrere dal 1o luglio 2020, per
tutte le operazioni di cui al comma 1 del
presente articolo è obbligatoria la memo-
rizzazione elettronica e la trasmissione

telematica dei dati, secondo le modalità di
cui al decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127.

5. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle Entrate, sono
disciplinate le modalità di attuazione del
presente articolo da cui non devono deri-
vare nuovi e maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

18. 16. Cavandoli, Bitonci, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 18.

(Modifiche alla normativa in materia di
limiti all’utilizzo del denaro contante)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, i commi 1 e 14
sono abrogati.

2. All’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.

18. 6. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami, Zucconi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 18.

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) All’articolo 49, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:
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3-bis. A decorrere dal 1o luglio 2021 il
divieto di cui al comma 1 e la soglia di cui
al comma 3 sono riferiti alla cifra di 2.000
euro.

b) All’articolo 63, dopo il comma
1-bis, è aggiunto il seguente: « 1-ter. Per le
violazioni commesse e contestate dal 1o

luglio 2021 il minimo edittale, applicabile
ai sensi del comma 1, è fissato a 2.000
euro. ».

18. 7. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

(Ritirato)

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole « e fino al 31 dicembre 2021 » e le
parole « A decorrere dal 1o gennaio 2022,
il predetto divieto e la predetta soglia sono
riferiti alla cifra di 1.000 euro ».

Conseguentemente, al comma 2, lettera
b) sopprimere le parole: al 31 dicembre
2021 e le parole: Per le violazioni com-
messe e contestate a decorrere dal 1o

gennaio 2022, il minimo edittale, applica-
bile ai sensi del comma 1, è fissato a 1.000
euro.

18. 8. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
secondo periodo e alla lettera b) sopprimere
il secondo periodo.

18. 9. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno efficacia a decorrere dal 1o

luglio 2021.

18. 11. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
1-bis il comma 2 dell’articolo 4 del decreto

legislativo 25 maggio 2017, no 92 è sop-
presso.

18. 10. Colucci, Lupi, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis L’Associazione bancaria italiana,
le associazioni dei prestatori di servizi di
pagamento, la società Poste italiane S.p.a.,
il Consorzio Bancomat, le imprese che
gestiscono circuiti di pagamento e le as-
sociazioni delle imprese maggiormente si-
gnificative a livello nazionale definiscono,
entro il 31 marzo 2020, e applicano entro
i tre mesi successivi, le regole generali per
assicurare la gratuità delle transazioni
effettuate mediante carte di pagamento.

1-ter. Entro i sei mesi successivi all’ap-
plicazione delle misure di cui al comma
1-bis, il Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, sentite la Banca d’I-
talia e l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato, valuta l’efficacia delle mi-
sure definite ai sensi del comma 1-bis.

1-quater. In caso di mancata defini-
zione e applicazione delle misure di cui al
comma 1-bis, le stesse sono fissate con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero dello
sviluppo economico, sentita la Banca d’I-
talia e l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato.

18. 12. Rampelli, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. Al fine di favorire l’utilizzo di mezzi
di pagamento elettronici gli istituti di cre-
dito presenti nel territorio dello Stato
devono restituire a coloro che utilizzano
pagamenti elettronici l’uno per cento sulle
transazioni effettuate dai medesimi sog-
getti che utilizzano i pagamenti elettronici.

18. 13. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
1 non si applica alle persone fisiche che
abbiano compiuto il sessantesimo anno di
età.

18. 14. Osnato, Bignami, Zucconi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 1, comma 913 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
primo periodo è inserito il seguente:

« Le disposizioni di cui ai commi 910
e 911 non si applicano agli anticipi della
retribuzione corrisposti in favore del per-
sonale marittimo a bordo di navi impie-
gate in traffico internazionale secondo
quanto previsto dai contratti collettivi na-
zionali di lavoro per il settore privato
dell’industria armatoriale stipulati dalle
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale e in ogni caso in misura non supe-
riore a 500 euro mensili ».

18. 15. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Articolo 18-bis.

(Riemersione attività detenute sotto forma
di denaro contante)

1. Dalla data di entrata in vigore del
provvedimento di cui al comma 6 e sino al
30 giugno 2020, le persone fisiche o giu-
ridiche residenti o aventi attività di lavoro
o stabile organizzazione in Italia, possono
avvalersi della procedura di cui al presente
articolo al fine di far riemergere le attività
detenute, anche per interposta persona,
sotto forma di denaro contante, come
definito ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 19 novem-
bre 2008, n. 195, sia in Italia che all’estero
a condizione che le attività riemerse non

siano provento di reato, salvo quanto pre-
visto dal comma 8, e che le somme, nel
caso in cui le somme siano detenute
all’estero, siano fatte rientrare nel territo-
rio dello Stato secondo le modalità previ-
ste dal decreto legislativo 19 novembre
2008, n. 195, fatte salve eventuali ulteriori
istruzioni previste dal provvedimento di
cui al comma 6.

2. In relazione al complesso delle
somme riemerse, ai soggetti di cui al
comma 1 è fatto obbligo:

a) di versare un’aliquota unica pari al
15 per cento delle somme dichiarate, se-
condo le modalità previste dal comma 4;

b) di destinare, una quota non infe-
riore al 35 per cento delle somme dichia-
rate ai Piani individuali di risparmio
(P.I.R.) di cui ai commi da 100 a 114
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n.232, o all’acquisto di titoli dello
Stato italiano, con vincolo, decorrente
dalla data di investimento, di detenere tali
partecipazioni o titoli per almeno 5 anni;

c) di indicare in sede di dichiarazione
annuale, senza oneri fiscali ulteriori ri-
spetto a quelli previsti dalla lettera a), se
la residua quota del 50 per cento delle
somme dichiarate sia ancora nella sua
disponibilità o in alternativa, la sua even-
tuale destinazione.

3. Ai fini della riemersione i soggetti di
cui al comma 1 sono tenuti a presentare
apposita istanza, fornendo informazioni
sulla modalità con le quali si sono formate
le attività detenute per contanti. Alla ri-
cognizione delle somme riemerse provve-
dono, mediante perizia giurata, gli istituti
di credito e gli intermediari finanziari di
cui al Testo unico delle leggi bancarie e
creditizie di cui al decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385, eventualmente de-
positari delle somme medesime, o i pro-
fessionisti iscritti, da almeno 10 anni,
all’ordine dei notai o dei commercialisti.

4. I soggetti di cui al comma 1 prov-
vedono, anche per il tramite dei soggetti
indicati nel comma 3, al versamento in
unica soluzione dell’aliquota unica di cui
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alla lettera a) del comma 2, entro il 30
settembre 2020, senza avvalersi della com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e
successive modificazioni. Ove la somma
dovuta sia superiore a 15.000 euro, il
versamento può essere ripartito in tre rate
trimestrali aventi decorrenza 30 settembre
2020, 31 dicembre 2020 e 31 marzo 2021.

5. I soggetti di cui al comma 1 prov-
vedono, anche per il tramite dei soggetti
indicati nel comma 3, entro i medesimi
termini previsti dalla comma 4, ad effet-
tuare gli adempimenti di cui alla lettera b),
del comma 2 dandone conto all’Ammini-
strazione finanziaria. Tali obblighi devono
essere ottemperati entro il 31 dicembre
2020.

6. Le modalità applicative e gli adem-
pimenti, anche dichiarativi, dei commi 1,
2, 3, 4 e 5 sono stabilite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge.

7. Se soggetti di cui al comma 1 non
provvedono agli adempimenti di cui alle
lettere a) e b) del comma 2 entro i termini
previsti dai commi 3 e 4 o vi provvedono
in misura insufficiente, fino al 31 dicem-
bre 2020 si applica una sanzione pari al 30
per cento della somma dichiarata. Decorso
tale termine si applicano le sanzioni pre-
viste dalla normativa vigente per i redditi
omessi in dichiarazione.

8. In sede dichiarativa, per l’esibizione
di atti falsi e comunicazione di dati non
rispondenti al vero si applica, salvo fatto
più grave, l’articolo 5-septies del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni dalla legge 4 agosto
1990, n. 227. Chiunque si avvalga della
procedura di riemersione al fine di dichia-
rare attività finanziarie e patrimoniali o
denaro contante provenienti dai reati in-
dicati dall’articolo 407, comma 1, lettera a)
del codice di procedura penale, nonché dai
reati indicati dall’articolo 32-quater del
codice penale, come modificato dalla let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 1 della
legge 9 gennaio 2019, n. 3, è punito, fatte

salve le sanzioni già previste, con le mo-
dalità indicate dal primo periodo del pre-
sente comma.

9. Il procedimento di riemersione non
è ammesso se la richiesta è presentata
dopo che l’autore abbia avuto formale
conoscenza di accessi, ispezioni, verifiche
o dell’inizio di qualunque attività di ac-
certamento amministrativo o di procedi-
menti penali, per violazione di norme
tributarie, relativi all’ambito oggettivo di
applicazione della procedura di riemer-
sione indicato nel presente articolo. La
preclusione opera anche nelle ipotesi in
cui la formale conoscenza delle circo-
stanze di cui al primo periodo è stata
acquisita da soggetti solidalmente obbligati
in via tributaria.

10. Il perfezionamento della procedura
prevista dai commi da 1 a 5 del presente
articolo comporta:

a) la preclusione, nei confronti del
dichiarante e dei soggetti coobbligati, che
le attività riemerse costituiscano elemento
utilizzabile a sfavore, in ogni sede ammi-
nistrativa o giudiziaria civile, amministra-
tiva ovvero tributaria, in via autonoma o
addizionale, con esclusione dei procedi-
menti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto;

b) l’estinzione delle sanzioni ammi-
nistrative tributarie e previdenziali, ivi
comprese quelle accessorie, nonché delle
sanzioni previste dalle disposizioni sul mo-
nitoraggio fiscale di cui al decreto-legge 28
giugno 1990, n. 167, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, relativamente alle disponibilità di-
chiarate;

c) l’esclusione ad ogni effetto della
punibilità per i reati tributari di cui agli
articoli 2, 3, 4, 5 e 10 del decreto legisla-
tivo 10 marzo 2000, n. 74, relativamente
alle disponibilità dichiarate. L’esclusione
di cui alla predetta lettera non si applica
in caso di esercizio dell’azione penale della
quale il contribuente ha avuto formale
conoscenza entro la data di presentazione
dell’istanza di cui al comma 3.
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11. Al fine di rendere più stringenti le
disposizioni in materia denaro contante
trasportato da persona fisica che entra nel
territorio dell’Unione europea o ne esce, al
decreto legislativo 19 novembre 2008,
n. 195 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) il comma 2 dell’articolo 6 è
sostituito dal seguente: « 2. Il sequestro è
eseguito nel limite: a) del 50 per cento
dell’importo eccedente quello di cui al
comma 1 qualora l’eccedenza non sia
superiore a 5.000 euro; b) dell’80 per cento
dell’importo eccedente quello di cui al
comma 1 qualora l’eccedenza non sia
superiore a 10.000 euro; c) del 100 per
cento dell’importo eccedente, in tutti gli
altri casi »;

2) i commi 4, 6, e 8 dell’articolo 6
sono abrogati;

3) gli articoli 7 ed 8 sono abrogati;

4) l’articolo 9 è sostituito dal se-
guente: « Art. 9. (Sanzioni) 1. La violazione
delle disposizioni di cui all’articolo 3 è
punita con la sanzione amministrativa pe-
cuniaria, con un minimo di 1.000 euro: a)
dal 10 al 30 per cento dell’importo del
trasferito o che si tenta di trasferire in
eccedenza rispetto alla soglia di cui all’ar-
ticolo 3, se tale valore non è superiore a
5.000 euro; b) dal 30 per cento al 50 per
cento dell’importo trasferito o che si tenta
di trasferire in eccedenza rispetto alla
soglia di cui all’articolo 3 se tale valore
non è superiore a 10.000 euro; c) dal 50
per cento al 80 per cento dell’importo
trasferito o che si tenta di trasferire in
eccedenza rispetto alla soglia di cui all’ar-
ticolo 3 se tale valore è superiore a 10.000
euro.

2. Ai fini dell’applicazione delle san-
zioni amministrative di cui al presente
articolo si applicano l’articolo 23, commi 1
e 3, l’articolo 23-bis e l’articolo 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
marzo 1988, n. 14. »

12. Le disposizioni del decreto legisla-
tivo 19 novembre 2008, n. 195, come mo-
dificate dal comma 11 del presente arti-

colo si applicano dal 31 marzo 2020.
L’Agenzia delle dogane provvede ad infor-
mare i soggetti in transito delle disposi-
zioni di cui al comma 11, mediante ap-
positi avvisi redatti nelle principali lingue
da essi utilizzate ed esposti con carattere
di evidenza nei punti di entrata e di uscita
del territorio nazionale.

18. 02. Gelmini, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto, Sandra Savino.

(Inammissibile)

Sopprimerlo.

18. 03. Caretta, Ciaburro, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

ART. 19.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 540, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « codice fiscale » sono
sostituite con le seguenti: « codice identi-
ficativo univoco »;

2) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « I premi attribuiti non concor-
rono a formare il reddito del percipiente
per l’intero ammontare corrisposto nel
periodo d’imposta e non sono assoggettati
ad alcun prelievo erariale. »;

19. 1. Mura.

Al comma 1, lettera b), capoverso
comma 542, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 45 milioni di euro con le seguenti:
58,8 milioni di euro e prima delle parole:
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da attribuire mediante estrazione inserire
le seguenti: per l’anno 2020 e 65 milioni di
euro annui per gli anni successivi;

b) al terzo periodo sostituire le parole:
50 milioni di euro con le seguenti: 63,8
milioni di euro per l’anno 2020 e di 70
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021.

Conseguentemente:

a) all’articolo 22, comma 2, dopo le
parole: consumatori finali aggiungere le
seguenti: e titolari di partita IVA;

b) all’articolo 26, comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: nel 23 per
cento con le seguenti: nel 23,5 per cento;

c) all’articolo 41, comma 1, dopo le
parole: per l’anno 2019 aggiungere le se-
guenti: 82,7 milioni per l’anno 2020 e 81,4
milioni per ciascuno degli anni 2021 e
2022.

19. 4. Gavino Manca.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), capoverso comma
542, secondo periodo, dopo le parole: del
presente comma, prevedendo aggiungere le
seguenti: procedure semplificate di parte-
cipazione alle estrazioni aggiuntive, da
effettuarsi con frequenza almeno mensile,
nonché;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente: b-bis) al comma 544, dopo le
parole: « d’intesa con l’Agenzia delle en-
trate » sono aggiunte le seguenti: « da ema-
narsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. »

19. 2. Mura.

Al comma 1, lettera b), terzo periodo,
dopo le parole: gestione della lotteria, in-
serire le seguenti: nonché al fine di com-
partecipare delle maggiori spese sostenute

dagli esercenti in fase di iniziale attua-
zione delle presenti disposizioni.

19. 3. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’esercente che al momento dell’ac-
quisto rifiuti espressamente il codice fi-
scale del contribuente o non trasmetta
volontariamente all’Agenzia delle entrate i
dati della singola cessione o prestazione
secondo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 540, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è punito con una sanzione ammi-
nistrativa da euro 50 a euro 200. Non si
applica l’articolo 12 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472.

20. 3. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Al comma 1 premettere le seguenti pa-
role: A decorrere dal 1o gennaio 2021.

Conseguentemente sopprimere il comma
2.

20. 2. Caretta, Ciaburro, Osnato, Bi-
gnami.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: A decorrere dal 1o gennaio 2021.

20. 4. Gusmeroli, Cavandoli, Bitonci,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, dopo le parole: al momento
dell’acquisto inserire le seguenti: per im-
porti superiori a euro 10.

20. 7. Garavaglia, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.
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Al comma 1, sostituire le parole: codice
fiscale del contribuente con le seguenti
codice lotteria del contribuente.

20. 9. Migliorino, Trano.

Al comma 1, sostituire le parole: una
sanzione amministrativa da euro 100 a
euro 500 con le seguenti: la sanzione di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera b), del
presente decreto, aumentata al doppio ed
entro un massimo complessivo di euro
250.

20. 8. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1 sostituire le parole: da euro
100 a euro 500 con le seguenti: da euro 10
a euro 50.

20. 6. Garavaglia, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1 sostituire le parole: da euro
100 a euro 500 con le seguenti: da euro 30
a euro 150.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 ».

20. 22. Martino, Baratto, Giacomoni, Cat-
taneo, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
100 a euro 500 con le seguenti: da euro 30
a euro 150.

* 20. 5. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
100 a euro 500 con le seguenti: da euro 30
a euro 150.

* 20. 10. Baratto, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
100 a euro 500 con le seguenti: da euro 30
a euro 150.

* 20. 11. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 hanno efficacia a decorrere dal 1o luglio
2020.

20. 14. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
guente: « La disposizione non si applica
alle prestazioni di trasporto rese a mezzo
di servizio di noleggio con conducente ».

* 20. 12. Pedrazzini, Benigni, Sorte, Ga-
gliardi, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
dopo il primo periodo aggiungere il se-
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guente: « La disposizione non si applica
alle prestazioni di trasporto rese a mezzo
di servizio di noleggio con conducente ».

* 20. 13. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pe-
drazzini, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1996, n. 696, alla lettera l) dopo le parole:
« Le prestazioni di trasporto rese a mezzo
di servizio taxi » sono aggiunte le seguenti:
« e di noleggio con conducente ».

** 20. 15. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pe-
drazzini, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1996, n. 696, alla lettera l) dopo le parole:
« Le prestazioni di trasporto rese a mezzo
di servizio taxi » sono aggiunte le seguenti:
« e di noleggio con conducente ».

** 20. 16. Pedrazzini, Benigni, Sorte, Ga-
gliardi, Silli.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. La sanzione di cui al comma 1 non
si applica nel primo semestre di applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 540, ultimo periodo, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.

20. 17. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal 1o luglio 2020.

20. 19. Buratti, Mura, Rotta, Topo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 ».

* 20. 20. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1, comma 540, della legge
11 dicembre 2016, n. 232 le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o luglio 2020 ».

* 20. 21. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Al comma 2 sostituire le parole: Nel
primo semestre con le seguenti: Nel primo
anno.

Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 59 sostituire le parole: 26 milioni con
le seguenti: 22,5 milioni.

20. 24. Migliorino.

Al comma 2, sostituire le parole: Nel
primo semestre con le seguenti: Nel primo
anno.

* 20. 25. Zennaro.

Al comma 2, sostituire le parole: Nel
primo semestre con le seguenti: Nel primo
anno.

* 20. 26. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Al comma 2, sostituire le parole: di cui
all’articolo 1, comma 540, ultimo periodo,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 con
le seguenti: di cui al comma 1 e sostituire
le parole da: applica sino alla fine del
periodo con la seguente: applicano.
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Conseguentemente al comma 2 dell’ar-
ticolo 59 sostituire le parole: 26 milioni con
le seguenti: 24,52 milioni.

20. 23. Migliorino.

ART. 21.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il servizio di bike e di car sharing
rientra tra le operazioni esonerate, in
ragione della tipologia di attività eserci-
tata, dagli obblighi di memorizzazione
elettronica e trasmissione telematica dei
corrispettivi, di cui agli articoli 1 e 2 del
decreto legislativo del 5 agosto 2015,
n. 127.

21. 2. Zardini, Buratti, Mura, Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferma restando la disciplina di
memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi gior-
nalieri di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 5 agosto 2015 n. 127, è
facoltà per gli operatori che svolgono tra-
sporto pubblico non di linea a mezzo
natanti di emettere ricevuta fiscale carta-
cea e di trasmetterla entro dodici giorni
dalla sua emissione all’Agenzia delle En-
trate tramite intermediari abilitati.

21. 5. Pellicani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ferma restando la disciplina di
memorizzazione elettronica e trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi gior-
nalieri di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, è
facoltà per gli operatori che svolgono tra-
sporto pubblico non di linea di noleggio
con conducente di emettere ricevuta fi-
scale cartacea e di trasmetterla entro do-

dici giorni dalla sua emissione all’Agenzia
delle Entrate tramite intermediari abilitati.

21. 6. Brunetta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’obbligo di memorizzazione
elettronica e trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 127, non si ap-
plica alle prestazioni di trasporto pubblico
non di linea effettuato a mezzo natanti per
vie d’acqua di navigazione interna.

21. 8. Brunetta.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’obbligo di memorizzazione
elettronica e trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 5 agosto 2015, n. 127, non si ap-
plica alle prestazioni di trasporto pubblico
non di linea a mezzo natanti.

21. 3. Pellicani.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Gli operatori economici possono avva-
lersi, mediante accordi tra le parti, di
intermediari per acquisire, a decorrere dal
30 giugno 2020, i dati dei corrispettivi
giornalieri trasmessi telematicamente al-
l’Agenzia delle Entrate. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle En-
trate sono definite le modalità di attua-
zione della disposizione di cui al prece-
dente periodo ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Certificazioni
fiscali e pagamenti elettronici e semplifi-
cazioni in materia di corrispettivi telema-
tici.

* 21. 7. Martino, Giacometto, Baratto,
Giacomoni, Cattaneo, Angelucci, Por-
chietto, Mulè, Fiorini.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in
fine, aggiungere i seguenti periodi: « Gli
operatori economici possono avvalersi,
mediante accordi tra le parti, di interme-
diari per acquisire, a decorrere dal 30
giugno 2020, i dati dei corrispettivi gior-
nalieri trasmessi telematicamente all’Agen-
zia delle Entrate. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate sono
definite le modalità di attuazione della
disposizione di cui al precedente para-
grafo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Certificazioni
fiscali e pagamenti elettronici e semplifi-
cazioni in materia di corrispettivi telema-
tici.

* 21. 9. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in
fine, aggiungere i seguenti periodi: « Gli
operatori economici possono avvalersi,
mediante accordi tra le parti, di interme-
diari per acquisire, a decorrere dal 30
giugno 2020, i dati dei corrispettivi gior-
nalieri trasmessi telematicamente all’Agen-
zia delle Entrate. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate sono
definite le modalità di attuazione della
disposizione di cui al precedente para-
grafo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Certificazioni
fiscali e pagamenti elettronici e semplifi-
cazioni in materia di corrispettivi telema-
tici.

* 21. 10. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pe-
drazzini, Silli.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in
fine, aggiungere i seguenti periodi: « Gli
operatori economici possono avvalersi,
mediante accordi tra le parti, di interme-
diari per acquisire, a decorrere dal 30
giugno 2020, i dati dei corrispettivi gior-
nalieri trasmessi telematicamente all’Agen-
zia delle Entrate. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle Entrate sono
definite le modalità di attuazione della
disposizione di cui al precedente para-
grafo ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Certificazioni
fiscali e pagamenti elettronici e semplifi-
cazioni in materia di corrispettivi telema-
tici.

* 21. 11. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 65, comma 2, del
decreto legislativo 13 dicembre 2017,
n. 217, le parole: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2020. Dal medesimo termine decorre
l’obbligo di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo n. 82 del 2005 ».

21. 4. Buratti, Topo.

ART. 22.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 22.

(Disposizioni in materia di commissioni sui
pagamenti elettronici).

1. Al fine di favorire la diffusione dei
moderni strumenti di pagamento elettro-
nico, finalizzati anche al contrasto all’e-
vasione fiscale, agli esercenti attività di
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impresa, arte o professioni che effettuano
l’attività di vendita di prodotti e di pre-
stazione di servizi, anche professionali, che
sono tenuti ad accettare anche pagamenti
effettuati attraverso carte di debito, carte
di credito o prepagate, è applicata una
riduzione pari al 30 per cento delle com-
missioni addebitate per le transazioni ef-
fettuate mediante carte di credito, di de-
bito o prepagate emesse da operatori fi-
nanziari soggetti all’obbligo di comunica-
zione previsto dall’articolo 7, sesto comma,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 605.

2. La riduzione di cui al comma 1
spetta per le commissioni dovute in rela-
zione a cessioni di beni e prestazioni di
servizi rese nei confronti di consumatori
finali a decorrere dal 1o luglio 2020, a
condizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di
ammontare non superiore a 400.000 euro.

3. Le clausole che prevedono oneri
diversi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nel presente articolo sono nulle.
La nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

4. Il CICR adotta disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi comprese
quelle in materia di trasparenza e com-
parabilità, e può prevedere che esso si
applichi ad altri contratti per i quali si
pongano analoghe esigenze di tutela del
cliente.

22. 1. Garavaglia, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

Conseguentemente, dopo il comma 1
inserire il seguente: 1-bis. A quota parte
degli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

22. 4. Deidda, Osnato, Bignami.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
30 per cento con le seguenti: « pari al 100
per cento ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: non superiore a 400.000
euro con le seguenti: non superiore a
1.000.000 euro.

22. 2. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sostituire le parole: 30 per
cento con le seguenti: 100 per cento.

22. 5. Caretta, Ciaburro, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
30 per cento con le seguenti: pari al 50 per
cento.

Conseguentemente, al comma 2 sosti-
tuire le parole: non superiore a 400.000
euro con le seguenti: non superiore a
1.000.000.

22. 8. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

(Ritirato)

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
30 per cento con le seguenti: pari al 50 per
cento.

Conseguentemente, dopo il comma 6
aggiungere i seguenti:

6-bis. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti termini e mo-
dalità affinché un importo pari a 19
milioni di euro per l’anno 2020 e 36,1
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 del costo delle commissioni
incassato dagli operatori di cui al comma
5 affluisca al fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
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ticolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 19 milioni di euro per l’anno
2020 e 36,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

22. 6. Garavaglia, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
30 per cento con le seguenti: pari al 50 per
cento.

22. 7. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Al comma 1, sostituire le parole: pari al
30 per cento con le seguenti: pari al 40 per
cento.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: non superiore a 400.000
con le seguenti: non superiore a 1.000.000.

22. 9. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 spetta per le commissioni dovute in
relazione a cessioni di beni e prestazioni
di servizi rese dal 1o luglio 2020.

22. 13. Zucconi, Osnato, Bignami.

Al comma 2, sopprimere le parole: a
condizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di

ammontare non superiore a 400.000 euro.

22. 10. Zucconi, Osnato, Bignami.

Al comma 2, sostituire le parole: 400.000
con le seguenti: 1.500.000.

22. 11. Zucconi, Osnato, Bignami.

Al comma 2, sostituire le parole: 400.000
con le seguenti: 1.000.000.

22. 12. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 924, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 50 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 70 per cento ».

2-ter. Alla copertura dell’onere di cui al
comma 2-bis, pari a 1.000.000 euro annui
a decorrere dall’anno 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per gli anni 2020 e 2021, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22. 14. Plangger.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 924, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« 50 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 60 per cento ».
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2-ter. Alla copertura dell’onere di cui al
comma 2-bis pari a 500.00 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per gli anni 2020 e 2021, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

22. 15. Plangger.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito di imposta sulle com-
missioni addebitate, di cui al comma 1,
spetta a decorrere dal 1o luglio 2020 per
ogni transazione oltre 1.999 euro mediante
carte di credito, di debito o prepagate, e a
decorrere dal 1o gennaio 2021 per ogni
transazione oltre 999 euro mediante carte
di credito, di debito o prepagate.

22. 16. Zucconi, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito di imposta di cui al
comma 1 spetta altresì per l’intero im-
porto delle commissioni addebitate alle
imprese turistico ricettive in relazione alla
riscossione dell’imposta di soggiorno di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, nonché al contributo di
soggiorno di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010 n. 122.

22. 18. Zucconi, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito di imposta di cui al
comma 1 spetta altresì per un importo
pari all’1 per cento delle somme riscosse
dalle imprese turistico ricettive a titolo di
imposta di soggiorno di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, nonché di contributo di soggiorno di
cui all’articolo 14, comma 16, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010 n. 122.

22. 17. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 5, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Trasmettono altresì tele-
maticamente, con cadenza mensile, agli
esercenti l’elenco delle transazioni effet-
tuate, ripartite per circuito di pagamento,
distinte dagli eventuali oneri aggiuntivi
richiesti, nonché le cadenze di accredito
delle somme incassate e di prelievo delle
commissioni;

al comma 6, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , che sono improntate a
criteri di trasparenza, intellegibilità e ana-
liticità dei dati trasmessi.

22. 19. Gelmini, Giacomoni, Martino,
Giacometto, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di incentivare l’utilizzo di
carte di credito, le persone fisiche mag-
giorenni residenti nel territorio dello Stato
che, fuori dall’esercizio di attività d’im-
presa, arti o professioni, effettuano acqui-
sti tramite carte di credito da soggetti che
svolgono attività di prestazioni di beni e di
servizi, hanno diritto ad un rimborso in
denaro, sulla base delle condizioni e dei
criteri individuati dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze di cui al
comma 6-ter.
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6-ter. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, da
adottarsi entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al
comma 6-bis, nel limite dello stanziamento
di cui al comma 6-quater.

6-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 6-bis e nei limiti di cui al comma
6-ter, pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dal 2020 si provvede:

quanto a 107 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 52,3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020 l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero, quanto a 15,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia, quanto a 3,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020 l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca,
quanto a 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020 l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno, quanto a
12 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020 l’accantonamento relativo
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, quanto a 11,6
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020 l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e quanto a 9,9 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
l’accantonamento relativo al Ministero per
i beni e le attività culturali e per il
turismo;

quanto a 12 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

quanto a 31 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2020 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

22. 20. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di attribuire il credito
d’imposta di cui al presente articolo anche
agli esercenti attività di impresa, arte o
professioni, i cui ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente alla misura
spettante siano superiori a 400.000 euro
ed inferiori a 1 milione di euro, è istituito
presso lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un Fondo
con dotazione pari a 100 milioni di euro.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze è stabilirla percentuale an-
nua della misura di credito d’imposta
spettante, nei limiti della dotazione del
fondo e fino al suo completo esaurimento.

22. 22. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 54 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1-quater,
sono inseriti i seguenti:
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« 1-quinquies. Le azioni o quote rice-
vute a seguito di conferimento nelle so-
cietà tra professionisti di cui all’articolo 10
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
della clientela e di altri elementi materiali
o immateriali riferibili all’attività artistica
o professionale, sono valutate ai fini della
determinazione del reddito del conferente,
in base alla corrispondente quota delle
voci di patrimonio netto contabile formato
dalla società conferitaria per effetto del
conferimento.

1-sexies. I compensi maturati nei
confronti della clientela sino alla data di
efficacia del conferimento di cui al comma
1-quinquies e conferiti alla società tra
professionisti di cui all’articolo 10 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
assoggettati a tassazione in capo al con-
ferente nel periodo di imposta del confe-
rimento anche se non ancora percepiti ».

22. 21. Dal Moro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Credito d’imposta temporaneo per le im-
prese creditrici di Thomas Cook)

1. Alle imprese che vantano crediti nei
confronti di « Thomas Cook UK Plc » e
delle aziende, anche di altre nazionalità,
facenti parte del medesimo gruppo, nelle
more del recupero di tali crediti, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura
del sessantacinque per cento dell’ammon-
tare degli stessi.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile entro il 31 dicembre 2020,
ed è riconosciuto nel rispetto dei limiti di
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis ».

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del

valore della produzione ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

4. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le disposizioni
applicative del presente articolo. Il mede-
simo decreto definisce altresì:

a) il termine per la presentazione
delle richieste di ammissione al credito di
imposta, fermo restando che, qualora le
risorse di cui al comma 5 non risultino
sufficienti a soddisfare le richieste valida-
mente presentate, le stesse saranno pro-
porzionalmente ripartite tra tutti i bene-
ficiari;

b) le modalità di restituzione del
beneficio, in relazione alla quota parte del
credito eventualmente recuperata.

5. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1, nel limite massimo complessivo
di 200 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC), di cui all’articolo 61,
comma 1, della legge n. 289 del 2002.

22. 06. Andreuzza, Binelli, Colla, Dara,
Galli, Patassini, Pettazzi, Piastra, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

« Art. 22-bis.

(Credito d’imposta temporaneo)

1. Alle imprese che vantano crediti
nei confronti di Thomas Cook UK Plc e
delle aziende, anche di altre nazionalità,
facenti parte del medesimo gruppo, nelle
more del recupero di tali crediti, è rico-
nosciuto un credito d’imposta nella misura
del sessantacinque per cento dell’ammon-
tare degli stessi.

2. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 è utilizzabile entro il 31 dicem-
bre 2020, ed è riconosciuto nel rispetto dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti “de mini-
mis”.

3. Il credito d’imposta di cui al
comma 1 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi
e del valore della produzione ai fini del-
l’imposta regionale sulle attività produt-
tive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, successive modificazioni.

4. Con decreto del Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro dello svi-
luppo economico e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le disposizioni
applicative del presente articolo. Il mede-
simo decreto definisce altresì:

a) il termine per la presentazione
delle richieste di ammissione al credito di
imposta, fermo restando che, qualora le

risorse di cui al comma 5 non risultino
sufficienti a soddisfare le richieste valida-
mente presentate, le stesse saranno pro-
porzionalmente ripartite tra tutti i bene-
ficiari;

b) le modalità di restituzione del
beneficio, in relazione alla quota parte del
credito eventualmente recuperata.

5. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1, nel limite massimo complessivo
di 30 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

22. 01. Rizzetto, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Contrasto ai casi di inottemperanza agli
ordini impartiti dall’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni)

1. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31 è inserito
il seguente:

« 31-bis. Al fine di contrastare l’eva-
sione fiscale dovuta ad atti di pirateria
massiva sul web le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

* 22. 02. Butti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Contrasto ai casi di inottemperanza agli
ordini impartiti dall’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni)

1. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente:

« 31-bis. Al fine di contrastare l’eva-
sione fiscale dovuta ad atti di pirateria
massiva sul web le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

* 22. 03. Topo, Buratti, Mura.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Contrasto ai casi di inottemperanza agli
ordini impartiti dall’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni)

1. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente:

« 31-bis. Al fine di contrastare l’eva-
sione fiscale dovuta ad atti di pirateria
massima sul web le disposizioni di cui al
comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettronica ».

* 22. 08. Capitanio, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Contrasto ai casi di inottemperanza agli
ordini impartiti dall’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni)

1. All’articolo 1 della legge 31 luglio
1997, n. 249, dopo il comma 31, è inserito
il seguente: « 31-bis. Le disposizioni di cui
al comma 31, primo e terzo periodo, si
applicano anche nel caso di inottempe-
ranza agli ordini impartiti dall’Autorità
nell’esercizio delle sue funzioni di tutela
del diritto d’autore e dei diritti connessi
sulle reti di comunicazione elettroniche ».

22. 04. Lattanzio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Credito d’imposta su commissioni paga-
menti elettronici in favore degli Istituti di
moneta elettronica previsti dall’articolo

114-quinquies)

1. All’articolo 58, comma 7, del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, dopo
le parole: « articoli 65 e 109 » sono inserite
le seguenti: « , in favore degli istituti di
moneta elettronica previsti dall’articolo
114-quinquies ».

22. 07. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riduzione della ritenuta sui bonifici rela-
tivi a spese che riconoscono detrazioni

fiscali)

1. All’articolo 25, comma 1 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, le parole: « 8 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 4 per
cento ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica in relazione ai bonifici effettuati a
decorrere dal 1o gennaio 2020.

22. 05. Rizzetto, Zucconi, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

ART. 23.

Sopprimerlo.

23. 1. Porchietto, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Giacometto, Mandelli.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sostituire la lettera a) con la seguente:

a) al comma 4, le parole: « carte di
debito e carte di credito » sono sostituite
dalle seguenti: « carte di pagamento, rela-
tivamente ad almeno una carta di debito
e una carta di credito » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A decorrere dal
1o gennaio 2020 l’obbligo di cui al primo
periodo si applica anche alle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché alle società che
hanno in concessione o affidamento la
gestione di servizi pubblici. »;

alla lettera b), capoverso 4-quater,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: « Nel
caso di violazioni commesse dalle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, non si applicano le sanzioni di cui
al presente comma. Le violazioni di cui al
periodo precedente sono considerate nel-
l’ambito della misurazione e valutazione
della performance individuale dei dirigenti
e del personale responsabile cui l’ufficio
afferisce, secondo le modalità stabilite dal-
l’articolo 9 del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150. ».

23. 2. Rosato, Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 4, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « Per le
transazioni di importo fino a 15 euro non
sono previste commissioni per l’accetta-
zione di pagamenti tramite carte di credito
e di debito ».

23. 5. Rotta, Buratti, Mura, Topo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 23. 6. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 23. 7. Baratto, Porchietto, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Angelucci, Giaco-
metto, Mulè.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 23. 8. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 23. 9. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: A
partire dal 1o luglio 2020 con le seguenti:
a partire dal 1o gennaio 2021.

23. 15. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: A
partire dal 1o luglio 2020 con le seguenti:
a partire dal 30 novembre 2020.

23. 16. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: A
partire dal 1o luglio 2020, nei con le
seguenti: A partire dal 1o luglio 2020, nel
rispetto dei principi di cui all’articolo 101
e seguenti del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e di cui al regola-
mento (UE) 751/15, nonché della direttiva
(UE) 2015/2366, non si applicano, in via
temporanea e per un triennio, le merchant
fee per i pagamenti elettronici sino alla
soglia di 5 euro. A decorrere dalla mede-
sima data del 1o luglio 2020, nei.

23. 13. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: di
qualsiasi importo con le seguenti: di im-
porto superiore a 20 euro.

23. 14. Tarantino, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: di
qualsiasi importo con le seguenti: supe-
riore a 5 euro.

23. 17. Giannone

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole: di
importo pari a 30 euro, aumentata del 4
per cento del valore della transazione per
la quale sia stata rifiutata l’accettazione
del pagamento con le seguenti: pari al 4
per cento del valore della transazione per
la quale sia stata rifiutata l’accettazione

del pagamento con un minimo di 20 euro.

* 23. 10. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: di importo pari a 30 euro, aumen-
tata del 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con le se-
guenti: pari al 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con un mi-
nimo di euro 20 euro.

* 23. 11. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bian-
chi, Tiramani.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: di importo pari a 30 euro, aumen-
tata del 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con le se-
guenti: pari al 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con un mi-
nimo di euro 20 euro.

* 23. 20. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: di importo pari a 30 euro, aumen-
tata del 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con le se-
guenti: pari al 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con un mi-
nimo di euro 20 euro.

* 23. 21. Porchietto, Baratto, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Angelucci, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: di importo pari a 30 euro, aumen-
tata del 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con le se-
guenti: pari al 4 per cento del valore della
transazione per la quale sia stata rifiutata
l’accettazione del pagamento con un mi-
nimo di euro 20 euro.

* 23. 22. Pastorino.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sopprimere le parole da:
aumentata fino alla fine del periodo.

23. 18. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, primo periodo, sostituire le parole:
aumentata del 4 per cento con le seguenti:
aumentata dell’1 per cento.

23. 19. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

Al comma 1, lettera b), capoverso 4-qua-
ter, secondo periodo, sopprimere le parole:
ad eccezione dell’articolo 16 sul paga-
mento in misura ridotta.

23. 12. Covolo, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 4-quater, è
aggiunto il seguente: « 4-quinquies. Entro
la data di entrata in vigore delle sanzioni
di cui al comma 4-quater, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede,
con proprio decreto, di concerto col Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentita la
Banca d’Italia e l’Autorità garante per la
concorrenza e del mercato, a favorire una
equilibrata riduzione delle commissioni a

carico dei beneficiari delle transazioni ef-
fettuate mediante tali strumenti, assicu-
rando:

a) la trasparenza, la chiarezza e
l’efficienza della struttura delle commis-
sioni e la loro stretta correlazione e pro-
porzionalità ai costi effettivamente soste-
nuti da parte di prestatori di servizi di
pagamento, gestori di schemi di carte di
pagamento e ogni altro soggetto che in-
terviene nell’effettuazione di un paga-
mento mediante carta;

b) la non discriminazione nell’ap-
plicazione di costi e commissioni in ra-
gione del diverso potere negoziale, legato
anche al volume di affari, di imprese e
professionisti obbligati all’accettazione di
pagamenti tramite carte di debito e di
credito, ai sensi del comma 4 del presente
articolo;

c) una efficace traslazione sulle
commissioni pagate da esercenti e profes-
sionisti dei criteri definiti dal Capo II del
regolamento (UE) n. 751/2015 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23
aprile 2015 in materia di commissioni
interbancarie.

In assenza della riduzione dei costi e
delle commissioni per l’accettazione di cui
al suddetto decreto, la mancata accetta-
zione del pagamento non comporta l’ap-
plicazione delle sanzioni di cui al comma
4-quater. ».

23. 23. Buratti, Mura, Topo.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) dopo il comma 4-quater è ag-
giunto il seguente: « 4-quinquies. La san-
zione di cui al comma 4-quater non trova
applicazione nei confronti dei soggetti ob-
bligati, la cui attività ha sede nel territorio
di un comune, o in una frazione di esso,
non servita dalla rete internet ».

23. 24. Deidda, Osnato, Bignami.
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 4-quater è ag-
giunto il seguente: « 4-quinquies. Le san-
zioni di cui al comma 4-quater non si
applicano ai soggetti che esercitano la
propria attività in comuni situati in aree
ad alta marginalità socio-economica. Le
aree di cui al presente comma saranno
individuate con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da emanarsi
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».

23. 25. Ciaburro, Caretta, Osnato, Bi-
gnami

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I soggetti titolari di aziende agri-
cole con consistenza aziendale prevalen-
temente sita in zone svantaggiate titolari di
partita IVA sono esentati dall’utilizzo di
qualsiasi carta di pagamento o di altri
strumenti di pagamento elettronico di ri-
cevimento del medesimo pagamento.

23. 26. Cunial.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Semplificazione adempimenti per il Terzo
settore)

1. All’articolo 4, terzo comma, primo
periodo, della legge 18 novembre 1981,
n. 659, le parole: « il soggetto che li eroga
ed il soggetto che li riceve sono tenuti a
farne dichiarazione congiunta, sottoscri-
vendo un unico documento, depositato
presso la Presidenza della Camera dei
deputati ovvero a questa indirizzato con
raccomandata con avviso di ricevimento »
sono sostituite dalle seguenti: « il soggetto
che li eroga e il soggetto che li riceve, se
non si tratta di versamenti effettuati con
mezzi di pagamento diversi dal contante

che consentano di garantire la tracciabilità
dell’operazione e l’identità dell’autore,
sono tenuti a farne dichiarazione con-
giunta, sottoscrivendo un unico docu-
mento, anche in formato digitale, deposi-
tato presso la presidenza della Camera dei
deputati ovvero a questa indirizzato con
raccomandata con avviso di ricevimento o
tramite PEC ».

2. All’articolo 7, secondo comma, della
legge 2 maggio 1974, n. 195, dopo le
parole: « salvo che tali finanziamenti o
contributi » sono aggiunte le seguenti:
« siano complessivamente nell’anno pari o
inferiori a 500 euro verso il medesimo
beneficiario ovvero ».

23. 02. Macina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Canone speciale RAI)

1. Nelle strutture turistico ricettive, ne-
gli immobili locati ad uso abitativo con
contratto di durata non superiore a trenta
giorni e negli altri alloggi comunque de-
nominati che vengano destinati a turisti, la
detenzione di apparecchi atti o adattabili
alla ricezione delle trasmissioni radio te-
levisive al di fuori dell’ambito familiare è
sempre presunta, salvo presentazione di
una dichiarazione rilasciata ai sensi del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, la cui mendacia comporta gli ef-
fetti, anche penali, di cui all’articolo 76 del
medesimo testo unico. Tale dichiarazione
è presentata all’Agenzia delle entrate –
Direzione provinciale I di Torino – Ufficio
territoriale di Torino I – Sportello S.A.T.,
con le modalità definite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate.

2. Al fine di promuovere il rispetto dei
relativi obblighi e di distribuirne equa-
mente l’onere tra tutti i soggetti tenuti al
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pagamento ai sensi del comma 1, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sentite
le competenti Commissioni parlamentari e
le organizzazioni imprenditoriali maggior-
mente rappresentative nella categoria,
sono definiti gli importi da pagare a de-
correre dal 1o gennaio 2020, commisuran-
done la misura alla tipologia e categoria di
attività, alla capacità ricettiva e alla durata
del periodo di apertura al pubblico e
determinando una riduzione delle tariffe
attualmente previste dall’articolo 16 della
legge n. 488 del 1999.

23. 03. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Competenza territoriale delle Commissioni
Tributarie Provinciali)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le
parole: « sede nella loro circoscrizione »
sono sostituite dalle seguenti: « sede nel
luogo del domicilio ».

23. 01. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma,
Baratto, Porchietto, Giacomoni, Mar-
tino, Cattaneo, Angelucci, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Obbligo di invio telematico dei corrispet-
tivi)

All’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole:
« A decorrere dal 1o gennaio 2020 » sono

sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1o gennaio 2021 ».

23. 04. Zucconi, Osnato, Bignami.

ART. 24.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Al fine di adeguare i bandi di gara,
prevedendo le più ampie misure preven-
tive e di contrasto all’infiltrazione mafiosa,
in particolare sulla composizione aziona-
ria delle società concorrenti e sul raffor-
zamento della responsabilità in vigilando
ed in eligendo da parte dei concessionari
sulle filiere di riferimento,.

24. 1. Zanichelli, Migliorino, Massimo
Enrico Baroni, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il versamento degli importi di cui
al comma 1 è raddoppiato per i giochi a
base sportiva.

Conseguentemente, all’articolo 27,
comma 3, lettera c), numero 3), sostituire le
parole: lettere a), c), c-bis) e c-ter) con le
seguenti: lettera c-bis), con esclusivo rife-
rimento a quelli che possono distribuire
tagliandi direttamente e immediatamente
dopo la conclusione della partita.

24. 2. Zanichelli, Migliorino, Massimo
Enrico Baroni, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 838, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: « e il divieto di trasferi-
mento dei locali per tutto il periodo della
proroga » sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: « ad eccezion fatta per quei con-
cessionari che, successivamente al termine
del 2016, si trovino nell’impossibilità di
mantenere la disponibilità dei locali, per
cause di forza maggiore e, comunque, non
a loro imputabili o per scadenza del

Mercoledì 13 novembre 2019 — 249 — Commissione VI



contratto di locazione oppure di altro
titolo, e abbiano la disponibilità di altro
immobile da trasferirsi situato nella stessa
provincia, ferma, comunque, la valuta-
zione dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. ».

24. 3. D’Attis.

ART. 25.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1098, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1,
comma 943, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come modificato dal citato comma
1098, le parole: « entro il 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 30 giugno 2020 ».

25. 1. Bellucci, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Salva l’applicazione delle sanzioni e
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, con esclusione del comma 1-ter, le
dichiarazioni dei redditi, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e dei so-
stituti d’imposta possono essere presentate
con ritardo superiore a novanta giorni
dalla scadenza del termine, secondo le
disposizioni di cui all’articolo 3, utiliz-
zando modelli conformi a quelli approvati
per il periodo d’imposta cui si riferisce la
dichiarazione, non oltre i termini stabiliti
dall’articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600. In tal caso le dichiarazioni sono
considerate valide ed il reato di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, non è punibile. Le dichiara-
zioni presentate con ritardo superiore ai

termini stabiliti dall’articolo 43 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, si considerano omesse,
anche ai fini penali, ma costituiscono,
comunque, titolo per la riscossione delle
imposte dovute in base agli imponibili in
esse indicati e delle ritenute indicate dai
sostituti d’imposta. ».

1-ter. All’articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6.1. Salva l’applicazione delle sanzioni
e fatto salvo quanto disposto dall’articolo
13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472, con esclusione del comma
1-ter, le dichiarazioni dell’imposta sul va-
lore aggiunto possono essere presentate
con ritardo superiore a novanta giorni
dalla scadenza del termine, secondo le
disposizioni di cui all’articolo 3, utiliz-
zando modelli conformi a quelli approvati
per il periodo d’imposta cui si riferisce la
dichiarazione, non oltre i termini stabiliti
dall’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
In tal caso le dichiarazioni sono conside-
rate valide ed il reato di cui all’articolo 5
del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, non è punibile. Le dichiarazioni
presentate con ritardo superiore ai termini
stabiliti dall’articolo 57 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, si considerano omesse, anche
ai fini penali, ma costituiscono, comunque,
titolo per la riscossione delle imposte do-
vute in base agli imponibili in esse indicati
e delle ritenute indicate dai sostituti d’im-
posta. ».

Conseguentemente, la rubrica dell’arti-
colo 25 è così sostituita: Disposizioni in
materia di termini degli adempimenti.

25. 2. Trano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze sono individuate
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misure di incentivazione per i gestori e gli
esercenti che dismettono gli apparecchi di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

Conseguentemente, all’articolo 26, al
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: 9 per cento con le seguenti: 10 per
cento.

25. 4. Zanichelli, Migliorino, Massimo
Enrico Baroni, Francesco Silvestri.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

1-bis. L’onere per la richiesta di nulla
osta per gli apparecchi di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), è a carico dei
concessionari.

25. 5. Zanichelli, Migliorino, Massimo
Enrico Baroni, Francesco Silvestri,
Lombardo.

ART. 26.

Sostituire l’articolo 26 con il seguente:

Art. 26.

(Revisione aggi ed aliquote)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020, la
misura del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all’articolo 110, comma
6, lettera a) e lettera b), del testo unico di
pubblica sicurezza di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, è fissata, rispetti-
vamente, nel 22 per cento e nel 9 per
cento. Le aliquote previste dal presente
articolo sostituiscono quelle previste dal-
l’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96,
come modificate dall’articolo 1, comma
1051, della legge 30 dicembre 2018, n. 145

e dall’articolo 27, comma 2, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26. Le aliquote vigenti rispettiva-
mente del 21,6 per cento e del 7,9 per
cento si applicano fino al 31 dicembre
2019.

2. Ai punti di vendita per le lotterie ad
estrazione istantanea il compenso per la
raccolta del gioco è fissato in misura pari
al 6,9 per cento per l’anno 2020, pari al
6,9 per cento per l’anno 2021 e 6,9 per
cento dall’anno 2022.

3. Il compenso dei ricevitori per la
raccolta del gioco del lotto e del 10elotto
è fissato in misura pari al 6,9 per cento
per l’anno 2020, pari al 6,9 per cento per
l’anno 2021 e 6,9 per cento dall’anno 2022.

26. 1. Lotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il 10 per cento sui maggiori
introiti del prelievo erariale unico sugli
apparecchi da intrattenimento è destinato
a iniziative di prevenzione e cura delle
dipendenze.

26. 4. Bellucci, Osnato, Bignami.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: La percentuale delle
somme giocate destinata alle vincite (pay-
out) è fissata in misura non inferiore al 65
per cento per gli apparecchi di cui all’ar-
ticolo 110, comma 6, lettera a), del testo
unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773. Le operazioni tecniche per
l’adeguamento della percentuale di resti-
tuzione in vincite dovranno essere con-
cluse entro e non oltre la scadenza della
concessione in essere.

26. 3. D’Attis.

(Inammissibile)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 251 — Commissione VI



ART. 27.

Al comma 3 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) alla lettera a):

a) al n. 1), dopo la parola: « produt-
tori » inserire le seguenti: « degli apparec-
chi e terminali di cui all’articolo 110,
comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 »;

Conseguentemente, al n. 2), dopo la pa-
rola: proprietari inserire le seguenti: degli
apparecchi e terminali di cui all’articolo
110, comma 6, lettere a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773.

2) alla lettera c):

a) al n. 1), dopo la parola: « produt-
tori » inserire le seguenti: « degli apparec-
chi meccanici ed elettromeccanici di cui al
comma 7, lettere a), c), c-bis) e c-ter), del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 ».

b) al n. 2), dopo la parola: « proprie-
tari » inserire le seguenti: « degli apparec-
chi meccanici ed elettromeccanici di cui al
comma 7, lettere a), c), c-bis) e c-ter), del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 ».

27. 1. Perantoni.

Al comma 3, lettera h) eliminare le
seguenti parole: a quota fissa e;

Conseguentemente:

al comma 3, lettera p) prima della
parola: ogni premettere le seguenti: ad
eccezione dei punti vendita dei giochi
numerici a quota fissa;

al comma 4, alinea, dopo le parole:
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, ag-
giungere le seguenti: ove previste,.

27. 2. Vitiello, Ungaro.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. L’iscrizione al Registro è disposta
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
previa verifica del possesso, da parte dei
richiedenti, delle licenze di pubblica sicu-
rezza di cui agli articoli 86 e 87 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, delle autorizzazioni e concessioni
necessarie ai sensi delle specifiche norma-
tive di settore e della certificazione anti-
mafia prevista dalla disciplina vigente;

Conseguentemente:

sopprimere il comma 6;

sostituire il comma 7 con il seguente:

« 7. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze sono stabilite tutte
le disposizioni applicative, eventualmente
anche di natura transitoria, relative alla
tenuta del Registro, all’iscrizione e alla
cancellazione dallo stesso. ».

27. 3. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. I soggetti proprietari di apparec-
chi da gioco, iscritti nell’apposita sezione
dell’elenco di cui all’articolo 1, comma
533, della legge n. 266 del 2005, come
sostituito dagli articoli 1, comma 82, della
legge n. 220 del 2010, in regola con i
pagamenti relativi al prelievo erariale
unico, hanno diritto ad ottenere, il pas-
saggio di titolarità dei nulla osta di messa
in esercizio riferibili agli apparecchi di
loro proprietà da un concessionario ad un
altro, senza soluzione di continuità, entro
30 giorni dalla richiesta.

27. 7. D’Attis.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I dipendenti delle imprese iscritte
nell’elenco dei soggetti che svolgono atti-
vità in materia di apparecchi con distri-
buzione di vincite in denaro, previsto dal-
l’articolo 1, comma 533, della legge n. 266
del 2005 e dall’articolo 1, comma 82, della
legge n. 220 del 2010, ed istituito con
Decreto del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate del 9 settembre 2011, devono
possedere i requisiti soggettivi di buona
condotta previsti per il rilascio della li-
cenza di cui all’articolo 88 Tulps. La
verifica preventiva alla assunzione della
sussistenza dei requisiti è eseguita, su
richiesta degli interessati dalla questura
competente per territorio.

27. 5. Gemmato, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I dipendenti delle imprese iscritte
nell’elenco dei soggetti che svolgono atti-
vità in materia di apparecchi con distri-
buzione di vincite in denaro, previsto dal-
l’articolo 1, comma 533, della legge n. 266
del 2005 e dall’articolo 1, comma 82, della
legge n. 220 del 2010, ed istituito con
Decreto del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate del 9 settembre 2011, devono
possedere i requisiti soggettivi di buona
condotta previsti per il rilascio della li-
cenza di cui all’articolo 88 Tulps. La
verifica preventiva alla assunzione della
sussistenza dei requisiti è eseguita, su
richiesta degli interessati dalla questura
competente per territorio.

27. 6. Moretto, Del Barba, Ungaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. I dipendenti delle imprese iscritte
nell’elenco dei soggetti che svolgono atti-
vità in materia di apparecchi con distri-
buzione di vincite in denaro, previsto dal-
l’articolo 1, comma 533, della legge n. 266
del 2005 e dall’articolo 1, comma 82, della
legge n. 220 del 2010, ed istituito con
Decreto del Direttore dell’Agenzia delle

Entrate del 9 settembre 2011, devono
possedere i requisiti soggettivi di buona
condotta previsti per il rilascio della li-
cenza di cui all’articolo 88 del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. La
verifica preventiva alla assunzione della
sussistenza dei requisiti è eseguita, su
richiesta degli interessati dalla questura
competente per territorio.

27. 8. D’Attis.

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Posti dirigenziali presso l’Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli)

1. Ai fini dell’efficace attuazione delle
disposizioni recate dalla presente legge di
conversione e della sollecita copertura
delle vacanze di organico dei dirigenti,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
provvede:

a) ad annullare le procedure concor-
suali per la copertura di posti dirigenziali
per le quali, alla data di pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale della presente legge, sono
pendenti giudizi, risultano bandite da più
di sette anni e non sono ancora state
approvate definitivamente le graduatorie
finali;

b) ad indire un concorso pubblico per
un corrispondente numero di posti, se-
condo i requisiti di accesso e le modalità
selettive previsti dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 16 aprile
2018, n. 78, da concludersi con approva-
zione della relativa graduatoria concor-
suale entro il 31 dicembre 2020.

2. Il concorso di cui al comma 1 è
avviato con priorità rispetto alle procedure
di mobilità, compresa quella volontaria di
cui all’articolo 30, comma 2-bis, del de-
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creto legislativo n. 165 del 2001, tenuto
conto della peculiare professionalità alla
cui verifica sono finalizzati i concorsi
stessi.

3. Al personale dipendente delle Agen-
zie fiscali, nella procedura concorsuale di
cui al comma 1, è riservata una percen-
tuale non superiore al 30 per cento dei
posti messi a concorso.

4. È autorizzata l’assunzione dei vinci-
tori nei limiti delle facoltà assunzionali
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

29. 01. Martinciglio, Trano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Misure di prevenzione del disturbo da
gioco d’azzardo)

1. Per tutelare determinate categorie di
soggetti vulnerabili e per prevenire il di-
sturbo da gioco d’azzardo, è vietata la
collocazione di apparecchi per il gioco di
cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e
b), e comma 7, lettera a), del testo unico
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, in locali che si trovano a una
distanza, misurata in base al percorso
pedonale più breve, inferiore a 300 metri
per i comuni con popolazione fino a 5.000
abitanti e non inferiore a 500 metri per i
comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti da istituti scolastici di ogni ordine
e grado, centri di formazione per giovani
e adulti, luoghi di culto, impianti sportivi,
ospedali, strutture residenziali o semiresi-
denziali operanti in ambito sanitario o
socio-sanitario, strutture ricettive per ca-
tegorie protette, luoghi di aggregazione
giovanile e oratori, e a una distanza in-
feriore a 200 metri da apparecchi elettro-
nici idonei al prelievo di denaro contante
o da esercizi commerciali che svolgono le
attività indicate nell’articolo 1, comma 2,
della legge 17 gennaio 2000, n. 7. I comuni
possono stabilire ulteriori luoghi sensibili

o distanze territoriali maggiori di quelle
prescritte dal presente articolo e conse-
guentemente negare l’autorizzazione di cui
al comma 1 tenendo conto dell’impatto
della stessa sul contesto urbano e sulla
sicurezza urbana ovvero di problemi con-
nessi con la viabilità, l’inquinamento acu-
stico o il disturbo della quiete e della
salute pubbliche. Sono fatti salvi leggi
regionali o regolamenti comunali vigenti
più restrittivi rispetto ai vincoli disposti
dal presente articolo.

29. 02. Francesco Silvestri, Massimo En-
rico Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lapia,
Lorefice, Mammì, Bologna, Menga,
Nappi, Nesci, Provenza, Sapia, Sarli,
Sportiello, Troiano.

ART. 30

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 4 dell’articolo 33 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, al sesto periodo, dopo le
parole « degli Enti territoriali » sono inse-
rite le seguenti: « nonché da parte di enti
pubblici, anche economici, strumentali di
ciascuna Regione ».

* 30. 2. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 4 dell’articolo 33 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, al sesto periodo, dopo le
parole « degli Enti territoriali » sono inse-
rite le seguenti: « nonché da parte di enti
pubblici, anche economici, strumentali di
ciascuna Regione ».

* 30. 3. Melilli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Modifiche al regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327, e successive modificazioni e inte-

grazioni – Codice della Navigazione)

1. All’articolo 35, del regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, e successive modifi-
cazioni e integrazioni – Codice della Na-
vigazione sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 dopo la parola:
« mare » e prima delle parole: « sono
escluse » sono aggiunte le seguenti « non-
ché quelle occupate da pertinenze e co-
struzioni regolarmente assentite destinate
ad attività turistico ricreative »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 2. Ai beni esclusi dal demanio marit-
timo indicati al comma precedente si ap-
plica l’articolo 3, commi 3 e 3-bis, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito con modificazioni dalla legge 23
novembre 2001, n. 410 ».

30. 01. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e successive modificazioni al
comma 733, le parole: « 28 febbraio 2014 »
sono sostituite con le seguenti: « 30 giugno
2020 ».

Conseguentemente il comma 732 è so-
stituito con il seguente:

« 732. Nelle more della revisione pre-
vista dall’articolo 1 commi 675 e seguenti
della legge 30 dicembre 2018 n. 145 al fine
di ridurre il contenzioso del sistema delle

concessioni demaniali marittime, derivante
dall’applicazione dei criteri per il calcolo
dei canoni delle concessioni demaniali ma-
rittime ai sensi dell’articolo 03, comma 1,
lettera b), numero 2.1), del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, e successive modificazioni, i pro-
cedimenti giudiziari o amministrativi pen-
denti alla data del 30 ottobre 2019 con-
cernenti il pagamento in favore dello Stato
dei canoni, imposte accessorie e degli
indennizzi per l’utilizzo dei beni demaniali
marittimi e delle relative pertinenze, pos-
sono essere integralmente definiti, previa
domanda all’ente gestore e all’Agenzia del
demanio da parte del soggetto interessato
ovvero del destinatario della richiesta di
pagamento, mediante il versamento: a) in
un’unica soluzione, di un importo, pari al
30 per cento delle somme richieste anche
per imposte accessorie dedotte le somme
eventualmente già versate dai concessio-
nari a tale titolo; b) rateizzato fino a un
massimo di sei rate annuali, di un importo
pari al 60 per cento delle somme richieste
anche per imposte accessorie dedotte le
somme eventualmente già versate dai con-
cessionari a tale titolo oltre agli interessi
legali, secondo un piano approvato dal-
l’ente gestore. ».

30. 02. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 1, della legge n. 208 del
28 dicembre 2015 e successive modifica-
zioni il comma 484 è sostituito con il
seguente:

« 484. Fino alla generale revisione del
sistema delle concessioni demaniali marit-
time, prevista dall’articolo 1 commi 675 e
seguenti della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, i procedimenti di riscossione co-
attiva dei canoni demaniali e i procedi-
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menti amministrativi pendenti alla data
del 30 ottobre 2019, avviati dalle ammi-
nistrazioni competenti per la sospensione,
la revoca e la decadenza di concessioni
demaniali marittime con finalità turistico-
ricreative, con esclusivo riferimento a
quelle inerenti alla conduzione delle per-
tinenze demaniali, e connesse all’applica-
zione dei criteri per il calcolo dei canoni
di cui all’articolo 03, comma 1, del decre-
to-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, come sostituito dall’articolo
1, comma 251, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono sospesi. Fino alla ge-
nerale revisione del sistema delle conces-
sioni demaniali marittime sono altresì
privi di effetto i provvedimenti già emessi
a conclusione dei procedimenti ammini-
strativi di cui al periodo precedente non
ancora eseguiti, ovvero ancora impugnabili
o nei cui confronti pende l’impugna-
zione. ».

30. 03. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 49 del R.D. 30 marzo
1942, n. 327, e successive modificazioni e
integrazioni — Codice della Navigazione,
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Sono assimilabili alle opere
amovibili e definite come opere di facile
sgombero quelle che, pur realizzate con
strutture fisse e stabili, possono essere
comunque demolite e rimosse con la re-
stituzione dell’area demaniale concessa nel
pristino stato in un periodo massimo di
novanta giorni.

2-ter. Si considera cessata la conces-
sione al suo effettivo spirare. ».

30. 04. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 120 della Tabella A, parte
III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e suc-
cessive modificazioni, le parole: « alloggiati
nelle strutture ricettive di cui all’articolo 6
della legge 17 maggio 1983, n. 217, e
successive modificazioni » sono sostituite
con le seguenti: « delle imprese turistiche
di cui all’articolo 4 dell’Allegato n. 1 del
decreto legislativo del 23 maggio 2011,
n. 79 ».

30. 05. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. Al primo comma all’articolo 49 del
R.D. 30 marzo 1942, n. 327, e successive
modificazioni e integrazioni – Codice della
Navigazione, comma 1, sono soppresse le
seguenti parole: « senza alcun compenso o
rimborso ».

30. 06. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 1, comma 246, della legge
30 dicembre 2018 n. 145 la parola: « ap-
prodo » è sostituita con le seguenti: « or-
meggi e degli approdi turistici ».

Conseguentemente, la parola: 2020 è
sostituita con le seguenti: 2021, anche in
deroga all’autorizzazione di cui all’articolo
146 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
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gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni,.

30. 07. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 1, comma 658, della legge
27 dicembre 2013 n. 147 le parole: « rife-
ribile alle utenze domestiche » sono sop-
presse.

Conseguentemente, al comma 659 le
parole: può prevedere sono sostituite con
la seguente: prevede.

30. 08. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Split payment)

1. Le disposizioni di cui all’articolo
17-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei
confronti di piccole e medie imprese si
applicano nella misura dell’ottanta per
cento dell’IVA applicata in fattura.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse
residue dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

30. 09. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

1. All’articolo 39 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 327 e successive modifi-

cazioni e integrazioni – Codice della Na-
vigazione, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La determinazione del canone
contenuta nei provvedimenti di conces-
sione deve intendersi definitiva e senza
facoltà di conguaglio ».

30. 010. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

ART. 31.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Introduzione dell’obbligo del versamento di
un deposito cauzionale a garanzia della
solvibilità fiscale delle attività imprendito-
riali esercitate da soggetti non appartenenti

all’Unione europea)

1. All’articolo 39 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1999,
n. 394, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente: « 3-bis. Ai fini dell’apposizione
del nullaosta di cui al comma 5, è richiesta
la presentazione alla questura territorial-
mente competente, unitamente alla docu-
mentazione di cui ai commi 2 e 3, della
ricevuta del versamento anticipato di una
quota cauzionale di garanzia della solvi-
bilità fiscale pari ad euro 30.000,00, da
versare presso il fondo di garanzia istituito
con apposito decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze presso lo stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. »;

b) al comma 4 le parole: « e l’atte-
stazione di cui al comma 3 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , l’attestazione di cui
al comma 3 e la ricevuta di cui al comma
3-bis »;
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c) al comma 5, dopo le parole: « di
cui al comma 3 » sono aggiunte le seguenti:
« e la ricevuta di cui al comma 3-bis »;

d) al comma 7, dopo le parole: « di
cui ai commi 2, 3 », sono aggiunte le
seguenti: « 3-bis ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, presso lo stato di previ-
sione del medesimo Ministero è istituito il
Fondo di garanzia della solvibilità fiscale
dei cittadini extraeuropei che intendono
svolgere attività imprenditoriali in Italia.

3. Con il medesimo decreto di cui al
comma 2, sono stabilite le modalità me-
diante le quali:

a) i soggetti di cui al comma 1 sono
tenuti al versamento della quota cauzio-
nale per garanzia della solvibilità fiscale
pari ad euro 30.000,00;

b) al termine di ciascun esercizio
contabile, l’ammontare delle imposte ef-
fettivamente maturato e dovuto dai me-
desimi soggetti è trattenuto dall’ammini-
strazione finanziaria a valere sulla mede-
sima quota precedentemente versata;

c) le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano alle imprese indivi-
duali e alle imprese esercitate in forma
societaria.

31. 01. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 31, è aggiunto il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di dichiarazione
integrativa)

1. Fino al 31 maggio 2020 i contri-
buenti possono correggere errori od omis-
sioni ed integrare, con le modalità previste
dal presente articolo, le dichiarazioni fi-
scali presentate entro il 31 ottobre 2018 ai
fini delle imposte sui redditi e relative

addizionali, delle imposte sostitutive delle
imposte sui redditi, delle ritenute e dei
contributi previdenziali, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e dell’im-
posta sul valore aggiunto. L’integrazione
degli imponibili è ammessa, nel limite di
100.000 euro di imponibile annuo, ai fini
delle imposte di cui al precedente periodo
e comunque non oltre il 30 per cento di
quanto già dichiarato. Resta fermo il li-
mite complessivo di 100.000 euro di im-
ponibile annuo per cui è possibile l’inte-
grazione ai sensi del presente comma. In
caso di dichiarazione di un imponibile
minore di 100.000 euro, nonché in caso di
dichiarazione senza debito di imposta per
perdite di cui agli articoli 8 e 84 del Testo
unico delle imposte sui redditi (TUIR)
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’in-
tegrazione degli imponibili è comunque
ammessa sino a 30.000 euro.

2. Sul maggior imponibile integrato, per
ciascun anno di imposta, si applica, senza
sanzioni, interessi e altri oneri accessori:

a) un’imposta sostitutiva determinata
applicando sul maggior imponibile IRPEF
o IRES un’aliquota pari al 20 per cento ai
fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali, delle imposte sostitutive delle
imposte sui redditi, dei contributi previ-
denziali e dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive;

b) un’imposta sostitutiva determinata
applicando sulle maggiori ritenute un’ali-
quota pari al 20 per cento;

c) l’aliquota media per l’imposta sul
valore aggiunto, risultante dal rapporto tra
l’imposta relativa alle operazioni imponi-
bili, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume
d’affari dichiarato, tenendo conto dell’esi-
stenza di operazioni non soggette ad im-
posta ovvero soggette a regimi speciali. Nei
casi in cui non è possibile determinare
l’aliquota media, si applica l’aliquota or-
dinaria prevista dall’articolo 16 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633.

3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, i
contribuenti devono:
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a) inviare una dichiarazione integra-
tiva speciale all’Agenzia delle entrate ai
sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, per uno o più periodi d’imposta
per i quali, alla data di entrata in vigore
del presente decreto, non sono scaduti i
termini per l’accertamento di cui all’arti-
colo 43 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
all’articolo 57 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
all’articolo 20, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472;

b) provvedere spontaneamente al ver-
samento in unica soluzione di quanto
dovuto, entro il 31 luglio 2020, senza
avvalersi della compensazione prevista
dall’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241; il versamento può
essere ripartito in dieci rate semestrali di
pari importo ed in tal caso il pagamento
della prima rata deve essere effettuato
entro il 30 settembre 2020. Il perfeziona-
mento della procedura decorre dal mo-
mento del versamento di quanto dovuto in
unica soluzione o della prima rata.

4. Se i dichiaranti non eseguono in
tutto o in parte, alle prescritte scadenze, il
versamento delle somme di cui al comma
3, lettera b), la dichiarazione integrativa
speciale è titolo per la riscossione delle
imposte dovute in base agli imponibili in
essa indicati e, per il recupero delle
somme non corrisposte, si applicano le
disposizioni dell’articolo 14 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e sono altresì dovuti gli
interessi legali e una sanzione amministra-
tiva pari al 30 per cento delle somme non
versate, ridotta alla metà in caso di ver-
samento eseguito entro i trenta giorni
successivi alla scadenza medesima.

5. Nella dichiarazione integrativa spe-
ciale di cui al presente articolo non pos-
sono essere utilizzate, a scomputo dei
maggiori imponibili dichiarati, le perdite
di cui agli articoli 8 e 84 del testo unico
delle imposte sui redditi (TUIR) approvato
con decreto del Presidente della Repub-

blica 22 dicembre 1986, n. 917. La dichia-
razione integrativa speciale non costituisce
titolo per il rimborso di ritenute, acconti
e crediti d’imposta precedentemente non
dichiarati, né per il riconoscimento di
esenzioni o agevolazioni non richieste in
precedenza, ovvero di detrazioni d’imposta
diverse da quelle originariamente dichia-
rate; la differenza tra l’importo dell’even-
tuale maggior credito risultante dalla di-
chiarazione originaria e quello del minor
credito spettante in base alla dichiarazione
integrativa è versata secondo le modalità
previste dal presente articolo.

6. Ai soli elementi oggetto dell’integra-
zione si applica l’articolo 1, comma 640,
lettere a) e b), della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

7. La dichiarazione integrativa speciale
è irrevocabile e deve essere sottoscritta
personalmente. La procedura di cui al
presente articolo non è esperibile:

a) se il contribuente, essendone ob-
bligato, non ha presentato le dichiarazioni
fiscali anche solo per uno degli anni di
imposta dal 2013 al 2017;

b) se la richiesta è presentata dopo
che il contribuente ha avuto formale co-
noscenza di accessi, ispezioni, verifiche,
inviti o questionari o dell’inizio di qua-
lunque attività di accertamento ammini-
strativo o di procedimenti penali, per
violazione di norme tributarie, relativi al-
l’ambito di applicazione della procedura di
cui al presente articolo.

8. Chiunque fraudolentemente si avvale
della procedura di cui al presente articolo
al fine di far emergere attività finanziarie
e patrimoniali o denaro contante o valori
al portatore provenienti da reati diversi
dai delitti di cui agli articoli 2 e 3 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, è
punito con la medesima sanzione prevista
per il reato di cui all’articolo 5-septies del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227. Resta ferma l’appli-
cabilità degli articoli 648-bis, 648-ter, 648-
ter.1 del codice penale e dell’articolo 12-
quinquies del decreto-legge 8 giugno 1992,
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n. 306, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356.

9. L’Agenzia delle entrate e gli altri
organi dell’Amministrazione finanziaria
concordano condizioni e modalità per lo
scambio dei dati relativi alle procedure
avviate e concluse.

10. Con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
disciplinate le modalità di presentazione
della dichiarazione integrativa speciale e
di pagamento dei relativi debiti tributari,
nonché sono emanate le ulteriori disposi-
zioni necessarie per l’attuazione dei pre-
cedenti commi.

11. Le somme versate dai contribuenti
a seguito della presentazione della dichia-
razione integrativa speciale di cui al
comma 3, lettera a), affluiscono ad appo-
sito capitolo dell’entrata del bilancio dello
Stato per essere destinate, anche mediante
riassegnazione, al Fondo per la riduzione
della pressione fiscale, di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147. Nel predetto Fondo è altresì even-
tualmente iscritta una dotazione corri-
spondente al maggior gettito prevedibile,
per ciascun esercizio finanziario, derivante
dall’emersione di base imponibile indotta
dalla presentazione della dichiarazione in-
tegrativa speciale, sulla base di valutazione
effettuata dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento delle finanze.
Nella nota di aggiornamento al Documento
di economia e finanza viene data adeguata
evidenza del maggior gettito valutato ai
sensi del precedente periodo.

31. 02. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Tarantino, Paternoster.

(Inammissibile)

ART. 32.

Sopprimerlo.

32. 1. Rampelli, Osnato, Bignami.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 10, comma 1, alinea 20,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole:
« le prestazioni educative dell’infanzia e
della gioventù, le prestazioni d’insegna-
mento scolastico o universitario e quelle »
sono sostituite dalle seguenti: « le presta-
zioni, sportive, educative dell’infanzia e
della gioventù, le prestazioni d’insegna-
mento scolastico o universitario e quelle ».

32. 27. Mariani.

(Inammissibile)

Al comma 1, alle parole: le prestazioni
d’insegnamento premettere le seguenti:
quelle sportive, nonché.

32. 3. Garavaglia, Belotti, Bitonci, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Al comma 1, alle parole: le prestazioni
d’insegnamento premettere le seguenti:
dello sport,.

32. 2. Barelli.

Al comma 1, dopo le parole: le presta-
zioni d’insegnamento scolastico o univer-
sitario aggiungere le seguenti: , di insegna-
mento e perfezionamento delle discipline
natatorie, svolte presso impianti sportivi
pubblici o privati riconosciuti dal CONI e
dalla Federazione Italiana Nuoto.

32. 5. Rampelli, Osnato, Bignami.

Al comma 1, dopo le parole: le presta-
zioni d’insegnamento scolastico o univer-
sitario aggiungere le seguenti: , di insegna-
mento e perfezionamento delle discipline e
attività motorie, svolte presso impianti
sportivi pubblici o privati.

32. 4. Rampelli, Osnato, Bignami.
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Al comma 2, dopo le parole: del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sopprimere la parola: non e
sostituire le parole: delle patenti di guida
per i veicoli delle categorie B e C1 con le
seguenti: di tutte le patenti di guida e dei
certificati ed attestazioni professionali per
l’esercizio della guida in genere.

* 32. 9. Osnato, Bignami, Foti, Meloni,
Lollobrigida, Zucconi.

Al comma 2, dopo le parole: del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sopprimere la parola: non e
sostituire le parole: delle patenti di guida
per i veicoli delle categorie B e C1 con le
seguenti: di tutte le patenti di guida e dei
certificati ed attestazioni professionali per
l’esercizio della guida in genere.

* 32. 11. Covolo, Donina, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 2, dopo le parole: non com-
prendono, aggiungere le seguenti: le lezioni
pratiche di guida e dopo le parole: cate-
gorie B e C1, aggiungere le seguenti: non
professionale (cod. 97).

32. 10. Osnato, Bignami, Foti, Meloni,
Lollobrigida, Zucconi.

Al comma 2, dopo le parole: categorie B
e C1 aggiungere le seguenti: per le quali si
applica l’imposta nella misura del 10 per
cento. Rimangono esenti dall’IVA le altre
prestazioni didattiche delle autoscuole.

32. 8. Osnato, Bignami, Foti, Meloni, Lol-
lobrigida, Zucconi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Rimangono esenti dall’IVA
le altre prestazioni didattiche delle auto-
scuole. Agli allievi iscritti alle autoscuole
per l’ottenimento delle patenti di categoria
B e C1 è riconosciuta una detrazione

dall’imposta lorda dovuta, per gli oneri
sostenuti, in misura del 19 per cento da
calcolare su un massimo di 500 euro per
allievo.

32. 7. Osnato, Bignami, Foti, Meloni, Lol-
lobrigida, Zucconi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Rimangono esenti dal-
l’IVA le altre prestazioni didattiche delle
autoscuole.

32. 6. Osnato, Bignami, Foti, Meloni, Lol-
lobrigida, Zucconi.

(Ritirato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Al fine di riconoscere forme
di vantaggio fiscale per le spese sostenute
nel corso dell’anno 2020 per le lezioni di
guida di cui al primo periodo, per l’anno
2021 è autorizzata una spesa di euro 2
milioni. Il Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, da adottare
entro 90 giorni dell’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, individua le modalità attuative di
quanto previsto al secondo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’onere di cui all’articolo 32,
comma 2, pari ad euro 2 milioni per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’economia e delle finanze.

32. 13. Bergamini, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In ogni caso, le presta-
zioni di insegnamento relative al conse-
guimento delle patenti di guida possono
essere esenti IVA ai sensi del presente
articolo, qualora ordinariamente preordi-
nate all’esercizio di una attività professio-
nale.

32. 14. Novelli, Bergamini, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Porchietto, Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Alla Tabella A, parte II-bis (Beni
e servizi soggetti all’aliquota del 5 per
cento) del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è
aggiunto, in fine, il seguente numero:

« 1-quinquies. Lezioni relative all’inse-
gnamento della guida automobilistica ai
fini del conseguimento della patente di
guida per i veicoli delle categorie B e C1 ».

32. 16. Ruggiero.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Sono fatti salvi i comportamenti
adottati anteriormente alla data di entrata
in vigore della presente disposizione dai
contribuenti che hanno assoggettato a IVA
le prestazioni didattiche finalizzate al con-
seguimento della patente di guida per
effetto della sentenza della Corte di Giu-
stizia dell’Unione europea del 14 marzo
2019, causa C-449/17.

32. 18. Buratti, Carnevali.

Al comma 3, sopprimere la parola: dif-
formi e dopo la parola: contribuenti ag-
giungere le seguenti: che hanno applicato
l’imposta sul valore aggiunto.

* 32. 19. Bergamini, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

Al comma 3, sopprimere la parola: dif-
formi e dopo la parola: contribuenti ag-
giungere le seguenti: che hanno applicato
l’imposta sul valore aggiunto.

* 32. 20. Osnato, Bignami, Foti, Meloni,
Lollobrigida, Zucconi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Ogni provvedimento tribu-
tario emesso ai sensi della sentenza della
Corte di Giustizia dell’Unione europea del
14 marzo 2019, causa C-449/17, anterior-
mente al 1o gennaio 2020, è nullo e non
produce alcun effetto giuridico. Il contri-
buente che, nel periodo d’imposta prece-
dente alla data di entrata in vigore del
presente articolo, abbia applicato l’IVA
sulle operazioni di cui al comma 2 può
avvalersi delle disposizioni di cui all’arti-
colo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 26 ottobre 1972,
ovvero di istanza di rimborso, ai fini del
recupero dell’imposta non dovuta.

32. 21. Ruggiero.

Sopprimere il comma 4.

* 32. 22. Tondo, Lupi, Colucci, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Sopprimere il comma 4.

* 32. 23. Bianchi, Covolo, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Maccanti,
Morelli, Rixi, Tombolato, Zordan, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Tiramani.

Sopprimere il comma 4.

* 32. 24. Martino, Giacomoni, Cattaneo,
Baratto, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto, Mulè, Fiorini, Polidori.

Sopprimere il comma 4.

* 32. 25. Rizzetto, Osnato, Bignami, Butti,
Prisco, Foti, Ciaburro.
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Al comma 5, sostituire le parole: dal 1o

gennaio 2020 con le seguenti: dal 1o gen-
naio 2021.

32. 26. Rampelli, Osnato, Bignami.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

1. All’articolo 1, della legge 30 aprile
1999, n. 130, comma 1-ter sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « 1 e 1-bis del
presente articolo » sono aggiunte le se-
guenti: « ovvero all’articolo 7, comma 1,
lettera a) »;

b) dopo le parole: « inferiore ad euro
2 milioni, » sono aggiunte le seguenti: « di-
rettamente ovvero per il tramite di una
banca o intermediario finanziario iscritto
nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385 che
agisce in nome proprio, »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso il finanziamento abbia
luogo per il tramite di una banca o
intermediario finanziario iscritto nell’albo
di cui all’articolo 106 del decreto legisla-
tivo 1o settembre 1993, n. 385, ai crediti
nascenti dal finanziamento concesso dalla
banca ovvero dall’intermediario finanzia-
rio, ai relativi incassi e ai proventi deri-
vanti dall’escussione o realizzo dei beni e
diritti che in qualunque modo, costitui-
scano la garanzia del rimborso di tali
crediti si applica altresì l’articolo 7,
comma 2-octies, della presente legge ».

2. All’articolo 4, della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-bis, dopo le parole:
« derivanti da aperture di credito » sono
aggiunte le seguenti: « o altre forme di
concessione di credito a breve termine o
con modalità rotative »;

b) al comma 4-ter:

i) dopo le parole: « derivanti da aper-
ture di credito in qualunque forma » sono
aggiunte le seguenti: « o altre forme di
concessione di credito a breve termine o
con modalità rotative »;

ii) dopo le parole: « contrattualmente
previste. Gli incassi » sono aggiunte le
seguenti: « e i proventi derivanti dall’escus-
sione o realizzo dei beni e diritti che in
qualunque modo costituiscano la garanzia
del rimborso di tali crediti »;

iii) dopo le parole: « da parte di
creditori diversi dai portatori dei titoli »
sono aggiunte le seguenti: « e, nel loro
interesse, dalla società di cui all’articolo 3,
comma 1, »;

iv) dopo le parole: « cessionarie degli
impegni o delle facoltà di erogazione »
sono aggiunte le seguenti: « se non per
l’eccedenza delle somme incassate e do-
vute a tali soggetti. ».

32. 02. Raduzzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

1. All’articolo 7, della legge 30 aprile
1999, n. 130, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-quater, le parole: « le
disposizioni dell’articolo 1, 2, 3, 5, 6 e 7 »
sono sostituite dalle seguenti: « le disposi-
zioni dell’articolo 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 7.1. »;

b) al comma 2-octies, le parole: « ,
anche effettuando la segregazione dei me-
desimi crediti, diritti e beni, con facoltà di
costituire un pegno sui beni e sui diritti
predetti a garanzia dei crediti derivanti dal
finanziamento concesso dalla società di
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cartolarizzazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « A tal fine il soggetto finanziato
adotta apposita deliberazione contenente
l’indicazione dei diritti e dei beni destinati,
anche individuabili in blocco, dei soggetti
a cui vantaggio la destinazione è effettuata,
dei diritti ad essi attribuiti e delle modalità
con le quali è possibile disporre, integrare
e sostituire elementi del patrimonio desti-
nato, nonché i limiti e le circostanze in cui
il soggetto finanziato può utilizzare le
somme derivanti dal patrimonio destinato.
La deliberazione deve essere depositata e
iscritta a norma dell’articolo 2436 del
codice civile. Dalla data di iscrizione della
deliberazione, tali crediti, beni, diritti e
rapporti giuridici sono destinati esclusiva-
mente al soddisfacimento dei diritti dei
soggetti a cui vantaggio la destinazione è
effettuata e costituiscono patrimonio se-
parato a tutti gli effetti da quello del
soggetto finanziato e dagli altri patrimoni
destinati. Fino al completo soddisfaci-
mento dei diritti dei soggetti al cui van-
taggio la destinazione è effettuata, sul
patrimonio oggetto di destinazione, così
come identificato nella deliberazione, sono
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti
dei predetti soggetti. Delle obbligazioni nei
confronti dei soggetti a cui vantaggio la
destinazione è effettuata il soggetto finan-
ziato risponde esclusivamente nei limiti
del patrimonio ad essi destinato e dei
crediti, beni e diritti ad essi attribuiti,
salvo che la deliberazione non disponga
diversamente. Per il caso di sottoposizione
del soggetto finanziato a qualsiasi proce-
dura concorsuale o di gestione delle crisi
applicabile, i contratti relativi a ciascun
patrimonio destinato e quelli ivi inclusi
continuano ad avere esecuzione e conti-
nuano ad applicarsi le previsioni conte-
nute nel presente comma. Gli organi della
procedura possono trasferire i diritti e i
beni ricompresi in ciascun patrimonio de-
stinato e le relative passività, alla società
di cartolarizzazione o ad altro soggetto
identificato dalla società di cartolarizza-
zione stessa ».

c) al comma 2-novies, la parola:
« suddetta » è sostituita dalle seguenti: « di
cui al comma 1, lettera a) ».

2. L’articolo 1, comma 1089, della legge
30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.

32. 01. Raduzzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.
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3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli
non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 03. Zennaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.

3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli
non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 04. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
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caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.

3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli
non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 06. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta

l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.

3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli
non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 07. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.

3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli

non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 019. Melilli, Buratti, Mancini, Mura,
Rotta, Topo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche all’articolo 16 della legge 19
agosto 2016, n. 166)

1. All’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente: « e-bis) dei beni alla
cui produzione o al cui scambio è diretta
l’attività dell’impresa, non commercializ-
zati o non più commercializzabili, quali
utensili o materiale da cucina; biancheria
da cucina; biancheria da letto; biancheria
ed articoli da bagno; oggetti e componenti
di arredamento privato e da ufficio; ma-
teriale per la casa ed edilizio; piccoli
elettrodomestici; prodotti editoriali su sup-
porto fisico ed informatico; dotazioni in-
formatiche, prodotti elettronici e relativi
accessori; articoli per l’infanzia; giocattoli;
articoli sportivi; prodotti per l’abbiglia-
mento incluse calzature; limitatamente al
caso in cui siano destinati ad essere uti-
lizzati per garantire o promuovere il so-
stentamento, la cura, il decoro, l’integra-
zione sociale, l’istruzione, l’apprendimento
della persona individualmente o nell’am-
bito di comunità sociali, istituti di educa-
zione e di istruzione, case di cura, orfa-
notrofi ed enti di cui all’articolo 2, comma
1, lettera b), della presente legge ».

b) dopo il comma 3, sono aggiunti i
seguenti:

« 3-bis. Il donatore o l’ente donatario
possono incaricare un terzo di adempiere
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per loro conto, ferma restando la respon-
sabilità del donatore o dell’ente donatario,
agli obblighi di cui alle lettere b) e c) di cui
al comma 3.

3-ter. Ai fini della applicazione del
comma 1, lettera e-bis), per prodotti non
commercializzati o non più commercializ-
zabili si intendono i beni non più inseriti
in distribuzione ovvero che presentano
difetti o vizi di produzione tali da renderli
non adatti all’immissione sul mercato ov-
vero che, in ragione della loro obsole-
scenza tecnologica, non risultano più ade-
guati alle esigenze commerciali del dona-
tore. ».

* 32. 020. Centemero, Gusmeroli, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Adeguamento a sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 20 giugno
2019, causa C-291/18 (Direttiva 95/7/Ce) –
Modifica dell’articolo 2, comma 4, della

legge n. 28 del 18 febbraio 1997)

1. All’articolo 2, comma 4, della legge
18 febbraio 1997, n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « per navi destinate al-
l’esercizio di attività commerciali devono
intendersi » sono sostituite con le seguenti:
« per navi destinate all’esercizio di attività
commerciali non devono intendersi »;

b) le parole: « destinati all’attività di
ricerca e di sfruttamento del suolo ma-
rino. » sono sostituite con le seguenti: « in
quanto non destinati all’agevolazione del
trasporto internazionale, alla navigazione
o ad opere a servizio della navigazione. ».

32. 05. Ruggiero.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Norma di interpretazione autentica in ma-
teria di prestazioni accessorie rese ai clienti

alloggiati in strutture ricettive)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, si con-
siderano prestazioni accessorie alle pre-
stazioni rese ai clienti alloggiati in strut-
ture ricettive di cui alla tabella A, parte
III, numero 120), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le prestazioni relative al
benessere del corpo e alla cura della
persona rese direttamente dal prestatore
dei servizi ricettivi ai fruitori dei mede-
simi.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 70 milioni di euro per l’anno 2020
e a 14 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

32. 010. Schullian, Gebhard, Plangger.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Trattamento fiscale delle convenzioni per
la realizzazione di opere di urbanizzazione)

1. Ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, non si considerano
corrispettivi rilevanti ai fini dell’imposta
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sul valore aggiunto i contributi di cui
all’articolo 87, comma 9, della legge pro-
vinciale di Bolzano 17 dicembre 1998,
n. 13, erogati dalla provincia per l’esecu-
zione delle opere di urbanizzazione pri-
maria e di allacciamento da parte degli
assegnatari di aree destinate all’edilizia
abitativa agevolata in attuazione della con-
venzione di cui all’articolo 131 della me-
desima legge provinciale.

32. 08. Schullian, Gebhard, Plangger.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di banche popolari)

1. All’articolo 20, comma 2-ter, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, primo capoverso,
dopo le parole: « dai soggetti di cui agli
articoli » è aggiunta la seguente: « 29, ».

* 32. 09. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di banche popolari)

1. All’articolo 20, comma 2-ter, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, primo capoverso,
dopo le parole: « dai soggetti di cui agli
articoli » è aggiunta la seguente: « 29, ».

* 32. 016. Alessandro Pagano, Bitonci,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Esenzione dall’imposta per reagenti e ap-
parecchiature destinati alla ricerca scienti-

fica nel campo delle biotecnologie)

1. All’articolo 10, comma primo, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 12 è
aggiunto il seguente:

« 12-bis) reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica nel campo
delle biotecnologie se acquistati dalle Uni-
versità, dagli Enti pubblici di Ricerca, dagli
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico e dagli Enti di Ricerca privati
senza finalità di lucro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 150 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020, si provvede:

a) quanto a 107 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 52,3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020, l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero, quanto a 15,5 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia, quanto a 3,7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca,
quanto a 2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020, l’accantonamento
relativo al Ministero dell’interno, quanto a
12 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2020, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’ambiente e della tutela
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del territorio e del mare, quanto a 11,6
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, l’accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo e quanto a 9,9
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020, l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali;

b) quanto a 12 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307;

c) quanto a 31 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

32. 013. Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Iva per i servizi di pompe funebri)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, primo comma, il
numero 27) è abrogato;

b) alla tabella A, parte II-bis, è ag-
giunto, in fine, il seguente numero:

« 1-quinquies) prestazioni proprie
di onoranze funebri e relativi accessori
funerari rese da imprese di onoranze
funebri. ».

2. Le maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1 sono ri-
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinate ad un fondo, apposi-
tamente costituito, la cui dotazione è fi-
nalizzata alla ristrutturazione e alla riqua-
lificazione energetica delle ex strutture
manicomiali dismesse nel 1999 ai sensi
della legge 13 maggio 1978 n. 180, nel
pieno rispetto del carattere storico, arti-
stico, culturale, ed etnoantropologico di
tali strutture. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
i Ministri della salute e per i beni e le
attività culturali e per il turismo sono
stabiliti modalità e criteri per l’assegna-
zione e l’utilizzo delle predette risorse.

32. 014. Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Split payment)

1. Le disposizioni di cui all’articolo
17-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si
applicano nei confronti delle piccole e
medie imprese.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse
residue dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

32. 011. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 26, comma 2, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633)

1. All’articolo 26, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
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1972, n. 633, le parole: « rimaste infrut-
tuose » sono da intendersi riferite alle sole
procedure esecutive individuali.

32. 012. Maschio, Varchi, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

1. All’articolo 24-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 7 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 1
per cento »;

b) al comma 4, è aggiunto il seguente
periodo: « Nel caso di contribuenti di età
superiore ad anni 71 al momento del
trasferimento della residenza in Italia,
l’opzione di cui al comma 1 è valida per
un numero illimitato di periodi d’imposta,
a meno che non venga revocata dal con-
tribuente ai sensi del comma 7. »;

c) dopo il comma 8-bis, è inserto il
seguente comma: « 8-ter. La percentuale di
cui al comma 1 è elevata al sette per cento
per le persone fisiche che si trasferiscono
in un comune, con popolazione non su-
periore a 20.000 abitanti, appartenente ad
una regione diversa da quelle indicate nel
medesimo comma. ».

32. 015. Alessandro Pagano, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Paternoster, Tarantino,
Billi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Iva per cassa relativa alle cessioni di beni
e servizi nei confronti di Thomas Cook)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, l’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva alle cessioni di beni ed alle prestazioni
di servizi effettuate nel corso del 2019 nei
confronti di « Thomas Cook UK Plc » e
delle aziende, anche di altre nazionalità,
facenti parte del medesimo gruppo, an-
corché sia stata emessa una fattura, di-
viene esigibile all’atto del pagamento dei
relativi corrispettivi.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, valutati in
200 milioni di euro per l’anno 2019, si
provvede a valere sul Fondo Sviluppo e
Coesione (FSC), di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

32. 017. Colla, Andreuzza, Binelli, Dara,
Galli, Patassini, Pettazzi, Piastra, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(IVA su assorbenti igienici)

1. Alla tabella A – Parte II-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter
è aggiunto il seguente:

1-quater) prodotti per la protezione
dell’igiene femminile, degli anziani, dei
neonati, dei disabili, compostabili secondo
lo standard UNI 13432:2002, individuati
con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’economia e
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delle finanze entro un limite di spesa, a
carico del bilancio dello Stato, di 68 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2020;

Conseguentemente:

a) alla tabella A – Parte I (Beni e
servizi soggetti ad aliquota ridotta) Pro-
dotti agricoli e ittici – del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, sono soppressi i seguenti
numeri:

6) grasso di volatili non pressato né
fuso, fresco o refrigerato, salato o in
salamoia, secco o affumicato (v.d. ex
02.05);

42) Tabacchi greggi o non lavorati;
cascami di tabacco (v.d. 24.01);

b) alla tabella A – Parte II – Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 4 per cento
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero
18) sono soppresse le parole: « materiale
tipografico e simile attinente alle campa-
gne elettorali se commissionato dai can-
didati o dalle liste degli stessi o dai partiti
o dai movimenti di opinione politica »;

c) alla tabella A – Parte III (Beni e
servizi soggetti ad aliquota ridotta) Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento sono soppressi i seguenti numeri:

127-decies) francobolli da colle-
zione e collezioni di francobolli.

d) all’articolo 1, comma 698 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono sop-
presse le lettere b), c) e d).

32. 021. Martinciglio.

(Inammissibile)

ART. 33.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: diciotto con le seguenti: trentasei.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è ridotto di 1,5 milioni di euro per
il 2020 e di 800 mila euro per il 2021.

33. 1. Losacco, Miceli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. I fabbricati presenti in località
Santa Caterina Valfurva (SO) a monte
dell’interruzione della SP29 a causa della
frana del Ruinon sono esenti dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria di
cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e dal tributo per i servizi indivi-
sibili di cui all’articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, per la rata
in scadenza il 16 dicembre 2019.

2-ter. Ai minori oneri derivanti dal
comma 2-bis, stimati in 440 mila euro per
il 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili, di cui al-
l’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e successive mo-
dificazioni e integrazioni. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni, con
proprio decreto.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e ad eventi
alluvionali.

33. 2. Parolo, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Zordan, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2-bis. Al fine di assicurare le condizioni
per il ritorno alla normale gestione finan-
ziaria dei comuni colpiti dai terremoti del
20 e 29 maggio 2012 e scorporati dall’e-
lenco di cui all’articolo 1 del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ed integrato dall’articolo 67-septies
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, ad opera dell’articolo
2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, si applicano le seguenti disposi-
zioni:

a) il pagamento delle rate dei mutui
oggetto di sospensione fino all’anno 2018
per effetto dei commi 729, 730 e 731 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e in sca-
denza a decorrere dal 1o gennaio 2020,
avviene in rate costanti e senza applica-
zione di sanzioni, nelle dieci annualità
successive alla annualità di scadenza ori-
ginaria di ciascun mutuo, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi;

b) la Cassa depositi e prestiti S.p.a.
fornisce ai comuni interessati dal presente
provvedimento ed entro 60 giorni dalla sua
entrata in vigore, il prospetto dettagliato
del nuovo piano di ammortamento.

33. 4. De Maria, Benamati.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. All’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il termine per
la presentazione delle istanze di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del presente decre-
to-legge, è fissato al 31 gennaio 2019. »

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e ad eventi
alluvionali.

33. 3. Cavandoli, Centemero, Covolo, Bi-
tonci, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Proroga delle esenzioni dal pagamento del-
l’IMU per gli immobili inagibili a causa del

sisma)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, e per i comuni della
regione Emilia-Romagna interessati dalla
proroga dello stato d’emergenza di cui
all’articolo 2-bis, comma 44, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, l’esenzione dall’applicazione
dell’imposta municipale propria prevista
dal secondo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, è prorogata
fino alla definitiva ricostruzione e agibilità
dei fabbricati interessati e comunque non
oltre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 12,8 milioni per l’anno 2020 e 10
milioni l’anno 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,

Mercoledì 13 novembre 2019 — 273 — Commissione VI



comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge n. 190 del
2014, è ridotto di 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021.

33. 01. Cavandoli, Cestari, Golinelli, Dara,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Gobbato,
Lucchini, Morrone, Murelli, Parolo,
Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato,
Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci, Giaco-
metti, Zoffili, Bitonci, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Il termine di cui alla circolare del
Ministro dello sviluppo economico
n. 73726 del 2019, relativo alla presenta-
zione delle istanze d’accesso alle agevola-
zioni in favore delle imprese e dei titolari
di reddito di lavoro autonomo localizzati
nella zona franca urbana, di cui all’arti-
colo 8 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, è proro-
gato al 31 dicembre 2019.

33. 03. Rotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Rateizzazione degli adempimenti tributari
per i soggetti di cui all’articolo 3, commi 3
e 4, dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3947 del 16 giugno

2011)

1. I soggetti di cui all’articolo 3, commi
3 e 4, dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3947 del 16 giu-
gno 2011, aventi, alla data del 12 febbraio
2011, il domicilio fiscale o la sede opera-
tiva nel comune di Lampedusa e di Linosa,
che hanno usufruito della sospensione dei
termini degli adempimenti tributari pre-
visti dai provvedimenti indicati nella nor-
mativa di riferimento nel periodo com-
preso tra il 16 giugno 2011 e il 15 dicem-
bre 2017, eseguono i predetti versamenti,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
in unica soluzione entro il 1o giugno 2020,
ovvero, a decorrere dalla stessa data, me-
diante rateizzazione fino a un massimo di
120 rate mensili di pari importo da ver-
sare entro il 16 di ogni mese.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede a valere sulle risorse del « fondo
per il reddito di cittadinanza » di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145 del 30 dicembre 2018.

33. 04. Varchi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Imposta sul valore aggiunto per i veicoli
elettrici ed ibridi adattati ad invalidi)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020,
all’articolo 1 della legge 9 aprile 1986,
n. 97, dopo le parole « motore diesel, »
sono aggiunte le seguenti: « o di veicoli
elettrici ed ibridi, ».

2. All’onere recato dal comma 1, sti-
mato in 1 milione di euro annuo, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione degli stanziamenti del Fondo per la
riduzione della pressione fiscale di cui
all’articolo 59, comma 1.

33. 05. Rampelli, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 274 — Commissione VI



Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 1, comma 278, della legge
n. 208 del 2015, le parole: « 2016, 2017,
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2016 al 2020 ».

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando, l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

33. 06. Ungaro, Paita.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 4-ter, comma 1, del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 novembre 2018, n. 130, le parole: « per
un massimo di dodici mesi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « fino al 31 dicembre
2019 ».

33. 013. Rotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Al decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla

legge 16 novembre 2018, n. 130, dopo
l’articolo 4-ter è aggiunto il seguente:

« Art. 4-quater.

(Individuazione dell’area limitrofa alla zona
rossa finalizzata al supporto al reddito di
tutti i soggetti danneggiati dall’evento)

1. Allo scopo di estendere gli inter-
venti di sostegno al reddito alla totalità dei
soggetti danneggiati dall’evento di cui al-
l’articolo 1, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Commissario delegato per l’e-
mergenza individua una area limitrofa alla
zona delimitata con le ordinanze del sin-
daco del comune di Genova n. 282 del 14
agosto 2018, n. 307 del 26 agosto 2018,
n. 310 del 30 agosto 2018 e n. 314 del 7
settembre 2018 e con decreto del Com-
missario delegato n. 24 del 2018.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2019 e
fino al 31 dicembre 2020, ai lavoratori del
settore privato, compreso quello agricolo,
dipendenti da aziende o da soggetti diversi
dalle imprese, operanti nell’area indivi-
duata ai sensi del comma 1, e per i quali
non trovano applicazione le disposizioni in
materia di ammortizzatori sociali in co-
stanza di rapporto di lavoro, di cui al
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, è riconosciuta una indennità men-
sile pari al trattamento massimo di inte-
grazione salariale, con la relativa contri-
buzione figurativa.

3. La medesima indennità di cui al
comma 2 è corrisposta in favore degli
artigiani, dei commercianti, dei collabora-
tori coordinati e continuativi, dei titolari
di rapporti di agenzia e di rappresentanza
commerciale, dei lavoratori autonomi, ivi
compresi i titolari di attività di impresa e
professionali, iscritti a qualsiasi forma ob-
bligatoria di previdenza e assistenza, che
abbiano dovuto sospendere, anche tempo-
raneamente, l’attività a causa dell’evento
di cui all’articolo 1, e che operino esclu-
sivamente o, nel caso degli agenti e rap-
presentanti, prevalentemente all’interno
della area limitrofa individuata ai sensi del
comma 1.
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4. Il beneficio di cui al presente
articolo è riconosciuto entro il limite di
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2019 e 2020, e il relativo onere
è posto a carico del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. ».

33. 015. Rotta.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Ai fini delle imposte sui redditi delle
persone fisiche, qualora il reddito d’im-
presa ovvero di lavoro autonomo ecceda
quello dichiarato nel periodo d’imposta
precedente, l’eccedenza concorre alla for-
mazione del reddito imponibile comples-
sivo nella misura del cinquanta per cento.
La disposizione si applica esclusivamente
per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2019.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede a valere sulle
risorse residue del Fondo di cui all’articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

33. 08. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Misure urgenti per accelerare l’attuazione
di interventi di bonifica nel sito contami-
nato di interesse nazionale Brescia Caffaro)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
degli interventi di caratterizzazione, messa

in sicurezza e bonifica nel sito contami-
nato di interesse nazionale Brescia Caf-
faro, la contabilità speciale di cui al
comma 2, dell’articolo 4-ter del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è incrementata di 20 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2020 e
2021. Il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, entro venti
giorni dalla data dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, stipula un Nuovo Accordo di
Programma con il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, la
Regione Lombardia, la Provincia di Bre-
scia, il Comune di Brescia, il Comune di
Castegnato e il Comune di Passirano, in
sostituzione dell’accordo stipulato il 29
settembre 2009, allo scopo di definire gli
interventi di bonifica, le competenze, i
tempi di attuazione e le responsabilità dei
soggetti coinvolti, nonché le risorse dispo-
nibili nella contabilità speciale ai fini della
realizzazione degli interventi di messa in
sicurezza permanente del sito, della rea-
lizzazione della barriera idraulica e della
copertura dei relativi costi di gestione. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020 e 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio.

33. 020. Bordonali, Eva Lorenzoni, Do-
nina, Formentini, Raffaele Volpi, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per
gli interventi di efficienza energetica e ri-

schio sismico)

1. All’articolo 14, comma 3.1, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, dopo le parole: « Per gli in-
terventi di efficienza energetica », sono
aggiunte le seguenti: « e di tutela dell’am-
biente ai quali devono ritenersi assimilate
ed equiparate ai fini fiscali le spese per
acquisto di box e parcheggi auto pertinen-
ziali ».

33. 021. Mancini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifiche alla disciplina degli incentivi per
gli interventi di efficienza energetica e ri-

schio sismico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
recante misure urgenti di crescita econo-
mica e per la risoluzione di specifiche
situazioni di crisi, i commi 1, 2 e 3 sono
abrogati.

33. 022. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bian-
chi, Dara, Andreuzza, Binelli, Colla,
Galli, Patassini, Pettazzi, Piastra, Tira-
mani.

(Inammissibile)

ART. 34.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Agli enti locali che hanno con-
seguito il saldo di finanza pubblica non
negativo nel triennio 2016, 2017 e 2018 e
che hanno rinnovato i propri organismi
nel medesimo triennio, non si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 31, comma 26,
della legge 12 novembre 2011, n. 183. A
tali enti non si applica, altresì, il divieto di
incremento delle risorse decentrate per il
personale dipendente di cui all’articolo 8
del Contratto Collettivo Nazionale di La-
voro 11 aprile 2008.

34. 1. D’Ettore, Ripani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I comuni possono definire con
apposita delibera i criteri e le condizioni
per la realizzazione di interventi su pro-
getti presentati da cittadini singoli o as-
sociati, purché individuati in relazione al
territorio da riqualificare. Gli interventi
possono riguardare la pulizia, la manu-
tenzione, l’abbellimento di aree verdi,
piazze, strade ovvero interventi di decoro
urbano, di recupero e riuso, con finalità di
interesse generale, di aree e beni immobili
inutilizzati, e in genere la valorizzazione di
una limitata zona del territorio urbano o
extraurbano. In relazione alla tipologia dei
predetti interventi, i comuni possono de-
liberare riduzioni o esenzioni di tributi
inerenti al tipo di attività posta in essere.
L’esenzione è concessa per un periodo
limitato e definito, per specifici tributi e
per attività individuate dai comuni, in
ragione dell’esercizio sussidiario dell’atti-
vità posta in essere. Tali riduzioni sono
concesse prioritariamente a comunità di
cittadini costituite in forme associative
stabili e giuridicamente riconosciute.

34. 2. Siracusano.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Limiti all’incremento della tassazione lo-
cale)

1. Al fine di contenere il livello com-
plessivo della pressione tributaria, in co-
erenza con gli equilibri generali di finanza
pubblica, per gli anni 2020, 2021 e 2022 è
sospesa l’efficacia delle leggi regionali e
delle deliberazioni degli enti locali nella
parte in cui prevedono aumenti dei tributi
e delle addizionali attribuiti alle regioni e
agli enti locali con legge dello Stato ri-
spetto ai livelli di aliquote o tariffe appli-
cabili per l’anno 2019. Restano ferme le
esclusioni previste dall’articolo 1, comma
26 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

34. 01. Giacomoni, Gelmini, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

(Inammissibile)

ART. 35.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 96, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: « compresi
quelli inclusi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) »
sono sostituite dalle seguenti: « diversi da
quelli compresi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) ».

* 35. 2. Cattaneo, Giacomoni, Gelmini,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 96, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: « compresi

quelli inclusi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) »
sono sostituite dalle seguenti: « diversi da
quelli compresi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) ».

* 35. 3. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 51, comma 3, terzo
periodo, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « a lire 500.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « ad euro 600,00 »;

b) le parole: « se il predetto valore è
superiore al citato limite, lo stesso con-
corre interamente a formare il reddito »
sono soppresse.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche agli articoli 51
e 96 del TUIR).

35. 7. Bonomo, Nardi, Benamati, La-
carra, Gavino Manca, Zardini, Buratti,
Mancini, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano dal periodo in corso al 1o

gennaio 2019.

35. 5. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.
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Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche agli articoli 67, 148 e 149 del
TUIR e altri interventi a favore delle bande

musicali legalmente costituite)

1. Al testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 67, comma 1, alla let-
tera m), dopo le parole. « compensi erogati
ai direttori artistici » sono aggiunte le
seguenti: « ai formatori e »;

b) all’articolo 148, al comma 3, dopo
le parole: « sportive dilettantistiche » sono
aggiunte le seguenti: « e per le bande
musicali »;

c) all’articolo 149, comma 4, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « non-
ché alle bande musicali ».

2. Alle bande musicali si applica il
regime tributario previsto per le associa-
zioni sportive dilettantistiche di cui alla
legge 16 dicembre 1991, n. 398 e succes-
sive modificazioni e integrazioni.

3. All’articolo 30 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito con
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, al comma 3-bis, dopo le parole:
« Comitato olimpico nazionale italiano »
sono aggiunte le seguenti: « nonché alle
bande musicali legalmente costituite ».

35. 01. Emanuela Rossini, Plangger,
Gebhard, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore
aggiunto sui prodotti per le persone nelle

condizioni di non autosufficienza)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine,
i seguenti numeri:

« 41-quinquies) prodotti necessari
all’assistenza e alla cura della persona
nelle condizioni di non autosufficienza di
cui all’articolo 30, commi 1, lettera b), e 3,
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 65 del 18 marzo 2017, sia presso
il suo domicilio sia presso una struttura
sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
quali preparati per nutrizione e idrata-
zione, presìdi per incontinenza, ausili di
vario tipo, cannule tracheali e accessori
(valvole di fonazione, fasce di fissaggio,
medicazioni per tracheostomi), dispositivi
per ossigenoterapia (compresi occhialini e
mascherine), medicazioni specialistiche,
cateteri venosi centrali a permanenza, aghi
di qualsiasi tipo, siringhe, dispositivi per il
fissaggio di cateteri venosi centrali, sonde
per nutrizione enterale, deflussori e
pompe per nutrizione enterale, deflussori
e pompe infusionali, sistemi elastomerici,
sonde gastrostomiche, cateteri (compresi i
cateteri vescicali a permanenza), sacche
per la raccolta dell’urina, guanti (compresi
i dispositivi di protezione individuale), de-
flussori, medicazioni generali, garze e ma-
teriale monouso sanitario e non sanitario
(manopole non saponate e saponate);

41-sexies) attrezzature e dispositivi
per trattamenti di lungo-assistenza, recu-
pero e mantenimento funzionale, sia
presso il domicilio sia presso una struttura
sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
compresi letti attrezzati e materassi anti-
decubito;

41-septies) servizi necessari di cura
e protezione, compresi i servizi di assi-
stenza, igiene e sanificazione, anche presso
il domicilio. ».
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sul fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

35. 02. Ferro, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore
aggiunto sui prodotti per l’igiene femminile)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini, assor-
benti igienici, tamponi interni, coppe e
spugne mestruali biologiche, prodotti uti-
lizzati per fini di protezione dell’igiene
femminile. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sul fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

35. 05. Ferro, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore
aggiunto sui prodotti di prima necessità per

l’infanzia)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 41-quinquies) pannolini, latte in
polvere e liquido, latte speciale o vegetale
per soggetti allergici o intolleranti, omo-
geneizzati e prodotti alimentari, strumenti
per l’allattamento, prodotti per l’igiene,
carrozzine, passeggini, culle, lettini, seggio-
loni, seggiolini per autoveicoli e girelli
destinati all’infanzia. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sul fondo per la riduzione
della pressione fiscale di cui all’articolo 1,
comma 431, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

35. 06. Ferro, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. Al fine di tutelare le piccole farmacie
rurali e per garantire la funzione di pre-
sidio sanitario unico ed indispensabile
nelle zone periferiche e disagiate, il fattu-
rato del dispensario farmaceutico per loro
vigente, ai sensi dell’articolo 6 della legge
8 novembre 1991, n. 362, non concorre al
fatturato della farmacia principale con
riguardo agli sconti a carico delle farmacie
in favore del servizio sanitario nazionale.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
da quanto previsto dal comma 1, pari a
800.000 euro annui a decorrere dall’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni, per gli anni
2020 e 2021, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
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stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2019, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

35. 03. Plangger, Schullian, Gebhard,
Emanuela Rossini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. È esclusa dalla base imponibile ai
fini delle imposte sui redditi l’indennità di
residenza corrisposta ai titolari di farma-
cie rurali aventi sede nelle isole minori.
Alla copertura del relativo onere, valutato
in 1.000.000 di euro annui a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

35. 08. Gemmato, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Misure per favorire la formazione continua
dei dirigenti pubblici di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

1. Al fine di favorire le attività di
formazione continua, i dirigenti pubblici
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, già in
possesso di due diplomi di laurea anche
conseguiti presso le istituzioni AFAM, a

decorrere dall’anno accademico 2020-2021
fruiscono, senza limitazioni su base red-
dituale, dell’esonero totale dalle tasse uni-
versitarie e dagli oneri aggiuntivi ai fini
dell’immatricolazione, iscrizione e fre-
quenza di un ulteriore corso di laurea in
materie giuridiche e economico-aziendali.

2. La fruizione dell’esonero di cui al
comma 1 è garantita nei limiti di 2 milioni
di euro l’anno decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. Ai fini di cui al presente articolo i
canoni annui per i permessi di prospe-
zione e di ricerca e per le concessioni di
coltivazione e di stoccaggio nella terra-
ferma, nel mare territoriale e nella piat-
taforma continentale italiana, di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, comma 1, sono rideter-
minati in misura atta a garantire un extra
gettito pari a 2 milioni di euro annui a
decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

35. 09. Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Misure per favorire la formazione continua
dei dirigenti pubblici di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165)

1. Al fine di favorire le attività di
formazione continua, i dirigenti pubblici
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, già in
possesso di due diplomi di laurea, anche
conseguiti presso le istituzioni AFAM, a
decorrere dall’anno accademico 2020-2021
fruiscono, senza limitazioni su base red-
dituale, dell’esonero totale dalle tasse uni-
versitarie e dagli oneri aggiuntivi ai fini
dell’immatricolazione, iscrizione e fre-
quenza di un ulteriore corso di laurea in
materie giuridiche e economico-aziendali.
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2. La fruizione dell’esonero di cui al
comma 1 è garantita nei limiti di 2 milioni
di euro l’anno.

35. 04. Fassina, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 36
del decreto legislativo 31 ottobre 1990

n. 346)

1. L’articolo 36, comma 1, del decreto
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 deve
essere interpretato nel senso che il regime
di responsabilità solidale tra eredi ivi sta-
bilito non si applica ai beneficiari di
trasferimenti non soggetti ad imposta di
successione e donazione ai sensi dell’arti-
colo 3 del medesimo testo di legge ed ai
sensi dell’articolo 82, comma 2, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

35. 07. Gemmato, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Disposizioni in materia di fiscalità degli
enti associativi assistenziali di derivazione

negoziale)

1. L’articolo 14 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, è sostituito dal seguente:

« Art. 14.

(Enti associativi assistenziali di derivazione
negoziale)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117 dopo le parole: “ai
sensi dell’articolo 32, comma 4” sono ag-
giunte le seguenti: “e degli enti di deriva-
zione negoziale di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera a) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917” ».

35. 010. D’Arrando, Ianaro, Lapia, Lore-
fice, Mammì, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Troiano,
Massimo Enrico Baroni, Bologna.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Deduzioni per malati sclerosi multipla)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera b),
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo
le parole: « sostenute dai soggetti indicati
nell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104 » sono aggiunte le seguenti: « , non-
ché le spese per servizi privati di assi-
stenza continua e cura sostenuti dai sog-
getti malati di sclerosi multipla ».

2. La disposizione di cui al comma 1
acquista efficacia a decorrere dall’anno di
imposta in corso al 31 dicembre 2019.

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’articolo
35-bis, pari a 150 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2020, si provvede me-
diante:

a) quanto a 40 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
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2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo;

b) quanto a 40 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190;

c) quanto a 70 milioni di euro me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

35. 011. Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Svalutazione dei crediti commerciali nei
confronti di Thomas Cook)

1. All’articolo 106 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 (TUIR), dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le svalutazioni dei crediti nei
confronti di “Thomas Cook UK Plc” e delle
aziende, anche di altre nazionalità, facenti
parte del medesimo gruppo, risultanti in
bilancio, per l’importo non coperto da
garanzia assicurativa, che derivano dalle
cessioni di beni e dalle prestazioni di
servizi indicate nel comma 1 dell’articolo
85, sono deducibili negli esercizi 2019 e
2020 nel limite complessivo del 65 per
cento del valore nominale o di acquisi-
zione dei crediti stessi.

2-ter. Dal computo dei crediti di cui
al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi
i crediti di cui al comma 2-bis. L’ecce-
denza formatasi per effetto dall’applica-
zione del comma 2-bis non concorre a
formare il reddito dell’esercizio ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del comma 1, valutati in 200
milioni di euro per ciascuno degli 2019 e
2020, si provvede a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge n. 289 del
2002.

35. 013. Pettazzi, Andreuzza, Binelli,
Colla, Dara, Galli, Patassini, Piastra,
Bitonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 36.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 36.

1. La fruizione della detassazione pre-
vista dall’articolo 36, commi da 13 a 19
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, può
essere definita con la rinuncia al 15 per
cento della variazione in diminuzione fatta
valere dal contribuente, indipendente-
mente dai tempi della richiesta e dalla
procedura seguita (dichiarazione, dichia-
razione integrativa, dichiarazione integra-
tiva di sintesi, dichiarazione integrativa a
rimborso e istanza di rimborso ai sensi
dell’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602) con restituzione della quota di
beneficio eventualmente fruito in eccesso.

2. La rinuncia determina la definizione
di tutte le liti pendenti, in sede fiscale con
l’Agenzia delle Entrate ed amministrativa
con il GSE, con riconoscimento del bene-
ficio fiscale a spese compensate e/o la
prevenzione di nuove liti e il riconosci-
mento delle eventuali perdite residue da
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portare in dichiarazione. Nell’ambito della
definizione, i rimborsi d’imposta saranno
erogati senza applicazione di interessi.

3. L’opzione di esercitare la rinuncia
dovrà essere comunicata all’Agenzia delle
Entrate e al GSE entro il termine del 31
maggio 2020 e gli importi da versare
dovranno essere corrisposti in tre rate di
uguale importo scadenti rispettivamente il
30 giugno 2020, il 30 giugno 2021 e il 30
giugno 2022.

36. 1. Cavandoli, Gusmeroli, Bitonci,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Tutti gli impianti eolici realizzati
in base a titoli autorizzativi validi, già
iscritti in posizione utile nel registro
EOLN–RG2012, anche se successivamente
decaduti, ai quali è stato negato l’accesso
agli incentivi di cui al decreto ministeriale
6 luglio 2012 per motivi che non riguar-
dano la validità dei titoli abilitativi al
momento della costruzione degli stessi,
sono riammessi al regime incentivante
previsto dal medesimo decreto ministeriale
con una decurtazione del 10 per cento
dell’incentivo complessivo a partire dalla
data di entrata in esercizio dell’impianto.
Il diritto agli incentivi di cui al comma
precedente è condizionato alla rinuncia da
parte dei soggetti interessati agli eventuali
ricorsi amministrativi pendenti avverso i
provvedimenti che hanno negato l’accesso
agli incentivi di cui al decreto ministeriale
6 luglio 2012, ovvero che hanno commi-
nato la decadenza.

36. 4. Ungaro, Gebhard.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 10, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, la lettera
f) è sostituita dalla seguente: « f) a misure
compensative di settore con incentivi per
la riduzione delle emissioni inquinati, per

l’efficienza energetica e le fonti rinnovabili
nonché per gli impianti e le reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa o
con energia geotermica, con la concessione
di un’agevolazione fiscale con un credito
d’imposta pari ad euro 0,021947 per ogni
Kwh di calore fornito, da traslare sul
prezzo di cessione all’utente finale; rela-
tivamente agli impianti e alle reti di tele-
riscaldamento alimentate con biomassa le
misure compensative si applicano a con-
dizione che gli stessi ricadano nei comuni
presenti all’interno delle zone climatiche E
ed F ».

36. 5. Nevi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

7. Al fine di contenere gli oneri delle
bollette elettriche per i consumatori me-
diante riduzione della componente tarif-
faria ASOS (ex componente A3), l’Agenzia
delle entrate provvede a versare, sentita
l’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) e la Cassa per i
Servizi Energetici e Ambientali (CSEA), le
somme riscosse dai contribuenti ai sensi
del comma 2 per rinuncia al beneficio
fiscale goduto e non spettante in virtù del
divieto di cumulo di cui al comma 4 su
apposito conto per i nuovi impianti da
fonti rinnovabili ed assimilati ai sensi del
testo integrato delle disposizioni per l’e-
rogazione dei servizi di trasmissione e
distribuzione dell’energia elettrica (TIT).
Con provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate sono emanate le di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del
presente comma. All’attuazione delle di-
sposizioni del presente comma si provvede
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. Nei casi in cui il contri-
buente eserciti la specifica facoltà di cui al
comma 1 ed effettui il pagamento di cui al
comma 2, il GSE non applica le decurta-
zioni degli incentivi di cui all’articolo 42
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
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e successive modificazioni e integrazioni e
tiene conto della disciplina di cui al
comma 4 del presente articolo relativa ai
giudizi pendenti.

36. 3. Davide Crippa.

Dopo l’articolo 36, aggiungere i seguenti:

Art. 36-bis.

(Disposizioni a favore della diffusione di
veicoli elettrici)

1. Al fine di sviluppare una rete diffusa
di distribuzione destinata al rifornimento
dei veicoli ad esclusiva alimentazione elet-
trica, le risorse del Fondo per la mobilità
sostenibile di cui dall’articolo 1, comma
866, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono aumentate di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

2. I finanziamenti di cui al comma 1
sono finalizzati alla realizzazione di pro-
getti promossi dai comuni o dalle regioni
che prevedono:

a) la realizzazione e l’esclusivo uti-
lizzo di impianti eolici e fotovoltaici per il
rifornimento dei veicoli di cui al comma 1;

b) lo sviluppo di stazioni, colonnine e
strutture di ricarica o di scambio delle
batterie diffuse sul territorio comunale,
regionale e nazionale, in particolare nelle
città e sulla rete autostradale;

c) l’acquisto di flotte pubbliche e di
autobus elettrici;

d) la realizzazione di parcheggi e di
strisce verdi gratuiti dotati di colonnine di
rifornimento;

e) la priorità, nelle gare d’appalto per
il car-sharing, alle società o alle organiz-
zazioni che utilizzano veicoli elettrici.

2. Per l’acquisto di autovetture nuove di
fabbrica ed omologate dal costruttore per
la circolazione mediante alimentazione,
esclusiva o doppia, del motore con gas
metano, nonché mediante alimentazione
ad idrogeno o mediante doppia alimenta-

zione nel caso di veicoli elettrici, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1,
commi 228 e 229, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il contributo è aumentato di
1500 euro nel caso in cui il veicolo ac-
quistato abbia emissioni di CO2 non su-
periori a 120 grammi per chilometro.

3. Per l’acquisto di veicoli omologati dal
costruttore per la circolazione mediante
esclusiva alimentazione elettrica, il contri-
buto di cui al comma 2 è aumentato di
5.500 euro.

4. Le regioni dispongono l’esenzione dei
veicoli ad esclusiva alimentazione elettrica
dal pagamento della tassa di proprietà.

5. Le amministrazioni locali, con propri
provvedimenti, consentono la circolazione
dei veicoli ad esclusiva alimentazione elet-
trica nelle aree a traffico limitato e li
escludono dai blocchi anche temporanei
della circolazione.

Art. 36-ter.

(Fondo di garanzia per la mobilità soste-
nibile)

1. Ai fini della diffusione di nuove
forme di mobilità, è istituito presso il
Ministero dell’economia e delle finanze il
Fondo di garanzia per la mobilità elettrica,
per la concessione di garanzie, a prima
richiesta, su mutui ipotecari o su porta-
fogli di mutui ipotecari, cui sono attribuite
risorse pari a euro 200 milioni per cia-
scuno degli anni 2020, 2021 e 2022. La
dotazione del Fondo può essere incremen-
tata mediante versamento di contributi da
parte delle regioni e di altri enti e orga-
nismi pubblici.

2. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le norme di attuazione del Fondo,
nonché i criteri, le condizioni e le modalità
per l’incremento della dotazione del
Fondo.
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Art. 36-quater.

(Agevolazioni fiscali per le imprese che
investono nel miglioramento e nella tenuta

del verde pubblico)

1. A tutte le imprese, indipendente-
mente dalla forma giuridica, dal settore
economico in cui operano, nonché dal
regime contabile adottato, che effettuano
interventi di riconversione e manuten-
zione, ordinaria e straordinaria, delle aree
destinate a verde pubblico urbano, spetta
una detrazione dall’imposta lorda per una
quota pari al 55 per cento degli importi
rimasti a carico del contribuente, fino a un
valore massimo della detrazione di 30.000
euro, da ripartire in tre quote annuali di
pari importo, entro il limite massimo di
spesa di euro 10 mila annui a decorrere
dal 2020.

2. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2019, il reddito complessivo netto dichia-
rato dalle società e dagli enti indicati
nell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è assoggettato all’aliquota di
cui all’articolo 77 del medesimo testo
unico, ridotta di cinque punti percentuali,
per la parte corrispondente agli utili del
periodo d’imposta precedente a quello per
il quale è presentata la dichiarazione,
conseguiti nell’esercizio di attività com-
merciali, accantonati a riserve diverse da
quelle di utili non disponibili, nei limiti
dell’importo corrispondente alla somma
degli investimenti effettuati per interventi
di riconversione e manutenzione, ordina-
ria e straordinaria, delle aree destinate a
verde pubblico urbano, certificati dall’am-
ministrazione comunale.

3. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le norme di
attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1 e 2, i criteri, le condizioni e le

modalità per l’accesso all’agevolazione, an-
che ai fini del rispetto del limite massimo
di spesa di cui al comma 1.

4. Tutti gli Enti locali possono preve-
dere incentivi per le opere di manuten-
zione delle aree destinate a verde pubblico
urbano da parte di privati, associazioni,
società o ditte individuali, mediante intro-
duzione di sgravi fiscali sul pagamento dei
tributi locali, nel rispetto delle vigenti
discipline in materia di servizi pubblici
locali.

5. Per quanto non espressamente di-
sciplinato dalle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si rinvia alla disciplina della
riqualificazione energetica degli edifici di
cui all’articolo 14, decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

Art. 36-quinquies.

(Agevolazioni fiscali per le imprese che
depositano il bilancio integrato)

1. Al fine di migliorare la qualità delle
informazioni disponibili al mercato, a
tutte le imprese che si avvalgono della
consulenza di professionisti regolarmente
iscritti agli Ordini professionali per la
redazione e il deposito di un bilancio
integrato, è riconosciuto, a partire dal
2020, un credito d’imposta nella misura
del 50 per cento delle spese sostenute e
documentate per il predetto adempimento.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto fino ad un importo mas-
simo annuale di euro 20.000 per ciascun
beneficiario, nel limite massimo comples-
sivo di un milione di euro annui. A tal fine
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
annui dal 2020.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è indicato nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d’imposta di riconosci-
mento del credito. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d’imposta è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al
limite di cui al comma 53 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ai
fini della fruizione del credito d’imposta, il
modello F24 è presentato esclusivamente
attraverso i servizi telematici messi a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell’operazione di versamento. I
fondi occorrenti per la regolazione conta-
bile delle compensazioni esercitate ai sensi
del presente comma sono stanziati su
apposito capitolo di spesa dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, per il successivo trasferi-
mento alla contabilità speciale « Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio ».

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di applica-
zione e di fruizione del credito d’imposta
di cui ai commi 1 e 2.

Art. 36-sexies.

(Disposizioni in materia di green bond)

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89
per gli investimenti in obbligazioni verdi
l’aliquota è fissata in misura pari al 12,5
per cento a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
obbligazioni verdi di cui al comma 1, nel
rispetto delle linee guida elaborate dall’In-
ternational Capital Market Association
(ICMA).

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui agli articoli da
36-bis a 36-sexies, valutati in euro 350

milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

36. 01. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Abrogazione dell’articolo 10 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34)

1. L’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è abrogato.

36. 02. Rizzetto, Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma 3.1,
le parole: « rimborsato sotto forma di
credito d’imposta » sono aggiunte le se-
guenti: « con la facoltà di successiva ces-
sione Istituti bancari »;

b) la parola: « esclusivamente » è sop-
pressa;

c) al comma 2, capoverso comma
1-octies, dopo le parole: « rimborsato sotto
forma di credito d’imposta » sono aggiunte
le seguenti: « con la facoltà di successiva
cessione ad Istituti bancari »;

d) la parola: « esclusivamente » è sop-
pressa.

36. 03. Rizzetto, Zucconi, Osnato, Bi-
gnami.

(Inammissibile)
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ART. 37.

Al comma 1, sostituire le parole: 30
novembre con le seguenti: 31 dicembre.

37. 1. Sandra Savino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I debiti, diversi da quelli di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, risultanti dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione dal 1o

al 31 gennaio 2018, possono essere estinti,
senza corrispondere le sanzioni comprese
in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, versando integralmente
le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112,
a titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
procedure esecutive e di notifica della
cartella di pagamento.

1-ter. Il pagamento delle somme di cui
al comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 31
luglio 2020;

b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2020; le restanti, di pari ammontare,
scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2021.

1-quater. In caso di pagamento rateale
ai sensi del comma 1, sono dovuti, a
decorrere dal 1o agosto 2020, gli interessi
al tasso del 2 per cento annuo e non si
applicano le disposizioni dell’articolo 19
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602.

1-quinquies. L’agente della riscossione
fornisce ai debitori i dati necessari a
individuare i carichi definibili presso i
propri sportelli e in apposita area del
proprio sito internet.

1-sexies. Il debitore manifesta all’agente
della riscossione la sua volontà di proce-
dere alla definizione di cui al comma 1
rendendo, entro il 30 aprile 2020, apposita
dichiarazione, con le modalità e in con-
formità alla modulistica che lo stesso
agente pubblica sul proprio sito internet
nel termine massimo di venti giorni dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto; in tale dichiarazione il debitore
sceglie altresì il numero di rate nel quale
intende effettuare il pagamento, entro il
limite massimo previsto dal comma 1.

1-septies. Nella dichiarazione di cui al
precedente comma il debitore indica l’e-
ventuale pendenza di giudizi aventi ad
oggetto i carichi in essa ricompresi e
assume l’impegno a rinunciare agli stessi
giudizi, che, dietro presentazione di copia
della dichiarazione e nelle more del pa-
gamento delle somme dovute, sono sospesi
dal giudice. L’estinzione del giudizio è
subordinata all’effettivo perfezionamento
della definizione e alla produzione, nello
stesso giudizio, della documentazione at-
testante i pagamenti effettuati; in caso
contrario, il giudice revoca la sospensione
su istanza di una delle parti.

1-octies. Entro il 30 aprile 2020 il
debitore può integrare, con le modalità
previste dal comma 1-sexies, la dichiara-
zione presentata anteriormente a tale
data.

1-novies. Ai fini della determinazione
dell’ammontare delle somme da versare ai
sensi del comma 1-bis, lettere a) e b), si
tiene conto esclusivamente degli importi
già versati a titolo di capitale e interessi
compresi nei carichi affidati, nonché, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
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13 aprile 1999, n. 112, di aggio e di
rimborso delle spese per le procedure
esecutive e di notifica della cartella di
pagamento. Il debitore, se, per effetto di
precedenti pagamenti parziali, ha già in-
tegralmente corrisposto quanto dovuto ai
sensi del comma 1-bis, per beneficiare
degli effetti della definizione deve comun-
que manifestare la sua volontà di aderirvi
con le modalità previste dal comma 1-se-
xies.

1-decies. Le somme relative ai debiti
definibili, versate a qualsiasi titolo, anche
anteriormente alla definizione, restano de-
finitivamente acquisite e non sono rim-
borsabili.

1-undecies. A seguito della presenta-
zione della dichiarazione, relativamente ai
carichi definibili che ne costituiscono og-
getto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme
dovute a titolo di definizione, gli obblighi
di pagamento derivanti da precedenti di-
lazioni in essere alla data di presenta-
zione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presenta-
zione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;

f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini
del rilascio del documento unico di rego-
larità contributiva (DURC), di cui al de-

creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1o giu-
gno 2015.

1-duodecies. Entro il 30 giugno 2020,
l’agente della riscossione comunica ai de-
bitori che hanno presentato la dichiara-
zione di cui al comma 1-sexies l’ammon-
tare complessivo delle somme dovute ai
fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse.

1-terdecies. Il pagamento delle somme
dovute per la definizione può essere ef-
fettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto
corrente eventualmente indicato dal debi-
tore nella dichiarazione resa ai sensi del
comma 1-sexies;

b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al
comma 1-duodecies se il debitore non ha
richiesto di eseguire il versamento con le
modalità previste dalla lettera a) del pre-
sente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione. In tal caso, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le mo-
dalità previste dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferi-
mento a tutti i carichi definiti.

1-quaterdecies. Limitatamente ai debiti
definibili per i quali è stata presentata la
dichiarazione di cui al comma 1-sexies:

a) alla data del 31 luglio 2020 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,
lettera b), sono automaticamente revocate
e non possono essere accordate nuove
dilazioni ai sensi dell’articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602;
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b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defi-
nizione determina l’estinzione delle pro-
cedure esecutive precedentemente avviate,
salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo.

1-quindecies. In caso di mancato ovvero
di insufficiente o tardivo versamento del-
l’unica rata ovvero di una di quelle in cui
è stato dilazionato il pagamento delle
somme di cui al comma 1-ter, la defini-
zione non produce effetti e riprendono a
decorrere i termini di prescrizione e de-
cadenza per il recupero dei carichi oggetto
di dichiarazione. In tal caso, relativamente
ai debiti per i quali la definizione non ha
prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, di cui l’agente
della riscossione prosegue l’attività di re-
cupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602.

1-sedecies. Nei casi di tardivo versa-
mento delle relative rate non superiore a
cinque giorni, l’effetto di inefficacia della
definizione, previsto dal comma 1-quinde-
cies, non si produce e non sono dovuti
interessi.

1-septiesdecies. Possono essere ricom-
presi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai
carichi affidati agli agenti della riscossione
che rientrano nei procedimenti instaurati
a seguito di istanza presentata dai debitori
ai sensi del capo II, sezione prima, della
legge 27 gennaio 2012, n. 3, con la possi-
bilità di effettuare il pagamento del debito,
anche falcidiato, con le modalità e nei
tempi eventualmente previsti nel decreto
di omologazione dell’accordo o del piano
del consumatore.

1-octiesdecies. Sono esclusi dalla defi-
nizione di cui al comma 1-bis i debiti
risultanti dai carichi affidati agli agenti
della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

1-noviesdecies. Per le sanzioni ammini-
strative per violazioni del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, le disposizioni del
presente articolo si applicano limitata-
mente agli interessi, compresi quelli di cui
all’articolo 27, sesto comma, della legge 24
novembre 1981, n. 689.

1-vicies. Alle somme occorrenti per
aderire alla definizione di cui al comma 1,
che sono oggetto di procedura concor-
suale, nonché in tutte le procedure di
composizione negoziale della crisi d’im-
presa previste dal regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, si applica la disciplina dei
crediti prededucibili di cui agli articoli 111
e 111-bis del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267.

1-vicies semel. A seguito del pagamento
delle somme di cui al comma 1-bis l’agente
della riscossione è automaticamente disca-
ricato dell’importo residuo. Al fine di
consentire agli enti creditori di eliminare
dalle proprie scritture patrimoniali i cre-
diti corrispondenti alle quote discaricate,
lo stesso agente della riscossione tra-
smette, anche in via telematica, a ciascun
ente interessato, entro il 31 dicembre
2024, l’elenco dei debitori che si sono
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avvalsi delle disposizioni di cui al presente
articolo e dei codici tributo per i quali è
stato effettuato il versamento.

37. 4. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, al comma 538, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « no-
vanta »;

b) alla lettera a), alla fine dell’ultimo
periodo è aggiunto il seguente: « con la
notifica della cartella di pagamento »;

c) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« f) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso credito sot-
teso con inclusione dei vizi di notifica di
cui all’articolo 25, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602 ».

1-ter. All’articolo 1 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228 dopo il comma 539-
bis è aggiunto il seguente:

« 539-ter. Nel caso in cui il contribuente
nella propria dichiarazione ravvisi l’esi-
stenza di vizi di notifica di cui al comma
538 lettera f), il concessionario per la
riscossione, prima di trasmettere gli atti
all’ente creditore, è tenuto a verificare
l’esistenza delle ragioni del debitore entro
il termine di cento giorni successivi alla
data di presentazione della dichiarazione
di cui al comma 538 dandone immediata
notizia anche all’ente impositore ».

1-quater. All’articolo 1 della legge 24
dicembre 2012, n. 228 al comma 540 so-
stituire le parole: « duecentoventi » con le
seguenti: « cento ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo la
parola: 2018, aggiungere il seguente pe-
riodo: , nonché disposizioni in materia di
riscossione.

37. 10. Corda.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136 si appli-
cano, con le medesime modalità, anche
alle comunicazioni di irregolarità emesse,
entro la data di entrata in vigore del
presente decreto, dall’Agenzia delle entrate
a seguito di controllo automatico o docu-
mentale di cui agli articoli 36-bis e 36-ter
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600 e alle
comunicazioni di irregolarità ai fini IVA,
ai sensi dell’articolo 54-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, anche qualora vi sia una
procedura di rateizzazione in corso, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, da parte dell’Agenzia delle en-
trate, per le quali non risultino scadute
più di due rate consecutive.

1-ter. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le
modalità applicative di cui al comma 1-bis
ivi incluse le modalità per il rispristino in
bonis e il prolungamento della rateazione
di cui al comma 1-bis.

37. 2. Topo, Buratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini della procedura di defi-
nizione agevolata dei carichi affidati agli
agenti della riscossione di cui all’articolo 3
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, gli interessi di
mora non dovuti per il perfezionamento di
tale procedura si intendono comprensivi
degli interessi che maturano, dopo l’affi-
damento dei carichi agli agenti della ri-
scossione, a seguito della concessione in
via amministrativa ovvero giudiziale della
sospensione della riscossione.
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1-ter. Non si fa luogo al rimborso degli
interessi di sospensione di cui al comma 1
eventualmente già corrisposti.

37. 3. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. All’articolo 20 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « cinque » è
sostituita dalla seguente: « dieci »;

b) al comma 5, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ai fini del diritto e del
calcolo ».

37. 5. Claudio Borghi, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 14-bis è sostituito dal
seguente:

« 14-bis. Nei casi di tardivo versamento
delle relative rate entro il termine di
scadenza della rata successiva, l’effetto di
inefficacia della definizione, previsto dal
comma 14, non si produce. Se il tardivo
versamento avviene oltre il quinto giorno
dalla scadenza sono dovuti gli interessi per
il ritardato pagamento nella misura pre-
vista dal comma 3 »;

b) al comma 24-bis le parole: « non
superiore a cinque giorni », sono sostituite
dalle parole: « entro il termine di scadenza
della rata successiva ».

* 37. 6. Rampelli, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 14-bis è sostituito dal
seguente:

« 14-bis. Nei casi di tardivo versamento
delle relative rate entro il termine di
scadenza della rata successiva, l’effetto di
inefficacia della definizione, previsto dal
comma 14, non si produce. Se il tardivo
versamento avviene oltre il quinto giorno
dalla scadenza sono dovuti gli interessi per
il ritardato pagamento nella misura pre-
vista dal comma 3 »;

b) al comma 24-bis le parole: « non
superiore a cinque giorni », sono sostituite
dalle parole: « entro il termine di scadenza
della rata successiva ».

* 37. 7. Alessandro Pagano, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Salvo che per i debiti già com-
presi in dichiarazioni di adesione alla
definizione di cui all’articolo 3 del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, presentate entro il
30 aprile 2019, il debitore può esercitare la
facoltà ivi riconosciuta anche per i debiti
di cui al comma 1 del citato articolo 3
notificati entro il 31 dicembre 2018, ren-
dendo la dichiarazione prevista dal
comma 5 del citato articolo 3 entro il 31
marzo 2020, con le modalità e in confor-
mità alla modulistica che l’agente della
riscossione pubblica nel proprio sito in-
ternet nel termine massimo di cinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
il pagamento delle somme è effettuato
alternativamente:

a) in unica soluzione, entro il 31
luglio 2020;
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b) nel numero massimo di quindici
rate consecutive, la prima delle quali, di
importo pari al 20 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, scadente il 31 luglio 2020, e le
restanti, ciascuna di pari ammontare, sca-
denti il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a
decorrere dal 2020; in tal caso, gli interessi
di cui al comma 3 dell’articolo 3 del citato
decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti
a decorrere dal 1o dicembre 2019. L’am-
montare complessivo delle somme dovute
ai fini della definizione, nonché quello
delle singole rate, e il giorno e il mese di
scadenza di ciascuna di esse, sono comu-
nicati dall’agente della riscossione al de-
bitore entro il 3 giugno 2020.

37. 8. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 3, del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Al fine di consentire agli istituti
autonomi per le case popolari, comunque
denominati, situati nei territori delle re-
gioni del centro Italia colpite dagli eventi
sismici del 24 agosto 2016 e del 26 e 30
ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 è effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

37. 9. Melilli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. L’Agenzia delle Entrate ha l’obbligo
di disporre immediatamente lo sblocco dei
conti correnti pignorati, e di darne tem-
pestiva comunicazione agli Istituti bancari
interessati, a favore di tutti i soggetti che
abbiano aderito alla definizione agevolata
di cui all’articolo 3 del decreto-legge
n. 119 del 2018, e che abbiano pagato la
prima rata nei termini previsti dal comma
1.

37. 11. Lollobrigida, Osnato, Bignami,
Silvestroni, Zucconi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2. L’Agenzia delle Entrate ha l’obbligo
di disporre immediatamente la revoca del
fermo amministrativo disposto su ogni
genere di veicolo, a favore di tutti i soggetti
che abbiano estinto il debito, anche ade-
rendo alla definizione agevolata di cui
all’articolo 3 del decreto-legge n. 119 del
2018, e che abbiano pagato la prima rata
nei termini previsti dal comma 1.

37. 12. Lollobrigida, Osnato, Bignami,
Silvestroni, Zucconi.

Dopo l’articolo 37, aggiungere i seguenti:

Art. 37-bis.

1. Gli avvisi di accertamento di cui agli
articoli 41-bis e 42 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600 e agli articoli 54, quinto comma e
56 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 nonché gli
avvisi di rettifica e liquidazione di cui agli
articoli 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 13 del
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347,
34 e 35 del decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346 devono essere preceduti, a
pena di nullità, dalla notifica al contri-
buente, ai sensi dell’articolo 60 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600 e successive modifica-
zioni, da una richiesta di chiarimenti da
fornire entro il termine di sessanta giorni,
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in cui sono indicate le ragioni della po-
tenziale pretesa impositiva.

Art. 37-ter.

1. L’atto impositivo non può essere
emanato, a pena di nullità, prima della
scadenza del termine di cui al comma che
precede, salvo casi di particolare e moti-
vata urgenza.

Art. 37-quater.

1. Fermo quanto disposto per i singoli
tributi, l’atto impositivo è specialmente
motivato, a pena di nullità, anche in
relazione ai chiarimenti forniti dal contri-
buente nel termine di cui all’articolo 37-
bis.

Art. 37-quinquies.

1. Le disposizioni degli articoli da 37 a
37-quater si applicano anche con riferi-
mento agli atti diversi da quelli di cui
all’articolo 37-bis, per i quali la legge non
prevede forme di dialogo preventivo con il
contribuente.

37. 09. Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Rivalutazione beni d’impresa)

1. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i
principi contabili internazionali nella re-
dazione del bilancio, possono, anche in
deroga all’articolo 2426 del codice civile e
ad ogni altra disposizione di legge vigente
in materia, rivalutare i beni di impresa e
le partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000,
n. 342, ad esclusione degli immobili alla
cui produzione o al cui scambio è diretta

l’attività di impresa, risultanti dal bilancio
dell’esercizio in corso al 31 dicembre 2018.

2. La rivalutazione deve essere eseguita
nel bilancio o rendiconto dell’esercizio
successivo a quello di cui al comma 1, per
il quale il termine di approvazione scade
successivamente alla data di entrata in
vigore della presente legge, deve riguar-
dare tutti i beni appartenenti alla stessa
categoria omogenea e deve essere annotata
nel relativo inventario e nella nota inte-
grativa.

3. Il saldo attivo della rivalutazione può
essere affrancato, in tutto o in parte, con
l’applicazione in capo alla società di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi, dell’imposta regionale sulle attività
produttive e di eventuali addizionali nella
misura del 5 per cento, da versare con le
modalità indicate al comma 7.

4. Il maggior valore attribuito ai beni in
sede di rivalutazione si considera ricono-
sciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive a decorrere dal terzo esercizio
successivo a quello con riferimento al
quale la rivalutazione è stata eseguita,
mediante il versamento di un’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
e di eventuali addizionali nella misura
dell’8 per cento per i beni ammortizzabili
e del 6 per cento per i beni non ammor-
tizzabili.

5. Nel caso di cessione a titolo oneroso,
di assegnazione ai soci o di destinazione a
finalità estranee all’esercizio dell’impresa
ovvero al consumo personale o familiare
dell’imprenditore dei beni rivalutati in
data anteriore a quella di inizio del terzo
esercizio successivo a quello nel cui la
rivalutazione è stata eseguita, ai fini della
determinazione delle plusvalenze o minu-
svalenze si ha riguardo al costo del bene
prima della rivalutazione.

6. In caso di opzione per il regime
speciale di cui all’articolo 1, commi da 119
a 141-bis della legge n. 296/2006 che dia
luogo all’applicazione dell’imposta sostitu-
tiva prevista dall’articolo 1, comma 126,
con gli effetti e le opzioni di cui ai commi
da 127 a 130 della medesima legge, prima
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che il valore fiscale dei beni rivalutati ai
sensi delle disposizioni precedenti sia di-
venuto efficace, il credito derivante dai
pagamenti eventualmente effettuati ai
sensi delle presenti disposizioni può essere
immediatamente compensato con il debito
per la predetta imposta d’ingresso.

7. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 3 e 4 sono versate in un’unica rata
entro il termine di versamento del saldo
delle imposte sui redditi dovute per il
periodo d’imposta con riferimento al quale
la rivalutazione è eseguita. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi
della sezione I del capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

8. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342,
quelle del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 13 aprile 2001,
n. 162, nonché quelle del regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei
commi 475, 477 e 478 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

9. Limitatamente ai beni immobili, i
maggiori valori iscritti in bilancio ai sensi
dell’articolo 14 della legge 21 novembre
2000, n. 342, si considerano riconosciuti
con effetto dal periodo d’imposta in corso
alla data del 1o dicembre 2021.

10. Le previsioni di cui all’articolo 14,
comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, si applicano anche ai soggetti che
redigono il bilancio in base ai principi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
anche con riferimento alle partecipazioni,
in società ed enti, costituenti immobiliz-
zazioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85,
comma 3-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Per tali soggetti, per l’importo
corrispondente ai maggiori valori oggetto
di riallineamento, al netto dell’imposta
sostitutiva di cui al comma 4, è vincolata
una riserva in sospensione d’imposta ai

fini fiscali che può essere affrancata ai
sensi del comma 3.

37. 03. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. All’articolo 6 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. La definizione si perfeziona con la
presentazione, entro il 31 maggio di cia-
scun anno a decorrere dal 2020, della
domanda di cui al comma 8 e con il
pagamento degli importi dovuti ai sensi del
presente articolo o della prima rata; nel
caso in cui gli importi dovuti superano
mille euro è ammesso il pagamento rate-
ale, con applicazione delle disposizioni
dell’articolo 8 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, in un massimo di
venti rate trimestrali. Il termine di paga-
mento delle rate successive alla prima
scade il 31 agosto, 30 novembre, 28 feb-
braio e 31 maggio di ciascun anno a
partire dal 2020. Sulle rate successive alla
prima, si applicano gli interessi legali cal-
colati dal 1o giugno 2020 alla data del
versamento. È esclusa la compensazione
prevista dall’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. Qualora non
ci siano importi da versare, la definizione
si perfeziona con la sola presentazione
della domanda ».

b) al comma 8, le parole: « Entro il 31
maggio 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 maggio di ciascun
anno a decorrere dal 2020 ».

37. 04. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. L’articolo 38, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, si interpreta, in
relazione ai tributi periodici per i quali è
previsto il versamento di acconti e di un
eventuale saldo annuale, nel senso che il
termine di decadenza per l’istanza di rim-
borso decorre dalla scadenza del termine
di versamento del saldo. Il suddetto ter-
mine decorre dal versamento dell’acconto
solo nei casi di totale inesistenza, fin dal
momento del versamento di tale acconto,
dell’obbligazione tributaria.

37. 02. Alessandro Pagano.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Trattamento fiscale delle convenzioni ur-
banistiche)

1. All’articolo 20, terzo comma, della
legge 28 gennaio 1977, n. 10, le parole:
« all’articolo 40-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « agli articoli 36-bis e 40-bis ».

2. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, pari a 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

37. 05. Schullian, Gebhard, Plangger.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. Dopo l’articolo 10 della legge 27
luglio 2000, n. 212 è inserito il seguente:

« Art. 10-bis.

(Principio di risarcibilità del contribuente)

1. Le norme fiscali stabiliscono i casi
in cui al contribuente spetta un risarci-
mento per i danni arrecati da documenti
fiscali palesemente infondati e per le spese
sostenute a fini di autotutela.

2. Il risarcimento è stabilito nella
misura del 30 per cento della somma
richiesta ».

37. 06. Meloni, Lollobrigida, Osnato, Bi-
gnami.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123, dopo le parole: « dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione »,
sono aggiunte le seguenti: « nonché dalle
regioni con una o più aree definite de-
presse ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
lettera a-bis), del decreto-legge 8 febbraio
1995, n. 32, convertito con la legge 7
aprile 1995, n. 104, o aree sottoutilizzate
ai sensi dell’articolo 61, comma 1, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289 ».

37. 07. Maniero, Zennaro, Invidia, Busi-
narolo, Raduzzi, Rizzone, Spessotto,
Pellicani.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. Al comma 6 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) dei soggetti che esercitano, in
ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie d’acqua di
navigazione interna con codice attività
50.30.00 ».

* 37. 08. Brunetta.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. Al comma 6 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) dei soggetti che esercitano, in
ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie d’acqua di
navigazione interna con codice attività
50.30.00 ».

* 37. 012. Pellicani.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Proroga della cedolare secca per gli affitti
commerciali)

1. All’articolo 1, comma 59, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo,
le parole: « nell’anno 2019 » sono sostituite
con le seguenti: « nell’anno 2019 e 2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo
37-bis, valutati in 163 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede quanto a 50
milioni mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni, per l’anno 2020, dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero,
quanto a 50 milioni mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e per la restante quota mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 4, del decreto-
legge n. 282 del 2004.

37. 010. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 38.

Sopprimerlo.

38. 1. Piastra, Morrone, Patassini, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, sostituire le parole: la
piattaforma con struttura emersa desti-
nata alla coltivazione di idrocarburi con le
seguenti: ogni piattaforma, ponteggio, pon-
toni di sollevamento, pontoni posatubi e
posacavi, chiatte o qualsiasi altra struttura
emersa destinata per natura o per ausilio
alla prospezione, alla ricerca, alla coltiva-
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zione e allo sfruttamento di giacimenti di
idrocarburi in mare.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. Le attività di accertamento e riscos-
sione relative alle piattaforme di cui al
comma 1 sono svolte dai comuni ai quali
spettano le maggiori somme derivanti
dallo svolgimento delle suddette attività a
titolo di imposta, interessi e sanzioni, che
si avvalgono, a seguito di apposita delibe-
razione, dell’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, titolare dello svolgimento delle fun-
zioni della riscossione nazionale.

c) sopprimere il comma 7.

38. 3. Ruggiero.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 10 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, i commi 1, 2 e 3 sono soppressi.

38. 4. Ferri, Moretto, Ungaro.

(Inammissibile)

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In sede di prima appli-
cazione, per l’anno 2020, con il decreto di
cui al presente comma, il Ministero del-
l’interno attribuisce ai comuni interessati
un anticipo pari al 40 per cento delle
somme prevedibilmente accertabili, come
risultanti dai dati in possesso del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

* 38. 5. Buratti, Mancini, Mura, Rotta,
Topo, Melilli, Lorenzin, Madia, Na-
varra.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: In sede di prima appli-
cazione, per l’anno 2020, con il decreto di

cui al presente comma, il Ministero del-
l’interno attribuisce ai comuni interessati
un anticipo pari al 40 per cento delle
somme prevedibilmente accertabili, come
risultanti dai dati in possesso del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

* 38. 6. Pastorino.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, non-
ché esecuzione »;

c) al terzo periodo, dopo le parole:
« condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta eccezione per l’affittuario o acqui-
rente e i soggetti da questi funzionalmente
delegati, per i quali la disciplina di cui al
secondo periodo si applica con riferimento
alle condotte poste in essere in esecuzione
del suddetto Piano Ambientale sino alla
scadenza dei termini di attuazione stabiliti
dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con rife-
rimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria. »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
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ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori ».

38. 01. Gelmini, Giacomoni, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riversamento Tefa)

1. All’articolo 19, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « tesoreria della
provincia » sono inserite le seguenti: « o
della città metropolita »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel caso di pagamenti effettuati
attraverso il versamento unitario di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1o

giugno 2019, la struttura di gestione di cui
all’articolo 22, comma 3, del medesimo
decreto, provvede al riversamento del tri-
buto spettante alla provincia o città me-
tropolitana competente per territorio, al
netto della commissione di cui al comma
5. Salvo diversa deliberazione da parte
della provincia o della città metropolitana,
da comunicarsi all’Agenzia delle entrate
entro il 28 febbraio 2019, in deroga al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, e all’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 52, a decorrere dal 1o gennaio 2019, la
misura del tributo di cui al medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo
n. 504 del 1992 è fissata al 5 per cento del
prelievo collegato al servizio rifiuti solidi
urbani stabilito da ciascun comune ai
sensi delle leggi vigenti in materia. Con
uno o più decreti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
31 maggio 2019, previa intesa in sede di

conferenza Stato-città e autonomie locali,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
assicurare il sollecito riversamento del
tributo anche con riferimento ai paga-
menti effettuati tramite conto corrente,
nonché eventuali ulteriori criteri e moda-
lità attuative della disposizione di cui al
primo periodo. In mancanza dell’intesa i
decreti di cui al periodo precedente sono
comunque emanati purché i relativi
schemi siano stati sottoposti all’esame
della conferenza Stato-città e autonomie
locali almeno trenta giorni prima dell’e-
manazione ».

* 38. 02. Melilli, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano,
Buratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riversamento Tefa)

1. All’articolo 19, comma 7, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « tesoreria della
provincia » sono inserite le seguenti: « o
della città metropolita »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Nel caso di pagamenti effettuati
attraverso il versamento unitario di cui
all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, a decorrere dal 1o

giugno 2019, la struttura di gestione di cui
all’articolo 22, comma 3, del medesimo
decreto, provvede al riversamento del tri-
buto spettante alla provincia o città me-
tropolitana competente per territorio, al
netto della commissione di cui al comma
5. Salvo diversa deliberazione da parte
della provincia o della città metropolitana,
da comunicarsi all’Agenzia delle entrate
entro il 28 febbraio 2019, in deroga al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, e all’articolo 52 del
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decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 52, a decorrere dal 1o gennaio 2019, la
misura del tributo di cui al medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo
n. 504 del 1992 è fissata al 5 per cento del
prelievo collegato al servizio rifiuti solidi
urbani stabilito da ciascun comune ai
sensi delle leggi vigenti in materia. Con
uno o più decreti del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze da emanarsi entro il
31 maggio 2019, previa intesa in sede di
conferenza Stato-città e autonomie locali,
sono stabiliti i criteri e le modalità per
assicurare il sollecito riversamento del
tributo anche con riferimento ai paga-
menti effettuati tramite conto corrente,
nonché eventuali ulteriori criteri e moda-
lità attuative della disposizione di cui al
primo periodo. In mancanza dell’intesa i
decreti di cui al periodo precedente sono
comunque emanati purché i relativi
schemi siano stati sottoposti all’esame
della conferenza Stato-città e autonomie
locali almeno trenta giorni prima dell’e-
manazione ».

* 38. 028. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Fusione IMU TASI)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 639, le parole: « ai
servizi, che si articola nel tributo per i
servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell’utilizzatore dell’immo-
bile, escluse le unità immobiliari destinate
ad abitazione principale dal possessore
nonché dall’utilizzatore e dal suo nucleo
familiare, ad eccezione di quelle classifi-
cate nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9, e nella » sono soppresse;

b) al comma 639, dopo le parole: « di
una componente riferita », è aggiunta la
seguente: « alla »;

c) i commi 640, 669, dal 671 al 679,
681, 687 sono abrogati e la lettera b) del
comma 682 è soppressa;

d) al comma 683, le parole: « le
aliquote della TASI, in conformità con i
servizi e i costi individuati ai sensi della
lettera b), numero 2, del comma 682 e
possono essere differenziate in ragione del
settore di attività nonché della tipologia e
della destinazione degli immobili » sono
soppresse;

e) al comma 688 sopprimere:

1. al primo periodo, le parole:
« della TASI e »;

2. al secondo periodo le parole: « e
alla TASI ».

2. All’articolo 9 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. Sono altresì esenti dall’imposta
municipale propria i fabbricati dichiarati
inagibili o inabitabili e di fatto non uti-
lizzati, inclusi i negozi sfitti di categoria
C/1, nonché gli immobili occupati abusi-
vamente limitatamente al periodo del-
l’anno durante il quale sussistono tali
condizioni. La condizione di cui al primo
periodo è accertata dall’ufficio tecnico co-
munale con perizia a carico del proprie-
tario, che allega idonea documentazione
alla dichiarazione. In alternativa, il con-
tribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del Testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000,
che attesti la dichiarazione di inagibilità o
inabitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, ovvero la condizione di
negozio sfitto o di immobile occupato. Ai
fini dell’applicazione dell’esenzione di cui
al presente comma, i comuni possono
disciplinare le caratteristiche di fatiscenza
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sopravvenuta del fabbricato, non supera-
bile con interventi di manutenzione. ».

3. All’articolo 13 del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2020, il comune, in deroga a quanto pre-
visto al comma 6, non può aumentare le
aliquote d’imposta per la percentuale della
TASI vigente nell’anno 2019 »;

b) al comma 12, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Il modello è
precompilato dai comuni e inviato entro
trenta giorni prima della scadenza del
pagamento. Per le variazioni intervenute
dopo l’invio del modello precompilato, il
Comune effettua il relativo conguaglio nel
bollettino del semestre successivo. ».

4. A titolo di ristoro del gettito non più
acquisibile dai comuni interessati dalla
soppressione della TASI ai sensi del pre-
sente articolo, è attribuito ai medesimi
comuni la quota pari all’ammontare delle
entrate relative alla TASI per l’anno 2019,
di incasso per l’anno 2019 a valere sul
Fondo IMU-Tasi di cui alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.

5. Il Fondo di solidarietà comunale è
incrementato di una quota pari alle minori
entrate derivanti dalle esenzioni di cui al
comma 8-bis dell’articolo 9 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e all’ar-
ticolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011
come modificato dal presente decreto, a
valere sulle maggiori entrate derivanti dal
recupero da evasione determinato dall’in-
troduzione del modello F24 precompilato.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro dell’interno, previo accordo
da sancire in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali, sono definite le
ulteriori riduzioni d’imposta spettanti ai

cittadini a valere sulle maggiori entrate
derivanti dal recupero da evasione deter-
minato dall’introduzione del modello F24
precompilato.

38. 03. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure per agevolare le filiere corte dei
prodotti di montagna)

1. Nelle aree svantaggiate e in relazione
al marchio « prodotti di montagna », i
prodotti da forno con almeno il 25 per
cento da farina e derivati di frutta in
guscio commestibile sono inseriti nella
tabella allegata al decreto ministeriale 13
febbraio 2015.

38. 04. De Menech.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Sgravi fiscali e contributivi per giovani
agricoltori)

1. Al fine di promuovere forme di
imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se
soci di società agricole di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, con età inferiore a quaranta anni,
con riferimento alle nuove iscrizioni nella
previdenza agricola effettuate a partire dal
1o gennaio 2020, è riconosciuto, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti. L’esonero di cui al
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primo periodo, decorsi i primi trentasei
mesi, è riconosciuto per un periodo mas-
simo di dodici mesi nel limite del 66 per
cento e per un periodo massimo di ulte-
riori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L’esonero di cui al presente comma
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’unione europea agli aiuti de minimis.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

38. 05. Caretta, Ciaburro, Osnato, Bi-
gnami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Estensione del controllo dei pagamenti a
fronte di crediti degli enti locali)

1. All’articolo 48-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il comma 2 sono ag-
giunti i seguenti:

« 2-ter. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche ai crediti degli enti
territoriali derivanti dalla notifica di in-
giunzioni di cui al regio decreto 14 aprile
1910, n. 639, con riferimento all’effettua-
zione di pagamenti di importo superiore a
mille euro. Nelle more della creazione di
un archivio nazionale di riferimento per la
completa attuazione del presente comma,
gli enti territoriali possono determinare,
nelle forme previste dalla legislazione vi-
gente per l’adozione dei provvedimenti
destinati a disciplinare le entrate proprie,
le modalità di verifica dell’esistenza di
debiti oggetto di ingiunzione di pagamento
dello stesso ente o di altri enti territoriali
appositamente convenzionati, ai fini del
blocco dei pagamenti dovuti al debitore da
parte dell’ente stesso, di sue società con-
trollate, o di altri enti territoriali conven-
zionati ai fini del presente comma, per
importi superiori a mille euro, ferma re-
stando la disposizione di cui all’ultimo
periodo del comma 1, con riferimento a
qualsiasi dilazione di pagamento ottenuta
dal debitore.

2-quater. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, entro il 31 ottobre
2019 adotta, con proprio decreto, un re-
golamento per l’istituzione di un archivio
nazionale delle ingiunzioni di pagamento
alimentato su base volontaria dagli enti
territoriali, recante le ulteriori disposizioni
necessarie alla completa attuazione del
comma 2-ter ».

38. 06. Pastorino.
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di imposizione fi-
scale locale per le aree destinate alle attività
di ricerca e coltivazione di sostanze mine-

rali e delle energie del sottosuolo)

1. Per le attività di ricerca e coltiva-
zione di sostanze minerali e delle energie
del sottosuolo, di cui al Regio Decreto 29
luglio 1927, n. 1443, le disposizioni di cui
al decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, quelle di cui all’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, nonché quelle
di cui all’articolo 1, comma 639 e seguenti,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si
interpretano, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212, nel senso che rien-
trano nella nozione di fabbricato assog-
gettabile ad imposizione le sole costruzioni
strumentali all’esercizio dell’attività estrat-
tiva presenti sull’area autorizzata all’eser-
cizio di tale attività, nonché nel senso che
non rientrano nella nozione di area fab-
bricabile assoggettabile ad imposizione i
terreni autorizzati all’esercizio dell’attività
estrattiva qualunque sia la destinazione
prevista per gli stessi dagli strumenti ur-
banistici generali o attuativi.

38. 07. Cancelleri, Migliorino.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifica al regime tributario dei terreni in
relazione al valore dei suoli connesso alla

concreta potenzialità edificatoria)

1. All’articolo 36 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Ai fini dell’applicazione del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, un’area
è da considerare fabbricabile se utilizza-
bile a scopo edificatorio in base allo stru-
mento urbanistico generale adottato dal
comune, indipendentemente dall’approva-
zione della regione, alla condizione che
siano stati adottati gli strumenti attuativi
del medesimo. ».

38. 08. Cassese.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazioni in materia di costruzioni
in prossimità della linea doganale e nel

mare territoriale)

1. L’articolo 19 del decreto legislativo 8
novembre 1990, n. 374, è abrogato.

38. 010. Buratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Addizionale comunale aeroportuale – Sal-
vaguardia entrata comunale)

1. All’elenco n. 1 allegato alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, le parole: « Legge
24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2,
comma 11 » sono soppresse.

38. 011. Pastorino.

(Inammissibile)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 303 — Commissione VI



Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Addizionale comunale aeroportuale – pro-
cedura di riparto)

1. All’articolo 2, comma 11, lettera a),
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: « A
partire dall’anno 2019, l’addizionale è ver-
sata ai comuni di cui al periodo prece-
dente sulla base di apposito decreto di
natura non regolamentare del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno, adottato sen-
tita l’Anci, che determina altresì le se-
guenti scadenze di versamento. Entro il 31
ottobre di ciascun anno il Ministero del-
l’interno provvede a erogare a ciascun
comune l’importo dovuto relativo al primo
semestre dell’anno, sulla base del rispet-
tivo traffico aeroportuale. Entro il 31
marzo dell’anno successivo, il Ministero
dell’interno provvede al riparto del saldo
annuale ai Comuni degli incassi sulla base
del rispettivo traffico aeroportuale del-
l’anno precedente. Il decreto di cui al
primo periodo dovrà inoltre prevedere le
modalità di versamento delle quote di cui
ai periodi precedenti su appositi conti
corrente intestati ai singoli comuni. ».

38. 012. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Aliquota IVA agevolata sul compenso pa-
gato al mediatore per l’acquisto dell’unità
immobiliare da adibire ad abitazione prin-

cipale)

1. L’aliquota dell’imposta sul valore
aggiunto di cui alla fattura del mediatore
immobiliare emessa a seguito dell’attività
svolta in dipendenza dell’acquisto dell’u-
nità immobiliare da adibire ad abitazione

principale è stabilita nella misura del 4
per cento.

2. L’aliquota ridotta di cui al comma 1
si applica a condizione che il prezzo di
vendita indicato nell’atto di trasferimento
dell’unità immobiliare non sia superiore a
250.000 euro.

3. Alla tabella A, parte II, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, è aggiunto il seguente nu-
mero:

« 39-bis) prestazione di servizi di-
pendenti da contratto di mediazione rela-
tivi all’acquisto dell’unità immobiliare da
adibire ad abitazione principale avente un
prezzo di vendita non superiore a 250.000
euro, come risultante dall’atto di trasferi-
mento. ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme residue del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

38. 013. Foti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Detrazione del compenso del mediatore in
dipendenza dell’acquisto di unità immobi-
liari da adibire ad abitazione principale)

1. Dal 1o gennaio 2020, dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche si
detrae un importo pari al 50 per cento del
compenso pagato a soggetti di intermedia-
zione immobiliare in dipendenza dell’ac-
quisto di unità, immobiliari da adibire ad
abitazione principale per un importo non
superiore ad euro 10.000 per dieci annua-
lità.

2. La detrazione è ripartita in dieci
quote annuali costanti e di pari importo
nell’anno di sostenimento della spesa e in
quelli successivi.
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3. La lettera b-bis del comma 1 del-
l’articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è soppressa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme residue del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

38. 014. Foti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Tax Expenditures)

1. All’articolo 10, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, l’ultimo periodo del numero
16 è sostituito dal seguente: « Le presta-
zioni di servizi e le cessioni di beni a
queste accessorie, rivolte a operatori eco-
nomici che agiscono per scopi relativi alla
propria attività professionale. Le disposi-
zioni di cui al presente numero 16) si
applicano a decorrere dal 1o gennaio
2020 ».

Conseguentemente all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, è incrementato di 20 milioni di
euro per l’anno 2020, di 18 milioni di euro
per l’anno 2021 e di 16 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022.

38. 015. Baratto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 47 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
i commi 1, 2 e 3 sono abrogati.

* 38. 016. Novelli, Fiorini, Baratto, Cat-
taneo, Giacomoni, Martino, Angelucci,
Porchietto, Giacometto, Mulè, Polidori.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 47 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
i commi 1, 2 e 3 sono abrogati.

* 38. 026. Tondo, Lupi, Colucci, Sangre-
gorio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazioni in materia di commercio
ambulante)

1. Al fine di semplificare le vigenti
procedure in tema di concessioni per il
commercio ambulante, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
entro sessanta giorni dalla data di entrara
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono individuate le ne-
cessarie modifiche da apportare alla nor-
mativa vigente, finalizzate a:

a) semplificare il regime fiscale sulla
base del numero complessivo delle con-
cessioni in uso a ogni singola impresa del

Mercoledì 13 novembre 2019 — 305 — Commissione VI



settore e calcolato con criteri di progres-
sività su un indice di valore economico dei
singoli mercati e fiere da stabilirsi in fase
di elaborazione dei criteri applicativi e dei
tabulati tributari;

b) prevedere che il numero comples-
sivo delle concessioni sia ricavabile dal
« Registro delle concessioni » rilasciato dal
Comune di competenza;

c) stabilire che gli indici di valore
economico di cui alla lettera a) siano
calcolati sulla base della collocazione ter-
ritoriale ed il valore commerciale dell’e-
vento considerato.

38. 017. D’Ettore.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Residenziale in locazione)

1. I soggetti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a), b) e c) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, che abbiano come oggetto
dell’attività la finalità di locare unità im-
mobiliari ad uso abitativo e relative per-
tinenze e il cui patrimonio sia costituito da
più di cento unità immobiliari ad uso
abitativo, possono considerare tali unità
immobiliari beni strumentali per l’eserci-
zio di impresa ai fini della determinazione
del reddito.

38. 018. Cattaneo, Giacomoni, Martino,
Baratto, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Deducibilità Imu)

1. L’articolo 3 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
è sostituito dal seguente:

« Art. 3. – Per il periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2018 e per i periodi di imposta relativi agli
anni successivi, l’IMU relativa agli immo-
bili strumentali è integralmente deducibile
ai fini della determinazione del reddito di
impresa e del reddito derivante dall’eser-
cizio di arti e professioni. ».

Conseguentemente, all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge n. 145 del 2018 è
ridotto di 696 milioni di euro nel 2020,
633,6 milioni di euro nel 2021 e 400,8
milioni di euro nel 2022.

38. 019. Giacomoni, Gelmini, Martino,
Cattaneo, Baratto, Angelucci, Por-
chietto, Giacometto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disciplina della TARI – coefficienti e ter-
mini deliberazione PEF e tariffe)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 652, terzo periodo, le
parole: « per gli anni 2014, 2015, 2016,
2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni a decorrere dal 2014
e fino a diversa regolamentazione disposta
dall’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente, ai sensi dell’articolo 1,
comma 527, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 ».

b) dopo il comma 683, è aggiunto il
seguente:
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« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 e all’articolo 1, comma 169,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ap-
provano le tariffe e i regolamenti della
Tari entro il 30 aprile di ciascun anno di
riferimento. Le disposizioni di cui al pe-
riodo precedente si applicano anche in
caso di esigenze di modifica a provvedi-
menti già deliberati. ».

38. 020. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riduzione dell’aliquota IVA sui prodotti di
protezione per l’igiene intima femminile)

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

« 1-quater. Assorbenti igienici per
ciclo mestruale. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 1, pari
a 170 milioni di euro annui a decorrere
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge
n. 145 del 2018.

38. 021. Prestigiacomo, Martino, Giaco-
moni, Baratto, Angelucci, Cattaneo,
D’Ettore, Vietina, Porchietto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riparto dell’8 per mille e pubblicità)

1. All’articolo 47, comma 2, della legge
20 maggio 1985, n. 222, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, aggiungere, in fine,
il seguente periodo: « La quota a diretta
gestione statale è destinata, in una mi-
sura comunque non inferiore al 5 per
cento della disponibilità complessiva per
ciascun anno, alla realizzazione di mes-
saggi pubblicitari e al conseguente acqui-
sto di spazi televisivi, radiofonici, della
stampa periodica, nonché di altri mezzi
di informazione, aventi lo scopo di as-
sicurare adeguata informazione ai con-
tribuenti sulla possibilità di scegliere, in
sede di dichiarazione annuale dei redditi,
di destinare la quota pari all’otto per
mille di cui all’articolo 47 della legge 20
maggio 1985, n. 222, a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
gestione dello Stato, nonché sulle inizia-
tive che lo Stato finanzia o intende
finanziare ai sensi dell’articolo 48, primo
periodo, della presente legge e del de-
creto del Presidente della Repubblica del
10 marzo 1998, n. 76 »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di scelte
non espresse dai contribuenti, le relative
risorse sono destinate a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
gestione statale ».

38. 023. Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Riparto dell’8 per mille)

1. All’articolo 47, comma 3, della legge
20 maggio 1985, n. 222, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « In caso di scelte
non espresse dai contribuenti, le relative
risorse sono destinate a scopi di interesse
sociale o di carattere umanitario a diretta
gestione statale ».

38. 022. Magi.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Esenzioni IMU enti non commerciali)

1. All’articolo 7, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , con esclusione, in ogni caso,
delle attività ricettive destinate a offrire
alloggio o ospitalità dietro il pagamento di
un prezzo ».

38. 024. Magi.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure per incentivare i consumi culturali)

1. All’articolo 15, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo la lettera e-ter) è
aggiunta la seguente:

« e-quater) le spese culturali, per la
parte che eccede euro 129,11, quali l’ac-
quisto di biglietti di ingresso e abbona-
menti a musei, cinema, concerti, spettacoli
teatrali e dal vivo e spese sostenute per
l’acquisto di libri e di materiale audiovi-
sivo protetti da diritti d’autore usufrui-
scono delle detrazioni fiscali alla stregua
delle spese mediche. Ai fini della detra-
zione il certificato di acquisto o fattura
deve obbligatoriamente contenere il nome,
cognome e codice fiscale dell’acquirente ».

38. 025. Mollicone, Frassinetti, Osnato,
Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Il comma 21 dell’articolo 23 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 60 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2020, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2020 e 2021, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 52,3 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2020 l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero e quanto a 7,7 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020
l’accantonamento relativo al Ministero
della giustizia.

38. 027. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Canoni pertinenze demaniali)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 732, le parole: « da
effettuare entro il 15 ottobre 2014 » sono
soppresse le parole: « 30 settembre 2013 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile
2020 »;
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b) al comma 733, le parole: « 28
febbraio 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2020 ».

2. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 484 è sostituito dal
seguente:

« 484. Fino alla revisione e all’aggior-
namento dei canoni demaniali posti a
carico dei concessionari, come previsto
dall’articolo 1, comma 677, lettera e), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, i proce-
dimenti di riscossione coattiva dei canoni
demaniali e i procedimenti amministrativi
pendenti, non ancora eseguiti, ovvero an-
cora impugnabili o nei cui confronti pende
l’impugnazione, avviati dalle amministra-
zioni competenti per la sospensione, la
revoca e la decadenza di concessioni re-
lative a pertinenze demaniali marittime
con finalità turistico-ricreative, derivanti
da procedure di contenzioso connesse al-
l’applicazione dei criteri per il calcolo dei
canoni di cui all’articolo 03, comma 1, del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 1993, n. 494, come sostituito
dall’articolo 1, comma 251, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono sospesi. La
disposizione di cui al presente comma non
si applica, comunque, alle concessioni che
risultano oggetto di procedimenti giudi-
ziari di natura penale. ».

3. Dal 1o gennaio 2020 e fino alla
revisione e all’aggiornamento dei canoni
demaniali posti a carico dei concessionari:

a) alle pertinenze demaniali marit-
time destinate ad attività commerciali, ter-
ziario-direzionali e di produzione di beni
e servizi, applicano le misure unitarie di
canone previste dall’articolo 03, comma 1,
lettera b), numero 1.3), del decreto-legge 5
ottobre 1993, n. 400, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, come sostituito dall’articolo 1,
comma 251, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

b) l’importo annuo del canone dovuto
a corrispettivo dell’utilizzazione di aree e

pertinenze demaniali marittime con fina-
lità turistico-ricreative non può, comun-
que, essere inferiore a euro 2.500,00.

38. 029. Buratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Introduzione dell’obbligo di pagamento
della tassa automobilistica regionale attra-
verso il sistema dei pagamenti elettronici

pagoPA)

1. A far data dal 1o gennaio 2020, i
pagamenti relativi alla tassa automobili-
stica sono effettuati esclusivamente se-
condo le modalità di cui all’articolo 5,
comma 2 del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

38. 030. Garavaglia, Comaroli, Gusme-
roli.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Azioni banche popolari)

1. All’articolo 20, comma 2-ter, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, al primo periodo,
dopo le parole: « dai soggetti di cui agli
articoli » sono aggiunte le seguenti: « 29, ».

38. 031. Cenni.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifica all’articolo 26 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917)

1. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 26 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: « ad uso abitativo »
sono soppresse.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1 del presente articolo, valu-
tato in 50 milioni di euro per il 2019, si
provvede mediante corrispondete ridu-
zione delle proiezioni, per l’anno 2020,
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, i regimi di esenzione,
esclusione e favore fiscale di cui all’elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese
fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che
appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze
sociali o economiche ovvero che costitui-
scono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l’esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro
dipendente o autonomo, dei redditi da
pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente
svantaggiate, del patrimonio artistico e
culturale, della ricerca e dell’ambiente, a
decorrere dal periodo d’imposta in corso
al 31 dicembre 2020, al fine di assicurare
maggiori entrate pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020, a co-
pertura degli oneri derivanti dal presente

articolo. A tal fine è istituito un apposito
Fondo presso lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione pari a 50 milioni di
euro.

38. 032. Cecchetti, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere i seguenti:

Art. 38-bis.

(Società sportive dilettantistiche ordinarie)

1. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002 n. 289, le attività sportive
dilettantistiche possono essere esercitate in
una delle forme societarie di cui al Libro
V, Titolo V, Capo V e Capo VII del codice
civile.

2. A pena di nullità, l’atto costitutivo e
lo statuto delle società sportive dilettanti-
stiche di cui al comma precedente devono
contenere:

a) nella denominazione o ragione
sociale, la dicitura « società sportiva dilet-
tantistica ordinaria »;

b) nell’oggetto o scopo sociale, lo
svolgimento e l’organizzazione di attività
sportive dilettantistiche riconosciute dal
CONI;

c) il divieto per gli amministratori di
ricoprire la medesima carica in altre so-
cietà o associazioni sportive dilettantisti-
che affiliate alla medesima federazione
sportiva o disciplina associata ovvero ri-
conosciute da un ente di promozione spor-
tiva nell’ambito della stessa disciplina;

d) l’obbligo di iscrizione nel Registro
delle società e associazioni sportive dilet-
tantistiche presso il CONI e di osservare le
norme e le direttive del CONI, nonché gli
statuti e i regolamenti delle Federazioni
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sportive Nazionali o degli Enti di promo-
zione sportiva cui la società intende affi-
liarsi.

3. Possono trasformarsi in società spor-
tive dilettantistiche ordinarie esclusiva-
mente le associazioni sportive dilettanti-
stiche e le società sportive dilettantistiche
costituite ai sensi dell’articolo 90 della
legge n. 289 del 27 dicembre 2002.

4. Il CONI, entro il termine perentorio
di trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, predispone l’apposita se-
zione per le società sportive dilettantisti-
che ordinarie del Registro delle associa-
zioni e società sportive dilettantistiche.

Art. 38-ter.

(Disposizioni tributarie relative alle Società
sportive dilettantistiche ordinarie)

1. I ricavi derivanti dall’attività istitu-
zionale delle società sportive dilettantisti-
che ordinarie riconosciute dal CONI, al
netto dei costi di diretta imputazione,
concorrono alla determinazione della base
imponibile di cui all’articolo 75 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, per il 50 per cento del
loro ammontare.

2. I ricavi derivanti dall’attività istitu-
zionale delle società sportive dilettantisti-
che ordinarie sono soggetti all’imposta sul
valore aggiunto con l’aliquota del 10 per
cento di cui alla tabella A, parte III,
allegata al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

3. Gli articoli 67, comma 1, lettera m),
e 69, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si applicano anche alle società
sportive dilettantistiche ordinarie.

4. I diritti connessi di cui legge n. 633
del 22 aprile 1941 non sono dovuti dalle
associazioni e società sportive dilettanti-
stiche, comprese le società sportive dilet-
tantistiche ordinarie riconosciute dal
CONI o in occasione di manifestazioni
sportive dilettantistiche organizzate dalle

Federazioni sportive nazionali, dalle disci-
pline sportive associate e dagli enti di
promozione sportiva, riconosciuti dal
CONI.

5. Alle società sportive dilettantistiche
ordinarie iscritte nel registro delle asso-
ciazioni e delle società sportive dilettanti-
stiche tenuto dal CONI, l’imposta di cui
all’articolo 9 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, è applicata con un’a-
liquota pari al 10 per cento dell’aliquota
prevista per gli immobili inclusi nella
categoria catastale D6, in relazione ai
quali la medesima società sportiva dilet-
tantistica ordinaria è titolare di un diritto
reale.

6. Al comma 3 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:
le parole: « e gestite senza fini di lucro »
sono soppresse e dopo le parole: « adibiti
esclusivamente ad attività dilettantistiche »
sono aggiunte le seguenti: « svolte da as-
sociazioni e società sportive dilettantisti-
che cui al comma 1 dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002 n. 289, nonché
delle società sportive dilettantistiche ordi-
narie riconosciute dal CONI ».

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sul Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

38. 033. Mancini, Lotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia previdenziale per lo
sport dilettantistico)

1. All’articolo 67, comma 1, lettera m),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « erogati nell’esercizio diretto di
attività sportive dilettantistiche », sono ag-
giunte le seguenti: « , costituenti, salvo
diversa espressa volontà delle parti, og-
getto di collaborazioni coordinate e con-
tinuative, ».

2. I percettori dei compensi di cui
all’articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, erogati a fronte
di esercizio diretto di attività sportiva
dilettantistica, come definita dall’articolo
35 del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, che costi-
tuisce, salvo diversa volontà espressa dalle
parti, oggetto di collaborazione coordinata
e continuativa, nonché a fronte delle col-
laborazioni coordinate e continuative per
attività amministrativo gestionale, sono
iscritti ai fini contributivi alla gestione
separata presso l’INPS, di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

3. I contributi sono dovuti sui compensi
di ammontare superiore a quello di cui
all’articolo 69, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e l’aliquota applicata è
pari all’aliquota di cui all’articolo 2,
comma 57, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, per i collaboratori e figure assimi-
late. L’onere contributivo è per due terzi a
carico delle società e associazioni sportive
dilettantistiche e per un terzo per i per-
cipienti.

38. 034. Mancini, Lotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Abrogazione dell’imposta sui trasferimenti
di denaro all’estero)

1. L’articolo 25-novies del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, è abrogato a decorrere dal 1o

gennaio 2020.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1,

pari a 60 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019 allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

38. 035. Quartapelle Procopio, Boldrini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Proporzionalità fra inadempienza e perdita
dei benefici)

1. All’articolo 1, comma 1175, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Restano
ferme le disposizioni di cui all’articolo 6,
comma 10, del decreto-legge 9 ottobre
1989, n. 338, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 dicembre 1989,
n. 389. ».

38. 036. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Agevolazioni fiscali per lavoratori rimpa-
triati)

1. Il comma 2 dell’articolo 5 del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, è sostituito dal seguente:

« 2. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettere a), b), c), d) ed e), si applicano a
decorrere dall’anno 2020 ai soggetti che
trasferiscono la residenza in Italia ai sensi
dell’articolo 2 del testo unico delle imposte
sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o hanno già trasferito la residenza
prima dell’anno 2020 e che alla data del
31 dicembre 2019 sono beneficiari del
regime previsto dal decreto legislativo
n. 147 del 2015, articolo 16 ».

38. 040. Schirò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Esenzione TARI per iscritti all’AIRE)

1. Al comma 659 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014),
la lettera d) è soppressa e, dopo la lettera
e), è aggiunta la seguente:

« e-bis) Il comune sulla base del re-
golamento di cui all’alinea prevede l’esen-
zione nel caso di abitazioni di proprietà di
soggetti iscritti da almeno tre anni all’A-
nagrafe degli Italiani Residenti all’Estero
(Aire) che non siano locate o date in
comodato d’uso ».

38. 042. Schirò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Regime IVA delle prestazioni di acco-
glienza)

1. All’articolo 10, comma 1, numero
27-ter), del decreto del Presidente della

Repubblica n. 633 del 1972, le parole: « ,
senza fissa dimora, richiedenti asilo » sono
sostituite dalle seguenti: « ospitate in centri
di permanenza temporanea e assistenza,
di accoglienza o di protezione ».

38. 043. Buratti, Mura, Topo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Sgravi fiscali e contributivi per giovani
agricoltori)

1. Al fine di promuovere forme di
imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori
diretti e agli imprenditori agricoli profes-
sionali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se
soci di società agricole di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con età inferiore a quaranta
anni, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate a par-
tire dal 1o gennaio 2020, è riconosciuto,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti. L’esonero di cui al
primo periodo, decorsi i primi trentasei
mesi, è riconosciuto per un periodo mas-
simo di dodici mesi nel limite del 66 per
cento e per un periodo massimo di ulte-
riori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L’esonero di cui al presente comma
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
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presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze. Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano nei limiti previsti dai regola-
menti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativi all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti de minimis.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

3. Agli oneri previsti per l’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

38. 044. Gadda.

(Inammissibile)

ART. 39

Sopprimerlo.

* 39. 1. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sopprimerlo.

* 39. 2. Gelmini, Giacomoni, Martino, Ba-
ratto, Cattaneo, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Sopprimerlo.

* 39. 3. Giannone.

Sopprimerlo.

* 39. 4. Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, sopprimere le lettere a), c),
ed l).

39. 5. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, sopprimere le lettere c), d),
e), f), g), h), i), l), m), n), o) e p).

39. 8. Del Barba, Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere le lettere c), d),
e), f), g), h), i), n), o), p) e q).

39. 6. Del Barba, Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere le lettere c), d),
e), f), g), h), i), n), o), e p).

39. 7. Del Barba, Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere le lettere d), e),
f) e g).

* 39. 9. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, sopprimere le lettere d), e),
f) e g).

* 39. 10. Varchi, Maschio, Osnato, Bi-
gnami.
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Al comma 1, sopprimere le lettere e), g),
o) e p).

39. 11. Del Barba, Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

* 39. 12. Del Barba, Ungaro, Vitiello.

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

* 39. 14. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, sopprimere le lettere h) e
i).

** 39. 15. Magi.

Al comma 1, sopprimere le lettere h) e
i).

** 39. 16. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

39. 17. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, sopprimere le lettere o) e
p).

39. 18. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: quattro a otto con le seguenti: due
a otto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b), sostituire le parole:
da un anno e sei mesi a sei anni con le
seguenti: da sei mesi a due anni;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
tre a otto con le seguenti: due a otto;

c) alla lettera d), sostituire le parole:
due a cinque con le seguenti: uno a quat-
tro;

d) sopprimere le lettere e), f) e g);

e) alla lettera h), sostituire le parole:
due a sei con le seguenti: due a quattro;

f) alla lettera i), sostituire le parole:
due a sei con le seguenti: due a quattro;

g) alla lettera l), sostituire le parole:
quattro a otto con le seguenti: due a otto;

h) alla lettera m), sostituire le parole:
da un anno e sei mesi a sei anni con le
seguenti: da sei mesi a due anni;

i) alla lettera n), sostituire le parole:
tre a sette con le seguenti: due a sei;

l) sopprimere le lettere o) e p).

39. 19. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: quattro a otto con le seguenti: due
a sei.

Conseguentemente, al medesimo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), sostituire le parole:
tre a otto con le seguenti: due a sei;

b) alla lettera l), sostituire le parole:
quattro a otto con le seguenti: due a sei.

39. 20. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: quattro a otto con le seguenti: due
a sette.

39. 21. Varchi, Maschio, Osnato, Bignami.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: da un anno e sei mesi a sei anni
con le seguenti: da un anno e sei mesi a
quattro anni.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera m), sostituire le parole: da un anno
e sei mesi a sei anni con le seguenti: da un
anno e sei mesi a quattro anni.

39. 22. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: tre a otto con le seguenti: un anno
e sei mesi a sette.

39. 23. Varchi, Maschio, Osnato, Bignami.

Al comma 1, lettera h), sostituire le
parole: due a sei con le seguenti: due a
cinque.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera i), sostituire le parole: due a sei con
le seguenti: due a cinque.

39. 24. Varchi, Maschio, Osnato, Bignami.

Al comma 1, lettera n), sostituire le
parole: tre a sette con le seguenti: due a sei.

39. 25. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

n-bis) gli articoli 10-bis e 10-ter sono
abrogati.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
o) e p).

* 39. 26. Buratti, Topo.

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire
la seguente:

n-bis) gli articoli 10-bis e 10-ter sono
abrogati.

Conseguentemente, sopprimere le lettere
o) e p).

* 39. 28. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, sopprimere le lettere o) e
p).

Conseguentemente, al comma 1, lettera
q), capoverso « Art. 12-ter », dopo la lettera
h), aggiungere la seguente:

h-bis) l’articolo 240-bis del codice
penale non si applica ai casi di dichiara-
zione infedele di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

39. 29. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sopprimere le lettere o) e
p).

Conseguentemente, al comma 1, lettera
q), capoverso « Art. 12-ter », al primo
comma, dopo le parole: diversi da quelli
previsti dagli articoli 10-bis e 10-ter ag-
giungere le seguenti: , nonché da quelli
previsti dall’articolo 4.

39. 30. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sostituire la lettera p) con
la seguente:

p) all’articolo 10-ter, la parola: « due-
centocinquantamila » è sostituita dalla se-
guente: « centocinquantamila ».

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: con esclu-
sione delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera p), che hanno efficacia a valere
sugli omessi versamenti dell’imposta sul
valore aggiunto dovuta in base alle dichia-
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razioni annuali relative ai periodi di im-
posta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2019.

39. 31. Osnato, Bignami, Zucconi.

Al comma 1, lettera p), sostituire la
parola: centocinquantamila con la se-
guente: duecentomila.

39. 32. Varchi, Maschio, Osnato, Bignami.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 39. 33. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, sopprimere la lettera q).

* 39. 34. Varchi, Maschio, Osnato, Bi-
gnami.

Al comma 1, lettera q), sostituire il
capoverso « Art. 12-ter » con il seguente:
Art. 12-ter. – (Casi particolari di confisca)
– 1. Nei casi di condanna con sentenza
passata in giudicato per uno dei delitti di
cui agli articoli 2, 3, 8 o 10-quater, comma
2, del presente decreto si applica l’articolo
240-bis del codice penale quando: a) l’am-
montare degli elementi passivi fittizi indi-
cati in taluna delle dichiarazioni relative
alle imposte sui redditi o sul valore ag-
giunto è superiore a euro duecentomila nel
caso del delitto previsto dall’articolo 2; b)
l’imposta evasa è superiore a euro due-
centomila nel caso del delitto previsto
dall’articolo 3; c) l’importo non rispon-
dente al vero indicato nelle fatture o nei
documenti è superiore a euro duecento-
mila nel caso del delitto previsto dall’ar-
ticolo 8; d) l’indebita compensazione ha ad
oggetto crediti inesistenti superiori a euro
duecentomila nel caso del delitto previsto
dall’articolo 10-quater, comma 2.

2. Le disposizioni di cui al comma
precedente trovano applicazione solo se la
violazione è riferita ad almeno tre periodi

d’imposta negli ultimi cinque anni, ovvero
se l’autore è già stato condannato per i
delitti previsti dagli articoli 2, 3, 8 e
10-quater, comma 2.

3. Le disposizioni di cui al comma 1
non trovano applicazione in caso di defi-
nizione del procedimento con sentenza di
applicazione a norma degli articoli 444 e
seguenti del codice di procedura penale.

39. 35. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, lettera q), sostituire il
capoverso « Art. 12-ter » con il seguente:
Art. 12-ter. – (Casi particolari di confisca)
– 1. Nei casi di condanna con sentenza
passata in giudicato per uno dei delitti di
cui agli articoli 2, 3, 8 o 10-quater, comma
2, del presente decreto si applica l’articolo
240-bis del codice penale quando: a) l’am-
montare degli elementi passivi fittizi indi-
cati in taluna delle dichiarazioni relative
alle imposte sui redditi o sul valore ag-
giunto è superiore a euro duecentomila nel
caso del delitto previsto dall’articolo 2; b)
l’imposta evasa è superiore a euro due-
centomila nel caso del delitto previsto
dall’articolo 3; c) l’importo non rispon-
dente al vero indicato nelle fatture o nei
documenti è superiore a euro duecento-
mila nel caso del delitto previsto dall’ar-
ticolo 8; d) l’indebita compensazione ha ad
oggetto crediti inesistenti superiori a euro
duecentomila nel caso del delitto previsto
dall’articolo 10-quater, comma 2.

39. 36. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, alinea, sopprimere le
parole: o di applicazione della pena su
richiesta a norma dell’articolo 444 del
codice di procedura penale.

39. 38. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.
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Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, alinea, sopprimere le
parole: diversi da quelli previsti dagli ar-
ticoli 10-bis e 10-ter.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera e), e alla lettera h)
sostituire le parole: i delitti previsti dagli
articoli 4 e 10 con le seguenti: il delitto
previsto dall’articolo 10.

* 39. 37. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, alinea, sopprimere le
parole: diversi da quelli previsti dagli ar-
ticoli 10-bis e 10-ter.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere la lettera e), e alla lettera h)
sostituire le parole: i delitti previsti dagli
articoli 4 e 10 con le seguenti: il delitto
previsto dall’articolo 10.

* 39. 40. Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, alinea, sostituire le
parole: si applica con le seguenti: si può
applicare.

39. 39. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, alinea, sostituire le
parole: articoli 10-bis e 10-ter con le se-
guenti: articoli 4, 10-bis e 10-ter.

Conseguentemente, alla lettera h), sosti-
tuire le parole: per i delitti previsti dagli
articoli 4 e 10 con le seguenti: per il delitto
previsto dall’articolo 10.

39. 43. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », comma 1, lettera a), sostituire la
parola: centomila con la seguente: duecen-
tomila.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettere b), c), d), f) e g), sostituire la parola:
centomila con la seguente: duecentomila.

39. 45. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, lettera q), capoverso « Art.
12-ter », dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 trovano applicazione solo se la viola-
zione è riferita ad almeno tre periodi
d’imposta negli ultimi cinque anni, ovvero
se l’autore è già stato condannato per i
delitti previsti dagli articoli 2, 3, 8 e
10-quater, comma 2.

39. 42. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Al comma 1, dopo la lettera q), aggiun-
gere le seguenti:

q-bis) l’articolo è sostituito dal se-
guente:

« Art. 13. – (Causa di non punibilità.
Pagamento del debito tributario) – 1. I
reati di cui al presente decreto non sono
punibili se, prima della dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado,
i debiti tributari, comprese sanzioni am-
ministrative e interessi, sono stati estinti
mediante integrale pagamento degli im-
porti dovuti, anche a seguito delle speciali
procedure conciliative e di adesione all’ac-
certamento previste dalle norme tributa-
rie, nonché del ravvedimento operoso.

2. Qualora, prima della dichiarazione
di apertura del dibattimento di primo
grado, il debito tributario sia in fase di
estinzione mediante rateizzazione, è dato
un termine corrispondente a quello pre-
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visto nel piano di rateizzazione per il
pagamento del debito residuo. In tal caso
la prescrizione è sospesa. Il giudice ha
facoltà di prorogare tale termine una sola
volta per non oltre tre mesi, qualora lo
ritenga necessario, ferma restando la so-
spensione della prescrizione.

3. La previsione di cui al comma 2 si
applica anche dalla data di presentazione
della domanda di accesso al concordato
preventivo e fino all’omologazione. ».

q-ter) all’articolo 13-bis, i commi 1 e
2 sono soppressi.

39. 46. Martino.

Al comma 1, dopo la lettera q) inserire
la seguente:

q-bis) all’articolo 13, comma 3, le
parole: « tre mesi » sono sostituite dalle
parole: « sei mesi ».

39. 47. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Sopprimere il comma 2.

* 39. 48. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

Sopprimere il comma 2.

* 39. 50. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Dopo l’articolo 25-quaterdecies del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è
aggiunto il seguente:

« Art. 25-quaterdecies.1. In relazione
alla commissione del delitto di dichiara-
zione fraudolenta mediante uso di fatture
o altri documenti per operazioni inesi-
stenti previsto dall’articolo 2 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, la san-

zione si applica all’ente qualora le azioni
od omissioni di carattere intenzionale se-
condo la definizione di cui all’articolo 3,
paragrafo 2, lettera d), siano connesse al
territorio di due o più Stati membri del-
l’Unione e comportino un danno comples-
sivo pari ad almeno 10.000.000 di euro ».

39. 51. Del Barba, Ungaro.

Al comma 2, capoverso « Art. 25-quin-
quiesdecies » sostituire le parole: del delitto
di dichiarazione fraudolenta mediante uso
di fatture o altri documenti per operazioni
inesistenti previsto dall’articolo 2 con le
seguenti: dei delitti di cui agli articoli 2, 3
e 8.

39. 52. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Al comma 2, capoverso « Art. 25-quin-
quiesdecies », aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: quando l’ammontare degli
elementi passivi fittizi è superiore a euro
centomila.

39. 53. Varchi, Maschio, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

2-bis. All’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 128, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « È esclusa in ogni caso
l’applicazione delle sanzioni penali di cui
al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74. »;

b) il comma 4 è abrogato.

Conseguentemente, al comma 3, le pa-
role: di cui ai commi 1 e 2 sono sostituite
dalle seguenti: di cui ai commi 1, 2 e 2-bis.

39. 55. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.
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All’articolo 39, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. È istituita presso l’Ufficio legisla-
tivo del Ministero della giustizia una Com-
missione con il compito di provvedere a
una analisi organica della normativa in
materia di responsabilità amministrativa
delle persone giuridiche, delle società e
delle associazioni anche prive di persona-
lità giuridica, di cui al decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, al fine di proporre
interventi di riforma e riordino della di-
sciplina. La Commissione è composta da
rappresentanti del Governo, della magi-
stratura, del mondo produttivo, dei pro-
fessionisti e delle istituzioni accademiche.
Con decreto del Ministro della giustizia, da
emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono disciplinate le
modalità operative per la costituzione e
l’avvio dei lavori della predetta Commis-
sione.

39. 60. Bartolozzi, Costa, Sisto, Martino,
Giacomoni, Baratto, Cattaneo, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10-bis.1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Contestualmente alla nota di ag-
giornamento di cui al comma 1 dell’arti-
colo 10-bis, è presentato un rapporto sui
risultati conseguiti in materia di misure di
contrasto all’evasione fiscale e contribu-
tiva, distinguendo tra imposte accertate e
riscosse nonché tra le diverse tipologie di
avvio delle procedure di accertamento.

1-bis. Il rapporto di cui al comma 1
evidenzia:

a) i risultati del recupero di somme
dichiarate e non versate e della correzione
di errori nella liquidazione sulla base delle
dichiarazioni;

b) il recupero di somme collegato alle
condanne per i reati di cui al decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74; al ri-
guardo devono essere indicati distinta-
mente per anno:

1) numero e valore, in termini di
maggiori imposte, dei procedimenti penali
instaurati;

2) esito dei procedimenti penali di
cui al numero 1 in termini di soggetti
condannati, di pene complessivamente
erogate e di imposte effettivamente ver-
sate;

3) numero di soggetti sottoposti a
misure cautelari o detenuti esclusivamente
o principalmente per i reati di cui al
decreto legislativo 10 marzo 2000;

c) il recupero di gettito fiscale e
contributivo attribuibile alla maggiore pro-
pensione all’adempimento volontario da
parte dei contribuenti, ove stimabile;

d) le strategie per il contrasto dell’e-
vasione fiscale e contributiva, l’aggiorna-
mento e il confronto dei risultati con gli
obiettivi.

2. Le maggiori entrate che, sulla base
delle risultanze riferite all’anno prece-
dente, possono essere ascritte su base
permanente ai risultati dell’attività di con-
trasto e prevenzione dell’evasione fiscale e
contributiva, nonché di miglioramento del-
l’adempimento spontaneo, di cui al comma
4, lettera e), sono attribuite al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale, le cui
dotazioni possono essere destinate soltanto
ai fini indicati dalla normativa istitutiva
del Fondo medesimo ».

39. 59. Del Barba, Ungaro.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 hanno efficacia a decorrere dal 1o gen-
naio 2021.

39. 61. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.
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Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non valgono per le imprese e i
professionisti che, per ragioni di difficoltà
economiche, pur avendo regolarmente di-
chiarato le imposte dirette e indirette,
abbiano richiesto o ottenuto una dilazione
dall’Agenzia delle Entrate a seguito del
mancato pagamento.

3-ter. Le difficoltà economiche di cui al
comma 3-bis devono necessariamente es-
sere comprovate da un revisore dei conti
iscritto all’Albo dei revisori o da un dot-
tore commercialista iscritto all’Ordine dei
dottori commercialisti e degli esperti con-
tabili.

39. 63. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 161 del codice penale,
dopo le parole: « articolo 99, quarto
comma », sono inserite le seguenti: « di un
terzo per i delitti di cui agli articoli 2, 3,
8 e 10-quater, secondo comma, del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74 ».

3-ter. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019, n. 3, al comma 2, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

39. 66. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3-ter)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019, n. 3, al comma 2, le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 ».

39. 65. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 161 del codice penale,
dopo le parole: « articolo 99, quarto
comma » sono inserite le seguenti: « di un
terzo per i delitti di cui agli articoli 2, 3,
8 e 10-quater, secondo comma, del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ».

3-ter. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019, n. 3, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le lettere d), e) e f)
sono soppresse;

b) il comma 2 è abrogato.

39. 62. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile
limitatamente al comma 3-ter)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 9 gen-
naio 2019, n. 3, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le lettere d), e) e f)
sono soppresse;

b) il comma 2 è abrogato.

39. 64. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Nel processo penale, l’imputato as-
solto con sentenza definitiva perché il
fatto non sussiste, perché l’imputato non
ha commesso il fatto, perché il fatto non
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costituisce reato o non è previsto dalla
legge come reato, può detrarre dalle im-
poste sui redditi le spese legali sostenute
per la difesa fino alla concorrenza di euro
10.500.

2. La detrazione è ripartita in tre quote
annuali di pari importo, a partire dal-
l’anno successivo all’assoluzione definitiva.

3. La detrazione deve essere giustificata
con fattura del difensore, con espressa
indicazione della causale e dell’avvenuto
pagamento, corredata dal parere di con-
gruità del competente Consiglio dell’ordine
degli avvocati.

4. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti non si applicano nei casi di
assoluzione da uno o più capi di imputa-
zione e condanna per altri; di estinzione
del reato per intervenuta amnistia o pre-
scrizione; di intervenuta depenalizzazione
della condotta.

5. All’onere delle disposizioni recate dal
presente articolo, pari a euro 12.000.000
nell’anno 2020 e a euro 25.000.000 a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero della giusti-
zia.

39. 01. Costa, Bartolozzi, Sisto, Martino,
Giacomoni, Cattaneo, Baratto, Ange-
lucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Dopo il comma 25 dell’articolo 16 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, è
aggiunto il seguente:

« 25-bis. Per le disposizioni previste dal
comma 25, i Comuni con popolazione
inferiore a mille abitanti hanno la facoltà
di abolire il Revisore contabile. ».

39. 02. Gusmeroli, Centemero, Bitonci,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Disposizioni in materia di ILVA Spa)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, l’ultimo periodo è soppresso.

2. L’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge di cui al comma 1 come modificato
dal medesimo comma 1, si applica altresì
alle condotte poste in essere dal 3 novem-
bre 2019 alla data di scadenza del termine
di attuazione del piano ambientale di cui
al medesimo articolo 2, comma 6, fatti
salvi i principi stabiliti dalla giurispru-
denza costituzionale in materia di tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori.

39. 03. Paita, Marattin, Nobili, Ungaro,
Del Barba, Annibali, Anzaldi, Carè, Co-
laninno, D’Alessandro, De Filippo,
Marco Di Maio, Ferri, Fregolent,
Gadda, Giachetti, Librandi, Migliore,
Mor, Moretto, Noja, Portas, Rosato,
Toccafondi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. Le condotte poste in essere in at-
tuazione delle autorizzazioni integrate am-
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bientali, rilasciate ai sensi del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel ri-
spetto dei termini e delle modalità ivi
stabiliti, costituiscono adempimento di un
dovere ai sensi dell’articolo 51 del codice
penale e dell’articolo 4 della legge 24
novembre 1981, n. 689, e non possono
dare luogo a responsabilità penale o am-
ministrativa.

39. 06. Paita, Nobili, Ungaro, Del Barba,
Annibali, Anzaldi, Carè, Colaninno,
D’Alessandro, De Filippo, Marco Di
Maio, Ferri, Fregolent, Gadda, Gia-
chetti, Librandi, Migliore, Mor, Mo-
retto, Noja, Portas, Rosato, Toccafondi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Responsabilità in materia di imposta di
soggiorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il gestore della struttura ricet-
tiva è responsabile del pagamento dell’im-
posta di soggiorno di cui al comma 1 e del
contributo di soggiorno di cui all’articolo
14, comma 16, lettera e), del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, con diritto di rivalsa sui soggetti
passivi, nonché degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regola-
mento comunale. Per l’omesso, ritardato o
parziale versamento dell’imposta di sog-
giorno e del contributo di soggiorno si
applica la sanzione amministrativa di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471, con esclusione
della configurabilità del delitto di peculato
di cui all’articolo 314 del codice penale ».

39. 04. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

ART. 40.

Sopprimerlo

40. 1. Librandi, Ungaro.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I vincoli e gli obblighi in materia
di contenimento della spesa pubblica pre-
visti dalla legge a carico dei soggetti inclusi
nel provvedimento dell’ISTAT di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non si applicano alle
società quotate di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, e alle società dalle
stesse controllate. I medesimi vincoli ed
obblighi non si applicano alle società a
partecipazione pubblica di cui all’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto legi-
slativo n. 175 del 2016, che siano conce-
denti o concessionarie di infrastrutture
aeroportuali, ferroviarie e autostradali.

* 40. 6. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Ritirato)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I vincoli e gli obblighi in materia
di contenimento della spesa pubblica pre-
visti dalla legge a carico dei soggetti inclusi
nel provvedimento dell’ISTAT di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non si applicano alle
società quotate di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, e alle società dalle
stesse controllate. I medesimi vincoli ed
obblighi non si applicano alle società a
partecipazione pubblica di cui all’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto legi-
slativo n. 175 del 2016, che siano conce-
denti o concessionarie di infrastrutture
aeroportuali, ferroviarie e autostradali.

* 40. 4. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino, Be-
nigni.
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Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. I vincoli e gli obblighi in materia
di contenimento della spesa pubblica pre-
visti dalla legge a carico dei soggetti inclusi
nel provvedimento dell’ISTAT di cui al-
l’articolo 1, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, non si applicano alle
società quotate di cui all’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, e alle società dalle
stesse controllate. I medesimi vincoli ed
obblighi non sì applicano alle società a
partecipazione pubblica di cui all’articolo
2, comma 1, lettera n), del decreto legi-
slativo n. 175 del 2016, che siano conce-
denti o concessionarie di infrastrutture
aeroportuali, ferroviarie e autostradali.

* 40. 5. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle funzioni ammi-
nistrative e tecniche attribuite dall’articolo
2 del decreto legislativo 25 luglio 1997
n. 250, e successive modificazioni all’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC),
allo stesso non si applicano i vincoli e gli
obblighi in materia del contenimento della
spesa pubblica previsti dalla legge a carico
dei soggetti inclusi nel provvedimento del-
l’ISTAT di cui all’articolo 1 comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad esclu-
sione di quelli previsti per i compensi
assemblea determinati per gli obblighi col-
legiali. L’Ente Nazionale per l’Aviazione
Civile conserva le autonomie previste dal-
l’articolo 1, comma 3 del decreto legisla-
tivo n. 250 del 1997, fermo restando la
funzione di vigilanza governativa prevista
dall’articolo 11, comma 3, del medesimo
decreto legislativo.

40. 8. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, della legge 14 luglio
1993, n. 238, dopo le parole: « i contratti

di programma », sono inserite le seguenti:
« contratti di servizio ».

Conseguentemente, il comma 2-ter del-
l’articolo 9 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito con modificazioni
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è
abrogato.

40. 9. Ficara, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Chiazzese, De Girolamo, De
Lorenzis, Grippa, Marino, Raffa, Paolo
Nicolò Romano, Scagliusi, Serritella,
Spessotto, Termini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Ritenuta la necessità ed urgenza
di favorire il corretto adempimento da
parte del terzo pignorato nonché la tutela
della finanza pubblica, tenuto conto delle
esigenze di semplificazione delle proce-
dure esecutive per le società e le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, aventi sedi, strutture o uffici
territoriali, al codice di procedura civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 546, primo comma,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Ove l’importo del credito precet-
tato sia inferiore ad euro 5.000 il terzo è
soggetto agli obblighi di legge nel limiti del
doppio del medesimo importo. »;

b) all’articolo 553, dopo il terzo
comma è inserito il seguente: « L’ordi-
nanza di assegnazione delle somme adot-
tata a norma del presente articolo è no-
tificata al terzo dal creditore procedente
unitamente ai riferimenti identificativi
della procedura, ivi inclusi il nome, il
cognome e il codice fiscale del creditore
procedente e, se diverso, anche del desti-
natario del pagamento e alle modalità di
adempimento, ivi inclusi gli estremi per
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effettuare il pagamento e l’importo com-
plessivo dovuto, comprensivo di ogni onere
e spesa.

Il terzo è tenuto ad adempiere l’obbligo
risultante dall’ordinanza di assegnazione
nel termine di sessanta giorni decorrente
dalla data di notificazione della stessa
ordinanza; prima che tale termine sia
decorso o qualora al terzo non siano state
fornite dal creditore procedente le infor-
mazioni dovute a norma del primo pe-
riodo non può intimarsi l’adempimento
mediante precetto. ».

2-ter. Al medesimo fine di cui al
comma precedente, all’articolo 164-ter,
primo comma, delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, è aggiunto, infine,
il seguente periodo: « Il creditore che non
adempie l’obbligo di cui al primo periodo
risponde dei danni cagionati al debitore e
al terzo. »

2-quater. Ritenuta altresì la necessità
ed urgenza di garantire l’efficiente svolgi-
mento dei servizi di notificazione a mezzo
posta, di cui alla legge 20 novembre 1982,
n. 890 e all’articolo 201 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, a tutela del
regolare e corretto andamento delle pro-
cedure amministrative e giudiziarie e del-
l’esercizio del diritto di difesa e delle
esigenze di finanza pubblica, le stazioni
appaltanti nell’ambito delle procedure ad
evidenza pubblica relative ai medesimi
servizi, nei cui bandi devono indicare
come copertura territoriale minima, da
parte dell’aggiudicatario, l’ambito regio-
nale o pluriregionale per il quale è stata
rilasciata la licenza speciale regionale, du-
rante l’intera esecuzione dell’appalto, as-
sicurano attraverso apposite clausole l’ef-
fettivo possesso della licenza speciale e dei
requisiti e l’assolvimento degli obblighi
previsti nel regolamento approvato con la
delibera 77/18/CONS dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni da parte
degli operatori postali titolari di licenza
speciale, nonché il possesso dei requisiti e
l’assolvimento degli obblighi previsti dal

comma successivo in capo a ciascuno degli
operatori postali riconducibili al titolare
della licenza speciale.

2-quinquies. Gli operatori postali tito-
lari della licenza individuale di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261 e alla delibera dell’Autorità
per le Garanzie nelle Comunicazioni
n. 129/15/CONS che intendano svolgere
attività e fasi del servizio di notificazione
a mezzo posta di cui al comma precedente
nell’ambito dell’organizzazione unitaria di
un operatore capogruppo, come definito
dall’articolo 1, comma 1, lettera h) dell’al-
legato A alla delibera dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni n. 77/18/
CONS, devono: essere in regola con il
pagamento dei contributi, previsti dall’ar-
ticolo 15 del predetto decreto legislativo;
utilizzare esclusivamente personale dipen-
dente, assunto con contratto di lavoro
subordinato, per lo svolgimento dei mede-
simi servizi per le fasi di accettazione e
recapito e che abbia frequentato, anche
per la consegna degli invii inesitati, il
corso di formazione di cui all’articolo 9
dell’allegato A alla delibera dell’Autorità
per le Garanzie nelle Comunicazioni
n. 77/18/CONS; fornire, con riferimento
all’attività di notifica, le informazioni di
cui all’articolo 5, commi 8 e 9 dell’allegato
A alla delibera dell’Autorità per le Garan-
zie nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS;
essere in possesso dei requisiti di profes-
sionalità e di onorabilità di cui agli articoli
7 e 8 dell’allegato A alla delibera dell’Au-
torità per le Garanzie nelle Comunicazioni
n. 77/18/CONS, nonché rilasciare una di-
chiarazione da cui risulti che non si tro-
vino in alcuna delle situazioni di cui
all’articolo 80, comma 5, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e di non
essere stati destinatari, nell’ultimo trien-
nio, di provvedimenti definitivi di esclu-
sione da gare ad evidenza pubblica a causa
di irregolarità contributiva e/o false di-
chiarazioni accertate in via definitiva.

2-sexies. I servizi di notificazione a
mezzo posta di cui ai precedenti commi si
intendono quali servizi ad alta intensità di
manodopera, come definiti all’articolo 50,
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
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2016, n. 50, conseguentemente, sono ag-
giudicati esclusivamente sulla base del cri-
terio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior
rapporto qualità/prezzo, fatti salvi gli af-
fidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma
2, lettera a) di cui al citato decreto legi-
slativo.

* 40. 10. Mancini, Topo.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere:

2-bis. Ritenuta la necessità ed urgenza
di favorire il corretto adempimento da
parte del terzo pignorato nonché la tutela
della finanza pubblica, tenuto conto delle
esigenze di semplificazione delle proce-
dure esecutive per le società e le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, aventi sedi, strutture o uffici
territoriali, al codice di procedura civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 546, primo comma,
dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente: « Ove l’importo del credito precet-
tato sia inferiore ad euro cinquemila il
terzo è soggetto agli obblighi di legge nel
limiti del doppio del medesimo importo. »;

b) all’articolo 553, dopo il terzo
comma è inserito il seguente: « L’ordi-
nanza di assegnazione delle somme adot-
tata a norma del presente articolo è no-
tificata al terzo dal creditore procedente
unitamente ai riferimenti identificativi
della procedura, ivi inclusi il nome, il
cognome e il codice fiscale del creditore
procedente e, se diverso, anche del desti-
natario del pagamento e alle modalità di
adempimento, ivi inclusi gli estremi per
effettuare il pagamento e l’importo com-
plessivo dovuto, comprensivo di ogni onere
e spesa.

Il terzo è tenuto ad adempiere l’ob-
bligo risultante dall’ordinanza di assegna-
zione nel termine di sessanta giorni de-
corrente dalla data di notificazione della
stessa ordinanza; prima che tale termine

sia decorso o qualora al terzo non siano
state fornite dal creditore procedente le
informazioni dovute a norma del primo
periodo non può intimarsi l’adempimento
mediante precetto. ».

2-ter. Al medesimo fine di cui al
comma precedente, all’articolo 164-ter,
primo comma, delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e
disposizioni transitorie, è aggiunto, infine,
il seguente periodo: « Il creditore che non
adempie l’obbligo di cui al primo periodo
risponde dei danni cagionati al debitore e
al terzo. »

2-quater. Ritenuta altresì la necessità
ed urgenza di garantire l’efficiente svolgi-
mento dei servizi di notificazione a mezzo
posta, di cui alla legge 20 novembre 1982,
n. 890 e all’articolo 201 del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, a tutela del
regolare e corretto andamento delle pro-
cedure amministrative e giudiziarie e del-
l’esercizio del diritto di difesa e delle
esigenze di finanza pubblica, le stazioni
appaltanti nell’ambito delle procedure ad
evidenza pubblica relative ai medesimi
servizi, nei cui bandi devono indicare
come copertura territoriale minima, da
parte dell’aggiudicatario, l’ambito regio-
nale o pluriregionale per il quale è stata
rilasciata la licenza speciale regionale, du-
rante l’intera esecuzione dell’appalto, as-
sicurano attraverso apposite clausole l’ef-
fettivo possesso della licenza speciale e dei
requisiti e l’assolvimento degli obblighi
previsti nel regolamento approvato con la
delibera 77/18/CONS dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni da parte
degli operatori postali titolari di licenza
speciale, nonché il possesso dei requisiti e
l’assolvimento degli obblighi previsti dal
comma successivo in capo a ciascuno degli
operatori postali riconducibili al titolare
della licenza speciale.

2-quinquies. Gli operatori postali tito-
lari della licenza individuale di cui al-
l’articolo 5 del decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261 e alla delibera dell’Au-
torità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni n. 129/15/CONS che intendano
svolgere attività e fasi del servizio di
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notificazione a mezzo posta di cui al
comma precedente nell’ambito dell’orga-
nizzazione unitaria di un operatore ca-
pogruppo, come definito dall’articolo 1,
comma 1, lettera h) dell’allegato A alla
delibera dell’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni n. 77/18/CONS, de-
vono: essere in regola con il pagamento
dei contributi, previsti dall’articolo 15 del
predetto decreto legislativo; utilizzare
esclusivamente personale dipendente, as-
sunto con contratto di lavoro subordi-
nato, per lo svolgimento dei medesimi
servizi per le fasi di accettazione e re-
capito e che abbia frequentato, anche per
la consegna degli invii inesitati, il corso
di formazione di cui all’articolo 9 del-
l’allegato A alla delibera dell’Autorità per
le Garanzie nelle Comunicazioni n. 77/
18/CONS; fornire, con riferimento all’at-
tività di notifica, le informazioni di cui
all’articolo 5, commi 8 e 9 dell’allegato A
alla delibera dell’Autorità per le Garanzie
nelle Comunicazioni n. 129/15/CONS; es-
sere in possesso dei requisiti di profes-
sionalità e di onorabilità di cui agli
articoli 7 e 8 dell’allegato A alla delibera
dell’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni n. 77/18/CONS, nonché rila-
sciare una dichiarazione da cui risulti
che non si trovino in alcuna delle situa-
zioni di cui all’articolo 80, comma 5, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,e
di non essere stati destinatari, nell’ultimo
triennio, di provvedimenti definitivi di
esclusione da gare ad evidenza pubblica
a causa di irregolarità contributiva e/o
false dichiarazioni accertate in via defi-
nitiva.

2-sexies. I servizi di notificazione a
mezzo posta di cui ai precedenti commi si
intendono quali servizi ad alta intensità di
manodopera, come definiti all’articolo 50,
comma 1, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, conseguentemente, sono ag-
giudicati esclusivamente sulla base del cri-
terio dell’offerta economicamente più van-
taggiosa individuata sulla base del miglior
rapporto qualità/prezzo, fatti salvi gli af-
fidamenti ai sensi dell’articolo 36, comma

2, lettera a) di cui al citato decreto legi-
slativo.

* 40. 11. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle funzioni ammi-
nistrative e tecniche attribuite dall’articolo
2 del decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250 e successive modificazioni, all’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC),
allo stesso non si applicano i vincoli e gli
obblighi in materia del contenimento della
spesa pubblica previsti dalla legge a carico
dei soggetti inclusi nel provvedimento del-
l’ISTAT di cui all’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196. L’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (ENAC) conserva le
autonomie previste dall’articolo 1, comma
3 del decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250, ferma restando la funzione di
vigilanza governativa prevista dall’articolo
11 comma 3, del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250.

** 40. 12. D’Ettore, Cannizzaro.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle funzioni ammi-
nistrative e tecniche attribuite dall’articolo
2 del decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250 e successive modificazioni, all’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile (ENAC),
allo stesso non si applicano i vincoli e gli
obblighi in materia del contenimento della
spesa pubblica previsti dalla legge a carico
dei soggetti inclusi nel provvedimento del-
l’ISTAT di cui all’articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196. L’Ente Nazionale
per l’Aviazione Civile (ENAC) conserva le
autonomie previste dall’articolo 1, comma
3 del decreto legislativo 25 luglio 1997,
n. 250, ferma restando la funzione di
vigilanza governativa prevista dall’articolo
11 comma 3, del decreto legislativo 25
luglio 1997, n. 250.

** 40. 2. Migliorino.
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ART. 41.

Al comma 1, sostituire le parole: 670
milioni di euro per l’anno 2019 con le
seguenti: 800 milioni di euro per gli anni
2019, 2020, 2021.

41. 4. Mor, Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, sostituire le parole: 670
milioni con le seguenti: 1 miliardo.

41. 3. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Al comma 1, sostituire le parole: 670
milioni di euro con le seguenti: 900 milioni
di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Agli oneri derivanti dalla disposizione di
cui al comma 1 pari a 230 milioni, si
provvede a valere sulle risorse disponibili
del « Fondo per il reddito di cittadinanza »
di cui all’articolo 1, comma 255, della
legge 145 del 30 dicembre 2018.

41. 5. Caretta, Ciaburro, Osnato, Bi-
gnami.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di favorire l’efficienza eco-
nomica, la redditività e la sostenibilità del
settore agricolo e della pesca e di incen-
tivare l’adozione e la diffusione di sistemi
di gestione avanzata, l’utilizzo delle tec-
nologie innovative, anche in campo ener-
getico, l’agricoltura di precisione e la trac-
ciabilità dei prodotti mediante tecnologie
blockchain, nonché per favorire misure
che garantiscano maggiore selettività alle
attrezzature da pesca, le garanzie concesse
ai sensi dell’articolo 17, comma 2 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
sono a titolo gratuito per imprese agricole
e della pesca nel limite di 30.000 euro di
costo e comunque nei limiti previsti dai

regolamenti (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, n. 1407/2013
e n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 30
milioni di euro per l’anno 2019 in favore
dell’istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA).

41. 6. Gallinella.

Al comma 2, dopo le parole: delle tec-
nologie innovative, le garanzie aggiungere
la seguente: dirette e dopo le parole: sono
a titolo gratuito per imprese agricole ag-
giungere le seguenti: in forma singola o
associata.

41. 7. Incerti, Enrico Borghi, Buratti,
Mura, Topo.

Al comma 2, dopo le parole: imprese
agricole aggiungere le seguenti: in forma
singola o associata.

41. 13. Gallinella.

Al comma 2, dopo le parole: imprese
agricole, inserire le seguenti: della pesca e
dell’acquacoltura.

41. 10. Cadeddu.

Al comma 2, dopo le parole: per lo
sviluppo di tecnologie innovative inserire le
seguenti: anche per contrastare e prevenire
i danni causati dalla fauna selvatica alle
imprese agricole.

41. 8. Cenni, Incerti.

Al comma 2, dopo la parola: precisione
aggiungere le seguenti: o di progetti di
innovazione agricola o trasferimento di
tecnologie agricole di concerto con enti di
ricerca, università, CREA.

41. 11. Pignatone.
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Al comma 2, dopo la parola: precisione
aggiungere le seguenti: , delle nuove tecni-
che di irrigazione.

41. 12. Gallinella.

Al comma 2, sostituire le parole: tecno-
logie blockchain con le seguenti: tecnologie
innovative.

41. 9. Giuliodori, Zanichelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di contrastare la crisi
occupazionale del settore turistico-ricet-
tivo connessa al fallimento di Thomas
Cook, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo, con una dotazione iniziale
di 100 milioni di euro per l’anno 2019, a
sostegno delle imprese turistico-ricettive
ubicate in Italia che vantano crediti nei
confronti di Thomas Cook UK Plc e delle
aziende, anche di altre nazionalità, facenti
parte del medesimo gruppo.

2-ter. Hanno accesso alle prestazioni
del Fondo di cui al comma 2-bis, le
imprese del settore turistico-ricettivo in
possesso di certificazione che attesti la
sussistenza di un credito nei confronti di
Thomas Cook UK Plc e delle aziende,
anche straniere, che fanno parte del me-
desimo gruppo.

2-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e
le modalità di ripartizione delle risorse del
Fondo di cui al comma 2-bis.

2-quinquies. Il contributo è concesso
nel rispetto dei massimali stabiliti dai
regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1403/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli « aiuti de mini-
mis ».

2-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
2-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2019, si provvede a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione (FSC), di cui all’arti-
colo 61, comma 1, della legge n. 289 del
2002.

41. 31. Dara, Andreuzza, Binelli, Colla,
Galli, Patassini, Pettazzi, Piastra, Bi-
tonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La garanzia del Fondo di garan-
zia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
può essere concessa, a valere sulle ordi-
narie disponibilità del predetto Fondo, in
favore di società di cartolarizzazione dei
crediti di cui all’articolo 3 della legge 30
aprile 1999, n. 130 in relazione a opera-
zioni di finanziamento a piccole e medie
imprese, come definite dalla normativa
dell’Unione europea, operanti nei settori di
attività ammissibili all’intervento del
Fondo, ovvero in relazione alla sottoscri-
zione di titoli di debito delle medesime
imprese.

2-ter. Al comma 6-bis, primo periodo
dell’articolo 12 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013 n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
dopo le parole « emessi da piccole medie
imprese » sono aggiunte le seguenti: « ,
nonché in favore di società di cartolariz-
zazione dei crediti di cui all’articolo 3
della legge 30 aprile 1999, n. 130 che
realizzino, ai sensi della medesima legge
n. 130 del 1999, operazioni di cartolariz-
zazione di una pluralità di obbligazioni, i
cosiddetti basket bond, emesse da imprese
con un numero di dipendenti non supe-
riore a 499, operanti nei settori di attività
ammissibili all’intervento del Fondo ».

2-quater. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
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il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di
cui al precedente comma 2-ter, con par-
ticolare riguardo alle condizioni per la
concessione della garanzia, alle caratteri-
stiche dei programmi di sviluppo finan-
ziabili e delle operazioni di cartolarizza-
zione ammissibili, ai criteri di loro sele-
zione, alle modalità di coinvolgimento nel-
l’operazione degli investitori istituzionali o
professionali nonché all’ammontare mas-
simo delle disponibilità finanziarie del
Fondo da destinare alla copertura degli
interventi.

* 41. 14. Del Barba, Ungaro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La garanzia del Fondo di garan-
zia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
può essere concessa, a valere sulle ordi-
narie disponibilità del predetto Fondo, in
favore di società di cartolarizzazione dei
crediti di cui all’articolo 3 della legge 30
aprile 1999, n. 130 in relazione a opera-
zioni di finanziamento a piccole e medie
imprese, come definite dalla normativa
dell’Unione europea, operanti nei settori di
attività ammissibili all’intervento del
Fondo, ovvero in relazione alla sottoscri-
zione di titoli di debito delle medesime
imprese.

2-ter. Al comma 6-bis, primo periodo
dell’articolo 12 del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013 n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9,
dopo le parole « emessi da piccole medie
imprese » sono aggiunte le seguenti: « ,
nonché in favore di società di cartolariz-
zazione dei crediti di cui all’articolo 3
della legge 30 aprile 1999, n. 130 che
realizzino, ai sensi della medesima legge
n. 130 del 1999, operazioni di cartolariz-
zazione di una pluralità di obbligazioni, i
cosiddetti basket bond, emesse da imprese
con un numero di dipendenti non supe-

riore a 499, operanti nei settori di attività
ammissibili all’intervento del Fondo ».

2-quater. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 60 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono stabilite le mo-
dalità di attuazione delle disposizioni di
cui al precedente comma 2-ter, con par-
ticolare riguardo alle condizioni per la
concessione della garanzia, alle caratteri-
stiche dei programmi di sviluppo finan-
ziabili e delle operazioni di cartolarizza-
zione ammissibili, ai criteri di loro sele-
zione, alle modalità di coinvolgimento nel-
l’operazione degli investitori istituzionali o
professionali nonché all’ammontare mas-
simo delle disponibilità finanziarie del
Fondo da destinare alla copertura degli
interventi.

* 41. 24. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, la parola: « ultrade-
cennale » è sostituita dalle seguenti: « pari
o superiore a 5 anni ».

** 41. 16. Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, la parola: « ultrade-
cennale » è sostituita dalle seguenti: « pari
o superiore a 5 anni ».

** 41. 17. Buratti, Topo.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 17, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
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vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, la parola: « ultrade-
cennale » è sostituita dalle seguenti: « pari
o superiore a 5 anni ».

** 41. 20. Cattaneo, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni del presente arti-
colo si applicano agli investimenti effet-
tuati successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, ad esclu-
sione degli investimenti per i quali, alla
medesima data, risulti un ordine accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione ».

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire la rubrica con la seguente:
(Misure a favore degli investimenti delle
imprese).

41. 18. Benamati, Nardi, Bonomo, La-
carra, Gavino Manca, Zardini, Buratti,
Mura, Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 39 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 2 milioni
e cinquecentomila euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 3 milioni e cinquecento-
mila euro »;

b) al comma 4, le parole: « Per le
garanzie concesse nell’ambito di portafogli
di finanziamenti l’importo massimo garan-
tito dal Fondo per singola impresa è

elevato, nel rispetto della disciplina del-
l’Unione europea, a 3,5 milioni di euro »
sono soppresse.

41. 22. Gelmini, Cattaneo, Giacomoni,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Per le operazioni finanziarie am-
messe alla garanzia del Fondo di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti
richiedenti non sono tenuti al versamento
di alcun onere relativo al mancato perfe-
zionamento delle singole operazioni.

41. 23. Giacomoni, Gelmini, Cattaneo,
Martino, Baratto, Angelucci, Porchietto,
Giacometto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 13, comma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, le parole: « 15.000
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 20.000 euro ».

41. 32. Gadda, Ungaro.

Dopo l’articolo 41, inserire il seguente:

Art. 41-bis.

(Mutui ipotecari per l’acquisto di immobili
destinati a « prima casa » ed oggetto di

procedura esecutiva)

1. Al fine di fronteggiare, in via ecce-
zionale, temporanea e non ripetibile, i casi
di più gravi di crisi economica dei consu-
matori, ove una banca o una società
veicolo, creditrice ipotecaria di primo
grado, abbia avviato o sia intervenuta in
una procedura esecutiva immobiliare
avente ad oggetto la prima casa di abita-
zione del debitore, è conferita al debitore
consumatore, al ricorrere delle condizioni
di cui al successivo comma 2, la possibilità
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di ottenere una rinegoziazione del mutuo
in essere ovvero un finanziamento da una
banca terza, il cui ricavato deve essere
utilizzato per estinguere il mutuo in es-
sere, con assistenza della garanzia del
Fondo di Garanzia prima casa e con il
beneficio dell’esdebitazione per il debito
residuo.

2. Il presente articolo si applica al
ricorrere congiunto delle seguenti condi-
zioni:

a) il debitore sia qualificabile come
consumatore ai sensi dell’articolo 3, lettera
a), del decreto legislativo 6 settembre 2005
n. 206;

b) il creditore sia un soggetto che
eserciti l’attività bancaria ai sensi dell’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 1o settem-
bre 1993, n. 385, o una società veicolo di
cui di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130;

c) il credito derivi da un mutuo con
garanzia ipotecaria di primo grado sostan-
ziale, concesso per l’acquisto di un immo-
bile che rispetti i requisiti previsti dalla
nota II-bis) della tariffa, parte prima, al-
legata al Testo Unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica del 26 aprile 1986, n. 131, ed il
debitore abbia rimborsato almeno il 10
per cento del capitale originariamente fi-
nanziato alla data della presentazione del-
l’istanza di rinegoziazione;

d) sia pendente un’esecuzione immo-
biliare sul bene oggetto di ipoteca per il
credito ed il cui pignoramento sia stato
notificato tra la data del 1o gennaio 2010
e quella del 30 giugno 2019;

e) non vi siano altri creditori inter-
venuti oltre al creditore procedente o
comunque sia depositato, prima della pre-
sentazione dell’istanza di rinegoziazione,
atto di rinuncia dagli altri creditori inter-
venuti;

f) l’istanza sia presentata per la
prima volta nell’ambito del medesimo pro-
cesso esecutivo e comunque entro e non
oltre il termine perentorio del 31 dicembre
2021;

g) il debito complessivo calcolato ai
sensi dell’articolo 2855 del codice civile
nell’ambito della procedura di cui alla
lettera d) ed oggetto di rinegoziazione o
rifinanziamento non sia superiore ad euro
250.000;

h) l’importo offerto non sia inferiore
al 75 per cento del prezzo base della
prossima asta ovvero del valore del bene
come determinato nella Consulenza Tec-
nica D’Ufficio nel caso in cui non vi sia
stata la fissazione dell’asta. Qualora il
debito complessivo sia inferiore al 75 per
cento dei predetti valori, l’importo offerto
non potrà essere inferiore al debito per
capitale e interessi calcolati ai sensi della
lettera g), senza applicazione della percen-
tuale del 75 per cento;

i) il rimborso dell’importo rinegoziato
o finanziato avvenga con una dilazione
non superiore a 30 anni decorrenti dalla
data di sottoscrizione dell’accordo di ri-
negoziazione o del finanziamento e co-
munque tassativamente non superiore ad
una durata in anni che, sommata all’età
del debitore, superi il numero di 80;

j) applicazione alla dilazione dei pa-
gamenti di un tasso fisso non superiore al
tasso medio di mercato rilevato dalla
Banca d’Italia nel trimestre di riferimento
rispettivamente per operazioni di mutui
ipotecari della medesima specie a tasso
fisso;

k) il debitore rimborsi integralmente
le spese liquidate dal giudice, anche a
titolo di rivalsa, in favore del creditore;

l) non sia pendente in capo al debi-
tore una procedura di risoluzione della
crisi da sovraindebitamento ai sensi della
legge 27 gennaio 2012, n. 3.

3. Se il debitore non riesce ad ottenere
personalmente la rinegoziazione o il rifi-
nanziamento del mutuo, lo stesso potrà
essere accordato ad un suo parente o
affine fino al terzo grado, ferme restando
le condizioni di cui al comma 2, con le
modalità dettate dal decreto di cui al
successivo comma 5.
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4. Le rinegoziazioni ed i finanziamenti
ai fini del presente articolo sono assistiti
dalla garanzia a prima richiesta rilasciata
dal Fondo di Garanzia prima casa di cui
all’articolo 1, comma 48, lettera c), della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, concessa
nella misura del 50 per cento dell’importo
oggetto di rinegoziazione ovvero della
quota capitale del nuovo finanziamento.

5. Con decreto di natura non regola-
mentare il Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro con
delega alle politiche giovanili e con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono dettate le mo-
dalità di applicazione del presente arti-
colo, in particolare definendo:

il contenuto e le modalità di presen-
tazione dell’istanza di rinegoziazione;

le modalità d’esame dell’istanza da
parte del giudice;

gli elementi ostativi alla concessione
della richiesta di rinegoziazione ovvero di
rifinanziamento e alla formalizzazione
dell’accordo;

la possibilità che sia concesso un
nuovo finanziamento da una banca diversa
dal creditore ipotecario.

Con il medesimo decreto di cui al
presente comma è adeguato, per le finalità
di cui al presente articolo, il decreto 31
luglio 2014 recante la « Disciplina del
Fondo di garanzia prima casa di cui
all’articolo 1, comma 48, lettera c) della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 ».

41. 01. Mancini, Buratti, Mura, Rotta,
Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Promozione degli investimenti esteri nel
patrimonio immobiliare italiano)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 125 è sostituito dal
seguente: « Il regime speciale può essere
esteso, in presenza di opzione congiunta,
alle società per azioni, alle società in
accomandita per azioni e alle società a
responsabilità limitata, a condizione che il
relativo capitale sociale non sia inferiore a
quello di cui all’articolo 2327 del codice
civile, non quotate, residenti nel territorio
dello Stato, svolgenti anch’esse attività di
locazione immobiliare in via prevalente,
secondo la definizione stabilita al comma
121, nelle quali, alternativamente:

1) una SIIQ possieda più del 50 per
cento dei diritti di voto nell’assemblea
ordinaria e del 50 per cento dei diritti di
partecipazione agli utili;

2) almeno una SIIQ e una o più
altre SIIQ o SIINQ o FIA immobiliare di
cui all’articolo 12 del decreto ministeriale
5 marzo 2015, n. 30 il cui patrimonio è
investito almeno per l’80 per cento in
immobili destinati alla locazione, ovvero in
partecipazioni in SIIQ/SIINQ o altri FIA
immobiliari che investono negli stessi beni
o diritti nelle stesse proporzioni, congiun-
tamente ne possiedano il 100 per cento
della partecipazione al capitale sociale,
nonché dei diritti di voto nell’assemblea
ordinaria e dei diritti di partecipazione
agli utili, a condizione che la SIIQ o le
SIIQ o SIINQ partecipanti possiedano al-
meno il 50 per cento dei diritti di voto
nell’assemblea ordinaria e di partecipa-
zioni agli utili.

L’adesione al regime speciale di gruppo
comporta, per la società di capitali par-
tecipata, oltre al rispetto delle disposizioni
recate dai commi da 119 a 141, l’obbligo
di redigere il bilancio di esercizio in con-
formità ai principi contabili internazio-
nali. »;

b) al comma 126, le parole « 20 per
cento » sono sostitute dalle seguenti: « 12
per cento »;
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c) al comma 141-bis, secondo pe-
riodo, le parole: « 20 per cento » sono
sostitute dalle seguenti: « 5 per cento » ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Le predette società hanno l’obbligo di
quotare parte dei titoli rappresentativi del
proprio capitale sociale, oltre che presso il
mercato regolamentato del Paese di resi-
denza, anche presso un mercato regola-
mentato italiano. ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, si provvede a valere
sul Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

41. 03. Mura, Topo, Buratti.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Piani di risparmio a lungo termine)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 212 è sostituito dal
seguente:

« 212. In ciascun anno solare di durata
del piano le somme o i valori destinati nel
piano di risparmio a lungo termine pos-
sono essere investiti in strumenti finan-
ziari, anche non negoziati nei mercati
regolamentati o nei sistemi multilaterali di
negoziazione, emessi o stipulati con im-
prese residenti nel territorio dello Stato ai
sensi dell’articolo 73 del Testo Unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo con
stabili organizzazioni nel territorio mede-
simo, in strumenti finanziari ammessi alle
negoziazioni sui sistemi multilaterali di
negoziazione, in strumenti finanziari di

imprese diverse da quelle inserite nell’in-
dice FTSE MIB della Borsa italiana o in
indici equivalenti di altri mercati regola-
mentati e in Fondi per il Venture Capital
residenti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo. Gli
strumenti finanziari ammessi alle negozia-
zioni sui sistemi multilaterali di cui al
periodo precedente devono essere emessi
da piccole e medie imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003. ».

2. Il decreto del Ministro dello sviluppo
economico 30 aprile 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2019, è abrogato.

41. 05. Buratti, Padoan, Rotta, Topo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Piani di risparmio a lungo termine)

1. I commi da 211 a 215 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
abrogati.

2. Il decreto del Ministro dello sviluppo
economico 30 aprile 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio
2019, è abrogato.

41. 02. Padoan, Buratti, Rotta, Topo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Piani di risparmio a lungo termine)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « a
30.000 euro » sono sostituite dalle se-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 334 — Commissione VI



guenti: « 300.000 euro » ovunque ricorrano
e le parole: « 150.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 300.000 euro » ovunque
ricorrano.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 10,3 milioni di euro
per l’anno 2020, 25,7 milioni di euro per
l’anno 2021, 46,3 milioni di euro per
l’anno 2022, 72,1 milioni di euro per
l’anno 2023 e 103 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

41. 07. Buratti, Padoan, Rotta, Topo.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

All’articolo 20, comma 2-ter, del decre-
to-legge 23 ottobre 2018, n. 119, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2018, n. 136, dopo le parole: « dai
soggetti di cui agli articoli » aggiungere le
seguenti: « 29, ».

41. 08. Bignami, Osnato, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Gli articoli 21, 23 e 24-bis del Testo
Unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, non si applicano
all’offerta ed alla consulenza aventi ad
oggetto azioni emesse dai soggetti di cui
all’articolo 29 del Testo Unico di cui al
decreto legislativo 1o settembre 1993,
n. 385, quando la sottoscrizione o l’acqui-
sto sia di importo non superiore a 3.000
euro ovvero, se superiore a tale importo,

rappresenti la quota minima stabilita nello
statuto della banca per diventare socio
purché la stessa non ecceda l’importo di
4.000 euro. Ai fini del rispetto dei limiti
suddetti si tiene conto degli acquisti e delle
sottoscrizioni effettuati nei ventiquattro
mesi precedenti.

41. 09. Bignami, Osnato, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 ».

41. 010. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 1, comma 117, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « tra
il 1o gennaio 2018 e il 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « dal 1o

gennaio 2020 ».

41. 011. Lucaselli, Osnato, Bignami, Zuc-
coni.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 145 recante
disciplina dell’indicazione obbligatoria nel-

l’etichetta)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo
15 settembre 2017, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, le parole: « da 2.000
euro a 15.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « da 5.000 euro a 18.000 euro,
alla sospensione dell’attività per almeno
tre mesi e, in caso di recidiva, al ritiro
della licenza. »;

b) al comma 2, le parole: « da 2.000
euro a 15.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « da 5.000 euro a 18.000 euro,
alla sospensione dell’attività per almeno
tre mesi e, in caso di recidiva, al ritiro
della licenza. »;

c) al comma 3, le parole: « da 1.000
euro a 8.000 euro » sono sostituite dalle
seguenti: « da 4.000 euro a 11.000 euro,
alla sospensione dell’attività per almeno
tre mesi e, in caso di recidiva, al ritiro
della licenza. ».

41. 012. Bitonci, Cavandoli, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino, Bubi-
sutti, Gastaldi, Golinelli, Guidesi, Liuni,
Lolini, Loss, Manzato, Viviani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Semplificazione in materia di correspon-
sione annuale del diritto alle camere di
commercio, industria, artigianato e agricol-

tura)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Le camere di commercio hanno
facoltà di diminuire la misura del diritto
annuale dovuto dagli imprenditori agricoli,
dai coltivatori diretti e dalle società sem-
plici agricole iscritti nella sezione speciale
del registro delle imprese, anche distin-
guendo per classi di fatturato, fino all’e-
senzione ».

41. 013. Gallinella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Aliquota IVA per le opere di difesa idrau-
lica e in particolare le opere di difesa della

costa)

1. Alla Tabella A, parte III, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 127-quin-
quies), è inserito il seguente:

121-quinquies-bis) opere di difesa
idraulica e di difesa della costa.

Conseguentemente, ridurre il Fondo di
cui all’articolo 90, comma 2, di un importo
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020.

41. 014. D’Alessandro, Rosato, Ungaro,
Moretto, Vitiello.

(Inammissibile)

ART. 42.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 3 dell’articolo 9 della
legge 6 ottobre 2017, n. 158, alla lettera b)
è inserito, in fine, il seguente periodo:
« L’affidamento diretto di cui al periodo
precedente può essere disposto dai piccoli
comuni anche in forma associata, me-
diante unione di comuni o convenzione ».

Conseguentemente alla rubrica dopo la
parola: Fusioni comuni sono inserite le
seguenti: e associazioni di comuni.

42. 1. Mancini, Topo.

(Ritirato)

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: , nonché di ulteriori 15
milioni per l’anno 2020 destinanti ai co-
muni che esercitano le funzioni in forma
associata.
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Conseguentemente, all’articolo 59,
comma 3:

a) sostituire le parole: 5.436,296 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 con le
seguenti: 5.451,296 milioni di euro per
l’anno 2020;

b) dopo la lettera g) aggiungere la
seguente: « g-bis) quanto a 15 milioni di
euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

42. 2. Tarantino, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster.

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Riscossione degli avvisi di accertamento
TARI mediante addebito nelle fatture del-

l’energia elettrica)

1. I Comuni possono prevedere, nel-
l’ambito della potestà di regolamentazione
delle proprie entrate di cui all’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, che le somme dovute e non pagate
per la tassa sui rifiuti (TARI), di cui al
comma 639 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2013, n. 147, contenute in avvisi
di accertamento divenuti definitivi siano
riscosse tramite addebito dell’importo sin-
golarmente dovuto sulle fatture emesse
dall’impresa fornitrice dell’energia elet-
trica.

2. Per i titolari di utenza di fornitura di
energia elettrica di cui al comma 1, il
pagamento dell’addebito TARI avviene in
dieci rate mensili, addebitate sulle fatture
emesse dall’impresa elettrica aventi sca-
denza del pagamento successiva alla sca-
denza delle rate. Le rate, ai fini dell’inse-
rimento in fattura, s’intendono scadute il
primo giorno di ciascuno dei mesi da

gennaio ad ottobre. L’importo delle rate è
oggetto di distinta indicazione nel contesto
della fattura emessa dall’impresa elettrica
e non è imponibile ai fini fiscali.

3. Al fine di semplificare le modalità di
pagamento, le autorizzazioni all’addebito
diretto sul conto corrente bancario o po-
stale ovvero su altri mezzi di pagamento,
rilasciate a intermediari finanziari dai ti-
tolari di utenza per la fornitura di energia
elettrica per il pagamento delle relative
fatture, si intendono in ogni caso estese al
pagamento delle somme di cui al comma
1. La disposizione di cui al presente
comma si applica anche alle suddette
autorizzazioni all’addebito già rilasciate
alla data di entrata in vigore della presente
legge, fatta salva la facoltà di revoca del-
l’autorizzazione nel suo complesso da
parte dell’utente.

4. Con uno o più decreti del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentita l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani,
sono definiti i termini e le modalità per
l’attivazione del sistema di riscossione di
cui ai commi precedenti, anche in via
sperimentale, la sua applicabilità anche
alla tariffa di natura corrispettiva di cui
all’articolo 1, commi 667 e 668, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, le specifiche per
l’interscambio informativo tra i soggetti
coinvolti, nonché le modalità per il river-
samento delle somme riscosse e per disci-
plinare le conseguenze di eventuali ritardi,
anche in forma di interessi moratori, delle
quote incassate dalle aziende di vendita
dell’energia elettrica, che non sono comun-
que considerate sostituti di imposta. Con i
medesimi provvedimenti possono altresì
essere stabilite modalità e misure di re-
munerazione delle attività di incasso da
parte dei gestori dei servizi di erogazione
dell’energia elettrica, modalità di ratea-
zione diverse, casi di esenzione dalla mo-
dalità di versamento tramite fattura
emessa dall’impresa elettrica, nonché mo-
dalità di rimborso delle somme addebitate
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in fattura, assicurando in ogni caso la
massima semplificazione degli adempi-
menti richiesti ai soggetti interessati.

42. 01. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Facoltatività del DUP e semplificazione
piano dei conti per i piccoli comuni)

1. All’articolo 1, comma 887 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « 23 giugno 2011,
n. 118 », sopprimere le parole da: « al fine
fino al termine del periodo »;

b) sono aggiunti, infine, i seguenti
periodi: Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, « Testo Unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali » il
comma 6 dell’articolo 170 è abrogato e
sostituito con il seguente: « 6. Gli enti
locali con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti non sono tenuti a predisporre il
Documento unico di programmazione ».

2. All’articolo 4 comma 5 del decreto
legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, dopo
le parole: « è costituito dal quinto livello »
è aggiunto il seguente periodo: « Per i
comuni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello ».

* 42. 02. Navarra, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mancini, Mura, Rotta, Topo, Me-
lilli, Lorenzin, Madia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Facoltatività del DUP e semplificazione
piano dei conti per i piccoli comuni)

1. All’articolo 1, comma 887 della Legge
27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « 23 giugno 2011,
n. 118 », sopprimere le parole da: « al fine
fino al termine del periodo »;

b) sono aggiunti, infine, i seguenti
periodi: Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, « Testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali » il comma
6 dell’articolo 170 è abrogato e sostituito
con il seguente: « 6. Gli enti locali con
popolazione fino a 5.000 abitanti non sono
tenuti a predisporre il Documento unico di
programmazione ».

2. All’articolo 4 comma 5 del decreto
legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, dopo
le parole: « è costituito dal quinto livello »
è aggiunto il seguente periodo: « Per i
comuni con popolazione fino a 5000 abi-
tanti, il piano dei conti integrato ai fini
della gestione è costituito dal quarto li-
vello ».

* 42. 03. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 42 aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Ampliamento del ricorso all’utilizzo dello
scorrimento delle graduatorie per le pub-

bliche amministrazioni)

1. Le amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, hanno la facoltà di
procedere allo scorrimento delle gradua-
torie dei concorsi per il reclutamento del
personale, approvate a decorrere dall’anno
2019, entro due anni dalla loro data di
pubblicazione.

Mercoledì 13 novembre 2019 — 338 — Commissione VI



2. All’articolo 35, comma 5-ter, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « tre anni » sono sostitute dalle
seguenti: « due anni ».

3. L’articolo 1, comma 361, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

42. 04. Macina.

(Inammissibile)

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 59 è sostituito dal
seguente:

« 59. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati nell’anno 2020, aventi ad
oggetto unità immobiliari classificate nella
categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze,
e le relative pertinenze locate congiunta-
mente, può, in alternativa rispetto al re-
gime ordinario vigente per la tassazione
del reddito fondiario ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, essere
assoggettato al regime della cedolare secca,
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, con l’aliquota del 21
per cento. Tale regime non è applicabile ai
contratti stipulati nell’anno 2020, qualora
alla data del 15 ottobre 2019 risulti in
corso un contratto non scaduto, tra i
medesimi soggetti e per lo stesso immobile,
interrotto anticipatamente rispetto alla
scadenza naturale. »

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme residue del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

43. 01. Foti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 59 è sostituito dal
seguente:

« 59. Il canone di locazione relativo ai
contratti stipulati a partire dall’anno 2020,
aventi ad oggetto unità immobiliari clas-
sificate nella categoria catastale C/1, di
superficie fino a 600 metri quadrati,
escluse le pertinenze, e le relative perti-
nenze locate congiuntamente, può, in al-
ternativa rispetto al regime ordinario vi-
gente per la tassazione del reddito fon-
diario ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, essere assoggettato al re-
gime della cedolare secca, di cui all’arti-
colo 3 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con l’aliquota del 21 per
cento. »

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme residue del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

43. 02. Foti, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di
canoni demaniali marittimi)

1. Nelle more del complessivo riordino
della disciplina dei canoni demaniali ma-
rittimi, i procedimenti di riscossione co-
attiva dei canoni demaniali, anche ai sensi
del Decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, e i pro-
cedimenti amministrativi per la sospen-
sione, la revoca e la decadenza di conces-
sioni demaniali marittime con finalità tu-
ristico-ricreative, con esclusivo riferimento
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a quelle inerenti alla conduzione delle
pertinenze demaniali, derivanti da conten-
zioso pendente alla data del 31 marzo
2019 e connesso all’applicazione dei criteri
per il calcolo dei canoni di cui all’articolo
3, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre
1993, n. 400, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494,
come sostituito dall’articolo 1, comma 251,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
sospesi fino al 30 novembre 2019. Fino
alla medesima data, sono altresì privi di
effetto i provvedimenti già emessi a con-
clusione dei procedimenti amministrativi
di cui al periodo precedente non ancora
eseguiti, ovvero ancora impugnabili o nei
cui confronti pende l’impugnazione. La
disposizione di cui al presente comma non
si applica per i beni pertinenziali che
risultano comunque oggetto di procedi-
menti giudiziari di natura penale, nonché
per quelli ricadenti nei comuni e nei
municipi sciolti o commissariati negli ul-
timi cinque anni, ai sensi degli articoli 143
e 146 del Testo Unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

2. La sospensione dei procedimenti di
riscossione coattiva di cui al comma 1, se
relativa a crediti iscritti a ruolo, è disposta
per ciascuna partita interessata, con prov-
vedimento dell’ente creditore, trasmesso in
via telematica all’agenzia della riscossione.

3. Ferma restando la disciplina relativa
all’attribuzione di beni a Regioni ed Enti
Locali, in base alla legge 5 maggio 2009,
n. 42 e alle rispettive norme di attuazione,
nelle more del procedimento di revisione
del quadro normativo in materia di rila-
scio delle concessioni di beni demaniali, da
realizzarsi, quanto ai criteri e alle moda-
lità di affidamento di tali concessioni,
secondo quanto stabilito dai commi 675 e
684 compresi dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, le concessioni sul
demanio delle acque interne, con finalità
turistico-ricreative e residenziali-abitative,
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno una durata di quin-
dici anni, con decorrenza dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. All’articolo 28 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 il comma 9 è

sostituito dal seguente: « L’esercizio del
commercio disciplinato dal presente arti-
colo nelle aree demaniali marittime è
soggetto al nulla osta quinquennale da
parte delle competenti autorità marittime/
demaniali che stabiliscono modalità e con-
dizioni per l’accesso alle aree predette. Il
primo nulla osta quinquennale ed i suc-
cessivi rinnovi saranno rilasciati previa
approvazione di una graduatoria che terrà
conto esclusivamente della professionalità
acquisita anche in modo discontinuo nel-
l’esercizio del commercio di cui al pre-
sente articolo nell’area demaniale a cui si
riferisce la selezione. In caso di non eser-
cizio dell’attività per un periodo superiore
a 2 anni consecutivi, la professionalità
decade. »

43. 03. Raffaelli, Andreuzza, Patassini,
Bitonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 44.

Sopprimerlo.

44. 1. Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il comma 6-ter dell’articolo 6
del decreto-legge 3 agosto 2011, n. 138,
resta vigente, con carattere di assoluta
priorità per le permute con immobili da
realizzare in aree di particolare disagio e
con significativo apporto occupazionale,
per le quali siano pervenute all’Ammini-
strazione, entro il termine del 1o ottobre
2019, anche in via autonoma e spontanea,
proposte e/o manifestazioni di interesse, ai
sensi del medesimo comma 6-ter, che
siano a totale finanziamento privato e
senza oneri per lo Stato nel triennio
2020-2022 ».

44. 2. Tateo, Sasso, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.
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Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Zona franca comuni montani in decre-
mento demografico)

1. Nei comuni montani e in quelli con
popolazione residente alla data del 31
dicembre 2019 non superiore a cinquemila
abitanti, che hanno registrato nel venten-
nio precedente la data di entrata in vigore
della presente legge di conversione del
presente decreto un tasso di crescita della
popolazione residente negativo non infe-
riore al 10 per cento, rientranti nelle
regioni meno sviluppate, così come indi-
viduate dalla normativa europea, ammis-
sibili alle deroghe previste dall’articolo 107
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, è istituita la zona franca
urbana ai sensi della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

2. Le imprese che hanno la sede prin-
cipale o l’unità locale all’interno della zona
franca o che intraprendono una nuova
iniziativa economica all’interno della zona
franca di cui al comma 1 entro il 31
dicembre 2020, possono beneficiare delle
seguenti agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
del reddito derivante dallo svolgimento
dell’attività svolta dall’impresa nella zona
franca di cui al comma 1 fino a concor-
renza, per ciascun periodo di imposta,
dell’importo di 100.000 euro riferito al
reddito derivante dallo svolgimento dell’at-
tività svolta dall’impresa nella zona franca;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive del valore della
produzione netta derivante dallo svolgi-
mento dell’attività svolta dall’impresa nella
zona franca di cui al comma 1 nel limite
di euro 300.000 per ciascun periodo di
imposta, riferito al valore della produzione
netta;

c) esenzione dalle imposte municipali
proprie per gli immobili siti nella zona
franca di cui al comma 1, posseduti e

utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l’esercizio dell’attività econo-
mica;

d) esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi per l’assicurazione
obbligatoria infortunistica, a carico dei
datori di lavoro, sulle retribuzioni da la-
voro dipendente.

3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono
concesse per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
tre anni successivi.

4. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale disciplina con propri provvedi-
menti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le modalità di resti-
tuzione dei contributi non dovuti dai sog-
getti beneficiari delle agevolazioni di cui al
presente articolo che sono versati all’en-
trata del bilancio dello Stato.

5. Per le finalità di cui ai commi 1, 2,
3 e 4, è autorizzata la spesa di 15 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022. Per i periodi d’imposta
dal 1o gennaio 2020 al 31 dicembre 2022,
le agevolazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese beneficiarie.

6. Le agevolazioni di cui al presente
articolo sono concesse ai sensi e nei limiti
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del sfrattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis » e
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo.

7. Per l’attuazione degli interventi di
cui al presente articolo si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
al decreto del Ministro dello sviluppo
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economico 10 aprile 2013, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 161 dell’11 luglio
2013, e successive modificazioni.

44. 01. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Scoma, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44 aggiungere il se-
guente:

Articolo 44-bis.

(Disposizioni in materia di locazioni turi-
stiche)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 1o

marzo 2020 l’accesso al regime di cui al
primo periodo è subordinato al possesso
dei requisiti definiti ai sensi del comma
3-ter. »;

b) il comma 3-bis è sostituito dal
seguente:

« 3-bis. Con regolamento da emanare
entro il 31 dicembre 2020, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono
definiti, ai fini del presente articolo, i
criteri in base ai quali l’attività di loca-
zione di cui al comma 1 del presente
articolo si presume svolta in forma im-
prenditoriale, in coerenza con l’articolo
2082 del codice civile e con la disciplina
sui redditi di impresa di cui al testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, avuto anche riguardo al
numero delle unità immobiliari locate »;

c) dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. Ai fini dell’applicazione del re-
gime di cui al comma 2, secondo modalità
e criteri stabiliti con regolamento ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, i comuni possono, al
fine di tutelare il patrimonio storico e
artistico della Nazione ai sensi dell’articolo
9, secondo comma, della Costituzione e nel
rispetto del principio di proporzionalità:

a) consentire l’attività di locazione di
breve periodo di alloggi per uso turistico
subordinatamente al rilascio di una li-
cenza comunale, stabilendo annualmente
il numero di licenze comunali a disposi-
zione e i criteri per la relativa assegna-
zione;

b) stabilire un limite di durata delle
locazioni in un anno solare, differenzian-
dolo anche in relazione alle esigenze delle
zone del territorio amministrato, con spe-
cifico riferimento ai centri storici e le aree
di interesse culturale e artistico ».

2. Il regolamento di cui all’articolo 4,
comma 3-ter, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come
introdotto dal comma 1 del presente ar-
ticolo, è emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

44. 02. Pellicani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Articolo 44-bis.

(Modifiche alle disposizioni in materia di
locazioni brevi e attività ricettive)

1. Al fine di rendere immediatamente
applicabile la normativa vigente, per mi-
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gliorare la qualità dell’offerta turistica,
assicurare la tutela del turista e contra-
stare forme irregolari di ospitalità, anche
ai fini fiscali, all’articolo 13-quater, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 5 la lettera d) è sop-
pressa;

b) al comma 7, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Il codice identificativo
è rilasciato immediatamente dall’Agenzia
delle Entrate, attraverso la generazione di
un codice seriale univoco, all’atto della
richiesta da parte dei soggetti interessati,
anche attraverso i canali telematici di
comunicazione con i contribuenti ».

44. 03. Mancini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Sospensione dei procedimenti di riscos-
sione coattiva dei canoni relativi a conces-

sioni demaniali marittime)

1. In attesa di una complessiva revi-
sione del sistema delle concessioni dema-
niali marittime, sino al 31 dicembre 2020
sono sospesi i pagamenti dei canoni delle
concessioni indicate all’articolo 03 del de-
creto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, così
come modificato dall’articolo 1, commi
251 e 252, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, anche qualora i relativi importi
siano stati iscritti al ruolo esattoriale e
siano state emesse cartelle di pagamento
da parte degli agenti incaricati alla riscos-
sione.

2. Sino alla data del 31 dicembre 2020
sono sospesi i procedimenti amministrativi
avviati dalle amministrazioni competenti e
gli effetti dei medesimi, relativi alla so-
spensione, revoca o decadenza dalla con-

cessione demaniale marittima derivante
dal mancato versamento del canone de-
maniale marittimo nella misura determi-
nata dall’articolo 1, comma 251, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

44. 04. Corneli, Migliorino, Battelli.

(Inammissibile)

ART. 45.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 7 dell’articolo 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, è sostituito dal seguente:

« 7. Il direttore sanitario è un medico
che abbia svolto per almeno cinque anni
qualificata attività di direzione tecnico-
sanitaria in enti o strutture sanitarie, pub-
bliche o private, di media o grande di-
mensione. Il direttore sanitario dirige i
servizi sanitari ai fini organizzativi ed
igienico-sanitari e fornisce parere obbliga-
torio al direttore generale sugli atti relativi
alle materie di competenza. Il direttore
amministrativo è un laureato in discipline
giuridiche o economiche che abbia svolto
almeno cinque anni una qualificata atti-
vità di direzione tecnica o amministrativa
in enti o strutture sanitarie pubbliche o
private di media o grande dimensione. Il
direttore amministrativo dirige i servizi
amministrativi dell’unità sanitaria locale.
Sono soppresse le figure del coordinatore
amministrativo, del coordinatore sanitario
e del sovrintendente sanitario, nonché l’uf-
ficio di direzione. Nella nomina del diret-
tore sanitario e del direttore amministra-
tivo che avviene in conformità alle vigenti
disposizioni di legge in tema di inconferi-
bilità dell’incarico è titolo di preferenza
avere un’età inferiore ai cinque anni ri-
spetto ai limiti pensionistici individuali
previsti dall’articolo 15-novies. Il direttore
sanitario e il direttore amministrativo ri-
mangono in carica fino al termine del loro
mandato purché la nomina sia avvenuta
prima del compimento del sessantacinque-
simo anno di età ».

45. 12. Carnevali.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

1-bis. Al comma 7 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, dopo le parole: « Il direttore sani-
tario è un medico che » sono inserite le
seguenti: « , all’atto del conferimento del-
l’incarico » e dopo le parole: « il direttore
amministrativo è un laureato in discipline
giuridiche o economiche che » sono inse-
rite le seguenti: « , all’atto del conferi-
mento dell’incarico, ».

45. 10. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 7 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo sono soppresse le
parole: « non abbia compiuto il sessanta-
cinquesimo anno di età e che »;

b) al terzo periodo le parole: « non
abbia compiuto il sessantacinquesimo
anno di età e che » sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « il direttore sanitario e il diret-
tore amministrativo rimangono in carica
fino al termine del loro mandato perché la
nomina sia avvenuta prima del compi-
mento del sessantacinquesimo anno di
età ».

45. 9. Carnevali.

(Ritirato)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis: All’articolo 27 del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

« a) al comma 5 l’ultimo periodo è
soppresso;

b) il comma 12 è soppresso;

c) dopo il comma 12 è aggiunto il
seguente:

“12-bis. A decorrere dall’esercizio 2019,
sono considerate regioni di riferimento
tutte le regioni che soddisfano le condi-
zioni previste dal comma 5 individuate
entro il termine del 15 settembre dell’anno
precedente al decreto di riparto del Mi-
nistro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministro per gli affari regionali e
le autonomie” ».

45. 8. Rizzo Nervo, Carnevali, Siani, Pini,
Schirò.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo il comma 12 dell’articolo 27
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68, è aggiunto il seguente:

« 12-bis. A decorrere dall’esercizio
2019, sono considerate regioni di riferi-
mento tutte le regioni che soddisfano le
condizioni previste dal comma 5 indivi-
duate entro il termine del 15 settembre
dell’anno precedente al riparto dal Mini-
stro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie. Pertanto, non si applicano le
disposizioni dell’ultimo periodo del
comma 5 e il comma 12 ».

45. 16. Boldi, Comaroli, Garavaglia,
Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 14 dell’articolo 15 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

« a) il secondo e terzo periodo sono
sostituiti dai seguenti:
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“A decorrere dall’anno 2020 le re-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, nell’ambito del livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, in considerazione della approvazione
del decreto del Presidente del consiglio dei
ministri del 12 gennaio 2017 avente ad
oggetto ‘Definizione e aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza, di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502’ e della
variazione di prevalenza, rispetto al 2011,
delle fasce anziane della popolazione e
della cronicità correlata al crescente in-
vecchiamento della popolazione, possono
programmare un incremento, rispetto al
2019, della spesa per le prestazioni di cui
trattasi nel presente comma pari al 10 per
cento dell’incremento del fondo sanitario
regionale rispetto all’esercizio precedente.
Detto incremento del 10 per cento viene
applicato ogni due anni, e dall’anno 2024,
fermo restando il livello di spesa ottenuto
nel 2023 in forza dell’applicazione del
predetto incremento, lo stesso è subordi-
nato all’adozione di una metodologia per
la determinazione del fabbisogno di pre-
stazioni di ricovero e cura e di speciali-
stica ambulatoriale che tenga conto del
diverso mix di erogatori pubblici e privati
accreditati nelle differenti realtà regionali,
della variazione di prevalenza delle fasce
anziane della popolazione e della preva-
lenza di soggetti affetti da patologie cro-
niche stimabili con l’utilizzo degli algo-
ritmi di stratificazione sviluppati dal Mi-
nistero della salute in collaborazione con
le Regioni e le provincie autonome. Il
predetto incremento percentuale del 10
per cento può valere anche per prestazioni
erogate a favore di cittadini residenti in
regioni diverse da quelle di appartenenza
solo se viene previsto negli accordi per la
compensazione della mobilità interregio-
nale di cui all’articolo 9 del Patto per la
salute sancito in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano con intesa del 10 luglio 2014
(atto rep. 82/CSR), e negli accordi bilate-

rali fra e regioni per il governo della
mobilità sanitaria interregionale, di cui
all’articolo 19 del Patto per la salute
sancito con intesa del 3 dicembre 2009,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del
5 gennaio 2010, in deroga ai limiti previsti
dal primo periodo. In mancanza dei suc-
citati accordi vale per i residenti in regioni
diverse da quelle di appartenenza il valore
delle prestazioni riferito all’esercizio 2017.
Il predetto incremento del 10 per cento è
subordinato alla attribuzione delle risorse
aggiuntive dalle Aziende sanitari locali
erogatori di diritto privato secondo quanto
previsto all’articolo 8-quinquies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e con l’obiettivo di garantire l’accesso ai
servizi nel rispetto delle previsioni del
Piano nazionale di governo delle liste d’at-
tesa e dei crescenti bisogni legati al mutato
scenario demografico ed epidemiologico.
Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono ad adot-
tare misure volte, in particolare, a ridurre
le prestazioni inappropriate di bassa com-
plessità erogate in regime ambulatoriale,
di pronto soccorso, in ricovero ordinario e
in riabilitazione e lungodegenza, acqui-
state dagli erogatori privati accreditati,
nonché gli obiettivi previsti dall’articolo
9-quater, comma 7, del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.
Per le prestazioni di alta specialità e
salvavita, nell’ambito del livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato e
ferma restando la compatibilità finanzia-
ria, possono essere programmate, per tutti
i cittadini, anche quelli residenti in regioni
diverse da quelle di appartenenza, percen-
tuali di incremento differenti rispetto a
quella del 10 per cento solo se, nel caso di
residenti in regioni diverse da quelle di
appartenenza, gli incrementi sono previsti
negli accordi per la compensazione della
mobilità interregionale di cui all’articolo 9
del Patto per la salute sancito in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano con intesa del 10
luglio 2014 (atto rep. 82/CSR), e negli
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accordi bilaterali fra le regioni per il
governo della mobilità sanitaria interre-
gionale, di cui all’articolo 19 del Patto per
la salute sancito con intesa del 3 dicembre
2009, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 3 del 5 gennaio 2010, in deroga ai limiti
previsti dal primo periodo.”;

b) al quarto periodo dopo le parole:
“alta specialità” sono inserite le seguenti:
“e salvavita”;

c) al quinto periodo le parole: “in
sede di prima applicazione” sono sop-
presse;

d) il sesto, il settimo, e l’ottavo pe-
riodo sono abrogati ».

45. 1. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 10 dell’articolo 20, del
decreto legislativo del 25 maggio 2017
n. 75, le parole: « la cui efficacia è pro-
rogata al 31 dicembre 2018 per l’indizione
delle procedure concorsuali straordinarie,
al 31 dicembre 2019 per la loro conclu-
sione, e al 31 ottobre 2018 per la stipula
di nuovi contratti di lavoro flessibile »,
sono sostituite dalle seguenti: « la cui ef-
ficacia è prorogata al 31 dicembre 2020
per l’indizione delle procedure concorsuali
straordinarie, al 31 dicembre 2021 per la
loro conclusione, e al 31 ottobre 2020 per
la stipula di nuovi contratti di lavoro
flessibile ».

45. 14. Siani, Carnevali, Bruno Bossio,
Rizzo Nervo, Pini.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Al fine di garantire gli obbiettivi
contenuti nel Patto della salute, l’articolo
1, comma 521, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è sostituito dal seguente:

« 521. Al fine di aumentare il numero
dei contratti di formazione specialistica

dei medici, di cui all’articolo 37 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 424, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e all’articolo 1, comma 252,
della legge 28 dicembre 2015 n. 208, è
ulteriormente incrementata di 22,5 milioni
di euro per l’anno 2020, di 45 milioni di
euro per l’anno 2021, di 68,4 milioni di
euro per l’anno 2022, di 91,8 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 22,5 milioni di euro per
l’anno 2020, di 45 milioni di euro per
l’anno 2021, di 68,4 milioni di euro per
l’anno 2022, di 91,8 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

45. 17. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Schirò, Pini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1, dell’articolo 11, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 25
giugno 2019, n. 60, le parole: « 5 per
cento » ovunque ricorrenti sono sostituite
dalle seguenti: « 10 per cento ».

* 45. 13. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani,
Pini, Schirò.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1, dell’articolo 11, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 25
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giugno 2019, n. 60, le parole: « 5 per
cento » ovunque ricorrenti sono sostituite
dalle seguenti: « 10 per cento ».

* 45. 15. Boldi, Comaroli, Garavaglia,
Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In sede di revisione dei criteri di
riparto del Fondo per le non autosuffi-
cienze, di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, pre-
visti dall’articolo 1, comma 3, del decreto
ministeriale di riparto del Fondo per il
2016, è attribuita la condizione di disabi-
lità gravissima alle persone con gravissima
compromissione motoria da patologia neu-
rologica o muscolare con bilancio musco-
lare complessivo ≤ 1 ai 4 arti alla scala
Medical Research Council (MRC), o con
punteggio alla Expanded Disability Status
Scale (EDSS) ≥ 8,5, o in stadio 5 di Hoehne
Yahrmod.

45. 11. Gemmato, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di agevolare l’attivazione
degli interventi idonei a garantire adeguati
livelli di qualità dei servizi erogati, il
Ministero della salute entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con pro-
prio decreto, definisce i criteri per la
determinazione di un piano di riorganiz-
zazione contestuale della rete delle strut-
ture sanitarie ambulatoriali accreditate,
eroganti prestazioni specialistiche e di dia-
gnostica di laboratorio tenendo conto delle
aggregazioni funzionali delle strutture ero-
ganti prestazioni, in tutte le forme previste
dal codice civile scelte liberamente dalle
stesse e come già previsto dalla circolare
del Ministero della salute n. 11669 del 16
aprile 2015.

1-ter. In fase transitoria, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del

decreto ministeriale di cui al comma 1-bis,
le strutture interessate, anche già aggre-
gate, sono tenute a comunicare alle re-
gioni, il loro attuale stato o la eventuale
forma di aggregazione che intendano adot-
tare. Le regioni provvedono, entro e non
oltre i 180 giorni successivi, al riallinea-
mento del sistema di strutture esistenti,
senza soluzione di continuità operativa
delle stesse.

1-quater. La creazione di nuove aggre-
gazioni di strutture o l’adesione di strut-
ture ad aggregati già esistenti, potrà avve-
nire soltanto successivamente al comple-
tamento del processo di riallineamento di
cui al comma 1-ter.

45. 2. Trizzino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di agevolare l’attivazione
degli interventi di cui alla legge 22 marzo
2019, n. 29, volti a individuare i soggetti
preposti alla raccolta e all’elaborazione dei
dati che confluiscono nel referto epide-
miologico e di disciplinare il trattamento,
l’elaborazione, il monitoraggio continuo e
l’aggiornamento periodico dei medesimi
dati, nonché la pubblicazione, con cadenza
annuale, del referto epidemiologico, in
particolare per quanto riguarda i dati
relativi all’incidenza e alla prevalenza
delle patologie che costituiscono più fre-
quentemente causa di morte, il Ministero
della salute, per le esigenze della Direzione
generale della prevenzione sanitaria, è au-
torizzato ad avvalersi di un contingente
fino a 15 unità di personale appartenente
all’area medica del comparto Ministeri in
posizione di comando ai sensi dell’articolo
17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, da individuare prioritariamente tra
quello in possesso di professionalità epi-
demiologica.

1-ter. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di 1.076.000 di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022,
al cui onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
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venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.

45. 3. Zolezzi, Massimo Enrico Baroni,
Bologna, D’Arrando, Ianaro, Lapia, Lo-
refice, Mammì, Menga, Nappi, Nesci,
Provenza, Sapia, Sarli, Sportiello, Tro-
iano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di ridurre l’utilizzo inap-
propriato delle risorse del Servizio Sani-
tario nazionale (SSN) di garantire adeguati
livelli della qualità dei servizi erogati e
ridurre i casi di scelta delle procedure di
selezione dei pazienti sulla base dei casi
meno complessi ovvero in base all’attribu-
zione di tariffe più remunerative, entro
180 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, su proposta del Ministro della
salute, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
mediante intesa ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131
ridefinisce in via sperimentale il sistema
del Diagnosis Related Groups (DRG) quale
classificazione dei ricoveri ospedalieri e
delle prestazioni ambulatoriali e territo-
riali nell’ambito del SSN, collegando le
tariffe anche ai risultati di qualità che
vengono conseguiti e indipendentemente
dal volume di attività della struttura, ai
costi delle strutture sanitarie e socio-sa-
nitarie che hanno un’alta qualità delle
prestazioni offerte e alla presa in carico
complessiva del paziente (patient-based).

45. 4. Bologna, Menga, Nappi, Nesci, Pro-
venza, Sapia, Sarli, Sportiello, Troiano,
Massimo Enrico Baroni, D’Arrando, Ia-
naro, Lapia, Lorefice, Mammì.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini fiscali alle forniture a
titolo gratuito di farmaci nell’ambito dei
programmi di uso compassionevole, di cui
al decreto del Ministero della salute 7
settembre 2017, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 256 del 2 novembre 2017, si
applica l’articolo 16 della legge 19 agosto
2016, n. 166.

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis si applica a decorrere dal 1o gennaio
2020.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, quantificati in 40 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

45. 5. Rotta.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Nell’ambito delle misure di cui al
comma 515 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, al fine di assicu-
rare la promozione della ricerca in ambito
sanitario, a decorrere dall’anno 2020 la
quota pari all’1 per cento del Fondo
sanitario nazionale complessivo, di cui
all’articolo 12, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, è incre-
mentata dello 0,5 per cento. L’incremento
di cui al presente comma è utilizzato per
il finanziamento delle attività di ricerca
corrente e finalizzata di cui alla lettera a)
del medesimo articolo 12, comma 2.

45. 6. Lorefice, Mammì, Bologna, Menga,
Nappi, Nesci, Provenza, Sapia, Sarli,
Sportiello, Troiano, Massimo Enrico
Baroni, D’Arrando, Ianaro, Lapia.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Personale enti servizio sanitario)

1. All’articolo 28 del regolamento re-
cante la disciplina concorsuale per il per-
sonale dirigenziale del Servizio sanitario
nazionale, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 483
sono apportate le seguenti modificazioni:

« a) la lettera b del comma 1 è
abrogata;

b) il comma 2 è abrogato ».

2. All’articolo 8, comma 1, lettera h-ter,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ; il requisito della specializza-
zione non è richiesto per l’accesso alle
funzioni di specialista odontoiatra ambu-
latoriale del Servizio sanitario nazionale ».

45. 01. Boldi, Covolo, Cavandoli, Gusme-
roli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Imposta sul valore aggiunto per prodotti
sanitari e igienici femminili)

1. Ai prodotti sanitari e igienici fem-
minili, quali tamponi interni, assorbenti
igienici esterni, coppe e spugne mestruali,
si applica l’aliquota del 10 per cento
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) ai
sensi di quanto disposto dal secondo
comma dell’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

2. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero:
« 114 » è aggiunto il seguente:

« 114-bis) assorbenti igienici
esterni, tamponi interni, coppe e spugne
mestruali ».

Conseguentemente all’articolo 59,
comma 1:

a) sostituire la parola: « 5.337,946 »
con la seguente: « 5.125,946 »;

b) sostituire la parola: « 4.381,756 »
con la seguente: « 4.169,756 »;

c) sostituire la parola: « 4.181,756 »
con la seguente: « 3.969,756 »;

d) sostituire la parola: « 4.180,756 »
con la seguente: « 3.968,756 »;

e) sostituire la parola: « 4.166,516 »
con la seguente: « 3.954,516 »;

f) sostituire la parola: « 4.168,136 »
con la seguente: « 3956,136 »;

45. 02. Boldrini, Annibali, Ascari, Bene-
detti, Berlinghieri, Braga, Bruno Bossio,
Casa, Cenni, Ciampi, D’Arrando, De-
iana, Di Giorgi, Ehm, Frate, Giannone,
Giordano, Gribaudo, Incerti, Lorenzin,
Madia, Martinciglio, Muroni, Noja, Pa-
piro, Pini, Pollastrini, Polverini, Presti-
pino, Quartapelle Procopio, Rostan,
Schirò, Suriano, Carnevali.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(« Esenzioni in favore delle vittime di atti
dolosi di violenza fisica »)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, con la procedura
di cui all’articolo 1, comma 554, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, si prov-
vede all’aggiornamento dei livelli essenziali

Mercoledì 13 novembre 2019 — 349 — Commissione VI



di assistenza di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordina-
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017, al fine di garantire l’eroga-
zione a carico del Servizio sanitario na-
zionale (SSN), in regime di esenzione dalla
partecipazione al relativo costo, di tutte le
prestazioni, attività, servizi, dispositivi e
interventi, anche di natura estetica, neces-
sari ed appropriati per la completa riabi-
litazione delle vittime di atti dolosi di
violenza fisica, oggetto di denuncia all’au-
torità giudiziaria.

2. Qualora, all’esito degli accertamenti
condotti dall’autorità giudiziaria, risulti
che le lesioni subite non sono riconducibili
ad atti dolosi di violenza fisica, ovvero che
detti atti non sono stati materialmente
posti in essere, le prestazioni erogate dal
SSN sul presupposto della denuncia di cui
al comma 1, che in assenza di essa non
sarebbero state garantite, sono integral-
mente rimborsate dal soggetto che ne ha
beneficiato, secondo le modalità stabilite
con il medesimo decreto adottato ai sensi
del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

45. 03. Gerardi, Giaccone, Murelli, Bisa,
Tateo, Boldi, De Martini, Foscolo, Laz-
zarini, Locatelli, Panizzut, Sutto, Tira-
mani, Ziello, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Detrazioni per spese in presidi socioassi-
stenziali e sociosanitari)

1. Dall’imposta lorda si detraggono le
spese sanitarie, di vitto e di alloggio, so-

stenute da coniuge, convivente, figli, geni-
tori, generi e nuore, suoceri, fratelli e
sorelle per il familiare o il convivente,
anche non disabile, per il familiare, affine,
convivente, di età superiore ai 65 anni,
ricoverato in presidi socioassistenziali e
sociosanitari.

2. La detrazione si applica nelle se-
guenti misure:

a) totale se il reddito complessivo è
inferiore o uguale a 25.000 euro;

b) nella misura del 50 per cento se il
reddito complessivo è inferiore o uguale a
50.000 euro;

c) nella misura del 20 per cento se il
reddito complessivo è superiore a 50.000
euro.

3. La detrazione spetta a condizione
che la persona che risiede e trova assi-
stenza nei presidi di cui al comma 1 abbia
un reddito non superiore a 15.000 euro, al
lordo degli oneri deducibili.

4. Ai fini della detrazione la spesa deve
essere certificata da fattura o da scontrino
fiscale contenente la specificazione della
natura, qualità e quantità dei beni e
l’indicazione del codice fiscale o della
partita IVA della struttura di ricovero.

5. Ai maggiori oneri derivanti si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

45. 04. Manzato, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.
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(Disposizioni per riqualificare e migliorare
presidi socioassistenziali e sociosanitari e
migliorare la qualità di vita delle persone

residenti e ricoverate)

1. Al fine di migliorare la qualità di vita
e tutelare la salute delle persone che vi
risiedono e che vi sono ricoverate, per il
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e per i due successivi,
ai presidi socio-assistenziali e socio sani-
tari esistenti alla data del 1o gennaio 2020
è riconosciuto un credito d’imposta nella
misura del 30 per cento delle spese soste-
nute fino ad un massimo di 200.000 euro
nei periodi d’imposta sopra indicati per gli
interventi di cui al comma 2. Il credito
d’imposta è riconosciuto fino all’esauri-
mento dell’importo massimo di cui al
comma 3.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto per le spese relative a
interventi di ristrutturazione edilizia di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere b), c) e d),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, e successive modificazioni, o a
interventi di eliminazione delle barriere
architettoniche, in conformità alla legge 9
gennaio 1989, n. 13, e al decreto del
Ministro dei lavori pubblici 14 giugno
1989, n. 236, anche tenendo conto dei
princìpi della « progettazione universale »
di cui alla Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, fatta a New York il 13 dicembre 2006,
ratificata e resa esecutiva ai sensi della
legge 3 marzo 2009, n. 18, e di incremento
dell’efficienza energetica, ovvero per spese
per l’acquisto di mobili e componenti
d’arredo, a condizione che il beneficiario
non ceda a terzi né destini a finalità
estranee i beni oggetto degli investimenti
prima dell’ottavo periodo d’imposta suc-
cessivo.

3. Ai maggiori oneri derivanti dalla
concessione del credito d’imposta, nel li-
mite massimo complessivo di 20 milioni di
euro per l’anno 2020, di 50 milioni di euro
per l’anno 2021, di 50 milioni di euro per
gli anni 2022 si provvede mediante corri-

spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

45. 05. Manzato, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Sanzioni pubblicità sanitarie ingannevoli)

1. L’inosservanza delle disposizioni di
cui al comma 525 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 comporta
a carico del soggetto interessato o com-
mittente l’applicazione di una sanzione
amministrativa pecuniaria ai sensi della
legge 24 novembre 1981, n. 689, di im-
porto non inferiore, per ogni violazione, a
euro 50.000.

2. L’Autorità competente alla contesta-
zione e all’irrogazione delle sanzioni di cui
al presente articolo è l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, che vi prov-
vede ai sensi della legge 24 novembre
1981, n. 689, e del comma 536 della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

3. I proventi delle sanzioni amministra-
tive per le violazioni di cui al comma 1,
compresi quelli derivanti da pagamento in
misura ridotta ai sensi dell’articolo 16
della legge 24 novembre 1981, n. 689, sono
versati ad apposito capitolo dell’entrata
del bilancio statale e riassegnati allo stato
di previsione della spesa dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni a coper-
tura degli oneri derivanti dall’attività di
cui al presente articolo.

45. 06. Boldi, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 45 aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Direttore sanitario iscritto all’albo territo-
riale in cui hanno sede operativa)

1. Al comma 536 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « tutte le strutture sanitarie pri-
vate » sono aggiunte le seguenti parole:
« odontoiatriche ».

45. 07. Boldi, Comaroli, Garavaglia,
Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Misure per favorire l’accesso e l’erogazione
di beni e servizi con riferimento alle for-
niture di farmaci e medicinali coperti da

brevetto)

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 51, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Nell’ambito di un unico lotto,
quando sussistono le ragioni di cui all’ar-
ticolo 63, comma 2, lettera b), numeri 2 e
3, nel rispetto della disciplina comunitaria
in materia di appalti pubblici e dei prin-
cipi di concorrenza e trasparenza, al fine
di favorire l’accesso e l’erogazione di beni
e servizi, nonché la migliore fruizione degli
stessi, con riferimento alle forniture di
beni aventi ad oggetto farmaci e medicinali
coperti da brevetto o da un certificato di
protezione complementare che garantisca
al titolare dell’AIC l’esclusiva commercia-
lizzazione, le Amministrazioni aggiudica-
trici sono legittimate ad accettare, a titolo
gratuito, da parte dell’operatore econo-
mico individuato la fornitura di beni o
servizi strumentali o accessori, in confor-

mità con l’appropriatezza prescrittiva, al
fine della migliore utilizzazione dei pro-
dotti oggetto dell’appalto e a condizione
che le caratteristiche tecniche degli stessi
ed il loro impiego non siano limitati esclu-
sivamente ai beni oggetto dell’appalto e
che ciò non comporti alcun onere finan-
ziario o altro aggravio aggiuntivo a carico
dell’amministrazione acquirente. »;

b) all’articolo 63, comma 2, ultimo
periodo, dopo le parole « dei parametri
dell’appalto; » sono aggiunte le seguenti:
« in tali casi, nel rispetto della disciplina
comunitaria in materia di appalti pubblici
e dei principi di concorrenza e traspa-
renza, al fine di favorire l’accesso e l’ero-
gazione di beni e servizi, nonché la mi-
gliore fruizione degli stessi, con riferi-
mento alle forniture di beni aventi ad
oggetto farmaci e medicinali coperti da
brevetto o da un certificato di protezione
complementare che garantisca al titolare
dell’AIC l’esclusiva commercializzazione,
le Amministrazioni aggiudicatrici sono le-
gittimate ad accettare, a titolo gratuito, da
parte dell’operatore economico indivi-
duato, la fornitura ulteriore di beni e
servizi strumentali o accessori, al fine
della migliore utilizzazione dei prodotti
oggetto dell’appalto, in conformità con
l’appropriatezza prescrittiva e a condi-
zione che le caratteristiche tecniche degli
stessi ed il loro impiego non siano limitati
esclusivamente ai beni oggetto dell’appalto
e che ciò non comporti alcun onere fi-
nanziario o altro aggravio aggiuntivo a
carico dell’amministrazione acquirente. ».

45. 08. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

1. All’articolo 6 del decreto legislativo
14 maggio 2019, n. 52, il comma 4 è
sostituito dal seguente:
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« 4. Fatta salva ogni altra disposizione
normativa in materia e l’aderenza allo
standard internazionale di etica e qualità
scientifica di cui alle linee guida di buona
pratica clinica, recepite con decreto mini-
steriale 15 luglio 1997, a tutela dell’indi-
pendenza e dell’imparzialità della speri-
mentazione clinica, in fase di approva-
zione di una sperimentazione clinica da
parte del competente Comitato Etico, il
medico sperimentatore è obbligato a sot-
toporre l’elenco delle eventuali consulenze
intercorse con l’impresa titolare del me-
dicinale, al fine di verificare la sussistenza
di condizioni che alterino la necessaria
indipendenza dell’operatore sanitario in-
teressato. Ogni qual volta un’impresa far-
maceutica intenda conferire al medico
sperimentatore un incarico di consulenza
a qualsiasi titolo, è obbligatoria la preven-
tiva autorizzazione in capo all’ente datore
di lavoro. ».

45. 09. Lorenzin.

(Inammissibile)

ART. 46

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 88 del
codice del terzo settore di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017 n. 117, dopo le
parole « regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti “de minimis” »
sono inserite le seguenti: « , del regola-
mento (UE) n. 360/2012 della Commis-
sione del 25 aprile 2012 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti di importanza minore (de mini-
mis) concessi ad imprese che forniscono
servizi di interesse economico generale ».

* 46. 1. Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 1 dell’articolo 88 del
codice del terzo settore di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017 n. 117, dopo le
parole « regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea agli aiuti “de minimis” »
sono inserite le seguenti: « , del regola-
mento (UE) n. 360/2012 della Commis-
sione del 25 aprile 2012 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
agli aiuti di importanza minore (de mini-
mis) concessi ad imprese che forniscono
servizi di interesse economico generale ».

* 46. 2. Buratti, Topo, Mura.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli in termini economici,
finanziari e amministrativi, che consentano
lo sviluppo, in alcune aree del Paese, delle
imprese già operanti, nonché l’insedia-
mento di nuove imprese in dette aree, il
Ministro per il sud e la coesione territoriale
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dello sviluppo economico,
provvede ad apportare le opportune modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 25 gennaio 2018, n. 12, al fine
di prevedere che nell’area delle Zone eco-
nomiche speciali, di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2017, n. 123, siano ricompresi, ove indi-
viduati, i siti di interesse nazionale limitrofi
di cui all’articolo 252 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152.

46. 3. Prestigiacomo, Minardo, Barto-
lozzi, Germanà, Siracusano, Scoma,
Giacomoni, Martino, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. La Regione Siciliana, relativa-
mente ai tributi erariali per i quali lo
Stato ne prevede la possibilità, può, in ogni
caso, e comunque nel rispetto delle norme
dell’Unione europea, modificare le ali-
quote in aumento entro i valori di impo-
sizione stabiliti dalla normativa statale o
in diminuzione fino ad azzerarle, preve-
dere esenzioni, detrazioni e deduzioni, con
particolare riguardo ad interventi diretti a
promuovere lo sviluppo economico, la co-
esione e la solidarietà sociale. La Regione
Siciliana può concedere, nel rispetto delle
norme dell’Unione europea sugli aiuti di
Stato, incentivi e contributi che possono
essere utilizzati anche in compensazione,
ai sensi del capo III del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, previa stipula di una
convenzione con l’Agenzia delle entrate. I
fondi necessari per la regolazione conta-
bile delle compensazioni sono posti ad
esclusivo carico della Regione.

1-ter. Le disposizioni del comma 1-bis
recano norme transitorie sull’ordinamento
tributario della Regione Siciliana in sede
di prima applicazione, fino all’emanazione
delle nuove norme di attuazione dello
Statuto in materia finanziaria e confor-
memente con le previsioni di cui all’arti-
colo 6 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074.

46. 4. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma,
Giacomoni, Martino, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attuazione del disposto di cui
alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 10
della legge 7 agosto 2015, n. 124, anche in
deroga al numero massimo di enti ivi
previsto, al fine di salvaguardare l’unita-
rietà della gestione delle realtà economi-
che territoriali, è assicurata la presenza di
una Camera di commercio in ciascuna
delle città metropolitane individuate ai

sensi del comma 5 dell’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, con una circo-
scrizione territoriale coincidente alla pe-
rimetrazione della città metropolitana. Le
Regioni, sentite le organizzazioni impren-
ditoriali, provvedono, entro il 31 dicembre
2019 anche, mediante la nomina di Com-
missari appositamente incaricati, a riorga-
nizzare il proprio sistema camerale e a
recedere dagli accorpamenti già effettuati
o in corso alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, nel rispetto degli indicatori di
efficienza e di equilibrio economico e
assicurando alle realtà di nuova costitu-
zione la dotazione finanziaria e patrimo-
niale detenuta dalle Camere precedente-
mente insistenti nella medesima circoscri-
zione territoriale.

46. 5. Prestigiacomo, Minardo, Barto-
lozzi, Germanà, Siracusano, Scoma,
Giacomoni, Martino, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma
1, è inserito il seguente comma:

« 1-bis. Nei comuni capoluogo di pro-
vincia che, in base all’ultima rilevazione
resa disponibile da parte delle ammini-
strazioni pubbliche competenti per la rac-
colta ed elaborazione di dati statistici,
abbiano avuto presenze turistiche in nu-
mero dieci volte superiore a quello dei
residenti, l’imposta di cui al presente ar-
ticolo può essere applicata fino all’importo
massimo di cui all’articolo 14, comma 16,
lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
nella legge 30 luglio 2010, n. 122. I pre-
detti comuni sono individuati con decreto
del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ».
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Conseguentemente alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e locale.

46. 6. Nardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Nuove disposizioni per il rilancio econo-
mico e occupazionale delle Regioni ricom-
prese nell’Obiettivo Europeo « Conver-

genza » (cosiddetto Shock IRES))

1. Al fine di promuovere la rinascita
industriale e occupazionale delle regioni
ricomprese nell’Obiettivo Europeo « Con-
vergenza » (Calabria, Campania, Puglia e
Sicilia) realizzando gli obiettivi dell’au-
mento e del miglioramento della qualità
degli investimenti in capitale fisico e
umano e dell’adattabilità ai cambiamenti
economici e sociali, le imprese in attività
ivi ubicate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto e le nuove imprese che avviano
nelle citate regioni un’attività economica
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2020 e il 31 dicembre 2022, possono fruire
dell’esenzione integrale dell’imposta sul
reddito delle società per i primi tre periodi
d’imposta, nei limiti delle risorse stabilite
al comma 4.

2. Il godimento del beneficio di cui al
presente articolo è soggetto alle seguenti
limitazioni:

a) le imprese di cui al comma 1
devono mantenere la loro attività per
almeno cinque anni dalla data del rico-
noscimento del beneficio, pena la revoca
retroattiva del beneficio concesso e go-
duto;

b) almeno il 50 per cento delle unità
di personale assunto dalla data del rico-
noscimento del beneficio deve risultare già

residente nelle Regioni ricomprese dell’O-
biettivo Europeo « Convergenza » (Cala-
bria, Campania, Puglia e Sicilia).

3. L’efficacia delle disposizioni del pre-
sente articolo è subordinata all’autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 800 milioni di
euro nel 2020, 2 miliardi di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 e 1,2
miliardi di euro nell’anno 2023 si prov-
vede:

a) quanto a 800 milioni di euro nel
2020 a valere sulle risorse rinvenienti
dall’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145;

b) quanto a 2 miliardi di euro per
ciascuno degli anni nel 2021 e 2022 a
valere sulle risorse rinvenienti dai fondi
strutturali comunitari relativi al ciclo di
programmazione al ciclo di programma-
zione 2021-2027;

c) quanto a 1 miliardo e 200 milioni
di euro nel 2023 a valere sulle risorse
rinvenienti dai fondi strutturali comunitari
relativi al ciclo di programmazione 2021-
2027.

5. Ai fini dell’attuazione del comma 4 si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
17, commi da 12 a 12-quater della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

46. 01. Prestigiacomo, Minardo, Barto-
lozzi, Germanà, Siracusano, Scoma,
Giacomoni, Martino, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Porchietto, Giacometto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Disposizioni in materia di fiscalità locale)

1. Dopo il comma 683 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è
inserito il seguente:
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683-bis. In considerazione della neces-
sità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dal 2020, i comuni, in deroga al
comma 683 e al comma 169, dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
approvano le tariffe e i regolamenti della
Tari entro il 30 maggio di ciascun anno di
riferimento. Le disposizioni di cui al pe-
riodo precedente si applicano anche in
caso di esigenze di modifica a provvedi-
menti già deliberati.

46. 02. Mollicone, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale
nelle aree della regione Emilia Romagna
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e dall’alluvione del 17 gennaio

2014)

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico e industriale delle aree della re-
gione Emilia Romagna colpite dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012 e dall’al-
luvione del 17 gennaio 2014, e la creazione
di condizioni favorevoli all’attrazione di
nuovi investimenti, nonché l’insediamento
di nuove imprese in tali territori, ammis-
sibili alle deroghe previste dall’articolo
107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, dalla
Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-
2020 C(2014)6424 final del 16 settembre
2014, come modificata dalla decisione
C(2016)5938 final del 23 settembre 2016, è
istituita una zona economica speciale nelle
aree della regione Emilia Romagna colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012 e dall’alluvione del 17 gennaio 2014,
cui si applica la disciplina contenuta nel
decreto-legge 20 giugno 2017, 91 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2017, n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 1 si
applicano le norme contenute nel regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12.

46. 03. Golinelli, Morrone, Murelli, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Vinci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 46 aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale
nella regione Veneto)

1. Al fine di agevolare la creazione di
condizioni favorevoli in termini economici,
finanziari e amministrativi, che consen-
tano l’insediamento di nuove imprese, il
rilancio occupazionale e lo sviluppo delle
imprese già operanti nella regione Veneto,
nelle aree del centro Italia colpite dagli
eventi sismici verificatisi a decorrere dal
24 agosto 2016 e nelle aree della regione
Emilia Romagna colpite dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012 e dall’al-
luvione del 17 gennaio 2014, in quanto
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, dalla Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16
settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016)5938 final del 23 settem-
bre 2016, sono istituite zone economiche
speciali, cui si applica la disciplina conte-
nuta nel decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, rispettiva-
mente nella regione Veneto, nelle aree
ricomprese nel cratere sismico del Centro
Italia (Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 356 — Commissione VI



e nelle aree della regione Emilia Romagna
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e dall’alluvione del 17 gen-
naio 2014.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree delle zone
economiche speciali di cui al comma 1 si
applicano le norme contenute nel regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2018,
n. 12.

46. 04. Andreuzza, Badole, Bazzaro, Bisa,
Colmellere, Comencini, Covolo, Fantuz,
Fogliani, Giacometti, Lazzarini, Pater-
noster, Pretto, Racchella, Stefani, Turri,
Valbusa, Vallotto, Zordan, Patassini,
Latini, Paolini, Golinelli, Cavandoli, Ce-
stari, Morrone, Murelli, Piastra, Raffa-
elli, Tomasi, Tombolato, Tonelli, Vinci.

(Inammissibile)

ART. 47

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Al comma 25 dell’articolo 3 della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, le parole
« Fino al 31 dicembre 2003 » sono sop-
presse.

1-ter. Al comma 4 dell’articolo 9 della
legge 17 dicembre 1999, n. 472 dopo il
primo periodo è inserito il seguente: « La
determinazione degli importi dell’IVA da
rimborsare alle regioni a statuto speciale e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano e per gli enti locali dei rispettivi
territori è effettuata, a decorrere dall’anno
2007, al lordo delle quote spettanti alle
predette regioni in base alla normativa
vigente ».

47. 1. Bartolozzi, Prestigiacomo, Ger-
manà, Siracusano, Minardo, Scoma,
Giacomoni, Martino, Baratto, Cattaneo,
Angelucci, Porchietto, Giacometto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In conseguenza del raggiungi-
mento dell’obiettivo di risanamento previ-
sto e soddisfazione dei creditori, l’Ente
autonomo Volturno (EAV) s.r.l. è autoriz-
zato ad impiegare le risorse residue di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2016, n. 225, per il pagamento
di quanto ancora dovuto ai creditori, che
non hanno aderito al piano triennale di
accordo generale nonché, per la quota
residua, per la realizzazione di investi-
menti in materia di sicurezza ferroviaria e
di rinnovo materiale circolante su ferro e
gomma, in coerenza con le misure neces-
sarie al raggiungimento dell’equilibrio eco-
nomico e garantendo un immediato mi-
glioramento delle prestazioni energetiche
ed ambientali della flotta che contribuisca
al raggiungimento dei target di riduzione
delle emissioni inquinanti fissati a livello
europeo.

47. 2. De Luca.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

(Modifiche al codice della strada)

1. All’articolo 93 del Nuovo codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, le parole: « o dello
Spazio economico europeo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , dello Spazio eco-
nomico europeo, nella Repubblica di San
Marino, nella Città del Vaticano, in Sviz-
zera, nel Principato di Monaco o »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
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commi 1-bis, 1-ter e 1-quater non si ap-
plicano ai residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia ».

47. 01. Butti, Osnato.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

Art. 47-bis.

1. Alla lettera l) del comma 1 articolo
2 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre
1996, n. 696, al comma 1 dopo le parole:
« le prestazioni di trasporto rese a mezzo
servizio di taxi », sono aggiunte le seguenti:
« e di noleggio con conducente. ».

47. 03. Bruno Bossio, Gariglio.

(Inammissibile)

ART. 48.

Al comma 1, premettere il seguente:

« 01) Il comma 855 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
sostituito dal seguente:

855. Le anticipazioni di liquidità pos-
sono essere rimborsate su apposita richie-
sta degli enti interessati, da presentare a
pena di decadenza entro il 10 dicembre
2019, in tre rate annuali a decorrere dal
mese di giugno 2020, con interessi a carico
degli enti stessi, o anticipatamente in con-
seguenza del ripristino della normale ge-
stione della liquidità, alle condizioni pat-
tuite contrattualmente con gli istituti fi-
nanziatori: La posizione debitoria degli
enti non rileva ai fini dei limiti all’inde-
bitamento di cui all’articolo 204 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 ».

48. 1. Bruno Bossio, Raciti, Nardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 48, inserire il seguente:

« Art. 48-bis.

(Modifiche delle in materia di superamento
del precariato nelle pubbliche amministra-

zioni)

1. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017 n. 75 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “nel
triennio 2018-2020” sono sostituite dalle
seguenti: “fino al 2023”;

b) al comma 1, lettera c) le parole:
“31 dicembre 2017” sono sostituite dalle
seguenti: “31 dicembre 2020”;

c) al comma 2, alinea, le parole:
“Nello stesso triennio 2018-2020” sono
sostituite dalle seguenti: “Fino al 2023”;

d) al comma 2, lettera b):

1) le parole: “31 dicembre 2017”
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2020”;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “o presso altre Amministrazioni
pubbliche dello stesso comparto”;

e) al comma 3 le parole: “nel triennio
2018-2020” sono sostituite dalle seguenti:
“fino al 2023”;

f) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

“10. Per il personale medico, tecnico-
professionale e infermieristico del Servizio
sanitario nazionale, continuano ad appli-
carsi le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 543, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, la cui efficacia è prorogata al 31
dicembre 2020 per l’indizione delle pro-
cedure concorsuali straordinarie, al 31
dicembre 2021 per la loro conclusione, e
al 31 dicembre 2020 per la stipula di nuovi
contratti di lavoro flessibile ai sensi del-
l’articolo 1, comma 542, della legge 28
dicembre 2015, n. 208”. ».

48. 01. Bruno Bossio, Madia, Navarra,
Ubaldo Pagano, Raciti, Nardi.

(Inammissibile)
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ART. 49.

Al comma 1, lettera b), alla lettera
c-quater), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , anche destinate all’inclusione de-
gli anziani.

49. 2. Rampelli, Osnato, Bignami, Silve-
stroni.

Al comma 1, lettera b), dopo la lettera
c-quinquies), inserire la seguente:

c-sexies) progetti per la manuten-
zione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

49. 1. Sandra Savino.

Al comma 1, lettera b), dopo la lettera
c-quinquies), inserire la seguente:

c-sexies) progetti volti a favorire la
residenzialità e la presenza di attività
commerciali e servizi nei centri storici.

49. 3. Rampelli, Osnato, Bignami.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 95, comma 13, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al
primo periodo, dopo le parole: « rating di
legalità e di impresa » sono inserite le
seguenti: « e alla valutazione dell’impatto
generato di cui all’articolo 1, comma 382,
lettera b), della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 ».

49. 4. Del Barba, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1078, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il primo
periodo è sostituito con il seguente: « Le
province e le città metropolitane certifi-
cano l’avvenuta realizzazione degli inter-

venti di cui al comma 1076, per il 2018
entro il 31 dicembre 2019, ed entro il 30
giugno successivo all’anno di riferimento
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023,
mediante apposita comunicazione al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei traspor-
tici ».

* 49. 5. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1078, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, il primo
periodo è sostituito con il seguente: « Le
province e le città metropolitane certifi-
cano l’avvenuta realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 1076, per il 2018
entro il 31 dicembre 2019, ed entro il 30
giugno successivo all’anno di riferimento
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023,
mediante apposita comunicazione al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei traspor-
tici ».

* 49. 8. Buratti, Mancini, Mura, Rotta,
Topo, Melilli, Lorenzin, Madia, Na-
varra, Padoan, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 143 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « otto
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « do-
dici mesi »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « I termini di cui al periodo
precedente si applicano anche con riferi-
mento alle risorse attribuite per l’esercizio
2019 ».

** 49. 6. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 143 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:
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a) al primo periodo le parole: « otto
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « do-
dici mesi »;

b) dopo il primo periodo è aggiunto
il seguente: « I termini di cui al periodo
precedente si applicano anche con riferi-
mento alle risorse attribuite per l’esercizio
2019 ».

** 49. 7. Ubaldo Pagano, Buratti, Man-
cini, Mura, Rotta, Topo, Melilli, Loren-
zin, Madia, Navarra, Padoan.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 49 inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Semplificazione in materia di acquisizione
e documentazione antimafia)

1. Al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 83, comma 3-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000 euro »;

b) all’articolo 86, comma 2-bis, le
parole: « Fino all’attivazione della banca
dati nazionale unica » sono soppresse;

c) all’articolo 91, comma 1-bis, le
parole: « per un importo superiore a 5.000
euro » sono sostituite dalle seguenti: « per
un importo superiore a 25.000 euro ».

49. 01. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 49-bis.

(Piano investimenti per il sostegno della
mobilità sostenibile)

1. Al fine di ridurre l’uso individuale
del mezzo di trasporto privato motorizzato
negli spostamenti sistematici e di favorire

una migliore organizzazione degli orari di
lavoro per limitare la congestione del
traffico e le emissioni inquinanti, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare un Fondo denominato « Fondo a
sostegno della mobilità sostenibile », per la
progettazione e la realizzazione di inter-
venti, alimentato dalle risorse di cui al
comma 2.

2. In caso di mancata presentazione al
Mobility Manager di Area entro il 28
febbraio di ogni anno del Piano degli
Spostamenti Casa-Lavoro di cui all’articolo
3, comma 1, del decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare 27 marzo 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 179 del 3 agosto 1998
si applica una sanzione pecuniaria pari a
euro 10 per ciascuno dei dipendenti del-
l’impresa o ente pubblico di cui all’articolo
3, comma 1, da destinarsi al « Fondo a
sostegno della mobilità sostenibile ». Entro
novanta giorni dalla entrata in vigore del
presente provvedimento sono stabilite con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze le modalità di riparto del fondo a
favore di quei comuni che partecipano a
bandi del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e della
transizione ecologica per il finanziamento
di Piani di Spostamento Casa-Lavoro e dei
relativi interventi.

49. 02. Mancini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 49 inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Misure per semplificare l’iter delle gare)

1. All’articolo 77 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, recante codice dei
contratti pubblici dopo il comma 13 sono
aggiunti i seguenti:

« 13-bis. Le disposizioni di cui ai commi
3 e 8 non si applicano nelle gare sotto-
soglia comunitaria e in quelle sopra-soglia
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i cui criteri valutativi siano di natura
esclusivamente tabellare o quantitativa.

13-ter. Per le amministrazioni aggiu-
dicataci pubbliche le attività dei commis-
sari sono a titolo gratuito, ad esclusione
del rimborso spese, se dovuto ».

49. 03. Garavaglia, Comaroli, Gusmeroli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

1. Per i piani di risparmio a lungo
termine di cui all’articolo 1, commi da 100
a 114, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, costituiti a decorrere dal 1o gen-
naio 2020, si applicano le disposizioni di
cui al presente articolo.

2. In ciascun anno solare di durata del
piano, per almeno i due terzi dell’anno
stesso, le somme o i valori destinati nel
piano di risparmio a lungo termine devono
essere investiti per almeno il 70 per cento
del valore complessivo, direttamente o in-
direttamente, in strumenti finanziari, an-
che non negoziati nei mercati regolamen-
tati o nei sistemi multilaterali di negozia-
zione, emessi o stipulati con imprese re-
sidenti nel territorio dello Stato ai sensi
dell’articolo 73 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, o in Stati membri dell’U-
nione europea o in Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo Spazio economico europeo con
stabili organizzazioni nel territorio mede-
simo; la predetta quota del 70 per cento
deve essere investita per almeno il 25 per
cento del valore complessivo in strumenti
finanziari di imprese diverse da quelle
inserite nell’indice FISE MIB della Borsa
italiana o in indici equivalenti di altri
mercati regolamentati, e per almeno il 5
per cento del valore complessivo in stru-
menti finanziari di imprese diverse da
quelle inserite nell’indice FISE MIB e
FTSE MID della Borsa italiana o in indici
equivalenti di altri mercati regolamentati.

3. Per quanto non espressamente pre-
visto nei precedenti commi 1 e 2 del
presente articolo, si rinvia alle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi da 100 a 114,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e
successive integrazioni e modificazioni, e
alle disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 211 a 215, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, in quanto compati-
bili.

4. Fermo restando che agli investimenti
in piani di risparmio a lungo termine
costituiti tra il 1o gennaio 2019 e il 31
dicembre 2019 si applicano le disposizioni
di cui all’articolo articolo 1, commi da 100
a 114, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, come successivamente modificato,
e le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi da 211 a 215, della Legge 30
dicembre 2018, n. 145, le disposizioni di
cui ai precedenti commi 1, 2 e 3 si
applicano con efficacia immediata a par-
tire dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge e, pertanto, non necessitano di ulte-
riori disposizioni attuative.

49. 05. Cavandoli, Centemero, Gusmeroli,
Covolo, Gerardi, Bitonci, Paternoster,
Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo l’articolo 49, inserire il seguente:

Art. 49-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti la
disciplina dei piani di risparmio a lungo

termine)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, dopo il comma 104 sono
aggiunti i seguenti:

« 104-bis. Sono considerati altresì inve-
stimenti qualificati, le quote o azioni di
fondi di investimento europeo a lungo
termine (ELTIF) ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera m-octies.1) del decreto
legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, di du-
rata superiore a 5 anni, che investano
almeno il 70 per cento del capitale in
attività di investimento ammissibili, come
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definite ai sensi dell’articolo 10 del rego-
lamento (UE) 2015/760 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2015,
riferibili a imprese di portafoglio ammis-
sibili, come definite ai sensi dell’articolo
11 del medesimo regolamento (UE) 2015/
760, che siano residenti nel territorio dello
Stato ai sensi dell’articolo 73 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, o in Stati aderenti
all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo con stabili organizzazioni nel territo-
rio medesimo.

104-ter. Ai fini della valutazione del
rispetto del requisito di cui al comma
104-bis si applicano le disposizioni dell’ar-
ticolo 17 del regolamento (UE) 2015/760
del Parlamento europeo e Consiglio. Per
quanto non espressamente disciplinato dal
presente comma, si applicano le disposi-
zioni del medesimo regolamento (UE)
2015/760 e le relative norme nazionali di
esecuzione.

104-quater. Per gli investimenti qua-
lificati ai sensi del comma 104-bis, gli
importi indicati al comma 101, rispettiva-
mente pari a 30.000 euro e 150.000 euro
sono elevati, il primo a 150.000 ed il
secondo a 1.500.000 euro ».

2. I commi da 211 a 215 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
abrogati.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dal 2020, si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presente
decreto.

49. 04. Centemero, Cavandoli, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Bitonci, Paterno-
ster, Alessandro Pagano, Tarantino.

Dopo l’articolo 49, è inserito il seguente:

Art. 49-bis.

(Spese di giustizia)

1. All’articolo 157 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,

n. 115 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 le parole: « a ruolo, il
concessionario » sono sostituite dalle se-
guenti: « campione, l’ufficio giudiziario »;

b) il comma 2 è soppresso.

2. All’articolo 212 comma 1 del decreto
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 le parole: « ad iscrizione a
ruolo, » sono sostituite dalle seguenti: « alla
riscossione a mezzo funzionario unep, ».

3. All’articolo 213 comma 1 del decreto
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 la parola: « ruolo » è sosti-
tuita dalla seguente: « campione ».

4. All’articolo 214 comma 1 del decreto
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 la parola: « ruolo » è sosti-
tuita dalla seguente: « campione ».

5. All’articolo 215 comma 1 del decreto
Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115 la parola: « ruolo » è sosti-
tuita dalla seguente: « campione ».

6. L’articolo 216 del decreto Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 è
abrogato.

7. All’articolo 217 del decreto Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 il comma 1 è sostituito dal se-
guente: « Nel modello di pagamento e nel
campione devono risultare gli importi pre-
notati a debito a favore di soggetti diversi
dall’erario per consentirne il riversamento
da parte dell’ufficio ».

8. All’articolo 218 del decreto Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1 la parola: « ruolo » è
sostituita con la seguente: « campione »;

b) al comma 2 la parola: « ruolo » è
sostituita con la seguente: « campione ».

9. All’articolo 222-ter del decreto Pre-
sidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:
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a) al comma 1 le parole: « ovvero, a
decorrere dalla data di stipula della con-
venzione prevista dall’articolo 1, comma
367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e successive modificazioni, e per i crediti
ivi indicati, la società Equitalia Giustizia
S.p.A. procede all’iscrizione a ruolo » sono
sostituite dalle seguenti: « notifica, ai sensi
dell’articolo 157 e seguenti del codice di
procedura penale, l’invito al pagamento ed
il modello di pagamento, con l’espressa,
avvertenza che procederà alla riscossione
a mezzo funzionario unep, in caso di
mancato pagamento entro il termine di
una mese dalla notifica »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Il debitore è tenuto a depositare
presso l’ufficio la ricevuta di versamento
entro il termine di dieci giorni dall’avve-
nuto pagamento ».

10. L’articolo 227 del decreto Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 è abrogato.

11. All’articolo 230 comma 1 del de-
creto Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115 la parola: « ruolo » è
sostituita dalla seguente: « campione ».

12. All’articolo 248 comma 1 del de-
creto Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115 le parole: « ad iscrizione
a ruolo » sono sostituite dalle seguenti:
« alla riscossione a mezzo funzionario
unep ».

13. All’articolo 2 comma 1 del decreto
legislativo 9 aprile 1948, n. 486 la parola:
« giudiziari » è soppressa.

49. 06. Morrone, Bitonci.

(Inammissibile)

ART. 50

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 857, 859, 860, 861, 862,
863, 864 e 865 sono abrogati;

b) al comma 855 le parole: « del 30
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « del 30 marzo 2020 ».

50. 1. Covolo, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 19-
quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Le pubbliche amministrazioni non pos-
sono conferire incarichi professionali, né
affidare opere pubbliche nell’ambito delle
quali siano previsti incarichi professionali,
il cui compenso pattuito non sia propor-
zionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, nonché al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione, anche te-
nuto conto dei parametri per la liquida-
zione giudiziale dei compensi e dei para-
metri indicati dai decreti del Ministero
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 e 10
marzo 2014, n. 55 e successive modifica-
zioni. Eventuali contratti d’opera stipulati
in violazione del presente comma sono
nulli, nei sensi e nei limiti di cui ai commi
precedenti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Disposizioni
in materia di tempi di pagamento dei
debiti commerciali della Pubblica ammi-
nistrazione e di prestazioni professionali
rese alla Pubblica amministrazione).

* 50. 3. Mandelli, Gelmini, Giacomoni,
Martino, Cattaneo, Baratto, Angelucci,
Porchietto, Giacometto, D’Ettore.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 19-
quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre

Mercoledì 13 novembre 2019 — 363 — Commissione VI



2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Le pubbliche amministrazioni non pos-
sono conferire incarichi professionali, né
affidare opere pubbliche nell’ambito delle
quali siano previsti incarichi professionali,
il cui compenso pattuito non sia propor-
zionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, nonché al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione, anche te-
nuto conto dei parametri per la liquida-
zione giudiziale dei compensi e dei para-
metri indicati dai decreti del Ministero
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 e 10
marzo 2014, n. 55 e successive modifica-
zioni. Eventuali contratti d’opera stipulati
in violazione del presente comma sono
nulli, nei sensi e nei limiti di cui ai commi
precedenti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Disposizioni
in materia di tempi di pagamento dei
debiti commerciali della Pubblica ammi-
nistrazione e di prestazioni professionali
rese alla Pubblica amministrazione).

* 50. 5. Gribaudo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 19-
quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Le pubbliche amministrazioni non pos-
sono conferire incarichi professionali, né
affidare opere pubbliche nell’ambito delle
quali siano previsti incarichi professionali,
il cui compenso pattuito non sia propor-
zionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, nonché al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione, anche te-
nuto conto dei parametri per la liquida-
zione giudiziale dei compensi e dei para-
metri indicati dai decreti del Ministero
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 e 10
marzo 2014, n. 55 e successive modifica-

zioni. Eventuali contratti d’opera stipulati
in violazione del presente comma sono
nulli, nei sensi e nei limiti di cui ai commi
precedenti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Disposizioni
in materia di tempi di pagamento dei
debiti commerciali della Pubblica ammi-
nistrazione e di prestazioni professionali
rese alla Pubblica amministrazione).

* 50. 8. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 19-
quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« Le pubbliche amministrazioni non pos-
sono conferire incarichi professionali, né
affidare opere pubbliche nell’ambito delle
quali siano previsti incarichi professionali,
il cui compenso pattuito non sia propor-
zionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, nonché al contenuto e alle
caratteristiche della prestazione, anche te-
nuto conto dei parametri per la liquida-
zione giudiziale dei compensi e dei para-
metri indicati dai decreti del Ministero
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140 e 10
marzo 2014, n. 55 e successive modifica-
zioni. Eventuali contratti d’opera stipulati
in violazione del presente comma sono
nulli, nei sensi e nei limiti di cui ai commi
precedenti ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: (Disposizioni
in materia di tempi di pagamento dei
debiti commerciali della Pubblica ammi-
nistrazione e di prestazioni professionali
rese alla Pubblica amministrazione).

* 50. 2. Fregolent, Ungaro.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma non si applicano agli Ordini,
ai Collegi professionali e ai relativi orga-
nismi nazionali, in quanto non gravanti
sulla finanza pubblica e a tali enti le
disposizioni normative che fanno riferi-
mento all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si appli-
cano esclusivamente qualora li richiamino
in modo esplicito.

** 50. 4. Martino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma non si applicano agli Ordini,
ai Collegi professionali e ai relativi orga-
nismi nazionali, in quanto non gravanti
sulla finanza pubblica e a tali enti le
disposizioni normative che fanno riferi-
mento all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 si appli-
cano esclusivamente qualora li richiamino
in modo esplicito.

** 50. 6. Bordo, Fregolent.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 166, comma 3, lettera
a), del decreto legislativo 12 gennaio 2019
n. 14, dopo le parole: « nei termini d’uso »
sono aggiunte le seguenti: « e la cessione,
a titolo definitivo (pro soluto), dei crediti
ad essi relativi ».

50. 7. Fornaro, Pastorino, Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di crediti commer-
ciali nei confronti della pubblica ammini-

strazione)

1. Dopo il comma 2-ter dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, è aggiunto il seguente:

« 2-quater. I crediti non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili, per somministrazione,
forniture, appalti e servizi, maturati nei
confronti delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e appo-
sitamente certificati da parte delle stesse
amministrazioni pubbliche debitrici pos-
sono essere compensati con i debiti relativi
alle imposte, ai contributi e alle altre
somme di cui al comma 2 del presente
articolo ».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il limite massimo di compen-
sazione di cui al comma 1 del presente
articolo non si applica ai crediti maturati
nei confronti della pubblica amministra-
zione compensabili ai sensi dell’articolo
17, comma 2-quater, del decreto legislativo
9 luglio 1997 n. 241. ».

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2020.

4. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa
di cui al comma 3, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze è disciplinata la
procedura informatica per la registrazione
e l’attestazione dell’esigibilità del credito
per la compensazione di cui al presente
articolo in conformità a quanto previsto
dall’articolo 7 del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

5. Le disposizioni di cui al presente
articolo producono effetti a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2019.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui a presente articolo
si provvede, entro il limite massimo di
spesa di 500 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione delle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

50. 03. Gelmini, Baldelli, Mandelli, Gia-
comoni, Brunetta, Mulè, D’Attis, D’Et-
tore, Pella, Vietina, Cappellacci, Rug-
gieri, Giacometto, Napoli, Della Frera,
Ruffino, Pittalis, Cassinelli, Novelli,
Bergamini, Ripani, Mazzetti, Pettarin,
Minardo, Bagnasco, Bartolozzi, Zanella,
Milanato, Marin, Porchietto, Saccani
Jotti, Nevi, Battilocchio, Calabria, Ma-
ria Tripodi, Rossello, Palmieri, Rotondi,
Versace, Scoma, Carrara, Zangrillo,
Musella, Rosso, Fatuzzo, Cannatelli,
Squeri, Sozzani, Elvira Savino, La-
briola, Prestigiacomo, Fiorini.

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Equo compenso delle prestazioni profes-
sionali aventi ad oggetto incarichi negli
organi di controllo di società di capitali,

società cooperative e imprese sociali)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 19-
quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172,
è aggiunto il seguente comma:

« 2-bis. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 13-bis della legge 31 dicembre 2012,
n. 247, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano, in quanto
compatibili, anche nei confronti delle ca-
tegorie delle piccole o medie imprese,
come definite nella raccomandazione
2003/361CE della Commissione del 6 mag-
gio 2003, qualora le prestazioni professio-
nali abbiano ad oggetto incarichi negli
organi di controllo di cui agli articoli 2397,
2477 e 2543 del codice civile, all’articolo
14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n. 39 e all’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 112. Ai fini della
determinazione dell’equo compenso rile-

vano i parametri previsti dal regolamento
di cui al decreto del Ministro della giu-
stizia 20 luglio 2012, n. 140 emanato ai
sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1. ».

50. 04. Bartolozzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Disposizioni in materia di semplificazione
dei pagamenti della pubblica amministra-

zione)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari forestali, di seguito denominato
Ministero, al fine di diminuire i costi
gestionali e di semplificare e ridurre i
tempi delle procedure, può stipulare con
l’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura
convenzioni per l’erogazione dei paga-
menti nell’ambito dei settori agricolo-agro-
alimentare, ippico e ittico, a seguito di
stanziamenti nazionali di bilancio ordinari
e straordinari a favore di un numero
rilevante di operatori.

2. Il Ministero, al fine di velocizzare i
tempi di pagamento e procedere alla li-
quidazione degli importi spettanti, ha la
facoltà di ricorrere alla emissione di do-
cumenti contabili quali le autofatture in
tutti i casi in cui, a seguito di stanziamenti
nazionali di bilancio ordinari e straordi-
nari, si riscontrano pagamenti periodici a
favore di un numero rilevante di opera-
tori.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono regolamentate
le modalità di trasferimento delle risorse
nonché i criteri di verifica e controllo.

50. 05. Gagnarli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Salario accessorio vigilanza urbana)

1. Gli incentivi monetari collegati a
obiettivi di potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza urbana
e stradale, erogati a valere sulla quota
percentuale delle sanzioni amministrative
per violazione al codice della strada di cui
all’articolo 208, commi 4 e 5-bis, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
possono essere destinati ad incrementi
qualitativi e quantitativi delle prestazioni
ordinariamente richieste al personale della
polizia locale, anche in deroga alle limi-
tazioni al lavoro straordinario stabilite
dalla legge e dai contratti collettivi, e non
sono soggetti al vincolo di finanza pubblica
stabilito dall’articolo 23 comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

50. 06. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 50, aggiungere il se-
guente:

Art. 50-bis.

(Fondo contenziosi)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « per ciascuno degli anni 2016-
2019. » sono aggiunte le seguenti: « , e di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020-2022. »;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « ed entro il 20 dicembre
per l’anno 2019, » con le seguenti: « ed
entro il 20 dicembre per ciascuno degli
anni dal 2019 al 2022 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante riduzione di 10 milioni
annui dal 2020 al 2022 del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non
previsti a legislazione vigente, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge
n. 154 del 2008 convertito con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2018, n. 185.

50. 07. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

ART. 51.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine della semplificazione, di-
gitalizzazione e dell’implementazione delle
verifiche delle procedure amministrative
del Ministero dell’interno in materia di
istanze, dichiarazioni o atti dei privati
interessati e per lo svolgimento delle ope-
razioni preliminari necessarie all’adozione
dei provvedimenti richiesti nonché per
l’inoltro ai medesimi soggetti dei provve-
dimenti o atti rilasciati, all’articolo 39
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-bis, le parole: « o altri
soggetti non pubblici » sono sostituite dalle
seguenti: « dotati di una rete di sportelli
capillare su tutto il territorio nazionale, di
infrastrutture logistiche e piattaforme tec-
nologiche integrate, che siano Identity Pro-
vider e che abbiano la qualifica di Certi-
fication Authority accreditata dall’Agenzia
per l’Italia Digitale, con esperienza plu-
riennale nella ricezione, digitalizzazione e
gestione delle istanze e dichiarazioni alla
pubblica amministrazione e nei servizi
finanziari di pagamento, »;

b) al comma 4-ter, sono sostituite le
parole: « possono essere autorizzati a pro-
cedere » con le seguenti: « procedono » e
dopo le parole: « degli interessati, » sono
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aggiunte le seguenti: « anche attraverso
riconoscimento biometrico e firma grafo-
metrica, »

51. 1. Mancini, Topo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Modifica al Codice dell’amministrazione
digitale e altre semplificazioni)

1. All’articolo 6-bis del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, dopo il comma
5, è inserito il seguente:

« 5-bis. Ai fini della piena realizzazione
delle finalità di cui al comma 1, i profes-
sionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013,
n. 4, possono comunicare il proprio indi-
rizzo PEC all’elenco di cui al comma 1,
utilizzando gli strumenti telematici resi
disponibili dalle Camere di commercio per
il tramite delle proprie strutture informa-
tiche, al fine di ottimizzare la raccolta e
l’aggiornamento dei medesimi indirizzi. »

2. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, dopo le parole:
« e periti commerciali », sono aggiunte le
seguenti: « nonché degli intermediari abi-
litati di cui all’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, »;

b) al comma 2-quinquies, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « e periti commer-
ciali », sono aggiunte le seguenti: « nonché
gli intermediari abilitati indicati nell’arti-
colo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, ».

51. 01. Mura.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

« Art. 51-bis.

(Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53
in materia di notificazioni di atti civili,
amministrativi e stragiudiziali per gli av-
vocati e procuratori legali)

Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53,
all’articolo 3-bis, comma 1, il secondo
periodo è sostituito con il seguente: La
notificazione può essere eseguita esclusi-
vamente utilizzando un indirizzo di posta
elettronica certificata estratta da uno dei
seguenti elenchi:

a) Indice Nazionale degli indirizzi di
posta certificata (INI-PEC);

b) Registro generale degli Indirizzi
Elettronici (ReGindE);

c) Registro imprese (CCIAA). »

51. 02. Emanuela Rossini.

(Inammissibile)

ART. 52.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge 1o ottobre
2018, n. 117, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di consentire una cor-
retta informazione dell’utenza e l’adegua-
mento dei produttori alle previsioni del
decreto di cui al comma 2, le sanzioni per
la violazione dell’obbligo di cui all’articolo
172, comma 1-bis, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano a decorrere dal
1o giugno 2020.

3-ter. I provvedimenti di accerta-
mento e contestazione della violazione di
cui al comma 3-bis adottati prima della
data di entrata in vigore della presente
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disposizione si intendono revocati; l’avve-
nuto pagamento della sanzione ammini-
strativa, anche in misura ridotta, dà diritto
alla ripetizione dell’indebito. »

52. 1. Scagliusi, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, Chiazzese, De Girolamo,
De Lorenzis, Ficara, Grippa, Marino,
Raffa, Paolo Nicolò Romano, Serritella,
Spessotto, Termini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge 1o ottobre
2018, n. 117, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

« 3-bis. Al fine di consentire una cor-
retta informazione dell’utenza e l’adegua-
mento dei produttori alle previsioni del
decreto di cui al comma 2, le sanzioni per
la violazione dell’obbligo di cui all’articolo
172, comma 1-bis, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo, si applicano a decorrere dal
6 marzo 2020.

3-ter. I provvedimenti di accerta-
mento e contestazione della violazione di
cui al comma 3-bis adottati prima della
data di entrata in vigore della presente
disposizione si intendono revocati; l’avve-
nuto pagamento della sanzione ammini-
strativa, anche in misura ridotta, dà diritto
alla ripetizione dell’indebito. »

52. 2. Paita, Nobili, Ungaro.

Al comma 1, premettere il seguente:

01) All’articolo 1 della legge 1o

ottobre 2018, n. 117 dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. Le sanzioni previste dal comma
10 dell’articolo 172 per il mancato uso del
dispositivo di allarme di cui al comma 1,
lettera b) si applicano a decorrere dal 1o

giugno 2020. »

52. 3. Scagliusi, Migliorino.

Al comma 1, dopo le parole: « anche
nella forma di contributi » aggiungere le
seguenti: « , riconosciuti anche per acquisti
antecedenti al decreto di cui al comma 2
del presente articolo ».

52. 5. Murelli, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Morelli,
Rixi, Tombolato, Zordan, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Al comma 1, dopo la parola: « contri-
buti » aggiungere le seguenti: « ovvero euro
trenta per l’acquisto del primo dispositivo,
euro ottanta per l’acquisto di due dispo-
sitivi, euro centotrentacinque per l’acqui-
sto di tre dispositivi ».

52. 6. Ungaro, Del Barba.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, il comma 296 è sostituito con
il seguente:

« 296. Per le finalità di cui all’articolo 3
della legge 1o ottobre 2018, n. 117, è
istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un Fondo, deno-
minato “Fondo per l’acquisto dei disposi-
tivi antiabbandono”, con una dotazione
pari a euro 21.000.000 per l’anno 2019 e
pari a euro 3.300.00 per l’anno 2020. Le
agevolazioni di cui al suindicato articolo 3
consistono nel riconoscimento di un con-
tributo, fino a esaurimento delle risorse di
cui al primo periodo, di una somma fino
a euro 45 per ciascun dispositivo antiab-
bandono, come previsti dal decreto mini-
steriale 2 ottobre 2019, n. 122. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
disciplinate le modalità attuative della pre-
sente disposizione, garantendo il rispetto
del limite di spesa e che il contributo sia
assegnato prioritariamente a coloro che
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possiedono un valore dell’indicatore ISEE
complessivamente non superiore a euro
9.360. Il decreto ministeriale può altresì
modulare la misura del singolo contributo
sulla base di parametri ulteriori in modo
da assicurare la maggiore tutela delle fasce
deboli della popolazione e dei nuclei fa-
miliari in difficoltà economiche. ».

Conseguentemente, all’articolo 59,
comma 3, lettera d), sostituire la parola:
« 14.1 » con la seguente: « 22.3 ».

52. 7. Bilotti, Migliorino.

Al comma 2, sostituire le parole: « 1
milione » con le seguenti: « 15 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 59,
comma 1, sostituire le parole: « 5.337,946
milioni » con le seguenti: « 5.323,946 mi-
lioni ».

52. 8. Rampelli, Meloni, Lollobrigida,
Osnato, Bignami.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sostituire le parole:
« di 1 milione di euro per l’anno 2020 »
con le seguenti: « di 5 milioni di euro per
l’anno 2020 »;

b) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Agli oneri di cui al comma 2, pari
a 4 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019 allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

52. 9. Gariglio, Madia.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « 1 milione di
euro » con le seguenti: « 3 milioni di euro »;

b) aggiungere alla fine del primo pe-
riodo il seguente: « Agli oneri derivanti
della presente disposizione, pari a 2 mi-
lioni, si provvede a valere sulle risorse
disponibili del “Fondo per il reddito di
cittadinanza” di cui all’articolo 1 comma
255 della legge 145 del 30 dicembre 2018. »

52. 10. Meloni, Foti, Lollobrigida, Osnato,
Bignami, Zucconi.

Al comma 2, capoverso dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente: le risorse
stanziate per l’anno 2019 ed eventual-
mente non utilizzate nel corso del mede-
simo anno, sono interamente utilizzabili
per l’erogazione dei contributi nel corso
dell’anno 2020 in aggiunta alle risorse già
stanziate per il medesimo anno.

52. 11. Bergamini, Rosso, Sandra Savino.

All’articolo 52 sostituire le parole: « euro
30 » con le seguenti: « euro 60 ».

52. 12. Caretta, Ciaburro.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: « 15,1 milioni
di euro » con le seguenti: « 20 milioni di
euro » e sostituire le parole: « 1 milione di
euro » con le seguenti: « 5 milioni di euro »;

b) dopo le parole: « per ciascun di-
spositivo di allarme acquistato » aggiungere
le seguenti: « ovvero della somma di euro
60 per ciascun sistema di ritenuta per
bambini, con dispositivo di allarme inte-
grato all’origine, acquistato »;

c) dopo il secondo periodo, inserire il
seguente: « Agli oneri derivanti dalla pre-
sente disposizione si provvede mediante le
risorse del “Fondo per il reddito di citta-
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dinanza” di cui all’articolo 1 comma 255
della legge n. 145 del 30 dicembre 2018. ».

52. 13. Osnato, Meloni, Lollobrigida, Bi-
gnami, Zucconi.

Al comma 2, dopo le parole: « per cia-
scun dispositivo di allarme acquistato »
aggiungere le seguenti: « ovvero della
somma di euro 60 per ciascun sistema di
ritenuta per bambini, con dispositivo di
allarme integrato all’origine, acquistato ».

52. 14. Osnato, Meloni, Lollobrigida, Bi-
gnami, Zucconi.

(Ritirato)

All’articolo 52, comma 2, dopo le parole:
« del limite di spesa » aggiungere le se-
guenti: « e riconoscere il beneficio anche
per gli acquisti effettuati dall’entrata in
vigore dell’obbligo per dispositivi antiab-
bandono ».

52. 15. Maccanti, Capitanio, Cecchetti,
Donina, Giacometti, Morelli, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Murelli, Caffaratto, Ca-
parvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli,
Eva Lorenzoni, Moschioni, Bitonci, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. Le sanzioni di cui all’articolo 172,
comma 10, del decreto legislativo 30 aprile
1992, per il mancato utilizzo del disposi-
tivo di cui al comma 1-bis del medesimo
articolo ovvero per l’utilizzo di un dispo-
sitivo non conforme alle specifiche tecni-
che di cui al Decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 2 ottobre
2019, n. 122, si applicano a decorrere dal
1o gennaio 2020.

2-ter. Le sanzioni di cui al comma 2-bis
irrogate dal giorno dell’entrata in vigore
del Decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 2 ottobre 2019, n. 122

fino al giorno dell’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono nulle.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « e disposi-
zioni sull’applicazione di sanzioni per il
mancato uso dei medesimi dispositivi ».

52. 16. Bergamini, Sandra Savino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire l’adegua-
mento a quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 2 ottobre 2019, n. 122 non si ap-
plicano le sanzioni previste dall’articolo
172, comma 10, del nNuovo codice della
strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, a coloro che violino
l’obbligo di installazione di dispositivi per
prevenire l’abbandono di bambini nei vei-
coli chiusi, introdotto dalla legge 1o otto-
bre 2018, n. 117, dal 7 novembre 2019,
data di entrata in vigore del predetto
decreto ministeriale, fino al 6 marzo 2020.

52. 17. Gariglio, Madia, Bruno Bossio,
Cantini, Giacomelli, Pizzetti, Andrea
Romano, Fragomeli, Buratti, Mancini,
Mura, Rotta, Topo, Gebhard, Bazoli,
Benamati, Berlinghieri, Boldrini, Bo-
nomo, Bordo, Enrico Borghi, Braga,
Campana, Carla Cantone, Carnevali,
Ceccanti, Cenni, Ciampi, Critelli, Dal
Moro, De Luca, De Maria, De Menech,
Del Basso De Caro, Delrio, Di Giorgi,
Fassino, Fiano, Frailis, Gribaudo, In-
certi, La Marca, Lacarra, Lepri, Lo-
sacco, Lotti, Lorenzin, Gavino Manca,
Martina, Melilli, Miceli, Minniti, Mor-
goni, Nardi, Navarra, Orfini, Orlando,
Padoan, Pagani, Ubaldo Pagano, Pelli-
cani, Pezzopane, Piccoli Nardelli, Pini,
Pollastrini, Prestipino, Quartapelle Pro-
copio, Raciti, Rizzo Nervo, Rossi,
Schirò, Sensi, Serracchiani, Siani, So-
verini, Vazio, Verini, Viscomi, Zan, Zar-
dini.
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Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art. 52-bis.

Al fine di consentire ai destinatari di
conformarsi alle misure previste previa
adeguata informazione sulla entrata in
vigore della norma, la violazione dell’ob-
bligo previsto dal comma 1-bis dell’arti-
colo 172 del codice della strada è oggetto
di sanzione da parte degli organi accerta-
tori a far data dal 1o marzo 2020. »

52. 01. Meloni, Lollobrigida, Foti, Osnato,
Bignami.

Dopo l’articolo 52 aggiungere il se-
guente:

« Art. 52-bis.

1. Al Testo Unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo l’articolo 16-bis è inserito il
seguente:

“Art. 16-ter.

(Detrazione delle spese per dispositivi di
protezione individuale dei conducenti e dei

passeggeri di ciclomotori e motocicli)

1. Dall’imposta lorda si detrae un im-
porto pari al 26 per cento delle spese
documentate, fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore ad euro
500, sostenute per l’acquisto di dispositivi
di protezione individuale airbag, ad atti-
vazione meccanica o elettronica, compresi
quelli integrati in capi di abbigliamento.

2. Dall’imposta lorda si detrae un im-
porto pari al 50 per cento delle spese
documentate, fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse non superiore ad euro
500, sostenute per l’acquisto di dispositivi
di protezione individuale airbag, ad atti-
vazione meccanica o elettronica, compresi

quelli integrati in capi di abbigliamento,
qualora tale spesa sia sostenuta successi-
vamente e nel medesimo anno d’imposta
nel quale l’avente diritto abbia acquistato
un ciclomotore o un motociclo nuovo di
fabbrica, elettrico o con motore a scoppio
che sia conforme alla normativa europea
antinquinamento Euro 5 o successive.

3. Le detrazioni di cui ai commi 1 e 2
spettano nell’anno di sostenimento della
spesa e non sono cumulabili tra loro.

4. Ai fini della detraibilità di cui ai
commi 1 e 2, il dispositivo di protezione
individuale ad attivazione meccanica deve
essere certificato CE secondo la normativa
europea di omologazione ENI621-4, men-
tre il dispositivo ad attivazione elettronica
deve essere certificato CE secondo la nor-
mativa europea di omologazione ENI621-4
limitatamente alla parte applicabile a
detta tipologia di dispositivi, ovvero se-
condo specifica normativa europea di
omologazione qualora vigente.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 1,7 milioni di euro per l’anno 2020
e a 20 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 6.

6. Al comma 2 dell’articolo 353, del
codice delle assicurazioni private di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, le parole: ‘è prevista un’aliquota
pari al dieci per cento’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘è prevista un’aliquota pari al-
l’undici per cento.’”. »

52. 02. Angiola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art. 52-bis.

1. Dopo l’articolo 39 del decreto le-
gislativo 28 giugno 2005, n. 139, inserire il
seguente:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 372 — Commissione VI



Art. 39-bis.

(Specializzazioni)

1. Gli iscritti nella Sezione A dell’albo
possono conseguire il titolo di specialista
secondo le modalità stabilite, nel rispetto
del presente articolo, con regolamento
adottato dal Ministro della giustizia di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore del presente articolo previo pa-
rere del Consiglio nazionale che si esprime
entro trenta giorni. Trascorso tale termine
il decreto ministeriale può essere adottato.

2. Il regolamento individua i settori
di specializzazione in conformità all’arti-
colo 1, comma 3. Il conseguimento del
titolo di specialista non comporta riserva
di attività professionale.

3. Il titolo di specialista può essere
conseguito:

a) da iscritti da almeno due anni
nella sezione A dell’albo, all’esito della
frequenza con profitto di percorsi forma-
tivi della durata complessiva non inferiore
a duecento ore attinenti alle attività di cui
all’articolo 1, comma 3, svolti secondo le
modalità stabilite dal regolamento di cui al
comma 1. Il requisito dell’anzianità di
iscrizione all’albo può essere maturato
anche durante la frequenza dei percorsi
formativi;

b) da iscritti nella sezione A dell’albo
da almeno due anni che abbiano conse-
guito un diploma di specializzazione uni-
versitario ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162, ovvero la qualifica di professore
universitario di ruolo in materie giuridiche
ed economiche corrispondenti ai settori di
specializzazione;

c) per comprovata esperienza, da co-
loro che abbiano maturato un’anzianità di
iscrizione nella Sezione A dell’albo di
almeno dieci anni, previa adeguata dimo-
strazione dell’esercizio nell’ultimo quin-
quennio, in modo prevalente e continua-
tivo, di attività professionale in uno dei

settori di specializzazione, secondo moda-
lità stabilite nel regolamento di cui al
comma 1, che disciplina altresì la verifica
da parte del Consiglio nazionale del pos-
sesso dei requisiti di cui alla presente
lettera.

4. I percorsi formativi sono organiz-
zati attraverso le scuole di alta formazione
istituite dagli Ordini territoriali, anche
d’intesa tra loro, in collaborazione con le
Università, in esecuzione di convenzioni
stipulate nel rispetto dei principi fissati
nella convenzione tipo definita dal Consi-
glio Nazionale per il conseguimento del
titolo di specialista.

5. Il titolo di specialista può essere
revocato nei casi previsti dal regolamento
di cui al comma 1.

6. Commette illecito disciplinare l’i-
scritto nell’albo dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili che spende il titolo
di specialista senza averlo conseguito.

7. È fatta salva la disciplina dell’ac-
cesso e dell’esercizio della revisione legale
dei conti annuali e dei conti consolidati e
quanto previsto dal decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39 e successive modifi-
cazioni. »

52. 03. Bordo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

« Art. 52-bis.

1. Ai soggetti di cui al comma 2
dell’articolo 1 del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, recante “Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbli-
chi”, è fatto divieto di selezionare perso-
nale dipendente o assimilato e prestazioni
professionali a titolo gratuito o con mero
riconoscimento simbolico. »

52. 04. Bordo.

(Inammissibile)
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ART. 53.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: Al fine
di accrescere la sicurezza del trasporto su
strada e di ridurre gli effetti climalteranti
derivanti dal trasporto merci aggiungere le
seguenti: e passeggeri, nonché sostituire le
parole: 12,9 milioni di euro con le seguenti:
25 milioni di euro ed, infine, dopo le
parole: Registro elettronico nazionale
(R.E.N.) e, aggiungere le parole: altresì, nel
caso di imprese esercenti attività di tra-
sporto merci,;

b) al comma 2, dopo le parole: fina-
lizzati alla radiazione, per rottamazione,
dei veicoli a motorizzazione termica fino a
euro IV, adibiti al trasporto merci e di
massa complessiva a pieno carico pari o
superiore a 3,5 tonnellate, aggiungere le
seguenti: nonché al trasporto passeggeri ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 e
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 e di categoria M2 o M3 e dopo le
parole: autoveicoli, nuovi di fabbrica, adi-
biti al trasporto merci e di massa com-
plessiva a pieno carico pari o superiore a
3,5 tonnellate aggiungere le seguenti: e ai
predetti servizi di trasporto passeggeri e di
categoria M2 o M3;

c) al comma 4 dopo le parole: mo-
dalità di alimentazione aggiungere le se-
guenti: ovvero, per i veicoli destinati al
trasporto passeggeri, è compresa tra un
minimo di euro 4 mila e un massimo di
euro 40 mila per ciascun veicolo ed è
differenziata in ragione della categoria M2
o M3 del nuovo veicolo.

Conseguentemente all’articolo 59,
comma 3 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) nell’alinea sostituire le parole: pari
a 2.637 milioni di euro per l’anno 2019, a
5.436,296 milioni di euro per l’anno 2020
con le seguenti: pari a 2.649,1 milioni di
euro per l’anno 2019, a 5.448,396 milioni
di euro per l’anno 2020;

b) alla lettera e) sostituire le parole:
quanto a 12 milioni di euro per l’anno
2019, a 5.426,856 milioni di euro per
l’anno 2020 con le seguenti: quanto a 24,1
milioni di euro per l’anno 2019, a
5.438,956 milioni di euro per l’anno 2020.

53. 1. Ubaldo Pagano, Lacarra.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: Al fine di
accrescere la sicurezza del trasporto su
strada e di ridurre gli effetti climalteranti
derivanti dal trasporto merci aggiungere le
seguenti: e passeggeri, nonché sostituire le
parole: 12,9 milioni di euro con le seguenti:
25 milioni di euro ed, infine, dopo le
parole: Registro elettronico nazionale
(R.E.N.) e, aggiungere le seguenti: altresì,
nel caso di imprese esercenti attività di
trasporto merci,;

al comma 2, dopo le parole: finalizzati
alla radiazione, per rottamazione, dei vei-
coli a motorizzazione termica fino a euro
IV, adibiti al trasporto merci e di massa
complessiva a pieno carico pari o supe-
riore a 3,5 tonnellate aggiungere le se-
guenti: nonché al trasporto passeggeri ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 e
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 e di categoria M2 o M3 e dopo le
parole: autoveicoli, nuovi di fabbrica, adi-
biti al trasporto merci e di massa com-
plessiva a pieno carico pari o superiore a
3,5 tonnellate aggiungere le seguenti: e ai
predetti servizi di trasporto passeggeri e di
categoria M2 o M3;

al comma 4 dopo le parole: modalità
di alimentazione aggiungere le seguenti:
ovvero, per i veicoli destinati al trasporto
passeggeri, è compresa tra un minimo di
euro 4 mila e un massimo di euro 40 mila
per ciascun veicolo ed è differenziata in
ragione della categoria M2 o M3 del nuovo
veicolo.

53. 4. Gemmato, Osnato, Bignami.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: gli
effetti climalteranti derivanti dal trasporto
merci aggiungere le seguenti: e passeggeri,
nonché sostituire le parole: 12,9 milioni di
euro con le seguenti: 25 milioni di euro;

b) al comma 2, dopo le parole: fina-
lizzati alla radiazione, per rottamazione,
dei veicoli a motorizzazione termica fino a
Euro IV, adibiti al trasporto merci e di
massa complessiva a pieno carico pari o
superiore a 3,5 tonnellate, aggiungere le
seguenti: nonché al trasporto passeggeri ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218 e
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285 e di categoria M2 o M3 e dopo le
parole: autoveicoli, nuovi di fabbrica, adi-
biti al trasporto merci e di massa com-
plessiva a pieno carico pari o superiore a
3,5 tonnellate aggiungere le seguenti: e ai
predetti servizi di trasporto passeggeri e di
categoria M2 o M3;

53. 3. Scagliusi, Migliorino.

Al comma 1, sostituire le parole: cia-
scuno degli anni 2019 e, con le seguenti:
per l’anno 2019 e a 20 milioni per l’anno.

Conseguentemente, all’articolo 59 appor-
tare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 2 inserire il seguente
comma:

« 2-bis. Il Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 7,1 milioni di
euro per l’anno 2020 »;

al comma 3, lettera g), sostituire le
parole: 12,9 milioni con le seguenti: 20
milioni.

53. 2. Morelli, Maccanti, Capitanio, Cec-
chetti, Donina, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 1044, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: « e per il
trasporto scolastico ».

1-ter. Alla copertura dell’onere di cui al
comma 1-bis, pari a 50 mila euro annui a
decorrere dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni, per gli anni 2020 e 2021, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

53. 5. Plangger.

(Inammissibile)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. Per ridurre gli effetti climalte-
ranti derivanti dal trasporto su strada, una
quota pari al 10 per cento delle risorse di
cui al comma 1 è destinata all’incentiva-
zione delle misure previste dal decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
1o dicembre 2015, n. 219 « Regolamento
recante sistema di riqualificazione elet-
trica destinato ad equipaggiare autovetture
M e N1. »;

b) al comma 3. sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: ai commi 1 e
2-bis.

53. 6. Bilotti, Migliorino.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I contributi di cui ai commi
precedenti possono altresì essere ricono-
sciuti, nel limite di 10 mila euro per ogni
veicolo, alle imprese di cui al comma 1 che
richiedano l’installazione di dispositivi
avanzati di frenata assistita e dispositivi di
avvertimento di abbandono della corsia di
marcia.

53. 7. Amitrano, Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 7 della legge 23 luglio
2009, n. 99 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « con-
cessi in locazione finanziaria » sono ag-
giunte le seguenti: « o in locazione a lungo
termine senza conducente »;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Ai sensi del presente articolo,
per contratto di locazione di veicoli a
lungo termine senza conducente, si in-
tende il contratto di durata pari o supe-
riore a dodici mesi. Se lo stesso veicolo è
oggetto di contratti di locazione consecu-
tivi di durata infrannuale conclusi fra le
stesse parti, ivi incluse le proroghe degli
stessi, la durata del contratto è data dalla
sommatoria di quelle dei singoli con-
tratti. »;

c) al comma 2-bis, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « gli utilizzatori »
sono inserite le seguenti: « di veicoli » e
dopo le parole: « a titolo di locazione
finanziaria » sono inserite le seguenti:
« nonché, dal 1o gennaio 2020, gli utiliz-
zatori di veicoli concessi in locazione a
lungo termine senza conducente »;

2) le parole: da: « contratto » fino a:
« regionale » sono sostituite dalle seguenti:
« contratto che deve essere annotato al
Pubblico Registro Automobilistico, sono

tenuti in via esclusiva al pagamento della
tassa automobilistica con decorrenza dalla
data di sottoscrizione del contratto e fino
alla scadenza del medesimo; »;

3) dopo le parole: « società di lea-
sing », sono aggiunte le seguenti: « e della
società di locazione a lungo termine senza
conducente » e le parole: « questa abbia »
sono sostituite dalle seguenti: « queste ab-
biano »;

d) al comma 3, dopo le parole: « lo-
cazione finanziaria del veicolo » sono ag-
giunte le seguenti: « a titolo di locazione
del veicolo a lungo termine senza condu-
cente ».

5-ter. All’articolo 5, comma trentadue-
simo del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1983, n. 53, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo dopo le parole:
« locazione finanziaria » sono inserite le
seguenti: « e di locazione a lungo termine
senza conducente »;

b) nel terzo periodo dopo le parole:
« locazione finanziaria » sono inserite le
seguenti: « e di locazione a lungo termine
senza conducente ».

53. 9. Melilli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 1
milione per l’anno 2019 e di euro 5 milioni
per l’anno 2020 da destinare all’erogazione
di contributi per l’istallazione di sistemi
guida assistita e di sistemi anticollisione
ADAS « retrofit » e « aftermarket » su au-
totreni e autoarticolati immatricolati an-
tecedentemente l’anno 2015. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, sono
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disciplinate le modalità e i termini di
presentazione delle domande di contri-
buto, i criteri di valutazione delle do-
mande, l’entità del contributo massimo
riconoscibile.

Conseguentemente all’articolo 59, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’onere di cui all’articolo 53,
comma 5-bis, pari ad euro 1 milione per
l’anno 2019 e 6 milioni per l’anno 2020 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021 nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’economia
e delle finanze.

53. 11. Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini del miglioramento am-
bientale e dello sviluppo di forme più
sostenibili di trasporto merci, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 per la
valorizzazione del trasporto di merci per
idrovie interne e per vie fluvio marittime,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 235, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti è definito il
Piano triennale degli incentivi di cui al
presente comma. Il comma 234 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
trasporto.

* 53. 8. Gariglio, Madia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai fini del miglioramento am-
bientale e dello sviluppo di forme più
sostenibili di trasporto merci, è autoriz-
zata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2020 e di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 per la
valorizzazione del trasporto di merci per
idrovie interne e per vie fluvio marittime,
a valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 235, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti è definito il
Piano triennale degli incentivi di cui al
presente comma. Il comma 234 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è abrogato.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
trasporto.

* 53. 10. Scagliusi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di spedizioni di
carte valori)

Al comma 3 dell’articolo 7-vicies quater
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito con modificazioni dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « Le spedizioni postali
delle carte valori di cui all’articolo 7-vicies
ter, ove consentite, e di cui all’articolo 116
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 e successive modificazioni, consi-
derato l’interesse pubblico relativo alla
natura delle stesse, sono assicurate dal
fornitore del servizio postale universale
individuato ai sensi dell’articolo 3, comma
11, del decreto legislativo 22 luglio 1999,
n. 261, e successive modificazioni, e sono
garantite dallo stesso per una durata pari
a quella dell’affidamento del servizio uni-
versale, al fine di permettere l’ammorta-
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mento delle attività necessarie per fornire
il servizio, salvo quanto previsto dall’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261. Sono fatti salvi gli
adempimenti previsti dalla normativa del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato ».

53. 04. Mancini, Topo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Condivisione di veicoli tra privati)

1. In via sperimentale per gli anni 2020
e 2021, in deroga ai commi 5, 7 e 8,
dell’articolo 84 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, è autorizzata l’attività
di condivisione, dietro corrispettivo, di
autoveicoli tra privati per il tramite di
piattaforme digitali. Alle transazioni effet-
tuate ai sensi del primo periodo si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 13
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con proprio decreto da adottare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, provvede all’attuazione del
presente articolo.

53. 02. Ruggieri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 53 aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di agevolazioni
fiscali relative ai veicoli elettrici e a motore

ibrido utilizzati dagli invalidi)

1. Al numero 31) della tabella A, parte
II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le

parole: « di cilindrata fino a 2000 centi-
metri cubici se con motore a benzina, e a
2800 centimetri cubici se con motore die-
sel », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « di cilindrata fino a 2.000
centimetri cubici se con motore a benzina
o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel o ibrido e di potenza non
superiore a 150 kW se con motore elet-
trico ».

2. All’articolo 1, comma 1, della legge 9
aprile 1986, n. 97, le parole: « di cilindrata
fino a 2.000 centimetri cubici, se con
motore a benzina, e a 2.800 centimetri
cubici, se con motore Diesel » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici se con motore a
benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici
se con motore diesel o ibrido, e di potenza
non superiore a 150 kW se con motore
elettrico ».

3. All’articolo 8, comma 3, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, le parole: « di cilindrata fino a
2.000 centimetri cubici, se con motore a
benzina, e a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel » sono sostituite dalle se-
guenti: « di cilindrata fino a 2.000 centi-
metri cubici se con motore a benzina o
ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel o ibrido e di potenza non
superiore a 150 kW se con motore elet-
trico ».

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, un Fondo con uno stanzia-
mento di 2 milioni di euro a decorrere dal
2020. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di accesso al beneficio, nonché
le modalità di verifica e controllo dell’ef-
fettivo utilizzo in uso esclusivo dei velo-
cipedi concessi ai propri dipendenti e
assimilati per percorsi casa-lavoro.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dal
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
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di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

53. 03. Noja, Del Barba, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia

elettrica)

All’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dopo la parola: « al-
l’acquisto » sono inserite le seguenti: « an-
che in leasing finanziario »;

b) al comma 3, dopo la parola: « per
l’acquisto » sono inserite le seguenti: « an-
che in leasing finanziario ».

53. 01. Silvestroni, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

1. Al comma 10 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto il
seguente:

10-ter. L’imposta di cui al comma 10-
bis non si applica per le tratte inferiori a
20 chilometri, qualora tali percorsi siano
di collegamento con nuclei abitati in aree
montane non raggiunti da strade di co-
municazione percorribili con autovetture o
da sistemi di mobilità a fune.

Conseguentemente, all’articolo 59, ag-
giungere il seguente comma.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’articolo
53-bis, valutati in 1 milione di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

53. 05. Parolo, Capitanio, Cecchetti, Do-
nina, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Manzato, Gusmeroli,
Bitonci, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Paterno-
ster, Tarantino.

(Inammissibile)

ART. 54

Sopprimerlo.

54. 1. Magi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il finanziamento di cui al comma
1 deve essere restituito al termine della
durata di sei mesi di cui al comma 1,
obbligatoriamente allo Stato che lo ha
concesso senza alcuna conversione del
medesimo finanziamento in obbligazioni o
azioni o altro strumento finanziario.

54. 2. Lupi, Colucci, Tondo, Sangregorio.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire il trasferi-
mento dei rami d’azienda operativi, senza
cessazione o discontinuità delle operazioni
di volo, Alitalia in amministrazione stra-
ordinaria è autorizzata a costituire un
nuovo veicolo societario al quale trasfe-
rire, dopo aver conseguito le necessarie
autorizzazioni e licenze aeronautiche e
secondo le indicazioni del Ministero vigi-
lante sulla procedura, la proprietà dei
compendi aziendali. I commissari straor-
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dinari provvedono con immediatezza e
comunque non oltre il 30 novembre 2019
alla costituzione della predetta società e a
richiedere all’Enac per essa il certificato di
operatore aereo e la licenza di esercizio
per il trasporto aereo.

2-ter. Entro l’ultimo giorno del mese
successivo al conseguimento da parte della
società di cui al comma 2-bis delle certi-
ficazioni e licenze che ne consentono la
piena operatività aeronautica, il finanzia-
mento di cui al comma 1 e il finanzia-
mento stabilito dall’articolo 50, comma 1,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, successivamente incre-
mentato dall’articolo 12, comma 2, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono integralmente
restituiti allo Stato da Alitalia in ammi-
nistrazione straordinaria.

2-quater. Nel caso di disponibilità di
cassa insufficienti, i prestiti sono restituiti
in natura, trasferendo allo Stato la pro-
prietà del nuovo veicolo societario di cui al
comma 2-bis del presente articolo, al
quale sono conferiti tutti gli attivi azien-
dali, inclusivi dei crediti e delle disponi-
bilità liquide, sino alla concorrenza del
valore dei prestiti e degli interessi matu-
rati. I complessi aziendali, comprensivi di
marchi, brevetti, licenze e autorizzazioni,
incluse quelle relative all’esercizio del tra-
sporto aereo, sono trasferiti nella loro
piena funzionalità e operatività. È altresì
trasferito il personale con i relativi con-
tratti e diritti, incluso il trattamento di
fine rapporto. È abrogato l’articolo 37 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
giugno 2019, n. 58.

2-quinquies. Al nuovo veicolo societario
di cui al comma 2-bis, dopo il trasferi-
mento di cui al comma 2-quater, sarà
assicurata una gestione pubblica per un
periodo transitorio compreso tra diciotto e
ventiquattro mesi. Tale gestione avrà l’o-
biettivo di creare le condizioni per il
rilancio aziendale attraverso la definizione
di un piano industriale di ristrutturazione

e l’avvio del medesimo. Il piano d’impresa,
da predisporsi entro tre mesi, dovrà essere
in grado di individuare il miglior modello
di business, descrivendone condizioni e
tappe di realizzazione e dimostrandone la
sostenibilità economico-finanziaria. Con-
formemente agli « Orientamenti sugli aiuti
di Stato per il salvataggio e la ristruttu-
razione di imprese non finanziarie in
difficoltà » il piano sarà sottoposto alla
valutazione della Commissione Europea ai
fini dell’approvazione da parte della me-
desima della partecipazione pubblica tran-
sitoria al capitale. Il piano sarà inoltre
proposto, entro il termine della gestione
pubblica provvisoria, a nuovi soggetti eco-
nomici disponibili a partecipare al capitale
e ad acquisire eventualmente la titolarità
della gestione aziendale.

54. 3. Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. I commissari della società Alitalia
– Società Aerea Italiana – S. p. A. in
amministrazione straordinaria trasmet-
tono alle Camere, entro il 31 gennaio 2020,
l’aggiornamento al 31 dicembre 2018 della
relazione prevista dal comma 1-bis del-
l’articolo 1 del decreto-legge 27 aprile
2018, n. 38, convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2018, n. 77, integrata
dal bilancio e dallo stato patrimoniale
della società, in essere alla medesima data.

54. 4. Carrara.

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città
di Genova e altre disposizioni in materia

portuale)

1. Al fine di consentite il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
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2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 ».

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte infine le parole: « , nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024 »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

2. Al fine di favorire flessibilità dei
Piani Regolatori alle esigenze di sviluppo
portuale al comma 6 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 169 le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
3. Al fine di consentire uno sviluppo

delle attività portuali in linea con le di-
sposizioni unionali in materia di libertà di
stabilimento, al comma 7 dell’articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le
parole: « non può essere al tempo stesso
concessionaria di altra area demaniale
nello stesso porto, a meno che l’attività per
la quale richiede una nuova concessione
sia differente da quella di cui alle conces-
sioni già esistenti nella stessa area dema-
niale » sono soppresse.

54. 02. Cassinelli, Bagnasco, Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 54, aggiungere il se-
guente:

Art. 54-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città

di Genova)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte infine le parole: « , nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti portuali »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
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sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

54. 01. Cassinelli, Bagnasco, Pastorino.

(Inammissibile)

ART. 55.

Sostituire l’articolo 55 con il seguente:

Art. 55.

(Disposizioni per la tutela dell’eccellenza
tecnologica e le esportazioni dell’industria
nazionale dei materiali d’ammortamento)

1. Al fine di accrescere la redditività del
comparto ed incrementare il gettito fiscale,
l’alta direzione, la responsabilità politica
generale e il coordinamento delle politiche
per la tutela dell’eccellenza tecnologica e
le esportazioni dell’industria dei materiali
d’armamento sono attribuiti al Presidente
del Consiglio dei Ministri, che vi provvede
nell’interesse dello Stato con l’ausilio di un
Comitato interministeriale per l’industria
nazionale dei materiali d’armamento.

2. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto da adottare entro

trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente Legge, individua il Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri cui delegare le funzioni
dì cui al comma 1 e l’ufficio della Presi-
denza del Consiglio incaricato delle attività
di supporto, coordinamento e segreteria.

3. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
comma 1, il Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
delegato è coadiuvato da un Comitato
interministeriale per l’industria nazionale
dei materiali d’armamento, istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri, di
seguito denominato « Comitato ».

4. Il Comitato è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri ovvero dal
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri delegato ed è com-
posto dai Ministri della difesa, dello svi-
luppo economico, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e dell’econo-
mia e delle finanze, nonché dal Direttore
del Dipartimento Informazioni per la Si-
curezza. I Ministri possono delegare la
loro partecipazione al Comitato ad un vice
Ministro o ad un Sottosegretario di Stato
competente per i rispettivi Dicasteri.

5. All’atto del proprio insediamento, il
Comitato adotta il proprio regolamento
interno, che ne disciplina le attività ed
organizza altresì il Nucleo tecnico-opera-
tivo, di seguito NTO, posto alle sue dipen-
denze, di cui ai commi 9-12.

6. In merito agli specifici argomenti
discussi dal Comitato, il Presidente può
invitare a partecipare alla seduta Ministri
o Sottosegretari di Stato di altri Dicasteri
e rappresentanti di enti pubblici e privati
la cui presenza sia ritenuta utile all’esple-
tamento delle funzioni del Comitato. Ai
soggetti invitati non spettano gettoni di
presenza, indennità o altri emolumenti
comunque denominati. Agli eventuali
oneri per rimborsi di spese di missione si
provvede nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente di ciascuna
Amministrazione.

7. Le spese per il funzionamento del
Comitato sono poste a carico della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Ai com-
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ponenti del Comitato non sono ricono-
sciuti compensi, indennità o altri emolu-
menti comunque denominati.

8. Nell’ambito e a supporto dei compiti
di alta direzione, indirizzo e coordina-
mento del Presidente del Consiglio dei
ministri, il Comitato:

a) nel rispetto dei limiti di cui alla
legge 9 luglio 1990, n. 185, definisce gli
indirizzi del Governo in materia di fab-
bricazione ed esportazione dei materiali
d’armamento, con particolare riferimento
alla tutela delle capacità nazionali rispetto
al rischio di acquisizioni estere ostili, alla
promozione del settore nei mercati esteri,
alle partnership industriali, alla ricerca,
all’innovazione tecnologica e alle relative
ricadute sul settore;

b) individua le misure per l’incenti-
vazione dell’innovazione tecnologica nel
settore, anche tramite lo sfruttamento eco-
nomico dei brevetti, individuando moda-
lità di equa remunerazione dei prodotti
dell’ingegno, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 65, comma 5 del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30;

c) definisce gli indirizzi per lo svi-
luppo della cooperazione nel settore della
produzione dei materiali d’armamento tra
le amministrazioni pubbliche, gli enti di
ricerca, le strutture universitarie e l’indu-
stria, con particolare riferimento alle pic-
cole e medie imprese di settore;

d) incoraggia la collaborazione tra le
imprese italiane operanti nel campo della
produzione dei materiali d’armamento,
allo scopo di rafforzarne la competitività
internazionale anche ai fini della parteci-
pazione in posizione vantaggiosa ai con-
sorzi multinazionali costituiti in vista della
realizzazione di programmi complessi;

e) orienta le attività operative di so-
stegno alla penetrazione nei mercati esteri,
con particolare riferimento all’acquisi-
zione di informazioni sensibili, alla loro
successiva diffusione alle imprese nazio-
nali del comparto, nonché al supporto
politico e logistico delle candidature ita-
liane nelle gare internazionali d’appalto;

f) promuove lo sviluppo dei pro-
grammi che coinvolgono aspetti di sicu-
rezza nazionale e di tipo duale, con par-
ticolare riferimento alle applicazioni per la
sicurezza civile e militare, anche in rac-
cordo con i programmi internazionali ed
europei a valenza strategica;

g) predispone ed invia entro il 30
giugno di ogni anno una relazione alle
Camere contenente l’illustrazione delle at-
tività e dei risultati ottenuti nel campo
della tutela e della promozione dell’indu-
stria dell’aerospazio e difesa nazionale;

h) promuove altresì il trasferimento
di conoscenze dal settore della ricerca ai
servizi di pubblica utilità, ove possibile,
con riferimento alla previsione e preven-
zione dei rischi derivanti dall’attività del-
l’uomo.

9. Per l’espletamento dei compiti affi-
datigli, il Comitato si avvale del supporto
fornito dall’NTO, composto da personalità
designate da ciascuna delle Amministra-
zioni rappresentate nel Comitato ed inte-
grato da esperti del settore, provenienti
anche dall’industria nazionale dei mate-
riali d’armamento, selezionati secondo
procedure obiettive e trasparenti, nel ri-
spetto della normativa vigente.

10. L’NTO agisce da organo di staff del
Comitato ed è strutturato in modo tale da
assicurarne l’operatività permanente sulla
base del regolamento adottato dal Comi-
tato.

11. L’NTO ha una segreteria perma-
nente, insediata presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, e dispone di due
divisioni, una competente per l’analisi di
situazione ed una, operativa, per la pro-
mozione sui mercati internazionali dei
beni ad alta intensità tecnologica ed im-
pieghi militari o duali prodotti dall’indu-
stria italiana, anche tramite la partecipa-
zione a consorzi multinazionali. Il pre-
detto regolamento adottato dal Comitato
determina la consistenza dei contingenti di
personale destinati alle divisioni dalle Am-
ministrazioni coinvolte.

12. Ai componenti dell’NTO non spet-
tano gettoni di presenza, indennità o altri
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emolumenti comunque denominati. Agli
eventuali oneri per rimborsi di spese di
missione o alla remunerazione di eventuali
straordinari si provvede nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente di
ciascuna delle Amministrazioni coinvolte,
con esclusione dei soggetti privati, per i
quali non sono previsti rimborsi a carico
della finanza pubblica.

13. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

55. 1. Ferrari, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

Al comma 1, sopprimere le parole: e con
il Ministero dell’economia e delle finanze.

55. 2. Ferrari, Paternoster, Tarantino,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, sopprimere le parole: e con
il Ministero dell’economia e delle finanze.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere le parole: senza assunzione
di garanzie di natura finanziaria, sostituire
le parole: tramite proprie articolazioni, con
le seguenti: tramite propri enti o articola-
zioni.

55. 3. Deidda, Galantino, Osnato, Bi-
gnami, Zucconi.

Al comma 1, dopo le parole: natura
finanziaria aggiungere le seguenti: anche
con la collaborazione delle Agenzie di cui
alla legge 124 del 2007.

55. 4. Ferrari, Paternoster, Tarantino,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, dopo la parola: attività,
aggiungere la seguente: precontrattuale.

55. 5. Ferrari, Paternoster, Tarantino,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, dopo la parola: supporto,
aggiungere le seguenti: politico e.

55. 6. Ferrari, Paternoster, Tarantino,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La stessa facoltà può es-
sere esercitata anche a nome e per conto
dei medesimi Stati.

55. 7. Ferrari, Paternoster, Tarantino,
Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1 comma 1 della legge
8 aprile 2010, n. 55, alle parole « nei
settori tessile, della pelletteria e calzatu-
riero » sono sostituite le seguenti « nei
settori tessile, della pelletteria, del calza-
turiero e dell’occhialeria. »

1-ter. All’articolo 1 comma 2 della legge
8 aprile 2010 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Ai fini della presente legge per
“prodotto dell’occhialeria” si intende ogni
elemento, che costituisca parte del pro-
dotto finito o intermedio quali: aste, mi-
nuteria, barre, frontali, ponticelli, musetti
e anelle ».

1-quater. All’articolo 1 comma 5 della
legge 8 aprile 2010 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Nel settore dell’occhialeria, per
fasi di lavorazione si intendono: ideazione
e progettazione dell’occhiale; fabbrica-
zione di parti staccate dell’occhiale, di
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minuterie e di altri componenti; saldatura
di componenti; trattamenti di completa-
mento: galvanici, rivestimenti o vernicia-
tura ».

55. 8. Baratto, Giacomoni, Martino, Cat-
taneo, Angelucci, Porchietto, Giaco-
metto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nei
capi III e IV » sono inserite le parole: « e
salvo in ogni caso l’affidamento diretto se
ricorrono motivi imperativi di interesse
generale »;

b) al comma 4, lettera b), dopo le
parole: « interessati alla concessione » sono
inserite le parole: « , salvo il rinnovo
diretto se ricorrono motivi imperativi di
interesse generale ».

* 55. 9. Pellicani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 13 settembre
2005, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « nei
capi III e IV » sono inserite le parole: « e
salvo in ogni caso l’affidamento diretto se
ricorrono motivi imperativi di interesse
generale »;

b) al comma 4, lettera b), dopo le
parole: « interessati alla concessione » sono
inserite le parole: « , salvo il rinnovo
diretto se ricorrono motivi imperativi di
interesse generale ».

* 55. 10. Bergamini.

All’articolo 55, dopo il comma 1, ag-
giunto il seguente:

1-bis. Al fine di garantire una più
efficiente gestione delle risorse disponibili
per l’operatività del Fondo di cui all’arti-
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
nonché di ridurre le esigenze di rifinan-
ziamento del predetto Fondo, al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1-bis, le
parole: « atteso di mercato per la coper-
tura dei rischi di variazione dei tassi di
interesse e di cambio, nonché gli ulteriori
accantonamenti necessari ai fini della co-
pertura dei rischi di maggiori uscite di
cassa almeno nel biennio successivo, con-
nessi ad eventuali ulteriori variazioni dei
predetti tassi, quantificati » sono sostituite
dalle seguenti: « imputabile alla compo-
nente di contributo agli interessi relativa
alle operazioni di stabilizzazione del tasso
di interesse, quantificato » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il Ministero
dell’economia e delle finanze gestisce la
copertura dei rischi di variazione dei tassi
di interesse e di cambio. »;

b) all’articolo 17, comma 1, lettera b),
le parole: « , comprensivi degli accantona-
menti volti ad assicurare la copertura dei
rischi di ulteriori uscite di cassa, quanti-
ficati sulla base della metodologia di cui
all’articolo 16, comma 1-bis » sono elimi-
nate.

55. 11. Trano.

(Inammissibile)

All’articolo 55, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

2. Al fine di contribuire al rafforza-
mento degli strumenti a supporto dell’ex-
port, all’articolo 15 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « gli operatori nazionali che ot-
tengano finanziamenti in Italia o all’estero
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da banche nazionali o estere ovvero da
intermediari finanziari autorizzati all’eser-
cizio nei confronti del pubblico dell’attività
di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma ai sensi del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385; »;

b) alla lettera b), dopo le parole:
« banche, nazionali o estere » sono ag-
giunte le seguenti: « e gli intermediari
finanziari autorizzati all’esercizio nei con-
fronti del pubblico dell’attività di conces-
sione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma ai sensi del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 ».

55. 12. Trano.

(Inammissibile)

All’articolo 55, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

2. Al fine di contribuire al rafforza-
mento degli strumenti a supporto dell’ex-
port, all’articolo 15 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « gli operatori nazionali che ot-
tengano finanziamenti in Italia o all’estero
da banche nazionali o estere ovvero da
intermediari finanziari autorizzati all’eser-
cizio nei confronti del pubblico dell’attività
di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma ai sensi del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385; »;

b) alla lettera b), dopo le parole:
« banche, nazionali o estere » sono ag-
giunte le seguenti: « e gli intermediari
finanziari autorizzati all’esercizio nei con-
fronti del pubblico dell’attività di conces-
sione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma ai sensi del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 ».

55. 13. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di contribuire al raffor-
zamento degli strumenti a supporto del-
l’export, all’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 143, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente: « gli operatori nazionali che ot-
tengano finanziamenti in Italia o all’estero
da banche nazionali o estere ovvero da
intermediari finanziari autorizzati all’eser-
cizio nei confronti del pubblico dell’attività
di concessione di finanziamenti sotto qual-
siasi forma ai sensi del decreto legislativo
1o settembre 1993, n. 385; »;

b) alla lettera b), dopo le parole:
« banche, nazionali o estere » sono ag-
giunte le seguenti: « e gli intermediari
finanziari autorizzati all’esercizio nei con-
fronti del pubblico dell’attività di conces-
sione di finanziamenti sotto qualsiasi
forma ai sensi del decreto legislativo 1o

settembre 1993, n. 385 ».

55. 14. Topo.

(Ritirato)

All’articolo 55, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

2. Al fine di garantire una più efficiente
gestione delle risorse disponibili per l’o-
peratività del Fondo di cui all’articolo 3
della legge 28 maggio 1973, n. 295, nonché
di ridurre le esigenze di rifinanziamento
del predetto Fondo, al decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1-bis, le
parole: « atteso di mercato per la coper-
tura dei rischi di variazione dei tassi di
interesse e di cambio, nonché gli ulteriori
accantonamenti necessari ai fini della co-
pertura dei rischi di maggiori uscite di
cassa almeno nel biennio successivo, con-
nessi ad eventuali ulteriori variazioni dei
predetti tassi, quantificati » sono sostituite
dalle seguenti: « imputabile alla compo-
nente di contributo agli interessi relativa
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alle operazioni di stabilizzazione del tasso
di interesse, quantificato » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il Ministero
dell’economia e delle finanze gestisce la
copertura dei rischi di variazione dei tassi
di interesse e di cambio. »;

b) all’articolo 17, comma 1, lettera b),
le parole: « , comprensivi degli accantona-
menti volti ad assicurare la copertura dei
rischi di ulteriori uscite di cassa, quanti-
ficati sulla base della metodologia di cui
all’articolo 16, comma 1-bis » sono elimi-
nate.

55. 15. Gusmeroli, Bitonci, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire una più
efficiente gestione delle risorse disponibili
per l’operatività del Fondo di cui all’arti-
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295,
nonché di ridurre le esigenze di rifinan-
ziamento del predetto Fondo, al decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 143, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1-bis, le
parole: « atteso di mercato per la coper-
tura dei rischi di variazione dei tassi di
interesse e di cambio, nonché gli ulteriori
accantonamenti necessari ai fini della co-
pertura dei rischi di maggiori uscite di
cassa almeno nel biennio successivo, con-
nessi ad eventuali ulteriori variazioni dei
predetti tassi, quantificati » sono sostituite
dalle seguenti: « imputabile alla compo-
nente di contributo agli interessi relativa
alle operazioni di stabilizzazione del tasso
di interesse, quantificato » ed è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il Ministero
dell’economia e delle finanze gestisce la
copertura dei rischi di variazione dei tassi
di interesse e di cambio. »;

b) all’articolo 17, comma 1, lettera b),
le parole: « comprensivi degli accantona-
menti volti ad assicurare la copertura dei
rischi di ulteriori uscite di cassa, quanti-

ficati sulla base della metodologia di cui
all’articolo 16, comma 1-bis » sono elimi-
nate.

55. 16. Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disciplina prodotti fitosanitari da parte
degli utilizzatori non professionali e ali-

quota dell’imposta sul valore aggiunto)

1. Al decreto 22 gennaio 2018, n. 33,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, le parole:
« per 24 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « per 42 mesi »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« di 24 mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « di 42 mesi »;

c) all’articolo 7, è aggiunto, infine, il
seguente comma:

« 8-bis. L’allegato al presente decreto
non si applica nella fase transitoria di cui
ai commi da 1 a 5 del presente articolo.
Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dei medesimi commi da 1 a 5 del presente
articolo »;

d) all’articolo 8, comma 1, lettera b),
le parole: « per 24 mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « per 42 mesi »;

e) all’articolo 8, è aggiunto, infine, il
seguente comma:

« 8-bis. L’allegato al presente decreto
non si applica nella fase transitoria di cui
ai commi da 1 a 5 del presente articolo.
Restano validi gli atti e i provvedimenti
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adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
dei medesimi commi da 1 a 5 del presente
articolo ».

2. L’aliquota ridotta dell’imposta sul
valore aggiunto (IVA) per i prodotti fito-
sanitari per uso non professionale è au-
mentata di 12 punti percentuali.

Conseguentemente, alla tabella A, parte
III, n. 100), allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo le parole: prodotti fitosanitari
sono aggiunte le seguenti parole: ad uso
professionale.

55. 01. Incerti, Cenni, Critelli, Dal Moro,
Martina.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge 21 ottobre 1996, n. 536, convertito
con legge 23 dicembre 1996, n. 648, dopo
le parole: « sottoposti a sperimentazione
clinica » aggiungere le seguenti: « , i me-
dicinali la cui commercializzazione è au-
torizzata per un’indicazione terapeutica
diversa, in soggetti nei quali l’utilizzo di
test diagnostici innovativi validati identifi-
cano delle alterazioni ovvero mutazioni
per cui il farmaco stesso possa essere
attivo in base a conoscente scientifiche
validate ».

2. L’onere del presente articolo, quan-
tificato in 20 milioni di euro, resta a carico
del Servizio sanitario nazionale nell’am-
bito del tetto di spesa programmato per
l’assistenza farmaceutica.

55. 02. D’Ettore, Mugnai, Mazzetti, Ri-
pani.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ILVA
S.p.A.)

1. Il comma 6 dell’articolo 2 del de-
creto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo
2015, n. 20, è sostituito con il seguente:

« 6. L’osservanza delle disposizioni con-
tenute nel Piano Ambientale di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 marzo 2014, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 settembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 30 set-
tembre 2017, equivale all’adozione ed ef-
ficace attuazione dei modelli di organiz-
zazione e gestione, previsti dall’articolo 6
del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, ai fini della valutazione delle con-
dotte strettamente connesse all’attuazione
del Piano Ambientale medesimo e delle
altre norme a tutela dell’ambiente, della
salute e dell’incolumità pubblica. Le con-
dotte poste in essere in attuazione del
Piano di cui al periodo precedente non
possono dare luogo a responsabilità penale
o amministrativa del commissario straor-
dinario, dell’affittuario o acquirente e dei
soggetti da questi funzionalmente delegati,
in quanto costituiscono adempimento delle
migliori regole preventive in materia am-
bientale, di tutela della salute e dell’inco-
lumità pubblica e di sicurezza sul lavoro.
La disciplina di cui al periodo precedente
si applica con riferimento alle condotte
poste in essere fino al 23 agosto 2023. ».

55. 03. Molinari, Rixi, Di Muro, Foscolo,
Viviani, Sasso, Tateo, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Saltamartini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ILVA
S.p.A.)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al primo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , e delle altre
norme a tutela dell’ambiente, della salute
e dell’incolumità pubblica »;

c) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, non-
ché esecuzione »;

d) al secondo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , di tutela della
salute e dell’incolumità pubblica e di si-
curezza sul lavoro. »;

e) al terzo periodo, le parole: « al 6
settembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 23 agosto 2023 ».

55. 04. Molinari, Rixi, Di Muro, Foscolo,
Viviani, Sasso, Tateo, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ILVA
S.p.A.)

1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,

n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, non-
ché esecuzione »;

c) al terzo periodo, dopo le parole
« condotte poste in essere fino al 6 set-
tembre 2019 » sono inserite le seguenti: « ,
fatta eccezione per l’affittuario o acqui-
rente e i soggetti da questi funzionalmente
delegati, per i quali la disciplina di cui al
secondo periodo si applica con riferimento
alle condotte poste in essere in esecuzione
del suddetto Piano Ambientale sino alla
scadenza dei termini di attuazione stabiliti
dal Piano stesso per ciascuna prescrizione
ivi prevista che venga in rilievo con rife-
rimento alle condotte poste in essere da
detti soggetti, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A., in
amministrazione straordinaria. »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, resta ferma la
responsabilità in sede penale, civile e am-
ministrativa derivante dalla violazione di
norme poste a tutela della salute e della
sicurezza dei lavoratori ».

55. 05. Molinari, Rixi, Di Muro, Foscolo,
Viviani, Sasso, Tateo, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ILVA
S.p.A.)
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1. All’articolo 2, comma 6, del decreto-
legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015,
n. 20, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « del-
l’A.I.A. » sono sostituite dalle seguenti:
« del Piano Ambientale medesimo »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« in quanto costituiscono adempimento »
sono inserite le seguenti: « dei doveri im-
posti dal suddetto Piano Ambientale, non-
ché esecuzione »;

c) al terzo periodo, le parole: « fino al
6 settembre 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « sino alla scadenza dei termini
di attuazione stabiliti dal Piano Ambien-
tale stesso, ovvero dei più brevi termini
che l’affittuario o acquirente si sia impe-
gnato a rispettare nei confronti della ge-
stione commissariale di ILVA S.p.A. in
amministrazione straordinaria. ».

55. 06. Molinari, Rixi, Di Muro, Foscolo,
Viviani, Sasso, Tateo, Centemero, Bi-
tonci, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Pater-
noster, Tarantino, Saltamartini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Modifiche alla disciplina dei contributi per
la concessione dei diritti di uso delle fre-
quenze radio nel caso di collegamenti fissi

bidirezionali)

1. All’allegato 10 del decreto legislativo
1o agosto 2003 n. 259, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Per reti radio pari o inferiori a
complessivi 80 collegamenti, indipenden-
temente dalla tipologia e larghezza di
banda, l’ammontare del contributo dovuto
per ogni singolo collegamento fisso bidi-
rezionale, calcolato secondo il metodo di
cui al comma 3, è ridotto del 50 per cento.

3-ter. Per reti radio con un numero
di collegamenti complessivi compreso tra
gli 81 ed i 200, indipendentemente dalla
tipologia e larghezza di banda, l’ammon-
tare del contributo dovuto per ogni singolo
collegamento fisso bidirezionale, calcolato
secondo il metodo di cui al comma 3, è
ridotto del 25 per cento. »;

b) l’articolo 5 è sostituito dal se-
guente:

« Articolo 5.

(Contributo annuo per l’uso di risorse
scarse (Valori in euro))

Larghezza di banda (L) Frequenza
fino a 10
GHz

Frequenza
superiore a
10 GHz e
sino a 20
Ghz

Frequenza
superiore a
20 GHz e
sino a 30
Ghz

Frequenza
superiore a
30 GHz e
sino a 40
GHz

Frequenza
superiore a
40 GHz e
sino a 50
GHz

Frequenza
superiore a
50 GHz

L inferiore o uguale a
25 kHz

€ 170,00

L superiore a 25 kHz
ed inferiore o uguale a
125 kHz

€ 370,00

L superiore a 125 kHz
ed inferiore o uguale a
250 kHz

€ 740,00

L superiore a 250 kHz
ed inferiore o uguale a
500 kHz

€ 1.060,00
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L superiore a 500 kHz
ed inferiore o uguale a
1,75 MHz

€ 1.390,00 € 700,00 € 480,00 € 370,00 € 200,00 € 100,00

L superiore a 1,75 MHz
ed inferiore o uguale a
3,5 MHz

€ 1.750,00 € 1.060,00 € 700,00 € 480,00 € 265,00 € 130,00

L superiore a 3,5 MHz
ed inferiore o uguale a
7 MHz

€ 2.770,00 € 2.110,00 € 1.390,00 € 950,00 € 520,00 € 260,00

L superiore a 7 MHz ed
inferiore o uguale a 14
MHz

€ 3.850,00 € 3.130,00 € 2.110,00 € 1.390,00 € 765,00 € 380,00

L superiore a 14 MHz
ed inferiore o uguale a
28 MHz

€ 4.880,00 € 4.180,00 € 2.770,00 € 1.860,00 € 1.020,00 € 510,00

L superiore a 28 MHz
ed inferiore o uguale a
56 MHz

€ 5.930,00 € 5.240,00 € 3.490,00 € 2.330,00 € 1.280,00 € 640,00

L superiore a 56 MHz
ed inferiore o uguale a
112 MHz

€ 6.980,00 € 6.290,00 € 4.180,00 € 2.770,00 € 1.520,00 € 760,00

L superiore a 112 MHz
ed inferiore o uguale a
500 MHz

€ 8.030,00 € 6.400,00 € 4.350,00 € 2.900,00 € 1.590,00 € 800,00

L superiore a 500 MHz
ed inferiore o uguale a
2 GHz

€ 8.830,00 € 6.740,00 € 4.700,00 € 3.080,00 € 1.680,00 € 840,00

L superiore a 2 GHz € 9.400,00 € 7.000,00 € 4.900,00 € 3.200,00 € 1.750,00 € 880,00

».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati complessivamente in
5 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

55. 07. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

1. All’articolo 6-bis del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « e i
professionisti in modalità telematica »,

sono inserite le seguenti: « , ivi compresi i
professionisti di cui alla legge 14 gennaio
2013, n. 4 »;

b) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-bis.1. I professionisti esercenti atti-
vità di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4,
che non rientrino nelle fattispecie di cui ai
commi 1 e 2, devono comunicare il pro-
prio indirizzo PEC utilizzando l’apposito
FORM messo a disposizione dalla piatta-
forma INI-PEC. »;

c) dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Ai fini della piena realizzazione
delle finalità di cui al comma 1, i profes-
sionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013,
n. 4, non rientranti nelle fattispecie di cui
all’articolo 6-bis, comma 1, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, possono
comunicare il proprio indirizzo PEC, uti-
lizzando gli strumenti telematici resi di-
sponibili dalle Camere di commercio per il
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tramite delle proprie strutture informati-
che, al fine di ottimizzare la raccolta e
l’aggiornamento dei medesimi indirizzi. »;

d) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: « e modifiche al codice
dell’amministrazione digitale ».

55. 08. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Istituzione di un IP fiscale per le imprese
che operano sui mercati di consumo digi-
tale non residenti o privi di stabile orga-

nizzazione nel territorio italiano)

Al fine di rendere operativa l’imposta
sui servizi digitali prevista dall’articolo 1,
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, i
soggetti non residenti, privi di stabile or-
ganizzazione nel territorio dello Stato e di
un numero identificativo ai fini dell’impo-
sta sul valore aggiunto, che nel corso di un
anno solare realizzano i presupposti indi-
cati al comma 36 della legge succitata
devono depositare un indirizzo IP presso
l’Agenzia delle Entrate che provvederà ad
associare il relativo numero identificativo
ai fini dell’applicazione dell’imposta sui
servizi digitali.

Ai fini dell’accertamento delle sanzioni
e della riscossione dell’imposta sui servizi
digitali, nonché per il relativo contenzioso
si applicano le disposizioni previste in
materia di imposta sul valore aggiunto, in
quanto compatibili.

55. 09. Mollicone, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Misure a sostegno dei titolari e/o gestori
degli impianti di carburante)

1. A far data dal 1o gennaio 2020, è
istituito un fondo per l’introduzione di

agevolazioni ed incentivi fiscali di sostegno
ai titolari e/o gestori degli impianti di
carburante, il cui contributo complessivo
alla finanza pubblica per gli anni 2020 e
2021 è determinato, in via provvisoria,
nell’importo di euro 500.000.000.

2. Ai fini della copertura degli oneri di
cui al primo comma del presente articolo,
il fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotto
di 500 milioni di euro per gli anni 2019 e
2020.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Missione 3 Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia, Pro-
gramma 24, Azione 12 Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva (24.12)
– Reddito di cittadinanza, sono apportate
le seguenti modificazioni:

2020:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2021:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

55. 010. Deidda, Osnato, Bignami.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Misure a favore della competitività delle
imprese italiane e del settore assicurativo e

della produzione di veicoli a motore)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 134 del
codice delle assicurazioni private, di cui al
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decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) la parola: « , relativo » è sostituita
dalle seguenti: « e in tutti i casi di rinnovo
di contratti già stipulati, purché in assenza
di sinistri con responsabilità esclusiva o
principale o paritaria negli ultimi 3 anni,
sulla base delle risultanze dell’attestato di
rischio, relativi »;

b) le parole: « della medesima tipo-
logia » sono sostituite dalle seguenti: « ,
anche di diversa tipologia ».

55. 011. Caso, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Iva per cassa)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 4, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972
n. 633, l’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva alle prestazioni di servizi rese da
imprese turistico ricettive ai tour operator
italiani o stranieri che siano interessati da
procedure fallimentari, ancorché sia stata
emessa una fattura, diviene esigibile al-
l’atto del pagamento dei relativi corrispet-
tivi.

2. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo, valutato in 5 milioni di euro per
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
n. 282 del 2004, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

55. 012. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Svalutazione dei crediti commerciali per le
imprese che vantano crediti nei confronti di
tour operator italiani o stranieri interessati

da procedure fallimentari)

All’articolo 106 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (TUIR), dopo il comma 2, sono
aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Le svalutazioni dei crediti nei
confronti di tour operator italiani o stra-
nieri interessati da procedure fallimentari,
risultanti in bilancio, per l’importo non
coperto da garanzia assicurativa, che de-
rivano dalle cessioni di beni e dalle pre-
stazioni di servizi indicate nel comma 1
dell’articolo 85, sono deducibili negli eser-
cizi 2019 e 2020 nel limite complessivo del
65 per cento del valore nominale o di
acquisizione dei crediti stessi.

2-ter. Dal computo dei crediti di cui
al comma 1, ultimo capoverso sono esclusi
i crediti di cui al comma 2-bis. L’ecce-
denza formatasi per effetto dall’applica-
zione del comma 2-bis non concorre a
formare il reddito dell’esercizio ».

55. 013. Zucconi, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Misure a sostegno dell’economia della Sar-
degna)

1. A far data dal 1o gennaio 2020, è
istituito il Fondo Speciale per l’attuazione
della zona franca Integrale nel territorio
della Regione Autonoma della Sardegna. Il
contributo complessivo alla finanza pub-
blica per gli anni 2020 e 2021 è determi-
nato, in via provvisoria, nell’importo di
euro 1.000.000.000.

2. Ai fini della copertura degli oneri di
cui al primo comma del presente articolo,
il fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
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legge 30 dicembre 2018, n. 145, è ridotto
di 1.000 milioni di euro per gli anni 2019
e 2020.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, Missione 3 Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia, Pro-
gramma 24, Azione 12 Trasferimenti assi-
stenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva (24.12)
– Reddito di cittadinanza, sono apportate
le seguenti modificazioni:

2020:

CP:-1.000.000.000;

CS:-1.000.000.000.

2021:

CP:-1.000.000.000;

CS:-1.000.000.000.

55. 014. Deidda, Osnato, Bignami.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Agenzia per la cooperazione allo sviluppo)

1. Alla legge 11 agosto 2014, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 24, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Nelle
convenzioni di cui al presente comma può
essere disposta la corresponsione di anti-
cipazioni. »;

b) all’articolo 25, comma 2, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « I
contributi di cui al presente comma pos-
sono essere erogati in forma anticipata. ».

2. All’articolo 19, comma 5, della legge
11 agosto 2014 n. 125, le parole: « e per un
quinquennio a decorrere dalla sua istitu-

zione » sono sostituite dalle seguenti pa-
role « e fino al 31 dicembre 2022 »;

3. All’articolo 23, comma 3, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo la
parola « stipulati » sono inserite le se-
guenti: « per la realizzazione e il monito-
raggio di iniziative di cooperazione allo
sviluppo di cui alla legge 11 agosto 2014,
n. 125 », e le parole « possono avere du-
rata pari a quella del progetto di ricerca »
sono sostituite dalle seguenti: « o di coo-
perazione allo sviluppo di cui alla legge 11
agosto 2014, n. 125 possono avere durata
pari a quella del progetto ».

55. 015. Sabrina De Carlo, Ehm, Suriano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Misure per favorire la mobilità sostenibile)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
nel limite delle disponibilità del Fondo di
cui al comma successivo, al fine di favorire
la mobilità sostenibile e rispettosa dell’am-
biente, nell’ambito dei piani adottati da
Stato, regioni, province, comuni, città me-
tropolitane e comunità montane ed enti
equiparati, ed in conformità ad apposite
convezioni stipulate tra datore di lavoro e
lavoratore dipendente o assimilato, non
concorrono a formare reddito da lavoro
dipendente e da lavoro assimilato e sono
deducibili dal reddito d’impresa e di la-
voro autonomo le spese sostenute dal
datore di lavoro per l’acquisto ed il man-
tenimento di velocipedi conformi al dispo-
sto dell’articolo 50 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 da assegnare o
concedere in uso esclusivo ai propri di-
pendenti e assimilati per percorsi casa-
lavoro.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, un
Fondo con uno stanziamento di 2 milioni
di euro a decorrere dal 2020. Con decreto
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del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di accesso
al beneficio, nonché le modalità di verifica
e controllo dell’effettivo utilizzo in uso
esclusivo dei velocipedi concessi ai propri
dipendenti e assimilati per percorsi casa-
lavoro.

3. Al relativo onere pari a 2 milioni di
euro a decorrere dal 2020, si provvede
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

55. 016. Ungaro.

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Implementazione in Italia del cosiddetto
« Investment Management Exemption »)

1. All’articolo 162 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, comma 6, le parole: « dal
comma 7 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 6-bis, 6-ter e 7 ».

2. All’articolo 162 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 6 sono ag-
giunti i seguenti commi:

« 6-bis. Nonostante quanto previsto dal
comma 6, non costituisce stabile organiz-
zazione dell’impresa non residente il solo
fatto che un soggetto residente, o non
residente tramite propria stabile organiz-
zazione o base fissa nel territorio dello
Stato, in nome e/o per conto dell’impresa
non residente o di sue controllate, dirette
o indirette, ed anche se con poteri discre-
zionali, abitualmente concluda contratti di
acquisto e/o di vendita, o comunque con-
tribuisca, anche tramite operazioni preli-
minari o accessorie, all’acquisto e/o alla

vendita di beni mobili e immobili, di
strumenti finanziari, anche derivati ed
incluse le partecipazioni al capitale o al
patrimonio, e di crediti.

6-ter. Le disposizioni del comma
6-bis si applicano a condizione che:

1) l’impresa non residente sia un
fondo pensione ovvero un organismo di
investimento collettivo del risparmio
estero ovvero una società da questi con-
trollata, direttamente o indirettamente,
sempreché istituiti o residenti in uno Stato
o territorio incluso nell’articolo 11 comma
(4), lettera c) del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239 e successive modifica-
zioni;

2) l’impresa non residente, avendo
riferimento ai beneficiari finali sia, alter-
nativamente, partecipata da più di cinque
soggetti (non correlati fra di loro), ovvero
non abbia alcun beneficiario finale (te-
nendo conto di soggetti ad esso correlati)
con una partecipazione superiore al 20 per
cento;

3) il soggetto residente o non resi-
dente, che svolge l’attività nel territorio
dello Stato in nome e/o per conto dell’im-
presa non residente cui al punto 1 che
precede, non detenga una partecipazione
ai risultati economici annuali dell’impresa
non residente superiore al 25 per cento. A
tal fine si considerano anche le parteci-
pazioni agli utili spettanti a soggetti ap-
partenenti al medesimo gruppo di tale
soggetto;

4) il soggetto residente, o la stabile
organizzazione o la base fissa nel territo-
rio dello Stato del soggetto non residente
riceva, per l’attività svolta nel territorio
dello Stato in nome e/o per conto dell’im-
presa non residente, anche a seguito di
attività di accertamento fiscale, una remu-
nerazione di mercato supportata dalla do-
cumentazione idonea di cui all’articolo 1,
comma 6, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471 ».

3. All’articolo 162 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986
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n. 917, dopo il comma 9 è inserito il
seguente;

« 9-bis. Salva l’applicazione dell’arti-
colo 110 comma 7, ai fini del comma 9
dell’articolo 162 la sede fissa d’affari a
disposizione di un’impresa che vi svolge la
propria attività, utilizzando il proprio per-
sonale, non si considera, ai fini del comma
1, a disposizione di altra impresa non
residente per il solo fatto che l’attività
della prima reca un beneficio alla se-
conda. ».

55. 020. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Riduzione minimo di spesa TFS)

1. Al fine di promuovere il settore
turistico italiano e di valorizzare la pro-
duzione del Made in Italy attraverso il
consumo e l’acquisto di prodotti tipici,
all’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 1, prima delle parole
« Le cessioni a soggetti domiciliari o resi-
denti fuori dall’Unione europea » premet-
tere le seguenti: « A partire dal 1o gennaio
2020 »;

b) al primo periodo sostituire le pa-
role « a lire 300 mila » con le seguenti « 70
euro ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle presenti disposizioni si provvede me-
diante le risorse finanziarie che derivano
dall’attività di contrasto alle frodi risul-
tanti dall’implementazione del sistema
Otello 2.0, le quali confluiscono, a partire
dal 1o settembre 2018, nel Fondo per
l’ammortamento dei titoli di stato per la

riduzione del debito pubblico, ai sensi
dell’articolo 4-bis, comma 5, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
2016, n. 225.

55. 021. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55, aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Istituzione sistema di vigilanza per il TFS)

1. È istituito presso l’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli il registro degli
intermediari per le operazioni di rimborso
di cui al comma 2 dell’articolo 38-quater
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Con determina del Direttore dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale della legge
di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le condizioni al ricorrere
delle quali agli intermediari di cui al
comma 1 è consentita l’iscrizione al sud-
detto registro e in particolare:

a) sia adottata la forma di società per
azioni, società in accomandita per azioni o
società a responsabilità limitata;

b) la sede legale sia situata nel ter-
ritorio della Repubblica italiana;

c) il capitale sociale versato non sia
inferiore a 5 volte il capitale sociale mi-
nimo previsto per la costituzione delle
società per azioni;

d) l’oggetto sociale preveda lo svolgi-
mento di attività di intermediazione per le
operazioni di rimborso di cui al comma 2
dell’articolo 38-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;
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e) detta attività di intermediazione
costituisca attività principale o prevalente
sotto il profilo economico e organizzativo,
in base a parametri individuati dalla stessa
determina;

f) gli esponenti aziendali, i compo-
nenti del consiglio di amministrazione, i
sindaci e i revisori posseggano i requisiti di
onorabilità, professionalità e indipendenza
previsti dal relativo regolamento del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e la
cui mancanza determina la decadenza
dalla carica.

3. La determina di cui al comma 2
indica altresì gli obblighi a cui devono
attenersi gli intermediari di cui al comma
1 regolarmente iscritti, previsti dalle
norme in materia di antiriciclaggio e con-
trasto al terrorismo, di cui al decreto-legge
3 maggio 1991, n. 143, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 luglio 1991,
n. 197, al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, e al decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 90, nonché i doveri di
segnalazione di cui al decreto legislativo 22
giugno 2007, n. 109, all’articolo 5 della
delibera della Banca d’Italia n. 616 del 24
agosto 2010 e all’articolo 37 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248. La determina prevede inoltre che
gli intermediari di cui al comma 1 sono
tenuti al rispetto degli obblighi di infor-
mazione all’Agenzia delle entrate di cui
all’articolo 2 del decreto-legge 28 giugno
1990, n. 167, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e
successive modificazioni, così come speci-
ficati nei relativi provvedimenti di attua-
zione, e dall’articolo 1, comma 332, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

4. Conseguentemente, all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole « all’albo degli istituti di
pagamento di cui all’articolo 114-septies
del testo unico di cui al decreto legislativo
lo settembre 1993, n. 385 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli ».

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle presenti disposizioni, pari a 500 mila
euro annui, si provvede mediante le ri-
sorse finanziarie che derivano dall’attività
di contrasto alle frodi risultanti dall’im-
plementazione del sistema Otello 2.0, le
quali confluiscono, a partire dal 1o set-
tembre 2018, nel Fondo per l’ammorta-
mento dei titoli di stato per la riduzione
del debito pubblico, ai sensi dell’articolo
4-bis, comma 5, del decreto-legge 22 ot-
tobre 2016, n. 193, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 2016,
n. 225.

55. 022. Centemero, Bitonci, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 55 aggiungere il se-
guente:

Art. 55-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1, comma 12, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per l’anno 2020 ».

55. 023. Incerti, Cenni, Critelli, Dal Moro,
Martina.

(Inammissibile)

ART. 57.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire il secondo periodo con il
seguente: La quota di cui al periodo pre-
cedente è incrementata del 10 per cento
annuo dall’anno 2020, fino a raggiungere il
valore del 100 per cento a decorrere
dall’anno 2025;
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b) sostituire il quinto periodo con il
seguente: Nell’anno 2020 la predetta quota
è incrementata del 5 per cento e a decor-
rere dal 2021 è incrementata del 10 per
cento annuo fino a raggiungere la quota
del 100 per cento a decorrere dall’anno
2025.

57. 1. Marattin, Ungaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole: « per gli anni dal
2015 al 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni dal 2015 al 2023 ».

* 57. 8. Migliorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole: « per gli anni dal
2015 al 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni dal 2015 al 2023 ».

* 57. 2. Madia, Mancini, Navarra, Pa-
doan, Ubaldo Pagano, Buratti, Mura,
Rotta, Topo, Melilli, Lorenzin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le sanzioni economiche accertate
nei confronti di enti locali, con riferimento
agli esercizi 2015 e precedenti per ciò che
riguarda il mancato rispetto del patto di
stabilità, e agli esercizi 2016 e 2017 per ciò
che riguarda il mancato rispetto del saldo
di competenza non trovano applicazione
nel caso di recuperi finanziari non ancora
effettuati. Non si fa luogo alla restituzione
delle quote già trattenute effettuate a ca-
rico degli enti inadempienti, o da questi
già versate.

** 57. 7. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le sanzioni economiche accertate
nei confronti di enti locali, con riferimento
agli esercizi 2015 e precedenti per ciò che
riguarda il mancato rispetto del patto di
stabilità, e agli esercizi 2016 e 2017 per ciò
che riguarda il mancato rispetto del saldo
di competenza non trovano applicazione
nel caso di recuperi finanziari non ancora
effettuati. Non si fa luogo alla restituzione
delle quote già trattenute effettuate a ca-
rico degli enti inadempienti, o da questi
già versate.

** 57. 3. Mancini, Navarra, Ubaldo Pa-
gano, Buratti, Mura, Rotta, Topo, Me-
lilli.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i comuni fino a 5.000 abi-
tanti, fermo restando i criteri di riparto di
cui al comma 1, a decorrere dall’anno
2020, qualora risulti un saldo negativo nel
Fondo di solidarietà comunale, calcolato
in deroga all’articolo 1, comma 449, lettera
c) della legge n. 232 del 2016, è istituita
una franchigia di 100.000 euro.

57. 4. Fornaro, Pastorino.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ap-
portate le seguenti ulteriori modificazioni:

a) alla lettera d-bis), le parole: « per
gli anni dal 2018 al 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni dal 2018 al
2030 » e le parole: « a decorrere dal 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dal 2031 »;

b) dopo la lettera d-bis) aggiungere la
seguente:

« d-ter) per gli anni dal 2020 al 2030,
ripartito per l’importo di 14.170.000 euro
sulla base degli stessi criteri di cui alla
lettera d-bis) ».

57. 5. Pella.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 448, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Resta ferma,
a decorrere dall’anno 2020, l’integrazione
derivante dal secondo periodo del comma
8 dell’articolo 47 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge
23 giugno 2014, n. 89 ».

57. 6. Pella.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. A decorrere dall’anno 2020, alle
regioni, alle province autonome di Trento
e di Bolzano, agli enti locali e ai loro
organismi e enti strumentali come definiti
dall’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai
loro enti strumentali in forma societaria,
cessano di applicarsi le seguenti disposi-
zioni in materia di contenimento e di
riduzione della spesa e di obblighi forma-
tivi:

a) articolo 27, comma 1, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;

b) articolo 6, commi 7, 8, 9, 12 e 13
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122;

c) articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135;

d) articolo 5, commi 4 e 5, della legge
25 febbraio 1987, n. 67;

e) articolo 2, comma 594, della legge
24 dicembre 2007, n. 244;

f) articolo 12, comma 1-ter, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111;

g) articolo 24 del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

2-bis. A decorrere dall’anno 2020, sono
abrogati l’articolo 21-bis, comma 2, del
decreto-legge 24 luglio 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, e l’articolo 1, comma
905, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

57. 9. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Al comma 2, sostituire le parole: alle
regioni, alle province autonome di Trento
e di Bolzano, agli enti locali e ai loro
organismi e enti strumentali come definiti
dall’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai
loro enti strumentali in forma societaria,
con le seguenti: alle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti.

* 57. 35. Migliorino.

Al comma 2, sostituire le parole: alle
regioni, alle province autonome di Trento
e di Bolzano, agli enti locali e ai loro
organismi e enti strumentali come definiti
dall’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai
loro enti strumentali in forma societaria,
con le seguenti: alle amministrazioni pub-
bliche inserite nel conto economico con-
solidato della pubblica amministrazione,
come individuate dall’istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, incluse le autorità indipen-
denti.

* 57. 30. Mancini, Mura, Rotta, Topo,
Melilli, Lorenzin, Madia, Navarra,
Ubaldo Pagano, Buratti.
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Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In considerazione della necessità
di acquisire il piano finanziario del servi-
zio di gestione dei rifiuti urbani, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 1, comma
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
e all’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, i comuni, a decor-
rere dall’anno 2020 approvano le tariffe e
i regolamenti relativi alla TARI entro il 30
aprile dell’anno di riferimento.

57. 11. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non si applicano nei confronti
degli enti locali le sanzioni previste dal-
l’articolo 1, comma 475, lettera a), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, nel caso in
cui il raggiungimento del saldo obiettivo
previsto per l’anno 2017 sia stato certifi-
cato successivamente al 31 marzo 2018 e
comunque entro il 31 dicembre 2018.

57. 12. Melilli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Assunzione di personale nelle
regioni a statuto ordinario e negli enti
locali in base alla sostenibilità finanzia-
ria »;

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. A decorrere dalla data indivi-
duata dal decreto di cui al presente
comma, anche per le finalità di cui al
comma 1, le province possono procedere

ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato in coerenza con i piani triennali
dei fabbisogni di personale e fermo re-
stando il rispetto pluriennale dell’equili-
brio di bilancio asseverato dall’organo di
revisione, sino ad una spesa complessiva
per tutto il personale dipendente, al lordo
degli oneri riflessi a carico dell’ammini-
strazione, non superiore al valore soglia
definito come percentuale, differenziata
per fascia demografica, della media delle
entrate correnti relative agli ultimi tre
rendiconti approvati, considerate al netto
del fondo crediti dubbia esigibilità stan-
ziato in bilancio di previsione. Con decreto
del Ministro della pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge sono indivi-
duati le fasce demografiche, i relativi va-
lori soglia prossimi al valore medio per
fascia demografica e le relative percentuali
massime annuali di incremento del per-
sonale in servizio per le province che si
collocano al di sotto del predetto valore
soglia. I predetti parametri possono essere
aggiornati con le modalità di cui al se-
condo periodo ogni cinque anni. Le pro-
vince in cui il rapporto fra la spesa di
personale, al lordo degli oneri riflessi a
carico dell’amministrazione, e la media
delle predette entrate correnti relative agli
ultimi tre rendiconti approvati risulta su-
periore al valore soglia di cui al primo
periodo adottano un percorso di graduale
riduzione annuale del suddetto rapporto
fino al conseguimento nell’anno 2025 del
predetto valore soglia anche applicando un
turn over inferiore al cento per cento. A
decorrere dal 2025 le province che regi-
strano un rapporto superiore al valore
soglia applicano un turn over pari al
trenta per cento fino al conseguimento del
predetto valore soglia. Il limite al tratta-
mento accessorio del personale di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato,
in aumento o in diminuzione, per garan-
tire l’invarianza del valore medio pro-
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capite, riferito all’anno 2018, del Fondo
per la contrattazione integrativa nonché
delle risorse per remunerare gli incarichi
di posizione organizzativa, prendendo a
riferimento come base di calcolo il per-
sonale in servizio al 31 dicembre 2018.

1-ter. L’articolo 1, comma 421, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abro-
gato. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1-bis, le province possono avvalersi
di personale a tempo determinato nel
limite del 50 per cento della spesa soste-
nuta per le stesse finalità nell’anno 2009 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
enti locali.

57. 13. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 419 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « a valere sui versamenti dell’im-
posta provinciale di trascrizione, » sono
inserite le seguenti: « nella misura mas-
sima del 10 per cento del gettito mede-
simo ».

2-ter. Il comma 6-bis, articolo 4, della
legge 30 dicembre 2015, n. 210, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6-bis. Dall’anno 2016 sono confermate
le modalità di riparto del Fondo speri-
mentale di riequilibrio provinciale già
adottate con decreto del Ministro dell’in-
terno 4 maggio 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
2012. Alla erogazione si provvede entro il
30 marzo di ogni anno. Alla ricognizione
delle risorse da ripartire e da attribuire si
provvede annualmente con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze.
Dall’anno 2016 i trasferimenti erariali non
oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal

Ministero dell’interno in favore delle pro-
vince appartenenti alla Regione siciliana e
alla regione Sardegna, sono determinati in
base alle disposizioni dell’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68 ».

* 57. 33. Madia, Mancini, Navarra, Pa-
doan, Ubaldo Pagano, Buratti, Mura,
Rotta, Topo, Melilli, Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 419 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « a valere sui versamenti dell’im-
posta provinciale di trascrizione, » sono
inserite le seguenti: « nella misura mas-
sima del 10% del gettito medesimo ».

2-ter. Il comma 6-bis, articolo 4, della
legge 30 dicembre 2015, n. 210, è sosti-
tuito dal seguente:

« 6-bis. Dall’anno 2016 sono confermate
le modalità di riparto del fondo sperimen-
tale di riequilibrio provinciale già adottate
con decreto del Ministro dell’interno 4
maggio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 145 del 23 giugno 2012. Alla
erogazione si provvede entro il 30 marzo
di ogni anno. Alla ricognizione delle ri-
sorse da ripartire e da attribuire si prov-
vede annualmente con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Dal-
l’anno 2016 i trasferimenti erariali non
oggetto di fiscalizzazione, corrisposti dal
Ministero dell’interno in favore delle pro-
vince appartenenti alla Regione siciliana e
alla regione Sardegna, sono determinati in
base alle disposizioni dell’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 maggio 2014, n. 68 ».

* 57. 14. Covolo, Bitonci, Cavandoli, Cen-
temero, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Mercoledì 13 novembre 2019 — 401 — Commissione VI



Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
è fatto divieto alle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
di chiedere agli enti locali comunicazioni e
dati già in possesso di un’altra ammini-
strazione pubblica. Dalla medesima data
cessano di applicarsi le disposizioni vigenti
in contrasto con il presente comma.

2-ter. La trasmissione dei dati di cui
all’articolo 1, comma 32, della legge 6
novembre 2012, n. 190, assolve ogni ulte-
riore adempimento e comunicazione rela-
tivo agli stessi.

2-quater. In applicazione dell’articolo
50, comma 2, del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005 n. 82, gli enti locali, per
l’adempimento dei propri compiti istitu-
zionali, accedono gratuitamente a tutte le
banche di dati pubbliche.

57. 38. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Allo scopo di consentire l’avvio e
la prosecuzione dei servizi finalizzati a
fornire adeguati strumenti formativi e co-
noscitivi per una efficace azione dei co-
muni dei territori montani, delle unioni
montane dei comuni e delle comunità
montane per l’attuazione dei disposti di
cui alla legge 6 ottobre 2017 n. 158 non-
ché per attuare i disposti di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 e della legge
28 dicembre 2015 n. 221 ed assicurare il
miglioramento dell’attività di formazione
del personale dei suddetti enti per l’appli-
cazione delle suddette normative, l’Unione
Nazionale Comuni Comunità Enti Montani
(UNCEM) organizza le relative attività
strumentali. A tale scopo impiega il con-
tributo dello 0,9 per cento del sovracanone
di cui all’articolo 1 della legge 959 del 27
dicembre 1953. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze vengono di-

sciplinate le modalità per l’effettuazione
dei suddetti servizi e per l’attribuzione
delle suddette risorse.

57. 16. Enrico Borghi, Buratti, Mura,
Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1091, della
legge 145 del 2018 le parole: « che hanno
approvato il bilancio di previsione ed il
rendiconto entro i termini stabiliti dal
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 » sono soppresse.

57. 17. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo, Miceli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La rilevazione e la pubblicazione
dei dati contenuti nel conto annuale del
personale, di cui all’articolo 60 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella
sezione « Amministrazione trasparente »
del sito internet istituzionale dell’ente lo-
cale tiene luogo di ogni altro adempimento
relativo alla comunicazione di tabelle e
altri dati inerenti alla spesa di personale,
che i comuni siano tenuti a inviare ad
altre amministrazioni pubbliche. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’interno ed il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, è approvato un modello uniforme
per la rilevazione dei dati relativi alla
spesa di personale.

2-ter. Al fine di contenere i costi di
amministrazione derivanti dalla soddisfa-
zione del fabbisogno informativo delle am-
ministrazioni centrali e delle relative ar-
ticolazioni periferiche, delle autorità indi-
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pendenti e della Corte dei conti, nonché di
tutti i soggetti istituzionali nazionali, a
partire dal 1o gennaio 2020 non può essere
richiesto agli enti locali di fornire i dati e
le informazioni contabili già rilevate tra-
mite la banca dati unitaria delle ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2-quater. Al fine di eliminare adempi-
menti contabili a carico degli enti locali, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 sono abro-
gati:

a) il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 26 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 1994;

b) i commi 2 e 3 dell’articolo 3 del
decreto del direttore generale del Dipar-
timento delle entrate del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 31 luglio 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221
del 21 settembre 2000.

2-quinquies. A decorrere dal 1o gennaio
2020 è fatto divieto alle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, di chiedere agli enti locali comu-
nicazioni e dati già in possesso di un’altra
amministrazione pubblica. Dalla mede-
sima data cessano di applicarsi le dispo-
sizioni vigenti in contrasto con il presente
comma.

2-sexies. La trasmissione dei dati di cui
all’articolo 1, comma 32, della legge 6
novembre 2012, n. 190, assolve ogni ulte-
riore adempimento e comunicazione rela-
tivo agli stessi.

* 57. 18. Melilli, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano,
Buratti, Mura, Rotta, Topo.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La rilevazione e la pubblicazione
dei dati contenuti nel conto annuale del
personale, di cui all’articolo 60 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nella

sezione « Amministrazione trasparente »
del sito internet istituzionale dell’ente lo-
cale tiene luogo di ogni altro adempimento
relativo alla comunicazione di tabelle e
altri dati inerenti alla spesa di personale,
che i comuni siano tenuti a inviare ad
altre amministrazioni pubbliche. Entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro dell’interno ed il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previo parere
della Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, è approvato un modello uniforme
per la rilevazione dei dati relativi alla
spesa di personale.

2-ter. Al fine di contenere i costi di
amministrazione derivanti dalla soddisfa-
zione del fabbisogno informativo delle am-
ministrazioni centrali e delle relative ar-
ticolazioni periferiche, delle autorità indi-
pendenti e della Corte dei conti, nonché di
tutti i soggetti istituzionali nazionali, a
partire dal 1o gennaio 2020 non può essere
richiesto agli enti locali di fornire i dati e
le informazioni contabili già rilevate tra-
mite la banca dati unitaria delle ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2-quater. Al fine di eliminare adempi-
menti contabili a carico degli enti locali, a
decorrere dal 1o gennaio 2020 sono abro-
gati:

a) il comma 2 dell’articolo 4 del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 26 aprile 1994, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 1994;

b) i commi 2 e 3 dell’articolo 3 del
decreto del direttore generale del Dipar-
timento delle entrate del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze 31 luglio 2000,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 221
del 21 settembre 2000.

2-quinquies. A decorrere dal 1o gennaio
2020 è fatto divieto alle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, di chiedere agli enti locali comu-
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nicazioni e dati già in possesso di un’altra
amministrazione pubblica. Dalla mede-
sima data cessano di applicarsi le dispo-
sizioni vigenti in contrasto con il presente
comma.

2-sexies. La trasmissione dei dati di cui
all’articolo 1, comma 32, della legge 6
novembre 2012, n. 190, assolve ogni ulte-
riore adempimento e comunicazione rela-
tivo agli stessi.

* 57. 40. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di supportare i processi di
investimento dei Comuni, la Fondazione
IFEL (Istituto per la Finanza e l’Economia
locale) di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo n. 504 del 1992 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, è au-
torizzata ad utilizzare gli accantonamenti,
risultanti nel proprio bilancio, relativi alle
economie di cui all’articolo 6, comma 21,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122 e all’articolo 8, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135. Le azioni di supporto
sono individuate con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze.

57. 21. Mancini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 90, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267,
le parole « contratto di lavoro a tempo
determinato » si interpretano nel senso che
il contratto stesso non può avere durata
superiore al mandato elettivo del sindaco
o del presidente della provincia in carica,
anche in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro che

prevedano specifiche limitazioni temporali
alla durata dei contratti a tempo deter-
minato.

* 57. 48. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 90, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267,
le parole « contratto di lavoro a tempo
determinato » si interpretano nel senso che
il contratto stesso non può avere durata
superiore al mandato elettivo del sindaco
o del presidente della provincia in carica,
anche in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro che
prevedano specifiche limitazioni temporali
alla durata dei contratti a tempo deter-
minato.

* 57. 42. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 90, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n, 267,
le parole « contratto di lavoro a tempo
determinato » si interpretano nel senso che
il contratto stesso non può avere durata
superiore al mandato elettivo del sindaco
o del presidente della provincia in carica,
anche in deroga alla disciplina di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e delle disposizioni del
contratto collettivo nazionale di lavoro che
prevedano specifiche limitazioni temporali
alla durata dei contratti a tempo deter-
minato.

* 57. 29. Madia, Mancini, Navarra, Pa-
doan, Ubaldo Pagano, Buratti, Mura,
Rotta, Topo, Melilli, Lorenzin.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2, comma 25, lettera d), della legge 24
dicembre 2007, n. 244 e l’articolo 76,
comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto
2008, n. 133, sono da intendersi riferiti al
divieto di applicare incrementi ulteriori
rispetto all’ammontare dei gettoni di pre-
senza e delle indennità spettanti agli am-
ministratori locali e già in godimento alla
data di entrata in vigore delle suddette
disposizioni, fermi restando gli incrementi
qualora precedentemente determinati fino
a tale data secondo la normativa vigente.

57. 31. Mancini, Mura, Topo, Navarra,
Ubaldo Pagano, Buratti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 193, comma 3, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
al terzo periodo, le parole: « entro la data
di cui al comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « ivi compresa la Tari, entro la
data di cui al comma 2. In deroga all’ar-
ticolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212, l’adeguamento della Tari
decorre dal periodo di imposta in corso
alla data di approvazione della delibera-
zione ».

57. 32. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Ubaldo Pagano, Buratti,
Mura.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, inserire il seguente:

Art. 57-bis.

(Applicazione dei nuovi parametri di defi-
citarietà strutturale per il triennio 2019/

2021)

1. I nuovi parametri di deficitarietà
strutturale approvati per il triennio 2019/
2021 con il decreto del Ministro dell’in-

terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, del 28 dicembre
2018, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 10 del 12 gennaio 2019, si applicano a
partire dagli adempimenti relativi al ren-
diconto della gestione dell’esercizio finan-
ziario 2019 e al bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2020.

2. Il comma 1 si applica esclusivamente
agli enti locali che, con riferimento al
rendiconto di gestione relativo all’esercizio
finanziario 2018, avrebbero presentato
meno della metà dei valori deficitari cal-
colati sulla base dei parametri vigenti per
il triennio 2013/2015 approvati con il
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, del 18 febbraio 2013, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 55 del 6 marzo
2013.

57. 34. Melilli, Mancini, Navarra, Miceli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 1, comma 361, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sosti-
tuito dal seguente:

« 361. Fermo quanto previsto dall’arti-
colo 35, comma 5-ter, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, le graduatorie
dei concorsi per il reclutamento del per-
sonale presso le amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
medesimo decreto legislativo sono utiliz-
zate per la copertura dei posti messi a
concorso nonché di quelli che si rendono
disponibili, entro tre anni dalla conclu-
sione della procedura delle graduatorie
medesime, in ragione dell’avvenuta cessa-
zione dal servizio di personale dipendente
ovvero delle previsioni contenute nel bud-
get assunzionale previsto dal Piano Trien-
nale del Fabbisogno di Personale, redatto
nel rispetto delle corrispondenti linee di
indirizzo di cui al decreto del Ministro per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione 8 maggio 2018, fermo restando il
rispetto dell’ordine di merito. Le gradua-
torie possono essere utilizzate anche per
effettuare, entro i limiti percentuali stabi-
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liti dalle disposizioni vigenti e comunque
in via prioritaria rispetto alle convenzioni
previste dall’articolo 11 della legge 12
marzo 1999, n. 68, le assunzioni obbliga-
torie di cui agli articoli 3 e 18 della
medesima legge n. 68 del 1999, nonché
quelle dei soggetti titolari del diritto al
collocamento obbligatorio di cui all’arti-
colo 1, comma 2, della legge 23 novembre
1998, n. 407, sebbene collocati oltre il
limite dei posti ad essi riservati nel con-
corso. ».

57. 36. De Luca, Madia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di contenere il livello
complessivo della pressione tributaria, in
coerenza con gli equilibri generali di fi-
nanza pubblica, per gli anni 2020, 2021 e
2022 è sospesa l’efficacia delle leggi regio-
nali e delle deliberazioni degli enti locali
nella parte in cui prevedono aumenti dei
tributi e delle addizionali attribuiti alle
regioni e agli enti locali con legge dello
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe
applicabili per l’anno 2019. Per l’anno
2022 la sospensione di cui al primo pe-
riodo non si applica ai comuni istituiti a
seguito di fusione ai sensi degli articoli 15
e 16 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di
consentire, a parità di gettito, l’armoniz-
zazione delle diverse aliquote. Sono fatte
salve, per il settore sanitario, le disposi-
zioni di cui all’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191, nonché la
possibilità di effettuare manovre fiscali
incrementative ai fini dell’accesso alle an-
ticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2
e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanzia-
menti. La sospensione di cui al primo
periodo non si applica alla tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all’articolo 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e a

decorrere dal 2021 al contributo di sbarco
di cui all’articolo 4, comma 3-bis, del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
né per gli enti locali che deliberano il
predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis
del Testo Unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai
sensi degli articoli 246 e seguenti del
medesimo Testo Unico di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000.

57. 37. Ungaro.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato.

2-ter. Il comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

2-quater. Al comma 1-ter dell’articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;

b) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.

2-quinquies. All’articolo 1, comma 905,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: « che approvano » a:
« dell’anno precedente » sono abrogate;

b) la lettera d) è abrogata.

2-sexies. Al comma 2 dell’articolo 232
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo del comma 2
sono abolite le seguenti parole: « fino al-
l’esercizio 2019 »;

Mercoledì 13 novembre 2019 — 406 — Commissione VI



b) al secondo periodo, le parole da:
« Gli enti locali » a: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle seguenti: « Gli enti
locali che optano per la facoltà di cui al
primo periodo allegano al rendiconto una
situazione patrimoniale al 31 dicembre
dell’anno precedente ».

2-septies. Al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216
« Condizioni di legittimità dei pagamenti »
sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la
lettera a) è abrogata.

* 57. 10. Melilli, Lorenzin, Madia, Man-
cini, Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano,
Buratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato.

2-ter. Il comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

2-quater. Al comma 1-ter dell’articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;

b) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.

2-quinquies. All’articolo 1, comma 905,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: « che approvano » a:
« dell’anno precedente » sono abrogate;

b) la lettera d) è abrogata.

2-sexies. Al comma 2 dell’articolo 232
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo del comma 2
sono abolite le seguenti parole: « fino al-
l’esercizio 2019 »;

b) al secondo periodo, le parole da:
« Gli enti locali » a: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle parole: « Gli enti locali
che optano per la facoltà di cui al primo
periodo allegano al rendiconto una situa-
zione patrimoniale al 31 dicembre del-
l’anno precedente ».

2-septies. Al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216
« Condizioni di legittimità dei pagamenti »
sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la
lettera a) è abrogata.

* 57. 39. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato.

2-ter. Il comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

2-quater. Al comma 1-ter dell’articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;
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b) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.

2-quinquies. All’articolo 1, comma 905,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: « che approvano » a:
« dell’anno precedente » sono abrogate;

b) la lettera d) è abrogata.

2-sexies. Al comma 2 dell’articolo 232
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo del comma 2
sono abolite le seguenti parole: « fino al-
l’esercizio 2019 »;

b) al secondo periodo, le parole da:
« Gli enti locali » a: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle parole: « Gli enti locali
che optano per la facoltà di cui al primo
periodo allegano al rendiconto una situa-
zione patrimoniale al 31 dicembre del-
l’anno precedente ».

2-septies. Al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216
« Condizioni di legittimità dei pagamenti »
sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la
lettera a) è abrogata.

* 57. 45. Pella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il comma 8 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, è abrogato.

2-ter. Il comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

2-quater. Al comma 1-ter dell’articolo
12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;

b) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.

2-quinquies. All’articolo 1, comma 905,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole da: « che approvano » a:
« dell’anno precedente » sono abrogate;

b) la lettera d) è abrogata.

2-sexies. Al comma 2 dell’articolo 232
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo del comma 2
sono abolite le seguenti parole: « fino al-
l’esercizio 2019 »;

b) al secondo periodo, le parole da:
« Gli enti locali » a: « 31 dicembre 2019 »
sono sostituite dalle parole: « Gli enti locali
che optano per la facoltà di cui al primo
periodo allegano al rendiconto una situa-
zione patrimoniale al 31 dicembre del-
l’anno precedente ».

2-septies. Al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) i commi 1 e 3 dell’articolo 216
« Condizioni di legittimità dei pagamenti »
sono abrogati;

b) al comma 2 dell’articolo 226, la
lettera a) è abrogata.

* 57. 46. Pastorino.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

3. Il comma 8 dell’articolo 6 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, è abrogato.

4. Il comma 1 dell’articolo 27 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

5. Al comma 1-ter dell’articolo 12 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « gli
enti territoriali e » sono soppresse;

b) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi.

57. 44. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 74, comma 1, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le
parole: « i comuni, » sono inserite le se-
guenti: « le unioni di comuni, ».

57. 41. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3-quater del decreto-
legge 31 marzo 2005, n. 44 convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 88 le parole: « 5.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 10.000 abitanti ».

57. 47. Pizzetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione della necessità
di acquisire il piano finanziario del servi-

zio di gestione dei rifiuti urbani, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 1, comma
683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
e all’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, i comuni, limita-
tamente al bilancio di previsione per
l’anno 2020, approvano le tariffe e i re-
golamenti relativi alla TARI entro il 30
aprile dell’anno di riferimento.

57. 43. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Applicazione dei nuovi parametri di defi-
citarietà strutturale per il triennio 2019/

2021)

1. I nuovi parametri di deficitarietà
strutturale approvati per il triennio 2019/
2021 con il decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, del 28 dicembre
2018, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
n. 10 del 12 gennaio 2019, si applicano a
partire dagli adempimenti relativi al ren-
diconto della gestione dell’esercizio finan-
ziario 2019 e al bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2020.

2. Il comma 1 si applica esclusivamente
agli enti locali che, con riferimento al
rendiconto di gestione relativo all’esercizio
finanziario 2018, avrebbero presentato
meno della metà dei valori deficitari cal-
colati sulla base dei parametri vigenti per
il triennio 2013/2015 approvati con il
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, del 18 febbraio 2013, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 55 del 6 marzo
2013.

57. 27. Melilli, Lorenzin, Madia, Mancini,
Navarra, Padoan, Ubaldo Pagano, Bu-
ratti, Mura, Rotta, Topo.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Semplificazioni normative in materia di
assunzioni di personale)

Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e
alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modifiche
e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 57. 010. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Semplificazioni normative in materia di
assunzioni di personale)

Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e
alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modifiche
e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 57. 015. Pella.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Semplificazioni normative in materia di
assunzioni di personale)

Fermo il rispetto della disciplina in
materia di programmazione economico-
finanziaria e di pianificazione dei fabbi-
sogni di personale, a partire dall’anno
2020 ai comuni, alle unioni di comuni e
alle città metropolitane non si applicano i
divieti assunzionali previsti nelle seguenti
disposizioni:

a) articolo 9, comma 1-quinquies, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160;

b) articolo 9, comma 3-bis, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, e successive modifiche
e integrazioni;

c) articolo 48 del decreto legislativo
11 aprile 2006, n. 198;

d) articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

* 57. 021. Mancini, Navarra, Ubaldo Pa-
gano, Buratti, Mura, Rotta, Topo, Me-
lilli, Lorenzin, Madia.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Modifiche alla disciplina sulle graduatorie
dei concorsi per il reclutamento del perso-
nale presso le amministrazioni pubbliche)

1. Il comma 361, articolo 1, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è abrogato.

57. 01. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Accantonamento obbligatorio al Fondo
crediti di dubbia esigibilità (FCDE))

1. Al comma 882 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 le parole: « nel 2019 è
pari almeno all’85 per cento, nel 2020 è
pari almeno al 95 per cento e dal 2021
l’accantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel 2019 e nel 2020 è pari almeno
all’85 per cento, e dal 2021 è pari almeno
al 90 per cento ». Conseguentemente, al
punto 3.3 del principio della competenza
finanziaria di cui all’Allegato 4/2 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:

le parole: « nel 2019 è pari all’85 per
cento, nel 2020 è pari almeno al 95 per
cento e dal 2021 l’accantonamento al
fondo è effettuato per l’intero importo »
sono sostituite dalle seguenti: « nel 2019 e
nel 2020 è pari almeno all’85 per cento, e
dal 2021 è pari almeno al 90 per cento »;

le parole: « salva la facoltà prevista
per gli esercizi dal 2015 al 2018, discipli-
nata nel presente principio » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « salva la facoltà pre-
vista per gli esercizi dal 2015 al 2020,
disciplinata nel presente principio ».

* 57. 014. Pella.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Accantonamento obbligatorio al Fondo
crediti di dubbia esigibilità (FCDE))

1. Al comma 882 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 le parole: « nel 2019 è
pari almeno all’85 per cento, nel 2020 è
pari almeno al 95 per cento e dal 2021
l’accantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel 2019 e nel 2020 è pari almeno
all’85 per cento, e dal 2021 è pari almeno
al 90 per cento ». Conseguentemente, al
punto 3.3 del principio della competenza
finanziaria di cui all’Allegato 4/2 del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118:

le parole: « nel 2019 è pari all’85 per
cento, nel 2020 è pari almeno al 95 per
cento e dal 2021 l’accantonamento al
fondo è effettuato per l’intero importo »
sono sostituite dalle seguenti: « nel 2019 e
nel 2020 è pari almeno all’85 per cento, e
dal 2021 è pari almeno al 90 per cento »;

le parole: « salva la facoltà prevista
per gli esercizi dal 2015 al 2018, discipli-
nata nel presente principio » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « salva la facoltà pre-
vista per gli esercizi dal 2015 al 2020,
disciplinata nel presente principio ».

* 57. 03. Pastorino.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Disciplina della TARI)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 652, terzo periodo, le
parole: « per gli anni 2014, 2015, 2016,
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2017 e 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per gli anni dal 2014 al 2020 »;

b) dopo il comma 683 è inserito il
seguente:

« 683-bis. In considerazione della ne-
cessità di acquisire il piano finanziario del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, a
decorrere dall’anno 2019, i comuni, in
deroga al comma 683 del presente articolo
e all’articolo 1, comma 169, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, approvano le ta-
riffe e i regolamenti relativi alla TARI
entro il 30 aprile di ciascun anno di
riferimento ».

57. 04. Pastorino, Fornaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Imposta comunale sulla pubblicità e di-
ritto sulle pubbliche affissioni)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2019, le
tariffe e i diritti di cui al Capo I del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, possono essere aumentati dagli
enti locali fino al 50 per cento per le
superfici superiori a un metro quadrato; le
frazioni di esso si arrotondano per eccesso
al mezzo metro quadrato.

2. Al fine di verificare la dimensione
complessiva e la distribuzione della per-
dita di gettito subita negli anni dal 2013 al
2018 dai comuni che, a decorrere dal
2013, si sono avvalsi della facoltà di con-
fermare o prorogare gli aumenti tariffari
previsti dall’articolo 11, comma 10, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’im-
posta comunale sulla pubblicità e del di-
ritto sulle pubbliche affissioni di cui al
Capo I del decreto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, il Ministero dell’economia e
delle finanze elabora una metodologia
condivisa con l’Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI), che è sottoposta
all’esame della Conferenza Stato-città ed

autonomie locali entro il 30 giugno 2019.
Sulla base delle risultanze di tale elabo-
razione, il Governo adotta le misure ne-
cessarie per la previsione di un rimborso
da ripartirsi tra i comuni interessati in
misura proporzionale alla perdita di get-
tito subita da ciascun ente.

3. In deroga alle norme vigenti e alle
disposizioni regolamentari deliberate da
ciascun comune ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, i rimborsi delle somme acquisite
dai comuni a titolo di maggiorazione del-
l’imposta comunale sulla pubblicità e del
diritto sulle pubbliche affissioni per gli
anni dal 2013 al 2018 possono essere
effettuati dai comuni stessi in forma ra-
teale entro cinque anni dalla data in cui la
richiesta del contribuente è diventata de-
finitiva.

57. 05. Pastorino, Fornaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Addizionale comunale dei diritti d’imbarco
aeroportuali)

1. Alla lettera a) del comma 11 dell’ar-
ticolo 2 della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « . A decorrere dall’anno 2018,
l’addizionale è versata ai comuni di cui
alla presente lettera secondo le disposi-
zioni stabilite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’interno, sentita l’ANCI, nei seguenti
termini di versamento: entro il 31 ottobre
di ciascun anno il Ministero dell’interno
eroga a ciascun comune l’importo dovuto
relativo al primo semestre dell’anno, sulla
base del rispettivo traffico aeroportuale;
entro il 31 marzo dell’anno successivo, il
Ministero dell’interno ripartisce tra i co-
muni il saldo annuale degli incassi sulla
base del rispettivo traffico aeroportuale
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registrato nell’anno precedente. Il decreto
di cui alla presente lettera disciplina, inol-
tre, le modalità di versamento delle quote
di cui al periodo precedente su appositi
conti correnti intestati ai singoli comuni ».

2. All’elenco n. 1 allegato alla legge 24
dicembre 2007, n. 244, al numero 8, ru-
bricato « Ministero dell’interno », le parole:
« legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo
2, comma 11 » sono soppresse.

57. 06. Pastorino, Fornaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Adeguamento delle tariffe del canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche)

1. All’articolo 63, comma 2, lettera f),
del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al numero 1), punto I), le parole:
« lire 1.500 per utenza » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 2 per utenza »;

b) al numero 1), punto II), le parole:
« lire 1.250 per utenza » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 1,80 per utenza »;

c) al numero 5), dopo le parole: « 31
dicembre dell’anno precedente. » è inserito
il seguente periodo: « Le aziende che ero-
gano pubblici servizi e quelle esercenti
attività strumentali ai servizi medesimi
trasmettono agli enti concedenti, entro il
28 febbraio di ciascun anno, gli elenchi
delle utenze nel rispetto della normativa in
materia di riservatezza dei dati perso-
nali. ».

57. 07. Pastorino, Fornaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Interpretazione autentica disposizioni in
materia di emolumenti degli amministratori

locali)

Le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 25, lettera d), della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 e l’articolo 76,
comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, sono da intendersi riferiti
al divieto di applicare incrementi ulteriori
rispetto all’ammontare dei gettoni di pre-
senza e delle indennità spettanti agli am-
ministratori locali e già in godimento alla
data di entrata in vigore delle suddette
disposizioni, fermi restando gli incrementi
qualora precedentemente determinati fino
a tale data secondo la normativa vigente.

57. 08. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Organo di revisione economico-finanzia-
rio)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 25, alinea, le parole: « a
livello regionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « a livello provinciale »;

b) dopo il comma 25 è inserito il
seguente: « 25-bis. Nei casi di composi-
zione collegiale dell’organo di revisione
economico-finanziario previsti dalla legge,
in deroga al comma 25, i consigli comu-
nali, provinciali e delle città metropolitane
e le unioni di comuni che esercitano in
forma associata tutte le funzioni fonda-
mentali eleggono, a maggioranza assoluta
dei membri, il componente dell’organo di
revisione con funzioni di presidente, scelto
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tra i soggetti validamente inseriti nella
fascia 3) formata ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’interno
15 febbraio 2012, n. 23, o comunque nella
fascia di più elevata qualificazione profes-
sionale in caso di modifiche al citato
regolamento ».

2. Il Governo modifica il decreto del
Ministro dell’interno 15 febbraio 2012,
n. 23, secondo i seguenti princìpi:

a) prevedere che l’inserimento nell’e-
lenco dei revisori dei conti degli enti locali,
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto,
avvenga a livello provinciale;

b) prevedere, fermi restando i termini
di scadenza dell’organo di revisione eco-
nomico finanziario, che gli enti locali pos-
sano rinnovare, per una sola volta, l’inca-
rico dell’organo medesimo per un ulteriore
triennio, dandone comunicazione alla
competente prefettura-ufficio territoriale
del Governo che, in ogni altro caso, pro-
cede alla scelta dei revisori.

* 57. 017. Migliorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Organo di revisione economico-finanzia-
rio)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 25, alinea, le parole: « a
livello regionale » sono sostituite dalle se-
guenti: « a livello provinciale »;

b) dopo il comma 25 è inserito il
seguente: « 25-bis. Nei casi di composi-
zione collegiale dell’organo di revisione
economico-finanziario previsti dalla legge,
in deroga al comma 25, i consigli comu-

nali, provinciali e delle città metropolitane
e le unioni di comuni che esercitano in
forma associata tutte le funzioni fonda-
mentali eleggono, a maggioranza assoluta
dei membri, il componente dell’organo di
revisione con funzioni di presidente, scelto
tra i soggetti validamente inseriti nella
fascia 3) formata ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’interno
15 febbraio 2012, n. 23, o comunque nella
fascia di più elevata qualificazione profes-
sionale in caso di modifiche al citato
regolamento ».

2. Il Governo modifica il decreto del
Ministro dell’interno 15 febbraio 2012,
n. 23, secondo i seguenti princìpi:

a) prevedere che l’inserimento nell’e-
lenco dei revisori dei conti degli enti locali,
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto,
avvenga a livello provinciale;

b) prevedere, fermi restando i termini
di scadenza dell’organo di revisione eco-
nomico finanziario, che gli enti locali pos-
sano rinnovare, per una sola volta, l’inca-
rico dell’organo medesimo per un ulteriore
triennio, dandone comunicazione alla
competente prefettura-ufficio territoriale
del Governo che, in ogni altro caso, pro-
cede alla scelta dei revisori.

* 57. 09. Pastorino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

Art. 57-bis.

(Riversamento diretto TEFA)

All’articolo 19 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, dopo il comma 7
sono aggiunti i seguenti:

7-bis. Il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Il tributo è determinato in
misura pari al 5 per cento delle tariffe per
unità di superficie stabilite ai fini della
tassa di cui al comma 2 »;
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7-ter. Nel caso di pagamenti effettuati
secondo le disposizioni di cui all’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, la struttura di cui al comma 1,
dell’articolo 22 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, provvede alla suddivi-
sione fra Tributo/Tariffa comunale sui
rifiuti e Tributo per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione e igiene del-
l’ambiente, riversando alla provincia ov-
vero alla città metropolitana il tributo di
propria competenza al netto della com-
missione di cui al comma 5.

57. 011. Lepri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2-quater, dopo le parole:
« e periti commerciali » sono aggiunte le
seguenti: « nonché degli intermediari abi-
litati indicati nell’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le
parole: « e periti commerciali » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché degli interme-
diari abilitati indicati nell’articolo 3,
comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 ».

57. 012. Osnato, Bignami, Zucconi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Ridefinizione dei meccanismi alla base del
Fondo di solidarietà comunale)

1. Al fine di garantire in linea generale
meccanismi più equi nel prelievo fiscale a
carico dei Comuni e consentire lo svolgi-
mento delle funzioni e il mantenimento
dei servizi, nonché revisionare il sistema di
redistribuzione delle risorse del Fondo di
solidarietà comunale, anche con riguardo
ai piccoli comuni sotto i tremila abitanti
colmandone il divario infrastrutturale e
geografico, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro tre mesi dall’approvazione
della presente legge, uno o più decreti
legislativi secondo i seguenti principi e
criteri direttivi:

a) definire una soglia massima, non
superiore al 10 per cento delle entrate
correnti, del prelievo fiscale, per i comuni
sotto i tremila abitanti, al fine di alimen-
tare il Fondo di solidarietà comunale,
arrivando all’azzeramento del prelievo en-
tro il 2022 per i comuni sotto i tremila
abitanti;

b) definire nuovi criteri di riparto del
Fondo di solidarietà comunale, sulla base
dello svantaggio geografico, morfologico e
infrastrutturale, volti a prevedere l’incre-
mento dell’entità dei trasferimenti pere-
quativi al fine di assicurare le funzioni
fondamentali ai comuni sotto i tremila
abitanti;

c) revisionare i criteri di tipo pere-
quativo, basati sulla differenza tra le ca-
pacità fiscali e i fabbisogni standard, al
fine di tenere conto dello svantaggio geo-
grafico, morfologico e infrastrutturale dei
comuni sotto i tremila abitanti;

d) incrementare la quota del Fondo
di solidarietà comunale destinata ai co-
muni sotto i tremila abitanti che presen-
tino fabbisogni standard superiori alle ca-
pacità fiscali;

e) introdurre nuovi criteri per il cal-
colo del prelievo fiscale a carico dei co-
muni volto ad alimentare il Fondo di
solidarietà comunale tenendo conto:

a) del flusso turistico invernale ed
estivo;
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b) dei costi sopportati dai comuni
nei mesi invernali per lo spazzamento
delle strade, il riscaldamento e le emer-
genze in caso di eventi atmosferici avversi;

c) dell’estensione territoriale del
comune;

d) dei servizi atti a garantire e
preservare una buona qualità della vita;

f) ridefinire le capacità fiscali, utiliz-
zando metodi di stima puntuali anche per
entrate residuali, anche con riguardo alla
tassa di sbarco e tassa di soggiorno;

g) individuare tra i criteri di calcolo,
ai fini del prelievo fiscale volto ad alimen-
tare il Fondo di solidarietà comunale, la
« turisticità » del comune, onde ricompren-
dere tra la popolazione non solo quella
residente ma anche quella derivante dal
flusso di non residenti a cui il comune
deve far fronte, tenendo conto del « sur-
plus » di risorse necessarie ai comuni per
l’organizzazione dei servizi;

h) sterilizzare gli effetti del Fondo di
Solidarietà Comunale doppiamente nega-
tivo e identificare una soglia massima di
trasferimenti di risorse proprie verso il
Fondo di Solidarietà Comunale;

i) prevedere un fondo perequativo
statale per colmare il divario tra capacità
fiscale e fabbisogni standard.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, si provvede mediante uti-
lizzo delle somme residue del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

57. 013. Bignami, Osnato, Zucconi.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Indennità di funzione minima per l’eser-
cizio della carica di sindaco e per i presi-

denti provincia)

1. Dopo il comma 8 dell’articolo 82 del
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, è inserito il se-
guente:

« 8-bis. L’indennità di funzione dei sin-
daci non può in ogni caso essere inferiore
a 1.500 euro netti mensili ».

2. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e percepisce
un’indennità pari a quella del sindaco del
comune capoluogo, in ogni caso non cu-
mulabile con quella di sindaco »;

b) al comma 84, le parole: « di pre-
sidente della provincia, » sono soppresse.

57. 018. Melilli, Mancini, Orlando, Loren-
zin, Madia, Navarra, Padoan, Ubaldo
Pagano, Buratti, Mura, Rotta, Topo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 57, aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

1. Il comma 5-quater dell’articolo 43
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164 , è sosti-
tuito dal seguente: « 5-quater. Le metodo-
logie e le elaborazioni relative alla deter-
minazione delle capacità fiscali dei co-
muni, delle province e delle città metro-
politane sono definite dal Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze e sottoposte dallo stesso
Dipartimento alla Commissione tecnica
per i fabbisogni standard istituita ai sensi
dell’articolo 1, comma 29, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, anche separata-
mente, per l’approvazione; in assenza di
osservazioni, le stesse si intendono appro-
vate decorsi quindici giorni dal loro rice-
vimento.
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Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, previa approvazione da parte
della Commissione Tecnica per i fabbiso-
gni standard, sono adottate, anche sepa-
ratamente, la nota metodologica relativa
alla procedura di calcolo e la stima delle
capacità fiscali per singolo comune delle
regioni a statuto ordinario, di cui all’arti-
colo 1, comma 380-quater, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive mo-
dificazioni; lo schema di decreto è tra-
smesso alla Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, per l’intesa; qualora ri-
corra la condizione di cui al comma 3
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è
comunque inviato alle Camere ai sensi del
terzo periodo del presente comma.

Nel caso di adozione delle sole capacità
fiscali, rideterminate al fine di considerare
eventuali mutamenti normativi e di tenere
progressivamente conto del tax gap nonché
della variabilità dei dati assunti a riferi-
mento, lo schema di decreto è inviato alla
Conferenza Stato-città ed autonomie locali
per l’intesa; qualora ricorra la condizione
di cui al comma 3, dell’articolo 3, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il decreto medesimo è comunque adottato.

Lo schema di decreto con la nota
metodologica e la stima, di cui al secondo
periodo, è trasmesso alle Camere dopo la
conclusione dell’intesa, ovvero in caso di
mancata intesa, perché su di esso sia
espresso, entro trenta giorni dalla data di
trasmissione, il parere della Commissione
parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale, di cui all’articolo 3 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive
modificazioni, e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

Decorso il termine di cui al precedente
periodo, il decreto può comunque essere
adottato. Il Ministro, se non intende con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
alle Camere una relazione con cui indica
le ragioni per le quali non si è conformato
ai citati pareri. ».

Conseguentemente:

a) al comma 451 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 dopo la
parola: finanze aggiungere le seguenti: ,
previo parere tecnico della Commissione
tecnica per i fabbisogni standard istituita
ai sensi dell’articolo 1, comma 29, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

b) al comma 34 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ai
competenti uffici della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, nell’ambito
della quale opera sono sostituite dalle
seguenti: alla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard istituita ai sensi del-
l’articolo 1, comma 29, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

57. 019. Melilli.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

Art. 57-bis.

(Disposizioni per garantire sostegno al ser-
vizio civile universale)

1. Al fine di garantire il sostegno e lo
sviluppo del servizio civile universale e di
assicurare la continuità del contingente
complessivo di operatori volontari da av-
viare al servizio civile, al Fondo nazionale
per il servizio civile, iscritto nel bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 19 della
legge 8 luglio 1998, n. 230, sono assegnati
70 milioni di euro per l’anno 2019. Con-
seguentemente sono ridotte del medesimo
importo le risorse destinate al Fondo per
l’attuazione del Piano nazionale per la
riqualificazione sociale e culturale delle
aree urbane degradate, iscritto nel bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri per l’anno 2019.

57. 020. Bonomo, Bruno Bossio.

(Inammissibile)
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ART. 58.

Sopprimerlo.

58. 1. Benigni, Sorte, Gagliardi, Pedraz-
zini, Silli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Ai fini di eventuali accertamenti
da parte dell’Agenzia delle entrate per il
primo anno di applicazione degli indici
sintetici di affidabilità (ISA) di cui all’ar-
ticolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, le risultanze degli indicatori
in termini di inaffidabilità per il periodo
d’imposta 2018 sono da considerarsi spe-
rimentali, per cui non si dà luogo alla
selezione di liste con punteggio che deter-
mina l’accertamento.

58. 2. Gusmeroli, Centemero, Bitonci, Ca-
vandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

All’articolo 58, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Per far fronte ai disagi derivanti
dall’introduzione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale di cui all’articolo 9-bis,
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, per
il primo anno di applicazione la presen-
tazione dei relativi modelli è facoltativa.

58. 3. Bitonci, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

Dopo l’articolo 58, aggiungere i seguenti:

Art. 58-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di capa-
cità fiscale dei comuni, delle province e

delle città metropolitane)

Il comma 5-quater dell’articolo 43 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge

11 novembre 2014, n. 164, è sostituito dal
seguente: « Le metodologie e le elabora-
zioni relative alla determinazione delle
capacità fiscali dei comuni, delle province
e delle città metropolitane sono definite
dal Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e sot-
toposte dallo stesso Dipartimento alla
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard istituita ai sensi dell’articolo 1,
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, anche separatamente, per l’appro-
vazione; in assenza di osservazioni, le
stesse si intendono approvate decorsi
quindici giorni dal loro ricevimento.

Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, previa approvazione da parte
della Commissione Tecnica per i fabbiso-
gni standard, sono adottate, anche sepa-
ratamente, la nota metodologica relativa
alla procedura di calcolo e la stima delle
capacità fiscali per singolo comune delle
regioni a statuto ordinario, di cui all’arti-
colo 1, comma 380-quater, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e successive mo-
dificazioni; lo schema di decreto è tra-
smesso alla Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali, per l’intesa; qualora ri-
corra la condizione di cui al comma 3
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è
comunque inviato alle Camere ai sensi del
terzo periodo del presente comma.

Nel caso di adozione delle sole capacità
fiscali, rideterminate al fine di considerare
eventuali mutamenti normativi e di tenere
progressivamente conto del tax gap nonché
della variabilità dei dati assunti a riferi-
mento, lo schema di decreto è inviato alla
Conferenza Stato-città ed autonomie locali
per l’intesa; qualora ricorra la condizione
di cui al comma 3 dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
il decreto medesimo è comunque adottato.

Lo schema di decreto con la nota
metodologica e la stima, di cui al secondo
periodo, è trasmesso alle Camere dopo la
conclusione dell’intesa, ovvero in caso di
mancata intesa, perché su di esso sia
espresso, entro trenta giorni dalla data di
trasmissione, il parere della Commissione
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parlamentare per l’attuazione del federa-
lismo fiscale, di cui all’articolo 3 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive
modificazioni, e delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

Decorso il termine di cui al precedente
periodo, il decreto può comunque essere
adottato. Il Ministro, se non intende con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
alle Camere una relazione con cui indica
le ragioni per le quali non si è conformato
ai citati pareri. »

Art. 58-ter.

(Ulteriori modifiche normative in materia
fiscale)

1. Al comma 451 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 dopo la
parola: « finanze » sono aggiunte le se-
guenti: « previo parere tecnico della Com-
missione Tecnica per i Fabbisogni Stan-
dard istituita ai sensi dell’articolo 1,
comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 »;

2. Al comma 34 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole:
« ai competenti uffici della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nell’am-
bito della quale opera » sono sostituite
dalle seguenti: « alla Commissione tecnica
per i Fabbisogni Standard istituita ai sensi
dell’articolo 1, comma 29, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 ».

58. 022. Migliorino.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

All’articolo 13, comma 1, del decreto
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1986, n. 131, le parole:
« entro 20 giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro 30 giorni ».

L’articolo 15-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, è sostituito come segue:

1. Poste italiane s.p.a., le banche e gli
altri enti e società finanziari indicati nel-
l’articolo 1 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87, nonché le imprese di
assicurazioni, entro il 16 aprile di ogni
anno, versano, a titolo di acconto, una
somma pari al novantacinque per cento
dell’imposta provvisoriamente liquidata ai
sensi dell’articolo 15; per esigenze di li-
quidità l’acconto può essere scomputato
dal primo dei versamenti da effettuare
nell’anno successivo a quello di pagamento
dell’acconto.

2. I soggetti indicati nel primo comma
presentano la dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 15, quinto comma, entro il mese di
febbraio dell’anno successivo a quello cui
la stessa si riferisce. Per tali soggetti, il
termine per il versamento della prima rata
bimestrale è posticipato all’ultimo giorno
del mese di aprile. La liquidazione di cui
al sesto comma dell’articolo 15 viene ese-
guita imputando la differenza a debito o a
credito della prima rata bimestrale, sca-
dente ad aprile o, occorrendo, in quella
successiva.

58. 01. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

All’articolo 1, comma 3-bis del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « La
trasmissione telematica è effettuata entro
il 31 gennaio successivo all’anno d’imposta
relativo alla data del documento emesso
ovvero a quello della data di ricezione del
documento comprovante l’operazione. ».

All’articolo 10, comma 1 del decreto-
legge del 26 ottobre 2018, n. 119:
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a) le parole: « Per il primo semestre
del periodo d’imposta 2019 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « Per l’anno d’impo-
sta 2019 »;

b) le parole: « Per i contribuenti che
effettuano la liquidazione periodica del-
l’imposta sul valore aggiunto con cadenza
mensile le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano fino al 30 settem-
bre 2019. » sono abrogate.

All’articolo 11, comma 1, alla lettera b)
del decreto-legge del 23 ottobre 2018,
n. 119 sostituire le parole: « La fattura è
emessa entro 10 giorni dall’effettuazione
determinata ai sensi dell’articolo 6 » con le
seguenti: « La fattura è emessa entro 20
giorni dall’effettuazione dell’operazione
determinata ai sensi dell’articolo 6 e co-
munque non oltre il giorno 12 del mese
successivo all’effettuazione ».

58. 02. Currò, Trano, Grimaldi.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

All’articolo 13, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1986, n. 131, le parole: « entro 20 giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « entro 30
giorni ».

L’articolo 15-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, è sostituito come segue:

1. Poste italiane s.p.a., le banche e gli
altri enti e società finanziari indicati nel-
l’articolo 1 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87, nonché le imprese di
assicurazioni, entro il 16 aprile di ogni
anno, versano, a titolo di acconto, una
somma pari al novantacinque per cento
dell’imposta provvisoriamente liquidata ai
sensi dell’articolo 15; per esigenze di li-
quidità l’acconto può essere scomputato
dal primo dei versamenti da effettuare
nell’anno successivo a quello di pagamento
dell’acconto.

2. I soggetti indicati nel primo comma
presentano la dichiarazione di cui all’ar-
ticolo 15, quinto comma, entro il mese di
febbraio dell’anno successivo a quello cui
la stessa si riferisce. Per tali soggetti, il
termine per il versamento della prima rata
bimestrale è posticipato all’ultimo giorno
del mese di aprile. La liquidazione di cui
al sesto comma dell’articolo 15 viene ese-
guita imputando la differenza a debito o a
credito della prima rata bimestrale, sca-
dente ad aprile o, occorrendo, in quella
successiva.

58. 03. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Abrogazione obblighi informativi contri-
buenti forfetari)

1. Al comma 73 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole:
« Con il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate recante approva-
zione dei modelli da utilizzare per la
dichiarazione dei redditi sono individuati,
per i contribuenti che applicano il regime
forfetario, specifici obblighi informativi re-
lativamente all’attività svolta » sono sop-
presse.

58. 04. Currò.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Ires e reddito di impresa)

1. All’articolo 96, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: « compresi
quelli inclusi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) »
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sono sostituite dalle seguenti: « diversi da
quelli compresi nel costo dei beni ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, lettera b) ».

2. All’articolo 110 del Testo Unico delle
Imposte sui Redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica n. 917 del
22 dicembre 1986, dopo il comma 9,
aggiungere il seguente comma:

« 10. L’articolo 110, comma 11, del
Testo Unico delle imposte sui Redditi
approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, nel testo vigente sino al periodo
d’imposta 2014, nella parte in cui stabili-
sce che le disposizioni di cui al comma 10
non si applicano quando le imprese resi-
denti in Italia forniscano la prova che le
operazioni poste in essere rispondono ad
un effettivo interesse economico e che le
stesse hanno avuto concreta esecuzione,
s’interpreta nel senso che, ferma la neces-
sità della dimostrazione della concreta
esecuzione di tali operazioni, la prova
dell’effettivo interesse economico è in ogni
caso soddisfatta quando sia provato che il
prezzo di acquisto di beni dal fornitore
black list è inferiore o eguale al valore di
mercato del medesimo bene, intendendosi
per tale quello risultante dalle quotazioni
ufficiali del medesimo al momento di
chiusura della contrattazione, ove esi-
stenti. La presente disposizione si applica
a tutti i rapporti impositivi non definiti
con sentenza passata in giudicato o con
atto amministrativo inoppugnabile, alla
data della sua entrata in vigore ».

3. A decorrere dal 1o gennaio 2019 ai
fini dell’applicazione dei criteri e dei limiti
alla deducibilità delle spese di rappresen-
tanza contenuti nel decreto ministeriale 19
novembre 2008, pubblicato in Gazzetta
Ufficiale 15 gennaio 2009, n. 11, i contri-
buenti non sono tenuti all’obbligo di rac-
colta delle generalità dei soggetti ospitati
di cui all’articolo 1, comma 5 del mede-
simo decreto.

4. Il comma 1 dell’articolo 2 del decreto
ministeriale 13 dicembre 1979 è sostituito
dal seguente: « Agli effetti del presente
decreto si considerano controllate:

a) le società in nome collettivo e in
accomandita semplice le cui quote sono
possedute, direttamente o indirettamente,
per una percentuale superiore al cin-
quanta per cento del loro capitale fin dal
1o luglio dell’anno solare precedente
quello relativamente al quale la società
controllante e la società controllata si
avvalgono dell’esercizio dell’opzione;

b) le società per azioni, in accoman-
dita per azioni e a responsabilità limitata
con le quali fin dall’inizio dell’anno d’im-
posta relativamente al quale la società
controllante e la società controllata si
avvalgono dell’esercizio dell’opzione sussi-
ste, direttamente o indirettamente, il rap-
porto di controllo di cui all’articolo 2359,
comma 1, numero 1), del codice civile ed
al cui capitale sociale ed al cui utile di
bilancio la società controllante partecipa,
direttamente o indirettamente, per una
percentuale superiore al 50 per cento,
senza considerare le azioni o quote prive
del diritto di voto esercitabile nelle assem-
blee di cui agli articoli 2364, 2364-bis e
2479-bis, del codice civile. »

5. All’articolo 83 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, le parole: « ,
diversi dalle micro-imprese di cui all’arti-
colo 2435-ter del codice civile, », ovunque
presenti, sono soppresse.

6. Al Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, all’articolo 164, comma 1, lettera
b):

a) le parole: « 20 per cento », ovunque
presenti, sono sostituite dalle seguenti: « 40
per cento »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « Non si tiene conto: della parte
del costo di acquisizione che eccede euro
ventimila per le autovetture e gli autoca-
ravan, euro cinquemila per i motocicli,
euro duemilacinquecento per i ciclomo-
tori; dell’ammontare dei canoni propor-
zionalmente corrispondente al costo di
detti veicoli che eccede i limiti indicati, se
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i beni medesimi sono utilizzati in loca-
zione finanziaria; dell’ammontare dei costi
di locazione e di noleggio che eccede euro
quattromila per le autovetture e gli auto-
caravan, euro mille per i motocicli, euro
cinquecento per i ciclomotori. »;

C) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « I predetti limiti di euro venti-
mila e di euro quattromila sono elevati
rispettivamente a ventinovemila euro e a
seimila euro per gli autoveicoli utilizzati
da agenti o rappresentanti di commer-
cio. ».

7. All’articolo 19-bis.1, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo la lettera d) è
inserita la seguente « d-bis) l’imposta re-
lativa all’acquisto o all’importazione di
apparecchiature terminali per servizi di
comunicazione elettronica ad uso pubblico
di cui alla lettera gg) del comma 1 del-
l’articolo 1 del codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1o

agosto 2003, n. 259 nonché alle presta-
zioni di cui al terzo comma dell’articolo 16
e alle prestazioni di manutenzione, ripa-
razione e impiego delle apparecchiature
stesse è ammessa in detrazione nella mi-
sura dell’80 per cento se tali apparecchia-
ture non sono utilizzate esclusivamente
nell’esercizio dell’impresa, dell’arte o della
professione. ».

8. Gli importi espressi in lire nel Testo
Unico delle Imposte sui Redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive integrazioni e modificazioni, sono
convertiti in euro e sono arrotondati:

a) alla decina di euro superiore, se
l’importo risultante dalla conversione è
inferiore a mille euro;

b) alla centinaia di euro superiore, se
l’importo risultante dalla conversione è
pari o superiore a mille euro.

9. Gli importi espressi in euro nel Testo
Unico delle Imposte sui Redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-

sive integrazioni e modificazioni, sono ar-
rotondati secondo i medesimi criteri di cui
al comma precedente.

10. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, si interpreta nel senso che assume
rilievo fiscale, per i soggetti IAS adopter,
anche il principio di materialità in base al
quale gli elementi reddituali, non conno-
tati del carattere della materialità, devono
assumere rilievo nell’esercizio di imputa-
zione determinato secondo i principi con-
tabili internazionali.

58. 05. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Irpef e sostituti di imposta)

1. All’articolo 1, comma 5 del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
primo periodo, sostituire le parole: « nove
rate mensili » con le parole: « undici rate
mensili ».

2. All’articolo 11 del decreto legislativo
18 febbraio 2000, n. 47, il comma 4 è
sostituito dal seguente: « 4. I soggetti in-
dicati negli articoli 23 e 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, applicano l’imposta di cui al
comma 3 sulle rivalutazioni maturate in
ciascun anno. L’imposta è versata entro il
16 febbraio dell’anno successivo. L’imposta
è imputata a riduzione del fondo. Se il
trattamento di fine rapporto è corrisposto
da soggetti diversi da quelli indicati nei
predetti articoli, l’imposta sostitutiva di cui
al comma 3 è complessivamente liquidata
dal soggetto percettore nella dichiarazione
dei redditi del periodo d’imposta in cui
viene corrisposto, anche a titolo di anti-
cipazione, e versata nei termini previsti
per il versamento a saldo delle imposte
derivanti dalla medesima dichiarazione
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dei redditi. Si applicano le disposizioni del
Capo III del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 ».

58. 06. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Tributi locali e disciplina catastale)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, il comma 1-bis
è abrogato.

58. 07. Currò, Trano, Grimaldi.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Accertamento, contenzioso, riscossione e
varie)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, comma 1, dopo le
parole « rinuncia ad impugnare » sono ag-
giunte le seguenti: « , anche con riferi-
mento a singoli addebiti aventi autonomo
rilievo, ».

2. Alla legge 27 luglio 2000, n. 212,
dopo l’articolo 12 è aggiunto il seguente:

« Art. 12-bis. – (Obbligo di invito al
contraddittorio endoprocedimentale) –
Prima dell’emissione di avvisi di accerta-
mento, avvisi di rettifica e liquidazione o
altri atti impositivi diversi da quelli di
mera liquidazione di imposte dichiarate
dal contribuente, l’ufficio impositore, a
pena di nullità dell’atto impositivo, notifica
al contribuente un preventivo invito al
contraddittorio.

Nell’invito di cui al comma 1, nella
forma di avviso di conclusione della fase
istruttoria svolta d’ufficio, sono comunque
indicati:

a) i periodi d’imposta ai quali si
riferisce il controllo, ove si tratti di tributo
periodico;

b) gli elementi a disposizione dell’uf-
ficio per la determinazione dei maggiori
imponibili;

c) il termine assegnato, non inferiore
a sessanta giorni, per la produzione di
documenti e memorie scritte e non infe-
riore a quindici giorni per la comparizione
presso la sede dell’ufficio al fine dell’in-
staurazione del contraddittorio orale.

Il contribuente può partecipare al pro-
cedimento instaurato, secondo i termini e
le modalità indicati nell’invito di cui al
comma 1, ferma restando la facoltà di
esibire e di allegare qualsiasi elemento
ritenuto utile ai fini della veritiera e cor-
retta determinazione degli imponibili.

Prima del decorso di sessanta giorni
dalla data di notifica dell’invito di cui al
comma 1 l’atto impositivo non può essere
emesso, salvo casi di particolare urgenza,
non dipendenti dal comportamento del-
l’ente impositore, da motivare, a pena di
nullità, nello stesso atto impositivo.

Decorsi sessanta giorni dalla data di
notifica dell’invito di cui al comma 1 senza
che il contribuente si sia attivato per
fornire elementi di valutazione e di prova
a proprio favore, comparendo presso l’uf-
ficio o depositando documenti o memorie
scritte, l’Ufficio può concludere l’attività
istruttoria ed emettere l’atto impositivo. In
tal caso, l’invito di cui al comma 1, se
contenente l’indicazione delle maggiori im-
poste, ritenute, contributi, sanzioni e in-
teressi dovuti nonché dei motivi che hanno
dato luogo alla loro determinazione, pro-
duce gli effetti propri dell’avviso di accer-
tamento. Resta salva l’applicazione delle
disposizioni in materia di ravvedimento, di
cui all’articolo 13, comma 1, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, fino
alla scadenza del termine di cui al primo
periodo del presente comma.

Nel caso di avvio della fase del con-
traddittorio si osservano le seguenti regole
procedurali:
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a) l’ufficio dell’Agenzia delle entrate
attesta, mediante la redazione di processi
verbali, le deduzioni e i documenti pro-
dotti dal contribuente nonché gli esiti degli
incontri svolti in contraddittorio;

b) il subprocedimento termina in
ogni caso decorsi centoventi giorni dalla
data di notifica dell’invito di cui al comma
1, senza possibilità di proroga;

c) se l’ufficio ritiene di disattendere,
in tutto o in parte, le ragioni esposte dal
contribuente in sede di comparizione
presso l’ufficio o attraverso i documenti e
le memorie scritte, deve darne giustifica-
zione circostanziata nella motivazione del
successivo atto impositivo, a pena di nul-
lità dello stesso;

d) è precluso al contribuente il ri-
corso all’istituto dell’accertamento con
adesione disciplinato dal decreto legisla-
tivo 19 giugno 1997, n. 218. ».

3. L’articolo 5-ter del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218 è abrogato.

4. All’articolo 6 del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 128, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « È esclusa in ogni caso
l’applicazione delle sanzioni penali di cui
al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74. »;

b) il comma 4 è abrogato.

5. All’articolo 2-quater del decreto-legge
30 settembre 1994, n. 564, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre
1995, n. 656, dopo il comma 1-octies,
aggiungere il seguente comma: « 1-novies.
L’Amministrazione finanziaria è tenuta a
pronunciarsi, con atto motivato, entro 45
giorni dalla presentazione dell’istanza di
autotutela. ».

6. All’articolo 20 del decreto legislativo
10 marzo 2000, n. 74, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. In caso di violazione che com-
porta obbligo di denuncia ai sensi dell’ar-
ticolo 331 del codice di procedura penale

per uno dei reati previsti dal presente
decreto legislativo, la trasmissione della
notizia di reato è preceduta dalla notifi-
cazione al contribuente di un avviso ai
sensi dell’articolo 42 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 600 del 29
settembre 1973 e dell’articolo 56 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 26 ottobre 1972. ».

7. Alla legge 27 luglio 2000, n. 212,
all’articolo 6, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente comma: « 6. In caso di esercizio
di attività istruttorie nei confronti del
contribuente del cui avvio lo stesso sia
stato informato, l’amministrazione finan-
ziaria ha l’obbligo di comunicare al con-
tribuente, entro il termine di trenta giorni
dalla conclusione della procedura di con-
trollo, l’esito anche negativo di quest’ul-
tima. ».

58. 08. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Irpef e sostituti di imposta)

1. Nell’articolo 19, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, l’ultimo
periodo è soppresso.

58. 09. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Tributi locali e disciplina catastale)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo il comma 688, aggiun-
gere il seguente: « 688-bis, A decorrere
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dall’anno 2019 i comuni sono tenuti a
rendere disponibili i modelli di pagamento
preventivamente compilati e a procedere
autonomamente all’invio degli stessi ai
contribuenti. A tal fine, ai sensi del suc-
cessivo comma 689, il direttore generale
del Dipartimento delle finanze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze prov-
vede all’aggiornamento del decreto diret-
toriale 23 maggio 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 28 maggio 2014,
n. 122. ».

58. 010. Currò, Trano, Grimaldi.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Accertamento, contenzioso, riscossione e
varie)

1. Al decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) l’articolo 10-bis è abrogato;

b) l’articolo 10-ter è abrogato.

2. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nell’articolo 2, al comma 2 è
aggiunto infine il seguente periodo: « Le
comunicazioni di cui al presente comma
devono essere notificate al contribuente
con le modalità di cui all’articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, a pena di nullità
della iscrizione a ruolo di cui al comma
1. »;

b) nell’articolo 3, al comma 1 è
aggiunto infine il seguente periodo: « Le
comunicazioni di cui al presente comma
devono essere notificate al contribuente
con le modalità di cui all’articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, a pena di nullità

dell’iscrizione a ruolo delle somme che
risultano dovute a seguito dei predetti
controlli formali. ».

3. Nell’articolo 36-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, al comma 3 la parola: « co-
municato » è sostituita dalla seguente:
« notificato » e la parola: « comunica-
zione », ovunque presente, è sostituita
dalle seguenti: « notificazione degli esiti
della liquidazione ».

4. Nell’articolo 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, al comma 4 la parola: « co-
municato » è sostituita dalla seguente:
« notificato ».

5. Al decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 462 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nell’articolo 2, al comma 2 è
aggiunto infine il seguente periodo: « Il
termine di trenta giorni di cui al primo
periodo del presente comma è sospeso per
il periodo intercorrente tra la data di
presentazione all’ufficio di istanza di au-
totutela e la data di ricevimento da parte
del contribuente della risposta alla pre-
detta istanza. »;

b) nell’articolo 3, al comma 1 è
aggiunto infine il seguente periodo: « Il
termine di trenta giorni di cui al primo
periodo del presente comma è sospeso per
il periodo intercorrente tra la data di
presentazione all’ufficio di istanza di au-
totutela e la data di ricevimento da parte
del contribuente della risposta alla pre-
detta istanza. ».

6. All’articolo 2 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 462 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, nel secondo periodo
dopo le parole: « In tal caso, » sono inserite
le seguenti: « fatto salvo quanto previsto
dal periodo successivo, »;

b) al comma 2, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguente: « Nel caso
in cui la comunicazione di cui al primo
periodo è ricevuta dal contribuente entro
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un anno dal momento in cui la violazione
è stata commessa e il contribuente o il
sostituto d’imposta provvede al pagamento
ai sensi e nei termini ivi indicati, l’am-
montare delle sanzioni amministrative do-
vute è ridotto ad un settimo e gli interessi
sono dovuti fino all’ultimo giorno del mese
antecedente a quello dell’elaborazione
della comunicazione. ».

7. I pagamenti di tasse, imposte, san-
zioni pecuniarie e somme da effettuarsi
tramite modello F23 possono essere effet-
tuati, a decorrere dal 1o gennaio 2020,
tramite il modello di versamento unitario
F24.

8. Le disposizioni di attuazione del
comma precedente sono emanate, entro
novanta giorni dall’approvazione del pre-
sente [...], con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze.

9. All’articolo 19 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, dopo il comma 8, sono
aggiunti i seguenti commi:

8-bis. L’imposta di cui al comma pre-
cedente è versata entro il giorno 16 del
mese successivo a quello nel quale l’ac-
quirente del premio ha effettuato la regi-
strazione dell’acquisto, ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 ov-
vero, per le operazioni non soggette al-
l’obbligo di emissione della fattura, ha
effettuato la registrazione contabile del
documento relativo all’acquisto stesso. Nel
caso di premi costituiti da buoni sconto il
versamento è comunque dovuto entro il
giorno 16 del mese successivo alla data di
chiusura della manifestazione a premi
quale risulta dal regolamento dell’inizia-
tiva.

8-ter. Qualora l’imposta versata ri-
sulti superiore a quanto dovuto in sede di
chiusura della manifestazione a premi,
l’eccessivo versamento potrà essere portato
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, indipendentemente dall’entità del-
l’importo.

8-quater. Per la liquidazione, l’accer-
tamento, la riscossione, i rimborsi, le san-

zioni, gli interessi ed il contenzioso ad essa
relativi si applicano le disposizioni previste
per l’imposta sul valore aggiunto.

10. All’articolo 80, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, al comma 4, al
secondo periodo, le parole « di cui all’ar-
ticolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602 » sono sostituite dalle
seguenti: « definito nel bando di gara dalle
amministrazioni aggiudicatrici in misura
percentuale rispetto al valore complessivo
dei lavori o delle opere pubbliche da
realizzare ».

11. L’articolo 33, comma 13, ultimo
periodo, del decreto-legge del 30 settembre
2003 n. 269 è abrogato.

58. 011. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. All’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, dopo il comma 3-bis, e inserito il
seguente: « 3-ter. Salvo quanto previsto al
comma 6-quinquies, i sostituti d’imposta,
comprese le Amministrazioni dello Stato,
anche con ordinamento autonomo, di cui
al comma 1 dell’articolo 29 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
che effettuano le ritenute sui redditi a
norma degli articoli 23, 24, 25, 25-bis,
25-ter e 29 del citato decreto n. 600 del
1973, tenuti al rilascio della certificazione
di cui al comma 6-ter del presente arti-
colo, possono trasmettere in via telematica
all’Agenzia delle entrate, direttamente o
tramite gli incaricati di cui all’articolo 3,
commi 2-bis e 3, entro l’ultimo giorno del
terzo mese successivo a ogni trimestre,
una comunicazione unica, anche ai fini dei
contributi dovuti all’Istituto nazionale per
la previdenza sociale (I.N.P.S.) e dei premi
dovuti all’Istituto nazionale per le assicu-
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razioni contro gli infortuni sul lavoro
(I.N.A.I.L.), relativa al trimestre solare
precedente dei dati e degli elementi di cui
al comma 2 del presente articolo relativa
a tutti i percipienti, redatta in conformità
al modello approvato con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate. I
sostituti di imposta che presentano le
comunicazioni trimestrali di cui al periodo
precedente sono esonerati dalla presenta-
zione della dichiarazione annuale relati-
vamente alle ritenute oggetto di comuni-
cazione. Per le ritenute oggetto della co-
municazione di cui al primo periodo del
presente comma non si applicano i limiti
alla compensazione del credito annuale o
relativo a periodi inferiori all’anno previsti
dall’ultimo periodo dell’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, né le disposizioni di cui al
successivo articolo 17-bis ».

58. 012. Currò, Trano, Grimaldi.

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. Le disposizioni di cui al comma 935,
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205 devono intendersi applicate
anche alle operazioni non imponibili,
esenti o non soggette all’imposta sul valore
aggiunto, erroneamente assoggettate al tri-
buto.

58. 013. Currò, Trano, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo della previ-
denza complementare)

1. Al fine di sostenere lo sviluppo dei
Fondi previdenziali, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, definisce gli stru-
menti propri di garanzia in favore dei
Fondi pensione e degli altri enti previden-
ziali, che investono parte delle proprie
risorse, per il finanziamento degli investi-
menti di cui al successivo comma.

2. Ai Fondi pensione e alle Casse pro-
fessionali che, nell’ambito di apposite ini-
ziative avviate dalle amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni, investano a
partire dal 1o gennaio 2020, parte delle
loro risorse per il finanziamento di inter-
venti finalizzati allo sviluppo, quali: la
realizzazione di infrastrutture, la capita-
lizzazione o ripatrimonializzazione di mi-
cro, piccole e medie imprese, è assicurata,
nella stessa misura e agli stessi termini e
condizioni, la garanzia prevista dal Fondo
di Garanzia per le Opere Pubbliche,
(FGOP) istituito con regolamento dalla
Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 264 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e dal Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Per le finalità di cui al comma
precedente, i Fondi di garanzia di cui al
precedente comma intervengono in favore
dei progetti finanziati con le risorse del
risparmio della previdenza complementare
e delle Casse Professionali, nonché delle
operazioni di capitalizzazione e interna-
zionalizzazione delle piccole e medie im-
prese, finanziate con le risorse derivanti
dai medesimi enti previdenziali. Le garan-
zie in oggetto, non afferiscono all’entità
della prestazione pensionistica, ma al sin-
golo specifico investimento, che rientra
nella fattispecie della presente disposi-
zione.

4. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
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e con il Ministro dello sviluppo economico,
definisce con apposito decreto le disposi-
zioni necessarie per l’attuazione dei pre-
cedenti commi 2 e 3, nonché le ulteriori
iniziative dirette a favorire gli investimenti
previsti dal presente articolo. A tal fine, i
medesimi Ministeri si avvalgono anche
delle analisi, degli studi, degli approfondi-
menti e delle valutazioni del Comitato per
la promozione e lo sviluppo della previ-
denza complementare denominato: « Pre-
videnza, Italia » istituito in data 21 feb-
braio 2011. Al predetto Comitato, è attri-
buito altresì il compito di supportare i
soggetti interessati, ove da questi richiesto,
con analisi e valutazioni degli investimenti
in infrastrutture, opere pubbliche e poten-
ziamento o capitalizzazione e internazio-
nalizzazione delle piccole e medie imprese
meritevoli di sostegno, nonché con l’atti-
vazione e il coordinamento di iniziative di
promozione e informazione, anche allo
scopo di favorire la costituzione di con-
sorzi volontari per gli investimenti dei
Fondi pensione che, anche per organizza-
zione, dimensioni e patrimonio, non siano
in grado di attivare autonomamente in
modo efficace gli investimenti medesimi.

5. Al Comitato di cui al precedente
comma, è altresì attribuito il compito di
realizzare e promuovere iniziative di in-
formazione e formazione finanziaria, pre-
videnziale, assistenziale e di welfare, de-
stinate ai medesimi soggetti, nonché alla
generalità della collettività, anche in età
scolare, ovvero a qualsiasi altra iniziativa,
finalizzata a favorire la crescita del nu-
mero dei soggetti che aderiscono alle
forme complementari di previdenza, assi-
stenza e welfare in genere.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2020 e
per i successivi anni 2021 e 2022, in favore
del Comitato di cui al precedente comma,
è assegnato un contributo pari a 4 milioni
di euro per l’anno 2020 e 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, da
destinare per il funzionamento del Comi-
tato medesimo.

7. Agli oneri derivanti dal comma 2 e
dal comma 6 pari a 16 milioni di euro per
il 2019, a 18 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2020 e 2021 e a 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022, si prov-
vede come segue:

a) quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2020, 18 milioni per ciascuno degli
anni 2021 e 2022 e a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;

b) quanto a 4 milioni per l’anno 2020
mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

58. 014. Osnato, Rizzetto, Bignami, Zuc-
coni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
e successive modificazioni, e all’articolo 1,
comma 28, della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2021.

58. 015. Stumpo, Pastorino.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre
2010, n. 238 in materia di incentivi fiscali

per il rientro degli studenti in Italia)

1. L’articolo 2, comma 1, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si
interpreta nel senso che, le fisiologiche
interruzioni dell’anno accademico non
precludono l’accesso agli incentivi fiscali
per gli studenti che decidono di fare
rientro in Italia dopo avere svolto conti-
nuativamente attività di studio all’estero.

58. 016. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre
2010, n. 238 in materia di incentivi fiscali

per il rientro degli studenti in Italia).

1. L’articolo 2, comma 1, lettera b),
della legge 30 dicembre 2010, n. 238, si
interpreta nel senso che, per gli studenti
che decidono di fare rientro in Italia, non
rileva, ai fini della concessione degli in-
centivi fiscali, avere mantenuto la resi-
denza in Italia durante il periodo di per-
manenza all’estero per motivi di studio.

58. 017. Gebhard, Plangger, Schullian.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 1, della
legge 5 gennaio 1953, n. 4)

1. Alla legge 5 gennaio 1953, n. 4,
articolo 1, comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e le singole voci di
spesa a carico del datore di lavoro riguar-
danti la posizione contributiva e fiscale del
lavoratore ».

58. 018. Della Frera.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

All’articolo 66, del decreto legislativo 15
novembre 1993, n. 507, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

« 3-bis. La tariffa unitaria può essere,
altresì, ridotta di un importo non supe-
riore alla metà qualora all’interno delle
unità immobiliari di cui all’articolo 62,
comma 4, vengano svolte le attività legali
e di contabilità di cui alla lettera M codici
attività ATECO. »

58. 019. Colletti, Zennaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
e dell’articolo 1, comma 28, della legge 9
gennaio 2019, n. 3, e successive modifica-
zioni, sia applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2021.

58. 020. Lupi, Colucci, Tondo, Sangrego-
rio.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. Il comma 2 dell’articolo 17 del
decreto legislativo 18 novembre 2005,
n. 247, è soppresso.

2. Il comma 43 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sop-
presso.

3. Ferma restando la disciplina statale
in materia di imposta sul reddito delle
società (IRES), una quota parte, nella
misura dell’8,7 per cento è destinata alle
regioni al fine di assicurare il rispetto delle
regole derivanti dall’applicazione del patto
di stabilità e crescita adottato dall’Unione
europea e di garantire il raggiungimento
degli obiettivi di finanza pubblica fissati a
livello europeo, evitando interferenze tra
le scelte di bilancio delle regioni e quelle
dello Stato, resta comunque ferma l’inde-
ducibilità dell’IRES dalle imposte statali.
Le regioni non possono modificare le basi
imponibili; nei limiti stabiliti dalle leggi
statali, possono modificare l’aliquota, le
detrazioni e le deduzioni, nonché intro-
durre speciali agevolazioni. Le regioni a
statuto speciale e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono all’attua-
zione del presente comma in conformità
all’articolo 3, commi 158 e 159, della legge
23 dicembre 1996, n. 662. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge
sono definite le modalità di attuazione del
presente articolo e le relative norme in-
compatibili.

4. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore a decorrere dal
1o gennaio 2020.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.400,7 per il
2020 e a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021, 2022 e 2023, si provvede,
per il 2020, a valere sulle maggiori entrate
derivanti dal presente decreto, e per gli
anni successivi mediante corrispondente

riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge n. 190 del 2014.

58. 021. Bitonci, Gusmeroli, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Interpretazione autentica in materia di
equiparazione degli interessi di sospensione
amministrativa e giudiziale agli interessi di
mora a seguito della adesione alla defini-
zione agevolata dei carichi affidati agli

agenti della riscossione)

1. Ai fini della procedura di definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti
della riscossione di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, gli interessi di
mora non dovuti per il perfezionamento di
tale procedura si intendono comprensivi
degli interessi che maturano, dopo l’affi-
damento dei carichi agli agenti della ri-
scossione, a seguito della concessione in
via amministrativa ovvero giudiziale della
sospensione della riscossione.

2. Non si fa luogo al rimborso degli
interessi di sospensione di cui al comma 1
eventualmente già corrisposti.

58. 023. Currò.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. L’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto ministeriale 19 febbraio 2007,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 feb-
braio 2007, n. 47, si interpreta nel senso
che, per gli interventi di cui all’articolo 1,
commi da 2 a 5, del citato decreto, la
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detrazione dall’imposta sul reddito, spetta
ai soggetti titolari di reddito d’impresa che
sostengono le spese per la esecuzione degli
interventi di cui all’articolo 1, commi da 2
a 5, del medesimo decreto, sugli edifici
esistenti, su parti di edifici esistenti o su
unità immobiliari esistenti di qualsiasi ca-
tegoria catastale, anche rurali, posseduti o
detenuti, ancorché non direttamente uti-
lizzati nell’esercizio della propria attività
imprenditoriale o locati a terzi.

58. 024. Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. All’articolo 52 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera d-bis), è
aggiunta la seguente:

d-ter) le somme indicate alla lettera
c) del comma 1 dell’articolo 50 corrisposte
a titolo di borse di studio o di assegno,
premio o sussidio per fini di studio o di
addestramento professionale volte all’in-
clusione o all’avvicinamento in attività la-
vorative di persone con disabilità non
concorrono a formare il reddito per un
importo non superiore a 7.500 euro annui.

58. 025. Noja, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. Il comma 1-ter dell’articolo 147-ter
del testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui
al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, è sostituito dal seguente:

« 1-ter. Lo statuto prevede, inoltre, che
il riparto degli amministratori da eleggere

sia effettuato in base a un criterio che
assicuri l’equilibrio tra i generi. Il genere
meno rappresentato deve ottenere almeno
un terzo degli amministratori eletti. Tale
criterio di riparto si applica per sei man-
dati consecutivi. Qualora la composizione
del consiglio di amministrazione risultante
dall’elezione non rispetti il criterio di
riparto previsto dal presente comma, la
Consob diffida la società interessata affin-
ché si adegui a tale criterio entro il
termine massimo di quattro mesi dalla
diffida. In caso di inottemperanza alla
diffida, la Consob applica una sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 100.000
a euro 1.000.000, secondo criteri e moda-
lità stabiliti con proprio regolamento e
fissa un nuovo termine di tre mesi ad
adempiere. In caso di ulteriore inottem-
peranza rispetto a tale nuova diffida, i
componenti eletti decadono dalla carica.
Lo statuto provvede a disciplinare le mo-
dalità di formazione delle liste e i casi di
sostituzione in corso di mandato al fine di
garantire il rispetto del criterio di riparto
previsto dal presente comma. La Consob
statuisce in ordine alla violazione, all’ap-
plicazione ed al rispetto delle disposizioni
in materia di quota di genere, anche con
riferimento alla fase istruttoria e alle pro-
cedure da adottare, in base a proprio
regolamento da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni recate dal presente comma. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano anche alle società organizzate se-
condo il sistema monistico ».

2. Il comma 1-bis dell’articolo 148 del
testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, è sostituito dal se-
guente:

« 1-bis. L’atto costitutivo della società
stabilisce, inoltre, che il riparto dei mem-
bri di cui al comma 1 sia effettuato in
modo che il genere meno rappresentato
ottenga almeno un terzo dei membri ef-
fettivi del collegio sindacale. Tale criterio
di riparto si applica per sei mandati
consecutivi. Qualora la composizione del
collegio sindacale risultante dall’elezione
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non rispetti il criterio di riparto previsto
dal presente comma, la Consob diffida la
società interessata affinché si adegui a tale
criterio entro il termine massimo di quat-
tro mesi dalla diffida. In caso di inottem-
peranza alla diffida, la Consob applica una
sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 20.000 a euro 200.000 e fissa un
nuovo termine di tre mesi ad adempiere.
In caso di ulteriore inottemperanza ri-
spetto a tale nuova diffida, i componenti
eletti decadono dalla carica. La Consob
statuisce in ordine alla violazione, all’ap-
plicazione ed al rispetto delle disposizioni
in materia di quota di genere, anche con
riferimento alla fase istruttoria e alle pro-
cedure da adottare, in base a proprio
regolamento da adottare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni recate dal presente comma ».

58. 026. Fregolent, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. Al comma 362-bis della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sostituire le parole:
« dal 1o gennaio 2012 » con le parole: « dal
1o gennaio 2010 ».

58. 027. Lacarra, Verini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Disposizioni in materia di agricoltura)

1. I commi numero 654, 655 e 656
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono soppressi.

2. Nel limite di spesa di 15 milioni di

euro per l’anno 2020, con esclusivo rife-
rimento alle madri lavoratrici dipendenti e
autonome del settore agricolo, le disposi-
zioni in materia di genitorialità, assistenza
servizi alla famiglia, e al lavoro familiare,
relative alla corresponsione di voucher per
l’acquisto di servizi di baby-sitting, ovvero
per fare fronte agli oneri della rete pub-
blica dei servizi per l’infanzia o dei servizi
privati accreditati, di cui agli articoli 4,
comma 24, lettera b), della legge 28 giugno
2012, n. 92 e 1, commi 356 e 357, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono pro-
rogate per l’anno 2020.

58. 028. Cenni, Incerti, Bruno Bossio,
Gribaudo, Boldrini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Incremento Fondo di cui all’articolo 26,
comma 1, della legge n. 157 del 1992)

1. Il fondo di cui all’articolo 26, comma
1, della legge n. 157 del 1992, è incremen-
tato di 30 milioni di euro per gli anni 2020
e 2021.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019 allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

58. 029. Cenni, Incerti.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Regime agevolato per cessioni e assegna-
zioni di beni ai soci)

1. Le società in nome collettivo, in
accomandita semplice, a responsabilità li-
mitata, per azioni e in accomandita per
azioni che, entro il 30 settembre 2020,
assegnano o cedono ai soci beni immobili,
diversi da quelli indicati nell’articolo 43,
comma 2, primo periodo, del Testo Unico
delle Imposte sui Redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o beni mobili iscritti in
pubblici registri non utilizzati come beni
strumentali nell’attività propria dell’im-
presa, possono applicare le disposizioni
del presente articolo a condizione che tutti
i soci risultino iscritti nel libro dei soci,
ove prescritto, alla data del 30 settembre
2019, ovvero che vengano iscritti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore
al 1o ottobre 2019. Le medesime disposi-
zioni si applicano alle società che hanno
per oggetto esclusivo o principale la ge-
stione dei predetti beni e che entro il 30
settembre 2020 si trasformano in società
semplici.

2. Sulla differenza tra il valore normale
dei beni assegnati o, in caso di trasfor-
mazione, quello dei beni posseduti all’atto
della trasformazione, e il loro costo fiscal-
mente riconosciuto, si applica un’imposta
sostitutiva delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive
nella misura dell’8 per cento ovvero 10,5
per cento per le società considerate non
operative in almeno due dei tre periodi di
imposta precedenti a quello in corso al
momento della assegnazione, cessione o
trasformazione. Le riserve in sospensione
d’imposta annullate per effetto dell’asse-
gnazione dei beni ai soci e quelle delle
società che si trasformano sono assogget-
tate ad imposta sostitutiva nella misura
del 13 per cento.

58. 030. Sutto, Bitonci, Gusmeroli, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Paternoster, Taran-
tino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Regime sanzionatorio degli assegni privi
della clausola di trasferibilità)

1. Il comma 1 dell’articolo 63, del titolo
III del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, è sostituito dal seguente:

« 1. Fatta salva l’efficacia degli atti, alle
violazioni delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 49, commi 1, 2, 3, 5, 6 e 7, si applica
una sanzione amministrativa pecuniaria
del 10 per cento del valore oggetto del
trasferimento. In caso di violazioni gravi,
ripetute o sistematiche ovvero plurime, si
applica una sanzione amministrativa pe-
cuniaria dal 20 per cento al 40 per cento
del valore oggetto del trasferimento. »

58. 031. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Competenza delle Province e delle Città
metropolitane sul gettito RC auto)

1. All’articolo 60 del decreto legislativo
15 dicembre 1997 n. 446, comma 1, le
parole: « dove hanno sede i pubblici regi-
stri automobilistici nei quali i veicoli sono
iscritti » sono sostituite dalle seguenti:
« ove ha sede legale o residenza il soggetto
passivo, inteso come avente causa o inte-
statario del veicolo ».

2. Al decreto ministeriale 14 dicembre
1998, n. 457, comma 1, le parole: « nelle
quali hanno sede i pubblici registri in cui
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sono iscritti i veicoli a motore » sono
sostituite dalle seguenti: « ove ha sede
legale o residenza il soggetto passivo, in-
teso come avente causa o intestatario del
veicolo »

58. 032. Lepri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Sanzione aggiuntiva fissa a favore della
provincia nel caso di un veicolo senza

assicurazione)

1. All’articolo 193 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma
2-bis, è aggiunto il seguente:

« 2-ter. La sanzione di cui al comma 2
è aumentata del 10 per cento, con un
massimo di 100 euro. Tale sanzione, ri-
scossa in uno dallo stesso organo di polizia
stradale, viene riversata bimestralmente
alla tesoreria delle province ovvero delle
città metropolitane ove ha sede legale o
residenza l’intestatario del veicolo.

58. 033. Lepri.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

1. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, adottato ai sensi
dell’articolo 56, comma 11, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono modificate le misure
dell’imposta provinciale di trascrizione
(IPT) di cui al decreto ministeriale 27
novembre 1998, n. 435, in modo che la
tariffa dell’imposta applicata ai motocicli
risulti non inferiore a euro 50. »

58. 034. Lepri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 58-bis.

(Definizione sistema sconti da parte dell’I-
VASS)

1. Alla legge 4 agosto 2017, n. 124,
dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

16-bis. Per i contraenti residenti nelle
regioni con costo medio del premio, cal-
colato sulla base dell’anno precedente,
superiore alla media nazionale, che non
abbiano effettuato sinistri con responsabi-
lità esclusiva o concorrente per un periodo
pari ad almeno cinque anni e che abbiano
installato il dispositivo di cui all’articolo
132-ter, comma 1, lettera b), del codice
delle assicurazioni private, di cui al de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
l’IVASS stabilisce una percentuale di
sconto minima tale da commisurare la
tariffa loro applicata a quella media ap-
plicabile a un assicurato, con le medesime
caratteristiche soggettive e collocato nella
medesima classe di merito, residente nelle
regioni con un costo medio del premio
inferiore alla media nazionale, riferito allo
stesso periodo.

58. 035. Topo, Siani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 58 aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

Le disposizioni di cui all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13,
e dell’articolo 1, comma 28, della legge 9
gennaio 2019, n. 3, e successive modifica-
zioni, si applicano a decorrere dal 1o

gennaio 2021.

58. 036. Mancini.

(Inammissibile)
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ART. 59.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: pari
a 2.637 milioni di euro per l’anno 2019, a
5.436,296 milioni di euro per l’anno 2020
con le seguenti: pari a 2.649,1 milioni di
euro per l’anno 2019, a 5.448,396 milioni
di euro per l’anno 2020;

b) alla lettera e) sostituire le parole:
quanto a 12 milioni di euro per l’anno
2019, a 5.426,856 milioni di euro per
l’anno 2020 con le seguenti: quanto a 24,1
milioni di euro per l’anno 2019, a
5.438,956 milioni di euro per l’anno 2020.

59. 1. Gemmato, Osnato, Bignami.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

1. All’articolo 13-bis, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
« nel cui capitale non figurino privati »
sono sostituite dalle seguenti: « nel cui
capitale eventualmente figurino privati,
anche già soci, nei limiti e secondo le
modalità conformi alla Direttiva 2014/
23/UE del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 26 febbraio 2014 ».

59. 01. Del Barba, Ungaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Proroga in materia di certificazioni anti-
mafia per terreni agricoli)

1. All’articolo 24, comma 1-bis, del
decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

dicembre 2018, n. 132, le parole: « non si
applicano fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « non si applicano
fino al 31 dicembre 2020 ».

59. 02. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Disposizioni sulle controversie in materia
di masi chiusi)

1. All’articolo 35, comma 3-bis, della
legge 24 novembre 2000, n. 340 dopo le
parole: « si applicano » è inserita la se-
guente: « anche ».

59. 03. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

* 59. 04. Gebhard, Plangger, Schullian,
Emanuela Rossini.
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Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

* 59. 06. Binelli, Vanessa Cattoi, Loss,
Maturi, Sutto.

Dopo l’articolo 59, aggiungere il se-
guente:

Art. 59-bis.

(Proroga iscrizione all’albo speciale patro-
cinatori giurisdizionali superiori secondo le

norme previgenti)

1. Al comma 4, dell’articolo 22 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, la parola:
« sette » è sostituita dalla seguente:
« dieci ».

59. 05. Cavandoli, Centemero, Bitonci,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Paternoster, Tarantino.

(Inammissibile)
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Paola FRASSI-
NETTI. – Intervengono la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca Lucia Azzolina e la sottosegretaria di
Stato per i beni e le attività culturali Anna
Laura Orrico.

La seduta comincia alle 9.20.

In memoria dell’on. Maria Coscia.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD)
esprime il cordoglio suo e del suo gruppo
per la morte della collega Maria Coscia.
Ricordando che nella precedente legisla-
tura la deputata Coscia è stata rappresen-
tante del gruppo del Partito democratico
nella Commissione Cultura, sottolinea la
passione, l’impegno e la determinazione

che ella ha sempre profuso nello svolgi-
mento del suo incarico.

Paola FRASSINETTI, presidente, si uni-
sce, a nome proprio e di tutti i componenti
della Commissione, al cordoglio per la
morte della deputata Maria Coscia.

Sull’acqua alta a Venezia.

Ketty FOGLIANI (LEGA) interviene per
portare all’attenzione della Commissione
la drammatica situazione che il maltempo
sta provocando a Venezia: riferisce che
l’acqua ha raggiunto ormai un’altezza pa-
ragonabile solo a quella dell’alluvione del
1966. Dopo aver ricordato le vittime pro-
vocate dalle piogge di questi giorni, invita
il Governo a sostenere il comune di Ve-
nezia con ogni mezzo possibile.

Paola FRASSINETTI, presidente, si as-
socia, a nome della Commissione, all’ap-
pello della deputata Fogliani.
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D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici.
C. 2211 Governo.
(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianluca VACCA (M5S), relatore,
esprime anch’egli il proprio cordoglio per
la scomparsa di Maria Coscia, di cui
ricorda in particolare la correttezza e
l’impegno politico.

Passando quindi al decreto-legge in
titolo, introduce l’esame ricordando che
esso introduce misure urgenti per garan-
tire la continuità e l’efficacia delle attività
di ricostruzione già in corso nei territori
colpiti da eventi sismici. In particolare, si
introducono misure per garantire il supe-
ramento della situazione emergenziale e il
conseguente ripristino di condizioni di
normalità, nonché misure finalizzate ad
accelerare la realizzazione degli interventi
funzionali a garantire condizioni socio-
abitative adeguate alle popolazioni interes-
sate nonché riparazione e la ricostruzione
degli edifici pubblici e privati. È certo che
tutti ricordano l’evento sismico che ha
interessato i comuni ubicati in quattro
regioni del Centro Italia nel 2016 (Marche,
Umbria, Lazio e Abruzzo), con effetti
distruttivi per intere comunità locali ed un
bilancio pesantissimo in termini di vite
umane e di economia del territorio, che ha
subito la perdita di centinaia di migliaia di
case, scuole, edifici pubblici, anche con
inestimabile pregiudizio al patrimonio cul-
turale.

Riferisce che il decreto in esame, com-
posto di 10 articoli, riformula diverse
disposizioni del decreto-legge n. 189 del
2016, in cui sono progressivamente con-
fluite la massima parte delle disposizioni
riferite alle zone colpite dagli eventi si-
smici del 2016.

In particolare, l’articolo 2, comma 2,
sul quale si concentrerà l’esame della

Commissione, concerne la ricostruzione
degli edifici pubblici. Esso interviene sulla
disciplina della ricostruzione pubblica,
tramite l’aggiunta all’articolo 14 del de-
creto-legge n. 189 del 2016 di un comma
3.1, che precisa che tra gli interventi sul
patrimonio pubblico disposti dal Commis-
sario straordinario del Governo è data
priorità a quelli per la ricostruzione di
edifici scolastici e che, qualora detti edifici
siano ubicati nei centri storici, gli stessi
devono essere ripristinati o ricostruiti nel
medesimo sito, salvo che per ragioni og-
gettive la ricostruzione in situ non sia
possibile. In ogni caso, la destinazione
urbanistica delle aree non può essere
mutata.

Ricorda che – a parte questa integra-
zione – il suddetto articolo 14 ha previsto
la concessione di finanziamenti per la
ricostruzione, la riparazione e il ripristino
degli edifici pubblici, tra i quali immobili
adibiti ad uso scolastico o educativo per la
prima infanzia, ad eccezione di quelli
paritari, nonché delle strutture edilizie
universitarie. A seguito delle modifiche
apportate dal decreto-legge n. 8 del 2017,
ha, altresì, previsto la predisposizione e
l’approvazione di piani finalizzati ad as-
sicurare il ripristino, per il regolare svol-
gimento dell’anno scolastico 2017/2018,
delle condizioni necessarie per la ripresa o
lo svolgimento della normale attività sco-
lastica, educativa o didattica, nei comuni
indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis dello
stesso decreto-legge n. 189, nonché in altri
comuni delle quattro regioni, limitata-
mente a quelli nei quali risultavano edifici
scolastici distrutti o danneggiati a causa
degli eventi sismici. I piani dovevano es-
sere comunicati al MIUR. Infine, ha pre-
visto che, qualora la programmazione
della rete scolastica o la riprogramma-
zione negli anni 2016, 2017 e 2018, pre-
vedesse la costruzione di edifici scolastici
in sedi nuove o diverse, le risorse per il
ripristino degli edifici scolastici danneg-
giati erano comunque destinabili a tale
scopo.

Per completezza ricorda che, con DM
427 del 21 maggio 2019, il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
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ha destinato 120 milioni di euro relativi
all’annualità 2020, provenienti dal Fondo
unico per l’edilizia scolastica a interventi
di messa in sicurezza, adeguamento si-
smico e/o nuova costruzione di edifici
scolastici ricadenti in zone sismiche 1 e 2
delle quattro regioni, non già inseriti in
piani di ricostruzione del Commissario
straordinario del Governo per la ricostru-
zione.

L’articolo 3 interviene, invece, in ma-
teria di semplificazione e accelerazione
della ricostruzione privata, introducendo
un nuovo articolo 12-bis nel decreto-legge
n. 189 del 2016. In particolare, si intro-
duce una procedura semplificata per la
concessione del contributo per gli inter-
venti di riparazione, ripristino e ricostru-
zione degli immobili privati che rientrino
nei limiti di importo definiti con ordi-
nanze commissariali, sulla base della cer-
tificazione redatta dal professionista. Nel
caso in cui gli interventi necessitino di
pareri ambientali, paesaggistici, di tutela
dei beni culturali o ricompresi in aree dei
parchi nazionali o delle aree protette re-
gionali, il professionista, nella domanda di
contributo, chiede la convocazione della
Conferenza regionale di cui all’articolo 16,
commi 4 e 5, del decreto-legge n. 189 del
2016. Ricorda che tali articoli prevedono,
per gli interventi privati che necessitano di
pareri ambientali, paesaggistici, di tutela
dei beni culturali o ricompresi in aree dei
parchi nazionali o delle aree protette re-
gionali, la costituzione di apposite Confe-
renze regionali, le quali esprimono il pa-
rere obbligatorio entro trenta giorni dal
ricevimento della documentazione per
tutti i progetti di fattibilità relativi ai beni
culturali sottoposti alla tutela del codice
dei beni culturali e del paesaggio. In
buona sostanza, segnala che la norma non
appare chiarire l’iter procedurale in caso
di mancata indicazione da parte del pro-
fessionista della necessaria convocazione
della Conferenza regionale nella propria
domanda di contributo, pur in presenza
dei presupposti di legge. In particolare,
non è chiaro se sussista o meno un
autonomo potere di convocazione d’ufficio
della Conferenza regionale da parte del-

l’Ufficio speciale per la ricostruzione nei
casi in cui risultino necessari pareri am-
bientali, paesaggistici, di tutela dei beni
culturali o di quelli ricompresi nelle aree
dei parchi nazionali o delle aree protette
regionali. Chiede quindi una breve sospen-
sione dei lavori per completare la predi-
sposizione della sua proposta di parere.

Paola FRASSINETTI, presidente, non
essendovi obiezioni, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.40, riprende
alle 9.45.

Gianluca VACCA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con due osservazioni (vedi allegato). Si
sofferma quindi sul tema della preven-
zione del rischio di crolli riguardanti edi-
fici scolastici, ricordando che esso era
stato affrontato nel corso dell’esame del
progetto di legge che sarebbe diventato la
legge n. 107, la cosiddetta « buona
scuola ». Vennero in seguito stanziate ri-
sorse per lo svolgimento di specifiche
indagini diagnostiche sugli edifici scola-
stici, volte ad accertare le situazioni di
rischio, che tuttavia sono risultate insuf-
ficienti per una ricognizione completa.
Premesso che ritiene necessario reperire
altre risorse per il programma di moni-
toraggio, chiede al Governo di far cono-
scere alla Commissione lo stato di avan-
zamento della ricognizione e i suoi risul-
tati, in modo che si possa avere un quadro
delle priorità di intervento.

Giorgia LATINI (LEGA) ritiene che le
misure disposte dal provvedimento siano
alquanto povere e insufficienti a garantire
risposte efficaci alle esigenze delle comu-
nità dei territori colpiti dai terremoti. Si
tratta di un decreto redatto frettolosa-
mente nel corso della campagna elettorale
per le elezioni regionali in Umbria e dopo
lo scandalo, reso noto dai mezzi di
stampa, della destinazione di 6 milioni di
euro, pari a circa l’80 per cento dei fondi
della ricostruzione post-terremoto del
2016, ad aziende appartenenti alla fami-
glia del candidato presidente delle forze di
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maggioranza. La scarsa qualità del prov-
vedimento è dimostrata, a suo giudizio,
anche dal fatto che sono stati presentati
oltre 1.000 emendamenti al testo, di cui
100 del gruppo della Lega, dei quali au-
spica l’approvazione. Ricorda che, su pro-
posta della Lega, proposta condivisa anche
da altri gruppi, l’ambito di applicazione
del decreto è stato esteso anche alle zone
interessate da altri eventi sismici.

Soffermandosi, quindi, in particolare,
sui contenuti dell’articolo 2, comma 2, che
è di specifico interesse della Commissione
cultura, rileva il forte ritardo con cui si sta
procedendo alla rimozione delle macerie e
alla messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici. In proposito osserva, inoltre, che è
ancora molto alto il numero dei ragazzi
costretti a fare lezione in scuole non
sicure, anche a causa della difficoltà, spe-
cialmente per i comuni più grandi, di
individuare edifici in cui collocarli per il
tempo necessario ad eseguire gli interventi
necessari. Segnala, a tale proposito, che
una soluzione a questo problema è pro-
spettata da un suo emendamento, che ha
lo scopo di facilitare il parteneriato pub-
blico-privato per gli interventi di ricostru-
zione, permettendo ai privati di parteci-
pare con soglie più alte di quelle attual-
mente previste in Italia, dove per il project
financing la parte privata non può parte-
cipare per oltre il 49 per cento del lavoro,
a differenza di quanto avviene all’estero.

Manifesta quindi apprezzamento per
l’estensione delle agevolazioni per gli im-
prenditori anche al Mezzogiorno.

Conclude annunciando che il suo
gruppo voterà a favore della proposta di
parere e del decreto-legge in esame, an-
corché povero nei contenuti, perché co-
munque contiene semplificazioni procedu-
rali e proroghe utili. Auspica ad ogni
modo che l’intervento del decreto-legge sia
solo il primo passo verso una più completa
risposta alle esigenze dei territori coinvolti
dai terremoti.

Luigi CASCIELLO (FI), dopo aver sot-
tolineato gli evidenti ritardi nella ricostru-
zione e l’insufficienza delle misure recate
dai decreti-legge emanati in passato a

sostegno dei territori colpiti da eventi
sismici, dichiara il giudizio complessiva-
mente favorevole di Forza Italia sul de-
creto-legge. Auspica, tuttavia, che gli
emendamenti presentati dalla sua parte
politica vengano approvati, in vista di un
miglioramento dell’intervento, soprattutto
con riferimento al sostegno delle imprese
e alla tutela dei beni culturali, largamente
diffusi nelle zone interessate. In merito
alle osservazioni contenute nella proposta
di parere del relatore, osserva che la
previsione auspicata nell’osservazione di
cui alla lettera a) potrebbe determinare un
appesantimento burocratico delle proce-
dure, a suo avviso già troppo farraginose.

Nicola FRATOIANNI (LEU) preannun-
cia il voto favorevole di Liberi e uguali.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) pre-
annuncia il voto favorevole del Partito
democratico.

Michele ANZALDI (IV) preannuncia il
voto favorevole di Italia viva.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della vicepresidente Paola FRASSI-
NETTI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca Lucia Azzolina.

La seduta comincia alle 10.

Soppressione del divieto di contemporanea iscrizione

a più università o corsi di studio universitari.

C. 43 Schullian, C. 1350 Ascani, C. 1573 Minardo, C.

1649 Sasso, C. 1924 CNEL e C. 2069 Lattanzio.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD), relatore, riferisce che le proposte di
legge di cui la Commissione avvia oggi
l’esame – una d’iniziativa del Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL) e le altre di iniziativa parlamen-
tare – prevedono l’abrogazione del divieto
di iscrizione contemporanea a più corsi di
istruzione terziaria. Rammenta a tutti che
si tratta di un divieto che risale addirittura
a quasi un secolo fa, visto che fu disposto
dal secondo comma dell’articolo 142 del
regio decreto n. 1592 del 1933.

Ritiene utile ricordare, preliminar-
mente, quali novità sono intervenute negli
ultimi anni rispetto a questo divieto. An-
zitutto, nel 2009, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca ha
precisato che è ammessa (esclusivamente)
la frequenza contemporanea di un corso
di studi universitario e di un corso di
perfezionamento di impegno inferiore a
1.500 ore per complessivi 60 crediti. Si
tratta comunque di una eccezione al di-
vieto, che rimane in generale vigente. Inol-
tre, il legislatore è intervenuto nel 2010,
con l’articolo 29, comma 21, della legge
n. 240 del 2010, per consentire – anche
stavolta in deroga al divieto – l’iscrizione
contemporanea a corsi di studio universi-
tari e a corsi di studio presso istituzioni
dell’AFAM: Conservatori di musica, istituti
musicali pareggiati e Accademia nazionale
di danza. Per disciplinare l’attuazione
della norma è stato adottato il decreto
ministeriale 28 settembre 2011, che ha
stabilito che lo studente deve presentare,
al momento dell’iscrizione, i piani di stu-
dio previsti dai due ordinamenti, per la
verifica della compatibilità con la conte-
stuale frequenza e con l’impegno richiesto
per ciascun anno di corso, e la conse-
guente approvazione da parte dei compe-
tenti organi delle strutture didattiche.
Queste ultime strutture sono chiamate
inoltre a concordare le modalità per la
verifica di vari aspetti, fra i quali il
rispetto dei piani di studio, le attività
formative svolte e l’acquisizione dei crediti

formativi, che comunque non possono es-
sere più di 90 per anno, fatti salvi quelli
conseguiti per le discipline valutabili in
entrambi gli ordinamenti. Sottolinea che
questo delle attività amministrative di ve-
rifica e controllo è un punto importante,
su cui tornerà alla fine del suo intervento.

Per completezza, ricorda pure che sem-
pre la legge n. 240 del 2010 (articolo 22,
comma 3) prevede che la titolarità dell’as-
segno di ricerca non sia compatibile con la
partecipazione a corsi di laurea, laurea
specialistica o magistrale, dottorato di ri-
cerca con borsa o specializzazione medica,
in Italia o all’estero.

Ciò premesso per quanto riguarda il
quadro normativo vigente, evidenzia che le
proposte di legge in esame si prefiggono
non di aggiungere ulteriori deroghe al
divieto generale di iscrizione contempora-
nea a più corsi di istruzione terziaria, ma
di abolire tale divieto.

Le ragioni della proposta di abolizione
del divieto sono bene evidenziate nelle
relazioni illustrative dei progetti di legge.
Alcuni degli argomenti ricorrono in più
relazioni: innanzitutto c’è un’esigenza di
adeguare la normativa italiana a quella
della maggior parte degli ordinamenti de-
gli altri Paesi europei, che – a quanto
sembra – riconoscono agli studenti la
facoltà di iscriversi contemporaneamente
a più di un corso di studio; poi c’è il fatto
che il divieto di iscrizione contemporanea
impedisce gli accordi tra Atenei italiani in
materia di « titoli congiunti », lasciando
agli studenti italiani la possibilità di con-
seguire un « double degree » solo sulla base
di accordi stipulati tra università italiane e
atenei stranieri; inoltre la rimozione del
divieto favorirebbe l’interdisciplinarietà
del sapere e quindi può contribuire a far
nascere quelle figure professionali ibride
che prevedibilmente saranno sempre più
richieste dal mercato del lavoro.

Fa presente che, se si guarda ai firma-
tari delle proposte di legge parlamentari
abbinate – che sono deputati di più
gruppi, anche di opposizione, e anzi l’e-
same dei provvedimenti su questa materia
è stato chiesto dalla Lega, – sembra es-
serci un consenso ampio, è da vedere se
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unanime, sull’intento centrale della pro-
posta, cioè l’abolizione del divieto di iscri-
zione contemporanea a più corsi di istru-
zione terziaria. A parte l’obiettivo centrale,
però, le proposte di legge abbinate si
distinguono perché alcune di esse conten-
gono anche disposizioni per regolare le
conseguenze dell’abolizione del divieto,
prevedendo ad esempio che resti fermo
quanto disposto dal decreto ministeriale
n. 270 del 2004 in materia di criteri
generali per l’ordinamento degli studi uni-
versitari e per la determinazione della
tipologia dei titoli di studio rilasciati dalle
università e che sia emanato un decreto
ministeriale per disciplinare nel dettaglio
le implicazioni della rimozione dei divieto.

È innegabile infatti che l’abolizione del
divieto porti con sé alcune questioni, sulle
quali è necessario avviare una riflessione
in Commissione, in vista della decisione.
Tra le principali questioni segnala, ripren-
dendole in parte dalle proposte di legge
abbinate, le seguenti: quale deve essere
l’ampiezza della « liberalizzazione », che
può arrivare fino a consentire l’iscrizione
contemporanea a diverse università o isti-
tuti di formazione terziaria sia italiani sia
esteri, e a diverse facoltà dello stesso
ateneo, nonché a più di un master uni-
versitario; se si deve permettere – o invece
continuare a vietare – anche l’iscrizione
contemporanea a uno stesso corso di lau-
rea in due università diverse; se si deve
permettere anche l’iscrizione a più di due
corsi di laurea o master universitari, af-
ferenti alla stessa o a diverse università o
a diversi altri istituti di istruzione supe-
riore, in Italia e all’estero, o se si debba
invece permettere l’iscrizione contempora-
nea a non più di due corsi; se si deve
stabilire il vincolo che una delle due o più
iscrizioni debba avvenire presso un’univer-
sità statale; quali devono essere le impli-
cazioni sul diritto allo studio, nel senso
che va stabilito se chi si iscrive a più di un
corso di laurea o master universitario può
o meno fruire, in presenza dei requisiti
ordinari, di più di una borsa di studio; se
deve essere mantenuto il divieto di doppia
iscrizione nel caso di corsi di laurea o di
diploma ad accesso programmato; segnala

che l’introduzione di quest’ultimo limite è
stata auspicata dal Consiglio nazionale
degli studenti universitari, in considera-
zione evidentemente del fatto che tali corsi
di studio comportano esigenze speciali di
frequenza delle sedi universitarie; e se si
deve consentire anche l’iscrizione contem-
poranea a più di un corso di dottorato di
ricerca.

A suo avviso, si tratta di questioni che
senza dubbio devono essere esaminate, in
vista di una riforma attenta. Ritiene, tut-
tavia, che la Commissione dovrebbe resi-
stere alla tentazione di burocratizzare ec-
cessivamente il passaggio ad un regime di
maggiore liberalità, evitando di prevedere,
ad esempio, gravose verifiche di compati-
bilità tra programmi di studio o parteci-
pazione ai corsi. In definitiva, si dovrebbe
evitare di formulare giudizi sulla effettiva
capacità dei singoli studenti di portare
avanti due corsi di studio contemporane-
amente e dare invece loro fiducia, avere
fiducia cioè nella loro capacità di valutare
in modo maturo le proprie capacità, va-
lorizzando la loro libertà e responsabilità;
anche perché non si intende certo preve-
dere facilitazioni, in termini di prepara-
zione e percorsi di studio, per chi si
iscriverà a più corsi contemporaneamente.

Segnala infine, per completezza, che
disposizioni di singole proposte di legge
prevedono l’istituzione del Fascicolo uni-
versitario personale digitale – di cui, per
inciso, le università avrebbero dovuto già
dotarsi a partire dall’anno accademico
2013/2014 – e chiamano le università a
predisporre annualmente un programma
che promuova ed estenda la partecipa-
zione degli studenti lavoratori a corsi di
laurea e ad attività formative post laurea.
Tutte le proposte di legge prevedono la
clausola di invarianza finanziaria.

In conclusione, evidenzia che il lavoro
che si avvia oggi dovrebbe portare alla
redazione di un testo unificato che chia-
ramente abbia al centro la rimozione del
divieto di iscrizione contemporanea, ma
che contestualmente disciplini alcuni casi
particolari o comunque contenga correttivi
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per assicurare un passaggio ponderato ad
un regime di liberalizzazione delle iscri-
zioni universitarie.

Rossano SASSO (LEGA) apprezza i
contenuti della relazione del deputato Fu-
sacchia, molto precisa nel dettagliare i
contenuti delle diverse proposte di legge
presentate, le quali hanno lo scopo di
offrire le giuste opportunità ai giovani che
hanno voglia di studiare e, soprattutto, che
intendono farlo in Italia. Si tratta, a suo
avviso, di proposte di buon senso, che
puntano a valorizzare le eccellenze. Con-
divide le perplessità evidenziate dal rela-
tore in merito alla necessità di approfon-
dire le implicazioni connesse con il diritto
allo studio, come pure l’idea che non
debbano essere previste limitazioni troppo
penalizzanti per gli studenti. È favorevole,
altresì, all’ipotesi di consentire l’iscrizione
contemporanea anche a più corsi di studio
diversi dalla laurea, come i master. Con-
clude auspicando un esame rapido in
Commissione.

Valentina APREA (FI) dichiara che il
suo gruppo condivide le finalità delle pro-
poste di legge presentante, anche perché
crede che il desiderio di studiare e l’esu-
beranza dei ragazzi di talento non deb-
bano mai essere compresse o sacrificate.
Tuttavia, invita i colleghi a riflettere tutti
insieme sulle implicazioni dell’abolizione
del divieto, richiamando l’attenzione sul
delicato aspetto degli studenti fuori corso
e sul possibile impatto che l’abolizione del
divieto potrebbe avere sul loro numero. È
dell’opinione, infatti, che sia sempre posi-
tivo premiare le menti brillanti e le ec-
cellenze, ma che occorra anche evitare di
fornire alibi a chi intraprende troppe
strade senza giungere alla fine di nessuna.
Conclude chiedendo di conoscere l’opi-
nione della rappresentante del Governo.

Rosa Maria DI GIORGI (PD) rappre-
senta la posizione favorevole del Partito
democratico rispetto alle proposte di legge
in esame, che ritiene possano andare in-
contro alle esigenze di molti giovani, of-
frendo loro nuove opportunità per meglio

incanalare le loro giuste aspirazioni e
capacità. Dichiara di apprezzare le rifles-
sioni del relatore e di condividere i temi
sollevati dalla deputata Aprea. Concorda
sul fatto che serve una riflessione che
preveda e affronti la varietà delle que-
stioni che l’abolizione del divieto può far
emergere. Nel ricordare poi il problema
del numero dei laureati in Italia, che è
decisamente inferiore a quello degli altri
Paesi europei, commenta che servono in-
terventi che favoriscano il più possibile lo
studio universitario. Chiede infine al rela-
tore se abbia riflettuto sulla possibilità di
contemporanea iscrizione non soli ai a
corsi di laurea, ma anche a master e
dottorati.

Alessandro MELICCHIO (M5S) pre-
mette che, a suo avviso, apportare modi-
fiche ad un regio decreto del 1933, che
pretende ancora nel terzo millennio di
regolare le modalità di iscrizione alle uni-
versità, è non solo opportuno, ma neces-
sario. Suggerisce tuttavia di valutare se
non sia il caso, nel momento in cui si
consente l’iscrizione a più corsi di studio,
di limitare questa facoltà a corsi di studio
collegati tra loro. In altre parole, ritiene
che andrebbe scelto se limitare la possi-
bilità a corsi di studio omogenei o com-
plementari ovvero consentire anche l’iscri-
zione contemporanea a corsi di studio in
materie diametralmente opposte. Pari-
menti, andrebbe chiarito se la doppia
iscrizione possa essere consentita per tutti
i corsi di laurea, sia triennale che magi-
strale, o solo per le specialistiche. Infine,
invita a tenere conto dei numerosi corsi
offerti dalle università telematiche, non
contemplati dalle proposte in esame, per
stabilire se considerarli inclusi o meno
dall’ambito di applicazione delle disposi-
zioni.

Gianluca VACCA (M5S) trova l’argo-
mento interessante e stimolante, soprat-
tutto perché offre un’importante occasione
di riflessione sui temi legati all’università.
Tuttavia, a suo avviso, ci sono risvolti che
vanno considerati con attenzione e valutati
nella loro portata. Si riferisce, in primo
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luogo, al principale problema delle uni-
versità italiane, ovvero quello del basso
numero di laureati, in rapporto ai paesi
OCSE. Rispetto a ciò, ritiene necessario
porsi le giuste domande in merito alle
finalità delle proposte di legge in esame,
per verificare se sono in linea con quella
che dovrebbe essere la priorità delle scelte
politiche in questo settore: l’innalzamento
del numero di laureati. In merito, invece,
all’aspetto del diritto allo studio, osserva
che si tratta di un tema delicato, che va
affrontato in tutti i suoi risvolti, primo tra
tutti quello dell’esiguità delle risorse, che
potrebbero divenire decisamente insuffi-
cienti se a qualcuno, pur meritevole, fosse
concesso di usufruire di più borse di
studio in connessione con l’iscrizione a più
di un corso universitario, essendo evidente
che ciò deprimerebbe l’ammontare di
quelle disponibili per gli altri studenti
meritevoli. Concorda, invece, sulla possi-
bilità di iscriversi contemporaneamente ad
un’università italiana e a un’università
straniera, sulla scia di quanto è già pos-
sibile fare in alcuni percorsi liceali che
conducono al conseguimento di un doppio
diploma. Ritiene necessario avviare un
ciclo di audizioni delle diverse componenti
del mondo universitario, al fine di avere
un quadro più chiaro sia dei problemi
legati all’abolizione del divieto sia delle
aspettative del settore rispetto a questo
punto. Conclude invitando la Commissione
a ragionare per priorità, perché le propo-
ste in esame, certamente lodevoli nei loro
intenti, rischiano però di andare in senso
contrario rispetto alle scelte politiche fi-
nora operate in materia universitaria.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD), relatore, quanto all’impatto delle pro-
poste di legge sul diritto allo studio, riba-
disce che, come ha già detto in fase di
relazione, è necessaria una riflessione per
verificare quali sarebbero le conseguenze
dell’abolizione del divieto di doppia iscri-
zione e come debbano essere regolate.

Quanto agli studenti fuori corso, ritiene
che sia un punto dolente: i fuori corso
sono un problema dell’università italiana e
certamente serve una riflessione per evi-

tare di introdurre misure che aggravino il
problema, anche se non ritiene, a tutta
prima, che il provvedimento di cui si
discute potrebbe andare in questa dire-
zione.

Sui dottorati di ricerca, la sua posi-
zione, almeno in questo momento e salvo
ulteriore riflessione, è che si dovrebbe
consentire a chi frequenta un corso di
dottorato soltanto di iscriversi a un altro
corso di laurea, e non di più. Rispetto poi
all’ipotesi di stabilire limiti di contiguità
tra corsi di studio – nel senso di permet-
tere la doppia iscrizione solo a corsi
contigui o complementari per materia –
ritiene che sarebbe meglio non avventu-
rarsi in decisioni di questo tipo: non spetta
al legislatore né al Governo decidere di
quali cognizioni aggiuntive può avere bi-
sogno uno studioso; nulla esclude, a titolo
di esempio, che un archeologo possa volere
acquisire competenze altamente tecniche
per utilizzare o sviluppare tecnologie di
ausilio alla ricerca archeologica. Sicura-
mente significativo è, a suo giudizio, il
tema dei corsi di studio erogati dalle
università telematiche, atteso che certa-
mente la Commissione deve prefiggersi di
evitare di produrre come effetto collate-
rale delle sue scelte la nascita di un
« mercato » delle doppie lauree contempo-
ranee. In generale, si tratta di riflettere
attentamente sull’impatto che la rimozione
del divieto avrebbe sul mondo universita-
rio, con riferimento ai diversi aspetti pro-
blematici fin qui richiamati e agli altri che
dovessero emergere. A tal fine, ritiene che
potrebbe essere utile un ciclo mirato di
audizioni che permettano alla Commis-
sione di acquisire piena consapevolezza
delle implicazioni che l’approvazione della
legge avrebbe. Infine, è stata posta la
questione se l’abolizione del divieto di
iscrizione contemporanea sia collegata alle
priorità di intervento nel settore universi-
tario. A questa domanda potrebbero ri-
spondere le audizioni, nel senso che esse
aiuterebbero a capire quanto sia diffusa e
sentita l’esigenza di abolire il divieto. A
parte questo, rileva che la priorità prin-
cipale, quando si parla di accesso all’uni-
versità, è quella di stimolare gli studi
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universitari e di aumentare il numero dei
laureati, che in Italia è basso. Probabil-
mente l’abolizione del divieto non è di
aiuto in questo senso. È però vero anche
che darebbe a una porzione certo mino-
ritaria ma forse non trascurabile di stu-
denti italiani la possibilità di competere su
un piede di parità con studenti di altri
Paesi nei quali il divieto di cui si parla non
è in vigore. Ritiene quindi anche utile
accertare in quanti e quali Paesi è con-
sentito e in che termini iscriversi a più
corsi di istruzione terziaria contempora-
neamente.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA,
dopo essersi associata alle espressioni di
cordoglio in memoria della deputata Maria
Coscia, dichiara che il Governo prende
atto delle numerose sollecitazioni emerse
nel dibattito testé avvenuto, che ha offerto
spunti di riflessione utili per l’individua-
zione delle migliori misure in favore degli
studenti. Apprezzando soprattutto la con-
vergenza di intenti da parte delle diverse

forze politiche, assicura che il Governo
provvederà ai necessari approfondimenti
per fornire tutti gli elementi e i dati utili
al prosieguo dell’esame.

Paola FRASSINETTI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 10.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Reclutamento e stato giuridico dei ricerca-
tori universitari e degli enti di ricerca.
C. 783 Torto e C. 1608 Melicchio.
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ALLEGATO

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici

(C. 2211 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2211 Governo, di con-
versione in legge del decreto-legge n. 123 del
2019, recante disposizioni per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostruzioni
in corso nei territori colpiti da eventi sismici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 3,
comma 1, valuti la Commissione Ambiente
l’opportunità di inserire una disposizione
volta a chiarire l’iter procedurale in caso
di mancata indicazione, da parte del pro-
fessionista, della necessaria convocazione
della Conferenza regionale nella domanda
di contributo, pur in presenza dei presup-
posti di legge, se del caso precisando che
la Conferenza può essere convocata, in tali
casi, d’ufficio;

b) valuti altresì la Commissione Am-
biente l’opportunità di prevedere inter-
venti di valorizzazione e promozione in
relazione ai beni materiali e immateriali in
ambito culturale.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 9.35.

D.L. 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione)

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta di
martedì 12 novembre scorso.
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Nicola PELLICANI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Gianluca CASTALDI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (allegato 1).

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 9.40.

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-

zione e il completamento delle ricostruzioni in corso

nei territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 6
novembre scorso.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) chiede
chiarimenti riguardo alla futura organiz-
zazione dei lavori della Commissione in
relazione all’esame del provvedimento. Ri-
tiene, infatti, irrispettoso che i membri
della Commissione non siano ancora in-
formati sulle modalità di prosieguo dell’e-
same, rispetto alle quali circolano alcune
anticipazioni informali non del tutto con-
divisibili. Senza alcun intento polemico,
tiene a precisare che a tale mancanza di
rispetto non potrà che corrispondere un
atteggiamento conseguente da parte del
proprio gruppo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinvia alla odierna riunione del-
l’Ufficio di presidenza le determinazioni
riguardo alle modalità di prosieguo dell’e-
same del decreto-legge.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) insiste
sulla necessità di avere un quadro chiaro
sin da subito.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, ritiene
opportuno che venga deciso un pro-
gramma di lavori condiviso tra maggio-
ranza e opposizioni, senza alcuna forza-
tura, in analogia con quanto avvenuto per
la definizione del ciclo di audizioni e del
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Nulla è stato già deciso al ri-
guardo. Intendendosi continuare in tale
percorso, auspica la massima disponibilità
da parte dei colleghi al fine di effettuare
un esame completo e condiviso del prov-
vedimento.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) fa pre-
sente di aver avuto delle indicazioni in-
formali rispetto alla decisione di effettuare
l’esame del provvedimento nelle giornate
di venerdì e lunedì della prossima setti-
mana. Ne chiede pertanto conferma alle
relatrici e al presidente.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che l’avvio dell’esame
in Assemblea del provvedimento è ancora
previsto per la giornata di lunedì 18 no-
vembre prossimo, non essendo pervenuta
al Presidente della Camera nessuna solle-
citazione volta a modificarlo in altro
senso. Gli risulta inoltre che il Governo
non sia favorevole ad una ampia dilata-
zione dei tempi. Da questo consegue la
possibilità che la Commissione possa es-
sere chiamata a lavorare in modo serrato
nei prossimi giorni. Chiede pertanto ai
gruppi di assicurare la massima disponi-
bilità, volendosi procedere, attraverso un
percorso ordinato, ad un esame rapido,
pur se approfondito.

Patrizia TERZONI, relatrice, anticipa
che la proposta che le relatrici avanze-
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ranno nella odierna riunione dell’Ufficio
di presidenza sarà quella di lavorare nelle
giornate di giovedì, venerdì e lunedì della
prossima settimana. Nulla toglie che, in
relazione a richieste avanzate dagli altri
gruppi, tale programma possa essere mu-
tato.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI) osserva
che le determinazioni del Presidente della
Camera riguardo al calendario dei lavori
dell’Assemblea non risultano a suo giudi-
zio del tutto affidabili, come dimostra la
previsione, in ogni calendario, dell’avvio
dell’esame del provvedimento sull’acqua
pubblica, che viene sistematicamente rin-
viato.

Osservando che i colleghi della maggio-
ranza appartenenti al gruppo del Movi-
mento 5 Stelle si sono imborghesiti e
hanno cambiato atteggiamento rispetto
alle richieste che avanzavano quando se-
devano sui banchi dell’opposizione di la-
vorare ad oltranza, finanche nel fine set-
timana, ritiene che il tema non sia quello
di fare in fretta, bensì di fare bene.

Sottolinea che si tratta di un tema che
presenta profili molto tecnici, che neces-
sitano quindi dei dovuti approfondimenti e
di un congruo tempo per una compiuta
comprensione. Ricorda che sono stati
avanzati, nel corso delle audizioni che si
sono svolte davanti alla Commissione, nu-
merosi suggerimenti che auspica vengano
accolti dalla maggioranza e dal Governo,
finora sordi a sollecitazioni provenienti dai
soggetti interessati.

Respinge le insinuazioni dei colleghi
della maggioranza rispetto ad una even-
tuale strumentalizzazione del tema del
terremoto, ritenendo invece che proprio su
un tema delicato come questo i percorsi
vadano condivisi e le proposte emendative
valutate con attenzione, al fine di dare ai
territori risposte che attendono da ormai
troppo tempo.

Paolo TRANCASINI (FdI) auspica che,
almeno per quanto riguarda l’esame degli
emendamenti, si proceda in maniera con-
divisa, a differenza di quanto fatto finora.
Ricorda che, solo qualche tempo fa la

collega Pezzopane concordava con lui sul-
l’esigenza di pervenire ad un provvedi-
mento in tale materia di ampio respiro,
anche frutto dei contributi forniti finora
dai gruppi parlamentari. Il testo in esame
presentato dal Governo, assai scarno e di
scarsa utilità ai fini della ricostruzione
nelle zone sismiche del Centro Italia, è
sembrato invece essere finalizzato solo al
conseguimento di un buon risultato elet-
torale nelle consultazioni svoltesi in Um-
bria all’indomani dell’emanazione del de-
creto-legge.

Chiede pertanto alla collega Pezzopane,
invitandola a manifestare l’onestà intellet-
tuale che la contraddistingue, come
avrebbe accolto, dai banchi dell’opposi-
zione, il comunicato rilasciato ieri dal
sottosegretario Fraccaro, nel quale si fa
riferimento alle importanti novità che sa-
ranno introdotte nel decreto-legge, che la
Commissione non ha ancora iniziato ad
esaminare con riferimento alle proposte
emendative.

Trova irritante che la maggioranza
chieda alle opposizioni una disponibilità
ad affrontare insieme e in maniera con-
divisa l’esame del provvedimento, con
forte dispendio di tempo ed energia,
quando sembrerebbe che le decisioni siano
già state prese. Chiede pertanto alle rela-
trici di chiarire come si intenda procedere
e se ci sia realmente l’intenzione di acco-
gliere le proposte che vengono dalle op-
posizioni, al fine di decidere quale com-
portamento adottare per il prosieguo del-
l’esame.

Chiara BRAGA (PD) osserva che la
seduta odierna è finalizzata a compren-
dere quali proposte emendative siano state
dichiarate inammissibili dalla Presidenza e
ritiene pertanto opportuno rinviare le de-
cisioni riguardo al prosieguo dell’esame
alla riunione dell’Ufficio di presidenza, già
convocata per la giornata odierna.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avendo preso atto delle posizioni
dei gruppi, ritiene opportuno procedere
nell’esame in sede referente.

Avverte che sono state presentate 856
proposte emendative (vedi allegato 2).
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Fa presente che alcune delle proposte
emendative pervenute presentano profili
di criticità relativamente alla loro ammis-
sibilità.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative che non siano
strettamente attinenti alle materie oggetto
dei decreti-legge all’esame della Camera.
Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricordo, inoltre,
che la lettera circolare del Presidente della
Camera del 10 gennaio 1997 sull’istrutto-
ria legislativa precisa che, ai fini del vaglio
di ammissibilità delle proposte emendative
al decreto legge, la materia deve essere
valutata con riferimento « ai singoli oggetti
e alla specifica problematica affrontata
dall’intervento normativo ».

Pertanto sono da considerarsi inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:
identici articoli aggiuntivi Fregolent 1.038,
Gabriele Lorenzoni 1.046, Morgoni 1.047
limitatamente alla modifica apportata al-
l’articolo 5 del decreto-legge 189 nonché
gli identici articoli aggiuntivi Gagliardi
1.039 e Baldelli 1.040 che intendono de-
rogare alla disciplina di attuazione della
direttiva 2005/60/CE concernente la pre-
venzione dell’utilizzo del sistema finanzia-
rio a scopo di riciclaggio dei proventi di
attività criminose e di finanziamento del
terrorismo, sottraendo alla sua applica-
zione i finanziamenti relativi alla ricostru-
zione nelle zone colpite dal sisma; Buratti
3.021 e 3.022 con i quale si incide, nel
senso della loro sospensione, sulle dispo-
sizioni riguardanti la riorganizzazione
della rete ospedaliera e del servizio di
assistenza sanitaria nelle regioni del Cen-
tro Italia interessate dal sisma; identici
articoli aggiuntivi Gagliardi 3.054, Frego-
lent 3.052, Morgoni 3.053 Trancassini
3.055 in quanto volti a concedere contri-
buti ad enti gestori di aeroporti di Pescara,

Perugia e Ancona; Marchetti 8.44, che
incide su disposizioni non contenute in atti
di rango legislativo bensì in ordinanze del
Commissario straordinario; Patassini 9.01,
il quale introduce una fattispecie di deroga
nella definizione degli interventi di ristrut-
turazione edilizia in area vincolata ai sensi
del Codice dei beni culturali; Polidori 9.03
e 9.06 i quali prevedono fattispecie di
attività di edilizia libera nel caso di stato
di emergenza per calamità naturale; iden-
tici articoli aggiuntivi Gagliardi 9.04, Pella
9.05, Braga 9.0129 i quali modificano in
più punti il Testo unico edilizia (decreto
del Presidente della Repubblica 380 del
2001) in merito alla disciplina per inter-
venti strutturali in zone sismiche; identici
articoli aggiuntivi Trancassini 9.012, Fre-
golent 9.0147 i quali prevedono a favore
del comune dell’Aquila la possibilità di
effettuare spese per incarichi, missioni,
consulenze e rappresentanza, in deroga ai
limiti posti in materia dall’articolo 6 del
decreto-legge 78 del 2010; identici articoli
aggiuntivi Trancassini 9.011, Zennaro
9.0144, Braga 9.0145, Fregolent 9.0146,
Muroni 9.0148, i quali consentono a favore
del comune dell’Aquila la possibilità di
avvalersi di personale a tempo determi-
nato, in deroga ai limiti posti in materia
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 78 del 2010; Grippa 9.0150 e 9.0151,
i quali prevedono interventi in materia di
impianti di telecomunicazioni; Gabriele
Lorenzoni 9.0222 il quale estende il regime
speciale per lavoratori rimpatriati anche ai
comuni di Abruzzo, Lazio, Marche e Um-
bria di cui all’allegato 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 189 del 2016; Trancassini
9.057 il quale inserisce nel Codice dei
contratti pubblici una disposizione che
esonera i comuni con popolazione fino a
10.000 abitanti dall’obbligo di ricorrere
alla stazione unica appaltante; Lucaselli
9.056, il quale reca modifiche al Codice dei
contrati pubblici, volte a prevedere l’ap-
plicazione alle amministrazioni aggiudica-
trici dei territori colpiti dagli eventi sismici
dell’Italia centrale del 2016 della proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione
del bando di gara e a dimezzare i termini
del procedimento in sede di Conferenza
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dei servizi semplificata; Braga 9.0281, il
quale, in particolare alla lettera a), modi-
fica le funzioni di indirizzo e coordina-
mento dell’azione strategica del Governo
connesse al progetto « Casa Italia » della
Presidenza del Consiglio, estendendole tra
l’altro alle attività per il ripristino e la
ricostruzione dei territori colpiti da eventi
emergenziali; identici articoli aggiuntivi
Zennaro 9.0265, Braga 9.0266, Muroni
9.0264 e Fregolent 9.0262, i quali attri-
buiscono all’ufficio centrale della Presi-
denza del Consiglio il controllo sulla mi-
sura e sulla corresponsione dei trattamenti
accessori gestiti dagli Uffici speciali per la
ricostruzione del sisma Abruzzo 2009;
Trancassini 9.091, che detta disposizioni di
carattere ordinamentale per la disciplina
dell’attuazione degli interventi da effet-
tuare durante lo stato di emergenza di
rilievo nazionale; identici articoli aggiun-
tivi Trancassini 9.092, Pella 9.089 e Ga-
gliardi 9.090, che, in attuazione dell’arti-
colo 12, comma 1, lettera d), del decreto
legislativo n. 1 del 2018, recante Codice
della protezione civile, prevedono l’attiva-
zione in regime di convenzione tra l’ANCI
e il Dipartimento della protezione civile
del Servizio di continuità amministrativa
in materia di impiego di personale quali-
ficato da mobilitare, in occasione di eventi
che si verificano nel territorio di altri
comuni, a supporto delle amministrazioni
locali colpite; Fregolent 9.0309 e identici
articoli aggiuntivi Fregolent 9.0306 Fon-
tana Ilaria 9.0.307, Muroni 9.0308 Tran-
cassini 9.093, Cortelazzo 9.094 e Patassini
9.095, che legittimano gli ordini professio-
nali ad istituire il Supporto tecnico alle
attività di Protezione civile: la norma in-
cide sulla funzionalità della protezione
civile e sulle sue capacità di intervento in
relazione ad ogni tipo di calamità; Patas-
sini 9.0315 che proroga al 31 dicembre
2020 il termine entro il quale i rifugi
alpini devono presentare istanze in mate-
ria di prevenzione incendi; Cassinelli
9.0100 e 9.0101, che recano modifiche al
decreto-legge n. 109 del 2018 concernente
disposizioni urgenti per la città di Genova;
9.0342 delle Relatrici, che modifica l’arti-
colo 1, comma 614, della legge di bilancio

2019 al fine di trasferire al bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri quota parte dello stanziamento
finalizzato alla realizzazione di un pro-
gramma di iniziative culturali all’Aquila in
occasione del decimo anniversario degli
eventi sismici del 2009; Patassini 9.0343,
che modifica l’articolo 1, comma 986, della
legge di bilancio 2019 al fine di prorogare
al 2020 l’esclusione degli immobili distrutti
o non agibili in seguiti a calamità naturali
– quindi non solo eventi sismici – dal-
l’accertamento dell’indicatore della situa-
zione patrimoniale equivalente (ISEE);
Fiorini 9.0105, che reca modifiche all’ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 34 del 2019
(cosiddetto decreto crescita) in materia di
disciplina degli incentivi per gli interventi
di efficienza energetica e rischio sismico;
Rachele Silvestri 9.0355, che detta una
disposizione a regime per il prosieguo
dell’attività scolastica negli edifici oggetto
di verifiche di vulnerabilità sismica con
indice di rischi sismico al di sotto di quello
previsto dalle norme vigenti ovvero che
siano oggetto di riparazione o ricostru-
zione; Golinelli 9.0370, che istituisce una
zona economica speciale nelle aree della
regione Emilia-Romagna colpite dagli
eventi sismici del maggio 2012 e dall’allu-
vione del gennaio 2014, per la sola parte
riferita all’evento alluvionale; Fregolent
9.0384 e Melilli 9.0414, che dettano norme
per l’aggiudicazione dei servizi di ingegne-
ria e architettura in base al criterio del
minor prezzo; Muroni 9.0386, limitata-
mente al comma 6, che reca modifiche al
decreto-legge n. 269 del 2003 in materia di
istruttoria e definizione delle domande di
sanatoria edilizia; Muroni 9.0387 che in-
troduce una disciplina del fascicolo del
fabbricato; Muroni 9.0388 che detta di-
sposizioni per la predisposizione della
carta di identità del territorio da parte
delle regioni Emilia-Romagna, Lazio, Mar-
che e Umbria; Grippa 9.0404, il quale reca
disposizioni di semplificazione per la in-
stallazione di impianti temporanei di te-
lefonia mobile in situazioni di emergenza,
sicurezza o per esigenze stagionali; identici
articoli aggiuntivi Morgoni 9.0408, Ga-
briele Lorenzoni 9.0410 e Fregolent
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9.0407, i quali dettano disposizioni volte
ad accelerare il ripristino del servizio
pubblico di fornitura dell’energia elettrica
in presenza della dichiarazione di uno
stato di emergenza; Trancassini 9.0412 e
9.0413 riguardanti un finanziamento per
la manutenzione straordinaria della via
Salaria.

Avverte inoltre che la Presidenza si
riserva di pronunciare ulteriori inammis-
sibilità prima dell’esame di ciascun arti-
colo.

Stefania PEZZOPANE, relatrice, chiede
alla presidenza di fissare un termine per
le eventuali richieste di riesame delle pro-
poste emendative dichiarate inammissibili.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fissa, come termine per le richieste
di riesame delle pronunce di inammissi-
bilità, le ore 12 della giornata odierna.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ammette di
fare una certa fatica a comprendere le
ragioni dell’inammissibilità su alcune pro-
poste emendative già presentate in prece-
denza nel corso dell’esame di altri decreti
legge, il cui contenuto non era neanche,
come ora, limitato alla sola ricostruzione
post terremoto, che sono allora stati di-
chiarati ammissibili. Chiede pertanto se vi
sia un diverso orientamento della Presi-
denza nel valutare le ammissibilità delle
proposte emendative.

Erica MAZZETTI (FI) non comprende
le ragioni dell’inammissibilità degli articoli
aggiuntivi Trancassini 9.092, Pella 9.089 e
Gagliardi 9.090, che raccolgono le richieste
avanzate da numerosi soggetti convenuti in
audizione, tra i quali il capo del Diparti-
mento della protezione civile. Chiede per-
tanto chiarimenti al riguardo.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, riguardo agli articoli aggiuntivi
Trancassini 9.092, Pella 9.089 e Gagliardi
9.090, fa presente alla collega Mazzetti che
tali proposte emendative fanno riferi-
mento a tutte le calamità e non solo agli
eventi sismici oggetto del decreto-legge. La

presidenza ha ritenuto infatti di dichiarare
inammissibili tutti gli emendamenti che
estendono il perimetro del provvedimento
ad altre catastrofi naturali.

Sui lavori della Commissione.

Nicola PELLICANI (PD) ritiene di dover
condividere con la Commissione i fatti
gravissimi occorsi ieri a Venezia a causa
dell’acqua alta, che hanno causato un
morto e danni ingentissimi alla città. Si
tratta di un disastro che si auspicava non
si verificasse più dopo l’alluvione di qual-
che decennio fa che ha colpito la città in
modo violento. Chiede pertanto alla pre-
sidenza di svolgere le audizioni del capo
della protezione civile, Borrelli, nonché dei
rappresentanti del Governo dei ministeri
interessati, al fine di verificare quali mi-
sure si intendano adottare per affrontare
questa emergenza.

Sergio VALLOTTO (LEGA) si associa
alle considerazioni del collega Pellicani.
Un simile disastro richiama alla mente un
passato lontano al quale non si vuole
tornare. Ritiene, pertanto, che la realiz-
zazione del sistema MoSE sia una esigenza
indifferibile e invita la Commissione a
farsi carico di tale questione, per la tutela
e la salvaguardia di Venezia. Osserva che
i danni subiti dalla città sono incalcolabili
e auspica pertanto che la Commissione
possa prontamente affrontare tale que-
stione, che non può e non deve rimanere
lettera morta.

Piergiorgio CORTELAZZO (FI), senza
voler mettere in dubbio la oggettiva utilità
di audizioni e momenti di confronto nei
quali raccogliere le istanze e le esigenze
dei territori per coniugarle con l’attività
legislativa, evidenzia che il MoSE è in una
situazione di stallo da ormai quattro anni.
Si tratta dell’opera ingegneristica più
avanzata al mondo, come anche la Com-
missione ha avuto modo di apprezzare nel
corso della missione svolta a Venezia.

Ritiene un obbligo del Parlamento
quello di stimolare costantemente il Go-
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verno affinché proceda alla definitiva re-
alizzazione del MoSE, ultimato per il 99
per cento dell’opera. Solo una volta rea-
lizzato tale sistema, si potrà capire se esso
è efficace al fine di evitare fenomeni come
quello occorso nella nottata di ieri. Non
rilevandosi criticità di carattere econo-
mico, essendo stanziate sufficienti risorse
ai fini della realizzazione dell’opera, au-
spica che questa possa essere prontamente
definita, e di far tornare Venezia alla
ribalta per la sua straordinarietà e non
per il fenomeno dell’acqua alta.

Generoso MARAIA (M5S) rileva che la
lentezza nella realizzazione del sistema
MoSE non dipende dalla politica, ma da
criticità di ordine tecnico e da fenomeni di
illegalità. Osserva che spesso la realizza-
zione delle grandi opere comporta la ne-
cessità di approfondimenti di carattere
ingegneristico, cui conseguono ritardi che
non possono essere imputati alla politica.

Erica MAZZETTI (FI) si unisce alle
manifestazioni di cordoglio dei colleghi
che l’hanno preceduta per il disastro che
ieri ha colpito le famiglie e le imprese di
Venezia. Evidenzia che molti altri territori
del Paese si trovano in uno stato di
criticità, essendo l’Italia un terreno fragile
e a forte rischio idrogeologico. Ritiene
opportuno pertanto che venga approvato
un piano nazionale per la prevenzione del
rischio idrogeologico, il cui esame deve
iniziare da questa Commissione.

Osserva che il Parlamento è chiamato
ad intervenire preliminarmente, piuttosto
che operare in conseguenza degli effetti
calamitosi. Non concorda con le afferma-
zioni del collega Maraia, ritenendo invece
che nessun Governo abbia finora saputo
affrontare compiutamente il tema della
prevenzione del rischio idrogeologico, che
auspica possa essere ai primi punti della
agenda di questa maggioranza.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, ricorda alla Commissione che do-
mani è prevista l’audizione del ministro
Costa sul passaggio delle grandi navi nella
laguna di Venezia, che potrebbe costituire

una utile occasione per affrontare con il
Ministro anche i temi oggetto dell’odierno
dibattito.

Paola DEIANA (M5S) sottolinea che il
fenomeno accaduto ieri a Venezia nulla ha
a che vedere con il dissesto idrogeologico,
che in ogni caso è doveroso affrontare,
essendo invece dovuto a quella che si
chiama « onda di Sessa » del mare Adria-
tico.

Paolo TRANCASSINI (FDI) osserva che
il tema non è quale sia la causa di una
emergenza, bensì come questa vada af-
frontata. Il collega Pellicani ha chiesto di
incontrare i soggetti istituzionali preposti
affinché venga data una risposta efficace
al problema verificatosi ieri a Venezia, ma
a suo giudizio è necessario che tale rispo-
sta sia soprattutto omogenea con quella
che dovrebbe essere data rispetto ad una
qualsiasi emergenza che si dovesse verifi-
care sul territorio nazionale.

Al riguardo ricorda di aver chiesto da
mesi la calendarizzazione di una proposta
di legge a propria firma che affronta in
modo complessivo il tema delle emergenze
e dalla cui approvazione discenderebbe la
chiarezza del quadro di riferimento ri-
spetto a tali evenienze. Osserva, infatti, che
per i territori è necessario sapere come
comportarsi già dal minuto successivo al
verificarsi dell’emergenza. Rileva, invece,
che la Commissione, il Parlamento nel suo
complesso e il Governo operano sempre
successivamente al verificarsi dell’emer-
genza per decidere come affrontare la
situazione.

Sottolinea, infine, rispetto ad una di-
sponibilità massima dichiarata più volte,
non solo non sia stata mai calendarizzata
la citata proposta di legge, ma sono anche
state ritenute inammissibili le proposte
emendative al decreto legge « terremoto »
che ne ripropongono il contenuto.

Al di là della solidarietà che a nome del
proprio gruppo esprime a Venezia e ai
veneziani, insiste sulla necessità di di-
sporre di uno strumento che permetta di
affrontare le emergenze in modo efficace
ed omogeneo.
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Sara CUNIAL (MISTO), ricollegandosi
all’intervento del collega Maraia, ricorda
che il professore emerito di idraulica D’Al-
paos, ospite qualche tempo fa della mu-
nicipalità veneziana in sala San Leonardo,
ha evidenziato che gli stessi lavori del
MoSE hanno cambiato le correnti a Ve-
nezia, aggravando di fatto il problema
dell’acqua alta. Ritiene, pertanto, oppor-
tuno approfondire la questione anche dal
punto di vista tecnico e affrontare in modo
completo i problemi che affliggono Vene-
zia, per pervenire ad una soluzione defi-
nitiva.

Daniela RUFFINO (FI) crede che sia
giunto il momento di affrontare compiu-
tamente il tema delle emergenze e della
sicurezza dei territori, posto dai sindaci in
numerose occasioni e mai preso seria-
mente in considerazione. Il Parlamento
deve a suo giudizio avere una visione
complessiva dei problemi di carattere am-
bientale che affliggono il territorio ed
operare in modo efficace e sinergico piut-
tosto che a compartimenti stagni.

Da ex sindaco ritiene che dovrebbero
essere rigettate tutte le manifestazioni di
solidarietà avanzate rispetto a tragedie di
tali dimensioni, essendo l’istituto della so-
lidarietà e della vicinanza abusato e non
affiancato da azioni concrete per risolvere
i problemi.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nessun altro chiedendo di inter-
venire rinvio il seguito dell’esame alla
seduta pomeridiana della giornata
odierna.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Alessandro Manuel
BENVENUTO. — Interviene il sottosegre-
tario alla Presidenza del consiglio dei mi-
nistri, Gianluca Castaldi.

La seduta comincia alle 14.10.

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelera-
zione e il completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici.
C. 2211 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta anti-
meridiana della Commissione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, con riguardo alle richieste di rie-
same, avverto che ha ritenuto di revocare
la dichiarazione di inammissibilità per le
seguenti proposte emendative: identici ar-
ticoli aggiuntivi Pella 9.05, Gagliardi 9.04 e
Braga 9.0129; articoli aggiuntivi Gabriele
Lorenzoni 9.0222, Braga 9.0281, identici
articoli aggiuntivi Zennaro 9.0265, Braga
9.0266, Muroni 9.0264, Fregolent 9.0262,
articolo aggiuntivo 9.0342 delle Relatrici,
sul presupposto che il finanziamento in
oggetto sia vincolato nel suo utilizzo ad
eventi connessi al fenomeno sismico che
ha colpito la città dell’Aquila, articoli ag-
giuntivi Trancassini 9.0412 e 9.0413.

Comunica che l’onorevole Federico ha
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Occhio-
nero 9.0352; inoltre l’onorevole Pella ritira
il proprio emendamento 1.1 mentre l’ono-
revole Fiorini ritira i propri articoli ag-
giuntivi 9.045 e 9.065.

Avverte, quindi, che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione,
nonché delle Commissioni VI Finanze, VII
Cultura, IX Trasporti, XIV Politiche del-
l’Unione europea e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Patrizia TERZONI, relatrice, chiede alla
presidenza di rivalutare la pronuncia di
ammissibilità relativa all’articolo aggiun-
tivo Fregolent 9.0309, nonché alle identi-
che proposte Fregolent 9.0306, Ilaria Fon-
tana 9.0307, Muroni 9.0308, Trancassini
9.093, Cortelazzo 9.094 e Patassini 9.095,
presentate da tutti i gruppi, che legitti-
mano gli ordini professionali ad istituire il
Supporto tecnico alle attività di Protezione
civile e che intervengono sulla funzionalità
della protezione civile e sulle sue capacità
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di intervento in relazione ad ogni tipo di
calamità.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede alla
presidenza chiarimenti rispetto alla con-
ferma di inammissibilità dell’articolo ag-
giuntivo a propria firma 9.057. Al ri-
guardo, si dichiara disponibile ad una
eventuale riformulazione, sottolineando in
ogni caso che si tratta di una proposta
emendativa volta alla semplificazione,
nello spirito del decreto-legge. Rammenta,
inoltre, che tale proposta è stata presen-
tata quattro volte in relazione a diversi
provvedimenti di urgenza, tra cui anche il
decreto-legge numero 55 del 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente all’onorevole Trancas-
sini che la proposta emendativa da lui
richiamata interviene sul codice degli ap-
palti con riferimento a tutti i comuni e
non solo a quelli interessati dal sisma.

In ogni caso, ribadendo quanto già
detto nella seduta antimeridiana circa la
possibilità di integrare le dichiarazioni di
inammissibilità prima dell’inizio delle vo-
tazioni di ciascun articolo, si riserva altresì

di svolgere un’ulteriore approfondimento
sulle proposte emendative segnalate dalla
relatrice e dall’onorevole Trancassini.

Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice,
anche a nome della collega Terzoni, sot-
tolinea l’opportunità che, prima di iniziare
l’esame delle proposte emendative, la
Commissione svolga la riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, per concordare tempi e
modi di svolgimento dell’esame del prov-
vedimento.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, accogliendo la richiesta delle re-
latrici, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta, al fine di svolgere immediatamente
l’Ufficio di presidenza.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

D.L. 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali,
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni. C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

presi in esame gli articoli 4 e 5, che
intervengono sull’organizzazione interna
rispettivamente del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

evidenziato, in particolare, che il ci-
tato articolo 4 istituisce, fino al 31 dicem-
bre 2020, la Struttura tecnica per il con-
trollo interno, nonché autorizza il Mini-
stero delle infrastrutture ad adottare re-
golamenti di riorganizzazione dei propri
uffici e, infine, integra alcune disposizione
riferite all’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali (Ansfisa);

ricordato che l’articolo 5 ridefinisce
l’organizzazione del Ministero dell’am-
biente, nonché autorizza l’adozione di un

regolamento di organizzazione con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
entro quarantacinque giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto (termine
peraltro già scaduto);

segnalato che la relazione illustrativa
afferma che la norma, sopprimendo la
figura del Segretario generale, istituisce
due dipartimenti (sebbene la formulazione
normativa si limiti a prevedere un numero
non superiore a due), con una nuova
direzione generale interamente dedicata ai
cambiamenti climatici e che i due dipar-
timenti saranno rispettivamente dedicati
alle attività di risanamento ambientale ed
economia circolare e ai processi di miglio-
ramento della qualità dell’aria e di crescita
sostenibile, articolazione che tuttavia non
appare evincersi esplicitamente dalla for-
mulazione della disposizione in esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

D.L. 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il comple-
tamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi

sismici. C. 2211 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4, del decre-
to-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) le parole: « 31 dicembre 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 »;

2) sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2022 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
deroga alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla medesima data del 31 dicembre
2022. ».

1. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 1, premettere il seguente:

« 01. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono aggiunti, in fine i se-
guenti periodi: “Sono prorogate fino al 31
dicembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis, nei medesimi
limiti di spesa annui previsti per l’anno
2019. Il personale in comando, distacco,
fuori ruolo o altro analogo istituto di cui
agli articoli 3, comma 1, e 50, comma 3,
lettera a), è automaticamente prorogato
fino alla data di cui al periodo precedente,
salva espressa rinunzia degli interessati. I
rapporti di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 50-bis, in deroga alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla medesima
data del 31 dicembre 2024, previa sele-
zione riservata al personale assunto dai
Comuni a tempo determinato ai sensi
dell’articolo 50-bis. Tale soluzione si pone
come soluzione funzionale alla ricostru-
zione e al buon andamento dell’ammini-
strazione in quanto sussistono peculiari e
straordinarie esigenze di interesse pub-
blico idonee a giustificarla” ».

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. All’articolo 3, comma 1, sesto
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono sop-
presse le parole: “con profilo professionale
di tipo tecnico-ingegneristico” ».

1. 7. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
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Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a),
nonché i rapporti di lavoro a tempo de-
terminato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla medesima data, salva espressa
rinunzia degli interessati ».

1. 6. Melilli.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2024 ».

1. 10. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato fino alla data di cui al periodo
precedente, salva espressa rinunzia degli
interessati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 50, comma 11, lettera f) del CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
automaticamente di ulteriori dodici mesi ».
Ai maggiori oneri conseguenti alle previ-
sioni di cui ai precedenti periodi, si prov-
vede per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024, nel limite annuale di 70 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
annuale del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

1. 8. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2024 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
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automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui all’articolo 50, comma 11,
lettera f) del CCNL Funzioni Locali vi-
gente, sono prorogati automaticamente di
ulteriori dodici mesi ».

1. 11. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2023 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salvo
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in deroga alle disposi-
zioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla medesima
data del 31 dicembre 2024, previa sele-
zione riservata al personale assunto dai
comuni a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 50-bis. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziate risorse nei
limiti d 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020-2024, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 ».

1. 9. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2022 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato
decreto-legge n. 189 del 2016, nei mede-
simi limiti di spesa annui previsti per
l’anno 2019. Il personale in comando,
distacco, fuori ruolo o altro analogo isti-
tuto di cui agli articoli 3, comma 1, e 50,
comma 3, lettera a), è automaticamente
prorogato, su esplicita conferma del Com-
missario straordinario, fino alla data di
cui al periodo precedente, e nel limite
delle risorse previste ai sensi del presente
comma, salva espressa rinunzia degli in-
teressati. I rapporti di lavoro a tempo
determinato di cui all’articolo 50-bis, in
conformità alle disposizioni di cui al CCNL
Funzioni Locali vigente, sono prorogati
fino alla data del 31 dicembre 2022. Alle
risorse necessarie si provvede ai sensi
dell’articolo 4 comma 3. A tal fine la
contabilità speciale intestata al Commis-
sario straordinario è incrementata di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2023. All’onere derivante
dall’applicazione del presente comma, pari
a 15 milioni di’ euro per ciascuno degli
anni 2020, 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».

1. 23. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui
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agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 3. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui
agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 4. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 4 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Sono prorogate fino al 31 di-
cembre 2021 le previsioni di spesa di cui

agli articoli 3, 50 e 50-bis del presente
decreto, nei medesimi limiti di spesa annui
previsti per l’anno 2019. Il personale in
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto di cui agli articoli 3,
comma 1, e 50, comma 3, lettera a), è
automaticamente prorogato fino alla data
di cui al periodo precedente, salva
espressa rinunzia degli interessati. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui
all’articolo 50-bis, in conformità alle di-
sposizioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono prorogati fino alla data del
31 dicembre 2021 ».

* 1. 5. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 4-ter è sostituito dal
seguente:

« 4-ter. Lo stato di emergenza di cui
all’articolo 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024 e ai relativi oneri si prov-
vede:

a) per l’anno 2020, nel limite di 200
milioni mediante il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, nonché nel limite di 50
milioni mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.;
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b) per ciascuno degli anni dal 2021 al
2024, nel limite di 280 milioni mediante il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190; nel
limite di 70 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero; nel limite di 30 milioni di
euro mediante utilizzo delle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale di cui al-
l’articolo 4, comma 3, intestata al Com-
missario straordinario, che a tal fine sono
trasferite sul conto corrente di tesoreria
centrale n. 22330, intestato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per essere
assegnate al Dipartimento della protezione
civile. ».

1. 1. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 4-ter è sostituito dal
seguente:

« 4-ter. Lo stato di emergenza di cui
all’articolo 4-bis è prorogato fino al 31
dicembre 2024 e ai relativi oneri si prov-
vede per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024, per 380 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione annuale del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

1. 12. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, sostituire le parole: al 31 dicembre
2020 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 1. 13. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso comma 4-qua-
ter, sostituire le parole: al 31 dicembre
2020 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 1. 14. Pella, Polidori, Cortelazzo, Bal-
delli, Gelmini, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso 4-quater sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2020 con le
parole: 31 dicembre 2021.

** 1. 15. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso 4-quater sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2020 con le
parole: 31 dicembre 2021.

** 1. 16. Muroni, Stumpo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
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Marche ed Umbria e da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni
per ciascuna delle quattro regioni interes-
sate, nell’ambito del quale sono discusse e
condivise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento, le quali devono essere state
discusse sul territorio con le rappresen-
tanze locali degli enti, associazioni di ca-
tegoria, ordini professionali e popolazione
dei territori del sisma attraverso le asso-
ciazioni o organismi di partecipazione po-
polare come stabilito dall’ordinanza 36
articoli 1, 2, 3 e 4 ».

1. 17. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei Ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni e
dell’Unione delle Province italiane per cia-
scuna delle quattro regioni interessate,
nell’ambito del quale sono discusse e con-
divise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento ».

* 1. 18. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri è costituito un tavolo
istituzionale, composto dal Presidente del
Consiglio dei Ministri o suo delegato, dai
Presidenti delle regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria da un rappresentante
dell’Associazione Nazionale dei Comuni e
dell’Unione delle Province italiane per cia-
scuna delle quattro regioni interessate,
nell’ambito del quale sono discusse e con-
divise le scelte strategiche in materia di
sviluppo delle aree colpite dagli eventi
sismici occorsi a far data dal 24 agosto
2016 nonché definiti i relativi ambiti di
intervento ».

* 1. 19. Baldelli, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Nevi, Spena, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. È demandata al Commissario
straordinario la predisposizione di una
piattaforma informatica che consenta in
maniera univoca la determinazione del
contributo e la sua gestione nel corso
dell’avanzamento dei lavori fino alla loro
conclusione. Tale piattaforma dovrà con-
sentire la generazione automatica della
documentazione a corredo della pratica di
ricostruzione secondo i modelli univoci
predisposti dalla struttura commissariale e
la loro gestione fino al completamento
dell’iter previsto dalle singole ordinanze.
Tale piattaforma è adottata con apposito
provvedimento ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del presente decreto in accordo
con i consigli nazionali delle professioni
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tecniche. La realizzazione e la gestione del
sistema trova copertura nella contabilità
speciale assegnata al Commissario.

7-ter. È demandata al Commissario
Straordinario l’attribuzione, attraverso ap-
positi provvedimenti ai sensi dell’articolo
2, comma 2 del presente decreto, di fun-
zioni ulteriori all’osservatorio nazionale
della ricostruzione post sisma 2016, ri-
guardanti anche i rapporti tra professio-
nisti tecnici e Uffici speciali per la rico-
struzione post sisma 2016 di cui all’arti-
colo 3. ».

1. 20. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. È demandata al Commissario
Straordinario la predisposizione di una
piattaforma informatica che consenta in
maniera univoca la determinazione del
contributo e la sua gestione nel corso
dell’avanzamento dei lavori fino alla loro
conclusione. Tale piattaforma dovrà con-
sentire la generazione automatica della
documentazione a corredo della pratica di
ricostruzione secondo i modelli univoci
predisposti dalla struttura commissariale e
la loro gestione fino al completamento
dell’iter previsto dalle singole ordinanze.
Tale piattaforma è adottata con apposito
provvedimento ai sensi dell’articolo 2,
comma 2 del presente decreto in accordo
con i consigli nazionali delle professioni
tecniche. La realizzazione e la gestione del
sistema trova copertura nella contabilità
speciale assegnata al Commissario ».

1. 21. Mazzetti, Nevi, Polidori, Corte-
lazzo, Gelmini, Baldelli, Polverini, Ca-

sino, Giacometto, Labriola, Ruffino,
Battilocchio, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la ripara-
zione, la ricostruzione e la ripresa econo-
mica, il Commissario opera in deroga ad
ogni disposizione di legge extrapenale,
fatto salvo il rispetto dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea e delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

1. 22. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 2 e 14 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 2, secondo periodo, la
parola: « sentiti » è sostituita dalle se-
guenti: « previa intesa con »;

Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
dal Commissario straordinario, sentiti i
vice commissari sono sostituite dalle se-
guenti: dal Commissario straordinario
d’intesa con i vice commissari.

1. 01. Braga, Melilli, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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All’articolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « previa intesa
con ».

* 1. 02. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 2, comma 2, secondo pe-
riodo del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « previa intesa
con ».

* 1. 03. Baldelli, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2, comma 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« utilizzando il criterio di aggiudicazione
del minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

** 1. 04. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 2, comma 2-bis del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« utilizzando il criterio di aggiudicazione
del minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

** 1. 05. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.

* 1. 06. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.
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* 1. 07. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 2 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il secondo periodo
è soppresso.

* 1. 08. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2-bis è aggiunto il
seguente:

« 2-ter. Per l’affidamento dei servizi
tecnici di cui al comma 2-bis del presente
articolo è ammesso l’utilizzo del criterio di
aggiudicazione del minor prezzo ».

1. 09. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Gal-
linella, Emiliozzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 010. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
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rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 011. Mazzetti, Cortelazzo, Gelmini,
Battilocchio, Polverini, Barelli, Polidori,
Baldelli, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-

tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 012. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nei Comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, il Commissario straordi-
nario e i soggetti attuatori di cui agli
articoli 15 e 15-ter, compresi quelli da essi
delegati, per la riparazione, il ripristino
con miglioramento sismico o la ricostru-
zione delle opere pubbliche o di pubblica
utilità e dei beni culturali, ivi compresi gli
interventi di ripristino e realizzazione
delle opere di urbanizzazione connesse,
per gli interventi di messa in sicurezza del
territorio, per la demolizione, la rimo-
zione, lo smaltimento e il conferimento in
discarica dei materiali di risulta, nonché
per gli interventi di messa in sicurezza e
ripristino della viabilità delle infrastrut-
ture stradali, operano in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella
penale, fatto salvo il rispetto delle dispo-
sizioni del codice delle leggi antimafia e
delle misure di prevenzione, di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione eu-
ropea ».

* 1. 044. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 013. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 014. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 015. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:
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Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 016. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 017. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, è inserito il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, sesto periodo, dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole:
« con contratti a tempo determinato della
durata massima di due anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con forme contrat-
tuali flessibili ovvero con contratti a tempo
determinato nel rispetto dei limiti tempo-
rali previsti dalla normativa europea » e le
parole: « di tipo tecnico-ingegneristico »
sono sostituite dalle seguenti: « di tipo
tecnico o amministrativo-contabile ».

** 1. 018. Braga, Melilli, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sesto periodo, le
parole: « con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico » sono soppresse;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Per garantire la piena operatività
degli Uffici Speciali per la Ricostruzione,
le risorse finanziarie di cui al comma 1,
sesto periodo, qualora non utilizzate per i
comandi e i distacchi di personale delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
ottobre 2001, n. 165, possono essere uti-
lizzate per le assunzioni con forme con-
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trattuali flessibili nel rispetto dell’articolo
36, comma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Con la stessa modalità possono
essere utilizzate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 50, comma 8, e all’articolo
50-bis del presente decreto-legge e quelle
previste dal decreto-legge 32 del 2019,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2019.

1-ter. Le risorse di cui al comma 1
non spese per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui allo stesso comma
e nel rispetto di quanto fissato al comma
1-bis.

* 1. 019. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, sesto periodo, le
parole: « con profilo professionale di tipo
tecnico-ingegneristico » sono soppresse;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

1-bis. Per garantire la piena operatività
degli Uffici Speciali per la Ricostruzione,
le risorse finanziarie di cui al comma 1,
sesto periodo, qualora non utilizzate per i
comandi e i distacchi di personale delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
ottobre 2001, n. 165, possono essere uti-
lizzate per le assunzioni con forme con-
trattuali flessibili nel rispetto dell’articolo
36, comma 2, del medesimo decreto legi-
slativo. Con la stessa modalità possono
essere utilizzate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 50, comma 8, e all’articolo

50-bis del presente decreto-legge e quelle
previste dal decreto-legge 32 del 2019,
convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2019.

1-ter. Le risorse di cui al comma 1
non spese per le singole annualità possono
essere utilizzate negli anni successivi per le
medesime finalità di cui allo stesso comma
e nel rispetto di quanto fissato al comma
1-bis.

* 1. 021. Baldelli, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 023. Muroni, Stumpo.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 024. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative

risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
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2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 026. Braga, Melilli, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. »;

b) dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi precedenti avviene
mediante quote percentuali tra le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria desu-
mibili dal numero degli edifici inagibili a
seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

** 1. 027. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1-quater, è inserito
il seguente: « 1-quinquies. Per le finalità di
cui al comma 1 e nei limiti delle relative
risorse, l’Ufficio speciale per la ricostru-
zione può avvalersi di personale di società
in house della Regione per acquisire sup-
porto specialistico all’esecuzione delle at-
tività tecniche ed amministrative. ».

1. 028. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4-bis inserire il
seguente:

« 4-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Commissario
straordinario per la ricostruzione, acqui-
sito il parere dei responsabili regionali
degli USR, approva il vademecum per le
operazioni di ricostruzione privata e pub-
blica e il manuale dei controlli ammini-
strativi che regolano le attività di proget-
tazione degli interventi privati e pubblici,
nonché la redazione del manuale delle
procedure e dei controlli tecnico ammini-
strativi per le pratiche che saranno sor-
teggiate a controllo. La sottoscrizione del
professionista comporta piena assunzione
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di responsabilità sia per le pratiche
estratte a controllo che per tutte le pra-
tiche presentate a valere sulle risorse di
cui al presente decreto, della paternità del
progetto nonché della relazione dello stato
finale e dei suoi allegati obbligatori e della
connessa responsabilità professionale a far
data dall’emanazione dei provvedimenti in
oggetto. Per la verifica dell’effettiva con-
clusione dei lavori, dell’effettiva realizza-
zione dell’intervento di recupero o ristrut-
turazione post sismica e della corrispon-
denza dell’investimento approvato – ed
eventualmente modificato a seguito di va-
rianti autorizzate o adeguamenti tecnici
ammessi dal manuale delle procedure –
con l’investimento realizzato, i collauda-
tori dovranno limitarsi ad effettuare una
visita in situ, sulla base di quanto previsto
dalla legislazione vigente e dal regola-
mento CE 65/2011, ed a verificare la
presenza dei documenti richiesti, firmati e
sottoscritti dal tecnico progettista ».

* 1. 029. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4-bis inserire il
seguente:

« 4-ter. Entro 90 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Commissario
straordinario per la ricostruzione, acqui-
sito il parere dei responsabili regionali
degli USR, approva il vademecum per le
operazioni di ricostruzione privata e pub-
blica e il manuale dei controlli ammini-
strativi che regolano le attività di proget-
tazione degli interventi privati e pubblici,
nonché la redazione del manuale delle
procedure e dei controlli tecnico ammini-
strativi per le pratiche che saranno sor-

teggiate a controllo. La sottoscrizione del
professionista comporta piena assunzione
di responsabilità sia per le pratiche
estratte a controllo che per tutte le pra-
tiche presentate a valere sulle risorse di
cui al presente decreto, della paternità del
progetto nonché della relazione dello stato
finale e dei suoi allegati obbligatori e della
connessa responsabilità professionale a far
data dall’emanazione dei provvedimenti in
oggetto. Per la verifica dell’effettiva con-
clusione dei lavori, dell’effettiva realizza-
zione dell’intervento di recupero o ristrut-
turazione post sismica e della corrispon-
denza dell’investimento approvato – ed
eventualmente modificato a seguito di va-
rianti autorizzate o adeguamenti tecnici
ammessi dal manuale delle procedure –
con l’investimento realizzato, i collauda-
tori dovranno limitarsi ad effettuare una
visita in situ, sulla base di quanto previsto
dalla legislazione vigente e dal regola-
mento CE 65/2011, ed a verificare la
presenza dei documenti richiesti, firmati e
sottoscritti dal tecnico progettista ».

* 1. 030. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Introduzione dell’articolo 3-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Attribuzione di ulteriori
poteri alla struttura commissariale) 1. Il
Commissario straordinario regolamenta
con apposite ordinanze i termini per la
presentazione delle richieste di contributo.
In caso di necessità, il medesimo Commis-
sario può concedere proroghe o differen-
ziazioni alle scadenze previste all’articolo
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3 che precede ovvero disciplinare i ter-
mini, le priorità e le modalità di presen-
tazione delle richieste di provvidenze di
sostegno ».

1. 031. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente: « Art. 3-bis
(Attribuzione di poteri alla struttura com-
missariale). – 1. Il Commissario straordi-
nario definisce con apposite ordinanze i
termini per la presentazione delle richieste
di contributo. In caso di necessità lo stesso
può concedere proroghe o differenziazioni
alle scadenze previste all’articolo 3 ovvero
disciplinare i termini, le priorità e le
modalità di presentazione delle richieste
di provvidenze di sostegno ».

* 1. 032. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione

delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 033. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione
delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 034. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Attribuzione di ulteriori poteri alla strut-
tura commissariale)

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito con modi-
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ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis (Attribuzione di poteri alla
struttura commissariale). – 1. Il Commis-
sario straordinario definisce con apposite
ordinanze i termini per la presentazione
delle richieste di contributo. In caso di
necessità lo stesso può concedere proroghe
o differenziazioni alle scadenze previste
all’articolo 3 ovvero disciplinare i termini,
le priorità e le modalità di presentazione
delle richieste di provvidenze di sostegno ».

* 1. 048. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 4-quater, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1, dell’articolo 4-quater,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, primo periodo,
dopo le parole: « ai proprietari » sono
aggiunte le seguenti: « anche non resi-
denti ».

1. 049. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Inserimento dell’articolo 4-quinquies nel
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 4-quater del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 4-quinquies. – (Espropriazione
aree SAE) – 1. I comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis, possono acquisire al loro
patrimonio indisponibile le aree sulle quali
insistono le strutture abitative di emer-
genza di cui all’articolo 1 dell’ordinanza
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 394 del 19 settembre 2016,

nonché le aree su cui insistono le strutture
di cui all’articolo 3 dell’Ordinanza del
Capo del Dipartimento della Protezione
Civile n. 408 del 15 novembre 2016, uti-
lizzate in forza di contratto di locazione o
ad altro titolo diverso dalla proprietà,
tramite esproprio per pubblica utilità con
le modalità previste dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001
n. 327.

2. Il computo dell’indennizzo spet-
tante ai proprietari dei terreni in relazione
alle espropriazioni di cui al precedente
comma sarà proporzionato alla reale com-
pressione del diritto di proprietà in con-
siderazione delle effettive caratteristiche
peculiari delle aree occupate la cui desti-
nazione urbanistica è stata forzatamente
modificata, sulla base della destinazione
definita dallo strumento urbanistico vi-
gente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, si
provvede nel limite massimo di 100 mi-
lioni di euro, fino a concorrenza delle
richieste a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3.

4. A seguito dell’eventuale rimozione
delle strutture provvisorie di cui al comma
1, le aree espropriate rimangono destinate
a finalità di sviluppo socio economico del
territorio, con oneri a carico dei bilanci
dei medesimi. A tal fine, le aree saranno
ridotte in pristino, in tutto o in parte, ai
fini della tutela dell’ambiente e del pae-
saggio, con oneri a carico del bilancio delle
Regioni territorialmente competenti.

5. Qualora i comuni valutassero di
astenersi dall’effettuare gli espropri, po-
tranno erogare ai proprietari delle aree
richiamate al comma 1 un indennizzo di
occupazione pari al valore del diritto di
superficie calcolato sulla base della durata
attesa dell’occupazione. Agli oneri conse-
guenti si provvede con le risorse di cui al
comma 3. ».

1. 036. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
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briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Il contributo per la riparazione
o per la ricostruzione dei beni immobili
danneggiati costituiti da più unità immo-
biliari, determinato attraverso appositi
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, è riferito all’unità strut-
turale e può essere impiegato nell’immo-
bile nel suo complesso indipendentemente
dalle singole unità che lo hanno parame-
tricamente generato. Ai soli fini del credito
di imposta la ripartizione dei costi per la
ricostruzione verrà eseguita sulla base
delle superfici utili nette delle singole
unità immobiliari ».

1. 037. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)

1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,
l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;
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c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. »;

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 038. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)

1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i Comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
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comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,
l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;

c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. »;

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 046. (ex 5. 01) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche agli articoli 5, 15, 45, 50 e
50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,

n. 189)
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1. All’articolo 5, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

Conseguentemente:

a) all’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i Comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) all’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare lavorazioni previa autorizza-
zione del committente e nei limiti consen-
titi dalla vigente normativa. In tale ipotesi,
il contratto deve contenere a pena di
nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso, agli uffici competenti,

l’addendum al contratto di appalto con
l’indicazione delle imprese sub appaltatrici
iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6. Sono nulle tutte le clausole che
dispongono il subappalto al di fuori dei
casi e dei limiti sopra indicati. »;

c) dopo l’articolo 45 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. – (Estensione delle disposizioni
sul sostegno al reddito dei lavoratori) – 1.
Le regioni colpite dagli eventi sismici del
2016 e 2017 possono disporre delle risorse
residue di cui all’articolo 45 del presente
decreto per misure a tutela dell’occupa-
zione.

2. A tal fine, le Regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
Regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
presente decreto fermo restando quanto
previsto dall’articolo 1, comma 1, ai fini
dell’individuazione dell’ambito di ricono-
scimento delle predette misure.

3. Le Regioni possono altresì desti-
nare una parte delle stesse risorse residue
di cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di
politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. ».

d) all’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
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del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »;

e) all’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Le risorse non spese
nel singolo anno possono essere utilizzate
negli anni successivi ».

* 1. 047. (ex 5. 02) Morgoni, Braga, Bu-
ratti, Del Basso De Caro, Melilli, Or-
lando, Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

** 1. 039. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-

dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 6 è inserito il
seguente:

« 6-bis. I finanziamenti di cui al pre-
sente articolo sono esentati dagli obblighi
di cui all’articolo 18 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, in quanto a
basso rischio di riciclaggio dei proventi di
attività criminose o di finanziamento del
terrorismo ai sensi dell’articolo 26 del
medesimo decreto legislativo. ».

** 1. 040. Baldelli, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 – Semplificazioni ed
accelerazione della ricostruzione privata)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Gli interventi di ristrutturazione
edilizia, che prevedono la demolizione e
ricostruzione degli edifici privati danneg-
giati dal sisma del 2016 con modifica della
sagoma, area di sedime e volumetria del
fabbricato danneggiato o distrutto nei casi
in cui dette modifiche sono necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica,
nonché di eventuali ulteriori disposizioni
normative inderogabili, sono consentiti an-
che negli ambiti soggetti a tutela di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004, previa
acquisizione dell’autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 42 del 2004. ».

* 1. 041. Morgoni.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 479 — Commissione VIII



Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 – Semplificazioni ed
accelerazione della ricostruzione privata)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 9-bis. Gli interventi di ristrutturazione
edilizia, che prevedono la demolizione e
ricostruzione degli edifici privati danneg-
giati dal sisma del 2016 con modifica della
sagoma, area di sedime e volumetria del
fabbricato danneggiato o distrutto nei casi
in cui dette modifiche sono necessarie per
l’adeguamento alla normativa antisismica,
nonché di eventuali ulteriori disposizioni
normative inderogabili, sono consentiti an-
che negli ambiti soggetti a tutela di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004, previa
acquisizione dell’autorizzazione paesaggi-
stica ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 42 del 2004. ».

* 1. 042. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

« c-bis) per gli immobili ad uso pro-
duttivo strumentali all’esercizio dell’atti-
vità produttiva che risultavano tempora-
neamente non utilizzati e con uno dei
livelli di danneggiamento di cui alle lettere
a), b) e c), un contributo pari al 60 per
cento del costo degli interventi rispettiva-
mente indicati sempre nelle lettere da a) a
c) »;

0a-bis) al comma 2, lettera a), dopo
le parole: « pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 113 del 17 maggio 2011 » sono
aggiunte le seguenti: « e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera b), dopo le
parole: « decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 maggio 2011 » sono
aggiunte le seguenti: « e del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 14
gennaio 2015 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-quater) al comma 2, lettera c),
dopo le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-quinquies) al comma 2, dopo la
lettera e), è aggiunta la seguente:

« e-bis) dei titolari di attività produt-
tive, ovvero di chi per legge o per contratto
o sulla base di altro titolo giuridico valido
alla data della domanda sia tenuto a
sostenere le spese per la riparazione o
ricostruzione delle unità immobiliari, degli
impianti e beni mobili strumentali all’at-
tività danneggiata dal sisma, e che nei due
anni antecedenti la data del 24 agosto
2016 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1, ovvero la data del 26 ottobre
2016 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 2 ovvero la data del 18 gennaio
2017 con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 2-bis, risultavano adibiti all’e-
sercizio dell’attività produttiva o ad essa
strumentali ».

2. 75. (ex 1. 043) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:
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0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 1. Fregolent, Annibali.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri

del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 2. Morgoni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
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in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 3. Gallinella, Zennaro, Emiliozzi, Ila-
ria Fontana, Cataldi, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere le se-
guenti:

0a) al comma 2, lettera a), dopo le
parole: « pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011 » sono aggiunte
le seguenti: « e del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 14 gennaio
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-bis) al comma 2, lettera b), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

0a-ter) al comma 2, lettera c), dopo
le parole: « decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011 »
sono aggiunte le seguenti: « e del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
del 14 gennaio 2015, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015 »;

b) alla medesima lettera a), dopo le
parole: « di bassa capacità strutturale »
aggiungere, in fine, le seguenti: « e strutture
in calcestruzzo armato, qualora le carat-
teristiche di resistenza del calcestruzzo
risultino scadenti a seguito di indagini che
ne certifichino le caratteristiche meccani-
che. ».

* 2. 4. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis sono ag-
giunti i seguenti:

2-ter. « Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d), ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »;

2-quater: « I contributi di cui al comma
1 sono concessi agli interventi svolti o da
svolgere e relativi ad immobili, danneggiati
dal sisma ma esterni all’area cosiddetta
del cratere, riconducibile al territorio dei
comuni indicati agli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

** 2. 5. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Butti.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis sono ag-
giunti i seguenti:

2-ter. « Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d), ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
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l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »;

2-quater: « I contributi di cui al comma
1 sono concessi agli interventi svolti o da
svolgere e relativi ad immobili, danneggiati
dal sisma ma esterni all’area cosiddetta
del cratere, riconducibile al territorio dei
comuni indicati agli allegati 1 e 2 al
decreto-legge n. 189 del 2016 convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

** 2. 6. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Polverini, Ca-
sino, Giacometto, Labriola, Ruffino,
Battilocchio, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 7. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 8. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »
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* 2. 9. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e) la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo il prin-
cipio della gestione di affari normato dal-
l’articolo 2028 del codice civile. Resta
l’obbligo da parte del comproprietario o
altro soggetto titolato che presenta la pra-
tica per la concessione del contributo
dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno o a
mezzo posta elettronica certificata gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

* 2. 10. Buratti, Morgoni, Braga, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 2-bis, è inserito il
seguente:

« 2-ter. Nel caso in cui sul medesimo
bene immobile insistano più proprietari o
soggetti titolati di cui al comma 2, lettere
a), b), c), d) ed e), la domanda di conces-
sione dei contributi può essere presentata
anche solo da uno dei comproprietari o
soggetti titolati suddetti, secondo le moda-
lità previste dall’articolo 2028 del codice
civile. Il comproprietario o altro soggetto
titolato, che presenta la pratica per la
concessione del contributo, è tenuto a

dimostrare di aver avvisato a mezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno gli altri
proprietari o soggetti titolati. »

2. 11. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
« prevedono » aggiungere le seguenti: « an-
che » e dopo le parole: « spessore e » ag-
giungere le seguenti: « strutture portanti
verticali ».

2. 12. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: « murature portanti di elevato
spessore e di bassa capacità strutturale »
con le seguenti: « elementi strutturali di
elevato spessore ovvero di bassa capacità
strutturale e bassa resistenza ».

2. 13. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e strutture in
calcestruzzo armato, qualora le caratteri-
stiche di resistenza del calcestruzzo risul-
tino scadenti a seguito di indagini che ne
certifichino le caratteristiche meccani-
che. »

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

* 2. 14. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.
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Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « e strutture in
calcestruzzo armato, qualora le caratteri-
stiche di resistenza del calcestruzzo risul-
tino scadenti a seguito di indagini che ne
certifichino le caratteristiche meccani-
che. »

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

* 2. 15. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 16. Muroni, Stumpo.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri

storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 17. Fregolent, Occhionero.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 18. Morgoni.

All’articolo 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

« a) al comma 1, lettera a) aggiungere,
in fine, il seguente periodo: “Nel caso di
ricostruzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm”;

b) al comma 2, capoverso 3.1, sosti-
tuire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: “Detti edifici, se ubicati nei centri
storici, sono preferibilmente ripristinati o
ricostruiti nel medesimo sito. In ogni caso
la destinazione urbanistica di dette aree
deve rimanere ad uso pubblico o di pub-
blica utilità”. »

** 2. 19. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
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derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Nel caso di rico-
struzione totale di edifici in muratura
portante, con spessore medio delle pareti
portanti maggiori di 30 cm, le superfici
utili saranno determinate considerando le
pareti portanti di spessore pari a 30 cm.

2. 20. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1 lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La maggiorazione
del contributo è prevista anche sugli edifici
aventi murature portanti di elevato spes-
sore in cui si procede per ricostruzione
fedele con demolizione e ricostruzione.

* 2. 21. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1 lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: La maggiorazione
del contributo è prevista anche sugli edifici
aventi murature portanti di elevato spes-
sore in cui si procede per ricostruzione
fedele con demolizione e ricostruzione.

* 2. 22. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 23. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 24. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.
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Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 25. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 26. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. Il costo convenzionale di cui al
comma 7 è incrementato, secondo i criteri
definiti con i provvedimenti di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, nei casi in cui:

1) il progetto preveda l’adozione di
un protocollo di sostenibilità energetico
ambientale;

2) la progettazione venga eseguita
in BIM;

3) i rilievi siano effettuati con il
laser scanner 3D ».

** 2. 27. Cortelazzo, Mazzetti, Nevi, Gel-
mini, Ruffino, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Barelli, Martino, Calabria,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine del rilancio economico
dei territori dei comuni gravemente dan-
neggiati, nei quali sia stata individuata con
ordinanza sindacale almeno una “zona
rossa”, è consentito, anche in deroga alle
previsioni degli strumenti urbanistici, il
cambio di destinazione d’uso degli immo-
bili danneggiati o demoliti in conseguenza
degli eventi sismici. Il cambio di destina-
zione d’uso è consentito unicamente verso
destinazioni turistico-ricettive e commer-
ciali, ivi comprese le destinazioni d’uso
residenziali ove compatibili con le norma-
tive regionali in materia di attività turi-
stico- ricettiva extra alberghiera in forma
imprenditoriale e non imprenditoriale. ».

* 2. 28. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine del rilancio economico
dei territori dei comuni gravemente dan-
neggiati, nei quali sia stata individuata con
ordinanza sindacale almeno una “zona
rossa”, è consentito, anche in deroga alle
previsioni degli strumenti urbanistici, il
cambio di destinazione d’uso degli immo-
bili danneggiati o demoliti in conseguenza
degli eventi sismici. Il cambio di destina-
zione d’uso è consentito unicamente verso
destinazioni turistico-ricettive e commer-
ciali, ivi comprese le destinazioni d’uso
residenziali ove compatibili con le norma-
tive regionali in materia di attività turi-
stico-ricettiva extra alberghiera in forma
imprenditoriale e non imprenditoriale. ».

* 2. 29. Morgoni.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 30. Mazzetti, Barelli, Cortelazzo,
Gelmini, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei Comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 31. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei Comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, è consentito il cambio
di destinazione d’uso degli edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” in favore del-
l’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

** 2. 76. (ex 1. 045) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:
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a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito il
cambio di destinazione d’uso degli edifici
dichiarati inagibili con esito “E” in favore
dell’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

* 2. 32. Ruffino, Mazzetti, Cortelazzo,
Gelmini, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Barelli, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) dopo il comma 9 è inserito il
seguente:

« 9-bis. Al fine di rilanciare economi-
camente i territori colpiti, nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è consentito il
cambio di destinazione d’uso degli edifici
dichiarati inagibili con esito “E” in favore
dell’insediamento di nuove attività produt-
tive. ».

* 2. 33. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 34. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 35. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) il comma 10-bis è abrogato.

Conseguentemente aggiungere la se-
guente lettera:

b-bis) il comma 10-quater è sostituito
dal seguente:

« 10-quater. Il trasferimento del diritto
di proprietà sull’immobile, per atto tra
vivi, per successione o per provvedimento
dell’autorità giudiziaria, comporta il tra-
sferimento del diritto al beneficio del con-
tributo. Ai soli fini fiscali il valore del-
l’immobile, qualora distrutto o demolito o
da avviare alla demolizione, è assunto pari
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al contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 ».

** 2. 36. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Ai fini della riparazione, ripri-
stino e ricostruzione degli edifici pubblici
di cui all’articolo 14, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, e per assicurare
la funzionalità dei servizi pubblici che
sono svolti nei medesimi, il riconoscimento
del prezzo a carico della pubblica ammi-
nistrazione può superare il limite previsto
al comma 6, dell’articolo 180 del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, e va co-
munque previsto in sede di gara. L’effet-
tivo prezzo da riconoscere è definito in
sede di sottoscrizione del contratto.

1-ter. Gli oneri economici per la pub-
blica amministrazione derivanti dall’appli-
cazione del comma 1 devono trovare co-
pertura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. 39. Latini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 40. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 41. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 42. Stumpo, Muroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 43. Braga, Melilli, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 44. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a-bis), le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 3-ter, le parole: « 31
dicembre 2018 » sono sostituite con le
seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 2. 45. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Sopprimere il comma 2.

2. 46. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, sostituire il capoverso 3.1,
con il seguente: « Gli edifici scolastici se
ubicati nei centri storici, sono ripristinati
o ricostruiti nel medesimo sito, anche in
deroga a vincoli di inedificabilità preesi-
stenti con esclusione delle zone in frana ed
a rischio idrogeologico o amplificazione
sismica. In alternativa gli edifici scolastici
possono essere delocalizzati previa piani-
ficazione urbanistica tramite la perimetra-
zione che individui la nuova localizzazione
con motivazione di economicità ed effica-
cia nello stesso comune oppure limitrofo
ove sussista la possibilità di un plesso
scolastico intercomunale per le scuole
d’infanzia e primaria. In ogni caso, la
destinazione urbanistica delle aree e dei
fabbricati preesistenti dovranno mante-
nere finalità pubbliche e non potranno
essere allenati. ».

2. 48. Baldelli, Polidori, Cortelazzo, Gel-
mini, Nevi, Spena, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, al primo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: e
universitari.

2. 49. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
il secondo e il terzo periodo.

2. 50. Fregolent, Annibali, Occhionero.

Al comma 2, capoverso 3.1, sostituire il
secondo e il terzo periodo con i seguenti:

Se gli edifici rientrano tra quelli
dichiarati di interesse culturale e tutelati
ai sensi dell’articolo 10 comma 3 del
decreto legislativo n. 42 del 2004 o di pari
interesse e siano individuati in specifici
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elenchi censiti negli strumenti urbanistici,
sono vietati interventi di demolizione e
ricostruzione. In ogni caso, la destinazione
urbanistica delle aree a ciò destinate deve
essere destinata ad un uso pubblico o
comunque di pubblica utilità.

2. 51. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« centri storici » aggiungere le seguenti:
« (zona A ai sensi del DM 2 aprile 1968
n. 1444) »;

b) sostituire l’ultimo periodo con il
seguente: « Nel caso di delocalizzazione
effettuata per ragioni oggettive la destina-
zione delle aree e del fabbricato dovrà
essere per servizi pubblici ».

2. 52. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 2, capoverso 3.1, sostituire le
parole da: salvo che, fino alla fine del
capoverso con le seguenti: qualora con il
progetto di riparazione sia possibile rag-
giungere un indice di rischio sismico pari
a 1; nel caso in cui non possa essere
assicurato tale indice, è autorizzata e fi-
nanziata la delocalizzazione dell’edificio
scolastico e il ripristino del vecchio edificio
che potrà essere destinato agli usi pubblici
compatibili con il grado massimo di sicu-
rezza raggiungibile.

2. 47. Rachele Silvestri.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « ovvero che al fine
di favorire l’utilizzo di moderne soluzioni

architettoniche e ingegneristiche, nonché
l’impiego di moderni materiali da costru-
zione e di avanzate tecnologie edilizie, non
sia preferibile individuare altri siti »;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente all’articolo 3, al
comma 1, capoverso « Art. 12-bis », comma
2 apportare le seguenti modifiche:

a) alla lettera b), dopo le parole:
« diverse da quelle di cui alla lettera a) »
aggiungere le seguenti: « , nonché richieste
di contributo relative ad attività produttive
in esercizio al momento del sisma »;

b) sopprimere la lettera c);

c) alla lettera d) sostituire le parole:
« di cui alle lettere a), b) e c) » con le
seguenti: « di cui alle lettere a) e b) ».

2. 53. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Al comma 2, capoverso 3.1, apportare le
seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « ovvero che al fine
di favorire l’utilizzo di moderne soluzioni
architettoniche e ingegneristiche, nonché
l’impiego di moderni materiali da costru-
zione e di avanzate tecnologie edilizie, non
sia preferibile individuare altri siti »;

b) sopprimere l’ultimo periodo.

2. 54. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Al comma 2, capoverso 3.1, dopo il
secondo periodo inserire il seguente: Se gli
edifici rientrano tra quelli dichiarati di
interesse culturale e tutelati ai sensi del-
l’articolo 10 comma 3 del decreto legisla-
tivo n. 42 del 2004 o di pari interesse e
siano individuati in specifici elenchi censiti
negli strumenti urbanistici, sono vietati
interventi di demolizione e ricostruzione.

2. 55. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 492 — Commissione VIII



briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 2. 56. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, capoverso 3.1, sopprimere
l’ultimo periodo.

* 2. 57. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, capoverso 3.1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: non può essere
mutata con le seguenti: deve essere desti-
nata ad un uso pubblico o comunque di
pubblica utilità.

** 2. 58. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 2, capoverso 3.1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: non può essere
mutata con le seguenti: deve essere desti-
nata ad un uso pubblico o comunque di
pubblica utilità.

** 2. 59. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori,
Gelmini, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole: non può essere mutata con le

seguenti: deve essere mantenuta di inte-
resse pubblico.

2. 60. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 2, dopo il capoverso 3.1,
aggiungere il seguente:

3.2. Nei casi di affidamento di contratti
di concessione o di partenariato pubblico
privato, anche con riferimento ai casi
previsti dall’ordinanza commissariale
n. 47 del 10 gennaio 2018, per interventi
di riparazione, ricostruzione e ripristino di
edifici pubblici nonché volti ad assicurare
la funzionalità di servizi pubblici e di
riqualificazione urbana, non viene appli-
cato il limite della contribuzione pubblica
del 49 per cento previsto dagli articoli 165,
comma 2 e 180, comma 6, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. 62. Cataldi.

Al comma 2, dopo il capoverso 3.1,
aggiungere il seguente:

3.2 Il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca può sostituirsi
all’amministrazione locale proprietaria
dell’immobile scolastico oggetto di contri-
buto di ricostruzione o riparazione in caso
di inerzia o inadempienza dello stesso. La
sostituzione sarà limitata alle procedure
relative al ruolo di stazione appaltante.

2. 63. Rachele Silvestri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3-bis.1 è inserito il
seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
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tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 del presente decreto o degli elenchi
tenuti dalle Prefetture – Uffici territoriali
del Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma
52 della legge 190 del 2012 ovvero ancora
degli elenchi regionali allo scopo formati
contenenti operatori iscritti nell’anagrafe
del medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.;

b) al comma 4, la parola: « sentiti » è
sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

* 2. 64. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3-bis.1 è inserito il
seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-

tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.;

b) al comma 4, la parola: « sentiti » è
sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

* 2. 65. Baldelli, Nevi, Spena, Mazzetti,
Gelmini, Barelli, Cortelazzo, Battiloc-
chio, Polverini, Polidori, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2 Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-
tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.

** 2. 66. Pella, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
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briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2 Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il
criterio del minor prezzo e la possibile
applicazione dell’esclusione automatica
delle offerte anomale, sorteggiando gli
operatori economici da invitare all’interno
dell’anagrafe antimafia di cui all’articolo
30 di questo decreto o degli elenchi tenuti
dalle Prefetture – Uffici territoriali del
Governo, ai sensi dell’articolo 1 comma 52
della legge 190/2012 ovvero ancora degli
elenchi regionali allo scopo formati con-
tenenti operatori iscritti nell’anagrafe del
medesimo articolo 30, riservando non
meno del 50 per cento a imprese del
cratere delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria di cui non meno del 70 per
cento a imprese della regione ove si rea-
lizza l’opera.

** 2. 61. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-bis.1 è
inserito il seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono essere esple-
tate procedure negoziate senza previa
pubblicazione del bando di gara, con il

criterio del minor prezzo e l’applicazione
dell’esclusione automatica delle offerte
anomale, sorteggiando gli operatori eco-
nomici da invitare all’interno dell’anagrafe
antimafia di cui all’articolo 30 o degli
elenchi tenuti dalle Prefetture, ai sensi
dell’articolo 1 comma 52 della legge 6
novembre 2012, n. 190, ovvero ancora de-
gli elenchi regionali allo scopo formati
contenenti operatori iscritti nell’anagrafe
dell’articolo 30, riservando non meno del
50 per cento a imprese operanti nel pe-
rimetro del cratere delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria di cui non meno
del 70 per cento a imprese della regione
ove si realizza l’opera.

2. 67. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 14 del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, della legge 15 dicembre
2016, numero 229, dopo il comma 3-bis.1
è inserito il seguente:

3-bis.2. Per l’affidamento dei lavori
pubblici sotto la soglia comunitaria di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016 n. 50, possono essere espletate
le procedure negoziate senza previa pub-
blicazione del bando di gara, con il criterio
del minor prezzo e l’applicazione dell’e-
sclusione automatica delle offerte ano-
male, sorteggiando gli operatori economici
da invitare all’interno dell’anagrafe anti-
mafia di cui all’articolo 30 di questo
decreto o degli elenchi tenuti dalle pre-
fetture-uffici territoriali del Governo, ai
sensi dell’articolo 1 comma 52 della legge
192/2012, ovvero ancora degli elenchi re-
gionali allo scopo formati contenenti ope-
ratori iscritti all’anagrafe del medesimo
articolo 30.

2. 68. Morgoni.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:
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2-bis. All’articolo 14, comma 4, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la parola: « sentiti »
è sostituita dalle seguenti: « d’intesa con ».

2. 69. Fregolent, Annibali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 70. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 71. Melilli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 72. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 14 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e non sono
soggetti a decurtazione derivanti dalla per-
cezione di indennizzi assicurativi conse-
guenti alla stipula da parte degli enti
pubblici interessati di polizze contrattuali
per l’assicurazione del proprio patrimonio
contro i danni connessi ad eventi sismici. »

* 2. 73. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Relativamente alle domande di
concessione di contributi per le quali, alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto:

a) non sia stato adottato il provvedi-
mento di concessione del contributo;

b) il contributo è stato concesso ma
non sia stata conclusa la fase ultima di
liquidazione;

c) si sia realizzato l’intervento e av-
venuta la liquidazione, si procede: nei casi
di cui alla lettera a) i contributi verranno
maggiorati automaticamente; nei casi di
cui alle lettere b) e c), possono essere
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maggiorate, solo su richiesta, ai sensi del
presente articolo, secondo i tempi e le
modalità da individuare con apposite or-
dinanze commissariali.

2. 74. Baldelli, Labriola, Polidori, Gel-
mini, Nevi, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 01. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
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abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 02. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello

Unico)

1. Dopo l’articolo 6 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Istituzione della Conferenza Permanente
dei Servizi per la Ricostruzione e Sportello
Unico)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis con popolazione inferiore a 5000
abitanti, possono riaffidare all’Ufficio spe-
ciale per la riscostruzione (USR) le deleghe
istruttorie in materia di sanatoria edilizia,
verifica doppia conformità, autorizzazione
paesaggistica, anche per le pratiche di
soggetti privati con danni lievi (esiti Aedes
B) e danni gravi con livello operativo L4
“danni gravi non riparabili” loro delegate
dal decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019, n. 55. Conseguentemente,
con ordinanze del commissario straordi-
nario per la ricostruzione, si provvede alla
rideterminazione in ambito regionale della
ripartizione del personale autorizzato fra
gli enti destinatari ai sensi dell’articolo
50-bis, comma 1-ter del presente decreto-
legge e dal citato decreto-legge n. 32 del
2019.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1
l’USR, limitatamente alle funzioni relative
all’approvazione dei progetti allegati alle
domande di contributo di soggetti privati,
svolge anche le funzioni dello Sportello
Unico per l’Edilizia (SUE) di cui all’arti-
colo 5, commi 1-bis ed 1-ter, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, ed emette il provvedimento finale di
concessione del contributo.

3. Ai fini dell’approvazione dei pro-
getti allegati alle istanze di contributo di
soggetti privati, ai sensi del comma 2, gli
USR si avvalgono della Conferenza dei
Servizi di cui all’articolo 14 della legge
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n. 241 del 1990, così come modificato dal
decreto legislativo n. 127 del 2016, la
quale si svolge, salvo quanto diversamente
stabilito ai commi successivi, secondo le
modalità di cui agli articoli 14-bis e 14-ter
della legge n. 241 del 1990, così come
modificati dal decreto legislativo n. 127
del 2016.

4. A tal fine, l’USR procede anche in
deroga alle disposizioni di cui all’articolo
14-bis della legge n. 241 del 1990 ».

* 2. 03. Pella, Polidori, Cortelazzo, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio

2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 04. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
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dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 05. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 7-bis nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Interventi di ricostruzione in zona agri-
cola)

1. Ai fini della ricostruzione degli
edifici legittimi o legittimati, esistenti nelle
zone agricole alla data del 24 agosto 2016
con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 2
ovvero alla data del 18 gennaio 2017 con
riferimento ai comuni di cui all’allegato
2-bis, e ricadenti nei comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis che presentano una
percentuale superiore al 50 per cento di
edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 maggio 2011, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 123 alla
Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono consentiti gli in-
terventi di ristrutturazione edilizia che
comportano modificazioni della sagoma di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) e
dell’articolo 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 ».

** 2. 06. Nevi, Spena, Mazzetti, Gelmini,
Baldelli, Barelli, Cortelazzo, Battiloc-

chio, Polverini, Polidori, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga
alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 07. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga
alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 08. Fregolent.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l’ar-
ticolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Definizione degli interventi di ricostruzione
per gli immobili danneggiati dal sisma
2016)

1. Gli interventi edilizi di ricostru-
zione dell’edificio danneggiato o distrutto,
anche conseguenti alla delocalizzazione
dello stesso su diversa area di sedime,
rientrano, in ogni caso, anche in deroga

alle prescrizioni urbanistiche generali e
attuative, fatto salvo il solo rispetto della
volumetria preesistente, ad eccezione delle
innovazioni necessarie per l’adeguamento
alla normativa sismica e igienico sanitaria,
nelle fattispecie di cui alla lettera d) del
comma 1, dell’articolo 3 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 ».

* 2. 09. Melilli.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche agli articoli 8 e 12 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1-bis è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 12, del
decreto-legge n. 189 del 2016, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il comma 3 è sostituito dal
seguente:

3. L’ufficio speciale per la ricostru-
zione, ovvero i comuni nei casi previsti
dall’articolo 3, comma 4-bis, verificata la
spettanza del contributo e il relativo im-
porto, e completata la relativa istruttoria,
emettono conseguente provvedimento di
concessione del contributo medesimo,
comprensivo delle spese tecniche.

2. 010. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 1-bis è abrogato.

2. 011. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 012. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 013. Mazzetti, Baldelli, Barelli, Cor-
telazzo, Gelmini, Battilocchio, Polve-

rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, le parole: « dell’autorizza-
zione sismica » sono sostituite dalle se-
guenti: « e di quanto previsto dall’articolo
94-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come
modificato dall’articolo 3, comma 1, let-
tera d) del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55 ».

* 2. 014. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

1. Al comma 4, dell’articolo 8 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, so-
stituire le parole: « 30 giugno 2019 » e « 31
dicembre 2019 », rispettivamente con le
parole: « 30 giugno 2020 » e « 31 dicembre
2020 ».

2. 015. Baldelli, Gelmini, Cortelazzo, Ruf-
fino, Mazzetti, Nevi, Spena, Polidori,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)
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All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 4, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Il Com-
missario straordinario può disporre un
ulteriore differimento del termine di cui al
precedente periodo al 31 marzo 2020. »

* 2. 016. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifica all’articolo 8 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 8 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 4, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Il Com-
missario straordinario può disporre un
ulteriore differimento del termine di cui al
precedente periodo al 31 marzo 2020. »

* 2. 017. Morgoni.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Interventi eseguiti per immediate esigenze
abitative)

1. L’articolo 8-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è sostituito dal seguente:

Art. 8-bis – (Interventi eseguiti per
immediate esigenze abitative) – 1. Fatte

salve le norme di tutela dal rischio idro-
geologico, sono sottoposti alla disciplina di
cui all’articolo 6, comma 1, lettera e-bis),
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, le opere o i manufatti o le strut-
ture realizzati o acquistati autonoma-
mente dai proprietari, o loro parenti entro
il terzo grado, usufruttuari, o locatari, o
titolari di diritti reali di godimento su
immobili distrutti o gravemente danneg-
giati dagli eventi sismici di cui all’articolo
1 e dichiarati inagibili, in luogo di solu-
zioni abitative di emergenza consegnate
dalla protezione civile, nel periodo com-
preso tra il 24 agosto 2016 e la data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione. La disposizione di cui al primo
periodo si applica a condizione che le
predette opere o manufatti o strutture
consistano nell’installazione, in area di
proprietà privata, di opere, di manufatti
leggeri, anche prefabbricati, e di strutture
di qualsiasi genere, nonché roulotte, cam-
per, case mobili, che siano utilizzati come
abitazioni, che siano amovibili e diretti a
soddisfare esigenze contingenti e mera-
mente temporanee, anche se non preceduti
dalla comunicazione di avvio lavori pre-
vista dal medesimo articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), e siano realizzati in sostitu-
zione, temporanea o parziale, di un im-
mobile di proprietà o in usufrutto o in
locazione o in possesso a titolo di altro
diritto reale o di godimento, destinato ad
abitazione principale e dichiarato inagi-
bile. Per le finalità di cui sopra è consen-
tita la verifica di assoggettabilità al decreto
del Presidente della Repubblica 357/97 in
forma postuma. Sono derogate le disposi-
zioni dell’articolo 13 della legge 394/91, del
decreto legislativo 42/2004 e dell’articolo
93 e dell’articolo 94 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 380/2001. Entro
novanta giorni dall’emanazione dell’ordi-
nanza di agibilità dell’immobile distrutto o
danneggiato, i soggetti di cui al primo
periodo provvedono alla demolizione o
rimozione delle opere o manufatti o strut-
ture di cui al presente articolo e al ripri-
stino dello stato dei luoghi, ad eccezione
dei casi in cui, in base ad accertamenti

Mercoledì 13 novembre 2019 — 503 — Commissione VIII



eseguiti da uffici comunali, siano state
rispettate le prescrizioni degli strumenti
urbanistici comunali vigenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e le disposizioni contenute nel co-
dice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 o che possano essere adeguati agli
stessi; sono fatti salvi il rispetto della
cubatura massima edificabile nell’area di
proprietà privata, come stabilita dagli
strumenti urbanistici vigenti, anche attra-
verso la successiva demolizione parziale o
totale dell’edificio esistente dichiarato ina-
gibile, e la corresponsione dei contributi di
cui all’articolo 16 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. Per le finalità di cui ai precedenti
periodi sono consentite la verifica di as-
soggettabilità al decreto del Presidente
della Repubblica 357 del 97, l’autorizza-
zione di cui all’articolo 13 della legge 394
del 91, l’autorizzazione di cui al decreto
legislativo 42 del 2004 e agli articoli 93 e
94 del decreto del Presidente della Repub-
blica 380 del 2001 in forma postuma.

2. Fermo restando l’obbligo di demo-
lizione o rimozione della struttura prefab-
bricata o amovibile e di ripristino dello
stato dei luoghi di cui al comma 1, limi-
tatamente al periodo di emergenza e co-
munque fino al novantesimo giorno dal-
l’emanazione dell’ordinanza di agibilità
dell’edificio distrutto o danneggiato, non si
applicano le sanzioni di cui all’articolo 181
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.

3. Le ordinanze di demolizione e
restituzione iri pristino e le misure di
sequestro preventivo emanate fino alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, per i lavori e le opere che
rispettino le condizioni di cui al comma 1,
sono inefficaci.

4. In caso di inadempimento delle
attività di demolizione previste dal pre-
sente articolo, alle medesime provvede il
comune nel cui territorio è stato realizzato
l’intervento, a spese del responsabile della
realizzazione delle opere o dei manufatti o
delle strutture.

5. Al fine di garantire l’attuazione
degli obblighi di demolizione di cui al
comma 4, nel caso dei proprietari, o loro
parenti entro il terzo grado, usufruttuari,
o titolari di diritti reali di godimento la
domanda di contributo deve essere corre-
data, a pena di inammissibilità, di apposita
garanzia sotto forma di cauzione in titoli
di Stato o garantiti dallo Stato, al valore di
borsa, ovvero di fideiussione rilasciata da
imprese bancarie o assicurative che ri-
spondano ai requisiti di solvibilità previsti
dalle leggi che ne disciplinano le rispettive
attività o rilasciata dagli intermediari fi-
nanziari iscritti all’albo di cui all’articolo
106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1o settembre 1993, n. 385, che
svolgono in via esclusiva o prevalente at-
tività di rilascio di garanzie e che sono
sottoposti a revisione contabile da parte di
una società di revisione iscritta all’albo
previsto dall’articolo 161 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa
bancaria e assicurativa. I soggetti che, alla
data di entrata in vigore del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, abbiano già pre-
sentato la domanda di contributo sono
tenuti a consegnare l’integrazione docu-
mentale di cui al presente comma entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della relativa legge di conversione. Nel
caso dei locatari, alla comunicazione di
esecuzione delle opere di cui al comma 1
dovrà essere prodotto il computo metrico
degli interventi di demolizione e la relativa
polizza a garanzia.

6. La garanzia di cui al comma 5
deve essere di importo corrispondente al
costo della demolizione dei lavori e opere
e del ripristino dei luoghi ai sensi del
comma 1, preventivato dal professionista
incaricato del progetto di ricostruzione o
riparazione dell’immobile danneggiato ed
indicato in apposita perizia asseverata,
rilasciata in favore del comune nel cui
territorio l’intervento è stato eseguito, e
deve prevedere espressamente la rinuncia
al beneficio della preventiva escussione del
debitore principale, la rinuncia all’ecce-
zione di cui all’articolo 1957, secondo
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comma, del codice civile, nonché l’opera-
tività della garanzia medesima entro quin-
dici giorni, a semplice richiesta scritta del
Comune. ».

2. 018. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per

classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero
identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
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controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i
risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 019. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per
classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
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Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero
identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i

risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 020. Mazzetti, Baldelli, Barelli, Gel-
mini, Giacometto, Cortelazzo, Spena,
Battilocchio, Polverini, Polidori, Casino,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Introduzione degli articoli 8-ter e 8-quater
nel decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
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2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 8-ter – (Regime semplificato per
danni lievi) – 1. Al fine di favorire il
rientro nelle unità immobiliari e il ritorno
alle normali condizioni di vita e di lavoro,
anche in ottica di riduzione della spesa
pubblica, nei Comuni interessati dagli
eventi sismici di cui articolo 1 del presente
decreto, per gli edifici con danni lievi, non
classificati agibili secondo la procedura
AeDES di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, op-
pure classificati non utilizzabili secondo
procedure speditive disciplinate da ordi-
nanza di protezione civile, situati nelle
aree colpite dalla sequenza sismica ini-
ziata il 24 agosto 2016 in cui l’accelera-
zione spettrale subita dalla costruzione in
esame, così come risulta nelle mappe di
scuotimento dell’istituto nazionale di geo-
fisica e vulcanologia, abbia superato il 70
per cento dell’accelerazione spettrale ela-
stica richiesta dalle norme vigenti per il
progetto della costruzione nuova, si in-
tende soddisfatto il raggiungimento della
capacità dì resistenza alle azioni sismiche
superiore al livello minimo stabilito per
classi di uso dal decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti del 27
dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
una procedura semplificata di cui al suc-
cessivo comma 3. Il contributo per le spese
relative alla riparazione dei danni di lieve
entità è concesso fino all’importo massimo
di euro 15.000 cui può essere aggiunto
l’ulteriore importo massimo di euro 5.000
per la copertura di spese relative alla
riparazione di parti comuni degli edifici.
Rientrano tra le spese ammissibili anche
gli eventuali oneri per la progettazione e
l’assistenza tecnica di professionisti abili-
tati.

3. Per l’accesso al contributo è pre-
sentata apposita comunicazione di inizio
attività al sindaco del comune di ubica-
zione dell’unità immobiliare da riparare
con indicazione dell’ubicazione e delle ca-
ratteristiche dell’immobile, del numero

identificativo della “scheda di rilevamento
danno, pronto intervento e agibilità”, e
della specifica classe di danno rilevato.
Alla comunicazione è allegato il preventivo
di spesa redatto e firmato dalla ditta di
fiducia del richiedente, sottoscritto per
accettazione. Nella comunicazione sono
altresì indicati il tempo stimato di realiz-
zazione degli interventi di riparazione ed
i dati necessari per il pagamento diretto in
favore della ditta appaltatrice ed eventual-
mente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo da
parte del Sindaco del comune interessato
avviene mediante bonifico bancario a fa-
vore dei soggetti indicati al comma 4,
all’esito della comunicazione dell’avvenuta
conclusione dei lavori, resa dal beneficia-
rio del contributo stesso e corredata della
dichiarazione di fine lavori e dei necessari
giustificativi di spesa.

5. Il comune è tenuto ad effettuare
controlli a campione per la verifica della
corretta utilizzazione del contributo.

6. I comuni interessati rendicontano
al Commissario delegato l’utilizzo dei
fondi di cui alle presenti disposizioni con
cadenza trimestrale. Qualora in sede di
controllo sia accertata la mancata o par-
ziale effettuazione dei lavori, il comune
procede alla revoca del contributo o alla
sua riduzione, con contestuale informativa
al Commissario delegato.

7. Il territorio di cui al comma 1 e le
modalità operative per la richiesta ed
erogazione del contributo verranno detta-
gliate con apposita ordinanza.

8. Le domande di contributo devono
essere presentate entro 30 gg dall’emana-
zione dell’ordinanza di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dagli interventi
del presente articolo si fa fronte con i
risparmi di spesa conseguenti ai minori
interventi di assistenza alla popolazione
per l’anticipato rientro nelle abitazioni.

Art. 8-quater. – (Ulteriori semplifica-
zioni per i danni lievi) – 1. I beneficiari dei
contributi delle unità immobiliari che non
ricadono nell’area individuata al comma 1
dell’articolo 8-ter possono scegliere se se-
guire l’iter previsto all’articolo 8 ovvero
quello dell’articolo 8-ter. In quest’ultimo
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caso, i beneficiari hanno l’obbligo di alle-
gare alla richiesta di contributo la valu-
tazione di sicurezza redatta ai sensi delle
NTC2018 dell’intera unità strutturare di
cui l’unità immobiliare fa parte.

2. L’importo delle prestazioni tecni-
che e di quelle specialistiche per l’elabo-
razione della valutazione della sicurezza
sono calcolate sulla base dell’Allegato 2,
comma a1) dell’OPCM 3362 dell’8 luglio
2004 e si sommano al contributo previsto
al comma 2 dell’articolo 8-ter.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e
1136, quinto comma, del codice civile, la
selezione del tecnico incaricato della va-
lutazione di sicurezza di cui al comma 1
può essere disposta dalla maggioranza dei
condomini che comunque rappresenti al-
meno la metà del valore dell’edificio. In
deroga all’articolo 1136, quarto comma,
del codice civile, la selezione ivi prevista
deve essere approvata con un numero di
voti che rappresenti la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio. ».

* 2. 021. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-
sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
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favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la
richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 022. Mazzetti, Cortelazzo, Polidori,
Baldelli, Gelmini, Spena, Battilocchio,
Polverini, Barelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-

sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la

Mercoledì 13 novembre 2019 — 510 — Commissione VIII



richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 023. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Introduzione dell’articolo 8-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 8-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 8-ter.

(Regime semplificato per danni lievi)

1. Al fine di favorire il rientro nelle
unità immobiliari e il ritorno alle normali
condizioni di vita e di lavoro, nei comuni
interessati dagli eventi sismici di cui al-
l’articolo 1, per gli edifici con danni lievi,
non classificati agibili secondo la proce-
dura AeDES di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, oppure classificati non utilizzabili
secondo procedure speditive disciplinate
da ordinanza di protezione civile, situati
nelle aree in cui l’accelerazione spettrale
subita dalla costruzione in esame, così
come risulta nelle mappe di scuotimento
dell’istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia, abbia superato il 70 per cento
dell’accelerazione spettrale elastica richie-
sta dalle norme vigenti per il progetto
della costruzione nuova, si intende soddi-
sfatto il raggiungimento della capacità di
resistenza alle azioni sismiche superiore al
livello minimo stabilito per classi di uso
dal decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 27 dicembre 2016.

2. Per gli edifici di cui al comma 1 i
beneficiari possono richiedere un contri-
buto per la sola riparazione dei danni con
la procedura semplificata di cui al comma
3. Il contributo per le spese relative alla
riparazione dei danni di lieve entità è
concesso fino all’importo massimo di euro
15.000 cui può essere aggiunto l’ulteriore
importo massimo di euro 5.000 per la
copertura di spese relative alla riparazione
di parti comuni degli edifici. Rientrano tra
le spese ammissibili anche gli eventuali
oneri per la progettazione e l’assistenza
tecnica di professionisti abilitati.

3. Per l’accesso al contributo i sog-
getti legittimati di cui all’articolo 6, comma
2, presentano apposita comunicazione di
avvio dei lavori al comune di ubicazione
dell’unità immobiliare da riparare con
indicazione degli estremi e della categoria
catastale e degli estremi della scheda
FAST o AEDES che attesti la classe di
danno rilevato. Alla comunicazione è al-
legato il preventivo di spesa redatto e
sottoscritto per accettazione dall’impresa
affidataria dei lavori, scelta dal richie-
dente. Nella comunicazione sono altresì
indicati il tempo stimato di realizzazione
degli interventi di riparazione ed i dati
necessari per il pagamento diretto in fa-
vore dell’impresa esecutrice dei lavori ed
eventualmente del professionista coinvolto.

4. L’erogazione del contributo è ef-
fettuata, dall’Ufficio speciale per la rico-
struzione mediante bonifico bancario, a
favore dei soggetti indicati al comma 3,
entro 30 giorni dalla comunicazione di
fine lavori, resa dal beneficiario del con-
tributo stesso e corredata della dichiara-
zione di fine lavori e dei necessari giusti-
ficativi di spesa.

5. L’individuazione delle aree di cui
al comma 1 e le modalità operative per la
richiesta ed erogazione del contributo
sono definite con i provvedimenti di cui
all’articolo 2, comma 2. ».

** 2. 024. Foti, Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.
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(Modifiche all’articolo 10 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 10 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 3-bis è aggiunto il
seguente:

« 3-ter. Con provvedimenti ai sensi del-
l’articolo 2, comma 2, il commissario stra-
ordinario disciplina modalità e procedure
per il ripristino e la conservazione degli
immobili di cui al comma 3-bis ».

2. 025. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,

opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 026. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,
opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
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sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 027. Mazzetti, Cortelazzo, Barelli,
Gelmini, Baldelli, Spena, Battilocchio,
Polverini, Polidori, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 nel decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito “E” ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, per la selezione dei tec-
nici incaricati della redazione dei Piani
urbanistici attuativi (PUA) il commissario
straordinario, in qualità di soggetto attua-
tore, o il soggetto attuatore da lui delegato,
opera in deroga ad ogni disposizione di
legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice
delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza
all’Unione europea. Le spese tecniche per
la redazione dei piani vengono calcolate
sulla base della nota 2 della tavola Z-2 del
decreto ministeriale tariffe del 17 giugno
2016. ».

* 2. 028. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso che dalle previsioni dei
piani di cui al comma 1 derivi l’impossi-
bilità, ovvero l’obbligo di delocalizzazione,
di edifici o unità immobiliari distrutti o
demoliti a causa degli eventi sismici, i
comuni possono procedere all’esproprio
dei medesimi immobili. In tal caso ai
proprietari è corrisposto l’indennizzo di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001 n. 327 ed il valore di
mercato dell’immobile è assunto pari al
contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. A tal fine l’Ufficio speciale per
la ricostruzione eroga al comune l’importo
del contributo concedibile di cui al comma
precedente. ».

** 2. 029. D’Eramo, Patassini, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Nel caso che dalle previsioni dei
piani di cui al comma 1 derivi l’impossi-
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bilità, ovvero l’obbligo di delocalizzazione,
di edifici o unità immobiliari distrutti o
demoliti a causa degli eventi sismici, i
comuni possono procedere all’esproprio
dei medesimi immobili. In tal caso ai
proprietari è corrisposto l’indennizzo di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 giugno 2001 n. 327 ed il valore di
mercato dell’immobile è assunto pari al
contributo concedibile calcolato ai sensi
dei provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. A tal fine l’Ufficio speciale per
la ricostruzione eroga al comune l’importo
del contributo concedibile di cui al comma
precedente. ».

** 2. 030. Pella, Polidori, Gelmini, Bal-
delli, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:

Art. 2-bis.

(Modifiche all’articolo 12, comma 5, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 5 dell’articolo 12 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo il primo
periodo sono inseriti i seguenti: « Le veri-
fiche in corso di esecuzione sono volte
all’accertamento che le previsioni del pro-
getto che ha ottenuto la concessione del
contributo, eventualmente adeguate con
varianti in corso d’opera, siano effettiva-
mente state eseguite. Non sono da consi-
derarsi varianti le modifiche o integrazioni
disposte dal direttore dei lavori contenute
entro il 30 per cento dell’importo dei
lavori e che non comportano la necessità
di acquisizione di autorizzazioni o per-
messi per essere realizzate. ».

2. 031. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-

tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

ART. 3

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis, con il seguente:

Art. 12-bis. (Semplificazione e accelera-
zione della ricostruzione privata) – 1. Al
fine di accelerare gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione degli im-
mobili privati, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo rappresenta lo
stato di diritto dell’immobile, senza neces-
sità di alcun tipo di sanatoria e in deroga
alle normative vigenti, anche in materia di
edilizia, urbanistica, sismica, ambientale,
paesaggistica, assetto-idrogeologico, tutela
dei beni culturali, aree protette. Per tale
finalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

2. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, in deroga ai commi 3, 4, 6-bis e
6-ter, dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990 n. 241, previa verifica, con le moda-
lità previste dalle ordinanze commissariali,
della legittimazione del soggetto richie-
dente, alla presentazione della domanda di
contributo, adottano il provvedimento di
concessione del contributo sulla base della
certificazione di cui al comma 1 nonché in
relazione all’importo del contributo con-
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cedibile determinato dallo stesso profes-
sionista sulla base del costo ammissibile
individuato con le modalità stabilite con le
ordinanze commissariali. L’attività oggetto
della medesima certificazione può essere
iniziata dalla data di adozione del prov-
vedimento di concessione del contributo.

3. Gli Uffici speciali per la ricostruzione
provvedono alla concessione del contri-
buto relativa agli interventi di cui al
comma 1, dando priorità nell’ordine che
segue:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
attività produttive in esercizio al momento
del sisma che non hanno presentato la
domanda di delocalizzazione temporanea;

d) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
o ad attività produttive in esercizio diverse
da quelle di cui alle lettere a), b) e c).

4. Gli Uffici Speciali per la ricostru-
zione, sulla base delle ordinanze commis-
sariali, provvedono con cadenza mensile a
verifiche a campione pari ad almeno il 30
per cento sugli interventi per i quali sia
stato adottato il provvedimento di conces-
sione del contributo a norma dei commi 1
e 2. Trova applicazione il secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 12.

5. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi del presente articolo nei
tempi e nei modi stabiliti con ordinanze
commissariali.

6. L’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, è abrogato.

3. 1. Baldelli, Nevi, Cortelazzo, Gelmini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 sostituire il capoverso ar-
ticolo 12-bis con il seguente:

« Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. Al fine di accelerare gli interventi
di riparazione, ripristino o ricostruzione
degli immobili privati, il progetto presen-
tato dal professionista incaricato dal sog-
getto beneficiario del contributo rappre-
senta lo stato di diritto dell’immobile,
senza necessità di alcun tipo di sanatoria
e in deroga alle normative vigenti, anche
in materia di edilizia, urbanistica, sismica,
ambientale, paesaggistica, assetto-idrogeo-
logico, tutela dei beni culturali, aree pro-
tette. Per tale finalità, il medesimo pro-
fessionista con il progetto e la documen-
tazione allegata alla domanda di contri-
buto certifica in luogo delle autorità
competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
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c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

2. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, in deroga ai commi 3, 4, 6-bis e
6-ter, dell’articolo 19 della legge 7 agosto
1990 n. 241, previa verifica, con le moda-
lità previste dalle ordinanze commissariali,
della legittimazione del soggetto richie-
dente, alla presentazione della domanda di
contributo, adottano il provvedimento di
concessione del contributo sulla base della
certificazione di cui al comma 1 nonché in
relazione all’importo del contributo con-
cedibile determinato dallo stesso profes-
sionista sulla base del costo ammissibile
individuato con le modalità stabilite con le
ordinanze commissariali. L’attività oggetto
della medesima certificazione può essere
iniziata dalla data di adozione del prov-
vedimento di concessione del contributo.

3. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione provvedono alla concessione del
contributo relativa agli interventi di cui al
comma 1, dando priorità nell’ordine che
segue:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
attività produttive in esercizio al momento
del sisma che non hanno presentato la
domanda di delocalizzazione temporanea;

d) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
o ad attività produttive in esercizio diverse
da quelle di cui alle lettere a), b) e c).

4. Gli Uffici Speciali per la ricostru-
zione, sulla base delle ordinanze commis-
sariali, provvedono con cadenza mensile a
verifiche a campione pari ad almeno il 30
per cento sugli interventi per i quali sia
stato adottato il provvedimento di conces-
sione del contributo a norma dei commi 1
e 2. Trova applicazione il secondo periodo
del comma 5 dell’articolo 12.

5. Le domande di concessione di
contributi per le quali, alla data di entrata
in vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi del presente articolo, nei
tempi e nei modi stabiliti con ordinanze
commissariali. ».

3. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis con il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. I beneficiari devono chiedere all’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione (USR)
una valutazione presentiva alla richiesta di
contributo in ordine alla definizione del
livello operativo, alla legittimazione degli
stessi e alla congruità del contributo con-
cedibile nei limiti di importo definiti con
i provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. L’Ufficio speciale per la rico-
struzione entro 15 giorni dalla ricezione
della documentazione, di cui al periodo
precedente, verificati i requisiti di ammis-
sibilità del beneficiario, la correttezza
della scheda Aedes e del livello operativo
e la congruità del costo convenzionale
stimato, invia al beneficiario la proposta di
contributo in deroga alla disciplina previ-
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sta dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2.

2. Entro 30 giorni dalla ricezione della
proposta di contributo il beneficiario de-
posita presso il comune competente gli
elaborati progettuali ai sensi degli articoli
20, 22 e 94-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
relazione al tipo di intervento che deve
essere eseguito. In ogni caso vale quanto
previsto dal comma 8 dell’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

3. La documentazione prevista al
comma 1 viene trasmessa contestualmente
all’USR corredata da computo metrico
estimativo redatto in ordine gerarchico
sulla base del prezziario unico interregio-
nale e sui prezzari delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria.

4. Decorsi i termini richiamati al
comma 1, l’USR emette il decreto di
concessione del contributo calcolato ai
sensi del comma 7 dell’articolo 6 senza
procedere alla verifica della congruità tec-
nico-economica dell’intervento.

5. Gli USR provvedono, sulla base dei
provvedimenti di cui all’articolo 2 comma
2, ad effettuare dei sopralluoghi sui can-
tieri durante l’esecuzione dei lavori per
verificarne la conformità tecnico-econo-
mica rispetto alla documentazione di cui
al comma 1-ter. La suddetta verifica viene
eseguita a saldo sul 100 per cento delle
domande presentate.

6. I beneficiari ai sensi dell’articolo 34
dovranno conferire gli incarichi entro il
termine del 31 marzo 2020 e trasmetterli
via PEC all’USR, anche tramite tecnico
delegato. Il mancato invio della PEC de-
termina l’inammissibilità della domanda
di contributo e la decadenza del contri-
buto per l’autonoma sistemazione even-
tualmente percepito dal soggetto interes-
sato. Premialità verranno definite con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, in base alla celerità di consegna dei
progetti e della fine dei lavori.

* 3. 3. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, sostituire il capoverso
articolo 12-bis con il seguente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata)

1. I beneficiari devono chiedere all’Uf-
ficio speciale per la ricostruzione (USR)
una valutazione presentiva alla richiesta di
contributo in ordine alla definizione del
livello operativo, alla legittimazione degli
stessi e alla congruità del contributo con-
cedibile nei limiti di importo definiti con
i provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2. L’Ufficio speciale per la rico-
struzione entro 15 giorni dalla ricezione
della documentazione, di cui al periodo
precedente, verificati i requisiti di ammis-
sibilità del beneficiario, la correttezza
della scheda Aedes e del livello operativo
e la congruità del costo convenzionale
stimato, invia al beneficiario la proposta di
contributo in deroga alla disciplina previ-
sta dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2.

2. Entro 30 giorni dalla ricezione della
proposta di contributo il beneficiario de-
posita presso il comune competente gli
elaborati progettuali ai sensi degli articoli
20, 22 e 94-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in
relazione al tipo di intervento che deve
essere eseguito. In ogni caso vale quanto
previsto dal comma 8 dell’articolo 20 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001.

3. La documentazione prevista al
comma 1 viene trasmessa contestualmente
all’USR corredata da computo metrico
estimativo redatto in ordine gerarchico
sulla base del prezziario unico interregio-
nale e sui prezzari delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria.

4. Decorsi i termini richiamati al
comma 1, l’USR emette il decreto di
concessione del contributo calcolato ai
sensi del comma 7 dell’articolo 6 senza
procedere alla verifica della congruità tec-
nico-economica dell’intervento.
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5. Gli USR provvedono, sulla base dei
provvedimenti di cui all’articolo 2 comma
2, ad effettuare dei sopralluoghi sui can-
tieri durante l’esecuzione dei lavori per
verificarne la conformità tecnico-econo-
mica rispetto alla documentazione di cui
al comma 1-ter. La suddetta verifica viene
eseguita a saldo sul 100 per cento delle
domande presentate.

6. I beneficiari ai sensi dell’articolo 34
dovranno conferire gli incarichi entro il
termine del 31 marzo 2020 e trasmetterli
via PEC all’USR, anche tramite tecnico
delegato. Il mancato invio della PEC de-
termina l’inammissibilità della domanda
di contributo e la decadenza del contri-
buto per l’autonoma sistemazione even-
tualmente percepito dal soggetto interes-
sato. Premialità verranno definite con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, in base alla celerità di consegna dei
progetti e della fine dei lavori.

* 3. 4. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto e della dislocazione
delle zone epicentrali, della disomogeneità
dello stato generale di danno e delle
oggettive difficoltà di attuazione del pro-
cesso di ricostruzione soprattutto nei co-
muni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i comuni con danno
gravissimo quelli nei quali ricorrono con-
temporaneamente le seguenti condizioni:
a) almeno il 25 per cento degli edifici
abbia subìto crolli per effetto degli eventi
sismici, ovvero sia stato oggetto di ordi-
nanza di demolizione in ragione dei danni
riportati a seguito dei medesimi eventi
sismici; b) almeno il 50 per cento degli
immobili ispezionati ai fini della redazione
della scheda AeDES, sia stato classificato
con esito « E » nella medesima scheda.

02. Per i comuni di cui al comma
precedente il presente articolo individua
percorsi amministrativi semplificati e dif-

ferenziati come indicati nelle modifiche
introdotte con il presente decreto-legge.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1
inserire i seguenti:

1-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma precedente e ana-
logamente nei comuni con almeno la de-
limitazione di una « zona rossa », nei co-
muni con perimetrazioni o interventi su
edifici aggregati che ricomprendono al-
meno un edificio completamente distrutto
o che sia stato abbattuto con smaltimento
delle macerie, al fine di accelerare gli
interventi di riparazione, ripristino o ri-
costruzione degli immobili privati, come
anche previsto dai commi 1, 1-bis, 2 e 3
del decreto-legge n. 189 del 2016, il pro-
getto presentato dal professionista incari-
cato dal soggetto beneficiario del contri-
buto rappresenta lo stato di diritto del-
l’immobile, senza necessità di alcun tipo di
sanatoria e in deroga alle normative vi-
genti, anche in materia di edilizia, urba-
nistica, igienico-sanitaria, ambientale, pa-
esaggistica, assetto-idrogeologico, tutela dei
beni culturali, aree protette. Per tale fi-
nalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:

i) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

ii) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018 n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;
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c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1, lettera a) il professionista fa
riferimento al rilievo degli edifici, ovvero,
nei casi di edifici demoliti o non ispezio-
nabili, al titolo abilitativo più recente con-
servato presso gli archivi comunali, ove
disponibile. Nel caso di indisponibilità
della documentazione conservata presso
gli archivi comunali, ai fini della mede-
sima dichiarazione, il professionista fa
riferimento alla dichiarazione del soggetto
richiedente, da redigersi in forma di di-
chiarazione sostitutiva di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.

1-quater Nei casi in cui sia indispen-
sabile procedere alla delocalizzazione di
immobili ad uso residenziale, e comunque
a condizione che la circostanza sia accer-
tata dall’Ufficio speciale per la ricostru-
zione, qualora lo strumento urbanistico
non individui aree edificabili, ovvero in-
dividui aree insufficienti, trova applica-
zione la procedura di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010 n. 160 e il responsabile
dello Sportello unico delle attività produt-
tive (SUAP) è sostituito dal responsabile
dello Sportello unico delle per l’edilizia
(SUE).

3. 5. Pella, Polidori, Cortelazzo, Baldelli,
Gelmini, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, al capoverso articolo 12-bis
premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di

cui al presente decreto, della dislocazione
delle zone epicentrali, della disomogeneità
dello stato generale di danno e delle
oggettive difficoltà di attuazione del pro-
cesso di ricostruzione soprattutto nei Co-
muni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i Comuni con danno
gravissimo quelli nei quali almeno il 50
per cento degli immobili ispezionati ai fini
della redazione della scheda AeDES, sia
stato classificato con esito « E » nella me-
desima scheda

02. Per i comuni di cui al comma
precedente il presente articolo individua
percorsi amministrativi semplificati e dif-
ferenziati per accelerare la ricostruzione.

Conseguentemente, al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1
inserire il seguente:

2-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma precedente e ana-
logamente nei comuni con almeno la de-
limitazione di una « zona rossa », nei co-
muni con perimetrazioni o interventi su
edifici aggregati che ricomprendono al-
meno un edificio completamente distrutto
o che sia stato abbattuto con smaltimento
delle macerie, al fine di accelerare gli
interventi di riparazione, ripristino o ri-
costruzione degli immobili privati, come
anche previsto dai commi 1, 1-bis, 2 e 3
dell’articolo 8, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo. Eventuali diffor-
mità in materia edilizia, urbanistica, igie-
nico-sanitaria, ambientale e paesaggistica
e assetto idrogeologico, sono sempre sa-
nabili dalla Conferenza regionale dei Ser-
vizi, ad eccezione degli edifici totalmente
difformi allo strumento urbanistico e/o
con difformità di volume o di superficie
superiore al 30 per cento di quanto as-
sentito dal titolo edificatorio. Per tale
finalità, il medesimo professionista con il
progetto e la documentazione allegata alla
domanda di contributo certifica in luogo
delle autorità competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:
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i) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

ii) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018 n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume.

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso.

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.
Fatti salvi i casi di ricostruzione con
delocalizzazione, ovvero con traslazione
dell’area di sedime, la certificazione di
idoneità del sito esonera dall’obbligo di
acquisizione del Nulla Osta al Vincolo
Idrogeologico.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1, lettera a) il professionista fa
riferimento al rilievo degli edifici, ovvero,
nei casi di edifici demoliti o non ispezio-
nabili, al titolo abilitativo più recente con-
servato presso gli archivi comunali, ove
disponibile. Nel caso di indisponibilità
della documentazione conservata presso
gli archivi comunali, ai fini della mede-
sima dichiarazione, il professionista fa
riferimento alla dichiarazione del soggetto
richiedente, da redigersi in forma di di-
chiarazione sostitutiva di cui agli articoli
46 e 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445.

1-quater. Nei casi in cui sia indispen-
sabile procedere alla delocalizzazione di
immobili ad uso residenziale, e comunque
a condizione che la circostanza sia accer-
tata dall’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione, qualora lo strumento urbanistico
non individui aree edificabili, ovvero in-
dividui aree insufficienti, trova applica-
zione la procedura di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010 n. 160 e il responsabile
dello Sportello unico per l’edilizia (SUAP)
è sostituito dal responsabile dello Sportello
unico delle attività produttive (SUE).

3. 6. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere i seguenti:

01. Tenuto conto dell’estensione del
cratere interessato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto, e della disloca-
zione delle zone epicentrali, della disomo-
geneità dello stato generale di danno e
delle oggettive difficoltà di attuazione del
processo di ricostruzione soprattutto nei
comuni con elevato indice di distruzione,
vengono individuati i comuni con danno
gravissimo quelli nei quali ricorrono con-
temporaneamente le seguenti condizioni:
a) almeno il 25 per cento degli edifici
abbia subito crolli per effetto degli eventi
sismici, ovvero sia stato oggetto di ordi-
nanza di demolizione in ragione dei danni
riportati a seguito dei medesimi eventi
sismici; b) almeno il 50 per cento degli
immobili ispezionati ai fini della redazione
della scheda AeDES, sia stato classificato
con esito « E » nella medesima scheda.

02. Per i comuni di con elevati indici di
distruzione individuati dal comma 01 sono
individuati, ai sensi del presente articolo,
percorsi amministrativi semplificati e dif-
ferenziati.

Conseguentemente al medesimo comma,
capoverso articolo 12-bis, dopo il comma 1,
sono inseriti i seguenti:

1-bis. Nei comuni gravemente danneg-
giati di cui al comma 01 e analogamente
nei comuni con almeno la delimitazione di
una « zona rossa », nei comuni con peri-
metrazioni o interventi su edifici aggregati
che ricomprendono almeno un edificio
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completamente distrutto o che sia stato
abbattuto con smaltimento di macerie, al
fine di accelerare gli interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione degli im-
mobili privati, così come previsto dal de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, il progetto presentato dal
professionista incaricato dal soggetto be-
neficiario del contributo rappresenta lo
stato di diritto dell’immobile, senza neces-
sità di alcun tipo di sanatoria e in deroga
alle normative vigenti, anche in materia di
edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria,
ambientale, paesaggistica, assetto-idrogeo-
logico, tutela dei beni culturali e aree
protette. Per tale finalità, il medesimo
professionista con il progetto e la docu-
mentazione allegata alla domanda di con-
tributo certifica in luogo delle autorità
competenti:

a) la coerenza del progetto con lo
stato di fatto dell’immobile alla data degli
eventi sismici, fatte salve:

1) le innovazioni strettamente ne-
cessarie per l’adeguamento alle norme in
materia di costruzioni in zone sismiche;

2) le ulteriori innovazioni compa-
tibili con gli strumenti urbanistici comu-
nali e le norme regionali di cui all’articolo
1-bis del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito con modificazioni dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89. In tal caso il
contributo non spetta per gli incrementi di
volume;

b) la conformità del progetto alla
normativa tecnica per l’edilizia di cui alla
Parte II del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380;

c) che le eventuali difformità strut-
turali presenti nell’immobile esistente non
abbiano causato, in via esclusiva, il dan-
neggiamento dello stesso;

d) l’idoneità del sito, in ordine all’as-
setto idrogeologico, sulla base di una re-
lazione asseverata redatta da un geologo
iscritto all’elenco di cui all’articolo 34.

1-ter. Ai fini della certificazione di cui
al comma 1-bis lettera a) il professionista
fa riferimento al rilievo degli edifici, ov-
vero, nei casi di edifici demoliti o non
ispezionabili, al titolo abilitativo più re-
cente conservato presso gli archivi comu-
nali, ove disponibile altrimenti il profes-
sionista fa riferimento alla dichiarazione
del soggetto richiedente, da redigersi in
forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

3. 7. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere le seguenti parole:
Qualora gli interventi, con le seguenti:
ferma la possibilità di utilizzare comunque
la procedura di cui all’articolo 12.

* 3. 10. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, premettere le seguenti parole:
Qualora gli interventi, con le seguenti:
ferma la possibilità di utilizzare comunque
la procedura di cui all’articolo 12.

* 3. 12. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Gel-
mini, Polidori, Baldelli, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, primo periodo, sosti-
tuire le parole: Qualora gli interventi di
riparazione, ripristino e ricostruzione de-
gli immobili privati rientrino nei limiti di
importo, con le seguenti: Per gli interventi
di riparazione, ripristino e ricostruzione
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degli immobili privati per i quali il con-
tributo richiesto rientri nei limiti di im-
porto;

b) al medesimo comma 1, secondo
periodo, sostituire le parole: nonché sulla
base dell’importo del contributo concedi-
bile, con le seguenti: nonché l’importo del
contributo concedibile;

c) al medesimo comma 1, dopo il
secondo periodo, aggiungere i seguenti:
Qualora per il tecnico incaricato non sia
possibile certificare la conformità edilizia
e urbanistica a causa della presenza di
interventi eseguiti sull’immobile in assenza
o difformità di titoli edilizi, il tecnico
incaricato certifica la completezza e la
regolarità amministrativa e tecnica, con
esclusione della conformità edilizia e ur-
banistica, nonché sulla base dell’importo
del contributo concedibile determinato
dallo stesso professionista nei limiti del
costo ammissibile, individuato con le mo-
dalità stabilite con le ordinanze di cui
all’articolo 2, comma 2. In tal caso; a) il
progettista allega al progetto i necessari
elaborati grafici per l’individuazione degli
interventi eseguiti in assenza di titolo
edilizio o in difformità da esso; b) il
comune nei successivi 30 giorni dal rice-
vimento della pratica attesta se le opere
abusive sono sottoposte a sanzione di cui
all’articolo 6-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, o se
sanabili ai sensi dell’articolo 36 o 37 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001; c) qualora il Comune
attesti che le opere abusive sono sottoposte
a sanzione di cui all’articolo 6-bis del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001 e successive modificazioni
e integrazioni o sanabili ai sensi dell’arti-
colo n. 36 o 37 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, l’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione provvede
alla concessione del Contributo ai sensi del
comma 1-bis indicando che ai fini della
liquidazione dello stato finale dei lavori
dovranno essere stati rilasciati i titoli abi-
litativi in sanatoria, ove necessari, e pagate
le relative sanzioni; d) qualora il Comune

attesti che le opere abusive non sono
sottoposte a sanzione di cui all’articolo
6-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 380 del 2001 e successive
modificazioni e integrazioni né sanabili ai
sensi dell’articolo 36 o 37 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 si procede secondo le ordinarie pro-
cedure di cui all’articolo n. 12 del decreto-
legge n. 189 del 2016 e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

d) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Il commissario straordinario per
la ricostruzione, ai fini dell’applicazione
del presente articolo emana entro 90
giorni dall’entrata in vigore della legge il
« Manuale dei controlli amministrativi »,
volto a semplificare lo svolgimento delle
istruttorie e dell’unicità interpretativa
delle norme e delle Ordinanze emanate
per il superamento della crisi sismica del
2016, previa acquisizione del parere del
Comitato Tecnico Scientifico, dell’USR e
degli ordini professionali.

e) dopo il comma 3, aggiungere i
seguenti:

3-bis. Per i controlli, gli Uffici Speciali
per la Ricostruzione fanno riferimento al
manuale di cui al comma 2-bis.

3-ter. Il Commissario Straordinario,
ove se ne evidenzi la necessità, può ema-
nare propri provvedimenti integrativi fi-
nalizzati all’attuazione delle procedure ac-
celeratorie del presente articolo.

3. 11. Baldelli, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Spena, Nevi, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1 le parole da: previa verifica fino
alla fine del secondo periodo con il se-
guente:

Su richiesta dei soggetti beneficiari,
effettuano entro 15 giorni, una valutazione
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preventiva in merito alla legittimazione
degli stessi, alla definizione del livello
operativo e alla congruità del contributo
concedibile. I contenuti della valutazione
sono vincolanti ai fini dell’adozione del
provvedimento definitivo di concessione
del contributo. In deroga alla disciplina
prevista dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, gli Uffici speciali per la ricostruzione
adottano il provvedimento di concessione
del contributo sulla base del progetto e
della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal pro-
fessionista, che ne certifica la completezza
e la regolarità amministrativa e tecnica,
compresa la conformità edilizia e urbani-
stica, nonché sulla base dell’importo del
contributo concedibile determinato dallo
stesso professionista nei limiti del costo
ammissibile o in base ai contenuti della
valutazione preventiva.

* 3. 8. Foti, Trancassini, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1 le parole da: previa verifica fino
alla fine del secondo periodo con il se-
guente:

Su richiesta dei soggetti beneficiari,
effettuano entro 15 giorni, una valutazione
preventiva in merito alla legittimazione
degli stessi, alla definizione del livello
operativo e alla congruità del contributo
concedibile. I contenuti della valutazione
sono vincolanti ai fini dell’adozione del
provvedimento definitivo di concessione
del contributo. In deroga alla disciplina
prevista dall’articolo 12 e con le modalità
procedimentali stabilite con i medesimi
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, gli Uffici speciali per la ricostruzione
adottano il provvedimento di concessione
del contributo sulla base del progetto e
della documentazione allegata alla do-
manda di contributo presentata dal pro-
fessionista, che ne certifica la completezza
e la regolarità amministrativa e tecnica,
compresa la conformità edilizia e urbani-
stica, nonché sulla base dell’importo del

contributo concedibile determinato dallo
stesso professionista nei limiti del costo
ammissibile o in base ai contenuti della
valutazione preventiva.

* 3. 9. Giacometto, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Nevi, Corte-
lazzo, Casino, Labriola, Martino, Cala-
bria, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il secondo periodo con il
seguente: La concessione avviene:

a) sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che attesta lo stato di fatto del manufatto
nonché il nesso di causalità tra sisma e
danno lamentato. L’attestazione, ove ne
ricorrano le condizioni, informa dell’even-
tuale presenza di domande di sanatoria
edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, o dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89. Ove non sia possibile accer-
tare la completezza e la regolarità ammi-
nistrativa e tecnica, compresa la confor-
mità edilizia e urbanistica presso le Am-
ministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno for-
malmente atto e la regolarità è autocerti-
ficata dal proprietario o titolare di un
diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso
professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2,
comma 2.
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b) dopo l’ultimo periodo, aggiungere i
seguenti: La conferenza, ai sensi della legge
n. 241 del 1990, termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione. In caso di mancata
adozione della determinazione finale entro
il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si inten-
dono resi in termini favorevoli tutti i
pareri e le autorizzazioni in essa formati.

3. 13. Mazzetti, Ruffino, Gelmini, Poli-
dori, Baldelli, Nevi, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Martino, Cala-
bria, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
1, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: La concessione avviene:

a) sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che attesta lo stato di fatto del manufatto
nonché il nesso di causalità tra sisma e
danno lamentato. L’attestazione, ove ne
ricorrano le condizioni, informa dell’even-
tuale presenza di domande di sanatoria
edilizia, formulate ai sensi della legge 28
febbraio 1985, n. 47, dell’articolo 39 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, o dell’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89. Ove non sia possibile accer-
tare la completezza e la regolarità ammi-
nistrativa e tecnica, compresa la confor-
mità edilizia e urbanistica presso le Am-
ministrazioni competenti, queste ultime,
su richiesta del progettista, ne danno for-
malmente atto e la regolarità e autocerti-
ficata dal proprietario o titolare di un
diritto reale sul bene;

b) sulla base dell’importo del contri-
buto concedibile determinato dallo stesso

professionista nei limiti del costo ammis-
sibile, individuato con le modalità, stabilite
con le ordinanze di cui all’articolo 2,
comma 2.

3. 14. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso « 12-bis »,
comma 1, secondo periodo sostituire le
parole: conformità edilizia e urbanistica
con le parole: consistenza edilizia.

3. 15. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate
dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 16. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
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dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate
dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 17. Fregolent.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
al comma 1, apportare le seguenti modifi-
che:

a) al secondo periodo, sostituire le
parole: e urbanistica con le seguenti: del-
l’intervento proposto all’edificio preesi-
stente al sisma;

b) al quarto periodo sostituire le pa-
role: del permesso a costruire e comunque
nei casi di cui all’articolo 1-sexies, comma
6, del decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2018, n. 89 con le seguenti: del
titolo edilizio o del titolo unico ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 7
settembre 2010, n. 160, da parte dei co-
muni, previa istruttoria dello stesso ufficio
speciale ovvero nelle ipotesi disciplinate

dall’articolo 12-ter dei pareri da parte
degli stessi enti in ordine alla sanabilità
degli abusi.

* 3. 18. Melilli.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 19. D’Eramo, Patassini, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 20. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, dopo il secondo periodo aggiun-
gere il seguente: Al fine di consentire al
professionista di valutare l’importo del
contributo, la quantificazione e la tipologia
dei lavori da effettuare, gli Uffici speciali
per la ricostruzione definiscono l’entità del
danno e la superficie di intervento sul-
l’immobile.

** 3. 21. Prisco, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, quarto periodo, dopo le parole: al
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fine di acquisire aggiungere le seguenti: ,
nel caso della mancata convocazione del
professionista di detta Conferenza ai sensi
del precedente periodo, i pareri ambientali
e paesaggistici ove occorrano per gli in-
terventi che riguardino aree o beni tutelati
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004 n. 42 o ricompresi nelle aree dei
parchi nazionali o delle aree protette re-
gionali e.

3. 22. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
1, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: La
Conferenza regionale termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione. In caso di mancata
adozione della determinazione finale entro
il suddetto termine, la conferenza si in-
tende conclusa positivamente e si inten-
dono resi in termini favorevoli tutti i
pareri e le autorizzazioni degli enti com-
petenti.

3. 23. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: La Conferenza, ai sensi della legge
n. 241 del 1990, termina i suoi lavori
entro e non oltre 15 giorni lavorativi dalla
sua convocazione.

3. 24. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Gli uffici speciali per la ricostruzione
provvedono a definire elenchi separati
delle domande con unità strutturali in cui
sono ricomprese unità immobiliari (chia-
mato elenco A) e domande con unità
strutturali d attività produttive (chiamato
elenco B). La concessione del contributo

relativo agli interventi di cui al comma 1,
seguirà il seguente ordine di priorità:

i) Per quanto riguarda l’elenco A:

a) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), per le quali i
soggetti ivi residenti al momento del sisma
beneficiano della provvidenza dell’auto-
noma sistemazione;

b) richieste di contributo relative a
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
principale, anche se adibite a residenza
anagrafica del conduttore, del comodata-
rio o dell’assegnatario ai sensi dell’articolo
6, comma 2, lettere a) e b), diverse da
quelle di cui alla lettera a);

c) richieste di contributo relative ad
unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad abitazione
diverse da quelle di cui alle lettere a) e b);

ii) per quanto riguarda l’elenco B:

a) richieste di contributo relative
ad attività produttive in esercizio al mo-
mento del sisma che non hanno presentato
la domanda di delocalizzazione tempora-
nea;

b) richieste di contributo relative
ad unità strutturali in cui sono ricomprese
unità immobiliari destinate ad attività pro-
duttive in esercizio diverse da quelle di cui
alla lettera a).

3. 25. Buratti, Pellicani.

Al comma 1, capoverso 12-bis, comma
2, sostituire le parole da: il seguente ordine
di priorità fino alla fine del comma, con le
seguenti: l’ordine di priorità stabilito con i
provvedimenti di cui all’articolo 2, comma
2, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.
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3. 26. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 27. Golinelli, Patassini, D’Eramo, La-
tini, Paolini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
Durigon, Gerardi, Gobbato, Lucchini,
Marchetti, Parolo, Raffaelli, Saltamar-
tini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 28. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, alinea, sostituire le parole: or-
dine di priorità con la seguente: elenco.

* 3. 29. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 2, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché richieste di con-
tributo relative ad attività produttive in
esercizio al momento del sisma;

b) sopprimere la lettera c);

c) alla lettera d) sostituire le parole: di
cui alle lettere a), b) e c) con le seguenti:
di cui alle lettere a) e b).

3. 30. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,

Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: almeno sul 20 per cento, con le
seguenti: previo sorteggio dei beneficiari in
misura pari ad almeno il 20 per cento.

b) sopprimere il secondo periodo.

* 3. 31. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3 apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: almeno sul 20 per cento, con le
seguenti: previo sorteggio dei beneficiari in
misura pari ad almeno il 20 per cento.

b) sopprimere il secondo periodo.

* 3. 32. Morgoni.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, sostituire le parole: sul 20 per
cento con le seguenti: fino al 20 per cento.

3. 33. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Mercoledì 13 novembre 2019 — 527 — Commissione VIII



Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 34. D’Eramo, Patassini, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 35. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
comma 3, secondo periodo, in fine, aggiun-
gere le seguenti parole: per un massimo di
sessanta giorni.

* 3. 36. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli interventi riferiti alla rico-
struzione del patrimonio privato e pub-
blico danneggiato dagli eventi sismici di
cui al presente decreto, sono da conside-
rarsi a tutti gli effetti « interventi di ri-
strutturazione edilizia » di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d) del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, anche qualora comportino modi-
fiche della sagoma, del sedime e delle
volumetrie, legittimate anche a seguito
della leggi 28 febbraio 1985 n. 47, 23
dicembre 1993 n. 724 e 24 novembre 2003
n. 326, in ambito vincolato ai sensi del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, previo
parere rilasciato a cura della Soprinten-
denza, ai sensi dell’articolo 146.

3. 37. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i comuni nei quali almeno il
50 per cento degli immobili sottoposti a
verifica ai fini della redazione della scheda
AeDES, sia stato classificato con esito « E »
il Commissario straordinario può preve-
dere procedure amministrative ulterior-
mente semplificate e differenziate.

* 3. 38. Morgoni.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per i comuni nei quali almeno il
50 per cento degli immobili sottoposti a
verifica ai fini della redazione della scheda
AeDES, sia stato classificato con esito « E »
il Commissario straordinario può preve-
dere procedure amministrative ulterior-
mente semplificate e differenziate.

* 3. 39. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. In attuazione dell’articolo 12,
comma 6, con, provvedimenti adottati ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono defi-
nite le proroghe dei termini per la pre-
sentazione delle domande di concessione
dei contributi, anche ai fini del recepi-
mento ed attuazione da parte dagli addetti
ai lavori, pubblici e privati, delle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

3. 40. Marchetti, Patassini, D’Eramo, Bel-
lachioma, Badole, Basini, Benvenuto,
Caparvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.
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Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

4. Nei casi in cui il soggetto legittimato,
per cause motivate di forza maggiore ov-
vero per cause non dovute a colpa, non
abbia rispettato il termine per la presen-
tazione della domanda di contributo sta-
bilito all’articolo 1 comma 1 dell’O.C.S.R.
n. 81/2019, il commissario straordinario
per la ricostruzione può concedere un’ul-
teriore proroga, fissando il termine defi-
nitivo per la presentazione dell’istanza e
della relativa documentazione tecnico-am-
ministrativa al 30 aprile 2020.

3. 41. Cataldi.

Al comma 1, capoverso articolo 12-bis,
dopo il comma 3, aggiungere, il seguente:

3-bis. Nei lavori di ricostruzione pri-
vata, fatta salva la facoltà di avvalersi delle
procedure concorrenziali di cui all’articolo
6 comma 13 del presente decreto, i sog-
getti legittimati possono procedere all’af-
fidamento diretto dei lavori ad impresa
iscritta all’Anagrafe di cui all’articolo 30
comma 6 con applicazione di ribasso pre-
definito pari al 3 per cento sul costo dei
lavori, computati al netto dell’Iva e delle
spese tecniche.

3. 42. Cataldi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, sono aggiunti i seguenti:

« Art. 12-ter. – (Ricostruzione nello
stato legittimo antecedente gli eventi si-
smici) – 1. Nei centri e nuclei storici o loro
porzioni ubicati nei comuni colpiti dagli
eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016
elencati negli allegati 1, 2 e 2-bis dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge n. 189 del 2016,
non ricompresi nelle perimetrazioni di cui
all’articolo 5 del decreto-legge n. 189 del
2016 e relative disposizioni applicative di
cui all’O.C.S.R. n. 25/2017 e per i quali
non risulti necessario provvedere alla re-
dazione di specifici piani di ricostruzione
ovvero piani attuativi o strumenti equipol-

lenti, è sempre ammessa la fedele rico-
struzione nello stato legittimo antecedente
gli eventi sismici di fabbricati crollati o
demoliti ovvero gravemente danneggiati
classificati con livello operativo almeno L3,
anche in deroga alle norme che regolano
le altezze dei piani, le superfici dei locali
e la dimensione delle aperture e delle
finestrature, nonché la diversa distribu-
zione degli ambienti interni ».

« Art. 12-quater. – (Piani attuativi) –
1. I piani attuativi di cui all’articolo 11 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, connessi alla rico-
struzione dei centri e dei nuclei storici dei
comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
al medesimo decreto-legge n. 189 del
2016, di seguito denominati “piani attua-
tivi”, con particolare riferimento agli in-
terventi privati, devono privilegiare scelte e
soluzioni concernenti la ricostruzione in
sito dei fabbricati, compatibilmente con le
risultanze degli studi di micro-zonazione
sismica e tenendo conto delle possibilità
offerte dalle moderne tecnologie costrut-
tive per realizzare edifici ad elevata resi-
stenza sismica, al fine di consentire, fatte
salve circostanziate esigenze funzionali, la
realizzazione di fabbricati di tipologia
analoga per impianto e uso dei materiali ai
fabbricati preesistenti, ma dotati della ca-
pacità di sopportare il sisma senza perdere
l’agibilità.

2. Al fine di garantire elevati livelli di
sicurezza per le persone residenti e la
salvaguardia delle caratteristiche di pregio
paesistico-ambientale dei siti, i fabbricati
da ricostruire devono essere progettati per
rimanere in condizioni di esercizio anche
a seguito di sismi di forte intensità, ricor-
rendo prioritariamente, qualora possibile,
alle tecniche costruttive localmente in uso
e ai materiali tipici dei luoghi, anche con
le necessarie integrazioni strutturali, uti-
lizzando, se necessario, tecniche di dissi-
pazione e di isolamento sismico.

3. I contributi per la ricostruzione di
immobili privati di cui all’articolo 6 del
presente decreto relativi agli interventi di
cui al presente articolo devono tenere
conto dei maggiori costi necessari per

Mercoledì 13 novembre 2019 — 529 — Commissione VIII



realizzare i fabbricati con le caratteristi-
che di cui ai commi 1 e 2 del presente
articolo. »

3. 43. Cataldi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« 12-ter. (Traslazione della fase ammi-
nistrativa di irrogazione delle sanzioni per
difformità sanabili) – 1. L’istanza di con-
cessione dei contributi è presentata dai
soggetti legittimati di cui all’articolo 12 e
la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo
12-bis dà conto dell’eventuale presenza di
domande di sanatoria edilizia, formulate
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non ancora definite,
ovvero di interventi edilizi realizzati prima
degli eventi sismici del 24 agosto 2016,
sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo re-
lativo alla sanatoria edilizia non sospende
il provvedimento di concessione del con-
tributo, ma lo stesso deve essere concluso
entro e non oltre la fine dei lavori di
riparazione o di ricostruzione e comunque
prima della cosiddetta presentazione atte-
stata ai sensi del Titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 a cura del direttore dei lavori.

3. Anche nel caso in cui il comune
non si esprima entro tale termine il pro-
cedimento relativo pratica contributiva
può essere comunque utilmente con-
cluso. »

* 3. 44. (ex 3. 01) Mazzetti, Nevi, Polidori,
Baldelli, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« 12-ter. – (Traslazione della fase am-
ministrativa di irrogazione delle sanzioni
per difformità sanabili) – 1. L’istanza di
concessione dei contributi è presentata dai
soggetti legittimati di cui all’articolo 12 e
la certificazione rilasciata dal professioni-
sta ai sensi del comma 1 dell’articolo
12-bis dà conto dell’eventuale presenza di
domande di sanatoria edilizia, formulate
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47,
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, o dell’articolo 32 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, non ancora definite,
ovvero di interventi edilizi realizzati prima
degli eventi sismici del 24 agosto 2016,
sanabili ai sensi dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo re-
lativo alla sanatoria edilizia non sospende
il provvedimento di concessione del con-
tributo, ma lo stesso deve essere concluso
entro e non oltre la fine dei lavori di
riparazione o di ricostruzione e comunque
prima della cosiddetta presentazione atte-
stata ai sensi del Titolo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 a cura del direttore dei lavori.

3. Anche nel caso in cui il comune
non si esprima entro tale termine il pro-
cedimento relativo pratica contributiva
può essere comunque utilmente con-
cluso. »

* 3. 45. (ex 3. 03) D’Eramo, Patassini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-
chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

12-ter. – (Traslazione della fase ammi-
nistrativa di irrogazione delle sanzioni per
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difformità sanabili) – 1. La certificazione
rilasciata dal professionista ai sensi del
comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto
dell’eventuale presenza di domande di sa-
natoria edilizia, formulate ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo
39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, o
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo
correlato alla sanatoria edilizia non so-
spende il provvedimento di concessione
del contributo ed è concluso non oltre il
rilascio della dichiarazione di agibilità del-
l’edificio riparato/ricostruito di cui costi-
tuisce condizione.

3. 46. (ex 3. 02) Melilli.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Traslazione della fase
amministrativa di irrogazione delle sanzioni
per difformità sanabili) – 1. La certifica-
zione rilasciata dal professionista ai sensi
del comma 1 dell’articolo 12-bis dà conto
dell’eventuale presenza di domande di sa-
natoria edilizia, formulate ai sensi della
legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell’articolo
39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, o
dell’articolo 32 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, non ancora definite, ovvero di
interventi edilizi realizzati prima degli
eventi sismici del 24 agosto 2016, sanabili
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89.

2. Il procedimento amministrativo
correlato alla sanatoria edilizia non so-

spende il provvedimento di concessione
del contributo ed è concluso non oltre il
rilascio della dichiarazione di agibilità del-
l’edificio riparato o ricostruito di cui co-
stituisce condizione. »

3. 47. (ex 3. 04) Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Cataldi,
Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse, Mau-
rizio Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Mutamento di destina-
zione d’uso – delocalizzazione parziale –
contributo per non ricostruzione – adegua-
mento ISTAT) – 1. Per le unità immobiliari
ammesse a contributo è ammesso il mu-
tamento di destinazione d’uso all’interno
della stessa categoria funzionale come spe-
cificate dall’articolo 23-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001. È altresì ammesso il mutamento
d’uso urbanisticamente rilevante, come
specificato dall’articolo 23-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 limitatamente al rispetto della pia-
nificazione urbanistica vigente.

2. Nell’ambito della ricostruzione è
ammessa la delocalizzazione anche par-
ziale di edifici nell’ambito dello stesso
comune. La nuova area dovrà essere non
pericolosa e non suscettibili di instabilità
dinamiche, individuata tra quelle già edi-
ficabili dallo strumento urbanistico vi-
gente, ovvero resa edificabili a seguito di
apposita variante.

3. I contributi previsti per la rico-
struzione inseriti nelle ordinanze emanate
ai sensi dell’articolo 2 comma 2, devono
essere aggiornati ogni 2 anni, secondo gli
indice dei prezzi al consumo per le riva-
lutazioni monetarie ISTAT ».

* 3. 48. (ex 3. 05) Baldelli, Mazzetti, Ruf-
fino, Polidori, Gelmini, Spena, Nevi,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Martino, Calabria, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter. – (Mutamento di destina-
zione d’uso – delocalizzazione parziale –
contributo per non ricostruzione – adegua-
mento ISTAT) – 1. Per le unità immobiliari
ammesse a contributo è ammesso il mu-
tamento di destinazione d’uso all’interno
della stessa categoria funzionale come spe-
cificate dall’articolo 23-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001. È altresì ammesso il mutamento
d’uso urbanisticamente rilevante, come
specificato dall’articolo 23-ter del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 limitatamente al rispetto della pia-
nificazione urbanistica vigente.

2. Nell’ambito della ricostruzione è
ammessa la delocalizzazione anche par-
ziale di edifici nell’ambito dello stesso
comune. La nuova area dovrà essere non
pericolosa e non suscettibili di instabilità
dinamiche, individuata tra quelle già edi-
ficabili dallo strumento urbanistico vi-
gente, ovvero resa edificabili a seguito di
apposita variante.

3. I contributi previsti per la rico-
struzione inseriti nelle ordinanze emanate
ai sensi dell’articolo 2 comma 2, devono
essere aggiornati ogni 2 anni, secondo gli
indice dei prezzi al consumo per le riva-
lutazioni monetarie ISTAT ».

* 3. 49. (ex 3. 06) Acquaroli, Trancassini,
Foti, Butti.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma

1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 50. (ex 3. 07) Trancassini, Foti,
Butti.

Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma
1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 51. (ex 3. 08) Polidori, Pella, Bal-
delli, Gelmini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Nevi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi.
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Al comma 1, dopo il capoverso articolo
12-bis, è aggiunto il seguente:

« Art. 12-ter.

(Semplificazioni ed accelerazione della ri-
costruzione privata)

1. Gli interventi riferiti alla ricostru-
zione del patrimonio privato e pubblico
danneggiato dagli eventi sismici di cui al
presente decreto, sono da considerarsi a
tutti gli effetti “interventi di ristruttura-
zione edilizia” di cui all’articolo 3 comma
1 lettera d) del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, anche
qualora comportino modifiche della sa-
goma del sedime e delle volumetrie, legit-
timate anche a seguito delle leggi 28 feb-
braio 1985 n. 47, 23 dicembre 1993
n. 724, 24 novembre 2003 n. 326, in am-
bito vincolato ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004 e successive modifi-
che ed integrazioni, previo parere rila-
sciato a cura della Soprintendenza, ai
sensi dell’articolo 146 ».

** 3. 52. (ex 3. 09) D’Eramo, Patassini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-
chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi su edifici già interessati da pre-
cedenti eventi sismici)

1. Con riguardo agli edifici pubblici
danneggiati e resi inagibili dal « Sisma
Abruzzo 2009 », non ricadenti nell’elenco
del cratere Sisma 2009 e ricadenti nell’e-
lenco dei comuni del cratere 2016 di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che
hanno subito un aggravamento del danno
a seguito del sisma 2016, possono essere

concessi finanziamenti con le modalità di
cui all’articolo 14 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016. La richiesta di contributo
può sommarsi ad eventuali finanziamenti
insufficienti, finalizzati alla messa in sicu-
rezza e ripristino per l’utilizzo del bene,
che l’ente ha eventualmente ottenuto.

* 3. 010. Melilli.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Interventi su edifici già interessati da pre-
cedenti eventi sismici)

1. Con riguardo agli edifici pubblici
danneggiati e resi inagibili dal « Sisma
Abruzzo 2009 », non ricadenti nell’elenco
del cratere Sisma 2009 e ricadenti nell’e-
lenco dei comuni del cratere 2016 di cui
all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che
hanno subito un aggravamento del danno
a seguito del sisma 2016, possono essere
concessi finanziamenti con le modalità di
cui all’articolo 14 del citato decreto-legge
n. 189 del 2016. La richiesta di contributo
può sommarsi ad eventuali finanziamenti
insufficienti, finalizzati alla messa in sicu-
rezza e ripristino per l’utilizzo del bene,
che l’ente ha eventualmente ottenuto.

* 3. 011. Fregolent.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229)

1. All’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti commi:
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« 1-bis. Nelle Regioni di cui al comma
1, nelle more della definizione dei proce-
dimenti di cui al comma precedente e
della realizzazione degli interventi di edi-
lizia sanitaria necessari a garantire l’ero-
gazione dei servizi in condizioni di sicu-
rezza e la riorganizzazione della rete ospe-
daliera e della offerta sanitaria, le dispo-
sizioni del Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi rela-
tivi all’assistenza ospedaliera di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70
nonché quelle di cui ai decreti del Com-
missario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disservizi del settore sani-
tario di approvazione dei piani di riqua-
lificazione del servizio sanitario regionale
e di riordino della rete ospedaliera sono
sospese.

1-ter. Le Regioni di cui al comma
14-bis, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, adottano, in attua-
zione di quanto disposto nel comma pre-
cedente e secondo le procedure e le forme
di partecipazione previste dalla legge 23
dicembre 1978, n. 833 e dal decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche al
fine di assicurare, ove non sia rispettato, il
mantenimento dello standard dei posti
letto ospedalieri di cui all’articolo 15,
comma 13, lettera c) del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
gli atti e i provvedimenti necessari per la
riorganizzazione della rete ospedaliera as-
sicurando la riqualificazione dei presidi
minori, già oggetto di riconversione, in
presidi di area disagiata o stabilimenti di
presidi maggiori di riferimento ».

3. 021. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre

2016, n. 229)

1. All’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 1, sono
aggiunti i seguenti commi:

« 1-bis. Nelle more della definizione dei
procedimenti di cui al comma precedente
e della realizzazione degli interventi di
edilizia sanitaria necessari a garantire l’e-
rogazione dei servizi in condizioni di si-
curezza e la riorganizzazione della rete
ospedaliera e della offerta sanitaria nel
territorio della Regione Abruzzo, nei co-
muni di Popoli, Atessa, Guardiagrele, Or-
tona, Tagliacozzo, Atri, Sulmona e Penne,
le disposizioni del Regolamento recante
definizione degli standard qualitativi,
strutturali, tecnologici e quantitativi rela-
tivi all’assistenza ospedaliera di cui al
decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70
nonché quelle di cui ai decreti del Com-
missario ad acta per l’attuazione del piano
di rientro dai disservizi del settore sani-
tario di approvazione dei piani di riqua-
lificazione del servizio sanitario regionale
e di riordino della rete ospedaliera sono
sospese.

1-ter. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, la Giunta Re-
gionale adotta, in attuazione di quanto
disposto nel comma precedente e secondo
le procedure e le forme di partecipazione
previste dalla legge 23 dicembre 1978,
n. 833 e dal decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, anche al fine di assicu-
rare, ove non sia rispettato, il manteni-
mento dello standard dei posti letto ospe-
dalieri di cui all’articolo 15, comma 13,
lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, gli atti e i
provvedimenti necessari per la riorganiz-
zazione della rete ospedaliera per i presidi
aventi sede nei comuni di cui al comma
precedente ».

3. 022. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni della legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono inseriti i seguenti:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività culturali e sociali svolte da
soggetti pubblici o enti del terzo settore
alla data degli eventi sismici in edifici
pubblici, per il tempo necessario alla re-
alizzazione dei lavori di ricostruzione, ri-
parazione e ripristino degli stessi edifici, è
consentita la delocalizzazione temporanea
delle relative attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento.

Art. 14-quater.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto

in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

3. 018. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».
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* 3. 012. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

* 3. 013. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Introduzione dell’articolo 14-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016 n. 189)

Dopo l’articolo 14-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Semplificazione utilizzo del partenariato
pubblico-privato per gli interventi di ripa-
razione, ripristino e ricostruzione di edifici
pubblici)

1. Ai fini della riparazione, ripristino
e ricostruzione degli edifici pubblici di cui
all’articolo 14, comma 1, lettera a), e per
assicurare la funzionalità dei servizi pub-
blici che sono svolti all’interno di essi, il
riconoscimento del prezzo a carico della
pubblica amministrazione di cui al comma
6, dell’articolo 180 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, può essere superiore
al 49 per cento del costo dell’investimento
complessivo, comprensivo di eventuali
oneri finanziari, e va comunque previsto
in sede di gara. L’effettivo prezzo da
riconoscere è definito in sede di sottoscri-
zione del contratto.

2. Gli oneri economici per la pubblica
amministrazione derivanti dall’applica-
zione del comma 1 devono trovare coper-
tura nelle risorse di cui all’articolo 4,
comma 3 ».

* 3. 014. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.
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1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 015. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 016. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
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per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 017. Baldelli, Cortelazzo, Spena, Po-
lidori, Gelmini, Nevi, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del

relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 019. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 14-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 14-ter.

(Continuità attività culturali e sociali in
edifici pubblici)

1. Al fine di garantire la continuità
delle attività pubbliche, culturali e sociali
svolte alla data degli eventi sismici in
edifici pubblici, da soggetti pubblici non-
ché da soggetti privati nei confronti dei
quali non sono stati concessi i contributi
di cui all’articolo 5, comma 2, lettera g), e
per il tempo necessario alla realizzazione
dei lavori di ricostruzione, riparazione e
ripristino degli stessi edifici, è consentita
la delocalizzazione temporanea delle rela-
tive attività.

2. Con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono definiti i
criteri e le modalità per la concessione del
relativo contributo, il quale non può essere
superiore al 3 per cento dell’importo dei
lavori previsto nel bando di gara.

3. L’importo di cui al comma 2 è
inserito nel quadro economico dell’inter-
vento ».

** 3. 020. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15, comma 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo la lettera e-bis) sono
aggiunte le seguenti:

e-ter) il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca;

e-quater) gli enti gestori del servizio
idrico integrato a partecipazione comple-
tamente pubblica e con affidamento in
house.

3. 026. Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole: « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 023. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
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possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole: « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 024. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche agli articoli 15 e 16 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento ».

b) al comma 2 dopo le parole « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

2. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, è aggiunto
il seguente: « Si considera valida la deter-
minazione conclusiva della Conferenza
adottata a maggioranza dei presenti nel
caso di realizzazione di interventi concer-
nenti immobili adibiti ad uso scolastico o
educativo per la prima infanzia, ad ecce-
zione di quelli paritari, anche in caso di
sussistenza di prescrizioni di tutela indi-
retta adottate ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
In tale caso, l’atto di adozione del vincolo
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è modificato dall’amministrazione compe-
tente in conseguenza della determinazione
conclusiva adottata. »;

b) al comma 4, dopo le parole « che
necessitano » sono inserite le seguenti:
« anche al fine della definizione di auto-
rizzazioni edilizie in sanatoria propedeu-
tiche alla concessione del contributo per la
ricostruzione ».

* 3. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le parole:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

** 3. 027. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 15 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per lo svolgimento degli inter-
venti di cui al comma 1, i comuni si
possono avvalere, nel caso di assenza o
insufficienza di personale interno in pos-
sesso dei requisiti necessari all’espleta-
mento dei relativi incarichi, dei dipendenti
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis ovvero
dei propri dipendenti di ruolo o dei di-
pendenti di altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico delegati ai sensi del
comma 2, anche in deroga all’articolo 31,
comma 5, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, in qualità di responsabile
unico del procedimento. »;

b) al comma 2 dopo le parole: « o agli
altri enti locali » sono aggiunte le parole:
« ovvero ad altri enti pubblici o organismi
di diritto pubblico ».

** 3. 028. Baldelli, Cortelazzo, Labriola,
Mazzetti, Spena, Polidori, Gelmini,
Nevi, Casino, Giacometto, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, sono soppresse le
seguenti parole: « è validamente costituita
con la presenza di almeno la metà dei
componenti e ».

3. 029. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16, comma 2, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il quarto periodo è
aggiunto il seguente: « Si considera valida
la determinazione conclusiva della Confe-
renza adottata a maggioranza dei presenti
nel caso di realizzazione di interventi
concernenti immobili adibiti ad uso sco-
lastico o educativo per la prima infanzia,
ad eccezione di quelli paritari, anche in
caso di sussistenza di prescrizioni di tutela
indiretta adottate ai sensi dell’articolo 45
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. In tale caso, l’atto di adozione del
vincolo è modificato dall’amministrazione
competente in conseguenza della determi-
nazione conclusiva adottata ».

3. 030. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 033. Mazzetti, Barelli, Cortelazzo,
Gelmini, Baldelli, Battilocchio, Polve-

rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 032. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni vi-
genti in materia, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici distrutti o danneg-
giati, sia pubblici che privati, avviene sul
medesimo sito e nel rispetto delle carat-
teristiche degli edifici preesistenti. ».

* 3. 034. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni di
cui alla parte terza del decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni grave-
mente danneggiati, nei quali sia stata in-
dividuata con ordinanza sindacale almeno
una “zona rossa”, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-
colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici danneggiati o di-
strutti dagli eventi simici, sia pubblici che
privati, avvenga sul medesimo sito e nel
rispetto delle caratteristiche degli edifici
preesistenti. ».

** 3. 031. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. In deroga alle disposizioni di
cui alla parte terza del decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42, nei comuni grave-
mente danneggiati, nei quali sia stata in-
dividuata con ordinanza sindacale almeno
una “zona rossa”, l’acquisizione dei pareri
e le approvazioni di cui al presente arti-

colo non sono necessarie laddove la rico-
struzione degli edifici danneggiati o di-
strutti dagli eventi simici, sia pubblici che
privati, avvenga sul medesimo sito e nel
rispetto delle caratteristiche degli edifici
preesistenti. ».

** 3. 035. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».

* 3. 036. Foti, Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».
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* 3. 037. Ruffino, Mazzetti, Polidori, Bal-
delli, Gelmini, Spena, Nevi, Cortelazzo,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’acquisizione dei pareri o degli
atti di assenso comunque denominati di
cui al presente articolo non è necessaria
laddove la ricostruzione degli edifici di-
strutti o danneggiati avvenga sul medesimo
sito e nel rispetto delle caratteristiche degli
edifici preesistenti. ».

* 3. 038. D’Eramo, Patassini, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla

tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 040. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla
tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 039. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:
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Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. La Conferenza regionale
esprime il parere obbligatorio entro trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione per tutti i progetti di fattibilità
relativi ai beni culturali sottoposti alla
tutela del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e, limitatamente alle
opere pubbliche, esprime il parere relativo
agli interventi sottoposti al vincolo am-
bientale o ricompresi nelle aree dei parchi
nazionali o delle aree protette regionali.
Alle stesse procedure, in deroga alle
norme di cui alla legge n. 241 del 1990
viene applicato l’istituto del “silenzio as-
senso”. ».

** 3. 041. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « , determinati, sulla base di ap-
positi criteri di remuneratività, con de-
creto adottato ai sensi dell’articolo 5,
comma 1-bis, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, » sono
soppresse;

b) al comma 6 il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Il commissario

per la ricostruzione, con proprio provve-
dimento ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
determina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina anche le moda-
lità di trasferimento in favore dei soggetti
attuatori delle risorse economiche neces-
sarie. »;

c) al comma 6, dopo il terzo periodo
sono inseriti i seguenti:

« Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si fa fronte con le
risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del
presente decreto. Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto- legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

3. 044. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi
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dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 045. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-

legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 042. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 6, le parole: « determi-
nati, sulla base di appositi criteri di re-
muneratività, con decreto adottato ai sensi
dell’articolo 5, comma 1-bis, del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
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n. 45, » sono soppresse e il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Il Commissario
straordinario con proprio provvedimento
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, deter-
mina sulla base di specifici criteri di
remuneratività, gli importi spettanti per
l’effettuazione delle attività di cui al pre-
sente comma e disciplina le modalità di
trasferimento in favore dei soggetti attua-
tori delle risorse economiche necessarie. »;

b) al comma 6, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le centrali di commit-
tenza sono autorizzate ad assumere per-
sonale strettamente necessario ad assicu-
rare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e successive modi-
ficazioni, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e di cui all’articolo 9, commi
1-quinquies e 1-sexies del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito in legge 7
agosto 2016, n. 160, e nei limiti delle
risorse individuate ai sensi del presente
comma ».

* 3. 043. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18, comma 6, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo la parola:
« disciplina » è inserita la parola: « anche »;

b) dopo il terzo periodo sono inseriti
i seguenti: « Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma si fa fronte con
le risorse di cui all’articolo 4, comma 3,

del presente decreto. Le centrali di com-
mittenza sono autorizzate ad assumere
personale strettamente necessario ad assi-
curare la piena funzionalità, in deroga ai
vincoli assunzionali previsti dalla norma-
tiva vigente e nei limiti delle risorse indi-
viduate ai sensi del precedente periodo ».

3. 046. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure urgenti per lo svolgimento
degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 »;

b) al comma 1, alinea, le parole: « e
2019/2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2019/2020 e 2020/2021 » e dopo le
parole: « siti nelle aree colpite dagli eventi
sismici di cui all’articolo 1 » sono inserite
le seguenti: « nonché nei comuni di Casa-
micciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia »;

c) al comma 1, lettera a), le parole:
« e 2019/2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2019/2020 e 2020/2021 »;

d) al comma 2, le parole: « ed euro
2,25 milioni nell’anno 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , euro 3,75 milioni
nell’anno 2020 ed euro 2,25 milioni nel-
l’anno 2021 »;

e) al comma 5, dopo la lettera b-
quater) è aggiunta la seguente:

« b-quinquies) quanto a euro 2,25
milioni nel 2020 ed euro 2,25 milioni nel
2021, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca ».

3. 047. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016 n. 229, dopo le parole:
« 2019/2020 » sono aggiunte le seguenti:
« 2020/2021 ».

3. 048. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. L’accesso gratuito al Fondo di ga-
ranzia per le PMI di cui all’articolo 19 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 in favore delle
imprese, comprese quelle del settore agro-
alimentare, con sede o unità locali ubicate
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Abruzzo, Marche e Umbria di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis è prorogato di tre dalla
data di entrata in vigore del presente
decreto.

3. 049. Cataldi, Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-

prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

Art. 3-bis.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi sismici del 2016)

1. Al fine di consolidare e favorire
ulteriori investimenti nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016, la quota di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 è incremen-
tata di ulteriori 35 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
percentuali di ripartizione delle risorse tra
le Regioni interessate diverse da quelle
stabilite con decreto ministeriale 10 mag-
gio 2018, al fine di evitare che le somme
stanziate restino inutilizzate qualora siano
destinate a Regioni che non hanno esau-
rito le risorse loro assegnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 3. 050. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, è inserito il seguente:

Art. 3-bis.

(Sostegno alle imprese danneggiate dagli
eventi sismici del 2016)
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1. Al fine di consolidare e favorire
ulteriori investimenti nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2016, la quota di
cui all’articolo 20, comma 1, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 è incremen-
tata di ulteriori 35 milioni di euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze possono essere previste
percentuali di ripartizione delle risorse tra
le Regioni interessate diverse da quelle
stabilite con decreto ministeriale 10 mag-
gio 2018, al fine di evitare che le somme
stanziate restino inutilizzate qualora siano
destinate a Regioni che non hanno esau-
rito le risorse loro assegnate.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 3. 051. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo

riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 054. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
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cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 052. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 053. Morgoni.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 20-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 20-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 4 sono inseriti i
seguenti:

« 4-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 1 possono essere concessi contri-
buti agli enti gestori degli aeroporti di
Pescara, Perugia e Ancona nel limite com-
plessivo di 8 milioni di euro per ciascuno
per gli anni 2020 e 2021. Con ordinanza
del Commissario straordinario, adottata ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, sono sta-
biliti l’ammontare massimo del contributo
riconoscibile, la procedura di erogazione
dello stesso, nonché le modalità di con-
trollo e di rendicontazione. I contributi di
cui al primo periodo sono erogati, nei
limiti di spesa ivi previsti, tenuto conto
della media del numero dei passeggeri e
della media dell’entità del traffico merci
registrate nel triennio precedente a quello
di concessione del contributo. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si appli-
cano nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 4 ».

** 3. 055. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Al fine di sostenere le aziende agri-
cole, agroalimentari e zootecniche colpite
dagli eventi sismici del 2016 nei territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, in favore dei comuni individuati
ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 17
ottobre del 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 sono adottate le seguenti
misure:
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a) al comma 1 dell’articolo 21 del
citato decreto-legge n. 189 del 2016 le
parole: « 31 dicembre 2018 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».
La misura si applica nel limite di spesa di
2 milioni di euro per l’anno 2020.

b) al fine di favorire la stipula degli
accordi e l’adozione delle decisioni di cui
all’articolo 1 del regolamento di esecu-
zione (UE) n. 2016/559 della Commissione
dell’11 aprile 2016 e di dare attuazione
alle misure di cui all’articolo 1 del rego-
lamento delegato (UE) 2016/1613 della
Commissione dell’8 settembre 2016, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2020, alle aziende zootecniche ubi-
cate nei comuni sopra individuati. L’ero-
gazione è disciplinata con le modalità
previste dall’articolo 23 del decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160.

c) la quota di finanziamento per gli
anni 2020 e 2021, individuata ai sensi del
comma 4 dell’articolo 21 del citato decre-
to-legge n. 189 del 2016 da destinare ai
comuni sopra individuati, è integralmente
destinata a promuovere la commercializ-
zazione dei prodotti agricoli, anche tra-
sformati e zootecnici ivi realizzati. A tal
fine le regioni interessati promuovono ac-
cordi di filiera o con i produttori interes-
sati, per la commercializzazione nelle
grandi aree urbane. Il sostengo alla fina-
lità dei precedenti periodi è concesso nel
limite di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e si applica pre-
vedendo l’applicazione di un meccanismo
di compensazione degli oneri di trasporto
e commercializzazione in favore delle
aziende agricole che aderiscono agli ac-
cordi.

2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo, adottato di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le modalità
applicative della lettera c) del comma
2-bis.

3. I contributi di cui al presente arti-
colo sono concessi, nel rispetto dei mas-
simali stabiliti dai regolamenti (UE)
n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativi
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti de minimis.

4. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2,
valutati in 10 milioni di euro per l’anno
2020 e 8 milioni di euro per l’anno 2021
si provvede corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2020 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

3. 056. Spena, Nevi, Gelmini, Anna Lisa
Baroni, Caon, Fasano, Paolo Russo,
Sandra Savino, Cortelazzo, Baldelli, Po-
lidori.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
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finanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliranno la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà
previsto.

2-ter. Le misure straordinarie di so-
stegno prima indicate hanno lo scopo di
garantire la tenuta sociale delle comunità,
della storia e della identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con apposito provvedi-
mento normativo, da emanarsi entro 3
mesi dalla legge di conversione del pre-
sente decreto saranno stabilite le modalità
di funzionamento e governo della ZESS
tra cui anche la misura di esenzione dalle
imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, i criteri per l’identi-
ficazione e la delimitazione dell’area rica-
dente all’interno della ZESS, le condizioni
che disciplinano l’accesso per ogni soggetto
ai benefici previsti per la ZESS, l’ente
deputato al coordinamento generale degli
obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzio-
namento e la durata della ZESS. ».

3. 057. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.
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* 3. 058. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte

dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 059. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
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soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 060. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Istituzione della Zona Economica Speciale
Sisma)

1. All’articolo 25, dopo il comma 2, del
decreto-legge n. 189 del 17 ottobre 2016,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, sono inseriti i
seguenti:

2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata

denominata Zona Economica Speciale Si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in
termini tributari, contributivi, economici,
finanziari e amministrativi a vantaggio di
dei soggetti che effettuano investimenti nel
territorio della ZESS e che hanno sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei
soggetti che stabiliscono la propria sede,
anche solo operativa, o residenza all’in-
terno, dei medesimi comuni.

2-ter. Gli investimenti di cui al
comma 2-bis sono volti a garantire la
tenuta sociale delle comunità, della storia
e della identità dei territori colpiti dal
sisma, nonché rilanciare il tessuto produt-
tivo che costituisce un fattore fondamen-
tale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed
economico.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze da
emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono stabilite le mo-
dalità di funzionamento della ZESS tra cui
anche la misura di esenzione dalle imposte
dirette, indirette e tributi locali nel ri-
spetto e in applicazione degli articoli 107
e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, i criteri per l’identifica-
zione e la delimitazione dell’area ricadente
all’interno della ZESS, le condizioni che
disciplinano l’accesso per ogni soggetto ai
benefici previsti per la ZESS, l’ente depu-
tato al coordinamento generale degli obiet-
tivi di sviluppo strategici insieme alle re-
gole per la sua composizione e funziona-
mento e la durata della ZESS.

* 3. 061. Fregolent.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.
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1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto il seguente:

Art. 25-bis. – 1. Per favorire lo sviluppo
e il rilancio dell’economia dei comuni di
cui all’articolo 1 del presente decreto-
legge, a decorrere dal 1o gennaio 2020 è
prevista la completa defiscalizzazione e
decontribuzione per i due anni successivi
all’assunzione con contratto di lavoro a
tempo indeterminato di ogni iscritto nelle
liste di cui all’articolo 25.

2. Qualora il rapporto di lavoro do-
vesse interrompersi, prima dello scadere
dei due anni, per causa non imputabile al
lavoratore, il datore di lavoro perde il
beneficio di cui al comma 1 del presente
articolo e sarà obbligato al versamento dei
contributi e delle imposte dovute.

3. All’articolo 6 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50 convertito con modifi-
cazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole « 19 per
cento » e le parole: « 6 per cento » sono
sostituite rispettivamente dalle seguenti:
« 21 per cento » e: « 8 per cento »;

b) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e al 10 per cento a
decorrere dal 1o gennaio 2020 »;

c) ai commi 3 e 4, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e al 16 per cento
a decorrere dal 1o gennaio 2020 ».

3. 062. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

1. Dopo l’articolo 25 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è aggiunto, infine, il se-
guente:

« Art. 25-bis. – 1. Per favorire lo svi-
luppo e il rilancio dell’economia dei ter-

ritori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
a decorrere dal 1o gennaio 2020, è prevista
la completa defiscalizzazione e decontri-
buzione per i due anni successivi all’as-
sunzione con contratto di lavoro a tempo
indeterminato di ogni iscritto nelle liste di
cui all’articolo 25.

2. Qualora il rapporto di lavoro do-
vesse interrompersi prima dello scadere
dei due anni, per causa non imputabile al
lavoratore, il datore di lavoro perderà il
beneficio di cui al comma 1 del presente
articolo e sarà obbligato al versamento dei
contributi e delle imposte dovute ».

3. 063. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sostituire il comma 6 con il se-
guente:

« 6. Nei contratti fra privati è possibile
subappaltare le lavorazioni previa autoriz-
zazione del committente ai sensi dell’ar-
ticolo 1656 del codice civile. In tale ipotesi,
il contratto dovrà contenere la dichiara-
zione di voler procedere al subappalto con
l’indicazione delle relative lavorazioni.
L’indicazione dell’identità dei subappalta-
tori, i quali devono a loro volta essere
iscritti nell’Anagrafe di cui all’articolo 30,
comma 6, potrà essere effettuata anche
contestualmente alla comunicazione di ini-
zio lavori. ».

3. 064. Mazzetti, Nevi, Polidori, Baldelli,
Gelmini, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazione e accelerazione della rico-
struzione privata nell’ambito dei comuni
del cratere diversi dal comune dell’Aquila e

in quelli fuori cratere)

1. Qualora gli interventi di riparazione,
ripristino e ricostruzione degli immobili
privati rientrino nel limite di 500.000 euro
di importo ammissibile, l’Ufficio speciale
per la ricostruzione, previa verifica della
legittimazione del soggetto richiedente al
momento della presentazione della do-
manda di contributo, adotta il provvedi-
mento di concessione del contributo in
deroga alla disciplina prevista dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
febbraio 2013, articolo 4 e con le modalità
procedimentali stabilite con apposito prov-
vedimento dell’ufficio. La concessione av-
viene sulla base del progetto e della do-
cumentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica, non-
ché sulla base dell’importo del contributo
concedibile determinato dallo stesso pro-
fessionista nei limiti del costo ammissibile,
individuato con le modalità stabilite ai
sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 4 febbraio 2013, articolo
4.

2. Per gli interventi di cui al comma 1,
gli stati di avanzamento lavori, ivi com-
presi quelli finali non estratti, vengono
autorizzati previa istruttoria documentale,
tecnica ed economica da parte dell’Ufficio
Speciale per la Ricostruzione dei Comuni
del Cratere. Per gli interventi diversi da
quelli disciplinati al comma 1, gli stati di
avanzamento lavori, ivi compresi quelli
finali non estratti, vengono autorizzati di-
rettamente dai comuni, previa verifica
della completezza documentale corredata
delle parcelle professionali vidimate ed
effettuati i controlli sulla regolarità con-
tributiva e sull’avvenuto effettivo paga-
mento dei subappaltatori e fornitori.

3. L’erogazione del contributo per stato
di avanzamento lavori è condizionata dalla
corretta presentazione da parte del bene-
ficiario del contributo dei contratti di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito in legge
6 agosto 2015, n. 125.

4. Le procedure di nomina dei com-
missari disciplinate all’articolo 67-quater,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito in legge 7 agosto
2012, n. 134 sono subordinate alla verifica
da parte dei comuni della regolarità edi-
lizia ed urbanistica degli edifici.

5. La selezione dell’impresa esecutrice
da parte del beneficiario dei contributi è
compiuta mediante scelta tra le imprese
che risultano iscritte nell’Anagrafe di cui
all’articolo 2-bis, comma 33, decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito in legge
n. 172 del 4 dicembre 2017, senza alcun
obbligo di confronto concorrenziale. La
selezione del professionista cui affidare la
progettazione da parte del beneficiario dei
contributi è compiuta mediante scelta tra
i professionisti che risultano iscritti nel-
l’Elenco all’articolo 34 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito in legge 15
dicembre 2016, n. 229, nel quale viene
istituita un’apposita Sezione dedicata alla
ricostruzione post-sisma Abruzzo 2009,
senza alcun obbligo di confronto concor-
renziale. La domanda di contributo deve
essere corredata dalla documentazione i
requisiti professionali del progettista sele-
zionato e l’avvenuta iscrizione degli stessi
nell’Elenco all’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge
15 dicembre 2016, n. 229.

6. Il comma 4 dell’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
febbraio 2013 è abrogato.

7. Decorsi trenta giorni dalla richiesta
di integrazioni trasmessa dall’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione dei comuni del
cratere ai beneficiari del diritto al contri-
buto senza che questi provvedano anche
per il tramite dei professionisti incaricati
della progettazione, il compenso del rap-
presentante legale del consorzio, del pro-
curatore speciale, del commissario nomi-
nato dal comune competente, dell’ammi-
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nistratore di condominio o del rappresen-
tante delle parti comuni nonché dei
professionisti incaricati della progetta-
zione è decurtato di un importo pari al 2
per cento per ogni mese o frazione di
mese di ritardo. L’eventuale penale è ap-
plicabile più volte nel medesimo procedi-
mento nel caso di reiterazione della ri-
chiesta di integrazioni sino al limite mas-
simo del 20 per cento del compenso
astrattamente spettante al legale rappre-
sentante ed ai professionisti incaricati
della progettazione.

3. 065. D’Eramo, Bellachioma, Badole,
Benvenuto, Gobbato, Lucchini, Parolo,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure per uniformare le procedure per la
ricostruzione)

1. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, il
Commissario straordinario, sentiti i Presi-
denti delle regioni, in qualità di vice com-
missari, adotta linee guida, suscettibili di
aggiornamento, al fine di assicurare l’ap-
plicazione uniforme in ciascuna regione
delle procedure per l’istruttoria delle pra-
tiche per la ricostruzione privata da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
istituiti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

3. 066. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Entro il 31 dicembre 2019, le
regioni, sentito il Commissario straordina-
rio e fermo restando il limite delle risorse
dallo stesso indicate ai sensi del comma
13, aggiornano i Piani di Gestione delle
macerie di cui al comma 2. Il Piano di
aggiornamento dovrà indicare anche gli
inerti recuperati e riutilizzati. ».

4. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: 31 dicembre 2019 con
le seguenti: 31 luglio 2020.

4. 3. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), capoverso 3-bis,
sopprimere le parole: sentito il commissa-
rio straordinario;

b) alla lettera a), capoverso 3-bis,
sostituire le parole: può aggiornare comun-
que il piano, sentito il Presidente della
regione interessata, con le seguenti: deve
aggiornare comunque il piano;

c) alla lettera b), sostituire le parole:
di cui all’articolo 63 del decreto legislativo
16 aprile 2016, n. 50, con le seguenti: di
cui all’articolo 36, comma 2, lettera c), del
decreto legislativo n. 50 del 2016 anche
con termini ridotti del 50 per cento ri-
spetto alla procedura stabilita.

4. 1. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
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Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) all’articolo 28, comma 7, le parole:
31 dicembre 2019 sono sostituite dalle
seguenti: 31 dicembre 2020.

4. 4. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 5. Giacometto, Labriola, Mazzetti,
Baldelli, Nevi, Polidori, Gelmini, Spena,
Cortelazzo, Casino, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per

quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 6. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 7. Fregolent, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 8. Ilaria Fontana, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Daga, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
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risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 9. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Melilli, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) al comma 11, dopo il primo
periodo, è inserito il seguente: « La verifica
che le varie frazioni di rifiuto, derivanti
dalla suddetta separazione e cernita, siano
private del materiale contenente amianto e
di altre sostanze pericolose, viene svolta
con le metodiche per la caratterizzazione
previste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) n. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

* 4. 13. (ex 4. 05) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il comma 11, terzo periodo, è
sostituito dal seguente: « la verifica che le
varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla
separazione e cernita, siano private del
materiale contenente amianto e di altre
sostanze pericolose, viene svolta con le
metodiche per la caratterizzazione previ-
ste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) N. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

Conseguentemente, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

11-bis. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di cessione
per il parametro solfati è innalzato da 250
a 1000 mg/l. Nel caso in cui la concen-
trazione di tale parametro superi il limite
di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato rici-
clato viene limitato al punto c) del punto
7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 « norme
tecniche generali per il recupero di ma-
teria dai rifiuti non pericolosi » del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi.

** 4. 10. Mazzetti, Nevi, Baldelli, Polidori,
Gelmini, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) il comma 11, terzo periodo, è
sostituito dal seguente: « la verifica che le
varie frazioni di rifiuto, derivanti dalla
separazione e cernita, siano private del
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materiale contenente amianto e di altre
sostanze pericolose, viene svolta con le
metodiche per la caratterizzazione previ-
ste dalla norma UNI 10802:2013, per
quanto riguarda il campionamento, e dal
Regolamento (UE) N. 1357/2014 della
Commissione del 18 dicembre 2014 per
quanto riguarda i limiti di concentrazione
in peso delle sostanze pericolose pre-
senti ».

Conseguentemente, dopo il comma 11, è
inserito il seguente:

11-bis. In deroga ai valori limite fissati
nell’allegato 3 al decreto ministeriale 5
febbraio 1998, per il materiale aggregato
riciclato, derivante dal trattamento dei
rifiuti inerti provenienti dalla cernita dei
rifiuti di cui al precedente comma 4 ov-
vero provenienti dagli interventi di rico-
struzione di immobili privati o pubblici, il
valore limite dell’analisi del test di cessione
per il parametro solfati è innalzato da 250
a 1000 mg/l. Nel caso in cui la concen-
trazione di tale parametro superi il limite
di 250 mg/l l’utilizzo dell’aggregato rici-
clato viene limitato al punto c) del punto
7.1.3 dell’Allegato 1, Suballegato 1 « norme
tecniche generali per il recupero di ma-
teria dai rifiuti non pericolosi » del decreto
ministeriale 5 febbraio 1998 e all’utilizzo
quale quota parte di inerte in conglome-
rati cementizi.

** 4. 11. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) Il Ministero dell’ambiente sen-
tite le regioni approva linee guida per
operare una stima e una corretta gestione
delle macerie private finalizzata al recu-
pero degli inerti.

4. 12. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche agli articoli 30 e 31 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 30, comma 6, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole
da: « interventi di ricostruzione pubblica »
a: « di iscrizione all’Anagrafe » sono sosti-
tuite con le seguenti: « interventi di rico-
struzione pubblica e privata, previa dimo-
strazione o esibizione di apposita dichia-
razione sostitutiva dalla quale risulti la
presentazione della domanda di prima
iscrizione all’Anagrafe o di rinnovo ».

2. All’articolo 31, comma 6, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito con il
seguente: « Nei contratti fra privati, è pos-
sibile subappaltare tutte le lavorazioni
previa autorizzazione del committente, nel
limite del quaranta per cento dell’importo
del contratto. »;

b) dopo il secondo periodo è inserito
il seguente: « Sono ammesse modifiche e
integrazioni dei subappaltatori indicati in
contratto in corso di esecuzione del con-
tratto stesso ».

4. 01. Fregolent, Moretto, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Nei contratti fra privati è
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possibile subappaltare lavorazioni previa
autorizzazione del committente e nei limiti
consentiti dalla vigente normativa. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere a pena
di nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso l’addendum al con-
tratto di appalto con l’indicazione delle
imprese subappaltatrici iscritte nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6. Sono
nulle tutte le clausole che dispongono il
subappalto al di fuori dei casi e dei limiti
sopra indicati. ».

* 4. 02. Cortelazzo, Baldelli, Ruffino, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Giacometto, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito dal se-
guente: « 6. Nei contratti fra privati è
possibile subappaltare lavorazioni previa
autorizzazione del committente e nei limiti
consentiti dalla vigente normativa. In tale
ipotesi, il contratto deve contenere a pena
di nullità la dichiarazione di procedere al
subappalto, con l’indicazione delle opere e
delle quantità da subappaltare. Prima del-
l’inizio delle lavorazioni deve essere in
ogni caso trasmesso l’addendum al con-
tratto di appalto con l’indicazione delle
imprese subappaltatrici iscritte nell’Ana-
grafe di cui all’articolo 30, comma 6. Sono
nulle tutte le clausole che dispongono il
subappalto al di fuori dei casi e dei limiti
sopra indicati. ».

* 4. 03. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, il comma 6 è sostituito con il
seguente: « 6. Nei contratti fra privati è
possibile subappaltare le lavorazioni pre-
via autorizzazione del committente ai
sensi dell’articolo 1656 codice civile, esclu-
sivamente ad imprese locali già costituite
alla data del 1o ottobre 2019. In tale
ipotesi, il contratto dovrà contenere la
dichiarazione di voler procedere al subap-
palto con l’indicazione delle relative lavo-
razioni. L’indicazione dell’identità dei su-
bappaltatori, i quali devono a loro volta
essere iscritti nell’Anagrafe di cui all’arti-
colo 30, comma 6, potrà essere effettuata
anche contestualmente alla comunicazione
di inizio lavori. ».

4. 04. D’Eramo, Patassini, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

ART. 5.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, aggiungere in
fine il seguente periodo: « La predetta
misura è estesa, senza alcun limite di età,
anche ai territori dei comuni delle Re-
gioni: Lazio, Marche e Umbria di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
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rati inagibili con esito “E”, a valere sulle
risorse disponibili assegnate ai sensi dei
commi 16 e 17. ».

5. 13. Morgoni

Al comma 1, dopo le parole: legge 15
dicembre 2016, n. 229, inserire le seguenti:
ricadenti nei comuni montani di cui al-
l’articolo 1 comma 3 della legge 31 gennaio
1994, n. 97 che hanno subìto danni agli
immobili nella misura del 50 per cento.

5. 1. Braga.

Al comma 1 dopo le parole: a valere
sulle risorse disponibili assegnate ai sensi
dei commi 16 e 17 inserire le seguenti;
includendo nella misura anche i profes-
sionisti, da considerarsi equiparati alle
piccole e medie imprese.

* 5. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1 dopo le parole: a valere
sulle risorse disponibili assegnate ai sensi
dei commi 16 e 17 inserire le seguenti;
includendo nella misura anche i profes-
sionisti, da considerarsi equiparati alle
piccole e medie imprese.

* 5. 5. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, aggiungere il seguente pe-
riodo: Nei predetti territori tale misura si
applica anche ai professionisti e operatori
del commercio.

5. 3. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i suddetti territori, le
misure di cui al comma 2 sono estese
anche ai professionisti da considerarsi

equiparati alle piccole e medie imprese, e
comunque non si applicano i limiti di età
previsti dal medesimo comma 2.

5. 4. Mazzetti, Polidori, Ruffino, Baldelli,
Gelmini, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 8. Emiliozzi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 9. Morgoni.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La predetta misura è
estesa anche agli albi professionali di com-
petenza.

* 5. 10. Stumpo, Muroni.

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Le misure di cui al comma 1 sono
estese anche ai professionisti, alle imprese
del commercio, dell’artigianato, della zo-
otecnia e agli imprenditori agricoli.

** 5. 11. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.
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Al comma 1, inserire, in fine, il seguente
periodo: Le misure di cui al comma 1 sono
estese anche ai professionisti, alle imprese
del commercio, dell’artigianato, della zo-
otecnia e agli imprenditori agricoli.

** 5. 12. Gallinella, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per i suddetti territori, le
misure di cui al comma 2 sono estese
anche al settore commerciale.

5. 6. Cortelazzo, Casino, Giacometto, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Ruffino, Poli-
dori, Baldelli, Martino, Calabria, Nevi,
Spena, Polverini, Barelli, Battilocchio,
Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. All’articolo 1, comma 10, del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo le
parole « nei settori » aggiungere le seguenti:
« dell’agricoltura ».

* 5. 14. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. All’articolo 1, comma 10, del decre-
to-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo le
parole: « nei settori » aggiungere le se-
guenti: « dell’agricoltura ».

* 5. 15. Golinelli, Patassini, D’Eramo, La-
tini, Paolini, Bellachioma, Badole, Ba-
sini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
Durigon, Gerardi, Gobbato, Lucchini,
Marchetti, Parolo, Raffaelli, Saltamar-
tini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 10, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, dopo
le parole: « nei settori » aggiungere: « del-
l’agricoltura ».

* 5. 16. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo il comma 1, aggiungere, il se-
guente:

« 1-bis. È istituita un’Autorità di Con-
trollo in base all’articolo 107 punto 2 capo
b) del TFUE alle dirette dipendenze del
Ministero dell’economia e delle finanze
con il compito di gestire le richieste di
insediamento e di avere la gestione am-
ministrativa e operativa delle Aree di Crisi
Complessa presenti nell’area del sisma.
L’Autorità di controllo può insediare in-
cubatori e/o promuovere cluster nelle aree
di crisi complessa oltre a cooperare con le
regioni coinvolte nelle aree per i bandi dei
finanziamenti europei. L’Autorità pubbli-
cherà ogni anno un bando fissando il
numero delle aziende ed i settori econo-
mici che saranno autorizzati ad insediarsi.
I soggetti interessati, anche non costituiti
come aziende italiane, possono aderire al
bando. L’Autorità avrà il compito di veri-
ficare la tipologia di azienda e l’attività
candidata, esaminare il dettagliato Busi-
ness Plan a tre anni (parte di merito, parte
economica, parte finanziaria) dei soggetti
ammessi, formulare una lista in base al
punteggio assegnato, che resterà in vigore
per 3 anni. L’Autorità assegnerà gli incen-
tivi che saranno successivamente determi-
nati (forma e modalità) con apposito de-
creto dal Ministro dello sviluppo econo-
mico. Ogni sei mesi l’Autorità controllerà
lo stato di avanzamento del progetto e la
corrispondenza con il business plan. L’Au-
torità avrà la facoltà di revocare i benefici
concessi e la loro restituzione, previa
quantificazione, qualora riscontri gravi ir-
regolarità o gravi incongruenze da parte
dell’Azienda in riferimento al Business
Plan presentato.
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Gli oneri per la costituzione e ge-
stione dell’Autorità sono stimati per l’anno
2020 in 10 milioni di euro, per l’anno 2021
in 10 milioni di euro e per l’anno 2022 in
5 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: Resto al Sud aggiungere le seguenti:
e istituzione di un’autorità di controllo per
favorire investimenti che creano occupa-
zione anche con capitali stranieri nelle
aree di crisi industriale presenti nell’area
sisma.

5. 7. Cataldi

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Incentivi per l’insediamento nei piccoli
comuni colpiti da eventi sismici)

1. Al fine di favorire il riequilibrio
insediativo ed il recupero dei comuni col-
piti da eventi sismici del 2016, le regioni
possono predisporre incentivi finanziari e
premi di insediamento a favore di coloro
che trasferiscono la propria residenza e
dimora abituale nei comuni con meno di
3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2
e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016 n. 229, impegnan-
dosi a non modificarla per un decennio.

2. Gli incentivi ed i premi di insedia-
mento possono essere attribuiti a titolo di
concorso per le spese di trasferimento,
nonché di acquisto, ristrutturazione o co-
struzione di immobili da destinarsi a
prima abitazione. In oltre possono essere
predisposte ulteriori forme di agevola-
zione. Gli stessi benefici possono essere
attribuiti ai già residenti.

3. Le regioni individuano i comuni ai
quali sono riservati i suddetti benefici, in

ragione del patrimonio abitativo della do-
tazione di servizi e dell’andamento demo-
grafico.

5. 03. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Orlando, Pellicani

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 1. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 2. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.
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(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 3. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 6.

(Estensione dei contributi a comuni colpiti
dal sisma)

1. All’articolo 23, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole da: « con
popolazione » a: « allegato 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « inclusi negli elenchi
di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ».

* 6. 8. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:
con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti e sostituire le parole: allegati 1 e 2
con le seguenti: allegati 1, 2 e 2-bis.

6. 4. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:

con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti.

* 6. 5. Prisco, Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: colpiti dal sisma con le seguenti:
con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti.

* 6. 6. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

ART. 7.

Al comma 1, dopo le parole: anticipa-
zioni ai professionisti. aggiungere le se-
guenti: e per i soggetti che eseguono le
indagini ed analisi distruttive ed i sondaggi
e relative prove.

7. 1. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Fermo quanto sopra, in
ogni caso le prestazioni e indagini dei
professionisti afferenti alla fase di proget-
tazione sono integralmente saldate all’atto
dell’emissione del cosiddetto SAL zero.
All’emissione del decreto di concessione
del contributo le somme anticipate ven-
gono trasferite al fondo di contabilità
speciale in dotazione al Commissario Stra-
ordinario.

7. 2. Mazzetti, Cortelazzo, Ruffino, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Battilocchio,
Casino, Giacometto, Labriola, Polverini,
Calabria, Barelli, Martino, Nevi, Spena,
Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4, è inserito il
seguente:
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« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni, dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) dopo il comma 6-ter, aggiun-
gere il seguente:

« 6-quater. Per i comuni di cui agli
allegati n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di
tesoreria di cui all’articolo 222 del TUEL
viene elevata a dieci dodicesimi delle en-
trate accertate nel penultimo anno prece-
dente fino all’esercizio relativo alla cessa-
zione dello stato di emergenza. ».

* 7. 3. Pella, Polidori, Gelmini, Baldelli,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità

2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 4. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
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accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 5. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016
n. 229, dopo il comma 4 è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di assicurare ai Comuni
le disponibilità di cassa necessarie alla
liquidazione dei compensi per il personale
acquisito ai sensi dell’articolo 50-bis e per
l’erogazione dei contributi di autonoma
sistemazione, i Commissari delegati ero-
gano anticipazioni di cassa nei limiti dei
rendiconti di rimborso presentati da cia-
scun Comune relativamente all’annualità
2018 nelle more del perfezionamento delle
rendicontazioni dell’annualità 2019 e dei
rendiconti presentati relativamente all’an-
nualità 2019 nelle more del perfeziona-
mento delle rendicontazioni dell’annualità
2020 ».

Conseguentemente, all’articolo 8, dopo la
lettera b) inserire la seguente:

b-bis) Per i comuni di cui agli allegati
n. 1, 2 e 2-bis l’anticipazione di tesoreria
di cui all’articolo 222 del TUEL viene
elevata a dieci dodicesimi delle entrate
accertate nel penultimo anno precedente
fino all’esercizio relativo alla cessazione
dello stato di emergenza.

* 7. 6. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « Si autorizzano le
casse di previdenza delle professioni tec-
niche a rilasciare DURC regolari a fronte
di una idonea garanzia prestata dagli
iscritti mediante deposito di contratti
aventi ad oggetto o comunque relativi alla
riparazione o ricostruzione di immobili
danneggiati dal sisma. Secondo gli stati di
avanzamento, qualora il professionista
non abbia onorato il debito o le rateizza-
zioni accordate, a fronte della richiesta di
attestazione della regolarità contributiva,
la cassa di previdenza richiede agli USR di
attivare il potere sostitutivo in suo favore.
Gli USR possono trasferire alla Cassa
richiedente fino al 50 per cento dell’ono-
rario spettante a sanatoria della posizione
contributiva e fino alla concorrenza delle
somme dovute. »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è stabilito nella mi-
sura, al netto dell’IVA e dei versamenti
previdenziali, pari a quella determinata
attraverso l’applicazione del decreto del
Ministero della giustizia del 20 luglio 2012
n. 140 per gli interventi privati e il decreto
ministeriale 17 giugno 2016 relativo alle
opere pubbliche. Sono considerate opere
pubbliche, oltre a quelle definite dalla
vigente normativa, tutte quelle attuate at-
traverso il precedente articolo 14.

7. 7. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
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1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di

riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale
amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 8. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di
riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale

amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 9. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Per gli interventi di ricostru-
zione privata di cui all’articolo 8 è istituito
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione (USR) un apposito elenco costituito
da professionisti che, iscritti all’elenco di
cui al comma 1, abbiano dato la propria
disponibilità a svolgere l’incarico di col-
laudatore tecnico amministrativo. Il col-
laudatore tecnico amministrativo verifica,
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a mezzo di asseverazione, in sede di pre-
sentazione degli stati di avanzamento dei
lavori, la documentazione allegata alla
richiesta di contributo, con particolare
riferimento a quella di rilevanza contabile,
e riscontra l’esecuzione delle opere in
conformità alle indicazioni progettuali au-
torizzate e alle previsioni della normativa
vigente, al fine della richiesta di eroga-
zione della percentuale del contributo
concesso. A consuntivo dei lavori, il col-
laudatore tecnico amministrativo assevera
la regolarità della documentazione richie-
sta dai provvedimenti di cui all’articolo 2,
comma 2 al fine della richiesta di saldo del
contributo dando, altresì, riscontro dell’e-
secuzione di tutte le opere autorizzate e
delle eventuali variazioni economiche in-
tervenute entro i limiti previsti dalla nor-
mativa. Il collaudatore tecnico ammini-
strativo assevera, inoltre, gli importi da
liquidare ai soggetti interessati.

1-ter. Il conferimento dell’incarico di
collaudatore tecnico amministrativo è ef-
fettuato dal richiedente il contributo, a
seguito di estrazione a campione da parte
degli Uffici speciali per la ricostruzione
dall’elenco di cui al comma 1-bis del
nominativo del professionista e previa ac-
quisizione di apposita autocertificazione
con la quale lo stesso dichiara l’assenza di
cause di incompatibilità di cui al comma
4 con le imprese invitate a partecipare alla
selezione per l’affidamento dei lavori di
riparazione o ricostruzione, anche in su-
bappalto, o con chi riveste cariche socie-
tarie nelle stesse imprese e con i profes-
sionisti a qualunque titolo incaricati dello
svolgimento di attività inerenti alla richie-
sta di contributo, nonché con l’eventuale
amministratore di condominio o presi-
dente di consorzio. Qualora il soggetto
estratto incorra in una delle cause di
incompatibilità di cui al presente articolo,
si procede ad una nuova estrazione a
campione »;

b) al comma 5, primo periodo le
parole: « incrementabile fino al 12,5 » sono
sostituite dalle seguenti: « incrementabile
fino al 14,5 »;

c) al comma 5, secondo periodo le
parole: « il contributo massimo è pari al
7,5 », sono sostituite dalle seguenti: « il
contributo massimo è pari al 9,5 per
cento »;

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Ai tecnici incaricati della reda-
zione dei progetti di riparazione del danno
o ricostruzione degli edifici danneggiati
dagli eventi sismici, l’USR riconosce, veri-
ficata la completezza della documenta-
zione necessaria all’istruttoria del pro-
getto, una anticipazione del compenso pari
al 50 per cento della parcella calcolata ai
sensi delle Ordinanze del Commissario
straordinario alla Ricostruzione n. 4 e 8
del 2017 ».

* 7. 10. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 11. Labriola, Barelli, Ruffino, Cala-
bria, Gelmini, Mazzetti, Baldelli, Cor-
telazzo, Battilocchio, Polverini, Poli-
dori, Casino, Giacometto, Martino,
Nevi, Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:
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« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 12. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il contributo massimo, a carico del
Commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere per la
ricostruzione privata, è calcolato, al netto
dell’IVA e dei versamenti previdenziali,
sulla base del decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016. Al contributo massimo suddetto
può essere applicata una riduzione non
superiore al 20 per cento. ».

** 7. 13. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
n. 189 del 2016, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

« 5. Il contributo massimo a carico del
commissario straordinario, per tutte le
attività tecniche poste in essere sia per la
ricostruzione privata che pubblica è cal-
colato al netto dell’IVA e dei contributi
previdenziali sulla base del decreto mini-
steriale 17 giugno 2016. Al contributo
massimo dovrà essere applicato uno
sconto pari al 40 per cento. ».

7. 14. Baldelli, Polidori, Gelmini, Nevi,
Spena, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Per gli interventi di ricostruzione
privata diversi da quelli previsti dall’arti-
colo 8, con provvedimenti adottati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, sono stabiliti i
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni
di incarichi contemporanei che non tro-
vano giustificazione in ragioni di organiz-
zazione tecnico-professionale. Non sono
previsti limiti per incarichi per la reda-
zione della Relazione Geologica, della Ri-
sposta Sismica Locale e per il collaudo. ».

7. 15. Mazzetti, Nevi, Cortelazzo, Gel-
mini, Baldelli, Polverini, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Battilocchio,
Barelli, Martino, Calabria, Spena, Mar-
rocco, Rotondi.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le limitazioni di cui al
primo periodo non si applicano agli inca-
richi per la redazione della Relazione
Geologica, della Risposta Sismica Locale e
per il collaudo »;

b) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7.1. Al fine di coadiuvare le attività di
progettazione e direzione lavori, il profes-
sionista incaricato può avvalersi, anche
non in forma subordinata, della collabo-
razione di tecnici che operano sotto la sua
stretta sorveglianza e responsabilità tec-
nica, restando valido quanto stabilito dal
comma 4. Per i pagamenti dei suddetti
collaboratori si applicano le disposizioni di
cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 sulla
tracciabilità dei flussi finanziari relativi a
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contratti pubblici di lavori, forniture e
servizi, al fine di prevenire infiltrazioni
criminali. »,.

7. 16. D’Eramo, Patassini, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

All’articolo 7, comma 2, dopo le parole:
anticipazioni ai professionisti, aggiungere
le seguenti: e per i soggetti che eseguono le
indagini ed analisi distruttive ed i sondaggi
e relative prove.

7. 18. (ex 1. 035) Baldelli, Cortelazzo,
Polidori, Gelmini, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: in ogni caso le prestazioni
e indagini dei professionisti afferenti alla
fase di progettazione sono integralmente
saldate all’atto dell’emissione del « SAL
zero ». All’emissione del decreto di con-
cessione del contributo le somme antici-
pate vengono trasferite al fondo di conta-
bilità speciale in dotazione al Commissario
Straordinario.

7. 17. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 35 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La realizzazione degli interventi
relativi alla riparazione, al ripristino o alla
ricostruzione di edifici privati danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, per i quali
è concesso un contributo ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del presente decreto, è assogget-
tata alle disposizioni previste per le sta-
zioni appaltanti pubbliche relativamente
alla osservanza integrale dei contratti col-
lettivi nazionali e territoriali stipulati dalle
associazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative, il cui am-
bito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto e in
particolare per i lavori di quelli del settore
edilizia, nonché con riguardo al possesso
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC). »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Nel caso in cui il documento
unico di regolarità contributiva evidenzi
irregolarità contributive della impresa ese-
cutrice dei lavori, l’Ufficio speciale chiede
allo sportello unico la quantificazione
della situazione debitoria dell’impresa nei
confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i
quali è stata richiesta l’erogazione della
rata di contributo e dispone con le mo-
dalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquida-
zione agli enti medesimi delle somme
dovute avvalendosi del contributo concesso
al richiedente ».

3) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Il Commissario straordinario
promuove la stipula di intese con gli enti
di cui al comma 2-bis, al fine di una
definizione semplificata delle procedure
per il rilascio del documento di regolarità
contributiva di cui al presente articolo.
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3-ter. L’obbligo di iscrizione alle
Casse edili/Edilcasse di cui al comma 3
riguarda, nel caso di lavoratori distaccati
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi com-
presi i distacchi nell’ambito dei contratti
di imprese o dei gruppi di imprese, sia
l’impresa distaccante sia quella distacca-
taria. ».

* 7. 01. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 35 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La realizzazione degli interventi
relativi alla riparazione, al ripristino o alla
ricostruzione di edifici privati danneggiati
o distrutti dagli eventi sismici, per i quali
è concesso un contributo ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del presente decreto, è assogget-
tata alle disposizioni previste per le sta-
zioni appaltanti pubbliche relativamente
alla osservanza integrale dei contratti col-
lettivi nazionali e territoriali stipulati dalle
associazioni datoriali e sindacali compa-
rativamente più rappresentative, il cui am-
bito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto e in
particolare per i lavori di quelli del settore
edilizia, nonché con riguardo al possesso
del documento unico di regolarità contri-
butiva (DURC). »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Nel caso in cui il documento
unico di regolarità contributiva evidenzi

irregolarità contributive della impresa ese-
cutrice dei lavori, l’Ufficio speciale chiede
allo sportello unico la quantificazione
della situazione debitoria dell’impresa nei
confronti dell’INPS, dell’INAIL e della
Cassa edile relativamente ai lavori per i
quali è stata richiesta l’erogazione della
rata di contributo e dispone con le mo-
dalità di cui agli articoli 4 o 5 la liquida-
zione agli enti medesimi delle somme
dovute avvalendosi del contributo concesso
al richiedente ».

3) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. Il Commissario straordinario
promuove la stipula di intese con gli enti
di cui al comma 2-bis, al fine di una
definizione semplificata delle procedure
per il rilascio del documento di regolarità
contributiva di cui al presente articolo.

3-ter. L’obbligo di iscrizione alle
Casse edili/Edilcasse di cui al comma 3
riguarda, nel caso di lavoratori distaccati
ai sensi dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, ivi com-
presi i distacchi nell’ambito dei contratti
di imprese o dei gruppi di imprese, sia
l’impresa distaccante sia quella distacca-
taria. ».

* 7. 02. Cortelazzo, Baldelli, Ruffino, Gel-
mini, Labriola, Mazzetti, Polidori, Ca-
sino, Giacometto, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

ART. 8.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a), con la se-
guente: a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
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applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al terzo, al quarto, al quinto, al
sesto e settimo anno immediatamente suc-
cessivi alla data di scadenza del periodo di
ammortamento, sulla base della periodi-
cità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui
stessi ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
31 dicembre 2020 con le seguenti: al 31
dicembre 2022.

Conseguentemente, al comma 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole:
1,05 milioni con le seguenti: 1,66 milioni
sostituire le parole: 0,32 milioni con le
seguenti: 1.34 milioni sostituire le parole:
0,54 milioni con le seguenti: 1,76 milioni
sostituire le parole: 2,21 milioni con le
seguenti: 3,43 milioni, sostituire le parole:
1,27 milioni con le seguenti: 2,49 milioni;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« al 2029 » con le seguenti: « al 2031 ».

8. 1. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della

periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 2. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 3. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
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periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 4. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 5. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-

denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 6. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente: « a) al comma 1, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: “Relativamente ai
mutui di cui al primo periodo del presente
comma, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018, nell’esercizio
2019 e negli esercizi relativi alle annualità
2020, 2021 e 2022 è altresì differito, senza
applicazione di sanzioni e interessi, rispet-
tivamente al primo, al secondo, al terzo, al
quarto e quinto anno immediatamente
successivi alla data di scadenza del pe-
riodo di ammortamento, sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi”. ».

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« 31 dicembre 2020 » con le seguenti: « 31
dicembre 2022. ».

* 8. 7. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:
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a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle parole: « per tutta la durata
dello stato di emergenza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere i seguenti:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei Co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministrazioni
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti. Agli oneri conseguenti si provvede
con le risorse di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 4 del citato decreto-legge 189 del
2016. A tal fine la contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario è
incrementata per tutta la durata dello
stato di emergenza nel limite di 2 milioni
di euro annui.

1-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1, pari a 2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8. 8. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la per la durata di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione » sono sostituite con le seguenti:
« per tutta la durata dello stato di emer-
genza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministratori
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti.

* 8. 9. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la per la durata di tre anni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione » sono sostituite con le seguenti:
« per tutta la durata dello stato di emer-
genza ».

Conseguentemente, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale una
« zona rossa », è data facoltà di applicare
l’indennità di funzione prevista dal rego-
lamento di cui al decreto del Ministro
dell’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto
–legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico del bilancio comunale.
Ugualmente il numero di assessori nomi-
nabili potrà essere adeguato al numero di
assessori nominabili nelle amministratori
con popolazione tra 10.000 e 30.000 abi-
tanti.

* 8. 10. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis, le parole: « per
la durata di tre dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2024 ».

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 82 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e all’articolo 1,
comma 136, della legge 7 aprile 2014,
n. 56, al sindaco e agli assessori dei Co-
muni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, con popolazione
inferiore a 10.000 abitanti, si applica l’in-
dennità di funzione prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro del-
l’interno 4 aprile 2000, n. 119, per la
classe di comuni con popolazione com-
presa tra 10.001 e 30.000 abitanti, come
rideterminata in base alle disposizioni di
cui all’articolo 61, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con
oneri a carico della contabilità speciale di
cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

8. 13. Melilli.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « per la durata di 6 anni ».

8. 14. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
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in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « per tutta la
durata dello stato di emergenza ».

* 8. 11. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 2-bis le parole: « per
la durata di tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione » sono
sostituite dalle seguenti: « per tutta la
durata dello stato di emergenza ».

* 8. 12. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 15. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 16. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. Per i comuni di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis che presentano una percen-
tuale superiore al 50 per cento di edifici
dichiarati inagibili con esito “E” ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico, si dispone la riclassifica-
zione della sede, ai fini dell’assegnazione
del segretario comunale, da IV a III della
tabella A di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 giugno 1972 n. 749 ».

** 8. 17. Cortelazzo, Mazzetti, Baldelli,
Gelmini, Barelli, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:
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a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono
avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 18. Trancassini, Foti, Butti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono
avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 19. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a bis) dopo il comma 2-bis è inserito
il seguente:

« 2-ter. I comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del presente decreto possono

avvalersi di segretari comunali di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione della sede, per tutta la durata
della ricostruzione. In carenza dei Segre-
tari Comunali, i Vice Segretari, che li
sostituiscono, possono mantenere l’inca-
rico finché necessario. I maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del presente ar-
ticolo sono posti a carico della struttura
commissariale, ai sensi dell’articolo 4,
comma 3 ».

* 8. 20. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 21. Fregolent.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:
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1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 22. Muroni, Stumpo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 23. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-

gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 24. Melilli, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

b-bis) al comma 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al primo periodo le parole: « per
gli anni 2017-2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2017-2022 »;

2) al secondo periodo le parole: « a
decorrere dal 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 2023 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:
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« 1-bis. Agli oneri derivanti dal comma
1, lettera b-bis), pari a 10,6 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 283, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

** 8. 25. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri, Comaroli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 45 del decreto-
legge n. 189 del 2016, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, è aggiunto il seguente:

« 45-bis. (Estensione disposizioni sul so-
stegno ai reddito dei lavoratori) – 1. Le
regioni colpite dagli eventi sismici del 2016
e 2017 possono disporre delle risorse re-
sidue di cui all’articolo 45 del decreto-
legge n. 189 del 2016 e successive modi-
ficazioni e integrazioni per misure a tutela
dell’occupazione.

2. A tal fine, le regioni possono
destinare una parte delle risorse residue di
cui alla Convenzione stipulata in data 23
gennaio 2017 tra il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e i Presidenti delle
regioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria,
considerate quali limite massimo di spesa,
per la proroga, anche nel 2019, delle
misure di cui all’articolo 45, comma 1, del
decreto-legge n. 189 del 2016, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, dello stesso decreto-legge n. 189
del 2016 ai fini dell’individuazione del-
l’ambito di riconoscimento delle predette
misure.

3. Le regioni possono altresì destinare
una parte delle stesse risorse residue di
cui al comma 2, considerate quali limite
massimo di spesa, anche con misure di

politiche attive del lavoro in favore di
coloro che hanno perso il proprio posto di
lavoro o abbiano avuto più difficoltà a
ricollocarsi nel mercato del lavoro dopo gli
eventi sismici del 2016 e 2017. ».

8. 69. (ex 8. 01) Gagliardi, Benigni, Pe-
drazzini, Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 47 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 2, aggiungere
il seguente:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2020
i soggetti di cui al comma 1 che svolgono
attività economica ed effettuano interventi
di riparazione, ripristino o ricostruzione
degli immobili ad uso produttivo distrutti
o danneggiati, sono esentati dal versare
l’imposta sul valore aggiunto sulle fatture
emesse dagli affidatari dei lavori iscritti
all’Anagrafe di cui all’articolo 30, se de-
traibile.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

8. 70. (ex 8. 02) Morgoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « per un periodo non
superiore a 6 mesi a decorrere dal 24
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agosto 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino alla data del 31 dicembre 2022 »;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « la sospensione di cui al presente
comma, è estesa alla tassa sui rifiuti
(TARI), di cui alla legge n. 147 del 2013 ».

8. 26. Mazzetti, Ruffino, Gelmini, Nevi,
Spena, Polidori, Baldelli, Cortelazzo,
Casino, Giacometto, Labriola, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 48 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « per un periodo non superiore a 6
mesi a decorrere dal 24 agosto 2016 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla data del
31 dicembre 2022 ».

8. 27. Polidori, Pella, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 7 le pa-
role: « al 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 8. 28. Cataldi, Gabriele Lorenzoni, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Davide Crippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 48, comma 7 le pa-
role: « al 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2020 ».

* 8. 29. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-

tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 16 dell’articolo 48, al
primo periodo, le parole: « fino all’anno di
imposta 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’anno di imposta 2021 ».

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, stimato in 1,5 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo ».

8. 30. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Lucchini, Marchetti, Paolini, Parolo,
Raffaelli, Saltamartini, Valbusa, Val-
lotto, Zicchieri.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 7 dell’ordinanza del
commissario straordinario n. 13 del 9 gen-
naio 2017, al comma 1, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role « 31 dicembre 2020 ».

1-ter. All’articolo 9 dell’ordinanza del
Commissario straordinario n. 19 del 7
aprile 2017, al comma 1, le parole « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle pa-
role: « 31 dicembre 2020 ».

8. 44. Marchetti, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
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Latini, Lucchini, Paolini, Parolo, Patas-
sini, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Gli adempimenti e i pagamenti di
cui all’articolo 48, commi 11 e 13, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono effettuati da
coloro che non li hanno effettuati in forza
della sospensione prevista dalle norme
citate a decorrere dal 15 dicembre 2020
con le modalità e nei termini fissati dalle
medesime disposizioni, ma nel limite del
40 per cento degli importi dovuti. Coloro
che hanno già eseguito i pagamenti e gli
adempimenti previsti dall’articolo 48,
commi 11 e 13 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, hanno diritto: (a) per
quanto riguarda il pagamento dei tributi
di cui all’articolo 48, comma 11, decreto-
legge 189 del 2016, a vedersi riconosciuta
una somma a titolo di credito di imposta
da utilizzare in via proporzionale in 36
mesi e pari al 60 per cento delle somme
di cui all’articolo 48, commi 11 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, già corrisposte;
(b) per quanto riguarda il pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali e
dei premi per l’assicurazione obbligatoria
di cui all’articolo 48, comma 13, decreto-
legge 189 del 2016, a vedersi riconosciuta
una detrazione dagli importi da versare a
questi stessi titoli per i prossimi 36 mesi
per somma pari al 60 per cento delle
somme di cui all’articolo 48, commi 13 del
decreto-legge 17 ottobre 2016 già versate.
Il maggior versamento effettuato è rim-
borsato, anche attraverso rateizzazione in
due anni, nel limite di 5 milioni annui, per
gli anni 2020 e 2021. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, sono
stabilite le modalità attuative della dispo-
sizione di cui al presente comma. All’onere
derivante dalla presente disposizione va-
lutato in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021, si provvede me-

diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede con propri decreti alle
occorrenti variazioni di bilancio. ».

8. 45. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, sostituire le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: 15 dicembre
2020.

Conseguentemente, al comma 4, alinea,
sostituire le parole: « 13,95 milioni » con le
seguenti: « 16,95 milioni » e aggiungere, in
fine, la seguente lettera:

« b-bis. Quanto a 3,3 milioni di euro
per l’anno 2020, si provvede mediante
corrispondente riduzione della proiezione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte, corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019- 2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo ».

8. 46. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, sostituite le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: dal giorno
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successivo alla data di cessazione dello
stato di emergenza.

8. 47. Trancassini, Prisco, Foti, Butti

Al comma 2, sostituire le parole: 15
gennaio 2020 con le seguenti: 15 aprile
2020.

8. 48. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Del pari, i soggetti che non hanno
usufruito della sospensione prevista dal-
l’articolo 48, commi 11 e 13 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, ovvero che
dopo aver usufruito di tale sospensione
hanno già eseguito gli adempimenti e i
pagamenti di cui alle disposizioni citate,
hanno diritto a vedersi riconosciuta una
somma a titolo di credito di imposta pari
al 60 per cento delle somme di cui all’ar-
ticolo 48, commi 11 e 13 del decreto-legge
17 ottobre 2016, già corrisposte. Il maggior
versamento effettuato è rimborsato, anche
attraverso rateizzazione in due anni, nel
limite di 5 milioni annui, per gli anni 2020
e 2021. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma. All’onere derivante dalla
presente disposizione, valutata in 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione Fondi
da ripartire dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero medesimo, il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze provvede con propri
decreti alle occorrenti variazioni di bilan-
cio.

8. 49. Patassini, D’Eramo, Latini, Paolini,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai soggetti che, pur avendo diritto al
rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti
nella misura di cui al presente comma. Il
maggior versamento effettuato è rimbor-
sato. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma.

* 8. 50. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi:

Ai soggetti che, pur avendo diritto al
rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti
nella misura di cui al presente comma. Il
maggior versamento effettuato è rimbor-
sato. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma.

* 8. 51. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

I titolari di reddito di impresa e gli
esercenti attività agricole di cui all’articolo
4 del decreto del Presidente della Repub-
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blica 26 ottobre 1972, n. 633, in relazione
agli importi da loro dovuti, applicano il
predetto limite del 40 per cento nel ri-
spetto dei Regolamenti UE n. 1407/2013 e
n. 1408/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013, relativi all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti de minimis.

8. 52. Gabriele Lorenzoni, Cataldi, Zen-
naro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La riduzione delle ritenute fiscali,
dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l’assicurazione obbligato-
ria di cui al comma 2 è riconosciuta nel
rispetto della normativa dell’Unione sugli
aiuti de minimis e, per la misura ecce-
dente, nei limiti del danno direttamente
subito a causa del sisma e previa dimo-
strazione dello stesso, ai sensi dell’articolo
50 del Reg.(UE) 651/2014.

2-ter. La determinazione dell’ammon-
tare del danno complessivamente risarci-
bile deve essere effettuata tenendo conto
di tutte le altre agevolazioni che sono state
concesse al fine di compensare il mede-
simo danno.

2-quater. Con successivo decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze e
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali da emanarsi entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è disciplinato il procedimento per
il riconoscimento dell’agevolazione di cui
al comma 2.

8. 53. Le Relatrici.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Sono esentati dagli adempimenti
di cui al comma 2 i soggetti residenti nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
degli edifici dichiarati inagibili con esito
« E » ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 5 maggio 2011,
pubblicato nel supplemento ordinario
n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17
maggio 2011, rispetto agli edifici esistenti
alla data dell’evento sismico.

8. 54. Gabriele Lorenzoni, Zennaro, Emi-
liozzi, Gallinella, Ilaria Fontana, Ca-
taldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, il comma 24 è so-
stituito dal seguente:

« 24. Le autorità di regolazione di cui
all’articolo 48, comma 2, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, con propri provvedimenti
adottati entro trenta giorni della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, prevedono esenzioni
del pagamento delle forniture di energia
elettrica, gas, acqua e telefonia compren-
sive sia degli oneri generali di sistema che
degli eventuali consumi, dall’ordinanza di
inagibilità o dell’ordinanza sindacale di
sgombero fino alla revoca delle medesime,
individuando anche le modalità per la
copertura delle esenzioni stesse attraverso
specifiche componenti tariffarie, facendo
ricorso, ove opportuno, a strumenti di tipo
perequativo ».
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8. 55. Baldelli, Mazzetti, Polidori, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 2-bis, comma 24, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « La sospensione si applica a
tutti i punti di prelievo presenti nei co-
muni interessati indipendentemente dalla
data di attivazione, anche successivamente
all’evento sismico ».

* 8. 65. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 2-bis, comma 24, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « 1o

gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1o gennaio 2021 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « La sospensione si applica a
tutti i punti di prelievo presenti nei co-
muni interessati indipendentemente dalla
data di attivazione, anche successivamente
all’evento sismico ».

* 8. 66. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-

derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Al comma 3 sostituire le parole: 1o

gennaio 2021 con le seguenti: 1o gennaio
2023.

8. 56. Acquaroli, Trancassini, Prisco, Foti,
Butti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « La sospensione si
applica a tutti i punti di prelievo presenti
nei comuni interessati indipendentemente
dalla data di attivazione, anche successi-
vamente all’evento sismico ».

* 8. 57. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « La sospensione si
applica a tutti i punti di prelievo presenti
nei comuni interessati indipendentemente
dalla data di attivazione, anche successi-
vamente all’evento sismico ».

* 8. 58. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. La riduzione del versamento
prevista dal comma 2 si applica anche nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma ».

* 8. 62. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. La riduzione del versamento
prevista dal comma 2 si applica anche nei
confronti dei soggetti di cui all’articolo 11,
comma 3, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 145. Con
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, da emanare entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono stabilite le modalità attuative
della disposizione di cui al presente
comma ».

* 8. 63. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 7-bis è soppressa la
parola: « pubblici ».

b) dopo il comma 8 sono aggiunti i
seguenti:

8-bis. Per garantire la piena funziona-
lità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui all’articolo 3, comma 1, quarto e sesto
periodo, possono essere utilizzate per la
finalità di cui all’articolo 3, comma 2. Le
risorse non spese per le singole annualità
possono essere utilizzate negli anni suc-
cessivi.

8-ter. Per le stesse finalità di cui al
comma 8-bis possono essere utilizzate,
fino ad un importo massimo di 40 milioni
di euro, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 989, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

8. 03. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

All’articolo 50 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7-bis è soppressa la
parola: « pubblici ».

b) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente;

« 8-bis. Per garantire la piena funzio-
nalità degli Uffici Speciali per la Ricostru-
zione, le risorse finanziarie non spese di
cui al quarto e sesto periodo del comma 1
del medesimo articolo 3 possono essere
utilizzate per la finalità di cui al comma
2 dell’articolo 3 del presente decreto-legge.
Le risorse non spese per le singole annua-
lità possono essere utilizzate negli anni
successivi. »

8. 04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini, Silli,
Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis sono aggiunte le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis le parole: « con
efficacia limitata agli anni 2017 e 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « con effica-
cia limitata alla permanenza dello stato di
emergenza »;

b) al comma 3-bis il periodo: « I
contratti di collaborazione coordinata e
continuativa di cui al precedente periodo
possono essere rinnovati, per una durata
non superiore al 31 dicembre 2019 », è
sostituito dal seguente: « I contratti di
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collaborazione coordinata e continuativa
di cui al precedente periodo possono es-
sere rinnovati per una durata non supe-
riore al 31 dicembre 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« 4-bis. Alla copertura dei maggiori
oneri derivante dal comma 1-bis, valutati
in 20 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva
e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero »

8. 047. (ex 8. 31) Baldelli, Polidori, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 048. (ex 8. 32) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 049. (ex 8. 33) Braga, Melilli, Buratti,
Del Basso De Caro, Morgoni, Orlando,
Pellicani, Verini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 050. (ex 8. 34) Fregolent, D’Alessan-
dro, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 051. (ex 8. 35) Trancassini, Foti,
Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti:« 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 052. (ex 8. 36) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 053. (ex 8. 37) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole: « per gli anni 2019 e 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2020 », le parole: « fino a 200 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 300
unità » e le parole da: « 4,150 milioni di
euro » fino a: « l’anno 2020 » sono sosti-
tuite con le seguenti: « 12,450 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

* 8. 054. (ex 8. 38) Fregolent.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a mille unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite con le seguenti: « e 41,500
milioni per l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri deri-
vanti dal comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

** 8. 055. (ex 8. 39) Fregolent, D’Alessan-
dro, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
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dalle seguenti: « fino a mille unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite con le seguenti: « e 41,500
milioni per l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri deri-
vanti dal comma 1-bis si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero ».

** 8. 056. (ex 8. 42) Trancassini, Foti,
Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, le
parole: « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a 600 unità » e le
parole « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « e 24,900
milioni per ciascuno degli anni 2020 e
2021 ».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma: « 4-bis. Ai maggiori oneri
derivanti dall’applicazione del comma 1,
nel limite di 16,600 milioni di euro per
l’annualità 2020 e di 24,900 milioni per
l’annualità 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

8. 057. (ex 8. 40) Patassini, D’Eramo,
Bellachioma, Badole, Basini, Benve-
nuto, Caparvi, De Angelis, Durigon, Ge-
rardi, Gobbato, Latini, Lucchini, Mar-

chetti, Paolini, Parolo, Raffaelli, Salta-
martini, Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, le parole « fino a
200 unità » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a 600 unità » e le parole « e 8,300
milioni per l’anno 2020 » sono sostituite
con le seguenti: « e 24,900 milioni per
l’anno 2020 ».

Conseguentemente, aggiungere infine, il
seguente comma: « 4-bis. Agli oneri di cui
al comma 1-bis, si provvede nel limite di
20 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto ai
fini del bilancio 2020-2022 nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali”
della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero ».

8. 058. (ex 8. 41) Pella, Cortelazzo, Poli-
dori, Gelmini, Baldelli, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Nevi, Spena, Polve-
rini, Barelli, Battilocchio, Marrocco,
Rotondi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, le
parole « fino a 200 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « fino a 600 unità » e le
parole: « e 8,300 milioni per l’anno 2020 »
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sono sostituite dalle seguenti: « e 24,900
milioni per l’anno 2020 ».

8. 059. (ex 8. 43) Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « 200 » è sostituita dalla
seguente: « 500 »;

b) le parole: « 8,300 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 20,750 milioni »

È aggiunto infine il seguente periodo:
« Le risorse non spese nel singolo anno
possono essere utilizzate negli anni suc-
cessivi »

8. 060. (ex 8. 67) (ex 8. 05) Gagliardi,
Benigni, Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis, comma 1-ter, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
risorse non spese nel singolo anno possono
essere utilizzate negli anni successivi ».

8. 061. (ex 8. 68) (ex 8. 06) Gabriele
Lorenzoni, Zennaro, Emiliozzi, Galli-
nella, Ilaria Fontana, Cataldi, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Parisse,
Maurizio Cattoi, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

All’articolo 50-bis, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 1-ter è inserito il
seguente:

« 1-quater. Le deroghe di cui al comma
1 sono applicabili anche nelle ipotesi per
le quali i comuni di cui agli allegati 1 e 2,
in relazione ai mutati fabbisogni connessi
a all’espletamento delle funzioni attribuite
dalla presente norma, procedono, con ri-
sorse finanziarie proprie, ad assunzioni a
tempo indeterminato, anche utilizzando
graduatorie esistenti relative al personale
in possesso delle professionalità declinate
dal medesimo comma 1 ».

8. 07. Melilli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 2, le parole: « pre-
via dichiarazione, qualora si tratti di pro-
fessionisti, e fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto », sono sostituite con le
seguenti: « qualora si tratti di professioni-
sti, e fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vale quanto disposto
dall’articolo 53 del CCNL Funzioni locali
del 21 maggio 2018 ».

8. 08. Acquaroli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.
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(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Al comma 2, dell’articolo 50-bis del
decreto-legge 189 del 2016, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« dall’elenco speciale dei professionisti »,
sono inserite le parole: « relativamente al
territorio dell’Ente di appartenenza e, per
i Comuni, anche per i territori dei Comuni
confinanti »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Sono fatti salvi gli incarichi
assunti all’entrata in vigore della presente
disposizione. »;

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 50-bis
del decreto-legge 189 del 2016, è inserito
il seguente:

« 2-bis. I contratti a tempo determinato
di cui al presente articolo, possono essere
prorogati anche oltre 36 mesi in deroga
alle vigenti normative in materia. ».

8. 09. Baldelli, Polidori, Labriola, Gel-
mini, Nevi, Spena, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio

2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 010. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 011. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 3-septies è
inserito il seguente;

« 3-octies. La ripartizione delle ri-
sorse di cui ai commi che precedono
avviene mediante quote percentuali tra le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
desumibili dal numero degli edifici inagi-
bili a seguito delle verifiche effettuate con
scheda AeDES di cui al decreto del Pre-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 592 — Commissione VIII



sidente del Consiglio dei ministri 5 maggio
2011, nonché mediante le procedure spe-
ditive disciplinate da ordinanza del Capo
del Dipartimento della protezione civile. ».

* 8. 012. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che
presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo

professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 013. Baldelli, Mazzetti, Gelmini,
Battilocchio, Barelli, Cortelazzo, Polve-
rini, Polidori, Casino, Giacometto, La-
briola, Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che
presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
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tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo
professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 014. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

« 5-bis. Tenuto conto del maggior nu-
mero di procedimenti facenti carico ai
Comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis che

presentano una percentuale superiore al
50 per cento di edifici dichiarati inagibili
con esito “E” ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto agli
edifici esistenti alla data dell’evento si-
smico, gli stessi sono autorizzati ad assu-
mere con contratti di lavoro a tempo
indeterminato, nel corso degli anni 2020 e
2021, ulteriori unità di personale con
profilo professionale di tipo tecnico, con-
tabile o amministrativo, fino ad un mas-
simo di otto unità ciascuno, in deroga ai
vincoli di contenimento della spesa di
personale previsti dalla normativa vigente
ed in particolare dall’articolo 9, comma
28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122 e dall’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

5-ter. Le assunzioni di cui al prece-
dente comma sono effettuate con facoltà
di attingere dalle graduatorie vigenti, an-
che di altre amministrazioni per profili
professionali compatibili con le esigenze.
Qualora nelle graduatorie suddette non
risulti individuabile personale dei profilo
professionale richiesto, i soggetti di cui al
comma 5-bis possono procedere all’assun-
zione previa selezione pubblica, anche per
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità,
trasparenza e imparzialità, anche sempli-
ficati, anche in deroga a quanto previsto
dagli articoli 30 e 34-bis del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall’arti-
colo 4, comma 3-quinquies, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125.

5-quater. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis il Commissario straordinario
provvede a valere sulle risorse disponibili
sulla contabilità speciale per l’emer-
genza ».

** 8. 015. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:
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Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente: « Ar-
ticolo 50-ter (Stabilizzazione personale nei
comuni completamente distrutti) – 1. Nei
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis
del presente decreto con popolazione in-
feriore a 5.000 abitanti, in cui sia stata
individuata da un’ordinanza sindacale al-
meno una “zona rossa”, tenuto conto delle
oggettive ed eccezionali circostanze deter-
minate dagli eventi sismici, al fine di dare
continuità alle attività in essere per le
esigenze strettamente legate alla ricostru-
zione, i rapporti di lavoro a tempo deter-
minato in essere di cui all’articolo 50-bis,
in deroga ai vincoli di contenimento della
spesa sul personale nonché alle disposi-
zioni di cui al CCNL Funzioni Locali
vigente, sono stabilizzati presso le Regioni
di appartenenza e dislocati nei medesimi
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis. »

8. 016. Calabria, Baldelli, Gelmini, La-
briola, Cortelazzo, Barelli, Battilocchio,
Polverini, Polidori, Casino, Giacometto,
Ruffino, Mazzetti, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Introduzione dell’articolo 50-ter nel decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189)

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con

popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una “zona rossa”, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 36 mesi
e comunque nel limite delle risorse dispo-
nibili ai sensi del successivo comma 2. Con
uno o più decreti ministeriali potrà essere
stabilita l’attribuzione di un punteggio ag-
giuntivo, da conteggiarsi ai fini della for-
mazione delle graduatorie per l’assunzione
di personale presso la P.A., per i lavoratori
assunti ai sensi dell’articolo 50-bis che
completano il rispettivo periodo di attività
presso il medesimo ente. Alle risorse ne-
cessarie si provvede ai sensi dell’articolo 4
comma 3. A tal fine la contabilità speciale
intestata al commissario straordinario è
incrementata nel limite di 8,300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023.

2. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1, pari a 8,300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

8. 017. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:
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« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 018. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Vanessa Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 019. Melilli, Morgoni, Braga, Buratti,
Del Basso De Caro, Orlando, Pellicani,
Verini.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
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conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 020. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà

essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 021. Pella, Cortelazzo, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

« Art. 50-ter.

(Proroga del personale impiegato nei co-
muni completamente distrutti)

1. Nei Comuni indicati negli allegati
1, 2 e 2-bis del presente decreto con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in
cui sia stata individuata da un’ordinanza
sindacale almeno una ’zona rossa’, tenuto
conto delle oggettive ed eccezionali circo-
stanze determinate dagli eventi sismici, al
fine di dare continuità alle attività in
essere per le esigenze strettamente legate
alla ricostruzione, i rapporti di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 50-
bis, in deroga alle disposizioni di cui al
CCNL Funzioni Locali vigente, sono pro-
rogati, alla scadenza, per ulteriori 24 mesi.
Con uno o più decreti ministeriali potrà
essere stabilita l’attribuzione di un pun-
teggio aggiuntivo, da conteggiarsi ai fini
della formazione delle graduatorie per
l’assunzione di personale presso la P.A.,
per i lavoratori assunti ai sensi dell’arti-
colo 50-bis che completano il rispettivo
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periodo di attività presso il medesimo
ente. Alle risorse necessarie si provvede ai
sensi dell’articolo 4 comma 3. »

* 8. 022. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, inserire il seguente:

Art. 50-ter.

(Affidamento dei servizi a società in house
providing)

1. Gli Uffici speciali per la ricostru-
zione, al fine di acquisire supporto spe-
cialistico all’esecuzione delle attività tec-
niche ed amministrative da essi svolte,
possono a tale scopo conferire incarichi di
affidamento a società in house delle Re-
gioni Abruzzo, Marche, Lazio e Umbria in
possesso dei requisiti richiesti dall’articolo
16 del decreto legislativo n. 175 del 2016.

2. I conferimenti di cui al comma 1
sono effettuati nei limiti delle risorse di
cui all’articolo 3, comma 1.

3. Le attività svolte dalle società in
house sono disciplinate da apposite con-
venzioni stipulate con gli Uffici speciali
per la ricostruzione, nelle quali devono
essere specificamente indicate le unità di
personale delle società in house che svol-
gono il servizio di supporto agli Uffici
speciali per la ricostruzione.

8. 023. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo l’articolo 50-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, è inserito il seguente:

Art. 50-ter.

(Riclassificazione delle sedi di segreteria dei
Comuni colpiti dagli eventi sismici)

1. I comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del presente decreto, In deroga alla
procedura di cui agli articoli precedenti,
possono avvalersi di segretari di fascia B,
indipendentemente dalla rispettiva classi-
ficazione, per tutta la durata della rico-
struzione.

2. In carenza dei Segretari Comunali,
i Vice Segretari che li sostituiscono pos-
sono mantenere l’incarico finché necessa-
rio.

3. I maggiori oneri, nei limiti di spesa
di 1 milione di euro per gli anni 2020-
2023, per l’applicazione del presente arti-
colo sono posti a carico della Struttura
commissariale. Per le finalità di cui al
presente comma sono stanziate risorse nei
limiti di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020-2023, mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e
la coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

8. 025. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole:
« Agli oneri derivanti dall’attuazione degli
articoli 3, comma 1, 4, comma 2, 15-bis,
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17, 26, 27, 44, commi 1, 2 e 4, 45, commi
4 e 8, 48, commi 10, 10-bis, 11, 13 e 16,
50, 50-bis, 51, comma 4, dal comma 1 del
presente articolo » sono inserite le se-
guenti: « e dagli obblighi finanziari deri-
vanti dalle variazioni e proroghe inserite
nel presente decreto per la compensazione
dei minori gettiti fiscali e tributari dei
Comuni elencati negli allegati 1, 2 e
2-bis ».

2. All’onere derivante dalla presente
disposizione valutata in 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021, e 2022
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della proiezione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
propri decreti alle occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 026. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli

obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 027. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 028. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche all’articolo 52 del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189)

1. All’articolo 52, comma 2 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 dopo le parole: « Agli oneri
derivanti dall’attuazione degli articoli 3,
comma 1, 4, comma 2, 15-bis, 17, 26, 27,
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44, commi l, 2 e 4, 45, commi 4 e 8, 48,
commi 10, 10-bis 11, 13 e 16, 50, 50-bis,
51, comma 4, dal comma 1 del presente
articolo » sono inserite le seguenti: « e dagli
obblighi finanziari derivanti dalle varia-
zioni e proroghe inserite nella presente
legge per la compensazione dei minori
gettiti fiscali e tributari dei Comuni elen-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis al presente
decreto ».

* 8. 029. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche ed integrazioni al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, a tutela
dei territori del cratere sismico del centro

italia 2016-2017)

1. Per la durata dello stato di emer-
genza prevista dall’articolo 1 del decreto
legge 17 ottobre 2016, n. 189, a rideter-
minazione delle circoscrizioni territoriali
di cui al presente articolo non trova ap-
plicazione nei confronti delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura aventi sede nei Comuni ricadenti
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 189 del 2016 al fine di garantire pros-
simità di presidi a sostegno delle attività
produttive dei territori colpiti dal sisma.

8. 030. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

Art. 8-bis.

(Possibilità di subentro dei Comuni nella
ricostruzione privata)

1. Nel caso di edifici danneggiati dagli
eventi sismici e per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura risultassero
irreperibili, i Comuni possono acquisire la
proprietà dei suddetti immobili ed avviare
le istanze di contributo per la riparazione
del danno o la ricostruzione.

2. L’irreperibilità di cui al comma 1 si
intende dimostrata decorsi centottanta
giorni dalla pubblicazione, all’Albo Preto-
rio Comunale, dell’invito a reclamare e
dimostrare la proprietà, e comunque dopo
la scadenza dei termini per la presenta-
zione delle istanze, stabiliti nelle Ordi-
nanze del Commissario Straordinario alla
Ricostruzione.

3. L’ipotesi di acquisizione di cui al
comma 1 può trovare applicazione anche
per gli edifici per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura, non prov-
vedano al deposito delle istanze di accesso
al contributo per la riparazione del danno
o la ricostruzione. In tal caso l’acquisi-
zione avviene d’ufficio decorsi centottanta
giorni dalla notifica all’interessato, da
parte del Comune, della diffida a presen-
tare l’istanza di contributo. La diffida non
può comunque essere inoltrata prima
della scadenza dei termini per la presen-
tazione delle istanze stabiliti nelle Ordi-
nanze del Commissario Straordinario alla
Ricostruzione.

4. Ai proprietari e/o titolari di diritti
reali di godimento di qualsiasi natura di
cui al comma 3, è riconosciuto un inden-
nizzo pari al valore dell’immobile nello
stato in cui lo stesso si trova al momento
dell’acquisizione da parte del Comune. Nel
caso di immobili distrutti è riconosciuto, a
titolo di indennizzo, il valore dell’area
edificabile.

5. Gli immobili acquisiti e riparati o
ricostruiti dai Comuni ai sensi dei commi
1 e 3, sono utilizzati per finalità sociali
ovvero per programmi di edilizia econo-
mica e popolare diffusa.

Alle risorse necessarie all’acquisi-
zione degli immobili di cui ai commi 1 e
3, i Comuni provvedono con risorse pro-
prie, fatta salva la possibilità dì adottare,
con successivi provvedimenti del Governo
e/o delle Regioni, specifiche misure di
finanziamento.

8. 033. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
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Art. 8-bis.

1. I mutui concessi dalla Cassa Depositi
e Prestiti Spa ai comuni inseriti negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge
n. 189 del 2016 trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziarlo delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. Possono essere oggetto dì
operazioni di rinegoziazione i mutui che
alla data del 1o gennaio 2020 presentino le
seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successivi al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 20 giugno 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

2. La rinegoziazione avrà effetto dalla
annualità in cui riprende il pagamento
delle rate sospese dalla normativa appli-
cabile agli enti locali i cui territori sono
stati colpiti dagli eventi sismici del 2016.

* 8. 034. Morgoni.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. I mutui concessi dalla Cassa Depositi
e Prestiti Spa ai comuni inseriti negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto legge
n. 189 del 2016 trasferiti al Ministero
dell’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
con modificazioni dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziarlo delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. Possono essere oggetto dì
operazioni di rinegoziazione i mutui che
alla data del 1o gennaio 2020 presentino le
seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successivi al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze del 20 giugno 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144
del 24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

2. La rinegoziazione avrà effetto dalla
annualità in cui riprende il pagamento
delle rate sospese dalla normativa appli-
cabile agli enti locali i cui territori sono
stati colpiti dagli eventi sismici del 2016.

* 8. 035. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.
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1. Per coloro i quali, avendo diritto al
rinvio degli adempimenti e ai pagamenti
delle ritenute fiscali, dei contributi previ-
denziali e assistenziali nonché dei premi
per l’assicurazione obbligatoria di cui al-
l’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, non ne hanno avanzato ri-
chiesta, sulle stesse somme rinviabili si
applica la riduzione al 40 per cento degli
importi dovuti. Il maggior versamento ef-
fettuato verrà rimborsato attraverso l’isti-
tuto dello sgravio fiscale, risarcibile in 5
annualità nei successivi 5 anni a partire
dal 2019, per coloro che saranno capienti,
attraverso la riduzione delle ritenute fi-
scali, dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nonché dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria.

2. Per coloro che hanno cessato l’atti-
vità o per incapienza dei rimborsi ai sensi
del comma precedente il rimborso avverrà
attraverso 5 rate uguali saranno rimbor-
sati direttamente dagli Enti preposti, sem-
pre in 5 rate costanti, per l’importo pari al
60 per cento di quanto versato nel periodo
di sospensione, a partire dall’annualità
2020.

** 8. 036. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Per coloro i quali, avendo diritto al
rinvio degli adempimenti e ai pagamenti
delle ritenute fiscali, dei contributi previ-
denziali e assistenziali nonché dei premi
per l’assicurazione obbligatoria di cui al-
l’articolo 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, non ne hanno avanzato ri-
chiesta, sulle stesse somme rinviabili si
applica la riduzione al 40 per cento degli

importi dovuti. Il maggior versamento ef-
fettuato verrà rimborsato attraverso l’isti-
tuto dello sgravio fiscale, risarcibile in 5
annualità nei successivi 5 anni a partire
dal 2019, per coloro che saranno capienti,
attraverso la riduzione delle ritenute fi-
scali, dei contributi previdenziali e assi-
stenziali nonché dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria.

2. Per coloro che hanno cessato l’atti-
vità o per incapienza dei rimborsi ai sensi
del comma precedente il rimborso avverrà
attraverso 5 rate uguali saranno rimbor-
sati direttamente dagli Enti preposti, sem-
pre in 5 rate costanti, per l’importo pari al
60 per cento di quanto versato nel periodo
di sospensione, a partire dall’annualità
2020.

** 8. 037. Trancassini, Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 038. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:
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Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 039. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 040. Mazzetti, Cortelazzo, Baldelli,
Barelli, Gelmini, Battilocchio, Polverini,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. Sono esentati dagli adempimenti e
dai pagamenti delle ritenute fiscali e dei
contributi previdenziali e assistenziali
nonché dei premi per l’assicurazione ob-
bligatoria di cui all’articolo 48, commi 11
e 13, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, i soggetti
residenti nei Comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis che presentano una percentuale
superiore al 50 per cento di edifici dichia-
rati inagibili con esito « E » ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 123 alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011,
rispetto agli edifici esistenti alla data del-
l’evento sismico.

* 8. 041. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di personale as-
sunto a tempo determinato)

1. Al personale assunto a tempo deter-
minato anche con contratti di collabora-
zione, per esigenze di ricostruzione pub-
blica e privata connessa agli eventi sismici
iniziati a far data dal 24 agosto 2016, non
si applicano le disposizioni di cui al de-
creto legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito
dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, relativa-
mente alla disciplina del contratto di la-
voro a tempo determinato.
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8. 044. Baldelli, Polverini, Cortelazzo,
Gelmini, Polidori, Spena, Nevi, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Personale in servizio presso la Struttura
del Commissario straordinario)

1. Al fine di garantire la prosecuzione
delle attività di ricostruzione, il personale
delle amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in servizio
presso la Struttura del Commissario stra-
ordinario, già collocato in posizione di
comando, distacco, fuori ruolo o altro
analogo istituto previsto dai rispettivi or-
dinamenti, ai sensi dell’articolo 50 comma
3 lettera a) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, in deroga alla normativa di settore
è prorogato fino al 31 dicembre 2021.

1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 1-bis, si
provvede mediante riduzione di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, a valere sul Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2020-2022, nell’ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per gli anni 2020 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.

8. 045. Baldelli, Polidori, Gelmini, Corte-
lazzo, Casino, Giacometti, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. All’articolo 50-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, al comma 2, dopo le parole
« anche stipulando contratti a tempo par-
ziale » sono eliminate le parole: « previa
dichiarazione, qualora si tratti di profes-
sionisti, e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto », e sono aggiunte le se-
guenti: « Qualora si tratti di professionisti,
e fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n,165, vale quanto disposto dall’ar-
ticolo 53 del CCNL Funzioni locali del 21
maggio 2018 ».

8. 046. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

ART. 9

Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

1. Alle imprese agricole ricadenti nei
territori ricompresi nei comuni indicati
negli allegati 1, 2 e 2-bis, di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, possono essere concessi mu-
tui agevolati per gli investimenti, a un
tasso pari a zero, della durata massima di
dieci anni comprensiva del periodo di
preammortamento, e di importo non su-
periore al 75 per cento della spesa am-
missibile. Alle medesime imprese può es-
sere concesso, in alternativa ai mutui age-
volati di cui al periodo precedente, un
contributo a fondo perduto fino al 35 per
cento della spesa ammissibile nonché mu-
tui agevolati, a un tasso pari a zero, di
importo non superiore al 60 per cento
della spesa ammissibile.
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2. Alle agevolazioni di cui al comma 1
si applicano i massimali previsti dalla
normativa europea e le agevolazioni me-
desime sono concesse nel rispetto di
quanto previsto in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo e per quello della
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli.

3. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse nei limiti di due
milioni di euro per ciascuno degli anni
2019 e 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo del Fondo per lo sviluppo e la
coesione per il periodo di programma-
zione 2014-2020 di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147.

4. I criteri e le modalità delle agevo-
lazioni di cui al comma 1 sono stabiliti, nei
limiti delle risorse di cui al comma 3, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

9. 4. Fregolent, Gadda, Occhionero, An-
nibali.

Al comma 1, dopo le parole: legge 15
dicembre 2016, n. 229, aggiungere le se-
guenti: ricadenti nei comuni montani di
cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
gennaio 1994, n. 97, che hanno subito
danni agli immobili nella misura del 50
per cento.

9. 5. Braga.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nei predetti territori le
misure previste dal Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, si appli-
cano anche alle imprese boschive.

9. 1. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa tra i 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 2. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa tra i 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 3. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Possono altresì beneficiare delle
agevolazioni di cui al Capo III del decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, le im-
prese di cui al comma 1 che presentino
progetti per lo sviluppo o il consolida-
mento di iniziative nel settore boschivo.
Tali imprese devono essere in possesso del
seguente requisito: siano amministrate e
condotte da un giovane imprenditore di
età compresa trai 18 ed i 40 anni ovvero,
nel caso di società, siano composte, per
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oltre la metà numerica dei soci e delle
quote di partecipazione, da giovani im-
prenditori di età compresa tra i 18 ed i 40
anni.

* 9. 7. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per gli esercizi 2019-2021, le
imprese ubicate nel cratere sono escluse
dall’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità di cui all’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96.

9. 6. Morgoni, Braga, Buratti, Del Basso
De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo le parole: « non
superiore a 20.000 abitanti » sono aggiunte
le seguenti: « e, ai comuni con popolazione
non superiore ai 3.000 abitanti compresi
negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189 convertito con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016 n. 229, ».

9. 0286. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente
articolo:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001 in materia di
deroghe in materia di limiti di distanza tra

fabbricati)

1. All’articolo 2-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, dopo il comma 1-ter, è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. Nei comuni indicati negli
Allegati del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei casi di intervento di
demolizione e ricostruzione, finanziate
con fondi pubblici o privati, totale o par-
ziale, è consentita la ricostruzione anche
in deroga alle distanze stabilite dal decreto
ministeriale n. 14444 del 1968, rispettando
la volumetria esistente o/e utilizzando il
piano casa, previa autorizzazione del Co-
mune il quale è tenuto alla verifica della
situazione che sia uguale o migliorativa e
modificare il PRG in base alle scelte fatte
anche, dove si ritiene opportuno l’ado-
zione di un piano particolareggiato. Le
varie casistiche sono rimandate ad ordi-
nanza del commissario straordinario. ».

9. 02. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ristrutturazioni edilizie in aree vincolate)

1. Al fine di accelerare le attività di
ricostruzione nel rispetto dei vincoli im-
posti ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, all’articolo 3, comma
1, lettera d), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« fatta salva la possibilità di deroga attra-
verso un parere vincolante espresso dalla
Soprintendenza territorialmente compe-
tente, ai sensi dell’articolo 146 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e suc-
cessive modificazioni ».

9. 01. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
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tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica n. 380 del 2001)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, articolo 6,
comma 1, dopo la lettera e-quinquies, è
aggiunta la seguente:

e-sexies. Le opere pubbliche o realiz-
zate da privati per finalità aggregative
culturali o sociali nel corso dello stato di
emergenza deliberato a seguito di eventi
naturali.

9. 03. Polidori, Nevi, Giacometto, Gel-
mini, Cortelazzo, Baldelli, Casino, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la

loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 04. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:
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a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 05. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al Testo Unico sull’Edilizia (De-
creto del Presidente della Repubblica n. 380

del 2001))

1. All’articolo 94-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 recante Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, lettera a) punto 1, i
termini: « peak ground acceleration-PGA »
sono sostituiti da: « ag »;

b) al comma 1, lettera a) punto 2 alla
frase: « le nuove costruzioni che si disco-
stino dalle usuali tipologie o che per la
loro particolare complessità strutturale ri-
chiedano più articolate calcolazioni e ve-
rifiche » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

c) al comma 1, lettera a) punto 3, alla
frase: « gli interventi relativi ad edifici di
interesse strategico e alle opere infrastrut-
turali la cui funzionalità durante gli eventi
sismici assume rilievo fondamentale per le
finalità di protezione civile, nonché relativi
agli edifici e alle opere infrastrutturali che
possono assumere rilevanza in relazione
alle conseguenze di un loro eventuale
collasso » si aggiungono le seguenti parole:
« nelle località sismiche ad eccezione di
quelle a bassa sismicità (zone 3 e 4) »;

d) al comma 1, lettera b) punto 1, la
parentesi di chiusura viene anticipata ri-
formulando il punto 1 come segue: « gli
interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle
località sismiche a media sismicità (zona 2,
limitatamente a valori di ag compresi fra
0,15 g e 0,20 g) e zona 3 »;

e) al comma 1, lettera b) punto 2, alle
parole: « le riparazioni e gli interventi
locali sulle costruzioni esistenti » si aggiun-
gono le seguenti ivi compresi edifici e
infrastrutture di cui alla lettera a) punto 3.

* 9. 0129. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo n. 42 del
2004 in materia di procedure edilizie sem-

plificate)

1. All’articolo 23 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. In caso di stato di emergenza,
formalmente deliberato, le opere pubbli-
che o realizzate da privati per finalità
aggregative culturali o sociali, possono es-
sere realizzate senza alcun titolo abilita-
tivo ».

9. 06. Polidori, Mazzetti, Cortelazzo, Gel-
mini, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Baldelli, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a

volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0134. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a
volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0135. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Cataldi, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 149 del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42)

1. All’articolo 149 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, al comma 1, dopo
la lettera c) è aggiunta la seguente: c-bis)
limitatamente ai comuni indicati negli al-
legati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge n. 229 del 15 di-
cembre 2016, gli interventi di ristruttura-
zione edilizia volti alla ricostruzione di
edifici, manufatti e impianti tecnologici
che in conseguenza di calamità naturali o
catastrofi risultino in tutto o in parte
crollati o demoliti, o siano oggetto di
ordinanza di demolizione per pericolo di
crollo, purché sia possibile accertarne la
consistenza e configurazione legittima-
mente preesistente e sia conforme all’edi-
ficio o manufatto originario quanto a
volume area di sedime e sagoma, fatte
salve esclusivamente le innovazioni neces-
sarie per l’adeguamento alla normativa
antisismica e di sicurezza degli impianti
tecnologici.

* 9. 0136. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per i comuni delle Regioni Molise
e Puglia colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni delle Regioni Molise e
Puglia, colpiti dal sisma del 31/10/2002
che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, non hanno completato la
ricostruzione, è concesso un contributo
straordinario pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2020 e 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 finalizzato
al completamento dei lavori di ricostru-
zione, ristrutturazione e messa in sicu-
rezza degli edifici danneggiati.

2. Al riparto delle somme di cui al
comma precedente si provvede con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
col Ministro dell’economia e delle finanze,

sentiti gli enti locali interessati, da ema-
narsi entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente norma.

3. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 5 milioni di euro per il
2020 e 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di parte corrente iscritto, ai finì del bi-
lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0131. Faro, Vianello, Federico, Giu-
liano, Menga, Donno, Brescia, De
Giorgi, Cassese, De Lorenzis, D’Ambro-
sio, Ermellino, Palmisano, Masi, Tro-
iano, Lattanzio, Nitti, Macina, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vignaroli, Zolezzi,
Testamento.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 31
ottobre 2002 che, alla data dell’entrata in
vigore della presente legge, non hanno
completato la ricostruzione a causa del-
l’esaurimento dei fondi gestiti dal Com-
missario delegato eventi sismici, nonché
dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 87
del 3 agosto 2002, è stanziata la cifra di
euro 19.396.593,07 euro per il 2019 al fine
di portare a compimento i piani di rico-
struzione dell’edilizia pubblica e privata.
L’erogazione dei contributi, la sorveglianza
e il controllo sull’attuazione e il comple-
tamento dei piani di ricostruzione da
parte dei comuni interessati resta di com-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 610 — Commissione VIII



petenza della Regione Puglia ai sensi del-
l’articolo 4 della Legge Regionale del 25
settembre 2012 n. 27.

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivante dalla disposizione di cui al
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0132. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni della provincia di
Foggia, Casalnuovo Monterotaro e Pietra-
montecorvino, colpiti dal sisma del 31
ottobre 2002 che, alla data dell’entrata in
vigore della presente legge, non hanno
completato la ricostruzione a causa del-
l’esaurimento dei fondi gestiti dal Com-
missario delegato eventi sismici, nonché
dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 87
del 3 agosto 2002, è stanziata la cifra di
euro 19.396.593,07 euro per il 2019 al fine
di portare a compimento i piani di rico-
struzione dell’edilizia pubblica e privata.
L’erogazione dei contributi, la sorveglianza
e il controllo sull’attuazione e il comple-
tamento dei piani di ricostruzione da
parte dei comuni interessati resta di com-
petenza della Regione Puglia ai sensi del-
l’articolo 4 della Legge Regionale del 25
settembre 2012 n. 27.

2. Alla copertura dei maggiori oneri
derivante dalla disposizione di cui al
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stan-

ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio 2019-2021
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0133. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per i comuni delle Regioni Molise
e Puglia colpiti dal sisma del 2002)

1. Per i comuni delle Regioni Molise e
Puglia, colpiti dal sisma del 31 ottobre
2002 che, alla data dell’entrata in vigore
della presente legge, non hanno comple-
tato la ricostruzione, è predisposta una
verifica dello stato dei lavori riguardo agli
interventi di ricostruzione, di riparazione,
di adeguamento sismico, nonché della ri-
presa delle attività economiche.

2. I sindaci dei Comuni interessati, con
il sostegno delle strutture tecniche regio-
nali, predispongono il piano di completa-
mento degli interventi di cui al comma
precedente.

3. Per gli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro per il
2020, 2 milioni di euro per il 2021 e 2
milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante riduzione del fondo di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo ministero.

9. 0130. Faro, Vianello, Federico, Giu-
liano, Menga, Donno, Brescia, De
Giorgi, Cassese, De Lorenzis, D’Ambro-
sio, Ermellino, Palmisano, Masi, Tro-
iano, Lattanzio, Nitti, Macina, Ilaria
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Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vignaroli, Zolezzi,
Testamento.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) la concessione di contributi
a fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune »;

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, dopo le parole « dal
competente vice commissario d’intesa con
il sindaco, », sono inserite le seguenti:
« indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi, ».

* 9. 08. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 3 e 14 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) la concessione di contributi
a fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
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cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune »;

b) dopo la lettera e-bis) è inserita la
seguente:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. Al comma 5-bis dell’articolo 14 del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77, dopo le parole « dal
competente vice commissario d’intesa con
il sindaco, », sono inserite le seguenti:
« indipendentemente dall’ubicazione degli
stessi, ».

* 9. 0138. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0137. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0139. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0140. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti,Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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a) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) la concessione di contributi a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito d’imposta e,
sempre su base volontaria, di finanzia-
menti agevolati garantiti dallo Stato, per la
ricostruzione o riparazione di immobili
adibiti ad abitazione considerata princi-
pale ai sensi del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, nonché per gli
immobili adibiti ad abitazione principale
per i familiari in linea retta del proprie-
tario, distrutti, dichiarati inagibili o dan-
neggiati ovvero per l’acquisto di nuove
abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta. Il contributo di cui alla
presente lettera è determinato in ogni caso
in modo tale da coprire integralmente le
spese occorrenti per la riparazione, la
ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente. Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà. L’equivalenza è
attestata secondo le disposizioni dell’auto-
rità comunale, tenendo conto dell’adegua-
mento igienico-sanitario e della massima
riduzione del rischio sismico. Nel caso di
ricostruzione, l’intervento è da realizzare
nell’ambito dello stesso comune; ».

** 9. 0141. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure per l’accelerazione e la
semplificazione della ricostruzione privata)

1. Al decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « ai sensi del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, » è
aggiunto il seguente: « nonché per gli im-

mobili adibiti ad abitazione principale per
i familiari in linea retta del proprietario »

b) all’articolo 3, comma 1, lettera a),
dopo il secondo periodo è aggiunto il
seguente: « Nel caso in cui la proprietà
dell’immobile sia suddivisa tra più com-
proprietari, il contributo è riconosciuto,
per l’abitazione principale nella sua inte-
rezza e non cambia in ragione della ri-
partizione della proprietà »;

c) all’articolo 3, comma 1, lettera
e-bis) è aggiunta la seguente lettera:

« e-ter) la concessione di contributi
per la ricostruzione o riparazione, esclu-
sivamente per le parti già realizzate, di
immobili in corso di costruzione alla data
del 6 aprile 2009, distrutti o danneggiati,
qualora gli stessi fossero stati destinati a
costituire la prima casa di soggetti privi di
titolarità di diritti reali su altre abitazioni
e titolari del titolo abilitativo edilizio in
itinere ».

2. All’articolo 67-quater, comma 7, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134,è aggiunto il seguente
comma:

« 7-bis. Hanno inoltre diritto alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dalla legge 24 giugno
2009, n. 77 anche i soci di cooperative
edilizie a proprietà divisa o indivisa ».

3. All’articolo 1, comma 443, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 le parole:« de-
corsi quattro anni dalla concessione del
contributo, » sono soppresse.

9. 07. Lucaselli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 5, del
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39 conver-

tito in legge 24 giugno 2009, n. 77)
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1. L’articolo 3, comma 5 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito in
legge 24 giugno 2009, il 77 è sostituito dal
seguente:

« 5. Il contributo ed ogni altra agevo-
lazione per la ricostruzione o la ripara-
zione degli immobili non spettano per i
beni alienati a soggetti privati diversi dal
coniuge, dai parenti o affini fino al quarto
grado e dalla persona legata da rapporto
giuridicamente rilevante ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76,
dopo la data del 6 aprile 2009. La pro-
prietà degli immobili per i quali è stato
concesso il contributo o ogni altra agevo-
lazione per la ricostruzione non può es-
sere alienata per due anni dalla conces-
sione del contributo. Gli atti di compra-
vendita stipulati in violazione della pre-
sente disposizione sono nulli. Gli atti
consortili e le procure speciali sottoscritti
dai soggetti divenuti titolari di diritti di
proprietà in epoca successiva al sisma del
6 aprile 2009 sono fatti salvi a condizione
che subentrino ai soggetti non aventi di-
ritto al contributo gli altri soggetti legitti-
mati a richiedere ed ottenere tale diritto.
La concessione del contributo o dell’age-
volazione, ad eccezione del contributo per
la riparazione dei danni di lieve entità di
cui all’articolo 2, comma 11-bis, viene
trascritta nei registri immobiliari in esen-
zione da qualsiasi tributo o diritto, sulla
base del titolo di concessione, senza al-
cun’altra formalità ».

9. 09. D’Eramo, Benvenuto, Bellachioma,
Badole, Gobbato, Lucchini, Parolo, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39)

1. Al comma 5 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, il primo periodo è sosti-

tuito dal seguente: « Il contributo ed ogni
altra agevolazione per la ricostruzione o la
riparazione degli immobili non spettano
per i beni alienati a soggetti privati diversi
dal coniuge, dai parenti o affini fino al
quarto grado e dalla persona legata da
rapporto giuridicamente rilevante ai sensi
dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016,
n. 76, dopo la data del 6 aprile 2009 ».

9. 0142. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Deroga all’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8
e 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, il Comune
dell’Aquila, può effettuare spese per inca-
richi di studio e consulenze, per relazioni
pubbliche, convegni, pubblicità e rappre-
sentanza, nonché per missioni, nei limiti
strettamente necessari a garantire le pro-
prie esigenze organizzative, a valere sulle
disponibilità del bilancio comunale, fermo
restando il rispetto dei vincoli di bilancio
e della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa e della spesa
complessiva di personale.

* 9. 012. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Deroga all’articolo 6 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78)

1. In deroga all’articolo 6, commi 7, 8
e 12, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, il Comune
dell’Aquila, può effettuare spese per inca-
richi di studio e consulenze, per relazioni
pubbliche, convegni, pubblicità e rappre-
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sentanza, nonché per missioni, nei limiti
strettamente necessari a garantire le pro-
prie esigenze organizzative, a valere sulle
disponibilità del bilancio comunale, fermo
restando il rispetto dei vincoli di bilancio
e della vigente normativa in materia di
contenimento della spesa e della spesa
complessiva di personale.

* 9. 0147. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 011. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,

n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0144. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0145. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0146. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis

(Modifica all’articolo 9 del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78).

1. In deroga all’articolo 9, comma 28,
decreto-legge 31 maggio 2010, a. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il Comune dell’Aquila,
applicando il sistema derogatorio di cui
all’articolo 4, comma 14, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,
n. 125, può avvalersi di personale a tempo
determinato nel limite massimo di spesa di
1 milione di euro per ciascun anno a
valere sulle disponibilità del bilancio co-
munale, fermo restando il rispetto dei
vincoli di bilancio e della vigente norma-
tiva in materia di contenimento della
spesa complessiva di personale.

** 9. 0148. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Allo scopo di rafforzare la caratte-
rizzazione del territorio in ordine alla
riduzione dei danni per l’uomo e le cose
dal rischio idrogeologico-ambientale, me-

diante la predisposizione, l’individuazione
e l’utilizzo di nuove e più avanzate tec-
nologie, modelli e metodologie, in rela-
zione all’articolo 2, comma 329, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a
quanto già disposto dall’art, 8, comma 5
bis della legge 24 giugno 2013, n. 71, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, per reintegrare e
stabilizzare il finanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 195 del 30 dicembre 2009,
convertito in legge n. 26, il 26 febbraio
2010.

2. Al relativo onere si provvede, per gli
anni 2019, 2020 e 2021, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo Speciale di parte corrente, in-
scritto ai fini del Bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali », della missione
« fondi da ripartire », dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze; a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo » di cui alla legge
n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1,
comma 200 e successive modificazioni e
integrazioni.

* 9. 010. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Allo scopo di rafforzare la caratte-
rizzazione del territorio in ordine alla
riduzione dei danni per l’uomo e le cose
dal rischio idrogeologico-ambientale, me-
diante la predisposizione, l’individuazione
e l’utilizzo di nuove e più avanzate tec-
nologie, modelli e metodologie, in rela-
zione all’articolo 2, comma 329, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in conformità a
quanto già disposto dall’art, 8, comma 5
bis della legge 24 giugno 2013, n. 71, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019, per reintegrare e
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stabilizzare il finanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 195 del 30 dicembre 2009,
convertito in legge n. 26, il 26 febbraio
2010.

2. Al relativo onere si provvede, per gli
anni 2019, 2020 e 2021, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo Speciale di parte corrente, in-
scritto ai fini del Bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma « fondi
di riserva e speciali », della missione
« fondi da ripartire », dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e fi-
nanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze; a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del « Fondo » di cui alla legge
n. 190 del 23 dicembre 2014, articolo 1,
comma 200 e successive modificazioni e
integrazioni.

* 9. 0149. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 19 del decreto legge 6
giugno 2011, n. 98, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 5-ter, primo periodo, le
parole « fermi restando gli obiettivi finan-
ziari di cui ai commi 5 e 5-bis del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« fermi restando gli obiettivi finanziari di
cui ai commi 5, 5-bis e 5-quater del
presente articolo ».

b) al medesimo comma 5-ter, terzo
periodo, le parole: « si applicano le regole
di cui ai commi 5 e 5-bis » sono modificate
in « si applicano le regole di cui ai commi
5, 5-bis e 5-quater »;

c) dopo il comma 5-ter è inserito il
seguente: « 5-quater. Il numero minimo di
alunni previsto nei commi 5 e 5-bis ri-
spettivamente per l’assegnazione di diri-

genti scolastici con incarico a tempo in-
determinato e per l’assegnazione in via
esclusiva di un posto di direttore dei
servizi generali ed amministrativi (DSGA)
per le istituzioni scolastiche delle zone
colpite dagli eventi sismici del Centro
Italia e dell’isola di Ischia è ridotto a 300
unità ».

9. 0128. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)

1. All’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 le
parole: « potenza massima trasmessa in
uplink inferiore o uguale a 100 mW » sono
sostituite dalle seguenti: « potenza mas-
sima trasmessa in uplink inferiore o
uguale a 250 mW ».

9. 0150. Grippa.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 35, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)

1. Al comma 4-bis dell’articolo 35 del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito dalla legge, 15 luglio 2011, n. 111 dopo
le parole « n. 36 » è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Senza le predette co-
municazioni, si può procedere altresì alla
installazione di totem digitali di ultima
generazione che permettono l’utilizzo ai
servizi disponibili di accesso funzionale a
Internet e di comunicazione vocale ».

9. 0151. Grippa.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 013. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 014. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche agli articoli 33 e 36 della legge
12 novembre 2011, n. 183)

1. Al comma 28 dell’articolo 33 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
presente comma entra in vigore alla data
di pubblicazione della presente legge nella
Gazzetta Ufficiale ».

2. Il comma 1 dell’articolo 36 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Salvo quanto pre-
visto dall’articolo 33, commi 7, 9, 28, 29,
31, 35 e 36, la presente legge entra in
vigore il 1o gennaio 2012. ».

* 9. 0152. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;
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b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

6. Il comma 762, articolo 1, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite dì 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
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ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, per provvedere ai relativi oneri,
i Commissari delegati di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, sono auto-
rizzati ad impiegare ulteriori 5 milioni del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a) » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola
« privata » è soppressa.

15. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al presente articolo, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022, nel limite annuale di 90 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione
annuale del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

9. 016. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio

2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
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l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le
parole: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019 e 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2015, 2016, 2017, 2018,
2019, 2020 e 2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

6. Il comma 762, articolo 1, della legge
27 dicembre 2017, n. 205 è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capo verso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
sono pagati, senza applicazione di sanzioni
ed interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
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legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite dì 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 legge n. 145
del 2018, per provvedere ai relativi oneri,
i Commissari delegati di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, sono auto-
rizzati ad impiegare ulteriori 5 milioni del
Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo

3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a) » sono aggiunte le
seguenti parole: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti parole: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, »;

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola
« privata » è soppressa.

15. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al presente articolo, si
provvede per ciascuno degli anni dal 2020
al 2022, nel limite annuale di 90 milioni di
euro, mediante riduzione di 50 milioni
annui dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2020-2022 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero; nonché mediante ridu-
zione di 40 milioni annui del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

9. 017. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni relative agli eventi sismici del
20 e 29 maggio 2012)

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2021
al fine di garantire la continuità delle
procedure connesse con l’attività di rico-
struzione.

2. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. l60, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 ».

3. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « nel limite di
300.000 euro per ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 ».

4. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

5. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 372, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 12,8
milioni per l’anno 2020, 10 milioni per
l’anno 2021 e 8 milioni per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135. Ai fini della compensazione degli
effetti in termini di indebitamento e di
fabbisogno, il Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
ridotto di 12,8 milioni per l’anno 2020, 10
milioni per l’anno 2021 e 8 milioni per
l’anno 2022.

6. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è abrogato.

7. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
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decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
di cui al periodo precedente, sono pagati,
senza applicazione di sanzioni ed interessi,
a decorrere dall’anno 2022, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i
mutui stessi.

8. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,

comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1

o

agosto 2012, n. 122.
9. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo

di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

10. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. Agli oneri derivanti dal comma 4
nel limite di 1,5 milioni di euro per
l’annualità 2021, a quelli derivanti dal
comma 6 pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021, agli
oneri derivanti dal comma 7, nonché a
quelli derivanti dal comma 8 quantificati
in 2 milioni di euro per l’annualità 2019 e
1,3 milioni di euro per ciascuna delle
successive annualità 2020 e 2021 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione,
per ciascuna annualità di riferimento, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

12. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
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2012, n. 122, dopo le parole « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « c) e d) ».

13. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »

b) dopo le parole « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le parole « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

14. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 « Disposi-
zioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di
stabilità 2016) » la parola « privata » è
soppressa.

9. 015. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili, Comaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 024. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 025. Foti, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 026. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 0154. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il termine di scadenza dello stato di
emergenza conseguente agli eventi sismici
del 20 e 29 maggio 2012, di cui all’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, è pro-
rogato al 31 dicembre 2021 al fine di
garantire la continuità delle procedure
connesse con l’attività di ricostruzione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
fa fronte con le risorse previste a legisla-
zione vigente.

* 9. 0155. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga della sospensione dei Mutui con-
cessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del

2012)

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi al pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini della
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compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è ridotto di 2 milioni per
l’anno 2019, e di 1,3 milioni per ciascuno
degli anni 2020 e 2021.

9. 019. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-

l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0156. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0157. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0158. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-

zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0159. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-
l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
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rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 018. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1o giugno 2012, richiamato dal-
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, e inte-
grato dall’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, come modificato dall’articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ov-
vero per quelli identificati successivamente
dai rispettivi Commissari delegati in forza
delle disposizioni di cui al citato articolo
2-bis, comma 43, secondo capoverso, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all’anno 2021 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli
oneri relativi ai pagamento delle rate dei
mutui concessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero del-

l’economia e delle finanze in attuazione
dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell’anno 2020 e 2021, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge27 dicembre 2013,
n. 147 e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Gli oneri di cui al comma 1, sono
pagati, senza applicazione di sanzioni ed
interessi, a decorrere dall’anno 2022, in
rate di pari importo per dieci anni sulla
base della periodicità di pagamento pre-
vista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi 1 e 2 quantificati in 2 milioni di
euro per l’annualità 2019 e 1,3 milioni di
euro per ciascuna delle successive annua-
lità 2020 e 2021 si provvede mediante
riduzione di pari importo dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 020. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga delle esenzioni dal pagamento del-
l’IMU per gli immobili inagibili a causa del

sisma)

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43o, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
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con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020,10 milioni per fanno 2021 e 8 milioni
per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3-bis,
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
indebitamento e di fabbisogno, il Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è ridotto di 12,8 milioni
per l’anno 2020, 10 milioni per l’anno
2021 e 8 milioni per l’anno 2022.

9. 023. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,

dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 022. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
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Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 021. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo

2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2021.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione de 11’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, camma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

* 9. 0160. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
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8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0168. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei

fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0169. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.
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2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0170. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni delle regioni Lombardia
e Veneto individuati ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, e dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
eventualmente rideterminati dai Commis-
sari delegati ai sensi dell’articolo 2-bis,
comma 43, secondo capoverso, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito
con modificazioni dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e per i comuni della Regione
Emilia-Romagna interessati dalla proroga
dello stato d’emergenza di cui all’articolo
2-bis, comma 44, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, l’esenzione dall’applicazione del-
l’imposta municipale propria prevista dal
secondo periodo del comma 3 dell’articolo
8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei
fabbricati interessati e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2020.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma 1, pari a 12,8 milioni per l’anno
2020 e 10 milioni per l’anno 2021 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-bis, comma 6, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

** 9. 0161. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per spese di funzionamento)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 027. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
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dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 029. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0162. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Risorse per il fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74

del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-

mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0163. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo per la ricostruzione di cui all’arti-
colo 2 del decreto legge n. 74 del 2012)

1. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del
bilancio 2020-2022 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2020, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

9. 028. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 030. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 031. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».
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* 9. 032. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Gel-
mini, Cortelazzo, Vietina, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0164. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0165. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
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attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0166. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione concessi mediante il
meccanismo del credito di imposta a spe-

cifiche categorie di interventi)

1. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge n. 74 del 2012, convertito
con modificazioni dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, dopo le parole: « di cui al
comma 1, lettera a), » sono aggiunte le
seguenti: « , c) e d), ».

2. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge n. 95 del 2012 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) »
sono aggiunte le seguenti: « , c) e d), »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli
e alimentari, » sono aggiunte le seguenti:
« nonché finalizzati ad interventi di ripa-
razione, ripristino o ricostruzione di im-
mobili di proprietà di privati adibiti a:
attività sociali, socio-sanitarie e socio-edu-
cative, sanitarie, ricreative, sportive e re-
ligiose ovvero per quelli dichiarati di in-
teresse culturale ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, ».

* 9. 0167. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0171. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
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giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0172. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del

citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0173. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per garantire il proseguimento della
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma

del 20 e 29 maggio 2012)

1. Per le medesime finalità di cui al
comma 990 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, allo scopo di garantire il prosegui-
mento dei processo di ricostruzione ed
assicurare il completamento delle attività
connesse alla situazione emergenziale pro-
dottasi a seguito del sisma del 20 e 29
maggio 2012, sino alla scadenza del ter-
mine dello stato di emergenza, ai contratti
di lavoro flessibile e a tempo determinato
di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 7 agosto 2016, nonché
ai contratti di lavoro stipulati da altri
soggetti privati in attuazione di conven-
zioni sottoscritte con i Commissari delegati
di cui all’articolo 1, comma 2 del decreto
legge 6 giugno 2012 n 74, convertito con
modificazioni dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ai cui oneri si provvede a valere
sulle risorse disponibili nelle contabilità
speciali di cui all’articolo 2 comma 6 del
citato decreto legge n. 74 del 2012, si
applica la disciplina prevista all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87.

** 9. 0174. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Revisione del dispositivo di rimborso dei
mutui a carico dei comuni già compresi nel
perimetro del sisma del 20 e 29 giugno

2012)

1. Ai fine di assicurare le condizioni
per il ritorno alla normale gestione finan-
ziaria dei comuni colpiti dai terremoti del
20 e 29 maggio 2012 e scorporati dall’e-
lenco di cui all’articolo 1 del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, ed integrato dal-
l’articolo 67-septies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
ad opera dell’articolo 2-bis, comma 43, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, si applicano le
seguenti disposizioni:

a) il pagamento del rimborso della
quota capitale delle rate dei mutui oggetto
di sospensione fino all’anno 2018 per ef-
fetto dei commi 729, 730 e 731 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, e non pagate
alla data entrata in vigore della presente
legge avviene in rate costanti e senza
applicazione di sanzioni e Interessi, nelle
dieci annualità successive alla annualità di
scadenza originaria di ciascun mutuo,
sulla base della periodicità di pagamento
prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi;

b) il pagamento degli interessi pro-
segue secondo le modalità e l’ammontare
attualmente previsti dai contratti regolanti
ciascun mutuo.

9. 0175. Rizzo Nervo, Critelli, De Maria,
Benamati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Ai fini della corrispondenza ai trat-
tati CE relativi agli aiuti de minimis dei
contributi per la realizzazione dei ricoveri
temporanei diretti a favorire la ricostru-
zione dei territori interessati dal sisma del

maggio 2012, finanziati ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1 agosto 2012, n. 122, e in partico-
lare con la Misura 126 della regione Emi-
lia Romagna, la percentuale di contributo
da restituire allo Stato per il raggiungi-
mento della spesa ammissibile a contri-
buto ordinariamente consentita dal rego-
lamento comunitario per l’acquisto di beni
di analoga tipologia, pari al 40 per cento,
è calcolata sul valore del bene nello stato
attuale, che tiene conto delle condizioni e
della vetustà del bene medesimo.

9. 0176. Cestari, Cavandoli, Morrone,
Murelli, Piastra, Raffaelli, Tomasi,
Tombolato, Tonelli, Vinci, Zoffili, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Gobbato,
Lucchini, Parolo, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0177. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Mercoledì 13 novembre 2019 — 642 — Commissione VIII



Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0178. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna

delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0179. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021 e
2022 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per ciascuna
delle annualità 2021 e 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

* 9. 0180. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga FINTECNA)

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) al primo periodo, le parole; « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 1,5 milioni per l’anno 2021.

9. 034. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 035. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;

2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 040. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Dall’Osso,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 14-bis dell’articolo 10 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « negli anni
2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e
2021 »;
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2. All’onere di cui al comma 1, nel
limite di 1,5 milioni di euro per l’annualità
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0181. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:
« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0185. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:
« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0187. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83),

1. Al comma 2 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, alla fine del primo
periodo sono aggiunte le seguenti parole:
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« e, limitatamente a questi ultimi, per le
sole verifiche di congruità tecnica ed eco-
nomica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da
L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto al contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

** 9. 0193. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 67-ter
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto il seguente
comma:

« 2-bis. Al fine di concludere rapida-
mente gli interventi di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla

legge 24 giugno 2009, n. 77 e quelli da
realizzare al di fuori dei centri storici
ovvero al di fuori degli ambiti di inter-
vento dei piani di ricostruzione dei comuni
del cratere, i beneficiari devono presentare
la domanda di contributo entro il termine
inderogabile del 31 dicembre 2020. De-
corso inutilmente tate termine, il benefi-
ciario decade dal diritto al contributo e da
ogni forma di beneficio assistenziale men-
tre il comune si avvale degli strumenti di
cui all’articolo 67-quater, comma 2, lettera
a) ».

9. 037. D’Eramo, Benvenuto, Bella-
chioma, Badole, Gobbato, Lucchini, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».
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* 9. 0182. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0194. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-

tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0199. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari ad euro 7.589.000 annue, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila ed ai restanti
Comuni del Cratere come trasferimento
ordinario, con corrispondente incremento
del limite di cui all’articolo 1, comma
557-quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, ovvero dei limite massimo di spesa
del personale come previsto dalla norma-
tiva vigente e sono destinate, altresì, ad
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integrare stabilmente il fondo del salario
accessorio del personale, a norma dell’ar-
ticolo 67, comma 5, lettera a) del CCNL del
21 maggio 2018, anche in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75. Eventuali economie
possono essere utilizzate come capacità
assunzionale aggiuntiva. ».

* 9. 0201. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari a euro 4.726.860,87 annue, sono as-
segnate al Comune dell’Aquila come tra-
sferimento ordinario, con corrispondente
incremento del limite di cui all’articolo 1,
comma 557-quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ovvero del limite mas-
simo di spesa del personale come previsto
dalla normativa vigente e sono destinate,
altresì, ad integrare stabilmente il fondo
del salario accessorio del personale, ai
sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a)
del CCNL del 21 maggio 2018, anche in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
Eventuali economie possono essere utiliz-
zate come capacità assunzionale aggiun-
tiva. ».

** 9. 038. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In considerazione delle
assunzioni a tempo indeterminato effet-
tuate, le somme stanziate per il tratta-
mento retributivo del suddetto personale,
pari a euro 4.726.860,87 annue, sono as-
segnate al Comune dell’Aquila come tra-
sferimento ordinario, con corrispondente
incremento del limite di cui all’articolo 1,
comma 557- quater, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ovvero del limite mas-
simo di spesa del personale come previsto
dalla normativa vigente e sono destinate,
altresì, ad integrare stabilmente il fondo
del salario accessorio del personale, ai
sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera a)
del CCNL del 21 maggio 2018, anche in
deroga all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
Eventuali economie possono essere utiliz-
zate come capacità assunzionale aggiun-
tiva. ».

** 9. 0186. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0183. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0197. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22

giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0198. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. Al comma 5 dell’articolo 67-ter del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, dopo l’ultimo periodo,
aggiungere, in fine, il seguente: « Qualora
le graduatorie di cui al presente comma
non siano più efficaci o sia divenute inu-
tilizzabili, i comuni interessati sono auto-
rizzati ad assumere a tempo indetermi-
nato nei limiti delle unità agli stessi asse-
gnate, il personale di cui al comma 3
dell’articolo 67-ter del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
in servizio presso gli Uffici Speciali alla
data del 31 dicembre 2019. ».

* 9. 0200. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora le graduatorie
di cui al presente comma non siano più
efficaci o siano divenute inutilizzabili, i
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comuni interessati possono bandire speci-
fiche procedure concorsuali, nel rispetto
dei principi di cui al comma 3 dell’articolo
35 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, per l’assunzione a tempo indeter-
minato, nei limiti delle unità agli stessi
assegnate, del personale di cui al comma
3 del presente articolo in servizio presso
gli Uffici Speciali al 31 dicembre 2019. ».

9. 0416. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 67-ter, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012. n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Qualora le graduatorie
di cui al presente comma non siano più
efficaci o siano divenute inutilizzabili, i
comuni interessati possono procedere, nei
limiti delle unità agli stessi assegnate, ad
effettuare assunzioni a tempo indetermi-
nato mediante procedure selettive riser-
vate, in misura non superiore al 50 per
cento dei posti disponibili, al personale di
cui al comma 3 del presente articolo in
servizio presso gli Uffici Speciali al 31
dicembre 2019, prevedendo altresì, per i
residui posti disponibili, un apposito pun-
teggio finalizzato a valorizzare l’esperienza
professionale maturata presso i medesimi
Uffici speciali. ».

9. 0415. Pellicani, Buratti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter dei decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134, dopo il comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 5-bis. Il personale di cui al comma 5,
comandato o fuori ruolo in applicazione di
previsioni di legge che derogano al pre-
ventivo rilascio dell’autorizzazione da
parte delle amministrazioni di apparte-
nenza, può essere temporaneamente sosti-
tuito nei limiti massimi pari a 5 unità per
il Comune dell’Aquila e 3 unità per i
restanti comuni del cratere con contratti
di durata pari al periodo di comando o
fuori ruolo. Per l’attuazione del presente
comma si provvede nell’ambito della quota
destinata dal CIPE al finanziamento di
servizi di natura tecnica e di assistenza
qualificata. ».

9. 0189. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 039. Trancassini, Foti, Butti, Prisco

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)
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1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0192. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0195. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0196. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 85)

1. All’articolo 67-quater del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 7 è inserito
il seguente:

« 7-bis. Hanno diritto, altresì, alla con-
cessione dei contributi per la riparazione,
la ricostruzione o l’acquisto di un alloggio
equivalente, previsti dal decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
anche i soci di cooperative edilizie a
proprietà divisa o indivisa. ».

* 9. 0202. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge n. 83 del 2012)
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1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
n. 83 del 2012 convertito dalla legge 134
del 2012, dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020,
il personale di cui al comma 6, del pre-
sente articolo, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione della città dell’Aquila e dei comuni
del cratere, è collocato in posizione di
comando presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione
e dello sviluppo del territorio a seguito di
eventi sismici e continua ad operare
presso l’Ufficio Speciale di assegnazione. »

** 9. 036. Martino, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 67-ter del decreto-
legge n. 83 del 2012)

1. All’articolo 67-ter del decreto-legge
n. 83 del 2012 convertito dalla legge 134
del 2012, dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. A decorrere dal 2 marzo 2020,
il personale di cui al comma 6, del pre-
sente articolo, in servizio a quella data
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione della città dell’Aquila e dei comuni
del cratere, è collocato in posizione di
comando presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri in ragione della specifica
professionalità in materia di ricostruzione
e dello sviluppo del territorio a seguito di
eventi sismici e continua ad operare
presso l’Ufficio Speciale di assegnazione. »

** 9. 0190. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ampliamento dell’utilizzabilità dei Fondi
per la ricostruzione)

1. All’articolo 3-bis del decreto-legge
n. 95 del 2012 dopo il comma 1 è aggiunto
il seguente:

1-bis. I Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, definito
l’impegno di somme a copertura degli
interventi di cui comma 1, con propri
provvedimenti adottati ai sensi dell’arti-
colo 3 comma 1 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, possono definire i criteri e le
modalità di concessione di contributi per
ulteriori categorie di interventi finalizzati
al ripristino dei danni conseguenti agli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012,
fermo restando il limite massimo di 6.000
milioni di euro di cui al precedente
comma.

9. 033. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometto, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione di termini in materia di giu-
stizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Considerata la perdurante situa-
zione di difficoltà economico-sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
2009 e del 2016 e l’assenza di edifici
pubblici idonei ad ospitare gli uffici da
accorpare ed anche al fine di incentivare
la ripresa economica, è sospesa l’efficacia
delle modifiche delle circoscrizioni giudi-
ziarie dell’Aquila e Chieti previste dagli
articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle
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riguardanti le sezioni distaccate. Il Mini-
stro della giustizia, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, provvede al ripristino della
pianta organica del personale amministra-
tivo dei tribunali di Avezzano, Lanciano,
Sulmona e Vasto, e delle relative procure
della Repubblica ».

2. La modifica di cui al comma 1 non
comporta maggiori oneri o diminuzioni di
entrate per l’Erario.

* 9. 041. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione di termini in materia di giu-
stizia)

1. All’articolo 11 del decreto legislativo
7 settembre 2012, n. 155, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

« 3. Considerata la perdurante situa-
zione di difficoltà economico-sociale dei
territori interessati dagli eventi sismici del
2009 e del 2016 e l’assenza di edifici
pubblici idonei ad ospitare gli uffici da
accorpare ed anche al fine di incentivare
la ripresa economica, è sospesa l’efficacia
delle modifiche delle circoscrizioni giudi-
ziarie dell’Aquila e Chieti previste dagli
articoli 1 e 2, ad eccezione di quelle
riguardanti le sezioni distaccate. Il Mini-
stro della giustizia, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, provvede al ripristino della
pianta organica del personale amministra-
tivo dei tribunali di Avezzano, Lanciano,
Sulmona e Vasto, e delle relative procure
della Repubblica ».

2. La modifica di cui al comma 1 non
comporta maggiori oneri o diminuzioni di
entrate per l’Erario.

* 9. 0203. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Priorità nell’ambito della conclusione dei
processi di ricostruzione privata)

1. Con uno o più provvedimenti adot-
tati ai sensi dell’articolo 4 del d.p.c.m. 4
febbraio 2013, il Titolare dell’Ufficio Spe-
ciale per la Ricostruzione dei comuni del
Cratere definisce su base trimestrale l’or-
dine di priorità delle attività istruttorie, ivi
disponendo la prioritaria definizione dei
progetti tali da consentire il rientro della
popolazione nelle abitazioni principali in
misura non inferiore ai due terzi delle
istanze presentate, con essi contempe-
rando gli interessi connessi alla valorizza-
zione dei centri storici in misura pari ad
un terzo delle istanze presentate ».

9. 042. D’Eramo, Benvenuto, Bella-
chioma, Badole, Gobbato, Lucchini, Pa-
rolo, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 16, comma 1-bis del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti:

« Per le sole unità immobiliari a de-
stinazione produttiva o commerciale, l’am-
montare complessivo, in deroga all’im-
porto suindicato, è calcolato sul valore di
200 euro a metro quadrato relativo alla
superficie dell’immobile. Qualora si prov-
veda all’applicazione sull’immobile di si-
stemi di monitoraggio per il controllo
strumentale costante delle condizioni di
sicurezza del medesimo immobile, la de-
trazione di cui al presente comma nonché
ai commi da 1-ter a 1-quinquies, spetta in
misura maggiore e pari al 90 per cento. ».
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2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 300 milioni di
euro annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione annuale del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

9. 044. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 16, comma 1-bis del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti:

« Per le sole unità immobiliari a de-
stinazione produttiva o commerciale, l’am-
montare complessivo, in deroga all’im-
porto suindicato, è calcolato sul valore di
200 euro a metro quadrato relativo alla
superficie dell’immobile. Qualora si prov-
veda all’applicazione sull’immobile di si-
stemi di monitoraggio per il controllo
strumentale costante delle condizioni di
sicurezza del medesimo immobile, la de-
trazione di cui al presente comma nonché
ai commi da 1-ter a 1-quinquies, spetta in
misura maggiore e pari al 90 per cento. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 200 milioni di
euro annui, si provvede nei limiti di 140
milioni annui, mediante utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; e nel
limite di 60 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. 045. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. Dall’anno 2019, la Cassa Depositi e
Prestiti mette a disposizione uno specifico
finanziamento a tasso agevolato per l’ero-
gazione, attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento
antisismico sugli immobili, di cui all’arti-
colo 16, commi da 1 a 1-septies del de-
creto-legge n. 63 del 2013, convertito, con
modificazioni, dalla legge 90 del 2013. Con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione
della presente disposizione. Dalla presente
disposizione non derivano oneri a carico
della finanza pubblica.

9. 043. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato, Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016 e 2017)
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1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-opties, è inserito il se-
guente:

1-nonies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, non che garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli articoli 5, 6, 7, 10, 11
e 13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.

Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016

e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-
mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione, edifici in zone sismiche 1,
2 e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico
sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
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giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 dei decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’istituto di credito da lui
prescelto con esclusione della possibilità di
ulteriori cessioni da parte di questi ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

4. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi

o ai propri istituti di credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio istituto
di credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

5. Agli oneri provenienti dall’applica-
zione del presente articolo si provvede con
le risorse di cui al comma 3 dell’articolo
4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

9. 0205. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato. Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016)

1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:
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2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013,

n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 1-opties, è inserito il seguente:

1-novies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, nonché garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli artt. 5, 6, 7, 10, 11 e
13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.

Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016
e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) Importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) Detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-

mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione edifici in zone sismiche 1, 2
e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico
sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
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1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’Istituto di Credito da
lui prescelto con esclusione della possibi-
lità di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi
o ai propri Istituti di Credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio Istituto
di Credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

* 9. 0111. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure di accelerazione della ri-
costruzione: introduzione della procedura
Sisma Bonus Potenziato. Modifiche alla
disciplina degli incentivi per gli interventi di

riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico nelle aree colpite dal Sisma

centro Italia del 2016)

1. Per favorire procedure semplificate
ed accelerative della ricostruzione i sog-
getti di cui all’articolo 5 del decreto-legge
n. 189 del 2016 e successive modificazioni
e integrazioni e in deroga a quanto già
previsto dagli articoli 6, 7 e 8 e a tutte le
norme incompatibili con tale ulteriore mo-
dalità di ristoro del danno subito da
soggetti privati, sia per immobili destinati
ad abitazione principale o secondaria che
per quanto riguarda le attività produttive
o edifici destinati ad attività produttive
non utilizzati al momento del sisma viene
introdotta una ulteriore modalità di ripa-
razione e ricostruzione dei beni immobili
danneggiati dal Sisma Centro Italia 2016
attraverso l’introduzione del SISMA BO-
NUS POTENZIATO attraverso le seguenti
norme:

2. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013,

n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il
comma 1-opties, è inserito il seguente:

1-novies. Per garantire la massima ce-
lerità nella ricostruzione di edifici resi-
denziali e produttivi nelle aree colpite dal
sisma Centro Italia 2016 di cui agli allegati
1, 2 e 2-bis nonché nei comuni al di fuori
di tale perimetrazione ma danneggiati da-
gli stessi eventi sismici ed per i quali siano
state redatte schede AEDES con esito
« B », « C » o « E » al fine del rientro delle
famiglie sfollate e delle attività produttive
interrotte, nonché garantire ai fabbricati
(residenziali e produttivi) l’adozione di
misure antisismiche di cui al presente
articolo, il soggetto avente diritto ai con-
tributi previsti dagli artt. 5, 6, 7, 10, 11 e
13 del decreto-legge n. 189 del 2016 e
successive modificazioni e integrazioni può
optare, per l’utilizzo dello strumento del
Sisma Bonus per la riparazione o rico-
struzione in luogo dell’utilizzo dei contri-
buti di cui sopra.
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Solo per gli interventi di riparazione,
ricostruzione e riduzione del rischio si-
smico sugli edifici residenziali e produttivi
danneggiati dal sisma Centro Italia 2016
definito dal decreto-legge n. 189 del 2016
e successive modificazioni e integrazioni il
sisma bonus viene potenziato e delimitato
agli importi di cui sotto:

a) Importo massimo ammissibile di
lavori su cui calcolare il beneficio fiscale
esteso ad euro 400.000;

b) Detrazioni fiscali per interventi di
riparazione, ricostruzione e riduzione del
rischio sismico sugli edifici residenziali e
produttivi danneggiati dal sisma Centro
Italia 2016 così suddiviso:

I. Sino al 100 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi e legitti-
mamente sostenuti, che prevedano inter-
venti edilizi di adeguamento sismico dei
fabbricati interessati, alle norme attual-
mente in vigore in materia di realizzazione
di costruzione edifici in zone sismiche 1, 2
e 3;

II. Sino al 95 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a due
classi di rischio inferiori;

III. Sino al 90 per cento degli importi
ammissibili a contributo così come deli-
berati dagli USR per interventi, legittima-
mente sostenuti, che prevedano la ridu-
zione del rischio sismico dell’edificio a una
sola classe di rischio inferiori.

Qualora il Bonus venisse ceduto a
terzi, tra le varie voci di costo ammissibili
a detrazione, i beneficiari potranno con-
teggiare anche i costi sostenuti per l’at-
tualizzazione del contributo (relativo al
costo per gli interessi in quanto il Bonus
viene rimborsato in 5 quote annuali co-
stanti) valutato nel massimo del 10 per
cento degli interventi di riparazione, rico-
struzione e riduzione del rischio sismico

sugli edifici residenziali e produttivi dan-
neggiati dal sisma e comunque come ren-
dicontato dai cessionari del Bonus.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 10 della legge n. 34 del 2019 il
beneficiario, contribuente IRPEF, danneg-
giato dagli eventi sismici del 2016 potrà
optare, qualora il suo contributo Irpef non
si dimostri capiente ad assorbire gli sgravi
fiscali previsti dalla legge 90/2013, per un
contributo di pari ammontare con sconto
in fattura o prestito dell’istituto di Credito
prescelto (come definito nell’importo dal-
l’attribuzione da parte dell’USR o dei
comuni delegati ai sensi del decreto-legge
n. 32 del 2019 del relativo livello Opera-
tivo), sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha
effettuato gli interventi e a quest’ultimo
rimborsato sotto forma di credito d’impo-
sta da utilizzare esclusivamente in com-
pensazione, in cinque quote annuali di
pari importo, o dall’istituto di Credito
prescelto dal richiedente ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza l’applicazione dei li-
miti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

Il fornitore che ha effettuato gli in-
terventi ha a sua volta facoltà di cedere il
credito d’imposta ai propri fornitori di
beni e servizi, o all’Istituto di Credito da
lui prescelto con esclusione della possibi-
lità di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi d’intesa con il
fornitore o con l’istituto di credito.

A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per gli interventi di cui
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all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, i soggetti bene-
ficiari della detrazione possono optare per
la cessione del corrispondente credito in
favore dei fornitori dei beni e servizi
necessari alla realizzazione degli interventi
o ai propri Istituti di Credito. Il fornitore
dell’intervento ha a sua volta facoltà di
cedere il credito d’imposta ai propri for-
nitori di beni e servizi o al proprio Istituto
di Credito con esclusione della possibilità
di ulteriori cessioni da parte di questi
ultimi.

* 9. 0204. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Bonus sisma)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 1-octies, aggiungere il se-
guente:

1-novies. A decorrere dal 1o gennaio
2020, per gli interventi di adozione di
misure antisismiche che determinano il
passaggio a due classi di rischio inferiore,
effettuati su immobili appartenenti alla
categoria catastale D 2 e localizzati nei
comuni delle regioni Lazio, Marche e Um-
bria di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, la spesa massima
ammissibile è elevata da 96.000 euro a
200.000 euro.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2020, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2019-2021, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »

della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0206. Morgoni.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2013
n. 147)

1. Al comma 359 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013 n. 147, aggiungere
infine il seguente periodo: « Tra i soggetti
di cui al comma precedente rientrano
coloro che non sono più titolari di mutui
perché precedentemente estinti, coloro che
abbiano surrogato il contratto di finanzia-
mento e gli accollati che hanno goduto
della sospensione delle rate di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, numero 9) del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122. ».

9. 0207. Golinelli, Daga, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
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n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 046. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometto, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi

oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 047. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 048. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Polidori, Bal-
delli, Casino, Giacometto, Labriola,
Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel
limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 0208. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga sospensione mutui dei privati su
immobili inagibili)

1. Il termine di cui all’articolo 3,
comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre
2020. Ai relativi oneri si provvede, nel

limite di 500.000, con le risorse di cui alle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122.

2. Oltre alle autorizzazioni all’utilizzo
di risorse di cui all’articolo 1 comma 359
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, al-
l’articolo 11 comma 3-quater del decreto-
legge 30 dicembre 2015 n. 210, all’articolo
1 comma 726 della legge n. 205 del 2017
ed all’articolo 1 comma 987 della legge
n. 145 del 2018, per provvedere ai relativi
oneri, i Commissari delegati di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono autorizzati ad impiegare ul-
teriori 5 milioni del Fondo per la rico-
struzione di cui all’articolo 2 del mede-
simo decreto-legge.

* 9. 0209. Fregolent, Marco Di Maio, Oc-
chionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 1, comma 436-bis della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera d) sostituire le pa-
role: a decorrere dall’anno 2020, in misura
pari al 75 per cento con le seguenti: per
l’anno 2020, in misura pari al 50 per
cento;

2) alla lettera d-bis) sostituire le
parole: in misura pari al 100 per cento con
le seguenti: in misura pari al 75 per cento;

3) dopo la lettera d-bis) è inserita
la seguente:

d-ter) a decorrere dall’anno 2022, in
misura pari al 100 per cento dell’importo
della riduzione non applicata.

9. 0213. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 049. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0210. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0212. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0215. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190)

1. Al comma 443 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le
parole: « in esito allo stato finale, » sop-
primere le seguenti: « decorsi quattro anni
dalla concessione del contributo, ».

* 9. 0214. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori
di riparazione o ricostruzione degli edifici,
ai fini dell’applicazione delle penali, inizia
a decorrere, indipendentemente dal reale
avviamento del cantiere, trascorsi trenta
giorni dalla concessione del contributo. La
data di fine lavori è indicata nell’atto con
cui si concede il contributo definitivo. Per
il Comune dell’Aquila, la parte di contri-
buto relativa al compenso complessivo del
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progettista, degli amministratori di condo-
minio ovvero dei rappresentanti legali dei
consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/
2009 o dei commissari viene decurtata,
qualora il ritardo sia loro imputabile, del
3 per cento per ogni mese e frazione di
mese dì ritardo rispetto alla data stabilita
per la consegna del progetto parte se-
conda, fino ad un massimo del 20 per
cento del compenso stesso; analogamente,
il compenso complessivo del progettista
viene ulteriormente decurtato del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la
consegna delle integrazioni progettuali ri-
chieste, fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso stesso. Il direttore dei
lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di maturazione del SAL da parte
dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che prov-
vede, entro 7 giorni, a presentarli presso
l’apposito sportello degli uffici comunali/
uffici territoriali per la ricostruzione. Per
ogni mese e frazione di mese di ritardo è
applicata al direttore dei lavori una de-
curtazione del 5 per cento sulle compe-
tenze spettanti relative al SAL inoltrato al
beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana
e frazione di settimana di ritardo nella
consegna da parte del beneficiario agli
uffici su indicati è applicata al compenso
dello stesso una decurtazione del 5 per
cento sulla parte spettante relativa al SAL,
fino ad un massimo del 50 per cento. La
parte di contributo relativa al compenso
complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali
dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e
3820/2009, del compenso complessivo del
direttore dei lavori nonché la parte di
contributo relativa al corrispettivo per l’e-
secutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad
un massimo del 30 per cento. Il termine
per l’inizio dei lavori di riparazione o
ricostruzione degli edifici, ai fini dell’ap-
plicazione delle penali, inizia a decorrere,
in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo. Le certifica-

zioni di conclusione lavori e di ripristino
della agibilità con redazione e consegna
dello stato finale devono essere consegnate
entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In
caso di ritardo al direttore dei lavori, agli
amministratori di condominio, ai legali
rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento
sul compenso complessivo per ogni mese
di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e
sostituiscono per le parti in contrasto e/o
modificano ed integrano per le restanti
parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare:

OPCM 3978 del 08/11/2011;

OPCM 4013 del 23/03/2014;

D.C.D. n.108 del 18/04/2012;

L.125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano
esclusivamente alle fattispecie di cui ai
commi da 1 a 5 e comma 8 che si
configureranno successivamente alla data
di entrata in vigore delle disposizioni
stesse. Le decurtazioni sono calcolate e
applicate dai comuni. I comuni, previa
verifica della disponibilità di cassa, devono
nel termine massimo di quaranta giorni
formalizzare il pagamento del SAL, ad
eccezione degli ultimi SAL estratti per
verifica amministrativa. A conclusione dei
lavori, il direttore dei lavori certifica che
gli stessi sono stati eseguiti secondo le
previsioni progettuali. Nel caso di migliorie
o altri interventi difformi, il direttore dei
lavori e amministratore di condominio, il
rappresentante del consorzio o il commis-
sario certificano che i lavori relativi alle
parti comuni sono stati contrattualizzati
dal committente ed accludono le quietanze
dei pagamenti effettuati dagli stessi. Ana-
loga certificazione viene effettuata dal
committente in relazione alle migliorie o
interventi difformi apportati sull’immobile
isolato o sulle parti esclusive dello stesso
se ricompreso in aggregato. Quattro mesi
prima della data presunta della fine dei
lavori. L’amministratore di condominio, il
presidente del consorzio o il commissario
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dei consorzi obbligatori presentano do-
manda di allaccio ai servizi. Eventuali
ritardi sono sanzionati con una decurta-
zione del 2 per cento per ogni mese e
frazione di mese fino ad un massimo del
10 per cento del compenso complessivo
loro spettante. Le società fornitrici dei
servizi hanno quattro mesi di tempo per
provvedere. In caso di ritardo si applica
alle stesse una sanzione pari ad euro 500
al giorno fino ad un massimo di euro
15.000, da versare al comune. Tutta la
documentazione relativa ai pagamenti ef-
fettuati, a qualunque titolo, con la prov-
vista derivante dal contributo concesso per
la ristrutturazione o ricostruzione degli
edifici colpiti dal sisma, deve essere con-
servata per cinque anni.

** 9.050. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

5-bis. Il termine per l’inizio dei lavori
di riparazione o ricostruzione degli edifici,
ai fini dell’applicazione delle penali, inizia
a decorrere, indipendentemente dal reale
avviamento del cantiere, trascorsi trenta
giorni dalla concessione del contributo. La
data di fine lavori è indicata nell’atto con
cui si concede il contributo definitivo. Per
il Comune dell’Aquila, la parte di contri-
buto relativa al compenso complessivo del
progettista, degli amministratori di condo-
minio ovvero dei rappresentanti legali dei
consorzi di cui alle OPCM 3803 e 3820/
2009 o dei commissari viene decurtata,
qualora il ritardo sia loro imputabile, del
3 per cento per ogni mese e frazione di
mese dì ritardo rispetto alla data stabilita
per la consegna del progetto parte se-
conda, fino ad un massimo del 20 per

cento del compenso stesso; analogamente,
il compenso complessivo del progettista
viene ulteriormente decurtato del 2 per
cento per ogni mese e frazione di mese di
ritardo rispetto al termine stabilito per la
consegna delle integrazioni progettuali ri-
chieste, fino ad un massimo del 10 per
cento del compenso stesso. Il direttore dei
lavori, entro 15 giorni dall’avvenuta comu-
nicazione di maturazione del SAL da parte
dell’esecutore, trasmette gli atti contabili
al beneficiario del contributo che prov-
vede, entro 7 giorni, a presentarli presso
l’apposito sportello degli uffici comunali/
uffici territoriali per la ricostruzione. Per
ogni mese e frazione di mese di ritardo è
applicata al direttore dei lavori una de-
curtazione del 5 per cento sulle compe-
tenze spettanti relative al SAL inoltrato al
beneficiario con ritardo, fino ad un mas-
simo del 50 per cento; per ogni settimana
e frazione di settimana di ritardo nella
consegna da parte del beneficiario agli
uffici su indicati è applicata al compenso
dello stesso una decurtazione del 5 per
cento sulla parte spettante relativa al SAL,
fino ad un massimo del 50 per cento. La
parte di contributo relativa al compenso
complessivo degli amministratori di con-
dominio ovvero dei rappresentanti legali
dei consorzi di cui alle OPCM 3803 e
3820/2009, del compenso complessivo del
direttore dei lavori nonché la parte di
contributo relativa al corrispettivo per l’e-
secutore dei lavori, viene decurtata del 3
per cento per ogni mese di ritardo rispetto
alla data stabilita per la fine lavori, fino ad
un massimo del 30 per cento. Il termine
per l’inizio dei lavori di riparazione o
ricostruzione degli edifici, ai fini dell’ap-
plicazione delle penali, inizia a decorrere,
in ogni caso, 30 giorni dopo la pubblica-
zione del buono contributo. Le certifica-
zioni di conclusione lavori e di ripristino
della agibilità con redazione e consegna
dello stato finale devono essere consegnate
entro 90 giorni dalla data di fine lavori. In
caso di ritardo al direttore dei lavori, agli
amministratori di condominio, ai legali
rappresentanti dei consorzi obbligatori si
applica una decurtazione del 2 per cento
sul compenso complessivo per ogni mese
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di ritardo, fino ad un massimo del 10 per
cento. Le presenti disposizioni abrogano e
sostituiscono per le parti in contrasto e/o
modificano ed integrano per le restanti
parti tutte le precedenti disposizioni ema-
nate in materia ed in particolare:

OPCM 3978 del 08/11/2011;

OPCM 4013 del 23/03/2014;

D.C.D. n.108 del 18/04/2012;

L.125 del 15/08/2015.

Le presenti disposizioni si applicano
esclusivamente alle fattispecie di cui ai
commi da 1 a 5 e comma 8 che si
configureranno successivamente alla data
di entrata in vigore delle disposizioni
stesse. Le decurtazioni sono calcolate e
applicate dai comuni. I comuni, previa
verifica della disponibilità di cassa, devono
nel termine massimo di quaranta giorni
formalizzare il pagamento del SAL, ad
eccezione degli ultimi SAL estratti per
verifica amministrativa. A conclusione dei
lavori, il direttore dei lavori certifica che
gli stessi sono stati eseguiti secondo le
previsioni progettuali. Nel caso di migliorie
o altri interventi difformi, il direttore dei
lavori e amministratore di condominio, il
rappresentante del consorzio o il commis-
sario certificano che i lavori relativi alle
parti comuni sono stati contrattualizzati
dal committente ed accludono le quietanze
dei pagamenti effettuati dagli stessi. Ana-
loga certificazione viene effettuata dal
committente in relazione alle migliorie o
interventi difformi apportati sull’immobile
isolato o sulle parti esclusive dello stesso
se ricompreso in aggregato. Quattro mesi
prima della data presunta della fine dei
lavori. L’amministratore di condominio, il
presidente del consorzio o il commissario
dei consorzi obbligatori presentano do-
manda di allaccio ai servizi. Eventuali
ritardi sono sanzionati con una decurta-
zione del 2 per cento per ogni mese e
frazione di mese fino ad un massimo del
10 per cento del compenso complessivo
loro spettante. Le società fornitrici dei
servizi hanno quattro mesi di tempo per
provvedere. In caso di ritardo si applica

alle stesse una sanzione pari ad euro 500
al giorno fino ad un massimo di euro
15.000, da versare al comune. Tutta la
documentazione relativa ai pagamenti ef-
fettuati, a qualunque titolo, con la prov-
vista derivante dal contributo concesso per
la ristrutturazione o ricostruzione degli
edifici colpiti dal sisma, deve essere con-
servata per cinque anni.

** 9. 0216. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-
tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0218. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)
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1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-
tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0219. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 5-bis dell’articolo 11 del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sostituire il settimo
periodo con il seguente:

« A conclusione dei lavori, il direttore
dei lavori certifica che gli stessi sono stati
eseguiti secondo le previsioni progettuali.
Nel caso di migliorie o altri interventi
difformi relativi alle parti comuni, il di-
rettore dei lavori e l’amministratore di
condominio, il rappresentante del consor-
zio o il commissario certificano che tali
lavori sono stati contrattualizzati ed ac-
cludono le quietanze dei pagamenti effet-

tuati dagli stessi. Nel caso di migliorie o
interventi difformi apportati sulle parti
esclusive o sull’immobile isolato, il singolo
condomino consegna la certificazione at-
testante il riconoscimento delle stesse ».

* 9. 0220. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo,
sostituire le parole: « ad uso scolastico e
universitario », con le seguenti: « ad uso
pubblico »;

b) al comma 9-bis, sostituire le pa-
role: « 31 dicembre 2019 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

c) al comma 9-bis, dopo le parole:
« applicando per l’affidamento di lavori,
servizi », aggiungere le seguenti: « , com-
presi i servizi di ingegneria e di architet-
tura, »;

d) al comma 9-ter, sostituire le pa-
role: « ad uso scolastico e universitario, di
cui al comma 9-bis, i soggetti attuatoti si
avvalgono » con le parole: « ad uso pub-
blico, di cui al comma 9-bis, i soggetti
attuatori possono avvalersi ».

** 9. 051. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11 del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78)
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1. All’articolo 11 del decreto-legge 19
giugno 2015, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 9-bis, primo periodo,
sostituire le parole: « ad uso scolastico e
universitario », con le seguenti: « ad uso
pubblico »;

b) al comma 9-bis, sostituire le pa-
role: « 31 dicembre 2019 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

c) al comma 9-bis, dopo le parole:
« applicando per l’affidamento di lavori,
servizi », aggiungere le seguenti: « , com-
presi i servizi di ingegneria e di architet-
tura, »;

d) al comma 9-ter, sostituire le pa-
role: « ad uso scolastico e universitario, di
cui al comma 9-bis, i soggetti attuatoti si
avvalgono » con le parole: « ad uso pub-
blico, di cui al comma 9-bis, i soggetti
attuatori possono avvalersi ».

** 9. 0221. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 11, comma 13, del
decreto legge 19 giugno 2015, n. 78)

1. Al comma 13 dell’articolo 11 del
decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 con-
vertito in legge 6 agosto 2015, n. 125,
aggiungere in fine le seguenti parole: « e,
limitatamente a questi ultimi, per le sole
verifiche di congruità tecnica ed econo-
mica finalizzate a garantire la copertura
finanziaria degli interventi. L’Ufficio Spe-
ciale per i comuni del cratere assicura tali
attività anche attraverso controlli puntuali
in corso d’opera. Al fine di concludere
rapidamente gli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, del decreto-legge 28
aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77
e quelli da realizzare al di fuori dei centri
storici dei comuni del cratere diversi da

L’Aquila ovvero al di fuori degli ambiti di
intervento dei piani di ricostruzione dei
comuni del cratere diversi da L’Aquila, i
beneficiari devono presentare la domanda
di contributo entro il termine inderogabile
del 31 dicembre 2020. Decorso inutilmente
tale termine, il beneficiario decade dal
diritto ai contributo e da ogni forma di
beneficio assistenziale mentre il comune si
avvale degli strumenti di cui all’articolo
67-quater, comma 2, lettera a) ».

9. 052. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 147, il comma 5-bis è
sostituito dal seguente:

5-bis. La percentuale di cui al comma
1 è ridotta al 10 per cento per i soggetti
che trasferiscono la residenza in una delle
seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campa-
nia, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna,
Sicilia, e nell’area del cratere sismico co-
stituita dai comuni di cui all’allegato 1, 2
e 2-bis del decreto-legge n. 189 del 2016,
convertito con modificazioni dalla legge
n. 229 del 15 dicembre 2016.

9. 0222. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Gallinella, Emiliozzi, Cataldi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 053. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Polidori, Bal-
delli, Casino, Giacometto, Labriola,
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Mazzetti, Ruffino, Martino, Calabria,
Nevi, Spena, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 054. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 055. Dara, Golinelli, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 0223. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Utilizzabilità dei Fondi per la ricostru-
zione)

1. Al comma 444, dell’articolo 1, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, la parola:
« privata » è soppressa.

* 9. 0224. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, dopo l’articolo 43 è inserito il se-
guente: « Art. 43-bis. I comuni con popo-
lazione fino a 10.000 abitanti non sono
obbligati a ricorrere alla stazione unica
appaltante e alla nomina del responsabile
unico del procedimento nello svolgimento
delle procedure di appalto. ».

9. 057. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 per accelerare la ricostruzione

pubblica)

1. Al fine di rilanciare gli investimenti
pubblici e di facilitare l’apertura dei can-
tieri per la realizzazione delle opere pub-
bliche, nel rispetto dei principi e delle
norme sancite dall’Unione europea, in par-
ticolare delle direttive 2014/23/Ue, 2014/
24/Ue, 2014/25/Ue, fino al 31 dicembre
2020 non trovano applicazione le disposi-
zioni di cui all’articolo 59, comma 1,
quarto periodo del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

2. All’articolo 63, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:
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« 6-bis. In ogni caso, le disposizioni di
cui ai commi 1 e 6 si applicano alle
amministrazioni aggiudicatrici dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, interessati dagli eventi sismici del
24 agosto 2016, ricompresi nei Comuni
indicati nell’allegato 1 di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 ».

3. Per i territori delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016, ricom-
presi nei Comuni indicati nell’allegato 1 di
cui al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 e fino al 31
dicembre 2020, i termini perentori di cui
all’articolo 14-bis, comma 2, lettera c)
della legge 7 agosto 1990, n. 241 sono
dimezzati.

9. 056. Lucaselli, Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui », aggiungere il se-
guente: « Per l’anno 2021 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per

l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0225. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 1 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
gli anni 2019 e 2020 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro annui », aggiungere il se-
guente: « Per l’anno 2021 è assegnato un
contributo straordinario dell’importo di 10
milioni di euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 058. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:
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« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0226. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-

l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0229. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2020, al fine di
garantire la copertura dei maggiori costi
del servizio di trasporto pubblico locale,
connessi alle conseguenze del sisma, è
altresì assegnato in favore del Comune
dell’Aquila un contributo straordinario
dell’importo complessivo di 4 milioni di
euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
Fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 059. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0230. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0233. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0235. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, sostituire le parole:
« Per l’anno 2019 » con le seguenti: « Per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2019-2021, nel-
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l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 9. 0238. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », è inserito il seguente:
« Per ciascuno degli anni 2020 e 2021, è
destinato un contributo dell’importo an-
nuale di 2 milioni di euro. »

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 060. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 7

agosto 2016, n. 160, dopo il periodo: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », è inserito il seguente:
« Per ciascuno degli anni 2020 e 2021, è
destinato un contributo dell’importo an-
nuale di 2 milioni di euro. »

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2020-2022, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2021, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 9. 0237. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113)

1. Al comma 2, dell’articolo 3, del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo le parole: « Per
l’anno 2019 è destinato un contributo pari
a 2 milioni di euro », sono aggiunte le
seguenti « Per l’anno 2020 è destinato un
contributo di 1,8 milioni di euro. ».

9. 062. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga delle facoltà assunzionali di per-
sonale aggiuntivo)

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
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agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « 2017,
2018, 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
parole: « 2017, 2018, 202020 e 2021 ».

2. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotta di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 061. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n. 113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0241. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-

rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n.113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0242. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 24 giugno 2016,
n.113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0243. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto legge 24 giugno 2016,
n. 113)

1. All’articolo 3-bis, comma 2 del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0244. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1-bis. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n.148, le parole: « e 2020 »
sono sostituite dalle parole: « , 2020 e
2021 ».

4-ter. Agli oneri di cui al precedente
comma, si provvede mediante riduzione
nei limiti di 20 milioni per l’anno 2021 del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9. 064. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Vie-
tina, Gelmini, Cortelazzo, Dall’Osso,
Polidori, Baldelli, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 1001, della legge 30
dicembre 2018, n. 148, le parole: « e
2020 » sono sostituite dalle parole: « , 2020
e 2021 ».

9.063. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Al personale as-
sunto ai sensi del presente comma dalla
Soprintendenza, nonché ad altro personale
di cui essa si avvalga mediante conven-
zione, anche con le società Ales ed Invi-
talia, possono essere affidate le funzioni di
responsabile unico del procedimento. ».

9. 0422. (ex 8. 043) Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriore misure per i comuni interessati
dagli eventi sismici)

1. Al fine di garantire la prossimità dei
presidi a sostegno delle attività produttive
dei territori colpiti dagli eventi sismici, per
la durata dello stato di emergenza prevista
dall’articolo 1 del decreto legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito con modificazioni
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la
rideterminazione delle circoscrizioni ter-
ritoriali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 219, non
trova applicazione nei confronti delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, aventi sede nei comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

9. 0246. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.
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Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ed integrazioni al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 219, a tutela
dei territori del cratere sismico del centro

Italia 2016-2017)

1. Per la durata dello stato di emer-
genza prevista dall’articolo 1 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, la rideter-
minazione delle circoscrizioni territoriali
di cui al presente articolo non trova ap-
plicazione nei confronti delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura aventi sede nei Comuni ricadenti
negli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge
n. 189 del 2016 al fine di garantire pros-
simità di presidi a sostegno delle attività
produttive dei territori colpiti dal sisma.

9. 0245. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 1 della legge 232 dei
2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la

percentuale di beneficio fiscale spettante
come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo; accompagnata da
una dichiarazione resa dal legale rappre-
sentante ai sensi del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 300 milioni di
euro annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione annuale del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145.

9. 066. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di sismabonus)

1. All’articolo 1 della legge 232 del
2016, dopo il comma 9, aggiungere il
seguente:

« 9-bis. Al fine di favorire gli investi-
menti sul patrimonio edilizio esistente
volti alla mitigazione del rischio sismico
degli immobili a destinazione produttiva e
commerciale, per gli investimenti per i cui
si è attivato l’iter di cui al comma 1-bis e
1-ter del presente articolo, il valore dei
costi portati in ammortamento sul bene
immobile oggetto d’intervento è maggio-
rato del 150 per cento. La disposizione di
cui al presente comma si applica agli
investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2021 come indicato al comma 1-bis del
presente articolo. Per la fruizione dei
benefici di cui al presente comma, il
beneficiario è tenuto a produrre la docu-
mentazione attestante la diminuzione del-
l’indice di rischio e conseguentemente la
percentuale di beneficio fiscale spettante
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come definito ai commi 1-bis e seguenti
del presente articolo accompagnata da una
dichiarazione resa dal legale rappresen-
tante ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. ».

2. A copertura degli oneri di cui al
presente articolo, stimati in 200 milioni di
euro annui, si provvede nei limiti di 140
milioni annui, mediante utilizzo del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190; e nel
limite di 60 milioni mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto ai fini del bilancio
2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2020, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

9. 065. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Polidori, Baldelli, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. A decorrere dal 2020 e per ciascuno
degli anni in cui siano previste, una quota
pari al 4 per cento delle autorizzazioni di
spesa di cui all’articolo 1, comma 362,
lettera a) e lettera b) della legge n. 232 del
2016, è destinata ai Comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, nel quadro di un programma di
sviluppo volto ad assicurare effetti positivi
di lungo periodo in termini di valorizza-
zione delle risorse territoriali, produttive e
professionali endogene, di ricadute occu-
pazionali dirette e indirette, di incremento

dell’offerta di beni e servizi connessi al
benessere dei cittadini e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese;

f) interventi e servizi per cittadini e
imprese.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un Programma di
sviluppo predisposto dal Commissario
straordinario d’Intesa con i Vice Commis-
sari di cui al decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229. Il Programma di Sviluppo è sot-
toposto al Comitato interministeriale per
la programmazione economica per l’ap-
provazione e l’assegnazione delle risorse. Il
Programma individua tipologie di inter-
vento, amministrazioni attuatrici, disci-
plina del monitoraggio, della valutazione
degli interventi in itinere ed ex post, della
eventuale revoca o rimodulazione delle
risorse per la più efficace allocazione delle
medesime.

9. 0290. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 dicembre
2016 n. 244)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al
31 dicembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0250. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ai decreto-legge 30 dicembre
2016 n. 244)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti parole: « al
31 dicembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0249. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0247. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2022 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 ».

* 9. 0248. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Proroga del riconoscimento degli straordi-
nari al personale degli enti locali)

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1, comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020, e 2021 ».

2. Al fine di permettere lo svolgimento
delle procedure connesse alle attività di
ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione
di cui all’articolo 2 del decreto-legge n. 74
del 2012, convertito con modificazioni,
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, è incre-
mentato di 40 milioni di euro per l’an-
nualità 2021. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 40 milioni per l’anno 2021.

9. 068. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 2017, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle parole: « al 31 dicem-
bre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

2. All’onere conseguente alle previsioni
di cui al comma 1, si provvede nel limite
di 2 milioni di euro per il 2021, mediante
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio 2020-2022 nell’ambito del
programma: « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

9. 069. Fiorini, Anna Lisa Baroni, Corte-
lazzo, Vietina, Gelmini, Dall’Osso, Po-
lidori, Baldelli, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 20l7, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole; « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;
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b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

* 9. 0279. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 30 dicembre 2016 n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, come ulterior-
mente modificato dall’articolo 1 comma
761, della legge n. 205 del 20l7, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole; « al 31 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 31 di-
cembre 2021 »;

b) le parole: « nel limite di 500.000
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « nel limite
di 300.000 euro per ciascuno degli anni
2019, 2020 e 2021 ».

* 9. 067. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire in seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, comma 1-decies, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45 sono sostituire le parole:
« all’interno dello stesso comune » con le
seguenti: « all’interno dei comuni del cra-
tere ».

9. 0251. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 11 del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « a decorrere
dal 1o gennaio 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « a decorrere dal 1ogennaio
2021 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimato in 20 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte, cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

9. 0280. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Parolo, Raf-
faelli, Saltamartini, Valbusa, Vallotto,
Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. La riduzione del versamento prevista
dal comma 2 dell’articolo 8 si applica
anche nei confronti dei soggetti di cui
all’articolo 11, comma 3, del decreto-legge
9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 145. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e finanze, da emanare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione, sono stabilite le modalità
attuative della disposizione di cui al pre-
sente comma. All’onere derivante dalla
presente disposizione valutato in 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della proiezione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2019-2021, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero medesimo.
Il Ministro dell’economia e delle finanze
provvede con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio.

9. 0252. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis dei decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Ai comuni del cratere sismico del-
l’Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009,
n. 3, del Commissario delegato ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009,
e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge n. 189 del 2016 nonché ai
comuni situati entro 30 chilometri di di-
stanza da quelli di cui ai predetti allegati
1, 2 e 2-bis, non si applicano le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70,
a condizione che nei predetti Comuni
siano presenti presidi ospedalieri. ».

* 9. 0253. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis dei decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. All’articolo 17-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Ai comuni del cratere sismico del-
l’Aquila di cui al decreto 16 aprile 2009,
n. 3, del Commissario delegato ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 aprile 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2009,
e ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge n. 189 del 2016 nonché ai
comuni situati entro 30 chilometri di di-
stanza da quelli di cui ai predetti allegati
1, 2 e 2-bis, non si applicano le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 2 aprile 2015, n. 70,
a condizione che nei predetti Comuni
siano presenti presidi ospedalieri. ».

* 9. 070. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 17-bis comma 1 del decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8 convertito
con modificazioni dalla legge 7 aprile
2017, n. 45 le parole: « per i successivi
quarantotto mesi a partire dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, » sono sostituite con
le seguenti: « sino al 31 dicembre 2023, ».

9. 072. Colletti, Zennaro, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Parisse, Emi-
liozzi, Berardini, Rachele Silvestri, Ga-
briele Lorenzoni, Cataldi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)
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1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sostituire le parole: « ,
per i successivi quarantotto mesi a partire
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto » con
le seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 071. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17-bis del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8)

1. Al comma 1 dell’articolo 17-bis del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, sostituire le parole: « ,
per i successivi quarantotto mesi a partire
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto » con
le seguenti: « fino al 31 marzo 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 2 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2020, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

* 9. 0254. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito con legge 7
aprile 2017, n. 45, così come modificato
dall’articolo 4 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 86, convertito con legge 9 agosto
2018, n. 97 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La Presidenza del Consiglio dei
ministri esercita le funzioni di indirizzo e
coordinamento dell’azione strategica del
Governo connesse al progetto “Casa Italia”
e le attività necessarie per il ripristino e la
ricostruzione di territori colpiti da eventi
emergenziali a valle degli interventi di
Protezione civile, »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Sono funzioni del Dipartimento
di cui al comma 1 lo sviluppo, l’ottimiz-
zazione e l’integrazione degli strumenti
finalizzati alla cura e alla valorizzazione
del territorio e delle aree urbane nonché
del patrimonio abitativo, ferme restando le
attribuzioni disciplinate dal decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1 in capo al
Dipartimento della protezione civile e alle
altre amministrazioni competenti in ma-
teria.

1-ter. Gli Uffici speciali per la rico-
struzione di cui all’articolo 67-ter, comma
2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, e la “struttura di
missione per il coordinamento dei processi
di ricostruzione e sviluppo dei territori
colpiti dal sisma 6 aprile 2009” di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 4 ottobre 2019, operano nell’am-
bito delle attività del Dipartimento di cui
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al comma 1 che ne cura l’indirizzo e il
coordinamento delle relative attività. ».

9. 0281. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito in legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: « fino al 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2020 ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo
18-quater, comma 1, del decreto-legge 9
febbraio 2017, n. 8, convertito in legge 7
aprile 2017, n. 45, come modificato dal
precedente comma, si applicano anche ai
comuni dell’isola di Ischia colpiti dal sisma
del 21 agosto 2017.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, si
provvede nei limiti di 30 milioni per il
2020, mediante riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio 2020-2022 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

9. 073. Paolo Russo, Carfagna, Polidori,
Baldelli, Gelmini, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Nevi, Spena,
Polverini, Barelli, Battilocchio, Mar-
rocco, Rotondi, Sarro, Pentangelo, Ca-
sciello, Fasano, Fascina, Ferraioli, Co-
simo Sibilia.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Credito d’imposta per investimenti nelle
regioni dell’Italia centrale colpite dagli

eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite con le
seguenti: « fino al 31 dicembre 2021 »;

b) al comma 4, dopo le parole: « in
23,9 milioni di euro per l’anno 2018 » sono
aggiunte le seguenti: « e in 24 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e
2021, ».

9. 0259. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0255. Fregolent.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0256. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0257. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Proroga del credito d’imposta per investi-
menti nelle regioni dell’Italia centrale col-

pite dagli eventi sismici)

1. All’articolo 18-quater del decreto-
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017,
n. 45, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « 2017 » e: « 2018 » sono sostituite,
rispettivamente, da: « 2018 » e: « 2019 e in
23,9 milioni di euro per l’anno 2020. ».

* 9. 0258. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 18-quater, comma 1, del
decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2020 ».

9. 0282. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
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Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 43, del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. In deroga al regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 1o dicembre 2015, n. 203, la
vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018 e nei 2019, limitata-
mente agli skilift siti nel territorio delle
regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al
31 dicembre 2020, previa verifica della
loro idoneità ai fini della sicurezza dell’e-
sercizio da parte dei competenti uffici
ministeriali. ».

9. 0283. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96,sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 12 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese e professionisti beneficiarie incre-
mentate di 20 milioni di euro annui per gli
anni dal 2020 al 2029. ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2029, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica (FISPE) di cui al-
l’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.
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9. 0271. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-
sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 12 anni
successivi; al secondo periodo » le parole
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 076. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione della Zona Franca Urbana
per il Sisma Centro Italia)

1. In considerazione dei danni subiti
dall’area Appenninica del Centro Italia
all’articolo 46, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese che intra-
prendono una nuova iniziativa economica
all’interno della zona franca entro il 31
dicembre 2026, ad eccezione delle imprese
che svolgono attività appartenenti alla ca-
tegoria F della codifica ATECO 2007 che
alla data del 24 agosto 2016 non avevano
la sede legale o operativa nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
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legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i 9 anni successivi »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2026, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 0269. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione Zona Franca Urbana Sisma
Centro Italia, modifiche all’articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-

gno 2017, n. 96)

1. Vista l’entità dei danni subiti dall’a-
rea Appenninica del Centro Italia, all’ar-
ticolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le esenzioni di cui al comma 2
spettano, altresì, alle imprese e ai profes-

sionisti che intraprendono una nuova ini-
ziativa economica all’interno della zona
franca entro il 31 dicembre 2029, ad
eccezione delle imprese che svolgono at-
tività appartenenti alla categoria F della
codifica ATECO 2007 che alla data del 24
agosto 2016 non avevano la sede legale o
operativa nei comuni di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 »;

b) al comma 4, primo periodo, le
parole: « e per i tre anni successivi » sono
sostituite dalle seguenti: « e per i 9 anni
successivi »; al secondo periodo le parole:
« per il 2019 e 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « per il periodo dal 2019 al
2024 »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2029, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse previ-
ste annualmente dalla legge di Bilancio ».

9. 0420. (ex 8. 031) Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 », sono sostituite dalle pa-
role: « entro il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i 9 anni successivi »;

c) il comma 4-bis è sostituito con il
seguente:

« 4-bis. L’Istituto Nazionale della Pre-
videnza sociale disciplina con propri prov-
vedimenti, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le modalità di restituzione dei con-
tributi non dovuti dai soggetti beneficiari
delle agevolazioni di cui al presente arti-
colo che sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato »;

d) il comma 6 è sostituito, in fine, con
il seguente periodo: « Per i periodi d’im-
posta dal 2019 al 2026, le agevolazioni
sono concesse a valere sulle risorse di cui
al periodo precedente non fruite dalle
imprese beneficiarie e sulle risorse che
verranno ogni anno dovranno essere pre-
viste dalla legge di Bilancio ».

9. 079. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del comma 1, pari a 100 milioni per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica (FISPE) di cui
all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

9. 0284. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

4-bis. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;
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c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

* 9. 074. Trancassini, Prisco, Foti, Butti,
Acquaroli.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

4-bis. All’articolo 46, decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « i tre »
sono sostituite dalle seguenti: « gli otto » e
le parole: « e il 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 2025 »;

c) al comma 6, le parole: « dal 2019
al 2020, le agevolazioni sono concesse a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari » sono sostituite
dalle seguenti: « dal 2019 al 2025, le age-
volazioni sono concesse a valere sulle
risorse di cui al periodo precedente non
fruite dalle imprese e dai professionisti
beneficiari incrementate di 100 milioni di
euro ».

* 9. 075. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2020 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i quattro anni successivi »;

c) al comma 6, le parole: « Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i periodi
d’imposta dal 2019 al 2021 »;

d) dopo il comma 8 aggiungere il
seguente: « 8-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero emanate oltre i termini ».

9. 0268. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Ilaria Fontana, Cataldi,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Rospi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2020 »;
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b) al comma 4, le parole: « e per i tre
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i quattro anni successivi »;

c) al comma 6, le parole: « Per i
periodi d’imposta dal 2019 al 2020 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per i periodi
d’imposta dal 2019 al 2021 »;.

9. 0267. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Ilaria Fontana, Cataldi,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Rospi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Prosecuzione al 2026 della Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
al comma 3, le parole: « entro il 31 di-
cembre 2019 », sono sostituite dalle parole:
« entro il 31 dicembre 2026 ».

9. 080. Baldelli, Polidori, Gelmini, Spena,
Nevi, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Polverini, Barelli, Battiloc-
chio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 mag-
gio 2011, rispetto agli edifici esistenti alla
data dell’evento sismico, sono concesse le
esenzioni di cui al comma 2, lettere a), b),
c) e d) per il periodo di imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 0270. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».
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* 9. 078. Barelli, Mazzetti, Polverini, Bal-
delli, Cortelazzo, Gelmini, Battilocchio,
Polidori, Casino, Giacometto, Labriola,
Ruffino, Calabria, Martino, Nevi,
Spena, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 081. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di versamenti fi-
scali e contributivi)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Alle imprese e ai professionisti
che hanno la sede principale o l’unità
locale, o che intraprendono una nuova
iniziativa economica, all’interno dei Co-
muni di cui ai commi 1 e 5 che presentano
una percentuale superiore al 50 per cento
di edifici dichiarati inagibili con esito “E”
ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio
2011, rispetto agli edifici esistenti alla data
dell’evento sismico, sono concesse le esen-
zioni di cui al comma 2, lettere a), b), c)
e d) per il periodo di imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per i
dieci anni successivi. ».

* 9. 077. Trancassini, Prisco, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche, all’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50)

Dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente: « 8-bis. Le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano anche ai
fabbricati oggetto di ordinanze sindacali di
sgombero emanate oltre i termini qualora
la riduzione del 25 per cento del fatturato
decorra dalla data dell’ordinanza sindacali
di sgombero considerando i 120 giorni
successivi raffrontati con lo stesso periodo
del 2015. ».

9. 0272. Cataldi, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Flati, Ci-
prini, Giuliodori, Parisse, Maurizio Cat-
toi, Berardini, Grippa, Colletti, Vacca,
Del Grosso, Torto, Corneli, Roberto
Rossini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)
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1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0265. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-

legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0266. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
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cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0264. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 1-bis. Al fine di ottimizzare l’efficacia
degli atti di gestione e di organizzazione
degli Uffici Speciali, istituiti ai sensi al-
l’articolo 67-ter, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, il controllo sulla compatibi-
lità dei costi della contrattazione collettiva
con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall’applicazione delle norme di legge, con
particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e
sulla corresponsione dei trattamenti ac-
cessori è effettuato dall’Ufficio Centrale
della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Qualora dalla contrattazione derivino costi
non compatibili con i vincoli di bilancio
individuati, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 40, comma 3-quinquies,
sesto periodo del decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165 ».

* 9. 0262. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 46-quinquies del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

1. All’articolo 46-quinquies del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, dopo il comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente:

1-bis. Ai dipendenti pubblici assegnati
temporaneamente agli Uffici Speciali per
la ricostruzione della città dell’Aquila e dei
Comuni del cratere è riconosciuto, dalla
data della loro assegnazione, il tratta-
mento economico di cui al secondo pe-
riodo del comma 1 dell’articolo 50 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. Al suddetto per-
sonale si applicano inoltre le disposizioni
del citato articolo 50, comma 7, lettere a),
b) e c), nelle more della definizione di
appositi accordi dei singoli Uffici, Per
l’attuazione del presente comma il limite
massimo di cui al quinto periodo del
precedente comma è elevato a tre milioni
di euro annui, di cui 1 milione per l’Ufficio
speciale per la ricostruzione della città
dell’Aquila e 2 milioni per l’Ufficio spe-
ciale per la ricostruzione dei Comuni del
cratere.

9. 0263. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
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potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata le Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria gra-
vemente colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata ». Nei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei comuni indicati negli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, con i limiti di cui all’articolo
1, comma 1 del medesimo decreto, è
istituita una Zona Economica Speciale.
Beneficiano del particolare regime fiscale,
finanziario, creditizio, amministrativo le
imprese insediate nel territorio della ZES
e che vi si insedieranno entro il 31 di-
cembre 2050 che svolgono all’interno del
territorio della ZES attività di natura in-
dustriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, nonché di servizi in genere compresi
quelli offerti da professionisti. Il presente
regime non si applica alle attività finan-
ziarie e assicurative. Sono escluse dai
benefici le iniziative economiche per le
quali non verrà riconosciuto un beneficio
territoriale diretto in base all’applicazione
di paramenti che saranno oggetto di ap-
posito regolamento o provvedimento. Le
imprese e i professionisti che svolgono la
loro attività all’interno della ZES e quelle
che la inizieranno tra la data di entrata in
vigore della presente legge e il 31 dicembre
2050 potranno usufruire delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRPEF-IRES) sino al periodo di imposta
2050;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) sino al
periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di im-
posta 2050 dalle imposte municipali pro-
prie per gli immobili situati all’interno
della ZES utilizzati dalle imprese per svol-
gere la loro attività; l’esenzione è vincolata
ad una relazione di un tecnico qualificato
che attesti le caratteristiche di costruzione
o di restauro secondo criteri antisismici
degli edifici in questione;

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni e di fabbri-
cati acquistati per lo svolgimento di atti-
vità economiche nella ZES;

e) esenzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese sino all’anno di imposta
2050.

4-quater. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione dall’imposta sul Valore Ag-
giunto su tutte le operazioni poste in
essere dagli stessi inerenti l’esercizio della
loro attività. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione da qualsiasi tipo di dazio do-
ganale in entrata ed in uscita dalla ZES e
da e per qualsiasi Paese del Mondo Italia
inclusa. Le imprese possono godere dei
benefici di cui al presente articolo alle
seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno
della ZES sino al 31 dicembre 2050, pena
la revoca dei benefici goduti con obbligo di
restituzione dei benefici goduti, salvo i casi
che verranno disciplinati con apposito re-
golamento;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale e dei collaboratori deve essere resi-
dente nella ZES; a tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

4-quinquies. I soggetti economici che
operano all’interno della ZES o che tra-
sferiscono la loro attività nella ZES da
altri territori dello Stato Italiano benefi-
ceranno dello svincolo degli obblighi con-
tributivi e previdenziali. Ciò comporta la
facoltà per gli stessi soggetti di richiedere
il rimborso del totale delle somme versate
agli Enti di competenza che liquideranno
le stesse applicando le regole del sistema
contributivo come se fosse decorso il ter-
mine per l’entrata in pensione. Resta in-
teso che gli stessi soggetti economici (im-
prese, imprenditori, professionisti tutti)
beneficeranno dell’esclusione dei versa-
menti obbligatori a titolo di contributi
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previdenziali e pensionistici. Chiunque, sia
esso lavoratore dipendente o autonomo,
abbia la residenza nella ZES beneficia
della totale esclusione da ogni tipo di
Imposta o tassa comprese le accise sui
prodotti petroliferi. La distribuzione di
carburanti e lubrificanti da parte di di-
stributori situati all’interno della ZES è
esclusa da ogni tipo di tassa o accisa. La
produzione di carburanti e lubrificanti è
vietata come è vietata la produzione di
prodotti chimici. Sarà facoltà della Fon-
dazione Authority vietare l’esercizio di
specifiche attività ritenute dalla stessa non
conformi alla natura del territorio su cui
sarà istituita la ZES.

* 9. 0273. Fregolent, Occhionero, Anni-
bali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

« 4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata le Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria gra-
vemente colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata ». Nei terri-
tori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche
e Umbria, interessati dagli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
ricompresi nei comuni indicati negli alle-
gati 1 e 2 del decreto-legge 17 ottobre

2016, n. 189, con i limiti di cui all’articolo
1, comma 1 del medesimo decreto, è
istituita una Zona Economica Speciale.
Beneficiano del particolare regime fiscale,
finanziario, creditizio, amministrativo le
imprese insediate nel territorio della ZES
e che vi si insedieranno entro il 31 di-
cembre 2050 che svolgono all’interno del
territorio della ZES attività di natura in-
dustriale, artigianale, commerciale, agri-
cola, nonché di servizi in genere compresi
quelli offerti da professionisti. Il presente
regime non si applica alle attività finan-
ziarie e assicurative. Sono escluse dai
benefici le iniziative economiche per le
quali non verrà riconosciuto un beneficio
territoriale diretto in base all’applicazione
di paramenti che saranno oggetto di ap-
posito regolamento o provvedimento. Le
imprese e i professionisti che svolgono la
loro attività all’interno della ZES e quelle
che la inizieranno tra la data di entrata in
vigore della presente legge e il 31 dicembre
2050 potranno usufruire delle seguenti
agevolazioni:

a) esenzione dalle imposte sui redditi
(IRPEF-IRES) sino al periodo di imposta
2050;

b) esenzione dall’imposta regionale
sulle attività produttive (IRAP) sino al
periodo di imposta 2050;

c) esenzione sino al periodo di im-
posta 2050 dalle imposte municipali pro-
prie per gli immobili situati all’interno
della ZES utilizzati dalle imprese per svol-
gere la loro attività; l’esenzione è vincolata
ad una relazione di un tecnico qualificato
che attesti le caratteristiche di costruzione
o di restauro secondo criteri antisismici
degli edifici in questione;

d) esenzione dalle imposte sui trasfe-
rimenti immobiliari di terreni e di fabbri-
cati acquistati per lo svolgimento di atti-
vità economiche nella ZES;

e) esenzione dei contributi sulle re-
tribuzioni da lavoro dipendente a carico
delle imprese sino all’anno di imposta
2050.
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4-quater. I soggetti economici ope-
ranti nella ZES godono della totale ed
assoluta esclusione dall’imposta sul Valore
Aggiunto su tutte le operazioni poste in
essere dagli stessi inerenti l’esercizio della
loro attività. I soggetti economici operanti
nella ZES godono della totale ed assoluta
esclusione da qualsiasi tipo di dazio do-
ganale in entrata ed in uscita dalla ZES e
da e per qualsiasi Paese del Mondo Italia
inclusa. Le imprese possono godere dei
benefici di cui al presente articolo alle
seguenti condizioni:

a) mantenere l’attività all’interno
della ZES sino al 31 dicembre 2050, pena
la revoca dei benefici goduti con obbligo di
restituzione dei benefici goduti, salvo i casi
che verranno disciplinati con apposito re-
golamento;

b) almeno il 90 per cento del perso-
nale e dei collaboratori deve essere resi-
dente nella ZES; a tal fine si considera
residente chi trasferisce la residenza nella
ZES entro 12 mesi dal momento dell’as-
sunzione.

4-quinquies. I soggetti economici che
operano all’interno della ZES o che tra-
sferiscono la loro attività nella ZES da
altri territori dello Stato Italiano benefi-
ceranno dello svincolo degli obblighi con-
tributivi e previdenziali. Ciò comporta la
facoltà per gli stessi soggetti di richiedere
il rimborso del totale delle somme versate
agli Enti di competenza che liquideranno
le stesse applicando le regole del sistema
contributivo come se fosse decorso il ter-
mine per l’entrata in pensione. Resta in-
teso che gli stessi soggetti economici (im-
prese, imprenditori, professionisti tutti)
beneficeranno dell’esclusione dei versa-
menti obbligatori a titolo di contributi
previdenziali e pensionistici. Chiunque, sia
esso lavoratore dipendente o autonomo,
abbia la residenza nella ZES beneficia
della totale esclusione da ogni tipo di
Imposta o tassa comprese le accise sui
prodotti petroliferi. La distribuzione di
carburanti e lubrificanti da parte di di-
stributori situati all’interno della ZES è
esclusa da ogni tipo di tassa o accisa. La

produzione di carburanti e lubrificanti è
vietata come è vietata la produzione di
prodotti chimici. Sarà facoltà della Fon-
dazione Authority vietare l’esercizio di
specifiche attività ritenute dalla stessa non
conformi alla natura del territorio su cui
sarà istituita la ZES.

* 9. 0116. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

« Art. 9-bis.

(ZES per l’area Appenninica gravemente
colpita dal sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis sono aggiunti i se-
guenti: “4-ter. Le proposte di istituzione di
ZES possono essere presentate dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali. Tra le regioni che
potranno avanzare tale richiesta vengono
ricomprese in forma aggregata o singola le
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Um-
bria colpite dal sisma centro Italia del
2016 e generato una gravissima crisi del-
l’area appenninica interessata, deve ricom-
prendere i comuni indicati negli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229”.

4-quater. La ZES, istituita in base al
comma 4-ter deve essere condivisa con le
categorie competenti in materia e ancorata
a dei principi fondamentali per la rina-
scita delle aree interessate già soggette al
fenomeno dello spopolamento. Le misure
devono individuare la compartecipazione
dei residenti del cratere da almeno 3 anni
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come obbligatoria e, data la disomogeneità
del territorio, individuare in maniera spe-
cifica i tipi di investimento che possono
essere effettuati ».

9. 0117. Baldelli, Polidori, Gelmini,
Spena, Nevi, Cortelazzo, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Martino, Calabria, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Estensione della possibilità di istituire una
ZES per l’area Appenninica gravemente col-

pita dal Sisma 2016)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123
dopo il comma 4-bis è inserito il seguente:

“4-ter. Le proposte di istituzione di ZES
possono essere presentate anche dalle re-
gioni meno sviluppate e in transizione così
come individuate dalla normativa europea,
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea e dalle aree colpite da
gravi calamità naturali, ivi incluse, in
forma aggregata, le Regioni Abruzzo, La-
zio, Marche ed Umbria colpite dal sisma
centro Italia del 2016.” ».

9. 0274. Morgoni.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 2-bis, comma 5, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
marzo 2018 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2019 »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Nel caso in cui sia già presente
una scheda Fast, la scheda Aedes, corre-
data della succitata documentazione, può
essere presentata contestualmente al pro-
getto o domanda di contributo ».

2. Il termine di cui all’articolo 9,
comma 1, dell’ordinanza 24 aprile 2018,
n. 55, è conseguentemente prorogato fino
al 31 dicembre 2019 e fino alla predetta
data non si applica quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 2, dell’ordinanza me-
desima.

9. 084. Marchetti, Bellachioma, Badole,
Basini, Benvenuto, Caparvi, De Angelis,
D’Eramo, Durigon, Gerardi, Gobbato,
Latini, Lucchini, Paolini, Parolo, Patas-
sini, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0277. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0292. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0293. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. All’articolo 2-bis del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre, n. 172,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 40, primo periodo, dopo
le parole: « interventi di ricostruzione pub-
blica » sono aggiunte le seguenti: « o pri-
vata »;

b) al comma 40, le parole: « ove i
suddetti interventi non siano stati già ese-
guiti » sono soppresse;

c) al comma 40, ultimo periodo, dopo
la parola: « pubblica » sono aggiunte le
seguenti: « o privata ».

* 9. 0295. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 2-bis del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148)

1. Al comma 40, primo periodo, del-
l’articolo 2-bis, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « interventi di ri-
costruzione pubblica » sono aggiunte le
seguenti « o privata »;

b) le parole « ove i suddetti interventi
non siano stati già eseguiti » sono sop-
presse.

9. 085. Martino, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino,
Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:
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Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0278. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0291. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Micillo, Ricciardi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Gabriele Lo-
renzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0297. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di interventi nei centri storici
dei comuni del cratere del sisma 2009)

1. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i Comuni del cratere del
sisma del 2009, diversi dall’Aquila possono
integrare il programma di interventi pre-
disposto e adottato ai sensi dell’articolo
2-bis, comma 40, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito in legge 4
dicembre 2017, n. 172, in coerenza con le
modifiche introdotte dal presente decreto.

* 9. 0296. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche ai commi 745 e 746 della legge
27 dicembre 2017, n. 205)

1. Alla legge 27 dicembre 2017, n. 205
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 745 sostituire le parole
« all’allegato 2 » con le parole « agli allegati
1 e 2 »;

b) al comma 746 dopo le parole « 31
dicembre 2016, » aggiungere le seguenti
« nonché nel periodo dal 1o novembre
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2016 al 28 febbraio 2017, », conseguente-
mente sostituire la parola « 2015 » con la
parola « precedente ».

9. 0299. Gallinella.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, dopo il comma 750 è ag-
giunto il seguente:

« 750-bis. Fatto salvo il manifesto inte-
resse da parte dell’amministrazione comu-
nale al trasferimento, anche in parte, della
proprietà delle Sae-Soluzioni abitative in
emergenza e delle strutture temporanee a
usi pubblici, in applicazione del comma
750, da destinare ad utilizzazioni di pub-
blico interesse, nelle aree e beni tutelati ai
sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
ovvero del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, il Commissario straordinario,
al cessare dello stato di emergenza e il
completamento delle attività di ricostru-
zione posterremoto dei comuni interessati
dagli eventi sismici che hanno colpito ì
territori del centro Italia a partire dal 24
agosto 2016, provvede, con oneri a carico
del Fondo per le emergenze nazionali, di
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, alla rimozione di tutte
le Sae-Soluzioni abitative in emergenza e
delle strutture temporanee a usi pubblici,
comprese le relative opere di urbanizza-
zione, realizzate su terreni occupati a
titolo temporaneo, allo scopo della ridu-
zione in pristino dello stato delle aree e
dei beni tutelati e la restituzione ai pro-
prietari delle aree nello stato in cui ver-
savano al momento dell’occupazione, nel
rispetto delle apposite ordinanze a suo
tempo emanate dai comuni ».

9. 0300. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,

Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Abrogazione del comma 762 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è abrogato.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. Ai fini della compensazione
degli effetti in termini di indebitamento e
di fabbisogno, il Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 44 milioni per l’anno 2019,.

9. 087. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0301. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0302. Rossi, Benamati, Braga, Carla
Cantone, Critelli, Delrio, Pini, Rizzo
Nervo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0303. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0304. Fregolent, Di Maio, Occhio-
nero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 088. Foti, Trancassini, Butti, Zucconi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 086. Fiorini, Cortelazzo, Giacometto,
Gelmini, Labriola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Il comma 762, dell’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205 « Bilancio
di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2018 e bilancio pluriennale per il
triennio 2018-2020 » (legge di stabilità
2018) è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 9. 0305. Zolezzi, Zanichelli, Ilaria Fon-
tana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fede-
rico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli.

Dopo l’articolo inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al verificarsi degli eventi di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
ovvero nella loro imminenza, il Consiglio
dei ministri, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, ovvero, su sua de-
lega, di un Ministro con portafoglio o del
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri segretario del Con-
siglio, formulata anche su richiesta del
Presidente della regione interessata e co-
munque acquisitane l’intesa, delibera lo
stato d’emergenza di rilievo nazionale, fis-
sandone la durata e determinandone l’e-

stensione territoriale con specifico riferi-
mento alla natura e alla qualità degli
eventi e disponendo in ordine all’esercizio
del potere di ordinanza. La delibera indi-
vidua le risorse finanziarie destinate ai
primi interventi di emergenza nelle more
della ricognizione in ordine agli effettivi e
indispensabili fabbisogni da parte del
Capo della protezione civile e autorizza la
spesa nell’ambito del Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. La
revoca dello stato d’emergenza per venir
meno dei relativi presupposti è deliberata
nel rispetto della procedura dettata per la
delibera dello stato d’emergenza.

2. La durata della dichiarazione dello
stato di emergenza non può superare il
termine di 180 giorni prorogabile per non
più di ulteriori 180 giorni.

3. Per l’attuazione degli interventi da
effettuare durante lo stato di emergenza si
provvede anche a mezzo di ordinanze in
deroga ad ogni disposizione vigente, nel
rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico. Le ordinanze sono ema-
nate, acquisita l’intesa delle regioni terri-
torialmente interessate, dal Capo del Di-
partimento della protezione civile. L’attua-
zione delle ordinanze è curata in ogni caso
dal Capo del Dipartimento della prote-
zione civile. Fermo restando quanto pre-
visto al comma 1, con le ordinanze si
dispone, nel limite delle risorse disponibili,
in ordine:

a) all’organizzazione e all’effettua-
zione dei servizi di soccorso e di assistenza
alla popolazione interessata dall’evento;

b) al ripristino della funzionalità dei
servizi pubblici e delle infrastrutture di
reti strategiche, entro i limiti delle risorse
finanziarie disponibili;

c) all’attivazione di prime misure eco-
nomiche di immediato sostegno al tessuto
economico e sociale nei confronti della
popolazione e delle attività economiche e
produttive direttamente interessate dall’e-
vento, per fronteggiare le più urgenti ne-
cessità;

d) alla realizzazione di interventi,
anche strutturali, per la riduzione del
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rischio residuo strettamente connesso al-
l’evento, entro i limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili e comunque finalizzate
prioritariamente alla tutela della pubblica
e privata incolumità;

e) alla ricognizione dei fabbisogni per
il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture, pubbliche e private, danneggiate,
nonché dei danni subiti dalle attività eco-
nomiche e produttive, dai beni culturali e
dal patrimonio edilizio, da porre in essere
sulla base di procedure definite con la
medesima o altra ordinanza;

f) all’avvio dell’attuazione delle prime
misure per far fronte alle esigenze urgenti
di cui alla lettera e), entro i limiti delle
risorse finanziarie disponibili e secondo le
direttive dettate con delibera del Consiglio
dei ministri, sentita la regione interessata.

4. Le ordinanze di cui al comma 3 sono
trasmesse al Presidente del Consiglio dei
ministri. Le ordinanze emanate entro il
trentesimo giorno dalla dichiarazione dello
stato di emergenza sono immediatamente
efficaci e sono altresì trasmesse al Mini-
stero dell’economia e delle finanze perché
comunichi gli esiti della loro verifica al
Presidente del Consiglio dei ministri. Suc-
cessivamente al trentesimo giorno dalla
dichiarazione dello stato di emergenza le
ordinanze sono emanate previo concerto
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, limitatamente ai profili finanziari.

5. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, può emanare altresì ordinanze fina-
lizzate ad evitare situazioni di pericolo o
maggiori danni a persone o a cose.

6. Il Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, per l’attuazione degli inter-
venti previsti nelle ordinanze di cui al
comma 3, si avvale delle componenti e
delle strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile, di cui al
decreto legislativo n. 1 del 2018, coordi-
nandone l’attività e impartendo specifiche
disposizioni operative. Le ordinanze ema-
nate ai sensi del comma 3 individuano i
soggetti responsabili per l’attuazione degli
interventi previsti ai quali affidare ambiti
definiti di attività, identificati nel soggetto

pubblico ordinariamente competente allo
svolgimento delle predette attività in via
prevalente, salvo motivate eccezioni. Qua-
lora il Capo del Dipartimento si avvalga di
commissari delegati, il relativo provvedi-
mento di delega deve specificare il conte-
nuto dell’incarico, i tempi e le modalità del
suo esercizio. I commissari delegati sono
scelti, tranne motivate eccezioni, tra i
soggetti per cui la legge non prevede alcun
compenso per lo svolgimento dell’incarico.
Le funzioni del commissario delegato ces-
sano con la scadenza dello stato di emer-
genza. I provvedimenti adottati in attua-
zione delle ordinanze sono soggetti ai
controlli previsti dalla normativa vigente.

7. Le ordinanze emanate in deroga alle
leggi vigenti devono contenere l’indica-
zione delle principali norme a cui si in-
tende derogare e devono essere motivate.

8. Almeno dieci giorni prima della
scadenza del termine di cui al comma 2,
il Capo del Dipartimento della protezione
civile emana, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, apposita
ordinanza volta a favorire e regolare il
subentro dell’ente locale territorialmente
competente in via ordinaria a coordinare
gli interventi di ripristino e/o di ricostru-
zione conseguenti all’evento, che si ren-
dono necessari successivamente alla sca-
denza del termine di durata dello stato di
emergenza. Ferma in ogni caso l’indero-
gabilità dei vincoli di finanza pubblica, con
tale ordinanza possono essere altresì ema-
nate, per la durata massima di sei mesi
non prorogabile e per i soli interventi
connessi all’evento, disposizioni derogato-
rie a quelle in materia di affidamento di
lavori pubblici e di acquisizione di beni e
servizi.

9. Con l’ordinanza di cui al comma 8 è
disposta la chiusura della contabilità spe-
ciale intestata al Capo della protezione
civile e delle contabilità speciali intestate
ai Commissari delegati, laddove istituiti, a
meno che non si tratti di sindaci dei
comuni colpiti dall’emergenza. Le risorse
residue giacenti sulle suddette contabilità
speciali sono riassegnate al bilancio dello
Stato e successivamente trasferite a con-
tabilità speciali intestate ai sindaci dei
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comuni colpiti dall’emergenza per tutti gli
interventi ancora da realizzare nei propri
territori.

10. Ai fini del rispetto dei vincoli di
finanza pubblica, i sindaci e i Commissari
delegati titolari di contabilità speciali, ai
sensi degli articoli 60 e 61 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
dell’articolo 333 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827, rendicontano, entro il
quarantacinquesimo giorno dalla chiusura
di ciascun esercizio e dal termine della
gestione o del loro incarico, tutte le en-
trate e tutte le spese riguardanti l’inter-
vento delegato, indicando la provenienza
dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipo-
logia di spesa, secondo uno schema defi-
nito con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente comma. Il
rendiconto contiene anche una sezione
dimostrativa della situazione analitica dei
crediti, distinguendo quelli certi ed esigi-
bili da quelli di difficile riscossione, e dei
debiti derivanti da obbligazioni giuridica-
mente perfezionate assunte a qualsiasi
titolo dai commissari delegati, con l’indi-
cazione della relativa scadenza. Nei ren-
diconti vengono consolidati, con le stesse
modalità di cui al presente comma, anche
i dati relativi agli interventi delegati dal
commissario ad uno o più soggetti attua-
tori. I rendiconti corredati della documen-
tazione giustificativa, nonché degli even-
tuali rilievi sollevati dalla Corte dei conti,
sono trasmessi al Ministero dell’economia
e delle finanze-Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato-Ragionerie ter-
ritoriali competenti, all’Ufficio del bilancio
per il riscontro di regolarità amministra-
tiva e contabile presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nonché, per cono-
scenza, al Dipartimento della protezione
civile, alle competenti Commissioni parla-
mentari e al Ministero dell’interno. I ren-
diconti sono altresì pubblicati nel sito
internet del Dipartimento della protezione
civile. Le ragionerie territoriali inoltrano i
rendiconti, anche con modalità telemati-
che e senza la documentazione a corredo,

alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
all’ISTAT e alla competente sezione regio-
nale della Corte dei conti. Per l’omissione
o il ritardo nella rendicontazione si ap-
plica l’articolo 337 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827. Al fine di garantire la
trasparenza dei flussi finanziari e della
rendicontazione di cui al presente comma
sono vietati girofondi tra le contabilità
speciali.

11. Per l’attuazione delle ordinanze di
protezione civile, ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 44-ter, comma 8, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, può essere
autorizzata l’apertura di apposite contabi-
lità speciali.

12. Le risorse stanziate a valere sul
Fondo emergenze nazionali sono trasferite
integralmente sulla contabilità speciale
aperta ai sensi del comma 11, intestata al
Capo della Protezione civile e a quelle
eventualmente intestate ai Commissari de-
legati. Le ulteriori somme previste dalla
delibera di cui all’articolo 24, comma 2,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, sono corrisposte nella misura del 50
per cento a seguito dell’emanazione della
delibera medesima, mentre il restante 50
per cento all’attestazione dello stato di
attuazione degli interventi finanziati.

13. Sulle contabilità speciali di cui al
comma 11 può essere autorizzato il ver-
samento di eventuali ulteriori risorse fi-
nanziarie finalizzate al superamento dello
specifico contesto emergenziale, diverse da
quelle stanziate a valere sul Fondo per le
emergenze nazionali di cui all’articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, e rese disponibili dalle regioni e dagli
enti locali interessati, da individuarsi con
apposite ordinanze di protezione civile
adottate di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze. Sulle medesime
contabilità possono, altresì, confluire le
risorse finanziarie eventualmente prove-
nienti dal Fondo di solidarietà dell’Unione
europea.

14. Ai sensi di quanto previsto dagli
articoli 60 e 61 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e dell’articolo
333 del regio decreto 23 maggio 1924,
n. 827, e successive modificazioni, ai fini
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del rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
i Commissari delegati titolari di contabilità
speciali, rendicontano, entro il quaranta-
cinquesimo giorno dalla chiusura di cia-
scun esercizio e dal termine della gestione
o del loro incarico, tutte le entrate e tutte
le spese riguardanti gli interventi di cui
coordinano l’attuazione, indicando la pro-
venienza dei fondi, i soggetti beneficiari e
la tipologia di spesa, secondo uno schema
da stabilire con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentito il Di-
partimento della protezione civile, che
contenga, altresì, l’indicazione dei crediti e
dei debiti e delle relative scadenze, gli
interventi eventualmente affidati a soggetti
attuatori all’uopo individuati, gli obblighi
in materia di trasmissione e comunica-
zione dei rendiconti, anche ai fini di
quanto previsto dall’articolo 42 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e succes-
sive modificazioni. Per l’omissione o il
ritardo nella rendicontazione si applica
l’articolo 337 del regio decreto 23 maggio
1924, n. 827. Al fine di garantire la tra-
sparenza dei flussi finanziari e della ren-
dicontazione di cui al presente comma
sono vietati girofondi tra le contabilità
speciali.

15. Per la prosecuzione e il completa-
mento degli interventi e delle attività pre-
viste dalle ordinanze adottate ai sensi del
comma 3, ove non ultimati o conclusi alla
scadenza dello stato di emergenza di ri-
lievo nazionale la durata della contabilità
speciale può essere prorogata per un pe-
riodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 36 mesi dalla scadenza del
primo termine individuato ai sensi del
comma 2. Per gli ulteriori interventi ed
attività da porre in essere secondo le
ordinarie procedure di spesa con le di-
sponibilità che residuano alla chiusura
della contabilità speciale, le risorse ivi
giacenti possono essere trasferite alla re-
gione ovvero, ove esistenti, alle agenzie
regionali preposte allo svolgimento della
funzione di protezione civile o ai soggetti
attuatori competenti. Per gli interventi e le
attività di cui al presente comma di com-
petenza di amministrazioni dello Stato, le
risorse finanziarie relative che residuano

sono versate all’entrata del bilancio dello
Stato per la successiva riassegnazione.

16. Le risorse derivanti dalla chiusura
delle contabilità speciali di cui al presente
articolo sono vincolate alla realizzazione
degli interventi previsti nei piani di attua-
zione delle ordinanze adottate ai sensi del
comma 3. Al fine di favorire l’utilizzo delle
risorse derivanti dalla chiusura delle con-
tabilità speciali di cui al presente comma
secondo le procedure ordinarie di spesa, si
applica quanto previsto dall’articolo 1,
commi 787, 788, 789 e 790 della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

17. Fermo quanto previsto dall’articolo
1 del decreto-legge 25 maggio 1994,
n. 313, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 luglio 1994, n. 460, fino alla
cessazione degli effetti delle ordinanze di
protezione civile, resta sospesa ogni azione
esecutiva, ivi comprese quelle di cui agli
articoli 543 e seguenti del codice di pro-
cedura civile e quelle di cui agli articoli 91
e seguenti del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, e sono privi di effetto i
pignoramenti comunque notificati.

18. Il comma 17, si applica alle risorse
comunque dirette a finanziare le contabi-
lità speciali istituite con ordinanze di pro-
tezione civile; tali risorse sono insuscetti-
bili di pignoramento o sequestro fino alla
definitiva chiusura delle pertinenti conta-
bilità speciali.

19. Alla scadenza del termine dello
stato di emergenza, con l’ordinanza di cui
al comma 8, è disposto il trasferimento ai
sindaci dei comuni colpiti dall’evento
emergenziale di tutte le funzioni relative
alle attività di ripristino e/o ricostruzione
pubblica e privata.

20. A tal fine i sindaci hanno facoltà di
operare secondo le norme di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, per l’esecuzione di opere
pubbliche o di pubblica utilità.

9. 091. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-

nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 092. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-
nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 089. Pella, Polidori, Baldelli, Gelmini,
Cortelazzo, Casino, Giacometto, La-
briola, Mazzetti, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Nevi, Spena, Polverini, Barelli,
Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Attuazione articolo 12, comma 1, lettera d),
del decreto legislativo n. 1 del 2018 –

Continuità amministrativa)

1. Al fine di assicurare l’espletamento
delle attività di cui all’articolo 12, comma
1, lettera d), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI) attiva in
regime di convenzione con il Dipartimento
della protezione civile il servizio a sup-
porto degli enti locali, denominato Servizio
di continuità amministrativa.

2. Il Servizio di cui al comma 1 è svolto
sulla base di un piano triennale di attività,
aggiornabile annualmente, che stabilisce
gli indirizzi generali, gli obiettivi prioritari
e le risorse necessarie per:

a) curare la tenuta e l’aggiornamento
degli elenchi del personale comunale qua-
lificato da mobilitare in occasione di
eventi;

b) coordinare l’impiego del personale
dei comuni capoluogo di città metropoli-
tana e dell’area metropolitana, mobilitato
in caso di emergenza, ai sensi del decreto
del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 2642 del 26 giugno 2018, di
attuazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 aprile 2018, cui
potrà essere affiancato il personale di cui
alla lettera precedente;

c) promuovere l’utilizzo di banche
dati e sistemi informativi utili per assicu-
rare l’effettiva continuità amministrativa
nei territori assistiti:

d) promuovere attività di formazione
del personale selezionato dai comuni per
operare in contesti emergenziali;

e) fornire atti di indirizzo ai comuni
e alle città metropolitane, nella predispo-
sizione della pianificazione comunale;

f) favorire la diffusione della cultura
di protezione civile e della resilienza delle
comunità locali.

3. Il numero delle unità di personale
dei comuni da mobilitare per ciascun
evento calamitoso è stabilito con le ordi-
nanze del Capo dipartimento della prote-
zione civile protezione civile, di cui all’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1. Gli enti di provenienza sono
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autorizzati a sostituire le unità tempora-
neamente assegnate agli enti colpiti dagli
eventi calamitosi nei limiti delle risorse
stabilite con le medesime ordinanze.

4. Gli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione sono a carico
del fondo per la gestione dell’emergenza di
cui all’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

* 9. 090. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli

iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive; in tal caso, tali indennità
e rimborsi forfetari non concorrono, ai
fini delle imposte sui redditi, alla forma-
zione del limite dei ricavi e compensi
previsto per l’accesso al regime di cui
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5. Le indennità e i rimborsi forfetari di
cui al comma 4, sono, comunque, esclusi
dall’obbligo di contribuzione ai fini pen-
sionistici previsti dalle casse professionali
di appartenenza dagli iscritti agli Ordini e
Collegi professionali o dall’obbligo di cui
all’ articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335.

6. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis, del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo.

7. Le previsioni di cui al presente
articolo non comportano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

9. 0309. Fregolent, Occhionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
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gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0306. Fregolent, Occhionero.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
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citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0307. Ilaria Fontana, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-

sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 0308. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
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slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-

partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 093. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
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Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 094. Cortelazzo, Nevi, Polidori, Gel-
mini, Baldelli, Mazzetti, Casino, Giaco-
metto, Labriola, Ruffino, Martino, Ca-
labria, Spena, Polverini, Barelli, Batti-
locchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Supporto tecnico degli Ordini e dei Collegi
professionali alle attività di protezione ci-

vile)

1. Ai sensi e per le finalità di cui
all’articolo 13, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per favorire il
concorso dei Consigli nazionali degli inge-
gneri, degli architetti pianificatori paesag-
gisti e conservatori, dei geometri e geome-
tri laureati e dei geologi nonché di even-
tuali altri Consigli nazionali di Ordini e
Collegi tecnici alla gestione degli eventi
emergenziali e con particolare riferimento
a quelli indicati all’articolo 7 del mede-
simo decreto legislativo n. 1 del 2018, i
Consigli nazionali degli ordini anzidetti
sono legittimati a istituire, in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, il « Supporto
tecnico degli Ordini e dei Collegi profes-
sionali alle attività di protezione civile » di
seguito Supporto.

2. Il Supporto partecipa, con un pro-
prio rappresentante, al Comitato operativo
nazionale della protezione civile di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1.

3. I Consigli nazionali che partecipano
al Supporto in accordo con il Diparti-
mento della protezione civile, stabiliscono
le modalità di erogazione delle indennità e
dei rimborsi forfetari corrisposti per le
prestazioni d’opera intellettuale rese dagli
iscritti agli ordini e ai collegi professionali
nell’ambito delle attività di cui al comma
1.

4. Le indennità e i rimborsi forfetari,
comunque denominati, percepiti in rela-
zione allo svolgimento delle attività di cui
al comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto
legislativo n. 1 del 2018, dagli iscritti agli
Ordini e Collegi professionali di cui si
avvalgono i Consigli nazionali associati
sono assoggettati, previa opzione da eser-
citare nella dichiarazione dei redditi al-
l’imposta del 15 per cento sostitutiva del-
l’imposta sui redditi, delle relative addi-
zionali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive.

5. Con le convenzioni di cui all’articolo
13, comma 2-bis del decreto legislativo
n. 1 del 2018 sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente nel bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento della protezione civile e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 9. 095. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 29
maggio 2018, n. 55, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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a) al comma 1, lettera a) le parole:
« 31 dicembre 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « rilascio della dichiarazione di
agibilità dell’immobile, ovvero fino alla
data di ripresa dell’attività produttiva »;

b) al comma 1, lettera b) e al comma
2, lettere a) e b), le parole: « 31 dicembre
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
lascio della dichiarazione di agibilità del-
l’immobile, ovvero fino alla data di ripresa
dell’attività produttiva »;

c) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « Alla ripresa dei pagamenti per
tutti gli immobili, di proprietà di privati o
sede di attività imprenditoriale, anche in
locazione, il cui danno era stato classifi-
cato E, L3 e L4, si applica una decurta-
zione del 30 per cento della quota capitale
del mutuo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse residue dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

9. 0421. (ex 8. 032) Trancassini, Prisco,
Acquaroli, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, è abrogato.

9. 096. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di disci-
plina delle lievi difformità edilizie)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,

n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « agli allegati 1, 2 e 2-bis
al » sono sostituite dalle seguenti: « ai
commi 1 e 2 dell’articolo 1 del »;

b) le parole: « può presentare » sono
sostituite dalla seguente: « presenta ».

9. 0314. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis ai »
sono sostituite con le seguenti: « nei co-
muni di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1
del ».

9. 0311. Fregolent, D’Alessandro, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2018,
n. 89, il comma 1-bis è sostituito dal
seguente:

« 1-bis. Il comma 1 del presente arti-
colo trova applicazione anche nei casi
previsti dalle norme regionali attuative
dell’intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra lo
Stato, le regioni e gli enti locali, sull’atto
concernente misure per il rilancio dell’e-
conomia attraverso l’attività edilizia, di cui
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al provvedimento della Conferenza unifi-
cata 1o aprile 2009, n. 21/CU, attualmente
vigenti o comunque vigenti alla data del 24
agosto 2016, ovvero dalle norme regionali
vigenti in materia di urbanistica e di
edilizia. In tale caso il contributo non
spetta per la parte relativa all’incremento
di volume. Il presente articolo non trova
applicazione nel caso in cui le costruzioni
siano state interessate da interventi edilizi
totalmente abusivi per i quali sono stati
emessi i relativi ordini di demolizione. ».

9. 0310. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Gallinella, Emiliozzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 1-septies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, le parole: « entro quattrocen-
tottanta giorni dalla comunicazione di av-
vio del procedimento di recupero ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 2017, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 9 marzo
2018 » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre 2020 ».

9. 0312. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del ».

* 9. 097. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, è inserito il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifica all’articolo 1-sexies del decreto-
legge 25 maggio 2018, n. 55)

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1,2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del ».

* 9. 099. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Equiparazione della legislazione in materia
di sanatorie, tra gli edifici ricadenti in
comuni danneggiati dal sisma interni ed

esterni al cratere)

1. Al comma 1 dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, le parole: « agli allegati
1, 2 e 2-bis al » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 1, commi 1 e 2,
del ».

9. 098. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2018, n. 108, le parole: « 31
dicembre 2019 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2020 ».
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9. 0315. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città
di Genova e altre disposizioni in materia

portuale)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte, in fine, le parole: « , nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi

dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

2. Al fine di favorire flessibilità dei
piani regolatori alle esigenze di sviluppo
portuale al comma 6 dell’articolo 22 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n.169, le
parole: « 31 dicembre 2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. Al fine di consentire uno sviluppo
delle attività portuali in linea con le di-
sposizioni unionali in materia di libertà di
stabilimento, al comma 7 dell’articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, le
parole: « non può essere al tempo stesso
concessionaria di altra area demaniale
nello stesso porto, a meno che l’attività per
la quale richiede una nuova concessione
sia differente da quella di cui alle conces-
sioni già esistenti nella stessa area dema-
niale » sono soppresse.

9. 0100. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche al decreto-legge n. 109 del 2018
concernente disposizioni urgenti per la città

di Genova)

1. Al fine di consentire il completa-
mento degli interventi in favore della città
di Genova, al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130 sono
apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 3-bis dell’articolo 2 dopo
le parole: « e 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « 2019, 2020 e 2021 »;

b) al comma 3-bis dell’articolo 2 sono
aggiunte, in fine, le parole: « nonché di
euro 1.000.000 per ciascuno degli anni
2020 e 2021 »;

c) al comma 1 dell’articolo 9-bis è
aggiunto il seguente periodo: « Gli investi-
menti inseriti nel programma straordina-
rio possono riguardare anche opere fina-
lizzate a riqualificare il territorio urbano
interessato dagli effetti dell’entrata in fun-
zione di nuove opere o impianti por-
tuali. »;

d) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « presso il porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « presso gli scali
del Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale »;

e) al comma 1 dell’articolo 9-ter, le
parole: « l’autorizzazione attualmente in
corso rilasciata ai sensi dell’articolo 17
della legge 28 gennaio 1994, n, 84, » sono
sostituite dalle seguenti: « le autorizzazioni
attualmente in corso, rilasciate ai sensi
dell’articolo 17 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, sono prorogate fino al 31
ottobre 2024. »;

f) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « del porto di Genova » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli scali del si-
stema »;

g) al comma 2 dell’articolo 9-ter, le
parole: « dalla Compagnia unica lavoratori
merci varie del porto di Genova » sono
sostituite dalle seguenti: « dai soggetti au-
torizzati ex articolo 17 della legge 28
gennaio 1994, n. 84 ».

9. 0101. Cassinelli, Bagnasco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, dopo il comma 3 è inserito
il seguente:

« 3-bis. Per le finalità di cui al prece-
dente comma il Commissario straordinario
provvede a definire i criteri in base ai
quali la regione Campania, su proposta dei
comuni, perimetro, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore delle di-
sposizioni commissariali, i centri e nuclei
di particolare interesse, o parti di essi, che
risultano maggiormente colpiti e nei quali
gli interventi sono attuati attraverso stru-
menti urbanistici attuativi. Entro cento-
cinquanta giorni dalla perimetrazione i
comuni, anche con il supporto del com-
missario straordinario, assicurando un
ampio coinvolgimento delle popolazioni
interessate, curano la pianificazione urba-
nistica connessa alla ricostruzione. Negli
strumenti urbanistici attuativi sono indi-
cati: 1) la definizione dell’assetto plani-
volumetrico degli insediamenti interessati;
2) i danni subiti dagli immobili e dalle
opere; 3) la sintesi degli interventi propo-
sti; 4) una prima valutazione dei costi sulla
base dei parametri di cui all’articolo 6; 5)
le volumetrie, superfici e destinazioni
d’uso degli immobili; 6) l’individuazione
delle unità minime d’intervento (UMI) e i
soggetti esecutori degli interventi; 7) i
tempi, le procedure e i criteri per l’attua-
zione del piano stesso. ».

9. 0316. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, la lettera i) è
sostituita dalla seguente:

« i) provvede all’utilizzo dei fondi di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, confluiti nella con-
tabilità speciale del Commissario Straor-
dinario, così come dei fondi provenienti da
qualsiasi fonte, per le finalità e gli obiettivi
generali di cui al presente provvedi-
mento ».

* 9. 0317. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, la lettera i) è
sostituita dalla seguente:

« i) provvede all’utilizzo dei fondi di
cui all’articolo 2, comma 6-sexies, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, confluiti nella con-
tabilità speciale del Commissario Straor-
dinario, così come dei fondi provenienti da
qualsiasi fonte, per le finalità e gli obiettivi
generali di cui al presente provvedi-
mento ».

* 9. 0320. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo la lettera
i-bis), è inserita la seguente:

« i-ter) provvede, entro il 30 aprile
2020, al passaggio, per le persone aventi
diritto, dall’assistenza alberghiera al con-
tributo di autonoma sistemazione, dispo-
nendo altresì la riduzione al 50 per cento
dei contributi di autonoma sistemazione
precedentemente accordati ai nuclei fami-
liari residenti in abitazioni non di pro-
prietà, questi ultimi potranno in ogni caso
essere concessi fino al 31 dicembre 2020 ».

** 9. 0318. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 18 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 18, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo la lettera
i-bis), è inserita la seguente:

« i-ter) provvede, entro il 30 aprile
2020, al passaggio, per le persone aventi
diritto, dall’assistenza alberghiera al con-
tributo di autonoma sistemazione, dispo-
nendo altresì la riduzione al 50 per cento
dei contributi di autonoma sistemazione
precedentemente accordati ai nuclei fami-
liari residenti in abitazioni non di pro-
prietà, questi ultimi potranno in ogni caso
essere concessi fino al 31 dicembre 2020 ».

** 9. 0319. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.
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(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 13 è sostituito dal
seguente:

« 13. La selezione dell’impresa esecu-
trice da parte del beneficiario dei contri-
buti è compiuta esclusivamente tra le
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe
di cui all’articolo 29. ».

* 9. 0321. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 13 è sostituito dal
seguente:

« 13. La selezione dell’impresa esecu-
trice da parte del beneficiario dei contri-
buti è compiuta esclusivamente tra le
imprese che risultano iscritte nell’Anagrafe
di cui all’articolo 29. ».

* 9. 0322. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni al decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,

dalla legge 16 novembre 2018, n. 130)

1. Dopo l’articolo 24 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con

modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, è inserito il seguente:

« Art. 24-bis.

(Piano di ricostruzione)

1. La riparazione e ricostruzione de-
gli immobili danneggiati dal sisma del 21
agosto 2017, nonché la riqualificazione
ambientale ed urbanistica dei territori in-
teressati, sono regolati da un Piano di
ricostruzione redatto dalla regione Cam-
pania mediante apposita struttura tecnica
costituita con le procedure di cui all’arti-
colo 3, comma 1, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. Per le procedure di approvazione
del piano di ricostruzione si applica la
disciplina di cui all’articolo 11 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229. A tale fine:

a) per ufficio speciale s’intende la
struttura tecnica di cui al comma 1 del
presente articolo;

b) il parere di cui al comma 4 del
citato articolo 11 è reso dal Commissario
straordinario di cui all’articolo 17;

c) il parere della conferenza perma-
nente di cui al comma 4 del citato articolo
11 è reso dalla Conferenza di servizi
indetta e presieduta dal rappresentante
della regione Campania, con la partecipa-
zione del Commissario straordinario, del
rappresentante del Ministero per i beni e
le attività culturali e per il turismo, dei
Sindaci dei comuni di Casamicciola, Forio
e Lacco Ameno;

3. Il piano di ricostruzione assolve
alle finalità dei piani attuativi di cui al-
l’articolo 11 della legge 229/2016 e dei
piani di delocalizzazione e trasformazione
urbana di cui all’articolo 17, comma della
legge 130/2018. Il Piano di ricostruzione
approvato previa intesa con il Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
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turismo ha anche valenza di piano pae-
saggistico per i territori interessati, quale
stralcio del redigendo Piano paesaggistico
regionale.

4. Al fine di perseguire il conteni-
mento del consumo di suolo, con Ordi-
nanza del Commissario straordinario sono
stabilite misure premiali d’incremento del
contributo per incentivare le soluzioni di
sistemazione abitativa degli aventi titolo
mediante acquisto di unità immobiliare
esistente, legittimamente assentita. Il Piano
di ricostruzione disciplina le modalità at-
tuative della presente disposizione, per gli
aspetti urbanistico-edilizi.

5. Le aeree di sedime degli immobili
non ricostruibili in sito, a seguito dalla
concessione del contributo di ricostru-
zione, sono acquisite di diritto al patri-
monio comunale con vincolo destinazione
ad uso pubblico per dotazione di standard
urbanistici ed interventi di riqualificazione
urbana in conformità alle previsioni del
piano di ricostruzione. ».

9. 0323. De Luca, Topo, Siani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 25 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 25, comma 3, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Ai fini dell’am-
missione a contributo è fatto riferimento
solo a titoli di legittimazione rilasciati con
esclusiva applicazione delle norme già vi-
genti alla data del sisma del 21 agosto
2017 ».

9. 0324. Topo, De Luca, Siani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 25 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, dopo il comma 3 è aggiunto
il seguente:

« 3-bis. Entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione
la regione Campania può approvare di-
sposizioni volte a rendere prioritaria, sem-
plificare ed accelerare la definizione delle
istanze di condono riguardanti immobili
danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017.
A tale fine possono essere adottate intese
con il Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo per l’acquisizione
dei pareri di competenza ».

9. 0325. Siani, Topo, De Luca.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’articolo 26, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, il comma 11 è soppresso.

9. 0328. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 26, comma 3, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 719 — Commissione VIII



vertito, con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130:

a) le seguenti parole: « da aggiudicarsi
da parte del Commissario straordinario »
sono soppresse.

b) le parole: « I lavori vengono affi-
dati sulla base della valutazione delle
offerte effettuata da una commissione giu-
dicatrice costituita ai sensi dell’articolo 77
del decreto legislativo n. 50 del 2016 »
sono soppresse.

9. 0326. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 26, comma 6, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 16
novembre 2018, n. 130 le parole: « il piano
delle opere pubbliche e il piano dei beni
culturali di cui al comma 2, lettere a) e c) »
sono sostituite dalle seguenti: « i piani di
cui al comma 2 ».

9. 0327. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 30 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1. All’articolo 30, del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 novembre

2018, n. 130, il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. L’affidamento degli incarichi di
progettazione, per importi inferiori a
quelli di cui all’articolo 35 del Decreto
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e succes-
sive modificazioni, avviene mediante pro-
cedure negoziate con almeno cinque sog-
getti di cui all’articolo 46 del medesimo
Decreto Legislativo n. 50 del 2016 utiliz-
zando il criterio di aggiudicazione dei
minor prezzo con le modalità previste
dall’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Gli incarichi di importo inferiore a 40.000
euro possono essere affidati in via diretta,
secondo quanto previsto dall’articolo 31,
comma 8, del Decreto Legislativo 18 aprile
2016, n. 50, e successive modificazioni.
Agli oneri derivanti dall’affidamento degli
incarichi di progettazione e di quelli pre-
visti dall’articolo 23, comma 11, del De-
creto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e
successive modificazioni, si provvede con
le risorse di cui all’articolo 19 del presente
decreto ».

9. 0329. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0330. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:
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Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0331. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 31 del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109)

1 All’articolo 31, comma 2, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, al secondo capo-
verso, dopo le parole: « 1 unità di perso-
nale dirigenziale » le parole: « di livello
non generale » sono soppresse.

* 9.0332. Micillo, Caso, Ilaria Fontana,
Daga, Deiana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modificazioni all’articolo 36 del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre

2018, n. 130)

1. All’articolo 36, comma 1, del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « I contributi di cui al
presente comma sono erogati anche alle
imprese che abbiano totalmente sospeso

l’attività in conseguenza del sisma. Il Com-
missario straordinario adotta entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge i provvedimenti occorrenti
per l’attuazione delle presenti disposizioni.
Le risorse occorrenti sono poste a carico
della contabilità speciale di cui all’articolo
19 ».

9. 0333. Topo, Siani, De Luca.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0334. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
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eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0335. Melilli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0336. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. All’articolo 3, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dal legge 17 dicembre 2018,
n. 136, dopo il comma 2, è inserito il
seguente: « 2-bis. Al fine di consenti agli
istituti autonomi per le case popolari,
comunque denominati, situati nei territori
delle regioni d centro Italia colpite dagli
eventi sismici del 24 agosto 2016 e del 26
e 30 ottobre 2016, di usufruire dei benefici
derivanti dalla definizione agevolata, il
pagamento delle somme di cui al comma
1 effettuato nel numero massimo di 18
rate consecutive, la prima delle quali di
importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della de-
finizione, da versarsi entro il 30 novembre
2019; le restanti di pari ammontare, sca-
denti rispettivamente il 31 maggio e il 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal
2020 ».

* 9. 0337. Stumpo, Muroni.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
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mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0338. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0339. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-

dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Ulteriori misure volte ad incentivare l’oc-
cupazione nelle aree del cratere)

1. All’articolo 1, comma 247, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « e Sardegna » sono so-
stituite dalle seguenti: Sardegna, nonché
nei territori dei comuni delle regioni La-
zio, Marche e Umbria di cui agli allegati 1,
2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Per le finalità di cui al comma 1
sono destinate risorse pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020,
mediante corrispondente utilizzo del
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il
periodo di programmazione 2014-2020 di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147.

3. La concessione delle misure di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

** 9. 0341. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 1, comma 606, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « Per
l’anno 2019 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per ciascuno degli anni 2019 e 2020 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis,
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2020,
si provvede a valere sul Fondo unico per
lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile
1985, n. 163.
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9. 0425. (ex 8. 61) Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. All’articolo 1, comma 614, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto il
seguente periodo: « Una quota, pari a
700.000 euro, delle risorse di cui al primo
periodo è trasferita, nell’anno 2019, al
bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri ».

9. 0342. Le Relatrici.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al comma 986 dell’articolo 1, dalla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« Per l’anno 2019 » sono sostituite dalle
seguenti: « Per gli anni 2019 e 2020 » e
dopo le parole: « 2 milioni di euro » sono
inserite le seguenti: « per ciascun anno ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutato in 2 milioni di euro per l’anno
2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione della proiezione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte, cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero medesimo.

9. 0343. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure volte a contrastare lo spopolamento
delle aree del cratere)

1. All’articolo 4, comma 9, del decreto-
legge n. 4 del 28 gennaio 2019, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, dopo la lettera « d-bis) », è
inserita la seguente:

« d-ter): per contrastare lo spopola-
mento delle aree interne dell’appennino
colpite dagli eventi sismici del 2016 e del
2017, esclusivamente per i residenti nei
comuni dei cratere sismico di cui all’alle-
gato 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229 non operano le previsioni di cui
alla lettera a), b), c) e d) e si considera
congrua un’offerta entro cinquanta chilo-
metri di distanza dalla residenza del be-
neficiario senza distinzione tra la quantità
di offerte rifiutate e la decorrenza tem-
porale dalla fruizione del reddito, per
tutta la durata dello stato di emergenza. ».

9. 0344. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza
estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
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Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito
dalla legge n. 229 del 2016.

* 9. 0102. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Deroga Centrali Uniche di Committenza
estesa ai Comuni del cratere)

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 del de-
creto-legge n. 189 del 2016, convertito
dalla legge n. 229 del 2016.

* 9. 0345. Patassini, D’Eramo, Bella-
chioma, Badole, Basini, Benvenuto, Ca-
parvi, De Angelis, Durigon, Gerardi,
Gobbato, Latini, Lucchini, Marchetti,
Paolini, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. L’articolo 1 comma 1 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, si applica anche ai
Comuni non Capoluogo di cui al presente
decreto, in deroga all’articolo 18 della
legge n. 229 del 2016, di conversione del
decreto-legge n. 189 del 2019 e successive
modificazioni e integrazioni.

9. 0103. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Ai fini del ricono-
scimento dei contributi nell’ambito dei
territori dei comuni di cui all’allegato 1, i
Commissari provvedono a individuare i
contenuti del processo di ricostruzione e
ripristino del patrimonio danneggiato sta-
bilendo le priorità secondo il seguente
ordine:

aa) richieste dei proprietari ovvero
degli usufruttuari o dei titolari di diritti
reali di godimento che si sostituiscano ai
proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data
degli eventi, con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1, risultavano adibite ad
abitazione principale ai sensi dell’articolo
13, comma 2, terzo, quarto e quinto pe-
riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

bb) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data degli eventi, con rife-
rimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano concesse in locazione sulla
base di un contratto regolarmente regi-
strato ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero con-
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cesse in comodato o assegnate a soci di
cooperative a proprietà indivisa, e adibite
a residenza anagrafica del conduttore, del
comodatario o dell’assegnatario;

cc) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari, e per essi al soggetto mandatario dagli
stessi incaricato, delle strutture e delle
parti comuni degli edifici danneggiati o
distrutti dal sisma e classificati con esito
B, C o E, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, nei quali, alla data degli
eventi, con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1 era presente un’unità immo-
biliare di cui alle lettere aa) e bb);

dd) dei titolari di attività produttive o
commerciali ovvero di chi per legge o per
contratto o sulla base di altro titolo giu-
ridico valido alla data della domanda sia
tenuto a sostenere le spese per la ripara-
zione o ricostruzione delle unità immobi-
liari, degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati dal sisma, e che
alla data dei relativi eventi sismici, con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano adibite all’esercizio dell’attività
produttiva o ad essa strumentali;

ee) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento o dei familiari che si sostitui-
scano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e
classificate con esito B, C o E ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 maggio 2011, diverse da
quelle di cui alle lettere aa) e bb). »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Rientrano tra
le spese ammissibili al finanziamento le
spese relative alla ricostruzione o alla
realizzazione di muri paraterra e di con-
tenimento per immobili privati e strutture
agricole e o produttive. »;

c) all’articolo 12, al comma 2, dopo le
parole: « corrispondente titolo edilizio. »
sono aggiunte le seguenti: « La concessione
avviene sulla base del progetto e della

documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica »;

d) all’articolo 14-bis, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Tenuto conto
degli eventi sismici di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre
2018 e del conseguente numero di proce-
dimenti facenti carico ai comuni della città
metropolitana di Catania indicati nell’al-
legato 1, gli stessi possono assumere con
contratti di lavoro a tempo determinato, in
deroga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel limite di spesa di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, ulteriori unità
di personale con professionalità di tipo
tecnico o amministrativo contabile, in par-
ticolare fino a 40 unità complessive per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi
oneri si fa fronte, nel limite di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, con le risorse
disponibili nella contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario per la
ricostruzione nei territori dei comuni della
città metropolitana di Catania, di cui al-
l’articolo 8. »;

e) all’articolo 18 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma sostituire le
parole: « 10 unità » con le seguenti: « 15
unità »;

b) Al sesto comma sostituire le pa-
role: « euro 642.000 per l’anno 2019, euro
700.000 per l’anno 2020 ed euro 700.000
per l’anno 2021 » con le seguenti: « euro
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342.000 per l’anno 2019, euro 850.000 per
l’anno 2020 ed euro 850.000 per l’anno
2021 » e sostituire le parole: « per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione
della città metropolitana di Catania, euro
428.000 per l’anno 2019, euro 466.500 per
l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’anno
2021 » con le seguenti: « per il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione della
città metropolitana di Catania, euro
128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 per
l’anno 2020 ed euro 616.500 per l’anno
2021 ».

* 9. 0346. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

1. Al decreto-legge 18 aprile 2019 n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 14
giugno 2019 n. 55, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 9, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Ai fini del ricono-
scimento dei contributi nell’ambito dei
territori dei comuni di cui all’allegato 1, i
Commissari provvedono a individuare i
contenuti del processo di ricostruzione e
ripristino del patrimonio danneggiato sta-
bilendo le priorità secondo il seguente
ordine:

aa) richieste dei proprietari ovvero
degli usufruttuari o dei titolari di diritti
reali di godimento che si sostituiscano ai
proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate
con esito B, C o E ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale
n. 113 del 17 maggio 2011, che alla data
degli eventi, con riferimento ai comuni di
cui all’allegato 1, risultavano adibite ad
abitazione principale ai sensi dell’articolo
13, comma 2, terzo, quarto e quinto pe-

riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

bb) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari delle unità immobiliari danneggiate o
distrutte dal sisma e classificate con esito
B, C o E ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 5 maggio
2011, che, alla data degli eventi, con rife-
rimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano concesse in locazione sulla
base di un contratto regolarmente regi-
strato ai sensi del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero con-
cesse in comodato o assegnate a soci di
cooperative a proprietà indivisa, e adibite
a residenza anagrafica del conduttore, del
comodatario o dell’assegnatario;

cc) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento che si sostituiscano ai proprie-
tari, e per essi al soggetto mandatario dagli
stessi incaricato, delle strutture e delle
parti comuni degli edifici danneggiati o
distrutti dal sisma e classificati con esito
B, C o E, ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 5
maggio 2011, nei quali, alla data degli
eventi, con riferimento ai comuni di cui
all’allegato 1 era presente un’unità immo-
biliare di cui alle lettere aa) e bb);

dd) dei titolari di attività produttive o
commerciali ovvero di chi per legge o per
contratto o sulla base di altro titolo giu-
ridico valido alla data della domanda sia
tenuto a sostenere le spese per la ripara-
zione o ricostruzione delle unità immobi-
liari, degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati dal sisma, e che
alla data dei relativi eventi sismici, con
riferimento ai comuni di cui all’allegato 1,
risultavano adibite all’esercizio dell’attività
produttiva o ad essa strumentali;

ee) dei proprietari ovvero degli usu-
fruttuari o dei titolari di diritti reali di
godimento o dei familiari che si sostitui-
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scano ai proprietari delle unità immobi-
liari danneggiate o distrutte dal sisma e
classificate con esito B, C o E ai sensi del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 maggio 2011, diverse da
quelle di cui alle lettere aa) e bb). »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente: « 2-bis. Rientrano tra
le spese ammissibili al finanziamento le
spese relative alla ricostruzione o alla
realizzazione di muri paraterra e di con-
tenimento per immobili privati e strutture
agricole e o produttive. »;

c) all’articolo 12, al comma 2, dopo le
parole: « corrispondente titolo edilizio. »
sono aggiunte le seguenti: « La concessione
avviene sulla base del progetto e della
documentazione allegata alla domanda di
contributo presentata dal professionista,
che ne certifica la completezza e la rego-
larità amministrativa e tecnica, compresa
la conformità edilizia e urbanistica »;

d) all’articolo 14-bis, il comma 1 è
sostituito dal seguente: « 1. Tenuto conto
degli eventi sismici di cui alla delibera del
Consiglio dei ministri del 28 dicembre
2018 e del conseguente numero di proce-
dimenti facenti carico ai comuni della città
metropolitana di Catania indicati nell’al-
legato 1, gli stessi possono assumere con
contratti di lavoro a tempo determinato, in
deroga all’articolo 259, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di conte-
nimento della spesa di personale di cui
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557
e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, nel limite di spesa di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro
1.660.000 per l’anno 2021, ulteriori unità
di personale con professionalità di tipo
tecnico o amministrativo contabile, in par-
ticolare fino a 40 unità complessive per
ciascuno degli anni 2020 e 2021. Ai relativi
oneri si fa fronte, nel limite di euro
1.660.000 per l’anno 2020 e di euro

1.660.000 per l’anno 2021, con le risorse
disponibili nella contabilità speciale inte-
stata al Commissario straordinario per la
ricostruzione nei territori dei comuni della
città metropolitana di Catania, di cui al-
l’articolo 8. »;

e) all’articolo 18 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo comma sostituire le
parole: « 10 unità » con le seguenti: « 15
unità »;

b) Al sesto comma sostituire le pa-
role: « euro 642.000 per l’anno 2019, euro
700.000 per l’anno 2020 ed euro 700.000
per l’anno 2021 » con le seguenti: « euro
342.000 per l’anno 2019, euro 850.000 per
l’anno 2020 ed euro 850.000 per l’anno
2021 » e sostituire le parole: « per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione
della città metropolitana di Catania, euro
428.000 per l’anno 2019, euro 466.500 per
l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’anno
2021 » con le seguenti: « per il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione della
città metropolitana di Catania, euro
128.000 per l’anno 2019, euro 616.500 per
l’anno 2020 ed euro 616.500 per l’anno
2021 ».

* 9. 0347. Paxia, Licatini, Varrica, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Vianello, Vignaroli, Zolezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Modifiche all’articolo 21 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32)

1. Alla lettera b), comma 1, dell’articolo
21 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55,
le parole: « Per l’anno 2019 è destinato
altresì un contributo di 500.000 euro »,
sono sostituite dalle parole: « Per ciascuno
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degli anni 2019 e 2020 è destinato altresì
un contributo di 500.000 euro ».

2. Ai maggiori oneri conseguenti alle
previsioni di cui al comma 1, si provvede
mediante riduzione di 500.000 euro per il
2020 dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto ai fini del bilan-
cio 2020-2022 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

9. 0104. Martino, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Gelmini, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

All’articolo 22 comma 2 lettera a) del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, le parole: « previa
dichiarazione, qualora si tratti di profes-
sionisti, e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o
avvenuta sospensione dall’elenco speciale
dei professionisti, di cui all’articolo 34 del
presente decreto » sono soppresse.

9. 0348. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.
2. Agli oneri di cui al comma 1, si

provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0349. Fregolent.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0351. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000,00 di euro
a valere sul Fondo per le emergenze
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nazionali di cui all’articolo 44, comma 1,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1.

* 9. 0353. Federico, Testamento, Ilaria
Fontana, Daga, Deiana, D’Ippolito, Li-
catini, Alberto Manca, Maraia, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede nel limite di 2.000.000 di euro a
valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’articolo 44, comma 1, dei
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

* 9. 0423. (ex 8. 59) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede a valere sulla contabilità speciale
del Commissario straordinario per la ri-
costruzione, di cui all’articolo 8 del de-

creto-legge 32 del 18 aprile 2019 conver-
tito con modificazioni dalla Legge 55 dei
14 giugno 2019.

** 9. 0350. Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis

1. Per i comuni della provincia di
Campobasso, di cui all’allegato 1 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito con modificazioni dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è prorogato al 31 dicem-
bre 2020 lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eventi sismici di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 6
settembre 2018, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 213 del 13 settembre 2018.

2. Agli oneri di cui al comma 1, si
provvede a valere sulla contabilità speciale
del Commissario straordinario per la ri-
costruzione, di cui all’articolo 8 del de-
creto-legge n. 32 del 18 aprile 2019 con-
vertito con modificazioni dalla legge n. 55
del 14 giugno 2019.

** 9. 0424. (ex 8. 60) Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale dei
comuni della provincia di Campobasso)

1. Tenuto conto degli eventi sismici di
cui alla delibera del Consiglio dei ministri
del 6 settembre 2018 e del conseguente
numero di procedimenti facenti carico ai
comuni della provincia di Campobasso, di
cui all’allegato 1 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
di seguito denominati « comuni della pro-
vincia di Campobasso », gli stessi possono
assumere con contratti di lavoro a tempo
determinato, in deroga all’articolo 259,
comma 6, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e ai vincoli di contenimento della spesa di
personale di cui all’articolo 9, comma 28,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, ulteriori unità di perso-
nale con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo- contabile. Ai relativi oneri
si fa fronte, nel limite di euro 500.000 per
l’anno 2020 e di euro 500.000 per l’anno
2021, con le risorse disponibili nella con-
tabilità speciale intestata al Commissario
straordinario per la ricostruzione nei ter-
ritori dei comuni della provincia di Cam-
pobasso, di cui all’articolo 8 del decreto-
legge 32 del 18 aprile 2019, convertito con
modificazioni dalla Legge 55 del 14 giugno
2019.

2. Nei limiti delle risorse finanziarie
previste dal comma 1 e delle unità di
personale assegnate con i provvedimenti di
cui al comma 3, i comuni della provincia
di Campobasso, con efficacia limitata agli
anni 2020 e 2021, possono incrementare la
durata della prestazione lavorativa dei
rapporti di lavoro a tempo parziale già in
essere con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo, in deroga ai vincoli di
contenimento della spesa di personale di
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

3. Con provvedimento del Commissario
straordinario sono determinati i profili
professionali e il numero massimo delle
unità di personale che ciascun comune è
autorizzato ad assumere per le esigenze di
cui al comma 1, anche stipulando contratti
a tempo parziale. Il provvedimento è adot-
tato sulla base delle richieste che i comuni
avanzano al Commissario medesimo. Cia-
scun comune può stipulare contratti a
tempo parziale per un numero di unità di
personale anche superiore a quello di cui
viene autorizzata l’assunzione, nei limiti

delle risorse finanziarie corrispondenti
alle assunzioni autorizzate con il provve-
dimento di cui al presente comma.

4. Le assunzioni sono effettuate con
facoltà di attingere dalle graduatorie vi-
genti, formate anche per assunzioni a
tempo indeterminato, per profili profes-
sionali compatibili con le esigenze. È data
facoltà di attingere alle graduatorie vigenti
di altre amministrazioni, disponibili nel
sito del Dipartimento della funzione pub-
blica della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Qualora nelle graduatorie sud-
dette non risulti individuabile personale
del profilo professionale richiesto, il co-
mune può procedere all’assunzione previa
selezione pubblica, anche per soli titoli,
sulla base di criteri di pubblicità, traspa-
renza e imparzialità.

5. Nelle more dell’espletamento delle
procedure previste dal comma 4 e limita-
tamente allo svolgimento di compiti di
natura tecnico-amministrativa stretta-
mente connessi ai servizi sociali, all’attività
di progettazione, all’attività di affidamento
dei lavori, dei servizi e delle forniture,
all’attività di direzione dei lavori e di
controllo sull’esecuzione degli appalti, nel-
l’ambito delle risorse a tal fine previste, i
comuni della provincia di Campobasso, in
deroga ai vincoli di contenimento della
spesa di personale di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, possono sotto-
scrivere contratti di lavoro autonomo di
collaborazione coordinata e continuativa,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, con durata non superiore al
31 dicembre 2019. I contratti di collabo-
razione coordinata e continuativa di cui al
precedente periodo possono essere rinno-
vati, anche in deroga alla normativa vi-
gente, per una sola volta e per una durata
non superiore al 31 dicembre 2020, limi-
tatamente alle unità di personale che non
sia stato possibile reclutare secondo le
procedure di cui al comma 4. La durata
dei contratti di lavoro autonomo e di

Mercoledì 13 novembre 2019 — 731 — Commissione VIII



collaborazione coordinata e continuativa
non può andare oltre, anche in caso di
rinnovo, l’immissione in servizio del per-
sonale reclutato secondo le procedure pre-
viste dal comma 4.

6. I contratti previsti dal comma 5
possono essere stipulati, previa valutazione
dei titoli ed apprezzamento della sussi-
stenza di un’adeguata esperienza profes-
sionale, esclusivamente con esperti di par-
ticolare e comprovata specializzazione an-
che universitaria di tipo amministrativo-
contabile e con esperti iscritti agli ordini e
collegi professionali ovvero abilitati all’e-
sercizio della professione relativamente a
competenze di tipo tecnico nell’ambito
dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini
della determinazione del compenso dovuto
agli esperti, che, in ogni caso, non può
essere superiore alle voci di natura fissa e
continuativa del trattamento economico
previsto per il personale dipendente ap-
partenente alla categoria D dalla contrat-
tazione collettiva nazionale del comparto
Funzioni locali, si applicano le previsioni
dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, relativamente alla non obbligato-
rietà delle vigenti tariffe professionali fisse
o minime.

7. Le assegnazioni delle risorse finan-
ziarie, necessarie per la sottoscrizione dei
contratti previsti dal comma 6, sono ef-
fettuate con provvedimento del Commis-
sario straordinario, assicurando la possi-
bilità per ciascun comune interessato di
stipulare contratti di lavoro autonomo di
collaborazione coordinata e continuativa.

8. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche per i comuni in
stato di predissesto o dissesto ai sensi degli
articoli 243-bis e 244 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

9. 0352. Occhionero.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Modifiche all’articolo IO del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, in materia di incentivi per gli inter-
venti di efficienza energetica e rischio si-

smico)

1. All’articolo 10 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) i commi 1, 2, 3 e 3-ter sono
abrogati;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-quater. Per gli interventi di effi-
cienza energetica e di adozione di misure
antisismiche di cui agli articoli 14 e 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nonché per gli inter-
venti di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, i soggetti beneficiari della detra-
zione possono optare per la cessione del
corrispondente credito d’imposta ad altri
soggetti privati, con la facoltà di successiva
cessione del credito, o a banche o a
intermediari finanziari. ».

2. Il comma 2-ter dell’articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90 è abrogato.

3. Le modalità di attuazione delle di-
sposizioni del presente comma sono defi-
nite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

3. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo pari a 150 milioni per il
2020, e 200 milioni per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2029 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 255, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.
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9. 0105. Fiorini, Cortelazzo, Casino, Gia-
cometto, Labriola, Mazzetti, Ruffino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Prosieguo dell’attività scolastica negli edi-
fici oggetto di verifiche di vulnerabilità
sismica con indice di rischio sismico al di
sotto di quello previsto dalle norme vigenti
ed oggetto di riparazione a ricostruzione)

1. Le amministrazioni pubbliche pro-
prietarie di edifici scolastici oggetto d’in-
terventi di riparazione o ricostruzione,
sono autorizzate a dislocare le attività
scolastiche, in altre strutture finché non
verranno terminati gli stessi. Le eventuali
dislocazioni sono concordate con la strut-
tura commissariale e gli eventuali oneri
derivanti sono sostenuti e rimborsati dalla
stessa.

2. Le amministrazioni pubbliche pro-
prietarie di edifici scolastici che, all’esito
delle verifiche di vulnerabilità, diano un
indice di rischio sismico al di sotto di
quello previsto dalle norme vigenti e spe-
cifiche, o che in attesa di tale verifiche
presentino già criticità che con molta
probabilità daranno esiti non conformi
alle norme suddette, sono autorizzate a
dislocare le attività scolastiche, finché non
verranno ripristinate le condizioni di si-
curezza, in altre strutture esistenti che
rispondono agli indici di norma. Le even-
tuali dislocazioni sono concordate con la
struttura commissariale e gli eventuali
oneri derivanti sono sostenuti e rimborsati
dalla stessa.

9. 0355. Rachele Silvestri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure e interventi finanziari per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, già stan-
ziati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 21
maggio 2019, n. 427, vengono destinati, ad
integrazione, 80 milioni al fine di finan-
ziare ulteriori interventi individuati negli
allegati A e B, come da Decreto Diretto-
riale del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca n. 505 del 18
ottobre 2019, e ad oggi non coperti dalle
risorse assegnate.

2. I fondi di cui al comma 1 sono
stanziati nella contabilità speciale della
suddetta ordinanza.

9. 0357. Roberto Rossini, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Ilaria Fontana, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure e interventi finanziari per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, già stan-
ziati con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 21
maggio 2019, n. 427, vengono destinati, ad
integrazione, ulteriori 80 milioni all’ade-
guamento e/o alla nuova costruzioni di
edifici pubblici per uso scolastico ricadenti
nelle zone sismiche 1 e 2 delle quattro
Regioni del Centro Italia interessate dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017
(Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria).
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2. I fondi di cui al comma 1 sono
stanziati nella contabilità speciale della
suddetta ordinanza.

9. 0358. Roberto Rossini, Gabriele Loren-
zoni, Zennaro, Emiliozzi, Gallinella,
Cataldi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Ilaria Fontana, Daga,
Deiana, D’Ippolito, Federico, Licatini,
Alberto Manca, Maraia, Micillo, Ric-
ciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Esigenze emergenziali)

1. Per il superamento del contesto di
criticità e al fine di consentire la più
ampia fruizione dei fondi per la messa in
sicurezza degli edifici scolastici, stanziati
con decreto dei Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 21 maggio
2019, n. 427, vengono destinati, ad inte-
grazione, ulteriori 80 milioni all’adegua-
mento e/o alla nuova costruzioni di edifici
pubblici per uso scolastico ricadenti nelle
zone sismiche 1 e 2 delle Regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessate dagli
eventi sismici del 2016 e del 2017. Per
l’assegnazione dei nuovi stanziamenti si
provvede mediante procedura selettiva che
consenta la partecipazione ai soli Enti con
progetti già inseriti nella graduatoria del
Piano regionale triennale 2018-2020 in
materia di edilizia scolastica delle regioni
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo. Ai
relativi oneri si provvede mediante utilizzo
delle risorse disponibili sulla contabilità
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, del
presente decreto.

9. 0356. Parisse, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Ro-
spi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-

lezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Mauri-
zio Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Ai comuni di cui agli allegati 1,2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 con popo-
lazione inferiore a 5000 abitanti non si
applicano le norme sul dimensionamento
scolastico di cui all’articolo 64, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

9. 0354. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure a sostegno delle attività culturali e
sportive nei territori dei comuni colpiti

dagli eventi sismici)

1. Ai teatri e agli enti lirici ubicati nei
territori dei comuni colpiti dagli eventi
sismici di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è riconosciuto un
contributo di euro 500.000.

2. Ai comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, è ricono-
sciuto un contributo di euro 1.500.000 per
la progettazione, realizzazione e messa in
sicurezza degli impianti sportivi.

9. 0359. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
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Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Corneli, Roberto Rossini, Lat-
tanzio.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Riclassificazione delle sedi di segreteria dei
comuni colpiti dagli eventi sismici)

1. In deroga alle previsioni di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, i Comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, ovvero i comuni in cui sia
stata individuata da un’ordinanza sinda-
cale una « zona rossa », in caso vada
deserta la procedura di nomina del segre-
tario comunale, possono richiedere al Mi-
nistero dell’Interno – Albo dei Segretari
comunali e provinciali, la riclassificazione
della sede di segreteria a classe demogra-
fica superiore.

2. La richiesta, promossa dalla Giunta
comunale, è inoltrata al Ministero dell’in-
terno che procede entro dieci giorni dalla
richiesta con proprio decreto, alla riclas-
sificazione. Il Comune, ricevuto il decreto
di riclassificazione, procede nei 10 giorni
successivi ad una nuova richiesta di pub-
blicazione di sede vacante secondo la
nuova classe demografica assegnata.

3. Ai maggiori oneri si provvede me-
diante le risorse di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

9. 0360. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

* 9. 0361. Melilli, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Morgoni, Orlando, Pel-
licani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I Comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
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stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

* 9. 0362. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Nomina di segretari comunali di fascia
superiore nei comuni colpiti dagli eventi

sismici)

1. I comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, nel caso in
cui la procedura di pubblicizzazione fina-
lizzata alla nomina del segretario titolare
ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, sia andata deserta
possono nominare il segretario dell’ente
anche tra gli iscritti alla fascia professio-
nale immediatamente superiore a quella
corrispondente all’entità demografica dello
stesso, in deroga alla contrattazione col-
lettiva.

2. Il segretario nominato ai sensi del
comma 1, se iscritto nella fascia profes-
sionale immediatamente superiore a
quella corrispondente all’entità demogra-
fica dell’ente locale, mantiene il tratta-
mento economico dell’ultima sede di ser-
vizio.

3. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano fino al 31 dicembre
2024.

9. 0417. (ex 8. 042) Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-

polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Flati,
Ciprini, Giuliodori, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Grippa, Colletti,
Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli, Ro-
berto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

Art. 9-bis.

(Assunzione di personale presso gli Uffici
Territoriali del Governo)

1. Il Ministero dell’interno è autoriz-
zato ad assumere, con contratti di lavoro
a tempo determinato, di durata annuale,
per gli anni 2020 e 2021, n. 50 unità di
personale contrattualizzato non dirigen-
ziale, con professionalità di tipo tecnico o
amministrativo-contabile, appartenente al-
l’area 111, fascia F/1 e all’area seconda,
fascia F/2, da destinare alle prefetture-
uffici territoriali del Governo coinvolte
negli interventi per la riparazione, la ri-
costruzione l’assistenza alla popolazione e
la ripresa economica nei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, ed Um-
bria interessati dagli eventi sismici verifi-
catisi a far data dal 24 agosto 2016, nei
Comuni di cui agli allegati n. 1, 2 e 2-bis
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229 e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

2. Il Ministero dell’interno determina
con proprio provvedimento i profili pro-
fessionali e il numero delle unità di per-
sonale, nel limite massimo di 50 unità, da
assegnare a ciascuna prefettura-ufficio
territoriale del Governo per le esigenze di
cui al precedente comma.

3. Le assunzioni sono effettuate con
ricorso alte graduatorie vigenti per con-
corsi pubblici a tempo indeterminato, in-
detti dalle Amministrazioni pubbliche.

4. Agli oneri conseguenti alle iniziative
assunzionali di cui ai precedenti commi,
pari a 2.000.704,5 euro annui per ciascuno
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degli anni 2020 e 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della pro-
iezione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2019, allo scopo parzialmente utilizzando,
quando a 704,5 euro per l’anno 2020,
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo e, quando a 2.000.000 euro per
l’anno 2020 e 2.000. 704,5 euro per l’anno
2021, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. 0363. Patassini, D’Eramo, Bellachioma,
Badole, Basini, Benvenuto, Caparvi, De
Angelis, Durigon, Gerardi, Gobbato, La-
tini, Lucchini, Marchetti, Paolini, Pa-
rolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. A decorrere dall’anno 2020 e fino
alla data di cessazione dello stato di emer-
genza, i comuni dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 sono autorizzati a
procedere alle assunzioni di personale a
tempo determinato, in deroga ai vincoli di
cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205,
nei medesimi limiti di spesa previsti per le
annualità 2018-2019, e in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 21, comma 1,
del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81.

2. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede mediante utilizzo delle
risorse già disponibili sulle contabilità dei
Comuni di cui al comma precedente, senza

pregiudicare interventi e risorse finanzia-
rie già programmati e da programmare.

9. 0123. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero per la pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabiliti criteri di precedenza
nelle procedure di assunzione nelle pub-
bliche amministrazioni per il coniuge su-
perstite e per i figli delle vittime decedute
a causa degli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016 nei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria.

9. 0124. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila ed al Comune di Fossa di
attuare le procedure di stabilizzazione di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite
annualmente ai sensi dell’articolo 2-bis,
commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, per il personale in servizio presso
il comune dell’Aquila, per il personale in
servizio presso l’Ufficio Speciale per la
Città dell’Aquila, nonché per il personale
assunto dal Comune di Fossa in servizio
presso l’Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei Comuni del cratere, a valere
sulle somme stanziate dalla tabella E della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell’am-
bito della quota destinata dal CIPE al
finanziamento di servizi di natura tecnica
e assistenza qualificata sono assegnate al
Comune dell’Aquila e al Comune di Fossa
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il
Comune di Fossa calcolano la propria
spesa di personale al netto del presente
finanziamento.

* 9. 083. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila ed al Comune di Fossa di
attuare le procedure di stabilizzazione di
cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, le risorse trasferite
annualmente ai sensi dell’articolo 2-bis,
commi 37 e 38, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017,
n. 172, per il personale in servizio presso
il comune dell’Aquila, per il personale in
servizio presso l’Ufficio Speciale per la
Città dell’Aquila, nonché per il personale
assunto dal Comune di Fossa in servizio
presso l’Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei Comuni del cratere, a valere
sulle somme stanziate dalla tabella E della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nell’am-
bito della quota destinata dal CIPE al
finanziamento di servizi di natura tecnica
e assistenza qualificata sono assegnate al
Comune dell’Aquila e al Comune di Fossa
come trasferimenti ordinari. Ai fini delle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi
557 e 557-quater, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, il Comune dell’Aquila e il
Comune di Fossa calcolano la propria

spesa di personale al netto del presente
finanziamento.

* 9. 0364. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0365. Zennaro, Berardini, Grippa,
Colletti, Vacca, Del Grosso, Torto, Cor-
neli, Ilaria Fontana, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Var-
rica, Vianello, Vignaroli, Zolezzi, Ga-
briele Lorenzoni, Flati.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0366. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso

l’Ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

** 9. 0367. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 082. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 0368. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni concernenti il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila e
presso l’Ufficio Speciale per la Città dell’A-

quila)

1. Al fine di consentire al Comune
dell’Aquila di attuare le procedure di sta-
bilizzazione di cui all’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le
risorse trasferite annualmente ai sensi del-
l’articolo 2-bis, commi 37 e 38, del decre-

to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172, per il personale in
servizio presso il Comune dell’Aquila, non-
ché per il personale in servizio presso
l’ufficio Speciale per la Città dell’Aquila, a
valere sulle somme stanziate dalla tabella
E della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
nell’ambito della quota destinata dal CIPE
al finanziamento di servizi di natura tec-
nica e assistenza qualificata, sono asse-
gnate al Comune dell’Aquila come trasfe-
rimenti ordinari. Ai fini delle disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 557 e 557-
quater, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il Comune dell’Aquila calcola la
propria spesa di personale al netto del
presente finanziamento.

* 9. 0369. Fregolent, D’Alessandro.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di una zona economica speciale
nelle aree della regione Emilia Romagna
colpite dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 e dall’alluvione del 17 gennaio

2014)

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico ed industriale delle aree della
regione Emilia Romagna colpite dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e
dall’alluvione del 17 gennaio 2014, e la
creazione di condizioni favorevoli all’at-
trazione di nuovi investimenti, nonché l’in-
sediamento di nuove imprese in tali ter-
ritori, ammissibili alle deroghe previste
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera c),
del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, dalla Carta degli aiuti a
finalità regionale 2014-5320 C(2014)6424
final del 16 settembre 2014, come modi-
ficata dalla decisione C(2015)5938 final del
23 settembre 2016, è istituita una zona
economica speciale nelle aree della regione
Emilia Romagna colpite dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012 e dall’al-
luvione del 17 gennaio 2014, cui si applica
la disciplina contenuta nel Decreto-legge
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20 giugno 2017, n. 91, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 1 si
applicano le norme contenute nel decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 25
gennaio 2018, n. 12.

9. 0370. Golinelli, Morrone, Murelli, Pia-
stra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Vinci.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
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per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-

dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
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pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0371. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-

nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
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pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.
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* 9. 0372. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano

sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
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zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-
tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0373. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni in materia di istituzione di
una zona economica speciale nei comuni
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle
Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli eventi
sismici che si sono susseguiti a far data dal
24 agosto 2016 – Zes Sisma Centro Italia)

1. Nei comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita una zona
economica speciale (Zes) – di seguito Zes
Sisma Centro Italia – al fine di contra-
stare i fenomeni di spopolamento e di
svantaggio sociale e di favorire nuovi in-
sediamenti produttivi nei territori interes-
sati dai citati eventi sismici.

2. La Zes Sisma Centro Italia è istituita
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
delle regioni interessate corredata da un
piano di sviluppo strategico,

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
articolo, sono definite le modalità per
l’istituzione della Zes Sisma , la sua du-
rata, anche in via sperimentale, i criteri
generali per l’identificazione e la delimi-
tazione dell’area, i criteri che ne discipli-
nano l’accesso, il coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo, nonché la pro-
roga delle agevolazioni di cui al comma 4.

4. Le imprese, sia quelle nuove che
quelle già esistenti alla data di entrata in
vigore del presente articolo, che avviano
sul territorio della Zes Sisma Centro Italia
un programma di attività economiche im-
prenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci
anni, possono usufruire delle seguenti age-
volazioni e semplificazioni:

a) l’esenzione totale dall’imposta sul
reddito delle società (IRES) per i primi
cinque anni di attività, e la riduzione del
50 per cento dell’aliquota ordinaria per gli
anni successivi;

b) l’esenzione totale dall’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) per
i primi cinque anni di attività;

c) l’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU);

d) il riconoscimento di un credito
d’imposta pari al 50 per cento delle
somme versate nei primi cinque anni di
attività a titolo di IRES e di IMU, da
portare in detrazione nei cinque anni
successivi;

e) ai fini del consumo di energia
elettrica, l’applicazione dell’aliquota IVA
ridotta di cui alla tabella A, parte III, del
decreta del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

f) l’esenzione totale per i primi cin-
que anni di attività, e la riduzione del 50
per cento dell’importo dovuto per i cinque
anni successivi, dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente per le nuove assunzioni con con-
tratto a tempo indeterminato; la riduzione
al 50 per cento per le assunzioni a tempo
determinato con durata non inferiore a
dodici mesi o stagionale; la riduzione al 50
per cento per dieci anni dall’inizio dell’at-
tività, o, per le attività già esistenti, dal-
l’istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro di-
pendente per i lavoratori in organico al
momento dell’istituzione della ZES mede-
sima;

g) l’accesso a procedure semplificate,
individuate anche a mezzo di protocolli e
di convenzioni tra le amministrazioni lo-
cali e statali interessate, nonché l’introdu-
zione di regimi speciali finalizzati all’ac-
celerazione dei termini procedimentali e
all’individuazione di adempimenti sempli-
ficati rispetto alle procedure e ai regimi
previsti dalla normativa regolamentare or-
dinariamente applicabile, sulla base di
criteri derogatori e modalità individuati
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con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Al fine di prevenire condotte elusive
o indebiti vantaggi, in caso di cessazione
delle attività di cui al comma 1 per ragioni
non indipendenti dalla volontà dell’im-
prenditore si produce la decadenza inte-
grale dalle agevolazioni di cui al medesimo
comma 1 a decorrere dalla data del primo
accesso, con obbligo di restituzione delle
somme indebitamente percepite o non
corrisposte aumentate dell’interesse legale.

6. Le agevolazioni di cui alla presente
legge sono concesse ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis » nel set-
tore agricolo.

7. Per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo le imprese, comprese
quelle agricole, di cui al comma 4 devono
avere la sede operativa e produttiva prin-
cipale all’interno della ZES, almeno l’85
per cento del personale dipendente resi-
dente nella zona di riferimento e rispet-
tare i limiti e le procedure previsti dai
regolamenti dell’Unione europea di cui al
comma 1 del presente articolo.

8. Presso la regione capofila è istituita
la cabina di monitoraggio per la Zes Sisma
Centro Italia al fine di migliorarne l’effi-
cacia.

9. È istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo di
solidarietà comunale, con una dotazione
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2020, finalizzato a favorire gli
investimenti dei comuni ricadenti nella
ZES Sisma Centro Italia di cui al comma
1, volti a prevenire il dissesto idrogeolo-
gico, alla manutenzione delle reti viarie in
prossimità di esercizi commerciali, artigia-
nali e delle aziende agricole, all’efficien-

tamento energetico dei sistemi di illumi-
nazione pubblica, alla valorizzazione del
patrimonio culturale ed ambientale. Il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
con proprio decreto, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, individua le
modalità di accesso al fondo, nonché i
relativi criteri di ripartizione e di eroga-
zione.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si provvede, entro il limite mas-
simo di spesa pari aio milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, attraverso le minori spese derivanti
da interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 30 giugno 2020, sono approvati
provvedimenti regolamentari e ammini-
strativi che assicurino minori spese pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2020, 202 ! e 2022. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2020, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte variazioni delle ali-
quote di imposta e riduzioni dell’entità
delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate
pari agli importi di cui al periodo prece-
dente, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

* 9. 0374. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Vanessa Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Istituzione di zona economica speciale del
sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita la zona eco-
nomica speciale denominata ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni
favorevoli in termini tributari, contributivi,
economici, finanziari ed amministrativi ai
soggetti che abbiano stabilito o intendano
stabilire la sede, anche solo operativa,
dell’impresa o la residenza nelle aree di
cui al comma 1, al fine di effettuare
investimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente dei Con-
sigli dei ministri, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità per l’istituzione
di ZES Sisma.

** 9. 0113. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di zona economica speciale del
sisma)

1. Nei Comuni delle Regioni del Lazio,
dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici che si sono
susseguiti a far data dal 24 agosto 2016, di
cui agli allegati 1,2 e 2-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, con la legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, è istituita la zona eco-
nomica speciale denominata ZES Sisma.

2. La ZES Sisma assicura condizioni
favorevoli in termini tributari, contributivi,
economici, finanziari ed amministrativi ai
soggetti che abbiano stabilito o intendano
stabilire la sede, anche solo operativa,

dell’impresa o la residenza nelle aree di
cui al comma 1, al fine di effettuare
investimenti nelle medesime aree.

3. Con decreto del Presidente dei Con-
sigli dei ministri, da emanarsi entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definite le modalità per l’istituzione
di ZES Sisma.

** 9. 0115. Trancassini, Prisco, Foti,
Butti, Acquaroli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione di Zona Economica Speciale del
Sisma)

1. Al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico ed industriale delle aree del centro
Italia, colpite dagli eventi sismici verifica-
tisi a decorrere dal 24 agosto 2016, e la
creazione di condizioni favorevoli all’at-
trazione di nuovi investimenti, nonché l’in-
sediamento di nuove imprese nelle aree
ricomprese nel cratere sismico del Centro
Italia (Lazio, Umbria, Marche e Abruzzo),
ammissibili alle deroghe previste dall’arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, dalla Carta degli aiuti a finalità re-
gionale 2014-2020 C(2014)6424 final del 16
settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016)5938 final del 23 settem-
bre 2016, è istituita una zona economica
speciale nelle aree ricomprese nel cratere
sismico del Centro Italia (Lazio, Umbria,
Marche e Abruzzo), cui si applica la di-
sciplina contenuta nel decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Ai fini dell’istituzione e dell’attua-
zione degli interventi previsti dal Piano di
sviluppo strategico nelle aree della zona
economica speciale di cui al comma 1 si
applicano te norme contenute nel decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2018, n. 12.
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9. 0112. Patassini, Latini, Paolini, D’E-
ramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Lucchini, Mar-
chetti, Parolo, Raffaelli, Saltamartini,
Valbusa, Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli
anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

* 9. 0375. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli

anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.

* 9. 0118. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Accordo di Programma Abruzzo 2015 tra
Regione Abruzzo e Ministero dello sviluppo

economico)

1. Al Fine di favorire investimenti pro-
duttivi nei territori della Regione Abruzzo
colpiti dagli eventi sismici verificatisi negli
anni 2016 e 2017, le risorse del « Pro-
gramma Abruzzo 2015 » assegnate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico per l’av-
vio e lo sviluppo di politiche di interna-
zionalizzazione, ed accertate come non
spese a seguito di approvazione dei conti
consuntivi, sono riassegnate alla Regione
Abruzzo per cofinanziare programmi di
investimento sul territorio, con priorità a
quelli attinenti ai Contratti di Sviluppo di
cui al decreto ministeriale 9 dicembre
2014.

2. I criteri, le condizioni e le modalità
di concessione delle agevolazioni di cui al
comma 1 sono stabilite con decreto del
Ministro dello sviluppo economico entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge.
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* 9. 0119. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

« Il Governo, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge conversione
del presente decreto, pubblica un decreto-
legge un provvedimento necessario ad
espletare tutti gli adempimenti di legge
necessari, sentite le regioni, gli ordini pro-
fessionali, le associazioni di categoria e le
istituzioni del territorio, per la istituzione
di una Zona Economica Speciale alle aree
di cui i comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, anche in
deroga alla normativa attualmente in vi-
gore sulla materia, articoli 4 e 5 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017 ».

9. 0114. Acquaroli, Trancassini, Foti,
Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di

regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0376. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-

sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0377. Fregolent.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
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nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0378. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Cabina di regia per il rilancio turistico,
culturale ed economico dei territori colpiti

dagli eventi sismici del 2016)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta dell’Autorità politica per la coesione,
è istituita una cabina di regia presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri con il
compito di definire specifici piani opera-
tivi strategici con l’indicazione degli inter-
venti e delle misure da adottare al fine di
favorire il rilancio turistico, culturale, so-
ciale ed economico dei territori delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Umbria e Marche
interessati dagli eventi sismici verificatisi a

far data dal 24 agosto 2016. Alla cabina di
regia presieduta dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, partecipano i Presidenti
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Umbria e
Marche ovvero, in casi eccezionali, uno dei
componenti della Giunta regionale munito
di apposita delega motivata, nonché quat-
tro membri designati dalle associazioni di
categoria e dagli Istituti universitari pre-
senti nell’area del cratere sismico e quat-
tro delegati dell’Anci. AI funzionamento
della cabina di regia si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie previste a legislazione vigente.

2. I piani di intervento di cui al comma
1 individuano tipologie di intervento, am-
ministrazioni attuatrici, disciplina del mo-
nitoraggio, della valutazione degli inter-
venti in itinere ed ex post, della eventuale
revoca o rimodulazione delle risorse per la
più efficace allocazione delle medesime.

3. Una quota fissa, fino a un valore
massimo del 4 per cento degli stanzia-
menti annuali di bilancio, è destinata, per
gli importi così determinati in ciascun
anno, nel quadro dei piani di intervento di
cui al comma 1 sottoposto al CIPE per
l’approvazione e l’assegnazione delle ri-
sorse, a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020, di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e successive modificazioni, previa
rimodulazione delle assegnazioni già di-
sposte con apposita delibera del CIPE,
nonché eventuale riprogrammazione delle
annualità del Fondo per lo sviluppo e la
coesione ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196. Le risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al presente
comma sono imputate alla quota delle
risorse destinata a sostenere interventi
nelle regioni di cui al comma 1.

* 9. 0379. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Micillo,
Ricciardi, Varrica, Vianello, Vignaroli,
Zolezzi, Flati, Ciprini, Giuliodori, Pa-
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risse, Maurizio Cattoi, Berardini,
Grippa, Colletti, Vacca, Del Grosso,
Torto, Corneli, Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9.

(Possibilità di subentro dei Comuni nella
ricostruzione privata)

1. Nel caso di edifici danneggiati dagli
eventi sismici e per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura risultassero
irreperibili, i Comuni possono acquisire la
proprietà dei suddetti immobili ed avviare
le istanze di contributo per la riparazione
del danno o la ricostruzione.

2. L’irreperibilità di cui al comma 1 si
intende dimostrata decorsi 180 giorni dalla
pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale,
dell’invito a reclamare e dimostrare la
proprietà, e comunque dopo la scadenza
dei termini per la presentazione delle
istanze, stabiliti nelle Ordinanze del Com-
missario Straordinario alla Ricostruzione.

3. L’ipotesi di acquisizione di cui al
comma 1 può trovare applicazione anche
per gli edifici per i quali i rispettivi
proprietari e/o titolari di diritti reali di
godimento di qualsiasi natura, non prov-
vedano al deposito delle istanze di accesso
al contributo per la riparazione del danno
o la ricostruzione. In tal caso l’acquisi-
zione avviene d’ufficio decorsi 180 giorni
dalla notifica all’interessato, da parte del
Comune, della diffida a presentare l’i-
stanza di contributo. La diffida non può
comunque essere inoltrata prima della
scadenza dei termini per la presentazione
delle istanze stabiliti nelle Ordinanze del
Commissario Straordinario alla Ricostru-
zione.

4. Ai proprietari e/o titolari di diritti
reali di godimento di qualsiasi natura di
cui al comma 3, è riconosciuto un inden-
nizzo pari al valore dell’immobile nello
stato in cui lo stesso si trova al momento
dell’acquisizione da parte del Comune. Nel

caso di immobili distrutti è riconosciuto, a
titolo di indennizzo, il valore dell’area
edificabile.

5. Gli immobili acquisiti e riparati o
ricostruiti dai Comuni ai sensi dei commi
1 e 3, sono utilizzati per finalità sociali
ovvero per programmi di edilizia econo-
mica e popolare diffusa.

Alle risorse necessarie all’acquisi-
zione degli immobili di cui ai commi 1 e
3, i Comuni provvedono con risorse pro-
prie, fatta salva la possibilità di adottare,
con successivi provvedimenti del Governo
e/o delle Regioni, specifiche misure di
finanziamento.

9. 0380. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0381. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
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dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0418. (ex 2. 37) Gagliardi, Benigni,
Pedrazzini, Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0419. (ex 2. 38) Pella, Polidori,
Gelmini, Baldelli, Cortelazzo, Casino,
Giacometto, Labriola, Mazzetti, Ruf-
fino, Martino, Calabria, Nevi, Spena,
Polverini, Barelli, Battilocchio, Mar-
rocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0382. Morgoni.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni transitorie)

1. Le domande di concessione di con-
tributi per le quali, alla data di entrata in
vigore della presente legge, non sia stato
adottato il provvedimento di concessione
del contributo, possono essere regolariz-
zate ai sensi dell’articolo 12-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, nei tempi e nei modi stabiliti
con ordinanze commissariali.

* 9. 0383. Fregolent, Annibali.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Edilizia residenziale pubblica)

1. Le regioni, Lazio, Marche, Umbria e
Abruzzo, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
predispongono un programma di inter-
venti di edilizia residenziale pubblica nei
territori dei comuni interessati dalla crisi
sismica a far data dal 24 agosto 2016,

2. Il programma di cui al comma 1
ricomprende piani di recupero urbano di
cui all’articolo 11 del decreto- legge 5
ottobre 1993, n. 398 , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
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n. 493, interventi di riparazione, con mi-
glioramento sismico, dell’edilizia residen-
ziale pubblica danneggiata, nonché un
piano straordinario per ulteriori unità abi-
tative preferibilmente attraverso l’acquisi-
zione e il recupero, con miglioramento
sismico, di edifici ricadenti nei centri sto-
rici o rurali danneggiati, con priorità per
gli edifici dichiarati inagibili e quelli og-
getto di messe insicurezza per incolumità
i cui proprietari o sono inadempienti o
irreperibili, da destinare alla locazione,
anche ai sensi dell’articolo 9 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 398, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 493. Il programma potrà preve-
dere, con priorità e urgenza, la costru-
zione di alloggi da utilizzare temporane-
amente per i nuclei familiari ospitati nei
moduli abitativi SAE e anche per i nuclei
familiari residenti in abitazioni principali,
nel caso in cui la realizzazione degli
interventi di cui al presente articolo ri-
chieda di liberare temporaneamente l’im-
mobile.

3. Per gli interventi di recupero nei
centri storici si applicano, anche all’edili-
zia residenziale pubblica, le prescrizioni
progettuali e i parametri di cui al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede, con i fondi previsti per
l’edilizia residenziale pubblica.

9. 0385. Latini, D’Eramo, Patassini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Procedure per il completamento dell’esame
delle domande di sanatoria edilizia)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto legge, le amministra-
zioni comunali dei territori colpiti dagli
eventi sismici indicati negli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto legge 189 del 17 ottobre
2016, convertito con modificazioni con la
legge 15 dicembre 2016, n 189, nonché le
amministrazioni comunali interessate dal
presente decreto trasmettono all’Osserva-
torio nazionale sull’abusivismo edilizio, di
cui all’articolo 32, commi 13 e seguenti,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, come
rispettivamente sostituito e introdotti dal-
l’articolo 4 della presente legge, le seguenti
informazioni:

a) il numero totale delle domande di
sanatoria edilizia presentate, il numero
delle domande evase, il numero delle do-
mande in via di esame e il numero di
quelle ancora in attesa di essere esami-
nate;

b) un piano comunale che prevede
criteri e modalità per l’evasione, entro tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, delle domande di sanatoria
edilizia in attesa di essere esaminate alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

2. Entro il 31 dicembre di ciascun
anno, e comunque non oltre il 31 gennaio
dell’anno successivo, le amministrazioni
comunali trasmettono all’Osservatorio na-
zionale sull’abusivismo edilizio una rela-
zione sull’attuazione del piano comunale
di cui al comma 1, lettera b),

3. Il dirigente o il responsabile dell’uf-
ficio tecnico preposto alla realizzazione e
all’attuazione del piano comunale, di cui al
comma 1, lettera b), che per inerzia o per
dolo non lo predisponga e non lo realizzi,
entro il termine di cui alla medesima
lettera b), è sottoposto a procedimento
disciplinare ai sensi dell’articolo 55-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
ed è passibile di sospensione dall’incarico.

4. In caso di mancata attuazione del
piano di cui al comma 1, lettera b), il
consiglio del comune inadempiente è
sciolto mediante la procedura di cui al-
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l’articolo 141, comma 1, lettera c-bis), del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

5. Nei casi di cui ai commi 3 e 4
l’Osservatorio nazionale procede all’attua-
zione di quando previsto dal piano comu-
nale di cui al comma 1, entro dodici mesi,
avvalendosi delle strutture comunali.

6. All’articolo 32 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) i commi 40 e 41 sono sostituiti dai
seguenti:

« 40. All’istruttoria della domanda di
sanatoria si applicano i medesimi diritti e
oneri previsti per il rilascio dei titoli
abilitativi edilizi, come disciplinati dalle
amministrazioni comunali per le mede-
sime fattispecie di opere edilizie. Ai fini
dell’istruttoria delle domande di sanatoria
edilizia può essere determinato dall’ammi-
nistrazione comunale un incremento dei
predetti diritti e oneri fino a un massimo
del 40 per cento da utilizzare con le
modalità di cui all’articolo 2, comma 46,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e
successive modificazioni. Per l’attività
istruttoria connessa al rilascio delle con-
cessioni in sanatoria i comuni possono
utilizzare i diritti e gli oneri di cui al
periodo precedente per progetti finalizzati
da svolgere oltre l’orario di lavoro ordi-
nario e straordinario.

41. Al fine di incentivare la defini-
zione delle domande di sanatoria nei co-
muni di cui al presente articolo, presentate
ai sensi del presente articolo, nonché ai
sensi del capo IV della legge 28 febbraio
1985, n. 47, e successive modificazioni, e
dell’articolo 39 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e successive modificazioni,
V85 per cento delle somme riscosse a
titolo di conguaglio dell’oblazione, ai sensi
dell’articolo 35, quattordicesimo comma,
della citata legge n, 47 del 1985, e suc-
cessive modificazioni, è devoluto al co-
mune interessato. Con decreto interdipar-
timentale del Ministero delle infrastrutture

e dei trasporti, del Ministero dell’economia
e delle finanze e del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente comma »;

b) il comma 43-bis è sostituito dal
seguente:

« 43-bis. Le modifiche apportate con il
presente articolo concernenti l’applica-
zione delle leggi 28 febbraio 1985, n. 47, e
23 dicembre 1994, n. 724, si applicano
anche alle domande già presentate ai sensi
della legislazione vigente ».

9. 0386. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione fascicolo del fabbricato)

1. Le regioni Emilia Romagna, Lazio,
Umbria e Marche in collaborazione con gli
enti locali dei territori colpiti dagli eventi
sismici indicati negli allegati 1.2 e 2-bis del
decreto legge 189 del 17 ottobre 2016,
convertito con modificazioni con la legge
15 dicembre 2016, n 189, entro il 31
dicembre 2020, adottano misure finaliz-
zate a rendere obbligatoria, anche in via
sperimentale e limitatamente ai citati co-
muni, l’istituzione del fascicolo del fabbri-
cato relativamente ad ogni immobile, qual-
siasi sia la sua destinazione funzionale, di
proprietà privata che abbia avuto accesso
ai contributi, di cui al presente decreto-
legge, per la ristrutturazione o ricostru-
zione post terremoto.

2. Le regioni di cui al comma 1 del
presente articolo adottano anche le dispo-
sizioni in materia di tempistica per l’ag-
giornamento del fascicolo del fabbricato
con una cadenza non superiore a tre anni.

3. Il fascicolo del fabbricato contiene le
informazioni attinenti la costruzione del-
l’edificio e alle sue pertinenze, l’attestato
di Prestazione Energetica (APE), registra
gli interventi di adeguamento antisismico,
le eventuali modifiche apportate al pro-
getto originario e riporta ogni forma di

Mercoledì 13 novembre 2019 — 757 — Commissione VIII



lavoro eseguito sul fabbricato e sulle re-
lative pertinenze, ivi compresi i lavori
svolti da enti erogatori di pubblici servizi,
indicando tassativamente i seguenti dati:

a) la localizzazione del bene immo-
bile;

b) la tipologia delle fondazioni, delle
elevazioni e della struttura portante;

c) le planimetrie e i grafici o, in loro
assenza, un rilievo geometrico, che descri-
vono le caratteristiche, incluse quelle vo-
lumetriche o dimensionali, dell’immobile
al momento della predisposizione del fa-
scicolo, evidenziando le eventuali modifi-
che strutturali intervenute;

d) l’epoca di costruzione, il sistema e
i materiali utilizzati;

e) la situazione catastale storica e
corrente;

f) le pertinenze edilizie prive di au-
tonoma destinazione;

g) gli interventi di adeguamento an-
tisismico;

h) l’attestato di Prestazione Energe-
tica (APE);

i) le segnalazioni al proprietario e
alle amministrazioni di eventuali elementi
di criticità statica, sismica e idrogeologica,
nonché delle carenze documentali essen-
ziali alla valutazione della sicurezza;

l) la rilevazione della eventuale pre-
senza di fessurazioni o lesioni;

m) le caratteristiche geologiche del
suolo e del sottosuolo.

4. La predisposizione del fascicolo del
fabbricato e il suo aggiornamento sono
svolti per unità immobiliare in base ad
un’istanza scritta presentata dal soggetto
responsabile al competente ufficio comu-
nale.

5. Alla predisposizione del fascicolo del
fabbricato provvede un professionista in-
caricato dal proprietario dell’immobile.

6. Il professionista di cui al comma 5
trasmette il fascicolo del fabbricato al

competente ufficio comunale, unitamente
ad una relazione tecnica sulle risultanze
dell’istruttoria che asseveri la conformità e
la sicurezza dell’immobile, dai rischi si-
smici e idrogeologici, ovvero che evidenzi
rilievi critici e della relazione tecnica di
certificazione energetica che ne attesti la
prestazione energetica (APE).

7. Il comune, sulla base dei fascicolo
del fabbricato e della relazione tecnica di
cui al comma 6, entro sei mesi dalla
trasmissione degli stessi, può:

a) provvedere al rilascio del fascicolo
del fabbricato, il quale costituisce titolo di
agibilità sismica;

b) invitare il soggetto responsabile ad
assumere determinati provvedimenti, con
particolare attenzione ai rischi sismici e
geologici, senza i quali non può essere
rilasciato il fascicolo del fabbricato, fis-
sando a tal fine un termine per l’eventuale
integrazione degli elementi conoscitivi ov-
vero per l’ultimazione dei lavori; Il ’ter-
mine non può essere comunque, superiore
a un anno;

c) adottare un provvedimento di di-
niego al rilascio del fascicolo del fabbri-
cato, dichiarare la totale inagibilità del-
l’immobile ed ordinare lo sgombero dello
stesso.

8. Il rilascio del fascicolo del fabbricato
determina l’automatico aggiornamento ca-
tastale, nonché il riconoscimento a favore
del soggetto responsabile di un indennizzo
in relazione ai pregiudizi verificatisi in
danno all’immobile che derivano da una
calamità naturale di qualsiasi tipologia.

9. Il fascicolo del fabbricato è tenuto a
cura del soggetto responsabile, il quale
fornisce copia del fascicolo o della scheda
di cui al comma 12 all’amministrazione
pubblica o al conduttore dell’immobile che
ne facciano richiesta. I medesimi docu-
menti sono altresì fomiti ai tecnici delle
ditte incaricate di compiere lavori inno-
vativi o manutentivi sull’immobile.

10. La produzione del fascicolo del
fabbricato, debitamente aggiornato, è con-
dizione per il rilascio di ogni tipo di
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autorizzazione o certificazione di compe-
tenza comunale che ineriscono allenterò
fabbricato o a singole parti dello stesso. A
decorrere dal lo gennaio 2019, al momento
della stipula o del rinnovo di un contratto
di locazione e parimenti in caso di alie-
nazione del fabbricato o di singole parti
dello stesso, il proprietario ovvero l’am-
ministratore del condominio rendono ap-
posita dichiarazione circa l’avvenuto
adempimento degli obblighi previsti dalla
presente disposizione.

11. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il fascicolo del fabbricato è
obbligatorio per tutti gli immobili in co-
struzione ed è condizione per l’otteni-
mento della abitabilità e agibilità degli
stessi.

12. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare e con il Ministro dei beni
e delle attività culturali e del turismo,
sentita la Conferenza Unificata, di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, è approvato lo schema tipo del
fascicolo del fabbricato e sono indicate,
altresì, le modalità di rilascio, redazione e
aggiornamento dello stesso nel rispetto dei
princìpi e dei criteri fissati dal presente
articolo. In ogni caso il fascicolo del fab-
bricato è predisposto anche su supporto
informatico e sulla base delle informazioni
ivi contenute è redatta una scheda che
riassuma le principali caratteristiche del-
l’immobile.

13. Per le spese documentate, sostenute
entro il 31 dicembre 2022, relative all’e-
laborazione del fascicolo del fabbricato,
spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 50 per cento degli
importi a carico dei contribuenti.

14. All’onere derivante dalle disposi-
zioni di cui al presente articolo nel limite
massimo di 4 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2020,2021, e 2022 si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2020-2021 e 2022 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2020, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

9. 0387. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Carta di identità del territorio)

1. Ai fini della messa in sicurezza
sismico e idrogeologico del territorio e del
patrimonio edilizio nazionale relativo ai
territori colpiti da eventi sismici di cui al
presente decreto, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge le Regioni Emilia Romagna,
Lazio, Marche e Umbria, relativamente ai
territori colpiti dagli eventi sismici indicati
negli allegati 1, 2 e 2 bis del decreto legge
189 del 17 ottobre 2016, avviano, sulla
base dei sistemi informativi territoriali
fomiti dalle istituzioni centrali competenti
e coordinati dal Sistema Nazionale a rete
per la protezione dell’ambiente (SNPA), la
predisposizione della cosiddetta cartogra-
fia informatizzata su supporto satellitare
dei territorio di cui al presente articolo.
Tale carta, denominata Carta di identità
del territorio, è pubblicata sui siti infor-
matici istituzionali delle Regioni interes-
sate. Le amministrazioni procedenti con-
cludono tassativamente il procedimento
entro il 31 dicembre 2020.

2. Al fine di assicurare una conoscenza
approfondita, efficiente e unitaria del ter-
ritorio, la Carta di identità di cui al
comma 1 individua le seguenti informa-
zioni:

a) le caratteristiche pedologiche, chi-
mico-fisiche e idrogeologiche del suolo;
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b) la conoscenza della resistenza e
della stabilità del suolo in relazione ai
possibili effetti locali indotti da un evento
sismico o idrogeologico;

c) i vincoli, di qualsiasi natura, gra-
vanti sul territorio;

d) la pianificazione del territorio, con
particolare riferimento a quella urbani-
stica;

e) la mappatura del suolo occupato
da superfici artificiali;

f) le rilevazioni e le analisi effettuate;

g) la mappatura dell’abusivismo edi-
lizio tramite anche l’utilizzo dei dati fomiti
dall’Agenzia delle entrate che devono con-
tenere tutte le informazioni relative ai
fabbricati non accatastati acquisite sulla
base delle immagini aeree e delle verifiche
di cui al decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, ai Ministeri dell’ambiente e delle
infrastrutture, ai Comuni e ai Prefetti, in
modo che siano avviate le attività di ve-
rifica della regolarità edilizia e fiscale.

3. Le Regioni di cui al comma 1 del
presente articolo provvedono ad aggior-
nare costantemente la predetta carta e
trasmettono al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, entro
il 31 dicembre di ogni anno, una relazione
dettagliata sulle attività svolte, segnalando
le eventuali criticità. La relazione annuale
può individuare, sulla base di idonee va-
lutazioni da parte degli enti competenti, le
aree da assoggettare prioritariamente ad
un programma di messa in sicurezza del
territorio.

4. Agli oneri di cui dal presente articolo
nel limite massimo di 1 milione di euro
per il biennio 2020-2021, si provvede me-
diante, corrispondente riduzione dello
stanziamento del speciale di parte cor-
rente iscritto ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per gli anni 2620 e 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

9. 0388. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Fondo tutela ambientale e paesaggistica)

1. Al fine di favorire la tutela ambien-
tale e paesaggistica e per contrastare il
dissesto idrogeologico nei territori ricom-
presi nei comuni indicati negli allegati 1, 2
e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229 è istituito,
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari forestali
e del turismo, un Fondo volto a incenti-
vare interventi di messa in sicurezza e
manutenzione del suolo attuati dalle im-
prese agricole e forestali.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, d’intesa con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e sentita la Conferenza unificata,
entro il termine di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le condizioni, i criteri
e le modalità di ripartizione delle risorse
del Fondo.

3. Agli oneri previsti per l’attuazione
del presente articolo, pari a 2 milione di
euro per l’anno 2020 e a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per le politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo.

4. Gli interventi finanziati con le risorse
del Fondo sono erogati alle condizioni
previste dal regolamento (UE) n.l408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
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relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea agli aiuti « de minimis »
nel settore agricolo.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

9. 0389. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Crediti prededucibili nelle procedure emer-
genziali)

1. Sono da considerare crediti prede-
ducibili ai sensi e per gli effetti dell’arti-
colo 111, comma 2, del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267 e successive modifiche
ed integrazioni (Legge Fallimentare), i cre-
diti dei fornitori e dei subappaltatori di
appaltatori, assoggettati a procedure con-
corsuali, già esecutori di lavori di rico-
struzione, ristrutturazione e ripristino de-
gli immobili di edilizia abitativa, ad uso
produttivo ed infrastrutturale, nonché del
patrimonio storico e artistico nei territori
interessati dagli eventi sismici:

a) della regione Abruzzo dell’aprile
2009, individuati nell’articolo unico del
decreto del Commissario delegato 16
aprile 2009, n. 3;

b) delle provincie di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, del 20 e 29 maggio 2012, di cui al
l’articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122;

c) delle regioni dell’Italia centrale, di
cui all’allegato 1 al decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

2. I crediti spettanti ai fornitori e
subappaltatori di cui al comma 1, vanno

soddisfatti con le risorse assegnate a ca-
rico della finanza pubblica a soggetti pub-
blici e privati dalla vigente normativa per
la ricostruzione in caso di eventi sismici,
come quelli di cui alle lettere a), b), c) del
comma 1, da incassare e/o già effettiva-
mente incassate dagli organi della proce-
dura concorsuale alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano dall’entrata in vigore
del presente decreto, con effetto anche per
i crediti di cui al comma 1, già insinuati
nel passivo fallimentare prima della sua
entrata in vigore, per i quali sia pendente
procedimento di opposizione, impugna-
zione o revoca ex articoli 98 e 99 della
legge fallimentare o ricorso per cassazione
ex articolo 99, comma 12 della legge
fallimentare.

9. 0110. Golinelli, Dara, Badole, Benve-
nuto, Cavandoli, Cestari, D’Eramo,
Gobbato, Lucchini, Morrone, Murelli,
Parolo, Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tom-
bolato, Tonelli, Valbusa, Vallotto, Vinci,
Giacometti, Zoffili.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:
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a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

4. Le imprese e i titolari di reddito di
lavoro autonomo, di qualsiasi dimensione
che, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n,189 hanno avviato una nuova iniziativa
economica in data successiva al 31 dicem-
bre 2017, ovvero che si impegnano ad
avviarla entro il 31 dicembre 2020, nel
rispetto della circolare 4 agosto 2017,
n. 99473 che indica le modalità e i termini
di presentazione delle istanze di accesso
alle agevolazioni in favore delle imprese
localizzate nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto

2016 possono beneficiare di tutte le age-
volazioni previste per la ZFU, articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2ÓÌ7, n. 50. ’

5. È facoltà dei Comuni rientranti nel-
l’area cratere 2016, poter esercitare forme
speciali e temporanee di detassazione IUC
(IMU-TARI-TASI) per tutti i nuovi inse-
diamenti che avviano iniziative economi-
che in data successiva al 31.12.2019, per
l’annualità di imposta 2020.

* 9. 0108. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.
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2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

4. Le imprese e i titolari di reddito di
lavoro autonomo, di qualsiasi dimensione
che, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n,189 hanno avviato una nuova iniziativa
economica in data successiva al 31 dicem-
bre 2017, ovvero che si impegnano ad
avviarla entro il 31 dicembre 2020, nel
rispetto delia circolare 4 agosto 2017,
n. 99473 che indica le modalità e i termini
di presentazione delle istanze di accesso
alle agevolazioni in favore delle imprese
localizzate nei Comuni delle Regioni del
Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’A-
bruzzo colpiti dagli eventi sismici che si
sono susseguiti a far data dal 24 agosto
2016 possono beneficiare di tutte le age-
volazioni previste per la ZFU, articolo 46
del decreto-legge 24 aprile 2ÓÌ7, n. 50. ’

5. È facoltà dei Comuni rientranti nel-
l’area cratere 2016, poter esercitare forme
speciali e temporanee di detassazione IUC
(IMU-TARI-TASI) per tutti i nuovi inse-
diamenti che avviano iniziative economi-
che in data successiva al 31.12.2019, per
l’annualità di imposta 2020.

* 9. 0109. Pella, Polidori, Baldelli, Gel-
mini, Cortelazzo, Casino, Giacometto,
Labriola, Mazzetti, Ruffino, Martino,
Calabria, Nevi, Spena, Polverini, Ba-
relli, Battilocchio, Marrocco, Rotondi.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
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dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0107. Gagliardi, Benigni, Pedrazzini,
Silli, Sorte.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;

d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-

zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0390. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Programma di sviluppo delle aree colpite
dal sisma e previsione di forme di detas-

sazione)

1. Per le annualità 2020 e 2021, nel
limite di 50 milioni di euro, mediante
utilizzo delle risorse disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, è autorizzata la realizzazione
di un programma di sviluppo volto ad
assicurare effetti positivi di lungo periodo
in termini di valorizzazione delle risorse
territoriali, produttive e professionali en-
dogene, di ricadute occupazionali dirette e
indirette, di incremento dell’offerta di beni
e servizi connessi al benessere dei cittadini
e delle imprese, a:

a) interventi di adeguamento, riqua-
lificazione e sviluppo delle aree di loca-
lizzazione produttiva;

b) attività e programmi di promo-
zione turistica e culturale;

c) attività di ricerca, innovazione tec-
nologica e alta formazione;
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d) azioni di sostegno alle attività
imprenditoriali;

e) azioni di sostegno per l’accesso al
credito delle imprese, comprese le micro e
piccole imprese.

2. Per le annualità successive, il pro-
gramma di sviluppo di cui al comma 1 è
finanziato mediante la destinazione di una
quota pari al 4 per cento delle autorizza-
zioni di spesa disposte dal Commissario
straordinario a carico dell’articolo 4,
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189.

3. Gli interventi di cui al comma 1 sono
realizzati all’interno di un programma di
sviluppo predisposto dalla Struttura com-
missariale mediante adozione di apposita
ordinanza ai sensi dell’articolo 2, comma
2, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189. Il programma di sviluppo indivi-
dua tipologie di intervento, amministra-
zioni attuatrici, disciplina del monitorag-
gio, della valutazione degli interventi in
itinere ed ex post, della eventuale revoca o
rimodulazione delle risorse per la più
efficace allocazione delle medesime.

** 9. 0106. Trancassini, Foti, Butti, Pri-
sco.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Incentivi per la promozione e sviluppo
delle attività economiche giovanili contro lo
spopolamento delle aree colpite da sismi)

1. Allo scopo di incentivare lo sviluppo
di attività economiche improntate alla tu-
tela e alla valorizzazione del patrimonio
naturale, alla promozione delle risorse
locali e all’incremento dell’occupazione
giovanile e contribuire a fermare il grave
fenomeno dello spopolamento dei territori
colpiti dagli eventi sismici indicati negli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 189
del 17 ottobre 2016, convertito con modi-
ficazioni con la legge 15 dicembre 2016,
n. 189 i giovani imprenditori che non

abbiano ancora compiuto il quarantesimo
anno d’età, anche associati in forma coo-
perativa, aventi residenza da almeno tre
anni nei comuni il cui territorio è ricom-
preso nei comuni colpiti da eventi sismici,
di cui a presente decreto-legge, che av-
viano un’attività d’impresa a decorrere dal
1o gennaio 2020, possono avvalersi, nel
rispetto delle disposizioni dell’Unione eu-
ropea in materia di aiuti di Stato, per il
periodo di imposta in cui l’attività è ini-
ziata e per i cinque periodi successivi, di
un regime fiscale agevolato con il paga-
mento di un’imposta sostitutiva pari al 5
per cento del reddito prodotto. Il beneficio
di cui al presente comma è riconosciuto a
condizione che i soggetti interessati ab-
biano regolarmente adempiuto agli obbli-
ghi previdenziali, assicurativi e contributivi
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria.

2. Ai fini contributivi, previdenziali ed
extratributari, nonché del riconoscimento
delle detrazioni per carichi di famiglia ai
sensi dell’articolo 12, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, la posizione dei contribuenti
che si avvalgono del regime agevolato
previsto dal comma 1 è valutata tenendo
conto dell’ammontare che, ai sensi del
medesimo comma, costituisce base impo-
nibile per l’applicazione dell’imposta so-
stitutiva.

3) L’agevolazione di cui al comma
1 è riconosciuta esclusivamente per le
attività d’impresa inerenti i seguenti settori
d’intervento:

a) educazione e formazione ambien-
tale;

b) sviluppo e promozione delle pro-
duzioni agroalimentari e artigianali tipiche
locali;

c) escursionismo ambientale, turismo
ecosostenibile;

d) manutenzione e ripristino degli
ecosistemi, gestione forestale;
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e) conservazione della natura, di tu-
tela del capitale naturale idonei a raggiun-
gere gli obiettivi della Strategia nazionale
per la biodiversità e della Rete Natura
2000;

f) mobilità sostenibile e percorsi pe-
donali e ciclabili sicuri;

g) restauro ed efficientamento ener-
getico del patrimonio edilizio esistente.

4. L’agevolazione fiscale di cui al
comma 1 è concessa nel limite massimo di
spesa di 20 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2020. Ai relativi oneri si
provvede mediante quota parte fino a
concorrenza del relativo importo derivante
dalla soppressione al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 del numero 110 (prodotti fitosani-
tari) di cui alla Tabella A, parte III, « Beni
e servizi soggetti all’aliquota del 10 per
cento » e al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla
Tabella A, parte II, « Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 4 per cento », la soppres-
sione del numero 19, fertilizzanti di cui
alla legge 19 ottobre 1984, n. 748.

9. 0391. Muroni, Stumpo.

Dopo l’articolo 9, inserire il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure per la valorizzazione delle terre
abbandonate o incolte e di beni immobili

non utilizzati)

1. Per rafforzare le opportunità occu-
pazionali e di reddito dei giovani, nei
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016 è individuata in via sperimentale la
seguente procedura di valorizzazione di
terreni abbandonati o incolti e di beni
immobili in stato di abbandono ai sensi
del comma 2.

2. Ai fini dell’individuazione delle aree
di cui al comma 1, si considerano abban-
donati o incolti:

a) i terreni agricoli sui quali non sia
stata esercitata l’attivita agricola minima
da almeno dieci anni, in base ai principi
e alle definizioni di cui al regolamento
(UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e alle
disposizioni nazionali di attuazione;

b) i terreni oggetto di rimboschi-
mento artificiale o in cui sono insediate
formazioni arbustive ed arboree, ad esclu-
sione di quelli considerati bosco ai sensi
delle norme vigenti in materia, nei quali
non siano stati attuati interventi di sfollo
o diradamento negli ultimi quindici anni;

c) le aree edificate ad uso industriale,
artigianale, commerciale, turistico-ricettivo
e le relative unità immobiliari che risultino
in stato di abbandono da almeno quindici
anni o nelle quali non risultino più ope-
rative aziende o società da almeno quin-
dici anni.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i comuni delle regioni di
cui al comma 1 provvedono, nei limiti
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, ad una ricognizione com-
plessiva dei beni immobili, di cui sono
titolari, che rientrano nella definizione di
cui al comma 2, con particolare riguardo
ai terreni agricoli. L’elenco dei beni di cui
al precedente periodo è aggiornato con
cadenza annuale.

4. Entro trenta giorni dalla scadenza
del termine per la ricognizione di cui al
comma 3, i comuni pubblicano nel proprio
sito internet istituzionale l’elenco dei beni
oggetto di ricognizione.

5. I beni di cui al comma 3 possono
essere dati in concessione, per un periodo
non superiore a nove anni rinnovabile una
sola volta, ai soggetti che, al momento
della presentazione della domanda, risul-
tino avere un’età compresa tra i 18 e i 40
anni, previa presentazione di un progetto
volto alla valorizzazione e all’utilizzo del
bene. A tal fine il comune, pubblica pe-
riodicamente sul proprio sito istituzionale
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uno o più’ bandi per l’assegnazione dei
beni di cui al comma 3. Il termine per la
presentazione delle domande non può es-
sere inferiore, per ciascun bando, a cen-
toventi giorni dalla pubblicazione dello
stesso. I comuni assicurano una impar-
ziale valutazione dei progetti, nel rispetto
delle vigenti disposizioni in materia di
evidenza pubblica, redigendo una gradua-
toria. Per i terreni di cui al comma 2,
lettere a) e b), sono ammessi a valutazione
anche i progetti che prevedano i cambi di
destinazione d’uso o consumo di suolo non
edificato purché siano conformi alle pro-
cedure di legge sugli strumenti urbanistici.
I comuni introducono criteri di valuta-
zione dei progetti che assicurino priorità
ai progetti di riuso di immobili dismessi
con esclusione di consumo di ulteriore
suolo non edificato, nonché elevati stan-
dard di qualità architettonica e paesaggi-
stica.

6. La formale assegnazione è effettuata
entro e non oltre sessanta giorni dall’ap-
provazione della graduatoria di cui al
comma 5. Con il provvedimento di cui al
periodo precedente:

a) l’immobile viene consegnato al be-
neficiario, con l’immissione in uso;

b) il beneficiario assume l’obbligo di
eseguirvi le attività quali risultanti dal
progetto presentato. Tra le suddette atti-
vità rientrano quelle agricole, artigianali,
commerciali e turistico-ricettive;

c) il beneficiario assume la deten-
zione del bene e ha facoltà di godere e di
trasformare materialmente il bene mede-
simo in conformità al progetto.

7. Nel caso di beni immobili privati che
rientrano nella definizione di cui al
comma 2, i soggetti che, al momento della
presentazione della domanda, risultino
avere un’età compresa tra i 18 e i 40 anni
manifestano al comune l’interesse ad uti-
lizzare i beni suddetti. A tal fine, i soggetti
di cui al periodo precedente presentano al
comune un progetto di valorizzazione del
bene o dei beni che intendono utilizzare

indicando, mediante apposito certificato
redatto da un notaio:

a) i dati di identificazione catastale;

b) il proprietario del fondo, sulla base
delle risultanze dei registri immobiliari;

c) coloro i quali abbiano eventual-
mente acquisito diritti sul bene in virtù di
atti soggetti a trascrizione;

d) l’inesistenza nei registri immobi-
liari di trascrizioni o iscrizioni pregiudi-
zievoli, nell’ultimo ventennio, nonché la
conformità alle norme in materia urbani-
stica per le aree edificate di cui al comma
2, lettera c).

8. Il comune, valutato positivamente il
progetto di valorizzazione del bene di cui
al comma 7, pubblica, in una apposita
sezione del proprio sito istituzionale, il
progetto ricevuto e invia mediante racco-
mandata con ricevuta di ritorno, o attra-
verso posta certificata, una comunicazione
all’avente diritto sulla base delle risultanze
del certificato notarile di cui al comma 7,
ovvero sulla base di ulteriore, idonea,
documentazione, informandolo del pro-
getto presentato e delle condizioni econo-
miche determinate in sede di perizia di cui
al comma 14. Alla comunicazione è alle-
gata la proposta irrevocabile del contratto
di affitto sottoscritta dal soggetto di cui al
comma 7.

9. Entro centottanta giorni dall’avve-
nuta comunicazione di cui al comma 8, il
comune, su istanza del presentatore del
progetto, qualora l’avente diritto sul bene
abbia manifestato il proprio consenso al
contratto di affitto nelle forme dell’atto
pubblico, della scrittura privata autenti-
cata, ovvero dell’atto firmato digitalmente
a norma dell’articolo 24 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, adotta gli atti
di competenza idonei a consentire l’ese-
cuzione del progetto per un periodo di
durata pari a quello del contratto di
affitto. La mancata manifestazione del
consenso dell’avente diritto nei modi e
nelle forme previsti dal presente comma
determina la nullità del progetto e del
contratto di affitto.
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10. È fatto assoluto divieto al benefi-
ciario di cedere a terzi in tutto o in parte
il terreno e i diritti conseguiti con l’asse-
gnazione e di costituirvi diritti a favore di
terzi, nonché di alienare, affittare, conce-
dere in comodato o di effettuare qualun-
que altra forma di trasferimento a terzi
dell’azienda organizzata per l’esecuzione
delle attività in oggetto. Gli atti posti in
essere in violazione di quanto previsto dal
presente comma sono nulli.

11. È ammessa, successivamente alla
realizzazione delle condizioni di cui ai
commi 6 e 9, la costituzione da parte
dell’interessato di società agricole, di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
successive modificazioni, di società arti-
giane, di cui alla legge 8 agosto 1985
n. 443 e successive modificazioni, nelle
quali l’assegnatario abbia la maggioranza
del capitale e il potere di amministrare la
società con la connessa rappresentanza
legale; sono altresì ammesse le imprese
familiari di cui all’articolo 230-bis del
codice civile.

12. Il contratto di affitto è trascritto nei
registri immobiliari ai sensi dell’articolo
2645-quater del codice civile. La trascri-
zione del contratto costituisce causa di
interruzione dell’usucapione.

13. Nel caso in cui l’assegnazione o il
progetto di cui al comma 7 abbiano ad
oggetto l’esecuzione sui beni, di cui ai
commi precedenti, di attività terziarie di
carattere non profit o artigianali o turi-
stico-ricettive, il comune adotta le con-
nesse modificazioni in variante degli stru-
menti urbanistici vigenti entro centottanta
giorni dall’assegnazione del bene; nelle
more dell’approvazione definitiva delle
suddette modificazioni, gli atti di assegna-
zione possono essere egualmente stipulati,
la consegna effettuata e le attività di
trasformazione iniziate.

14. Il beneficiario è tenuto a corrispon-
dere al comune un canone d’uso indiciz-
zato, determinato dal comune stesso sulla
base di una apposita perizia tecnica di
stima del bene, il cui costo è a carico del
beneficiario, a decorrere dal momento
dell’assegnazione. Nel caso in cui il co-
mune non sia titolare del bene oggetto di

affitto, il canone è versato all’avente diritto
e il costo della perizia tecnica è a carico
del proponente.

15. L’avente diritto al quale il bene sia
stato restituito alla scadenza del periodo
contrattuale, il quale, nei cinque anni
successivi alla restituzione, voglia trasfe-
rire il bene a titolo oneroso, deve notifi-
care la proposta di trasferimento, indican-
done il prezzo all’assegnatario, il quale ha
diritto di prelazione. Tale diritto deve
essere esercitato, con atto notificato nel
termine di sessanta giorni dalla notifica-
zione, offrendo condizioni uguali a quelle
comunicate. In mancanza della notifica-
zione di cui al primo periodo del presente
comma, ovvero qualora il corrispettivo
indicato sia superiore a quello risultante
dall’atto di trasferimento a titolo oneroso
dell’immobile, colui che ha diritto alla
prelazione può, entro sei mesi dalla tra-
scrizione del contratto, riscattare l’immo-
bile dall’acquirente e da ogni altro suc-
cessivo avente causa. Ai rapporti instaurati
tra i privati si applicano le disposizioni del
codice civile in materia di affitto. La
difformità dell’attività svolta rispetto al
progetto di valorizzazione costituisce
causa di risoluzione del contratto di affitto
relativo ai beni privati, fermo restando il
potere di revoca da parte del comune degli
eventuali atti adottati.

16. I comuni trasmettono alle regioni,
entro novanta giorni dalla scadenza del
termine di cui al comma 3, l’elenco dei
beni censiti ed assegnati, anche ai fini
dell’inserimento nella Banca delle terre
agricole di cui all’articolo 16 della legge 28
luglio 2016, n. 154.

17. I proponenti dei progetti di cui ai
commi precedenti per lo svolgimento di
attività artigianali, commerciali e turistico-
ricettive possono usufruire della misura
incentivante denominata « Resto al Sud »
di cui all’articolo 1 e per le attività agricole
delle misure incentivanti di cui all’articolo
2.

9. 0392. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
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gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Restauro del patrimonio artistico presso i
depositi di sicurezza nelle regioni colpite dal

sisma del 2016)

1. Per il biennio 2020-2021 è autoriz-
zata la spesa di 3 milioni euro al fine di
realizzare un programma speciale di re-
cupero e restauro delle opere mobili ri-
coverate nei depositi di sicurezza nelle
regioni del centro Italia interessate dagli
eventi sismici del 2016. Il programma è
curato dall’Opificio delle pietre dure e
dall’istituto Superiore per la Conserva-
zione ed il Restauro del Ministero per i
beni e le attività culturali e per il turismo.

2. Nell’ambito del programma di cui al
comma 1, il Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo:

a) è autorizzato ad impiegare, me-
diante contratti di lavoro a tempo deter-
minato, anche in deroga alle disposizioni
del comma 28 dell’articolo 9 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, restauratori abilitati all’eser-
cizio della professione ai sensi del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
La selezione dei candidati avviene secondo
le modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro per i beni e le attività culturali e per
il turismo, da emanare entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. I
restauratori sono impiegati per una durata
massima complessiva di 24 mesi, anche
non consecutivi, fermo restando che in
nessun caso i rapporti di cui al presente
comma possono costituire titolo idoneo a
instaurare rapporti di lavoro a tempo
indeterminato con l’amministrazione e che

ogni diversa previsione o pattuizione è
nulla di pieno diritto e improduttiva di
effetti giuridici;

b) riconosce, secondo le modalità sta-
bilite dagli istituti di cui al comma 1, borse
di studio a restauratori per partecipare
alle attività di cui al presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2020 e 2021, si prov-
vede a valere sulle risorse di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229.

9. 0393. Braga, Buratti, Del Basso De
Caro, Morgoni, Orlando, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Istituzione del Reddito di Residenza Attiva)

1. È istituita una misura incentivante
per il rilancio economico delle aree colpite
dal sisma del 2016, denominata « Reddito
di Residenza Attiva », finalizzata all’avvio
di una attività imprenditoriale nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto-legge n. 189 del 2016 convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, purché con popolazione in-
feriore ai 5000 abitanti.

2. Può accedere a tale contributo la
persona fisica che si impegni ad aprire
una attività imprenditoriale e contestual-
mente, se non già residente, a trasferire la
propria residenza nei comuni di cui al
precedente comma entro novanta giorni
dalla data di accoglimento della propria
domanda.

3. Per accedere alla misura incentivante
i soggetti di cui al comma 1 devono avere
raggiunto la maggiore età ed avviare un’at-
tività imprenditoriale la cui durata non
deve essere inferiore ad anni 5, risiedendo
stabilmente sul posto.
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4. È possibile anche il trasferimento di
attività imprenditoriale di tipo familiare
da altro comune del territorio nazionale
purché il comune di provenienza abbia dei
requisiti stabiliti con bando di cui al
comma 6.

5. La misura non esclude il beneficio
derivante dalle altre agevolazioni di natura
fiscale e contributiva istituite dal decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, articolo 46.

6. Con bando del Ministero per lo
sviluppo economico, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, si stabiliscono le modalità di attua-
zione del presente articolo.

9. 0394. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Varrica, Vianello, Vi-
gnaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini, Giulio-
dori, Parisse, Maurizio Cattoi, Berar-
dini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Imprenditoria giovanile)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis dei
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria giovanile, ai
commercianti e agli artigiani con età in-
feriore a quaranta anni, è riconosciuto,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal
versamento del 100 per cento dell’accre-
dito contributivo presso l’assicurazione ge-
nerale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia ed i superstiti. L’esonero di cui al
primo periodo, decorsi i primi trentasei
mesi, è riconosciuto per un periodo mas-
simo di dodici mesi nel limite del 66 per

cento e per un periodo massimo di ulte-
riori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L’esonero di cui al presente comma
non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero dello
sviluppo economico e al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze.

9. 0121. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Start-up giovani agricoltori)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria in agricoltura,
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, anche se soci di società agricole di
cui all’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, con età inferiore a
quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2020, è
riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
per un periodo massimo di trentasei mesi,
l’esonero dal versamento del 100 per cento
dell’accredito contributivo presso l’assicu-
razione generale obbligatoria per l’invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti. L’esonero
di cui al primo periodo, decorsi i primi
trentasei mesi, è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di dodici mesi nel limite
del 66 per cento e per un periodo massimo
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di ulteriori dodici mesi nel limite del 50
per cento. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

* 9. 0395. Fregolent, Gadda, Occhionero,
Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Start-up giovani agricoltori)

1. Nei territori ricompresi nei comuni
indicati negli allegati 1,2 e 2-bis del de-
creto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, al fine di promuo-
vere forme di imprenditoria in agricoltura,
ai coltivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, anche se soci di società agricole di
cui all’articolo 2 del citato decreto legisla-
tivo n. 99 del 2004, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, con età inferiore a
quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effet-
tuate a partire dal 1o gennaio 2020, è
riconosciuto, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche,
per un periodo massimo di trentasei mesi,

l’esonero dal versamento del 100 per cento
dell’accredito contributivo presso l’assicu-
razione generale obbligatoria per l’invali-
dità, la vecchiaia ed i superstiti. L’esonero
di cui al primo periodo, decorsi i primi
trentasei mesi, è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di dodici mesi nel limite
del 66 per cento e per un periodo massimo
di ulteriori dodici mesi nel limite del 50
per cento. L’esonero di cui al presente
comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento
previsti dalla normativa vigente. L’INPS
provvede, con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, al monitoraggio del numero di
nuove iscrizioni effettuate ai sensi del
presente comma e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando rela-
zioni mensili al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Per i tre anni successivi all’iscrizione
nella previdenza agricola, i redditi domi-
nicali e agrari dei terreni posseduti o
condotti dai soggetti di cui al comma 1
non concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche. Tale disposizione si
applica a partire dal 1o gennaio 2020.

* 9. 0120. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

1. Le agevolazioni previste per le start
up nelle zone colpite dal sisma, di cui ai
Decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 24 settembre 2014, e successive
modificazioni e integrazioni, sono estese al
territorio dei comuni interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, ricompresi nei comuni indi-
cati negli allegati 1, 2 e 2-bis.

9. 0396. Giuliodori, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Gallinella, Emiliozzi, Cataldi,
Flati, Ciprini, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di garantire la piena acces-
sibilità agli interventi per l’incentivazione
delle attività imprenditoriali, il Ministro
dello sviluppo economico con proprio de-
creto, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e sulla base dei criteri di cui al
comma 2, individua le misure di inter-
vento in favore delle start-up innovative di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 24 settembre 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 264 del 13 novembre 2014, Ai
medesimi fini il Ministero dello sviluppo
economico fornisce, ove necessario, speci-
fiche direttive ai soggetti gestori dei singoli
interventi.

2. La revisione di cui al comma 1 è
improntata a consentire l’ampia parteci-
pazione dei soggetti interessati, mediante
l’estensione delle agevolazioni riservate al
cratere sismico aquilano del 2009 anche ai
territori ricompresi nel cratere a seguito
degli eventi sismici del 2016-2017, come
definito dagli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229.

9. 0397. Giuliodori, Gabriele Lorenzoni,
Zennaro, Emiliozzi, Gallinella, Ilaria
Fontana, Cataldi, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Federico, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Micillo, Ricciardi, Ro-
spi, Varrica, Vianello, Vignaroli, Zo-
lezzi, Flati, Ciprini, Parisse, Maurizio
Cattoi, Berardini, Davide Crippa, Col-
letti, Vacca, Del Grosso, Torto, Corneli,
Roberto Rossini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Mutui Cassa depositi e prestiti)

1. I mutui concessi dalla Cassa depositi
e prestiti Spa a Comuni inseriti negli

allegati 1, 2, 2-bis del decreto legislativo 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, trasferiti al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in attuazione dell’ar-
ticolo 5, commi le 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, aventi le caratteristiche di
seguito elencate, possono essere oggetto di
operazioni di rinegoziazione che determi-
nino una riduzione totale del valore fi-
nanziario delle passività totali a carico
degli enti stessi, ferma restando la data di
scadenza prevista nei vigenti piani di am-
mortamento. La rinegoziazione avrà ef-
fetto dall’annualità in cui riprende il pa-
gamento delle rate sospese dalla normativa
applicabile agli enti locali i cui territori
sono stati colpiti dagli eventi sismici veri-
ficatesi a decorrere dal 2016. Possono
essere oggetto di rinegoziazione i mutui
che, alla data del 1o gennaio 2020, pre-
sentino le seguenti caratteristiche:

a) interessi calcolati sulla base di un
tasso fisso;

b) oneri di rimborso a diretto carico
dell’ente locale beneficiario dei mutui;

c) scadenza dei prestiti successiva al
31 dicembre 2022;

d) debito residuo da ammortizzare
superiore a 10.000 euro;

e) mancanza di rinegoziazione ai
sensi del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 20 giugno 2003, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del
24 giugno 2003;

f) senza diritto di estinzione parziale
anticipata alla pari.

9. 0398. Patassini, D’Eramo, Latini, Pao-
lini, Bellachioma, Badole, Basini, Ben-
venuto, Caparvi, De Angelis, Durigon,
Gerardi, Gobbato, Lucchini, Marchetti,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Valbusa,
Vallotto, Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:
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Art. 9-bis.

(Fondo per lo sviluppo demografico dei
comuni del cratere)

1. Al fine di salvaguardare il tessuto
sociale, evitare lo spopolamento e favorire
lo sviluppo demografico dei comuni indi-
cati agli allegati 1 e 2 al Decreto-Legge
n. 189 del 2016 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229
è istituto presso il Ministero dell’economia
e delle finanze un « Fondo per lo sviluppo
demografico dei comuni del cratere » con
la dotazione di 50 milioni di euro per gli
anni 2020, 2021 e 2022. Possono accedere
alle risorse del fondo di cui al comma 1,
secondo le modalità individuate dal rego-
lamento di cui al comma 3, i cittadini
residenti ed i cittadini che intendono spo-
stare la propria residenza nei comuni
indicati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge
n. 189 del 2016 convertito con modifica-
zioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto, con
Ministero dell’interno e dello sviluppo eco-
nomico da emanarsi entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità di accesso al fondo di
cui al comma 1.

9. 0399. Trancassini, Prisco, Acquaroli,
Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Istituzione del Fondo solidale per i fami-
liari delle vittime di catastrofi naturali)

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare è istituito un fondo
denominato « Fondo solidale per i fami-
liari delle vittime di catastrofi naturali »
con una dotazione di 45 milioni di euro
annui a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. Hanno diritto di accesso al Fondo,
nei limiti delle disponibilità finanziarie
annuali dello stesso i familiari, fino al
primo grado di parentela, delle persone
decedute a causa degli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria.

3. Per ciascuna vittima è attribuita ai
familiari una somma complessiva pari a
euro 200.000,00, che è determinata tenuto
conto anche dello stato di effettiva neces-
sità. All’attribuzione delle speciali elargi-
zioni di cui al presente articolo si provvede
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di
cui al comma 1.

4. Il commissario straordinario adotta i
provvedimenti di elargizione.

5. Le elargizioni di cui al comma 1
sono esenti da ogni imposta o tassa e sono
assegnate in aggiunta ad ogni altra somma
cui i soggetti beneficiari abbiano diritto a
qualsiasi titolo ai sensi della normativa
vigente.

6. All’onere derivante dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 45 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corri-
spondente utilizzo del Fondo di riserva
per le autorizzazioni di spesa delle leggi
permanenti di natura corrente, iscritto
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

9. 0127. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni per la famiglia)

1. Ai nuclei familiari residenti nei Co-
muni con popolazione inferiore ai 5.000
abitanti, di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, è riconosciuto un
assegno unico per ciascun figlio mino-
renne a carico, per un importo di 250 euro
per dodici mensilità.
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9. 0400. Zennaro, Gabriele Lorenzoni,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pub-
blica e dei processi di accorpamento tra
enti locali e tra autonomie funzionali se
non su base volontaria.

9. 0126. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli
ai servizi pubblici essenziali è prevista la
sospensione quinquennale dei vincoli di
spesa imposti dai provvedimenti di finanza
pubblica e dei processi di accorpamento
tra enti locali e tra autonomie funzionali
se non su base volontaria.

9. 0125. Trancassini, Foti, Butti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0122. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
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bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0401. Buratti, Pellicani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Sospensione dell’incremento delle tariffe di
pedaggio delle Autostrade A24 e A25)

1. Per il periodo dal 1o gennaio 2019 al
31 dicembre 2021, al fine di mitigare gli
effetti sugli utenti, è sospeso l’incremento
delle tariffe di pedaggio delle Autostrade
A24 e A25. Per la durata del periodo di
sospensione si applicano le tariffe di pe-
daggio in vigenti alla data del 31 dicembre
2017. É contestualmente annullato l’ob-
bligo del Concessionario di versare le rate
del corrispettivo della concessione di cui
all’articolo 3, comma 3.0, lettera c), della
Convenzione Unica stipulata il 18 novem-
bre 2009, relative alle annualità 2017, 2018
e 2019, e il corrispondente importo è
utilizzato a compensazione dell’indennizzo
dovuto al Concessionario a ristoro dei
mancati introiti derivanti dalle sospensioni
degli incrementi tariffari maturati.

2. Le modalità applicative del comma 1
sono stabilite con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale
provvede a determinare a consuntivo, in
contraddittorio con il Concessionario, l’im-
porto degli incrementi maturati e non
applicati per effetto delle sospensioni fino
a tutto il 31 dicembre 2021.

3. Agli eventuali conguagli derivanti
dall’attuazione del presente articolo si
provvede entro il 31 dicembre 2022. Re-
stano, altresì, ferme tutte le restanti rate
del corrispettivo spettante all’ANAS S.p.a.

* 9. 0402. Fregolent, D’Alessandro, Oc-
chionero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Stato di emergenza dei Comuni colpiti
dagli eventi sismici del 21 agosto 2017)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1
del decreto-legge 17 ottobre 2016, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, come modificate dal-
l’articolo 1 del presente decreto, sono
estese ai Comuni interessati dallo stato di
emergenza conseguente all’evento sismico
del 21 agosto 2017, dichiarato, ai sensi
dell’articolo 24 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, con delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 agosto 2017 e
successive delibere di proroga.

2. Nel periodo di durata dello stato di
emergenza di cui al comma 1, per i
Comuni interessati si applicano le sospen-
sioni di termini e misure in materia fiscale
previste dagli articoli 46, 47, 48, 49 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito in legge, con modificazioni della
legge 15 dicembre 2016, n. 229.

9. 0403. Siani, De Luca, Topo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.
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(Disposizioni di semplificazione per la in-
stallazione di impianti mobili temporanei
(c.d. carrati) in situazioni di emergenza,

sicurezza e per esigenze stagionali)

1. Gli impianti temporanei di telefonia
mobile, necessari per il potenziamento
delle comunicazioni mobili in situazioni di
emergenza, sicurezza, esigenze stagionali,
manifestazioni, spettacoli o altri eventi,
destinati ad essere rimossi al cessare delle
anzidetto necessità e comunque entro e
non oltre centoventi giorni dalla loro col-
locazione, possono essere installati previa
comunicazione di avvio lavori all’ammini-
strazione comunale. L’impianto è attiva-
bile qualora, entro trenta giorni dalla
presentazione della relativa richiesta di
attivazione all’organismo competente ad
effettuare i controlli di cui all’articolo 14
della legge 22 febbraio 2001 n. 36, non sia
stato comunicato dal medesimo un prov-
vedimento di diniego. Si applicano a tali
impianti le disposizioni di cui al punto A.
16 dell’Allegato A al decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31.

2. L’installazione di impianti di telefo-
nia mobile, la cui permanenza in esercizio
non superi i 7 giorni, è soggetta ad auto-
certificazione di attivazione – da inviare
contestualmente alla realizzazione dell’in-
tervento, all’ente locale, agli organismi
competenti ad effettuare i controlli di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, nonché ad ulteriori enti di compe-
tenza, fermo restando il rispetto dei vi-
genti limiti di campo elettromagnetico. La
disposizione di cui al presente comma
opera in deroga ai vincoli previsti dalla
normativa vigente.

9. 0404. Grippa.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1-bis. Il Commissario per la ricostru-
zione di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15

dicembre 2016, n. 229 avvia un pro-
gramma per la realizzazione di reti di
distribuzione urbana e territoriale del me-
tano nei comuni sprovvisti di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del medesimo decreto
a valere sulle risorse della contabilità
speciale.

9. 0405. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. L’ARERA è prorogare di 24 mesi
tutte le scadenze e riduzioni di sua com-
petenza inserite nella Del. ARERA N.
587/2018/R/COM.

9. 0406. Cataldi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di
altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
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corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0408. Morgoni, Braga, Buratti, Del
Basso De Caro, Melilli, Orlando, Pelli-
cani, Verini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di

altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0410. Gabriele Lorenzoni, Zennaro,
Emiliozzi, Gallinella, Ilaria Fontana,
Cataldi, Daga, Deiana, D’Ippolito, Fe-
derico, Licatini, Alberto Manca, Maraia,
Micillo, Ricciardi, Rospi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi, Flati, Ciprini,
Giuliodori, Parisse, Maurizio Cattoi,
Berardini, Grippa, Colletti, Vacca, Del
Grosso, Torto, Corneli, Roberto Ros-
sini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di accelerare il ripristino del
servizio pubblico di energia elettrica, in
presenza di una dichiarazione dello stato
di emergenza, la società di distribuzione di
energia elettrica procede alla ricostruzione
e/ o alla riparazione delle linee e/o degli
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impianti danneggiati previa denuncia al-
l’ufficio tecnico regionale competente in
materia di Energia.

2-ter. La dichiarazione di cui al comma
1 è corredata da una relazione tecnica
contenente le ragioni dell’urgenza e le
caratteristiche dell’intervento di ricostru-
zione e/o riparazione nonché da

una corografia che indichi le opere
danneggiate da riparare o ricostruire.

3-quater. Qualora l’intervento interessi
aree sottoposte a vincoli ambientali o di
altro tipo, una copia della dichiarazione
deve essere trasmessa anche agli enti ge-
stori competenti. Salvo motivato dissenso
da parte degli enti competenti entro sette
giorni dal ricevimento, la società di distri-
buzione di energia elettrica procede a dare
corso ai lavori di ricostruzione e/o ripa-
razione.

4-quinquies. È a carico della società di
distribuzione l’acquisizione del consenso
dei privati qualora diversi da quelli in
precedenza interessati dal transito delle
reti o degli impianti da riparare o da
ricostruire. In caso di opposizione dei
proprietari, la società di distribuzione di
energia elettrica potrà ottenere dall’ufficio
tecnico regionale competente in materia di
Energia provvedimenti di occupazione
d’urgenza e di asservimento coattivo o di
espropriazione. Per l’indennità di occupa-
zione e di asservimento trova applicazione
quanto disposto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 327/2001.

5-sexies. Le disposizioni del presente
articolo si applicano anche alle ricostru-
zioni che richiedono uno spostamento en-
tro una fascia di 200 metri per lato
rispetto alla linea o all’impianto esistente
oppure che interessino sedi stradali.

* 9. 0407. Fregolent, Moretto, Occhio-
nero, Annibali.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Misure di informazione)

1. I Commissari straordinari in carica,
nominati per lo stato di emergenza o per
la ricostruzione dei territori colpiti da
eventi sismici sul territorio nazionale, per
i quali è stato dichiarato lo stato di
emergenza ai sensi dell’articolo 7, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, riferiscono, ogni sei mesi,
alle Commissioni parlamentari competenti
in merito allo stato di attuazione degli
interventi di propria competenza, alle ri-
sorse utilizzate, alle risorse disponibili
nelle contabilità speciali a loro intestate,
agli interventi ancora da realizzare e alla
relativa stima ipotizzabile delle risorse
ancora indispensabili ai finì del ritorno
alle normali condizioni di vita della po-
polazione colpita dalle calamità naturali.

9. 0411. Valbusa, Lucchini, Patassini,
D’Eramo, Bellachioma, Badole, Basini,
Benvenuto, Caparvi, De Angelis, Duri-
gon, Gerardi, Gobbato, Latini, Paolini,
Parolo, Raffaelli, Saltamartini, Vallotto,
Zicchieri.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire gli interventi
urgenti di manutenzione straordinaria, fi-
nalizzati alla messa in sicurezza della SS4
Salaria sono stanziati 60 milioni di euro
per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2019, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9. 0412. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al fine di consentire gli interventi di
manutenzione straordinaria e amplia-
mento della SS4 Salaria sono stanziati 10
milioni di euro per l’anno 2020.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

9. 0413. Trancassini, Foti, Butti, Prisco.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Aggiudicazione dei servizi di ingegneria e
architettura in base al criterio del minor

prezzo)

1. Per la predisposizione dei servizi di
architettura ed ingegneria ed altri servizi
tecnici di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera vvv) del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e per l’elaborazione degli atti
di pianificazione e programmazione urba-
nistica in conformità agli indirizzi definiti
dal Commissario straordinario, i soggetti
attuatori, ovvero i Comuni interessati, pos-
sono procedere all’affidamento dei relativi
incarichi agli operatori economici, per im-
porti inferiori alla soglia di cui all’articolo
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
mediante procedura negoziata con invito
rivolto ad almeno dieci operatori econo-
mici nel rispetto dei principi di libera
concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, nonché di pubbli-
cità.

2. Per l’affidamento dei servizi tecnici
di cui al comma 1 è ammesso l’utilizzo del
criterio di aggiudicazione del minor
prezzo.

3. Per affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35
del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
ammesso il ricorso alla procedura nego-
ziata con invito rivolto ad almeno quindici
operatori economici, da aggiudicarsi me-
diante il criterio del minor prezzo.

* 9. 0414. Melilli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Aggiudicazione dei servizi di ingegneria e
architettura in base al criterio del minor

prezzo)

1. Per la predisposizione dei servizi di
architettura ed ingegneria ed altri servizi
tecnici di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera vvv) del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e per l’elaborazione degli atti
di pianificazione e programmazione urba-
nistica in conformità agli indirizzi definiti
dal Commissario straordinario, i soggetti
attuatori, ovvero i Comuni interessati, pos-
sono procedere all’affidamento dei relativi
incarichi agli operatori economici, per im-
porti inferiori alla soglia di cui all’articolo
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016,
mediante procedura negoziata con invito
rivolto ad almeno dieci operatori econo-
mici nel rispetto dei principi di libera
concorrenza, non discriminazione, traspa-
renza, proporzionalità, nonché di pubbli-
cità.

2. Per l’affidamento dei servizi tecnici
di cui al comma 1 è ammesso l’utilizzo del
criterio di aggiudicazione del minor
prezzo.

3. Per affidamento dei lavori di importo
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35
del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
ammesso il ricorso alla procedura nego-
ziata con invito rivolto ad almeno quindici
operatori economici, da aggiudicarsi me-
diante il criterio del minor prezzo.

* 9. 0384. Fregolent.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Pre-
sidenza del vicepresidente Diego DE LO-
RENZIS. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per lo sviluppo economico Mirella
Liuzzi.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulle nuove tecnologie delle telecomunicazioni, con

particolare riguardo alla transizione verso il 5G ed

alla gestione dei big data.

Audizione della Sottosegretaria di Stato per lo

sviluppo economico, Mirella Liuzzi.

(Svolgimento e conclusione).

Diego DE LORENZIS, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
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seduta odierna sarà assicurata, oltre che
mediante il resoconto stenografico, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Mirella LIUZZI, sottosegretaria di Stato
per lo sviluppo economico, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Giorgio
MULÈ (FI), Vincenza BRUNO BOSSIO
(PD), Carmela GRIPPA (M5S) e Massimi-
liano CAPITANIO (LEGA).

Mirella LIUZZI, sottosegretaria di Stato
per lo sviluppo economico, risponde ai
quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Diego DE LORENZIS, presidente, rin-
grazia la sottosegretaria Liuzzi per il suo
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per lo sviluppo economico Stefano Buffa-
gni.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di contratto di programma 2020-2024 tra il

Ministero dello sviluppo economico e la società Poste

italiane Spa.

Atto n. 128.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di contratto di programma, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 12 no-
vembre 2019.

Carmela GRIPPA (M5S), relatrice, nel
sottolineare come molte delle osservazione
avanzate sia nel corso dell’attività cono-
scitiva sia durante l’esame del provvedi-
mento siano confluite nella parte premis-
siva della proposta di parere da lei pre-
disposta, presenta e illustra una proposta
di parere favorevole con otto osservazioni
(vedi allegato 1).

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), nel
ringraziare la relatrice per il lavoro svolto
e la presidenza per aver concesso un
ulteriore giorno per lo svolgimento dell’e-
same del provvedimento, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere testé formulata. Nell’espri-
mere soddisfazione per gli sforzi compiuti
per i piccoli comuni da parte di Poste
Italiane Spa, desidera tuttavia richiamare
l’attenzione dei colleghi sulla situazione
delle zone periferiche delle grandi città.

Davide GARIGLIO (PD), nell’esprimere
apprezzamento per l’azione svolta in que-
sti anni da Poste Italiane Spa, ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto ed in parti-
colare per l’attenzione rivolta ai problemi
connessi all’invio dei quotidiani locali. Nel
rammentare come l’istruttoria abbia evi-
denziato come la politica abbia di fatto
deciso di far gravare gli oneri della con-
segna giornaliera delle pubblicazioni quo-
tidiane e periodiche sull’azienda, fa pre-
sente peraltro che tale attività è necessaria
a garantire il diritto di informazione su
tutto il territorio nazionale. Concordando
con il collega Donina sulla necessità di
garantire gli esercizi postali anche nelle
zone periferiche delle grandi città, sotto-
linea come in queste zone gli esercizi
postali rappresentino un presidio impor-
tante per alcune fasce di popolazione,
come quella anziana, non abituata a ri-
correre ai servizi on line. Con riferimento
all’osservazione di cui alla lettera f) della
proposta di parere, ritiene, pertanto, im-
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portante sottolineare che la nuova fron-
tiera da affrontare sarà quella di difendere
le zone più periferiche delle grandi città.

Giorgio MULÈ (FI), nell’apprezzare il
lavoro svolto dalla relatrice che, nella
formulazione della proposta di parere, ha
tenuto conto delle osservazioni emerse nel
corso del dibattito, sottolinea l’importanza
del servizio integrativo istituito da Poste
Italiane Spa per la consegna giornaliera
delle pubblicazioni quotidiane e periodi-
che, che non determina vantaggi solo in
capo al cliente ma restituisce anche cre-
dibilità all’azienda e alla sua capacità di
sostenere attività già di per sé penalizzate
dal digitale. Ritiene quindi opportuno an-
dare incontro ad un piano di razionaliz-
zazione che tenga conto della situazione
orografica dei vari uffici postali in alcune
regioni e sottolinea che in alcune zone
della Liguria la chiusura di uffici postali
potrebbe essere molto penalizzante per i
cittadini. Ciò premesso, preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo parlamen-
tare sulla proposta di parere della rela-
trice.

Mauro ROTELLI (FDI), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere della relatrice,
chiede comunque chiarimenti in ordine al
contenuto dell’osservazione di cui alla let-
tera h) della proposta di parere della
relatrice.

Il sottosegretario Stefano BUFFAGNI,
nel dichiararsi disponibile ad un appro-
fondimento in ordine al contenuto di cui
alla citata lettera h), desidera evidenziare
che le osservazioni di cui alle lettere a) e
c) della proposta di parere della relatrice,
esulano dal perimetro del decreto legisla-
tivo n. 261 del 1999 che dà attuazione alla
direttiva 97/67/CE concernente regole co-
muni per lo svolgimento del mercato in-
terno dei servizi postali comunitari e per
il miglioramento della qualità del servizio.
Sottolinea, tuttavia, che poiché il Parla-
mento è sovrano, è ovviamente nelle sue
facoltà intervenire su tale disposizione.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni della
relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 15.20.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 Dori.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice, formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Mauro ROTELLI (FDI) preannuncia il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice, conside-
rando il provvedimento un’ulteriore occa-
sione persa.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), pur
ritenendo che il nuovo testo in esame vada
nella direzione giusta, avrebbe auspicato più
coraggio da parte della maggioranza che, a
suo avviso, avrebbe dovuto accogliere la ri-
chiesta formulata dai colleghi di opposizione
di introdurre una fattispecie autonoma di
reato. Per tale ragione, preannuncia l’asten-
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sione dal voto da parte del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

Giorgio MULÈ (FI), auspicando che il
provvedimento possa essere modificato nel
corso dell’esame in Assemblea, attraverso
l’introduzione di una fattispecie autonoma
di reato, preannuncia l’astensione dal voto
da parte del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato 2).

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
novembre 2019.

Luciano NOBILI (IV), relatore, presenta
e illustra una proposta di parere favore-
vole con una condizione e una osserva-
zione, sottolineando come la condizione
intervenga in materia di obbligo di utilizzo
di dispositivi per prevenire l’abbandono
dei bambini nei veicoli chiusi, materia che
è stato oggetto di un intervento ampia-
mente condiviso da tutta la Commissione
(vedi allegato 3).

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA), nel
preannunciare il voto contrario del suo
gruppo sulla proposta di parere del rela-
tore, fa presente che lo stesso gruppo ha
formulato emendamenti volti a introdurre
l’esenzione totale dell’IVA per le auto-
scuole, ritenendo che tale imposta costitui-
sca un costo che alla grava totalmente a
carico delle famiglie e sia foriera di rischi
per la sicurezza stradale, e a incrementare
il Fondo il rinnovo dei mezzi dell’autotra-
sporto. In proposito, evidenzia come il 39,7
per cento dei mezzi in circolazione sono

Euro 3 ed Euro 4 e che, per rendere tali
mezzi più competitivi e meno inquinanti, è
necessario stanziare le opportune risorse
economiche. Fa presente, inoltre, che il set-
tore dell’autotrasporto è in sofferenza an-
che a causa della « vicenda ILVA » sottoli-
neando come l’azienda abbia bloccato i pa-
gamenti agli autotrasportati ed abbia chie-
sto una riduzione del 5 per cento delle
tariffe del trasporto.

Giorgio MULÈ (FI), nel ricordare che il
suo gruppo ha presentato una risoluzione
che impegna il Governo ad intervenire in
maniera più incisiva relativamente all’ap-
plicazione dell’IVA sulle prestazioni delle
autoscuole, ritiene che la proposta di pa-
rere in esame non sia sufficiente a risol-
vere tale problematica. Preannuncia dun-
que il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Diego DE LOREN-
ZIS. – Interviene il sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti Roberto
Traversi.

La seduta comincia alle 15.30.

Disposizioni per la sostituzione di automezzi e

attrezzature azionati da motori endotermici con

automezzi e attrezzature ad alimentazione elettrica,

ibrida o ad idrogeno negli aeroporti individuati

dall’articolo 1, comma 3, del regolamento di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre

2015, n. 201.

C. 2116, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Paola CARINELLI (M5S), relatrice, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esaminare in sede referente la proposta di
legge C. 2116, in materia di sostituzione di
automezzi e attrezzature azionati da mo-
tori endotermici con automezzi e attrez-
zature ad alimentazione elettrica, ibrida o
ad idrogeno negli aeroporti che rivestono
il ruolo di gate intercontinentali.

Rammenta che l’obiettivo della propo-
sta, approvata in prima lettura dal Senato
il 25 settembre 2019, è favorire la ricon-
versione ecologica dei mezzi operanti nelle
aree « lato volo » degli aeroporti ricono-
sciuti come gate intercontinentali in linea
con gli obiettivi europei e nazionali che si
orientano verso una generalizzata transi-
zione ecologica dei mezzi di trasporto.

La proposta consta di 5 articoli.
In particolare, evidenzia che l’articolo 1

individua l’ambito di applicazione dell’in-
tervento legislativo, precisando che le di-
sposizioni trovano applicazione con ri-
guardo agli aeroporti individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 3 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 201 del
2015 (Regolamento recante l’individua-
zione degli aeroporti di interesse nazio-
nale, a norma dell’articolo 698 del codice
della navigazione). Tale disposizione ri-
guarda gli aeroporti che, nell’ambito degli
aeroporti di interesse nazionale, rivestono
il ruolo di gate intercontinentali, per la
loro capacità di rispondere alla domanda
di ampi bacini di traffico ed il loro elevato
grado di connettività con le destinazioni
europee ed internazionali: si tratta degli
aeroporti di Roma Fiumicino, Milano Mal-
pensa e Venezia.

Fa presente che l’articolo 2 reca norme
in materia di sostituzione o conversione di
automezzi e attrezzature azionati da mo-
tori endotermici con automezzi e attrez-
zature ad alimentazione elettrica, nonché
ibrida o ad idrogeno. Il comma 1, in
particolare, prevede che al fine di contri-
buire alla riduzione delle emissioni di gas
serra e migliorare il livello di sostenibilità
ambientale degli aeroporti in questione,
prescrive a tutti i soggetti operanti nelle
aree lato volo dell’aeroporto (il cosiddetto
air side), esclusi gli enti pubblici, di pro-

cedere alla sostituzione o alla conversione
di automezzi e attrezzature azionati da
motori endotermici con automezzi e at-
trezzature ad alimentazione elettrica, ad
alimentazione ibrida (individuati ai sensi
dell’articolo 17-bis, comma 2, lettera e),
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83) e
ad idrogeno, compresi i veicoli che utiliz-
zano celle a combustibile, purché esistenti
sul mercato. Il comma 2 reca talune
esclusioni rispetto alla normativa propo-
sta, prevedendo che le disposizioni di cui
al comma 1 circa l’obbligo di sostituzione
o conversione dei mezzi non si applichino
agli automezzi e alle attrezzature azionati
da motori endotermici il cui utilizzo, pre-
ventivamente autorizzato dall’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile (ENAC), possa
rendersi necessario per garantire l’esecu-
zione di lavori finalizzati alla manuten-
zione e allo sviluppo dell’infrastruttura
aeroportuale. Inoltre, si stabilisce che sono
in ogni caso esclusi dall’applicazione delle
prescrizioni di cui al comma 1 gli auto-
mezzi e le attrezzature azionati da motori
endotermici il cui utilizzo è necessario in
caso di eventi straordinari o di tipo emer-
genziale. Il comma 3 pone infine in capo
alle società di gestione aeroportuale l’ob-
bligo di realizzazione dei necessari im-
pianti di ricarica o rifornimento per gli
automezzi e, ove opportuno, di realizza-
zione di impianti di accumulo per l’ali-
mentazione di automezzi e attrezzature.

Rileva che l’articolo 3 prevede che
l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC), entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge, predisponga un
programma di sostituzione e conversione
degli automezzi e delle attrezzature sopra
indicate e di realizzazione dei relativi
impianti di ricarica, rifornimento e, ove
opportuno, accumulo. A tal fine, la norma
impone di tener conto della classificazione
degli aeroporti coinvolti, del traffico pas-
seggeri medio registrato nell’ultimo trien-
nio su ciascuno scalo, sulla base dei dati
disponibili e della quantità, tipologia, ve-
tustà, possibilità di sostituzione o conver-
sione degli automezzi e attrezzature già in
uso presso ciascuno scalo. Il programma è
approvato con decreto del Ministro delle
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infrastrutture e dei trasporti. Il comma 2
dell’articolo 4 prevede poi che la determi-
nazione dei criteri e delle modalità di
attuazione del programma sia rimessa ad
un successivo decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti (per il quale
non è tuttavia previsto un termine di
emanazione).

Rammenta che, oltre a quanto previsto
in merito alla determinazione dei criteri e
delle modalità di attuazione del pro-
gramma di cui all’articolo 3, l’articolo 4
attribuisce all’ENAC la vigilanza sulla re-
alizzazione del programma di sostituzione
e l’adozione delle iniziative necessarie per
agevolarne l’attuazione, riferendo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
entro il 31 marzo di ogni anno in merito
ai risultati della realizzazione del pro-
gramma di sostituzione e sull’attività di
vigilanza.

L’articolo 5 contiene infine la clausola
di invarianza finanziaria.

Giovanni Battista TOMBOLATO
(LEGA) dichiara di condividere i contenuti
del provvedimento in esame, esprimendo
tuttavia alcune perplessità sulla possibilità
di convertire alcune tipologie di mezzi
presenti nell’air side. Preannuncia che il
suo gruppo predisporrà un emendamento
volto a prevedere che i veicoli utilizzati da
tutti i soggetti operanti nelle aree lato volo
dell’aeroporto possano essere anche di
futura commercializzazione.

Davide GARIGLIO (PD), nel sottoline-
are che il suo gruppo vede con favore la
possibilità di dotare gli aeroporti di veicoli
meno inquinanti, chiede che la Commis-
sione possa svolgere una breve attività
conoscitiva sul provvedimento, attraverso
l’audizione degli operatori che gestiscono
gli aeroporti interessati dal disegno di
legge, volta a comprendere quali siano i
tempi, le modalità e i costi che gli stessi
dovranno sopportare a seguito dell’appro-
vazione del provvedimento.

Giorgio MULÈ (FI), auspicando che il
provvedimento non sia « calato dall’alto »
ma che sia condiviso, chiede che siano
chiamati in audizione i soggetti gestori
degli aeroporti, rilevando anche come l’in-
dividuazione dell’aeroporto di Malpensa
chiami in causa anche Linate, che oramai
conta un elevatissimo numero di voli.

Paola CARINELLI (M5S), relatrice, evi-
denziando che nel corso dell’esame presso
l’altro ramo del Parlamento sono state già
svolte audizioni sul provvedimento, sotto-
linea che sarà possibile sia acquisirne gli
atti che svolgerne di ulteriori. In partico-
lare, suggerisce che la Commissione pro-
ceda ad audire rappresentanti dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) e
degli handlers.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
condivide l’opportunità che la Commis-
sione proceda all’audizione di rappresen-
tanti dell’ENAC, anche alla luce della
disposizione di cui all’articolo 3 del prov-
vedimento che fissa in centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
il termine entro il quale l’Ente deve pre-
disporre un programma di sostituzione e
conversione degli automezzi e delle attrez-
zature azionati da motore endotermico
nonché dei relativi impianti di ricarica o
rifornimento.

Diego DE LORENZIS, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

Schema di contratto di programma 2020-2024 tra il Ministero dello
sviluppo economico e la società Poste italiane Spa. (Atto n. 128).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, Poste,
Telecomunicazioni),

esaminato lo schema di contratto di
programma 2020-2024 tra il Ministero
dello sviluppo economico e la società Poste
italiane Spa (Atto del governo n. 128),

espresso apprezzamento per l’impe-
gno di Poste italiane Spa a non procedere
ad ulteriori chiusure di uffici postali nei
piccoli comuni;

valutato positivamente l’intento di
Poste italiane Spa di perseguire obiettivi di
innovazione tecnologica e coesione sociale
e territoriale, anche nell’ambito dei pro-
cessi di digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione;

sottolineato che l’istruttoria svolta
dalla Commissione ha evidenziato criticità
con riferimento alla consegna delle pub-
blicazioni quotidiane e periodiche;

considerato che Poste italiane Spa, a
seguito di una richiesta formulata dall’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM), ha istituito un servizio integra-
tivo per la consegna giornaliera delle pub-
blicazioni quotidiane e periodiche;

auspicato l’utilizzo nell’ambito del
contratto di definizioni coerenti con quelle
recate dal decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261, recante attuazione della di-
rettiva 97/67/CE concernente regole co-
muni per lo sviluppo del mercato interno
dei servizi postali comunitari e per il
miglioramento della qualità del servizio;

considerato che l’articolo 2, comma
5, dello schema di contratto di programma

prevede che Poste italiane Spa predi-
sponga, entro il mese di marzo di ogni
anno, un piano di razionalizzazione per la
gestione degli uffici postali che non ga-
rantiscono condizioni di equilibrio econo-
mico;

auspicando la riduzione dei disagi
derivanti dalla consegna a giorni alterni,
prevista dall’articolo 2, comma 6, dello
schema di contratto di programma, attra-
verso una revisione di tale sistema di
consegna, prevedendo un prolungamento
dell’orario di servizio, soprattutto per i
servizi di tipo speciale, quali raccoman-
date A/R, atti giudiziari e telegrammi;

considerato che nel parere espresso
sullo schema di contratto di programma,
AGCOM ha rilevato l’anomalia della man-
cata previsione di un sistema di penali
applicabili al verificarsi di scostamenti
significativi rispetto agli obiettivi di qua-
lità, evidenziando altresì la scarsa efficacia
deterrente delle sanzioni amministrative
nel settore postale, soprattutto in relazione
alle fattispecie più gravi, per effetto della
possibilità di ricorrere al pagamento in
misura ridotta (cd. oblazione); da ciò con-
segue, ad avviso dell’AGCOM, un indubbio
indebolimento della garanzia di una cor-
retta esecuzione delle prestazioni che de-
vono essere rese dal fornitore del servizio
postale universale;

risulterebbe conseguentemente op-
portuno, in prospettiva, introdurre un si-
stema di penali efficaci, congrue e pro-
porzionate in caso di mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di qualità da parte di
Poste italiane Spa, ferma restando la pos-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 786 — Commissione IX



sibile rilevanza di oggettive e documentate
cause di forza maggiore;

rilevato che l’articolo 5, comma 8,
dello schema di contratto di programma
contempla una serie di servizi nei comuni
con popolazione non superiore a 5.000
abitanti, volti a ridurre il digital divide e
che risulta in proposito auspicabile pre-
vedere anche l’erogazione di POS gratuiti,
con operazioni senza commissioni, per le
attività commerciali dei comuni montani;

considerato che numerosi risultano
inoltre i ritardi relative all’invio di posta
massiva, con particolare riferimento alle
fatturazioni concernenti le utenze dome-
stiche e commerciali, e risulta pertanto
auspicabile che proceda celermente l’atti-
vità di AGCOM finalizzata ad individuare
modalità per garantire all’utenza la cono-
scibilità della data di invio della posta
massiva;

viste le norme di attuazione dello
statuto speciale della regione Trentino-
Alto Adige,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di introdurre
nel contratto di programma un riferi-
mento all’obbligo del fornitore del servizio
postale universale di assicurare e imple-
mentare il servizio integrativo per la con-
segna quotidiana delle pubblicazioni quo-
tidiane e periodiche, fornito ad un prezzo
« equo, ragionevole e abbordabile », nei
comuni interessati alla consegna a giorni
alterni, al fine di garantire la capillarità e
l’omogeneità del servizio su tutto il terri-
torio nazionale.

b) si valuti l’opportunità di prevedere
che Poste italiane spa promuova conven-
zioni locali tra i piccoli editori ed il
servizio di recapito provinciale, stabilendo
da una parte termini e modalità partico-

lari per la presentazione degli invii postali
da parte del piccolo editore e dall’altra i
« tempi certi » del recapito da parte del
servizio postale;

c) si valuti l’opportunità di prevedere
che la consegna delle pubblicazioni edito-
riali quotidiane sia effettuata con fre-
quenza giornaliera, anche nella giornata di
sabato, secondo lo standard di servizio
entro le ore 13.00 di ciascun giorno (da
lunedì a sabato);

d) si valuti l’opportunità di sostituire
nel contratto di programma l’espressione
« colli e pacchi » con « invii postali » così
come definiti dal decreto legislativo 22
luglio 1999, n. 261;

e) all’articolo 2, comma 3, si valuti
l’opportunità di prevedere che nel reso-
conto sulle attività svolte siano indicate le
motivazioni sugli eventuali ritardi verifi-
catisi in corso d’anno;

f) all’articolo 2, comma 5, si valuti
l’opportunità che il piano di razionalizza-
zione tenga conto della conformazione del
territorio e della distanza tra i vari uffici
postali presenti e quelli eventualmente da
razionalizzare;

g) all’articolo 2, comma 6, si valuti
l’opportunità di prevedere una specifica
sanzione, in sostituzione di quella prevista
dall’attuale regime sanzionatorio, qualora
nelle zone periferiche di montagna l’aper-
tura dell’ufficio postale unico di 3 giorni e
18 ore settimanali o di 2 giorni e 12 ore
settimanali non sia rispettata per un pe-
riodo superiore a 10 giorni;

h) si valuti l’opportunità di integrare
le premesse dello schema di contratto di
programma con il richiamo all’applica-
zione in provincia di Bolzano delle norme
di attuazione dello statuto speciale della
regione Trentino-Alto Adige in materia di
proporzionale negli uffici statali e di co-
noscenza delle due lingue nel pubblico
impiego (artt. 1, 13 e 32-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 luglio 1976,
n. 752, e decreto legislativo 9 settembre
1997, n. 354).
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ALLEGATO 2

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e al regio
decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure rieducative dei

minori (Nuovo testo C. 1524 Dori).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 1524, d’iniziativa del deputato
Dori, recante modifiche al codice penale,
alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e al regio
decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
maggio 1935, n. 835, in materia di pre-
venzione e contrasto del fenomeno del
bullismo e di misure rieducative dei mi-
nori,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (C. 2220 Governo).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, recante disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili (C.
2220 Governo),

rilevato che il disegno di legge inter-
viene in un quadro generale caratterizzato
da vincoli oggettivi molto rilevanti, consi-
derata l’ingentissima mole di risorse ne-
cessaria a evitare l’aumento delle aliquote
IVA, pari a circa 23,2 miliardi; si tratta di
una scelta fondamentale per evitare il
rischio di una depressione dei consumi nel
Paese accompagnata da scelte che nel loro
insieme chiariscono un obiettivo di rilan-
cio economico e industriale;

valutato positivamente l’articolo 32,
che interviene a dirimere la questione
dell’applicazione dell’IVA sulle prestazioni
delle autoscuole, limitando gli effetti della
sentenza della Corte di giustizia UE 14
marzo 2019, C-449/1 alle prestazioni per il
conseguimento delle patenti di guida delle
categorie B e C1, e sancendo la decorrenza
dei predetti effetti al 1o gennaio 2020;
viene così superata l’applicazione della
sentenza indicata nella risoluzione dell’A-
genzia delle entrate n. 79/E, che aveva tra
l’altro riconosciuto efficacia retroattiva
alla sentenza della Corte di giustizia UE,
efficacia retroattiva che avrebbe messo a
rischio l’operatività di molti operatori del
settore;

rilevato che:

l’articolo 47, mediante una serie di
modifiche all’articolo 27 del decreto-legge
n.50 del 2017, dispone il rinvio al 2020
della riforma del sistema di ripartizione
del Fondo per il trasporto pubblico locale
(TPL), nonché l’applicazione dal 2021 della
ripartizione della quota residua del Fondo
sulla base di livelli adeguati di servizio, in
vista del definitivo abbandono del criterio
della spesa storica;

in base alle modifiche apportate al
citato articolo 27, comma 6, le regioni
dovranno provvedere alla determinazione
degli adeguati livelli di servizio entro
l’anno 2021;

tale nuovo termine dovrebbe peral-
tro essere coordinato con le restanti di-
sposizioni dell’articolo 27, che dispongono
l’applicabilità del criterio dei livelli ade-
guati di servizio per il riparto della quota
residua del Fondo a decorrere dal 2021 e
prevedono altresì che al riparto si proceda
entro il 30 giugno;

valutato positivamente l’articolo 52
che dispone la concessione di un contri-
buto di 30 euro per l’acquisto dei dispo-
sitivi per prevenire l’abbandono di bam-
bini nei veicoli chiusi;

rilevato che occorre rinviare l’appli-
cabilità delle sanzioni per la violazione
dell’obbligo di utilizzo dei predetti dispo-
sitivi, al fine di consentire una corretta
informazione dell’utenza e l’adeguamento
da parte dei produttori alle previsioni del
decreto attuativo, entrato in vigore il 7
novembre 2019;

sottolineata in proposito la necessità
di realizzare le campagne di informazione
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e sensibilizzazione sull’utilizzo dei dispo-
sitivi anti-abbandono, previste dall’articolo
2 della legge 1o ottobre 2018, n. 117;

rilevata altresì la necessità che sia
tempestivamente emanato il decreto mini-
steriale che disciplina le modalità di con-
cessione del contributo per l’acquisto dei
dispositivi anti-abbandono, che in base
all’articolo 52 avrebbe dovuto essere adot-
tato entro l’11 novembre 2019;

sottolineata infine l’esigenza, con ri-
ferimento all’articolo 54, che si pervenga
in tempi rapidi ad un serio piano indu-
striale per Alitalia, evitando l’ennesima
soluzione-tampone e perseguendo l’obiet-
tivo di un vero risanamento e del rilancio
della compagnia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 52, sia previsto il rinvio
dell’applicazione delle sanzioni per la vio-
lazione dell’obbligo di utilizzo dei predetti
dispositivi, al fine di consentire una cor-
retta informazione dell’utenza e l’adegua-
mento da parte dei produttori alle previ-
sioni del decreto attuativo, disponendo
altresì la revoca dei provvedimenti di ac-
certamento e contestazione già adottati ed
il diritto alla ripetizione dell’indebito in
caso di avvenuto pagamento della sanzione
amministrativa;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 47, che interviene sulla
ripartizione del Fondo per il trasporto
pubblico locale (TPL), si valuti l’opportu-
nità di coordinare il termine del 2021 per
la determinazione, da parte delle regioni,
degli adeguati livelli di servizio con il
termine del 30 giugno 2021 per l’emana-
zione del decreto di riparto del fondo, alla
luce di quanto evidenziato in premessa.
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Mercoledì 13 novembre 2019.

Audizioni nell’ambito della discussione della risolu-

zione 7-00258 De Toma, recante iniziative urgenti in

favore del settore della distribuzione dei carburanti.

Audizione di rappresentanti dell’Autorità Garante

della Concorrenza e del Mercato (AGCM).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.30 alle 10.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia

delle entrate.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Barbara SALTAMAR-
TINI.

La seduta comincia alle 14.05.
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DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-
mento di funzioni e per la riorganizzazione dei
Ministeri per i beni e le attività culturali, delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, delle infrastrutture e
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle
carriere e per i compensi per lavoro straordinario
delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la
continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni.
C. 2242 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Marco LACARRA (PD), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1). Sottolinea in particolare
come il nuovo trasferimento delle compe-
tenze in materia di turismo al Ministero
per i beni e le attività culturali risponda in
modo chiaro alle esigenze di un Paese
come l’Italia dove il turismo non può non
essere legato alla cultura.

Diego BINELLI (LEGA) dichiara l’asso-
luta contrarietà del suo gruppo allo spo-
stamento delle competenze in materia di
turismo in capo al Ministero dei beni e
delle attività culturali. Ricorda come la
Lega abbia investito molto sul progetto di
legare il turismo all’agricoltura. A suo
avviso, infatti, il turismo non va collegato
solo al patrimonio culturale e alle città
d’arte, non presenti, peraltro, in tutte le
regioni. Va invece valorizzata la peculia-
rità delle singole regioni, legando il turi-
smo anche all’agricoltura e alla valorizza-
zione dei prodotti enogastronomici. Lo
scorporo delle competenze in materia di
turismo dal Ministero delle politiche agri-
cole è quindi illogico e rappresenta un
passo indietro.

Mattia FANTINATI (M5S) crede che,
vista la sua importanza, al turismo an-
drebbe dedicato un apposito ministero.
Tuttavia ritiene fondamentale che, a pre-
scindere da quale sia la struttura che se ne
occupa, cosa che a suo avviso non è
rilevante, si dia un impulso forte ad un
settore che caratterizza fortemente la no-
stra industria nazionale e che ancora oggi
in alcune regioni, dove c’è disoccupazione
giovanile, non è adeguatamente valoriz-
zato. Dichiara quindi il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Riccardo ZUCCONI (FDI) prende atto
con favore dell’intervento del collega Fan-
tinati, che ha sottolineato l’importanza di
uno specifico Ministero del turismo, un
progetto sul quale personalmente ha in-
vestito molto. Sottolinea, però, come il
provvedimento oggi all’esame della Com-
missione vada in senso opposto e come le
deleghe in materia di turismo siano spo-
state in continuazione con provvedimenti
d’urgenza che non rispondono ai criteri
appunto di necessità e urgenza previsti
dalla Costituzione per l’emanazione di de-
creti-legge. Non a caso il suo gruppo ha
presentato in proposito una pregiudiziale
di costituzionalità. Esprime perplessità an-
che sulle modifiche dello statuto di ENIT
e sul passaggio di competenze in materia
di commercio estero dal Ministero dello
sviluppo economico al Ministero degli af-
fari esteri, e quindi da un ministero eco-
nomico a uno di rappresentanza. Altret-
tante perplessità suscitano le disposizioni
sull’ICE e sulla SIMEST, nonché quelle sul
Fondo per le esportazioni che, lo ricorda,
comprende anche i componenti delle armi
chimiche. In sostanza, alla radice dei
cambi di competenze tra ministeri sem-
brano esserci più ragioni politiche, se non
personalistiche, che funzionali.

Preannuncia il voto contrario del
gruppo di Fratelli d’Italia sulla proposta di
parere del relatore.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) ritiene
che gli operatori del turismo siano delusi
da un provvedimento che non contribuisce
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a fare chiarezza riportando la situazione a
quella in vigore un anno fa. Ricorda ai
colleghi del Movimento 5 Stelle che si era
lavorato bene sul provvedimento recante
delega al turismo esaminato dalla X Com-
missione e non comprende pertanto il
mutamento di opinione sul tema del tu-
rismo. Osserva che era stata lungimirante
la scelta di affiancare il turismo alle
politiche agricole poiché oggi i turisti non
sono interessati esclusivamente alle visite
culturali ma anche alle produzioni delle
nostre terre. Fa infine presente che la
scelta alla base del provvedimento in di-
scussione sembra risiedere nella volontà di
dare a un determinato ministro di peso del
Partito Democratico la competenza su
questa materia.

Gianluca BENAMATI (PD) osserva che
il filo conduttore di tutte le posizioni
espresse sinora è la rilevanza del turismo
come grande settore industriale del Paese.
È un settore che, dopo i fasti del passato,
nei primi anni duemila è andato in crisi,
crisi dalla quale è uscito, come dimostrano
i numeri, proprio nel periodo di colloca-
zione presso il Ministero dei beni e delle
attività culturali. È un settore che, quindi,
va ulteriormente valorizzato e sono sterili
le discussioni sulle maggiori pertinenze in
materia della cultura o dell’agricoltura.
Sono tutte e due posizioni rispettabili,
sulle quali si può o non si può convenire.
Per questa ragione non si è scandalizzato,
anche se non lo condivideva, sul passaggio
delle competenze in materia di turismo al
Ministero delle politiche agricole. Desidera
nel contempo sottolineare come sia ingente
il gettito economico che viene dalle città
d’arte. Desidera altresì far presente ad al-
cuni colleghi intervenuti che la dietrologia
su presunti personalismi vale per tutti.
Detto questo, osserva come è palese che
l’accostamento tra cultura e turismo in Ita-
lia non è opinabile e come, quindi, anche
alla luce dei risultati positivi ottenuti in
precedenza, è positivo il ritorno delle com-
petenze in materia di turismo al Ministero
dei beni e delle attività culturali, che non
esaurisce e non pregiudica un serio ragio-
namento complessivo sulle competenze me-

desime. Ricorda, peraltro, come sia la legge
a limitare il numero dei ministeri.

Preannuncia il voto favorevole del
gruppo del Partito Democratico sulla pro-
posta di parere del relatore.

Carlo PIASTRA (LEGA) ritiene che la
scelta di portare nuovamente le deleghe
del turismo al ministero dei beni e delle
attività culturali sia un grave errore poli-
tico come peraltro sottolinea a proposito
della sua regione, l’Emilia Romagna che, a
suo avviso, sarà fortemente danneggiata da
questo provvedimento.

Martina NARDI (PD) desidera solo ag-
giungere, in seguito anche all’intervento
del collega Piastra, una precisazione alle
posizioni espresse dal collega Benamati,
che condivide in pieno. Sottolinea come il
turismo, all’interno della ripartizione co-
stituzionale tra Stato e regioni, sia materia
dove non prevale la competenza esclusiva
dello Stato. Questo significa che ciascuna
Regione, nella propria autonomia, può
stabilire l’assegnazione delle competenze
in materia di turismo che, ad esempio, in
Toscana, sono connesse alle attività pro-
duttive. L’accorpamento del turismo al
Ministero dei beni e delle attività culturali
ha quindi solo valenza sulla politica na-
zionale. Ribadisce il voto favorevole del
gruppo del Partito Democratico sulla pro-
posta di parere del relatore.

Mattia MOR (IV) rileva l’importanza
del turismo sul piano industriale, che lo
rende meritevole di una riflessione sulla
propria autonomia. Giudica negativamente
la gestione del Ministero delle politiche
agricole e ricorda come lo stesso ex-
ministro Centinaio ha sottolineato come si
sia perso un anno. Il passaggio del turismo
in capo al Ministero dei beni e delle
attività culturali è dovuto a motivi di
centralità, oltre che ai picchi di flussi
registrati nel periodo di passaggio prece-
dente sotto il medesimo ministero, in par-
ticolare nel 2018.

Preannuncia il voto favorevole del
gruppo di Italia Viva sulla proposta di
parere del relatore.
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Raffaele NEVI (FI) dichiara il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore e segnala che Forza
Italia aveva già una posizione contraria sul
provvedimento che aveva trasferito le de-
leghe del turismo al ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali. Ri-
tiene che il turismo debba avere una
struttura dedicata sia essa un diparti-
mento o un ministero e giudica incredibile
che alcuni esponenti della maggioranza
intervenuti oggi, pur sostenendo il Go-
verno, abbiano dichiarato che non è rile-
vante a quale ministero siano conferite le
deleghe sul turismo. Si tratta a suo avviso
di una materia trasversale che merita, lo
ribadisce, una struttura ad hoc.

Mattia FANTINATI (M5S) interviene
per una precisazione. Non accetta le cri-
tiche della Lega nei confronti del Movi-
mento 5 Stelle e ricorda che lo stesso
Centinaio nel 2017 si era espresso a favore
di un Ministero del turismo, con o senza
portafoglio, posizione condivisa anche da
eminenti accademici dell’università di Ve-
nezia. Sottolinea che il fatto è, al di là
della polemica politica, che il settore del
turismo è rimasto fermo un anno.

Diego BINELLI (LEGA) ritiene non
condivisibili gli interventi di alcuni colleghi
della attuale maggioranza che sembrano
sostenere non sia rilevante a quale mini-
stero siano attribuite le deleghe in materia
di turismo. Se così fosse si sarebbe ben
potuto evitare, a suo avviso, questo nuovo
spostamento delle deleghe che crea inevi-
tabili costi e disagi. Stigmatizza l’operato
del gruppo Movimento 5 Stelle che ha
cambiato idea su un tema, quello del
turismo, che aveva visto una grande col-
laborazione con il gruppo della Lega nello
scorso Governo.

Riccardo ZUCCONI (FDI) interviene
per una precisazione rispetto a quanto
affermato dalla collega Nardi. Ricorda di
essere primo firmatario, oltre che della

proposta di legge C. 1743, all’esame della
Commissione, che propone l’istituzione del
Ministero del turismo e anche della pro-
posta di legge costituzionale C. 1793, che
reca modifiche all’articolo 117 della Co-
stituzione proprio in relazione all’attribu-
zione della materia del turismo. Si tratta,
quindi, di un progetto congruo e comples-
sivo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Fabio BERARDINI (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato 2).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo della
Lega sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 15.05.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il trasferimento di
funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,
dello sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione
degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (C. 2242 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 21 settembre 2019,
n. 104, recante disposizioni urgenti per il
trasferimento di funzioni e per la riorga-
nizzazione dei Ministeri per i beni e le
attività culturali, delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, dello
sviluppo economico, degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’am-

biente e della tutela del territorio e del
mare, nonché per la rimodulazione degli
stanziamenti per la revisione dei ruoli e
delle carriere e per i compensi per lavoro
straordinario delle Forze di polizia e delle
Forze armate e per la continuità delle
funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (C. 2242 Governo, appro-
vato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici

(C. 2211 Governo).

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 24
ottobre 2019, n. 123, recante disposizioni
urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei
territori colpiti da eventi sismici (C. 2211
Governo);

preso atto con favore che l’articolo 5
estende la misura a favore dei giovani
imprenditori del Mezzogiorno denominata
« Resto al Sud », di cui all’articolo 1 del
decreto-legge. n. 91 del 2017, anche ai
comuni colpiti dagli eventi sismici del 24
agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del
18 gennaio 2017;

preso altresì atto che l’ articolo 7
reca modifiche agli articoli 4 e 34 del
decreto – legge n. 189 del 2016, al fine di
estendere la destinazione delle risorse del
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate anche alle anticipazioni dovute
ai professionisti incaricati delle prestazioni
tecniche relative agli interventi di edilizia

privata di ricostruzione dei territori e di
prevedere che per tali anticipazioni non
possa essere richiesta alcuna garanzia,
fermo restando l’obbligo di avvio delle
eventuali procedure di recupero anche
tramite compensazione;

sottolineata l’opportunità di preve-
dere interventi a favore delle microim-
prese con massimo 5 dipendenti che insi-
stono nel territorio del cratere sismico
centro Italia (2016) al fine di evitare la
cessazione delle loro attività,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di prevedere
interventi per incentivare e sostenere le
microimprese con massimo 5 dipendenti
che insistono nel territorio del cratere
sismico centro Italia (2016) anche attra-
verso meccanismi di dilazione o rateizza-
zione dei corrispettivi per le utenze di
luce, gas e acqua.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 13 novembre 2019.— Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE. – Interviene la Ministra del lavoro e
delle politiche sociali, Nunzia Catalfo.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo per riordinare e potenziare le

misure a sostegno dei figli a carico attraverso

l’assegno unico e la dote unica per i servizi.

C. 687 Delrio e C. 2155 Gelmini.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 novembre 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente che ha chiesto di intervenire nella
discussione la Ministra del lavoro e delle
politiche sociali, Nunzia Catalfo, che rin-
grazia per la sua presenza alla seduta
odierna della Commissione.

La Ministra Nunzia CATALFO si asso-
cia, innanzitutto, al vivo apprezzamento
espresso dalla Ministra per le pari oppor-
tunità e la famiglia, Elena Bonetti, nella
seduta del 29 ottobre scorso, nei riguardi
del lavoro svolto dalla Commissione Affari
sociali, alla quale riconosce il merito di
aver mostrato grande sensibilità e, al con-
tempo, grande concretezza verso il tema
della famiglia.

Condivide, inoltre, ritenendola priorita-
ria rispetto a qualunque ulteriore consi-
derazione, la necessità di svolgere un’a-
zione sinergica tra Governo e Parlamento
su una materia che nel nostro Paese, in
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questo frangente storico, richiede senz’al-
tro la massima attenzione. Infatti, come ha
dichiarato l’Istat in occasione dell’audi-
zione sulla proposta di legge C. 687 Delrio,
« il quadro demografico italiano è carat-
terizzato da una significativa crescita della
sopravvivenza e da un altrettanto marcato
calo della natalità, con un conseguente
invecchiamento della popolazione molto
più veloce rispetto al resto d’Europa ».

Esprime, inoltre, un grande apprezza-
mento per il fatto che vi sia in Commis-
sione ampia convergenza fra le diverse
forze politiche sugli obiettivi da conse-
guire, nella convinzione che la centralità e,
ancor prima, la delicatezza del tema con-
sentirà anche di superare qualsiasi con-
trapposizione ideologica.

Consapevole delle attese rispetto a un
intervento in grado di potenziare il soste-
gno alle famiglie, intende fornire rassicu-
razioni sul fatto che le politiche di rilancio
dell’economia che questo Governo intende
adottare comprendono un progetto com-
plessivo e sistemico oltre a specifici inter-
venti fiscali, di sostegno e valorizzazione
della famiglia. Ricorda, inoltre, che il tema
del sostegno alla genitorialità tocca anche
le problematiche della partecipazione delle
donne al mercato del lavoro e del contra-
sto alle disuguaglianze di genere, da un
lato, e della conciliazione tra lavoro e vita
privata, dall’altro. Il tema si intreccia,
quindi, non solo con la necessità di pre-
disporre misure di sostegno all’educazione
dei figli e alla frequenza degli asili nido,
ma anche con le questioni della parità
salariale e dei congedi parentali. Il dibat-
tito svoltosi finora presso la XII Commis-
sione ha evidenziato, in maniera chiara, la
necessità di un intervento strutturale, ma
anche debitamente ponderato, così come
richiedono le esigenze ad esso sottese.

Ritiene, quindi, che la complessità del-
l’intervento in oggetto richiede di proce-
dere, come ha rilevato anche la Ministra
Bonetti, per passaggi graduali, che permet-
tano di giungere progressivamente a un di-
segno equo, completo ed efficace, che tenga
conto degli altri istituti, salvaguardandoli
pienamente, e delle risorse disponibili.

Rileva poi che in questa fase, come è
noto, il disegno di legge di bilancio per il
2020 sta compiendo il suo iter parlamen-
tare e, pertanto, ogni intervento in materia
andrà coordinato con le misure che il
Governo intende intraprendere con il col-
legato richiamato nell’istituzione del
Fondo per l’assegno universale.

Fa presente che nella proposta di legge C.
687 Delrio è prevista l’istituzione, nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, di un fondo, denominato
« Fondo assegno universale e servizi alla fa-
miglia », le cui risorse, via via incrementate,
costituirebbero la base dei provvedimenti
normativi di attuazione di interventi di so-
stegno e valorizzazione della famiglia, non-
ché di riordino e sistematizzazione delle po-
litiche di sostegno alle famiglie con figli. Al
riguardo, rileva la necessità che sul tema
della famiglia e del sostegno alla genitorialità
vi sia un’ampia e proficua collaborazione,
per la rilevanza e la delicatezza degli inte-
ressi coinvolti e, in una visione di lungo ter-
mine, per le prospettive di crescita che ri-
guardano la società in cui viviamo, interes-
sata da un grave e non più trascurabile ab-
bassamento del tasso di natalità. Nello
specifico, la stratificazione degli interventi e
la complessità della materia consigliereb-
bero maggiore prudenza nell’individuazione
dei principi e dei criteri di delega. Reputa
opportuno, pertanto, pur facendo salvo l’im-
pianto generale del provvedimento, indivi-
duare principi di delega più ampi, che diano
comunque maggiori margini di manovra in
sede di attuazione della stessa, anche sulla
base delle risorse disponibili e dei profili di-
stributivi della riforma.

Prospetta, in particolare, l’esigenza di
modificare i principi di cui all’articolo 1,
comma 2, della predetta proposta di legge,
ove si disciplinano gli effetti delle misure su
accesso e calcolo delle prestazioni sociali
agevolate, incluse quelle di sostegno al red-
dito, e la commisurazione dell’ammontare
dell’assegno sulla base del solo reddito del
genitore con reddito più elevato. Ritiene che
sia più opportuno stabilire principi generali,
lasciando ai decreti delegati il compito di
individuare, alla luce di un’analisi più pun-
tuale della materia in sede di riordino, il det-
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taglio degli interventi. Suggerisce, nello spe-
cifico, di riformulare le lettere da a) a d) nei
termini seguenti: a) i requisiti per l’accesso e
l’ammontare dei benefici di cui al comma 1
sono determinati sulla base della condizione
economica del nucleo familiare, come indi-
viduata dall’ISEE o da sue componenti; b) gli
indicatori di valutazione della condizione
economica e le soglie per l’accesso possono
essere individuati in maniera differente tra i
benefici di cui alla lettera a) del comma 1 del
medesimo articolo 1 (assegno unico) e alla
lettera b) del comma 1 (dote unica); c) nella
disciplina dei benefici di cui al comma 1 si
tiene conto dei possibili effetti di disincen-
tivo all’offerta di lavoro del secondo percet-
tore di reddito nel nucleo familiare; d) ai fini
dell’accesso e per il calcolo delle prestazioni
sociali agevolate diverse da quelle di cui al
comma 1, il computo dei benefici di cui al
comma 1 può essere differenziato nell’am-
bito dell’ISEE fino eventualmente ad azze-
rarsi.

Suggerisce, inoltre, con riferimento alla
lettera e), di prevedere la possibilità che
l’assegno unico sia concesso ad entrambi i
genitori e che possano essere concessi sia
in forma di detrazione che di erogazione
mensile; relativamente alla lettera f), di
prevedere che la dote unica possa essere
concessa anche con forme di pagamento
elettronico diverse dalla carta acquisti;
riguardo alla lettera g), che i risparmi non
siano individuati nell’ambito del Fondo
per il reddito di cittadinanza.

Ritiene altresì necessario compiere una
riflessione circa l’estensione dell’assegno
unico fino al ventiseiesimo anno d’età (arti-
colo 2, comma 1, lettera b)), e reputa oppor-
tuno espungere la lettera p) del medesimo
articolo.

Infine, evidenzia profili problematici –
come evidenziato anche dall’Ufficio parla-
mentare di bilancio nell’ambito dell’audi-
zione svolta – nella definizione delle coper-
ture, pari a 9,6 miliardi di euro a decorrere
dal terzo anno successivo a quello di en-
trata in vigore della legge delega.

Nel rinnovare i ringraziamenti alla
Commissione per il lavoro svolto, ribadisce
che da parte del Governo c’è la piena
volontà di affrontare il tema della fami-

glia, riconosciuto come prioritario e ur-
gente, con la massima celerità. Alla luce
dell’importanza che il tema della famiglia
riveste, appare tuttavia ineludibile una
riflessione attenta e ponderata che con-
senta di affrontare l’argomento in esame
in un’ottica organica e sistematica, armo-
nizzando le misure predisposte con il
contesto in cui vengono inserite.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente che la Ministra Catalfo potrà
partecipare ai lavori della Commissione
fino alle ore 15.45, dovendosi poi allonta-
nare per partecipare allo svolgimento delle
interrogazioni a risposta immediata in
Assemblea.

Antonio PALMIERI (FI), dopo aver rin-
graziato la Ministra per avere demolito e
riscritto la proposta di legge presentata dal
Partito democratico, fa presente che esiste
anche la proposta ad essa abbinata, pre-
sentata dal gruppo Forza Italia, sulla quale
vorrebbe conoscere il parere del Governo.
Osserva che quest’ultima proposta di legge
appare più praticabile di quella a prima
firma Delrio, prevedendo coperture pre-
cise e certe.

Rossana BOLDI (LEGA), nel sottoscri-
vere l’intervento del collega Palmieri, os-
serva che il cuore di una delega legislativa
è rappresentato dai principi e criteri di-
rettivi e che, pertanto, le modifiche pro-
poste dalla rappresentante del Governo
hanno un impatto forte sul testo presen-
tato dal Partito democratico. Dichiara per-
tanto il proprio imbarazzo rispetto alla
prosecuzione, nell’immediato, dell’esame
dei provvedimenti in titolo, condividendo
la proposta, avanzata dalla Ministra Bo-
netti, di attendere l’approvazione defini-
tiva della legge di bilancio per avere un’i-
dea più precisa delle risorse disponibili e
delle misure che possono essere realisti-
camente adottate in questa materia.

Manifesta, quindi, apprezzamento per
la volontà espressa dall’Esecutivo di pre-
vedere misure a sostegno delle famiglie in
maniera coordinata con il Parlamento,
implementando via via le risorse necessa-
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rie. Riterrebbe, quindi, opportuno prose-
guire i lavori della Commissione attraverso
la costituzione di un Comitato ristretto al
fine di predisporre un testo unificato,
anche sulla base della considerazione og-
gettiva che non è possibile rispettare l’at-
tuale calendarizzazione in Assemblea del
provvedimento a partire dal 25 novembre.

Stefano LEPRI (PD), relatore, rileva che
l’intervento della Ministra Catalfo è stato
molto chiaro, osservando che non sarebbe
stato ipotizzabile proseguire i lavori della
Commissione senza un’interlocuzione
completa con il Governo, più che mai
necessaria per il fatto che il provvedi-
mento prevede una delega legislativa.

Ritiene preziose le osservazioni della
Ministra nel quadro di un rapporto dia-
lettico tra Governo e Parlamento, rile-
vando che potranno sicuramente essere
oggetto di riflessione all’interno delle forze
di maggioranza. Sottolinea che appare
condivisa la forte volontà di lavorare per
sostenere la parità di genere e la genito-
rialità. Diversamente da quanto sostenuto
dal collega Palmieri, dichiara di avere
colto nelle parole della Ministra Catalfo
una condivisione dell’impianto comples-
sivo della proposta di legge C. 687 e degli
obiettivi in essa contenuti, di semplifica-
zione delle misure, continuità delle stesse
ed equità nell’erogazione. Con questo spi-
rito, sarà possibile valutare le proposte di
modifica suggerite dalla rappresentante
del Governo. Rileva che alcune di esse
appaiono sicuramente condivisibili, a par-
tire dall’erogazione dell’assegno ad en-
trambi i genitori, prevista in ogni caso
implicitamente nella proposta di legge,
dall’apertura ad altre modalità di paga-
mento e dall’individuazione di coperture
finanziarie idonee a garantire gli impegni
ambiziosi alla base della proposta di in-
tervento normativo. Reputa inoltre utile
un approfondimento sul tema dell’utilizzo
dell’ISEE non solo per la dote unica ma
anche in relazione all’accesso all’assegno,
anche in considerazione del fatto che dal
2020 è prevista l’introduzione del modello
precompilato. Riconosce, inoltre, che la
scelta di considerare o meno il reddito del

secondo genitore ha una sua rilevanza,
osservando che sarebbe forse ipotizzabile
considerarlo al netto di una possibile fran-
chigia, al fine di non scoraggiare il lavoro
femminile. Su questi temi, auspica un
confronto politico con tutti i gruppi par-
lamentari per valutare i pro e i contro
delle diverse soluzioni.

Segnala che un ulteriore profilo deli-
cato è rappresentato dal rapporto tra
assegno unico e reddito di cittadinanza,
rispetto al quale è stata prospettata sia la
non cumulabilità sia, al contrario, una
totale indipendenza dei due strumenti.
Anche in questo caso sarebbe, a suo av-
viso, ipotizzabile una soluzione intermedia
che preveda una cumulabilità parziale, ad
esempio integrando il contributo per ogni
figlio al livello di quello previsto dall’as-
segno unico, in ogni caso superiore a
quanto spettante con il solo reddito di
cittadinanza. In conclusione, ribadisce che
molte delle proposte avanzate dalla Mini-
stra Catalfo appaiono condivisibili mentre
su altre sembrerebbe necessario un sup-
plemento di approfondimento.

Andrea CECCONI (MISTO-MAIE) rin-
grazia la Ministra per la sua presenza,
segnalando che rispetto a un provvedi-
mento di delega tale presenza appare
necessaria e osservando che appare diffi-
cile per i gruppi di maggioranza non
recepire i suggerimenti di chi deve attuare
tale delega.

Rileva, quindi, che la richiesta del Go-
verno di prevedere criteri di delega meno
stringenti in qualche modo semplifica il
lavoro della Commissione, che non deve
entrare nel dettaglio di specifici aspetti.
Allo stesso tempo, occorre a suo avviso
valutare se vale la pena impegnare i lavori
della Commissione in una delega, per così
dire, « a maglie larghe », o sia preferibile
piuttosto intervenire con un atto di indi-
rizzo che dia alcune indicazioni al Go-
verno, considerando che l’Esecutivo ha
comunque già riconosciuto la priorità e la
necessità di un intervento a sostegno della
genitorialità.

Maria Teresa BELLUCCI (FDI) ringra-
zia la Ministra Catalfo per la sua presenza
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e per aver chiarito la posizione del Go-
verno su alcuni aspetti del provvedimento
in esame, fornendo informazioni preziose.
Segnala che l’iter del provvedimento in
oggetto è stato condizionato dal fatto che
esso è stato inserito nel programma dei
lavori della Commissione su richiesta di
un gruppo di opposizione che nel frat-
tempo è diventato una delle forze politiche
che sostiene l’attuale maggioranza di go-
verno. Dichiara di sentirsi confortata dal-
l’ascoltare parole della rappresentante del
Governo, dalle quali emerge l’interesse
verso gli interventi a sostegno della nata-
lità, da considerarsi come una priorità.

Nell’esprimere preoccupazione per il
quadro poco chiaro relativo alla modalità
di prosecuzione dei lavori della Commis-
sione, sottolinea che l’obiettivo fondamen-
tale per il gruppo Fratelli d’Italia è quello
di predisporre misure per promuovere la
natalità che non coincidano con quelle di
sostegno al reddito, allo scopo di aiutare
tutte le famiglie a realizzare il desiderio di
avere dei figli. In quest’ottica, appare pre-
feribile non prevedere soglie di reddito o,
quantomeno, prevedere una soglia che sia
tale da escludere poche persone dal be-
neficio, al fine di contrastare una tendenza
che si risolve in circa 180.000 nascite in
meno di quelle desiderate.

Segnala, inoltre, il rischio che l’eroga-
zione dell’assegno unico possa in qualche
modo ripercuotersi sulle misure di sostegno
previste per le persone con disabilità, sotto-
lineando che esse devono necessariamente
essere considerate in maniera distinta.

Arianna LAZZARINI (LEGA), nel ringra-
ziare la Ministra per la sua presenza, rileva,
nella sua qualità di sindaco di un piccolo
Comune, che le politiche sociali e familiari,
con una attenzione speciale al tema della
natalità, rappresentano un aspetto caratte-
rizzante degli interventi degli enti locali. In
ragione del grande impatto finanziario delle
potenziali misure di sostegno alle famiglie,
occorre avere un quadro preciso delle ri-
sorse disponibili prima di poter compiere le
scelte necessarie.

Sottolinea che un elemento essenziale
di valutazione è rappresentato dal livello

di ISEE che si vuole indicare come requi-
sito per poter ottenere le misure di soste-
gno. Segnala in proposito, a titolo esem-
plificativo, che si può verificare il caso di
una famiglia con una casa di proprietà che
si trova però in una condizione di diffi-
coltà, a causa della perdita del lavoro di
uno dei genitori.

Rileva poi che, in ogni caso, le misure
da adottare devono prevedere reali inter-
venti di supporto e non costituire una
forma di assistenzialismo.

La Ministra Nunzia CATALFO ringra-
zia i deputati intervenuti per tutte le
osservazioni svolte, che hanno permesso di
arricchire il dibattito.

Precisa innanzitutto di avere suggerito di
evitare criteri di delega troppo stringenti in
ragione dell’importanza del tema del soste-
gno alla genitorialità e dell’impatto dello
stesso sulle competenze dei diversi Ministeri.
Osserva, in proposito, che diversamente la
delega potrebbe rivelarsi di difficile attua-
zione. Segnalando come una misura quale
l’assegno unico debba avere un carattere il
più possibile universale, invita a porre una
grande attenzione al rapporto intercorrente
con altri strumenti, quale ad esempio il red-
dito di cittadinanza. A titolo esemplificativo,
rileva che occorre evitare che due famiglie
con figli, entrambe in una situazione difficile
in quanto percepiscono un basso livello di
reddito, ricevano un trattamento diverso
sulla base del fatto che una di esse già perce-
pisca una sia pur ridotta integrazione mone-
taria, sulla base di quanto previsto dalla nor-
mativa sul reddito di cittadinanza. Ribadi-
sce, quindi, che una delega ampia deve essere
volta a favorire l’introduzione di uno stru-
mento di carattere universale, al fine di evi-
tare discriminazioni.

Naturalmente, per disciplinare ogni
aspetto della materia, appare necessario
svolgere approfondimenti di tipo tecnico,
anche rispetto all’ISEE, al fine di indivi-
duare le soluzioni più idonee.

Vito DE FILIPPO (IV), partendo dalla
considerazione che quello della famiglia
rappresenta un tema ricorrente e caratteriz-
zante la storia politica del Paese, invita i
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gruppi di maggioranza ad evitare il rischio di
una frattura con riferimento alle modalità di
prosecuzione dell’esame del provvedimento
in discussione. Segnala di avere colto negli
interventi delle Ministre Bonetti e Catalfo,
oltre alla volontà di instaurare una dialettica
positiva tra Parlamento e Governo, anche la
precisa indicazione di alcune questioni deli-
cate inerenti alla materia in oggetto, che non
possono certo essere risolte nel giro di una
settimana. Evidenziando il pericolo per cui
l’obiettivo di pervenire alla fase dell’esame
delle proposte emendative l’esame delle pro-
poste emendative rischia di portare a risul-
tati poco significativi, invita a individuare
una soluzione maggiormente condivisa tra i
gruppi.

Sottolinea, quindi, che occorre tenere
conto delle conseguenze di un eventuale pa-
rere contrario del Governo su emendamenti
presentati da parte di gruppi di maggio-
ranza. Ravvisa, pertanto, l’opportunità di
non stabilire nella giornata odierna il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti, ritenendo preferibile svolgere prima
un ulteriore confronto tra le forze di maggio-
ranza. Dichiara che, in ogni caso, non si op-
porrà a richieste difformi provenienti da al-
tri gruppi che sostengono l’attuale Governo,
pur ribadendo che un’eventuale accelera-
zione non condurrebbe a un esito positivo.

Elena CARNEVALI (PD) giudica posi-
tivamente il contributo dato dalla Ministra
Catalfo, valutando con favore il fatto che
si inizi a parlare dei contenuti, entrando
anche nel merito di questioni specifiche.
Osserva che la procedura seguita fino a
questo momento dalla Commissione ap-
pare corretta e lineare, avendo avuto luogo
un ciclo di audizioni e, quindi, un’ampia
discussione, nella quale sono intervenute
anche le due Ministre interessate. Quanto
alla richiesta, proveniente da alcuni depu-
tati, di definire preliminarmente alcuni
aspetti come, ad esempio, quello relativo al
livello dell’ISEE, ritiene che tali argomenti
potranno essere più proficuamente affron-
tati nel corso della fase emendativa nella
quale sarà possibile avere un’ulteriore in-
terlocuzione con il Governo.

Ricorda che in sede di Ufficio di pre-
sidenza si era convenuto in maniera in-
formale di adottare il testo base nella
seduta odierna, per fissare poi al prossimo
20 novembre il termine per la presenta-
zione degli emendamenti. Nel dichiararsi
disponibile ad un eventuale breve differi-
mento di tale termine, reputa necessaria
una prosecuzione dell’esame al fine di
entrare nel merito del provvedimento,
eventualmente anche attraverso la costi-
tuzione di un Comitato ristretto.

Ritiene necessario precisare che l’obiet-
tivo del Partito democratico non è quello
di addivenire alla conclusione dell’esame
del provvedimento in un solo ramo del
Parlamento per ragioni simboliche bensì
quello di conseguire il risultato concreto
del superamento della logica basata sui
bonus, per raggiungere l’obiettivo di ga-
rantire un sostegno strutturale alla fami-
glia e alla natalità. Auspica pertanto che,
con il contributo di tutti i gruppi, possa
essere portato a conclusione l’iter del
provvedimento in discussione.

Fabiola BOLOGNA (M5S) rileva l’im-
portanza e la necessità dell’intervento
della Ministra Catalfo, osservando come
entrambe le Ministre intervenute nella
discussione abbiano sottolineato l’esigenza
di approfondire diversi aspetti, ciò che
richiede tempi congrui.

Nel ricordare che occorre valutare con
attenzione il termine per la presentazione
degli emendamenti e, soprattutto, la ri-
chiesta di rinvio dell’esame del provvedi-
mento in Assemblea, si associa alle con-
siderazioni svolte dal collega De Filippo in
ordine all’esigenza di non procedere in
maniera affrettata rispetto a un tema
fondamentale, in relazione al quale oc-
corre compiere scelte ben ponderate.

Antonio PALMIERI (FI), premettendo
che tutti i gruppi parlamentari sono a
favore di politiche a sostegno della fami-
glia, ritiene inaccettabile qualunque di-
chiarazione che insinui che la proposta di
adottare soluzioni differenti o di svolgere
un esame più approfondito sia volta a
creare ostacoli al raggiungimento dell’o-

Mercoledì 13 novembre 2019 — 802 — Commissione XII



biettivo finale. Chiede, quindi, di avere
chiarimenti con riferimento all’ipotesi pro-
spettata dalla collega Carnevali, di adot-
tare un testo base e di fissare di conse-
guenza un termine per la presentazione
degli emendamenti, proseguendo poi even-
tualmente i lavori in sede di Comitato
ristretto. Diverso sarebbe il caso, come
peraltro giustamente proposto dalla col-
lega Boldi, di non procedere nella seduta
attuale all’adozione del testo base e di
pervenire invece all’elaborazione di un
testo unificato, che tenga conto dell’ap-
porto delle diverse proposte di legge, at-
traverso la costituzione di un Comitato
ristretto. Osserva che in tal modo sarebbe
possibile anche tenere conto dei contenuti
del disegno di legge di bilancio in questa
materia, eventualmente indirizzandoli
nella direzione più opportuna, tenuto
conto del fatto che la manovra di bilancio
rappresenta uno strumento normativo dal-
l’esito certo. Sottolinea che agire in ma-
niera troppo affrettata rischia di portare
al non conseguimento dell’obiettivo di ga-
rantire un sostegno effettivo alle famiglie.

Marialucia LOREFICE, presidente, re-
plicando ad alcune considerazioni emerse
dalla discussione, ritiene utile precisare
che nella precedente riunione dell’Ufficio
di presidenza i rappresentanti dei gruppi
avevano assunto in maniera informale un
impegno rispetto alla fissazione di un
termine per la presentazione degli emen-
damenti, indicativamente per il 20 novem-
bre. Evidenzia che, come è ovvio, tale
termine potrà essere effettivamente stabi-
lito solo a seguito dell’adozione del testo
base. Al riguardo, essendosi conclusa la
fase della discussione, in quanto non vi
sono ulteriori richieste di intervento,
chiede al relatore, deputato Lepri, di for-
mulare una proposta.

Stefano LEPRI (PD), relatore, senza
volere sminuire la rilevanza dell’apporto
dato da un’altra forza politica attraverso
la presentazione di una propria proposta
di legge, propone di adottare come testo
base la proposta C. 687 Delrio, che a suo
avviso può costituire una base sicuramente

aperta a modifiche da apportare nel corso
della fase emendativa.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il prosieguo dell’esame
la proposta di legge C. 687 Delrio.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che, secondo quanto è stato infor-
malmente stabilito nella precedente riu-
nione dell’ufficio di presidenza della Com-
missione, il termine per la presentazione
degli emendamenti potrebbe essere fissato
alle ore 18 di mercoledì 20 novembre.

Antonio PALMIERI (FI) non compren-
dere le ragioni di un’accelerazione dei tempi
di esame del provvedimento, considerato
che sicuramente esso non potrà approdare
in Assemblea nelle prossime settimane. Ri-
tiene preferibile, quindi, la fissazione di un
termine più ampio, indicando specificata-
mente la data del 27 novembre.

Elena CARNEVALI (PD) ritiene che
non vi sia stata alcuna accelerazione,
ricordando che sul provvedimento in og-
getto si è svolto un ampio ciclo di
audizioni e che la discussione, anche al
fine di consentire l’intervento delle Mi-
nistre Bonetti e Catalfo, si è protratta per
quasi un mese. Si interroga, pertanto,
sulla reale volontà di alcuni gruppi di
procedere nell’esame del provvedimento,
osservando che appare priva di senso una
presunta contrapposizione tra Partito de-
mocratico e le altre forze politiche. A suo
avviso, è del tutto naturale che i lavori
della Commissione proseguano con l’in-
dividuazione di un termine ragionevole
per la presentazione degli emendamenti,
che potrebbe al limite essere differito di
qualche giorno rispetto a quanto si era
informalmente convenuto tra i gruppi.

Nel valutare positivamente l’apporto
che il deputato Palmieri può fornire per
quanto riguarda l’esame del provvedi-
mento, evidenzia tuttavia il fatto che il
collega ha partecipato ai lavori della Com-
missione solo nelle ultime sedute, non
considerando quindi il lavoro di appro-
fondimento precedentemente svolto.
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Marialucia LOREFICE, presidente, rile-
vando come non sia possibile individuare
una data unanimemente condivisa, ritiene
che una ragionevole soluzione di mediazione
possa essere quella di fissare il termine per la
presentazione degli emendamenti alle ore 18
di lunedì 25 novembre.

Fa presente, quindi, che nella riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, prevista per
domani, saranno altresì definiti i termini
della richiesta di rinvio dell’esame del
provvedimento in Assemblea che la presi-
denza dovrà rappresentare al Presidente
della Camera, essendo attualmente calen-
darizzato a partire da lunedì 25 novembre.

Arianna LAZZARINI (LEGA) si associa
alle considerazioni del collega Palmieri e
ribadisce che anche per il suo gruppo
parlamentare quello di assicurare un so-
stegno alle famiglie non rappresenta un
obiettivo « di facciata ». Ritiene, quindi,
necessario perseguire tale finalità in ma-
niera corretta, al fine di poter conseguire
risultati concreti.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame delle proposte di legge
in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Marialucia LORE-
FICE.

La seduta comincia alle 15.20.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio
2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure
rieducative dei minori.
Nuovo testo C. 1524 Dori e abb.
(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri la relatrice,
deputata Lapia, ha svolto la relazione e si
è svolta la discussione. Non essendoci altre
richieste di intervento, invita la relatrice a
formulare una proposta di parere.

Mara LAPIA (M5S), relatrice, illustra
una proposta di parere favorevole, sulla
base del fatto che nel corso dell’esame in
sede referente presso la Commissione di
merito sono stati approvati diversi emen-
damenti che hanno integrato e rafforzato
le parti del testo concernenti le azioni
preventive aventi carattere socio-educativo
e le misure rieducative nei confronti del
minore (vedi allegato).

Rossana BOLDI (LEGA) osserva che
appare evidente agli occhi di tutti quello
che può considerarsi un fallimento in
campo educativo per quanto concerne il
contrasto al fenomeno del bullismo. Sulla
base di questa premessa, il gruppo della
Lega ritiene necessaria l’introduzione di
una fattispecie di reato specifica, non
essendo opportuno limitarsi ad integrare
in qualche modo l’articolo del codice pe-
nale relativo allo stalking, come emerso
anche nel corso delle audizioni svolte
presso la Commissione di merito. Rileva
che purtroppo la maggioranza non ha
ritenuto utile perseguire tale strada, non
modificando nemmeno la rubrica dell’ar-
ticolo 612-bis e introducendo in tale arti-
colo un riferimento a un concetto vago
come quello di « emarginazione » in luogo
di « prevaricazione », come sarebbe stato
preferibile. Osserva, inoltre, che il testo
adottato estende le disposizioni previste
dalla legge n. 71 del 2017, in materia di
cyberbullismo, al bullismo, senza tuttavia
introdurre una definizione di tale feno-
meno. Per tali motivi, preannuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice.
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Maria Teresa BELLUCCI (FDI) ribadi-
sce che il provvedimento in esame rap-
presenta un’ennesima occasione sprecata
per affrontare in maniera globale il pro-
blema del bullismo. Anche per il gruppo
Fratelli d’Italia sarebbe stato opportuno
prevedere una fattispecie di reato specifica
e introdurre le opportune definizioni. Os-
serva che, se l’obiettivo da perseguire fosse
quello di colmare le lacune della legge
n. 71 del 2017, sarebbe stato necessario
un maggiore coinvolgimento della Com-
missione Affari sociali e della Commis-
sione Cultura. Rileva, in proposito, che i
goffi tentativi di migliorare il testo si sono
risolti nello « scaricare » sulle scuole
grandi responsabilità senza tuttavia for-
nire gli strumenti adeguati. La formazione
del personale appare troppo limitata e per
essa sono stanziate risorse totalmente ina-
deguate, pari a 200.000 euro per l’intero
sistema d’istruzione.

Pone, inoltre, in evidenza il fatto che
non sia stato preso in considerazione il
contributo fornito dalla Commissione par-
lamentare per l’infanzia e l’adolescenza,
che nei giorni passati ha approvato il
documento conclusivo di un’indagine co-
noscitiva su quest’argomento. Nel ricor-
dare che l’Italia resta uno dei pochi Paesi
a non prevedere la figura dello psicologo
scolastico, ribadisce che le misure adottate
costituiscono una scelta miope, preve-
dendo enunciazioni di principio senza
stanziare risorse adeguate. Sulla base di
queste considerazioni, preannuncia il voto
contrario del gruppo Fratelli d’Italia sulla
proposta di parere.

Roberto NOVELLI (FI) dichiara la pro-
pria amarezza, politica e personale, per il
fatto che la Commissione di merito, igno-
rando i suggerimenti della minoranza, ha
seguito un percorso che non ha consentito
di individuare soluzioni efficaci al pro-
blema del bullismo. Osservando che in
questa fase la politica non è in grado di
esprimersi al meglio, rileva che la Com-
missione Affari sociali rappresenta uno dei

pochi luoghi in cui solitamente si riesce a
lavora concretamente, anche in maniera
unitaria. Purtroppo il lavoro la Commis-
sione Giustizia ha prodotto solo alcune
modifiche al codice penale, di natura ge-
nerica, tendenzialmente incomplete e an-
che di difficile comprensione. Evidenzia,
inoltre, la mancanza di risorse adeguate
per un necessario percorso di prevenzione.
Sottolinea l’opportunità di evitare inter-
venti normativi aventi la finalità di otte-
nere solo qualche titolo sugli organi di
informazione, dovendosi invece indivi-
duare misure efficaci in quanto quella in
gioco è la vita dei ragazzi. Ricorda come
molti di essi non siano in grado di comu-
nicare in maniera adeguata il proprio
disagio per paura delle conseguenze, ciò
che pone una grave ipoteca sul loro fu-
turo.

Ribadendo che si tratta di un’occasione
sprecata, auspica che si possano intro-
durre le opportune modifiche e integra-
zioni nel corso dell’esame in Assemblea.
Preannuncia pertanto l’astensione del suo
gruppo sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 15.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 13 novembre 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Agenzia delle en-

trate, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 928 Brambilla, C. 1143 Foscolo e C. 1618 Pini,

recanti « Disciplina delle attività funerarie, della

cremazione e della conservazione o dispersione delle

ceneri ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.35 alle 16.
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ALLEGATO

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio 2017, n. 71, e al regio
decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e
contrasto del fenomeno del bullismo e di misure rieducative dei

minori. Nuovo testo C. 1524 Dori e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo della proposta di
legge C. 1524 Dori, recante: « Modifiche al
codice penale, alla legge 29 maggio 2017,
n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio
1934, n. 1404, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835,
in materia di prevenzione e contrasto del
fenomeno del bullismo e di misure riedu-
cative dei minori », quale risultante dalle
proposte emendative approvate;

espresso un generale apprezzamento
per il fatto che nel corso dell’esame in
sede referente presso la Commissione di
merito sono stati approvati diversi emen-
damenti volti ad integrare e a rafforzare le
parti del testo concernenti le azioni pre-
ventive aventi carattere socio-educativo e
le misure rieducative nei confronti del
minore che abbia posto in essere deter-
minate condotte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 104/2019: Disposizioni urgenti per il trasferi-

mento di funzioni e per la riorganizzazione dei

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle

politiche agricole alimentari, forestali e del turismo,

dello sviluppo economico, degli affari esteri e della

cooperazione internazionale, delle infrastrutture e

dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del

territorio e del mare, nonché per la rimodulazione

degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle

carriere e per i compensi per lavoro straordinario

delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la

continuità delle funzioni dell’Autorità per le garan-

zie nelle comunicazioni.

C. 2242 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta di ieri la
relatrice, onorevole Incerti, ha introdotto
la discussione e che la Commissione dovrà
esprimere il parere nella seduta odierna.

Martina LOSS (LEGA), intervenendo in
fase di discussione sul provvedimento in
esame, si sofferma, in particolare, sull’ar-
ticolo 1 che, nell’ambito della riorganiz-
zazione di taluni Dicasteri, dispone il tra-
sferimento al Ministero per i beni e le
attività culturali delle funzioni in materia
di turismo che il precedente Governo
aveva, invece, attribuito al Ministero delle
politiche agricole. Evidenzia che la scelta
di attribuire al Dicastero agricolo anche le
competenze in materia di turismo rispon-
deva ad una precisa visione dei territori
italiani, volta a unire la buona gestione del
territorio fatta dalle aziende agricole e la
puntuale valorizzazione delle specificità
territoriali operata dal comparto turistico.

Tale riorganizzazione era dunque fun-
zionale a garantire, dal punto di vista
amministrativo e gestionale, la realizza-
zione di politiche agricole perfettamente
coniugate con la promozione dei territori
svolta attraverso le attività turistiche. Ri-
marca come tale elemento sia fondamen-
tale per le numerose realtà, come quella
del suo territorio, il Trentino, nelle quali la
valorizzazione della bellezza del paesaggio
realizzata dalle strutture recettive si fonda
sulla minuziosa cura del territorio assicu-
rata dal comparto agricolo.

Esprime dunque il rammarico per la
scelta operata dal decreto-legge in esame
che, con un’impostazione che giudica sba-
gliata, smantella la riorganizzazione del
Dicastero agricolo, frutto del prezioso la-

voro svolto anche dalla Commissione Agri-
coltura, voluta dal precedente Esecutivo
nell’ottica del rilanciare le potenzialità del
Paese.

Susanna CENNI (PD) ravvisa, nell’in-
tervento svolto dalla collega Loss, alcuni
elementi di profonda verità, soprattutto
con riferimento alla necessità – eviden-
ziata, del resto, dalla Commissione in
molteplici occasioni di esame di provvedi-
menti intersettoriali – di assicurare un
coordinamento tra le competenze ricon-
ducibili al settore agricolo e quelle affe-
renti, tra gli altri, al comparto turistico.

Facendo anch’ella riferimento alla re-
altà del territorio dal quale proviene, sot-
tolinea, tuttavia, la necessità di far com-
prendere la diversità di esperienze come
quella dell’accoglienza turistica realizzata
dalle imprese agricole e quella delle resi-
denze turistiche di campagna, tra loro
profondamente differenti.

Ritiene, quindi, che il decreto-legge in
esame opportunamente trasferisca al Mi-
nistero dei beni culturali le funzioni in
materia di turismo, evitando così di inge-
nerare confusione, ferma restando l’esi-
genza di garantire un efficace coordina-
mento tra il Ministero delle politiche agri-
cole e gli altri Dicasteri nella predisposi-
zione e nell’attuazione degli interventi che
investono anche il settore agricolo.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Lorenzo VIVIANI (LEGA), intervenendo
in dichiarazione di voto, dopo aver rin-
graziato la relatrice per il puntuale lavoro
svolto, preannuncia il voto contrario del
gruppo Lega sulla proposta di parere for-
mulata dall’onorevole Incerti.

Richiamando la scelta operata dal pre-
cedente Governo di trasferire le funzioni
in materia di turismo al Ministero delle
politiche agricole, osserva che sebbene al-
l’inizio tale decisione avesse trovato mol-
teplici riserve, successivamente su di essa
si era registrato l’apprezzamento da parte
sia delle associazioni agricole sia di quelle
che operano nel settore turistico.
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Osserva, quindi, che l’attuale Esecutivo,
lungi dal compiere un balzo in avanti nel
percorso intrapreso dal precedente Go-
verno – attraverso la creazione, ad esem-
pio, di un Ministero del turismo agroali-
mentare, che avrebbe trovato il consenso
del suo gruppo – con un colpo di spugna
cancella un tassello importante nella stra-
tegia di rilancio dei territori, segnando un
ritorno al passato. Sottolinea, infatti, che il
disegno di rilancio dei territori attraverso
la promozione del settore agroalimentare
era funzionale anche a promuovere le
numerose eccellenze italiane che ad oggi,
purtroppo, sono conosciute soltanto in
ambito nazionale.

Maria Cristina CARETTA (FDI) osserva
che il provvedimento in esame mira a
trasferire nuovamente le competenze in
materia di turismo dal Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali al
Ministero per i beni e le attività culturali
e che tale passaggio di competenze si
inserisce in un più ampio disegno del
Governo che il suo gruppo non condivide.
Crede infatti, che trasferire le competenze
da un Ministero ad un altro non sia un
mero passaggio burocratico di collocazione
di una materia molto importante, carat-
terizzata ed in espansione come il turismo.
Osserva, a tale riguardo, che i dati Istat
certificano come l’Italia abbia raggiunto il
record storico di oltre 428 milioni di
turisti (con un incremento dell’1,8 per
cento rispetto al 2017) e che le attività
economiche connesse a tale comparto ge-
nerano il 6 per cento del valore aggiunto
dell’economia.

Risulta pertanto, a suo avviso, evidente
che il turismo è una priorità nazionale che
necessita di specificità nella valutazione,
analisi e programmazione di tutto il set-
tore affinché possa essere interpretato,
supportato ed accompagnato nel suo svi-
luppo e che per questo occorre investire in
tale settore strategico, rafforzandone la
dimensione industriale e investendo sul-
l’innovazione. Ritiene, dunque, che tali
obiettivi debbano essere portati avanti tra-
mite la creazione di uno specifico Mini-
stero che svolga funzioni e compiti in

modo esclusivo, attraverso la promozione
e la valorizzazione della filiera turistica
nazionale.

Fa presente che il gruppo Fratelli d’I-
talia ha presentato una proposta di legge
dal titolo « Più Turismo, più Italia », nella
quale si prevede appunto l’istituzione di
un Ministero del Turismo più agile, auto-
nomo, dotato di risorse proprie, di un
fondo per il sostegno dell’offerta turistica
e l’istituzione di una scuola nazionale di
alta formazione per il miglioramento del-
l’offerta formativa degli istituti professio-
nali di Stato del settore. Auspica che il
Governo possa prendere in considerazione
tale proposta di legge che intende real-
mente dare un futuro al settore turistico
italiano e non miri solamente ad un inutile
rimpallo di competenze che di certo non
assicura una visione strategica al futuro
del turismo in Italia che invece merita.

Per tali motivazioni esprime, a nome
del gruppo Fratelli d’Italia, il voto contra-
rio sulla proposta di parere favorevole
predisposta dalla relatrice.

Paolo PARENTELA (M5S) dopo aver
ringraziato la relatrice per il lavoro svolto,
osserva che il turismo è una materia che
si coniuga bene con il settore agroalimen-
tare, ma anche con quella dei beni cultu-
rali. Rilevata la necessità di definire a
livello statale linee di indirizzo volte a
incentivare e a innovare il settore turistico,
rileva come spetti alle regioni predisporre
dei piani di sviluppo turistico sostenibile,
che tengano conto anche della valorizza-
zione del comparto agroalimentare, che è
strategico per i territori, in quanto ele-
mento di forte attrazione per i turisti.

Preannuncia, pertanto, il voto favore-
vole del gruppo MoVimento 5 Stelle sulla
proposta di parere favorevole della rela-
trice.

Francesco CRITELLI (PD) apprezzato il
lavoro svolto dalla relatrice Incerti, a
nome del gruppo Partito Democratico di-
chiara il voto favorevole sulla proposta di
parere che la Commissione si appresta a
votare.

Si associa alle considerazioni svolte
dall’onorevole Parentela, che individuano
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le motivazioni tecnico-giuridiche che con-
futano taluni argomenti, sebbene legittimi,
addotti dalla collega Loss per evidenziare
le criticità del provvedimento in esame.
Ritiene, infatti, che la riorganizzazione dei
Ministeri disposta dal decreto-legge in og-
getto sia utile e serva a superare alcuni
errori compiuti dal precedente Governo.
Reputa necessario considerare la materia
del turismo con una visione complessiva,
ma al tempo stesso autonoma e in chiave
di prospettiva di sviluppo per il Paese.
Ritiene quindi che la riorganizzazione in
esame sia un primo passo compiuto dal-
l’attuale Esecutivo in tale direzione e che
assicuri migliori condizioni di azione al
Governo, anche nell’ottica di una più ef-
ficace interazione con le regioni.

Dario BOND (FI) osserva che l’argo-
mento oggetto dell’odierna discussione è
stato lungamente dibattuto in occasione
dell’esame del decreto-legge n. 86 del 2018
di riorganizzazione dei Ministeri appro-
vato dal precedente Governo. Ritiene che
l’integrazione funzionale in materia di
agricoltura e di turismo, che era stata
disposta con tale provvedimento, abbia
presentato aspetti positivi. Tuttavia, nel-
l’ottica della valorizzazione di entrambi i
settori, esprime la preoccupazione che
continue modifiche dell’attribuzione di
funzioni da un Ministero ad un altro
possano creare una situazione di stallo
pregiudizievole allo stesso svolgimento
delle attività ad esse connesse. Pur dando
atto all’onorevole Manzato di avere gestito
bene, in qualità di sottosegretario alle
politiche agricole, la fase della riorganiz-
zazione degli uffici resasi necessaria con il
trasferimento al Dicastero agricolo delle
funzioni in materia di turismo, evidenzia,
infatti, le notevoli difficoltà sul piano or-
ganizzativo, sia a livello di strutture am-
ministrative che di personale, legate a tale
passaggio.

Esprime quindi l’auspicio che la rior-
ganizzazione disposta dal decreto-legge in
esame del Ministero delle politiche agri-
cole e di quello dei beni culturali, ferma
restando la necessità di assicurare il co-
ordinamento nell’esercizio di talune fun-

zioni tra i due Dicasteri, sia definitiva e
non più oggetto di ripensamenti legati al
variare delle maggioranze. Ciò nell’ottica
di garantire le condizioni per la valoriz-
zazione di tutti coloro che lavorano in tali
settori, peraltro strategici per lo sviluppo
del Paese, nonché delle filiere e dei sistemi
produttivi che i due comparti esprimono.

Preannuncia, pertanto, che, per ragioni
non di merito, ma di metodo il gruppo
Forza Italia esprimerà un voto contrario
sulla proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione

e il completamento delle ricostruzioni in corso nei

territori colpiti da eventi sismici.

C. 2211 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
12 novembre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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Ricorda che nella seduta di ieri il
relatore, onorevole Critelli, ha introdotto
la discussione e che la Commissione do-
vrà esprimere il parere nella seduta
odierna.

Francesco CRITELLI (PD), relatore, ri-
chiamate le disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 9 del decreto-legge in esame, volte,
tra l’altro, ad estendere alle imprese agri-
cole che ricadono nei comuni interessati
dai terremoti verificatisi il 24 agosto 2016,
il 26 e 30 ottobre 2016 e il 18 gennaio
2017 i benefici disposti per favorire il
ricambio generazionale delle imprese agri-
cole ubicate nelle regioni Abruzzo, Basi-
licata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

Raffaele NEVI (FI) osserva che la
Commissione è chiamata ad esprimere un
parere sul testo originario del decreto-
legge, che molto probabilmente verrà mo-
dificato dalla Commissione di merito con
l’approvazione di emendamenti, presen-
tati anche dal suo gruppo, anche con
riferimento alle disposizioni che riguar-
dano il settore agricolo. Auspica, quindi,
che la Commissione possa tornare ad
esprimersi sul testo modificato. Consi-
dera, pertanto, il parere espresso nell’o-
dierna seduta un adempimento mera-
mente burocratico e preannuncia che il
gruppo Forza Italia esprimerà su di esso
un voto di astensione.

Filippo GALLINELLA, presidente, assi-
cura che, qualora vi siano le condizioni,
sarà sua cura, anche in considerazione
del fatto che proviene da uno dei terri-
tori interessati dagli eventi sismici, sol-
lecitare la Commissione di merito affin-
ché trasmetta il testo del decreto-legge,
come modificato dall’approvazione di
emendamenti, per consentire alla Com-
missione Agricoltura di esprimere un
nuovo parere.

Maria Cristina CARETTA (FDI) rileva
che il decreto-legge in esame è l’ennesimo
provvedimento d’urgenza che riguarda il

tema della ricostruzione post sismica,
della quale si discute ormai da tre anni, e
auspica che si possa considerare anche
l’ultimo.

Reputa che il provvedimento in esame
sia del tutto inadeguato, come del resto
sottolineato anche dagli esperti intervenuti
in sede di audizione, ed esprime l’auspicio
che possa essere migliorato anche con
l’approvazione degli emendamenti presen-
tati a tale scopo dal gruppo Fratelli d’I-
talia.

Preannuncia, quindi, che il suo gruppo
esprimerà un voto di astensione sulla
proposta di parere predisposta dal rela-
tore.

Aurelia BUBISUTTI (LEGA) espresso
apprezzamento per le misure di semplifi-
cazione e di proroga contenute nel decre-
to-legge in esame, che potrebbe essere un
« veicolo » attraverso il quale rispondere
ad alcune richieste provenienti dai terri-
tori colpiti dagli eventi sismici, preannun-
cia il voto favorevole del gruppo Lega sulla
proposta di parere del relatore.

Fa presente comunque che, con speci-
fico riferimento all’articolo 9 del provve-
dimento, il suo gruppo ha presentato nu-
merose proposte emendative, delle quali
auspica l’approvazione, volte ad arricchire
un testo che, sotto taluni aspetti, giudica
insufficiente.

Maria Chiara GADDA (IV), nel rilevare
che il decreto-legge in esame scaturisce
dalla necessità di risolvere alcune criticità,
sollevate dalle popolazioni e dalle imprese
dei territori colpiti dagli eventi sismici,
emerse nell’applicazione dei precedenti
provvedimenti d’urgenza, preannuncia il
voto favorevole del gruppo Italia Viva sulla
proposta di parere favorevole formulata
dall’onorevole Critelli.

Fa presente che anche il suo gruppo ha
presentato diverse proposte emendative
con le quali si propone di arricchire il
testo del provvedimento e di renderlo
ancora più conforme alle richieste dei
territori.
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Chiara GAGNARLI (M5S) preannuncia
il voto a favore della proposta di parere
del relatore da parte del gruppo MoVi-
mento 5 Stelle. Ferma restando la possi-
bilità di migliorare il testo del provvedi-
mento attraverso l’approvazione di emen-
damenti in sede referente, considera il
decreto-legge un buon punto di partenza
per l’accelerazione e il completamento
delle ricostruzioni in corso nei territori
colpiti da eventi sismici.

Antonella INCERTI (PD) ritiene che il
decreto-legge in esame contenga impor-
tanti misure per superare la fase di emer-
genza non solo per quanto concerne il
comparto agricolo, ma anche per altri
settori. Preannuncia, quindi, che il gruppo
Partito Democratico voterà a favore della
proposta di parere predisposta dal rela-
tore.

Federico FORNARO (LEU) dichiara il
suo voto a favore della proposta di parere
del relatore.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe L’Abbate.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00168 Marzana, 7-00237 Gadda, 7-00339 Viviani,

7-00342 Caretta e 7-00348 Spena: Iniziative a so-

stegno del settore agrumicolo nazionale.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione della risoluzione
n. 8-00049).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 23 ottobre 2019.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che il gruppo M5S, il gruppo PD
e il gruppo Italia Viva hanno chiesto che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sia assicurata anche mediante tra-
smissione con impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Paolo PARENTELA (M5S), in qualità di
cofirmatario della risoluzione Marzana
n. 7-00168, anche a nome dei presentatori
delle altre risoluzioni, illustra una propo-
sta di risoluzione unitaria nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Giuseppe L’ABBATE
esprime parere favorevole sulle premesse
della risoluzione unitaria. Con riferi-
mento alla parte dispositiva, esprime pa-
rere favorevole sul primo impegno pur-
ché sia riformulato nei seguenti termini:
« a valutare l’opportunità di intervenire
presso le competenti sedi unionali al fine
di chiedere l’attivazione delle misure di
salvaguardia di cui agli accordi tra l’UE
e i Paesi della sponda Sud del Mediter-
raneo in materia di liberalizzazione re-
ciproca dei prodotti agricoli, dei prodotti
agricoli trasformati, del pesce e dei pro-
dotti della pesca e più in generale a
intervenire nella medesima sede per la
revisione e l’aggiornamento degli Accordi
Euro mediterranei, siglati con i Paesi
della sponda Sud del Mediterraneo, in
considerazione del fatto che tali Accordi
provocano gravi perturbazioni al mercato
nazionale e segnatamente alle filiere pro-
duttive delle Regioni meridionali del no-
stro Paese. ».

Esprime parere favorevole sul secondo
impegno a condizione che sia riformulato
sostituendo le parole: « a proporre » con le
seguenti: « a valutare l’opportunità di pro-
porre ». Esprime poi parere favorevole su
terzo e sul quarto impegno, nonché sul
quinto impegno, lettere a) e b).
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Con riferimento al quinto impegno,
lettera c), esprime parere favorevole pur-
ché sia riformulato sostituendo la parola:
« predisporre » con le seguenti: « a preve-
dere la predisposizione di ». Esprime poi
parere favorevole sul quinto impegno, let-
tere d), mentre esprime parere favorevole
sul quinto impegno, lettera e) purché sia
riformulato sostituendo la parola: « am-
modernare » con le seguenti: « a prevedere
di ammodernare ».

Formula quindi parere favorevole sul
quinto impegno, lettere f), g) ed h), non-
ché sul sesto, settimo, ottavo e nono
impegno.

Esprime, inoltre, parere favorevole sul
decimo impegno a condizione che sia
riformulato sostituendo le parole: « ad
adottare » con le seguenti: « a valutare la
possibilità di adottare ».

Esprime, infine, parere favorevole sul-
l’undicesimo e sul dodicesimo impegno.

Paolo PARENTELA (M5S), anche a
nome dei presentatori delle altre risolu-
zioni, accetta le proposte di riformula-
zione avanzate dal Governo.

Esprime grande soddisfazione per la
positiva conclusione, a distanza di quasi
un anno dalla presentazione della risolu-
zione Marzana della quale è cofirmatario,
in concomitanza con il verificarsi della
grave crisi del comparto agrumicolo na-
zionale, dell’esame delle risoluzioni in ti-
tolo con un atto d’indirizzo unitario. Sot-
tolinea che la risoluzione unitaria che la
Commissione si accinge ad approvare rac-
coglie tutti i contributi propositivi dei
gruppi, che ringrazia, e le osservazioni
delle associazioni di categoria ascoltate
nelle audizioni svolte non soltanto nell’am-
bito della discussione delle risoluzioni, ma
anche nel corso dell’esame del decreto-
legge n. 27 del 2019 sulle emergenze agri-
cole.

Auspica pertanto che il Governo dia
risposte concrete ai vari impegni conte-
nuti nella risoluzione unitaria a sostegno
di un settore che rappresenta un seg-
mento chiave di qualità dell’intera filiera
agricola nazionale. Annuncia, inoltre, a
tale riguardo, l’impegno del suo gruppo

affinché nel disegno di legge di bilancio,
in corso di esame al Senato, siano stan-
ziate risorse per il Fondo agrumicolo
nazionale.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del MoVimento 5 Stelle sulla nuova for-
mulazione di risoluzione unitaria.

Lorenzo VIVIANI (LEGA) associandosi
alle parole del collega Parentela, mani-
festa apprezzamento per il proficuo la-
voro svolto da tutti i gruppi che ha
portato alla predisposizione di una riso-
luzione unitaria che tiene conto delle
osservazioni di tutte le forze parlamen-
tari. Richiama, in particolare, la rilevanza
del riferimento alla necessità di preve-
dere iniziative al fine di individuare una
strategia di prevenzione, contrasto e con-
tenimento delle fitopatie degli agrumi che
arrivano nel nostro territorio da Paesi
terzi, aspetto sul quale è necessario che
il Governo italiano si faccia parte attiva
in sede europea.

Auspica quindi che da parte dell’Ese-
cutivo vi sia una ferma volontà di dare
attuazione agli impegni contenuti nella
risoluzione unitaria.

Maria SPENA (FI) manifesta apprezza-
mento per il proficuo lavoro svolto da tutti
i gruppi presenti in Commissione, che ha
portato ad elaborare un testo condiviso.
Annuncia che il suo gruppo vigilerà sulla
puntuale attuazione da parte del Governo
degli impegni formulati nella risoluzione
che mirano, nella sostanza, a rendere il
settore agrumicolo determinante per l’e-
conomia agricola del paese, e soprattutto
per le regioni del Sud.

Esprime inoltre soddisfazione per il
riferimento contenuto nella risoluzione
alla necessità di predisporre maggiori con-
trolli in entrata dei prodotti provenienti
dal Sud dell’Europa al fine di contrastare
in maniera efficace il diffondersi di fito-
patie. Annuncia poi che il comparto agru-
micolo sarà oggetto di particolare atten-
zione anche in sede di discussione delle
risoluzioni sul tema dell’aumento dei dazi
deliberato dalle autorità statunitensi, rien-
trando in uno dei settori colpiti da tale

Mercoledì 13 novembre 2019 — 813 — Commissione XIII



politica protezionistica. Ribadisce, quindi,
in via generale, la necessità di considerare
il settore agrumicolo non come destinata-
rio di misure di emergenza, ma di inter-
venti strutturali in quanto fonte di ric-
chezza per il Paese.

La Commissione approva all’unanimità
la nuova formulazione della proposta di
risoluzione unitaria (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.50.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 12 novembre
2019, a pagina 251, seconda colonna, alla
ventinovesima riga, sostituire la parola
« prosegue » con la parola « inizia ».
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ALLEGATO 1

DL 123/2019: Disposizioni urgenti per l’accelerazione e il completa-
mento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici

(C. 2211 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2211 Governo,
di conversione in legge del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, recante « Dispo-
sizioni urgenti per l’accelerazione e il
completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici »;

rilevato che:

il decreto-legge in esame reca di-
sposizioni urgenti per l’accelerazione e il
completamento delle ricostruzioni in corso
nei territori colpiti da eventi sismici;

il provvedimento introduce misure
dirette a garantire il superamento della
situazione emergenziale e il conseguente
ripristino di condizioni di normalità non-
ché misure finalizzate ad accelerare le
procedure per la realizzazione degli inter-
venti funzionali a superare la fase dell’e-
mergenza, a garantire condizioni socio-
abitative adeguate alle popolazioni interes-
sate e ad assicurare la realizzazione degli
interventi per la riparazione e la ricostru-
zione degli edifici pubblici e privati;

in particolare, l’articolo 9 del de-
creto-legge in discussione, nel modificare
l’articolo 10 del decreto legislativo n. 185
del 2000, estende alle imprese agricole che
ricadono nei comuni interessati dai terre-
moti occorsi il 24 agosto 2016, il 26 e 30
ottobre 2016 e il 18 gennaio 2017 i bene-
fici disposti per favorire il ricambio gene-
razionale delle imprese agricole ubicate
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia;

si tratta, nello specifico, della pos-
sibilità di concedere un contributo a fondo
perduto fino al 35 per cento della spesa
ammissibile nonché un mutuo agevolato, a
un tasso pari a zero, di importo non
superiore al 60 per cento della spesa
ammissibile, nel rispetto di quanto previ-
sto dalla normativa europea in materia di
aiuti di stato per il settore agricolo e per
quello della trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Risoluzioni 7-00168 Marzana, 7-00237 Gadda, 7-00339 Viviani,
7-00342 Caretta e 7-00348 Spena: Iniziative a sostegno del settore

agrumicolo nazionale.

PROPOSTA DI RISOLUZIONE UNITARIA

La XIII Commissione,

premesso che:

il settore agrumicolo rappresenta
per il nostro Paese un segmento chiave di
qualità dell’intera filiera agricola nazio-
nale;

l’Italia è, ad oggi, il terzo Paese del
Mediterraneo per produzione di agrumi e
il dodicesimo a livello mondiale;

il comparto rappresenta da solo il
25 per cento circa degli acquisti di frutta
per il consumo domestico e costituisce
quindi una voce rilevantissima, pari ad un
quarto nel panorama frutticolo nazionale;

in base ai dati ISTAT 2018, riela-
borati dal Centro per la ricerca in agri-
coltura (CREA), la superficie coltivata ad
agrumi si aggira intorno ai 144.970 ettari
con una produzione di 2,63 milioni di
tonnellate. L’Italia è il 13o esportatore ed
il 10o importatore di agrumi al mondo. Le
coltivazioni agrumicole incidono per il 9
per cento sulla produzione lorda vendibile
e costituiscono circa il 12 per cento delle
superfici coltivate a orto frutta. La Sicilia
è la Regione con la maggiore superficie
coltivata, con il 62 per cento delle superfici
nazionali. Seguono la Calabria con il 24
per cento, la Puglia con il 7 per cento e
altre Regioni con il 7 per cento. Questi
dati evidenzino come questo comparto sia
strategico da un punto di vista produttivo
per il nostro Paese;

la grave crisi che interessa il com-
parto agrumicolo meridionale, in partico-
lare in Sicilia, in Calabria e nel Metapon-

tino, sta compromettendo in modo irre-
versibile la capacità di impresa degli agri-
coltori, nonché l’occupazione di migliaia di
lavoratori dell’indotto;

tra le cause di quella che si con-
figura come una vera e propria emergenza
si evidenziano il susseguirsi di eventi at-
mosferici avversi, con gelate ed esonda-
zioni che hanno ritardato la maturazione,
quando non annullato completamente le
rese, e un eccesso di offerta dovuto alla
saturazione del mercato con prodotti pro-
venienti dall’estero, in primis Spagna e
Marocco, a prezzi estremamente competi-
tivi;

ad oggi moltissimi agricoltori de-
vono fronteggiare non solo l’invenduto,
specie con riferimento alle arance, a causa
della concorrenza sleale della merce pro-
veniente dall’ estero, dove i costi di pro-
duzione sono molto inferiori a quelli ita-
liani ed europei, ma anche l’onere econo-
mico di una raccolta che, anche quando
venisse collocata sul mercato, genererebbe
un introito molto modesto e comunque
per nulla compensativo dei costi di pro-
duzione;

è evidente, infatti, che gli effetti
degli accordi in materia di liberalizzazione
reciproca dei prodotti agricoli tra l’Unione
europea e alcuni Paesi della sponda sud
del Mediterraneo impattano fortemente
sulle economie agricole delle regioni me-
ridionali, in quanto introducono disposi-
zioni tariffarie e concessioni a tutto van-
taggio dei Paesi in questione, le cui cre-
scenti esportazioni verso il sud Europa

Mercoledì 13 novembre 2019 — 816 — Commissione XIII



destabilizzano una già difficile realtà pro-
duttiva e di mercato;

in conseguenza di quanto sopra
esposto la bilancia commerciale 2017/2018
è negativa, con un disavanzo di 146 mi-
lioni di euro tra import ed export;

rilevato che:

il comparto agrumicolo è forte-
mente in difficoltà anche a causa della
diffusione di fitopatie estremamente no-
cive. In particolare, gli operatori del set-
tore stanno facendo da tempo i conti con
il Citrus Tristeza Virus (CTV) quale re-
sponsabile di una patologia degli agrumi
che viene denominata « Tristeza » che nel
nostro Paese è esplosa nel 2002, specie in
Sicilia, Calabria e Puglia;

le aree infette ammontano attual-
mente a 36.000 ettari infetti su 90.000. Si
parla di un danno nel biennio 2016-2017
di oltre 800.000 tonnellate di agrumi ita-
liani. Il CREA ha chiarito che ci si trova
di fronte alla necessità di impiantare un
totale di oltre 15.000.000 di nuove piante
resistenti al virus, al costo di 22-25.000
euro l’ettaro;

la « Tristeza » degli agrumi com-
porta che i nostri agricoltori sono costretti
ad esportare agrumi con foglia sui mercati
comunitari solo se accompagnati da pas-
saporto delle piante, poiché il virus si
trasmette attraverso la parte vegetale e
non attraverso i frutti;

le aziende del comparto agrumicolo
sono, altresì, preoccupate per alcuni po-
tenziali problemi legati al rischio incom-
bente dell’ingresso nell’area mediterranea
di fitopatie e parassiti distruttivi, come la
« macchia nera » degli agrumi (CBS –
Citrus Black Spot) e la malattia di arance,
limoni e pompelmi (HLB – Citrus Gree-
ning Desease). Se questo si dovesse verifi-
carsi, sarebbe un ulteriore duro colpo alla
produzione, che metterebbe seriamente a
rischio la sopravvivenza delle aziende
agrumicole italiane;

non tutti i Paesi che spediscono i
loro prodotti verso il mercato dell’Unione

europea sono, infatti, in grado di garantire
l’assenza di malattie o di insetti nocivi e di
garantire un’adeguata sicurezza fitosanita-
ria. In particolare sul Citrus Black Spot le
segnalazioni nei porti europei sono state
superiori ai limiti di sicurezza in più
occasioni, su partite provenienti dall’Africa
e dai Paesi sudamericani aderenti al Mer-
cosur;

l’agrumicoltura europea corre,
quindi, un grave pericolo in quanto i
nostri produttori, in caso di contamina-
zione, non disporrebbero di materiali at-
tivi efficaci per combattere parassiti e
malattie che causerebbero perdite milio-
narie al settore;

altro fattore di assoluta rilevanza,
in particolare per il territorio siciliano, è
rappresentato dai ripetuti fenomeni erut-
tivi dell’Etna, In Sicilia orientale, infatti,
soprattutto a causa del fenomeno della
« cenere lavica » che si deposita sulla buc-
cia dell’arancia, la produzione subisce le-
sioni e ritardi nella pigmentazione, com-
promettendo la commercializzazione e
creando difficoltà di conferimento all’in-
dustria agrumaria;

considerato che:

sulle esportazioni di agrumi italiani
incideranno anche i dazi di cui gli Stati
Uniti hanno disposto l’applicazione a par-
tire dal 18 ottobre 2019. Infatti sul Federal
Register, ovvero la Gazzetta Ufficiale del
Governo americano, si può leggere la lista
definitiva dei prodotti europei che saranno
sottoposti ai dazi aggiuntivi del 25 per
cento, nella quale compaiono le clemen-
tine, i mandarini, i limoni e succhi, con-
centrati e non;

stenta a decollare, essenzialmente
per mancanza di risorse, il Programma
nazionale di certificazione volontaria degli
Agrumi gestito dal CREA-OFA, voluto dal
Ministero e volto a produrre il primo
materiale di propagazione, con controlli
fitosanitari e di corrispondenza varietale
estremamente severi, al fine di assicurare
al settore vivaistico di poter disporre di
piante certificate e di elevata qualità;
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bisogna quindi adottare iniziative
volte a promuovere accordi di qualità con
le industrie di trasformazione, puntando
sulla qualità del nostro prodotto, e a
sostenere il settore agrumicolo, interve-
nendo in maniera strutturale attraverso
una attenta e puntuale programmazione,
anche tramite la definizione di un Piano
agrumicolo nazionale;

il decreto-legge n. 27 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 44 del 2019, così detto « Decreto Emer-
genze », prevede misure per il sostegno del
settore agrumicolo, riconoscendo un con-
tributo destinato alla copertura, totale o
parziale, dei costi sostenuti per gli inte-
ressi dovuti per il 2019 sui mutui bancari
contratti dalle imprese del settore agru-
micolo entro la data del 31 dicembre 2018,
al fine di contribuire alla ristrutturazione
di tale settore nonché uno stanziamento
per la realizzazione di campagne promo-
zionali e di comunicazione istituzionale da
destinare al comparto agrumicolo,

impegna il Governo:

1) a intervenire presso le competenti
sedi unionali al fine di chiedere l’attiva-
zione delle misure di salvaguardia di cui
all’articolo 7 del protocollo n. 1 dell’Ac-
cordo tra l’Unione europea e il Regno del
Marocco in materia di liberalizzazione
reciproca dei prodotti agricoli, dei prodotti
agricoli trasformati, del pesce e dei pro-
dotti della pesca e più in generale a
intervenire nella medesima sede per la
revisione e l’aggiornamento degli Accordi
Euro mediterranei, siglati con i Paesi della
sponda Sud del Mediterraneo, in conside-
razione del fatto che tali Accordi provo-
cano gravi perturbazioni al mercato na-
zionale e segnatamente alle filiere produt-
tive delle Regioni meridionali del nostro
Paese;

2) a proporre, nelle opportune sedi
europee, che negli accordi di libero scam-
bio con i Paesi extra Unione europea, nel
rispetto del principio di reciprocità, siano
adottate misure per rafforzare e promuo-
vere le esportazioni di agrumi italiani in

mercati con grandi potenzialità, anche
attraverso una strategia volta a individuare
e risolvere i principali ostacoli quali, ad
esempio, la conformità ai requisiti previsti
dai protocolli di intesa relativamente al
sistema di lavorazione, condizionamento e
conservazione, con particolare riferimento
al trattamento a freddo necessario al tra-
sporto via aereo, al fine di salvaguardare
il comparto agrumicolo;

3) ad adottare iniziative, in sede eu-
ropea, dirette a potenziare il sistema dei
controlli sui prodotti agrumicoli prove-
nienti da mercati esteri, al fine di:

contrastare fenomeni di concor-
renza sleale, realizzati anche attraverso
l’uso di prodotti fitosanitari non consentiti
in ambito UE e l’utilizzazione di lavoro
sottopagato o minorile;

rafforzare la tracciabilità di pro-
dotto, al fine di impedire pratiche di
vendita fraudolenta;

contenere i danni di un ingresso
involontario di nuovi organismi, raffor-
zando il controllo fitosanitario alle fron-
tiere, implementando le misure di quaran-
tena e rafforzando i servizi fitosanitari
regionali;

spostare l’attenzione anche su altre
specie vegetali, comprese le piante orna-
mentali, in ingresso nel nostro Paese, che
possono essere ospiti secondari di patogeni
o dei loro vettori;

4) ad attivarsi presso la Commissione
europea affinché il comparto agrumicolo
sia inserito a pieno titolo tra i settori a
favore dei quali saranno attivate le misure
necessarie per compensare le perdite che
deriveranno dall’imposizione dei dazi sta-
tunitensi sui prodotti europei;

5) ad adottare un vero e proprio
Piano agrumicolo nazionale, anche utiliz-
zando a tale scopo il Fondo nazionale
agrumicolo, adeguatamente rifinanziato,
volto a:

a) favorire una vera e diffusa ri-
strutturazione del comparto agrumicolo
attraverso misure volte a favorire e soste-
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nere la produzione non solo di arance, ma
anche di clementine, limoni, cedro e ber-
gamotto;

b) attivare un piano straordinario
di interventi di contrasto al virus Tristeza,
anche attraverso contributi finalizzati a
sostenere i costi di forzati espianti e
reimpianti e la conversione varietale, e ad
adottare misure preventive contro il Mal
Secco nonché il diffondersi di nuove fito-
patie (Citrus black spot, Greening), anche
potenziando le c.d. biofabbriche per la
produzione di antagonisti da utilizzare in
agrumicoltura e per garantire assistenza
tecnica agli agrumicoltori italiani;

c) predisporre un programma di
rilancio e valorizzazione dei prodotti agru-
micoli nazionali al fine di incentivarne il
consumo consapevole legato alla loro qua-
lità e agli effetti benefici sulla salute, sia
attraverso l’inserimento di agrumi freschi
nei distributori automatici siti in strutture
pubbliche, quali scuole, ospedali ed enti,
sia mediante la realizzazione di campagne
nazionali di educazione alimentare, sensi-
bilizzazione e promozione del consumo di
agrumi, freschi o trasformati, che mettano
anche in evidenza la provenienza italiana;

d) individuare le azioni necessarie
per abbattere le diseconomie che incidono
sul costo finale del prodotto, anche pro-
muovendo interventi per apportare miglio-
ramenti nel settore della logistica;

e) ammodernare la rete dei sistemi
di commercializzazione, anche puntando
su servizi innovativi per il rilancio dei
mercati ortofrutticoli, tramite la selezione
e il miglioramento delle varietà, l’abbatti-
mento degli ostacoli burocratici e aiuti più
celeri e mirati destinati al settore;

f) prevedere incentivi per il man-
tenimento delle colture in questione anche
in riferimento alla loro rilevanza in ter-
mini naturalistici e di paesaggio, con ade-
guate iniziative normative a tutela della
« bellezza » del patrimonio arboreo come
caratteristica dei territori interessati;

g) adottare una specifica campagna
di promozione dei prodotti agrumicoli ita-

liani anche in relazione al consumo con-
sapevole e alle qualità per la salute con il
coinvolgimento delle scuole;

h) potenziare il « Programma Na-
zionale di Certificazione Volontaria » degli
agrumi, con investimenti sulle strutture
esistenti, al fine di renderle efficienti,
prevedendo un piano di interventi nel
quale i patogeni presenti, anche se non
letali o tollerati, vengano gradualmente
eliminati;

6) a incrementare le risorse destinate
alla ricerca pubblica per la realizzazione
di programmi di innovazione varietale, con
particolare riferimento al programma
« Fast Track », che prevede la collabora-
zione del Crea con le organizzazioni dei
produttori agrumicoli;

7) ad adottare iniziative per raffor-
zare le misure di contrasto all’utilizzo
della manodopera in nero per la raccolta
degli agrumi;

8) ad avviare il tavolo partenariale
per la definizione di un piano di filiera per
il comparto, da inserire nel Piano nazio-
nale agrumicolo nazionale, con lo scopo di
imprimere un nuovo impulso al settore,
anche attraverso la definizione di una
specifica politica del credito in favore delle
aziende del comparto agrumicolo e la
promozione del confronto con le industrie
di trasformazione, alimentare e non, con
particolare riferimento alle imprese co-
smetiche;

9) ad attuare le misure previste dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 27 del
2019, convertito dalla legge n. 44 del 2019,
che prevede, nel limite complessivo di
spesa di 5 milioni di euro, un contributo
per la copertura dei costi sostenuti per gli
interessi dovuti per l’anno 2019 sui mutui
bancari contratti dalle imprese entro la
data del 31 dicembre 2018, nonché dal-
l’articolo 11 del medesimo decreto-legge,
che ha previsto lo stanziamento di 2
milioni di euro per la realizzazione di
campagne promozionali e di comunica-
zione istituzionale da destinare al com-
parto agrumicolo assieme a quello ovica-
prino e olivicolo;
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10) ad adottare iniziative normative
volte a favorire la conversione al metodo
di produzione biologica, valutando la pos-
sibilità di semplificare e ridurre il periodo
di conversione nel quale agli operatori del
settore non è consentito vendere il pro-
dotto come biologico, pur essendo gravati
da tutti i vincoli e oneri della coltivazione
biologica;

11) a porre maggiore attenzione alle
conseguenze delle polveri sulle coltivazioni
ubicate in prossimità dei vulcani, specie
dell’Etna, e a concordare in sede europea
iniziative per ricomprendere il danno da
contatto con le ceneri vulcaniche tra le

avversità assicurabili ovvero tra le cala-
mità che consentono l’accesso al Fondo di
solidarietà nazionale di cui al decreto
legislativo n. 102 del 2004;

12) ad avviare, secondo le modalità
già sperimentate nel gennaio 2018, una
campagna di ritiro e distribuzione nelle
mense scolastiche o agli indigenti delle
eccedenze di produzione e degli agrumi
rimasti invenduti a causa delle avverse
condizioni di mercato, promuovendo an-
che azioni coordinate con la grande di-
stribuzione organizzata per superare la
crisi del settore agrumicolo italiano.
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ALLEGATO 3

Risoluzioni 7-00168 Marzana, 7-00237 Gadda, 7-00339 Viviani,
7-00342 Caretta e 7-00348 Spena: Iniziative a sostegno del settore

agrumicolo nazionale.

RISOLUZIONE UNITARIA APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

il settore agrumicolo rappresenta
per il nostro Paese un segmento chiave di
qualità dell’intera filiera agricola nazio-
nale;

l’Italia è, ad oggi, il terzo Paese del
Mediterraneo per produzione di agrumi e
il dodicesimo a livello mondiale;

il comparto rappresenta da solo il
25 per cento circa degli acquisti di frutta
per il consumo domestico e costituisce
quindi una voce rilevantissima, pari ad un
quarto nel panorama frutticolo nazionale;

in base ai dati ISTAT 2018, riela-
borati dal Centro per la ricerca in agri-
coltura (CREA), la superficie coltivata ad
agrumi si aggira intorno ai 144.970 ettari
con una produzione di 2,63 milioni di
tonnellate. L’Italia è il 13o esportatore ed
il 10o importatore di agrumi al mondo. Le
coltivazioni agrumicole incidono per il 9
per cento sulla produzione lorda vendibile
e costituiscono circa il 12 per cento delle
superfici coltivate a orto frutta. La Sicilia
è la Regione con la maggiore superficie
coltivata, con il 62 per cento delle superfici
nazionali. Seguono la Calabria con il 24
per cento, la Puglia con il 7 per cento e
altre Regioni con il 7 per cento. Questi
dati evidenzino come questo comparto sia
strategico da un punto di vista produttivo
per il nostro Paese;

la grave crisi che interessa il com-
parto agrumicolo meridionale, in partico-
lare in Sicilia, in Calabria e nel Metapon-

tino, sta compromettendo in modo irre-
versibile la capacità di impresa degli agri-
coltori, nonché l’occupazione di migliaia di
lavoratori dell’indotto;

tra le cause di quella che si con-
figura come una vera e propria emergenza
si evidenziano il susseguirsi di eventi at-
mosferici avversi, con gelate ed esonda-
zioni che hanno ritardato la maturazione,
quando non annullato completamente le
rese, e un eccesso di offerta dovuto alla
saturazione del mercato con prodotti pro-
venienti dall’estero, in primis Spagna e
Marocco, a prezzi estremamente competi-
tivi;

ad oggi moltissimi agricoltori de-
vono fronteggiare non solo l’invenduto,
specie con riferimento alle arance, a causa
della concorrenza sleale della merce pro-
veniente dall’ estero, dove i costi di pro-
duzione sono molto inferiori a quelli ita-
liani ed europei, ma anche l’onere econo-
mico di una raccolta che, anche quando
venisse collocata sul mercato, genererebbe
un introito molto modesto e comunque
per nulla compensativo dei costi di pro-
duzione;

è evidente, infatti, che gli effetti
degli accordi in materia di liberalizzazione
reciproca dei prodotti agricoli tra l’Unione
europea e alcuni Paesi della sponda sud
del Mediterraneo impattano fortemente
sulle economie agricole delle regioni me-
ridionali, in quanto introducono disposi-
zioni tariffarie e concessioni a tutto van-
taggio dei Paesi in questione, le cui cre-
scenti esportazioni verso il sud Europa
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destabilizzano una già difficile realtà pro-
duttiva e di mercato;

in conseguenza di quanto sopra
esposto la bilancia commerciale 2017/2018
è negativa, con un disavanzo di 146 mi-
lioni di euro tra import ed export;

rilevato che:

il comparto agrumicolo è forte-
mente in difficoltà anche a causa della
diffusione di fitopatie estremamente no-
cive. In particolare, gli operatori del set-
tore stanno facendo da tempo i conti con
il Citrus Tristeza Virus (CTV) quale re-
sponsabile di una patologia degli agrumi
che viene denominata « Tristeza » che nel
nostro Paese è esplosa nel 2002, specie in
Sicilia, Calabria e Puglia;

le aree infette ammontano attual-
mente a 36.000 ettari infetti su 90.000. Si
parla di un danno nel biennio 2016-2017
di oltre 800.000 tonnellate di agrumi ita-
liani. Il CREA ha chiarito che ci si trova
di fronte alla necessità di impiantare un
totale di oltre 15.000.000 di nuove piante
resistenti al virus, al costo di 22-25.000
euro l’ettaro;

la « Tristeza » degli agrumi com-
porta che i nostri agricoltori sono costretti
ad esportare agrumi con foglia sui mercati
comunitari solo se accompagnati da pas-
saporto delle piante, poiché il virus si
trasmette attraverso la parte vegetale e
non attraverso i frutti;

le aziende del comparto agrumicolo
sono, altresì, preoccupate per alcuni po-
tenziali problemi legati al rischio incom-
bente dell’ingresso nell’area mediterranea
di fitopatie e parassiti distruttivi, come la
« macchia nera » degli agrumi (CBS –
Citrus Black Spot) e la malattia di arance,
limoni e pompelmi (HLB – Citrus Gree-
ning Desease). Se questo si dovesse verifi-
carsi, sarebbe un ulteriore duro colpo alla
produzione, che metterebbe seriamente a
rischio la sopravvivenza delle aziende
agrumicole italiane;

non tutti i Paesi che spediscono i
loro prodotti verso il mercato dell’Unione

europea sono, infatti, in grado di garantire
l’assenza di malattie o di insetti nocivi e di
garantire un’adeguata sicurezza fitosanita-
ria. In particolare sul Citrus Black Spot le
segnalazioni nei porti europei sono state
superiori ai limiti di sicurezza in più
occasioni, su partite provenienti dall’Africa
e dai Paesi sudamericani aderenti al Mer-
cosur;

l’agrumicoltura europea corre,
quindi, un grave pericolo in quanto i
nostri produttori, in caso di contamina-
zione, non disporrebbero di materiali at-
tivi efficaci per combattere parassiti e
malattie che causerebbero perdite milio-
narie al settore;

altro fattore di assoluta rilevanza,
in particolare per il territorio siciliano, è
rappresentato dai ripetuti fenomeni erut-
tivi dell’Etna, In Sicilia orientale, infatti,
soprattutto a causa del fenomeno della
« cenere lavica » che si deposita sulla buc-
cia dell’arancia, la produzione subisce le-
sioni e ritardi nella pigmentazione, com-
promettendo la commercializzazione e
creando difficoltà di conferimento all’in-
dustria agrumaria;

considerato che:

sulle esportazioni di agrumi italiani
incideranno anche i dazi di cui gli Stati
Uniti hanno disposto l’applicazione a par-
tire dal 18 ottobre 2019. Infatti sul Federal
Register, ovvero la Gazzetta Ufficiale del
Governo americano, si può leggere la lista
definitiva dei prodotti europei che saranno
sottoposti ai dazi aggiuntivi del 25 per
cento, nella quale compaiono le clemen-
tine, i mandarini, i limoni e succhi, con-
centrati e non;

stenta a decollare, essenzialmente
per mancanza di risorse, il Programma
nazionale di certificazione volontaria degli
Agrumi gestito dal CREA-OFA, voluto dal
Ministero e volto a produrre il primo
materiale di propagazione, con controlli
fitosanitari e di corrispondenza varietale
estremamente severi, al fine di assicurare
al settore vivaistico di poter disporre di
piante certificate e di elevata qualità;
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bisogna quindi adottare iniziative
volte a promuovere accordi di qualità con
le industrie di trasformazione, puntando
sulla qualità del nostro prodotto, e a
sostenere il settore agrumicolo, interve-
nendo in maniera strutturale attraverso
una attenta e puntuale programmazione,
anche tramite la definizione di un Piano
agrumicolo nazionale;

il decreto-legge n. 27 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 44 del 2019, così detto « Decreto Emer-
genze », prevede misure per il sostegno del
settore agrumicolo, riconoscendo un con-
tributo destinato alla copertura, totale o
parziale, dei costi sostenuti per gli inte-
ressi dovuti per il 2019 sui mutui bancari
contratti dalle imprese del settore agru-
micolo entro la data del 31 dicembre 2018,
al fine di contribuire alla ristrutturazione
di tale settore nonché uno stanziamento
per la realizzazione di campagne promo-
zionali e di comunicazione istituzionale da
destinare al comparto agrumicolo,

impegna il Governo:

1) a valutare l’opportunità di inter-
venire presso le competenti sedi unionali
al fine di chiedere l’attivazione delle mi-
sure di salvaguardia di agli accordi tra
l’UE e i Paesi della sponda Sud del Me-
diterraneo in materia di liberalizzazione
reciproca dei prodotti agricoli, dei prodotti
agricoli trasformati, del pesce e dei pro-
dotti della pesca e più in generale a
intervenire nella medesima sede per la
revisione e l’aggiornamento degli Accordi
Euro mediterranei, siglati con i Paesi della
sponda Sud del Mediterraneo, in conside-
razione del fatto che tali Accordi provo-
cano gravi perturbazioni al mercato na-
zionale e segnatamente alle filiere produt-
tive delle Regioni meridionali del nostro
Paese;

2) a valutare di proporre, nelle op-
portune sedi europee, che negli accordi di
libero scambio con i Paesi extra Unione
europea, nel rispetto del principio di re-
ciprocità, siano adottate misure per raf-
forzare e promuovere le esportazioni di

agrumi italiani in mercati con grandi po-
tenzialità, anche attraverso una strategia
volta a individuare e risolvere i principali
ostacoli quali, ad esempio, la conformità ai
requisiti previsti dai protocolli di intesa
relativamente al sistema di lavorazione,
condizionamento e conservazione, con
particolare riferimento al trattamento a
freddo necessario al trasporto via aereo, al
fine di salvaguardare il comparto agrumi-
colo;

3) ad adottare iniziative, in sede eu-
ropea, dirette a potenziare il sistema dei
controlli sui prodotti agrumicoli prove-
nienti da mercati esteri, al fine di:

contrastare fenomeni di concor-
renza sleale, realizzati anche attraverso
l’uso di prodotti fitosanitari non consentiti
in ambito UE e l’utilizzazione di lavoro
sottopagato o minorile;

rafforzare la tracciabilità di pro-
dotto, al fine di impedire pratiche di
vendita fraudolenta;

contenere i danni di un ingresso
involontario di nuovi organismi, raffor-
zando il controllo fitosanitario alle fron-
tiere, implementando le misure di quaran-
tena e rafforzando i servizi fitosanitari
regionali;

spostare l’attenzione anche su altre
specie vegetali, comprese le piante orna-
mentali, in ingresso nel nostro Paese, che
possono essere ospiti secondari di patogeni
o dei loro vettori;

4) ad attivarsi presso la Commissione
europea affinché il comparto agrumicolo
sia inserito a pieno titolo tra i settori a
favore dei quali saranno attivate le misure
necessarie per compensare le perdite che
deriveranno dall’imposizione dei dazi sta-
tunitensi sui prodotti europei;

5) ad adottare un vero e proprio
Piano agrumicolo nazionale, anche utiliz-
zando a tale scopo il Fondo nazionale
agrumicolo, adeguatamente rifinanziato,
volto a:

a) favorire una vera e diffusa ri-
strutturazione del comparto agrumicolo
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attraverso misure volte a favorire e soste-
nere la produzione non solo di arance, ma
anche di clementine, limoni, cedro e ber-
gamotto;

b) attivare un piano straordinario
di interventi di contrasto al virus Tristeza,
anche attraverso contributi finalizzati a
sostenere i costi di forzati espianti e
reimpianti e la conversione varietale, e ad
adottare misure preventive contro il Mal
Secco nonché il diffondersi di nuove fito-
patie (Citrus black spot, Greening), anche
potenziando le c.d. biofabbriche per la
produzione di antagonisti da utilizzare in
agrumicoltura e per garantire assistenza
tecnica agli agrumicoltori italiani;

c) a prevedere la predisposizione di
un programma di rilancio e valorizzazione
dei prodotti agrumicoli nazionali al fine di
incentivarne il consumo consapevole le-
gato alla loro qualità e agli effetti benefici
sulla salute, sia attraverso l’inserimento di
agrumi freschi nei distributori automatici
siti in strutture pubbliche, quali scuole,
ospedali ed enti, sia mediante la realizza-
zione di campagne nazionali di educazione
alimentare, sensibilizzazione e promozione
del consumo di agrumi, freschi o trasfor-
mati, che mettano anche in evidenza la
provenienza italiana;

d) individuare le azioni necessarie
per abbattere le diseconomie che incidono
sul costo finale del prodotto, anche pro-
muovendo interventi per apportare miglio-
ramenti nel settore della logistica;

e) a prevedere di ammodernare la
rete dei sistemi di commercializzazione,
anche puntando su servizi innovativi per il
rilancio dei mercati ortofrutticoli, tramite
la selezione e il miglioramento delle va-
rietà, l’abbattimento degli ostacoli buro-
cratici e aiuti più celeri e mirati destinati
al settore;

f) prevedere incentivi per il man-
tenimento delle colture in questione anche
in riferimento alla loro rilevanza in ter-
mini naturalistici e di paesaggio, con ade-
guate iniziative normative a tutela della
« bellezza » del patrimonio arboreo come
caratteristica dei territori interessati;

g) adottare una specifica campagna
di promozione dei prodotti agrumicoli ita-
liani anche in relazione al consumo con-
sapevole e alle qualità per la salute con il
coinvolgimento delle scuole;

h) potenziare il « Programma Na-
zionale di Certificazione Volontaria » degli
agrumi, con investimenti sulle strutture
esistenti, al fine di renderle efficienti,
prevedendo un piano di interventi nel
quale i patogeni presenti, anche se non
letali o tollerati, vengano gradualmente
eliminati;

6) a incrementare le risorse destinate
alla ricerca pubblica per la realizzazione
di programmi di innovazione varietale, con
particolare riferimento al programma
« Fast Track », che prevede la collabora-
zione del Crea con le organizzazioni dei
produttori agrumicoli;

7) ad adottare iniziative per raffor-
zare le misure di contrasto all’utilizzo
della manodopera in nero per la raccolta
degli agrumi;

8) ad avviare il tavolo partenariale
per la definizione di un piano di filiera per
il comparto, da inserire nel Piano nazio-
nale agrumicolo nazionale, con lo scopo di
imprimere un nuovo impulso al settore,
anche attraverso la definizione di una
specifica politica del credito in favore delle
aziende del comparto agrumicolo e la
promozione del confronto con le industrie
di trasformazione, alimentare e non, con
particolare riferimento alle imprese co-
smetiche;

9) ad attuare le misure previste dal-
l’articolo 9 del decreto-legge n. 27 del
2019, convertito dalla legge n. 44 del 2019,
che prevede, nel limite complessivo di
spesa di 5 milioni di euro, un contributo
per la copertura dei costi sostenuti per gli
interessi dovuti per l’anno 2019 sui mutui
bancari contratti dalle imprese entro la
data del 31 dicembre 2018, nonché dal-
l’articolo 11 del medesimo decreto-legge,
che ha previsto lo stanziamento di 2
milioni di euro per la realizzazione di
campagne promozionali e di comunica-
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zione istituzionale da destinare al com-
parto agrumicolo assieme a quello ovica-
prino e olivicolo;

10) a valutare la possibilità di adot-
tare iniziative normative volte a favorire la
conversione al metodo di produzione bio-
logica, valutando la possibilità di sempli-
ficare e ridurre il periodo di conversione
nel quale agli operatori del settore non è
consentito vendere il prodotto come bio-
logico, pur essendo gravati da tutti i vin-
coli e oneri della coltivazione biologica;

11) a porre maggiore attenzione alle
conseguenze delle polveri sulle coltivazioni
ubicate in prossimità dei vulcani, specie
dell’Etna, e a concordare in sede europea
iniziative per ricomprendere il danno da
contatto con le ceneri vulcaniche tra le
avversità assicurabili ovvero tra le cala-
mità che consentono l’accesso al Fondo di
solidarietà nazionale di cui al decreto
legislativo n. 102 del 2004;

12) ad avviare, secondo le modalità
già sperimentate nel gennaio 2018, una
campagna di ritiro e distribuzione nelle
mense scolastiche o agli indigenti delle
eccedenze di produzione e degli agrumi
rimasti invenduti a causa delle avverse
condizioni di mercato, promuovendo an-
che azioni coordinate con la grande di-
stribuzione organizzata per superare la
crisi del settore agrumicolo italiano.

(8-00049) « Marzana, Gadda, Viviani, Ca-
retta, Spena, Bubisutti, Ca-
deddu, Cassese, Cenni, Cia-
burro, Cillis, Cimino, Critelli,
D’Alessandro, Dal Moro, Del
Sesto, Gagnarli, Gallinella,
Gastaldi, Golinelli, Guidesi,
Incerti, Liuni, Lolini, Lom-
bardo, Loss, Manzato, Mar-
tina, Miceli, Navarra, Nevi,
Parentela, Pignatone, Por-
tas ».
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’ordine dei lavori

Sergio BATTELLI, presidente, propone
di procedere a un’inversione dell’ordine
dei lavori della seduta odierna, nel senso
di procedere dapprima al seguito dell’e-
same del disegno di legge C. 2222 Governo
di conversione del DL 126/2019, recante
misure di straordinaria necessità ed ur-
genza in materia di reclutamento del per-
sonale scolastico e degli enti di ricerca e di
abilitazione dei docenti, ai fini del parere
da rendere alle Commissioni VII e XI, e
quindi al seguito dell’esame del disegno di
legge C. 2220 Governo di conversione del

decreto-legge n. 124 del 2019, recante
disposizioni urgenti in materia fiscale e
per esigenze indifferibili ai fini del parere
da rendere alla VI Commissione.

Propone altresì di rinviare all’indomani
lo svolgimento dell’ufficio di presidenza
previsto al termine dell’odierna seduta in
sede consultiva.

La Commissione concorda.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 novembre 2019.
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Daniela TORTO (M5S), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Matteo Luigi BIANCHI (Lega) riallac-
ciandosi a quanto già da lui osservato nel
corso della precedente seduta, ribadisce che
il provvedimento è penalizzante nei con-
fronti di alcune categorie che lavorano in
ambito scolastico quali, ad esempio, gli as-
sistenti amministrativi, gli insegnanti di
terza fascia, quelli degli istituti magistrali e
gli insegnanti delle scuole paritarie. Sottoli-
nea che quanto recato nel decreto-legge
rappresenta un’inversione della linea di
tendenza rispetto a quanto proposto dal
precedente Governo, che aveva dapprima
sottoscritto intese con le organizzazioni
sindacali volte a stabilizzare il personale
scolastico nel suo complesso e in seguito
aveva adottato un provvedimento di ur-
genza, coerente con tali intese, che non ha
tuttavia potuto avere esiti in relazione alla
successiva crisi di Governo. Evidenzia, inol-
tre, come sussista una certa ritrosia ideolo-
gica sottesa al provvedimento nei confronti
del mondo delle scuole paritarie, rilevando
come proprio il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca mostri di vo-
ler dare una simile impostazione al sistema
scolastico in un Paese che invece ormai da
molti anni ha riconosciuto la pari dignità
tra la scuola pubblica e quella paritaria.

Per tali motivi conclude annunciando il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere della relatrice.

Guido Germano PETTARIN (FI) nel ri-
chiamare le osservazioni svolte dalla depu-
tata Vietina nel corso della precedente se-
duta, dichiara l’insoddisfazione del suo
gruppo sui contenuti del provvedimento,
condividendo peraltro le preoccupazioni
emerse in ordine al trattamento riservato ai
lavoratori delle scuole paritarie. Aggiunge
tuttavia che, in una logica pragmatica, è pre-
feribile comunque ridurre, ancorché limita-
tamente, il precariato nella scuola piuttosto
che rimanere nelle attuali condizioni e sulla
base di tale considerazione annuncia il voto
di astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 novembre 2019.

Piero DE LUCA (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 2).

Guido Germano PETTARIN (FI) richia-
mando quanto già affermato nella prece-
dente seduta in ordine al rispetto dei
principi di sussidiarietà e complementa-
rietà, osserva altresì che il decreto-legge
delinea, nella sua impostazione, una logica
inaccettabile di Stato di polizia tributaria,
stigmatizzando in particolare le norme di
carattere penale ivi contenute e il princi-
pio di inversione dell’onere della prova
con riferimento all’istituto della confisca
nelle fattispecie di violazione delle norme
tributarie, considerando ciò una grave vio-
lazione dei principi costituzionali e dei
diritti di libertà.

Annuncia quindi il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore.

Marco MAGGIONI (Lega) nell’annun-
ciare il voto convintamente contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore e sul merito del provvedimento in
esame, sottolinea come l’impostazione ge-
nerale del decreto-legge sembri rispondere
a specifiche istanze dell’Unione europea,
che il Governo ha supinamente accettato,
piuttosto che derivare dall’analisi delle
concrete esigenze degli italiani che l’Ese-
cutivo avrebbe invece dovuto difendere
con forza avanzando le sue richieste.
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Per quanto riguarda il merito di alcune
questioni, ricorda che l’articolo 8, recante
disposizioni in materia di accisa sul gasolio
commerciale, non solo non tutela gli appar-
tenenti alla categoria – prevedendo ad esem-
pio sgravi fiscali sul prezzo del carburante –
bensì rischia di provocare, come minacciato
dalle relative organizzazioni del settore dei
trasporti, un grave blocco delle attività, i cui
effetti economici si ripercuoteranno sui
prezzi dei prodotti e, di riflesso, sui consu-
matori.

Relativamente alle limitazioni che l’arti-
colo 18 del decreto-legge stabilisce nell’uso
del denaro contante, ritiene che sarebbe
opportuno, innanzitutto, chiedersi perché
per l’effettiva vigenza del limite a mille euro
sia necessario attendere il 2022. Evidenzia,
infatti, che se la misura è ritenuta efficace il
Governo avrebbe dovuto attuarla immedia-
tamente in modo integrale e il fatto che la si
dilazioni invece nel tempo dimostra di per
sé la sua dubbia efficacia. Ricorda, peral-
tro, che le limitazioni all’uso del denaro
contante sono state stabilite in origine dal
Governo Monti, senza tuttavia ottenere i
risultati attesi in termini di riduzione dell’e-
vasione fiscale. Osserva, inoltre, che nel
contesto europeo sono ben undici i Paesi,
tra cui la Germania, che non hanno alcuna
limitazione all’uso del contante e che ciono-
nostante essi registrino bassi livelli di eva-
sione fiscale. Nei Paesi europei dove invece
sono state adottate forme di limitazione
nell’uso del denaro contante gli effetti posi-
tivi in termini di emersione di imponibile
fiscale sono ancora tutti da dimostrare. Ri-
leva pertanto che una tale misura, al di là
dei supposti effetti fiscali positivi, provoca
certamente una conseguenza onerosa su
coloro che attualmente, non possedendo né
un conto corrente bancario, né carte di
pagamento, saranno costretti a dotarsene.

Sottolinea poi come le disposizioni che
differiscono l’entrata in vigore dei meccani-
smi di federalismo fiscale regionale, di cui
all’articolo 46, certifichino, di fatto, l’inten-
zione del Governo e della maggioranza di
non voler riconoscere alcuna vera forma di
autonomia finanziaria delle regioni, eviden-
ziando, peraltro, come nelle sue linea gene-
rali il provvedimento non valorizzi le esi-

genze dei territori anche con riguardo agli
enti territoriali, come si evince, ad esempio,
dalle disposizioni in materia di fusioni di
comuni.

Infine, relativamente alle norme rela-
tive al nuovo prestito concesso ad Alitalia,
ritiene che il punto essenziale per risolvere
la questione risieda, innanzitutto, in un’ef-
fettiva chiarezza delle posizioni delle forze
politiche della maggioranza, senza la quale
è probabile che tra pochi mesi sia neces-
sario intervenire nuovamente a sostegno
della compagnia aerea e ci si trovi ad
affrontare i medesimi problemi.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.)
riallacciandosi all’intervento del deputato
Maggioni in materia di limitazione all’uso
del denaro contante e ai raffronti con gli altri
Paesi europei, rileva come questi ultimi evi-
dentemente non registrino, a differenza del
nostro Paese, rilevanti flussi opachi di valuta
contante che alimentano anche traffici ille-
gali come quello della droga.

Per quanto riguarda le fusioni di co-
muni ritiene che queste ultime siano da
valutare positivamente, giacché rendono
possibile l’attuazione di una progettazione
di strategia per aree, rilevando come il
sistema delle autonomie sia chiamato a
favorire l’effettiva realizzazione di strate-
gie dei territori in relazione alle diverse
funzioni e servizi. In tal senso, sottolinea
che servizi quali, ad esempio, il trasporto
scolastico, siano difficilmente realizzabili
in ambito meramente comunale, doven-
dosi far invece riferimento in taluni casi a
un più ampio bacino territoriale: osserva,
infatti, che questo, come altri servizi, pos-
sono essere prestati in modo ottimale solo
tenendo conto di diversi fattori quali le
caratteristiche orografiche dei territori.

Conclude ricordando, peraltro, come
l’Associazione nazionale comuni italiani
(ANCI) abbia espresso apprezzamento per le
disposizioni concernenti la finanza locale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.
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INCONTRI CON DELEGAZIONI
DI PARLAMENTI STRANIERI

Incontro con una delegazione della Commissione per

gli affari europei dell’Assemblea nazionale francese.

L’incontro informale si è svolto dalle
14.40 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di

abilitazione dei docenti. C. 2222 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, recante misure di
straordinaria necessità e urgenza in ma-
teria di reclutamento del personale scola-
stico e degli enti di ricerca e di abilitazione
dei docenti (A.C. 2222 Governo);

considerato che il provvedimento
mira principalmente a porre rimedio alla
carenza di personale di ruolo e a ridurre
ricorso a contratti di lavoro a termine,
garantendo la funzionalità delle istituzioni
scolastiche e che a tali fini prevede, tra
l’altro, l’indizione di una procedura stra-
ordinaria, per titoli ed esami, per il re-
clutamento di docenti nella scuola secon-
daria di primo e di secondo grado per
complessivi 24.000 posti, riservata a sog-
getti che hanno svolto almeno tre annua-
lità di servizio nelle scuole secondarie
statali, finalizzata altresì a consentire, al
ricorrere delle condizioni indicate, il con-
seguimento dell’abilitazione all’insegna-
mento nello stesso ordine di scuole ai
medesimi soggetti, nonché a quelli che
hanno svolto almeno tre annualità di ser-
vizio nelle scuole paritarie;

rilevato che la suddetta procedura
straordinaria di reclutamento, volta a con-
trastare il ricorso ai contratti a tempo
determinato nelle scuole statali e a favo-
rire l’immissione in ruolo dei relativi pre-
cari, consentirà altresì di evitare che si
debba riconoscere ai predetti soggetti, già
dipendenti statali a tempo determinato per

un periodo di tempo superiore a quello
ordinario previsto dalla direttiva 1999/
70/CE del Consiglio del 28 giugno 1999 sul
lavoro a tempo determinato, un risarci-
mento per abusiva reiterazione dei con-
tratti;

preso atto che in relazione alla citata
direttiva 1999/70/CE risulta pendente la
procedura di infrazione n. 2014/4231, av-
viata nel luglio 2019 dalla Commissione
europea con una lettera di costituzione in
mora in cui si sollecita l’Italia a prevenire
l’abuso dei contratti a tempo determinato
e ad evitare le condizioni di lavoro discri-
minatorie nel settore pubblico, che inte-
ressano, oltre gli insegnanti, diverse cate-
gorie di lavoratori;

evidenziata l’esigenza di adottare ul-
teriori interventi di riforma per rafforzare
ulteriormente il sistema nazionale dell’i-
struzione e formazione in coerenza con
quanto indicato nella Raccomandazione
del Consiglio Ue sul Programma Nazionale
di Riforma 2019 dell’Italia del 9 luglio
scorso, al fine, tra l’altro, di contrastare
l’elevato tasso di abbandono scolastico
precoce nel nostro Paese e livellare le
ancora ampie differenze regionali e terri-
toriali sussistenti in termini di risultati
scolastici, potenziando al contempo gli
sforzi anche per elevare rispetto agli stan-
dard internazionali le retribuzioni degli
insegnanti e offrire loro più ampie pro-
spettive di carriera,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale
e per esigenze indifferibili. C. 2220 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il testo del disegno di legge
di conversione in legge del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, recante disposi-
zioni urgenti in materia fiscale e per
esigenze indifferibili (A.C. 2220);

considerato che il provvedimento co-
stituisce un asse portante della politica
economica del Governo e che gli interventi
in esso contemplati risultano conformi a
talune delle Raccomandazioni formulate
nel luglio scorso dal Consiglio dell’Unione
europea sul Programma Nazionale di Ri-
forma 2019 dell’Italia, specie per ciò che
riguarda il contrasto dell’evasione fiscale,
in particolare nella forma dell’omessa fat-
turazione, per il quale l’Unione racco-
manda il potenziamento dei pagamenti
elettronici obbligatori anche mediante un
abbassamento dei limiti legali per i paga-
menti in contanti;

rilevato che l’articolo 4, al fine di
contrastare l’evasione IVA e l’illecita som-
ministrazione di manodopera, prevede, tra
l’altro, l’estensione dell’inversione conta-
bile in materia di IVA (c.d. reverse charge)
alle prestazioni effettuate mediante con-
tratti di appalto, subappalto, affidamento
a soggetti consorziati o rapporti negoziali
comunque denominati, svolti con il pre-
valente utilizzo di manodopera presso le
sedi di attività del committente e con
l’utilizzo di beni strumentali di proprietà
del committente e che tale misura, coe-
rentemente con il meccanismo del reverse
charge adottato dagli Stati membri ai sensi
della Direttiva 2006/69/CE per contrastare
le frodi in particolari settori a rischio, è

subordinata al rilascio, da parte del Con-
siglio UE, dell’autorizzazione di una mi-
sura di deroga ai sensi dell’articolo 395
della direttiva 2006/112/CE del Consiglio
del 28 novembre 2006, che prevede, tra
l’altro, che il Consiglio, deliberando all’u-
nanimità su proposta della Commissione,
possa autorizzare ogni Stato membro a
introdurre misure speciali di deroga al
sistema comune d’imposta sul valore ag-
giunto allo scopo di semplificare la riscos-
sione dell’imposta o di evitare talune eva-
sioni o elusioni fiscali;

preso atto che le misure di cui al-
l’articolo 14, che consentono alla Guardia
di Finanza e all’Agenzia delle entrate, a
specifiche condizioni, di utilizzare per le
attività di analisi del rischio e controllo ai
fini fiscali, i dati contenuti nei file delle
fatture elettroniche, debbono essere abbi-
nate, a tutela della privacy, ad apposite
misure di sicurezza da adottare in con-
formità con il Regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio del
27 aprile 2016 relativo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione degli stessi;

considerato che l’articolo 22 ricono-
sce, a decorrere dal 1o luglio 2020, un
credito d’imposta per le commissioni ad-
debitate per le transazioni effettuate con
carte di pagamento a esercenti i cui ricavi
e compensi riferiti all’anno d’imposta pre-
cedente non eccedano l’importo di 400.000
euro e che tale misura fiscale agevolativa
per espressa previsione legislativa deve
essere attuata nel rispetto della disciplina
generale degli aiuti di Stato de minimis;
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rilevato che l’articolo 32 limita il
perimetro delle prestazioni didattiche
esenti dall’imposta sul valore aggiunto
(IVA), specificando che non vi rientrano gli
insegnamenti per conseguire le patenti di
guida per i veicoli delle categorie B e C1,
in ottemperanza alla recente sentenza
della Corte di giustizia UE 14 marzo 2019,
C-449/17, che ha chiarito la corretta in-
terpretazione dell’articolo 132, paragrafo
1, lettere i) e j), della direttiva 28 novem-
bre 2006, n. 2006/112/CE relativa alle
esenzioni IVA, precisando che l’esenzione
riguarda soltanto l’educazione dell’infan-
zia o della gioventù, l’insegnamento sco-
lastico o universitario, la formazione o la
riqualificazione professionale, nonché le
prestazioni di servizi e le cessioni di beni
con essi strettamente connesse, effettuate
da enti di diritto pubblico aventi lo stesso
scopo o da altri organismi riconosciuti
dallo Stato membro interessato come
aventi finalità simili, nonché le lezioni
impartite da insegnanti a titolo personale
e relative all’insegnamento scolastico o
universitario;

considerato che l’articolo 39, nell’i-
nasprire le pene per taluni reati tributari,
modifica altresì la disciplina della respon-
sabilità amministrativa degli enti al fine di
prevedere specifiche sanzioni amministra-
tive ove il reato di dichiarazione fraudo-
lenta mediante uso di fatture o altri do-
cumenti per operazioni inesistenti sia
commesso a vantaggio dell’ente, e che tale
misura appare coerente con quanto pre-
visto nella c.d. Direttiva PIF – Direttiva
UE 2017/1371 relativa alla lotta contro la
frode che lede gli interessi finanziari del-
l’Unione – la cui attuazione nell’ordina-
mento è prevista dall’articolo 3 della legge
di delegazione europea 2018 (legge n. 117
del 2019);

valutato con favore, tra gli altri, l’ar-
ticolo 41, che oltre a prevedere il rifinan-
ziamento, nella misura di 670 milioni di
euro per l’anno 2019, del Fondo di garan-
zia per le piccole e medie imprese, dispone
la concessione – nei limiti previsti dalla
disciplina sugli aiuti di Stato di cui ai
regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 1408/

2013 relativi all’applicazione degli articoli
107-109 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE) – di garanzie
a titolo gratuito da parte di ISMEA a
favore delle imprese agricole che inten-
dano chiedere finanziamenti per iniziative
di sviluppo delle tecnologie innovative, tra
le quali quelle collegate all’agricoltura di
precisione o alla tracciabilità dei prodotti
attraverso l’utilizzo della Blockchain;

considerato, con riferimento alle di-
sposizioni di cui all’articolo 54, che il
nuovo finanziamento a titolo oneroso di
400 milioni di euro, della durata di sei
mesi, ivi disposto a favore di Alitalia segue
analoghi interventi di finanziamento già
disposti ai sensi dei decreti-legge n. 50 e
n. 148 del 2017 per importi pari, rispet-
tivamente, a 600 e 300 milioni di euro, e
che il 23 aprile 2018 – dopo la notifica
delle misure adottate – la Commissione
europea ha comunicato di aver aperto
un’indagine approfondita per valutare l’e-
ventuale violazione della normativa sugli
aiuti di Stato, in relazione alla quale il
Governo italiano, il 25 maggio 2018, ha
argomentato come tale intervento non co-
stituisca un aiuto di Stato e che, in ogni
caso, sarebbe da considerare un aiuto al
salvataggio dell’impresa compatibile con il
regime previsto ai sensi dell’articolo 107,
comma 3, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea;

rilevato, sempre con riferimento alla
vicenda Alitalia, che negli Orientamenti
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la
ristrutturazione di imprese non finanziarie
in difficoltà (2014/C 249/01), la Commis-
sione definisce le condizioni alle quali gli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ri-
strutturazione di imprese non finanziarie
in difficoltà possono essere ritenuti com-
patibili con il mercato interno in base
all’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea;

preso atto che, ai sensi dei predetti
Orientamenti, gli aiuti per il salvataggio
sono, per natura, una forma di assistenza
urgente e temporanea, il cui obiettivo
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principale è consentire di tenere in vita
un’impresa in difficoltà per il breve pe-
riodo necessario all’elaborazione di un
piano di ristrutturazione o di liquidazione.
Come principio generale, gli aiuti per il
salvataggio consentono di fornire sostegno
temporaneo a un’impresa che si trova a
dover affrontare un grave deterioramento
della sua situazione finanziaria che si
manifesta sotto forma di un’acuta crisi di
liquidità o un’insolvenza tecnica. Questo
sostegno temporaneo deve consentire di
guadagnare tempo per analizzare le cir-
costanze all’origine delle difficoltà ed ela-
borare un piano idoneo a porvi rimedio;

constatato dunque che gli aiuti per il
salvataggio possono essere concessi, come

precisato dalla Commissione, solo sotto
forma di sostegno alla liquidità attraverso
garanzie su prestiti o prestiti, che devono
rispettivamente cessare o essere rimborsati
entro il termine di sei mesi dall’erogazione
della prima rata al beneficiario, e consi-
derato che, in tale prospettiva, è auspica-
bile che la procedura di cessione dei
complessi aziendali di Alitalia si concluda
nel minor tempo possibile, nel rispetto
della disciplina dell’Unione vigente in ma-
teria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 8.30.

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per esigenze indifferibili.

C. 2220 Governo.

(Parere alla VI Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, nel ricordare che si soffermerà
sulle disposizioni di interesse per la Com-
missione, rileva come l’articolo 33 differi-

sca al 16 gennaio 2020 la ripresa dei
versamenti sospesi fino al 30 settembre
2019 per i contribuenti (persone fisiche
non titolari di partita IVA e soggetti tito-
lari di partita IVA) interessati dal sisma
del 26 dicembre 2018 che ha colpito alcuni
comuni della provincia di Catania.

L’articolo 34 proroga all’anno 2021 l’at-
tribuzione ai comuni dell’incentivo previ-
sto per la partecipazione all’attività di
accertamento tributario, pari al 100 per
cento del riscosso a titolo di accertamento
nell’anno precedente, a seguito delle se-
gnalazioni qualificate trasmesse da tali
enti. L’articolo 38 istituisce l’imposta mu-
nicipale propria sulle piattaforme marine
(IMPi) site entro i limiti del mare territo-
riale a partire dall’anno di imposta 2020.
La tassazione è effettuata sulla base dei
valori contabili e che la base imponibile
potenziale è ridotta al 20 per cento. Si
applica un’aliquota fissa al 10,6 per mille
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ripartita tra lo Stato, cui è riservato il
gettito relativo alla quota ad aliquota di
base del 7,6 per mille e i comuni interes-
sati, cui viene attribuita la differenza tra il
gettito complessivo e quello ad aliquota di
base. I comuni cui spetta il gettito del-
l’imposta nonché i criteri, le modalità di
attribuzione e di versamento e la quota del
gettito spettante sono individuati con de-
creto del Ministro dell’economia di con-
certo con i Ministri dell’interno, della
difesa, da cui dipende l’Istituto idrografico
della marina, dello sviluppo economico, da
emanarsi d’intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge. Qualora l’intesa non sia raggiunta
entro trenta giorni dalla prima seduta
della Conferenza il Consiglio dei ministri
provvede con deliberazione motivata, ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 281 del 1997.

L’articolo 42 incrementa le risorse fi-
nanziarie per la concessione dei contributi
straordinari previsti per la fusione di co-
muni dall’articolo 15, comma 3, dal de-
creto legislativo n. 267 del 2000 (testo
unico ordinamento enti locali), nell’im-
porto di 30 milioni di euro per l’anno
2019.

L’articolo 45 dispone il differimento dal
31 marzo al 31 dicembre 2019 del termine
per la sottoscrizione del nuovo Patto per la
Salute 2019-2021. Ricorda che alla stipula
del nuovo patto si deve procedere me-
diante il raggiungimento di un’intesa in
sede di Conferenza Stato-regioni pena il
mancato accesso delle regioni agli incre-
menti stabiliti per il livello di finanzia-
mento del servizio sanitario nazionale per
gli anni 2020 e 2021.

L’articolo 46 rinvia di un anno, dal
2020 al 2021, l’entrata in vigore dei mec-
canismi di finanziamento delle funzioni
regionali, diretti ad assicurare autonomia
di entrata alle Regioni a statuto ordinario
e, conseguentemente, a sopprimere i tra-
sferimenti statali. Si tratta dei meccanismi
previsti dal decreto legislativo n. 68 del
2011 di attuazione della legge sul federa-
lismo fiscale n. 42 del 2009 che indivi-
duava come fonti di finanziamento delle

regioni a statuto ordinario, alcuni tributi
trasformati in tributi propri (tra questi la
tassa per l’abilitazione all’esercizio profes-
sionale, l’imposta regionale sulle conces-
sioni statali dei beni del demanio marit-
timo, le tasse sulle concessioni regionali)
un’addizionale all’IRPEF, la compartecipa-
zione all’IVA e trasferimenti con finalità
perequative. Questo impianto avrebbe do-
vuto trovare applicazione fin dal 2013 ma
è stato da allora oggetto di successive
proroghe.

L’articolo 47 dispone il rinvio al 2020
della riforma del sistema di ripartizione
del Fondo per il trasporto pubblico locale,
nonché l’applicazione dal 2021 della ri-
partizione della quota residua del Fondo
sulla base dei livelli adeguati di servizio,
secondo quanto previsto dall’articolo 27
del decreto-legge n. 50 del 2017. Tale
norma prevede infatti che il 10 per cento
del fondo sia ripartito sulla base dei
proventi complessivi da traffico, il 10 per
cento sulla base dei costi standard (che
per il trasporto pubblico locale sono stati
stabiliti con il decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti n. 157 del 28
marzo 2018) e la quota residua secondo
livelli adeguati di servizio da definire da
parte delle singole regioni sulla base di
criteri con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti previa intesa in
sede di Conferenza unificata e previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari. Al riparto si provvede ogni anno
entro il 30 giugno con decreto ministeriale
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata.

Al riguardo, invita a valutare la con-
gruità del termine del 2021, considerato
che, per la ripartizione della quota residua
del fondo, entro il medesimo 2021 si dovrà
provvedere alla definizione da parte delle
regioni dei livelli di servizio sulla base dei
quali, entro il 30 giugno del medesimo
anno, si dovrebbe procedere all’emana-
zione del decreto di ripartizione delle
risorse.

L’articolo 48 modifica alcune disposi-
zioni dell’ordinamento contabile degli enti
locali, al fine di eliminarvi i riferimenti ai
certificati di bilancio e di rendiconto e

Mercoledì 13 novembre 2019 — 835 — Commissione bicamerale



sostituirli con quello al rendiconto della
gestione ed all’invio dello stesso alla Banca
dati delle amministrazioni pubbliche, in
seguito ai commi 902-904 della legge
n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019),
che hanno eliminato l’obbligo delle certi-
ficazioni sui principali dati del bilancio di
previsione e del rendiconto della gestione,
da inviare al Ministero dell’interno, sosti-
tuite dall’invio dei bilanci di previsione e
dei rendiconti alla Banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche (BDAP), secondo
la previsione dell’articolo 13 della legge
n. 196 del 2009.

L’articolo 49 dispone misure volte ad
ampliare l’utilizzo di risorse assegnate alle
regioni per interventi territoriali e alla
sicurezza della rete ferroviaria nazionale.
In particolare, il comma 1 prevede che le
risorse assegnate alle regioni per interventi
per la messa in sicurezza degli edifici e del
territorio dall’articolo 1, commi 134 e 135
della legge di bilancio 2019 (legge n. 145
del 2018) possano essere destinati anche
alla viabilità, alla rigenerazione urbana,
alle infrastrutture sociali e alle bonifiche
ambientali dei siti inquinati.

L’articolo 56 istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, a decorrere dal 2019, un
fondo destinato a compensare stabilmente
le Regioni che non hanno potuto accedere
negli scorsi anni al fondo perequativo
regionale (il fondo che serve a compensare
le regioni che registrano un gettito IRAP
inferiore a quanto serve a compensare
pienamente i trasferimenti statali eliminati
al momento dell’istituzione dell’IRAP). Per
l’anno 2019 la consistenza del fondo è pari
a 16 milioni di euro. Per gli anni successivi
gli stanziamenti saranno quantificati an-
nualmente con legge di bilancio.

L’articolo 57 al comma 1 interviene
sulla disciplina di riparto del Fondo di
solidarietà comunale (FSC), che costituisce
il fondo per il finanziamento dei comuni
anche con finalità di perequazione. In
particolare, viene ridotta dal 60 al 45 per
cento la percentuale delle risorse del
Fondo da redistribuire nell’anno 2019 tra
i comuni delle regioni a statuto ordinario
secondo logiche di tipo perequativo, sulla

base della differenza tra le capacità fiscali
e i fabbisogni standard, e allungando fino
al 2030 il periodo di transizione per il
raggiungimento del 100 per cento della
perequazione, da attuarsi mediante un
progressivo aumento della suddetta per-
centuale di riparto nella misura del 5 per
cento ogni anno a partire dal 2020. Il
comma 2 esclude, a decorrere dal 2020,
l’applicabilità delle norme vigenti per il
contenimento delle spese di formazione a
regioni, enti locali e organismi ed enti
strumentali.

L’articolo 58 modifica la misura dei
versamenti della prima e seconda rata
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle società, nonché
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, per i soggetti (esercenti di attività
di impresa, arti o professioni) per i quali
trovano applicazione gli ISA (indici sinte-
tici di affidabilità fiscale) e per i soci di
società con redditi prodotti in forma as-
sociata o in regime di trasparenza fiscale,
prevedendo due rate di pari importo da
versare nei termini ordinari.

Per quanto attiene l’ambito di compe-
tenza della Commissione segnala che il
provvedimento appare prevalentemente ri-
conducibile alla materia sistema tributario
e contabile dello Stato di esclusiva com-
petenza statale (articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione). As-
sumono anche rilievo altre materie di
competenza esclusiva come la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali (articolo
117, secondo comma, m) della Costitu-
zione) nonché di competenza concorrente
come il sostegno all’innovazione dei settori
produttivi e grandi reti di trasporto e di
navigazione (articolo 117, terzo comma
della Costituzione) o residuale regionale
come il trasporto pubblico locale (articolo
117, quarto comma della Costituzione).

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva
che il provvedimento presenta aspetti po-
sitivi con riferimento al settore della fi-
nanza degli enti territoriali. Tra questi cita
l’articolo 34, che proroga all’anno 2021
l’attribuzione ai comuni dell’incentivo pre-
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visto per la partecipazione all’attività di
accertamento tributario. Giudica invece
negativamente l’articolo 46, che rinvia di
un ulteriore anno l’entrata in vigore del
sistema di finanza regionale delineato
dalla riforma del federalismo fiscale. An-
nuncia infine che il voto del suo gruppo
sarà contrario perché, in base alle notizie
disponibili, risulta consistente il rischio
che sul provvedimento venga posta la
questione di fiducia, rendendo così diffi-
cile migliorare il testo.

Il senatore Ruggiero QUARTO (M5S),
relatore, formula una proposta di parere
favorevole con un’osservazione che invita
la Commissione di merito ad approfondire
il profilo problematico dell’articolo 47 sul
fondo per il finanziamento del trasporto
pubblico locale evidenziato nella sua re-
lazione (vedi allegato 1).

Il deputato Francesco ACQUAROLI
(FdI) annuncia il voto contrario del
gruppo di Fratelli d’Italia.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az) annuncia il voto contrario del
gruppo della Lega.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
chiede un rinvio dell’espressione del pa-
rere al fine di approfondire i contenuti,
assai complessi, del provvedimento e pro-
porre integrazioni alla proposta di parere.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), nel
condividere l’impianto generale del prov-
vedimento, esprime il suo consenso alla
richiesta di rinvio dell’espressione del pa-
rere in quanto ritiene il profilo problema-
tico segnalato dal relatore meritevole di
ulteriori approfondimento. Se infatti com-
prende le ragioni di un rinvio al 2021
dell’entrata in vigore a regime del mecca-
nismo di finanziamento del trasporto pub-
blico locale previsto dal decreto-legge
n. 50 del 2017, alla luce della complessità
del lavoro di definizione dei livelli adeguati
di servizio, evidenzia la necessità di riflet-
tere sull’opportunità di continui rinvii che
mantengono in vita un sistema di finan-

ziamento del settore ormai normativa-
mente superato, al di là dei dubbi, che
pure condivide, che si possono avere sul
nuovo sistema.

Il senatore Ruggiero QUARTO, relatore,
alla luce degli interventi dei colleghi Fe-
derico e Gariglio, ritiene che l’espressione
del parere possa essere rinviata alla pros-
sima settimana, al fine di approfondire
adeguatamente gli elementi emersi.

Il deputato Dario BOND (FI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede di
porre in votazione la proposta di rinviare
l’espressione del parere avanzata dal re-
latore.

Il deputato Roberto PELLA (FI), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, si associa
alla richiesta del collega Bond.

Emanuela CORDA, presidente, pone in
votazione la proposta di rinviare alla pros-
sima settimana l’espressione del parere sul
provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
rinviare alla prossima settimana l’espres-
sione del parere sul provvedimento.

Emanuela CORDA, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta
che sarà convocata la prossima settimana.

Modifiche al codice penale, alla legge 29 maggio

2017, n. 71, e al regio decreto-legge 20 luglio 1934,

n. 1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27

maggio 1935, n. 835, in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del bullismo e di misure

rieducative dei minori.

Nuovo testo C. 1524 e abb.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, chiede un rinvio
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dell’esame al fine di approfondire i molti
profili di interesse del provvedimento.

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva
l’importanza di affiancare al contrasto del
cyberbullismo quello del bullismo. Ri-
chiama in proposito l’attività della com-
missione bicamerale per l’infanzia presie-
duta dalla collega Ronzulli.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, rileva che il prov-
vedimento dedica molta attenzione al con-
trasto del bullismo.

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) rileva che una delle finalità
del provvedimento è proprio quella di
integrare la legge sul cyberbullismo, la
legge n. 71 del 2017, con il riferimento al
fenomeno del bullismo.

Emanuela CORDA, presidente, preso
atto dell’esigenza formulata dalla relatrice,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla
seduta di domani, in considerazione del-
l’esigenza di consentire alla Commissione
di esprimersi prima che la Commissione
giustizia, competente in sede referente,
conferisca il mandato al relatore per con-
sentire l’avvio della discussione del prov-
vedimento in Assemblea lunedì 18 novem-
bre.

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed

urgenza in materia di reclutamento del personale

scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei

docenti.

C. 2222 Governo.

(Parere alle Commissioni VII e XI della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, segnala preliminarmente
che il provvedimento appare principal-
mente riconducibile, come segnalato dal-
l’analisi tecnico-normativa, alle compe-

tenze legislative esclusive dello Stato in
materia di ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato, determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali e di
norme generali sull’istruzione (articolo
117, secondo comma, lettere g), m) ed n)
della Costituzione). In proposito ricorda
che la Corte costituzionale ha ricondotto,
in particolare con la sentenza n. 76 del
2013, alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato in materia di ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato
la disciplina del personale scolastico.

Rileva come l’articolo 1 preveda l’indi-
zione di una procedura straordinaria, per
titoli ed esami, per il reclutamento di
docenti nella scuola secondaria di primo e
di secondo grado, riservata a soggetti che
hanno svolto almeno tre annualità di ser-
vizio nelle scuole secondarie statali. La
medesima procedura straordinaria è fina-
lizzata, altresì, a consentire, al ricorrere
delle condizioni indicate, il conseguimento
dell’abilitazione all’insegnamento nello
stesso ordine di scuole ai medesimi sog-
getti, nonché a quelli che hanno svolto
almeno tre annualità di servizio nelle
scuole paritarie. Per quanto attiene alle
competenze della Commissione, segnala
che il comma 17 dell’articolo 1 prevede
che nell’anno scolastico 2020/2021 per la
copertura, in ciascuna regione, dei posti
vacanti e disponibili che non possono
essere coperti con il ricorso alle gradua-
torie regionali dei concorsi del 2016 e del
2018 si può procedere mediante scorri-
mento delle graduatorie delle altre regioni.
La disciplina applicativa è demandata ad
un decreto del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sentita la
Conferenza Stato-regioni.

L’articolo 2, al comma 1, modifica la
procedura per il reclutamento di dirigenti
scolastici, in particolare sostituendo il cor-
so-concorso selettivo di formazione con un
concorso selettivo per titoli ed esami. Il
comma 2 reca un’autorizzazione di spesa
di 180.000 euro annui a decorrere dal
2021 per la formazione iniziale dei diri-
genti scolastici. Il comma 3 autorizza il
Ministero dell’istruzione a bandire un con-
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corso per l’assunzione, a decorrere dal
gennaio 2021, di 59 dirigenti tecnici. Il
comma 4 rifinanzia, nelle more dello svol-
gimento della procedura concorsuale, l’au-
torizzazione di spesa prevista dalla legge
n. 107 del 2015 per consentire l’attribu-
zione fino al 2020 di incarichi temporanei
di livello dirigenziale non generale di du-
rata non superiore a tre anni per funzioni
ispettive. Il comma 5 modifica la disciplina
relativa alla stabilizzazione nel profilo di
collaboratore scolastico del personale delle
imprese di pulizia assunto a tempo inde-
terminato in possesso di determinati re-
quisiti, in particolare sostituendo alla pro-
cedura selettiva per titoli e colloquio una
procedura selettiva per soli titoli. Il
comma 6 disciplina una procedura selet-
tiva riservata per la progressione all’area
di Direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi nelle scuole degli assistenti am-
ministrativi di ruolo che abbiano svolto a
tempo pieno le funzioni di direttore per
almeno 3 anni scolastici interi, a decorrere
dall’anno scolastico 2011/2012.

L’articolo 3, al comma 1, esclude anche
i dirigenti scolastici e il personale ATA,
unitamente al personale docente ed edu-
cativo delle scuole, dal sistema di verifica
biometrica dell’identità e di videosorve-
glianza degli accessi ai fini della verifica
dell’osservanza dell’orario di lavoro, pre-
visto dalla legge n. 56 del 2019.

Di particolare interesse per la Commis-
sione è poi il comma 2 dell’articolo 3. La
disposizione interviene infatti su un con-
tenzioso giurisdizionale concernente la
qualificazione del servizio di trasporto
degli alunni delle scuole di cui all’articolo
5 del decreto legislativo n. 63 del 2017. In
una prima fase infatti alcune sezioni re-
gionali di controllo della Corte dei conti
avevano assimilato tale servizio a un ser-
vizio di trasporto pubblico locale, richie-
dendo pertanto che i comuni, ai sensi
dell’articolo 117 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (decreto
legislativo n. 267 del 2000) sottoponessero
il servizio ad una tariffa che costituisse il
corrispettivo dei servizi pubblici. Succes-
sivamente la Corte dei conti sezione au-
tonomie, con la delibera n. 25 del 2019 ha

invece precisato che il servizio di trasporto
scolastico non può essere qualificato come
trasporto pubblico locale bensì come un
servizio pubblico essenziale a garanzia del
primario diritto allo studio. Tale qualifi-
cazione non osta quindi – a differenza di
quella di servizio di trasporto pubblico
locale – ad una forma di graduazione
della tariffa o di gratuità stabilita dall’ente
locale. La norma recepisce l’orientamento
affermato dalla citata delibera n. 25 del
2019.

Ritiene, in proposito, meritevoli di ap-
profondimento due aspetti. In primo
luogo, merita richiamare che l’articolo 5
del decreto legislativo n. 63 del 2017 af-
ferma, al comma 1, il principio generale
della programmazione dei servizi di tra-
sporto e delle forme di agevolazione della
mobilità per le alunne e gli alunni di tutte
le scuole; il comma 2 prevede poi che sia
assicurato il trasporto delle alunne e degli
alunni delle scuole primarie statali da
parte degli enti territoriali su istanza di
parte e dietro pagamento di una quota di
partecipazione diretta. La disposizione in
commento richiama in termini generali
l’articolo 5 del citato decreto legislativo
n. 63 del 2017 andrebbe quindi chiarito se
si intenda fare riferimento al trasporto
degli alunni di tutte le scuole o solo a
quello degli alunni delle scuole primarie
statali. In secondo luogo segnala che an-
drebbe chiarito e, in caso, esplicitato il
carattere interpretativo, e quindi anche
retroattivo della disposizione.

Ricorda poi che l’articolo 4 esclude le
università statali e le istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM) dall’obbligo di ricorrere al mer-
cato elettronico della pubblica ammini-
strazione (MEPA) per gli acquisti di beni
e servizi di importo pari o superiore a
5.000 euro e al di sotto della soglia di
rilievo comunitario e di utilizzare la rete
telematica di cui all’articolo 1, commi 450
e 452, della legge n. 296 del 2006.

L’articolo 5 novella la legge n. 240 del
2010 per quanto attiene alla durata del-
l’abilitazione scientifica nazionale – che
viene elevata a 9 anni. Viene inoltre
prorogato di due anni il termine per la
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chiamata nel ruolo di professori di prima
e seconda fascia di coloro che sono già
in servizio nella stessa Università. Viene
infine prorogato al 2022 il termine a
partire dal quale le università non po-
tranno utilizzare più della metà delle
risorse disponibili per le chiamate di
ricercatori di tipo B.

L’articolo 6 modifica la possibilità per
gli enti pubblici di ricerca di applicare la
disciplina transitoria di carattere generale
che consente, nel triennio 2018-2020, l’as-
sunzione diretta a tempo indeterminato di
dipendenti che abbiano rapporti a termine
con pubbliche amministrazioni. In parti-
colare, si prevede che il requisito del
precedente reclutamento a tempo deter-
minato con procedure concorsuali si in-
tende assolto anche qualora il soggetto
abbia conseguito un’idoneità, per il mede-
simo profilo professionale, in graduatorie
vigenti alla data del 22 giugno 2017 e che
ai fini del requisito dei tre anni di servizio
non continuativi, negli ultimi otto anni,
alle dipendenze dell’amministrazione che
procede all’assunzione si computino anche
i periodi di attività svolti – con il mede-
simo ente che procede all’assunzione – in
base ad un rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa o in base al
conferimento di un assegno di ricerca.

L’articolo 7 reca una modifica all’arti-
colo 2 della legge n. 92 del 2019 sull’in-
segnamento scolastico dell’educazione ci-
vica. In particolare, si precisa che l’intro-
duzione dell’insegnamento trasversale del-
l’educazione civica non determina un
incremento della dotazione organica com-
plessiva e non determina l’adeguamento
dell’organico dell’autonomia alle situazioni
di fatto.

L’articolo 8, al comma 1, prevede un
incremento del Fondo per il funziona-
mento delle istituzioni scolastiche. Il
comma 2 incrementa anche il fondo « La
Buona Scuola » per il miglioramento e la
valorizzazione dell’istruzione scolastica. Il
comma 3 riduce da 25,8 milioni di euro a
12,3 milioni di euro per il solo 2019 il
limite di spesa connesso all’utilizzo da
parte delle università di docenti in servizio
presso istituzioni scolastiche. Il comma 5

prevede che il bonus per la valorizzazione
del merito, inizialmente destinato solo ai
docenti di ruolo, sia destinato anche ai
docenti con contratto a tempo determi-
nato. L’articolo 9 reca la copertura finan-
ziaria del provvedimento; l’articolo 10 l’en-
trata in vigore.

Il deputato Roberto PELLA (FI), nel-
l’annunciare l’astensione del suo gruppo,
ritiene, con riferimento al profilo proble-
matico relativo al trasporto degli alunni
delle scuole segnalato dalla relatrice, che il
parere della Commissione dovrebbe soste-
nere un’interpretazione della norma del-
l’articolo 3, comma 2, volta a consentire ai
comuni di ridurre o esentare dal paga-
mento non solo gli alunni delle scuole
primarie bensì gli alunni delle scuole di
ogni ordine e grado.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD) se-
gnala di aver presentato, insieme al collega
Pella, un emendamento sulla questione del
trasporto scolastico. Al tempo stesso
esprime però dubbi sulla proposta del
collega Pella di rendere possibile per i
comuni di ridurre o esentare dal paga-
mento gli alunni delle scuole di ogni
ordine e grado perché bisognerebbe valu-
tare bene, in primo luogo con l’ANCI, le
possibili ricadute di una simile previsione
sui comuni.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S) ritiene che la proposta del collega
Pella potrebbe essere presa in considera-
zione limitatamente agli alunni della
scuola secondaria di primo grado mentre
ritiene più difficile organizzare il servizio
per le scuole superiori. In questa ipotesi
andrebbe però anche valutata l’opportu-
nità di istituire un fondo perequativo per
consentire ai comuni con minori capacità
fiscali, collocati prevalentemente al Sud, di
garantire il servizio, qualificato come fun-
zionale, come si è visto, al diritto allo
studio e quindi da effettuare in modo
omogeneo su tutto il territorio nazionale.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az) ritiene che la possibilità di ridurre
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o esentare dal pagamento dovrebbe essere
consentita ai comuni per le scuole ma-
terne, per le scuole primarie e per le
scuole secondarie di primo grado. Non
condivide, sul punto, l’opinione della re-
latrice in quanto le difficoltà per alcuni
comuni di organizzare il servizio non
devono tradursi in una penalizzazione per
quei comuni che, grazie ad un’oculata
amministrazione e ad un’attenta gestione
delle imprese, sono in grado di garantirlo.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S), relatrice, ritiene che nel
parere dovrebbe essere inserito un riferi-
mento alla questione dei docenti, soprat-
tutto meridionali, che a causa dell’algo-
ritmo previsto dalla riforma della « buona
scuola » si sono trovati a lavorare molto
lontano dalla loro residenza. Sottoline-
ando la situazione di profondo disagio
sociale ed economico vissuto da tali do-
centi, ritiene che il loro rientro non do-
vrebbe compromettere la loro immissione
in ruolo. Ricorda in proposito che anche
il testo unico sulle pubbliche amministra-
zioni, il decreto legislativo n. 165 del 2001,
prevede la prevalenza delle procedure di
mobilità tra amministrazioni diverse al
fine di consentire la collocazione del di-
pendente in una sede più vicina al comune
di residenza rispetto alle nuove assunzioni.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, formula una proposta di
parere favorevole con un’osservazione
volta a richiedere alle Commissioni di
merito di valutare l’opportunità di appro-
fondire la formulazione dell’articolo 3,
comma 2 (vedi allegato 2).

La deputata Emanuela ROSSINI (Mi-
sto-Min.Ling.) chiede l’inserimento nella
proposta di parere, come condizione, di
una clausola di salvaguardia delle autono-
mie speciali.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, dichiara la propria dispo-
nibilità ad accogliere la richiesta della
collega Rossini.

Il deputato Roberto PELLA (FI) riba-
disce la sua richiesta di inserire nel parere
la sollecitazione ad interpretare l’articolo
3, comma 2, nel senso di consentire ai
comuni di ridurre o esentare dal paga-
mento anche gli alunni delle scuole ma-
terne e delle scuole secondarie di primo
grado, oltre che quelli delle scuole prima-
rie.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD)
suggerisce di sostituire il riferimento, nelle
premesse del parere, alle scuole primarie
statali con quello più generale alle scuole
primarie in modo da includere tutte le
scuole primarie, statali e non.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S), relatrice, alla luce degli interventi
ritiene opportuno un rinvio dell’espres-
sione del parere al fine di approfondire le
questioni emerse. Ribadisce comunque la
necessità di integrare la richiesta del col-
lega Pella con l’istituzione di un fondo
perequativo per aiutare i comuni con
minore capacità fiscale.

Emanuela CORDA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà convocata la prossima settimana.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.25 alle 9.30.
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ALLEGATO 1

DL 124/2019: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze
indifferibili (C. 2220 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2220 di
conversione del decreto-legge n. 124 del
2019, recante disposizioni urgenti in ma-
teria fiscale e per esigenze indifferibili;

rilevato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla materia sistema
tributario e contabile dello Stato di esclu-
siva competenza statale (articolo 117, se-
condo comma, lettera e) della Costitu-
zione); assumono anche rilievo altre ma-
terie di competenza esclusiva come la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali (articolo 117, secondo comma, m)
nonché di competenza concorrente come il
sostegno all’innovazione dei settori pro-
duttivi e le grandi reti di trasporto e di
navigazione (articolo 117, terzo comma) o
residuale regionale come il trasporto pub-
blico locale (articolo 117, quarto comma);

l’articolo 47 dispone il rinvio al
2020 della riforma del sistema di riparti-
zione del Fondo per il trasporto pubblico

locale, nonché l’applicazione dal 2021
della ripartizione della quota residua del
Fondo sulla base dei livelli adeguati di
servizio, secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 27 del decreto-legge n. 50 del 2017;
al riguardo, andrebbe valutata la congruità
del termine del 2021, considerato che, per
la ripartizione della quota residua del
fondo, entro il medesimo 2021 si dovrà
provvedere alla definizione da parte delle
regioni dei livelli di servizio sulla base dei
quali, entro il 30 giugno del medesimo
anno, si dovrebbe procedere all’emana-
zione del decreto di ripartizione delle
risorse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con un’osservazione:

valuti la Commissione di merito, per le
ragioni esposte in premessa, l’opportunità
di approfondire la congruità del termine
fissato dall’articolo 47 al 2021 per l’indi-
viduazione e la prima applicazione dei
livelli adeguati di servizio nel settore del
trasporto pubblico ai fini del riparto delle
risorse del fondo nazionale.
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ALLEGATO 2

DL 126/2019: Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia
di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di

abilitazione dei docenti (C. 2222 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2222 di
conversione del decreto-legge n. 126 del
2019, recante misure di straordinaria ne-
cessità e urgenza in materia di recluta-
mento del personale scolastico e degli enti
di ricerca e di abilitazione dei docenti;

rilevato che:

il provvedimento risulta principal-
mente riconducibile alle competenze legi-
slative esclusive dello Stato in materia di
ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato, determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali e di norme
generali sull’istruzione (articolo 117, se-
condo comma, lettera g), m) ed n); in
proposito si richiama la sentenza n. 76/
2013 della Corte costituzionale che ha
ricondotto alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato in materia di ordi-
namento e organizzazione amministrativa
dello Stato la disciplina del personale
scolastico;

l’articolo 3, comma 2, interviene
su un contenzioso giurisdizionale concer-
nente la qualificazione del servizio di
trasporto degli alunni delle scuole di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 63
del 2017; in una prima fase alcune se-
zioni regionali di controllo della Corte
dei conti hanno assimilato tale servizio a
un servizio di trasporto pubblico locale,
richiedendo pertanto che gli enti territo-
riali responsabili, ai sensi dell’articolo

117 del Testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali (decreto legi-
slativo n. 267 del 2000) sottoponessero il
servizio ad una tariffa che costituisse il
corrispettivo dei servizi pubblici, co-
prendo integralmente i costi;. la Corte dei
conti sezione autonomie, invece, con la
delibera 25/2019 ha precisato che il ser-
vizio di trasporto scolastico non può
essere qualificato come trasporto pub-
blico locale bensì come un servizio pub-
blico essenziale a garanzia del primario
diritto allo studio; tale qualificazione non
osta quindi – a differenza di quella di
servizio di trasporto pubblico locale – ad
una forma di graduazione della tariffa o
di gratuità stabilita dall’ente locale; la
norma recepisce l’orientamento affermato
dalla delibera 25/2019;

appaiono comunque meritevoli di
approfondimento due aspetti;

in primo luogo, merita richiamare
che l’articolo 5 del decreto legislativo n. 63
del 2017 richiamato dall’articolo 3, comma
2, afferma, al comma 1, il principio ge-
nerale della programmazione dei servizi di
trasporto e delle forme di agevolazione
della mobilità per le alunne e gli alunni di
tutte le scuole; il comma 2 prevede poi che
sia assicurato il trasporto delle alunne e
degli alunni delle scuole primarie statali
da parte degli enti territoriali, con un
servizio assicurato su istanza di parte e
dietro pagamento di una quota di parte-
cipazione diretta; l’articolo 3, comma 2,
del provvedimento richiama in termini
generali l’articolo 5 del decreto legislativo
n. 63 del 2017 e andrebbe pertanto chia-
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rito se si intenda fare riferimento al tra-
sporto degli alunni di tutte le scuole o solo
a quello degli alunni delle scuole primarie
statali;

in secondo luogo andrebbe chiarito
e, in caso, esplicitato il carattere interpre-
tativo, e quindi anche retroattivo della
disposizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’oppor-
tunità di approfondire, per le ragioni espo-
ste in premessa, la formulazione dell’ar-
ticolo 3, comma 2.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 1, commi 2, lettera a), 3,
4 e 5, della legge 1o dicembre 2018, n. 132. Atto n. 118 (Esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 845

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive, a norma dell’ar-
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino dei ruoli e delle carriere del

personale delle Forze armate, ai sensi dell’articolo 1,

commi 2, lettera a), 3, 4 e 5, della legge 1o dicembre

2018, n. 132.

Atto n. 118.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Nicola STUMPO, presidente, comunica
che, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, nella seduta odierna la rela-
trice, senatrice Pizzol, illustrerà lo schema
dell’atto e che sarà, quindi, possibile svol-

gere un primo scambio di opinioni, sulla
base del quale la relatrice potrà appron-
tare una proposta di parere. Ricorda che
il provvedimento è stato assegnato alla
Commissione con riserva in assenza del
parere del Consiglio di Stato e della Con-
ferenza unificata. Comunica che nei giorni
precedenti è pervenuto il parere favorevole
della Conferenza unificata e avverte che la
Commissione non potrà comunque espri-
mersi in via definitiva prima che il Con-
siglio di Stato abbia espresso il prescritto
parere.

Dà, quindi, la parola alla senatrice
Pizzol.

La senatrice Nadia PIZZOL (LEGA),
relatrice, illustra sinteticamente lo schema
di decreto legislativo, emanato in attua-
zione della delega conferita dall’articolo 1
della legge n. 132 del 2018 di conversione
del decreto-legge n. 113 del 2018 (cosid-
detto « decreto sicurezza »). Tale disposi-
zione ha infatti delegato il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi re-
canti modifiche e integrazioni al decreto
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legislativo n. 95 del 2017 concernente la
revisione dei ruoli e delle carriere del
personale delle Forze armate nonché cor-
rettive del decreto legislativo n. 94 del
2017, nei limiti delle risorse del fondo
istituito dall’articolo 35 del predetto de-
creto-legge. Ai fini dell’attuazione della
delega sono richiamati i principi e criteri
direttivi dettati dall’articolo 8, comma 1,
della legge n. 124 del 2015. Tra tali prin-
cipi ricorda la revisione della disciplina in
materia di reclutamento, di stato giuridico
e di progressione di carriera, tenendo
conto del merito e delle professionalità,
nell’ottica della semplificazione delle rela-
tive procedure, prevedendo l’eventuale
unificazione, soppressione ovvero istitu-
zione di ruoli, gradi e qualifiche e la
rideterminazione delle relative dotazioni
organiche, comprese quelle complessive di
ciascuna forza di polizia, nonché i conte-
nuti e i principi di specificità del ruolo
delle Forze armate, delle Forze di polizia
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Senza entrare nel dettaglio delle singole
disposizioni, che novellano il Codice del-
l’ordinamento militare, decreto legislativo
n. 66 del 2010, in relazione allo status di
più categorie del personale militare e che
saranno oggetto dei pareri delle Commis-
sioni Difesa di Camera e Senato, si sof-
ferma sugli aspetti di maggiore interesse
per la Commissione, vale a dire i profili
attinenti alla qualità della formulazione
del testo e alla coerenza con l’assetto
normativo complessivo degli interventi
operati, nell’ottica della promozione della
semplificazione normativa. Si riserva co-
munque di integrare la propria relazione
con le eventuali osservazioni che potranno
essere formulate al riguardo dal Consiglio
di Stato.

In particolare, illustra alcuni profili
problematici attinenti alla formulazione
del testo, che potrebbero essere oggetto di
osservazione nel parere.

L’articolo 2, comma 1, lettera e) di-
spone una modifica dell’articolo 678,
comma 3 del Codice dell’ordinamento mi-
litare volta a specificare che la riserva di
posti in determinati concorsi per gli uffi-
ciali ausiliari che abbiano prestato servizio

senza demerito valga solo quando la du-
rata del servizio sia stata di almeno 18
mesi. Ciò con una novella che inserisce le
parole: « per almeno 18 mesi » dopo le
parole: « senza demerito ». Segnala al ri-
guardo che in realtà le parole: « senza
demerito » si trovano al comma 4 dell’ar-
ticolo 678 e non al comma 3.

La successiva lettera m) prevede l’abro-
gazione dell’articolo 859 del Codice del-
l’ordinamento militare relativo al calcolo
della detrazione di anzianità per gli uffi-
ciali. Al riguardo andrebbe valutata l’op-
portunità di procedere anche alla soppres-
sione del riferimento all’articolo 859 pre-
sente nell’articolo 858, comma 3.

La successiva lettera s) modifica la
composizione della Commissione supe-
riore di avanzamento dell’esercito (articolo
1037 del Codice dell’ordinamento mili-
tare). In particolare, per effetto della mo-
difica apportata dal numero 3 della let-
tera, la Commissione sarà anche composta
« da due generali di corpo d’armata del
ruolo normale delle Armi di fanteria,
cavalleria, fanteria, artiglieria, genio e tra-
smissioni più anziani in ruolo che hanno
espletato o stanno espletando le funzioni
del grado, che non ricoprono le cariche di
cui alle lettere a-bis e b ove non compresi
nei generali di Corpo d’armata di cui alle
lettere a-bis e b ». Al riguardo appare
suscettibile di approfondimento l’effettiva
portata normativa dell’espressione « ove
non compresi nei generali di corpo d’ar-
mata di cui alle lettere a-bis e b » che
potrebbe risultare ultronea, in quanto so-
stanzialmente identica alla precedente
specificazione « che non ricoprono le ca-
riche di cui alle lettere a-bis e b ».

L’articolo 10, comma 1, lettera c), nu-
mero 1) sostituisce, all’articolo 1809,
comma 1, lettera c), del Codice dell’ordi-
namento militare, in materia di indennità
di servizio all’estero presso rappresentanze
diplomatiche, la parola « contributo » con
la parola: « maggiorazione ». Al riguardo,
segnala che la citata lettera c) non con-
tiene la parola « contributo », la novella
potrebbe piuttosto riferirsi alla successiva
lettera e): in particolare, tra i trattamenti
per il personale militare in servizio presso
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sedi diplomatiche il « contributo spese per
abitazione » assumerebbe la nuova deno-
minazione di « maggiorazione spese per
abitazione ».

Alla clausola di copertura finanziaria
di cui all’articolo 12 andrebbe precisato
che gli oneri indiretti cui si fa riferimento
al comma 2 sono, secondo quanto affer-
mato dalla relazione tecnica, « a decorrere
dall’anno 2020 ».

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia la
relatrice e, non essendovi interventi, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive, a norma dell’articolo 1,

commi 2, lettera b), 3 e 4, della legge 1o dicembre

2018, n. 132, al decreto legislativo 29 maggio 2017,

n. 95, recante « Disposizioni in materia di revisione

dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo

8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 2015,

n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-

nistrazioni pubbliche ».

Atto n. 119.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Nicola STUMPO, presidente, comunica
che, come concordato in sede di ufficio di
presidenza, nella seduta odierna la rela-
trice, senatrice Piarulli, illustrerà lo
schema dell’atto e che sarà, quindi, pos-
sibile svolgere un primo scambio di opi-
nioni, sulla base del quale la relatrice
potrà approntare una proposta di parere.
Ricorda che il provvedimento è stato as-
segnato alla Commissione con riserva in
assenza del parere del Consiglio di Stato e
della Conferenza unificata. Comunica che
nei giorni precedenti è pervenuto il parere
favorevole della Conferenza unificata e
avverte che la Commissione non potrà
comunque esprimersi in via definitiva
prima che il Consiglio di Stato abbia
espresso il prescritto parere.

Dà, quindi, la parola alla senatrice
Piarulli.

La senatrice Angela Anna Bruna PIA-
RULLI (M5S), relatrice, illustra in sintesi i
contenuti dello schema di decreto legisla-
tivo, che è stato adottato in base alla
delega contenuta nell’articolo 1 della legge
n. 132 del 2018 di conversione del decre-
to-legge n. 113 del 2018 (cosiddetto « de-
creto sicurezza »), La predetta disposizione
ha delegato il Governo ad adottare uno o
più decreti legislativi recanti modifiche e
integrazioni al decreto legislativo n. 95 del
2017 concernente la revisione dei ruoli e
delle carriere del personale delle Forze di
polizia, nei limiti delle risorse del fondo
istituito dall’articolo 35 del predetto de-
creto-legge. Ai fini dell’attuazione della
delega sono richiamati i principi e criteri
direttivi dettati dall’articolo 8, comma 1,
della legge n. 124 del 2015. Tra tali prin-
cipi ricorda: la revisione della disciplina in
materia di reclutamento, di stato giuridico
e di progressione di carriera, tenendo
conto del merito e delle professionalità,
nell’ottica della semplificazione delle rela-
tive procedure, prevedendo l’eventuale
unificazione, soppressione ovvero istitu-
zione di ruoli, gradi e qualifiche e la
rideterminazione delle relative dotazioni
organiche, comprese quelle complessive di
ciascuna forza di polizia.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione, attinenti alla
qualità della formulazione del testo e alla
coerenza con l’assetto normativo comples-
sivo degli interventi operati, nell’ottica
della promozione della semplificazione
normativa, formula alcune osservazioni,
che si riserva di integrare con le eventuali
osservazioni contenute nel parere del Con-
siglio di Stato una volta pervenuto.

In particolare, le lettere m) e p) del
comma 1 dell’articolo 3 modificano, ri-
spettivamente, l’articolo 27-ter e l’articolo
31-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 335 del 1982 (ordinamento
del personale della Polizia di Stato). Le
due disposizioni, nel testo vigente, preve-
dono, la prima per la nomina a vice-
ispettore, la seconda per la nomina a
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ispettore superiore, lo svolgimento di un
corso valevole anche ai fini del consegui-
mento di una laurea triennale secondo
modalità da individuare, per lo specifico
corso, con decreto del Ministro dell’in-
terno. Le modifiche dello schema sostitui-
scono il riferimento alla « laurea trien-
nale » con quello a « laurea ad ordina-
mento giuridico di cui all’articolo 5-bis,
commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 334
del 2000 ». Al riguardo, segnala che il
comma 1 dell’articolo 5-bis fa riferimento,
oltre che alla laurea triennale, anche alla
laurea magistrale o specialistica. Andrebbe
quindi chiarito se la ratio della disposi-
zione sia quella di rendere i corsi in
questione valevoli anche per il consegui-
mento di laurea magistrale o specialistica.

La successiva lettera q) rimette in via
generale ad un decreto del Capo della
polizia la definizione delle modalità orga-
nizzative dei corsi di specializzazione, per-
fezionamento, qualificazione e aggiorna-
mento del personale della Polizia di Stato.
Al riguardo, segnala che le precedenti
lettere c) e g) attribuiscono la definizione
delle modalità di organizzazione di speci-
fici corsi – per allievi agenti e agenti in
prova e per divenire sovrintendenti – a
regolamenti del Ministro dell’interno, an-
drebbe pertanto valutata l’opportunità di
approfondire il coordinamento tra le di-
sposizioni.

Auspica conclusivamente che siano su-
perati i vigenti disallineamenti per la pro-
gressione di carriera fino al grado di
Capitano tra le singole Forze di Polizia e
che al personale appartenente alla car-
riera dirigenziale della Polizia penitenzia-
ria già sottoposto al trattamento econo-
mico e giuridico previsto per la dirigenza
della Polizia di Stato continui ad essere
riconosciuto il medesimo trattamento pre-
videnziale e pensionistico.

Segnala infine che alla clausola di co-
pertura finanziaria di cui all’articolo 12
andrebbe precisato che gli oneri indiretti
cui si fa riferimento al comma 2 sono,
secondo quanto affermato dalla relazione
tecnica, « a decorrere dall’anno 2020 ».

Nicola STUMPO, presidente, ringrazia la
relatrice e, non essendovi interventi, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ricorda che nella prossima seduta di
giovedì 14 novembre avrà luogo l’audi-
zione del presidente del Comitato di ge-
stione del portale della legislazione vigente
Normattiva, dottor Claudio Zucchelli, che
riferirà alla Commissione in materia di
sviluppo dei progetti attuativi di Normat-
tiva e x-leges.

La seduta termina alle 9.10.
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AUDIZIONI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Cristian INVERNIZZI.
– Interviene il Ministro per gli Affari Regio-
nali e le Autonomie, Francesco Boccia.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Ministro per gli Affari Regionali e le

Autonomie, On. Francesco Boccia, su attuazione e

prospettive del federalismo fiscale e sulle procedure

in atto per la definizione delle intese ai sensi

dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera, e
conclusione).

Cristian INVERNIZZI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta, con si-
stema sperimentale, sulla web-TV della
Camera dei deputati. Introduce quindi
l’audizione.

Francesco BOCCIA, Ministro per gli
Affari Regionali e le Autonomie, svolge un
intervento sui temi oggetto dell’audizione,
consegnando della documentazione alla
Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Gian Mario FRA-
GOMELI (PD), Paolo RUSSO (FI), Roger
DE MENECH (PD), nonché i senatori Vin-
cenzo PRESUTTO (M5S), Roberta FER-
RERO (L-SP-PSd’Az) e Vasco ERRANI
(Misto-LEU).

Francesco BOCCIA, Ministro per gli
Affari Regionali e le Autonomie, fornisce
precisazioni e chiarimenti in merito ai
quesiti e alle osservazioni poste.

Cristian INVERNIZZI, presidente, rin-
graziando l’audito dispone che la docu-
mentazione sia allegata al resoconto ste-
nografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.05

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
10.05 alle 10.10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente MORRA.

Il Comitato si è riunito dalle 13.50 alle
14.

COMITATO XII – RAPPORTI TRA CRIMINALITÀ

ORGANIZZATA E LOGGE MASSONICHE

Mercoledì 13 novembre 2019.— Coordi-
natore: CORRADO (M5S).

Il Comitato si è riunito dalle 14.28 alle
14.35.
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Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente Raffaele VOLPI.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazioni del Presidente.

Raffaele VOLPI, presidente, rende al-
cune comunicazioni sui lavori del Comi-
tato sulle quali intervengono, a più riprese,
i deputati Elio VITO (FI) e Antonio ZEN-
NARO (M5S) e il senatore Adolfo URSO
(FdI).

La seduta, sospesa alle 15.45, è ripresa
alle 16.05.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della

legge n. 124 del 2007, di Ericsson Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Raffaele VOLPI, presidente, introduce
l’audizione dell’Amministratore Delegato
di Ericsson Italia, dottor Emanuele IAN-
NETTI, accompagnato dal dottor Antonio
SFAMELI, Director Government and Indu-
stry Relations.

Emanuele IANNETTI, Amministratore
Delegato di Ericsson Italia, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Raffaele VOLPI,
presidente, i deputati Elio VITO (FI) e
Enrico BORGHI (PD) e il senatore Adolfo
URSO (FdI), a cui risponde Emanuele
IANNETTI, Amministratore Delegato di
Ericsson Italia, fornendo ulteriori precisa-
zioni.

Raffaele VOLPI, presidente, dopo aver
ringraziato gli intervenuti, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 novembre 2019. — Presi-
denza del presidente RONZULLI.

Programmazione dei lavori.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.30 alle 10.40.
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